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(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 
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NPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 29 agosto. 


IL L R. A., con Sovrana Risoluzione del 40 
osissimamente degnata di permet- 
agitano distrettuale di Salisburgo, barone di Han- 
[tare e portare la croce di cavaliere del reale 
Merito di S. Michele, conferitagli 
Baviera 5 al conte Antonio Barni Cor- 
accettare e portare la croce di cava 
di S. Gregorio; ed al con 
fiestale del Duca di Goburgo-Gotha a Jolsva, 
zio di Comorn, Lorenzo Greiner, di accettare 
ln croce del Merito della Casa ducale sasso- 
ina, 
| 2 agosto corrente, dall’ IL. R. Stamperia di Cor- 
Suvin Vienna si pubblicava e dispensava la Pun 
ll el Bollettino delle leggi dell Impero. 
Essa contiene : 3 
stò il N. 165, 1 Ordinanza del Ministero dell’ 
dl 20 agosto corrente, con cui, d’ intelligenza 
sem della giustizia, col Comando superiore del 
+ col supremo Dicastero di polizia ,, vengono 
1 pibblica notizia le disposizioni che regolano 
edio nel Regno Lombardo-Veneto, emanate 
iglietto autografo del 43 suddetto mese. 
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MARTE NON UFFIZIALE 


_—____—_— 


NOTIZIE DELL'IMPERO 
Vienna 28 agosto. 


Mi sessione d'ier l'altro del Consiglio comu- 
Lisinor borgomastro comunicò all’ adunanza il 
i licale, pervenutogli mediante l' LR. Luogo 
reitvo alla promessa matrimonale di S. M. L 
Tnstro graziosissimo Imperatore è Signore con 
X hi serenissima Principessa Elisabetta Amalia 
Duchessa di Bav 
M tempo stesso partecipò il signor borgomastro, 
le Consiglio, essersi egli già presentato 2 8 
tor Ministro dell'interno , per esprimergl 
della capitale dell’ Impero, i sentimenti di massi 
fa, dai quali la capitale stessa restò compresa al 
imo avvenimento, ed essersi l' E. 
(Firita nel modo più amichevole pronta a re 
(Mei sentimenti e le riverentissime congratulazioni 
“mune di Vienna a cognizione dell’ altefata M. S. 


imaiont 
pr di 


Wi ul occasione, S, E. il signor Ministro dell’ in- 
+ time anche consapevole il signor borgomastro es 
RM 8, nella sua grazia, degnata di accogliere 
pubblichi “quiosissimi di grazie della residenza , per lo 
Noli @ MSveno dello stato d' assedio, portati dalla E. S- 
sim oe: i Yrehiera del signor borgomastro, a' piedi del tro- 
2° ‘ene MI f esersi degnata di esprimere l' espettazione che 
x Diani di Vienna andranno anche in avvenire a ga- 
ato sio0 MF viutiicare, mediante fedeltà assoluta , mediante 
timo 0 If[eo lex, e mediante inviolabile osservanza del 
| la fiducia Sovrana in essì riposta. 
53: (G. Ufi di V.) 


pederimò 
pria inte 


pit oa MBgi Cas de Duchi di Baviera, a cu appartiene la 
vt dell'Ipernore d' Austria, è Y antica Casa de 
; 6: Mintz iti di Due-Ponti Birkenfeld. Allorchè, nel 1799, 
4. di S° Matto Nassiiiano Giuseppe raccolse tutta eredi 
Casa di Wittelsbach, e regnò com' elettore, poi 
il Conte pale 

tc 


va ino Guglielmo, primo Duca 
i fieaia nato nel 4752; egli ebbe per succes, 
daino Pio, secondo Duca di Baviera, nato id” 
86, morto nel 4837. Il conte palatino Massi- 








dicembre 1808, generale bavarese, e capo d'un reggi 


mento di cavalleggieri; egli sposò, nel 4828, la Prin- 
cipessa reale Lodovica Guglielmina di Baviera, figlia ca- 
detta del Re Massimiliano ppe, ed ottenne nel 1845 | 
perla sua Casa, il titolo d' Altezza Reale. 


Altra del 29. 


da tutti gli Stati deb 
C e di altre 
razioni, che si recano da' rispettivi capi provinci 
pregarli di voler recare a cognizione di S. M. l' augi 
Imperatore isensi di gioia, che destò in tutte le cla: 
della popolazione l' annunzio dello sposalizio di S, M. 
(Corr. Ital.) 


LI R. Ministero del commercio ha deciso che, 

i pareri, già pervenuti da molte Autorità provin- 

, debba essere libero alle Camere di commercio co- 

ai privati, che ne le richieggano, sugli 

oggetti seguenti : su circostanze generali statistiche, ri- 

guardanti il commercio e la industria, in quanto i dati 

relativi ssere ritratti dai registri di esse: su 

li ed industriali dei loro distretti : 

sui rappor i e delle misure locali, non fissati da 

alcuna legge, rodotti per consuetu mercantile, 

coî pesi e colle misure legali: finalmente sui prezzi del 
le merci e sui salarii degli operai. 

( Corr. austr. lit. ) 


1/ eccelso Ministero dell'interno ha invitato il vi 
geologico-botanica di Vienna, 
liere di Heufler, a comuni» 

cargli l'essenziale delle più recenti esperienze sulla ma- 
lattia delle uve. Ei corrispose a tale onorevole invito, 
con una relazione del 3 agosto a. c., che, unitamente a 
tre rapporti, avanzati nel passato anno al Ministero, ab 
lora esistente, dell'agricoltura e delle miniere, e ad una 
prefazione, fu pubblicata, per lestampe presso Seidel a 
Vienna, sotto il titolo : Notizie sui mezzi contro la ma- 
lattia delle uve. 

Rileviamo da tale lavoro, che rimonta sempre alle 
prime ed alle autentiche fonti, e i 
telligibile a tutti, ommise tutto que può interes- 
sare soltanto i teorici ed i dotti. e si limitò soltanto a 
ciò ch'è amente pratico, che gli anti truggitori 
della muffa e del carbone, il zolfo e la calce, a quanto 
prova una moltitudine di testimonii credibilissimi, si di- 
mostrarono come i mezzi migliori anche contro questo 
nuovo nemico degli agricoltori. Fra que’ testimoni non 
troviamo nessun minor nome dî quelli del barone Hiigel, 
1. R. ambasciatore a Firenze, e del redattore del Gar- 
dener Chronicle, ch è il rinomato Lindley, ambedue au- 
torità di primo grado in oggetti di coltura delle piante. 

Troviamo ivi la ricetta, ridotta a isura austriaca, 

rione liquida di zolfo e di calce, la prepara 
quale è infinitamente facile e porta piccola 
nie l'uso di quella preparazione in grande, 
furono liberati dalla malattia delle uve nel territorio di 
Tolo (circa 47 iugeri viennesi ) di terreno. 
Troviamo ivi anche la descrizione d’ un metodo, adope- 
f so, per preparare » 
remente buono. Vi 

tazione. 


a, e comincia, come fece da pi 
ere, che offrono l'uva da tavola Pur troppo non 
lo che nel futuro anno abbia luogo 


ta Prussia» 

lella Coro 

a prevalere l'opinione sull’ introduzione 
della lingua tedesca come lingua d'insegnamento. Non 
ha guari anche in Dalmazia fu espresso desiderio che, 
per N avvenire, nelle classi inferiori ginnasiali sì abbia ad 
Insegnare la lingua tedesca, e che per l'istruzione nelle 
clasci superiori se ne debba fare un uso esclusivo. Li 
struzione, che negl' Istituti scolastici di Provincia, visa 
Sata nella lingua del paese, ha questo di svantaggio che 
i giovani, educati in tali Istituti, hanno ristretta la loro 
sfera d' efficienza ai confini del loro paese. ossia ai lin iti 
della loro lingua materna. Attualmente, nelle popolazioni 
delle Provincie non ted che, si sente il bisogno di re 
golare gl' I tuti d' istruzione in modo. che la gioven- 
tù possa abilitarsi ad entrare in concorrenza anche nelle 
altre Provinei hia onde assicurarsi il pro 
prio avvenire incominci a prevalere la 


convinzione che tal 


nai 
na incominei 


re nella Gassetta Univer- 

In ciò che concerne la pub 

| organizzazione poli- 

tica si in giorno sempre più mani 





i ini Li Ò he pei Gir 
feste nei singoli Domint della Corona. Anche pei Gi 
nasii della Dalmazia sono imminenti importanti 


cazioni. La lingua italiana fu colà fino al presente la | 
lingua d'insegnamento, quand’ anche la popolazione ita- 
liana non vi fosse in alcun modo preponderante. Per l' 
addietro, nei Ginnasii della Dalmazia la lingua slava del 
paese era trascurata, come nei Ginnasii di Vienna e di 
Linz la tedesca, e come nei Ginnasii boemi ln cseca. 
Come si dice, a questo inconveniente si porrà ora rime- 
dio. Per l' avvenire, nella Dalmazia, oltre alla lingua del 

e, verrà considerata la lingua tedesca come lingua 
d' insegnamento nei Ginnasii inferiori, e come lingua di 
uso esclusivo nei Ginnasii superiori. La maggioranza di 
quella popolazione, siano Slavi od Italiani, accoglierà con 
piacere questa nuova disposizione. Finora il dalmatino a- 
Veva poca speranza di acquistarsi un impiego nella Mo- 
narchia austriaca, mentre, non conoscendo la lingua tede- 
sca, doveva restringersi semplicemente al proprio paese, 
ma al presente, facendone uno studio fondato, potrà pro- 
curarsi nel vasto Impero un posto, che corrisponda ai pro- 
pri talenti. I progressi di quei giovani dalmatini, che fu 
rono inviati all’ eccellente Seminario storico-filologico di 
Vienna, nell intento che loro sia dato di abilitarsi a co- 





prire posti di maestri ginnasiali, risultano di generale 
sodisfazione, » (6. Ufi. di Mil.) 


« La notizia, avere la 
cettato le proposte conciliazione austriache, 
ha destato in tutti buonissima impressione, perchè que 
sto lieto successo è dovuto specialmente all’ influenza, che 
Y' Austria seppe procurarsi presso la Porta mediante l'I. 
R. internunzio bar. di Bruck. Si conosce già qui che il 
solo bar. di Bruck seppe conseguire l' accettazione, men- 
tre gli uniti sforzi delle grandi Potenze in conferenze, te- 
nute ripetutamente con Rescid pascià, riuscirono infrut- 
tuosi. Poco dopo l'ingresso delle imperiali truppe russe 
nei Principati danubiani, quegli IL RR. consoli austriaci 
ricevettero l'ordine di tutelare il più possibile gl' inte- 
ressi del commercio austri: Secondo le relazioni avute 
sinora, le temute interruzioni del commercio non furono 
che tenui, e non nocquero ai manifattori austriaci. » 


Leggiamo nel 7/'underei 


Il tronco di strada ferrata meridionale dello Stato 
da Czegled a Felegyhaza verrà aperto al pubblico il gior- 
no 3 del venturo mese di settembre. (Corr. Ital.) 


S. A. LR. l'Arciduca Alberto è partito il giorno 
26 da Salisburgo alla volta d'Ischi. —( Ydem.) 


STATO PONTIFICIO 


Roma 26 agosto. 

L’annua memoria di S. Lodovico, Re di Francia, 
venne, ieri, coll’usata pompa e splendidezza, celebrata 
in questa nazionale chiesa, dedicata al medesimo Santo. 

Gli eminentissimi e reverendissimi Cardinali inter- 
vennero, secondo il consueto, alla solenne messa, e ven- 
nero complimentati, ricevuti e quindi ringraziati da S. È 
il signor conte di Rayneval, ambasciatore di Franc 
presso la S. Sede, il quale, insieme cogli altri addetti 
alla Legazione, assistette al sacro rito. 

Vi presero eziandio luogo, ne' rispettivi loro posti, 

ale Allouveau di Monréal , comandante la 
ja, i generali, gli 
tato maggiore, i pensionati dell Accade- 
, col loro direttore, ed altri illustri na- 
zionali dell'uno e dell'altro sesso. 
le ore 5 e 4/s pomeridiane, la Santità di 
nostro Signore Papa Pio IX si recò a visitare quel 
arie e di arazzi, facea di sè 


Dopo avere orato dinanzi all’ augustissimo Sacra 
mento e all'altare del S nmise al bacio del piede 
i soprannominati personagi ero della chiesa, molte 
dame, ed altri, che avevano implorato un tale favore. 

La musica militare, durante il tempo, in cui il 
Santo Padre attenne nella chi alternò armoniosi 
concerti. Ja fatto nel mattino, in tempo della 
Cappella cardinalizia. (G.di R.) 

Altra del 27. 

Una notificazione del Ministero delle finanze ordi- 
na che, a contare da oggi a tutto il 30 giugno 4854, 
non sia permessa dalle dogane alcuna estrazione del cre- 
more di tartaro, ossia tartrato acido di potassa puro. 

( G. di R.) 
___ 

Annunziamo con rammarico che la mattina del 20 
corrente, dopo aver ricevuto i santi Sacramenti della 
Chiesa, passò agli eterni riposi il sig. prof. cav. Gi 
vanni Silvagni, romano, pittore storico, uno di 
dratici di pitora, consigliere e già presidente dell' insigne 
e pontificia Accademia di S. Luca. Egli era in età di 
anni 64, ed in voce di valente nell’ arte sua. 

(G. di R.) 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 28 agosto. 
Vennero aperte al pubblico le stazioni telegrafiche 
di Draguignan in Francia e di S. Imier nella Svizzera, 
con le quali si potrà d'oggi in poi corrispondere. 
1 dispaeci per l' Inghilterra non pagano più le lire 
1.25 pel porto a domicilio che pagavano tutti, tranne 





quelli diretti a Londra. (6. P.) 


ANNO 1853 — N. 197. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 20 centesimi alla linea 

Nei Foglio è’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ell in questo soltanto, 
tre pabblicazioni costano come due. 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


che si sta lavorando intorno alla 
costruzione di un telaio elettrico, aginato dal signor 

Bonelli, per tessere le stoffe operate. Tale importan- 
tissima applicazione dell’ elettricità, oltre a semplificare 
le operazioni inerenti alla tessitura, ha l'immenso vai 
taggio di sopprimere i cartoni attualmente impiegati ne 
telai alla Jacquard, 

Per tale invenzione vennero chiesti i privilegi 
presso le pi industriali nazioni. ( Idem.) 

Nizza 25 agosto. 

Leggiamo nell’ Avenir: « Comincia a manife: 
nella città un profondo scontento pel rincarimento de' vi 
veri, e soprattutto pel caro del pane. Non possiamo capire 
perchè il Governo sardo non siasi ancora deciso a sop- 
primere il dazio d' entrata su’ grani stranieri , han- 
no fatto i Govei di Napoli. » ( G. di Mil.) 

TED DSL ED 
( Nostro carteggio privato. ) 
Genova 28 agosto. 

A Genova vi fu l'altr'ieri una seconda dimostra- 
zione politica, del genere di quella fatta alla madre di 
Mazzini, quando morì. Dovete sapere che la notte del 
23 al 24 del corrente mese moriva di morte improv- 
visa il sacerdote don Bortolommeo Bottaro, autore di pi- 
recchi salmi italici, dettati dal 4848 in poi, secondo le 
circostanze dei tempi e con tutti i pregiudizi del par- 
tito democratico puro, al quale serviva. Questi salmi 
furono posti all'indice, e il prete genovese venne so 
speso @ divinis. Il 22 corrente partì il Bottaro da Ge- 
nova per recarsi alla casa paterna, situata in Val di 
cevera presso il Santuario di Nostra Donna della Vitto» 
ria, ove arrivò sulla sera: mangiò due uova e se n°'an- 
dò a letto, Verso le 44 lo prese un vomito, che lo mo- 
lestò tutta la notte; al mattino mandò pel medico, ch 
era in visita, e non venne. Si scrisse al farmacista del 
vicino paesello, chiedendogli un qualche rimedio, che fosse 
del caso, e questi mandò dell’ emetico dilungato. Il Bot- 
taro, nel frattempo, s' alzò da letto, perchè lo avea colto 
il granchio nelle gambe. Appena gli fu portato l' eme- 
tico, ne prese due cucchiai, dopo i quali disse, son mor- 
to, e più non parlò. Mezz' ora dopo era freddo. 

Attese le circostanze particolari della morte e le 
vociferazioni, sparse da’ giornalisti di tutt'i colori, che il 
Bottaro fosse morto avvelenato , si è proceduto all’ au- 
topsia del cadavere, ed oggi leggiamo nell'Italia e Po- 
polo quanto segue : « I periti, incaricati di far l' analisi 
chimica delle sostanze ritrovate nel ventricolo del Bot- 
taro, hanno già constatato la presenza dell’ arsenito di 
rame nel ventricolo dell'estinto in gran quantità. Pare 
che il veleno sia stato somministrato a diverse riprese, 
tanto più che, essendo poco solubile, agisce con una certa 
lentezza. Tra pochi giorni, il Fisco di Genova avrà rap- 
pirto esatto dell'analisi operata su’ visceri del defunto. » 

Intanto i partiti si sfogano sopr’ un cadavere get- 
tandosi in faccia nere calunnie, diffamazioni, accuse, soz- 
zure e viltà d'ogni misura. Intanto il partito repubbli- 
cano ha fatto d'un povero ed oscuro pretazzuolo della 
Polcevera un altro ma il suo funerale fu pretesto 
ad una nuova dimostrazione pol In quel giorno fu- 
rono raddoppiate le guardie, che perlustravano la città. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 24 agosto. 

Il dì 20 corrente agosto, il Kakoschkine ebbe 
l'onore di presentare a S. ML. il Re N. S. le lettere, per 
le quali è accreditato nella qualità d' inviato straordina- 
rio e ministro plenipotenziario di S. M. l' Imperatore di 


tutte le Russie presso la nostra real Corte. 
( G. del R. delle D. S.) 


———T_ 


La sovrana intelligenza del nostro Monarca , che 
non pone intervallo fra l’ opera e il concetto. crea ate 
tualmente nell’ isola d' Ischia un porto mercantile, che 
vi si sta costruendo con lavori, la cui mercè, le acque 
marine han cominciato a confondersi con quelle d'un 
lago per formare un comodo e sicuro asilo a' navigli 

(L' Eco dell’ Esp.) 
DUCATO DI MODENA. 
Modena 29 agosto. 

Nella mattina dello scorso venerdì 26 c. m., fu sco- 
perta al pubblico la statua, insigne lavoro scultorio gra- 
tuitamente eseguito dal ch. prof. Adeodato Malatesta, e 
retta nell'antico piazzale delle Case Nuove ( ora Piazza 
Muratori ), qual monumento dalla patria tributato alla 
memoria del suo celeberrimo concittadino Lodovico An- 
tonio Muratori. 

A festeggiare un sì bel giorno, l' ill. Comunità di 
Modena , dopo l'atto di tradizione del monumento per 
parte del prof. Malatesta, e di accettazione del medesimo 
per parte della Rappresentanza municipale, assistette in 
formalità, nella gran sala del suo palazzo, all’ elogio del 
Muratori, recitato dal ch. prof. Paolo Gaddi , ed alla 
lettura di parecchi componimenti , sì in prosa che in 
versi, presentati in gran parte dalla R. Accademia di 
scienze, lettere ed arti, a ciò espressamente invitata dal 
Comune to, coll' approvazione di S. F. il ministro 
dell'interno, presidente della medesima. 

La solennità accademica fu onorata dalla presenza 
di 8. E. rev. monsignor Vescovo, nella sua qualità di 


















































grancancelliere dell’ Università degli studii , e di pe 
ragguardevoli personaggi. Il numeroso uditorio, cui ral 
legravano ad intervalli le armonie della banda de’ signori 
dilettanti , diretta dall’ egregio maestro Alessandro Gan 
mostrò cogl' iterati applausi con quanta sodisfazione 

o pensiero ed alle cure spiegate 
incontro dal consesso comunale, nonchè a’ sere 
espressi con ingegno ed affetto di patria, dagli 
autori de’ componimenti. ( Mess. di Mod.) 


IMPERO OTTOMANO 


ritto — Alessandria AT agosto. 

[Del contingente di 20,000 uomini, destinati per Co- 
stantinopoli, non partirono che 15,000 a quella volta, e 
5000 partiranno tosto che vi saranno navigli di trasporto 
a disposizione del Governo. Le unite forze belligeranti 
compresi i marinai, non sorpassano, a quanto 
il numero di 60,000 uomini. Frattanto si conti 
nua il reclutamento ; però il falso sistema, che si usa ne- 
litari, toglie le migliori forze all’ agri- 

















la popolazione maomettana regna 
joso, destato dagli ulemi, e vi furono 
qua e là scene tristi. Nel Cairo la polizia è molto attiva, 
mentre ella sorveglia questa disposizione degli animi, e 
punisce severamente gli eccessi d' ogni specie ; non così 
in Alessandria, dove hanno luogo quasi ogni giorno scene 
di tal natura, e dove non regna la necessaria disciplina 
fra' soldati. 

Abbas pascià si è recato nuovamente a Dareb-Beda 
presso i Beduini, dopo essersi trattenuto qualche tempo 
al Cairo. Dicesi ch' egli voglia intraprendere un viaggio 
@ Tor ed al Monte Sinai nell' Arabia Petrea (Tr. Zeit.) 

PRINCIPATI. DANUBIANI. 

Da uno scritto, cui si può prestar piena fede, e giun- 
to, per la via di Hermannstadt, da Bucarest il 24 corr., 
rileviamo che in quel giorno era già nota, per inezzo di 
dispaccio , in quella città, l’ accettazione da parte della 
Porta del progetto d'appianamento, proposto a Vienna. 
L' accettazione segue quindi in modo assai onorevole per 
l'Austria. Gli uffiziali russì vpinano chel Imperatore 
manterrà la sua parola, e non sarà per abbandonare i 
Principati, se il progetto di mediazione non sarà per of- 
ferire le chieste guarengie. Il principe Gortschakofi, nel 
momento dell’ arrivo di tale importantissimo dispaccio, 
si trovava in un viaggio d'ispezione al Danubio, ed ap- 
pena messo a giorno di tal fatto, ritornò al suo quartiere 





















generale. Nel medesimo tempo, il suo luogotenente spedi 
otto corrieri in differenti direzioni. (Corr. Ital.) 
INGHILTERRA 
Londra 25 ay 


Si legge: nel Morning-Herald : La divisione setto 
gli ordini del commodoro Martin prenderà il mare que- 
st’ oggi, 24, per andar a fare una crociera di tre settimane 
nell'Atlantico. Questa divisione è composta del Zuke of 
Wellington, di 434 cannone; dell’ Agamemnon, di U; 
della Imperieuse, di 51; dell'Arrogant, di 47; dell’ 
Odin, di 16; del Desperate, di 8; e della Magicien- 
ne, di 46 cannoni. 





Si legge nello stesso giornal Varie sono le voci, 
che circolano sulla destinazione delle tre divisioni navali, 
formate della flotta di Spithead. Noi crediamo che la più 
esatta sia quella, che pubblica il Plymouth Mail. Sen- 
tiamo (dice questo giornale ) che la gran flotta della Ma- 
nica, che è ora ripartita in tre divisioni, che han rice- 
vuto l'ordine d' andar ciascuna dalla sua parte a fare 
una crociera, si riunirà a Queenstown ( Irlanda ) verso 
il 47 © il 18 del mese prossimo, epoca in cui i lordi 
ammiragli si recheranno colà a visitarla. 





Sì legge nel Times: « Da alcuni giorni in qua il 
Governo fa eseguire importanti lavori a Devonport. Nella 
città stessa, si dà opera a costruire un’ immensa caser- 
ma per le truppe della guarnigione. Si disporranne 
modo le cose, che vi sia un quartiere per la cavalle: 
Fuori della città, all est, si è dato principio a v 
vori di fortificazione, e vi si sta formando un mezzo ba- 
stione, che dominerà le vicinanze di Plymouth e di Sto- 
ne-House. Certa cosa è che queste opere saranno di 
grandissima utilità. Un nuovo arsenale sarà ben presto 
i a Keyham, presso Devonpori. De” bacini so- 
costrutti, che saranno in ispecial guisa destinati 
alla marina a vapore, i cui piroscafi sono considerevoli. 
Mancavano bacini per riparare i più grandi piroscafi, e 
la spesa era troppa per mandarti a Portsmouth o a 
Woolwich. Questi nuovi lavori di Keyham sopperiran- 
no adunque a un bisogno effettivo dell’ epoca. » 


























Si legge nel Morning-Chronicle: L' Amministra 
zione delle dogane, considerando che le prove de’ da- 
gherrotipi possono essere assimilate a quadri, ha loro 
applicato le disposizioni della nuova tariffa, e ha deciso 
che' sarebbero ammesse in. franchigia all’ importazione 
nel Regno Unito, (G. P.) 

Altra del 26. 

Si legge nel Morning Herald: « 1 documenti 
relativi. alla guerra civile della Cina, deposti sul banco 
presidenziale della Camera dei comuni, sono stati pub» 
blicati. Essi sono poco numerosi e non contengono che 
pochissime notizie, già da lungo tempo conosciute. Ab- 
biamo veduto con piacere che il Governo è deciso di 
attenersi in questa guerra alla più stretta neutralità, e, 
& quanto pare, tutte le nazioni cristiane terranno la con 
dotta medesima. In una riunione, che ebbe luogo il 12 
scorso aprile a Shanghai, ed alla quale assistevano i con- 
soli di Francia, degli Stati-Uniti, di Danimarca e di Am- 
burgo, tutti furono d' accordo che conveniva osservare ta 
più stretta neutralità e itarsi a difendere, all'uopo, 
con energia, i diritti e gl' interessi del commercio d' Eu- 
ropa e d'America, che fa con quel porto 25 milioni «di 
lire di sterlini d' affari ogni anno ( 62 milioni di fr. )» 








Scrivono da Dublino, in data del 22, al Morning- 
Chronicle : 

« Lo stato di tutti inostri mercati prova che la mes- 
se avanza e che i nostri fittaiuoli s' ingegnano di appro» 
fittare dell'alto prezzo dei grani. L' abbondanza degli ar- 
rivi dei grani, in questo cominciare della stagione, è no- 
tevole, e lo si attribuisce alle, abitudini econome de' fit- 
taiuoli, molti dei quali sono assai intelligenti ed in un’ 
agiatezza relativa, 


- 786 
te, si assicura che il tubercolo stesso è sanissimo. V'è 


dà loro fino a uno scellinò 6 c. ( franco 35 cent) e 





non ha menomamente sofferto in giugno nè in luglio de- 
corsi, in seguito a’ timori, che pote‘ far nascere lo stato 
politico dell’ Europa, e continua a godere d’ un progresso 

Il valore delle esportazioni de’ prodotti. di manifat- 
ture britanniche aveva superato, in giugno, di più che 25 
milioni di franchi il valore stesso del mese 
dente dell’anno ultimo, e i sei mesi riuniti davano un 
sopravanzo totale di 208 milio 

Per tutto il: semestre; l’ esportazione ammontava 2 
4,460,664,000, È inutile il dire che i'metalli e i tes- 
suti avevano avuta la più larga parte in questo acere- 
scimento ‘delle vendite del commercio britannico, le cui 
importazioni si sono quindi mente accresciute in un' 
stre teoria pia sulle lane, l' aumen 
to è immenso : l'industria de’ lanaiuoli, particolarmente, 
sembra attivissima. Il sno consumo di lane estere o co- 
Joniali è stato, nel semestre, di 48,206,000 chilogrammi, 
contro 12,193,000 chilogrammi, Quanto è a' grani e 
alle farine, la quantità messa in consumo, che durante 
il semestre fu di 43,429.000 Vienki tren anno 
ultimo un soprappià di 4,343! ettoli ha stessa 
cosa è avvenuta per rapporto a tutti gli articoli, che co- 
stituiscono |’ alimentazione e contribuiscono al benessere 
dell’uomo : le patate, il. zucchero, il caffè, il vino, ec. ; 
sopra i vini di Francia, l'aumento è stato da 4,126 
ettolitri a 43,770. È 

Questo andamento progressivo ha naturalmente in- 
fluito sul movimento marittimo, ed ha annoverato, pel 
semestre, un sovrappiù di 3,290 navigli, tutti, è vero, 
di bandiera estera : ma la bandiera inglese avendo assai 
largamente partecipato all’ aumento del tonnellaggio, che 
ammontò a 595,000 tonnellate, se ne può concludere 
che i bastimenti inglesi hanno in questo momento 
capacità, e, in tutti i casi, che han portato più forti cari- 
chi. E siccome il noleggio è da per tutto elevatissimo e 
che, in questo gran movimento di scambi, che si effet- 
tua da tutti i punti, nessun naviglio resta disoccupato, 
se ne può egualmente conchiudere che l’ Inghilterra mai 
non avrebbe veduto un cosiffatto aumento de’ suoi affari 
commerciali, senza questo gran concorso delle marine este 
re, ch' ella ha chiamate nei suoi porti ; in una parola, 
senza la revoca dell’ Atto di navigazione. 














Molto si discute in Inghilterra sull’ utilità de' mu- 
stacchi. I vecchi uffiziali non possono tollerare che si 
voglia dare a' soldati inglesi lo stesso aspetto, che a quelli 
del Continente. Fi protestano contro i mustacchi, che 
tuttavia cominciano a comparire nelle file dell’ esercito. 
I medici sono intervenuti, e si disputa caldamente su 
questa interessante materia. 


PORTOGALLO. 
Lisbona 49 agosto. 

Il 9 furono conosciuti a Lisbona i servigii, resi dal 
brick da guerra ‘francese il Palinuro allo Stabilimento 
portoghese di Bissao, e la morte del luogotenente Jean 
de la Gillardaie, ucciso in quell’ ione, alla. testa del 
pelottone, da lui comandato. (7. il N. d' ieri.) 

Nella ‘sessione del dì susseguente (410) della Ca- 
mera de’ deputati, il visconte d’ Athouquia, ministro de- 
gli affari esterni e della marina, interpellato su que' 
ti. lodò altamente la condotta del’ equipaggio francese, 
e annunziò ch'egli s'era già occupato de’ provvedimen- 
ti da prendersi, per fare accordare dalla Regina ai ma- 
rinai è soldati del Palinuro le ricompense, così ben me- 
ritate; e che ben presto avrebbe sottoposto alla Came- 
ra un progetto di legge, destinato ad accordare, come 
attestato della gratitudine nazionale, pensioni alle vedo 
ve ed ai figli de' Francesi, che hanno perduto la vita per 
difendere uno Stabilimento portoghese. La Camera, do- 
po ciò, adottò ad unanimità la proposta seguente : 

« La Camera dichiara degni della considerazione na- 
zionale i servigii, resi al Portogallo, nello Stabilimento 
di Bissao, dall' equipaggio del brick francese, il Pali- 
muro, e deplora profondamente la morte del luogote- 
nente della marineria francese, sig. Jean de la Gilar- 
daie, ucciso combattendo per la difesa dell’ Autorità por- 
toghese. » 





















SPAGNA 
Madrid 20 agosto. 

Le notizie di Manilla del 42 giugno fanno cono- 
scere le ultime operazioni del colonnello Mariano Osca- 
riz nel mare di Solo. Egli ha ueciso 80 uomini e fatto 
20 prigionieri ai pirati, e liberato 36 cristiani, ritenuti 
nei ferri. Le truppe spagnuole si sono impadronite, ol- 
d'armi a fuoco e di due pezzi d' artiglieria molto 
belli, ma di piccolo calibro. 

Non si poterono ottenere questi risultati che col 
concorso delle scialuppe. Ta squadriglia, sotto gli ordini 
del colonnello Oscariz, è restata sei giorni in mare. I 
piroscafi non potevano rendere alcun servigio su punti 
sconosciuti @ irti di scogli. 

Hl capitano generale delle isole Filippine fa l'elo- 
gio del valoroso colonnello e de' bravi soldati del reg 
gimento della Princesa, i quali, in queste spedizioni in- 
traprese per la causa della patria, della religione e della 
umanità, maneggiarono egualmente bene il fucile ed il 
remo. (Espana.) 











BELGIO 

Brusselles 24 agosto. 
Oggi vi fu ricevimento nel palazzo reale. Il Re in- 
dossava la divisa di ufficiale generale della guardia ci- 
vita; 8. M. aveva al fianco la Duchessa di Brabante : 
stavano pure vicini al Re le LL AA. RR. il Duca di 
Brabante, la Principessa Carlotta, ed il Conte di Fiandra. 
Assistevano al ricevimento i ministri, le dame d' 
onore, gli alti impiegati di Corte, ec. 
ll Re ha ricevuto dapprima il Corpo diplomatico, 
poscia il Senato, la Camera dei rappresentanti, le Au 
torità municipali, civili e giudiziarie, gli stati maggiori 
dell'esercito e della guardia civica ; finalmente, presen 
tarono i loro omaggi al Re ed ai reali sposi gl'impie- 
gati della Casa civile e militare del Re, ed i ministri. 
Del resto, i giornali di Brusselles continuano a nar- 
rare le splendide feste, che accompagnarono il matrimo- 
nio del Duca di Brabante. (G. P.) 








< Gli avvisi di questa mattina annunziano un bel ri- 
colto di patate. Quantunque, in alcuni distretti, il gambo 
e le foglie siano alquanto macchiate di nero e appassi- 


Di 


Altra del 35. 
Oggi, ad 4 ora e 4/3, il Duca e la Duchessa di 
Brabante, il Conte di Fiandra e la Principessa Carlotta, 





quell 
mente commossa del presente, che il Santo 
faceva. 


Il Re fece graziosamente consegnare, per mezzo 
istro della sua Casa, al sig. Saphir; letterato 
viennese, sutore della graziosa poesia, di cui abbiamo 
parlato, Zin Myrtenblatt, una magnifica medaglia d'oro, 
con la sua effigie, in testimonio dell’ alta sua sodisfa- 
zione. 


del m 


n @ Ù nostra dilettissima Regina. Ss Li rire que 
il cl si ite imento. 
1 comme ge i Jorn dr Diet) | i i, re pe cr in dB 


Ve fabbrica! 
scino di raso bia a 
alla Duchessa di si 
al canto loro, due superbi mazzi di fiori ra 
ri, uno per la Duchessa" di Brabante , e l'altro per la 
Principessa Carlotta. Codesti presenti furono accettati 
con' visa sollecitudine e con graziosa riconoscenza. 


S. S. Pio IX ha mandato a SA R. monsignor 
il Duca di Brabante un frammento di legno del prese- 
pio del Salvatore. Nell'udienza particolare, che monsi- 
Gonella, nunzio del Papa, otterine per consegnare 
preziosa reliquia, S.A. R. si mostrò proforida- 


Il numero uffiziale de' viaggiatori, partiti da Brus- 
selles martedì, con convogli straordinari, fra le 9 e le 
44 della sera, fu di 17,000; cioè, 11,000 dalla sta- 
zione del Settentrione, e 6000 dalla stazione del Mez- 
z0dì, 


È stata pubblicata non ha guari una pastorale, 
che porta la data del 28 luglio, firmata da tutt 
scovi del Belgio, dov' è detto, che 
minarono l' Episcopato ad invocare dalla Santa Sede una 
mitigazione della legge dell’ astinenza dalle carni al sa- 
bato, ch era ormai difficile di far ‘osservare in molte 
circostanze. « Il Sommo Pontefice, che procede sempre 
con meravigliosa saviezza nel governo della Chiesa, e che 
non altera le leggi della disciplina generale, fuorchè nel 
caso, in cui 
dicono i Vi 
che gli abbiamo esposto, e 
dulto apostolico, ad accordare la dispensa dell’ astinenza 
dalle carni nel giorno di sabato ai fedeli delle nostre 
diocesi, che la dimanderanno. I padri e le madri di fa- 
miglia potranno chiedere questa licenza per tutta la loro 
casa, ed anche per le altre persone, che ammetteranno 
nel giorno di sabato alla loro tavola. » 


U Moniteur pubblica un decreto per ! estradizio- 
ne dei malfattori tra la Francia e il Ducato di Nassau. 


W Messager du Midi del 24 contiene una lista 
di 50 persone, alle quali, per decisione in data del 19, 
l'Imperatore ha fatto grazia piena ed intiera, 0 accor- 
data commutazione de' provvedimenti di sicurezza gene 
rale, a cui erano state sottoposte dalla Commissione mi- 
sta dell’ Hérault. Queste persone appartengono tutte alla 
classe degli operai. 


Il viaggio dell'Imperatore 
ba essere ritardato, e si ha qua 
peratrice accompagnerà S. M. In fatti il sig, Duhamel, pre- 
fetto del Pas-di-Calais, annunziò il 23 al Consiglio gene 
rale il prossimo viaggio delle LL. MM., e domandò al 
Consiglio un credito di 10,000 fr. pel ricevimento delle 
LI. MM. in tutto il 
fr. per fornir di m 
peratore e all'Imperatrice nel palazzo della Prefettura. 


Il Congresso scientifico di Francia ha aperto il 22 
agosto în Arras la sua ventesima tornata annua. È 
nominato a presidente il barone Stassait, presidente dell’ 
Accademia del Belgio ; e vicepresidenti 
mont, direttore dell’ Istituto delle Provineie : 
re Berti, membro della Camera dei d 
te ; il conte Felice di Merode , ex-mi 
Reischenperger, membro della 
Prussia : Peligot, membro dell’ 
presidente della Società medica 


In forza di un ordine della superiore Autorità, il 
commissario di polizia di Chauny procedè domenica ul- 
tima alla chiusura di un tempio, 
radunavansi settarii 
sotto il nome di Battisti. 


Gli arresti continuano. 
di Satory, di cui uno decorate 
saglia, per causa politica. La 1 
tunque il Governo cerchi di assopirla, 


Il Moniteur ha finalmente 
silenzio a riguardo degli affari d' Oriente. Ei pubblica, 
a capo della sua Parte non uffiziale, la seguente nota: 
« Notizie di Costantinopoli del 49 annanziano che il Sul- 
« tano accettò il progetto di Nota della Conferenza di 

ienna, con alcuni cangia: li co 1° 
e i ingiamenti di compilazione senza 

Si domanda, aver letto Ma, 5 

lie ras ni questa nota, se l' ac- 
ficazione senza importanza, » sia il frutto delle nuove ne. 
pera: fi prrimei da 
<ostantinopoli ; poichè tutte le notizie private di questa 
città, sino al 43, si accordavano " 3 
tano accampava difficoltà, 
de' Principati, prim: 
ferenza di Vienna. Si pi 
Potenze alleate siano 


una modificazione importante su questo particolare : onde, 





ne contenterà per accettare il ‘componimento 
di Vienna. Non si dubita che lo Czar acconsenta a fare 








(Nostro carteggio privato. ) 


ti da parecchie dame di palazzo , andarono 


tal ricerca di mietitori, che nella contea di Tipperary si a Lacken cessa di Brabante volle che la prima sua 


gli avanzi della 











di merletti mandarono sopr' un cu- 
nco un magnifico fazzoletto di merlo di 
Brabante. I giardinieri în 





Padre gli 











Altra del 26. 





ra 
gravi motivi deter 








iò richieda la salvezza delle anime, degnò. 
+ prendere in considerazione i mi 
i autorizzò, mediante un in- 











FRANCIA 
Parigi 27 agosto. 





nel Nord pare che deb- 
i la certezza che l'Im- 








ipartimento, e un altro di 2500 
l'appartamento, destinato all'Im- 











stato 






lati in Piemon- 
ro nel Belgio; 
Camera dei deputati di 
tituto : il dott. Roux, 
Morsiglia. 














ove da lungo tempo 
ella città e dei Comuni vicini, noti 












ott ufficiali del campo 
furono arrestati a Ver- 
lizia n'è sicura, quan 
(G. di G.) 
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Parigi 27 agosto. 
rotto questa mane il 


no, « con alcuni cangiamenti di compi- 





quindici giorni fra Vienna e 
in dire che il Sub 
€ chiedeva lo sgombramento 
imettere le proposte della Con- 
retende che le negoziazioni delle 
riuscite ad ottenere dal Sultano 
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la semplice promessa, che gli Vit Chi 
dano omai come appianate tutte Je * 
stione orientale ; molto più che un aa 
di Vienna, mentre conferma l' annue 
niteur, aggiugne che le leggiere ie 
dal Bultano nel progetto di Nota, furom 
ambasciatori delle quattro Potenze aC 
che lo sgombramento venne CONSIAErI e 
sicuro, ch' era inutil discutere, lai 
Non ho mai capito che, al temp yy 
legislativa , della causa, dhe 
dicembre , siansi piaciuti di present, | 

leone Bonaparte, cugino germano di },. 
Zora Presidente della Repubblica, lai 
ad'un certo segno, di principi rivoluziono 
ragione, che ne sia stata data, è chi egiygî 
chi della sinistra, a fianco d' alcuni 
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ps nel Palatina 
tenenti 404 pistol 
i ed alcune carab 
egoziante A. Brost i 
o carte necessarie, 
e dall’ Auto! 
Confederazione 
gre, del Ministero di 
quelle casse d’ armi, 



















































gio della Convenzione, proferito appunto fi 
che gli valse un Benissimo! da parte dl py 
nissimo, che suscitò molte risa. Direte vi 
il generale Changarnier fosse un montanany, 
Principe Napoleone Bonaparte, se mai alcuno 
to la semplicità di credere che un tomo, ] 
tal nome, potess’ essere socialista 0 ideolg, | 
rebbe ora pienamente disingannat no, 
in sul serio, e, oso dirlo, non sostiene con mM 
venienza la parte importante, che gli [A 
tuzione imperiale e la sua qualità d' ere 
L' abbiam visto, non ha guari, al campo d'k; 
sì ben portava l' assi generale di divisi 
ne, che s'intendono della materia, afferma; 
ormai maneggiare il soldato, come un ufficiale 
si nelle dure fatiche de’ campi ; la sua grande 
col vincitore d’ Austerlitz e di lena fa il rg 
ad entusiasmo i vecchi mustacchi. Ma ro 
nelle rassegne vedesi apparire il Principe, j 
ricorda in sì spiccato modo il glorioso ei 
na ; si scorge che, in ogn' incontro, ei certa 
narsi alla popolazione, e di supplire, in cera 
Imperator suo cugino. Il vedemmo, non ha n 
sedere ad un’ adunanza artistica, e distribuir g 
compense, che fanno tanto pregio nella nos 
intelligente ed appassionata. Ed ora mi sia p 
di « Questa mine 
i per all 
« Sin dalle 5, S.A. I, usciva dal PalaysRoy 
int-Cloud, ove l'aspettava, pronto 
« l' yacht imperiale l'Eugenie, comandato dil 
« vascello Morand. Alle 6 in punto, S. A. ersiù 
« Il Principe va all’ Havre per la Senna, e dl 
« dee andare a Dieppe con la corvetta a tap 
« ne Hortense, per far vi WI 
« nello Desmarets, primo 
« pitano Roux, aiutante di campo di servigi, 
« pagnano soli il Principe Napoleone, che rig 
« gni Quanto è a me, così appunto compri 
regrinazioni principesche. Codesto viaggio lug 
fiorite della Senna, che mi piaceva tanto udir ca 
madama Deshoulières, quando studiava uma 
ga la nia immaginazione : mi pare chi ei foi 
jpgi in cls, 
meno chiuso , ne' quali si solleva la polvere tl 
da, senza aver il tempo di contemplare le ist 
magnificamente  svariato. E er 
di tal gita per acqua. Perù 
sima strada, ma solcandola in senso opposto, È 
Parigi sala 
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jari, si è recato 
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essi pure attualmenti 
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na corrispondenza di 
essere ivi scoppi 
primo giorno, © 
ono attaccate dal m 

e 4 si trovano in 
formata la Commissi 
DANN 
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ppiare ad ogni ista 
confisca, eseguit: 
Governo peri 
Idichiarò tutte le bari 
ona preda, e le con 
merci, proveniei 
una tassa del 40 p 
glia, coniando 
e di peso 
fidia, prenden 
zione fra la Bolivi: 
è l'unico porto di 
razione fu esegui 
‘pri de’ for 
stati trasportati a V 
poter del nemico | 
piantati ; e per le 
ipe di JB ritirata ‘in tempo, co 
non potrà non prat Con ciò il commer: 
vedendo per la nento > non avvenne 
‘ui le popolazioni accorrevano ini è in potere de' P 
salutare le gloriose reliquie del vinto di Waterka etale boliviano Belzu 
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solare l'ombra sua di quell'error della sua iriiBà dieiro il confine del 
quella dolori 








































































































in un terreni 














jo imperiale, che s'innlu BB formalmente ( © < 
cembre. HI dì, in cui eglino ricondussero la svi to ragione ; il che 
tale di Napoleone nelle acque della Senna, dw i dell Ameri 

















"Bolivié ricevetti 
prese. È vietata seve 
orrispondenza col Pe 
It assicura che no 


corgersi che avevano schiusa la porta alla trasi 
governativa, che si compiè dopo il 1848. Bra 
va cantato il vessillo tricolore, e l'immagine 
gioniero di S, Elena era in tutte le capanne; 
nali dell’ opposizione, e il National alla loro 





























devano a gran voci che le osa inimorbl 

ro rese alla Francia dall’ Inghilterra. Lord Pi AZZ 

che, a quanto eredo , non amava gran fatt | GAZZETTINO 
lippo, gli fece il pericoloso regalo, che il sw JESS 





avea domandato, 
nira? 


noscete Ta storia della veste 6” 
Se non la conoscete, pregate un po hs! 

spiegarvela. Per parte mia, io segw * 
chio la barca, che conduce il Principe Nsp®® 
fiume carezzevole e ingannatore, immagi 
e de' rivolgimenti dell’ opinione nel passato. Spî 
que' flutti, sì tranquilli a Saint-Cloud e a Sun 
sì fragorosi ad Honfleur, come se la vicinanzi 
e dell’ Inghilterra li mettesse in collera, non 
recare, increspandosi su' fianchi della carena 
se non omaggi e l'assicurazione d'una stabiliti, È 
Francia ha tanto bisogno. 















VENEZIA 1.° settembre 
ftumentoni di Broila a 
Qualità vecchia, a L 
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Fentisco, va spargendosi da ‘più giorni. Si asi 
la Regina d'Inghilterra indirizzò all' impera 
l'Imperatrice un invito de' più cortesi. Aggiv®® 
volendo tenere tal invito, le LL. MM. ppt” 





‘0, ma che non 
je 
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del loro soggiorno a Die x estrazione a s01 
dra ed al campo di Chobha i della Babca., 
no, sta per andar a manovrare dinanzi Yen al. passo 
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rebbe destinata a scortare le LL, MM. Se!“ 
Veramente si compie, ei farà risorgere un # 
che non end 



























da Marsiglia, a bordo dell’ dlerandre; i! 
I pellegrini, prima d' imbarcarsi per ( 
la santa messa a Notre-Dame de la Garde: = 
tero la Comunione, Fu lor consegnata in pri" 
crocetta d'oro, come ricordo della lor part 
Francia., sid 
La Patrie è in un cattivo mese, e “i 

porta malanno. Il Tonfonnais le rimprovera 




























i, sul piede di for. 
a, Pet 300 lire nuove | 
Per 300 lire toscani 






















torto annunziato che il Flewrus fosse st 
Gazzetta d'ieri); atteso che, ei dice, 





vi 










necessario ch’ e' sia terminato. 
rina DEC. prezzo delle biade ebbe un forte 
conseguenza di molti carichi, 


Sa 
sp. Soulé, ambasciatore degli Stati Uniti 
se P. © Vadrid, è arrivato a Parigi, ove ri- 
ki ; prima di recarsi al suo posto, Egli 
e dal suo figlio maggio- 

o di suo segretario privato, 


cipeizerbote © informa che il Governo di Ba- 
sche pel Palcinato bavarese» alcune case 
pntenenti 104 pistole d ordinanza per la caval. 
cered alcune carabine. Quelle, casse erano di- 
ire: 0 3°. Brast in Arau, ed erano accompa- 
pi che comprovavano essere 
ll Autorità militare, e destinate ad un 
zione svizzera. Un visto buono 
ro di Parigi, attraverso la Fran 
è giunto in Arau. 
(G. Uf. di Mil.) 


tanaro? 
alcuno a 
mo, il 
deologo, 


Ehi, si è recato a Friburgo ed a Vevey. Il 
su, ed il banchiere N. di Rothschild per- 
ji pure attualmente la Svizzera. 


GERMANA 
PRUSSIA — Berlino 25 agosto. 

; goto che il Governo francese ha chiesto infor- 
sulle sorti e condizioni attuali de’ protestanti 
" Hiuggtsi in Germania dopo la revoca dell’ edit= 
saes, 1 risultati delle ricerche furono trasmessi 
eno francese ad un letterato tedesco, trovantesi 
“ig. Weiss, professore al Liceo Bonaparte , il 
lupblico, in base di essi, un' opera, intitolata : Hi- 
| rfugies protestans. (Corr. Ital.) 


vision 
ermario 
Nciale inve 


ui corrispondenza di Kinigsberg del 23 agosto, 
‘opi 
ql primo brtis 
rav attaccate dal morbo, 4 ne morirono, 4 è 
"è &gi trovano in cura medica, Il 23 doveva 
‘mata la Commissione sanitaria. (0. T.) 
DANIMARCA. 
Copenaghen A4 agosto 
L'Assemblea degli Stati provine 
aig fu convocata pel $ ottobre. 
AMERICA. 


Le notizie del Pe 
«ud interessan 
|ygiare ad ogni is 


o esule di 
cerca di 


m ha mi 
stribuir. qui 
la nostra H 
sia 
ta nane È 
er alquani 
ys-Royil è 
pronto a p 
ato dal ta 
erasi imb 


li del Ducato di 
((G. di Mil.) 


La guerra colla Bolivia 
Le ostilità © 
confisca, eseguita in Bolivia, di 600 cavalli, 
ii pel Governo peruviano. In seguito a ciò, il 
dichiarò tutte le barche, ancorate nel suo porto, 
luna preda, e le confiscò ; indi si fece pagare per 
+ merc, provenienti dalla Bolivia e dirette a quella 
una tassa del 40 per cento. La Bolivia fece una 
glia, coniando talleri, destinati soltanto per l'es- 
oe e di peso scarso. Il Perù rispose a quest’ atto 
bia, prendendo € 
sizione fra la Bo e l Oceano Pa 
è l'unico porto di Bolivia. Que: 
apraione fu eseguita con non più di 200 uo- 
itannoni de’ forti, ch’ essi dovevano difendere . 
suti trasportati a Valparaiso, affinchè non cades- 
fi poter del nemico unitamente alle mara, su cui 
piantati; e per le stesse ragioni la guarnigione 
fitta in tempo, cosicchè non vi fu resistenza di 
Un ciò 
n: non avvenne altro cangiamento se non che 
è in potere de’ Peruv iani, anzichè de’ Boliviani. 
Lunle boliviano Belzu, con tutto il suo esercito, si 
ivi il nemi- 


inaccia 


ei faccia 
I calesse, 
olvere della 
e le viste 
E credo 
Per liu 
pposto, h 
rigi sulla 
+ di Joinv 
provare 
volta ki 
vano in fol 
Waterloo, 
sua. fortu 


rmalmente ( e questa volta almeno se ne co- 
vviene soltanto di rado ne” 

mi dell’ Ame meridionale ). Tu! i 
lh Bolivia ricevettero: l'ordine © di rimanere nel 


na, dovett 
la trasfor 


pre. È vietata severissimamente persino qualun 


‘ttipondenza col Perd. 11 Valparaiso Mercantile 
assicura che non sì verrà ad una guerra, ma 


, giunte in Inghilterra col Pa- 


| 


commercio non soffrì alcun ulteriore | 


che, presto o tardi, scoppierà una rivoluzione nella Bo- 

Pia generale Belzu ne rimarrà vittima, e che 

ferno successivo, qualunque ne sia il si af 

freterà a dare al Perà la solisazione neces. — 
(0.T.) 


parti: rig! generale del Perù in Genova, avendo ri- 
do di Ufficio comunicazione intorno allo stato delle 

esistenti fra quel Governo e Ja Bolivia, erede | 
opportuno di renderla di pubblica notorietà, sia per giu- 
Stificare la condotta del Perù, sia per dissipare T' allar- 
me, che potrebbe cagionare nel commercio l' idea esa- 
gerata d’ uno stato di guerra fra quelle due nazioni, che 
realmente non esiste. Non esiste, dappoichè non è que- 
sta necessaria per la rivendi one dei torti, stati fatti 
al Perù, il quale saprà ottenere sodisfazione con altri | 
mezzi, e perchè non può convenire al Governo di Boli- | 
via di tentare un’ invasione amano armata, la quale | 
non potrebbe che ridondare a suo danno: | 

“sn « Lima A agosio. 

« Le circostanze, nelle quali da qualche tempo si | 
trovavano le relazioni del Governo del Perù e ata 
di Bolivia, non hanno punto cambiato ; anzi, per lo con- | 
trario, il Governo di Bolivia ha emanato un decreto d' in- | 
terdizione commerciale, © di qualunque siasi traffico, in- 
tercettando in pari tempo ogni movimento personale, non | 
che il carteggio ‘fra? due pae | 

x Questa misura, contraria alle idee dei tempi, come | 
agl' interessi della stessa B . non tro- | 
vandosi quel Governo abbastanza forte per aggredire il | 
Perù, ha adottato un sistema di proibizioni, le quali po | 
tranno essere sopportate dal Perù con poco sacrifizio , 
mentre invece saranno di grave danno per la Bolivia. | 

«Lo stato di violenza, în cui quel Governo ha po- 


sto il suo paese, è una grave minaccia alla sua 
rezza. » 





jeu 


(G.di G.) | 


La celebre Lola Montès si è rimaritata a S. Fran 
cesco con un certo Hull, proprietario del giornale /! S. | 
Francisco. (4. des Déb. ) 

ASIA — cm. 


Il North China Herald, del 48 luglio reca, un 
proclama notevole, portante la data del 6 luglio, emana- 
to dai Principi orientale ed occidentale, che riuniscono 
nelle loro persone le dignità di primo e secondo mini 
stro, di generalissimo, di maestro 
ratore del popolo, che portano i nomi di Yangund Sanou, 
e che si chiamano anche servitori della celeste dinastia 
di T' han-ping. Con quella proclamazione, espongono i 
reclami dei Cinesi contro i T: itano ad uni 

i, e danno ad un tempo 
tro lato, anche S. M. LL 
un nuovo proclama, per chiedere nuove imposte ed in- 
dicare ai vicerè ed ai generali il contegno da tenersi 
nell’ attuale crisi decisiva. Per ciò che riguarda i movi- 
menti ulteriori dei ribelli, tanto da Tschir-Keang quan 
do da Nankin uscirono corpi per fare scorrerie, ed è 
principalmente minacciata la importante piazza di Hang- 
tschu-fà, ove trovasi una gua di 7000 Manscià | 
e dove ha sua ordin: residenz: 
nerale di Tsche-kiang e Foken. € 
grande canale, e la città è eziar 
l islamismo cinese. Ebbero luogo anche movim 
no ; le truppe relative però si ritirarono, perchè - 
a fronte di forze armate preponderanti. 1 ri 
belli vogliono ora, dicesi, aspettare di avere 
90,000 combattenti, ed allora, dopo averne lasc 
60,000 a Nankin, avanzar vogliono cogli altri 30,000 
verso la capitale. AI presente, il numero di essi, in 
quanto sono raunati a Nankin, ascende a 4000 in 3000 
fratelli dai lunghi capelli, a 30,000 in 40,000. come 
battenti ed in totale a 400,000 individui, compresevi le 
Appartengono , per quanto vuolsi 
avere esattamente rilevato, alla Società Triad, i! cui vero 
nome di San-ho-hwui debb' essere dal suo capo Hung- 
himthien stato mutato in quello di Shang-tihwui e Tien 
ti-hwuì per fare migliore impression 0 pel quale 
appropriata anche la bandiera gialla imperiale. 
(Corr. austr. lit.) | 


governatore ge | 
ia ivi anche il 


PERSIA 
Una lettera di Erzerum del 28 luglio annunzia che 
vi si erano ricevuti dispacci recentissimi della Persia. 
L' influenza dell’ Inghilterra era divenuta don 
n, esi ra che il Governo dello 





compagnia inglese importanti concessioni di mi- | 


| da vita. 


| dotate di buona vista, ma l’essersi fatta così bella e 


| suo massimo splendore. 


| un nueleo molto lucido e ben teri 


| Inclinazione 


niere nelle Provincie del Sud. La stessa Compagnia a- 
veva proposta la fondazione d'una Zecca nella capitale; 
e, siccome essa presenta grandi vantaggi al Governo, il 
quale non percepisce che una piccola parte de’ pubblici 
iù stante la cattiva amministrazione finanziaria, cre 
devasi che l' offerta sarebbe accettata. Un’ altra Com- 
pagnia propose di ricostruire la città di Sciras, che fu 
interamente distrutta da un terremoto, e contiene 
una ricca e numerosa colonia inglese. (0. 7.) 


VARIETY. 
( Dal Vaglio.) 


1 naviganti inglesi danno la seguente semplicissima 
istruzione a tutti quelli, che, non sapendo nuotare, © ca- 
dono sventuratamente nell’ acqua, o vi si gettano a bella 
posta per darsi la morte, e poscia, pentiti, salvar si vor- 
rebbero. 

( mente, chi trovasi nell’ acqua e tenta di 
uscirne inalza le braccia al di sopra della testa ; ma que- 
sto è invece il pi uro mezzo d’immergersi di bel 
nuovo, e morire annegato. Innalzando le braccia fuor 

suo equilibrio, e, non es 
sendo più ‘ a, discende conseguentemente, al 
di sotto, È necessario quindi tenere e mani e braccia 
sott' acqua, e muoverle in qualsiasi senso o direzione, 
ed in allora la testa del sommerso s' innalzerà di tanto, 
che potrà respirar liberamente. 

Movendo poi le gambe, come se camminasse, 0 me- 
glio ancora come avesse a montare una scala, use rà col- 
le spalle fuor dell'acqua, in modo che potrà impiegare 
le mani per attaccarsi a quel qualsiasi oggetto, cui per 
accidente si trovasse vicino, o gli venisse lanciato da chi 
fosse accorso sul luogo per salvarlo. L'uomo più de- 
hole, come anche il più timido, può mantene 
do un tal rimedio, qualche tempo a fior d' 
possa esser soccorso. Un gran numero d'i 
duti nell'acqua, conscii di detta istruzione, si salvarono 
Uy Fiantropo. 


Il Giornale di Roma del 23 agosto pubblica le 
seguenti notizie intorno alla cometa di Klinkerfue 


Sono già tre sere, che, cessato il cluaro di luna, nelle pri- 
me ore dell'annottare, splende visibile ad occhio, nudo, tra po- 
nente e tramontana ; una assai bella cometa. È questa la già 
stoperta dal sig. Klinkerfues, di Gottinga, nel giorno 40 del pas- 
sato giugno, e della quale demmo già conto nel N. 142 di que- 
sto Giornale. (V. it nostro N. 445.) Anche fino dal giorno 8 
del corrente agosto era essa visibile ad occhio nudo a persone 

risplen- 
dente, da telescopica ch'era da principio, è dovuto al suo rav- 
vicinamento alla terra e al sole. La massima vicinanza al sole 
avrà luogo nella notte del 1° settembre, e allora disterà da esso 
di circa */, Wi quanto n'è lontava la terra. Il massimo ravvi- 
cinamento a noi accadrà nel 5 dello stesso mese, e sarà allora 
da noi lontana circa 3/, della distanza del sole dalla terra. 

Quindi essa andrà sempre più crescendo in luce, ma noi 
non la godremo che per pochi giorni ancora ; giacchè, accostan- 
dosi essa rapidamente al sole, tramonterà con esso al tempo del 

lersera potè distinguersi assai bene ad 
occhio nudo, a un quarto d'ora dopo l'Avemmaria. Se non fosse 
pel suo rapido corso verso il sud, sarebbe a sperare di poterla 
vedere la mattina precedere il sole, ma ciò sarà possibile solo 
nei paesi molto meridionali. 

La coda, che ha spiegato, è.lunga poco più d'un grado ad 
occhiò nudo; ma nel telescopio può tracciarsi visibile fino a 3 
gradi; la sua larghezza però non oltrepassa gli 8 minuti. Ha 
lo, e tutta la sua figura 
olare: la coda però è mente meno lucida nel 
mezzo che ai lati, cosa già osservata frequentemente nelle co- 
mete, e che ha suggerito ad alcuni l’idea, che l'involucro , il 
quale la forma, sia cavo interiormente. 

Molti cercheranno 5’ essa sia nuova, ovvero osservata al.re 
volte, ed ora di ritorno: a questa non può darsi finora 
veruna risposta, non conoseendosi per anche gli elementi ellit- 


è assai rego 


| tiei, e i parabolici non presentando somiglianza con quelli di nes- 


suna delle comete note. Ad ogni modo, la sua grande inlina- 
zione di 64° è indizio di grande eccentricità, e quindi di luogo 
periodo. 

Soggiuagiamo qui gli elementi parabolci, dti dal sig. Brulins, 
con un estratto della sua effemeride, ed alcune osservazioni, fatte 
all'Osservatorio del Collegio romane. 


Elementi 


Passaggio al perielio 1853 settembre 1.° 7028 Tm Berlino 
Longit. del perielio 310° 57’ 35" 7 Equisozio 
Longit. del nodo 180 32 12 6 } medio 1853. 0 
6 30 59 2 

Log. distanza perielia 9. 487034 
Moto diretto 


Effemeride 

A. Retta 
M 24 11033’ 38” 
ua 35 33 


Distanza Forza 
dalla terra di luce 
0. 976 108 
0. 854 

10 274 9 0753 313 
5 96 137 0 Ti? 309 
La cometa trovasi ora al sud del mezzo della linea che 
Chioma di Berenice colle stelle v e & del piede po- 
Orsa Maggiore, di la passerà vella coda del Leone, 
è, attraversando la gamba posteriore di questa cos'ellazione, au 
drà tra la tazza ed il sestante nella costellazione detl'Idra 
Osservazioni 
1853 Tm. Roma 
Agosto 20 8% 52" 9 (e)— 


su 


Dec 


+ 24° 24° 


188 201 


R. com. Deel. com. 

10 a-28"17"1, 

27= 159 28° 723 

ci 833 0 (6)— 27394 (0)- 3032" 7 

22 7 59 33 (e)— 0» 39 1 (e)} 10 467 

Le stelle di confronto, sono : 

(a)= 3937 BAC, (0)= 22089 Lalande H. C. 
Ri) = 11% 31m; Del. (c) =+26 10' prossimo 

Osservatorio del Collegio romano, 23 agosto 4833. 
A. Seccni, Direttore. 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese, in data de 
26 agosto, quanto appresso: 

« La cometa, della quale s' è udito qualche vago cen- 
no in questi giorni, fu veduta distintamente ieri sera, 25 
corrente, dal piccolo poggio , che sovrasta all’ Istituto 
Bazin, nell’ amena valletta de’ Salici. Verso le ore otto, 
per quanto si potè apprezzare coll’ occhio nudo, l' astro 
sorgeva colla sua brillante appendice, al disopra dell' o- 
rizzonte verso ponente, di forse 12 gradi, nella direzione 
gamma dell’ Orsa maggiore e della stella polare : segnane 
do, cioè, coll’ occhio una linea nel cielo dalla stella po- 
lare, e prolungandola verso la stella che rappresenta l'in 
feriore delle due prime ruote del Carro, s° 
la cometa a circa 42 gradi zzonte. Il nucleo, 
dotato di debole luce, emula jove, e la coda, 
rivolta in senso opposto al sole , si prolungava assai di- 
stinta per altri dodici gradi; vedut n un cannocchiale 

ario, oppure dal basso in alto, la coda appariva di 
maggiore lunghezza e più splendidi 

« Il moto dell’ astro è rapidissimo, precipitandosi nei 
del perielio , donde forse emergendo tornerà vi- 

a. Aspettiamo dagli astronomi , cogli elementi 
qualche nozione precisa, se questa cometa, cioè, 
a una delle 150, lo è stato calcolato, op- 
pure debba collocarsi nel novero de' tanti milioni di quelle 
che possono aggirarsi nel nostro sistema pla 
punto intorbidare | armonia celeste. Forse è una delle 
due comete di ico o di Brorsen. la prima scoperti 
il 23 agosto del 4844, l' altra il 26 febbraio dello stesso 
anno ; il cui periodo è di circa ci e le sap 
piamo sottoposte alla prepotente influenza « 
splende. di sì bella luce in queste sere. La me 
cognizioni po sendo tuttora sgraziatamente piccola 
nel popolo, non mancherà ancora chi vorrà attribuire 
alla cometa il cholera della Danimarca , il forte calore 
di questi giorni, e via via. Nel tornarcene a ab- 
biamo incontrato per via due eruditi, l'uno de’ quali re- 
citava i versi, in cui Virgilio annovera le comete tra" 
flagelli, che annunziarono la morte di Cesare : 
Nou alias coelo cecideruni plura sereno 
Fulgura, nec diri toties arsere cometae. 

« Uno sconcerto celeste dovuto ad una cometa è in- 
finitamente poco probabile ; e la scienza non riconosce 
ancora alcuna relazione tra le variazioni atmosferiche e © 
le comete. Asserire che la cometa eserci influenza 
sulla presente temperatura, è un pregiudizio eguale a 
quello di chi volesse attribuire al sole la causa del pranzo, 
che alcuni continuano a fare nell ora del mezzodi. 

« G. F. B. » 


fuoch 
sibilissi 
"n 


direttore dell’ Osservatorio di Tolu- 
giornali di quella città la seguente No- 
i eccessivi di questi giorni : 
« Noi penetriamo in questo momento entro w 
di asteroidi, la cui presenza s ifesterà probabilmen- 
l 43 044 
monto della Mana, con 
denti. Il fenomeno stesso era già stato os 
dio evo, ma la cagione non erane allora cono: 
ricerche degli astronom non permettono di du- 
bitare ch' esso non del ersi dal passaggi 
vicinanza della terra, di numerosi corpuscoli plan 
circolanti intorno al sole, ed alcuni de quali verrebbe, 
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DISPACCIO TRLEGRAFICO- 
È dele carte pubbliche in Vienna del 34 agosto 1853. 


ioni dello Stato (Metalliche) a15%94— 

die detto 3 a } 41,388 % 

to, un estrazione a sorte del 1894, per £. 100... — — 
idem 41839, » 100 


ci dela Banca, al pezzo, . RE 
è è Stda lerata erd, del Nord di 1000. 
(+ © da Vienna a Gloggoita . 500. 

* Oedenb.Wr. Neustadt . 


austr. di Trieste... 
Corso dei cambi. 
er 100 tall. Banco. risdal. 80/, 
ta, per 100 tall. corr. » 
pre, corr. fior. 
tia LO) Meno, per fior. 120, 
sari fll'Unione palpiti 
slo sl piede di for, 28 /g... 
et:300 lire nuove piemont.. . 
n 1300 lire toscane 
ly 1 Ba lva steli 
Het #00 lire aust 


a 2 mesi 
7 a 2 mesi 


108 3/, uso 


407 3/3 a 2 mesi 
427 3/, a 2 mesi 
408 ‘3a 2 mesi 
10-37 — a 3 mesi 
1077/, a 2 wesi 
— — mesi 
128 — a 2 mesi 





benbre a (30 ‘/. Vini i richiesti, si pagarono di 
i Nin eo schiavi di dazio, ora in 


le Banconote 


0 venduti 2.000 |» Augusta. 


' campi. — Venezia 31 agosto 1853. 


Amburgo 

| Amsterdam . 
| Ancor 
| Atene 


Lisbona . 
Livorno. . 


Mercato di ESTE del 27 agosto 1853. 
dii‘ 
DA LIRE| A LIRE 


GRNERI 
BAIE là 
Frumenti fini . . 


ARRIVI E PARTENZE nel giorno 34 agosto 1853. 
Brembatti co. Francesco, 





MONETE. — Venezia 31 agosto 1853. 


Argento. 
Talleri di Mara Ter* 

»° diFrancl.. 
Crociani.. .. +. ++ +- 
Penzi da 5 franchi .. 
Fraucesconi ......- * 
Pezzi di Spagna - 

Effetti pubblici. 
Prestito lon.b -veneto, 
godim= 1° giugno... 913 
Obbligazioni metalli» 
che al 5% 9. 
Conversione, godi 
1.° maggio. 


oro. 
Sovrane + LAL40 
Zecchini imperiali .. * 

»° inserte..- »* 
Da 20 franchi . 
Doppie di Spagna. * 

» di Genova.. * 

. 


D 





i Mercato di noviGO del 30 agosto 1853. 
DA LIRE| A LIRE 


” no e de Reg: 


geobach bar 
ecrlsiast. inglese. — 


zica. — Boves Giovaoni 

rona: Puibusque Adolfo. propr. i 
\ har. Giovanni, possi. di Parma. — du Sordet Adriano, propr. 
| a Parigi, — Bellino, R. console wirtemberghese in Odessa. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 26 agosto 1853: Chiola Marla, d'anni 36, 

di 28, povera. — Penso Maria, di 29 

anni e 5 mesi, industriante. — Luciani Michele, di 1 anno e 3 

mesi. — Fabris Angela, di 1 anno e ‘/,. — Vianello Andriana 

di 17, civile. — De Pol Auna, di 16, dell'Istituto Terese. — 

Vianello Giovanni, di 48, erbaiuolo. — Amorevoli Pietro, di 1 

! anno e 3 mesi. — Coen Elena, di 62, civile. — Barana Felice, 

| di 39, boaro. — Catozzo Giovanna, d'anni 7. — Folin Frau- 

| cesca, di 1 anno e 7 mesi. — Favretti Giovanai, di 30, co- 
ronetta. — Totale N. 14. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna il 34 agosto 1853, 





Ure 


Barometro, pollici 
Termometro, gradi 


-|6 mattiaa. | 2 pomer. | 40 sera. 
ar 4 0|28 3 ale 3 5 
17 9] 20 5) 20 4 
76 n 76 
NE. Ss E s 
Sereno. | Sereno. |Semisereno 


Età della luna: giorni 27. 
Punti banari: — I Pluviometro, linee : — 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





25, 47, 16, 55, 


Di 
La ventura estrazione avrà luogo in Venezie. il 10 settembre 1853. 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Il 19, 2 e 3 settembre, in Santa Fosca. 


—T__ 


SPETTACOLI. — Giovedì 1.° setiembre 1853. 


TEATRO GALLO A SAN BENEDETTO. Riposo. 


TEATRO MALIBRAN — Drammatica Compagnia, condotta e di- 
retta da G. B. Zopyett. — (Ultima recita ) — Tre re e 
ire dame. — Emicronio e mal di neri. — La prima at- 
trice darà l'addio di congedo. — (Recita a benefizio della 
prima amorosa Teresa Chiari.) — Alle ore 5 e ‘/s 


_—___———— +_—+_T _ _ 
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ro ad infiammarsi col loro strisciamento contro la no- 
stra atmosfera, o per altre cagioni, che sarebbe troppo 
lu l cificare qui. , 

Ù pi sino animati da una celerità consì 
derevole, di 25 in 3 tonda 
le loro orbite son intorno al sole, ma lazio» 
ne della terra li svia talora, © li pre Essi sui; 
mente passano un po' al di fuori dell’ orbita terrestre e 
eso noi una parte del calor solare, di cui per 
intensità. Nel febbraio prossi- 
i passeranno tra il sole e la 
raggi calorici del sole. » 




















conseguenza accrescono |’ 
) questi medesimi © 
ra, e indeboliranno 








Vienna 30 agosto. 
ibinetto turco, pria 
Ali Effendi, che lasciò Costantinopoli il 20 agosto, per 
recar a Vienna i dispacci, relativi all’ accettazione delle 
proposte austriache di mediazione, da parte della Porta, 
è qui arrivato iermattina. Egli ha fatto il viaggio in sette 
giorni, approfittando di tutte le corriere, che si trovava 
no dispor 
neamente 
Westmorelan 





HI. corriere di 













Lo stesso corriere ha portati contempora- 
pacci di lord Stratford di Redeliff a lord 
(Corr. tal.) 
A Re SR) 
( Nostro carteggio privato. ) 
Genova 30 agosto. 

Il Fisco cominciò le sue indagini per iscoprire 1’ 
autore dell’ avvelenamento del prete Bottaro. Furono già 
interrogati gli amici ed i famigliari del defunto. Si dice 
che la fantesca sia stata arrestata. È incominciata già una 
soserizione per un monumento al Bottaro promossa 
tà di mutuo soccorso di Genova, la quale votò per 
jò la somma di 400 franchi. È impossibile che muoia 
uno solo in concetto di democratico, senza ch' ei sia 
condannato a diventare dopo morte un uomo meonmen- 
tale 1? 

Hl Giudizio di guerra, formato per. giudicare il conte 
Persano sull’ affare dell’ investimento famoso del Gover- 
nolo, ha pronunciato la sua sentenza di degradazione per 
mesi sei, ritenuto il Persano colpevole unicamente d' im- 
prudenza, esclusa la malafede e l'ignoranza. Si crede 
che il conte Persano abbandonerà il servigio della ma- 
rina. 









Alla fine di novembre la ferrovia da Torino a Ge- 
nova sarà compiuta, e l’ inagurazione della medesima sarà 
fatta dal Re. 

Impero Ottomano. 

Leggesi nell'Osservatore Triestino : « Stamane, 34, 
giunse dal Levante il piroscafo il //îen, con giornali di 
Costantinopoli del 49 e lettere sino al 22. Vi erano a 
bordo il colonnello austriaco Ruff, un corriere prussiar 
no, ed un inglese, La notizia, pubblicata a Vienna e a 
Parigi, che la Porta accettò il 49, con lievi modifica- 
zioni, le te di Vienna, non è ancora confermata 
dai giornali di Turchia. Il Journal de Constantinople 
del 49 reca quanto appresso: « Il Governo imperiale 
non ha preso ancora veruna risoluzione intorno al pro- 
getto d’ accordo delle quattro Potenze. Abbiam già an- 
nunziato che il Consiglio de’ ministri erasi adunato il 
43 e il 44 per deliberare. sul proposito. Il 45, il 46 
e il 47 continuarono le sue adunanze per lo stesso og- 
getto. Il Gran Consiglio, che doveva tenersi al medesi- 
mo scopo il 46 0 il 47, non si adunò che iersera, 48, 
e la maggioranza decise, a quanto si dice, che il pro- 
getto di componimento non poteva essere accettato sen 
za modificazione. Questa decisione fu presentata a S. 
M. I il Sultano. Trattasi della dignità, dell’ onore, dei 
diritti sovrani del paese, e tutte le cure della Sublime 
Porta sono dedicate a preservarli da qualunque attacco; 
nessuno può volere ch’ essa ne feecia sacrifizio alla Rus 
sia: d’ accordo coi suoi nobili alleati, siamo convinti ch’ 
essa adempierà degnamente questa santa missione. » 

I’ Impartia! di Smirne, del 24, che reca notizie 
dalla capitale ottomana sino al 22, concorda in sostan- 
za col Journal de Constantinople, dicendo : « Dacchè 
il progetto di Nota delle quattro Potenze arrivò a Co- 
stantinopoli, vi fu incessante movimento nelle regioni go- 
vernative e nella diplomazia. Le adunanze ministeriali 
si succedevano, e quotidiane erano pure le conferenze 
dei rappresentanti fra loro, 0 coi membri del Gabinetto. 
IM Gran Consiglio, che doveva aver luogo il 16, fu ri- 
messo a giovedì, 48, nel qual giorno il progetto di Nota 
fu discusso molto profondamente : ma non venne presa 
alcuna risoluzione. Fu stabilito di pronunciarsi la dima- 
ne, in una nuova adunanza. Questa ebbe tnogo nel pa- 
Mazzo di Mehemet-Ali pascià, ministro. della guerra, e si 
protrasse sino a mezzanotte, Vennero. proposte alcune 
modificazion scid pascià, ministro degli affari e 
sterni, fu incaricato di compilarle e di presentarle alla 
sanzione delle Potenze. » 











Ecco il testo del progetto di , approvato dalle 
Potenze, e proposto simultaneamente alla Russia e alla 
Turchia, qual è pubblicato dall’ Impartia/: «S. M, il Sul 
tano, nulla avendo più a cuore che di ripristinare fra essa 
è S, M. l'Imperator delle Russie le relazioni di buon vi 
cinato e di perfetta intelligenza, che furono sgraziatamen» 
te alterate da recenti e spiacevoli complicazion 
se murosamente di cere mezzi di 
tracce di questa vertenza, Siccome un irudé supremo, 
in data del...... le fece conoscere la decisione impe- 
riale, la Sublime Porta si felicita di poterla comunicare 
a S. E. il conte Nesselrode, Se gl' Imperatori di Ru» 
sia attestarono in ogni epoca la loro attiva sollecitudine 
per le menome immunità e privilegi della Chiesa orto» 
dossa greca nell'Impero ottomano, i Sultani non ricu- 
sarono mai di consacrarle nuovamente, mediante atti so- 
lenni, che attestavano la loro antica e costante benevo- 
lenza verso i proprii sudditi cristiani. 8, M. Abdu-Me- 
gid, oggi regnante, animato dalle. stesse disposizioni, e 
volendo dare a S. M. l’ Imperatore delle Russie una 
testimonianza della sua più sincera amicizia, non diede 
ascolto che alla sua illimitata fiducia nelle qualità emi- 
nenti del suo augusto amico ed alleato, e si degnò di 
prendere in seria considerazione le espressioni, di cui 
S.A. il principe Menzikoff erasi fatto organo presso la 
Sublime Porta. Il sottoscritto, per conseguenza, ricevet- 
te l'ordine di dichiarare, colla presente, che il Governo 
di S. M. il Sultano rimarrà fedele alla lettera e allo spi- 
rito delle stipulazioni de’ trattati di Kusciuk-Kainargi e 
d'Adrianopoli, relativamente alla protezione del culto eri- 
stiano, e che 8. M. considera come cosa di suo onore 
il far osservare per sempre e il preservare da qualun- 
que lesione, sì presentemente che in avvenire, il godi 
mento de' privilegii spirituali, che furono impartiti dagli 























0,000 metri per minuto secondo; | 


e E rr 
NOTIZIE RECENTISSIME 






i antenati di S, M. alla Chiesa ortodossa d’ Orien- 
Lagisi mantenuti e confermati da aio Liana 
render partecipe, per ispirito d' equità, il rito greco 
vantaggi, Concedati gli altri riti cristiani, mediante con- 
venzioni © disposizioni particolari. —_ + 

« Del resto, siccome il firmano Lupa, Se, 

artito al Patriarca e al clero greco, € contenente la con- 
Frno de lora prisilegi spirali, dovrà sr conside 
rà novella ‘a de' suoi sentimenti; siccome 
aa come sv prov fe ei ln; 19 
uarentigia, dovrà togliere per: sempre qualunque timore 
: Thea del rito greco, il che costituisce il richiamo 
delle Russie, sono lieto d' essere 








to ne' 
gr firmano munito del Hut-Humayun del 15 della 
luna di Rebi-u-Akhir 4268 (febbraio 4853), spiegato 
e corroborato dai firmani, essere intenzione formale di 
8. M. il Sultano di far eseguire senz’ alcuna alterazio- 
ne le decisioni Sovrane. 

« Oltracciò, la Sublime Porta promette ufficialmente 
che non sarà introdotta alcuna modificazione nello stato 
di cose, ora regolato, senza preventiva intelligenza coi 
Governi di Russia e di Francia, e ciò senza pregiudizio 
di sorta pei varii riti cristiani. Pel caso che la Corte im- 
periale di Russia ne facesse la domanda, verrebbe asse 
gnato un luogo convenuto nella città di Gerusalemme 0 
ne' suoi dintorni , per la costruzione d’ una chiesa, con- 
suerata alla celebrazione del servigio divino per parte di 
ecelesiastici russi, e di un Ospizio pei pellegrini, indigenti 
o ammalati, della stessa nazione. La Sublime Porta s 
impegna fin d' ora a sottoscrivere su questo proposito un 
atto solenne, che sottoporrebbe queste fondazioni alla spe- 
cial sorveglianza del Consolato di Russia in Soria e in 
Palestina. — Il sottoscritto, ec. » (0. T.) 

Prineipati Danubiani. 

Leggiamo nella Patrie : « Una corrispondenza di 
Jassy, del 42 agosto, annunzia che le truppe russe face- 
vano le disposizioni necessarie per abbandonare il pae- 
se. Il generale in capo aveva, dicesi, prevenuto le Au- 
torità della Moldavia, che, ritirandosi volontariamente, e- 
gli lascierà negli Ospitali della città i suoi ammalati e 
convalescenti , oltre ad un distaccamento di ufficiali di 
sanità del secondo corpo. » 

Dispacei telegrafici. 
Parigi 30 agosto. 

Un vapore inglese, arrivato ieri da. Marsiglia, re- 
ca più particolareggiate notizie sull'accettazione del pro- 
getto di accomodamento, per parte della Porta. 

Il cholera si è manifestato in Berlino il 26. 

Le tre ioni delle flotte russe sono rientrate in 
Cronstadt. Gli equipaggi furono congedati. 

L'Aia 27 agosto. 

Il ministro del culto è atteso da Roma; si pre- 

vede in breve la sua domanda di dimissione. 
Madrid 27 agosto. 

Il ministro dell’ interno prepara una nuova legge 

sulla stampa. 


“ARTICOLI COMUNICATI. 


Giovedì, 26 agosto, ebbe luogo, l' annuale, direi 
quasi pubblico esperimento, od esame, delle giovanette 
del Collegio della signora Bertoja. Brevemente ne parlo, 
tanto per mostrarmi riconoscente alle innumerevoli cu- 
re, ed amorose, prestate a due mie figlie e indicare, a 
chi lo ignorasse, quell’ Istituto pel frutto abbondevole, ch’ 
€ trar potrebbe giovandosene. Numerarne i pregi a par- 
te a parte sarebbe opera troppo lunga; basti sapere l' 
affettuosa direttrice educar la mente ed il cuore delle 
fanciulle, innanzi tutto, ai principi più puri della reli- 
gione cattolita; coadiuvata principalmente in quest ope- 
ra dalla solerzia e intelligenza di quell’ ottimo parroco 
di S. Maria del Giglio, D. Alessandro Gritti. La lin- 
gua francese vi è insegnata dalla signora Roland, e si di- 
stinguono le giovanette per la bella pronunzia in detta 
lingua e nella italiana del pari. In tutto poi che risguar- 
da alla femminile condizione, ciascuna di quelle fanciulle 
per sè è un elogio della direttrice e di que’ recettori; 
ed il contegno di esse, composto ad un tempo e disin- 
volto, è degno di nota speciale. Non è già questa la pri- 
ma volta che la signora Bertoja abbia ottenuto sponta- 
nei pubblici encomii, ed il paese le dee non poche at- 
tente massaie, ottime madri, spose amorevoli. Quanto 
possa l’ educazione delle donne a migliorar la virile, nes- 
suno l’ignora: e perciò raccomanderemo a tutti quelli, 
che sentono amore della propria prole, di tener nella me- 
moria l' Istituto della signora Bertoja. 

AS 


NECROLOGIA. 


® Non vivo ei forse anche sotterra, quando 
« Gli sarà muta l'armonia del giorno, 
« Se può destarla con soavi cure 
« Nella mente de' suoi ?...... 
Foscoro. 

Marco dott, Pieriboni, di Lonigo , meritissimo 
chirurgo di questa Comune, uomo colto nelle lette- 
re, di pronto ingegno, di acuta mente, prosatore 
forbito, verseggiatore felice, vero esempio di con- 
iugale tenerezza, di filial ‘devozione, di fraterna be- 
nevolenza, amico sincero, cittadino probo, non mai 
stànca mano del povero e dell’ infermo, colpito nel- 
l'stricor fresca età di anni quaranta da violenta im- 
provvisa malattia , dopo cinque giorni di continue 
sofferenze, istoica e pia fermezza sostenute, 
valorata l'anima d'ogni religioso conforto, colla su- 
blime tranquillità del giusto, a Dio rendeva lo spirito, 
nel giorno 24 di questo mese, alle ore tre pome 
ridiane. 

Ob! Marco, Marco, mio dolcissimo amico d'in- 
fanzia, lascia che di lagrimé io bagni ìl tuo cenere, 
e sianti queste sincero tributo alla tua cara memo- 
ria: tu, che con tanta amicizia mi hai sempre ri- 
guardato , tu, che in versi itavi la mia unione 
matrimoniale , vaticiaio sacro al mio cuore perchè 
da te partiva leale : tu, che così larga eredità di non 
comuni affetti hai quaggiuso lasciato, per cui, benchè 
morte ti abbia oggi tolto al comune consorzio, tali 
sensi in vita destasti, che sacro vivrai sempre nel 
cuore dell’ appassionata tua moglie; sarai oggetto di 
mattutina, e serale invocazione alla tua veneranda 
ottuagenaria madre, di perenne desiderio ai tuoi fra- 













































— giaceano nella desolazione perchè morte li avea in 
i tempo privi di due figli nel fiore dell'età, 
fi sei fatto loro conforto — erano soli, © fat 
i sola famiglia li unisti — tava 
peg ‘altro figlio { offristi : Marco, ti dissero nel- 
la foga degli affetti; ch ! non dir questo, siamo se 
gno d' avverso destino, se tu li nostro figlio, non 

N vliciio del dolore, PS 

isti, e più li amasti. — Ob! 
ni» Pa ADI SII d'amorosi sensi, e me 
ritarsi tanta i d'affetti, giammai muore 
quaggiù : i mo frale, o Marco, giace sotterra, ma la 
tua memoria vivrà eterna con noi. 
Lonigo 28 agosto 4853. 
Dott Pierro Marsitio. 











DOPO DOMANI 


AVVISI PRIVATI. 


BIBLIOTECA CIRCOLANTE MUNSTER, 

Avvicinandosi la stagione della villeggiatun, i 
sottoscritto coglie l' occasione di raccomandare ij, 
faniglie villeggianti questa sua cino 
LANTE. 


spera così di recare un vantaggio al colto pubbi;. 
da questa illustre città. 


SUCCEDE IRREVOCABILMENTE LA PRIMA ESTRAZIONE DELLA GRAN 


LOTTERIA DI DENARO CON 





ANTE E DIPINTI DI PREGIO || 


il cui netto prodotto decade per metà alle Foudazioni pegl' iuvalidi patrocinati da 


WELDEN E 


JELLACIC. 


(Più estesi schiarimenti si possono leggere nelle precedenti Gazzette. ) 


Venezia, 4. settembre 41853. 





A Venezia si vendono i viglielti presso $ sig. GIACOMO KARRER. 


COSMETICI MEDICO-IGIENICI. 
ELISIR DENTIFRICIO di china Tyrèthre e Gayac, per la conservazione della bocca; guarisce subito 


i dolori de’ denti. La boccetta 4 fr. e 25 c. 


POLVERE DENTIFRICIA, di china Tyrèthre e Gayac, con base di magnesia, per pulire e conser- 


vare i denti. La boccetta 4 fr. e 25 c. 


ACQUA LUSTRALE, per abbellire i capelli, guarire e prevenire le pellicole farinose, calmare la 


igine della cute capelluta. La boccetta 3 fr. 


ACQUA LEUCODERMINA, per la toelette del viso, d'un effetto sicuro e pronto, per dissipare bolle, 


bitorzoli, erpeti, bruciori del rasoio. La boccetta 3 fr. 


Presso tet? i profumieri, e direttamente presso J. P. LAROZE, chimicofarmacista, via Neuve-des- 
Petits-Champs, 26, a Parigi ; ed in Fenezia, presso la ditta ONGARATO, farmacista, in Campo S. Luca 





N. 40879. — Spirando col dì 34 p. v. ottobre l' at- 
tuale contratto d’ appalto per la fornitura dei viveri e 
delle altre occorrenze pel civico Spedale e pegl' II RR. 
Stabilimenti di pubblica beneficenza, viene col presente 
pubblicato nuovo appalto per la stessa impresa, la quale 
comprende: La somministrazione del vitto a tutti. gli 
ammalati ed invalidi ricoverati nel civico Spedale, come 
pure ai pazzi, alle gravide, puerpere, balie ed agli or- 
fanelli negl' IL RR. Stabilimenti di pubblica beneficer 
za; il pane, il bucato della biancheria, la paglia, il car 
bone, Ja legna da fuoco, il combustibile pel riscalda 
mento delle stufe, l’ olio, le candele di sego e steari- 
che, le scope, il sapone, l'aceto ad uso di lavacri, le 
casse da morto, la flanella e le fascie per gli orfanell, 
la pettinatura dei materassi, capezzali © cuscini, la fre: 
gatura di tutti gli anditi e delle scale dello Stabilimento, 
nonchè quelle altre occorrenze, che sono indicate nel ca. 
pitolato d' asta, ostensibile sino da ora nell’ Uffizio di 
speditura di questo Magistrato civico. 

I impresa sarà duratura per un triennio, cioè dal 
4 p. y. novembre a tutto BH ottobre 1856. 

Le offerte dovranno presentarsi in iscritto e sotto 
suggello, munite del deposito cauzionale di £. 5000, ed 
indio oi l n la diminuzione 

un cento sul com, i i 
mulini ti a cip 

I. Per cadaun ammalato, del pari che per c; 
invalido, carantani 45 al giorno. n lira 

IL Per ogni pazzo carantani 44 4/, al giorno, 

MIL Per ogni gravida e puerpera carantani 45 al 
giorno. 

IV. Per ogni nutrice nell’ LR. Orfanotrofio, co 
orfanelli ad essa affidati, soltanto riguardo al loro ali- 
mento, carantani 30, 

V. Pel corredo completo d'un orfanello, che va 
in allevamento, consistente in tre pannicelli nuovi, tre 
fascie e tre flanelle pure nuove, fiorini 2 car. 40. 

Tali offerte si riceveranno nel giorno 6 settembre 
p. v., dalle ore 9 di mattina sino al primo toc 
messagi, da sppodia missione nella sala 
canti di questo Magistrato, e verranno da essa 
tate al Consiglio della città, cui è riservata |’ aggiudi 
cazione dell'impresa a chi meglio crederà fra gli offe- 
renti pen ciò che riguarda l' Ospedale civico, come è 
riservata all’eccelsa I. R. Luogotenenza per gl' II. RR. 
Ssabilmmeni di beneficenza dello Stato, 1 

lagistrato civico, Trieste il 27 luglio 4853. 
Carlo de Comelli Saffi 
—_—_—_t—_ 

Sirende pubblicamente noto che i minori, fu Mi- 
chele Stuccovich, di Udine, fin dal giorno 16 agosto 
4853 hanno cessato da qualunque ingerenza ed interes: 
senza nel Negozio in Udine, sotto la Ditta mercantile 
M. Stuccovich e compagno, che seguita sotto la Ditta e 
per conto esclusivo del compagno, sig. Alberto Hirschler. 

—__eTr.r....- 
STABILIMENTO NUOVO 


CASINO CORTESI 


ALLE TERME DI ABANO. 
Varie furono in quest anno le commissioni, ch' eb- 
be il sottoscritto per alloggi ad uso di Villeggiatura. Re 

















stando ancora d'affittare un Appartamento, con ci Ca 
mere, Sala, Cucina, Camerini per servità, Stallggio, Ri 
messa, nonchè altre Camere separate, 





Rende noto 


che, col giorno 4.° settembre, a tutto ottobre, i prezzi re. 
stano fissati come segue : 

Per ogni Camera a due letti e sofà, con tutta de 
cenza ammobigliata, e Camerino per domestico, al giorn, 
in tutto SRRTE L 4:00, 
Per una Camera da solo padrone 
al giorno . . . .. » —:50. 

Sala 0 Salotto e Ci ‘e, da convenirsi. 

Rimessa gratis. Stallaggio a prezzi di Padova. \on 
saranno accettate commissioni per meno di otto giorni. 
Quelli, che si fermeranno giorni quindici ,, pagheranno 
in Banconote senza veruna perdita. I Bagni e Fanghi, che 
venissero adoperati, saranno pagati al prezzo di tarifi 
Decenti vetture a modici prezzi. Le lettere saranno di 
rette in Abano col mezzo postale. n 

Gio. Barr. Mi ORATO 
Conduttore e Proprietario. 





















GIARDINO 


GIUSEPPE PETRIN 


ALL'ANGELO RAFFAELE, FONDAMENTA BRIATTI, N, 2530. 
; In tutte le sere di domenica, durante, il settembre, 
il proprietario, illuminando, sfarzosamente il suo Giardino, 
PROMETTE. Al, PUBBIACO 
l'ingresso ‘gratuitò } 1 ‘eonitenti d'una banda militare, 
sceltezza di cibi, squisitezza di vini, alacrità di servigi». 
—_—_t—_& 


Sono în vendita volontaria privata in Mantova gli 
Subili rotto indicati. — Chi aspirasse all’ acquisto, potrà 
rivolgersi all’ avvocato sig. Teodosio Puerari, in Manto 
va, presso il quale stanno le condizioni. — La vendi 
si farà in corpo, ed anche in lotti. Ed in parte potreb» 
he anche assumere un carattere aleatorio, se così fosse 
beneviso all’ acquirente: 

Descrizione degli Stabili. 

I. Edificio concia-pelli ai civici N. 1887, 1588 e 
del 1589, in contrada Bellalancia. 

II. Casa attigua, con magazzino, pianterreno, e nel 
resto ad uso affitto, al civito N. 1586. 

IN. Opificio per la macinatura della Vallonea, con 
magazzini ec., in contrada Bellalancia al civico N. 158? 
e parte del 1583. 

IV. Altro Opificio per lo stesso uso, con macchi 
nismo per la lavorazione delle pelli , e locali d' affito, 
in contrada Bellalancia, e con irigresso anche dal pia: 
zale del Teatro, al N. 1100, 

V. Stabile sul piazzale del Teatro Nuovo, con rue 
ta ad acqua per arrotare ed imbrunire i ferri, e nti 
piani superiori ad affitto‘ per ‘abitazione civile, sotto 
N.4099 e parte del 1098. 

VL Casa d' abitazione civffe, con grandi maga 
ni rustici, e giardino, in contrada Bellalancia al civ 
N. 1362. 

SIL Altra Casa d’abitazione civile, e Fabbrica ca 
dele verso il rio, pure in contrada Bellalancia ai citi 
N. 1592, 1393. 

Mantova 8 agosto 4853. 











Prof. MENINI, Compilatore. 


PI 





N. 2520. 


Dall'1 
si rende 
che nel | 
1855 alle. 
e nel giori 
elle oré 9 
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dette rap) 





missione 
Froncese 
tore - dei 
1,-34500( 
verrà io 





venditric 
doti in | 
altriment 
sponsabil 
faito pro 

W. 
della prc 





Autonio 
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Prezzo | 
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en 
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Bo- 

ori 

vu 

en. 

i 1.4 pubbl, 

bli. feturà di Loreo 
si rende pubblicame noto, 
che nel giorno 29 orembre 

sa 1853 alle ore 9 seguirà il primo 


e tel giorno 20 dicembre 1853 
alle ore 9 ant. il secondo espe- 
rimento per la vanidita all’ asta 
giudiziale dell' infrascritto ‘teni- 
mento posto nel. Comune di 
Loreo spettante alle due masie 
concorsuali dei creditori verso 
ditte Pietro è fratelli 












Marietti 
lano per_ cessione loro fatta da 
Samuel Levi Muji colla scrittura 
29 settembre 1847 atti del 
già Noto di Venezia Gio. Da- 
rio Di Mabdetti ed attusimente 
atomin'strazione giu- 
dizi entoti della som- 
ma di |, 345000 alle ditte anzi- 
dette rappresentati dal sig, Cons. 
Francesco Decio di Milano; e 
ciò alle segoenti condizioni 

I. Non verrà amm ad 
oflrite se non chi per cauzione 
tti della delibera e del 
la piena esecuzione’. del» contrat- 
to avrà depositato nelle meni 
della Commissione giudiziale la 
somma in effettito danato’ di }a. 
i 4,000, dichierandosi escluso 
altro mezzo di cauzione. 
Tale deposito poi sarà subito ; 
dopo l'asta passato dalla Com- 
missione giudiziale al Cons. 
Froncesco Decio quale procura. 
tore dei sovventori delle austr. 
1345000 , 0d a chi per esso e 
imputato come nell’ infra- 
ert. 6.0. 

Non sarà accettata alcu- 
na offerta per persona o persone È 
da dichiarare. 

III, 1 benivengono venduti 
a corpo e uro a misura, e così 
è come sppartengeno alle ditte | 
venditrici, e sono da essi posse- ' 
doti in base ai loro titoli e non * 
altrimenti senza alcuna loro re- 
sponsabilità tranne quella del‘ 
fatto proprio. 

IV. 1 documenti dimostrativi 
della proprietà e del possesso di 
detti beni, nonchè la perizia e' 
stima giudiziale 1.® giugno 2852 
si trovano presso il sig. È 
Avtovio D.r Manetti 
nel cui studio potra farsene la 
ispezione. Anche presso la Can-_ 
celleria di questa Pretura resta 
ostevsibile protocollo della 

































ri re- 





a de- 
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iorni. 
‘anno 
, che 
arifla. 
o di. 



























beni di cui | 
Sacerdo- 

te D.n Giacomo Coste per con- 

trsito 4 giugno 1814 nei rogiti 

Gualandre che va ad avere il suo 

termine nel corrente anno ru-, 
rale alle epoche di consuetudine, 
le rendite ed i pub! coricbi 
dell’snnata saranno ripartiti in 
proporzione del possesso! rispet- 
tivo tra le ditte wenditrici e l'ac- 
quirente. 

VI. Eotro dieci giorni con- 
tioui da quello dell’ avvenute 
delibera dovrà |’ acquirente ver: 
sare l'intiero prezzo nella Ci 
del sig. Sante Callegari fu Pie- 
tro banchi in Vevezia campo ' 
della Guerra cato all’ uopo 








330. 


nbre, 
dino, 











‘a gli 
potrà 































































strebe 

fosse signori sovventori delle a. | 
345000, e per essi dal sig. Cons. 
Francesco Decio, in Milano, si 
quali la somma stessa dev' esse- 

88 e te soddisfelta. a lermini e per 

e nel 
tori verso “i 

, con Soresi seguito i Imp. B. 

1582 Tribunale di, I. Istaoza Civile in 
Mi'eno il gioîno 27 marzo 1845 

icchi- sotto li n. 23805-23843. lo tele 

ffitto, Versameuto verrà imputato a la- 

pia vore del deliberatario |' importo 
del deposito cauzionale di cui 

puo» nel art. 1.°, ) 

e nei VII. Il prezzo dei beni ce- 

tto il denti iu questo contratto domà 
pagarsi in monete d'oro, e d' 





ergento a teriffa; escluso qual. 














senza che sia stato versato 
Prezzo come sopra, li beni s® 
teuno nuovarcente esposti all’ a- 
così piacendo alle ditte ven- 
# tutto rischio, per'colo 
* spese del deliberatario ritenuta 
in «gni caso le perdita del fatto 
deposito che sità devcluto s°n2’ 
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gilrici. 

IX. Facendosi offerenti al 
asta i detti signori sovyentori 
a 1. 345000, che son> muni- 
ti ‘d'ipoteca sugl' immebili cha si 
ongono iu ven e per loro 
SR Piane bro Par oro 
tore ripp:esedtanie dei  medesi 
mi, non saranno obbligati. di 
eseguire il deposito di cui sil" 
Però nei rapporti 
due masse concorsuali M. e 
Sorei è del'oresitori ave 'sup- 
pegno sulle iscriz'oni delle me 
desime il prezzo antidetto ‘si 





















dovià ritenere a debito di essi | 





vtéri come se lo avessero 
‘uto da un terzo acquirente, 


X Il deliberaterio che avcà ‘ 


soddisfatto l' intiero prezzo del- 
I acq sarà. tosto ammesso 
nel civile e naturale possesso dei 
beni acquistati anche mediante 
formi romento e potrà otte- 
nere l'aggiudicazione della pro- 
prietà dei beni acquistati da que- 
sta I. R. Pretura. Sarà quindi 
obbligato ad eseguire seuza 1 
do ed a sue spese la cei 
tia voltura al proprio nome. 
XI. Staranuo a carico e- 
sclusivo del deliberatario ie spese 
della perizia di ‘beni da alienarsi, 
quelle dell'asta e delibera, com- 
presa la tassa pel trasporto di 





















quietanze del prezzo ed 
tra dipendente ed occasionata 
da questo contratto: Le spese 
della perizia e dell'asta dovran- 
no rifondersi dal deliberatario 
alle ditte creditrici sopra sem- 
plice nota che gli verrà esibita 
ed ell’ atto stesso che si farà il 
pagatientò del prezzo di deli- 
de 





XII. Sebbene per ogni mi- 
glior effetto concorrono colla loro 
firma tento a questi capitoli 
quanto all’ istanza per la vendita 
all’ as dei bevi di cui trattasi 
anche li due amministratori sta 
biti del'e masse concorsuali Ma- 
o, nondi- 
sig. Cons 
Francesco Decio o chi per esso 
dovrà nersi autorizzato a pro- 


























d' uopo dell'intervento di 
amministictori 
asta e delibera sia a qua- 
Junque altro successivo atto ed 








jento compreso nel La- 
tfondo detto la Vallona Comune 
campi 348 
circa nelle massima parte vallivo 
con casa rustica di muro e cenne 
coi confini al Nord li sigg. Maz- 
zoni, Nordio fratelli, Barutfaldi e 
Marengoni, # 
Bordina Costa, Comorti Bergo, 
Trombetta, Fensato Sat.te, Cous. 
De Grandis e Boscolo, a mez- 
sogicruo li sig. Naccari e Zatlo 
ni ed all’Ovest surdetti Naccari, 
Zaffoni, Mazzon, Nordio e Brut 
fa di-già indicato di campi 568 
2:204, e censito al cessare de - 
| estimo provvisorio sl foglio 192 
sotto porzione del w. 4! di ca- 
tasto con la cifra di romati scu- 
di 1994: 39511: 213,0 nel'at- 
tuale estimo stabile 10 mappa del 
Comune di Loreo ed uuili a 
numeri 97, 9%, 119, 554, 556, 
557, 558, 559, 561, 563, 71%, 
738, 742, 755, 761, 948, 950, 
951, 952, 953, 956, 955 e 1068, 
per una superficie di pertiche 
2001 :37, e colla 


























più este- 
giudiziale 









1852 eseguita 
Faotino D.r Pi 
D.r Manetti 
fatto, e nou I 
dichisrato dai predetti pe 
valore di |. 2098: 0. 
Dil 
Li 1 luglio 1853. 
Ml R. Cano. Dirigente. 





altrimenti, e stato 
rità del 











siasi surrogato al denero metal 
lico ulto. i Ric.mi. 
VIIL Scorsi i suddetti diéci ae e li 
giorni da quello della delibera N 7696. Bprpuioo 
il Epirto. 


L'1. R. Tribunale Prov. in 


rotifica col presente E- 





ditto all o 
egozisnte di qui, 
Tes meccanica di 
uone rappresentata dal 


che la 





















































re da solo senza che più | 



























0 ella esecuzione j 









































li sigg. Beilani {{ 






































rendita di ll 


. R. Pretura iu Lorco, | 


assente Antonio Carrs- || 


Porde- 
suo fir- 
Gio. Antovio Locetelli 


Giovedì A Settembre. 


—-__seesi-dbise——— 





€ ti. una petizione cambiaria, 
sulla quale fa esso precettato a 
pogare alla ditta attrice entro 
tte giorni la somme di austr. 
rlu361: 13, cogl’iateressi in di 
Pendenza ella Combia! 
ll’gno 1853 scaduta nei 15 agosto 
| corgente, e protestata nel 16 
| detto, sotto cominatoria  dellu 
;, esecuzione cambiaria, e che per 
‘tion essere nuto. il luogo della 
;j sua dimora gli venne deputato 
in curatore l'avv. Dr Agostini 
a di lui pericclo e spese. 

Viene quindi eccitato esto 
comparire in tempo 
! personsImente,, ovvero a far te- 
nere al deputetogli curator 
necessari mezzi di diiesa, 0 

re egli stesso un'altro pro- 
prendere queile 

sleterininazioni che reputerà più 
ftcunformi al suo interesse, altri- 
| r’»nt: dovrà egli attribuire a sè 
{used le conseguenze della 
su: inazione 
I Ciocchè si iffigga si tuogbi 
li scliti, e si pubblichi per tre volte 
nelia Gazzetta Veneta. 
Il Presidente 
Co. Eccusu 
Da"l' 1. R. Tribunale Prov. 














' 
































Monari, D. di Sped. 


13 pubbl® 


N. 7695. 


Epitto. 
L'I R. Tribunale Prov. in 
Treviso notifica col prese: te B- 





13 giu- * 


dito all'ussents Antonio Carra- | 


ro, negozient: di qui, che dal 


I 


i 


negoziate di Venezia, è stata 
in di lui confroi to prodotta sct- 
to questa deta e numero una 
petizione cambiaria per: pega- 
mento di a. |. 1030 ed accesso. 
in divendenza a'la cambiale 
12 magg. 1853, scaduta bel 15 
agosto corrente, e protestata nel 
16 detio, sulla quele fu emesso 














fi mento eutro tra giorni sotto 
il cromminatoria della esecuzione 


noto il luupo di sua dimora gli 
fu deputa' iu curatore l'avr. 
di questo oro D.r Agostini a 
suo peric.I» e spese. 

Viene quindi eccitato esso 
Carraro a comparire in tempo 
personalyiente, ovvero w far te- 
ere al deputatogli curatore i 
fi necessari mezzi di difesa, o ad 
istituire egli stesso aitro procu- 

















terminazioni 
confor 


che riputerà più 





sè medesimo le conseguenze del- 
la sua ivszione. 








soliti, © sì pubblica per tre © 
secutise settimane nella Gazzetta 
Veneta 








Il Presidente 
Co. Eccusui. 





Treviso, 
Li 29 agosto 1853 
Munari, D di Sped. 








N. 3441, a. 1853, 2 pubbl® 
Ep tro. 

Si diffida | ussente  Dome- 

ll nico Vianello fu Pietio detto 


avno sull’ eredità della di lui 
madre Autonia Ghezzo de 
Guogoclo fu Antonio worta în 
Pellestrina li 17 novembre 1851 
dopo il qual'termine sarà chi 
la ventilazione cogli insiuusti, © 
cel deputatogii curatore Carlo 
Pietra. 

Dall'I R. Pretura di Chiog- 














| Bla) 
Li 10 agosto 1853. 
Zis api, Pretore 





N. 6534. 
Epirto. 
Rende.i uoto, al nob. conte 
Antonio Ronchi, essere staia 
|| prodoita w questa Pretura dal 
| Pio Ospitele di S. Antonio in 
S. Daniele la pet sione somme- 
ll ria 19 dicembre 1852 D. 9360, 
|| per pigamenio di è, 1. 372 :?2, 
importo di stsia 24 frumento da 















esso impe îto dovute in base alla 
Sentenza 16 uuvembre 1850 
Il n. 6615. 








Irteperibile l'ettuale domi- 
" cilio di esso B. C, venuegli de- 


sig. Gicvanvi Astomo Locetelli, Î 


il preceito esecutivo del pags- , 


cambiaria; e che non essendo ! 


store, ed @ prendere quelle de- . 


sl suv interesse, men- ‘ 
tre altrimenti dovrà attribuire a } cendo coustere a questa I. R. 


lì che si efligge uei luoghi | mne, sopra nuo 


i 


| 


| 





Bulega a dichisrerai entro un' | 








Auno 18355, - N 112. 





Cernier onde io suo coucorso 
sgitàre la procedura sommaria. 
ed è perciò che lo si diffida 

comparire personalmente, od è 
far tenere sl deputatogli curato- 
re le cecorrenti istruzioni, od 
provvedere come di suo 
resse, altrimenti a sè sulo all 
huire dovrà le conseguenze della 
aua i 
fissato il di 
ore 9 ant. per il contesto som- 
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ll R_ Dirigente 
Virrennii. 
Deil' I. B_Pretura in Sao 
Daniele, 
Li 29 luglio 1853. 
Prisacco, Scritt. 


2* pubbl 





N 4021. Lin 

Enirto. Ò 
L'1. R. Pretura in S. Donà ; 
i con odierno ; 














concorso 
perio con Editto del gi 
corrente u. 3882, sulla sostanza 
di Bortolo Novello di Domenico, 
negoziante di Ceggia. 

D.ll'I. R. 
Donà, 








& 


Pretura di Sen * 


| 


Li 22 agosto 1853. 
L’1. R. Cons. Pretore 
Bansano. 
Pel R. Tavcell. assente 
Piorioli, Scritt. 


24 pubbl 





N. 3911. 
Epitto. 

Si rende pubblicamente no- 
to essere stata interdetta per 
titolo di mania furente, a base 
pelifigrosa, Aptonia Andrigheito 
di Cavaso, nominatole in curat. 
il proprio marito  Mansueto Ra- 
anello, 

ABisso il presente all’ Albo 
Pretorio, in Asolo, in Cavaso, 
ed inserito per tre volte corse- 
cutive nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezie. 

G. Laseaancui. 
Dell'I. R. Pretura di Asolo, 
Li 17 agosto 1853. 
Colett:, Canc. 











N. 8339. 





23 pubbl 
Epitto. 

Si difida Lorenzo D.lla 
Via fu Pietro di Tonezza fca- 
i Forni assente d’iguota 
com. 
pirire nel termice d'un auno 
dalla inserzione del presente a 
dar notizi 
curatore e 
tro Ganesini, 
che non comparendo, o non fa- 











di se al destinatogli 









Pretura in alta guisa della sua 
esistenza entro il suddetto ter- 
istenza si 
razione del 





procederà sila di 

di lui morte 
Sarà affisso il presente all’ 

Albo Pretorio, nei soliti luoghi 


in questa Città, ed in Form e È 





rare cea 





Dell'1. ‘Pribuuale Prov. in | Tonezza, e serà inserito per tre 


volte nella Gazzetta Ufficiale di 


Vene: Ì 
Dall'I. R. Pretore in Schio, 
Li 17 agosto 1853. 
ll R. Pretore D:rigente 
Piccimati. 


È 
I 
È 


al N. 3655. 








28 pubbl.* 
Epitto 
L’I. R. Tribunale Prov. di 
Padova porta a comune notizia 
che con odierno Decreto pati 
numero ne prosciolta Laura 
Pilatello vedova Sco lalla in- 
terdizione contro di lei proterita 
per tito!o di prodigalità col De- 
creto 27 giugno 1843 n. 3392, 
e dichisrata capace al l bero e- 
serciz o dei cimi diritti 
Il Presidente 
Gurccan 
Caneva, Cous. 
Bonturiui 














, Gi 
D.I"I R. Tribunale Prov. } 
P.dovà, 
Lì 22 agusto 1853. 
Agazzi. i 
————- DI 
N. 13083, 


2 pubbl® j 

Epirro. i 

L' 1. R. Tribonale Provia 4 

ciale ia Viceuza rende noto, che 

dietro odierna deliberazione pa 

nu «ero viene ap.rto il concorso } 

gruerale dei creditori sulla sos- 
di ragiove di Zuc- 
Cosma fu Domenico, 









i che vantassero dei diritti in cou- 


è novembri 





—sca00-G0000 


—_———ne 





nelle Provincie sogg@tie all' I R. 
Luogotenenza di Venezia, per 


cui vengono invitati tuiti quelli , 


cred tori è te dei par. 81: 
ed 814 del , General 
Austrinco ad insinuare e prova 
me a tutto il ruo tre ottobr 
pi fi loro dirti verso P'eredì 
tà del fu Antovio Pontivi q 
Giacioto mancato w vivi iu Ba» 
sano li 9 agosto 1852, avveriit 
i detti credit ri che noa insi 
uandosi vel termine come s0 
pra stebilto, se l'uredita sari 
stota essurita nel pagemento de 
csediti insinuati nou avranno ve 
run ezione conuo di essa, ir 
quento nou sieno garantiti de 
duitto di peguo. 

Dall. R. 


sano, 








fronto di esso obersìîo ad insi. | 
nuare le loro pretese sl suddet- | 
to Tribunale ento il giorno 12. 
f. al confronto dell’ || 
Antonio Dr Ficchini che 
renne nominato iv curatore slle 
liti colla sostituzione dell’ altro 
vocato Angelo D.r Giate | 
ferma. di regolare iibello dimo- 
atrando la sussistenza del'e pre- 
se, ed il diritto ella chiesta 
graduazione , sollo cum: vatori 
di essere escluso dalla sostanza 






























Ù) 
| 
li 
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Pretura di Bas 


soggetta al concorso, e che in 
peudeoza | dello stesso vonisse i; 
sd aggiungersi, iu quanto però i 
restasse essurita delie pretese 

quand' 





i 6 agosto 1853. 
Noapis, Pretore. 


2, pubbl. 





dei creditori insinuati , N. 5566. 
enche _ competess 
non insinuato diritto. d pro 
prietà , di pegno, e di cum- 
pensazione è per cui in quest’ | 
ultimo caso bbe tenuto di | 





Avviso. 
| lu ordire e peg'i elfetti de 
par. 813, 814 del Codice Civil 
vengono difo4ati tutti i vreditor 
verso l'eredità di Domenico Fa 

















pagare ‘alla masse il proprio de- || vretto morto in Camposswpier 
bito. | il 24 giugno decorso ad insinue 

s ne inoltre che per jl re e comprovare le pretese lor 
le nomina dell’ amministret. se-| azioni ivnenzi questa Pretur 
bile, e della delegazione dei cre. | nel giorno 15 settembre p. + 
ditori, e per trattere un’ amich i delle ore 9 sut, «lle ore 1 pc 
vole componimento , e per de- {i weridi 


durre sulla domanda dei chiesti | 
benefici legali venue prefisso il | 
giorno 16 novemb. 1853 alle o1e 9 | 


Il presente verià afisso el 
Albo Pretorio nei soliti luogt 
ed ixserito nei logli d° Annuuzi 



















ant., col” tenza che li von Il R. Cons. Pretore 
compere: ravno per ude- Bertamini 
repù al voto della pluralità dei! Dall I. R. Pretura di Com 
comparsi, è che non comparen- { posamp ero, 
co alcuno si procederà d’ Ufficio i Li 17 agosto 1853, 
alla nomina tanto dell’ ami _—_——- 
È stratore, che della delegozione {{ al N. 25604. «. 53. 2.* pubbl 
dei creditori. Epitto. 

Ml presente sarà pubblicato Da parte di questo I. B 
ed aifisso all'Albo del \Tri- || Tribunale Civile sulia istauza 1 





bunale ; e uei luoghi soliti di 
questa Città , nonchè inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uf 
ficiale di Venezie. 
ll Cons. Aul. Presidente 
Tovnmen. 
Borgo, Cous. 
Pradelli, Cons 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
Li 22 agosto 1853. 
L. Falda, Scritt. 


agosto corr. n. 25604, di Ga 
spere Brizzolsri fu Andrea < 
Milavo contro Giu eppe Pava 
di Nico!ò, si reade not», ch 
dinanzi l'Aula 1L* Verbale ne 
giorni 12 e 26 ottobre v. all 
ore 11 ant., si terranno li du 
primi esperimenti d'asta per | 
vendita dell'immobile qui sott 
descritto elle seguenti 
Condizioni, 
I La vendita dovrà verifi 
















ISS cars a prezzo eguale o supe 4) 
N. 7946. 22 pubbl* || riore ala stima consistente iu 
Epirto. Ì, 1600: 20, che potrà esser 
Con odierno Decreto fu in- || ispezionata da qualunque asp 
terdetta per mania  pellegrosa || raute prima dell'asta, e neli'U 


Meria di Giuseppe Novello di 
Manzavo nominandosi in «cura 
tore il di îei frateilo Antonio. 
Il Pretore Dirigente 


ficio di Spedizione di 
Tribuosle, 

IL Nessuno potrà fasi o 
ferente per l'acquisto, se no 


quest 





Daacni. avra prima depositato presso | 
Dall'I. R. Pretura di Civi || Commissicne. per la vendita + 
dale, I. 160, iu valuta :ousnte # Li 
Li 9 egosto 1853. riffa Tele deposito sarà restitu 
Gubrici, Scritt. {to 8 chi non rimarra  deliberi 
e EZSÙ, tario, e sera passito Pei giud 

N. 6491. 2.8 pubbl. {i ziel: depositi quetlo lutto da_ cl | 


sterra la delibera. 

Ul. Euuo otto giorui cor 
tinui da quello della s-guita de 
lib-ra dovra il deliberaterio ver 
sore nella C ssa dei giudizie 
depositi sudde Li in valuta sc 
nen è 8 tariffa, il prezzo per ci 
avie ottenuia la delibera, men 
1: 1. 160 versate, 

IV. Menceo to il deliberat 
rio el versamevto di tutto 
prezzo nel termi. e sopratabilit 
serà ouovameste  subaslata 
casa deliberetagii a tut» suo 1 
schio e spese, e sarà esso del 
beretario obbligato al nmbor: 
del meno veto e di (utte 
spese, Lato col deposto veri 
ca 0, quanto con Ggvi ultra sL 
solanza, € ritenuto che in qu 
to caso nel primo esperimeni 





Epirro. 

La R. Pretura di Gemona 
rende noto ul pubblico, essers 
con Decreto ‘odierno dichiarato 
interdetto per mania pellugrosa 
Nicolò Cucchisro q Dow 
detto Formie di Gemona, de 
tstogli a curatore Valentino Car- 
guelutti detto Bernerdel. 

Il R. Dirigente 
AGRIC La. 
R. Pretura di Ge 







Dall' I 
mona, 
ri 23 agosto 1853. 

B. Buffonelli, Scritt. 


N. 4260. 23 pubbl. 








Epirro. 

L'I. R. Pretura in Ceneda 
rende pubbilrumente noto, es 
sersi con odieino Decreto iuter 
detto per mania Lorenzo Tonel- jj seguirà la delib:ra a qualunqu 
lo del fu Autcnio di Cenedo, ii prezzo, 
avendosi deputato iu cur.tore l' | V. 
avv. Sebostiano Dr Agdrcetia. li 

Il preseute sarà pubblicato 
come di metodo, ed inserito per 
tre volte nella Guzzetta di Ve 
ner 




















Il deiiberatario riceve 
la casa nello stato in cui si è 
cova all'atto dela deibera, 
con da quel di a pagi 
re i pubblici corichi dalla pi 











i 
ma reta scadente dopo la de 


















all 1. R. Pretura di Ce- i era stesse, res audo investi 

veda , del diritto di farsi riconosce 
Li 16 agosto 1853 | quel nuovo proprietario dag 

R. Dirigente ? vccupauti la casa venduta, cou 
Cosrantim. pa esercitare io loro confruuto 

L. Cupill, Sciit * diritti del proprietario sp glist 





© quelli nesceti dalla deltber 
senza nessuna responsabili di 
| l'esecutante. 

VI Verificato che abbia 
delibesatario il depusito del pie 
10, olterrà l'ipmecvista eggiu 
carione 


N. 11298. 22 pubbl.* 
Enrto. 

L'I R Pretura in Bassano, i 
dietro istavza delli D.r Giacinto {| 
ed ja Pcutioi dichieratisi 

iazii diffto totti i 














FOGLIO DANNUNZII DELLA GAZBETTA UBPIZIALE DI VENEZIA, 
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Ù 


















7, Sent Erasmo e Vignole, alle 






pp di un solo termine per 
CÈ fendi è spese e pericolo del 




































alla propria ditta, ritenute ad ue fa sete Fasese ii. al PI. 21887. a. | f N cl 
esclusivo di lui carico tutte li Fasc ni È prima EI n i “n pet, zi i 
____Moonte!" > i Jegl' immobili cedenti io subeste. 

N. 4505. 43 pubbl® Lotto IL sa 

Epirro. Pert. met. 67, e cent. 9, 

L'L R. Pretura in Thiene di terreno a i-Prgrom 

308 fomobie de bre venturo, alle f rende noto 2 chiunque, che s0- e È pel a prod cr 
* Parsi si terranno li istabsa 2 novembre 1852 n. beta Ai fot a 





vit., Il tutto ‘con gelsi ® fruttai, 





fer del Testro Apollo fi poveri si calcolauo Db. 
















Luc, 4 ir > È di 

u Il Copitoiato degli obblighi la a Gnetano fl e poche rive di bosco lulce, po- 
n. di prole 5 Farspircgirita alle due dieta inerenti sarà sottedenzsitio Me grapenti rogge SP°in. contreda Lazzaretti > 
di Li n 7 udizioni. TI Comune di 
cie di pert. —, cent. 03, con la |; reso ostensibile « ci LL Nei duo primi esperi- redità È Salcedo frazione del sane di 


ifca di |. 56 : 42, fra li confini ll so questa Deputazi 
L''firaote corte del Teatro Apol- l durante l'orario d' Ufficio. menti non potrà aver luogo la 
Dall’ Ufficio Comunale dif vendita se non a prezzo peri o 

ll aperiore a quello della stima. 
















































Dandolo, rano, i ot 
. Li 26 agosto 1853. II. Qualunque aspirani fu Girolar 
su Ti pron verrà affisso nei ' Deputati vrà depositare perdano nelle || e dr ig Lp dato pod 
iù lo a. T] 3 
pen dle tha di. Ven i, è. Sica. 1360 «1 brani fo pri 17, 4 e 31 ouobre 1853 || 1279, 1471, EVE, 1475, 
VO ipigagiala! miti” 6. Zansrri | sua offerta, la qual somme € immediatamente successivi oc- || 1476, 1533, cl 
\ ll sarà restituita, o diffalcata dal || correndo delle ore 9 unt. alte 3 || bile di |, 355 : 20. 


iciono tra i confivi a 









MO er) 5 la subasta esecutiva hi 
Fnmobili io seguito descritti, e | mattina stra 


sotto le condizioni segueuti : di parte stra: 
I LU 





resto secondo che si reuderà || 
ll 6 no deliberatari 

Epirro. Ill. Eo 
! LI R. Tribunale Prov. di || delibera di 


Revigo rende pubblicamente no- || versare ne d 
icono 19 ottobre || presso questo Tribunale il prez- 


comune, a mezzo 
comune, e parle 

a, a sara Galvani 
i 
LI 











N. 5466. 24 pubbl.e 





La ene divisa in || strada cousor 
come sotio || Gioranni e fratelli e Gal 
distinti, e verra assunia rispetto Giovanoi fu G. Batt., ed a tr 















Li 17 agosto 1853. 
























cero gn i i i di della tana il suddetto Gelvau Gio- 
—___ _— 9 ant., si proce-|| so di delibera in pezzi da a cadaun lotto col dato dei monte 
N. 5514. 22 pubbl medesizzo alli con || carantani, sotto pena di reincan- || stime app.reute dalla desciisione. | vanni fu Gio. Batti, Augonese 
i) ; ; sue spese e danui IL Così nel 1° cone nel | Gio. fu Cristoforo, beni, di ra 
ii sperimento non potra segui: || gione direttaria dell Ospitale del ? 





eredità testata del fu ppe |l alla cui rifusione servirà intanto 
il fatto de- || 










la Misericordia di Vicenza, Val ; 
le dei Molini Piovene e Uunte- } 
le. La cosa è stimata a. |. 7il:! 
20. ’ 


In ordine e pegli effetti de 


par. 813, 814 del Cod. Ci re la delibera di cadaun lotto se 


non che a prezzo maggiore od 
a quello «i stima, 





Farioli, del fu Antouio di Ro- | in quanto bai 
si diffidano tutti i credito: || vigo, uorto nel giorno 25 luglio || posito. 
so l'eredità di Antonio decorso e ciò pegli effetti e sotto | È libero a qualunque 
detto Gelvsn morto in Piombino Îl le avvertenze dei par. 813, 814 irante d’ ispezionare prima del 
il primo agosto corrente ad del Codice Civile Generale Au [i giorno dell'asta il protocollo di || segui 
inuare e comprovare le i ima presso questo Ufficio di || purchè questo basti 
loro azioni pre q A Spedizione, 0 presso l'avv. An-ii creditori ipoteci 
Pretura nel giorno 15 settembre gelo Dir Lattes, precuratore || premesse le pra 
P. v. dalle ore 9 ant. alie 2 || iuoghi soliti, ed iuserito per tre || dell’esecutante. par. 140, 422, G. 
pom. ll vole nella Gazzetta Ufficiale di V. La esecutante non ga- III. Nessuno pi 1 
Il presente verrà a! Vene: raut.sce alcuna mauvutenzione, offerente se non avià prima g! 
soliti luoghi ed inserito n Descrizione dell’ immobile dizialmente depositato in valute 
Ù da vendersi. d'oro, o d'argene, di giusto 















1 fondi terreni sono stimati 

a. l. 7975: 20. f 
Lotto Il 

Pert. met. 32, cent. 37, ij 
terreno coltivato arat. arb. vit., 
P rb vit, il tuto con gel 
a riva boscatà con casa cploni 
nel mezzo situato nel Comune * 
suddeito, conirada Nuruzuoio, © 



































o siensi 
he volute dei 




























































































Ufficiali. k 
Doll’ I. R. Protura «i Com. fi Dall’ 1. R. Tribunale Prov. Casa con buttega qui si- cne. dell’ a- || fra i confini a ma tiva quesi iu + 
posampiero, i di Rovigo, tuata all’ Angelo R«ffsele mar. || angolo strada cou di si 
16 agosto 1853. Li 20 agosto 1853. cata col civ. r, 2490, già censita suddetti foydi, a mezzodi c.nfi 
ll R. Cous. Pietore Zambelli. nel cessato estimo provvisorio al || aspirasse. || ne territoriale con Fuitelougo, a 
sera Val della Tezza e Galvani 


n. 12947 di catasto, colla cifra La somma depositata 



































































Batramm. I | 
adi N. 26216. di |. 135. 621, ed ora allibrata ggior offerente verra traite- | elli, ed a tramon- È 
N. 4673. 2 pubbl.* in estimo stabile di questo Co- || nuta in conto di prezzo, e per || tuna strada consortiv 

Ep.rro. ‘| Per ordine mune amministrativo censuario || cauzione dell’ ofierta ; agli altri || de i beni suddetti. Si truvauo ; 

de noto, che conf bun Civile di I. Istanza inf di Dorsoduro al num. 1174 di ff oblatori verrà restituita sub.to Îl sotto i uumen della nappa ste- 

Veuezia, mappa, colla superficie di cent. || che dicbiarino di volersi rituare || bile 15%, 189, 230, 250, 255," 

Michielli-Salvadori di Trie- Si notifica col presente E-} 09, e rendita di |. 38 .88, sti- gora. | 363, 374, 375, 1640, cola reu- 

ste, ha- revocato il mandato ditto agli ignoti legatarii Simeo- [f Mata 1 3683: 40. IV. Il resto del prezzo dil| dita cevsibile di I. 147 : 67. f 

Sono stimati a. |. 4133:72. 


delibera dovrà prgersi in valute 
Antonio Armellini Caffet soliti luoghi, ed inserito per ire |] d’oro, o d'’argeutu, di giusto 
Tércento, in data di Trieste 10 volte uella Gazzeita di Venezia. {| peso a tarifis, suo slla debi 
luglio 1852 legalizzato nelle|l maso Mattusevich, essere stata Il Presidente concorrenza ai creditori uvlmen- 
presentata a questo Tribuoale Manrroni. | te graduati, tosto che sia p«ss 
affisso il presente nei || dalla Commissione Generale dill Castagna, Cons. to senza eccezione, in cosa giu 
del psese e per pubblica Beneficenza di qui, Schumacher, Cons. diceta il riparto 
volte iuserito nel foglio Ufficiale || rappresentata da S. E. Aurelio Dall’L R. Tribunale Civile || medesimi, ed il so, 






procura da essa rilasciato ad Ml presente verità affisso nei || 
Lotto Ill. 


tI 
Pert. 1, e ceut. 99, di ter 
reno arat. srb. vit., con sal.i 
situsto in Saloedo di Muse con- ! 
trada Miol., ceusito iu mappa 
stabile u. 2259, 2260, cuila j 
rendita censibile di L.re 10:96, 
coi confini a mati @ mezzoui 


























































































































Me Mutti Patriarca di Venezia Pre- l in Venezia, di regione, 

Dall'I. R. Pretura di Tar- sione suddetta Li 17 agosto 1853. È = V. Il possesso ed il Poletto Pellegrino lu Giovauwi, * 
sento, Domenegbini. mento degl’ immo! a sera e trsmontana strada, tI 
Li 18 agosto 1853. Fabris, una petizione ——— lenderanno Li Il fondo è sumato a. |. 326: 
LL R. Dirigente giorno 18 agosto corrente ] N. 5516. 32 pubbl virtù © per effetto || 60. | 
Logto. al n. 26216 contro di essi, nei Enirro. del solo Decreto di delibera, e Leito IV. Li 

zi Per il terzo ‘incanto degli | da quel momento Pert. met. 27, e ceut. 90, 

N. 6542. partenere all’ attrice fl immobili del fu Giovanni Panag- ri Îl di terreno bos ato ceduo dulve 
del Monte L. V. 20 sd i Agostino || bili i iparazione fl spoglio ora di cautili da taglio, 

gennaio 1835 n 40788, dell’an si destina il 5 settembre fi locativa , e migliorerli e d dissudalo per poca parle  uel 












mezzo, situato iu contrada Gal 
vani del Comuuve ceususrio di 
Fortelongo, 0 Cesteguemero Co 
mune di ra, Distretto smi 
nistrstivo di Marostica , fra i 
confini a msttua e seru strada 
comune, a wezzsdi Guivani, a 
tramontana Uautele era Poletto, 
ppa stible ai uum. 


pure suppli:e 
poste. 

. VI Lo proprietà dell'im. [ 
bile non potrà essere aggiudicata 
sl deliber: t:rio se non dopo che | 

rà soddisfatto l'intero prezzo 
dell’ asta, o che si serà iu altro 
modo convenuto cogl' interessi 

VII Dal giorno in cui gli 


3329, di | nua rendita di fiorini 17 kn 
Serravelli di DI 40, nonchè 
Ziovanni q. Francesco Seir 14958 di fiori 
Frencesco, Anteni coupous dall’ ottobre 
Se tutto aprile 1856 , e finalment 

in via | l'altra eartella n. 49952, pure fi n. 4664. 
egno di fiorini 100, coi Dall'I R, Pretura di Pieve 
pons al n. 9816 del 
2. Doversi estradar 


è ore -9 ant, essendosi 
sciuto che per errore 










































ascio della casa Li 13 sgosto 1853. 






















































torgo di Piazza nuova coscritta x s ‘ ; 
voti n, 282, ed i0 moppe si È le cartelle, e coupons L ppi gente imato il Decreto di de 30 calo 376, Cn rendita cem- © 
1 468, e di le a favore Essendo ignoto al Tribuna- G. Csberlotto, S. |} prezzo dovrà il deliberatariv cor- È stimato a. |, 2161 : 20, 
lell'istante, e con Decreto 28 le il luogo dell'attuale dimor rsa. rispondere di semestre in seme- Edito è commune voti 
prile::1863 n, 3329, fu Gu N. 11555. 3° pubbl || stre l'intere se aunuo «I cinque Bisso sll' Atrio di que: 
ontraddittorio per le deduzi Eprrro. per cento sul presto che rimane || 4° Ufficio, ed elle pis ai 





indolo in valu- 
rgesto di giusto 
nella Cassa forte 


Sopra istanza 28 luglio | Thiene, di Mure, e di Far 
pubblicato sotto Ire succes 


date nel fogiio Ufficiale, 







CI 










i zio nella suddetta vertenza, ell’ 
efletto, che | intentata causa 
possa 0, eenfeoeio. el mese Dall’ R. Pretura di Thiene, 
guirsi, e decidersi, giu Li 25 luglio 1853, F 
' i sta le norme del Reg. Giud. B. Fisco d IU R. Dirigente 
fissato il contraddittorio al 28° Se ne dà perciò alla || deputarsi agli eventuali ignoti Toso, 
ettembre p. v. ore 9. parte d'ignoto domicilio col pre || interessati, questo I. R. Tribuo. I 
Vi erciò diffidato a | sente pubbl. Edito .) quale avrà la intimasione e giustitice- 





DI 












vrat, k le Dr Trevisan, 















































runire ddetto , delle | forza di legale citazione, perchè || zione dei rispetti iti Pi ili 

” « di | pettivi crediti sul IX. Gl° immobili vengono 
naloghe istruziovi, od a far co- è lo sappia, e possa volendo, com- || prezzo di a. ì. 15650, ricavato || venduti nello stato in cui pra ar 3° pubbl.* 
oscere alla Pretura altro depu. |. pai a debito tempo , ovvero ite ziale del veranno nel giorno dell’ asta ene ni ri 









ito procuratore, dacchè in di-| far avere , o conosce deito 
crivere a sè le patrocinatore i proprii mezsi 
4 | difesa, od anche scegliere ed in- 


senza veruna garanzia pil man- || 
co, e senza verun obblizo nel 
deliberatario pel più. 

X. Le spese di delibera e 
di aggiudicazione compresa la 
tassa d' imposta 
co del deliberatario, e ciò oltre 
il prezzo. 
XI. Nel caso di più delibe- 
Futssio se se pedone in- {l ratarii di un lotto, tutti sareuno R. Ti Pro 
al |l tesi col presente Editto gli even- mente obbligati ell com ‘ Di i 
È A I deputetole curatore || tuali creditori nov noti per loro || pimento delle condizioni. e Graie fi Has cur 
Li 24 agosto 1953. ‘suddetto per la risposta da darsi | norma, con avvertenza che i XII. Ogni offerente per in- | terzo esperimento d'asta i = 
B. Buffonelli, Sciitt. | entro giorni 90, sotto le avver- || difetto si procederà alla gradua- nomivata persona sarà tenuto per no 
tenze di legge, e che mancando || zione e distribuzione della som- i! deliberataniu in pro, 
essi Convenuti dovranno al chiudersi dell’ 
imputare a sè medesimi le cou 
seguenze. 


iu Padova si rende 
pubbli -amente noto, che dietro 
istanza di Gioachino Tonidi con 
l' avv. Francesco Della Giusta 
Cevignato di 
questa Città venne sccord. E 












esistente in questi giudiziali de- 
positi sotto il n. 1582 del Mae- 
stro, ha fissata I' A. V. del gior- 
no 2 settembre p. v. alle ore 10 










Il presente sarà pubblicato dicere a questo Tribunale altio 
el Capoluogo di questo Di-| procuratore, e in somme fare, 
îretto, ed inserito per tre volte. o far fare tutto cò, che ri- 
ell’ Officiale Gazzetta di Ve- putirà opportuno per | 
ezio. | dif-sa nelle vie regolari, 
i ll R. Dirigente | che su la delta petizione fu con 

AonicoLa. | Decreto d'oggi ordinata |’ inti- 
Dall I. R. Pretura di Ge- 


ione, 

















































































|| 9 aut., in base dei capitoli d 
canto, che fureno approvati. f 
Descrizione della casa. Î 
Casa site in questa Città"! 
|| nella contrada delle Zitelle sar- 
cata col civ. n. 3176, vecchio e 
©. 3657 muovo, tre li confini a | 
levante eredi e rappresentanti | 





i 
' 

Il 

$ 1436, 2.8 pubbl. 
1 Provincia e Distretto 

U di Venezia 

Î La Deputazione Comuuale 
Ù di Murano 
“ 
C] 



























Il Presidente posil. 

Questo Editto serà pubbli 
cato ed affisso nei luoghi soliti 
ed inserito per tre volte in que- 














A. Cavalli, Cons. 
Schumacher, Cons. 


Av 
Che a tutto il 14 settem- 













premesse condizioni, sarà in fa- 

















ie p. v. resta aperto il concor- Dall I. R. Tribupale Ci sta Gazzetta Ufficiale. coltà di qualunque interessato | Gio. B, 4 
6 alle due Condotte medi: di I. Istanza in Venezia, Il Presidente stoza bisoguo di elcuu foerie | “Str «svi Mona ernia Co 

Jirurgica, ed ostetrica in questo Li 22 agosto 1853. — Scorani. avviso di far precedere al .reiu- || chieli, mezzodì ‘Treves e Men 
amune colle sggregote frazioni Domeneghini. Nob. Barbaro, Cens. cento degl’ immobi Ghini, tramontana strada pubbli. | 


- * Facci Grade Cons. * senza nuora stima, e coll este. 






















; gli stabili qui sottode; 


| creditori ‘inscritti. 


* staranno a carico dei delibera» 


no 22 settembre p. v. ore | Il presente Editto v 





111. 
isioni della subasta. 

I. In questo terzo esperi. 
mento d'asta verrà deliberata la 
casa anche a prezzo inferion 





della stime, che è di a. 1. 10263; ASSOCIAZIONE 
do erre pivasio Demi « Pelia 


soddisfare i creditori sulla stesa Le associazio 
prenotati sino al va'ore 0 prezzo ì per lettere 
di stima, 

Il. Ogni offerente, meno |' 
esecutante, sarà lenulo di ga. 
rautire l'asta col deposito del 
decimo del valore di stim 
me pure di depositare 





















Il del 


IL 


aggiudicaz:one di aver soddi,fat 
te le spese della procedura eses ———- 
cutiva cominciando dall'atto di ... 
pignoramento fino alla del:bera 
e posteriori, compresa la tassa SOMMARIO. — 
cowmisurezione , nonchè le im. rinazione. L' impo: 
poste pubbliche arretrate. contegno del muot 
IV. Posteriormente 
bera tutti i pesi pubblici e priv 
gravanti il fondo da subastarsi 
staranio a tulto carico del del 
beratario, meno gli ipotecarii, 
















ina. bauca filiale in 
archeologica. — 
+ incertezze. UDDI 
ra allo Sci. La fl 

















che dovranno graduaisi sul MIRA. — No 
presso della subi Vienna. Ringgit n 
V. 1 frutti Joghilerra; ambase 
berato saranno divisi; dietim tra LI, della 
il debitore spogliato e il delibe- ricamo. — Sp 
qutasto. azionale. — FI 
VI. Mancando il deliberata. Filippo. ie 
rio ad una del'e suaccenw rs 
condizi ni sarà decaduto di eeiiizime. Au 





del.bere, e si procederà al 
canto a tutte di lui spese, ri- 
schio e pericolo. 

VII. Che lo stabile viene 
venduto nello stato iu cui tro- || 
verassi nel giorno della delibera, j 

rdo alle 


ppeudice Istitui 

















la stima giudiziale. Ss. 1. R 
li presente sarà pubblicato |) 1upi Sa 
gos 


ed affisso nei luoghi soliti, ed | nominare il par 





iuserito per tre volte cousecutive i prsbomo di ( 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve. Telai i Bresi 
Dena. 
ll Presidenie ( 
Gazconina. S.M. LR 
Lazarich, Cons. Ischl 24 agosto 
Corsi, G. $. 
Combi, G. S. 





Bonturiui, G. $. 
Dell 1. R. Tribunale Pro, $ e4-21 parroco | 














in Padova, | meone Nasso. 
Li 16 agosto 1853. 
Agezzi. 

_. rt; pretoi 
N. 4657. 33 pubbl all'aggiunto del 
Epirro. | sare Cortesi 
Dell'I. K. Pretura di Agor- | = 
do si porta a comune notizia PAF 





che sopra isteuza di Mar 

lazsa fu Autonio di Agordo, 

veune, nl confronto di Alessau- 

dro Milanesi fu Freucesco di Legion 

Belluno, decretata lu subusta de- Ob. 
6 





sati pei tre esperimenti i gi 
15 settembre, 13 ottobre, e 10 
novembre p. v, dalle ore 10 




















alle 12, divanzi ad epl 
Commissione, iu questo Uticio |} Mombardia, è 
Pretoriale, e sotto le seguenti i merali 48524 
Condizioni. queste Provine 
1 Ogoi sspiraote, meno la |f Pon meno ce 
pirte esecutavte, dorra deposi- _ Priwa di 
tare a cauzione della proprie ol- Divano sostenu 
feste il decimo del presso di toro, impo 
pra ghi di o» 
IL AI primo e secondo passaggio, © cl 
esperimento nun seguirà la ven: | "ite i relativi 
dita a prezzo inferiore dello | Vensì dal R. 





stima; sl tezo e qualunque ‘ti una eruno | 
prezzo, purchè sieno coperti i levanti, attesa | 





sponde che del fatto proprio, € 





I 
LI 
| 


tarii le spese tutte di esecuzione, 

nonchè i pesi tutti inerenti agli | 

stabi | 
IV. Il presso dovià depo- 
























sitursi entro 8 giorni dalla deli- Le: perso 
bera, in moneta sonsnie, al tà è la carità e 
corso di piazza. si altrettante p 
Descrizione degli st degli uon A 

nel Comune di Cenoevighe. za dubbio il 
Du: fabbriesti ad uso di il Corpo de' pi 
gl' incendi. o 

da altri: noi 
dotti, fra confini, da tul maginiti e pi 
Fos del Ghirlo, erauo di pro- 3 alla regina da 
prietà di Alessiodro Gropps, | richieggonsi p 
velutati a. I. 10857 : 14. Mio scopo pe 
pressione, che 
fisso all'Albo Pretorio, nei soliti (| ad mati " 

luoghi di questo Capoluogo e quindi 






vel Comune di Cencenighe, ed 
inserito per tie volt seguito 
nella Gazzetta Uflicisle di Ve- 









Botenente è | 












vesia. 
A biena lazi 
LI R. Pretore Dirigente deri dl 
Sumons V.pa. delle pompe, 
Dall' I. R. Pretura di A- titare, 
gordo, Al signo 
Li 10 agosio 1853. satello di et 













L'L R. Agg. in Soss. 












VENERDÌ 2 SETTEMBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, ‘ 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al sua ato d Ci re, 10:50 al trimestre 

Fuori lecatestgrizo freni, Ca Uttizii Postali. Un foglio vate cent. 40. 
Le associazioni si ricevono” io in S. M. Formosa, ent. PRE 
per lettere, alfrancando il gruppo. calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


ANNO 1855 - 





198. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annuazii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, el in questo soltmta 
tre pabblicarioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono  uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte ufiziale.) 
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SOMMARIO. — Impero d' Austria: sovrane risoluzioni. No- | gati al mantenimento dei pazzi e dei trovatelli che, in fin del conto, il sig. Pierce si à della © el Belgi I° Arciduche: 
) $ na a : il sig. Pierce si troverà essere un | presuntivo della corona del Belgio, con l' Arciduchessa 
sp prmcrasa fr rp cla a Milano. facci | guono dalla munificenza Sovrana il generoso sussidio am- |. uomo di capacità mezzana, la cui sostituzione lascierà tan- | Maria Enrichetta d' Au ontato da’ giornali bel- 
# cont uigie, — Nolizio dell'Impero : appertamenti toy nuo di 1. 700,000; ma non basta punto al gravoso im- | ti posti vacanti, quanti ne lasciò la sostituzione de' suoi | gi con un' abbondanza plari ed un fervor d'en- 
Le Wmperalrice. Nrtinex della Row, 5, M_I' Imperatrice Caro: | E" ro incombente. predecessori 5 ma coloro, che avevano in lui supposto un | tusiasmo, che farebbero onore anehe ad uno Stato pi 
S. M. l'augusto nostro Sovrano, ell’ intento di tu- | ingegno infinito ed una facoltà illimitata di conferir posti, | vasto e ad una Corte più antica. Il desiderio e l'in- 
ì eg | ih 
telare con equa debbono provare una delusione violenta, e si vendicano | tenzione del Re Leopoldo furono evidentemente di dare 
i | pi | tenzione del Re Leopoldo furono di: 
dei suddetti Sta sul loro idolo dell'esaltazione, con cui si esprimevano po- | alle cerimonie di tal matrimonio il carattere d'un'ova- i 
tre, rispetto a questi, zione delle proprie rendite | chi mesi fa. | zione popolare e d'un’ alleanza con una grande Potenza 
a scopi estranei alla vera loro istituzione, volle che fos- « Tuttavia, sembra risultare dal Messaggio del ge- | agli occhi dell’ Europa. | 
sé provveduto a siffuti inconvenienti. Sorse da ciò il | nerale Pierve al suo entrare in carica, e dalle parole de’ Il popolo belgio, i cui sentimenti e le opinioni sono I 
grandioso dise- bisogno di creare, pel Dominio lombardo. un apposito | suoi principali agenti, che il pa , oggidi | la parte importante della cosa, rispose con tr i 
i. Ambasciadore orsi onde colmare il deficit degli Spedali per la cura | in possesso del potere, sia dispc i molto | entusiasmo all’ invito, fatto alla sua fedeltà. i 
egli esposti e dei pazzi; e dei Comuni per le spese mi- | dal principio di non intervento, che fu sino al presente | da far comprendere tutta la significazione. si i 
i, ed altre, sarebbero quelle per le malattie | la base della politica esterna dell’Unione, e certo nulla | matrimonio. Benchè siano trascorsi quasi + 
Ù quelle: pe » pel | onio. E 
fot ep niche e contagiose, per lo sfratto e trasporto de’ | è più atto a confermare tal upinione; quanto la sorpren- | dacchè i Paesi furono separati dalla € li 
ta | malviventi, per l'alloggio della gendarmeria, e per altri | dente scelta del sig. Soulé per rappresentare gli Stati U- | e benchè non ato da quel 4 \ 
di Nenchéiel . Campo d' SE mo larimeria, e per al elta del sig. Soulé per rappi gli $ e quel. i 
Foe utlicial. tv pei Campo d' Olmits. — | oggetti ancora, specificati nella Circolare 4 febbraio 1853 | nti alla Corte di Madrid. Hl sig. Soulé, che mon appar | sforzo per iden ro” loro. vicini della iù 
Vita atti pati - | N. 2498, inserta nella Puntata terza, parte seconda, del | dra francese, il loro a i 
_ Bollettino provinciale, a pag. 43. pendenza insegnò loro da secoli a cercare nello straniero 
pit Il prodotto della summentovata imposta addizionale un sostegno contro il pericolo. che minaccia di continuo il 
IMPERO D'AUST dee pertanto essere ripartito sulle Provincie lombarde la lor frontiera occidentale. Hi 
sla LA 
pr A gii in via di conguaglio, ad esclusivo vantaggio dei Commi } amministrazione patriottica di Maria Teresa | ‘ 
e Stabilimenti creditori. Vedesi per tal guisa opportuna- | a_ po quanto sarebbe quella sciò tracce indelebili in quella Provincia : e nessun grido i 
PARTE UFFIZIALE mente risparmiata, da un canto, la forza de’ contribuenti, | Stuart per l' Ambasciata di Pietroburgo: ed î liberatori | fu meglio accolto l'altro di, quanto quello, il quale n I 
ARestANI d di Cuba si preser la cura di porre in risalto l'ingiuria, | sociava la giovane Principessa, che salirà un giorno sul 
Vienna 30 agosto. orali, che godono della speciale tw- | fatta con tale scelta alla Corte di Madrid, prima che il | trono del Belgio, al nome riverito dell Imperatrice è R il 
È ARTE , | tela del Governo; sussistenza, la quale, nelle presenti cir- | sig. Soulé fosse partito da Nuova Yorck. Il di preceden- | gina, La Fiandra ha, più che ogni altra parte dell’ nil 
tp Sovrana Risoluzione in data d | costanze di aumentati tribu, non sarebbe in altro modo | te all sua partenza, un adunanza dî demoerati fopa continentale, conservato le sue tradizioni munic “ 
ire e amente degnata di | che gravemente compromessa. | mero di 5000, gli fece un’ ovazione e gl' indirizzò un | e le sue rimembranze storiche. Onde, non è per lei i 
secut seminare ll parroco; di Vobarno, Bartolomeo Bazami cd 5 È discorso, al quale egli rispose. Si notò nella sua rispo- | di poco momento, vedere. tal parentado ristorar un n 
secutive lapide sinioali Y d —__ scorso, al qua  $ sua ris omento, vedere. tal parentado risto : 
SR il Ino fon Isaia Rossi a canonici della cat Il Journal des Débats, del 27 agosto, nel | sta il passo seguente : | volta la spe di quella dinastia nazionale una Princi- Ù 
fedele: di renciao riferire l' articolo del Times, che riproduciamo <« ta veggo nella mia missione = v pr | pine no sub recò is în ann all'Impero. tn) 
gp 2 È liabile colla mia simpatia per le speranze di coloro, che | Quando le aquile austriache furono inalberate in mezzo | 
Ò A , | più sotto, e che riguarda lo sfacciato contegno | “ È pe e de ° 9 Sereno pò } 
S.M.L R.A,, con Sovrona Risoluzione, în data d' | Jel nuovo ambasciatore degli Stati Uniti d’ Ame- | “ Penano, per le loro aspirazioni verso il diritto, pe’sospiri | alle bandiere belgie, nel coro di Santa Gudula, tal in i 
Ixhl 21 agosto corrente, si è graziosissimamente degnata | 0; S CES Z Hle' loro cuori verso la libertà. Non mi conviene parlare | aspettato accoppiamento ricordò alle menti l'alleanza di i 
1 di; A rica in Spagna, sig. di Soulé, del quale parlam- | pa ul S — 
di conferire i quattro canonicati, rimasti vacanti presso la | | E Ahi mersordì scorso. il fa pres | 919, modo più esplicito delle tnia missione :' ma credo | simboli, che non cessarono d'avere una significazione : 
chiesa collegiale di Pago, ai tre beneficiati di colà, Gio- | "10 N° paia i fa Pré- | “che la qualità di ministro americano non sia incon- | nella politica dell'Europa. È increscioso, sotto certi ri: t 
vini Raccamarich, Nicolò Portada € Giorgio Fabianich, | cedere dalle riflessioni seguenti : | « ciliabile con quella -di cittadino americano: è spetti; che un avvenimento, relativamente insigni i 
ed al parroco di C'astel-Venier è decano di Basanze, Sè oncépibile ovazione, che fu fatta al sig. Soulé; | « cittadino americano, ho il diritto d'udire le grida d' | sia dal pensiero accostato alle grandi figure sio n 
meone Nasso. to ministro degli Stati Uniti d' America a Madrid. | « angoscia, che commuovono gl passato : ma, d'altro canto, l' importanza delle di 
i nel momento della sua partenza da Nuova Yorek, ed il | « mondo. Che nobile arringo si schiude dinanzi a n ‘secoli precedenti, era fuor proporzi di 
he Il Ministro della giustizia ha conferito il posto di | singolare discorso, chi ei profieri in tal incontro, sono | « In questo momento, in cui gl interessi e la prospe- portanza attuale del lor territorio e della loro pe } 
De pretore di seconda classe, rimasto vacante in Gonzaga, | giudicati in Inghilterra, come io Francia. « rità futura delle più potenti polazione, perch elle facevano oscillar la bilancia tra la i) 
i . allaggiunto della Pretura urbana di Bergamo, dott. Ce- Il Times si occupa di tali fatti « sospesi nella bilancia della pace © della guerra, è pos- | Francia e la Germania. ll Re I poldo ha € ri 
Lison sare Cortesi. Liibile che un soffio di questo paese abbia maggior in- | prosato, col suo contegno e col suo modo d'op 
: ; funge fino a consi, “fuso sui loro destini, che non i decreti degl’ Impe- | fonda l'indipendenza de’ suoi Stati e la durata della sua 
li Agor- rea on ricevere il sig. Soulé. «ratori, e la volontà de’ Re e de’ Pri dinastia sulle relazioni, ch' egli ha strette colla Germai ti 
Pi Hotiak PARTE NON UFFIZIALE Uniti. Noi non sappiamo che cosa farà il | « missione degli Statì Uniti ; ed io I’ adem e cogli Stati tedescl 7 ti 
fia: Vab Gabinetto di Madrid: ma certo, s' egli seguisse il con- | « poier mio. » » Benchè le sue relazioni con la Francia siano in / 
gli segu i po Lula sl 
edo Venezia 2 settembre. o, che gli è dato, la sua dignità e la sua conside. « Abbiamo curiosità di sapere se’ il sig. Soulé pre- | apparenza amichevoli, è possano per lungo ten Mi 
Alessan» ‘enezia 2 settembre. razione non avrebber punto a patirne; e se gli Stati | senterà le sue lettere credenziali alla Regina di Spagna | tali, ei non è senza inquietudini da questo lato. L' allean- n 
inca Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale di Mila- | Uniti volessero muovergli lite a qu nello stesso stile, con cui e prese congedo da' liberatori | za con l'Austria può dare al Belgio un sostegno di p 4 
no il seguente articolo, relativo ‘alla Notificazione, | d' avviso ch' ei dovrebbe far capitale della | Nuova Yorck. Se i i | ma, è un desiderio sec di togliergli la sua i 
da noi riferita ‘nella Gazzetta di mercori i Governi regolari dell’ E quali non possono aver | accreditati dagli Stati Uniti tengono questo linguaggio, dipendenza politica, quest alleanza è propria ad aumen: | 
Orton A La veduto se non con lungi dal riguardar i rappresentanti d'una na- | tarlo. La forza di 0 più grande: ma essa 
pone \Lpaliblico:non ua Notilic: 26 corrente, | cui il partito democratico è ano, oggidi al potere, si | zione amica, si eviteranno come incendiarii. In verità, | non diminuirà punto i pericoli d'un attacco. I 
pale ordinata colla Notilicazione 26, c0tF"0N> | dinorta verso una Potenza, ch' è lor ami sarebbe strano che, dopo quanto si sa del sig. Soulé, arebbe assurdo pe' Francesi considerare tal matr do 
I Agia è di ana de uao | Or ecco come ne parla il Times: e dopo tal discorso di commiato, la Corte di £ | monio come un’ aggressione delle Poter Ù 
unita, iafenpana, pri hbar egli an Li Avon ione del Pre a ricevere un nemico, masch come la rottura del legame, che dal 1830 a 
nerali 4852-1853 ». oooorse, per partico si id ti la Francia ed il Belgio, Quel legame fu rott \ 
î 5 rilento n agenti dipl O stat la Fra Belgio. © 5 it 
pete prgn perire gir to questa setti . Buchanan el popolo degli stirpe cadetta de’ Borboni © h: 
che di pubblic muli ioli militari; ve- M tti di violenza, ch uf! 
Prima del 4868, le nasa Lapase nu pa tà 3 etter di fuori, » condervara le vu la sua dinast si 
Nivano sostenute quei avuni. soli » pi ibile che la tanto intin ‘on un i 
loro importanza od ubicazione vanno, soggetti agli obbli- N peo la sua indipenden y 
ghi di uspitazione delle truppe, sì di guarnigione: che di L Lo stesso Times pubblica I articolo, che se- | UR rag f 
fissaggio, 0 che, essendo stazioni di tappa, debbono for- pronti pila su | gue. intorno al matrimonio, testè celebratosi, di | aerea: poilca I principi della (su net ' 
nie i relativi mezzi di trasporto» Tali Comuni riSNUUO Sa re e gpl SA ISO Inca i inlanto: Principe eredita- | iratità gli fano un dovere di non aver alleanze esclusi» ; 
tensi dal R, Erario il compenso, portato dai regolamen Ciani rari con S. A. I, e R. l'Arciduchessa | ve: my lo lasciano libero di sé di 
ppre a perdite più w,1eno ri | Probabilmente, (Più ne' quali egli ha maggiore fidu ; 
mza del contribu guardo, non è altro che | suit maggio i 
elezione i 
non ri ' 
i la sua sc 
roprio, @ WD f à s 
delibera» | questo rispettabile diretto: dell’ di A | A Ì 
APP E ND ICE | eni le pompe e tutti gli altri | que’ valenti a segno, che gli di de’ bagni era conosciuta i 
"lai medesimo ideato, onde | e chiuse dal fuoco divoratore, potessero, mediante nostri maestri. che DI 
ISTITUTI PATRIL guire una maggiore alaeri i vi | re infallibili, posando sulle Geeti del PeR 5 uso Gra NI 
RE E. er: È pi gii e Ile aeree scalette, ridursi a salv e fisiologica. tanto salsi che dolci. b 
Pen crepe mirabile precisione el manovrare : neppur ome | do giuso per. quel — ridur gica, ta : i 
Di is gii co'fiettilarpie di Dei renti he i movimenti : simultaneo quin- | to? Come gli amm: to l' istruzione di le Parecchi esaminarono ciò che la pr Ual 
Le persone, che mostrano di sentire co' fatti ta pie: | bra €! n i offesa | gnor conte, valse moltissimo : pure ( mi tri ci hanno mostrato di più certo ne' rap- i 
we la crt itadina; somò venerate dll'animo mio que | di il livore: sig, fire So imbarazzo MI de | dirlo) soll animo de' nostri. pompieri ei porti, che hanno i bagni con le diverse condiz 
Sp i potrebbe facilmente incontrare, co 0) si d Fa A ca SERA id 01 
si altretante piccole divinità, ehe si prestano a sallievo Fame PORFEOI IR oriali pe amore di Venezia. Per esso affroni di | logiche o malattie particolari, di che è affetta cotidiana» 
degli womini, Tra queste anime geniti, Micigeriizhe igendo monia ! Ce la ento in essi l' a dell | mente l'umanità. Superfluo sarebbe il qui numerarli, ; 
ta dubbi il sig. conte Giuseppe Sanfermo, che, ‘Econ mento speciale. toltone tanto più nell'attuale dif che ha preso la scienza i 
ll Corpo de' pompieri, fa che Venezia riposi tranquili x de' nostri Lode sostoro, e lode non seconda al no- | d' Tppoerate. Molto fu scritto ‘anc emente salle | 
ro caso arte de’ nostri Lode dunque a costoro, e lode non seconda al n Ippocrate. e * 
i lo non Vorrò adesso ripetere quanto fu detto | qualche rare Sile, ISTE ia Lilirose | bilisimo istruttore di essi, per cui viene che l'incen- | proprietà fsicomediche dell'acqua marina. sul modo di l 
gli i dati ali: non dir cine il metodo, e È sistemi Ali pompieri. coni BE nce come cosrattrî | dio non mai pigli forza, ove 5° apprende; e questo im | ammini ala delle considerazioni geoerli e pri si ; 
Mr. maginati è posti fh effettà, sfenò assolutamente escEto | mi peste i eg medesimi, o uomini di marineria. Av- | pedire che cresca e e. aim 2 SP no compie. | fecero su bagni; furono studiati gli effet locali imme 
Grob al regina dall Atria 5 mentre condizioni diverse afato | di astimenti Gt este ine apprendesi il fuoco, sieno | di tempo, di pochi mini Felice Ti. che più cele. | diati, che seguano rolungata, / 
rOPp®y rchieggnsi pei “paesi “di terraferma; Questo fu deo. 1 | iene MARTI terribile elemento: e però malla del | re verso la patria quel diver che abbiamo tutti comu- | è si notarono i fenomeni consecutivi; furono trattate le i 
mio scopo però è di manifestare in ommingli cnr di nel cortile del ducale palazzo. | ne dovere, a lei prescritto segnatamente dalla. nobiltà | indicazioni igieniche e terapeutiche de’ hagni . Ù 
Lima diga ‘pepati Prorotrzertettege) coni. vlvar le vie per | de natali giacchè io stimo che i pari suoi abbiano e- | guardo anche all’ organismo del sesso .. dell 7 
al un finto incendio nel cortile del ducale pa'azzo » dell'oro e del 2 È qui | redi » dovere da compiere ; discendenti, sic- | temperamento : nè si t ono le pr 
A i meravigli: Ò ell oro e delle gemme? E qui | reditato un alto dover " pi î s 
quindi i sensi di gratitudine e di meravigliaA questi «scr "pricio in quell'inmaginato | come sono, da color, i cui pensieri avevamo un'eco sl | e le avvertenze da segui l'uso de' bagni, affinchè 
i, che sî rinnovano ogni settimana, può intervenii0à, * fantasia, in cambio che finto, me lo è sul Bosforo. Spero che non saranno disgraditi | riescano utili e profittevoli. Sa ! 
selieduno, senza bisogno di speciale permesso. età a fans cini annodate e armate di | questi sentimenti di un uomo, chi è altamente infame | Oggidi la pratica delle bagnature può dirsi più che ’ 
gotenente è S. E; il conte Podestà vi assistettero con ‘js leggierissime, e ascendere e di- | mato dal! desiderio del bene; e dove gli vien fatto di e nella nostra Venezia concorre una molti ri 
pena sodistzione; e l'IL RR- ulicialità è solita di pre i pe per entro alle fi | ritro se ne rallegra come di utile proprio. per profit dai felice l'idea, Uh 
me dervi diletto, poichè, nel maneggio e nella conversione riori, e perfino su tetti e sulla com- Venezia 25 agosto. nata da tre lustri, che lo Spe s i 
7 delle pompe, hanno tali esercizi relazione col sistema mi si ng tao "a preferdisa la B. Voto. fornito de' mezzi nec anche per le cure balnearie, i 
a di A- liare, dotta delle acque onde Che e clero di tal guisa site A non solo a vantaggio de' propriî ammalati, ma eziandio i 
11 signor conte Giuseppe Sanfermo, benchè avan- | catena fatta con dire perso 0 d' uomini. di quegl' individui che, bisognando di una tal cura, m HT 
53, mlello di età, mostra voce ed aspetto quasi marziale ; | ro l'effetto e con minore nume ; 
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Brabante una guarentigi novella della loto is n 

Verso il rbt tempo, il giovine Imperatore d' 
Austria fece sapere al mondo che aveva fatto scelta d 
una sposa; e le sue sponsalizie con la Principessa Eli- 
sabetta di Baviera seguirono ad Ischl con grande sem- 
plicità. È impossibile trovare in tal matrimonio nessun 
motivo politico. La futura Imperatrice è figlia d' un Prin- 
cipe cadetto della Casa di Baviera, che sposò un’ altra 
Principessa della medesima famiglia; e ciò, che. rende 
più intima 1 unione delle due famiglie, è che la madre 
dell'Imperatore e quella della futura Imperatrice sono 
sorelle, Questo matrimonio non è se non un affar di fa 
miglia, deciso probabilmente dall’ affezione dell Arvidu- 
chessa Sofia, madre dell’ Imperatore, pe’ suoi parenti. 
Niente ©’ è in tal parentado, che sia proprio a modifica» 
re la politica stessa degli Stati tedeschi. È 

In somma, non ha in tutto ciò se non segni di tram 
quillità, di fiducia e di pace: le dinastie, sì fortemente 
scosse alcuni anni fa, si preparano a_ dare una nuova 
generazione d' eredi a' lor tro 














NOTIZI 
Vienna 30 agosto. 

Gli appartamenti per S. M. la futura Imperatrice 
d'Austria nell'I. R. Corte, sono di già pienamente all 
ordine. Nell’ anno 4850, allorchè furono ridotti gli ap 
partamenti scelti da S. M. l'Imperatore, furono prese le 
corrispondenti misure in proposito. Corr. Ital. ) 





Il ministro spagnuolo Martinez de la Rosa,è giunto 
il 26 in Salisburgo, e di là recossi ad Ischl. (Idem, 


REGNO LOWBARDO-VENETO 


Padova 30 agosto. 

Proveniente da Verona, con treno separato della 
ferrovia, giungeva qui ieri, verso le ore 44 antimeridia- 
ne, 8. M. l'Imperatrice Maria Anna Carolina. 

Alla stazione, ornata di addobbi, veniva accolta 0s- 
sequiosamente dalle primarie Autorità Il. RR., civili e 
militari, ecclesiastiche, municipali, e salutata co' viva deb 
l' accorso frequente d, 

La M. 8. pratese colà col proprio seguito nel- 
le carrozze, che si era degnata di accettare, quale omag- 
gio, umiliatole dai devoti cittadini di Padova, e con ac- 
compagnamento di molti civici equipaggi, dirigendosi al- 
l’ insigne tempio di Sant’ Antonio, ove discese e venne 
ricevuta sul limitare da quei reverendi Padri. 

Adorato il SS, Sacramento, ed udita con pietoso 
raccoglimento, veramente esemplare, la messa all’ altare 
del Taumaturgo, visitava con amore gli oggetti abbon- 
danti di attraenze e d'interesse in quella basilica, ch' è 
monumento grandioso della fede e delle arti dei tempi. 

Da quivi, fra le ingenue acelamazioni dell’ affolla- 
ta moltitudine, passava l’ augusta Imperatrice al vicino 
Albergo dell'Aquila d’ oro, ove fece sosta fino alle 4 
pomeridiane. 





Conducevasi poscia all’ Istituto delle Dame del Sa- 
ero Cuore, da lei fondato ed ampliato, oggetto di sua di- 
lezione e generosa cura, e, con quell’ affabilità che le è 
connaturale, degnavasi esaminare ogni cosa attinente al- 
l'educazione ed al prosperamento del Collegio, confor- 
tava del materno suo affetto le educande, che vi sono ac- 
colte, nonchè le povere, che giornalmente vi accorrono 
per essere istruite nella morale, nei lavori, ed esprime 
va benigna lode a chi con tanto merito lo dirige. 

Dopo di che, accompagnata dagli atti rispettosi de- 
gli abitanti, affollatisi lunghesso le vie, ed ossequiata dal- 
le stesse Autorità, che le facevano corona, ed alle quali, in 
più e più riprese, erasi degnata di rivolgere parole di 
veramente speciale benignità, rimettevasi la M. S. in viag- 
glo verso le ore 6, alla volta di Treviso, piena lasciando 
questa città di grata ricordanza. 


LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 


Trieste BA agosto. 

Dovendo entrare domani in attività la nuova Ban- 
filiale di sconto, ebbe luogo questa mattina, per mez- 
del sig. consigliere aulico barone di Pascotini, in no- 
me di S. E. il sig. Luogotenente, la solenne presenta- 
zione dei direttori, censori ed impiegati di essa alla Ca- 
mera di commercio ed industria, in presenza del sig. 
Podestà e di varie IL RR. Autorità. (0. T) 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 29 agosto. 

Ci serivono da Acqui il 27 corrente: « Un altro 
importante arresto ebbe luogo questa mattina sulle fini 
di Terzo (Provincia d' Acqui. ) 
malviventi, gli uni fuggiti di carce- 
re, gli altri associatisi a° pravi loro disegni, infestava 
questa Provincia. 

« L'arma de’ RR. carabini 
vigilante, riuscì ad impadronirsi de’ due malfattori Mo- 
retti e Bellinzone, ambedue già condannati, il primo a 
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cano di quanto occorre per sostenerne la spesa nel pro- 
prio domicilio, 0 ne' privati Stabilimenti : nè avrebbero 
d'altronde potuto soggiornare nello Spedale, sottraendo 
per tal modo il frutto de’ cotidiani sudori alle supreme 
necessità della famiglia, a cui appartengono. 

Le risultanze felici hanno però sempre dimostrata 
l' utilità di quest’istituzione ; e, crescendo così cogli anni 
il numero di quelli, che cercano di giovarsene, fu d' uo- 
po fornire lo Spedale d’ un acconcio e apposito luogo , 
riducendo alcune stanze terrene a comodo Stabilimento 
balneario, oltre a quello, che tenne a tal nopo per le 
maniache. 

Questo Stabilimento, che contiene venti e più vasche, 
fu incominciato l' anno 4846, e fu impiegata per costruir= 
lo la somma di oltre 40,000 lire. L'anno 1851 peri 
al la prima volta, e fu diviso in due 
Pal caio gli uomini, e l' altra per le donne : 
ogni vasca fu provveduta de’ meccanismi necessarii, per- 
chè vi fluisca, secondo il bisogno, l'acqua dolce e la salsa, 
la calda e la fredda ; e per agevolare l’ uso de’ bagni a 
molte persone, vi costruirono per ognuna di quelle due 
eamerini, l'uno per chi entra, l’ altro per chi esce, ri- 
manendo a questo l’ agio Gi (caricarni per ‘le. spente & 
un' ora. 

L'anno 4832, lo Stabilimento riaprivasi ici 
: furono corretti e resi 
glioramenti : i meccanismi vetri 


, sempre indefessa e | 


— 790 -— 
valleria; e 180 in 200 cannoni. L' 
Va iciplina delle truppe è buona, © © 


tornato a Costantinopoli Scekib 
« I 45 agosto, era ritornato È Lala e rire per 


40° anni ed il secondo a 7 anni di reclusione, e da po 
chi mesi evasi dalle carceri di Mortara. 

‘« La benemerita milizia cittadina del comune di Ter- 
20, accorsa con nobile slancio in aiuto dell’ arma , co- 


operò grandemente all’ importante cattura. » 


In Incisa, grosso ed antico borgo del Monferrato, 

alle falde del colle, su cui 5° erge ed in us terreno «Pel 
‘ostura, si rinvennero di recente 

Mme 3 dano urne funerali, ripiene di ceneri e di 

ti delle patere di va- 





pezzi di ran 
a 
chi è Hrecchini d'oro, si rinvennero nei vasi. 

fl luogo ove, si trovarono sepolte, è un'alluvione 
del Belbo, cl corre poco discosto, giacente sur un 
sottosuolo di argilla plastica. Si trovarono alla profondi 
tà di 4 metro 50, a 3 ner dle corso gi prevosto va) 
puell , persona fornita di molti lumi ed amante 
gli piaviggglee intralasciò cura onde procurare di far 
estrarre tali oggetti in buono stato : ma, vuoi pel sover- 
chio peso della terra sovrastante, vuoi per l'umido con 
tinuo, cagionato dalle non mai discontinuate infiltrazioni 
del Belbo, urne e patere si trovarono tutte infrante ; soli 
alcuni vasi si estrassero intieri: ma il tempo guastò | 
argilla e vi stese su una patina grigia, che impedisce di 
giudicare s'erano o no colorati e dipinti. 

Nessuna tradizione corre intorno a quella 
località, nessuna istoria fa cenno di battaglie là combat- 
tute ne' tempi romani. Il campo è quindi aperto alle con- 
getture degli archeologi. (G. P.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Palermo 24 agosto. 

Un sanguinoso conflitto ebbe luogo nelle vicinanze 
di Palermo tra la forza pubblica e cinque masnadieri. 
Questi ultimi, sapendo che l' estremo rigore della legge 
gli avrebbe colpiti, fecero la più risoluta ed energica 
resistenza. Due dei masnadieri rimasero morti ed uno 
ferito, e gli altri due deposero le armi. La forza pub 
blica deplora anch' essa due morti ed un ferito. 

( G. di G.) 


IMPERO OTTOMANO 


Leggesi nell’Osservatore Triestino, in data di Trie" 
ste 34 agosto prossimo scorso? 

«Alcune corrispondenze credono sapere che la Porta 
non abbia accettato affatto il progetto di componimento, ed 
esprimono qualche inquietudine sull'esito della vertenza. 
Altri carteggi però aggiungono che i rappresentanti delle 
Potenze fecero nuove pratiche conciliative presso la Por- 
ta, che sperasi avranno felice successo ; ed anche per 
sone ben informate, giunte dalla capitale ottomana, opi- 
nano che, malgrado le divergenze d’ opinione esistenti 
a Costantinopoli, la questione pendente avrà fra breve 
uno scioglimento pacifico. 

«Il Journal de Constantinople, nel riferire che S. 
E. l'L R. internunzio rimise il 45 al Sultano la let- 
tera di S. M. l' Imperatore, dice che Abduk-Megid si 
mostrò molto sensibile all'alta espressione dei sentimenti 
d'amicizia e di simpatia, contenuti in quella lettera, ed 
assicurò il sig. di Bruck che il Governo ottomano de- 
dicherebbe la più seria attenzione al progetto di Vien- 
na. Lo stesso giorno, 43, anche l° ambasciatore france- 
se fu ricevuto in udienza particolare dal Sultano, per 
iscopo relativo al mentovato progetto di componimento. 

« Scrivono da Trabisonda al Journal de Constan- 
tinople, che il Sultano rispose subito allo Scià di Per- 
sia, il quale gli aveva fatto una dichiarazione d' amici- 
zia in occasione dell’ attuale vertenza russo-turca, in sen- 
so egualmente favorevole. Quel giornale vede prossima 
un’ alleanza fra la Persia e la Turchia, e ne attende 
grandi vantaggi per la sicurezza dei due paesi. 

« Là flotta egiziana, arrivata ultimamente in Turchia, 
è ancorata a Beycos, ove sta compiendo la sua quaran= 
tena, si compone dei vascelli il Bilan, sul quale sven- 
tola la bandiera dell’ ammiraglio, e il Fejun, che ha inal- 
berato quella del vicenmmiraglio ; delle fregate il Ra- 
scid, il Dimiat, il Scirigead e il Beeran, e della cor- 
vetta la Geadpeiker. Il A7 si unì a questi navigli an - 
che il vascello l' Malep, ch’ entrò rimorchiato da’ piro- 
scafi da guerra egiziani il Ni e il Pervas-Bahri. La 
corvetta egiziana la Genai-Buhri, e il brick il Saakat, 
| sono entrati nel canale dei Dardanelli. Gran parte dei 
| legni di trasporto egiziani, con truppe, giunsero alla loro 

destinazione, e sbarcarono i soldati al campo di Beycos. 
Sono giunti pure d' Alessandria in Turchia il generale 
| egiziano Ibrahim pascià, ed alcuni ufficiali. 
«I preparativi militari della Turchia formano anco- 
| ra il soggetto dei discorsi. Parlasi di una nuova leva di 
redif, ordinata dal ministro della guerra. Omer pascià 
ha disposto le sue truppe nella linea del Danubio, in 
modo da poter radunare entro venti ore, in qualsivoglia 
! punto, una massa di 65,000 uomini, tra fanteria e ca- 






















Impartia! dice’ che 
e fhe i viveri ab 






nel palazzo go- 


con cui S. E. 


«I 18 corrente la colonia austriaca celebrò a Co- 
stantinopoli |’ anniversario della nascita di SM. L R.A. 
l'Imperatore Fragcesco Ginseppe I. Già dalle prime ore 
del mattino, l'I R. piroscafo il Custozza, e tutti i na- 
vigli del Lioyd austriaco, erano pavesati a festa. S. E. 
l'internunzio, barone di Bruck, accompagnato dal per- 
sonale dell’ Ambasciata del Consolato generale d'Austria, 
dallo stato maggiore del Custozza, e dai membri della 
colonia austriaca, si era portato nella chiesa di S, Ma- 
ria, ove fu celebrata una santa messa, con Ze Deum, mene 
tre i vapori il Custozza e lo Stadion facevano le usitate 
salve, a cui risposero le artiglierie della goletta ottoma- 
na di stazione. Anche le diverse Legazioni delle Poten- 
ze esterne erano rappresentate a quella cerimonia. La 
sera dello stesso giorno, l' 1. R. internunzio diede, nel 
suo palazzo di Buyukderè, un lauto banchetto nazionale, 
durante il quale fu propinato cordialmente alla salute di 
S. M. l'augustissimo Imperatore. A quel brindisi ri- 
sposero gli entusiastici viva dei convitati e le salve 
d'artiglieria del Custozza, Il giorno natalizio di S. M. 
L R. A., l'Imperatore d' Austria, fu solennizzato anche 
a Smirne in modo condegno. Già alla vigilia, le artiglie» 
rie dell'L R. fregata la Novara annunziarono la ricor- 
renza di sì fausto giorno; ed al primo albore del gior- 
no stesso tutta la divisione dei navigli austriaci, ancora 
ti in quel porto e pavesati a festa, salutava con nuove 
salve il lieto anniversario. Alle 40, ore monsignor Mussa 
bini, Arcivescovo di Smirne, celebrò la S. messa, con 








colti il console generale d’ Austria, cav. di Weckbecker, 
il console generale di Toscana, sig. Aliotti, il comandan- 
te in capo della divisione austriaca del Levante, barone 
di Bourguignon, gli ufficiali di cancelleria e dello stato 
maggiore della squadra, itani del Lloyd austriaco, 
tutti i sudditi e protetti austriaci, ed i soldati di ma- 
rina, colla musica. Durante la sacra funzione, a mezzo- 
giorno e la sera, le artiglierie dei navigli di guerra e 
le batterie di terra facevano le usitate salve, e tutti i 
Consolati avevano issate le loro bandiere. Dopo il divi- 
no uffizio, fu dato un rinfresco presso il Consolato ge 
nerale, e più tardi ebbe luogo un banchetto a bordo della 
fregata. Da Scio abbiamo pure notizie intorno alle feste, 
ch’ ebbero luogo pel fausto giorno natalizio di S. M. I° 
Imperatore d'Austria. Anche ivi l'L R. viceconsole fe 
cè celebrare, nella chiesa cattedrale, un divino uffizio, 
celebrato da quel monsignor Vescovo Giustiniani, con I° 
inno ambrosiano, a cui intervenne il detto sig. vicecon- 
sole coi sudditi ed i protetti dell’ Austria. I consoli delle 
Potenze amiche, ivi residenti, ed il castello, inalbera- 
rono pure le loro bandiere. 

«LL R. goletta l Artemisia, comandata dal tenen- 
te di vascello Riccardo Barry. era ritornata il 12 ago- 
sto nel porto di Smirne, dalla sua crociera sulle coste 
di Macedonia. » 

—————«-oT——— 
(Nostro carteggio privato ) 
Costantinopoli 22 agosto. 

Tutta la settimana ebbero luogo Consigli generali e 
di ministri. Ne' grandi Consigli, regnò differenza di opi- 
nioni, e la grande maggioranza fu pel rifiuto del progei 
di Nota. Nel Consiglio de’ ministri, vi furono sempre 
voti, de' quali 7 pel rifiuto e 5 per l'accettazi 
eranvi quelli del granvisir e di Rescid pasc 

Fu conchiuso di chiedere spiegazioni sugli articoli 
























(*) Veggansi gli ultimi dispacci trlegrafici, e la nota del 
Moniteur, riferita nel nostro carteggio di Parigi d'ieri, secondo 
cui la Porta avrebbe poi acceltat» il progetto di componimento, 
con alcune modificazioni di puco rilievo. 










di fuori, e degli esiti ottenuti, onde potere, ad ogni oc- 
correnza, aver pronto ragguaglio , ed anche pubblicare 
un quadro statistico, esatto per quanto può esigersi in 
un sanitario Istituto, e ciò a vantaggio della scienza, non 
meno che a decoro dell’ insigne città, cui lo Stabilimento 
appartiene, 

I utilità fu dimostrata dall’ evento; dacchè, nel pri- 
m' anno, il numero delle persone pervenne a 5000 ; nell’ 
anno decorso, superava la cifra di 7000 ; fra cui 4700 
per gli ammalati decombenti nello Spedale, 2000 per gli 
esterni, qualificati come poveri, e 300 per quelli, che 
ottennero l' uso del bagno, mediante il pagamento. Fu 
stabilito un prezzo assai moderato, di una lira austriaca, 
a vantaggio dell'Istituto, per le persone non indigenti. 
N bogno è gratuito pe’ poveri : a° quali basta re 
alla Direzione una medica fede, dinotante la malattia, 
onde si trovano i bagni opportuni. 

Anche quest’ anno, con le stesse norme de’ passati 
anni, e con di più l' aggiunta d' un idraulico ai A 
venne riaperto lo Stabilimento balneario dello Spedale; 
e v'è numerosissimo il ricorso d’ individui d’ ogni con- 
dizione, dal di fuori, per giovarsene della cura. Nè si 
potrà lodare abbastanza lo zelo di chi immmaginò, e di chi 
dirige con tanta pietà quest" istituzione, mediante la quale 
si conseguisce la guarigione di tante crudeli e pertinacis- 
sime malattie. 

D. Sprocayi. 
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|& mandarli sotto cura. 


VARIETÀ. 
Rimedio sovrano per la scabbia ed esperienze negli 
Ospitali militari del Belgio e di Francia. 

Un giorno solo basterebbe oramai, stando a ciò 
che narrano i giornali, per guarire uno scabbioso, nè 
vi sarebbe più il bisogno di ugnere per settimane in- 
tere. Il modo di guarigione consiste in un bagno tiepido, 
accompagnato da frizioni generali col sapone nero, pro- 
lungate lungo tempo, in modo da » le vescicole 
prodotte dalla malattia. In tali vescicole ha stanza l’ in- 
setto proprio della rogna, l' acarus scabiei, e le frizioni 
hanno ad iscopo di snidarlo dal suo ricettacolo. Dopo il 
bagno, si Tecione frizioni colla pomata di Helmerich, ov- 
vero con altra, composta come : fiori di zolfo una 
libbra, polvere di radice di elleboro bianco 3 oncie, ni 
tro 4 oncia ‘/a, sapone una libbra, sugna di maiale 3 
libbre. A questo unguento può sostituirsi il solfuro cal 
care liquido, 120 grammi, Gli acari muoiono per l' azio- 
ne del bagno tiepido e delle sostanze, che compongono 
la pomata; e, se abbiasi cura di far disinfettare gli a- 
biti del rognoso, ponendoli dentro un armadio di ferro che 
si scalda fino a 100 gradi, non si hanno a temere le 
reci Negli Ospitali militari francesi sarebbesi già fat- 
to sperimento del nuovo metodo; gli ammalati v' entra- 
no il mattino, ed escono la sera già guariti, senza uopo 














de alta di Kainargi è Adrizhofoli; ed in queso | 
partirono i dispacci di questi ministri per le diverse Gr 
ti. Jeri, alle ore 7 di mattina, e non mercord, come 
il Journal de Constantinople. è partito il Caradoc 
Marsiglia. \ » 
S. E. l'internunzio d’ Austria ha operato com 
più consumato diplomatico, tenendo sospesi gli even, À 
minacciavano. Egli usò tale prudenza nella condo,” 
quest’ affare, unita ad una nobile fermezza, che, Ta) 
vandomi ieri in Terapia, in un circolo, dove erami 
sone di altre Ambasciate, le confessare che $, i 
il barone di Bruck ha sorpreso lo stesso lord Reddg 
il quale fa più caso dell'opinione e dell'azione del rap, 
sentante austriaco, che di quelle degli altri. Questo ; 
vero trionfo per l° Austria ; ben altro che i trionfi tun) 
esposti dal Nogues, compilatore del Journal de (;, 
staritinople,e che mon sono creduti tali se non di h 
In mezzo a quest’ incertezza, dura la maggio, 
tranqi he non valse a sturbare neppure un ver, 
opuscolo, che parlava della 
vuolsi sia parto di certo 
chio avvocato. Fu cl 
dove sembra si raccogliessero n 
la lettura di quell 





















la trattoria del Bosfon, 
lu per intrattenersi yy 
il detto nipote Mary 











fu arrestato. 
11 natalizio di S. M. l'Imperatore d'Austria, fu cele, 
to nella chiesa di S. Mi on solenne messa è Te Dea, (| 


e vi assistette, per la prima volta, con istraordinaria pen, 
pa, 8. F. il sig, internunzio, barone di Bruck, con ur 
gl'impiegati dell' I. Internanziatura, ed il consiglier ni 
nisteriale, console generale, pure con tutt'i suoi impiega; 
Eravi pure il colonnello Ruff, del pari che tutti gli uf, 
ciali de' legni qui ancorati, in grande assisa, € gl'impi« 
gati del Lloyd. 

HI concorso della colonia austriaca non fu mai 40° 
numeroso, e, dopo la sacra funzione, tutti fecero segui 
to a SE, fino al palazzo d'Austria : e nella sala cy 
solare, stantechè il detto palazzo è in ristauro, la det 
colonia presentò le congratulazioni e gli auguri per L 
sempre maggiore prosperità e conservazione dell'augus, | 
Monarca. I quali ufficii vennero da S. E. accolti, con quell 
bontà e dignità, che lo rendono amato e rispettato da tuti, | 
Dio e la volontà del Monarca lascino per molti ami (| 
in questa capitale un si degno ministro, che già a qu 
st'ora tanto di bene fece, e tanto di vantaggio apportò, sp | 
cialmente al ceto mercantile ! 

Quindi S. E. il barone di Bruck, con tutti i pr 
detti impiegati, e. i principali del Lloyd, uscì della sb 
consolare e salì a bordo del Custozza. A Buyukderè, eb. 
be poi luogo, col suo intervento, sontuoso pranzo, rallegri: 
to da brindisi e da reiterati viva all’ augusto Monarca, (1 

Durante la funzione , i vapori del Lloyd fecero k 
solite scariche di cannone, e durante il pranzo lo stess 
fece il Custozza. 














Eeco, secondo il Journal des Débats, le modifica 






ponimento, proposto dalla Conferenza di î 
ficazioni, che furono accennate nel dispaccio telegralino di È 
Parigi, inserito nelle Recentissine 





fichi più chiaramente il senso da darsi al passo, che av 
sicura a' Greci i vantaggi, de’ quali godono le altre co | 
tmunioni cristiane ; ella 
teso che queste parole 














ieri, che, in virtù d 
dono di privilegii speci: 
«Ins 
che, per quanto riguarda la lettera e lo spirito de 
tati di Kainargi e di Adrianopoli, mentovati nella N 
essa non li comprende se non nel senso più generale, è 


ch essi non potrebbero implicare in niun modo un d % 


ritto di protezione della Russia sulla Chiesa greca d'- 
riente. 
« In fine, la Porta desidererebbe scindere il doct- 
mento, e fare pe' Luoghi Santi una convenzione separati 
con la Russia. Non vediam bene l' importanza, che il 
Governo ottomano mette in questo terzo punto; ma, in 
ogni caso, ci sembra impossibile che ne. possa uscir 
nessuna grave difficoltà. 

« In sostanza, queste modificazioni son di poco m> 
mento; e non În ciò doveva trovarsi la pietra d'i 
po. I ostacolo, s'ei doveva presentarsi, veniva, non 
iezioni fatte alla Nota, ma dalla condizione 
giorno della partenza del corriere, si credeva che i 
tano ponesse ancora alla’ sua accettazione. Assicuravasi. 
in effetto, ch'ei non volesse ancor. dare o consen: | 
so, se non qualora le grandi Poten impegnassero # 
consegnargli, dal canto loro, una dichiarazione, con li 
quale guarentirebbero la Porta contr ogni. interpretazio- 
ne dell Noa, di quale tendesse a conferire alla Rus 
sia un diritto d' ingerenza qualunque’ negli affari interni 
della Chiesa e printer pren Rea titolo di pre 
tettorato, o sotto qualsivoglia altro pretesto. 
sarebbe importante, in que: 





























Nuovo succedaneo alla gomma elastica. 

Oltre la gutta perca, che con tanto vantaggio può 
essere sostituita alla gomma elastica, e che in alcuni ci 
si presta servigi, a cui l'altra sostanza non potrebbe 
disfare, ora è annunziata la scoperta d’ una te 
teria tenace, elastica, resistente agli agenti chimici, 
a far le veci della goinma elastica e della gutta perca 
Si condensa dal sugo latteo dell’ usclepias gigantea delle 












Indie, che ne fornisce in copia. Il sugo, di mano in me (3 


no che va seccandosi, sì addensa 
disgregare dall’ acido solforico, resi dall’ acido né 
trico concentrato, sciogliere ‘in glut dall'es 
senza di trementina; non cede che pochissimo agli acidi 
cloridrico ed acetico, ed all’ alcoole. L' acqua calda lo 
ammollisce, e può essere foggiato a forma di vasi, di || 
coppe e di altri recipienti. Si mescola egregiamente colla 
gutta perca, che imita in tutte le qualità. Dal grande eu 
forbio, euphorbia tiracalli, si ricava un sugo somiglia» (1 
te a quello dell'asclepias, ma che, dopo essere stato se | 
cato e bollito, rimane fragile. Ù 


indurisce , si lascia 













L'Imperatore della Turchia, quantupque non abbi: {| 
che trent'anni, ha già 45 figli riconosciuti , fra' quili {È 
due sultani gemelli, nati nel 48530 cinque sultane e die È 
ci sultani, Nel 4840, divenne padre tre volte, nel 134? 
tre volte, nel 4844 due volte, nel 4846 una volta, ne! È 
4848 due volte, nel 1849 una volta, e nel 1850 t" | 
volte. Per ordine dei medici, da qualche tempo egli !* { 
completamente cessato di far visite al serroglio. 
























ta peripezia, | 
che esse dov 
4844, ricorre 
Vl Europa. 
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discussioni, ch 
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Si leg 
sario della | 
entra nel si 





VENEZIA 
greco, che an 
di credo napi 

W merc 


Quest’ altime 
dia 22 agos 
pi 190 a 1° 
AQ, pretesa di 
ent. Gli al 
a 215; l'uv 
l'occa; gran 
Jattia delle 1 
Olii a tall, | 
di Odessa di 





Corso delle 
Ubbligazioni 
dette 

dette esti 


dette del 
dette per 


Prestito, con 
detto 





















urchia, € ch, 
di questo vec, 
1 del Bosfory 
Iratt 






î 
Marsini 





a, fu Celebra, 
a e Te Dem 
ordinaria pom 
uck, com tati 
consiglier mi, 
suoi impiegati 
» tutti gli uf. 
L € gl impie. 






on fu mai gj 
| fecero segui 
nella sala con 
tauro, la detta 

guri per la 
e dell'augusto 
olti, con quella 
ettato da tutti 
er molti anni 
che già a que 
0 apportò, spe 





Mm tutti i pre. 
uscì della sala 
luyukderè, eb» 
ranzo, rallegra» 
o Monarca, 

loyd fecero le 
p lo stesso 





4, le modifica 
ogetto di come 
Vienna ; modi- 
o telegrafico di 
cordì : 

| che si speri» 
passo, che as- 
10 le altre co- 





ella protesta 
sudditi 


sussistenti, go- 





bbe far: chiaro 
pirito 

i nella Not 
pià generale, e 
i modo un di 
greca d'0- 








ndere il docu 








punto ; 
possa: uscire 


in di poco mo- 
etra d' 








ne, che il 15, 
sva che il Sub 
As: 
il suo consen 
inpegnassero 









| interpretazio- 
rire alla Rus- 
i affari interni 
| titolo di pro- 
to. 

nso che, alla 


eee 





elastica. 


i vantaggio può 
alcuni ca- 
n potrebbe so- 
terza mae 









guita perca. 
gigantea delle 
ano in ma- 
+ si lascia 
» dall’ acido ni 
chioso dall’ ese 
ssimo agli acidi 
scqua calda lo 
ia di vasi, di 
nente colla 
Dal grande eu 
sugo somigliame 
ssere stato 500 











e sultane e die 
olte, nel 1842 
una volta, 

el AB50 10 
tempo egli hè 
glio. 



















rima nuova difficoltà, che sorgesse con la Russia, il 
;vano, il quale fece tanti sforzi infiruttuosi durante tutta 
yes peripezia, per tentar di convincere le grandi Po- 
(sel esse dovevano intervenire in nome dell trattato 
ol 4848, ricorrerebbe immantinente all'arbitrato di tut 
I, l'Europa. A 

« Intorno a ciò 

che 






dovettero probabilmente aggirarsi 





PRINCIPATO DELLA SERVIA 
Una lettera da Belgrado , del 14 agosto, assicura 


ne parecchi rifuggiti, convinti di essersi resi. colpevoli 
e, dovevano lasciare la Serv 















La Triester Zeitung è il Corriere Italiano tol 
la Gassetta di Breslavia la seguente corrispon 


limore agli alleati « 
trati ieri in un erocchio diplomatico, ed hanno 


non poco stupore, Sembra che la Turel 
sia giunta in possesso coll’ arresto d'un emissario rus- 
vo, Il primo documento riguarda un proclama ecelesia- 
ani ortodossi in Se sottoscritto da due 





























li Cristo, lo Czar Ni- 
la, per istrappa- 
degl’ infedeli ; esser 
‘a vera Chiesa sì deb- 


della vera Chiesa 
è uscito alla testa della sua 
re il Santo Sepolero dalle ma 
giunta l'ora, in cui i figli dell'u 
tono assoggettare al  Govern 
timo, i sacerdoti esortano 0gi 
he li ricondarrà al gran popolo af- 
fine del sapiente Czar, che apre loro fraternamente le 
braccia. 1 secondo documento è una lettera dal campo 
susso fra Ismail e l' isola Tschetali, seritta da un uffi- 
ciale superiore, e diretta 1 

mo sembra avere stretta amicizia nell: 
gheria. 1 inte si estende da pri 
«rizione della vita comoda, che si mena nei Principati 
danubiani. La popolazione essere affratellata con esso i 
Russi e le classi elevate essere sinceramente devote alla 
Russia, Gi inenti sponsali del tenentecolonnello co. 
di W.,.. lo provano: questi «avrebbe senza fati 
nuto il consenso del ricco boiaro R. lla si 
messa matrimoniale con la bella fi 
vente dice inoltre che i suoi commili 
risa dei molti avventurieri stranie specialmente francesi, 
ini, che con la solita iattanza persuadono al 
pi Lo scrivente con- 
chiude esprimendo questo desiderio : « « Noi tutti spe 
riamo che la nuova S. ... si confermerà, ed un incon- 
tro presto € lieto ridesterà la 5; ia fratellanza. » » Il 
ad un 


































































Il con 


no con somma rapi 
della ortodossa umiltà dei Serviani. 
quadiguato il presidente del Consiglio ; ma persone: di 
grande nza, © che avvicinano il Principe Alessan- 
dro, aver ripetutamente promesso che il Pi 
allontanato nel momento decisivo, e che nulla in 
che il vecchio Principe ( Michele Obrenowitsch ) ripigli 
la dominazione. Nel caso anche che all’ ultimo Principe 


























regnante riuscisse di cl ilizia, non è da porre 
in dubbio che i leali condottieri del pio popolo servi» 
no, preceduti dalla dei paramenti cecle- 

la vera 


siastici, sapranno condurre gli Slavi ortodossi : 
Chiesa ed al loro Sommo Pontefice. 

«La fine della relazione è formata da un quadro 
sitistico del corredo di guerra e delle somme di denaro, 
che, per ordine del Principe Alessandro, furono recate 
© meglio poste in salvo, da Belgrado a Rragujevacz € 
Schabatz, » 

INGHILTERRA 


Londra 25 agosto. 


Il Morning-Post annunzia che l ambasciatore tur- 
co ebbe una lunga conferenza il 25 col ministro degli 
affari esterni di S, M. britannica. 








mune dal cholera, che regna nel Nord dell Europa. Nei 
quartieri più poveri, ia 
questo morbo; e in un'ispezione mortuaria , seguita 
il 24,i medici riconobbero precisamente la presenza del 
cholera asiatico. 


791 


Sembra che Londra non sia rimasta affatto im- 





iconsi avvenuti parecchi casi di 





(0. T.) 
Altra del 26. 


La Gazzetta di Londra del 24 a 











richiami per parte delle Corporazio mpagnie 0 per- 
sone private della Gran Bretagna contro il Governo | 
degli Stati Uniti, dal tempo del trattato di pace e d' 
amicizia, conchiuso a Gand il 24 dicembre 1814. 

Il giudizio di qualunque richiamo è rimesso a due 
ri, che saranno nomi i ri 
vamente, e che avranno, 
are un terzo arbi 
















rare come valevoli ed eseguibili senza ritardo 
pri de' due arbitri o del terzo arbitro. 








Questo trattato, sottoscritto 1 8 febbraio ul è 
stato ratificato il 20 agosto 4853, | 
Si legge nel Morning-Post: « È stato pubbli 





il nuovo bill relativo al Governo dell’ Indie, dit 
43 sezioni, e che dovrà entrare in vigore, cominciando 

dal 30 aprile p. v. | 
«A tenore di questo atto, l' India inglese resterà, 
fino a nuova decisione del Parlamento, sotto il Gover- 
no della Compagnia dell'Indie, alle condizioni enunciate 
nel bill. 

« L' autorità dei direttori attuali 
do mercoledì d' aprile, e la Compagni 
rettori, 

« S. M. nominerà tre dei novi direttori. 1 diret- 
tori saranno nominati per sei anni, e rieleggibili : essi 
dovranno essere ciascuno proprietari di 1,000 lire di 
sterlini di fondi nell’ Indi 
lieri, presi nella legislatura, saranno a 
ogni qual volta si tratterà di fa- 
na non potranno essere scelti 
che con l'approvazione del Governo di S. M. » 














avrà 48 di- | 




































rimproveri non fu- 
al modo suo di go- 
che la fortuna delle 
le ha dati 
le rivolge un pubblicista i 
ghilterra abbandonasse domani 
nulla lascierebbe dietro di 

generazioni che per ci 
paese, uno de’ più belli che 
« Dopo aver tirato a 





hi possedimenti. 
per attestare alle future 
i ella fu padrona di quel 
mondo ! 























dell'in i, le pietre preziose di un valore ine- 

imabile, che i Prit igeni o maomettani avevano 
accumulati nei templi e nei loro palagi pel corso di mi- 
gliaia d'anni, | rra died 





Ing! 
tissime imposte e a ridurle ad uno stato 









inva 
hezza, dalle quali 





zione e la distribui 
sulta, fra l'altre ver 
popolo, e non fornirgli i mezzi di sviluppare 
di produzione, non è soltanto fare un atto immorale ed 
pgiusto, è benanco fare un cattivo calcolo. Un popolo, 
che non produce, ed i cui prodotti rimangono giacenti 
senza che po ssere esi e ciò per difetto di Du 
ne istituzioni di credito e di vie di comunicazione, è un 
popolo fatalmente condannato 
guenza fuori di stato di pagare poste molto el . 
Imperocchè, ella è cosa in oggi riconosciuta che la cifra 
media delle imposte, pagate da un popolo, è il terme 
metro della sua prosperità materiale : quanto più que 
sto termometro s' innalza, tento più s' innalza con esso 
la pubblica fortuna, che è la somma delle fortune pri- 


vate. 























« La nazione inglese è di tutte le nazioni del globo 
quella, che paga le maggiori imposte: perciò , ell'è la 
più viva. Per lo contrario , la nozione indiana è quella 
avuto riguardo alla sua popolazione , ne pa i 
il perchè vien relegata sugli ultimi gradi 






























i questi risultati, l In 
hè © 


durre i più bei raceolti. Gli uomini di Stato inglesi , 
versati nello studio delle cose dell’ India, dopo maturo 
esame, sono venuti d'accordo che un | 
vie di comunicazione fosse il primo e 
mento di miglioramenti e di progressi per l'impero ar 


4 pubblica |" 

il testo del trattato conchiuso , tra gli Stati Uniti e la 

Gran Bretagna, pel regolamento definitivo di tutti i 
€ 


| questa ci 








alla povertà, e per conse | 


di | p 


in sistema di | 
potente stru 





non 
glo-indiano. sig. 
« Un esteso piano di strade ferrate, che comprende 
nell'ampia sua rete tutta l'India, è sito elaborato ed 
in Inghilterra dal Governo generale dell’ India , 
per essere presentato all’ approvazione del Governo me- 
tropolitano. Ecco su questo piano alcuni particolari, che | 
ne faranno apprezzare l' importanza : 

«Il punto di partenza della progettata linea non po- | 
teva esser altro che quello di Calcutta, centro del Go- | 
verno, residenza del governatore generale. Partendo da | 
Calcutta, la strada ferrata traverserebbe il Gange a Ras 
hal. distante 480 miglia da Calcutta. Di là la linea | 
dirigerebbe lunghesso la riva destra del fiume, verso | 
Patna, passerebbe in pro ità di Benargs ed arrive- | vj 
rebbe ad Allahabad, dove termina la navigazione del | 
Gange. Da Allahabad, la linea ferrata attraverserebbe 
Doab, e si dirigerebbe verso Agra e Delhi. Venuta a | 
tà, la rotaia avrebbe la lunghezza totale di | 
1,100 miglia, Eseguita che sia questa linea, il 
sarebbe di prolungarla fino a Lahore e P 
metterebbe in comunicazione la valle dell’ Indo con quella 
del Gange. 

«Ad un punto qualsiasi della rotaia da Caleutta a 
Delhi, si verrebbe ad unire una linea vegnente, da Bom- 
bay, per la quale Calcutta sarebbe avvicinata di parec- 
chie giornate all’ Europa. Finalmente, la Presidenza di 
Madras sarebbe unita alla rete da una linen, che da | 
Madras si dirigerebbe per un tratto di 70 miglia verso 
occidente, e qui, dividendosi in due linee, una andrebbe 
sinistra verso Calicut sulla costa del Malabar, l' altra 
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fa 


su 

















‘he il giorno, în cui sarà compiuta quest opera gigan 
{ ricchezza dell’ India diverrà decnpla, e nessu- 
na riforma di Governo, per quanto vogliasi profonda e 
radicale, non avrà per la prosperità deil' India più estese 
e più fortunate conseguenze. » 





ai 
di 





Si legge nel Daily-Vews : « Il 24 è stato. pro- 
mulgato |’ atto, che sostituisce per alcuni delitti un'altra 








mo settembre, la pena della deportazione non potrà 
sere pronunciata per meno di 44 anni. Chiunque è 
stato condannato per un tempo minore subirà il carcere 
con lavori forzati, Quattro anni di questo carcere equi- 
varranno a sette anni di deportazione : nei casi, in cui 
l'antica legge stabiliva una deportazione da sette a di 
l carcere sarà da quattro a sei anni. Pei casi di 
one da dieci a venticinque anni, il carcere sarà 
sei a otto anni. Ta Corte potrà anche mutare il 
carcere nella deportazione a lungo termine o a vita. » 


Altra del 27. 
































L/ antico e il nuovo ambasciatore americano, signo- 
gi Ingersoll e Buchanan, ebbero martedì un’ udienza dalla 
Regina. Il primo consegnò 

l'altro le proprie credenzi: 
SPAGNA 


Madrid 2A agosto. 
Scrivono alla Correspondance : « La Regina, sul 
finire del Consiglio di Gabinetto, che si è tenuto alla 
Granja, ha firmato molti provvedimenti importanti, e se- 


gnatamente alcuni decreti sulle ipoteche e sulla rifusio- 
ne delle moi 




















te di rame, 
« La più grande attività continua a reguare nel Mi 
ri pubblici. Nel Consiglio de’ ministri, sono 
gl ingegneri, che dovranno comporre la 
Commissione, incaricata del tracciamento della ferrovia 
da Madrid a Saragozza, a Vigo, a Cadice, ed alla fron- 
tiera di Portogallo per Badajoz. » 


























Ci scrivono da Valenza 
la Sphinr, che si era fermato 
sua macchina, 
o, che lo 








in quella città 
i, scortato dal piroscafo 
























GAZZETTINO MERCANTILE . 





venezia 2 settembre 1853. — leri, 

greco, che ancora non si conosce; così 

Sì crede napoletano : ne sapremo | 
Il mercato continuò languido 

pronta di Braila venne pagata 







nomi più tardi. 
d'affari un granaglie: 
















sostenuti. 











N vapore di 
ato, ove \l grano tenero si vendevi 
2 30; le segale da p. 18 a 19 lia 
per deposito, con aumenti dei fitti esageratissi 
agosto. Aumenti coutinui nelle sete, non meno 




















di Gdessa da 108 a 140; granoni da 74 a 76, buoni. 





è arrivato un legno 
pure un altro legno, che 
roba 


‘a L. 13, ed a consegnare in di- 
14-25. Olii di Corfù a d' 260, 





che delle galiette, 
quest'ultime si vendevano da p. 120 a 160 il chilò. — Cer 
dia 2% agosto. Oli lampanti da p. 5-20 a 5.23; sapone da 





Azioni della Banca, al per 






Ferd. del Nord di f. 1000 









dette» Strada ferrata 

dette » da Vienna a Gloggnitz . » 500 857 
dette» » Oedenb.Wr. Neustadt 500 = 
delle » » Budweis a Linz e Gmundea » 250 —_— 






te » Davigaz. 


dett del Danubio » 500 
dette del Lloyd austr. .» 500 


rieste 
Corso dei cambi. 


Amburgo, per 100 tall. Banco - risdal 80,22 mesi 








» 1077/,a2mesi 


id., sul piede di fior. 24'/ 
meine 300 1 + 127 /22 2 mesi 


Genova, per 300 lire nuove piemout.. - 















Livorno, per 300 lire toscane ? 
Londra, per ona lira sterlina » 10374 ya 3 mesi 
Alilano, per 300 lire austr Ro 

300 frauchi » — —22mesi 
Marsiglia, por 300 frauchi a 


Parig), per 300 franchi 


Aggpo dei zecchiuì imperiali RATA 











Venezia 1.° settembre 1853. 


MONETE. 


Argento. —_ 
Talleri di Maria Ter L. 6:30 
» diFranel.. » 6:28 





Amsterdam, per 100 tall. corr. » 907,22 mesi Dan. | Genova 

Agusta, per 400 for. corr. "dor, 108%% uso Des | Lione.. 

Francoforte sul Meno, per for. 120, Lisbona .. 
valuta dell'Unione della Germania Persie 


408 1/3 2 mesi Dan. 


e. 











Corfù . î 
Costantinopoli . 
Firenze ...... 














ARRIVI E PARTENZE nel giorno 1° sellembre 1853. 


Arrivati da Recoaro i signori: Santucci monsig. Giovanni, 
cameriere segreto di Sua Santi — Pizzardi march. re, 
possid. di Bologna — Da Trento: de Sydow Emilio, capitano 
vedova d'un I. R. 
amb IL di S.A. R. 








Guglielmo A: 
Reyaolds Enrico Ru 
Partiti per Verom 












































Crocioni . 








| tore, cav. del’ Ordine della cor 
| gato provinciale di Verona. — de Manu cav. Federico, capitano 
bavarese. — Per Milano 'alker Giovanni G. e Samuel Giov., 
Americani. — Per Cento: Carpeggiani cav. Stefano, negor. — 
Per Firenze: de Kiel Emilio, consigliere titulare russo. — Per 
possid. di Brema. — Gibs Tommaso, 

















DISPACCIO TELEGRAFICO- 0 à e "i - i 
Corio delle carte pubbliche in Vienna del 4 settembre 1853. Da 30 ss Dil Rea 
ria i Stato (Metalliche) al RT ta ne ripe) v 0 Pasi. ri Spr » 
te to Lie di 88/1 4 ‘pubblic 
dette estratte, della Cam. aulica del prestito, for= 40 | Prestito lomb «veneto, 
10%0 della Carniola, ed erariali del Ti pedine Le gino... 91% 
tolo, Vorarlberg e Salisburgo . .. .. 483% obbiazioni meal 
dette del di bito conchiuso in Francoforte ed in si & 215% da 86- 
Olanda .... î 99 - versione, 
dette per l'esonero del suolo 2 595% 4° maggio 20 87% 
Prestito; com estrazione a sorte del 1834, per f. 100 - 224 
detto idem 1839, » 100.. 135%, ———— 





malattia delle patate, di cui in quest’ a 
Irlanda ; e così la malattia delle uve è comparsa nel 


servato ed altri vennero & 


viamo dal rapporto del ca 


saranno letti 


miniere. Melbourne 


gano. migliaia 
tre. Fuori della © 
vaginale "| composta interamente di tende. cl 
pena a quella della deportazione. Cominciando dal Dr | 109/000 anime. Il prezzo delle pigioni è esorbitante. 1 
proprietarii dei terreni fanno pagare fino a 15 franchi 
per settimana |’ occupazione di 
piantare una tenda. Le fabbri 
tamente, ed a n 


sono rari, e si fanno pagare sino a 25 franch 


135 libbre domina una vera febbre californian: 
commerci 
se ne vedono 
stori, d 
corre voce che, alla riapertura | zio più pomposo, ad attirare gli avventori, 
giornalmente dalle 
più cari ancora che al principio della scoperta dell’ oro 
in California. Un pollo il 
rest 
tutti i loro servi disertano per andare alle m 


vantaggio del 400 per 100, e pi 
mio equipaggio avendo disertato a S. Francisco, ho dovuto 






ii 
953 | 


FRANCIA 


Parigi 28 agosto. 

Il sig. Ratti-Menton, console generale a Lima, è 

minato nella stessa qualità a Genova, in sostituzione del 
. Mimaut, nominato console generale in Franci 








Amsterdam. 










e del Reno, nel Bordelese e nella Linguadoca. ma 
nza uniformità, quasi direl 


possano conoscere le ragion 





_—_—— 
( Nostro carteggio privato. 
Parigi 28 agosto. 
* La Festa, capitano Soubry, entrò la sera del 24 


corr. mese nel porto dell’ Havre, venendo da Melbourne : 


il primo naviglio, che, dopo la scoperta dell'oro, sia 


venuto direttamente dall’ Australia all’ Havre. La /esta, 
partita 
convoglio di emigranti della lotteria dei Lingote d or, ha 





l 7 febbraio A852 per portare in California un 





tto vela da San Francisco per Si Melbourne, Le- 

pitano alcuni passi che danno 

alla condizione del paese ragguagli assai curiosi, e che 
on interesse : 

ll mio soggiorno a Sidney, arrivò la corvet- 









« Durant 





























a destra verso Bombay, toccando ‘a Bellary e Puonai | (00 di enrico stenta 3; ian nei 
è L 0 ' 5 e eri. A_Sidney era 

« Si calcola che questa rete di strade ferrate potrà Tio In glio pesato Ali + Ù h; 
essere eseguita nello spazio chi anni. Certo si è | MONO viglio francese ; ma a no ogni gior- 
Ad ar Los no hast ed olande; di emigranti, 








rrivano il doppio di n 
li gente che non sa dove alloggiare. Tn tutte le strade, ove 
io vuoto fra le ., si vedono tende, che. alber- 
persone, ammucchiate le une sulle al- 
tà ve n° ha un'altra chiamata Fente-ville, 
contengono più di 


















12 piedi quadi 
onì si fanno assai pr 
brica sorge, si vedono 

a messo. lì i 


per 









isura che una 
abitarsi, avanti che il tetto 





« Dacchè furono scoperti pezzi d'oro del peso did 














operai, tutti fanno il commercio dell'ora 
ostre da per tutto, dai drogi 
merciai, dai calzolai ec. Sta a chi fa l'a 











jere. I viveri sor eccesso, è 


tutto 





i vende 15 franchi, e 





n proporzione. Gli 





li furono vendu 
Ia maggior parte del 





« Alcuni carichi di comme: 


che ho potuto trovare, per condurre 


prendere gli uomini 
Î € ho durato 


nento dalla California a Sidne, 











contenti di questo prezzo esorbitante, questi sigt 
pongono il numero d' uomini, che dovete prendere, e non 
vogliono partire che con un debole equipaggio. 

« L' Aimable di Bordeaux partì pel suo porto d’arma- 
aricato più 








n s 
dono misure energiche per reprimere questi 
pedire la diserzione degli equipaggi 

sibile fare la navigazio 
tro un grande spa 











per le produzioni europee. » 
GERMANIA 
Prussia — Berlino 26 agosto. 
no in corso trattative tra l' Inghilterra e la Da- 









Ml 49, 2 e 3 settembre, in Santa Fosca, 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 27 agosto 1853: Venzon D. Angelo, d'anni 80, 

di 53, fa chino, — Da Cortà Fus- 
Lionello Maurizio, di 54, vil 
lico. — Follador Caterina, di 22, curitrice. — Tittun Adamo, 
di 55, villico. — Kavanello Francesco, di 78, povero. “ 
drinelli Teresa, di 2 anni. — Totale N. 8. 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna il 1.° settembre 1853. 





{6 mi _2 pomer. |_10 sera 

Barometro, pollici e 3 828 3 828 39 

Termometro, gradi 187 di 5 o 9 
Igrometro, gradi . » - 19 tri fl 
direzione | .| NOE |s S E S 


Bia della luna: giorni 28 
Pluviometro, lince: — 








SPETTACOLI. — Venerdì 2 setlembre 1853. 


TEATRO GALLO A SAN BENEDETTO. — Riposo. — Domasi , 
sibato 3 corrente: 11 Campanelto, del Donizetti. — I prologo 
€ primo atto dell’ Attila, del Verdi. — Alle ore 5. 

Domenica 4 settembre. 


- Drammatica Compagnia Paoli e Jucchi. — 


TEATRO MALIBRAN 
— Alle ore 5 e" 


Riccardo III, Re d'Inghilterra 
_____—_——— 
























































































































nimarca per la conclusione di un trattato commerciale. 
La Prussia, avendovi pure un interesse, a motivo de 
suoi diritti sul Sund, ordinò al cavaliere di Bunsen, am- 
basciatore del Re a Londra, di pregare il Gabinetto bri- 
tannico a tenerlo informato come procedono le trattative, 
onde potersi regolare. 


N conte Meuren ed il maggiore Régnier, arrivati 
da Neuchitel, furono ricevuti in udienza dal barone di 
Manteuffel, presidente del Consiglio. Si crede che dall’ 
attuale agitazione nel Cantone di Neuchatel emergerà 
una domanda pel ristabilimento dell’ Autorità reale, e che 
l' anzidetta udienza vi abbia rapporto. / J. des Débats. ) 

cità’ usenE — Francoforte 2A agosto. 

L'attenzione pubblica è ora rivolta in Alemagna 
al campo d'Olmitz, che durerà dal 25 fino al 30 di 
settembre, ed ove si troveranno concentrati 42,000 uo- 
mini di truppe austriache, d’ ogni arma. Queste truppe 
formano il contingente federale austriaco, cioè il primo, 
secondo e terzo corpo d'armata della Confederazione ; 
e come tali saranno passate in rassegna dal Pri 
Prussia e dalla Commissione federale di Sassonia e di 
Annover. conformemente alle deliberazioni della Diet 
che prescrive per quest’ autunno ispezioni militari in tutte 
le parti della Confederazione. Si annunzia anche la vi- 
sita del Re di TE (G. Uf. di Mil.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE. 



























Vienna 34 agosto. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione in data 
d’Ischl 28 agosto, si è degnata di nominare il tenente 
colonnello e direttore di polizia in Venezia, Schroth di 
Rohrberg, a presidente della Sezione di polizia del Go- 
verno generale lombardo-veneto, ed il consigliere d' 
Appello in Venezia, Emilio di Blumfeld, ad LR. con- 
sigliere di Governo e direttore di polizia in Venezia. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Vienna 34 agosto. 

Scrivono alla Gazzetta di Linz da Ischi, in data 

28 agosto : « Il più bel tempo favorisce il soggiorno della 
nostra Corte sovrana, che intraprende ogni giorno escnr- 
sioni negli ameni contorni. Il 25, S. M. l° Imperatore si 
degnò di ricevere questo Consiglio comunale e di accettare 
i ringraziamenti di esso pel dono di fior. 2000, fatto a 
pro’ di quest’ Ospitale. La partenza di S. M. la Regina 
di Prussia è fissata pel 5 settembre. S. A. R. il Du- 
ca Massimiliano partirà il 30 da Ischi, la serenissima 
sua famiglia il 34. Il 26 è qui arrivato da Salisburgo 
A. I l'Arciduca Alberto, e n° è ripartito quest’ oggi» 





Stando alla Copirte Zeitungs-Correspondens, S. 
E. il Ministro degli affari esterni conte Buol-Schauenstein 


avrebbe avuto il 28 una conferenza coll’ imperiale amba- | 


sciatore russo, barone di Meyendorfî, e la sera sareb- 
be partito un corriere russo, con importanti dispacci alla 
volta di Pietroburgo, parte con treni separati, parte con 
reni da corriere. (0. T.) 
Padova A° settembre. 

Fu gentile, e gradito spettacolo quello, che ci offer- 
se ier sera il professore di fisira di quest Università 
abate Zantedeschi, nell'interesse della scienza e dell’ in- 
dustria. Era una illuminazione a luce elettrica dell’ atrio 
universitario. A ott'ore, una folla numerosissima empie- 
va i portici € il cortile, mentre il fio*e della nostra cit- 
tà e i magistrati d’ ogni ordi glievano. nelle 
gallerie superiori. Ia luce Vivacissima con rego» 
lato magistero dai due poli di grafite, alimentata da una 
batteria di centoventi elementi alla Bunsen, continuando 








‘ari di forme e colore, 
e i volti degli astanti, schiarati da quella luce, presen 
tavano vista mirabile. Questa maravigliosa potenza seuo- 
teva la mente, pensando che quella era luce della fol- 
gore, e la esaltava ad un tempo all’ idea della vittoria, ri- 
portata dalla mente dell'uomo sul più indomito degli 
elementi, reso istrumento e quasi nuovo sole a rischia- 
rare le tenebre della notte. 


Innsbruck 25 agosto. 











Il Magistrato fu assicurato dal sig. consigliere mi- 
essere stata già 
dell; 


nisteriale di Ghego, che qui trovavi 
approvata da S. M. la consegna de’ lavi 
ferrata da Innsbruck a Hall, essere. disponi 
occorrenti, e dover. essere prossimamente tà i la- 
vori, (G. Ufi di V.) 
Impero Ottomano. 

La Triester Zeitung premett ragguagli del 
Levante ch' essi « concordano nel dire che, per ora, la 
questione turca si può considerare, se non come piena- 
mente risoluta, pure come non più pericolosa. » 








strada 
mezai 




















Parigi 29 agosto. 

Una nota semit le dichiara che dalle ce 

cationi, fatte a molti Consigli generali dai prefet 

sulta che tutte le informazioni si accordano nel dire 

che i timori sui raccol ono ormai dissipati, che la 

quantità sarà sufficiente, e la qualità o HI ribasso 

annunciato da Marsiglia si conferma. 
Francoforte 31 agosto, 

LL R. inviato presidente, barone di Prokesch-Osten, 


ha intrapreso oggi un viaggio per la Francia. 
Ital.) 
























Parigi 30 agosto. 

Grande importazione di granaglie a Marsiglia. Alla 
Borsa si parlava d'un sollecito sgombramerto dei Prin- 
cipati danubiani. 

Quattro e 4; p. 0/, 404.95. Tre p. 0/, 79.60 
Prestito austriaco 97 '/y. 

Brusselles 30 agosto. 

Ieri ebbero luogo a Liegi disordini per | 
mento del pane; alla gendarmeria, che si mise di mi 
20, venne da bel principio opposta resistenza. Oggi vi 
regna la più perfetta quiete. 








Londra 30 agosto. 
È morto l' ammiraglio Napier. 
Franco] 30 agosto. 


" franchi di porto all’ Ufficio del 





ARTICOLI COMUNICATI. 


Gregorio Casarotti, pittore, che a Badia del Po- 
lesine sortiva i natali, ricordava or ora la patria sua, 
da lui abbandonata fino dal 1816, con un atto ge- 
neroso, veramente figlio di un cuore, in cui nè tem- 
po nè circostanze affievolirono l' affetto, che ad ogni 
anima nobile inspira la terra natale. SÌ 
studiato e finito lavoro, leggiera e dilicata 
nelle tinte, maestosa nelle forme , di proporzionate 
equabili misure , egli ritraeva al vero Li effigie dell 
augusto nostro Monarca Francesco Giuseppe I, e 
formata opera di artista pennello, ne faceva prezio- 
so dono alla sua patria, Badia, meno a prova d'in- 
gegno, che a testimonianza d'amore figliale. vel. 

Il giorno 18 corrente, faustissimo natalizio di 
8. M, era destinato alla solenne inaugurazione del 
quadro, il dì innanzi collocato nella sala del Consi- 
glio comunale, all'uopo opportunamente prescelta. 
Compiuta la sacra ecclesiastica funzione, cui assiste- 
vano tutte le Autorità regie, municipali, e dei Luo- 
i raccoglievano desse, unitamente ai primarii 
di questi cittadini, nella sala medesima, dove, fra Je 
ripetute note dell’ inno nazionale, eseguito dalla di- 
stinta civica banda, coll lettura dell’ indirizzo del 
dono, cogli atti di ringraziamento del Municipio, con 
encomiata poesia, e con altre adatte eloquenti pa 
role, dette dal reverendissimo monsignor arciprete 
Antonio canonico Ferrighi, compievasi la cerimonia, 
per la quale al certo non poteasi scegliere più fe- 
lice e grata ricorrenza di quella del natalizio dell’ 
effigiato Monarca. Qui però non avea fine la festa ; 
chè la rendeano prolungata una spontanea illumina- 
zione degli edifici tutti, prospicienti la piazza mag- 
giore, e un’ accademia vocale ed istrumentale, da- 
tasi in questo nostro teatro, a cura dei cittadini 
illuminato a giorno, e ad opera di mano industre tras- 
formato in elegante giardino, e nella quale ralle- 
gravano il numeroso brillante uditorio di armoniose 
note il magico archetto del maest'o Giovanni Felis, 
di nostra cara conoscenza, e la voce della dilettante 
di canto, signora Alessaudrina Sprocani, che, con non 
comune maestria, sul difficile violino eseguiva pure 
Variati concerti. 

A te pertanto in adesso, Gregorio Casarotti , 
dirigo la parola, e, laudando il pensiero che t’ in- 
spirava, e la mano, che sì bene prestavasi ad ese- 
guirlo, io ti chiamo vero figlio della tua patria, che 
ricordasti a prezzo di tue sudate fatiche; e a te 
concedo l' orgoglio di aver inspirato nei tuoi concit- 
tadini i sentimenti di ammirazione e d'incancellabile 
riconoscenza; invidiato esempio di patria gloria il 
tuo nome suonerà grato ai più tardi nepoti, ai quali 
pure, mercè tua, giungerà cara la immagine del no- 
stro giovine Sire, in cui, passato, presente ed avve 
nire mirabilmente associandosi, legate sono le sorti 
e i più felici destini di questi popoli, provvidenza 
ai bisogni, ai consigli guida, esempio a virtù. 
Badia il 20 agosto 1853. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 1661. AVVISO DI CONCORSO. (2. pnbb.) 
Essendo vacanti presso questa I. R. veneta Direzione di 
polizia otto posti di Aggiunti di concelto, assistiti dall' Adiutum 
di annui fiorini 300, si dichiara, in seguito a riverito Dispaccio 
Luogotenenziale 12 and. N. 5134. P. aperto il relativo con- 
corso sino al giorno 20 del p. v. settembre. 
Gli aspiranti dovranno far pervenire le documentate loro 
istanze, in bollo prescritto, a mezzo delle rispettive Autorità po- 
litiche, od a mezzo dei loro preposti, ove si trovassero già in 
servizio dello Stato, entro il giorno 20 suddetto, a questa Dire- 
zione di polizia, e comprovare, mediante documenti originali, o 
copie autentiche, la loro età, il loro stato, la sudditanza austria- 
ca, i servigii, anteriormente prestati, di possedere una buona fi- 
sica costituzione, di avere compiuto, con buon esito, il corso de- 
gli studii, politico-legalì presso un'I R. Università, la perfetta 
conoscenza della lingua italiana, e di altre ancora. 
DallI. R. Direzione di polizia , Venezia li 19 agosto 1853. 
+ L'I. R. Tenente Colonnello, Direttore di polizia 
Scurota DE RomaBERG. 





















N. 10186. AVVISO (1° pubb.) 
Approvatasi dall’ eccelso I. R. Ministero della giustizia la 
destinazione di unAvvocato soprannumerario presso \' |. R. Pre- 
tura di Sacile, Provincia del si diffidane tutti quelli, che 
credessero di aspirarvi, di far ire, nel termine di qualtro 
settimane, all’ I. R. Tribunale provinciale di Udine le documen- 
tate loro suppliche, corredate in originale, od în copia autentica 
nol prescritto bollo : della fede di nascita; del diploma di lau- 
rea; e del decret> di eleggibilità: oltre a quegli altri rica; 
credessero gli aspiranti assistiti; con la dichiara- 
tre sui vincoli di parentela ed affinità con taluno de- 
gl'impiegati addetti alla Pretura suddetta, o con quelli delle al- 
tre Autorità giudiziarie, presso le quali intendessero di concor= 
rere in via di risulta, il che dovrà essere chiaramente indicato, 
Gli avvocati poi in effettivo esercizio dovranno far. pervenire 
le loro suppliche al mentovato Tribunale, a mezzo della Prima 
Istanza cui sono addetti. 'enezia li 


AVVISI PRIVATI, 


Si sono pubblicati i tre Numeri del nuovo Gior- 
nale dell ingegnere-archilett 
Esce in luce ogni 15 giorni in foglio, in 
de, con tavole Pubblica inoltre ogni sei mi 
grandioso progetto inedito di architettura, sccura- 
tamente inciso in rame, col testo stampato in foglio 
grande velino con coll, che si consegna ad ogni 
associato all'atto del pagamento anticipato. 
Presso d' associazione: 
ln Milano, tutto compreso, franco in casa, A.L. 24 
Nella Monarchia austriara, a mezzo postale » 28 
Negli Stati aventi parte nella Lega austro-Ger- 
Tot, 


manica e austroiitalia . . . 
Miani o an 
Il semestre in proporzione. 
Lettere, articoli-e gruppi debbono essere diretti 
iornale. 
Le associazioni hanno principio col 2° seme- 
stre 1853, e si ricevono, in Milano, all’ Ufficio del 
giornale, contrada di S Alessandro N. 3976, e 
da tutti gl’ incaricati, sì in Milano che altrove. Ba- 
sterà anche spedire all Ufficio il danaro franco di 
porto, col nome e domicilio dell’ associato, il quale 
riceverà tosto il detto giornale a mezzo postale. 
L' indice generale delle materie, trattate duran- 













































per 
30 ( un anno. 


su 











Metall. austr.; 5: p.%o, 86/95 4 e a p.77 5/1 
— Vienna, 440 ‘/s. 





te_l' annata, verrà, colla coperta del volume, distri- 
bulio coll’ ultimo fascicolo dell’ anno. 


SUCCEDE 


il cui netto prodoit 


(Più estesi schiarimenti si 


Venezia, 2 settembre 1853, 


A Venezi 





N. 2298. a ) 
La Direzione ed Amministraz'one 


dell'Istituto degli Esposti in Fenezia 
Rendono noto Pe ii 

Che nel giorno 40 settembre p. v, ore 
di mattina, nell Ufficio di residenza dell'L R. Com- 
missariato distrettuale di Cittadella, avrà luogo un 
quarto esperimento di pubblica asta, per la delibera 
al miglior offerente della quindecennale affittanza di 
campi 464 circa, con fabbriche coloniche, posti in 
Cittadella e Gall'era, di ragione dell’ Istituto suddet- 
to, ritenuto per base d'asta l’annuo canone di Li. 
re 6662:49. 

Venezia li 25 agosto 1853. 

Il Direttore Nano. 

Amministratore Squeraroli. 





DIREZIONE DEL VENETO MONTE DI PIETA'. 


Dopo le gravi oscillazioni, a cui per le vicende 
dell’ Amministrazione è nelle difficoltà del tempo a- 
veva dovuto soggiacere il veneto Monte di pietà, 
questo Stabilimento, per la graziosa concessione So- 
vrana della soprattassa sul vino, per le provvide cure 
dell’eccelsa R. Luogotenenza e dell’ Autorità, dalle 
quali dipende, risorge ora a novella esistenza. 

Senza dire della garanzia, che dal Comune ri- 

pete, e che gli varrebbe in ogni caso !a vita, desso 
potrà in breve costituirsi un capitale tutto affitto 
suo proprio, con cui assicurare il pubblico e pri- 
vato interesse, ed aumentando in risorse potrà sem- 
pre più rispondere al benefico fine, per il quale fu 
istituito, 
Siccome poi alla regolarità d'un’ Amministra- 
zione non poco influisce quella delle mansioni del 
personale addettovi , così stette del pari a cuore 
della superiore Autorità di provvedere, anche ia 
questa parte, con riforme dell’attuale organico Re 
golamento ; riforme, che andranno in piena attività 
col giorno 1° del p v. settembre. 

Gode l' animo alla Direzione del pio Istituto nel 
rendere pubblicamente noti gli adottati provvedì- 
menti ; anche perchè si lusinga d'essere per essi 
in grado se non al presente, come pur vorrebbe , 
almeno in appresso, di minorare quegli aggravii de 
pignoranti, a cui la strinse il bisogno. 

Venezia 31 agosto 1853. 
Il Direttore Pierro PicelLo. 
Il Segr. Tboni. 
——_ _—_—_—___— 





N. 5153. 
La Congreg: zione muuicipale di Chioggia. 

In seguito al Decreto delegatizio 8 marzo p. 
p_N. 1393, viene riaperto il concorso al posto d' 
i le, col soldo per ora di anuue 
i alle 1200, allorchè avrà avuto 
n massima stabilita organizzazione de' 








Gli aspiranti dovranno avere prodotto, entro quat- 
tro settimane da questa d: le loro istanze al pro- 
tocollo municipale, corredate : a ) della fede di na- 
ita, da cui risulti non avere il concorrente oltre- 
passaio il quarantesimo anno di età, ammenochè non 
sia in attualità di pubblico impiego ; b del docu- 
mento di libero esercizio alla professione d' inge- 
i 4 attestato medico di sava e robusta 
indicando se ed in qual grado di pa- 
rentela 0 di affinità sia per avventura congiunto co” 
rappresentanti od impiegati municipali 

ll foglio dei capitoli normali di servizio è o- 
stensibile in Ufficio, 

Chioggia li 30 egosto 1853. 

Hl P.dstà Maxzom. 
L'Assessore Susan. Bigaglia Segr. 















——_ 3 


N. 40879. — 
contratto d 





irando col di 34 p. v. ottobre l' at- 
to per la fornitura viveri e 
pel civico Spedale e pegl' IL RR. 











delle 





Sta beneficenza, viene col presente 
pubbl r la stessa impresa, la quale 
comprei razione del vitto a tutti gli 


ammalati ed invalidi ricoverati nel civico Spedale, come 
pure ai pazzi, alle gravide, puerpere, balie ed agli or- 
fanelli negl' IL RR. enti di pubblica beneficen- 
za: il pane. il bucato della biancheria, la paglia, il car 
bone, la legna da fuoco, il combustibile pel. riscalda 
mento delle stufe, l’ olio, le candele di sego e steari- 
che, le scope, il sapone, l' aceto ad uso di lavacri, le 
casse da morto, la flanella e le fascie per 
la pettinatura dei materassi, cal li e la fre 
gatura di tutti gli anditi e delle scale dello $ bilimento, 
nonchè quelle altre occorrenze, che sono indicate nel ca- 
pitolato d' asta, ostensibile sino da ora nell Uffizio di 
speditura. di questo Magistrato 
L'impresa sarà duratura per un triennio, cioè dal 
4 p. v. novembre a tutto 34 ottobre 1856. 

Le offerte dovranno presentarsi in iscritto è sotto 




















suggello, munite del deposito cauzionale di £ 5000, ed 


indicheranno chiaramente l'aumento o la diminuzione 


d'un tanto per cento sul complesso dei seguenti prezzi 





‘unitarii ; 


- DOMANI 


TRREVOCABILMENTE LA PRIMA ESTRAZIONE DELLA GRAN 


LOTTERIA DI DENARO CONTANTE E DIPINTI DI PREGI 


o decade per metà alle Foudazioni pegl' iuvalidi patrocinati da 


WELDEN E JELLACIC. 


possono leggere nelle precedenti Gazzette, ) 





i vendono i viglietti presso il si 




























GIACOMO KARRER. 














invalido, carantani 45 al giorno. 

IL Per ogni pazzo carantani 44 4/, al giorn 

IN Per ogni gravida e puerpera carantani 43 i] 
giorno. 

IV. Per ogni nutrice nell' I. R. Orfanotrofio, ci 
orfanelli ad essa affidati, soltanto riguardo al loro ai; 
mento, carantani 30, 

V. Pel corredo completo d' un orfanello, che n) 
in allevamento, consistente in tre pannicelli nuovi, tn 
fascie e tre flanelle pure nuove, fiorini 2 car. 40, 

Tali offerte si riceveranno nel giorno 6 settemb» 
p. v.s dalle ore 9 di mattina sino al primo tocco dd 
mezzogiorno, da apposita Commissione nella sala d' ia. 
canti di questo Magistrato, e verranno da essa. presen 
tate al Consiglio della città, cui è riservata l' aggiudo 
cazione dell’ impresa a chi meglio crederà fra gli off. 
renti per ciò che riguarda l Ospedale civico, come è 
riservata all’ eccelsa I. R. Luogotenenza per gl’ II. RR, 
Stabilimenti di beneficenza dello Stato. 

Dal Magistrato civico, Trieste il 27 luglio 4853, 

Carlo de Comelli Segretario. 











KOPAL CI CHIAMA 


Fu la parola d' intesa del 40.° battaglione di ca 
ciatori, che, ne'caldi combattimenti di S. Lucia e del Mon 
te Berico si acquistò nome istorico. 

Fu possibile al Comitato sottoscritto, mediante pa 
triottiche efficaci elargizioni, far sorgere il monumento per 
uno de’ più valorosi figli dell’ Austria, 

L’'I. R colonnello Carlo di Kopal. 

Quel monumento . grazie all’ interessamento gene 
rale, è prossimo ad essere scoperto. Havvi ancora un de- 
siderio, da lungo tempo sentito, ed in parte già arente 
appoggio. quello, cioè. di onorare con un monumento vivo 
e durevole la memoria de’ valorosi combattenti del 100 
battaglione de’ cacciatori dell’anno 4848, il che non può 
essere fatto in più nobile modo, che mediante una for 
dazione per uno o più invalidi del suddetto corpo di 
tru 








pe. 

110° battaglione di cacciatori, che nel 6 maggio 
1848 conteneva 973 combattenti, de’ quali, dopo i com- 
hattimenti di S. Lucia, di Goito e del Monte Berico ( vi- 
cino a Vicenza ) non ne ritornarono che 720, ebbe, dopo 
il 40 giugno 4848. 187 feriti, de’ quali un gran numero 
vivono ancora inutili al servigio. 

Custode del monumento e testimonio de’ caldi com- 
battimenti. deve sempre aver sua stanza a Znaim, un 
invalido. Esso indicherà ad ogni forestiere l’ origine del 
monumento, e descriverà le onorevoli giornate di S. Lar 
cia e del Monte Berico. 

AI Comitato è stata già consegnata una somma di 
fior. 800. m. di e., onde creare quella fondazione, ed il 
Comitato di Znaim, pel caso ch' essa venga attuata, hi 
per 1° individuo. 
munerazione. 
importo almeno 
una medaglia di 
+ è anche inse 






















una corrispondente 
elargisce alla fondazione un 
m. di €., ottiene in memori 

dà almeno fior. 5, m. di c.. 
latore 

Le modalità ulteriori saranno a suo tempo pub 
blicate m te le Gazzette di Vienna e di Brinn. 

Il Gomitato, grato nel 
le ili elargizioni finora ottenute, osa in queste cirre 
stanze rivolgersi di bel nuovo alla beneficenza di tutti 
i patriotti. Avendo essi contribuito a promuovere la bell 
opera, vogliano appoggiarla e condurla a fine con un 
ultimo dono di amore! Si tratta di sollevare i giorni 
di vecchi e valorosi soldati! 

Possa questa ita non essere inutile ! Posa 
infiammare quella nobile ed entusiastica gara, che tanto 
spesso e tanto splendidamente fece mostra di sè colla 
fondazione di simili patriottici Instituti, ! 

Le elargizioni vengono ricevute dalle Case di con 
mercio M. J. Ellsinger a Vienna ( Mariahilf 57) 4. W 
Bayer a Praga (viale nuovo 37) gozio di i 
Carlo Winiker a Brin, dal si hele di Rambuch, 
all''Uffizio della Gazzetta di Vienna. a quello della Gaz- 
zetta di Venezia e dal sottoscritto Comitato (Znaim 186) 

Vienna, 4.° agosto 48 
N Comitato per la costruzione del monumento 
a Kopal. 
FRANCESCO DOLEZAL, MATTEO ELSINGER, MASSFURTER, 
Esattore civico 1. R. con. cul. 

Tutte le Redazioni de’ giornali a Vienna e nelle Pro 
vincie sono invitate a gentilmente pubblicare questo 0jr 
pello al patriottismo. 


GIARDINO, 


GIUSEPPE PETRIN 


ALL'ANGELO RAPFAELE, FONDAMENTA BRIATTI, N. 2530. 

In tutte le sere di domenica, durante il settembre, 

il proprietario, illuminando sfarzosamente il suo Giardino, 
PROMETTE AL PUBBLICO 

l'ingresso gratuito, i concenti d'una banda militare. 

sceltezza di cibi, squisitezza di vini, alacrità di servigi» 





















































Prof. MENINI, Compilatore. 








( Segue il Supplimento. } 








profondo del cuore per. | 



































































gli, ad im 
ha ; emule 


il vigore. 
osi al geni 
ulti, ma, ze 















‘pubblica, i 
l’esercito ri 


























































ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire etfeti a 
Per le Proviocie lire 54 all'anno, ring: 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizi Post: 
Le associazioni si ricevono all'Uffizio in 

per lettere, affrancando il groppo. 











PREGI 


nati da 








he per cadiun 


al giorno, 
antani 45 al 


pri 

Iuassimiliono. Favore concedule dalla Porta Suo ambasciatore 
|, 4 Vienna, Protesta delle Potenze contro la politica ame- 
Artori ausiriaci in Svizzera, Promii di belle arti in Ni- 


notrofio, cogli 
i al loro alp 


ello, che va 
li nuovi, tre 


[i int 


car, 40, fremuoto. — imp. Ottomano; 

| 6 settembre Mivistrutto. Forza terrestre, e soldati di mare. — Inghiuterra ; 
no tocco del della Regina. Il cholera, Commercio d'armi. Generosità 
la sala d'in 

e850- presen 

ita l' aggiudi MI prioni. — Nostro carteggio : viaggio 

\ fra gli offe» Miliere de' giornali inglesi contro il Sultano ; assistenza pubblica ; 
ico, come è Mo strano duello ; una paura & Londra ; raccolto del Canadà ; 
r gl' IL RR, luna auova opera di Montalembert. Un altro capriccio di Lola 


Nosler. — Svizzera; assoluzione d' ua processo. — Germania ; 
leuguati personaggi 0 Bresiavio. — Receutissime. Avvisi privati. 
Gansetino mercantile. Appendice ; Asica, ec. 


—______ 


IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 3A agosto. 
Cambiamenti nell' I. R. Esercito. 


Furono promossi : Il tenente-colonnello Antonio 0- 
termiller, del corpo de’ pionieri, a colonnello e coman- 
dante di piazza a Linz ; il maggiore Antonio Kalik, dello 
siato maggiore del quartiermastro generale, a tenente-co- 
lonnello; il capitano Antonio di Sponar, dello stesso cor- 
po, a maggiore ;, ed il capitano Giuseppe Zimmermann, 
del corpo militare delle guardie di polizia, a maggiore e 
ud latus del comandante la sezione delle guardie militari 
di polizia a Vienna, 

Fu nominato, comandante la sezione delle guardie 
miltari di polizia a Praga, il maggiore Guglielmo Prinz- 
Jiegler, del corpo militare delle guardie di polizia. 


luglio 4853, 
retario. 


glione di cac- 
a e del Mon 








mediante pa 
inunmento per 


pal. 

amento. gene. 
incora un de- 
te già avente 
numento vivo 
tenti del 400 
che non può 
ante una fon- 
tto corpo di 










rel 6 maggio 
dopo i 


















), ebbe, dopo 
gran numero 


PARTE NON UFEIZIALE 







Venezia 3 setfgmbre. 

Nessun altro Monarca di Casa d'Austria ha, 
nel volgere di men che quattro anni, conferito 
alla prosperità dell’ Imp benefizii sì copiosi e 
i, come Francesco Giuseppe. Espugnate le 







le caldi com- 
Znaim, un 
l'or 






















na somma di 
one, ed il 
ttuata, ha 
l' individuo, 
merazione. 

lo almeno 
lia di 










































tempo. pub 
di Brinn. 
lel cuore per 
queste circo» 
enza 
ove 
fine con un 
vare i giorni 


Stampa, sull’orme di Mat 
una libertà ragionevole; gli ordi 
Di i codici, la finanza, I amministrazione 
l'esercito riformò; e senza ampli tanti 
Suoi antenati ie 1 Impero, con incre- 
mento maraviglioso, lo avvantaggi valore e 
potenza trecento milioni, di cui oltre un 
a raccorciarvi le lonta- 













































SABATO 3 SETTEMBRE 





ANNO 1855 — N. 199 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


sciuto il prezzo de’ fondi, in Ungheria triplicato ; 
francò l'industria e il commercio dai ceppi della | 
proibizione, e coi due maggiori veicoli di cele- 
rità alle comunicazioni ed al giro dei cambi, di- | 
latò le due Leghe italiana e germanica, sopra uno 








Non è ancora ito 
gno di Francesco Giuseppe, è 
sari austriaci. ii 








spazio di 357,000 miglia quadrate nostrali 
comu 













ando a settantadue milioni d'ani 
le progresso d'idee 
iceve in dono i beni che gli ma 
donatori con quelli che gli sove 
‘ La sediziosa utopia dell’ 
liana o germanica ridusse egli alla sola realtà 
olare le ragion 
e paesi, senza 
ca, proclama la doppia | 
unità doganale, importante l’azione più libera e 
vasta che i mercantili interessi e 


Monarchia e della 
gr 

















alla sacra per 













rend 
è la 
lla morte, e da espre 
a onnipotenza soltrattani 
del mondo la sanzione visi 
Primi a soccorrere l'augusto 
il saer 
ladino, un 
solante, espiatoria di 
dito omaggio, 
l'Impe 




















novare in Italia -l’opulento splendore de 
bei tempi di mezzo. 

Il vapore e l’elettrico, applica 
mestieri, all’agricoltura, al comme 








a, che 












dei suoi benefizii 
prema sventura, Santificato è 






sull’ Adriatico 
raviglie. Il mare del Nord ed il Baltico, 
Nero, il Mediterraneo, l'Atlantico, tra per t 
e per acqua, con più rapida, mutua, giovevole co- 
, rispondono ai due gran centri ma- 
e Trieste. Un immi- 
tà consorelle il van- 
al commercio interno 








Î Con sì prosperi av: 
giovane Sire va incontro a ww 











Coppia sovrana, le condi 
milioni di ammini 

I sedici am 
ripetere le belle espres 

















e tramanda il sereno candore 
tudi; 
congetturarle dalla speechiata 
esempi. Cres 
pia e colti 
alla scuola d'un gei 
ritrarre, col fas 
(echi lontani. fi 
Infinito ) le inspirazi 
sortita a coi 
là d'un regnante. 

Massimili: 





trale. Se un grande economista italiano, un se- 
colo avanti che la scienza operasse da noi il va- 
pore e l’elettrico, di che un paese a mare è 
sempre in mezzo del mondo, Vene e Trieste, 
sotto l'impulso de’ due nuovi istrumenti di 
son chiamate ad imprimere altro senso di v 
fino ai paesi mediterranei ed alpestri. Il Tirolo | 
e la Svizzera, colla navigazione fluviale e lacustre 
del Lloyd dai porti di Riva e di Magadino, inter- | 
vengono a queste due scale dei mercati del mon- | 
do. Così come il sole rischiara e feconda il cam- | 
po del buono senza divario da quello del tristo, la 
Corona imperiale estende i suoi raggi tanto = | bevuto agli 



























, che 
I 
























miare la fedeltà e devozione dei concitta de- | plicità e 1 
gli Hofer, quanto a ricambiare con opposta misu- | ciator rinomato delle monta 
ra l’ ingratitudine e la demagogia fu la del | tatore e confortatore comp 






Canton ticinese. 

L’ espulsione dal suolo lombardo dei 
nesi, il blocco di quel Cantone, son rappresaglie, 
che ammoniscono |’ avve p per rimetterlo in 
enno. A punirne le soverchianze, a distruggerlo, 
l’Austria non ha che volere. 

Intantochè i tempi al nemico osti 
ino la decisione delle sue sorti, © 
innanzi col premio e il castigo alla 

L'Austria ugualmente si alteggia di contro 
ad un altro vicino. Benevola a lui per legami di | 
, nè apprensioni, perchè | 
spetta lon- 





que’ casolari e tugurii, comm 
povertà, e assecondando gl'isti 
re, la disacerba e rileva. 















eletta sposa dell’Imperante p 
della sua misericordia, © 






Qual prono: 
arra più indefettibile, quale pi 
mento, ond’essere salutata € 
dizioni universali dei popoli 
Doppio rampollo dei WI 
dita lascito antico di gloria. 











sangue, senza 
non ha punto a invidia 
e fi 

























utile | Possa per tutto cre- | ganime le coni 
ra, che tanto 
i di sè colla 
APPENDICE carente medesimo fina ia per 
i corrente medesima finita inclina per s 
DSG centro circonferenza , 0 a ritroso 


57) 4 W 
o di libri di 
di Rambuch 
della Gaz 
(Znaim 486) 












FISICA. 





Nuova opinione su tavolini giranti. 





AI primo annuncio che alcune tavole roi nde a 
piedestallo centrico, e taglieri a disco, e cappelli da uo- 
to, e tal altro arnese a perimetro circolare, concep 
Sponi un 
diassai ma 


onumento 




























\SSFURTER, 

R. con. aul. 
e nelle Pro- 
pe questo ape 















tettico squilibrio. E chi i 
zione, ricorso a una simile idea ? Elettricità, non di ten- 
‘orrente, campeggia al 

















tato di fisiologia, in cui Î 
dissime e molteplici di esso imponderato principio 
connessione alla vita o vegetale o animale ; e il Virey 
ne tracciava uno splendido quadro nella sua Philosophie 
de l'histoire naturelle ; e le sperienze di Achard, na- 
turalista prussiano, ne confermarono, al dire di Bonnet, 
la brillante efticacia nello sdormentare sollecito, dalle uova 
icubate, il pulcino, E la legge di Ampère, che une 
lettrica corrente, indotta, e finita, attorniata che ia da 
alita corrente principale, indefinita, © girevole in dire 
ione circolare, fletter si debba di necessità ad un con 










ri, N. 2530. 
l settembre, 
uo Giardino, 
i 

ida militare» 
i di servigio. 
ro 

























d'| 





ppère, e un' occhi 
rabdomanzia dell’ Amoretti, e l' odierna lusing: destata 
dall ornatura a catenelle, che il sig. Pozzo, livornese, 
raggruppa al cerchio delle tavole, sembravano, nella qu 
stione, dar colore di verità alla teoria del vitale elettri- | 
cismo, quasi fosse animata la tavola da una finita 
rente, indotta da quella maggiore © indefinita, la qi 
segnar potrebbe, lunghesso la catena degli sperimenta» 
tori, un incessante circuito. 

Se non che, le autorevoli indagini, profferte da’ chi canfora, e di pota: 
rissimi Dubois-Reymond, Magnus, Poggendorf, Mit- | acidi arsenico, tart 
herlich, e da altri scienziati pur celebri, di varie na- | benzoico, succinico, 
, menti metallici sul mercui 












| vente eccitata in un corpo 
tatto molecolare di materie eterogi 
| glio da un 




















se 





europee, condussero ad escludere în quest’ emer» | 





imponderabili, giac- | 
all’ assaggio | gono a rapidi movimenti orbitali 
stitui 





mu 
genza ogni esplicito concorso di fl 
Ehè non tornò unqua possibile valutarne , i‘ 
de più ostinati strumenti, orma veruna ; ed io medesi 
mo, in qualche mia prova di conformi onobbi » 
Prbile serbarsi tenacemente il pensile ago de' galvano- | pina 
metri di Marianini e di Schweiger- DADA 

Ciò premesso, e dubitandosi ancora sull’ ammissi- 
bilità della conghiettura, che avvisa, potere il fenomeno | 
egsere un effetto meccanico delle contrazioni de' muscoli 
involontarii, o di quelli alla volontà subordinati 








la forza espansiva. 

Ripugnerebbe egli forse al 
che, stante un provocato effluvio 
muata e in espansione, le tavole 
in giro? Le mani 




















linuo movimento di rotazione, diretto 0 in senso con 


lento. ) 


Ai teneo ine deriva, jo credo, il Disogno diinvestigare | rina, che, a prova di bilancia 


ma a operare dal diverso tenore dei cas 
sentimento della sua dignità e dell'utile s 
quart’ anno del re- | i 


ì breve intervallo, arricchiva di | 
fasti più memorabili, a profitto dé popoli, la sto- 


che affliggeano | Impero, 
e assunse le redini, permise 
a che un secondo Giovan 


Cinque secoli e mezzo, da Alberto 1° in av 


ricevesse al cospetto | 


Verenza ossequiosa di tutto 


della sua vita, da cui pende il desi 


ioni di Giampaolo, | 
gelica indole di quell'età. che serba ancor tutto 





All'ombra così delle istituz 





soglio: Non ignara mali, miseris 
ico adunque più fausto, quale 





to_pror 
di fosforo, e di iodio, e degli 
o sul mercurio ; gli acidi 
e la canfora sull’ acqua ;° assai 






nium altro de' Ce- | 


sua Casa sovrana. 








Prov- 
parricida av- 
coltello assassino. | 
i, 
lo misfatto. Dio ne 
sua vittima, de- | 
0 miracolo della 











le del suo favore. 
ferito, ad afferrare | 





zo lraccio del regicida, furono un cit- | 
ldato. Arcano emblemi 





imbolo con- | 


in sè riflette il sud- 


Francesco Giuseppe suggellò la grandezza 
col sovrumano tri 


info di su- | 








no frono da un 


segno indelebile della mano di Dio. | 


religiosi e ci 
n solenne momento 
0 d'una | 




















del Cielo. Le atti- 


della sua tempera è unicamente possibile 


virtù dei domestici 
ose sollecitudini di 
educata 
nato a gustare € 
parola e de’ suoni 





presaghe immagini dell’ 


e, ella è veramente 


prendere, e recare al suo colmo la 


jano, suo padre, im- 
costumi della sem- 


lezza germanica, anzichè il cac- 


foreste, è il visi 








‘o dei bavaresi alpigiani. Il Principe, in 


iserando all’ altrui 
ti del tenero cuo- 






pate 
nelle v 
pI poeta dal 
ccurrere disco, 





ol 
har 











asivo argo- 
alle hene- 


iù per 
accolta 
ustriaci? 





| sburgo, glo 
| lica, 


furono sempre i custodi gelosi, gl' inviti 


delle verità rivelate, 



















telsbach, essa ne 
































lenee 3 ed osservasi me- 
sa. 1 pezzetti di 





assai frai 












le gocce d 


altri liquidi per lamine metalliche arroventate, si dispon- 


© di rotazione, e co- 


cono altrettanti esemplari di attuosa materia estre- 
\- | mamente assottigliata, cui investe e travolge in sua ra- 


raziocinio il supporre, 
di questa materia atte- 
circolari si movessero 


che $° impongono all'orlo de' tavoli- 
dub- | ni danzanti, emettono assiduamente emanazioni aeriformi 
nel primo caso parrebbe incom- | di acido acetico © lattico, giusta Berzelius, ed acqueo va- 


vga 23% 
bio razionale» ulso motore, e nel secondo sfuggiebbe | pore con muriati e solfati in soluzione, © gas selle an 
ia intimo e alla volizione degli operatori l' atto | honico: emettono, cioè, la traspirazione insensibile santo- 


è la più copiosa delle 


| mata 





| delle 


januazii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


i contano per decine; i pagamenti si fanno in lire efftive 
reclamo aperte non si affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


L1 al semestre, 10: i 
abc ifmatre, 10:50 al trimesire INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Rostli Ua foglio vale cent. 40. Vai Pellio Fao 
| Formosa , calle’ Pinelli, N. 6257, e di fuori ia costano come due. 
Le lettere di 








che rassicura la Germania catto- 
, contro i sofismi anarchici della moderna 
a, vi guarentisce le palme della fede 








itelsbach, somiglianti agli Habsburgo, 
im 
pioni, prodighi dell’avere e del sangue, per con- 
servare e Irasmettere intatto il genuino deposito 
le incorrotte dottrine de Con- 


i del Vaticano, 



















i e de' Pad 
La pia genitrice, 
rella, augusta madre del 
il devoto fervore onde gli a 
carono La reverenza delle somme chiavi. 
La città capitale e di residenza dei Wittels- 
a buon diritto, chiamata la Roma dell 
ica. Dal nome di Monaco alle cose 
ide, che vi fanno di sè rice 
me i concetti più 
la scienza, il 
tutto s'informa del me- 






















nta luee 
redo di 


onfasa da 
di to € 
npagna 







La regal fidanzata, € 
lutevoli idee, avvalorat: 
savii indirizzi, si appresta c 
ossa delle sue ossa, carne delle 
dere il trono dell 

Dei quattro an 
incomparabilmente glorioso suo regno, è destinata 
a chiudere il corso, sorriso di leggiadria. 
gelo d’innocenza, la futura preziosa metà de' su 
giorn 






























L'Impero aggiunge così a'precedenti un vin- 
colo nuovo di parentela coi Wiltelsbach, che ne 
fa più tenace, rispettata e durevole alleanza. 

I popoli dell'Impero. ammirando le infa 
cabili geste del loro Sovrano, con affetto entusia- 
stico applaudono al nodo più intimo fra le due 
dinastie e 
lici; affrettano col desiderio l' avveni 
gale connubio, e dalla cessata o rim 
delle leggi marziali in alcuni Domin 
na , s igano e sperano, che il santo rito 
compiuto inauguri un’èra di pace, di concordia, 
d'amore scambievole su tutta l’universale fami- 
glia de’ popoli austriaci nei nomi adorati. 
rabili di PRANCESCO-GIUSEPPE € di ELISABETTA. 














due Stati tedeschi per eccellenza catto- 
nto del re- 























Le feste, fattesi a Brusselles pel matrimo- 
jo di S. A. R. il Duca di Brabante con S. A. 
I. R. l'Arciduchessa Maria hetta d’ Austria 
sono come segue commentate dalla Corrispon- 
denza austriaca litografata : 








Arrestossi a Brusselles. il torrente. delle splendide 







cenza e di pomposi sj 
Il sentimento, che 
te notevole; e l'affetto, 





quelle feste, 
che le abbelli, fu della più nobj- 


menti, 
una Principessa de 





nostre 
d 5 
dividuo, per ogni gi 
a tenore de' calcol 
Seguin. Ora, sappiamo che vengono i gas ed i vapori 
con grande avidità e fissati da' corpi porosi; € 
valga per tutti a persuadercene, oltre il carbone, la spu 
gna di platino, la quale, come insegnarono Doebereiner, 
eci, Dulong e Thénard, può assorbire un dugento 
gene, senza dar luogo a chi- 
ppando invece un calorico sì 
vivo da rendersi e da bruciare l’ idrogene 
je di acqua. Essendo pertanto la tavola co- 
lignea materia € perciò abbastanza porosa, do- 
te alla sua periferia, e addensare 
ne' proprii interstizi intermolecolari gli atomi acidi o 
salini, che dal cutaneo esalante sistema di continuo tras- 
volano, sia de’ punti di contatto fra il disco e le appo- 
ste estremità digitali , sia dell'intera superficie palmare 
applicate, e sia fors' anche di tutto l' imbito 
anteriore corporeo delle persone. 

Per questo assorbimento e fissazione di sostanze 
gasose, dovuti alla porosità, è mestieri chel’ interna 
temperatura del legno, penetrato da questi aeriformi e- 
terogenei, s'aumenti, poichè, all'atto delle condensazioni 
de' fluidi, il calorico di essi latente si appalesa e si effon- 
de., Veggonsi fin qui corpi e salini, ridotti a fluidità 
elelica, e ognor recati in intima congiunzione, non 
chimica, ma meccanico-fisica, colle più riposte moleco- 































































le di un corpo combustibile, ch' è il legno, e con 






















































































































nutre per la propria Casa sovrana, 
fa sicurtà alla Principessa, che confidente uni ‘ad essa i 
suoi destini, di un lieto e felice avvenire; e le commo- | 
venti rimembranze delle opere dell’ immortale Impera- 
trice Maria Teresa, che in tale occasione tanto potente- 
mente ed în tanti modi si ridestarono, acquistano doppia 


NOTIZIE DELL'IMPERO 

Fienna 3A agosto. 
Il prospetto, già pubblicato, della circolazione della | 
carta moneta dello Stato sino alla fine di luglio, non 
infuori della progrediente sua semplificazione, | 


cangiamenti notevoli. 
La circolazione totale fu di fiorini 439. 493 
N I 930 


al finire di giugno. 

Il massimo, che può esistere in giro, dopo seguite 
tutte le estinzioni a conto del prestito, resta di 140 
milioni. 





la suddetta somma della circolazione | 
effettiva della carta moneta dello Stato per 140 milioni, 
alla somma delle note di Banca , che al fine di luglio 
era in giro, vale a dire alla somma di 494 milione (in | 
confronto a 490 milioni al finire di giugno), hassi 
334 milioni di carta moneta, in confronto a 
330 al finire di giugno. | 
L'aumento nella circolazione delle note di Banca, 
malgrado i pagamenti alla Banca, tanto da parte dello 
Stato 
ascriversi ad un aumento ulteriore nel portafoglio delle | 
cambiali, che importò, al finire di luglio, 
fiorini . . + + 58,582,209 


in confronto di fiorini, al finire di giugno, 43,173,350 
al finire di maggio 38.174,543 
» al finire di aprile. 36,749,941 
mentre, ci vamente la somma dei prestiti ascese 
da fior. 49,533,500, al finire di giugno, a 20,062.700 
fior., al finire di luglio. | 
All'opposto, in luglio, il debito complessivo dello | 
Stato, verso la Banca, diminuì da fior. 126,185,484 | 
a fior. 124,693,887; quindi di fior. 4,4941,597. Un | 
milione ne fu pagato cogl'introiti del prestito. In com- 
plesso, la Banca ha finora ricevuto dai del pre 
stito 43 milioni; dee ricevere quindi ancora 2 milioni. 
Siccome la riserva in argento ascese, in luglio, da | 
fior. 43,842,685 a fior. 44,741,063, aumento questo | 
ch'è all’ incirca eguale a quello delle note di Banca, | 
anche nel mese di luglio ebbe luogo progresso nel mi- | 
glioramento della valuta. (Corr. austr. lit.) 


Per erigere ne' cuori degli abitanti della capitale 
di un monumento imperituro, in memoria del- 
l’avventurata dimora di S. M. I. R. A. in quella capi- 
tale , il Consiglio comunale di essa risolvette nel 42 


mi 














car. 30 per una, 
| Coll’ aumento del 

vengono pagate le spe: 

destinato ad aumento 

diritto quegli artigiani soll 
| dentemente un mestiere spettante a Leo pen 
n | maestri, od un’ occupazione libera in seguito a licenza 
€ bella importanza, poste in relazione col tempo presente. | Lu, Saperirit, © 
| anche per le vedove, 
del marito. Ogni qual 
| di prestito, il Comitato, 
nasi al più una volta per settimana. Il borgomastro, 0 
quegli che ne fa le veci, hanno la presidet 
siglio ed il diritto di 
tivo, deve essere tosto intimato al supplicante. Il Comi 
| tato ed i membri di esso non sono obbligati ad emet- 


| to,. nonehè il pieggio e pagatore, deggiono solidariamen- 
| te 
| e 


riconoscendo l' utile tendenza di quell’ Istituto, ha gene- 
rosamente dedicato fior. 4.000, m. di c., per aumentar | 
‘un | ne il fondo, ed il signor consigliere comunale ,, dottor 
! | Marcello di Tarnawiscky, vi ha egualmente dedicato 
fior. 100. 


, quanto per le Azioni, che vengono emesse, dee | notizie 





Luogotenente di 
vano degna corona 


| mero 
| i consiglieri di Lo 


diritto di cittadinanza. Lo stesso vale 
allorchè continuano nel mestiere 
volta debba decidersi su domande 
al quale spetta decidere, radu- 


idenza del Con 
veto. Il decreto, adesivo o nega» 


tere motivi. Intorno al prestito assegnato sulla Cassa di 
risparmnio, il debitore e sua moglie, ove sia ammoglia- 





rilasciare uno seritto di debito, secondo la formola 
he viene ad essi comunicata. Ogni anno vien reso 
pubblico conto dell’ amministrazione del Fondo. 

La Società della Cassa di ri jio della Gallizia, 





(Corr. austr. lit.) 


Nel Nene Zeit. troviamo che, in seguito alle ultime 
pervenute ‘ad Olmitz, arriverà colà il giorno 44 
S. M. L R. A. l'Imperatore, ed il giorno 48 S. A. R..il 
Principe di Prussia, ispettore federale. 

S. Ax R. il serenissimo Arciduca Massimiliano è 
partito da Troppau il giorno 27 del corrente, e, dopo la 
fermata di alcuni giorni in Freudenthal, si-recherà a suoi 
possedimenti in Moravia. 

Leggesi nell’ Austria : « Com' è noto, il Governo 
ottomano ha ordinato, non ha guari, che, in tempo di notte, 
nessun bastimento mercantile , ad eccezione unicamente | 
di quelli ‘carichi di legna da fuoco, possa entrare dal mar | 
Nero nel Bosforo. Quando noi recammo il decreto im- | 
v' aggiungemmo pure l’ osservazione che S. E. 
il sig. internunzio austriaco, barone di Bruck, sì era ri- 
volto alla Sublime Porta, affinchè il giorno, in cui doveva 
cominciare ad entrar in vigore il suddetto decreto (9 lu- 
glio ), venisse prorogato , 0 almeno si facesse un' ecce- 
zione in caso di tempo burrascoso. In seguito alla doman- 
da dell'I. R. internunzio, la Sublime Porta ha ora ac- 
cordato che i bastimenti mercantili, provenienti dal mar 
Nero, possano entrare in tempo di notte nel Bosforo, e 

la lor corsa fino a Sarajevo (in vicinanza 
grandissima di Bujukderè ) ov' essi trovano sicuro an- 
coraggio in tempo di burrasca. » 

Giusta una relazione da Costantinopoli, il Sultano 
ha deliberato di mandare a Vienna un ambasciatore spe- 














qualsiasi, tondeggiante 
vero materiale per sè rarefatto ed 
clive, il quale, entrando pei meati del mobile, vi rag- 
giunge il tocco di molecole e combustibili , e 
insieme un rialzo di calore, vie impellenti all'espansione, 
lsonde a questa di subito si atteggia, e, assottigliandosi 
parvità di materia, assume 
novelle prerogative di dinamico elaterio, a' corpi confe 
rite, per la forza di ripulsione, dalla possente natura. 











alla direzione dell'efflusso, non è distrutta da un’ eguale | 
pressione recata alla parete contraria, essendovi in que- 
sta l'orificio d'uscita; perciò le ruote pirotecniche in- 
cendiate girano in senso opposto al getto degl’ infiamma- 
ti vapori ; e i razzi ascendono in opposizione alla corren- 
te di efflusso dei gas, sviluppati nella combustione della 
polvere accendibile ; e l’ armi da foco e il cannone sono Î 
spinti all'indietro, allorchè i gas d'esplosione si fanno a | 
lanciare da lunge i proiettili. In forza di queste leggi, an- | 
drà roteando sul liquido metallo il galleggiante potassio 
ed il fosforo; e secondo queste, la tavola rotonda dovrà 
muoversi intorno al suo asse con direzione, ri- 
spetto a quella degli effluvii sottili dal suo margine spri- 
gionati, avendosi qui un disco, alla periferia mosso da 
una schiera di forze congeneri, che si ponno all'atto | 
risolvere in altrettante linee tangenziali del circolo, men- | 
tre la mediana parte e la centrica di esso non subisco- | 
no urto veruno. 
Chiedesi ora per qual ragione la tavola girante, | 
nelle ordinarie condizioni, si determini spesso ad un mo- 








buzione dei premii dell I. R. Acc: elle ar 
in rst fu celebrata la solenne festività delle arti patrie. 





gegni, destinati 
ma 
barde. 


da un forbito discorso del sig. P. M. Rusconi, segreta 
rio perpetuo dell L R. Accademia e professore di este- 
tica. Argomento 


grafici 





dei 
grandi. Nelle vite dei grandi artisti, si rivelano 


| investite a guanto di pelle, indumento a testura fitta, che 


| filiale 
sa dalla Direzione 
nale austriaca in Vienna, coll’ assenso dell'L R. Min! 


î i in| 


Milano BA agosto. 
i 12 in punto, nell’ aula della distri- 
Jeri, alle ore in punt Prdemia di belle arti | 


alla distribuzione 8 E. PER 
Lombardia, conte Strasoldo, e gli face- | 
l'interinale Governator militare, sig. 

S. E. monsig. Arci | 


generali, tuti 


delle arti, 
La solenne distribuzione. dei premii fu inaugurata 


di quella prolusione furono i cenni bio- | 
di 45 de' più ragguardevoli artisti, membri e con- | 
siglieri di quest I. R. Accademia, e che mancarono alle 
in Milano dal 4844 al 1853. Per accendere gli 
della gioventù alla gloria, nulla di più efficace 
i esempi, che ci offrono le vite degli uomini | 
i miglio- 
ri precetti, e la più assennata critica delle arti; e in 
queste vite molti giovani alunni hanno certamente tro- 
vato mille rimembranze di stima, d' affetto e di rico- 
noscenza verso i loro venerabili maestri. Il discorso del 
sig. Rusconi fu cordialmente applaudito. 
S. E. l'L R. Luogotenente, colla naturale sua beni- 
gnità, consegnava di propria mano a ciascheduno de’ pre- 
miati la medaglia d' argento , conferitagli dal Consiglio 
accademico, animando ciascuno a prosegui. degnamente 
nell’ onorata carriera. Gli applausi unanimi e ripetuti | 
della eletta adunanza , e i suoni della banda musicale, | 
salutavano ciascuno de' giovani premiati. 

Distribuiti i premii, gl’ invitati ebbero accesso alle 
sale di Esposizione, entro le quali fu poi celebrata un' | 
altra solenne festività, l’ inaugurazione del monumento | 
votivo, fatto erigere da questa I. R. Accademia di belle 
arti a proprie spese, e per impulso del suo degnissimo 
presidente, in memoria del miracoloso salvamento e della 
fortunata guarigione di S. M. I augusto nostro Impe- 
ratore, dopo l’ orribile attentato del 418 febbraio. Noi 
parleremo in appresso di questa bell' opera, quando ter- 
remo discorso in apposite appendici dell’ Esposizione di 
belle arti in Brera nell’ anno corrente, e pubblicheremo 
nel prossimo Numero i giudizi dell I. R. Accademia di 
belle arti nei grandi concorsi. (G. Uff. di Mil.) 








Lo spedale delle Fate-bene-sorelle, decoro ed or- | 
namento di questa città, continuando sul preventivo di- | 
segno la grandiosa fahbrica , si arriechiva testè d' una | 
sala per crescere la propria beneficenza. Erane urgente 
l'allestimento, che a quel pio Istituto riusciva piuttosto 
gravoso. Ma subito la privata carità, non chiesta, spon- 
tanea, sopperiva al bisogno. In un giorno solenne per 
ricordanze religiose, il sig. commendatore Giovanni Vi- 
mercati vi mandava venti letti compiuti. 

Questa beneficenza, effettuata con isquisitezza di 


Col d' oggi, entrò in attività la nuova Bane, 
di sconto in Trieste, e ciò per determinazione pr 
dell'L R. privilegiata Banca nazi, 


stero delle finanze. (7. il N. d'ieri.) 
STATO PONTIFICIO 


educato (*), ha condotto in marmo il monumento di Pietro 
Metastasio, per commissione d' una Società, composta d' 
Italiani e Tedeschi. Debb' essere collocato nella chiesa 
parrocchiale di S. Michele in Vienna. 

» La crittogama è molto sparsa in Comarca di Ro 
ma. Quasi tutti i vigneti delle colline albane e tusculane, 
ove la vendemmia suole essere egregia e ubertosa, sono 
desolati da quella malattia ; il territorio di Castelgandolto 
un po’ meno degli altri: Marino poi, il cui vino generoso, 
non che bastare negli anni decorsi al consumo della po 
le formava pure un ramo notevole di commer. 
cio e di sussistenza, teme di mancarne quasi al tutto in 
quest’ anno. La paglia, e la biada, han subito un noteve: 
lissimo aumento di prezzo, a modo che il mantenimento 
del cavallo oggidi costa quasi il doppio che in passato. Ciò 
si attribuisce prit te alle molte ricerche di simili 
derrate în servigio dell’ armata francese, la quale in ad 
dietro nudriva i suoi cavalli quasi esclusivamente d' orzo 
che veniva tutto di Francia : ma si è avveduta che si 
fatto trattamento non è salubre sotto il cielo romano. 
Niente vi dico del prezzo del pane: in due mesi e mez- 
zo, dai venti è salito ai ventinove baioechi per dieci 
a forma della recente tariffa. » 

Ravenna 20 agosto. 

Giorni sono avvenne in questa città un attentato di 
assassinio, simile a quello del Cardinale Rivarola, legato 
a latere, e quasi nel mese stesso. Il delegato di questa 
Provincia trovandosi a dij vicino al nionumento della 
Rotonda. innalzato dal Re Teodorico, gli venne scaricata 























| contro, da un assassino, una pistola a bruciapelo, che 


fortunatamente non prese fuoco. Discosto pochi passi dall’ 
assassino, erati un suo compagno. Stavano col delegato 
il maestro di camera e due serittori. Il delegato diede 
ordine ai suoi dipendenti di nulla palesare del 

to, cosicchè soltanto pochi giorni dopo incomi 
damente a vociferarsi l' avvenimento. Oggi ch 

gato si è allontanato tamente, dirigendos 

si è rapidamente pi o il tristo Per tal modo, 
gli assassinii, cominciati 34 Imola, Castel Bolognesi 

za, nelle persone dei primi funzionarii governativi e cè 
munali, si dilatano anche in Ravenna, cominciando dal 
rappresentante del Principe. (0.T.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


| Leggesi nel giornale di Catania, in data di Cab 
tagirona 8 agosto: L' andamento della veget 
vigneti e degli oliveti in Caltagirona, nulla offre di nu 








prodotto qualche detrimento al frutto pendente. 
« Il 5 andante fecesi sentire in Troina una scossi 


quarto un'altra, che durava due secondi in Nicosia, in 
Ceremi, ed in Troina stesso, Nessun danno è accaduto. » 


(‘) ll Loccardi andò in Roma a perfezionarsi, ma non ri 
fu altrimenti educato; educato ei fu nell'IL R. Accademia di 
nezia da quell'insigne professore, che fu 

insigne del pari e nel fare e nell’ insegnare. 








do, dopo la subita attenuazione ed espansione, 
di rimbalzo, contrarie a quelle cui tennero nell’ ingresso, 
addiverrà non difficile a comprendersi come, prevalendo 
l' azione delle destre, piegar debba a sinistra il coperchio 
della tavola, moventesi inversamente alla spinta del fluido 
in espansione, che si svolge; e come, sotto la preponde- 
ranza delle sinistre, la rotazione a destra si effettui. Nella 
contemporanea applicazione delle destre e delle sinistre, 
talora la tavola, in fra due moti contrarii, tentenna un 
istante, e poi s' incammina sovente a sinistra, poichè la 
maggiore attività materiale e dinamica, propria delle de- 
e paraggio delle coste sì che da quelle sì e- 

ino ancora più copiosi, che non da i prodotti 
della traspirazione insensibile. co i 
Avrebbe questa ipotesi, tuttavia necessitosa di stu- 
dii ulte Î i, una qualche riconferma: 4.° dall’ osservata 
immobilità del disco legnoso, dietro l' apposizione di mani 





Rorigo, 3 agosto 1853. 
Giuseppe dott. Banteri. 








inno qualche somiglianza colle balene, e son cr 
sotto il nome di Physeter macrocephahua, Ca 
chalot, e Capidoglio. Essi furono presi coll' aiuto di 
| molte barche pescherecce, le quali gli avevano circo 
dati e spinti fino alla secca, dove perdettero a po® * 
poco le loro forze’ vitali. La mascella di uno di essi fu 
trasportata a Trieste; essa ha da lunghezza di oltre 
7 piedi, ed è destinata pel Museo zoologico della stessi 
città. 

Stando al testo della Storia naturale del professo 
re Oken ( volume VII, parte seconda, Stutigart, 1838 ) 
i ceti si fanno di quando in quando vedere sulle spiag 
ge d' Europa. Parlò già di essi Paolo Giovio , archi» 
tra di Sua Santità. Alcuni anni prima del 1524, giun 
se un Capidoglio presso Corneto in Toscana, il qu 
le, per lo straordinario suo peso, fece, agitandosi. 
profondo soléo sulla sabbia, cosicchè, divenuto tranquillo 
il mare, non potè più fuggire e trovi la sua mor 
te Una gran massa d’ uomini lo tagliò a pezzi 







i 
no putreftte * 
ir nai fon 
- in tutto il paese scoppiarono molte ma'tt*, 
fn altro ceto era comparso sull’imboccatura dell'AM 
popolo lo taglià a pezzi e lo alibruciò, arciorch * 
vane non rendesse insalubre il 


8758 


prof. Oken crede dic questo © 


pit 





ione dei | 


vo, se non che l’ ostinata siccità e l' eccessivo caldo, han (| 


ondulatoria di tremuoto alle ore 18, e verso le 20 e un({ 


Secondo una 
data di Atene ‘ 
tutta: la città 
Ta città eri 
cate di ottim 
. Le prim 
i pochi abitant 
ridotte in une 
lazione si tro 
tre prima ne. 


polazione fino a 
aggi divennero ir 
che la città di 


Secondo un 
ha guerra, il nun 
della gendarme 

è composta 
ono ai navigli d 
le 435 all'arsena 





Si legge nel 
è ita da Osb 
imbarcò a Cowes 
thampton. Il mai 
tuto fortemente | 
il Principe Albe: 
della popolazione. 
l' attendeva, © P 


Leggiamo p 
cheil cholera ebli 
in Danimarca, € 
colma Je n 
già in Cristiania 
Oceano germani 
senirlo. Ma | 
Nel 4848, il cl 
ch’ esso compar 
del cholera è as 
sia, indi nella 
Mosca ; appress 
, al 
a Cristiania. O 
dine, spingendo 
questa direzione 
vremo a comb: 
il nostro choler 
nostro Governi 


Si legge 
poi della Tesor 
estere per l’ es 
le armi stesse, 
diversi paesi d 
divano, Prima ‘ 
tazione delle a 
zione era interd 
dichiari che qu 
per un paese 
zione notevole, 
gua per |’ Aus 
ghilterra prose 

La chies: 
Shire, nella q 
uomo di Stato 


giorni complet 
a 2000 lire di 


GAZI 
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n da IMPERO OTTOMANO toy aifine di 
ne RT Fra le persone, che si. recarono a complimentare il e e peg ci fun alt. | 
(Idem) 13 agosto il console francese a Breasa sig. Romseau, | dell'ilusire minisito, egli dichiarò (dice i sl assicurare il passaggio del grusso dell'esercito. 
‘rSione della festa dell’ Imperatore” Ni Post ) che è egli dichiarò (dice È More « Sotto questa protezione, la colonna s’ avanza com- | del 
in Ga sione A bEbkader, ci Napoleone, tro- apparteneva a lui solo di fare tutta la spesa. | patta sino alla fattoria degli Essarts, punto dal quale es- 
var . Kader seguito. —_—_—__—__ | sa dee scorgere il parasole segno di riunione ) dell’ l 
rn REGNO DI GREoii pia del 26 agosto annunzia che il Conte di | peratore di Marocco, 3 io 
lane; k seguito sono a Thomas-Town, presso il | Supposto el A bande dei ieri 
sas x lesse una Pera della Triester Zeitung, luogotenente generale visconte Chabot. La ; | iiabocsbia) meli dente regir CT 
; 535 nazio. a dd A vat terremoto distrusse il PAESI BASSL sta di cinquanta passi, e rapidamente si ordina in qua 
LR. Mini, Rffs9 tutta la Ò | . SÌ contano 4f morti e 18 drato. Per ciascun intervallo esce uno squadrone di ca- | in 
fi a F: pia So n parte di case nuove e L' Aia 26 agosto. | valleria colla sciabola alla dragona e colla pistola in 
bbricate , parte erano vecchie e parte Alla prima Camera, nella sessione d' oggi, fu pre- | PUBNO- 
La prime so rglato del ut, sepeli | senato il proget di legge, adottato Mr ale |' © « Dopo una vivissima carica, che si suppone mette» 
» a her fuggire; le altre case | mera, sulla sorvegliaaza dei culti. re la distanza di una lega tra la cavalleria e la fante | di 
tta da Roma dotte in uno stato, da non poter essere abitate. La | ria, i pezzi di cannone fra ciascun quadrato , comincia | v 
vertenza che trova senza tetto, ed è priva d'acqua, Si dive che il Principe Enrico soggiornerà nel | Î fuoco della fanteria. Dopo un fuoco ben nutrito, i bat- 






ne aveva in abbondanza. Le LL. MM. il | Lucembu ” 
danza. Le LL. MM. il | Lucemburgo fin dopo l'apertura delle Camere, 
Mie e la Regina spedirono a quegli abitanti 5000 dram- | guirà verso i i i : 
ine e molte tende militari, per alloggiare sotto quelle la ail otite 
fino a nuovi provvedi ici vi Y 
ue Airat provvedimenti. Diciassette vil- La Nuova Gazzetta di Rotterdam dice « 


esuli, 
(0.T.) 
















giere di Mo 
): 
Parti italiane 
morte del cay, 
) Era egli uno 
a stessa. Delle 
possedeva in 
l'armonia nel 
le sue tele più 





to si era rinnovato più volte dopo il 18, tanto in Atene striache ad Olmiitz. 
che a Tebe. 


Secondo un prospetto, pubblicato dal Ministero deb | di Amsterdam , e forse in altri luoghi 














be so N Hina è composta di 984 uomini, di cui 750 apparten- | religione serve di legame fra membri di quell. La poli 
POCA pr Yo i nvigli da guerra, 00 alle Autorità del port | cca neo de ve lle di comune colle crolense relighe. 
lrn è fe 135 all'arsenale. (0. T.) | Noi segnaliamo con rammarico che, quasi ovunque, nel 


, ma in Roma 
rento di Pietro 
, composta d' 
o nella chiesa 


























tereta 28 agosto. onorevole eccezione, » 

Si legge nel Globe: « Sabato mattina, la Regina 

a patita da Osborne a 8 ore © 45 minuti. S. M. s' | © PRO 
‘nbarcò a Cowes sull’ yacht |’ £/fn, alla volta di Sow | Brusselles 37 agosto. 








omarca di Ro- 
e e tusculane, 


tbertosa, sono 
convoglio reale, un apparecchio assai 








Castelgandolfo ingegnoso, 
aa mette al macchinista ed allo scaldatore di sorvegliare 
umo della po- tutto il convoglio, ’ essi devono dirigere. L' apparec- 
nia.) aouniite. chio consiste in uno specchio fissato a' lati della loco- 


motiva. Questo specchio, è mobile, e lo si può 


uasi al tutto in i 
in modo, che tutto il convoglio vi si rifletta. Si 


ito un noteve 








| mantenimento hè il ‘hinista potrà fe L ‘hina 

in passato, Ciò Leggiamo pure nel Globe del 25 agosto: « È certo | ©‘ macchinista potrà fermare la macchina a 
erche di simili || cheil cholera ebbe recentemente molte vifime in Russia e | 5 accorga di qualche irregolarità. ( G. Ufi di Mil.) 
la quale in ad- fl in Danimarca, ch’ esso comparve ad Amburgo. Stoc- FRANCIA 

amente d'orzo | colma prende misure di precauzione. Il flagello è ora Sr 

‘veduta che sì ff già in Cristiania, nelta Norvegia ; in tutti i porti dell Parigi 29 agosto. 

cielo romano, È Oceano germanico si cerca, per quanto è possibile, di Leggesi nel Moniteur d' Amiens : Mercoledì scor- 


evenirlo, Ma è tempo che noi pure ce ne occupiamo. | so, 24, il conte Walewski, 
Nel 1848, il cholera era a Edimburgo un mese dopo la 
ch'esso comparve ad Amburgo. In quest’ anno il corso 
del cholera è assai lare. Comparve da prima in Per- 
sia, indi nella Russia ; fece stragi a_ Pietroburgo e a 
Mosca ; appi 





le mesi e mez- 


hi per diecina, 
giunti ad Abbeville, venendo dall’ Inghilterra. 









un attentato di 
ago legato a Copenaghen, ad Amburgo, e da ultimo 
egato di questa estese sopra 35 gradi di latitu- a i DB 
onumento della È ‘se. spingendosi 8° esso continua in Leggesi sli Pato; «Ta gra ione 
‘venne scaricata 
pelo, che 
dall 





















della battaglia d' Isly. GI invi 
stria seguirono col più vivo 
delegnto diede || "E° Finta fermezza e l'abilità, di cui esse diedero prova 
re dell’ accadu- Si legge nel Morning-Herald : « Dall’ ordine in 
pi della Tesoreria, che autorizza il transito delle armi | cipe Jablonowski. 
estere per l' esportazione, si fa un gran commercio del- = Per mala sorte, un. temporale © 
le armi stesse, di varie specie, che sono poi spedite a | scoppiare sulla pianura di Satory, nel più forte 
diversi paesi del mondo, ove per l' addi si spe 
Jolognese, Faen- MB divano. Prima di quest ordine della T. impor- 
overnativi € co- B zione delle armi di fabbriche estere per la riesporta- « La pianu 
sominciando dal Î rione era interdetta : essa è permessa oggidì, purchè si 
(0. T.) dichiari che quelle armi sono in transito e in cammino 
AE per un paese estero ; dal che è risultata un’ importa- i x 
» Hi ica Ri 2 prcati segnatamente dal Belgio e dall’ Alema- taglia. A un dato segnale, la div 
tr Tal M} sua per l' Australia. 1' importazione tele armi in In- | ma sopra due colonne. Al 
Na offre di nuo: vhilterra prosegue ad essere proibita. » 
int rardbui La chiesa parrocchiale di Drayton, nel Warwick. 
Sig Slre, nella quale riposano i mortali avanzi del celebre 
roina una 800988 M umo di Stato, sir Robert Peel, è stata in questi ultimi 
giorni completamente ristaurata. lavori ammontarono 
a 2000 lire di sterlini. Una sottoscrizione era stata aper- 





















tag 
di un'ora la potente lor voce. 


brillanti. 

























midabile di resistenza. 
« La strada di Chevreuse figura il fiume 








guerra dell’ esercito d' Africa. 
« Dai 
Appena ha val 













che due 
bili, in conseguenza del terremoto. | ufficiali superiori olandesi di cavalleria sono incaricati 
ittà di Calcide ha sofferto molto. Il terremo- | dal Governo di assistere alle Coi (erp 


Si legge nell’ Handelsblad ; « Si sparge per la città 
la guerre numero delle truppe di linea e di confine | d' una futura Associazione cattolica LIO Rai 
È della gendarmeria, fu stabilito a 9630 uomini. La ma- | riproviamo altamente queste riunioni politiche, in cui la 


INGHILTERRA nostro paese, oggidi la religione si frammischia alla poli- 
tica, Il partito costituzionale offre a questo riguardo un' 


ton, I mare era grosso e il piccolo yacht fu bat L'Amministrazione della strada ferrata nel Belgio 
la Regina e | fece disporre su tutte le locomotive, che condussero il 


così una nuova garantia contro qualsiasi accidente, poi- 


unbasciatore di Francia pres 
so S. M. britannica, e fa nobile consorte di lui, sono 


partiti giovedì mattina per Dieppe, ove pensano di fer- 
r marsi per alcuni giorni. Devono essere di ritorno a Lon" 
resso a Posen, a Varsavia, a Stettino, ad | dra verso la metà della prossima settimana. (G. P.) 


cito di Parigi ha simulato il 26 le splendide evoluzioni 
i dell'imperatore d' Av 
leresse quei movimenti 
strategici. Il mirabile contegno delle nostre truppe ., la 


mente provocarono i complimenti del maresciallo prin- 





Il fulmine e il cannone frammischiarono per più 


ra pareva letteralmente un lago, 
i corazzieri ed i carabinieri eseguirono le cariche più | “© 


che se 


che per 


regolare 
avrebbe 


Sono ri 


dell'eser- 


, iterata- 


venne a 
della bat- 


taglioni 





campo nemico. 


« In questo momento, e come per porre un tratto 
d'unione tra due famose epoche della nostra storia, il 
maresciallo Magnan, con un’ abile mossa, stabilisce la | 


sua fanteria sopra quattro linee in iscagl 


mare quattro grandi quadrati, con pezzi agli angoli; fa- 
mosa formazione del generale Bonaparte alla battaglia 


delle Piramidi. 


« La giornata si termina colla formazione di sedici 
quadrati obbliqui sulla stessa diagonale, che è l' evolu- 
zione più potente della fanteria contro la cavalleria. » 





Leggesi nel Pays: « Tra' vecchi soldati dell' Im- 
pero, che parteciparono nella solennità del 453 agosto, | 
ciascuno si additava un vecchio ufficiale italiano, dell' età 
di 87 anni, il capitano Bertoli 








di cui si racconta, fra 


gli altri bei tratti di prodezza, il seguente : 


« Il 29 novembre 1812, dopo il passaggio. della 


riformano, e marciano alla espugnazione del | di 


temente è visibile a Parigi, si mostrò prima agli 





Antoine. Il pubblico, i pompi 


tano non volle accettare pi 
proposta di componimento, concertata a Vienna, e per- 
chè domandò alcuni 


La cometa, annunziata dal sig. Aràgo e che presen- 
itamti 
Mezzogiorno. È la più bella, che sia comparsa dal 





4842; ella è presso la zampa dell Orsa maggiore. 


—_—___t__ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 29 agosto. 
Alla lista de' luoghi, che I’ Imperatore dee visitare, 
occasione del suo viaggio uffiziale nel Dipartimento. 


del Nord, bisogna aggiugnere la città di Valenciennes. 


Questa notte, fra le ore 40 della sera e le 3 del 


mattino, un violento incendio divorò una vasta officina 


legname, situata in via delle Terres-fortes, presso la 
di Lione e le Arene nazionali, nel sobborgo Saint- 
i soldati, gareggiaron 
zelo, come al solito; tre pompieri rimaser feriti. 

1 giornali inglesi si mostrano perchè il Sul- 
‘amente e semplicemente la 

















cangiamenti nella sua compilazione. 





è fa for- | Certo, è increscioso che il Sultano abbia creduto dover 


Beresina, il capitano Bertolini marciava separato dal suo la 


corpo, e alla rinfusa con alcuni avanzi del grande eser- 
cito, quando, ne' dintorni della piccola borgata di Kamen, 
sulle 4 pomeridiane, egli incontrò il barone Varese, co- 
lonnello del 3.° leggiero italiano, seguitato da un cen- 
tinaio di soldati. 





nel quale | due pezzi 
vas 


d'isly, si 








« Ad un'ora tutte le truppe erano riunite per la bat- Î 
jone di fanteria si for- 


ntro, 18 pezzi di cannone 
#46 squadroni di cavalleria presentano una massa fore | 


celebre pel luminoso fatto d'armi del primo uomo di 


"i lancia un battaglione d' antiguare | 
to il letto del fiume, due batt 


deter 
soldati 


alla carica, e far nel t 
sciallo Oudinot, che co' 


un 
cui dispo 
si trovarono allo schermo dall 
una mezz’ ora dipoi, essi furono circondati da una gran 
moltitudine di Cosacchi, che, tenendosi per certi questa 
volta del loro trionfo, non si aspettavano d' essere ri 
| cevuti da un fuoco vivo di due file, che li forzò i 
| mantinente alla più vergognosa fi 








rando Bert 


















« Poco tempo dopo, i 








altura, che dominava il 





gni 





« Approfittando del terrore, 


tanti prodigii di valore, il mar 














onarsi, ma non vi 

Accademia di Ve 
i Zandomeneghi, 
(Nota della Red ) 










CAZZETTINO MERCANTILE. “1° — 
rn 


Zecchini imperiali - 

» insrie 

Da 20 franchi. . 

Doppie di Spagna » 
;enov: 


L. 41:38 | Talleri di Mar.a Ter. 
» diFranel. 





44:02 | Crocioni.. .. - È 
Pezzi da 5 franchi... 
Francesconi .- 











venezia 3 settembre 1853. — Ieri, sono entrati in porto 
i brigant, greco Evangelistria, capit. Manoli Pariotti, con gra- 
uooe all'ordine; da Bari il trabaccolo napolet. S. Nicotò, capit. 
Nutola, con olio ed altro per Malatesta; da Corfù e Trieste il 
bri Bella Ninetta, capit. Bacthiani, con olii e mercì a 

iani; e due napoletani coo vino. Ì 

lì mercato fa molto languido d'affari in tuito, anche nelle 

pubbliche carte, in seguito al telegrafo di Vienna. 


alene, e son co 
rocephalus, Ca- 
aiuto di 
avevano. circone 
lettero a poco ® 
uno di essi fu 
hezza di oltre a 
pgico della stessa 








che al 5%. 



















10 TELEGRAFICO. ——_— n 
trani Ampi. — Venezia 2 settembre 1853. 








ale del professo- 
tutigart, 4838 ), 








al5% 94346 































Argento. 


im." 4 giugno. 
Obbligazioni metalli» 
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Corio delle carle pubbliche in Vienna del 2 settembre 1853. C 
" 000 BOI — Londr: Etf 29:24 — 































































ito a lui, continuarono am- 
jento retrogrado, e alle 9 
giunsero al viaggio di Prescenkowako, ove risolvettero 
di pernottare, Credendosi al sicuro da’ Cosacchi, gi 
eranò abbandonati al sonno, 
improvvisamente da uno scalpitio di c 
allarme a' suoi sventurati commilitoni, i quali, rizza- | te. 
tisi prestamente, udirono una voce, che loro gridava in 
buon francese: « « Signori, non fate resistenza e arren- 
se volete campare da una morte certa. » » Ma i 
Napoleone, anzichè arrendersi, forzarono i Co- 
sacchi a tornare indietro. 
« Però la loro ritirata non aveva per iscopo che 
di andar a cercare rinforzi, per tornar più sicuramente 
lempo stesso prigioniero fl mare- 
generali Denthel, Pino, Fontana | 
e Dembowski, erasi riparato in una casetta mezzo di- 
roccata colà presso. 


i 
i, di 





vista la resistenza 
di quel pugno di prodi, si recarono sopra una pic cola | verni non hanno i mezzi di persu: 
ll villaggio, e, piantati in batteria 

di cannone, trassero contro la casa, ove tro- 


maresciallo Oudinot, co' quattro generali desi- | c 
ambedue dell'Illinese, e si chiamavano Thomas Clark e 


Thomas Deuton. Clark aveva insultato Deu 
che in sulle prime non si voleva battere, perchè ha mo- 


sopra; ma i nostri bravi soldati, guidati dal co- 
lonnello Varese e dal capitano Bertolini, fatto un giro, 
e passati per un bosco, piombarono alla sprovveduta 
dietro il nemico, che, spaventato da una sì ardita mos- 
sa, abbandonò i pezzi d' artiglieria e prese la fuga. 

rato al nemico da 
lo Oudinot ed i ge- 
nerali, che lo accompagnavano, riconobbero che la loro 
salvezza era dovuta a quella piccola colonna di prodi , 
e si unirono ad essa per continuare il loro cammino. » 












sì 
svegliato | le 
iè voce d' 
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Luigi, avvoc © possid. di G 


ricano. — Frusca Mari: 
Wieling W. A., possid. 











8): Obbligazioni dello Stato (Metalliche) - 
Sigle ACI Mirrsaloe siliconi di,386% 117% 
| Giovio, archia- dette detto dell'anno1851,serieA.- —— 1 1538_ DI 
del 4528, giun dette detto 3°,» B.. 5 107% ul 
Toscana, il qua dette del debito conchiuso in Francoforte ed in ni 511% 
e, agitandosi, un ‘ 15:35— 
ivenuto tranquillo 117% 
ivi la sua more ni 
a pezzi con man delta » Strada ferrata Fi 2335 — dì 
17° d olio da le Bf dte » "da Vienna a Gi 858% HLAPS 
ue uomini a co fl dette » » Oodenb.Wi DET 
lm avrebbero pe: Dj fia» » BatwslealioreGomie [resi 
mett delle» navigaz, a vapore del Danubio nr 
bme Una le Yo cutedol Lloyd anstr, di Trieste _- 
e specialmente A 
sano putrefatte Corso dei cambi. \ Lr Second. 
n odore sì infe 1,22 mesi Lett.‘ n al £ 
o "molte mala 802002 mesi Lett. | al ni - 
satura dell’ Arno? NeRgrT ib 
ciò, acefoechè n È Te 20 
paese, merid., sul piede di fior. 38 ‘/s- + n È 
«sere questo el cari ci pla chel Cri 
e che è in ©M È FRA 
‘viene, com Erice E 
el mare Medit! —  »28.50 
(0. 1.) Qi is-.- 
e 





march. Giuseppe, possid. — Per Verona: 
Rodoifo, tenente russo © 
Norris Guglielmo, possid. inglese. 





ARRIVI E PARTENZE nel giorno 2 settembre 1853. 


Arrivati da Milano i signori: Wells I. Enrico, possià. 
e. — Ovwen Francesco, ecclesiast. inglese. — Da Mantova: 
— Da Brescia: Barbavarà cav. 
ellina. — Da Trieste: de Benoni 
Cesare, consigliere dell’ I. R. Corte superiore di giustizia in 
Trieste. — Kohler Edoardo, L R. segretario mi 

Rudotif Carlo, 1. R. consigliere montanistico di Sambor. — 


A . — Per Piacensa: Mischi 
di più Ordioi — Per Firenze: | 


inisteriale. ad 






chiedere tali modificazioni, poichè, per li 
sieno, renderanno necessarie nuove pratiche 
Bisogna perdere ancora tempo in uno scambio di Note con 
Pietroburgo, e differire ancora il richiamo della flotta an- 
glo-francese : 
un'opportunità di rompere ogni negoziazione, s' egli non 
fosse animato, come certo è, dal desiderio di non tur- 
bare la pace. Questi inconvenienti sono reali: e non fa 
meraviglia che le restrizioni, fatte dal Sultano alla sua 
accettazione, abbiano tolto ch' ell’ avesse il suo effetto fa- 
vorevole sui fondi pubblici di Parigi e di Londra : tutta. 
via, è opinion generale ch' esse, 

dano, certo non impediranno lo scioglimento pacifico del- 





temente, egli è princi 
sostit 





una più larga distribuzione degli © 
non che, e' cor 
levare le classi indigenti, ma a patto di 
re involontariamente, 

« Indovinata quest intenzione del nemico, il prode | che odo dire a me intorno dalle genti del popolo ; I° 
colonnello Varese ed il capitano Bertolini non perdettero 
tante, e formarono co” furgoni e colle vetture, di 
onevano, una specie di palizzata, dietro la quale 
le lancie nemiche. Di fatti, 


mento del pane non le spaventa: « Ben 
cono, che, se il pane è caro nel pro 
rà caro soltanto pe’ ri 





porta del convento, € 
efficace, il quale pi 
voluzioni politiche hanno pur troppo chiarito che i Gv 





U 

mi, e quaranta passi di distan 
vano sparare insieme, nel momento che il padrino aves- 
se terminato di dire: Uno, due, tre, fitoco! La mano 
di Clark tremava, quando gli fu consegnata la pistola ; 
Deuton pareva anch' egli agitati 
carono a fronte del suo compe 


Dalmor 
Giovanna, di 14, 
Moro Vincenzo, di 1 anno e 2 mesi. — 





P. 

e 2 mesi. Fabris-Belicogna Anna, di 79, ricoverat 
Agostino, di 45, farmacisi 

Jato Anna, di 2 anni. — Totale N. 13. 





ch' elle pur 
plomatiche. 











darebbe inoltre all'Imperatore di Russia 





je per avventura ritar- 





contesa. 
Il ministro delle finanze ha approvato apertamente, 


con un decreto inserito nel Monitenr, la deliberazione 
del Consiglio municipale della città di Versagli 
del quale sarà levata una som 
dotto del dazio consumo, per pagare una parte del 
tingente personale mobi 
per esentare da ogni 

gioni sono inferiori a 30 fr. Il Moniteur contiene altre» 


in forza 







di 25.000 fr. 








o a quella città, e 


ontributo gli abitanti, le 














siglio municipa- 
mento, in sè stes 





un decreto analogo, riguardante il 
della città di Bordeaux. Il provve 


so, merita d'essere approvato; nè credo, per altra par 





, ch' e' possa esser cagione di grave dispen 
atteso che a Versaglia molto poche deljbon essere 
ma quel che voglio 
le è divisa. Eviden= 
sistenza pubblic 
je del Comune e dello Stato alla famigli 
















plle città artiere, con tutto 





badare: credo che sia cosa buona sol- 
on dar loro, neppt- 
i fa colpo quel 














bitudini d' 





appiamo, elle di- 








hi e i borghe 
permetterà che gli artieri paghino il pane più di 
soldi, come sotto Luigi Filippo, nel 4847. » Hi 















sed 
sempre compreso l'assistenza pubblica per mezzo delle i 
tuzioni religiose: il frate. che dava pane e zuppa alla 


per compenso, un poter 
dalla fede; ma le ri- 








e, che aveva un 





tempo un semplice frate. 


Una lettera d' Arkansas dà ragguagli d'un duello, 
olà seguito fra due Americani. 1 due avversari erano 





e questi 








lie e figli, aveva poi chiesto un luogo a quattro n iglia in 
iù dell'isola del Presidente, pistole d'arcione per ar- 
. I due avversarii dove 











allorchè lc 
ma poi si tranquillò, 
















Nel giorno 29 agosi 
incenzo, di 54 
lucanda. 








ni 1 - 
‘anciani Giacomo, di 2 
Nardi Teresa, di 1 anno e 2 mesi. — 








i e 10 mese. 
Nicolò, di 1 anno e 4 mesi. — Fioria Santa, di 1 anno 
fio 





— Giolo Antonia, di 39. — Gar- 








ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 


Il 4 settembre, in S. Luca, per la caduta del frontone nel 1827, 


1! 5, 6 e 7 detto, in S. Maria dei Derelitti, (Ospedaletto. ) 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all’ altezzo di metri 20.21 
sopra il tvello medio della laguna ti 2 settembre 1853. 











Ure — . .| 6 mattina. | 2 pomer. |_10 sera. 










Partiti per Milano i signori: Wheeler B. Ira, possid. ame- 


Nan 3 3|28 2 7128 18 
« 183 7 ci 5 
n 16 
‘non ES SE 
2| Quasi ser.| Sereno | Nuvoloto 
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Barometro, pollici 
radi 





Fià della luna: giorni 29. 
Punti lunari: — I Piuviometto, linee : — 






























MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
. Arrivati .. 988 
Nel giorno 1° settembre - .-$ Bir " 4os 
TRAPASSATI IN VENEZIA. | 
Nel giorno 28 agosto 1853: Redo-Fuliro Domenica, di 45 | 
anni, vil Gavagnin-Basi Domenica, di 77. Sarcerd ti 
Giuditta, 5. — Muffato Domenico, di 62, villico. — Rene- 
sto Francesco, di 2 anni e 4-mest: — Dal Prà Caterina, di 1 | 


| anno e 5 mesi. — Totale N. 6- 





SPETTACOLI. — Sabato 3 settembre 1853. 


TEATRO GALLO A SAN BENEDETTO. — I! Campanello , del 
Donizetti. — Il prologo e 1° atto dell' Attila, del Verdi. — 
Alle ore 9. 

Domani, domenica 4 settembre. 

TEATRO NALIBRAN. — Drammatica Compagnia Paoli e Juechi. — 

Riccardo III, Re d' Inghilterra. — Alle ore B e ‘/s- 





iii 

Col prossimo 1.° ottobre, seguirà l'apertura del rinnovato 
Teatro Apollo, appaliato dai solerti fratelli Merzi, i quali fissa: 
rono i seguenti artisti: Prima donna assoluta, sig* Olivi ; pri» 
ma contralto, sig.* Geeionina Brambilla ; primo tenore assoluto 
sig. Golvani; primo ‘baritono assoluto, sig. Pietro Gorin. 


__—T—T—-_ __+__4Ò@w 












































































































































e la mira con molta calma. Alla parola : due, 
GIL scarico Tarme, e la sua palla ferì Deuton ef. 
co destro, però assai leggi Deuton aspetta la pa- 
rola : fisco! preme il grilletto, ma l' arme non piglia. 
Furioso, scaglia via la pistola, s'avventa incontro a Clark, 
lo percuote nel petto, l'atterra; e, traendosi di tasca un 
coltello, stava per trafiggernelo, quando i padrini li se 
pararono e condussero seco Deuton, che, senza la loro 
interposizione, avrebbe ucciso il suo avversario. La sua 
ferita era tanto Jeggiera, che, in capo a pochi giorni , 
tto ristabilito. 
ta ta vivissima commozione erasi destata a Londra, 
per essersi sparsa la voce che una giovanetta, chiamata 
Carolina Lloyd, dell’ età di 45 anni, abitante nel quar- 
tiere di S. Giorgio, fosse morta d' un violentissimo as- 
salto di cholera asiatico. Già tal nuova aveva fatto fug- 
gire molte persone da Londra, allorchè l' investigazione 
del giurì riconobbe che quella fanciulla non era altri» 
menti morta di cholera. 
Il raccolto de’ frumenti nell’ alto pr Canadà fu 
ragguardevole quest’ anno : l’adequato è di quaranta mog- 
gi per aro di pus Da molti anni non erasi avuto agli 
Stati Uniti un sì grande prodotto. Il raccolto delle altre 
biade, e fra esse dell’ avena, non fu del pari sodisfacen- 
te al Canadà. 
Il sig. di Montalembert pub nell Assemblée 
nationale una notizia biografica molto diffusa di Donoso 
Cortes, marchese di Valdegamas. 





Lettere di California informano che la celebre Lola 
Montes, trovandosi offesa dalle espressioni d' un giornale 
di California, che rendeva conto di una rappresentazione 
al teatro di Sacramento, data da lei, e che diceva che gli 
applausi a lei fatti non le venivano che da persone ammes- 
se per favore, scrisse all’ editore responsabile di quel gior- 
nale una lettera di lamento e d' insulto. Gli dice inoltre : 
« Conviene che ci battiamo; voi potete scegliere fra due 
pistole da duello © due pillole, una delle quali sarà avvele- 
nata. Le sorti saranno Mettete a fine questo affa- 
re per mezzo de' vostri amici al più presto possibile, per- 
chè il mio tempo è tanto prezioso quanto il vostro, » 

SVIZZERA 

Un dispaccio telegrafico da Coira, 29 agosto, ore 
6 minuti 15, pervenutoci soltanto la mattina del 30, 
ci annunzia che il giurì ha assolto gl' imputati Clemen- 
te, Cassola e Grillenzoni. (G.T.) 


GERMANIA 
Prussia. — Breslavia 27 agosto. 

S. M. il Re, e S. A. R. il Principe Federico Gu- 
glielmo di Prussia, giunsero qui questa sera alle nove e 
mezzo, mediante treno straordinario, e presero stanza al 
palazzo reale. ( Cor 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 4° settembre. 

Il Presidente provinciale principe Lobkowitz a $. E. 
il signor Ministro dell'interno in Vienna. 
Salisburgo 3A agosto. 

S. M. LR. A. è giunta quest'oggi alle ore 4 e 

«* mezza p. m., in questa città, tra il giubilo della popo- 

lazione, ed è stata accolta nell'L R. residenza d’ inver- 
no da tutti i capi delle Autorità civili e militari. 
Altra della stessa data. 

Poco dopo l’arrivo di S. M. L R. A., giunsero 

qui le LL. AA. RR. la serenissima Duchessa Massimi 

liano di Baviera e le serenissime Principesse Elisabetta 

ed Elena. Esse furono accolte con dimostrazioni di gioia 

dalla popolazione, e presero alloggio nell'albergo all’.fr- 

ciduea Carlo. 





























Il corriere che durante il soggiorno di S, M. l'Im- 
peratore in Ischl veniva spedito ogni giorno per quella 
città, non è partito quest’ oggi : segno positivo dell’ im- 
i i S. M. l'Imperatore a Schònbrunn. 





A quanto si assicura da buona fonte, le LL. AA. 
RR. il Duca e la Duchessa Massimiliano di Baviera e 
le serenissime Principesse , tra cui l'augusta sposa di 
S. M. l'Imperatore partiranno quest oggi da Salisbur- 
go per Waging e Wasserburg, alla volta di Monaco. 

( Corr. Ital.) 
tt 
( Nostro carteggio privato. ) 





; Parigi 30 agosto. 

È rincrescevole che il Governo non abbia potuto 
ancora far conoscere uffizialmente le modificazioni, che il 
Sultano ha richieste nella compilazione del progetto di 
componimento di Vienna : esso avrebbe certamente mo- 
dificati i ragguagli, che furon dati dal Journal des Dè 
bats in data di Costantinopoli 45 agosto (7° la Gaszet- 
ta d'ier l'altro), poichè i cangiamenti, di cui si tratta, 
a detta di quel giornale, non giustificherebbero la quali- 
ficazione di senza importanza , lor data sabato scorso 
nella nota del Moniteur, e che fu ripetuta nel dispaccio 
telegrafico, affisso ieri nelle sale della Borsa. 

Si ha motivo di credere che i cangiamer tabiliti 

il 45 dal Divano, siano stati modificati, in data del 19; 
ma, comunque ciò sia, tutte le inquietudini eransi ride- 
state durante la giornata d' ieri. Parlavasi a Parigi già 
d’ una rottura delle negoziazioni e dell’ ingresso delle flot- 
te ne' Dardanelli; ma queste apprensioni sono in aperto 
contrasto col linguaggio rassicurato di tutte le persone, 
che sono in grado d'aver buone informazioni sullo stato 
della questione d' Oriente (*). La quale ben può dar mo- 
tivo ancora a pratiche diplomatiche, ma_ nessun crede 
più che possa scaturirne la guerra ; e converrà pur fi- 
nalmente che il Sultano s' induca ad accettare le condi- 
zioni, imposte dalla Conferenza di Vienna, poichè non si 
vede, come potrebbe fare diversamente. 

Alcuni fogli tedeschi asseriscono già essere stati 
dati ne' Principati gli ordini, perchè i Russi incomincino 
il loro movimento di ritirata il 2 settembre; ma questa 
notizia è evidentemente intempestiva. Il Gabinetto di Pie- 
troburgo non è certo disposto a dar ordini per isgom- 
brare le Provincie danubiane, prima d'aver ricevuto la 
risposta del Sultano. 

Nel rimanente, nessuna notizia di conto. 

—___  —_ _—_——__é 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 1° settembre. 
Si hanno notizie deplorabili della Cina, in data del 


carteggi di Costantino, pettine 
salpa porpora quelle voci, sparse 





47 luglio. Correva voce che più di 100,000 abitanti 
di Nankin fossero stati trucidati. 
11 prezzo del pane non ha subito alcun aumento, 
siccome temevasi, mese di a 
cavata Boulogne domenica (4), per 
sedime ene dio Si ‘ 
Re è qui itato il 2 settembre dalla 
i rit ISPA: ( Corr. austr. lit.) 


"ARTICOLI COMUNICATI. 


Per la ricorrenza dell'annuale fiera di settem- 
bre la sera del 25 corr il nostro Teatro Orfeo si 
apriva alle dolci, soavissime melodie della Parisna, 
del celebre maestro Donizetti. Allora che il cuore 
è di fresco impressionato da que’ canti du'cemente 
appassionati, e da quel fantastico fremere delle armo- 
nie, bisogna rendere alla memoria di lui queli' o- 
maggio, onde gli sono reverenti quanti amatori dell' 
arte divina apprezzano giustamente quell'opere non 
periture. E dae ÙÒ 

La signora Marietta Armandi ( Parisina ) spie- 
ga voce dolce e robusta. Il suo canto è semplice, 
ma toccante, e come è espressione in lei d' amorosa 
gioia, quando la cinge l' amplesso del tenero Ugo, 
così ritrae molto bene nel finale rondò il dolore 
e la disperazione, senza che l'azione sia punto e- 
sagerata, onde n°ha dal pubblico plausi sinceri e 
ripetuti. Dolce è il canto del tenore, sig. Giuseppe 
Pasi (Ugo); per l'azione corrisponde al caratte- 
re affettuoso, che gli è appoggiato; e per la sua voce, 
bella, estesa ed intonata, si può fare presagio 
di bell’ avvenire. sì 

Meritamente si applaudisce al sig. Cesare Busi 
(haritono ) Ha voce simpatica e spontanea, agisce 
con nobile espressione, e coi sufîragi della buonis- 
sima scuola sopperisce a quel po' di maggior forza, 
che dalla parte sua sarebbe richiesta. 

Noti sono i mezzi del sig. Gallo Tomba, basso, 
che sostiene la parte d'Ernesto. Piacciono la sua 
voce chiara e robusta, l’ azione dignitosa e ragionata, 
sicchè contribuisce alla fel'ce riuscita de!lo spettacolo. 

I coristi, cittadini, fanno abbastanza bene, e l' 
orchestra, che, eccettuati quattro professori forestieri, 
consta d'allievi di questo filarmonico Istituto, diretto 
dall’ egregio nostro maestro Balzi, disimpegna molto 
lodabilmente l'obbligo suo. — Lo spettacolo è messo 
in iscena con particolare decenza, e qui bisogna con- 
fessare, a lode dell'impresario sig. Salvetti, com' egli 
abbia anteposto ad ogni interesse la buona riuscita 
a’ esso spettacolo, ed il contentamento del pubblico, 
del cui aggradimento d'altronde fanno prova abba- 
stanza il numeroso concorso ed'i plausi, che sà 
prodigare con intelligenza e giustizia. 

Adria 29 agosto 1853. x 











Venezia, 3 settembre 41853. 


LETTERE 
SULLA TURCHIA 


" 0 QUADRO STATISTICO 
RELIGIOSO, POLITICO, AMMINISTRATIVO, MILITARE, 
COMMERCIALE, ECC. 
DELL'IMPERO OTTOMANO 
Dopo il Khatti-sceriffo di Gulkhanè (4839) 
“CON UN VOCABOLARIO 
delle parole turche, arabe e persiane usate nell'opera 
DI A. UBICINI 
TRADOTTE DA F. ZAPPERT 
sull'ultima edizione di Parigi, e corredate da una Carta 
geografica della Turchia Furopea. 
Parte prima. — Gli Ottomani. 

Le associazioni si ricevono in Milano presso l' Ufficio del Cosme- 
roma Pittorico, Contrada S Pietro all'Orto, N. 940 A, e fuori 
dai principali librai. 

Si sono pubblica'e le cinque prime Puntate e la Carta geografica. 
La altre si ogni settimana ; in tutto saranno do- 
dici al più, a centesimi 50 (cinquanta) per cadauna. 














STORIA 


DELLA 


LETTERATURA VENEZIANA 
DEL DOGE MARCO FOSCARINI 
con aggiunte inedite 
Distribuzione I e Il. 
Venezia, co’ tipi di TERESA GATTEI, editrice, 1853. 





Al chiariss. dott. Francesco Gera. 

Ia un articolo, relativo alla filanda serica, fatta 
erigere dal nob. sig. conte Papadopoli in 8. Polo, in- 
serito in un Numero del reputato suo giornale, il Cot- 
tivatore, dopo i ben meritati encomii al detto sig.: 
ed al valente ing. de Faveri, accennando al meccani- 
smo, ella chiude dicendo: « Le varie parti e gli ac- 
cessorii al meccanismo provengono dalle fabbriche 
più riputate, e furono poi diligentemente collocate 
€ riunite dalla ditta Pietro Morassutti e figli di S. 
Vito, nel Friuli, la quale ne assunse impresariamente 
il lavoro. 

Nell interesse della verità e dell’ esattezza, non- 
chè dell'eslimazione industriale del paese, di cui 
ella è illustre promotore, il sottoscritto si fa lecito 
osservarle che la ditta assuntrice è Pietro Moras- 
sutti, del fu Antonio; che alcune parti del meccani- 
smo furono bensì preparate in greggio fuor di pae- 
se, ma dietro apposita commissione di questa ditta 
ed in conformità ai modelli, pria eseguiti in S. Vito; 
interamente si costruiscono i forni, i naspi, 
tutti i tubi di rame, i quali servono a condurre e far 
giuocare il vapore e l’acqua: ed in una parola, tutto 
ciò che costituisce la parte principale e più difficile 
del meccanismo; chein fine questa ditta assunse pro- 
priamente la costruzione della filanda completa, affidan 
do al sottoscritto la direzione. Tali fabbricazioni for- 
mano un ramo particola e delle intraprese commer- 
ciali della ditta medesima , che tiene in 8 Vito ben 
provveduti magazzini di oggetti relativi. 
Reputa ad onore il protestarsi. 

$. Vito, agosto 1853. 
di V. $. devotissimo servitore 
Ing. Fracesco MoRassuTTI. 


AVVISI PRIVATI, 


La Ditta libraria Pierro Sieri, successore 

Pomba, al’insegna di lla Fenice, Merceria 8. Giu- 
liano N 705 in Venezia, rende noto trovarsi osten- 
sibile nel proprio Negozio, a comodo degli acquirenti, 
uno speciale Catalogo alfabetico manoserit- 
fe di tutte quelle OPERE ITALIANE , 
FRANCESI ED IN ALTRE LINGUE, 
di cui essa possiede un numero di esemplari. 
Col doppio scopo di vedersi onorata di copio- 
si comandi e di esser utile in pari tempo ai com- 
pratori, ha stabilito di accordare invariabilmente ed 
indistintamente, sopra ciascuna opera descritta nel 
detto Catalogo speciale, che venisse scelta, il W#- 
STOSO RIBASSO DEL 40 PER CEN- 
TO; e tiene fiducia che siffatta facilitazione non 
mancherà di tornare a comune vantaggio 























È uscita dalla Tipografia di PIETRO vanatovicK 
LA STORIA ESTETICO-CRITICA 
DELLE ARTI DEL DISEGNO 
ovvero 
L’ Architettura, la Pittura, la Statuaria 
considerate nelle correlazioni fra loro 
e negli svolgimenti storici, estetici e tecnici 
LEZIONI 
dette nell’ I. R. Accademia di belle arti in Venezia 
DA P. SELVATICO 


Secrelario, prefesiore d'estetica e [.(. di presidente 
sella slessa Accademia. 





4 Parigi, erano false. 
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POESIE 


ARVALDO FUSIVATO 


ILLUSTRATE 


DA 
OSVALDO MONTI. 

L' edizione si pubblicherà in Venezia, con appositi 
tipi, dalla premiata Tipografia di Gio. Cecchini, e sarà 
di tutto lusso, in carta sopraffina, ornata a dovizia di 
vignette e d' illustrazioni intercalate al testo, disegnate 
dall’immaginosa e brillante matita del Bellunese Osval- 
do Monti, e condotte sulla pietra dal ben noto. artista 
Germano Prosdocimi Venezia. 

L' opera sarà divisa in due volumi : il primo rac- 
coglierà le Poesie umoristiche; 1 secondo le Ballate 
le Romanze, ed altre rime di argomenti diversi. 

I due volumi saranno distribuiti in dodici puntate. 

Ogni puntata conterrà sei fogli circa di stampa, in 
4., equivalenti a 48 pagine; ne uscirà una al mese, 
sarà consegnata franca di porto sino ai confini della Mo- 
narchia e costerà austr. L. 3, in moneta sonante, pa- 
gabili al momento della consegna. 

Se, nel corso dell'edizione, l'autore pubblicasse 
delle nuove poesie, per cui la materia complessiva ol- 
‘trepassasse i dodici fascicoli, tutto il di più sarà dato 
gratis ai signori associati. Cosi pure, nel corso della pub- 
Dlicazione, sarà dato gratis il ritratto dell'autore, inciso 











- | in rame, 


La prima puntata uscirà entro il venturo mese di 
ottobre. I signori, che bramassero associ; 
che a spedire il loro nome, cognome e 
tera aperta, senza affrancazione, coll’ indirizzo: Ad Ar 
naldo Fusinato, Provincia di Tre Castelfranco 
Quelli, che abitano le grandi città, aggiungeranno pur 
anco il nome della contrada e il num. della casa. 




















FABBRICA E VENDITA 


CRAVATTE 


ad uso civile e militare, d’ogui specie, tanto al mi 
nuto che in partita, 
DELLA DITTA GIUSEPPE FURLANETTO 
SITUATA 4. MERCEBIA. 
a 8. Salvatore, al civico N. 4959, a prezzi discreti 
con deposito, 8, Luca, Calle Puseri; gl N. 4457 


—__ee——_ 





o mandato di cura 
revocabile, in data 4° luglio 1853, pito im atti 
del signor Carlo dott. Gualandra, notaio in Venezia, 
nel giorno 1,9 Agosto p p, pel disimpegno d' ogni 
suo affare relativo all’ Azienda amministrativa di tut- 
te le sue opere d' incisione terminate e da termi- 
Laonde, per P isto di isioni, 

rari, DI ato QI NNO incisioni, Pher.le 
la liquidazione di Ogni conto arretrato a tulto giu- 


tanto in altivo, che passi i 
qualunque, in città e fuori, rivolgersi di solo Ge, Gi. 


È SEGUITA LA PRIMA ESTRAZIONE DELLA GRAN 


LOTTERIA DI DENARO CONTANTE E DIPINTI DI PREGY 


il cui netto prodotto decade per metà alle Fondazioni pegl' invalidi patrocinati da 


WELDEN E JSELLACIC. 


(Più estesi schiarimenti si possono leggere nelle precedenti Gassette. ) 





progressive, non che per |" 


iii 





A Venezia si vendono i viglietti presso il sig. GIACOMO KARRENR. 


rolamo Botti (abita in Salizzada » 8. Samuele alc 
vico N. 3388 ), avendo il sottoscritto cessato da Opi; 

gerenza, onde dedicarsi con maggior alucrità ad a 
tri lavori di sua arte. Awromio Viiv, 








GIARDINO 


i 
Ù 
GIUSEPPE PETRIN | 


ALL'ANGELO RAFFAELE, FONDAMENTA BRIATTI, N. 2531 

In tutte le sere di domenica, durante il settembre, 

il proprietario, illuminando sfarzosamente il suo Giardim, 
PROMETTE AL PUBBLICO 

l'ingresso gratuito, i i d'una bande militare, 

sceltezza di cibi, squisi i, alacrità di servigi 








È APERTO UN NUOVO STABILIMENTO 


DI BAGNI SALSI E DOLCI 


SUL CANAL GRANDE 
in vicinanza alla Piazza di S. Marco 
dirimpetto alla Chiesa della Salute 


con ingresso, tanto pel Canale stesso, quanto per la 
Calle del Traghetto, al N. 2202 rosso. 


ALGOPHO) 


Questo nuovo rimedio, altre volte annunziato da questa 
Gazzetta Uffiziole, giammai abbastanza raccomandato per i suoi 
maravigliosi effetti, adoperato esternamente per guarire dal male 
dei denti, del che possono assicurare parecchie persone che 
lo usarono, anche in questi ultimi giorni, con incredibile e procto 
effetto, si vende alla Farmacia Eredi Zampirobi, diretta dal far- 
macista Aotonio Barina, a S. Moisè, N. 1494, al prezzo di susi. 
L. 1:50 la boccetta, munita della sua descrizi»ne sul modo di 
farne uso. — In detta Farmacia trovasi pure il ROB BOYVEAU 
LAFFECTEUR; il Sciloppo LAROZE; quello di DELABARRE; 
detto di TAMARINDI DELLE ANTILLE; la Pasta di LAM- 
PRECHT; il Vino di SALSAPARIGLIA DI ALBERT; l'Elisir 
di PELLETIER: l'ODONTINE; la Polvere di ROGÉ 
di magnesia; le Pillole di BLANCARD; dette di VALLET; dette 
di REDLINGER; le Pulveri di SEDLITZ, vere inglesi; l'Ulio 
di fegato di MERLUZZO della Fabbrica di HOGG; le Capsule 
di MOTHES; quelle di RAQUIN; la COPAHINE MÉGE; le Sc: 
di D'ARMENIA; le Pastiglie di VICHY; quelle di 

INTA ARABICA; la Magnesia di HENRY, e 
medicinali esteri, tutti genuii 

























— Inoki 





DA VENDERE 


diversi 4 
PIAN O-FORTI 
DI VIENNA 


A PREZZI DISCRETISSIMI 
in Campo S. Maria Formosa, Calle degli Orbi 


. No 3204 





SONO DISPONIBILI IN AFFITTANZA 


Pel giorno 44 novembre 41853. 

4. Una possessione denominata Bando Mar- 
cello, di campi 600 circa Padovani, per la massima 
parte in un corpo solo cinto d'acqua, A. P. V. con 
moroni, e parte prativa e boschiva. La maggior e- 
stensione è in comune di Cinto, e parte in Comune | 
di Gruaro, Distretto di Portogruaro, ed il rimanente 
nel Comune di Sesto, distretto di 8 Vito del Ta 
gliamento Vi sono fabbriche padronale, con adiace 
ze, cantina, e granaio, e case coloniche. Inoltre edi 
ficio con mulino e pile, dotato esuberantemente d' 
acqua per un costante lavoro ;. W 

B Una possessione di campi padovani 600 cir- ] 
ca, con fabbriche domenicale, adiacenze. cantina, gra- 
naîo ec, e case coloniche. La maggior parte del 
detto latifondo, con la dominicale ed adiacen: 
Comune di Trebaseleghe, ed il rimanente nei Comu- 
ni circonvicini di Piombino, Scorzè, Noale, Salzano, 
€ Z ro, tutti del cessato Distretto di Nosle. 

Chiunque aspirasse, potrà lgersi, per avere 
conoscenza delle condizioni pi in Venezia 
sig. Giuseppe Visonà a 8 Cassiano cale del Campa 
nile, od in Treviso dal sig. avvocato Francesco doll 
Ferro in parrocchia di 8. Stefano; e per le trat- 
tative all Agenzia del nob Girolamo Marcello in B** 
doere, Distretto di Treviso 



















| Prot. MENINI, Compilatore. 








( Segue il Supplimento.) 
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Soppiimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 199. 
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ATTI UFFICIALI. 


Venesia 3 settembre 

13659. AVVISO D'ASTA. a 
N ifscendosi degnata Sua Maestà L RA, eota Seordoa Ri 
solazione 40 luglio a. ©, di approvare la costruzione di una 
Strada ferrata da Verona per Trento a Bolzano, VI. R. Dire- 
zione superiore delle pubbliche costruzioni, strade ferrate e te- 
legrafi pel Regno Lombardo-Veneto, in obbedienza dell’ osse- 
miato Dispaccio 30 mese stesso N. 5695 F. B. deli’ eccelso |. 
R. Ministero del rs n e delle pubbliche co- 

struzioni, ne apre l'appalto, secondo il progetto approv: 

l'osservanza delle seguenti condiz. RE ARESE 
4. L'appalto si ritiene a forni 
rogetto, che, assieme relativi Capitolati, descrizione 
delle opere e ta Mezzi unitarii, potrà essere ispezionato 
ell' Ufficio dell’. R. Direzione superiore anzidetta, dal giorno 
1° del venturo settembre fino al giorno 8 del successivo ot- 








tura da eseguirsi secondo il 






bre. 

hi 2 L'appalto viene diviso in due lotti ; il primo abbraccia 
le opere tutte inerenti alla costruzione del tratto di Strada fer- 
rata da 
fiume Adige presso a Parona; il secondo dal preindicato estre- 
mo, il torrente Ala, a Bolzano ; l'offerta però potrà esser fatta 
tanto per uno, quanto per entrambi i due lotti, riservandosi la 
Staziene appaltante la facoltà di accordare alla medesima Im- 
presa l'appalto di nendue i lotti stessi, o di quello che repu- 
torà essa più conveniente. 

3. Nell'apralto non comprendonsi, quantunque il progetto 
approvato lo contempli, le operazioni relative al raédrizzameato 
di aleune curve viziose nell'alveo di Adige alle località dette 
Marco, Nomi e Centa, mentre questi lavori formauo soggetto di 
separata impresa 

4. Ogni variazione dal progetto approvato, che si trovasse 
di dover introdurre, sia nell’ andamento stradale, come nella for- 
ma e nei materiali dei manufatti da eseguirsi, compresavi la 
soppressione d'alcuno, anche se dei più importanti, 0 l'aumento 
di altri, e la sostituzione d'impalchi di lgno o di ferro ad ar- 
cate murali; qualsiasi medificazione insomma, tanto speciale, 
quanto generale, del progetto stesso, non dù adito a chi assu 
merà l'impresa di muovere eccezioni od avanzar pretese ad in- 
dennizzi di sorta alcuna; mentre è di lui obbligo e condizione, 
espressamente pattuita, di prestarsi ad eseguire integralmente le 
variazioni stesse, ai patti del contratto e secondo le prescrizioni 
del Capitolato. 

5. Gli aspiranti all’appalto dovranno garan'ire la propria 
offerta, con deposito di austr. lire 350,000 pe! primo lutto e di 
austr, lire 550,000 pel secondo, o di lire 900,000 per ambi 
due; e questo deposito dovrà esser fatto previamente nella Cassa 
dell’ fi Tatendenza provinciale delle finanze in Verona, in de- 
naro effettivo, od in Gbbligazioni metalliche dello Stato, od iu 
Cartelle del prestito lombardo-veneto, calcolate queste e quelle al 
valore di Borsa, munite dei relativi coupons e falons. 

6. Le offerte saranno fatte per: ischede segrete, cioè in 
iseritto, esprimendo chiaramente iu lire austriache od in cente- 
simi di lira quel tanto per cento, che si offre di ribassare, od 
indistintamente per tuttì i prezzi unitarii delle tariffe, 0 speci: 
mento per ognuno di questi. Ogni olferta dovrà essere fatta 
patti e le condizioni delle descrizioni e dei Capitolati di appalto; 
tinterrà in copia od in originale la ricevuta del deposito, di cai 
all'articolo precedente; colla dichiarazione in fine dell'offerente 
di avere esaminate © prese in conoscenza le prescrizioni tutte 
del progetto approvato, in di cui base debbono essere eseguiti i 
lavori. 

7. Ogni offerta sarà sottoscritta dall’offerente col proprio nome 
è cognome, nonchè coll’ indicazione del su» domicilio in Verona, 
o della persona quivi domiciliata, scelta da lui a rappresentarlo 
con piene facoltà; sarà inoltre suggellata, e porterà la sopi 
scritta: « Offerta per la costruzione dell’LR. Strada ferrata da 
Vetona a Bolzano, confyrme all Avviso a stampa 48 agosto 
1853 +: e dovrà infine essere presentata in mano del sottoscrit- 
to L R.. Consigliere ministeriale, Direttore superiore, non più 
tardi del giorno 15 di ottobre p. v., prima d-le ore tre pome 
ridiane. Olferte, che giungessero più tardi dell'ora indicata, non 
verrebbero accettate. À i 

8. Nun saranno prese in considerazione offerte, da cui non si 
potesse desumere con precisione il ribasso, che si offre, e che man- 
Lassero del Confesso di Cassa pel verificato deposito, 0 di qual- 
siasi altra delle condizioni sopra indicate, e nelle quali si po- 
nessero patti diversi dai contenuti nel presente Avviso, nelle de- 
serizioni e nei Capitolati d’ appalto. 

9. La delibera potrà esser fatta r 
garanzia di sicuro ed esatto adempii dei patti e delle con- 
dizioni d'appalto, e di perfelta ese uzione delle opere, aucorchè 
non fosse risultato il miglior offerente, riservandosi la Stazione 
appaltante di valutare essa, quale sia la migliore pofter a. 

10. La delibera dell'appalto è riserbaia all’ecceiso LR. 
Niniste o del commercio, dell'industria e delle pubbliche co- 


11. Deliborato l'appalto, a senso del precedente articolo, 
IL R. Direzione superiore ne darà avviso agli olferenti cd ai 
loro rappresentanti, restituendo agli esc'usi il fatto deposito. 
Quello del deliberatario resterà in cassa a cauzione, nè verrà 
tesliuito, se non ad opera compiuta ; ritenendosi inoltre a ga- 
tanzia del lavoro stesso sovra egni 
lativo importo. Ed il mon:are di questi decimi verrà retrocesso 
all'imprenditore nei modì prescri tt dal Capitolato «' appalto. 

12. Il deliberatario, se sarà a Verona, dovrà presentarsi 
all'L R. Direzione superiore e concorrere alla atipuluzione del 
relativo contratto, eniro d e giorni, decorribili da quello, rn cui 
gli verrà: intimato, Si 
offerta; in caso poi di assenza, 
rappresentante, ed allora il deliberi 












































presentasse maggior 






































tro otto giorni. Frapponendosi non giustfica‘o ritardo, la Sta- | 


zione appaltante potrà dichiarare decaduto ii deliberatario  dal- 
l'imprec, Manent: vincolato il suo depo-iuo agli eltti di una 
auova delibera. 


13, A tutto maggio dell’anno 1857, dovranno essere a5- 


solutamente ultimate tuite le opere relative al presente appalto, | 


sicchè, nei successivi mesi dello stesso ann», la nuova Ferrovia 
Rossa venir armata, ed aperta all'esercizio, in tutta la sua © 
stensione, responsabile fatto il deliberatario delle conseguenze 
tutte del ritardo, se a lui ascrivibile 

14. Restano vietati assclutamente i subappalti, tolta qual- 
siasi eccezione, espressamente dichiarandosi che, ove inadem- 
giuta sia questa prescrizione, il dliberatario sarà decaduto dal 
contratto, € rimarrà alla R. Amministrazione il fatto deposito, on' 
de coprirsi dei danni risentiti, e delle conseguenze tutte, che nell'a- 
pertura di a nuovo appalto ridondarle potessero... 

45. Sono a carico del deliberatario tutte le spese d'asta e di 
contratto. A ne 

Dall’. R. Direzione superiore delle pubbliche Costruzioni, 
sirado ferrate e telegraîi nel Regno Lombard.-Veneto, 

Verona li 18 agesto 1853. 

Luici Cav. NEGRELLI-MOLDELBE 
I. R. Consigliere Ministeriale, Direllore superiore. 
——— 


N. 3294, AVVISO D'ASTA. (1° pubb) 
In relazione alla nota 18 corrente, N. 2788, dell’. R- 
Ispettore dell’ eccelso Governo centrale marittimo, dovendosi ap- 
paitare il lavoro di fornitura di nuovi mobiti ad uso deli' | R 
Ispettore suddetto ; 
Sé deduce @ pubblica notizia quanto segue: 








Verona ad Ala, compresovi il ponte da costruirsi sul | 









d'acconto ‘Io del 1e- | 


lo dovrà presentarsi er- | 





4. L'asta si aprirà il giorno di lunedì 12 pv. sette | 
re 


le cre 41 antim., e rimarrà aperta sino alle ore due po- 
toeridiane nel locale di residenza di questa I. R. Direzione pro- 
Viaciale delle pubbliche costruzioni, sito nel palazzo Corner a 
$. Maurizio, avvertendesi, che ove cadesse deserto il primo e- 
speritcento, se ne terrà un secondo, ed un terzo nei successivi 
Giorni 13 e 44 detto, all'ora medesima. 

2. La gara si apre sul prezzo fiscale di lire 550:50 e sarà 
Ceiberata al miglior offerente, salva la superiore approvazione. 








3. Non saranno ammessi alla che iranti 
iraoti 
ca avranno cautata la loro offerta pra preana 
Verificarsi in danaro sonante a tarilfa; e sarà, terminata ls 
gara, a tulti restituito, meno al deliberatario che lo rilascia a 
Quuzione della di iui offerta, alla quale lo si tiepe obbligito fi- 
“ear 
mita pet spese d'asta e contratto, delle quali sarà 

4. Nor saranno ammesse migliorie di sorta aleuna. 

5. Il deposito a cauzione dell'offerta d'asta serre anche a 
garantire l'adempimento degli obblighi di contratto; e sarà re- 
Stituito ali’ impreoditore coll'emissione dell'atto di collando, sem- 
pre che in esso non siavi eccezione alcuna } 

6. I pagamenti saranno fatti dall’ R. Cassa centrale di 
cagpifa “gg Ls qui, io danaro s.uante ed in due eguali ra- 

, @ lavoro compii di n 
zione dell'atto di elmo ‘coda dopo l'approve 

7. Se il deliberatario non si prestasse nel tempo fissatogli 
alla stipulazione del contratto, rà coprite ee ==*p 
tutto di lui carico senza ammettere perciò reclamo alcuno ; nel 
qual caso il dato di grida sarà fissato dalla Stazione appaltante. 
pe La Levin ostensibii agli aspiranti possono essere visi- 
ia ps po A Spedizione tutti è giorni precedenti la gara 

9. Nell'asta saranno csservate 
dal Regolamento primo maggio 1607 
deg se Papa te derogaie 

|" 1 R. Direzione provinciale d'tie pubbli ioni, 
Venenia il 26 goto 1888, e o cicte cotton, 
LI. R. Ingegnere in copo CORONINI. 











lutto le discipline. portate 
quanto da posteriori 











N 2192. AVVISO, (fa pubb.) 
Tornato deserto l'esperimento d'asta, tenutosi dall’ Agrt- 
zia, in ordine al na Avviso 12 agosto cadente N. 2022, 
per la delibera del trasporto dei sali dall' Istria a Verezi 
Nogaro, e da Venezia a Negaro e viceversa, durante il triennio 
camerale 1854, 1855, 1856, si previene il pubblico che, nel 
giorno 14 settembre p. v., si rinnoverà la prova; ed ove que- 
sta pure manchi di effetto, la si replicherà nel giorno 30 detto; 
sempre alle ore 12 meridiane, nel locale dell’ Agenzia stessa, 
Josto suite Zattere al civico N. 274, e solto le condizioni tutte 
già pubblicate col primitivo Avviso 6 maggio p. p. N. 991. 
Dall'L R. Agonzia degli Emporei salì, 


nezia, il 3I agorto 1853. 

















previene il pubblico che si terrà, nel giorno di mercoledì 14 
settembre anno corrente, per ordine dell’ eccelso 1. R. Comando 
della seconda armata, Ill. Sezione, Verona, in data 12 agosto 
1853 N. 2752, s.condo D pariimento, un incanto, che avrà luogo 
nell’ R. Deposito del Treno militare di Treviso, sulla piazza di 
S. Tomma'0, alle ore nove antemeridiane, in cui saranno ven- 
duti 19 varii carri militari, ed una quantità di ferro vecchio, 
atreccì di tela e corde, manici, catene da carro, e una quantità 
di fornimenti da cavallo, inservibili pei bisogni del militare, al 
maggior offerente e contro pronto pagamento în austriache lire 
effettive. 
Treviso 22 agosto” 1853. 
Il Comandante del Deposito del Treno militare 
Kneit Capitano. 
Visto L. C. B. 
EpoarDo GRENSO Aggiunto delle Sussistenze militari. 
Il Controllore del Deposito ZimueRmaNN Tenente 


N. 3354 AVVISO (13 pubb.) 

Essendo stato impartito l’ atto di laudo al lavoro di rior- 
dinamento del R. Sostegno idraulico sul Bondante al Moranzano, 
II. R. Direzione provinciate delle pubbliche costruzioni, ineren- 
do alla disposizione del $ 84 delle Istruzioni 9 giugno 1828, 
prima di procedere all'integral saldo del prezzo d' appalto, in- 
vita chiunque avesse delie ragioni di credito, di i da de- 
terioramento di fundo per apertura di cave, trasporto di terra, 
sabbia od altro materiale per l’enunciato lavoro, verso l'appal- 
latore Angelo Rucco, rappresentante di Verga, a dedurle nel 
preciso termine di giorni quindici dalla data del presente Av- 
viso, collavvertenza che, olireassato ta'e periodo, sarà per- 
duto l’adito ad ogni proponibile azione contro la Stazione ap- 
paltante. 

Dali I. R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni 

Venezia li 26 agosto 1853. 
L'I. R. Ingegnere in capo CORONINI. 














N. 1268. AVVISO PI CONCORSO. (12 pubb) 

ono rimasti disponibili presso la R_Procara camerale ve- 
neta tre assegni di Adiutum di anuui 300 fior., da conferirsi ad 
alunni di conce» 

Quelli, che iutendessero aspirarvi, dovranno aver insinuato 
le loro istanze, nel!» vie prescritte, alla R_Procura camerale me 
desima, entro il giorno 20 settembre 1853, documentando i loro 
titoli e le loro qualifiche, tri in particolare, gi studii per- 
corsi, gli esami subiti, i servigii sinora prestati e ia conoscenza 
di lingue. 

Dichiareranno altresì se ed in qual grado fossero congiunti, 
per parentela cd affinità, a qualche impiegato delle Autorità fi= 
scali 0 di finanza venete. 

Dalia Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, il 21 agosto 1853. 












e 
N. 1289. AVVISO DI CONCORSO. (1.° pubb.) 

Andando a rimaner vacaute ua posto di Liquidatore nel- 
PI. R. Cassa di finanza in Vicenza, od eventualmente in alcu- 
n'alira delle Provincie venete, coli’ anvuo soldo di fior. 600, e 
l'obbligo di prestar cauzine per vu importo di fior. 900, se 
ne apre il concorso a tutto il p_v. mese di settembre. 

Que.li pertanto, che credessero di aspirarvi, insinueranno le 








| documentate loro istanze a questa I. R. Prefettura di finanza, 


col mezzo delle Autorità da cui direttamente dipendessero, com- 
provando i loro Wtoli e carriera di servigii percorsi, accennando 
se fecero gli esami di contabilità e di cassa, ed aggiungendo le 
dichiarazioni se ed iv quale grado abbiano parenti cd altini nelle 
9 se abbiano assolutamente in pronto i 
mezzi nccessarii per efrire subito la voluta cauzione. 

E siccome la nomina al posto di Liquidatore potrebbe oc- 
casionare una vacanzo li Ufficiale od Accessista presso la Cassa 
centrale, o di Cancelista presso le RR. Casse di finanza, così, 
anche per il posto cine u.dasse a rendersi vacante, con uno dei 
soidi inerenti a quegli iu. -ieghi, se ne apre nel tempo stesso il 
concorso, intendendosi di .r luogo contemporareamente alla no- 
mina di sostituzione. 

Dalla Presidenza det !. R. Prefettura di finanza , 

Venezia, 16 agosto 1853. 






no 
N. 11993. AVVISO D'ASTA. (32 pubb) 

Da parte dell'I. R. Direzione superiore delle pubbliche Co- 
struzioni, Strade ferrate e Telegrafi pel Regoo Lombardo-Veneto 
viene aperto l'appalto della costruzione del fabbricato ad uso 
della Stazione stabile in Doio, occorrente per la strada ferrata, 
sotto l'osservanza delle seguenti condizioni : 

{. L'appalto si ritiene a fornitura da eseguirsi secondo il 
progettò, che, insieme ai disegni reialivi, capitolati, descrizione 
telle opere e taritfe dei prezzi unitarii potrà essere ispezionato 
nell'Utticio della suddetta IL R. Direzione superiore, incomipcian- 
do dal giorno 18 del corrente mese fino a tuto il giorno 15 
del p. v. settembre dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pomeri- 

ne. 
se 2. Gli aspiranti dovranno garantire la propria offerta con 
un deposito di austriache lite 4000, che dovrà essere fatto pre- 
tiameoto nella Cassa della locale LR. latendeaza provinciale di 
finanza in denaro effettivo a corso di tariffa od anche in Ob- 
Bligazioni dello Stato frutianti il 5 per 100 valutate a prezzo 














di Borsa e munite dei relativi compons e talon. 

3. Le offerte saranno fatte in iscritto per ischede segrete, 
esprimendo chiaramente in lire austriache, od in centesimi di lire 
quel tanto per cento che si offre di ribassare od indistiotamente 
per tuti i prezzi unitari della tariffa o specificatamente per o- 
guuno di questi. 

4. Ogni offerta dovrà essere fatta pei patti e condizioni 
portati dalla descrizione e dai capitolati di appalto ; conterrà iu 
copia od in origiaale la ricevuta del deposito di garanzia veri- 
ficeto nella suddetta Cassa, e la dichiarazione di avere |’ offe- 
reate preventivamente esaminati i disegni, la descrizione e la 
tarifia dei prezzi unitarii e le condizioni generali e 
Speciali; sa:à settoscriita dall’ offerente col 
goome e coll’ indicazione del proprio domicilio, e della persona 
domiciliata in Verona, da lui scelta a rappresentarlo con piena 
facoltà; sarà suggellata e porterà la soprascritta : Offerta per la 
costruzione della Stazione stabile della strada ferrata in Dolo 
conforme all’ Avviso d'asta 5 agosto 1853 N. 11993-3455 S. 
F. e dovrà essere presentata al protocollo della suddetta I. R. 
Direzione, non più tardi del giorno 15 settembre prossimo ven- 
turo alle ore dodici meridiane precise. 

5. Non saranno prese in considerazione le offerte dalle quali 
nen si potesse desumere con precisione il ribasso che si «fire, 
che mancassero del confesso di Cassa pel verificato deposito o 
di qualsiasi altra delle condizioni sopra indicate, o nelle quali si 
ponessero patti, diversi da quelli contenuti nel presente Avviso 
nella descrizione e capitolato d' appalto. 

6. Il tempo fissato al' esecuzione del lavoro è di mesi sei 

naturali e contigui dal dì della consegoa. 
__7.1 pagamenti verraono fatti in rate di austr. lire 5000, 
ciascheduna, in base ai relativi attestati e conti cauzionali che 
assicurino tanta parte di lavoro compiuto quanta basta a co- 
prire la somma stessa. 

8. Il collaudo non avrà luogo se non un mese dopo l' at- 
testato di compimento ; e dal giorno del suddetto collaudo se 
positivo, o da quello in cui consterà tolto ogni difetto comin- 
cierà per parte dell'appaltatore la gratuita manutenzione del la- 
voro per qualtro mesi. 

9. Restano vietati i subappalti tolta qualsiasi eccezione: 
ritenuto che ove constassa inadempiuto questo patto espresso, il 
deliberatario sarà decaduto dal contratto, perdendo il fatto de- 
posito, che resterà alla R. Amministrazione, onde coprirsi dei 
danni riseutiti e del'e consegueuze del nuovo appalto che tro- 
vasse di esperire a tutto di lui carico. 

10. Ogai variazione del progetto, così nella forma come 
nei materiali, non dà adito al deliberatario di muovere eccezioni 
od avanzar pretese di compenso, mentre deve prestarsi ad ese- 
guirle secondo le prescrizioni del contratto. 

11. La delibera potrà essere fatta a chi presentasse mag: 
gior garanzia di sicuro ed esatto adempimento dei patti e delle 
condizioni d'appalto e di perfetta esecuzione delle opere, anco 
chè nen fosse risultato il migliore offerente, riservandosi la Sta- 
zione appaltante di valutare essa quale sia l'offerta migliore. 

1 ato l'appalto, la stessa I. R. Direzione superiore 
ne darà avsiso in iscritto agli offerenti od ai loro rappresen- 
tanti, restituendo agli esclusi il rispettivo loro deposito. Quello 
del deliberatario resterà in Cassa per cauzione, nè verrà Di 

















tà dei quali decimi sarà retrocessa colla rata di laudo, rima- 
nendo la residua in deposito fino ali’ attestato della regolarmen- 
te adempiuta manutenzione grat 

13. Il deliberatario, se sarà a Verona dovrà presentarsi a 

Direzione superiore e concorrere alla stipulazione del con- 
tratto eutro due giorni, che decorreranno dall’ intimazione del- 
l'accettazione “della offerta. che sarà a lui fatta. In caso di as- 
seuza la intimazione sarà falta al suo rappresentante, ed allora 
il deliberatario dovrà presentarsi entro sei giorni. Frapponendo 
ritardo, potrà la Stazione appaltante dichiarar decaduto il deli 
beratario dolla impresa, restando vincolato il suo deposito agli 
effetti di una nuova delibera. 

44. Stanno a carico dell'appaliatore tutte le spese d'asta 
€ del contratto. 

Dall'I. R. Direzione superiore delle pubbliche costruzioni, 
Strade ferrate e Telegrafi nel Regno Lombardo-Veneto, Verona 
li 5 agosto 1853. 

Dottor MARTINATI Segrefario. 











N. 635. AVVISO DI CONCORSO. (12 pubb.) 

In seguito ad autorizzazione impartita dali’ eccelso L R. 
superiore Tribunale d’ Appello generale veneto, mediante osse- 
quiato suo D-creto 17 agosto corrente N 9391-9967, viene a- 
perto ii concorso ad un posto di Notaio, colla residenza nella 
R. Città di Venezia, resosi vacante per la morte del D." Giu- 
seppe Vedova. 
aspiranti dovranno produrre al protocollo di questa 1. 
R Camera notarile, entro il termine di quattro settimane, le ri- 
spettive luro istanze, corredate dei documenti comprovanti in 
forma legale il concorso di tutti i requisiti, indicati dalla osse- 
quiata Appellatoria Circolare 30 marzo 1837 N. 5183; nonhè 
della prescritta Tabella di qualificazione : avvertiti che il depo- 
sito, inerente alla residenza surriferita, ammonta alla somma d'i- 
taliane lire 10,000, pari ad austriache lire 11494:25. 

I notai, esercenti in altra P.ovincia, che chiedessero tras 
locazione, dovranno insinuare le loro domande a mezzo della 
Caroera notarile, da cui dipe 

Deli I. R. Camera di disci 

Venezia 22 agosto 1853. 
LI. R. Presidente G. LoRENZONI. 
N Cancelliere Merlo. 














ina notarile, 





__ 
N. 1217 AVVISO DI CONCORSO (3° pubb) 

A tutto îl giorno 45 del p. v. mese di settembre. viene 
aperto il concorso al posto di Assi-tente resosi vacante presso 

"| R, Agenzia dei Sali, cui va annesso l' anouo_ stipendio 
di 600 fior., la classe XII. per le diete e l' cbhligo della cau- 
zione d'impiego nell'importo di un anno di swldo, e così pure 
ai posti di Assistente presso l'L R. Agenzia medesima col sol- 
do ‘di fior. 500 e fior. 400 con la stessa classe per le diete, e 
pure con l'obbligo di cauzione per un'annata di soldo, i quali 
in siguito alla nomina pel prinio si rendessero per avventura 
vacanti. 

Gli aspiranti che si eredessero qualifica'i dovranno, a mez- 
20 delle Autorità da cui dipendono, insinuare alla predetta |. R. 





* Agenzia dei Sali le loro istanze, corredate dei documenti com- 


provanti i loro titoli, con l' indicazione se ed in qual grado di 
parentela o di affinità si trovassero con taluno degli individui 
che alla stessa IL R. Agenzia dei Salî appartengono. 
Dalla Presidenza dell'I. R_ Prefettura di finanza, 
Venezia 12 agosto 1853. 


N 1176. AVVISO DI CONCORSO. (2* pubb.) 

A tutto il giorno 20 settembre p. v. rimane aperto il con- 
corso ad un posto di Segretario presso l'I. R. Prefettura di fi- 
nanza, col soldo di 1400 fior. cd eventualmente di 1200 fior. 
da conferirsi in via stabile, oppure ad un posto simile col soldo 
di 1200 fior. da couferirsi ia via provvisoria, come del pari 
ad un posto di Vicesegretario col soldo di 800, 700, 0 600 for., 
da conferirsi ln via stabile, o per ultimo ad un pure di 
Vicesegretario da conferirsi in via provvisoria col soldo di 
700 fior. 

Rntro il detto ‘termine le istanze di chi intendesse aspirare a 
taluno di questi impieghi dovranno essere pervenute nelle vie re- 
golari alla Presidenza dell'I. R Prefettura veneta di finanza, cor- 
fedate dalle prove delle qualifiche necessarie, tra le quali si accen- 
na in particolare agli studii giuridico-politici e, pel posto di Segre- 
tario, agli esami di rigore sulle leggi e Regolamenti di finarza. 

i aspiranti dovranno poi di-hiarare se ed in qual grado fos- 
per parentela ed affinità a qualche impiegato delle 
i inanza venete. 

Dalla Presidenza dell’ L R. Prefettura di finanza, 
Venezia 18 agosto 1853. 





















Sabato 3 Settembre 1853 


N. 12864. EDITTO. (2 pubb.) 

Per la morte del sarerdete don Paolo nobile Zannetelli, av 
venuta il 5 corrente mese, è rimasto vacan'e il Feneficio sem- 
plice di S. Antonio Abaie eretto rela Parrocchia di S. Giusep- 
pe sobborgo di Treviso, di g uspatronato famigliare di varii con 
sorti nella Provivcia di Belluno. 

Chiunque pretendesse diritto attivo di presentazione © pas- 
sivo di vocazione al detto Benefcio dovrà insinuare i suvi titoli 
al protocollo di questa Delegazione entro giorni qu dalla 
data sottosegnata, scorso il qual termine si procederà all' eleziu- 
ne nelle forme di metodo. 

Dall'L R. Delegazione Provinciale di Treviso, 14 sgu- 
sto 1853. È, 

L’I. R. Consi 






di Governo Delegato Provinciale VE NIER 
ne 








N 14342. AVVISU DI CONCORSO. (2 pubb.) 
Essendo rimasto vacante presso ll. R. Direzione veneta 
del Censo un posto provvisorio d' Inserviente di classe col- 


l’annuo soldo di forini 216 ne viene aperto il concorso a tutto 
il 15 sertembre p. v., avvertendo che coctemporaneamente Sì 
provvederà anche al posto pur provvisorio di risulia che po- 
tesse verificarsi fra gl'inservienti sussidiamii della Direzicne me- 
desima, assistito dell'anuo sa'ario di fiorini 180. 

Gli aspiranti che si credessero qualilica'i devianno a mez 
20 deli’ Autorità da cui dipendono insinuare alla surripetuta Di- 
rezicne le loro istanze corredate dei dicumenti comprovanti 1 
loro titoli coll’indicazione se, ed in qual grado, di parentela cd 
affiuità si trovassero con taluno degl’ individui che alla suddetta 
Direzione appartengono. 

Dall'I. R. Prefettura delle finanze per le Provircie venete, 

Venezia, 44 agosto 1853 
_ 

N. 12812. EDITTO. (2° pubb.) 

Per la morte del Sacerdote don Tommaso Mazzoli avve- 
nuta il 30 luglio p. p. è rimasto vacante il Bevelicio semplice 
sotto il titolo di S Francesco, eretto nella Chiesa di S° Maria 
di Settimo nella Parrocchia e Comune di Portobuffulè, Distretto 
di Oderzo, di presunto giuspatronato di delto Comune. 

Chiunque altro vantasse diritto attivo di presentazione 0 
passivo di vocazione al detto Beneficio dovrà insinuare 1 suoi 
titoli a questa Delegazione entro trenta giorui da'la d ta sot- 
tosegnata, scorsi i quali si procederà nelle forme di leg«e. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale di Treviso, 14 ago- 
sto 1853. 

L’I. R. Consigliere di Governo Delegato prov 














ciale VENIEN. 





N. 10278. EDITTALE. (2* pubb.) 

È rimasto vacante per la morte dell'ultimo investito Re- 
verendo Don Antonio Gobbetti la Prebenda canonicale detta del 
Lazzaretto presso questa Insigne Cellegiata di preteso giuspatro- 
nato del Consiglio comunale della R. Città di Rovigi 

S'invitano pertanto tutti quelli, che potessero vantare di- 
ritto patronale attivo e passivo al detto Beneficio sd insinuare 
le loro istanze corredate da legali documenti entro giorni 30 
decorribili dalla data del presente avviso, al protocollo di que- 
sta R Delegazione provinciale; mentre, trascorso il det'o termi- 
ne, si passerà alla nomina da chi fosse di ragione, nò si avrà 
riguardo per questa volta ad ulteriori insinvazioni, 

Dall'L R Delegazione provinciale, Rovigo lì 17 ago- 
sto 1853. 

L’I. R. Delegato provinciale Conte GIUSTINIANI RECANATI 











N. 9889. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb) 

Rimasto disponibile un posto di Avvocato presso l'I. R 
Pretura in Mirano, si diffidano tutti quelli che intendessero a- 
spirarvi di far pervenire, nel termine di quattro settimans, a!- 
l'I. R. Tribunale provinci le in Padova le documentite loro sup- 
pliche corredate (in originale od in copia autentica, nel prescritto 
bollo ) della fede di nascita, del diploma di laurea e del decreto 
di eleggibilità, oltre che di quegli altri ricapivi dei quali gli aspi- 
ranti credessero giovarsi, aggiuntavi la dichiarazioui vincoli 
di parentela od afficità con taluno degli impiegati addetti alla 
suddetta Pretura, come pure con quelli addetti alle sltre Magi- 
strature, presso le quali si avvisassero di concorrere in via di 
risulta, aspiro questo che dovrà essere chiaramente e ; 

Che se al posto, di cui trattasi, volessero farsi aspiranti 
avvocati in effettivo esercizio, dovranno eglino far pervenire le 
loro suppliche al mentovato Tribunale in Padova per mezzo del- 
a prima istanza cui erano addetti. 


—_ —_——_ 












N. 13527-1522. (2. pubb.) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
dei diritti di decima e quaranti:o , che formano parte del ri- 
rto quarto di Casta, in Provincia del Polesine, Distretto di 
lovigo, esercitabiti nei Comuni di Casta, Grignan-, Frazione 
di Casti la, procedenti dalla Fraterna grande dei poveri ver- 
gognosi di Venezia e del Monastero della Trinità di Rovigo, 
ed ora di appartenenza della Cassa d'ammortizzazione. 

In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832, e 
relativo vicereale Dispaccio 20 maggio sussegue 4902, 
richiamato nell’ Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello S'ato, le cui incombenze, per dis- 
posizione 26 luglio 1851 N. 9562 dell'eccelso Ministero. delle 
finanze, sono citrate nella sfera di attribuzione di questa Pre- 
fettura, si espongono in vendita, nel locale di residenza deli’ I R. 
Delegazione provinciale di Rovigo, le seguenti proprietà, sul dato 
fiscale di L. 34,500 : 33 (trent.quattromila cinquecento, cent. tren= 
tatrè), sotto le seguenti condizioni normali, stabilite in generale 
per la vendita all'asta dei beni dello Stato. 

Ogni applicante potrà insinuare offerte scritte, od interve- 
nire all'asta pubblica, che sarà tenuta aperta col giorno di gio- 
vedi 27 settembre p. v., dalle ore 14 della mattina alle 3 pom. 

Le dette realità, poste in vendita, consi.tono rel diri to di 
decima e quarantino, esercibili sopra un'estensisne di C. 1071, 
favole 225, cioè C. 964, quarti 3, tavole 62, pel dirito di 
decima; e C. 106.1.162, xel diritto di quarantiro. 

Le offerte segrete deggiono essere suggellate e contenere la 
prova che venne prestata la cauzione prescritta. - All'esterno vi 




















sarà scritto: « Oferta per l'acquisto del divitto di . . . in...» 
Nell interno, l'offerta sarà formulata come segue : « Il sottoscriito, 
domiciliato in.» > . offre austr. L. Lo. per 


Y’sequisto delle Realità camerali, consistenti in corrispondenza 


dell'Avviso . |...» « 6 solto l'osservanza dei patti 
di vendita, avendo prestata Ja cauzione prescritta per l'asta, 
mediante . . Ù 


Si avverte inoltre, che la delibera sarà pur vincolata al 
patto da assumersi dall'acquirente, che colla vendita de 
tidetti diritti, s'intenderà la R. Amminis:razione liberata da 
qualunque responsabili/à sulle pretese che potessero essere in 
seguito accampate da altre delle Ditte decimatario per abbuoni 
del quinto sulle imposte, oltre quelle gi) convenzionate, le quali 
pretese dovranno stare a tutto carico dell’ acquirente 

( Le altre condizioni si leggono diffusamente nel pubblicato 
Avviso a stampa, e sono le solite per simili vendite. ) 

Dall'I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie vonete, 

Venezia, il 18 agosto 1853. 
ll Segretario, F. PanESI, Cav. 




















N. 10186. AVVISO. (2* pubb.) 
Approvatasi dall’ eccelso I. R. Ministero della giustizia la 
destinazione di uo Avvocato soprannumerario presso ll R. Pre- 
tura di Sacile, Provincia del Friuli, si diffidano tutti quellî, che 
credessero di aspirarsi, di far pervenire, nel termine di quattro 
settimane, all'I. R. Tribunale provinciale di Udine le documen- 
tate loro suppliche, corredate iu originale, od in copia av'entica 
nel prescritto bollo: della fede di nascita ; del diploma di lau- 
rea; e del docreto di eleggibilità: oltre a quegli altri ricapiti 
i quali si spiranti assistiti; con la. dichiara= 
i parentela ed affinità con taluno de 
Pretura suddetta, o con quelli delle al: 
ie, presso le quali intendessero di concor» 

























d'incendio e panibile ti 
nuovo Cod. pea:). i 
($ 312 nuovo Cod. pes. COgID 















AVVISO. (3 pubb) È i , ; 
L'LR. Direzione del Genio in Verona rende noto che, in, Ost tnoa è quindi applicabile; quando la guardi allea (pc ASSOZIAZI 
all'approvazione, emanata co rescrtto, dell’ eerelsa IL R. il geodarme) non si trovava oell'esercizio delle sue funzioni, n, Per le P 
i Ma llrale dl Geo in dota Via li 11 luglio 1853 ella si voleva indu e sal Fassi de 
N. 5087, si passerà col giorno 6 settembre 1858 nel locale per la presunta omissione. — VARIETÀ”. Gethenbourg (Svezia) 
U della Direzione del Genio presso a Porta Stuppa . in presenza Omicidio per invidia. =Porigi: Un usciere punto. - Vicang per le 
di uo'apposita Commissione, ad un esperimento d'asta in via Dati sulla giustizia punitiva nel 1848 e 1849. - Chiassar, 
di offerte segrete ossia soggeliate onde deliberare al miglior e£ ridere, caso di perturbata religione. - Arresto del famoso asus. 
i aldilà dis sino Uterzen. - Bambina salvata da un gendarme. — Nou 


i 










GIUDIZIARIE. 

N, 297, 46 giugno. 
| »ecisLazi NE, La giurisprudenza della Corte di cassazioy 
negli. aoni 1851 e 4852 in materie pevali, (nella parte app. 
cabile anche al nuovo Codice penale. - Finora pubblicata nell'£, 





3 







ici 

































4853, eotro il qual termine dovranno le medesime essere coo- ratarii, onde poss È IL pubblica 
segnate regolare scootrino. Trascorso ita 2 de Tribunali, — DIBATTIMENTI PUBBLICI Tribunali cir 
talranoo ammesse ulteriori sla [qa z Frencia. Corte d'assise della Senna: Tentativo d'assi. 
doni : Come NOMINE GIUDIZIARIE. 
Le dimensioni dei lavori sotto indicati sono esposte ia le pel perirglian v. 298, 19 giugno. i 
se, piedi © pellici di Vienna, distinti coi, soliti segni = , » , cor-. | elia Lecisazione. La giurisprudenza della Corte di cassazione 
risppodendo una tesa lineare 3 metri 1,894. 438107 aridi pa i palo negli anni 1854 @ 1852 iu materie pera nella parte appite 
Îi hit ai fabbisogni fortificatorii vigenti | sezra di 8 in 9 pollici . » IT H bile anche al nuovo Codice penale. - Finora pubblicata nell’ 
pe Tiro del deo ed approvati dalla storti 460 9250 iene; rivestimento Male iiiono. de' Tribunali. — DIBATTINENTI Pi BBLICI. Tribunali dell 
periore, non che in base ai contratti sussistenti, sono in lire assoni , di legno di larice in vrà dare principio all narchio. Corte di cassazione in Vienna: Aoche un esame fu, 
aostriache. [esi 103 parte piolato ed incol- 2625 | rara colla fine ia ona, sla disposizione di rese, che accorda il diritto di ae ;/“© 
î ja! vo” “orsetto Pe] ['- a dalla Superiorità venisse ordinato di dist altrimen. | nersi dal deporre, può in qualche caso costituire il fato di 
La qomsià di pisa compresa le smmis” | 45] 81-60" inse quadrzta di rivenino gi Fire la Coctrizione in discorso dovesse #"Pere verminata | truffa, mediante falsa deposizione in Giudizio. — Pel crimini n 
La pollice, di legno di larice inchiodato, dilrorair epc, in questo caso [ stupro, secondo il $ 127, N. Cod. peo., con occorre che il um» sow 
| una parte piolato e nelle commissure een | Masoggetarsi agli ordini che | mercio carnale sia sio ‘effelivamente compiuto. — Lo l sip. Governator 
3; Pres! PUN qeccll Sti siluato a pian terreno sulla pubblica s:rada e destinato alla pò. | 409 american 
D AL] ice a] arte eran di sssoni di | sito rmasîmente pagati i lavori | bica vendita di commestibili, la cui porta è aperta, nel momento | Wasa È. 
i DENOMINAZIONE DEI LAVORI | lapo 1'7,, di legno dolce, piolato, col- i Ratti i materiali, opgetti ril:ri- | che vi si trovano più persone, dev'essere indubbiamente riguar. ripigliano ka 
186.00" ita quadrato di lutto da campo cos tutti” pat i tei, prg FE dio Come Iogo pubblico. — Tribunali treniri. Frncia. Cor | (IOM de “a 
E | Regina & us: t4 congedo milo Ù "tri. in modo tale, però, che la somma dei | d'essise della Nerna : Procenso Meer. Assassinio e furio. — basciatore degl 
ui E Lescami o alla fne del mese di otobre 1858 non | Van.er4”. Colmar (Mout-Rhia): Una madre assassin, - Fina (i reali 
un 



















Statistica. — NOMINE GIUDIZIARI! 
N. 299, 23 giugno. 

LecisLazione. Dell'imputabilità e cause che la escludono. + 

Del consigliere A. de Carcano. -— VARIETA'. L'accusa del sangue 









: lilla da eccedere l'importo di G.rini 50,000, e nell'anno mi- 
1118961419" tese cube d'esravo in terreco forte, com te) d100° pt quei dine pr por Dibiar Dr Vi o pale DT oa desi PRGA-BR do. 
:z ; Ò er moneta di convenzione, mentre nell'anno mii lo- 

pre porte, costrutto con fusto d'auoni di T°, po compiuti i lavori di costruzione. e seguitone il rispet 


ra a Civifaveco 
ja; la strad 


A. Lavori di terra. 
deg 
ve chiese. — 



















col 








Fe girata: Hi legno dolce, e rivestimento d'assi di di 
LÀ, = d a n met i li I le e finale liqui- | contro gli Ebrei. — NOMINE GIUDIZIARIE. l vo Memorandur 

24867114" tese cube d'escavo di terra in fondo ghia- plc I seo larice, compreso gli rendi passerà coll’ imprenditore alla formale e ligui- | contro gli Ebrei. — NoMaE GUIIORIE Sepoltura de 
apponizione Mi fara 7. Qualora per parte dell'alta Superiorità venissero ordi- Lecisi azione. Dell'impuiabilità e cause che la escludono, - Fat 





ioso duro, compresa la 
Lap sir pa s1007 so| 2400” Regimi portoni di 3” 

salita di 15 piedi. =. .| 12— a i di 3” 
Crt Liri te, dolce, col rivestimento esterno 


Del consigliere A. de Carcano. — DIBATTIWENTI PUBBLICI. Tribu. 
nali della Monarchia Corte di cassazione in Vienna: L'obbligo 
imposto a servi d' Uffizio, dall'istruzione del 20 ottobre 1815, 


1:50! nate delle variazioni e per conseguenza si dovesse nuovamente 
| insinuare il fabbisegno, come anche se da parte della Con'abilità 
aulica vi venissero pure pratirate delle variazioni, in tutti e due 


È sione provincia 
@ Dieppe. Inqu 

















































































































































































































9 | 1080067 %e cab dsavo di terra jo fono ghi Prole i 
joso , tom; il trasi una de . SIRO ENTO | 08 .i 9 i n ; î i a n igazione. Con 
ditta di 90° eno oa salta di 45 4 | 1946-07 tse quadrato di portoni è porie di È ‘1 lei ad olbia dl elbenaro di sten a que | di iaia © IRAP E a ae rota LE agio mi 
piodi > i (6 Bnl fe di lagno dolce, col rivestimento esterno 8. L'assonore resta responsabile sulla buona e solida e- | fine ipo barare, eobitaiso la coniesvenzione dl $ dii | $ @rant Lo 
4| 59-37:8" tese cube d'escavo di terra pei pozzi sino lara MPN 1061 Lo uriine della brit ancora per due anni dopo il collaudo, | del N. Cod. pen — Perchè dichi a ft NY cormania ; 3 
n 12 teso di profondi . oi gag 52 i quadrati di telaio da fn.stre, con A Pesio ilo si iaterà la cszione mirri [mt rise rapiti preti dichiaro Dania (ti delle fabbri 
5/154910:9" tese cube trasporto di terra a ‘una distan Mega ria i II a] IR TIT e a che rh scade l'ooca salici Sn I nei tha li asi baie È Weimar. Invie 
perg 4 46653 di assoni per i sedili da Pagina rà. a l'epoca P%} , la circostanza che la cusa mobile si di abdicazione 
4”, coi rispettivi fori, il 9. L'accoliatario è obbligato di eseguire i lavori solto la Jal possesso di un alu 
dal cei vege- dla parti corni, di propria direzione, e resta assolutamente proibito, e solto nessun | tore del furto; è miere, — Asia 
into e avrai pi eri nica 1,97 | preeto potrà subastare ad alivi i lavori assunti VERS TUE erba tiad asa rm parti iicapoli Gus Ba 
rasporto ala po dee i 10. Nel coso che l'impresario non fosse dell'arte, sarà in | pe reo und cosa alii. — Tribunali stranieri. Francia. Cori Amenta; + 
anti eazi coperebi di legno di larice per i se | \g ‘allora obbligato a protaciarsi a proprie spese un sorvegliante | d'assise della Morna : Processo Meyer. Assassinio è furto. — 
indliziivil . sel 7 petzi rasili, di doe quadro | 1!” cana dì quale dovrà rimanere continuamente sul lavoro. VARIETÀ’. Parigi: L'uccisione del sig. Brétoo. — Nomine Git- IN 
abs ce pinne | cele stag di morsi, piobti da tutto { "7" ix Nel caso che una società intera aveste ad insinuare | pizaRIE. — Conconsi 
a le parti, gros larghi ter tego di 1 un'offerta, in allora avvertesi che la responsabilità in. discorso N. 301, 30 giugno. 
‘ talita di 20 piedi . sami 0 riefi sepaioe aida 10.- cadrà su tutti i siogoli membri, vale a dire che dovranno ga- Leciscaz ONE. Delle circostanze aggravanti generali e par. 
i 6|6907-2-7 tese cube d'imbonimento e appiamamento ” È Ò fantire uno per lulti e tutti per. uno. La società sarà poi te- | ticolari, avuto speciale riguardo al'a loro influenza sulla deter: Ì 
î a | 448 E. Lavori &' asfalto nuta a nominare un agente munito di legale procura relativa al minazione della pena nel crimine di furto. - Estratto dal Cor % 
; i dr ito da sine ala LR Direzione del Genio ini | Meta Codice perale del consigi. minisir. dott ipo. — Def L' ult 
: 5 "9" tese A d'astalto di 6” i piore tarsi a izioni | BATTIMENTI PUBBLICI. Tribunali della Monarchia. Co i Venezi 
; B. Lavori de muralore con materiale. te Pavimento dstato di 6” |__| del crtrtto vigente presso la e A ti O 
SÌ 8600-07 vene cate di mero da feamenta co | “ Pel caso dis in un luogo dell'asfalto si | tipi e le ulteriori condiz contratto potranno ispe: | $ 178, sono comprese tanto le circostanze. aggravanti guenì due assess 
i] pietre greggie e ‘75 ciottoli in malta de | di avesse ad adoperare la terra salvatica zionarsi presso l’I. R. D'rezione del Genio a Porta Stuppa nelle | dei $$ 43-15, quarto le circostanze qualibcative dei $$173176.- f ler, e da d 
Ù] Lap ierne seos | o cementi idralii, vengono stabiiti i solite spe dini cioè i ant. alle 3 pomeridiane | La sola esistenza di circostanze aggravanti non importa, però, commercio 
10] stare ir i i a | ugo || PI pet prio ce I eni II o 
3 41 046003 tese cabe di muro ordinario co pietra | =—| | saluti di (° piede di guoresza | 8 ‘Comandante della Gità e Fortezza derho sala milipni = Tra le cicoetaazo sggramali di ei [I Verona 1 
i RIT di rar siegesiamati è Do ia Una tesa quadrata pavimento di cementi ._ Barooe De LepeRER Tenente Marescalo. parla la chiusa del $ 178, sono comprese nen solo le circostanza (] nerale mi 
pia terreno © ‘7, in primo piano 10699 | idraulico di £ pollici di grossezza . | 18: L'I R Direttore del Genio e Tenente Colonnello PETRASCH. qualiacative dei $$ 173-176, ma anche le circostanze ago» || lo conte R 
1 49Î 1548 teso cube di muro da porzo con quadrelli | ben inteso che il compenso per siffatti L°I. R. Ragioniere delle Fortificazioni HORNIG. vanti in generale, secondo i SS 43-45. — ATTI UPFIZIALI — || su 
: formati a cano: . . . ./29456 renti Qualora venissero es:guiti coo mi- romene na | CONCORSI. — NOMINE GIUDIZIARIE. — Avviso. gala a 
Ù ì in S nà, ionerà i = “ in espress 
Migone TRE apart seriali AVVISI PRIVATI cronnaLE DI GIURISPAUDEA: atei 
nbianro, a pian terreno. —-|21803 ‘ MATERIE CONTENUTE NEI NUMERI PUBBLICATI NEL MESE RIT peo eri CIVILE. Dl 
18-46 vr iron raggi ed acid | Ì F. Oggetti di ferro fuso. Di GIUGNO 1853, DFL GIORNALE PARTE PRATICA. — Casi pratici. — 1 Seil pesi i 
’ Le Pe greggio, . intonaco È a ’ n "Y d'una cambiale tratta all’ in i 
|} .la21:98 | 87). 6545 iibb. di ferro fuso = si i estero, fra stranieri, t vi 
ns E Eroe ine ui dirimere pi pane | 0 L'ECO DEL TR BUNALI, | 2% rase te peer toro ce ardere. Gite 
intonaco ed imbianto a pian terreno _".|312:56 |! rotaie dalia ih SEZIONE PRIMA pagabile su territorio austriaco, in uno dei luoghi ove vige hi‘ p 
\ 2-5-6 tese cube di muro a volto con quadrelli, Î Patente Sovrana 2 giugno 1848, possa effettuarsi in Note di pegle 
i intonaco ed imbianco, in primo piano .|31649 | | G. Lavori da fabbro ferraio. | GIORNALE DI GIMISPRNOERTA PERREE RT TS e nea Delegato 
1 47] 398:3-11 tese quadrate pavimento relli i | | N. 293, 2 giugno 1853 o po la Patente Sovrana 2 gu lisigg. c 
: = gp uadrelli in | 2,359, 2500libbre di Vienoa ferro per Je cambre — .| —5? Laculemone CN pieii io Freni — Daammenin | i It e der de viginte que la pane lande va 
N 4417-04 teso quadrate selciato di ciottoli in sbbia .| 3:38 60, 5195 » ferramenta grossa per porte, porio- PUBBLICI. Tribunali italiani. Regno di Sardegna. Magistrato fest Feld. A 
LAS] ara er o di Gi i pietre Vol v00eati Betta mint se 3 d'eppelio di Ginora: Processo Salrapno. Acca di grasazice | l'ettligo d | compratore in tal i, 
i iss01 ieri 18.95 mature di petite n tei dei dite i 5 Giorni desti VaRiETA". Vienna: Dele | moneta effettiva al corso della giornata li det sà si ti 
missore . . . . . «| il i PI 4 jazion® = roi na'i, i si )ss | Ss 
| 30| 459524 tese quadrato d'intonco greggio e poi ri | 8! 107Baitbre ferramenta per port pile: > RS), Cori soperoi, e la suprema, MAO a deri | costei fe crt re vl nomine "e Le sid. | gli ce 
| Me rm [ano [SS 42 et eni pe nto a dae 1368 pt e OT ni n i a DO 
4 Immurazioni ed appotizioni in opera. VIETATE sn i 5 4 ti cammei nl 1348 © 1843. | fia. snt losrrara del $ 850 darfur ela Sil 
1 catari 661 438 piedi quadrati di rivestimento di lamiera Lecistazione. La giurispruderza dela Corte di cas azione | 99#° #erse. i 
558-0°4 teso quadrate di lastre di pietra viva, di 3 © t000 di ferro — gite] —:92 negli anni 1851 e 1852 ia materie perali, cella parte applico Tina tig da 16 e 21 giugno. 
' ici in è «| 783 libbre sga cr lamiera, con mem- bile anche al nuovo Codice penale. - Finora pubblicata nell'Eco | matrimonio e al diverti same delle dottrine, ecc., intoroo al "È di questi 
va, di 4 ses | sal bratura rio de Trenti — Das PUBBLICI. Tribunali si ica Si piaga del Pata De Giorgi. — PARTE} tono i se 
% : Regno di Sardegn istrato d'appello di Genov . — Cosi e pareri — pratici. — Costituita ® (0) tesse di 
que a | 69 Sotrogno. Accu:a di giavsazione con omicidio. — vannenai, | do dle Sil pe sapevano Sprint nd e (| Di 
pollici in grossetta «+ |». . .| 1090 Tieppe (Seana Inferiore): Guaitri che l.sciano morire di lane i pressa nipra coctegaata aloeposo Gi ini 
scalini di pietra viva. >| 1:75 la propria figlia — Parigi: Pigiora'e, che non paga, e burla ; mobili, vestiti, riferendosi alla stima eretta da 
va Ph bal targhe 2 piedi © | Lo [n1 per giuata. — Oridens (Lerref): Asino per cavallo, e questo | Srreri eota ia talee LI cel 0) sh promessa dallo spos® 
I i PRNBLID per quello. n ai deteriorare la dute, e ritornati nei asi 
4 pezzi di mensoloni ‘| —45 | 731 i N. 295, 9 giugno. previsti della logge aila famiglia della gi 
40750" piedi quadrati di lastre di piezra viva, di 23) » * così dettealla tedesca. .| 19:19 l °° Lacissanione. Dell'mpurabiità. e cause che le antadeno - | #detarti rome causivo prop rio deg effetti ricevuti, per 
ee pae en] Cao Ri 1 Tr ul MA gni ac fo | Fg Lio Co ito 
| i cubi di FAEEE asa . : e moli delle N-narchia. Corte di camasione in Vienna : Per la | Crime ae ia Prestazione in confronto dell'acettnte duna 
{ de feritoia 16 dI Lot Hertature ni «| 4:33 truffa si ricluede un'azione, dalla quale s’cuno abbia 2 DST 1a | cambiale a cettata, ma non ancora scaduta. (Riforma di due de 
Compenso per le ferite. | sonia crtoe per pori de otlerransi | -8:— | desto vlt ua proprio 4 in air diritti; non è, quindi. ne pronto) — Alti uffiziali. — SUPPLIWENTO; Nomine 
240 feritoie in mori, di 4 menta accessoria =. ". . .| 18:—' bia già Andisgiogiana iti N. 130, 28 giugno. 
Rc pari ide Ripa UT LI, ona RETTO ai 
5 dei catiiranioe pese, si Kegita che i Geova Are rai oto a cotone dB 
CASPIAN AEAEgRR Se \ , va che vi fosse sia'a di È ammissibile la prenotazione in confronto dl 
18] 101:0" pit quatro di e mninsrazin 0 1 la gira — Le guardie, cati dal C. mune pel ranenimlo biale mon ancora scaduta. — Per chiedere || 
a in opera di vetro in istocco .| —:65' dell'ordine, della tranquillità e del'a siurezza pubblica nel ter- i vendi: esecutivi fino all'esito della petizio®® —. yy ,,;, 
pi î N | ritorio (arinral t ri age ) devono. pericersi alle , basta che si provi ra prseeyizra la Foa i seo : 
Levri da invarniciatere. guardie Cunque altra autorità di pubb ica sicu- dd eodicazione. Queta || Me seri 
PRG a) » n i rezza, e debbono essere comprese soto l'indicazi prova è d'indole sua induttiva, e risultante dal esso delle | 
79| 19738 Viti urti da doppia coloritura ad olio, | del $ 72 del Cod pen ($ 68 nuovo Cod. Mete porsi] circostanze. L'esecutai prot A; ip, qui oggetti. mil Ù | 
pi elio IO AEREE ri; erardaa $ 73, Cad en ($ 318 mooro Cod pn.) può consegnati al sequestratario, deve tanto più sonpeoderne la ver (| Pa n 
ee itr di doppia cora n ol Geinti essere commessa auch coniro di loro, = La crostata | dtt: Perchè l'apprensisne equivale ad una cauzione. — Dci | lare, di e’ 
portamantelli, con ferramenta vi che na micio abbia ommesselo na animale, prime che forse | "ieri diverse sl uomo a 
81| 33 perai aneloni di ferro per i cannoni, da {nato Cini pen e o 109, RIV (pass | R9308. stassero i 
i ini di era paci nni da [ip 1 orse dle sinto, pritù di i RIO Direzione ed Amministraz' girando il 
' CONDIZIONI. Cio 201 flimento estpoto pai iiarvenite Leoni dell Istituto degli E. DOS in Venezia più facile 
C. Lavori da tagliapietra con materiali. » _ A. A questo esperimento d'asta verranno ammessi soltanto | quando si abbiano le condizioni stabilite riguardo a’ i Frolla Vano recer 
Ì concorrenti , la cui abilità e probità si rese già nota alla | zione dei deliti. — Tribunali streni Frencia Tala Che nel giorno 10 stat vw. alle ore 1 di Buona 
Fosa î ia i: È pi > |. _Ch bre p. v, fe 
39] 199057" pie quadri lr, gine 3 poli di | 0g | sini gere da loro presto mid d AS ini Row civar | di mattina, nell'Uîcio di residenza dell R. Cow | ,, ,E"® 4 
34 8070" quadrati lasire, grosse 4 pollici, con certificati autentici del'e rispettive loro Autorità locali potrà N. 296, 12 giugno, missariato distrettuale di Cittadella, avrà luogo !" i Re ragioni, 
: pri ea) 162 le z force esperimento di pubblica asta, per la deliber? | — Reach 4 
i 35) 57924” piedi Lei lastre, grosse 6 pollici, di RE polli pig della quindecennale affttanza di | creduto % 
Fr 1 ERE O DI. ‘ampi circa, con i n sti in la 
36 749:0" piedi licari gradini semplici senza cordo- Cittadella e Gall era, pica lenie Pie “ll gi 
ne, di 8 in 12 pollici, di pietra to, ritenuto per base "i i Li: Ruiti da s 
viva sed arl a MC i re 6662:19 pei d'asta l'annoo canone di Alhambra, 
400" piodi lineari gradini semplici senza cordo Lio? der ia li 25 agosto 1853. fuso nella 
ll Direltore Nanvo. la comune 
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LUNEDÌ 5 SETTEMBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettivo 42 all 
Per le Provincie lire 54 breidla 
Fuori della Mnarchia rivolgersi 
Le associazioni si ricevono all'Ulfizio in S. 

per lettere, affrancando il gruppo. 











ana0, 21 al semestre, 10:50 P 
00, 27 al semestre, £8:50 al irimetr ceo “i "mete 


agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40. 
M. Formosa, ralle Pinelli, N. 6257, e di funri 





ANNO 


tre pubblicazioni costano come 
La linee si contano per decine; i 
Le leitere di reclamo aperte non 


1855 — N. 200. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Anvunzii 10 centesimi al'a linea dig34 caratteri, ed in questo soltanto, 


due 


pagamenti si fanno in lire effettive. 
si affraneano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte ufliziale.) 








SOMMARIO. — Impero d’ Austi 
































































































































































































































































































rre ch Deputazioni a S. E il EER , A y d > A 
peo cifiee sig, Governatore generale tn occazine degli august sponsli Po , come ne'dì sfortunati ed afflitti la | cipessa Carolina di Wasa, sposatasi non ha guari col | città, provenienti da Ischl, 8. M. la Regina di Prussia, 
Linato alla litica americana. — Notizie dell Impero : i co Gyulai La Princi- nei prosperi e lieti la felicità, a cui | Principe Alberto di Sassonia. Attendesi per domani l' ar- | le LI. AA. IL il sere mo Artiduca Fràncesco Carlo 
ta, nel momento salti e Fregi Autorità civili di Vienna rivo di S. A. R. il Principe Gustavo di Wasa da Oldem- | e la serenissima Arciduchessa Sofia. 
proteina TRIP Sollabarghes, Esercisti Piran perire Sorediiti i imortale Sovrano, se dagli esterni av- | rea ci n atilpo: sie tefpa dala; 
Py il fasciatore degli Stati Uniti. Auguati viaggiatori Distribuzione ersarii lo custodiscono la fedeltà ed il valor dell Hl gran campo d’ esercizi presso Olmiitz si esten- Oggi, alle ore 5 e mezza dopo mezgogiorn 
sio, © Miensa, — |} & prenii di belle arti in Miano. Il compo d Olmi, Invito per esercito, va sicuro e superbo che propugnacolo derà per oltre un miglio. Le due fronti del campo ver- | da qui per la Baviera, il serenissimo Duca Massimiliano 
cme Metden — S- Pont.; 4 comendent francese tto gli fanno al di dentro la più animata fi- | Fanno formate dietro il villaggio d' Hodolin, lungo le stra- | di Baviera, ed alle ore @ le I. AA. RR. la sercnissiima 
n N Salute ul R ; e Sane lealtà , il più universale e de 1a gi in calde Ci pr delle freni e Duchessa, colle Principesse Elisabetta ed Elena. 
Mrs : | ben ricambiato amor dei suoi li lunghezza di un mezzo miglio. La collocazione delle ten- Il 
re chiese. — Imp. Russo ; armamenti. — In 3 popoli. la incipio il 40 il gi 12 sue REGNO LOMBARDO-VENETÒ. 
Nemorandum., H processo del Koszia. — loghi! ile e | de avrà principio il 10 settembre, ed il giorno 12 suc- | EGNO Li ENETÒ. IN 
Sepolura de roeini i Spena La agito Lui Gansbita' Uffisiale di Vienna ogito' dali | POlerà”1 ingresso dell prime colonne’ &l'ironpe. | Milano AS settembre. di 
bre ufficio a L, Filippo. Condizione dell'Irlando. Missionarii co- | la Nuova Gazset! iana le seguenti consi- ri ed i Giudizi di guerra, fino ad | i 
RmMiiso Pea [I n cond Wiseman -— Bpigna ; rifaione della monete. Dot | derazioni: nesta I'rutalono le deguenti. copi. pitale, hanno fato ieri la com DISTRIBUZIONE SOLENNE DE PREMI 
mna; L' t sione provinciale del Regno. — Francia; soggiorno delle LI. MM. Ù serazioni d' Uffizio alle compe- | NELL'I. R, ACCADEMIA DI BRERA. 
+ L'obbligo [Î Dieppe, Inquiciudine sulle cose d' Oriente. Strano fatto di na- Gli uomini di Stato d' America, rendendo get em bs 3 
D ottobre 1815, sputa » dirci le, in forza dell' abolizione dello sta- i A 
o ili generali.. Invito alla moderazione. — Svix- | le la dottrina del Monrve, negarono, secondo essa, agli Sta- Saiano resize Teri nel conto al pubblico della s 
e striato, | ti d° Europa il diritto d'’ingerirsi negli affari d' America, Cir rinata attività nella loro com- | vità delle arti celebrata nell’ I. R. Palazzo di Brera, ab- 
i A Megrani. Loft la petente sfera d' affari. biamo detto che S. E. IL R. Luogotenente conte Stra- 
one del @ dit |] dat ti efere de Cegpnonioi È. sd e la stampa americana, secondata, come sempre, anche A TED -Frariaglera PIRARERA E E 7 
lo ponti & N} comi; & miniere Pentenft lea e derit. in ciò dalla tedesca» sforsossi di dre valore = questa | |__, 5! impiegati del Governo militare di Vienna ab- | soldo ha distribuito ai giovani premiandi medaglie d'a 
pre l Liar. Teyiale pressione @ pre Agati Ten i Merce UGiiini di ‘Stato | bandonarono quest oggi i loro uffici, e sono entrati di | ento. Ora dobbiamo aggiungere che S. E. ha pure di- 
pesa tail [| 'idiaine — mica questione del perche. Nuove mi Woderati, come fu dames Monroe. non avrebbero mai | Pel PMOvO nei loro rispettivi uffiii civili e m otto medaglie d'oro. Parlando poi del mom H 
se a pra o | eee resa dr ; la Regina del Mada- [icon tale estensione del sistema di non intervento ( Corr. Ital.) Reso vio; Snorri nel Sh ta ci 
do a qucar. — Recentissime. Avvisi privati. Gazzettino mercantile, | ad una parte intiera di mondo, ed anche adesso domina ICE, n si i Linz, î MATO ip pesta i 
ro _gosa memore [i ipedie; storia, ec. abbastanza sentimento di giustizia, ed intelletto sano nei Sisivialidaehi, alli Gessetia Lina; n data | ora dobbiamo aggiungere a maggiore chiarezz I 
CI [eee ini degli Stati Uni ottar possano tale mo- e È ai | ere HA 1 corpo colletivo dell Accudem Y 
— Nomine Git- IMPERO D'AUSTRIA struosa dottrina. Quindi e' si richiamano molto avveduta- « Questa mane sì radunarono, | pre Restiisnra i | questa, ma i professori e consiglieri dell’ Accademia stes- ti 
st murs edi astutimnento almome; di Monroe; e'soîto l'usber- | 8. M. in questa città tutti i veterani del Salisbur chese per | sa, e S, E. il presidente conte Ambrogio Nava, che ( 
PARTE. UFFIZIALE Tp i ie È et Taglio lalsto dagli Amii lia gaoi matrimoniale di 8. M. Imperato- | sopperirono alle spese del monumento con offerte «pone ti 
i generali o pr ren pregio, insinuano principi, che vessuno più del veo- re. I medesimi, ta regni arie ala 1 | anee del proprio, Queste agiunte ci parvero necessarie \ 
nza sulla deler- loezia; 6 Qaerar sta una musica militare, tra il suono de tamburi, a complemento dell’ esposto, e abbiamo stimato di non 
tratto dal Com- lo AVotaata Ra petinadesi ali cale diese are isoiegniori combattuti. La novella | |° ordine militare, avanti la casa del Comune. Quivi essi | Vissani ec pag 
tt ye — De ‘L'ultimo dello scorso agosto S. E. il Podestà | (3 apice Ltrieti ie rappor= | vennero ricevuti dal Consiglio comunale, dal quale furono Oro ci faremo a compiere la mostra relazione d' 

a. Corte dice.‘ (i Venezia conte Correr, accompagnato da | %y: pet iritti risultanti da un possesso | accompagnati nella chiesa, ove, in presenza dell’ augusto rltsgiesntitle gere) Î 
Sira n due assessori municipali, i sigg. Gaspari e Sai- dA robi e psico iii venne celebrato un uffizio | I ì ti 
a Ù S n È Iliy ec ivano da compre v parti 'exas.) | 3 reso asa | À DA il 
lei$8174176- | ler, e da due rappresentanti di questa Camera di | Essa disprezza il diritto, acquistato dalla madre patria | Rigi la Sunto de' giudi p_opere " 
n importa, perì, È commercio, i sigg. Mondolfo, in qualità di vice- | sulle sue colonie, coll’ avere ad esse comunicato la pro- STA bonagibta co de grandi concorsi dell’anno 4833. HI 
egoria: più grave idente, e Zucchelli, di consigliere, recossi a ia civiltà chi al Canadà 9 3 | nestra venne salutata da un animatissimo viva. FI era în Lai 
gravanti prepon- i " S. E. il Governati Late bia nitro Srgonz ‘agle Bent). | vero una scena commovente vedere il nostro cavallere- ARCHITETTURA. | 
ggravanti, di cui pa per porgere a S. E. il Governatore ge- | egualmente che il diritto fondato su trettati internazionali È g°, Imperatore oggetto di tanto amore e venerazione, che Soggetto. — Una Stazione principale destinata alla {o 
S'rrarcatase || nerale militare e civile del Regno, Feld-marescial- | (attacchi alle Provincie del Messico). Esce nulla suol | vo Imperalore CRAIo di ir lui rivolti, di quei vec- | diram: Toagte fiati conci M°irada ferrita, Il 
nine la lo conte Radetzky, un devoto indirizzo, colla pre- | «aper Cor Prrcregranto popoli d'Europa paia chi e valorosi u I° maggior parte de’ quali era | eseguirsi presso ad una città capitale. Quattro furono i I 

b ghiera all’ E. S. di rassegnarlo appiedi del Trono, | li d' America, ela © rivino dalla religione o dall'orà | decorata di Ordini ri. Questo fatto dimostra eviden- | progetti presentati al concorso, ma l' Accademia non ne bei 
0. ti e, 
i in espressione del suddito affetto, del giubilo ge- soltanto il diritto degli Stati | remente di quanta gioia ed entusiasmo furono comprese | giudicò nessuno degno del premio. a 
L'civie. nerale de' cittadini e degli unanimi voti d'ogni pnale d''immischiarsi in tutti | tutte Je classi della popolazione, all’ annunzio del felice Va Ù 
prosperità e contentezza per tutta I augusta Im- | P_i cont opa, e delle | avvenimento della promessa matrimoniale di S. M. pi : . 
i ale Famigli ” il dilet- coni questa così « I buoni tempi favoriscono il soggiorno della Corte, Soggetto, — Marco di Sciarra, famoso bandito nel 
) Se il pagamenti periale Famiglia, nella fausta occasione che il dilet- | le È pei mi temp soggio ‘ogg: i » n 
in pesci Safttivi Rd to Monarca RITO Stai disco dai Wi | Sese felice del Menee pe een agli St | 1a quale intraprende ogni giorno gite nei dirmi. 11 23 Regno di Napoli, trovandosi co' suoi masnadieri presso 
rarta monett telsbach. ia i Mr È gp riesi si Ha del corrente, S.M. ricevette le congratulazioni di questo | Mola di Gaeta, quando vi passava, to jando a Roma, 
oghi ove vige la i ival di Di ma non dicesi mai che gli Stati americani non debbano | Consiglio comunale, e 8. M. in questa occasione fece | Torquato Tasso, per riverenza a tant uo Mi 
varsi in Note di (Î leri ugualmente partiva di qua il sig. conte | iumischiarsi negli affiri d'Europa. Che poi la grande | dono di 2000 fior. questo Ospitale. » co' suoi dalla strada, perchè passi libero e illeso. sil 
vento del residuo M} Uelegato di Venezia, con tre deputati provinciali, | Repubblica dell’ Occidente non, pensi nenmeno ad usare pressa Dell’ unico quadro, presentato coll’ epigrafe: Pussa- n" 
» Sovrana 2 giu: isigg. conti Nani e Grimani e cav. Scarella, presen- | tale reciprocanza, il vedemmo da poco nel porto di Smir- 8. M. l'Imperatore assisterà quest oggi (venerdì) ad | 1» fu trovata bene ed artisticamente sviluppata, e ar- N 
esta in perte (} tndosi anch'essi in Verona alla Eccellenza del | ne, ove politici alla Monroe mostraronsi per ora pronti | cvctuz misi orgia nei sonetto | moniosamente disposta la composizione, e bene aggrup | 
n iron pi Feldmaresciallo, e supplicandolo, in nome dell’ | a combattere, ma dove speriamo aver la politica di tutta | "2° [jnz, alla volta di Schanbrann. pate le figure de' masnadieri , desiderandosi; però nello pi 
o della intera Provincia, di rendersi interprete alla Mae- | l' Europa chiaramente veduto che le cose andar non | P°! ‘482 ge è Sciarra un’ espressione, N samente al ! 
egli l'aggio S È 9 af iù olt | Il Ministro della giustizia, cavaliere di Krauss, è ri- Duel: x a 
pagamento, possa stà del Sovrano de’ medesimi sensi di ia e de- | ponno più oltre. dal aggio di Tepli ;s È Tasso l innocuo passaggi ,mbianze e negli at- Mi 
— Le autori. [Î gli auguri medesimi, ch'essa Provincia gl’ in- — isctrnite» Spini lepita, ant recato a | teggiamenti de' briganti più scolpito îl carattere di fero- il 
o di turbato pos- RI n sf LI cia propria del loro mestiere, contenuta momentanea- ULI 
di turbato pe (Î naiza, î NOTIZIE DELL'IMPERO miri Tipresa; tosto: la direzione. FETO] cia. propria del | di 
della R. Strada ian lirurizul iarrengono 'all'eccolsa ampia Hinistero. mente da sentimento accidentale. Anche il loro vestire 
Rotten legend dai Mi Vienna 1° settembre. Il finora incaricato d' affari dell America settentrio- | potrebbe apparire e meno composto © più leggiero: an i 
Soperiorità da: tato. le"atto Province ioni e ig. generale d' ari nale presso 1. R. Corte austriaca. sig. M. Foote, il quale ma persunderebhe la convenienza di qual: 
nicipii del Veneto, gareggiando le Rappresentanze Pietroburgo a’ primi giorni di jo di luglio. non ritornerà tà. Non ostante però, oltre queste ni, fi 
di questi e di quelle a nianifestare il vivo in- ad Olmitz, per assistere a' gra nel modo dell'operare, i 1) 
teresse di tutte le popolazioni verso un avve- ai primi d' ottobre S. effetto della © è Va) 
nimento, che prepara al Sovrano un tesoro di do- | nerà al suo posto merica 1 disegno, ‘| i 
so în tanti È mestiche felicità ispone imi degli am- ju Carlotta di | dal console, sig. Lippét. di favorevi NE, 
sigaro rivi e dis sa SEE Bo - 8. A. R. la Principessa Maria Carlotta di con più lanno così favorevol he 
messa dallo sso ua i h labii col gau Sa ‘né i) sii Wasa Kr Na: la scorsa sig lle ore 11 e mezza, nel (Per via tolegrafi ) / 
itornaria nei ‘n Monarca, il cui regno di soli quattro anni | castello di Taking. a € una 1 Teo Retta Soa È 
Sg o | an ae per memorabili gesto vantaggio de | rt è a 22 higomeegi "nera iper [e “ 
letti ricovuti , per poi grandi antenati, | del defunto Re Gustavo IV 9 5 ; li, 
parsi il sa pe D zo 1809, è Salisburgo A° settembre. Ni 
lecettante d'una n: questa s 
forma di due de questa | u 
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dopo il loro trionf sg - 
Isabella, nella primavera dell’ anno 1492, i poc 








gi quest 
sulla data del a di quasi venti anni (dal | e continuai a navigari 





APPENDICE 


far nota ai terzi 





‘Giai aerei — 1455). e più di diec disputarono | si abbandona alla. pratica di quest arte. dee sapere i 
e in confronto del- HR dio ‘da lui per lungo tempo mendicati, coi quali | l'onore di avergli dato la luce. Ma diversi documenti | secret della natura ; son più di quarant anni che io 
— Per chiedere STORIA. fire darle un Impero venti volte più grande di quello | permettono di stabilire ch' ei narque în Genova nel 4436, | me ne occupo; ho ancora navigato tutti i mari na- 


| Domenico Colombo, suo padre, vi aveva due abita 
Colombo era il maggiore dei quattro | una fuori le mura. nel sobborgo vicino la porta di 





vigabili sino a questo punto ; ho avuto rapporti non in- 


to della petizione 
terrotti con letterati, ecclesinstici e secolari, latini 


SI A 
Fap delle Spagne. 


Cristoforo 





Il primo viaggio di Cristoforo Colombo, da quanto 











Mesia Quasa | Ml arcerroogiiconne agli i Tini Colombo, nove, e di Susenna Fon | Andrea, e l'altra in cit, nella pol sia di Molcento, | ci ebrei e mori, e di muli altre sotto: per compiere 
ong abili ri (Dal Moniteur.) Egli avca due fratelli, Bartolommeo e Giaco- | Fu quest ultima, secondo ogni apparenza, che vi- | desiderio, il Signore favorì i miei disegni, ac- 
speoderne Ja ven- Da molti anni viveva in Spagna un uomo singo- ri nome fu convertito nella penisola in quello | de nascere Cristoforo: essa era situata nella parrocchia attitudine ed intel + egli mi diè v 


conoscenze di marina, e quanto poteva ha 
il suo opificio | starmi di scienza degli astri, di geometria, di aritmetica. 
indizii c'indu- | Mi accordò pure prontezza d'ingegno e di mani (me dio 


cono a credere ch' egli acquistasse allora alcuni beni | el ingenio en el anima y manos) per disegnare sfere 


di cui s ignora il nome, che | di Santo Stefano, ove probabilmente ei fu battezzato. | 
| Domenico Colombo trasportò nel 4469 
o il suo commercio a Savona, e diversi 





lare, di cui appena sapevasi: l’ origine © lla patria. Que- | qi so, ed una sorella, 
sl'umo andava dicendo da per tutto che, se gli appre- | fu data in moglie al pizzicagnolo genovese Giacomo Ra- 
sissero i mezzi, si aprirebbe verso le Indie Oriental, | varello. 


uzione. — Deci- 








trovano negli annali genovesi di Bartolommeo | 





















as'one girando il globo terresire dal ponente, una via novello pero reni $ otaialrinini A 
Venezia più facile e. più breve di quella, che i Portoghesi ave- | Senarega notizie preziose sull'origine e i primi anni di | rurali a Terrarossa, casale dipendente dal borgo di Quin- | e per situarvi nei luoghi opportuni città, fiumi inta= 
Vano recentemente aperto dal levante, superando il Capo | Cristoforo e di Bartolommeo Colombo. to. Da ciò il nome di Colombo di Quinto, che gli si | gne. In quel tempo ( della mia giovinezza ) stu 
all “ di Buona Speranza. Il loro padre. Domenico Colombo, era fabbricante | dava qualche volta ai suoi tempi, e quello di Colombo | sorta di seritti : l'istoria, le cronache, la filosofia ed al- 
bptlistiea Eta questo un sogno agli occhi di molti, malgrado | di panni. Eglino furono per qualche tempo carmi Terrarubra, col quale suo figlio si sottoscrivea pri- | tre arti, per le quali nostro Signore mi apri l' intel 
IR aida le ragioni, che adduceva lo straniero ; ma egli n'era | yi (cardatori di lana). Ricevettero una mediocre istru- | ma di essere innalzato dai Re alle più alte digni za. Condotto manifestamente dal suo braccio, navigai da 
Ali o sicuro, e con tutti ne aveva parlato con tanta convin- | zione nella loro infanzia, e, divenuti adolescenti, s' im- Tutti i documenti si accordano nel dire che Cri- | qui alle Indie, poichè il Signore mi diè il volere per Di 
per la dae zione © tanto zelo sincero, che alcuni finalmente avevan | barcarono per correre i mari, serondo l'uso dei giovani | stoforo Colombo <'imbarenva all’età di quattordici an- | esecuzione, e con questo ardore io venni verso l'A. V. 
lo ofiitanza a ‘reduto la cosa possibile. genovesi di famiglia plebea. | ni: ma nom si sa nulla di preciso su questa parte del- | Tutti coloro, che sentirono parlare del mio progetto. 
niche, POS L N fosso” dl ingresso dei Sovrani a Granata, se- | °°°” Alcuni ani dopo, Bartolomeo, il più giovane dei | la sua vita. con riso lo. negaron, burlando : tutte le scienze , i 
Astri brr ruiti da splendido corteggio, che gli accompagnava all’ | due fratelli, andò a ° bilisi in Lisbona. Nel corso de' | Si racconta soltanto che prima. di recarsi a Lisbo- | cui ho parlato, non mi servirono a nulla; e se: nelle 
i canone di 1 Alhambra, il io, di cui parliamo incedeva, con- | suoi viaggi avera a a disegnare e a colorir carte, | na presso suo fratello Bartolommeo, il che fece nel 4470, | vostre sole Altezze (Isabella e Ferdinando V) furon 
I 1859. fue bra dl persomeggio, di ER era malinconico fra | © si dedicò a questo mestiere, da cui traeva la sussistenza. | svea preso parte diverse spedizioni nei due mari: ma | tenaei la fede e la costanza, a chi è dovuta la luce. 
li comune allegrezza, parea cenpato da un gran pro- Colombo, colla fierezza d'un cuore che conosce | queste son vaghe notizie. Egli stesso, nelle sue Profezie, | che al par di me vi ha rischiarato. se non allo Spirito 
| Bqueraroli, getto. Quell'uomo, quello straniero dalla fronte pensosa, | sà stesso, non arrossiva ‘ella ‘sua umile origine, nè del- | opera de' suoi vecchi anni, che precedè di diciotto mesi | Santo? » 
ii ID Colombo, come sopra abbiam veduto, apparteneva 


| la sua morte, ricorda, ma in modo generale, i tempi 


la sua lunga povertà. È si Î Si 
regna su alcuni punti d' or;, | gella sua giovinezza. 


Una grande oscurità 


in cui chiudevasi un novello mondo, era Cristoforo Co- 


lmbo ; € fu alla porta della conquistata Granata, nella a quella forte razza. popolare, da cui uscirono tutti i 
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RTSISENT A O Rni se 


abbracciato. Due sono i grup- 
pi presentati al concorso. Fu dichiarato degno di pre- 
mio quello del sig. Angelo Biella, milanese , allievo di 
quest’ Accademia e pensionato da S. M. 1. R. A. 
porta per epigrafe: Dio ti ringrazio, ecc. 
INCISIONE. 

1° unica stampa, presentata con l' epigrafe: L' arti- 
sta nell'opera sua deve nel momento presente, ecc. 
porge ben tradotto il re del dipinto originale, che 
si sarebbe desiderato celta più conveniente 
dell'incisione: condotte con molta delicatezza e traspa- 
renza le tinte delle carni, e particolarmente la testa vi 
è trattata con buon disegno e con gusto di tratteggio. 
Superando i pregi di questo lavoro le poche mende, che 
visi notano, l'Accademia lo ha rimeritato del premio. 
1 autore se n° è trovato il sig. Luigi Boscolo, di Ro 
allievo dell'I. R. Accademia di Venezia. 

DISEGNO DI FIGURA 

Soggetto. — Gions fanciullo proclamato Re di Giu- 
di ada. Due disegni furono pre- 
orso ed entrambi giudicati degni di pre- 
i, nativo di 


dre, dal quale è accolto ed 






































sentoti al c 

mio. 1) pri 

Montegrii 

e allievo di quest Accademia; il 

cordato un premio straordinario, è del sig. Alessandro 

Reati, milanese, allievo di questa stessa Accademia. 
DISEGNO D' ORNAMENTI. 

Soggetto. — Un Leggio corale ed uno degli stalli 
del coro di una chiesa cattedrale, di Lasi Pennine 
Tre progetti furono presentati, e fu accordato il premio 
a quttia d del sig. Alessandro Reati suddetto. 

DISEGNO DI PROSPETTIVA. 

Soggetto. — Chiostro attiguo e posteriore ad una 
grandiosa chiesa, il coro della quale occuperà parte del- 
l'area racchiusa dal portico di detto chiostro. Tre con- 
correnti. Il premiato è il sig. Alessandro Reati suddetto. 

PAESAGGIO. 

Soggetto. — Un Torrente, che scorre tra una folta 
macchia di pioppi, uno de’ quali sarà rovesciato nell’ a- 
cqua, con macchiette ed animali. Quattro concorrenti. 
Fu giudicato degno di premio il signor Carlo Jotti, mi 
lanese. 

Concorso al premio Canonica. 

ARCHITETTURA. 
Soggetto. — Un' Università ne' suoi grandi com- 
partimenti d'istruzione scientifica, nella quale vuolsi u- 
mita anche la elinica me 
sentati cinque disegni. 
rapporto della Commissione delegata sui cinque disegni 
presentati a questo concorso, e fatta di essi la conve- 
niente ispezione, ha unanimemente giudicato che per i 
molti e rilevanti pregi, a fronte di pochi e lievi difetti, 
il disegno segnato col n. 3.° e con l' epigrafe: Sedes 
sapientiae ; è a preferenza assoluta ben degno del pre- 
mio. Dalla lettera che l’accompagna, se ne conobbe an- 
tore il sig. Carlo Peverelli, milanese, architetto civile. 
PITTURA. 

Soggetto. — Il duca Francesco 1 Sforza, con la 
duchessa sua moglie, e alla del clero, de’ ma- 
gistrati e del popolo, mette la prima pietra dell’ Ospi- 
tale maggiore di Milano. 

Dell'unico quadro, portante l'epigrafe: Forse sì e 
forse sì senza forse, la composizione è ben intesa e 
con buone linee disposta, apparendo però qualche spro- 
porzione prospetticamente nel rapporto delle figure fra 
loro, per grandezza e per tono, particolarmente fra quelle 
del duca e dell’ architetto. Buono, in generale, e ben 
disegnato l'insieme del quadro, se bene la scena rie 
sca alquanto più fredda di quel che importa il soggetto. 
Il colorito è vero, lodevole l' esecuzione, tanto delle te- 
ste, quanto delle estremità e delle pieghe; e perciò |’ 
Accademia lo ha stimato meritevole del premio: ed a- 
perta la lettera unita, se ne trovò autore il sig. Ismaele 
Teglio Milla, milanese, allievo di Accademia. 

Concorso al premio Girotti, 

Non vi furono concorrenti. 

Concorso al premio Sanquirico. 

Consistente in una medaglia di rame e lire cento 
di Milano. Venne in quest anno applicato alla Scuola 
degli ornamenti, e fu aggiudicato al sig. Pietro Bozzolo, 
di Masciago, Pri ia di Como. (6. Uf. di Mil.) 

Altra del 2. 

L'annuncio degli auspicatissimi sponsali di S. M. 
1 R. A. il nostro graziosissimo Sovrano colla serenis- | 
betta Amalia Eugenia, Duchessa di 
accolto con giubilo universale, e da 
ogni parte ne giungono le sincere manifestazioni, sì in- 
dividuali, che delle Rappresentanze dei Corpi morali, con- | 
giunte ai più fervidi voti all’ Altissimo, onde versi lar- 
ghe benedizioni su questa provvidenziale unione, e, nel | 
renderla guarentigia di domestica felicità all’ augusta Cop- 



























grandi inventori. Ferdinando Colombo, secondo. figlio 
dell'ammiraglio, che scrisse la vita di suo padre, ha in 
qualche modo celato tutto ciò, che legavasi alla sua paren= 
tela italiana. Fi passa rapidamente su quei. particolari, 
e copre di tenebre il luogo e l'epoca della nascita del 
gran navigatore, sia ch'egli stesso l' ignorasse, sia che 
temesse di rivelarlo a' suoi lettori. Forse credeva, espo- 
mnendo schiettamente il vero, di nuocere al. suo fratello 
Diego, congiunto allora ad una delle più nobili; famiglie. 
Tuttavia si è notato che nel suo filiale rispetto, sì co- 
stantemente espresso, egli non ha rinnegato la vera gloria 
della sua origine, Sul punto di manifestarla, e' vi si arresta 
e dice con dignità: « Io credo che valga meglio il limitarci 
a trarre tutta la nostra gloria dalla persona dell’ ammi- 
raglio, che andar cercando se nostro padre fu piccolo 
mercante o nobile cacciatore di falchi. » Ma ciò non 
gl’ impedisce di lasciare intravedere qualche dispetto con- 
tro Agostino Giustiniani, autore d'una storia di Genova, 
che avea troppo crudelmente divulgato l'umile condi» 
zione della famiglia di Colombo, sebbene se ne conso- 
lasse, dicendo : « lo stimo che men possa onorarmi la 
chiarezza e la nobiltà di un lungo seguito d' illastri an- 
tenati, che l'esser figlio di un tal padre. » 

Stabilito a Lisbona presso suo fratello Bartolommeo, 
Cristoforo campava la sua vita, disegnando carte geogra- 
fiche, Egli era allora nel vigore degli anni , avvenente 
della persona, elevato e nobile di maniere. I contempo 
ranei ce lo dipingono grande, ben fatto e di robusta com- 











ia, ne i le di izia a tutte le di 
af g gi verno pre di TRE 
rioso degli Absburgo-Lorena coi sensi di affettuosa e de 
vota sudditanza. (G. Uff. di Mil.) 

monavia — OImiitz 29 agosto. 

HI giornale il Nuovo Tempo riferisce : « Nella pia- 
nura orientale presso ad Olmitz, confinata da un lato 
dal declivio de’ monti, dall’ altro dalla March ed inter 
secata dal ruscello Wisternitz, dalla strada della Galli- 
zia. dal ruscello Kopferhammer, dall’ altro ruscello Kunst- 
I è dalla ferrovia, regna attività straordinaria. Con 
ogni diligenza ed adoperando tutte le forze, vengono fat- 
ti preparativi erigere la grande città di tende, che 
dii pi hs? ‘quasi 30,000” uomini nella seconda ine- 
Pionieri e soldati del genio lavorano a 











materiale per la costruzione de focolari per le cucine. 
Mercati di vettovaglie, botteghe da cafè, ec., cominciano 
ad innalzarsi sull ampia pianura, dove 600 anni fa fu 
combattuta e vinta la sanguinosa battaglia de’ Mongoli 
dal rinomato condottiere boemo Zdslaw di Mernberg, 
per salvare il cristianesimo e la civiltà dalla devasta- 
trice e selvaggia irruzione de’ popoli dell’ Asia. Vicino 
al Kopferhammermihlc viene eretta una galleria di os- 
servazione, dell’ altezza di 5 Klafter circa, da dove si 
potrà compiutamente godere della veduta del campo e 
di tutta la coltivata e fertile pianura, alimentata dalla 
March, la dea de' fiumi degli antichi Moravi, ed in mezzo 
alla quale da più che 4,000 anni sorge Olmiitz su una 
grande isola fluviatile, coronata di- rocce, Olmitz capi 
tale antica della Moravia, stazione delle legioni romane 
dalle molte torri, e circondata da bastioni. 

« Ta scena spiegasi qui in situazione tanto propizia, 
che si può osservare da essa, non solo la splendida vita ed 
il movimento del campo, ma anche la maggior parte 
delle evoluzioni de’ tre corpi d’ esercito, che vi saran- 
no riuniti. L'impresa di predisporla fu assunta da pri- 
vati. Le predisposizioni per la grande concentrazione di 
truppe vengono fatte,'non solo dal militare, dalle persone 
d'affari e dagli speculatori, ma eziandio dalle Autorità 
e da’ Comuni col massimo zelo e colla cura più lode- 
vole, per alloggiare e mantenere le truppe, che sono 
aspettate. I magazzini erariali si riempiono di tutto l' oc- 
corrente per uomini e cavalli. I fornitori palesano la loro 
attività. Vengono preparati gli accantonamenti , trovati 
locali per ospitali, ec., e vengono costruiti quattro forni 
da campo nella capitale e fortezza di Olmitz, ne' quali 
in una volta vengono cotte 480 pagnotte, cosicchè i pre- 
parativi e le cure generali nulla lasciano a desiderare. 

« Una Notificazione, emanata dall’ I R. Commissa- 
riato del campo, prende le misure necessarie 
pe siti di mercato e pel regolamento di questo, a fin di 
provvedere il campo di vettovaglie. Un' altra Notificazione 
delle rispettive I. RR. Luogotenenze apre il concorso per 
la fornitura delle carni, che, pel periodo dal 13 fino al- 
l ultimo di settembre, contempla una quantità di 140 
centinaia al giorno per le truppe accampate. Le armi 











vengono consegnate al campo, compagnia per compagnia, |. 


a° reggimenti. Dev' essere pagato il dazio consumo di fio- 
rini 2 m. di c. per testa, e l'appaltatore dar dee fide- 
iussione. 11 prezzo non dev’ essere maggiore di car. 41 
al funto nel sito del campo. Secondo una terza Notifi- 
cazione, vi avrà presso l'intendente del campo un posto 
di gendarmi. Ivi dovranno essere portate tutte le lagnanze 
e ricorsi de’ possidenti de' terreni, cui potessero dare per 
avventura occasione le truppe accampate. Oltre a ciò, la 
gendarmeria percorrerà una o due volte i siti, che a- 
vranno quartieri. In tale occasione, i capi de’ Comuni po- 
tranno fare le loro lagnanze a’ gendarmi di pattuglia. 
« Vediamo i primi lavori del campo dietro il villag- 
gio di Hodolein da ambi i lati della strada, che conduce 





| in Gallizia. Vedesi ivi una linea, segnata da pali, che corre 


pe'campi paralelli quasi alla strada, che passa dinanzi 
al villaggio di Bistrowan, e che termina dopo mezza 
lega circa. Questa linea formerà, credesi, la fronte del 
campo. Da essa fino alla strada, si apriranno le strade 
del campo e le file delle tende de’ reggimenti 
d' infanteria. AI di là della strada, quasi ad angolo retto 
col campo per l'infanteria, avranno campi separati la 
cavalleria leggiera e l'artiglieria. Ih mezzo ad essi giace 
la Kopferhammermihle. Si può calcolare ad una lega 


| l'estensione di questi due campi. » (G. Ufi di Y.) 


stinia — Grutz 21 agosto. 

La Gazzetta di Gratz pubblica oggi un invito al- 
la popolazione della Stiria e di tutta la Monarchia, onde 
raccogliere offerte a fine d' erigere un monumento al 
defunto generale d' artiglieria barone di Welden. Quest 
invito parte da un Comitato formatosi a tale scopo, e che 
intende erigere il monumento in mezzo al giardino, stato 
piantato dal nobile defunto. Un rinomato artista di Vien- 


na ha 

mento. 

tems, L 

ne di Hennet, di 
shi, barone di Zachock. 

STATO PONTIFICIO. 

Roma 30 agosto. 

1) sig. generale Allouveau dî Montreal, comandante 

la divisione francese, accompagnato dal comandante del 

genio e dal suo aiutante di campo, si è recato, nella notte 

Sotunenica a lunedì, a Civitavecchia, per visitare le 

truppe e gli Stabilimenti militari di quella piazza. SE 


i itormata in Ri 
questa mattina, alle ore'B, è riti "6 di R) 


srivono da Roma alla Gua” Angizin data AT a 
gosto to 8.8 è da alcuni giorni nuovamente indisposto, il 
che‘affretterà la sua partenza per Castel Gandolfo, ov 
egli rimarrà sino ul terminare del prossimo settembre. Di 
cesì che la sua malattia sia ad un tempo fisica e mo- 
rale. » ( Monit. Tosc. } 


pre ES 

Anche il Corrier Mercantile, dice che la rivela 

zione della trama, erasi ordita a, Roma pel 45 ago- 

sto (4, il nostro N. A94 ), fu fatta da ua repubblicano. 

Questi. secondo Î' Ami de lu Religion, è un tal Catenacci. 
( Monit. Tosc, ) 


REGNO DI SARDEGNA 


Genova 3A agosto. 

Il 29 agosto, il Consiglio provinciale di Genova, 
informato dal sig. intendente generale, come nella Sviz- 
sera si tenti molto attivamente da alcuni di far prefe- 
rire il S. Gottardo al Luckmanier per la strada ferrata, 
e siasi a tal uopo tenuta una riunione a Lucerna, dove 
intervennero rappresentanti di Basilea città, Basilea cam- 
pagna, Uri, Scvitto, Unterwalden, Lucerna, Soletta e 
Berna, votò unanime una raccomandazione al Consiglio 
divisionale perchè i 6 milioni, stanziati a tale effetto | 
anno passato biano a considerare come assegnati 
unicamente alla linea del Luckmanier. (G. di G.) 

Altra del 2 settembre. 

Jeri, 4 settembre, la Camera di commercio prese 
intorno alla ferrovia per la Svizzera una duplice delibe- 
razione : dichiarò che, secondo il suo avviso, la linea da 
preferirsi pel nostro commercio è quella del Lukmanier ; 
e stabilì d’ inviare appositamente in Svizzera due per- 
sone, una delle quali dee essere ingegnere, per sostenere 
gl interessi del nostro cominercio contro chi vorrebbe 
preferita la linea del S. Gottardo. (G. di G.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Napoli 24 agosto. 

Fra non molto, verranno aperte al culto divino due 
chiese elegantissime. Quella del Crocefisso della Buona 
morte, e quella di S. Giuseppe: la prima costrutta di 
pianta ; la seconda riformata e decorata superbamente. 
Se domandate chi ha apprestato i mezzi a tante spese, 
stupirete, è stato l'obolo dei fedeli. ( FF. diN.) 

IMPERO RUSSO 


Pietroburgo 21 agosto. 
La decisione della Porta 5° attende tuttora con an 


giù 











sietà. 

Frattanto si continuano gli armamenti, e quasi nes- 
suno crede più che i Principati saranno sgombrati en- 
tro l'anno: imperocchè ci vuole tempo, tanto per riu- 
nire le truppe, sparse pei Principati, quanto per tratta- 
re, in caso che giungesse qui un ambasciatore turco , 
a fine di stabilire le ulteriori relazioni fra le due Potenze. 
Gli Ospodari non abbandoneranno i Principati. 

La notizia che i Russi abbiano perduto 200 can 
noni nel Caucaso, sembra esagerata, giacchè tutto l' e- 
sercito del Caucaso non ha tanti cannoni, 

1 Imperatore fece esprimere la sua Sovrana so- 
disfazione ad un Israelita, per aver questo fatte gratuite 
offerte all' esercito. (0.T.) 


IMPERO OTTOMANO 


La Nuova Gazzetta dice esserle scritto da Vien- | 
na, nel 27 agosto, sapersi da Costantinopoli che Rescid 
ià ha consegnato un Memorandum circolare agl' in- 
viati delle grandi Potenze, che espone i motivi della 
soluzione della Porta sulla Nota di componimento, 
certato a Vienna. È certo anche aver la Porta dato il 
suo assenso, soltanto sotto la riserva dello sgombramento 
dei Principati: condizione, che apportar potrebbe difficoltà 
nel merito pericolose, solo nel caso, nel quale la Rus- 
sia non intendesse di sgombrarli: ipotesi questa inveri- 
simile, veduto il complesso delle cose. Sec 
ghiettura, la Nota sarà dalla Potenza medi conse 
gnata a Pietroburgo, nel momento stesso, in cui le pri- 
me colonne si accingeranno a sgombrare le Provincie 
danubiane. 

































tai questione orientale pare pr, || 
composta. I punti, che rimangono, possono essere ta 





diplomazia. In faccia alle due Pun È 
2e d'occidente, la Russia altro non potè volere che 

Se avesse, in origine, voluto di più x 
veva essersi. assicura! un: quelle due Poter, 
Questa naturalissima osservazione fu quella, che aly, 
“mesi fa fece sorgere in tale riguardo ora questa ed ;,0 
puella conghiettura. 

È Per ora, tutte quelle conghietture non sono nè n 
nè meno ‘che materia di pronostici. Acquisteranno in 
portanza, allorchè la quistione orientale dovesse ip 
dere forma concreta. Ristabiliti di nuovo i rappori 
plomatici fra la Russia © la Po 
sapere quale influsso sarà predominante nel 
Sultano. Probabilmente, la Porta troverà suo. interay 
quello di unirsi, quanto più sia possibile intimamente vg 
Austria. Molti indizi lo accenna (Presse di L) 








è 











Sull'affare del Koszta, la Nuova Gazzetta Pruyi, 
na ha una lettera da Smirne, del AT agosto, nella qui, 
è scritto: 

« Nel momento presente, | affare del Koszta tnag 
sempre nello stesso stato. Costui, dietro accordo fr k 
Autorità austriache ed americane, sta in arresto nell'). 
spitale del Consolato francese. Tutti credono che, deris 
l'affare in modo per lui ‘sfavorevole, gli sarà assai {» 
cile fuggire. Stanno ora all’ancora în porto, oltre al bri 
I Ussero, anche le fregate di quella nazione la Novara, 
comandata dal barone Bourgoing, e la Bellona, sot 
comando del colonnello. Pòlt. 11 commissario invia 
dalla Porta per inquisire sull’ argomento, Schekib « 





per Costantinopoli, dopo che giunse giovedi il nuv 
vernatore generale, Ismail pascià, sostituito al dimesso 
Alì pascia. Quel nuovo governatore è un rinnegato gr. 
co, che fu prima ministro delle finanze, © ch'è vom 
molto avveduto. 

«E voglio ritornare con poche parole sull’ argonen 





formato sulla cosa idee giuste. Chi non patrocina ogni 
sfrontatezza, non ha dubbi sul diritto dell’ Austria di ar. 
restare Koszta: arresto, al quale doveva congiungersi que 








rarono a ciò uomini di cattiva fama, che procedettero 
all’ arresto assai brutalmente. 

« Quando, il dì dopo, fu commesso l' orribile ssa» 
mente minacciavano di voler assassinare il console ge 
nerale Weckbecker, furono Ame 
quelli che mostrarono simpatie per l' arrestato, e che ap 
provarono la inudita arroganza, con cui procedette nell 
argomento’ il capitano della corvetta americana. Alla mò 
naccia di un'aggressione armata di un brick austriaco 

















nulla volle sapere della lotta minacciata , fino 
console prussiano, Spiegelthal, non gliene diede a fora 
notizia ufliziale. 

« Secondo la dichiarazione ( comunicata anche U 
noi ) del Governo di Washington intorno all’ affare dl 
passaporto, non havvi ombra di dubbio, non avere il 
Koszta nessun diritto alla protezione americana. Spe 
riamo che il Governo austriaco terrà ferimo su questo 
punto, perchè gli Americani non commettano in queste 
particolare, in Europa ed in Oriente, usurpazi he pur 
troppo in Oriente si permettono varii consoli d' Inghil 
terra. 

« Abbiamo qui esempi avere il Consolato inglee 
reclamato dalle Autorità turche ladri ed assassini pre 
clamati G colpiti sul fatto, perchè erano Ioni o Maltesi. 
e quindi sotto protezione inglese, non una volta sola, 
ma tre 0 quattro volte, trattandosi sempre degl identici 

i. Dopo una espulsione, del tutto illusoria, cost 















i 
Koszta, Ungheresi ed Ttal 


t SÌ dispersero 
L'assassino del harone di Hackelberg, c’ 


to Fumagal 





fiutò di riceverlo, dichiarando di non voler avere che 
fare con assassini. Nello stesso modo se ne fuggì il com 
pagno dell'assassino, certo Bassitsch, che sparò contro il 
.11r——_———_—___—_—=<=<_e=====2—2——————————————— ee 





quilino il naso, sporgenti le ossa delle gote, gli occhi 
azzurri e scintillanti ; il suo contegno respirava un’ aria 
di autorità. Biondi ebbe i capelli nella sua giovinezza ed 
inchinai rossastro: ma i gravi pensieri e le patite vi- 
cende glieli fecero divenir grigi innanzi tempo, in modo 
che a trent' anni gli aveva quasi del tutto bianchi. 

In quanto alle qualità morali, era temperante e sem- 
plice nel nutrimento e negli abiti : possedeva un’ eloquen- 
za particolare, talvolta bizzarra ed improvvisa; era cortese 
ed affabile cogli stranieri ; uguale di umore e dolce nella 
vita domestica, in modo che strascinava irresistibilmente 
tutti coloro, che con lui convivevano. Nondimeno era di 
un temperamento molto irritabile, sebbene il signoreg- 
giasse colla magnanimità naturale del suo cuore. Gentile 
e grave ad un tempo, ei tosto mitigava il suo impeto, 
usando per lo più un linguaggio mansueto ed indulgente 
verso gli altrui difetti. Osservantissimo de' doveri religiosf 
ei non limitava la sua pietà alle semplici forme, ma par- 
tecipava di quel nobile e solenne entusiasmo, di cui il 
suo animo era tutto pieno. 

(6. di 6.) 











f Sarà continuato. ) 





VARIETÀ. 
Macchina che fabbrica quelle copertine di lettere, che 
i Francesi chiamano Enveloppes. 
Una delle più curiose invenzioni de' tempi moderni, 
è certamente la macchina, che taglia, piega,incolla e mar- 
ca le copertine da lettere, inventata da Remond, di Bir- 





plessione ; il suo volto era lungo, senza che dechinasse 
a grasso o macilento, la sua tinta bianca e rubiconda, a, | 


mingham. L' agente meccanico, ch'è posto in continuo 


giuoco, è l'aria, ora compressa, ora rarefatta, la quale 
agisce con più sollecitudine e precisione, che non potreb- 
bero fare le dita più abili e delicate. Un tubo, che fa in 
qualche modo l' uffizio di una proboscide d' elefante, è 
munito, nella sua base inferiore bene spianata, di una gran 
quantità di piccoli forellini. Quando si vuol prendere un 
foglio di carta, già tagliata secondo il profilo, che si trovò 
migliore, e trasportarlo sopra lo stampo, il tubo scende 
sopra il fascio di carta, si appoggia al foglio superiore, 
nel mentre uno stantuffo, mosso a tempo, rarefà leggier- 
mente l' aria interna ; il tubo si leva, e con esso il foglio 
aspirato , indi, portatosi sopra l' orifizio di una scatola 
rettangolare, soffia, vi abbandona sopra il foglio, e parte 
per ripetere le stesse funzioni. Intanto uno stantuffo ret- 
tangolare, delle stesse dimensioni della scatola, scende 
sopra il foglio, e lo fa entrare in essa, forzando i quattro 
lembi a dirizzarsi ad angolo retto, indi si leva : un soffio, 
diretto col mezzo di quattro fessure sopra i quattro lem- 
bi, li fa inclinare, e tosto lo stantuffo rettangolare ridi- 
scende per piegarli stabilmente, dopochè una piccola spu- 
gna, bagnata in una soluzione di gomma, ne spalmò due 
lati; e così tutte le operazioni sono terminate, essendo 
facile l'immaginare come un’ apposita marca venga im- 
pressa a secco sull’ angolo, che deve venir sigillato. La 
macchina 








agisce senza rumore e posatamente ; il sub va- 
lore reale corrisponde a 20,000 copertine, tagliate, pie- 
gate, incollate e marcate, in un giorno. (G.di G.) 


e 


Esposizione di Nuova orck. 

Un giornale americano, parlando dei prodotti dell'in- 
dustria it Esposizione universale di Nuova Vorck, 
termina rticolo con le seguenti parol 

« Non sode che una voce fra i visitatori e dalle 
stampa pubblica: The Ftalian Department is the r' 
chest and most beautiful: e notisi che mancano vari 
articoli non ancora giunti d' Italia, © le helle seterie del 
Piemonte, salvo quelle di Pescia, Tasca e Cl 
sono tuttora tolte dalla vista del pubblico. Y 

« Nella scultora in marmo, primeggiano finora M- 
lano, Firenze e Carrara ; il Piemonte, in questo genere. 
non ha alcun lavoro di gran merito, ma le famose tè" 
vole intarsiate in legno del Ciaudo di Nizza suppliscon® 
il vuoto, e sono l'ammirazione generate del pubblico: 
ne prediciamo tin felice esito all'autore. La pittura i+ 
liana non è riccamente rappresentata fra noi, e fa dir 
ai forestieri , ignari delle nostre Accademie ed arti 
che in Italia non sanno più dipingere ! Fecettuansi + 
cuni quadri della Sardegna e Toscana, ma anche qu" 
sono in piccol numero. 

« 1 campioni di vini e liquori non furono ammes' 
dalla Direzione, » (GP) 










Enne STES 
Moriva il 6 luglio in Olanda un dotto storico. È 
‘arolus di Janghe, autore di due opere riputate! 
. Storia generale della marina de' Paesi Bir 
si ; Storia de' rapporti de' Paesi Bassi con Vent" 









———een*— 


fendi, è ripartito venerdì scorso, senzo nulla aver fatt, | 


to del Koszta. Ebbi occasione d’ informarmene esatta (| 
mente da varie parti, ed il pubblico intelligente si è 


sinio del barone Hackelberg, e quando i rifuggti alte || 


ed Inglesi soltanto, (} 


in un porto neutrale, in tempo di piena pace, è parage (dii 
nabile soltanto la debolezza del governatore turco, che 74, 
che il (2 


ristabilito di 

« Per qu 
edo della co 
in Oriet 


politici, © 


Il Glob 
nerale Napier 
se nelle Ii 
iam Napler, e 


} protestanti, 
Come r 
ltura in d 
» condizion 
ccettata dall 
4. Il ci 
maso , fue 
uesto prop: 


lo di molti altri rifuggiti. Dal pr 
« La grande agitazione ed il grande inasprimento [per la settin 
furono prodotti in origine soltanto dal modo, non dipl» |fdiminuzione 
matico, con cui quell’ arresto fu predisposto ed eseguito (Tde' biglietti, 
dal cancelliere del Consolato austriaco. Invece di farlo (fed una dim 
eseguire da soldati della. marina austriaca , cd in ogni ) casso metal 
caso dai cavassi turchi (soldati di polizia, alcuni dei | 
quali stanno a disposizione di ogni Consolato), si adope- | N giori 


} lire di sterl 
fatto in fave 


\ Si leg 
I niversario d 
lebrato un: 
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; dotto storico, | 
opere: riputate in 
1a de' Paesi Bar 
vssi con Venesit 












te di vascello di Averhammer. Quest ulti 
otcsino dalle sue ferite. At pira 
"Per quello, che qui si vuol sapere, trovavansi a 
Lordo della corvetta americana, come su altri legni ame- 
Oriente, anche aleuni rifuggiti badesi e del Pa- 
come soldati di marina. Del rimanente, la pro» 
aganda 2 Smirne era ed è formata da Ungheresi e da 
puliani soltanto. » (Presse di V.) 











o nella Patrie del 29 agosto: « I ritoge 
ti politici, che si trovano a Smirne, sono da parte del 
"Nernatore , assoggettati a misure rigorose. Le Auto- | 
tà ricevettero V° dine di sorvegliare attentissime i ri- 
fuggiti oriosi e senza occupazione. Lo svo Di 
"ivo della questione d' Oriente. sparse viso ser par 
he non mancano qui, non altrimenti che altrove , un 
orto scoraggiamento. » 

INGHILTERRA 

Londra 28 agosto. 

Il Globe annuni 
perale Napier, l' ottimo 
fese nelle Indie, © fratello del maggior generale Wil- 
iam Napier, che ha seritto la storia della guerra di Spagna 











la morte del luogotenente ge. 





1 giornali di Londra del 20 agosto pubblicano la 


genera 
i S. M. €., relativamente alla sepoltura da aceordarsi 
x protestanti, che muoiono in Spagna. 

ci 


‘ome risulta dalla suaccennata corrispondenza, la 
in discorso fu finalmente accordata, sotto le quat- 








accettata dall’ ambasciatore di S. M. B.: 

4. Il cimitero sarà stabilito sopra la collina di 8. 
Damaso , fuori della porta di Toledo, uniformandosi a 
questo proposito a’ regolamenti sanitariî , preseritti per 
così fatti Stabilimenti. 

2. Nessuna chiesa o cappella, nè alcun altro tem- 
pio qualunque, per I° esercizio: pubblico 0 privato del culto, 
non potrà essere fabbricato nel cimitero. | 

3. È proibito di compiere un atto qualunque o di | 
servirsi d'un segno o d' indicazione qualsiasi dell’ eser- 
rizio d'un servigio divino qualunque. 

4. Nel condurre i morti al luogo della sepoltura, 
«i eviterà qual sia specie di pompa”e di pubblicità. 





Dal prospetto settimanale della Banca d' Inghilterra, 
per la settimana scaduta il 20 scorso agosto, risulta una 
diminuzione di 97,205 lire di sterlini nella circolazione 
de' biglietti, ch' era seesa a 23,002,840 lire di sterlini, 
ed una diminuzione di 437,784 lire di sterlini nell’ in- | 
casso metallico, ch' era di 17,174,793. | 








Kigiornale il Globe smentisce il lascito di 30,000 
lire di sterlini, che alcuni giornali pretesero fosse stato 
fitto in favore di lord Brougham. 


Altra del 29. 
Si legge nel Morning-Post: « ll 26, giorno an- 
riversario della morte del Re Luigi Filippo, è stato ce- 
lebrato un servigio funebre nella cappella di Wes 
ov'è stata momentaneamente deposta la sua spoglia mor- 
le. La messa fu detta in presenza della Regina Ma- 
nembri della sua famiglia, at- 



























































venuti da parti lontane della F , per rendere que 
sto rispettoso omaggio alla memoria del Re defunto. » 












Scrivono il 26 agosto all'Indépendunce: « In 
mezzo alla perfetta calma, che caratterizza la situazione 
attuale di questo paese, un fatto mi sembra atto ad of 
irire qualche interesse pei vostri lettori. Lord Camphell, 
lord capo della giustizia d' Inghilterra, è divenuto d' al 
cuni anni, non affatto per conto proprio, di 




























più selvaggi e meno ineiviliti dell’ Irlanda. Vent' anni so- 
ino, anzi molto meno, nessuno avrebbe osato eseguire 
lun ordinanza di giustizia nella contea di Galway ; ades- 










| fosse presente, I’ udienza-applaudi con entusiasmo a quel 


| dini; e si può dire esser questo il primo fatto di tal ge- 


possessore 
Vaste proprietà nella contea di Galway, un dei distretti | 


pagnato da sua moglie, da suo figlio e da sua lord 
Camphell andò dunque nel ri per mila 
sè quanto sia possibile ritrarre da un dominio, che si- 
nora non produsse un quattrino di rendita, e, dopo es- 
sere stato accolto assui, cordialmente da’ suoi fittaiuoli 
tenne loro il domani un discorso. Protestante, scozzese 
€ appartenente ad una gradazione risentita del partito 
antiroltramontano, ei rese. noto 2° suoi uditori che, quan 

tunque avesse fatto il per far ammettere il bill | 











| d'emancipazione dei Cattolici, sembravagli fosse giunto 


il momento di porre un termine al dominio del clero. 
N più curioso si è che, quantunque il curato cattolico 





le idee, che, alcuni anni sono, avrebbero fatto lapidare 
il loro autore, 0 peggio: Nello stesso tempo, lord Camp- 
bell raccomandò la buon’ armonia fra gli uomini di di- 
verse credenze, e si dichiarò pronto ad avvalorare le sue | 
parole coll’ esempio. 
. « Parlò pure della questione delle terre e dei di- | 
ritti de' fittaiuoli, altro campo ardente, dichiarandosi ri- 
soluto a far valere i suoi diritti quale proprietario, ma 
senza rigore inutile, Fi promise di non discacciar mai 
aleun fittaiuolo onesto, all'unico scopo di trarre mag- 
gior lucro dal proprio podere, ma aggiunse che userel- 
he tutti è mezzi legittimi per indurre gli abitanti delle 
capanne ad ccéttare una rimunerazione, sotto forma dî 
salario, invece di ostinarsi a morire di fame sur una zob 
la di terra improduttiva. Questi sentimenti, al par dei 
primi, furono applauditi dagli astanti , ch’ erano conta» 




















nere in Irlanda. 
« Possa continuare a questo modo il buon accor- 
do fra' possidenti ed i fittaiuoli ! In ogni caso, il discor- 
so di Campbell e l’ accoglienza fattagli sono un vero 
avvenimento: nella situazione di questo infelice paese, e 
potran servire d' esempio agli altri possidenti, molti de” 
quali usano rigore spietato verso i loro fittaiuoli. Il 7i- 
mes dichiara la visita di lord Campbell il principio d' 
un éra nuova per l' Irland: 














Serivono da Dublino al Aorning-Chronicle , in 
data del « Un meeting numeroso si è riunito ieri 
sera nella sala della Rotonda: sir William Betham pre- 
sedeva. Io scopo della ri 

zione dei missionarii inglesi e scozzesi, al loro ritorno 
dal mezzogiorno dell’ Irlanda. Il reverendo sig. Jones, 
di Londra, indirizzò all'Assemblea un lungo 
e disse che la missione aveva una buona riuscita pro- 
gressiva, e, in alcune località, assai grande Altri otto 
missionari presero anch' essi la parola: dopo di che il 
meeting si sciolse.» 

















Scrivono da Dublino al Times, in data del 27 * 
« Il Tablet di quest oggi , giornale cattolico, annunzia 
rdinale Wiseman è stato ritenuto alla sua re- 
sidenza di Walthamston da un’ indisposizione grave, e 
che lo stato di sua salute inspira vive inquietudini. 


SPAGNA 
Madrid 24 agosto. 


| La Gazzetta di Madrid, del 23, pubblica il real 
decreto, relativo alla rifusione della moneta di rame. 

















Scrivono alla Correspondance: « Fra' più impor 
tanti lavori del Ministero, il progetto d'una di- 
visione provinciale del Regno. Questo progetto si sta 
| elaborando nell’ Uffizio del sig. Egana, ministro dell’in- 
terno. 

« Giusta il progetto in discorso, le quarantanove 
Provincie, delle quali si compone attualmente il Regno, 
sarebbero ridotte a venti, dal che risulterebbe pel bi- 
lancio una grandissima economi 

« Il presidente del Consiglio dà attivamente opera 
| a conchiudere le negoziazioni, che si riferiscono all'im- 
portante questione dei limiti sui Pirenei. » 


FRANCIA 
Parigi 29 agosto. 























senza tema d’ esservi ricevuto con acclamazioni. Accom- | 


| non produsse sulla Borsa (come fu già ac: 


Tutte le Autorità del Dipartimento furono ricevute 
dall'Imperatore. Vi fu messa solenne, con l'intervento 
delle LL. MM., a Saint-Remy, e nella s vi dovea 
essere pranzo e concerto nella residenza imperiale. 

L' Imperatore, nella sua ultima gita alla foresta 
d'Arques, diede una gratificazione di 200 fr. a un vec- 
chio soldato, che gli fu presentato del direttore generale 
della foresta, e fece compere considerevoli alla vendita 
a profitto de pov 

S. A. I la Principessa Matilde riparti il 27 de- 
corso alla volta di Parigi. 











La nota inserita nel Monifenr di sabato ultimo, 


27, con la quale si confermavano le speranze di pace, 
nato ) un 








impressione favorevole : 
il Sicele pubblica le seguenti linee : 
« Il Pays si congratula d'aver sempre creduto nel- 
ia pace. La nota pubblicata il 27 dal Monitewr gli dà ra- 
gione : la quistione d’ Oriente, che aveva per quattro 
mesi tenuta in agitazione l' Europa, è definitivamente ri- 
solta. Tuttavia, per qual motivo la Borsa, che presentiva 
venerdì la nota del Moniteur, ebbe un movimento di 
rialzo, e vi è stato poi ribasso nel giorno, in cui il fo- 
glio ufficiale pubblicava l' accettazione della Porta? 

« Tutte le inquietudini non sono pienamente calmate, 
che che ne dica il Pays. Si sono temute nuove diffi- 
coltà per l'avvenire, vedendo nel Moniteur che la Porta 
non accettava il progetto di accomodamento, che con al- 
cuni cambiamenti di compilazione, quantunque il Moni- 
teur affermi che questi cangiamenti sono insignificanti. 




















N 26, alle 6 di sera, ebbe luogo un fatto inudito 
negli annali della navigazione della Senna. 

La goletta a tre alberi, la Sole, capace di 400 ton- | 
nellate, giunse dal porto di Bordeaux con un carico com- 
pleto di vini ed altre merci, a 20 metri dal ponte del 
Carrousel. Questo naviglio è a vele e ad elice. Questo 
ultimo apparato è destinato semplicemente a facilitare la 
scesa fluviale. 

La Sole ha 32 metri di lunghezza e circa 6 di 
larghezza. Con tutto il suo carico pesca un metro e 
sessanta centimetri. Questo naviglio abbandonò Bordeaux 
il 3 agosto, rimase 2 giorni all' Havre, e giunse il 26 
a Parigi. 

All'arrivo a Parigi della goletta la Sole terrà die- 
tro quanto prima quello del tre alberi il Laromi 
capace di 700 tonnellate, lungo oltre a 60 metri e lar- 
ga oltre a 40. 











Altra del 30. 

1 discorsi d'apertura de’ Consigli generali, pronun- 
ziati dai sigg. prefetti, accertano unanimemente l'e 
cellente situazione politica ed economica del paese. E 
tra questi notiamo il passo seguente di quello, recitato 
dal sig. di Morny : « Si è oggidi in Francia surrogato un 
potere imperiale ereditario alla presidenza a termine, ma 
perchè un Governo possa essere duraturo, ci ha dimo- 
strato l' esperienza che il diritto ed il fatto non bastano 
(poichè nello spazio di 50 an sono cancellate diverse 
Costituzioni ) a costituire la sua durata e la sua forza, 
poich' elle devono altresi sorgere dalle condizioni morali e 
materiali, in mezzo a cui esso trovasi collocato. Ed io 
per verità chiederò ad ogni uomo imparziale : non è for- 
se vero che codesto nuovo potere ha sostituito al disor- 
diné delle cose e delle idee, I° ordine morale e materiale ? 
agli ostacoli il lavoro e la prosperità ? il rispetto all’ ir- 
riverenza, all’ anarchia la gerarchia sociale, senza creare 
privilegii per alcuno ? All'esterno, l'erede dell’ Imperato- 
re Napoleone è stato riconosciuto dall’ intiera Europa a 
dispetto dei trattati del 4815 poi, © signori, non è 
forse uno spettacolo sorprendente e rassicurante quello 
di vedere questo medesimo erede. del trono imperiale 
associato nella quistione orientale ai grandi Gabinetti d 
Europa, nell'interesse della pace universale, ed inspiran 
do a tutte le Potenze, con la sua condotta ferma e mo- 
derata, rispetto e confidenza ? Il solo e vero trattato, che 
regola oggi l'Europa, è il buon senso e la ragione. I 
popoli si sono visitati, i loro interessi si sono accomu- 
nati, disparvero gli antichi pregiudizii, e l'umanità uni- 
versa progredisce alla meta del suo ben essere. Essa ha la 














prontamente a questo risultato, che non le utopie de 
socialisti. » (E. della B.} 








Il prefetto dell'Hérault ha in 
fetti ed ai podestà di quel Dipartimento una 
in cui, dopo aver de lav 
Governo imperiale sulle fazion 
rità di non far uso che con mode 
raccomanda a' suoi subalter 
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armati, o che abbiano per lo meno un'attitudine mi- 
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fascicolo litografato, la lis 
nerale federale nell' agosto 
combattenti, 





Fra' combattenti, si 
cui 2 del genio, 5 dell’ artigli 





i altri dello 
i 3 del ge 
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stato generale ; 4 








nio e 9 dell’ artiglieria del ge- 
nio ed 41 dell’ artiglieria ; 7 cui 49 del 
genio e 42 dell’ artiglieria i sottote» 








nenti, e 6 secondi, i quali uli 
3 tenenti dell L 
lenti, sono 4 colonnelli, 5 tenenti- 
colonnelli, 5 maggiori e 34 capitano, in tutto 45, addetti 
allo stato giudi ; 2 colonnelli, 3 tenenti-colonnelli, 
40 maggiori, 40 capitani, 15 tenenti ed 11 sotto-tenenti 
in tutto 84, addetti al commissariato : 4 colonnello , 2 
tenenti-colonnelli, 8 maggiori, 30 cap 38 tenenti, 
e 39 sotto-tenenti, in tutto 148, addetti allo stato sa- 
nitario. 

Degli ufficiali superiori combattenti, spettano al Ti- 
cino 3 colonnelli , 2 tenenti-colonnelli , 4 capitani. De' 
non combattenti, ne spettano al Cantone stesso È tenente 
rio, A maggiore nel Com- 
lato sanitarie 
I generale Du- 
al servigio 


1827. 
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at 

Il veterano dell’ armata federale 
quale, sin dall'anno 41847, entra 
itare federale, e fu nomi 
Oltre a lui, entrarono in servi 
lonnelli Franchino Rusca del Tic Zi 

walder, Folz, Miller di Zugo e Wurstemberger. La no- 
mina di Dufour a colonnello è l' unic iù 
in sù del 1830. 


| VAUD. 
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A Losanna era stata convocata un' Assemblea po- 
polare per conoscere le cause dell’ ecc incarimento 





dei cereali e per provvedere ai mezzi di rimediarvi. Fs- 
del pe 


sendo troppo numerosa per capire in una sula 
lazzo comunale, essa si è trasportata sotto la 
te, e fu preseduta dal Kienner, legatore 
Questi ha aperto la discussione generale, nella quale due 
oratori hanno preso la parola, uno per domandare 1° 
abolizione degli accapparratori, |’ altra per 
una petizione al Consiglio di Stato, affinchè il pa 
possa essere venduto a Losanna ad un prezzo maggio 
re che a Parigi. « E se il Consiglio di Stato non vuole 
(‘aggiungeva quell’ oratore ), abbasso! se ne faccia un 
altro! » Dopo questa discussione, | Assemblea ha no- 
to una Commissione, composta di 41 membri: i 
sigg. Blanchard, litografo, Veyrassat, C. Kohler, Dar, pre- 
fetto, Eytel, dott. Hoffmann, Borgeaud maggiore, Cot- 
tier-Bohys, Kienner, legatore di libri. Rochat, drogh 

e Holz, fabbroferraio. Un oratore ha proposto l' in 
tiva degli 8000 per abolire la libertà del commercio 
del pane ; ha parlato dei Turchi, che condannano al palo 
i mercanti girovaghi di grano : dell’ ergastolo, in cui do- 
vrebbero esser chiusi gli speculatori : « e se non si vuol 
cedere (diceva egli) abbiamo la ghigliottina di Ro- 
bespierre. » Poco dipoi I Assemblea si è separata, e si 
riunirà di nuovo per udire le proposte della Commis- 
sione, che forse saranno più ragionevoli. 

(G. Uff. di Mil.) 
micio. — Lugano 2 settembre. 


Da nostre lettere particolari da Bellinzona, risulta 











































Serivono alla Patrie, in data del 27, da Dieppe, 
le. 








po dell'ordine giudiziario inglese può recarvi 














che quella giornata fu interamente ulli 














GAZZETTINO MERCANTILE. 








aposto al 3 settembre: 
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Cono delle carte pubbliche in Vienna del 3 settembre 1853. 
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venezia 5 settembre 1852. — Vendite di granaglie dal 2 
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tl MONETE. — Venezia 3 settembre 1853. 
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canpi. — Venezia 3 settembre 1853. 
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coscienza che la pace ed il lavoro la condurranno più 








Li ARRIVI E PARTENZE nel giorno 3 sellembre 185: 
Arrivati de Bologna i signori: Bentiveglio co. Giovanni, 
possi. — Da Mileno: de Nordio Elena, paia principessa de 
Subatoff. — de Maliitz barone, già capi a 0 pruss. — Crowdy 





Giacomo, poss.d. inglese — Da Mantova: di Bagno marchese + 


possid. a Firenze. — lavie Germano, possid. inglese. — 
geutilusmo inglese. — Da Trento: Barluw 
— de Solms Laubach coute, teuente prus- 
Starzenski co. Viliore, di Var: 
Partiti per Verona i signo! larris dott. Giovanni, ecrle- 
sinstie « inglese. — Per Trieste: Pizzardì march Cesare, po:sid. 
di Bologna. — Santucci monsig. Giovanni, cameriere segreto di 
Sua Sanijià. — 


Pompeo, 
Nelson, 
ecc'esiastico in 
siano. — De Tri 
















siastico 
Nel giorno 4 sellembre. 


id. ameri ‘ano. — 





lat Clayton 4 





Thalberg S, 


rigino. — Da Trento: Traty Francesco H., possid. inglese. — 
Da Bergamo: Bentinck Grorgio, possid. inglese. — Da Firenze: 


Hartwell Grant Francesco, possid. inglese. — Da Trieste: 
Lewiki cav. Giuseppe, possid. di Leopoli 

Alfredo Banifacio, propr. a Parigi. — 
chiere a Gleiwitz. 


poss d. inglece. — Bender baronessa Sofia e Bender 
Pashin: 
Hill Ei 





ico, possi. inglese 


Voigi Carlo, R. podestà a Stettino. — Barff 
Samuele, possid. inglese. — de Wodpianski de \Wildenfeld bar. 
Aatenio, possid. a Vienna. — Per Milano: Carr Enrico, eccle- 


Arrivati da Milano i signori: Robinson Gualtiero, Stanton 
anni, Bright Edoardo e Wilson H. Bsford, possidenti 

possi Decvek Sa- 
Tamar Ferdinando, Orts Augu-to 
'Brusselles =— | 


— de Kercado co. | Anemomeiro, 
Emanuele, ban: | Stato dell'atmosfera 
| 


Partiti per Milano i signori : Petit Felice Francesco, possi. 
a Parigi — Deguerry Gaspare, di Lione. — Crowdy Giacomo, Puuti nari: 


Per Trieste: Sangu-ho principe Ladislao, possid. — ‘ 


confermato che ogni dubbio è tolto: che l' affare de’ Ci 
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Arrivati 
Partiti . 





3 Fer { 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 30 agosto 1853: Mazzoni Giacomo, d'auni 39, 
calzolaio. — Gorgosalice Adele, di 2 anni e 3 mesi. — Vianello 
Antonio, di 1 anno e 2 mesi. — NMaccato Domenico, di CÒ, er 
baiuolo. Ballarin Cecilia, vata Ballari, detta Zatie, di 60. — 
Mambrila Agostino , di 34, rimessaio. — Furlan-Gavagnia Mae 
ria, di 50. — Grego Laudadin, di 1 anno e ‘/,. -— Butl Ma 
riaona, d'anni 5. — Totale N. 9. 
























ESPOSIZIONE DEL S$. SACRAMENTO. 
| 105, Ge 7 d.tto, in S. Moria dei Derelitti. (Ospedaletto. ) 


Ser fosco | Sereuo |“emisereno 
I Faà della luna: giorni 1 
Leore0.35ser. | Pluvianed:o, line 

N A settembre 48: 











6 mattina, | 2 maner. | 








! Mercalo di LEGNAGO del 3 settembre 1853. 




























Rici. (;... 
Seme di ravizzone 
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Demorvetto, NOK 
Stato dell'atmosfera 





e vento. | fotte 


Ftà della luna: giorm 2 
Punti lunari: — | Pluviometre, linee: 1 * ,,, 


SPETTACOLI. — Lunedì 5 settembre 1853 


TEATRO GALLO A SAN BENEDETTO Riposo. 
man. - Drammatica Compagnia Paoli e Jucchi 
Re d'Inghilterra. (Replica) — Alle vre 5 '/, 
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vento| Nuvoloso | Nuv., vento 
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cn e care inno 


lt i VO ii aerei ire asili 


puecini rimane una questione cantonale e che il Go- 
verno respinge tale versione e protesta von): 
GERNAMA. 


27 agosto. 

e E ne 
dal ministro presidente bar. di Manteufiel, non seguì 
parte di 8. M. alcuna evasione; ella avrebbe però ma- 
nifestato di voler prendere una decisione verso la metà di 
settembre. Fra poche settimane sapremo. adunque se il sig. 
di Manteuffel potrà formare il suo ministero omogeneo, 
oppure se i sigg. Gerlach e Stahl saranno per. prendere 








pavssia — Berli 


«nelle loro mani le redini dello Stato. Durante il soggior- | 


no della Corte a Putbus, ambidue i partiti si mostraro- 
no instancabilmente attivi. Il partito della Gazzetta Cro 
ciata era rappresentato dal sig. di Gerlach e dal consi» 
gliere intimo del Re, sig. di Niebuhr, mentre il sig. di 
Manteuffel di per sè solo sosteneva la causa del costi- 
tuzionalismo buroeratico moderato. Fra queste due fra- 
zioni avversarie, stava il presidente di polizia, di Hinkek 
dey, il quale gode di uno speciale favore nelle regioni 
superiori, e forma in certa guisa un potere per sè Nell 
anno scorso, egli si decise pel ministro presidente nei 
noti conflitti colla Nuova Gazzetta Prussiana. Questo 
foglio dovette cedere, dopo una triplice confisca, ed il sig. 
Mauteuffel rimase vincitore. Da quel tempo in poi, il pre 
sidente di polizia era ritenuto come seguace del ministro, 
ma una quantità di piccoli conflitti ha rotto le buone re- 
lazioni fra questi due personaggi influenti; ed il sig. di 
Hinkeldey sarebbe propenso a sostenere, verso certe con- 
dizioni, il partito della Gazzetta Crociata in questa cri- 
si decisiva, Se egli stesso assumerà un portafoglio, è an- 
cora indeciso, sebbene il sig. di Manteuffel si fosse dichia- 
rato propenso ad offrire al sig. di Hinkeldey quello deb 
l'interno, qualora gli riuscisse di allontanare il ministro 
di Westphalen, Che, per altro il presidente di polizia è 
vrà 0 tosto 0 tardi un posto di ministro, può ritenersi 
come certo. (0.T.) 











1 giornali prussiani danno i seguenti ragguagli in 
torno al cholera a Berlino: 

« Fino al 25 agosto, furono notificati 49 casi di 
cholera, fra cui v' ebbero 44 morti. Giova osservare 
che, dall’ epoca, incui si manifestò il cholera, fino alla 
surriferita data, passarono cinque o sei settimane, e che 
l'epidemia era cessata affatto. Fu la grande variabilità 
della temperatura, e l’ immaturità delle frutta che in que- 
sti ultimi giorni hanno fatto ricomparire la malattia. 

« Il 26, nelle ore pomeridiane, è morto di cholera, 
dopo quattro ore di malattia, il maggiore Burg, istrut- 
tore alla Scuola e' artiglieria e del genio. Il defunto era 
il solo ufficiale dell’ armata prussiana, che fosse israelita. 
Egli era da alcuni giorni i ritorno da un viaggio in 
permesso, » 












In esecuzione della legge sull’ occupazione dei fan- 
ciulli nelle fabbriche, fu emanata una circolare dal mi- 
nistro del commercio, la quale regola quanto concerne 
l'istruzione primaria pei fanciulli e pei giovani operai. 
Vi saranno, ove bisognino, scuole addette alle fabbriche. 





I istruzione ulteriore, più inoltrata, è facoltativa, ma, 


vivamente raccomandata. Conformemente alla legge, i 
fanciulli non potranno impiegarsi ai lavori più di sei ore 
per giorno. 

BAVIERA. — Monaco 27 agosto. 

Le nozze d’argento di S. A. R. il Duca Massimi 
liano di Baviera verranno, a quanto ne sa la Gazzetta 
Universale d' Augusta , celebrate, il 9 settembre, nel 
circolo di famiglia a Possenhofen sul Wiirmsee. 

sassoma-WeEDIAR, — 7/°cimar 27 agosto. 

La Dieta, convocata per fare gli omaggi a S. A. R. 
il Granduca, fu sperta ieri straordinariamente dal mi- 
nistro dello Stato, signor di Watzdorf. Subito dopo l'a- 
pertura, si passò all'elezione dei presidenti, la quale cad- 
de con decisa maggioranza sui già presidenti di Schwend- 
ter, di Thon e di Gabelentz. 

La sala del trono del castello fu aperta quest oggi 
pel solenne atto d'omaggio. S. A. R. il Granduca com- 
parve con S. A. R. la Granduchessa ed il Granduca ere- 
ditarii, e prese posto sul trono. Oltre ai deputati della 
Dieta, trovavansi nella sala e: il Corpo diplomatico, 
le supreme cariche civili e militari, e tutti gl’ impiegati. 
S. A. R. il Granduca si rivolse dipoi verso i deputati, 
assicurò loro di mantenere lo Statuto e di provvedere 
pei sudditi e consegnò al presidente della Dieta un re- 
scritto sulla manutenzione della legge fondamentale. Po- 
scia seguì l'atto d' omaggio ed il gi 
dei deputati, mediante il ministro dell 

Il presidente della Dieta rispose 
te alle parole del Grandi ed il ministro di Watzdorf 
dichiarò dipoi chiusa la Dieta per incarico del Grandu- 
ca. Furono invitate alla tavola granducale tutte le persone 
radunatesi per l'atto d' omaggio. ( Corr. Ital.) 

eur LisERE — Francoforte 27 jagosto. 

È qui arrivato, colla sua sposa, il conte Pe 
che-SedInitzky, consigliere di leritcoo e puerta 
stato nominato ministro residente di S. Re di Prus- 
sia presso la Città libera di Francoforte e presso la Corte 
ducale di Nassau. Egli entrerà tosto in funzioni , e pre- 
senterà le sue credenziali all’ eccelso Senato di questa 
Città libera ed al Governo nassoviese. La sua residenza 
sarà a Francoforte. (G Uf.di Mil.) 

. DANIMARCA. 

Serivono alla G. Unio. d’ Aug. da Amburgo , il 
24 agosto : « Cominci nuovo qui e nei Ducati a gi 
rare una voce: la voce, cioè, che il Re Federico VII 
di Danimarca voglia abdicare, e che l' erede, chiamato 
il primo alla Corona, il Zio del Re. Principe Ferdi- 
nando , voglia pure rinunziare al suo diritto ad essa; 
cosicchè il Principe di Danimarca, Cristiano di Gliicks- 
burgo, chiamato alla successione al trono a Varsavia, 

Londra e Copenaghen, debba essere proclamato Re sotto 
il nome di Cristiano IX. Sostiensi anche essere il Re 
Federico VII in pratiche per acquistare per la contessa 
Danner tre grandi possedimenti nello Schleswig, e che 
dopo l'abdicazione egli abbia a fermar soggiorno in quel 
Ducato, » 
AMERICA 

1 pescatori della Nuova-Scozia , annoiati continua- 

mente dalle visite de’ loro vicini degli Stati Uniti, hanno 
armato 20 bastimenti, per respingerli fuori del limite 
appartenente ai sudditi inglesi. 


Lettere di San Juan annunziano che si scoper- 
























11 Moniteur di Pekino pubblica un decreto impe- 
riale, in data del 23.° giugno della terza luna del terzo 
anno di Chienufeung (30 aprile 1853 ): 

«Il divino dragone, vergognoso de' peccati, che, 
dic’ egli, commessi da lui, dovettero soli attirare sul capo 
de' suoi dilettissimi sudditi e figli la tremenda collera del 
tielo, si piechia il petto di dolore e di contrizione, e sup- 
plica i suoi antenati d' implorare per lui e pel suo Impe- 
Pla misericordia celeste. Ei confessa al popolo che il 
suo tesoro è esausto, poichè la ribellione ha già costato 


formano già un effettivo di 100,000 uomini, e che quek 
l'esercito non tarderà ad essere raddoppiato. Ma gli oc- 
corre danaro, col mezzo del quale le Provincie, i Dipar- 
timenti e i distretti otterranno l' aumento del numero di 
candidati agli esami letterarii. » 

L'appello del Figlio del Cielo è in sommo grado 
toccante ; ma dubitiamo ch' ei raggiunga lo scopo propos 
tosi. Nondimeno i ribelli nol vollero lasciare senza ris- 
sposta ; ed il loro proelama incomincia così: |. 

« Yane, Re del Levante, issimo dell’ eserci- 
to, primo ministro di Stato, istruttore religioso e difenso- 
re del popolo; 

« Siao, Re del Ponente, secondo ministro di Stato, 
e generalissimo dell’ esercito ; 

« Tutti e due servitori della dinastia celeste di Tai- 
ping, che ricevette il vero decreto del cielo di regnare, 
pubblicano il presente proclama, per invitare il popolo a 
timanere tranquillo e a non occuparsi se non de' suoi af- 
fari cotidiani. » 

I due Re, fondandosi sulla volontà del cielo, che a' 
lor occhi è manifesta, sostengono che i Cinesi non deb- 
bon dare danaro a’ Mansciù, ma che non possono rifiutar- 
ne a coloro, i quali non hanno altro scopo che di libera 
re il popolo, oppresso dal giogo de' tiranni. 

Quest è, almeno, buona guerra. Si gareggia a chi 
domandi di più; ed il popolo cinese mostrerebbesi poco 
garbato, se non porgesse orecchio alle istanze de' suoi go- 
vernanti, mansciù o nazionali. (+. des Déb.j 

AFRICA. 

Leggiamo nel Morning-Herald del 27 agosto : « Le 
notizie, che ci giungono da Madagascar, non sono sodi- 
sfacenti. La Regina governa sempre con rigore, ed è 
più che mai furiosa contro i Cristiani ed il Cristianesi- 
mo. Suo figlio, ch’ è ad un tempo suo ministro e suo 
segretario, è molto più buono, e cerca sempre di mitiga- 
re l' esecuzione dei decreti reali. I patimenti ed i pe- 
ricoli dei Cristiani indigeni sono strazianti. I sigg. Ellis 
e Cameron, delegati della Società dei missionari di 
Londra, risolsero di visitare Tamatave, nell’ intento, se 
possibile, di riaprire il commercio tra le due isole. La 
deputazione, quando ne ottenga l’ autorizzazione, si re- 
cherà nella capitale. » 


I 
NOTIZIE RECENTISSIME 
(Per via telegralica. ) 
Il Luogotenente dell Austria superiore a S. E. 
il signor Ministro dell’ interno a Vienna. . 
Linz 2 settembre. 

S. M. LR. A. è arrivata, alle ore 4 di questa 
mane, a Wels, passerà alle ore 7 in rassegna il reggi- 
mento d'‘usseri Principe elettorale d' Assia-Cassel, e ar- 
riverà in Linz nel corso di questa mattina. 

Ore AA_antimeridiane. 

S. M. 1. R. A. è arrivata in questo punto nella 

nostra città, nel migliore stato di salute. 
Impero Ottomano. 

Il Times dichiara sembrare adesso che, non lo 
Gar, ma la Porta minacci la pace del mondo. Hay- 
vi senza dubbio a Costantinopoli un partito, che calcola 
sulla possibilità di potere, nel caso dello scoppio di osti 
lità, implicare nella lotta le due flotte, che il vento d' 
autunno spingerà nel Bosforo. L' Inghilterra allora non 
avrebbe motivo per operare. Se finora prestossi a fa- 
vore della Porta, sarebbe implicata in una guerra senza mo- 
tivo immaginabile, dacchè le quattro Potenze possono consi- 
derare la quistione come definitivamente appianata. E se 
la Porta rigetta la Nota del Congresso, o le fà appen- 
dici, opera a proprio rischio, e respinge la protezione 
dei proprii padrini. Prescindendo poi da ciò, la Porta è 
vincolata dalla sua stessa proposta del 26 maggio, nè ora 
ha diritto di domandare di più, o di accordare di meno 
di ciò, che dichiarossi pronta a fare dopo la partenza del 
principe. Menzikoff da Costantinopoli. Nel terminare il 
suo articolo, il Times osserva essere state ingiustamente 
sospettate le intenzioni dell’ Austria, in riguardo alla Ser- 
via. (6. Uf. di V.) 

È Londra 3A agosto. 

Il Morning-Advertiser annunzia che si sta attual 
mente aumentando con la più grande attività il corpo 
de' soldati della reale marina. 








Belgio. 

L' Independance belge narra che a Gand furono 
sparse per le strade, di nottetempo, proclamazioni stame 
pate d'indole sediziosa, e ch'esse furono portate agli Uffizi 
della polizia dagli uomini del popolo e da' contadini che 
1g avevano raccolte. 


La stessa Zndépendance reca le notizie di Liegi, In 
data del 30 agosto p. p., dalle quali risulta, com’ è già 
stato annunziato per dispaccio elettrico, che, a cagione 
del prezzo elevato de’grani, vi furono in quella città tu- 
multi piuttosto grevi. Si formarono parecchi assembra- 
menti di operai, e fu necessario l' intervento della forza 
armata, Parecchie persone riportarono contusioni. Ciò 
avveniva il giorno 29 agosto. Le notizie del giorno sus- 
seguente recano che, grazie alle misure energiche, prese 
dalle Autorità, la tranquillità pubblica non era stata più 
turbata. Il borgomastro di Liegi indirizzato una 
proclamazione agli abitanti, in cui li rassicura e li a©- 
certa della premura, che hanno pel loro benessere , 
tanto le Autorità municipali, quanto le governative. Nel 
dare questa notizia, l' Yudépendance belge osserva che 





questi fatti deplorabili non possono essere opera di po 
polazioni, che hanno dato, in tante circostanze difficili, prove 
non dubbie di pacatezza, di giudizio e di buon senso; 
ma che la loro cagione debe trovarsi in faziosi istiga 
tori, nemici del pubblico bene. Il citato giornale esprime 
la fiducia, che il Governo saprà ritrovare i colpevoli e 
castigarli. 





pifi 
a Bornholm l' arrivo d' una squadra rus 
dal golfo di Finlandia, a 


(6. Uf. di Mil.) 
Svezia e latte di 

La squadra di Svezia e Norvegia è ta ad an 

i laroe, dove aspétta nuove istruzioni. 
corarsi presso Dalaroe prison 


_—_____ 
Giornali svedesi annunziano dalla costa di Hallaud 
che il 26 p. p. fu veduta nel Cattegat (tra la Danimarca 
e la Svezia ) una flotta composta di ne vascelli di ea 
e di 1 fregata, che si dirigeva verso il mezzogiorno, 
fosse una squadra inglese. 
che si credeva fi LP 
__—_——_—_— 
Disparci telegra 
L’ Aia BA agosto. 
1 progetto di legge, concernente le comunità reli- 
giose, fu già passato alla Commissione. 
Parigi 4° settembre. 
Ieri successero grandi assembramenti avanti i ne- 
gonii de' pistori, però senza gravità. 
Parigi 2 settembre. 
Non si sono rinnovati assembramenti nti i ne 
gori dei pistori. Alla Borsa ritorna la fidi 
Londra A° settembre. 
Lo sconto della Banca venne aumentato al 4 per %g. 
Madrid 29 agosto. 
Si annunzia proibita l'introduzione del Times in 
Spagna, per offese contro il Governo e le persone. 
Maddeburgo 2 settembre. 
Si è costituita qui ieri la Commissione pei dazii 
sull’ Elba. 
n —  _ > 


AVVISI PRIVATI. 


N, 1027 — Rimasto vacante neil' L R. reggimento 
fanti di linea barone Wimpflen, N. 13. il posto di 
cappellano, la cui presertazione spetta di diritto a 
questo Patriarcato, s' invitano tutti i sacerdoti della 
Monarchia, che desiderassero aspirarvi, a produrre 
a questa Coria, entro il perentorio termine di gior- 
ni venticinque dalla data del presente, la loro pe- 
tizione, corredata dai presenti ricapiti : 

a) Fede di nascita. 

b) Patente dell’ Ordinazione e della facoltà di 
confessare, se l’ abbiano, 0 altrimenti dovranno sot- 
tomettersi presso il loro Vescovo ad ua esame all' 
oggetto, e riportarne il relativo documento di alti- 
tudine a questo Ministero. 

€) Dimissoriali del proprio Ordinario. 

d) Attestati della buona condotta, sì religiosa 

ivile, del godimento d'una perfetta salute, e 
igii ecclesiastici, che per avventura aves- 
sero prestati. 

e) Certificato di conoscer bene, oltre la lingua 
italiana, anche l'alemanna, per essere in istato di 
intendere le ordinazioni superiori, di poter condur- 
re la corrispondenza d' Ufficio, e di compilare le 
matricole rispettive in questa lingua. 

f) Documento di essere colti nelle scienze ec- 
clesiastiche, e principalmente nelle teologiche , e d' 
aver conoscenza delle prescrizioni canoniche, non 
che di quelle pubblicate in questi IL RR. Sti, re- 
lativamente ai doveri cappellani miltari. 

Venezia, dalla Curia patriarcale li 3 scitembre 
1853. 




















" 4 PIETRO AURELIO PATRIARCA 
D Giamsartista Gueca, Cancell Patr. 


_—__—— 


KOPAL CI CHIAMA 









, ne'caldi combattimenti di ‘ia e del Mon 
te Berico si acquistò nome istorico. 

Fu possibile al Comitato sottoscritto, mediante pa- 
triottiche efficaci elargizioni, far sorgere il monumento per 
uno de’ più valorosi figli dell' Austri 

L'I. R colonnello Carlo \opal. 

Quel monumento , grazie all’interessamento gene 
rale, è prossimo‘ad essere scoperto. Havvi ancora un de- 
siderio, da lungo tempo sentito, ed in parte già avente 
appoggio, quello, cioè. di onorare con un monumento vivo 
e durevole la memoria de’ valorosi combattenti del 10,0 
battaglione de’ cacciatori dell'anno 4848, il che non può 
essere fatto in più nobile modo, che mediante una fon- 
dazione per uno o più invalidi del suddetto corpo di 
tru 


pe 

1140.° battaglione di cacciatori, che nel 6 maggi 
1848 conteneva 973 combattenti, de' quali, dopo i aus 
battimenti di S.Lucia, di Goito e del Monte Berico ( vi- 
cino a Vicenza ) non ne ritornarono che 720, ebbe, dopo 
il 10 giugno 1848, 187 feriti, de’ quali un gran numero 
visono ancora inutili al servigio. 

i, Custode del monumento e testimonio de’ caldi com- 
battimenti, deve sempre aver sua stanza a Znaim, un 
invalido. Esso indicherà ad ogni forestiere l' origine del 
monumento, e descriverà le voli giornate di 
acne rà le onorevoli giornate i S.Lu- 

AI Comitato è stata già consegnata una somma di 
fior. 800, m. di'c., onde creare quella fondazione, ed il 
Comitato di Znaim, pel caso ch' essa venga attuata, ha 
con nobile zelo dichiarato di stabilire, per l’ individuo, 
che godrà di essa una corrispondente rimunerazione. 

Chi elargisce alla fondazione un importo almeno 
pie ipa © ottiene in memoria una medaglia di 
bronzo. Chi dà almeno fior. 3, m. di c., è inscriti 

Le modalit porn 

2 ulteriori saranno a suo tem 
pra mise le Gazzette di Vienna e di telai 
ì Comitato, grato nel più profondo del cuore 
le nobili elargizioni finora ottenute, osa in queste dla 























stanze rivolgersi di bel nuovo alla beneficenza di tutti 


















































opera, vogliano appoggiarla 
Sumo dono di amore! Si tratta di sollevare g° 
di vecchi e valorosi soldati 

Chiamata non essere inutile | 






FRANCESCO DOLEZAL, MATTEO ELSINGER, HASSFURTE 
Esattore civico I. R. con, 
_____-.———— 


Presso la Libreria di Piero SIEPI, svuecesn 


vasi vendibile la Grammatica della lingua ,, 
desca, ossia Nuovo metodo d'imparare con fat; 
il tedesco, di Domenico Antonio Filippi, pr, 
iano nell'I R. Univ, 


de' pi 
ad uso delie called, 
Wenei 


fessore Domenico Antonio Filippi 
A EDIZIONE DI VIENNA, ri 
il bisogno de' tempi nostri, coll’ aggiunta i| 
grammaticali, ec. 

——_—_—-_—_ 


BIBLIOTECA CIRCOLANTE MUNSTER, 


Avvicinandosi la stagione della villeggiatura, i 

sottoscritto coglie l' occasione di raccomatdare sl 
famiglie villeggianti questa sua BIBLIOTECA CIRCO 
LANTE. 
Egli ha pubblicato recentemente un Supplimer. 
to al Catalogo dei libri francesi, contenente oln 
250 opere nuove, come p:re un Catalogo inglese, 
dando poi continuo accrescimento alle altre catego 
rie della suddetta Biblioteca. Per le famiglie fuuri! 
di città, l'abbuonamento semplice vale quanto wi 
doppio, affinchè abbiano agio di poter leggere sen 
za ricorrere ad un cambio continuo. Il sottoscritto 
spera così di recare un vantaggio al colto pubbli» 
co di questa illustre città. 

Veuezia, il 4.° settembre 1853. 

H. F. Miss. 


—______—_——_ 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 
del dottore Gimauprau DE S.r Gervars, di Parigi. 
Esso guarisce radicalmente, e senza mercurio, 
le affezioni cutanee, le erpeti, le scrofole, gli efieti 
della rogna, le ul e gli a ti prove 
nienti dal parto, dall critica, dall’ acrimonia ere{f 
ditaria degli umori. Come antisifilitico, il Ros gu 
risce in poco tempo le gonorree recenti o ribli) 
e le malattie nuove e inve LE 
IL VERO ROB DEL BOYVEAU-LAFFECTEUR 
trova in Pi monte al prezzo di 12 
Per la Lombardia, e vi 


eserci 





i, Brescia ; C. Zanni, Mantova ; 


tonio Gerardi, Padova; Bianchi, Reggio ; Bruni Luip. 
| Sondrio ; Michiele Volpi e Se ravalle, Trieste; } 
Awarli, Ustine ; Luigi 






Matteo Zaglis 
Dalmas, agente g' 






che in Parigi 
eee — 
BIAGGINI HINCENZO DI PADOVA 
amurcia ai suoi corrispondenti che ha trastocato' 
ù 10 per la vendita all'ingrosso, in via Mi{l 
| giore (Strà maggiore) palazzo Borromeo N 135 
che, oltre al Deposito dell'E R. Filatura e Test 





peo epr lrn iribna age 

CARBON FOSSILE 

Ì I DDILE 
AD Uso 


A PIETRE COTTE 
AL PREZZO DI A. L. 14 ALLA TONNELLATA i 
del peso di gr. v. libbre 2147. ; 
Da insinuarsi alla nuova Fornace a Carbon f 
sile a 8 Biagio della Giudecca, oppure nel Men) 
dell'Agenzia della So Montonistica dell'Adra!” 
co, a Santa Maria Formosa, in Calle dei Orbi * 
04, ove si possono avere tutte le informa?’ 
ni necessarie sul metodo di cucinatura con 4 
combustibile. î 
——_ ______- 
Per la vendita vo! , mediante asta pri" A 
ta, dei Fondi denominati Corte Grande e Garsl. 
posti nella villa di Gabbiana, frazione del Comune *Î 
Quistello, Distretto di Revere, formanti un sol co 
di mantovane biolche duecento trentaquattro ci 
(biolche 234) che sì errà nel giorno 15 setteol 
prossimo venturo, tanto in Ostiglia presso il SI8:?, 
vocato Carlo Porta, quanto in Muptova presti, 
sig. avvocato Giovanni Borchetta, abitante al la è 
in contrada 8. Agnese. E capitoli per la vendi! È 
ti a 




















ip vendita. 
Mantova, 12 agosto 1853. 





re a Pomba, in Merceria 8. Giuliano N. 705, 


e Riva Palazzi, Milano ; G. Borelli, Modena ; Ae{ È 
+ Verona; Curi 3 


nerale, che accorda ai farmacisti lo stesso sconti. 4 







2919 90f 


plaguin 





frivo pei 
pico ed | 

_, 801 
Conierv 
gistro, dl 
s0 ‘la ‘ine 
Cassa di 
dette Pi 
sîntiona 








liber: 
corp 


bora 
carie 





stane 
sten 































Cunedì 5 Settembre. Auno 4885. - I 145. 


i — —tesso svevo. 


FOGLIO DANNUNEI DELLA GALZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA, 


ad uso di la e del sig. Baggio le spese della ciò tento sicuramente, quantochè ligli , sotto l'osservanza delle 
ra lebbiica composta di procedura escculi partendo in difetto , spirato che sia il prescrizioni daziarin relative. al 
1818 furono di ” ti I e stoffa a pi.n terceno, dell'istanza di pignoramento sul- suddetto termine , nessuno } esso. Dove ciò non avvenisse, l' 
0018 lIarado’ Wegol® 61048 14, con piume Soprnope®” "ISO tatidie Ta VEE piso. sol: li igeclira; olo gii vend'esti ved più davoltato sio oggetti resterebbe: sogge!to, 0c- 


mMuovere 3 
a fine ber 


levare i gu 


inutile 1 p, 








di libri 
ele di Rambui 
quello della Gar. 
ito (Znaim 186) 


N. 15869. 1.* pubbl* piante sovrapposte. del val Lu 
Eoirro. } depurato di aust. 35598 £ 06." fen sh 
si rinde noto, che fino dal © F ndo sterile 0 pascolo di pa 
23 febbr 












I monumento 

































































MASSFURTE : sd 

LR dea site nei ie Vi to RU vilore depurato di sus. fi ia e coperto, € cortile s'imato, bit, da liquida si del Tribune- situati verranno Rin me merce, ulle regni e tasse di 

kt; mete Ln nsszi car gut 1:23, a I 1552:41. le nel caso di differenza. | zione esclusi da tutta la so-||magazzinaio , a cerico dì esso | 
e Registro RR I quali | Sorfina a mattina eredi fu | Confina a mattina eredi di VI. Sosterià pure il com stauza soggetta al covcorso ) in | deliberatario. 

I, successo, ff presso di del Mapei Sett Solero, Giuseppe C+. Piriro Zindonelle  Mejuico e pratore le spese all'asta e de. quanto la medesime venisse e: | Venezia, li 29 agosto 1853. !! 
ino. N 705, te, Pf terrestre e di Pun Die dii pelli, Giacomo Hi mini, ed Va'entino_ Zindonella Mrjucco, la tassa di commis suunita degl insinustisi creditori , | L'I. B' Direttore f. {. il 
Ha lingua te. Burre, ed Pu Cini? Di {eredi del fu Dou Pisco Solero,  mezzoti e vera Comuse del Lo: zione e le pubbliche imposte a e ciò ancorchè loro competesse Gius. WonuenaapT. \ 
rare con facii; sireto di S. A lacariano, j mezzodì eredi fu G. B Solero, melic) Superiore, tramonteva partire dal ‘giorno del deposito, uu dicitto di proprieta o di pe- || LU K. 

Filippi, profes vendut alla pubblica asta dietro ' e Rio, sera e tramontana nobile strada e Val-utino Zandonella siccome da quel di decorierei gno sopra un beve compreso || Ricevitore Principale f. È. 
ell'IR. Univer. MÈ 9% di Antonio Zanoni, ed Bortelo Gere. } Mrjucco nio e suo favore le rendite della | nelia ‘ G De Winchens. 
1 LEG, a corico di Antonio Si'vestri. 1 2. Il sesto della frohrica | 2 Preto detto Zovo cosa, salva liquidazione sulla reta Si eccitano inoltre tutti li | Oggetti da vendersi lori 
Ssote Terrabrj, e 'Giscomo ad’ uso di stalla e femie nella ‘go di passi 6766 : 6, con di tempo. { creditori che mi prescceumato | quali è, quanti e ‘telo ché 
Fasoli, essendosi reso delibera località Pramorin, ovvero Rin . di sbeie soprappo.te, stimato a VII. Adempiute che abbia emine si serenco insinuati ali vengono posti all asta. 
urio Go. Bart. Silvestri che of de Londo, stimata coi relativi |. 1284: 91. *] deliberatario vutte le suddet e comparire il roo 10 genna o Bamo Dogane 
tri pei fratelli Pietro, Dome-' accessi e regie I 310:58. | difia a mattina frazione condizioni, e sopra documentata 1854 ale c1e 11 niiwendisne, Turola e Zen 
. pira ed Elisabetta Cavazzoni. — * 3 Fondo prativo a mattin: ‘ di C: meziodì Frsn esco tanza gli veità data ln dinruzi questo Trbu.ule nella N. 1. Du pacco. libri siam. 
Soppressa la suddetta I. BR. dela suddetta faborica di passi Ost», str da comunale, © ‘sione in poss-sso, cell’ au- sta ra dell Aula 1118: per pos- È pati libbre 1:6, prezzo 7 
Conservazione delle tasse e te- 3506 :7, stimato n |. 827:24 l tramon'ana bosco dell esecuiato.* to izzazione alli voltura ed iscri- sare all elezione di un ammi È cent 40, deposito ii cauzione 
il doposito giacente pres Confina 8 mattina Comune | 3 Prato in Zovo a Som.e- ziove a piena è libera propr.età, nistratore stabile , o conferma || cent. 04 Î 












_ amo dazio consuiuo murato 


to'ta la marca livellaria uunctata dell’ iuterinalmente nominato , 
Ignoti. 


passò nell'L R, del Coineli o Inferiore 
alla scelta della delegazion 


Cossa di questa Lite: denza Prov.  Centen.ro , mezzodi G 











































ossia li ca detto Prato grande di passi d 
seppe { 55516 :7, fenile sovrappo- in censo a favore Baggio Luigi, © 





ENNA, rifatta 














































coll’ aggiunti È H L 
e mae, è l'una e iltra Solero, sera i Comuni suddeti {| ato cos'tuito di legnune, e con enel contrario caso ‘d'ivsdeni- dei creditori ; coll’ avvertenza N Due bel. da, viac 
asa allora per ‘a e potzi ile della fabbrica, sct- ii piccole piante sopran sti. pimento di taluna condizi ne computsi si avranno || guasto, prezzo fiscile 1. 3, de 
i È iti di questo 1 R  lentrione Pietro e fiat-il q. 4646 103 avrà loozo i reit unto della | pri alle piuvsbita | Ciani rn) 
MUNSTER. ‘Prbunale; nella quale nun venne Gio. Bart. Solero. do i intiné Avitonio cose ® tutte sue spese e dulni, © dei compersi, ©, ne LE Bor Ù 
villeggiatura, i ato il pretzo non essendusi —4 Prato a Pia  Pecol ini Cattaruzza Capo in eredità La e derà noche il decimo” rendo slcuno , |’ mm d 3 Un cartelo sio e | 
ccomandare lle fia bar ione hi; ce cima al Can-l Visdende «i ps ese, Girola:no M.ju co, Borioio  depusitato aosta. 5 1 e la delegezione sarsnno nomi stero gu sto, preszo Gsi.le | 5 " 
IOTECA CIRCO. gli interess ti, nè venne 2090 . 8, s'ima'o a | 292: 71 ‘e Mortio ed alri, mezzodi O- VIÎI. Restenco deliberetario | pati ds questo I. R. Tribunale a || deposi o di cauzione cent. 50. 
mi chiesta la greduszione © Simile sottum. so passi | allo Lmese Cella, Girolamo l'esecu'ante sig Boggio tratterà ’ tutto pertoolo dei creditori Sowna prezzo fiscale | 84 
(e/o Supolimpe fl SRI medesimo. —|153:2, stimato a | 3:06. 'jueco , Atitonio Cotferozza in sne nani il presso offerto col j Ed il presente verrà. affisso deposito di cauzione cent. 84. | ;i 
contenente n Si citano pettauto tutli co- Piante sovr-pposte del va- || i 0 iu eredità Larese carico dell'interesse del 5 per pri luoghi soliti ed ioserito nei NB. Piocedono da - merc 
arri] ICON rente paia) lore di a. |. 20:98. s.. Bortolo Riscar 09. e colle vendite a suo lavor} pubblici fogli RR ade ast 
PRIA dei) MC iagiriti ind ricotiedleire Confina @ mattina Pascolo lle‘ ateili Ri dal di della delibere, sospesa lu Îl Presidente 1852. 
ieGade Lei Sia produrre i! comunale, meziodì Bortv'o Zam- || Gi. eppe e foste Maztolon, immissione in pos ess» e vo tura | Manni, vio debito 
vale: qanato to fio titoli en'ro un'anno, sei. pol Pilon, sera. frezione di Co- || Ap ‘onio De Martin Bigeran ed fino al termive della procedura | _S.buwncher, Consig N. 2320 pubbl 
settimone, e tre giorni, altri: stata e vset'entrione eredi q {altri di graduazione, © pagamento el Pontedera, G_S. Vano ti 
Dall’ I. B. Tribunale Ci 


Dall' 1 R. Pretore di Lore 
ne moto La 
| che nel giorn: 29 voveabe I 
1851 alle ore 9 se; 
rno 20 


ter leggere sen- 
o. Il sottoscritto 
al colto pubbli. 


3 





menti il predetto deposito sarà Gio. Batt Solero. 

devoluto ‘all E. (R. Ersrio a seuso Il che sarà inserito per tre 
del par. 3, della Notifi a volte nella Gazzetta Uffici le di 
Governativa 31° ottobre 1828 , ed affisso nei luoghi 


uv. 30624 3303, P. 


Il che sarà inserito per tre fettivo del prezzo a ch. di r 
volte su:ce-sive di settimana :n gione. i in Venezia , 
settim:na nella Gazzetta Uffic'a- S. pubbli bi. Li 31 agosto 1853 
le di Venezia, ed effisso nei ll Presidenta “ Domeneghini. 
loghi soliti. LI Gazconisa. ai 




































ETA N presente Edi to serà in" Dell 1 B. Pretura di Au- Lo HR. Pretora di Au ‘Lazarib, Cons "n 2363. 0 3067. 12 pubbl ] alle ore 9 ont il second» espe 
= serito per ire volie iu questo ionzo, ronzo, Uomb, G. S. I. R. Uffizio Superiore rimeuto per la vendita all’ ast 
STEUR foglio Unbano, ed in quello di ‘ Li 23 agosto 1853. ” Li 24 agosto 1853 : Dell Top. R. Tribunale Della Dogana Principale giudiz.ale dell’ ivfruscritto ten ‘|! 

i A Venezia y' affisso nei luoghi di L'I. R. Pretore L'1. R. Cons. Pr-tore Padova, della Selute. © [ue lo posto pel Comune « | 
metodo. i Anci ANGELI : 26 agosto 1853 Avviso D' ASTA. || Lorco spettente allo due inssi | 
D.il' I. R. Tribuasle Prov. T. Larice, Al TT. La.ice, AL | Agarzi. Dovendosi procedere in sen || soncorsusli dei creditori vers || 
di Vercna, LI ___ —_—T — î —__—- È so dei par. 248 e relativi alla le obera:e ditte Pietro e trate! |) 
ali’ acrimonia ere- Li 13 ago,to 1853 ù N. 4920. 1,8 pubbl | N. 15885 13 pubbi.* N 4502. 13 pubbl.* \ vendita degli oggetti in calce e fratelli Soresi di M | 
tico, il Ro gua Il Presidente. Enirro. Eoirto. 1 Epitto. descritti, questa R. Dogana Prin |} lano per cei loro ftta c 4° 
i 0 ribelli, Fontana È) LI. R. Pretura di Auronzo Si rende noto, che in se- L'I R. Pretura in Occh'o- | cipale della Salute - || Somuel Levi Muj. cola scrittui + 
————- | rende pubbl cemente noto, che || guito alli ist.nza esecutiva 13 b Îlo rende voto, ch+ con odirr Rende noto: alti d | 
TEUR si N. 4919. 13 pubbl® nei gorsi 21 ottobre, 14 no- fl agosto corr: n. 15885, di Luigi no Decreto u questo num, Î1, Che nel giorno 12 del me- | già Not.i0 «li Venezia Gio. Di ,} 
Epirzo. , vembre e 5 dicembre sumo cor- || Baggio comro Giustina Salvotti  dichiarsto «ch uso, atteso segui.o ; se di settembre, dell’anno 1853, | attuslmen + 
presso i sigg. Si rende noto che nei gior- sente sempre dille ore 9 act. fi nel di 27 ottobre v. dalle ore componim-nto ami. berole , al ti dalle ore 11 ant. alle ore 2 pom, razione gi 
10 sot, a + 2 pom, mella iesi- concorso a,e tu con Decreto 8 | sara presso la Ser Il di essa [| tori de.la sor 





ni 7 ottub:e, 3 e 25 novembre alle 2 pom., si terranno nel lo- 
va: G. E. Rivoli ) del corrente auno sempre dalle cale di residenza 1 tre espe- 
li, Morena ; Av ore 9 ant. elle 2 pom. nella menti d' asta degl iumubi’i set 
ggio ; Bruni Luigi residenza di questa Pretura si todescritti e ecutati dalla signora 
valle, Trieste ; B terrenno gli esperimenti d'asta | R' fa B nedetto Zio lonella 
ni, Ferona; Curti sulla metà degi' immobili sotto-  matit'ta O.ta domiciliata a Pa- 


e Matteo Zaghis descritti esecutati’ dui’ signori dola in odi» del sig. b® edetto 
Zanden-Ila fu Andrea domic! 


ma di I, 345000 alle ditte 
dette rappresentati dal sg. Con 
fl Frencesco Decio di M È 
condizio 


pini, Bergamo; 






Regia Dogena Pri 
Sslute tenuto espei 
condizioni se- 


denza «d questo R. Tubansie aprile anso corr. num. 1849 
ento confion 0 di Giuseppe Pado! 

q. Gaetano , commer.iante di i asta si patti © 

Stient guenti: 

4° Dall'L R. Pretuia di ì I. L'asta sarà presieduta del 






ava luogo il tez: esper 
di suba.li di 
missione. dello stab: 
ni sotto indicate. 

cue dello s‘abile. chiobello, 

a Pedra, Li 30 agosto 1853. 

















ver 
ofirire se non chi per cauzio: | 
degli etle.i della delibera e di 






R. Contiollcre M. A_ Caste 
II. Ogai offerente d 



























































































} agente ge Bi .y Portuoat 
pi REI Miani meat shidaj fu liato a Venezia alle seguenti Borgo S von Il Cane. Dirigente 6 tito l'asta col d-posito di uu fa piena esecuzione del conîr. | 
7 a Last — asta si A 2 4 ” to avra depositato  nele ins 
Valentino quest u timo mino e Condizio 4 è vecchio, 4727 — Papats. decimo dell’ intiero prezzo fiscale | SUSE po { 
— tutelato d Ila propria madre Ms- * I Alli due pi etto enio stebilo el È n ETA ACE, degli oggetti, o lotti, tutti descritti CE ga SA i gradinate i’ 
I PADOVA se-Aatonia Zandonella‘ del sud ‘menti la sostanza non PolS de- fi sis di mo, superfice e 1 8700. ; 13 pubbl* fin calce, Questo deposito viene || MMM "di tro diano dii 
detto Pre Gio. Batt. Contutore. liberarsi a prezzo inferiore a'la di pertica = ir.ca, ten dita aust. 6 Erto, ; restiti incorso d'asta a chi fl! 4, s dichi osi esclu 
he ha trastocato È sossidenti domiciliati ‘n Gomeli”  s ima ma bensi sl terzo, colla I. 173:89 ire confini a levante Coni odierna deliberazione È fesso per ritirarsi, ed alla fino di f\OGHÌ altro ‘virito 4:  cavaiorijf) 
grossa, in via M Vereto del sig” Giuseppe serve per altro di un quatto ci- Da Z 100 p nente rappr sententi venue ioterdetto per mania Giur { essa » chi non sarà r nato deli. || Tale depusio poi sarà sub 1% 
SOON: Sie o in E itato 8° gerimento pei! riguanli deipar. j di Tomo 0, PMmezsodi il como Bariola fu An'ovio di Val- { beraterio. | aupo l'asta pissto duila Go! 
Filatura e Testlf Base di "Cadore, sotto le se 140 e 422 del Giud. Heg: ditte nonno a pubUica n e gl. fa nominato in curatore f-— IL La gara degli offerenti | uuosi no giudizzalo al sig. Co ') 
i copiosament fto peniti) IL La sostarza si perà de- ’sulvi i pù veri, stiwata Pi tro  Bario'a fu Dumeni: di ] sarà aperta sul prezzo fiscale, co- Ficucesco D cio quele procui 
‘ Sciallerie, cc. € Ù Chidistiai liberare euche corpo per «orpo, || a piena proprietà «el titore de detto luogo, ciocchè si porla a | me iu calce per ogni oggetto, ol tte dei sovventuri dille wus | 
3 I Alli RI, i 1 Dbtinciando dei corpi minor; © | pura o di a | dito. * notizia er norma e diresione. È lutto, che viene messo all'asta. | L SAGUIO dd cdi per essa lil 
NEI ) nona dial dai hr pi ro. eg end» fino all'esaurimento Condizioni ' D.l'I R. Pretura di Scho, IV. Oguuno può forsi offe- || verra iwputa 0 come nell inf 
liberarsi a prezzo, a idiot alta i tutti. I La casa sul'etta vende Li 27 agosto. 1853. rente, e garantire per uno solo s nuto eri. 6°. 
III stima. mi' bensi al terso) balvi tt p,1 giorno dii» delibe- | a piene proprieta nello + lì Pretore Dirigente Del ginert ed oggetti mesi all] - IU Nun vera acetato ale 10 
i ri 1 vedi dei par. 140. 422 del re tutte le imposte stanuo a ca- fl cui trovasi e com' è desc j Piccimati. ste, salvo alla Stazione appaltaute || vs vlleria per persona 0 perse i, 
GIEIORNE, 10 sirsasd” 0 del del.beraterio del protocollo di stima 26 aprile G. Muccà, Canc. È il diritto di accogliere 0 no, e di i] da dichiarate. i 
aa i otra de-% 0° IV, L'esesuteote now presta | 1853 el num. 8326, di cul sad arrosti DOSSO fonmid o. pet iper in) glio ILL. 1 beni vengono veud + || 
NACI prc rory AL desnia dello sostanta | premesso rgli aspicenti di «Verne N. 27510. 13 pubbl È esperimento, la. relativa offerta ij = corpo e nu a misura, e cf 
liberare anche ‘n ‘corpo per Veruna 6 "UT Epirto. Ù e come appartengono alle di |" 
PR r evzione ud altro. {ispezione è copie da quest L , 9 parziale. i Î me 4 
VITE baler - sete EEE NGI aspiranti, comprese | ci di Spesizione, senta rigo» Da parte dell'I B. Tribu. N° La delibera potra eser È vendituci, e sono da emi pus 
A TONNELLATA b II, Del giorno, deli a P esecutani o cuutere || do agli eventuali succe sibili male Civile in Venezia fette anche subito al miglior uffe” [| tiuti in b.se ai Juro Utoli e 1 v 
da ra tate: le imposte stanno aL escettelieite deposito del de- || glivrame ti 0 prggioramenti non Si notifica col pre.eute E- | rente, dove sia per col piacere | «ltimeti scusa alcuna luro.*. 
pedi brtiaigne ini dh la questo teezo inc nto  ditto a tutti quelli che avervi | ad esta Stazione ‘appaltante, la | abilita tren: quella ll 
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TL piopro. | 
IV. 1 document dimostre È 


: 2117. 


cimo del pieszo, € n" 
race a Carbon fos" 


cutante, p_gme il sima eute || sorà delibersto lo stabi e ache quale, ferma l'offerta del’ ultimo 


possono interesse, 
miglior offerente, e come sopra, 


IV. Gli esecut ni nom pre- 
Che da quest I. R. Trib 









































































della s0- 6 
are a Cari Mezzi Bj | so veruna garenizio cella me HO ri 14 da detta ja pezzo inleriore ell: stime, 
De i Adro - “sa pote ln vendita p°t.o9" + fia co Ele di posito nella |] se Metro, inline qiere sod’ [tile è sito deerelao l'epii | puirà pur anco, 0 procedere ud | della propiieta © del possesso ! | | 
"Calle dei Orbi Sf "90% Gti cp Cassa forte dell'L OR Tribu sie pe Loiri prerotati sino © meuto del concorso s0pia iulte | altro esperimento» 0 differire la ‘| detti deut, nonchè ls prrizia 
utte le informazio” V. Gli aspiranti dovranno 22Se. ‘n B.liuno, in ell tto fl al importo d Ila stesso. le sostanze mobili ed immobili f continuazione del terso ed ultimo j > va giud zine 1° giugno 2i 
caro a mediante i depo- Prov. 8 ica tarifia. L'eseco ML Nuno, tenne l'esecu ovunque poste, ed esistenti nel È sd altro giorno, che in tel cuso | » trovano presso il sig. + 





ucinatura con tale te a ta s 
denero s0n1 Territorio dell R. Gov sarebbe notificato con sliro avviso. È Antonio Dr Meneiti di Ven 
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sito ‘del decimo del presso, © 

. ne presso di sè Îl taate, ara ammess $ 
Re pagere il rimanente: presto ©u- | Parte ilivila che ves l all'asta vena il previa deposio di Venezia di ragione i Fe VI. Promunciata la delibera, " nel cui siutiv potra fitsene |, 
tro 14 giorai de det delibera LP pimento Î in° mano del a Commis one di udo Berusrdì. nun verrà sccolt wpezione. Auche presso le € "i 





i celletia di queva Pretura ri 
uster $ bile il protocollo d 
suddetta perizio e stim:, ! 
| Trovandosi li orni «li 
Urott fbutata al Rev. acer | 
five Du Giacomo Custa per c 
tetto 4 giugno id14 nei re 
Gu levdra che va ad svcie il 
| teniuive nel corrette anto 
role elle epuche il consuetud 
‘te rendita ed i pubblichi cai‘, 
d.ll'inneta saranno rparsti |! 
one del possesso ris 
le ditte vevdiiici e | 


"rri- se deliberato, fino al coni 


lediante asta priva 
della liquiduzione e classitica 


iraude e Garsott!» 
one del Comune di 
smanti un sol corp? 
ro circa 
ti 





. I 481, impoto el ppt rieti e sente È di miglioria ucce! 
N c) del valere di stima, ed in effet. avvertito chiunque cre lesse po- 

"atea E cora leciti Gt lo || tivi pezzi da 20 ©’ taui, esclu- ter dimostrare qualche ragione È bero, dovrà il deliberstario ver: | 
betzan Sed uatito sppartengo #4 il sa ogni altra valute. ! od azione contro il detto Fer-f re nella BR. Cassa delle Sezione 
nere anche il se cdl et zig e lu 0 i Ente» giorni cio sue- È din n'o Bernardi ad ius So ddeita l'importo della fattagli 
ù; ti aa” d' essersi Pego- cessivi a quello della delibera sino sl gioruo 31 dicembre anuo ne di tre giorui, 
Lr fia o coutere gi medesiui* | cosrà il compritore, meno e; con rente inclusivo i0 forma dif successivi a quello dell’ intimato 
Meme Dal presso si difalhe- | ‘oriente, depositare’ nel e Cassa " una regolare petizione. pieseu- f gli Decreto > sotto commi 
6 pila "lella presette || forte di questo 1. BT: bunale, tata questo Tribunale in cou- oglia pres 


a della preseute  P I, giusta spe: je! ata cone alta Lil® fronto dell’ avrocato Aniumo ‘ 

vv. Borchetta 00° pres si gn diva, gusta la cifica de © ibirsi dalla esecu an- [| cendicion», l' intero imp rto del, deputato curat. della È pericolo, e colla perdi 
ini pelati” cedura esecui u 

ie le perizie 


. c iqui lla BR Preturo. (ezio offerto, men: la somma rsuale colla sostitu- Y del deposito, che, senza 
Host: in alte Tp Leger nibeli situate | pico lato dell'asta. avvocato ‘Tana errebbe detinili 
quidal la R. sa 


; " ire i 39 deli’ ditvostrasdo nou solo la sussi- fi versato in C 
Y del Comelico SU V. Oltre il prezzo di deli i i 
de subastacsi situata ne, UE MetE SO | vera Vovra il compr.tore, tren-“ stenza della sua p.eteusione, ne VUL Egualuoente, subito do: ' quire nt: 


Vle di Visdende Cowu- — PeriOIA Lo denominato Au ta ne l'esesuame, pasere. nelo Le de to in forse di ci È po versato il prezzo delle delibe- | | VI Hytiv dieci giocoi; i 
ian dai mato * pas fstesso termine di gicrvi oto e esi mente siste gradusto "otra egli iticate dal cocui:  Viuui da quello. dell avre 
vo da s- sù ” ui CUGALI ij ih dosrà l'acqui 


nella Casa forte del' I. 
bunale Prov, in Belluno. 
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quali posranno ri! 
prezzo. se delibe. 
templ.. del 
salvo poreggio in esito alta li- 
quidazione di esso. 


nnominati avt- VI. Dal-prezzo si di ‘che 
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sere | iatiero prezzo nella Cassa j Relazione di stima 1° giugno f volte in.tre 


di ie di 1 uuesta Deputazione 
del sig. Sante Callegari fu Pie-|| 1852 eseguita degli ingegneri || ve nel foglio della ’ ssette Uf. ficie di p. c. 0:93, posse- 50 di Comuuy 


peter cita tin e 0126, 
ma nel terso incanto seguirà prose Lili Giecomo. e sorelle, durante l'orario d' Ufficio, 




























] È f .r Piazzola e Girolamo || ficiale di Venezia. o inferiore sém- dute 3 Dall’ Ufficio 
| io i ar Di st, eee di en ia (CL, DAL Fot di Mei i Ei Gui vl” mi PE PS mg, eo cr 
i i signori sovventori delle x || fotto, e non airiminih e Mel * Li 30 luglio 1853. disfare i creditori prenotati fino , zione vi fre” A129 aponto 1853, 
345 e per e. ig. Cons. | dichi lo dai predetti periti del al valore 0 prezzo di stima. H x I Deputati 
) Ù i ai" valor |. 20982 : 50. Cavazsami. — iorni 20 conti- s L A. Bsatoni. 
Francesco Decio, Milano, ai | ia Do L. Pezzotti, Cone. III. Botro gi descritte uno spazio di corte 
somma stessa dev’ esse- i. sa Crtsia reo, Le h nui a detare da quello della de descritto ul miappale n. 1272) G Bbatcamn. 
i 1 luglio È — nd a il ‘deliberatorio  ver- apri * . Za r 
Di tac i Giodiziale proto=il || li R: Cane Dirigente. [ML 4306. 2° pubbl. libere dovra il dell'iter puahificato orto di p. e 0:08, > G Zane 





collo di convoca 


I Segretorio, Vii 





in Valda- [| questa Pretura in monete d'oro della 








CI È di) di I corso legale I; chè d 3 ” 
[ibra [creed pit hi ei eo RR] "in 
ATTO. b ’ im- fl rendita di |. 0: 35, i 
Milano il giorno 27 marzo bio L'I. B. Tribunale Prov. in {v., si terranno dinanzi spposit: {| computendo nella somma |’ im 





to del deposito giù eseguito. 
PelivA Eilocago aspirante 


tranne il deliberatario verrà re 
jo 'incento il de- 







-2 . Io tale) Treviso uotitia col presente E- Commissione li 2 due primi es- 
ro tino rra impulato e fa. dilto all'assente Antonio Carre- ' perimenti, e nei giorno 28 del 
vore del deliberatario l' importo ij ro fegoziente di qui, che la. deito ottobre ‘dalle ore 9 aut. 
del deposito cauzionale di cui Tessitura meccanica di Pord le 2 pom., il terzo esperimento 
neli'art. 1.9. none rappresentata dal suo di subaste, dell» stabile solto- 
VII H prezzo dei beni ci Antonio Locutelii ji descritto, esecutato ad ist.nca di 
denti in questo cuntratto dovià | Francasoo fu Paolo Benton in 
pagarsi in monete d’oro, e © preg'udizio di cesco Ran 

1 cluso qua 
se vio n ilnto iaia pagare slla d.ita attrice entro vale, alle seguenti fi 
ico sonante. tre giorui lu summa austr, Condizio i, 

VIII Scorsi i suddetti dieci 13, cogl'in iu di I. Ogni oblatore, 
giorni da quello della del bera || pi ulla Gi 13 giu- || esecu'ante, cautera |° offerta col 
senza che sis stato versato ill guo 1853 scaduta nel 15 agosto || deciwo dei prezzo di stima, da 





leserilta al uu. 1274 d: so l° di Autonio Csgu 
pa occupsta da Gatto Giu. d tto Gelvun morto in Piombi: 
ppe come si f il primo, agosto «Orrente ad im 
Fiualmente una tet- sigunre e comprovare le vanay 
pa ! tois formata da ri ci cotto luro azioni presso questa ], 
telo alato il cui presestemente | 8% LUeri di coppi contenenie  Protuze nel giorno 15 settenlr 
citroen. Sriritti ed obblighi ed ;{ una foruella pel buceto con vi. p. v. delle cre 9 ant. aieg 
begli seni cino posto alla quale si comu- pom. i 
su VI Donà il deliberstario || nica a mezzo di portichetto VELI presente verrà altisso pp; 
ritenere tutti i debiti inerenti || compreso nella cusa seg hr fuoghi ed 
li stabili fer quento si esten- {| meppa ul n. 1274, occ. paia cc ni FORCA . oniegno de 
ff rio, qualora if me si disse da Gatto Giuseppe, : all L ‘cetura di Con. ne dal cop. 






















fatta a corpo e no: # misu! 
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li ben! sa | cosreute, e protestata nel 16 || Irattenersi nel caso di del.bera, e || derà la sua dl RR ino degli Stat 

Picho nuovamente ‘esposti all'a- ll detto, sotto comminstori: della | da sesttuirsi iu caso diverso. . || creditori iascriui uo» retti [porci parli bbnarsna Aaa I PET DEI 

così pi Ile ditte ven- {| esecuzione cambiaria, e che per Il. Il possesso ci e di |{ accettare il rimborso avanti il || e tia por det Aaa ir gaia serra si 

ditrici a tutto risch'o, per colo peto il luogo della || fatto dello stabile si trasfontie || termne stecilito nei loro utoli. ‘ fr ri spola cupe Î (rosea er Hi co Zon 

@ spese del deliberatario ritenuta i vevne deputato || uell' acquirente col giorno della VII Cscuo debberstavo | Giuseppe di regione. diretta | to eri i 

in ogni caso la perdita del fatto È in curatore l’uvr. Dr Agostini | delibera, dal qual: sono a suo ff oltre il pizzo di delibera ec prgn Pn Gi i B21687, è 1609 30 ca pe 

) deposito chi dev. luto sen’ fl a ci lui pericclo e spese. carico lutte le imposte © pes |liri obblighi, speoliati sl capi. quelrelli cotti dai ) aL, pubbl, e DS; cond 
. L'ag- ff too 5.* dovra sottostare a tui pi 1 TO. 

| bel al lelle ditte ver eccilato esso sipiaforgriii gli alri pesi rali canon, ed |l ed uo 0 superiore i è du 1 i Decpanio, di ahesto 1. R i 

| i i al dempin,eato de'le condizioni d' ll ultto che eveniual.: eute gravi. || traccist: ul moppa'e n > Tribunale Giv.le sulla .isteuza 12 nella Scrvia. 

Ji ia det Ml tira i fiere al deputatogi curetore i AR bi È È tassero gl'immob li posti iu veu= ll di p_c. 0:12, dela revdita da bei deporre n 2/85, di Au L Wine 

Î |. 345000, che uni. || uecessarii mezzi di difesa, © ad j ÎMI. Li delibera sl primo e |l dita, come pure tutte le imposte i | 27:33, ed è attualme.te el , etitj vedova De Bon qiadibaii Re ne 


in ceuso a fsvore della f coutro Francesco Cucco fu Au- 





BC. be 
mento sarà fatta Îl e tasse, e tutto cò » datare ‘ul r libri 
































«i d’ipoteca sugl' imm: bili che istituire eg! sso un'altuo pro- sec Ù È ora: d 4 Sidi. 
ho in vendita e per Icro | curatore, ed a prendere quelle è. presto superiore, o almeno Î giorno della delibera in poi sen- {| ditte Lrgfiario, Gilles, 101i9.,61 pelo; noto, ehe dicon 
Ù Francesco De. io procura- || determicaz oni che repute: egu.le alla stima, al terzo anche || za alcuna espo: sebbene occupato come si disse Ù ale nei giorni 





da Gatto Giuseppe Ques a cesa; 12 e 26 ottobre. venturo, alle 
viene però esclusa dalla v. ndita. g ore 12 meridiane, si terranno li 
Tutti | beni sudfiescritti f due primi esperimenti d'asta per 
hanno per confin, a levuate in. la vevdita dell’ immobile qui 
e priui esperi. 


' ore rapp eseutanie dii medesi. f conformi el suo interesse, ult 
perte le ragicui del Seminario pago 
I. Nei 
meuli non poi aver laogo la 


i ni, non saranno obb! di f menti divrà egli attribuire a sè 
* tseguire il deposito di cui sl ff tred<siuo le conseguenze della 
sua inozione 
concorsuali Manetti Ciucchè si affigga si tuoghi 
1 doresi i creditori aventi sup- [] soliti, e si pubbtich: per tre vol.e 
seguo sulle iscrizioni de:le me- {|nella Gozzetta Veneta. 
lesime il prezzo auziletto si Il Presidente 
' ritenete a debito di essi Co. Eccuri 


o rifus:one a 


a piezzo inferiore, sempicihè 
 esecutante e dei 


bosti a soddisfare l' esecutsute a 
cap.tile prò e spes . Î 3 
IV. Lo si trasfonde Vill A cerico del delbs 
ne'lo stato in cui venne fin' vra |] ratario resteranno alresì tutte le 
posseduto dello spropriato cun | spese .ucsegueuti ala delibera 
ogui inerenza, e pertinenza ; e |l ed occorreuti per oltenere il 
 esecutant: non rispcale che Îl Decreto d'immissivne in posses- 
del f.tto prop i». so degl’immob.li sub. st. ti. 











340 del pane ; € 
‘d'un vetturale 
, ".Danimar 






































le ragioni Delfurue-Bassi 
urnte la Fabbricieria 
in parte, ed io parte la str 




















Vescovile di Chioggia ed in parte 
Verdita se Dun @ prezzo pari v 


































4 ovventori come se lo sero Da! I R. Tribunale Prov. V. Tutte le spese di ssecu- IX. Meucendo il delibera. || che mette all' Argine, a mezzodi $ superiore a quello de la Sme. 
‘ icevuto de un terzo acquiri in Treviso, e saranno pagate ali'esecu- || tario sl’ esecuzione dell'obbligo || i' Argine sivistro Adigetto. me- _ IL Quelunque aspirante do- 
Ù X. Il del beraturio che avrà Li 29 agosto 1853 tante dietro liquidazione ami- || prescritto al cspitolo 3°, sara || diante la porzione d: Il orto oc- È vrà depusitare previamente gelle À 
! addisfatto l' intieso prezzo del- Mun: ri, D. di Sped. chevole, o giuliziale col iatto || proceduto sl \re:ncanto è tte [| cupsto de Fame, ed in ste deb Cor ne delegato a. 
to sarà tusto amme,so -———- qua: to basti ; nou Îl sue spese e danni, e il depisito || Buoso, a tramontana contada fl |. 369 eflettive a cauzione dell 
turale possesso dei È N. 7695. 2.3 pubbl.* || bastaudo il deliberatario p.reg- || effettuato sarà «r.gato iu conto | S. Francesco. sua offerta, la quel somma gli Camb 
anche wedisnte Epitto. ierà quanto man a fstlane a |ldella indennizzazione. Il velore comp'essivo lei beni ff sarà restituita, © diflulcota dil Îi calonnali 
tromento e poltà otte- L'I. R. Tribunale Prov. in inputazione uel prezzo di Xx 1i-possesso legale sulle sud. escluso il valoe del. | prezzo secundo che si reudera i wine 
® ere l'aggiudicaz'one della p o- | Treviso notifica col presete E-|| deliberà. proprietà vendute passerà nel cenze possedite du Dol- f 0 no deliberslario. to fanti 





cademia militare 
nibilità ; il magg 
pionieri, passa d 
corpo; ed il map 
(i fanti Arciduca È 
detta * Accademia 


f rietà dei be la que: f ditto all'assents. Antonio Carr 
" e 1. R. Pretura. Saia” quindi || ro, negoziatte di qui, che dal 
4 bbligato ad eseguire senza ti- || sig Giovanti Avtonro Locetalli, 
‘ irdo ed a sue spese li cersua- È negoziante Venezia, è slata 
# è voltara al proprio nome in di lui confroto prodotta set 
“" XI. Staranno « ci to questa dsta e numero una 
petizione cambi per pega 
mento di e. |. 1030 ed accesso. 
tii, in dipendenza alla cambiale 
12 maggio 1853, scaduta nel 15 
agosto corrente, e protestata nel 





VI. Il delib-raterio pogbera || deliberatario subito  dupo la de 
immanente prezzo ai creditori || libera, ma quello di, fatto sol 
utiluente gratua i, e dietio la |l to dal giorio in cui verra ag- Dalla qu:le somma de:ratto 
sola notizia delia gredua ione. || giudicato la preprietà ed il du-|l il valore della casa cccupsta da 
lutanto d.I di della delibera || minio a di lui lavore. Gatto Giuseppe di ragione diretta 
fino all’eff:ttiro pagamento cor gli s abili Gallo, depurito deli’ annuo li 
risponderà il piò anuuo a cis- vile abit«zione || vello di |. 42, dovute ul su.ldet- 
que per cento. enze' ed vito. to. Gato è di I. 24, dovute al'a 

VII Qualunque spesa pu Li casa di civile abitazione Auua Buggieri Baccelli cioè 
steriore «ll atto di delibera com- [| è situ:ta in Borgo S 2 


UL Euuo giorni vtio dalla 
delibera cuvra il deliberatsrio 
versare u- giudiziali depositi 
sto Tribunale il prer- 
20 di dei ira in pezzi da venti 
cerantaai, sotto p ma, di reincan- 
tutte sue spese e danu 
alla cu: rifusicue servirà iutento 
in quauto bastesse, il fatto de 
pusito. 


cemini e valut te in |. 560, e di 
a. l 8320. 
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in-he la tassa procentu.le j di Badia in poizio: ua l'importo ve: s IV. È libero a qualunque 
16 detto, sulla quale fu emesso del del, ii cioè prossima sila piazza fabi assoggetteno al'e ver asp rente d' spezionare prime del 
Y a dipendente ed  occasi il precetto esecutivo del paga- VIII Più deliderat cate con quadreili cotti e ripa | dita in a, | 8140, giorno dell'asta il protocoiio di * S 
# | questo contratto. Le spese | nento elitro tre giorni  sutto solidalmente pegli ob- || rata da coperto di coppi e cou- Il presente E titto serà pub. ff stuue presso questo Ullicio di Pesa TI, 
* ia perizia e dell'osta devian | comminatoria della’ esecuzione f blighi loro. tene; te tie pisni, civè iu piano || blicnio nei subiti lu: ghi del Di- ff Spedizicne, 0 piesso l'ave. Au- GECO, 
i dal deliberstario |! cam 3 ® che non essendo IX. Per la mocanza alle terreno composto di cinque lo || stretto, ed inserito per tre volte fl gelo Di Lattes, procuratore 
redi!r.ci noto il luego di sua dimora gli [| condizioni lu.go il rein- | cali, un piano prm» costituito || el foglio d' Annunz dell''esecutunte. 
# \ce nota che gli ve.rà esibita || fs deputato iu curatore l'avv. || cauto a 1 e spese dell’o- Îl da altrettante stanze ed uu p retta Ufficale di Vene: V. La e,ecul pie non ge- n 
È all’atto stesso che si farà || di questo Poro D.r ini a }f blatore. secondo ed ultimo che senve di Dall'I. R. Pr-turo tai tsce alcuna manutenzione. agitazione 
$i gamento del prezzo di de'i- | suo per:cclu e spese. Segue il fundo sito gren.io Li 12 agosto 1853, Descrizione deli’ imuobile ignere da per 
Vra nti Viene quindi eccitato essu in Novale. Questa casa e in wappa de Mascea: mi, da vendersi. Îmi della fidu 
4 XII Sebbene per ogui mi- Carraro a comparire in tempo Per. cens. 6:09, pari ai |scritia el n. 4271, di prit cens. B. Bern-rii, S. Cass con bottega qui si f scontentezza 
È or effetto concorrono coll. loro | personalmente, ovvero a far te- || cami Vicen ini 1:2:0:64, di 0:35, e del'a renfia di | A, luata al'Augelo B Sal mar. lu, d ela i 
ma teuto a questi copitoli ' nire al deputatogli curatore i | terieno parte zapputivo 140 : 83 N. 5566 3° pubbi.*f esta col civ. u, 2490, già censita di cia Ù ha 4 
i di dilesa, o ud gelsi, ed 10 parte pure zappa ader nz: all: stessa hovsi ILE SERIE 





Avviso. 
lo ordive e pegi fui ve 
par. 813, 814 del Codce Civile 
vengono difodati tutti i cre ritor 
so l'eredità di Domenico Fa 


nel cess to estimo provvisorio al Un 

Q prove, 
u. 12947 di catasto, colla cifra : 
di | 135 621, ed'ora allibrate 
MM estimo stabie di questo Co- 
mune 





sso altro procu- 
| ratore, ed a prendere quelle de- 
lerminszioni che riputerà più 
onformi sl suv interesse, men- 







vo con viti, ed n boschi- i un' altra cass. fabb icuta 
to ceduo con ca posto iu fc n qu dielli di crtto e ripnrata 
Noale contrà Meusoro, detto | du coperto di c: ppi segnota iu 
Mevsoro in weppa stebile del | moppa al u 1275, sopa un 





Havvi u 
non può scap 
zionario coni 
































n a, po 4 x n au 

' sutnomine 0_ Fire altrimenti dova attribuite » Comune di M.ssigvano si num. flarea di pert ‘cens. 0:08, d la | vretto mosto in Campos AID rodir A) pani TSO E anche mome 
" incesco Decio 0 chi ess0 ‘sè medesimo le conseguenze del- | 1565, 1570, 1571 e 1572, sti-"' renditu di Ì, 35: 84, e con il n ppa, coli. d Ù rarsi il poco 
 rrà ritenersi autorizzato a pro- la sua inszio! mato a, | dei 120. 7 p' i i È : 434 dpr Sari; 84 ra pai UnA Qi cpl. î 





esistente di | 
nerale dell’ } 





{ ci.è un pia 
N prescute sarà pubblicato | no terreno composto d quatro 
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* ete da solo senza che più! Il che si sfligge vei lueghi 
* sia d' uopo dell'intervento di soliti, e si pubblica per tre con- 




























; Dì pi n e UO primo conte- | giorno 1 nti L li " i sere il disin 
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Dall I. R. Pretwa di Vel- i sopra in Ù RI 3 Ovvero, 
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Epirro. cupata da D.lemivi facie te 
mancato è' +4 L’I. R. Pretura in Badia {' parte del mappsie n 1271, 
marzo 1853 lò Squequo 4 || del Polesine rende pc. 0:05, della reudita di |, 
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Nutrian 
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tutto vani | 


10 di cam Giudiz'o il luogo di dim Badia nei giorni 30 settembre, luglio 1851 Foleizima.li 
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all'i R. Pretura di Chiog- 

















Li 10 agosto 1853. 
Zis no, Pretore 
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MARTEDÌ 6 SETTEMBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effetive 42 all 
Sor le Proviocie lire 54 all'anno, 27 al Le PI ALL a (000 mene 
Per 1° ila M marchia rivolgersi agi Ufizi Postali. Un foglio vale cent. 40. 


Le associazioni si ricevono all'Uffizio i 
er lettere, affrancando il gruppo. 





S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 





Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi 
tre pobblicazioni costano come 
Le linee si contano per decine; 


Le lettere di reclamo aperte non si 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesi 


ANNO 1855 — N. 201. 





alla linea. 


al'a linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto 





due 
i pagamenti si fanno in lire effettive 


affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


SONMARIO. — Impero d' Austria : Cambiamenti nell" I. R. 
sercito Fatale operosità del parlito sovversivo. Quale dovrebbe 
re il contegno degli Stati Unili sulle violenze commesse 6 
‘mirne dol cop. Ingraham, Quali sieno i diritti del Kossta. Pre- 
sioni degli Stati Un:ti. — Notizie dell’ Impero : questione au- 

mese. Il Regolamento penale. Feste popolari ad Ischi. Fer- 

‘a centrale italiana. — St. Pont.; particolari dell’ ultima 
songiuro. Il co Zampieri ‘. Partenza d' alcuni delegati. — R. 
Sardegna; voci sull” esportazione de' grani. — Nostro carteg- 
* sequestro della Campana; dicerie; furti in Sardegna 

delle D. S.; condannati politici in contui Il Vescovo di 
altagirone +. — Imp. Ottomano ; nuovi negoziati probabili. Gl' 
lesi in Turchia. Speranze d' un sollecito componimento. Ce- 
le del natalizio di S. M.a Bucarest. Viaggio del sig. di 
— Inghilterra; /a Regina in Irlanda. Il 
Find. Wiseman ‘ristabilito. Fregata austriaca a Malta. — Spa- 

qui edifzii pe' morti. Le atrode ferrate. S' anetta la_ Regi 
olio, — Francia; ritorno del sig. di Persigny Soggiorno del- 


Po sorbitanze del Times ; cat- 
ita d'un vetturale ; s nuova commedia del 
fumas. — Danimarca , e Svezia e Norvegia 

America; opposizione contro il Presidente degli Stati Uniti No- 
tie di Puenos-Ayres. Colonia falansteriana. — Asia ; contegno 
degl’ insorti cinesi. Varietà. Recentissime. Aiti ufficiali. Av- 
tig privati. Gazzettino mercantile. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 3 settembre. 
Cambiamenti nell’ I. R. Esercito. 

II colonnello Hron di Leuchtenberg, del reggimen- 
to fanti Wocher n. 25, che comandava finora nell’ Ac- 
rademia militare di Wiener-Neustadt, è posto în dispo- 
nibilità : il maggiore Lodovico Walleregno, del corpo dei 
pionieri, pass dall'attuale sua destinazione a servire nel 
corpo; ed il maggiore Enrico Hauschka, del reggimento 
fmi Arciduca Francesco Carlo N. 32, passa alla aud- 
detta: Accademia militare. 


—___-_— _- 


PARTE NON UFFIZIALE 


petalo 
Venezia 5 settembre. 

Gli arresti, fatti di recente nell'Italia centrale, 
edi fatti che furono rivelati, offrono sorprendente 
prova della tenebrosa. e‘ visibile, ma instancabi- 
le attività del partito sovversivo. 

L'antica sua tattica, di ri novare i suoi len- 
talivi anche col pericolo più palese di mala ri 
scita, a fine di rendere per tal modo permanente 
l'agitazione e I° inquietudine degli anin 
gnere da per tutto, per quanto sia possi 
mi della fiducia, acerescendo progressivamente la 
scontentezza, ed impedehdo ad ogni potere lo sv 
luppo della prosperità ed il fiorire dei materiali 
interessi, ha fatto, anche in questa occasione, sue 
prove, 

Havvi un dilemma, dal quale quell’ attività 
non può scappare. O i capi di quel partito rivolu- 
zionario confidano su un buon successo, qui di 
anche momentaneo; ed in questo caso dee ammi- 
rarsi il poco loro senno, che ignora la situazione 
esistente di fatto e le condizioni dello stato ge= 
nerale dell’ Europa, e che obblia totalmente, es- 
sere il disinganno dei popol sulla fallacia dei prin- 
cipiî rivoluzionari troppo grande e troppo pro. 
fondo, per lasciar campo libero alla seduzione ed 
alle arti d’esso partito e per dar loro qualche 
rilevante prospettiva di buona riuscita. ° 

Ovvero, d'altro lato, i capi segreti di quei 
movimenti sono eglino stessi convinti dell fe 
Ù fatte loro imprese, ed altro oggetto 
non hanno che quello di tener viva in certo mo- 
do nel presente |’ attuazione dei loro disegni per 
l'avvenire; ed in questo caso quale mancanza di 
coscienza, quale mancanza d’ ogni riguardo nella 
scelta dei mezzi, e quale eccesso di perversità 
morale! Ed il prendersi tanto scelleratamente giuo- 
co del benessere dei contemporanei, © F esporre la 
vila di alcuni sventurati, colpiti da cecità, non dee 
ricolmare di sdegno e d’ orrore tutti coloro, pei 
quali il diritto, la fede e la morale sono qualche 
cosa di più che vane parole ? ; 

Nutriamo ferma speranza che tal modo di 
vedere gradatamente  penetre: và in tutti i punti 
della penisola italiana, © vi diverrà predominante. 

mo con che la vigilanza © Y° eriergia 
dei rispettivi Governi basteranno a rendere del 
tutto vani gli sforzi dell’ anare! 
(Corr. austr. lit.) 
RAR A 

Prima che si conoscesse la decisione, presa 
dal Governo degli Stati Ul nella questione di 
Martino Roszta, la Corrispondenza austriaca li- 














(Sono uffizi 


tografata metteva 1 
l’importanza di quel 


a Fra poco il Governo degli Stati Uni 
rica settentrionale sarà in grado di dar giudizio sui fatti | 

irne e sul contegno, veramente inudito, del capi- | 
ne, vedra 


di Su 
tano Ingraham. In tale 


che formano il diri 


colti, ovvero se essa, fondandosi sopr' wi 


ria e violent 
interessi ego 
" 
vato princi 
quale: sott 


rosa, ed in certo modo 





la de 


vee 


o delle ge 


sul piacer suo, non giustificato © 
n voglia ricono: 


solo grave offesa 
al nostro Stato; vi avrebbe non solo ingiusti 


raddop 


in generale, disprezzo di 


fatto procedere senza. rigu: 


e, se an 


le, pure e sarebbero profondi abbasi 
iscuotere altamente la fiduci 


tezza del Governo degli 
Abbiamo già, i 

dimostrato, qu: 

vetta il St. Lew 

ciale della 

emissario Ros 

tutte le tradizioni ed 

dura a 

è tar 

Molti uomini 


he da prine 


nella 
Stati Uni 


‘sione anteriore. compiutamente 


legno del ci 


fatto dalla qu 


tutte le massime di una proce- 
bile secondo il d 
» chiara, da non professare noi sol 


mati alzarono la voce nel senso stesso. | 


Anche di recente, un giornale olandese si espresse sul-| 


fatto nei termini seguenti: 


« Sembra fuor di que 


turiere Kos; 


tale, da non poter ess 
nessun pretesto. La 

minacciò 
a rigore ei du 
aver. compro: 


renza, il supremo diritto di ogni potere sovrano 
iare la guerra. Ove 
i capitani dei navigli di guerra arroga 


chiarare e com 
tanto 
« L'interes 


è la causa del 


cui sta a 


commettere, 
rebb' essere punito nel proprio paese, per 
esso tanto altamente, colla propria inge- 


su ciò potesse esservi dubbi 


lenza. 
fu pura © 


sterminati 


che difende | Aust 
iritto internazionali 
iderare quella causa dev” essere comune a tutti coloro. | 
cuore di conservare in > 


i non mancherebbero di 


ne. non meritare | avven- 


però certo essere st 
strazione nel porto di 


he il capita 


dell’ Ame- | 


se l' Ameri 


n 
prati 


erlo. 
potere di pi 
dovere morale, al 


arrecata 
clamo- 
vi avrebbe am 

ji del gius delle gen- | 


potesse con | 


io di natura pura- 


lealtà e nell’ onora- 


‘omandante della cor- | 
tione spe- | 


do all 


delle genti, La cosa | 
tale opinione. 


Smirne Di 
mera arroganza, ed | 


di | 
giungerebbe | 
si potes- | 





autorità ? 
in questo affare, | 
ed il modo di con- | 


quel diritto. » 


Sullo stesso argomento, trovi 
setta Uffiziale di Vienna il segi 
Roszia a Smirne die 
che scioglieranno una 


portante quistione. 
vane fra le grandi Pot 
le leggi, che furono fine 
che derivano dal 
proteggono, Qu 

della civiltà, dell 

no, sotto il nome di giu 
so tutte le nazioni civ 
uomo, di un solo popolo, 
ta intelligenza, la moi 


ora pr 
di tutto 


s delle gi 
AI 


di un solo 


per le future generazioni, fe 


coli, sorgere quer 
Dio, de 
parola di tatta I umani 


Veduta la parte importante, che 
d'America nella storia futura del 


giono gli Stati Uni 


ad essi obbedì 


tà. 


mondo, non è poco interessante il 
intenda di tributare a quelle leggi. | 


il Governo di essi inte 
che regolano i rapporti dei 


Non possiamo rimunciari 


gione fredda, fondamentale, senza passione, 


di Smirne, conduca a 


disonore della civiltà dei nostri tempi. 


gli artic 
una pa 
io che 


Leggendo 
mo non essere 


abbiano her 
Stati Uniti, ma che 


giusta prete! 
Hanvi motivi d' indole 
discono alla parte 


tadinanza. Quel partito 


vie, Esso chiede che la 
ga a nessuno straniero, 





gli abbi 


ine alla protezione ameri 


assennata 
iffatta dottrina. Havvi anche un gran partito ap 
Uniti, che aspramente com 


e 
risultamenti 
coli de’ giori 


te di quell 
individui si 


e politica 


lui sim 
rato di voler essere € 
ano abbandonati, far. possano 


ù gio- | 


colta, | 


il m che la 


| periodo di esp 


e pres- | 
l'opera di un solo | 

secolo: la più | 
sla cura più viva | 
corso di molti se- | 
Dopo la 


rappresentar deg: | 
sapere quale rispetto | 


i Stati fra loro. | 
Use | 


he non tornino a | 
li americani, nott- | 
ln stampa disposta a 
al Roszta, i quali | 
ladini degli | 


l'esterno. 
giuri 


quella stampa di adottare 


Stat 


batte la legge attuale sulla cit- | 


resiste ostinatamente all’ influsso 
straniero, che, a creder suo, spinge la Repubblica su false 


cittadinanza 
che non al 


conceduta non ven- 
bbia avuto domicilio 


di og 
nione, e che lo abbandonò po: 


forza d' una sua dichiarazione, essere protetto per tutta 
la vita, 


| tadini dell’ Unione americ 
Uniti fece valere il st 


divent 


| erare del tutto la propria vita al suo paese adottivo, e 


| ni, dalle istituzioni e dalla politica di essa. 


ta ro a quello Si 


| od atto ad incoraggiare i rivoluzionari 


| avrete già riprodotto nelle 


| inviato degli Stati 


soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


almeno per anni 21, 
mente immaginare che quel pat 
altro professare il principio che: uno straniero, 
solo sul suolo dell’ U- 
per sempre, debba, in 


il quale dimorò forse un giorno 


come se fosse già cittadino americano. Altri, che 
non appartengono a quel partito, non disconoscono che il 
cipio involgerebbe il Governo degli 

pn tutto il mondo, oggi 
l'altro, ed imporrebbe ad essi un as- | 

grave sovente, disonorevole non di rado. E 

chi domanda di diventare cittadino degli Stati tl 
provare, mediante testimonii giurati, di essere di buon ca- 
rattere, prima che venga assentito alla su domanda. Così | 
lo Stato vuol impedire che vengano accolte nel suo seno | 
all’ atto della dichiat e di | 
voler, quando adino, tal prova non 

ien fatta, e 
ttata. Ne segue naturalmente che la fec: 
izione all’esterno, î delinquenti noto» | 
rii. uso provar possono di avere buon carat- | 
tere, e che. per conseguenza, non possono mai divenire cit | 
i. possono, malgrado a ciò. forzare, dando quella di- 
ne, gli Stati Uniti a proteggerli all'esterno. 
ar non possono la loro legge di ci 

I segretario della loro Le- 
antinopoli. senza addossarsi 
di essere i protettori di ogni malfattore straniero, 
iasi fermato un’ ora nel loro territorio, che abbia 
arazione, e che poscia si sia trasfe- 


tadinanza, 
gazione, 


scindendo da queste obbiezioni politiche, ha 

serie di motivi giu che si presentano in sif- 
id ogni Americano colto. La prati 
litica degli Stati Uniti, conosciuta per le istruzioni 
finora ai loro inviati e consoli, e le sentenze dei loro 
Tribunali supremi hanno finora mantenuto la distinzione 
fra cittadini e stranieri. Nella classe deg ultimi collo- 
carono sempre anche coloro, che avessero dichiarato di 
voler divenire poscia cittadini dell Unione. Nelle qui- | 

sorte fra l'Inghilterra e gli Stati Unii nel 1° e 

cennio del nostro secolo, e che riguardarono indi 

i in Inghilterr 


quistione 


I Governo degli 
protezione si 


sulla 


» lo spirito della legge, quel periodo 
di esperimento dimostrar debbe che chi aspira a conse- | 
guire il diritto di cittadinanza voglia in avvenire consa- 
Sovra 


siasi totalmente sciolto dall'antica sua patri 


spirito della ‘legge accordare a taluno il di 
tati Uniti, pe 

paesi stranieri, per istr 

er dichiarato 


eri maneggi politi 
no, dopo Uniti di volerne 


ventare 


, non può tra 
re vantaggio dalla sua quei quattro 
ni non vengono calcolati L'interruzione de 
into rende ne 
venga ricominciato. La candidatura 
estinse, nel momento, in cui il 

il territorio degli Sta divenne per 
ato, 
fo mi 
pensar a proteggere sifatto straniero all’ esterno. 


esistere motivo per 


da Dresda al Journal de Franefort 

quanto appr intorno alle pretensioni, ora ac- 

campate dagli Sta! Uniti d' America, di volersi 
ingerire nelle cose d' Europa : 

Certamente noi auguriamo agli Stati Uniti d'Ame- 

fino a tanto che non s' in- 


geriranno negli affa modo imperioso 








sembra che, non solo gl’ Yankee 
ini di Stato americani, 
siano gonfi 
siderar l'Europa © 
campo libero a qualsiasi manomissione arbitraria. |. | 
Quando vi giugnerà questa lettera, senza dubbio | 
vostre colonne il discorso, pro- 
nunciato nell ovazione, preparata al sig. Soulé , nuovo 
Uniti presso la Corte di Madrid, pri- | 
ma che partisse dall'Europa, dal sig. Tolon, segreta 
del Comitato permanente della Giunta rivoluzionari 
dei Cubani, come pure la risposta dello stesso sig. 
Questa risposta è orgogliosa, e som 
ver l'Europa. Così adunque l' Ameri 
incaricherebbe di proteggere i popoli d'Europa contro 





| oppressa popolozione di Cuba! In fatti, a giudi 


| matici di P. 





i loro Principi, e di decidere gli affari d' Europa, 


impossibile che il sig. Soulé avesse potuto fare 

tale dichiarazione, se le istruzioni, trasmessegli dal Go- 
verno centrale dell’ Unione, non fossero dettate dallo stes- 
so spirito. L' inviato degli Stati Uniti a Madrid, cui la 
Giunta rivoluzionaria emigrata da Cuba ed i membri 
della Stella solitaria ( Zone star) hanno preparata l'o 
vazione suddetta, si crederà dunque chiamato alla Corte 
di Spagna ( supposto che vi sia ricevuto ) ad agire nel 
senso de' rivoluzionari e de' filibustieri, a favore della 
re dal 
suo discorso, queste, e non altre, sarebbero le intenzio» 
egli porta in Spagna. 
Udiamo inoltre essere corsa voce, nei circoli diplo- 
che il Presidente dell'Unione, signor 
Pierce, per mezzo d' un agente appositamente inviato » 
abbia fatto offrire alla Svizzera di sostenerla. con tutta 
l'influenza degli Stati Uniti, nel caso, in cui la diffe- 
renza coll’ Austria avesse a prendere un aspetto più 
grave. Così adunque il presidente Pierce incoraggia la 
Svizzera a persistere nel suo rifiuto di cedere a' giusti 
reclami dell’ Austria! ciò è vero, sulla Svizzera sola 
ne ricadrebbe tutto il danno. 

Del resto, l'arroganza del G 
d'immischiarsi nelle ‘ende dell’ 
fatto pericol i si 
ne fin da principio. E quanto 
inviati degli Stati Uniti di 
tettori del partito rivoluzionario in 
mezzo semplicissimo d 
casione, i lor passaporti. 


‘erno dell'Unione 
uropa, non è gran 
energica opposizio- 
le velleità dei signori 
re la parte di pro- 
un paese, si ha il 
lor consegnare, alla p 
(G. Uff. di Mil.) 
——— _ 
NOTIZIE DELL'IMPERO 
Vienna 3 settemb 
rrivato oggi da Ischì il personale di servigio di 
M. l'Imperatore. 

Per quello che assicura la D. 4. Z., la quistione 

austro-danese, circa il risarcimento delle spese incontrate 
stria nell’ Holstein, comincia ad occupare viva» 

mente |’ attenzione de' contraenti. La Danimarca rifiuta 
di pagare quelle spese, non per motivi legali, ma pura 
mente formali. Ella sostiene: che l'Austria non mi sin 
attenuta in quell’ affare alle norme federali. In ogni caso, 
è da attendersi un lungo processo tra 1 Austria e la Pa- 
nimarca. 

Gorre voce che il Regolamento di procedura penale, 
pubblicato non ha guari, entrerà in attività col 1.4 no 
vembre p. v. ( Corr. Ital.) 


Il Messaggiere del Popolo di Monaco dà relazio- 
ne sulle feste popolari, ch' ebbero luogo in Ischl, in oc- 
casione degli sponsali di S. M.l° Imperatore. Tosto che, 
dopo il mezzodi, la famiglia imperiale , colla Duchessa 
Massimiliano e le due Principesse, recaronsi al magni- 

movimento in Ischl si fece seme 

la era preparato a tale av- 

rosità fu spiegata, per ri- 

augusti personaggi 

In poche ore, furono preparate migliaia di lampade di 

carta a varii colori. Esse furono collocate lungo le due 

sponde del fiume, ed ai due lati del ponte; ed offrirono 

ad ora più tarda un leggiadro spettaci Tutte le case 

furono rapidamente illuminate, adoper: 

nella fretta poteva essere adoperato. E quando sorsero 

le tenebre, alcune di quelle 0 in fatti splen 


circostanti, erano 

neredibile celerità, operosi ; ed allorchè, dopo 

zzi anmunziarono da lunge l' arrivo, bri 

larono n fuochi, sulle alture boschive, che cir 
mo Ischi. Specialmente sul monte, ove la sera pr 
dell'Imperatore, aveva brillato 

Ile fiamme, la luce in 


i genitori di lui, era 
oli e grandi, cavalieri 
i, ospiti dei bagni, na 
si trovarono. E quando 
giunse il cocchio imperiale, accompagnato da molti al 
cocchi, vi furono il giubilo fu intermi- 
nabile, ed udivasi appena il tuonar dei mortaretti dai 
monti, mentre, al di là del fiume, i razzi l'un l'altro 
si seguivano. Subito dopo. furono veduti l' Imperatore 
e la Principessa coi loro felici genitori, | Arciduca Fran 
o Carlo, l Arciduchessa Sofia e la Duchessa Mas 
similiano, guardare dalle finestre della sala dell’ Impe- 
ratore il magnifico spettacolo dell’ illuminazione dei ; 
ed allora di nuovo scoppiarono le i 
ora dopo, in mezzo a nuove grida di giubilo, S. M. l 
Imperatore accompagnò la Duche iano, colle 
due Principesse sue figlie, in carrozza, all'albergo Ta- 
lachini, ove alloggiavano durante il loro soggiorno. 
( Presse di V.) 


Risulta dalle deci 
della Commissione internazionale di Modena, che i 
della grande galleria della ferrovia centrale italiana co- 
mincieranno fra giorni. Alcuni ingegneri della Società 
inglese Jackson, Brassey, Fell e Topling, che ne assunse 
la costruzione, hanno già preso nei monti di Pistoia le 
disposizioni preliminari necessarie pei lavori, Intanto, vien 















sone più influenti e più devote alla Santa Sede ; erano 
già stese liste di prosrrizione. 

« Tutt ciò, che precede, emerge dalle carte. seque- 
strate in casa dell’ avvocato Petroni. Si è pot 
deonirsi del piano della nuova organizzazione governativa. 
delle corrispondenze co' complici delle Provincie e dell’ 
estero. 


« A quanto dicesi, si è avuto cognizione del con» | 
plotto per mezzo di certo Catenacci, il quale ne fareva 
parte, e che, spinto forse da’ suoi rimorsi, ne ha fatto | 
rivelazione all Autorità. (7. la Gazzetta d'ieri.) | 

« Gli arresti ascendono a più di cento. Fra' prin- | 
cipali capi, presentemente carcerati, si citano : Petroni ; | 
Casciano ; Preti, avvocato ; Castellani. negoziante. 











Il corrispondente del Times gli scrive da Parigi, in 
data del 28 agosto : 
f « Si crede fermamente che gli ultimi arresti, fatti | 
a Roma, ebbero luogo in conseguenza d' informazioni | 
date alle Autorità francesi, per mezzo di alcuni degli | 


dalla polizia. Pare che quest'uomo sia stato costretto di | 
gettarsi nelle braccia delle più volgari bande rivoluzio- | 
narie, essendo stato abbandonato da’ migliori. Î 

« Erasi deciso di fare un colpo disperato a Roma. | 
senza curare se fosse per riuscire eventualmente © no; | 
€ quelli, che lo progettarono, erano per conseguenza in- | 
differenti al sangue, che si sarebbe sparso nella lotta, e | 
alla sorte delle persone illuse, che sarebbero state le vit- | 
time del complotto sventato. Fu la polizia francese a Ro- | 
ma, che segnò le case, ove si trovavano i rifuggiti ritor- 
nati, allorchè furono arrestati, e che insistettero perchè 
il Governo li facesse arrestare. » 








Secondo un carteggio da Roma, 26 agosto, del | 
Messaggiere di Modena, gli ultimi arresti quivi operati | 
sommano a tacinque, ed in questo numero è un | 
Alessandro Castellani, figliuolo di facoltoso 
mano, e un Trabalza, addetto alla posta come 
di lettere. Un Luigi Lepri, nella cui abitazione fu ritro- 
vato un torchio tipografico, ha prevenuto l'arresto con 
la fuga; ma non si conosce ancora se sia rimasto în | 
Roms, nel segreto di qualche nascondiglio, o se. munito 
di passaporto forestiero, siasi messo fuori del territorio 
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Faenza 27 agosto. 

Il conte Tampieri, ciambellano del Re di Baviera, 
gonlaloniere di questa città, ha finito i suoi giorni, per 
le ferite portategli, come già ebbesi ad annunziare in 
questa Gazzetta. (7. i nostri Ni 147, 159 e 161.) 

Da Ravenna sento che il maggiore austriaco, dopo 
la notturna partenza del delegato, ha preso possesso dell’ 
appartamento, ch’ esso occupava, e della polizia, che al 
medesimo era affidata, 

È voce che anche il delegato di Forlì possa allon- 
tanarsi segretamente, riparando a'Roma. Egli ha già so- 
apeso Je passeggiate, che faceva fuori di Porta Romana. 

Si assicura che il conte Spina di Rimini, cons. di 
Stato, vada delegato a Forlì. 

ll gonfaloniere di quella città, marchese Guerrini, 
fuggì l’altra notte, dirigendosi a Firenze, essendo minac- 
ciato per la carezza del pane, e per la tassa d'arte e 
commercio, che si vuole essere stata da lui classificata 
gravemente, in modo che tutti ne rifiutano il pagamento. 

Sere sono, venne arrestato, da una pattuglia au- 
striaca, un individuo armato di stile, ch' era appostato 
vicino alla casa d' un ispettore di polizia, e fu consegnato 
al Tribunale statario militare. /Corrisp. della G. 7.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Genova 3 settembre. 

8i'legge nell’ Italia e Popolo d' ieri, che l' inten 
dente generale annunziò alla Camera di commercio, nella 
sua: sessione. del 4.° corrente mese, che il Governo sa- 
rébbe disposto a vietare l’ esporiazione de’ grani. 

Siamo autorizzati a dichiarare che l'intendente ge- 
disse precisamente il contrario ; il che si nota qui 
tolo fine d'impedire che_fra' negozianti vadano at- 
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Mercordì il Fisco sequestrò un Numero della Cam- 
pana, che conteneva un sonetto, intitolato Un sogno, 
quale si manifestavano voti pel cangiamento dell’ at- 
tuale ordine di cose in Piemonte. 

L'Armonia osserva nel suo Numero d'oggi: « Sotto 
il Governo della libertà, omai non si può più sognare! » E 
la Can nell’annunziare il suo sequestro, dice : « Que- 
sagno. e questo sequestro mi, sono di buon augurio. 
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\K 
intimi amici di Mazzini, che si suppongono esser pagati | “ 





e lasci alla fine del corrente mese To 
su questo fatto, 
in congedo am 


vada’ in congedo. 
rino. Molti sono i commenti, che si fanno 
: + 





due d' opera e ballo, al Nazionale ed al Regio (stagio 


| ne d'autunno), ove si darà il Profeta di Meyerbeer. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


gran Corte criminale di Napoli, nel processo per gli 
avvenimenti del 15 maggio 1848: 

Sono condannati a morte, col terzo grado di pub 
Ilico esempio : L. Sac. Giuseppe. Sodano ; uigi 
Zuppetta ; 3. Antonio Torricelli ; 4. Raffaele Piscicelli 
Giovanni La Cecilia : 6. Giovanni Andrea Romeo 
T. Aurelio Saliceti : 8. Francesco Paolo Ruggie 
Raffaele Conforti: 10. Stefano Romeo; 11. 















ro 











di Lieto; 12. i: 43. Francescantonio | 
otti ; 14. Paolo E 45. Ottavio Tup- 
i : 46. Vincenzo medico Lanza : 17. Gennaro Bel- 


Giardini : 19. Ulisse di Dominicis ; 
3 21. Pietro Gargani ; 22. Giorgi 








Condannati al terzo grado di ferri : 4. Antonio Plu- | 
| tino; 2. Giovanni Nemendis ; 3. Goffredo Sigismondi ; 





4. Pasquale prof. Mancini ; 5. Del Re: 6. Duca Pro- 


| to; 7. Gabriele Mazza; 8. Gabriele S. Severino ; 9. 







i Laugizio; 40. Nicola Nigakdi ; 11. Francesco Ca- 
42. Ferdinando Pescherini : 13. Clemente Ca- 
44. Luigi Gonzaga : 15. Giuseppe Pisanelli. 
AI esilio perpetuo dal Regno : 4. Pier Angelo Fio- 
rentino ; 2. Francesco Perez: 3. Francesco Ferrara. 








I giornali delle Due Sicilie annunziano la morte di 
monsignor D. Benedetto Denti, Vescovo di Caltagirone, 
morto il 3 agosto. 

IMPERO OTTOMANO 


Il Tempo di Berlino, in un articolo di corrispon- 
denza, lascia da un lato la questione se S. M. I° 
ratore di Russia aderir voglia che al progetto 
da esso giàin precedenza approvato, vengano posterior= 








fino alla prossima primavera. Sebbene, dice il foglio, noi 
non consideriamo verisimile tal piega delle cose, cre- 
diamo però di rivolgere l'attenzione sulla possibilità di 


essa, per togliere in antecipazione ogni occasione a_quel- 
le accuse ed a quei sospetti, dei quali la fertile fantasia 
dei nostri politici da conghietture non lasciò che patis- 
simo difetto, durante l’ intiero corso delle negoziazioni. 

( Lloyd di V.) 


Il corrispondente da Costantinopoli del Times os 


odiati egualmente che i Russi, e meno stimati di essi. 
L'arrivo della flotta egiziana nel Bosforo fece molta im- 
pressione. Consiste in 4 fregate, 2 vascelli a due ponti, 
2 corvette e 2 piroscafi. E comandata da Ker Selim 
pascià.. Ha a bordo 5000 marinai e 12000 uomini di 
truppe, e sta all'ancora dirimpetto al porto di Unkiar 
Skelessi. ( Lloyd di V.) 
PRINCIPATI DANUBIANI. 
La Gazzetta di Cronstadt, del 27, ha dai Prin- 














cipati 
pn ai contratti di fornitura per le loro truppe. Ar- 
gomentasi da ciò che partano presto. Tal voce non è 
data come notizia certa. Da qualche giorno però creb- 
bero le speranze di un pronto componimento, sebbene 
nessuno creda alla pronta partenza di quelle truppe. » 


Scrivono allo stesso foglio da Bucarest, nel 22 a- 
, Nel 48 agosto il console generale ed agente di 

M. LR. A,, consigliere ministeriale, cavaliere di Lau- 
rin, solennizzò il dì natalizio dell’ augusto suo Impera- 
tore e Signore. La mattina, alla presenza del console e 
di tutti gl impiegati dell' IR. Agenzia, vi fu nella chie- 
sa cattolica funzione solenne. Il signor Vescovo di Ni- 
copoli pontificò, assistito da clero numeroso. La musica 
ecclesiastica fu eseguita dalla nostra Società di cantanti 
tedeschi. 

«A tale funzione solenne, assistette una splendida e 
numerosa adunanza. Vi assistettero cioè: Sì E. il sig. 
generale in capo dell’ esercito russo d' occupazione, prin» 
cipe Gorischakoff, insignito della graneroce dell’ Ordine 
di S. Stefano, S. E. il generale comandante del 4.° cor- 





generali russi, che trovansi qui, con molti ufficiali di 
P' esercito, S, E. il liere di Stato russo, sig. di Kot- 
zebue, cogl’ impiegati della Cancelleria diplomatica, molti 





sogno fu îl p della ‘elevazione del Giuseppe 
:"€hi sa che un’ sogno non sia il trionfo 


» 
voce che il ministro d’ Austria, co. Appony, 





Ecco i nomi dei condannati in contumacia dalla | 





i | 


serva, nel 46 agosto, essere ora gl'Inglesi in Turchia | di 


Si sparse la voce che i Russi avessero dato la | 


di 
Cin « Dopo 


chi avesse luogo la cerimonia, pri ; 
Talia pas un grido triplicato e tuonante di 
| viva a S. M. I Imperatore, intonato dal rappresentante 
lla M. S. sig. di Laurin. Il signor agente fece invitare 
tutti i membri della Società nelle sue sale, li ringraziò 
| del loro interessamento, e fece con essi, con vino spu- 
| mante di Sciampagna, molti lieti brindisi, fra' quali no- 
te: Essere lietissima cosa celebrare sotto 
eli il 23° anniversario del dì natilizio di 












RA 
« Così ebbe fine la festa del di natalizio di SM 
L'Imperatore d' Austria . nella capitale della Valacchia, 
ed ogni Austriaco serberà certo con orgoglio rimem- 
branza di tal giorno, che anche qui. in istraniero paese, 
mise in chiarissima luce quanto generalmente ed alta 
| mente sia stimata ed amata l Austria, quanto general- 
| mente ed altamente sia stimato ed amato il suo Impe 
| ratore. » ( Presse di V.) 

PRINCIPATO DELLA SERVIA 

Vediamo dai giornali della Servia che il consi- 
gliere russo di Legazione, sig. di Fonton, che trovasi a 
Belgrado, intraprese nel 25 agosto un viaggio nell'in- 
terno del paese. Recasi per Semendria, Pozarevac, Svi- 
lijama, Manassia, Ravanica, a Kopri, e ritornerà da hò- 
| pri, per Jogodina e Kragujevac, di nuovo a Belgrado. 


| INGHILTERRA 


Serivono da Dublino. per dispaccio elettrico , in 
data del 29: 

« La Regina, accompagnata dal Principe Alberto, dal 
Principe di Galles e dal Principe Alfredo, è discesa a 
Kingstown, a dieci ore e un quarto. Il lord-luogotenen- 
te, il primate, il duca di Leinster, e molti altri ragguar- 
devoli personaggi. l' accompagnavano. S. M. è stata ri 
cevuta da un’ immensa moltitudine col più vivo entu- 
siasmo. 

« La Regina era visibilmente commossa e lieta di 
quell’ accoglienza ; nel momento di entrare nella stazio- 
ne, S. M. si è voltata. rimase in piedi alcuni minuti 
ed ha graziosamente risposto alle acclamazioni del suo 
popolo. In seguito, ella è salita in carrozza con suo ma 
rito e coi suoi figli. ed è arrivata a Dublino a dieci 
ore e 3/,. Là, ella è stata accolta con eguale entusiasmo. 

« Le strade, per le quali la Regina doveva passare, 
erano calcate di popolo. Tutte le finestre erano piene di 
signore, elegantemente vestite e occupate in attestare in 
ogni maniera il loro affetto verso S. M. » 






Il Globe annunzia che il Cardinale Wiseman era 
abbastanza ristabilito dalla sua recente indisposizione, sì 
che potè lasciare la sua casa di compagna e recarsi, per 
| la ferrovia di Londra e del nord-ovest, a Liverpool. 
POSSEDIMENTI INGLESI 
| Una lettera di Malta, del 23 agosto, annunzia l' ar- 
| rivo in quel porto d’ una fregata austriaca, destinata a 
| rinforzare la stazione del Levante, che sì compone ora 

la guerra austriaci. Quella fregata si 


SPAGNA 
Madrid 25 agosto. 
Si legge nell Heraldo : « Si dice che la Municipa- 


















diate dei cimiteri. certi 


| depositi pei corpi 





ne precauzioni e sotto la vi- 
Trasportati, poco tempo 
dopo la morte, in questi depositi, i corpi non saranno 
sotterrati che in seguito ad autorizzazione di medici spe- 
ciali. 

« Quest’ istituzione avrà un doppio oggetto ; impedi- 
re che persone morte non siano sotterrate troppo pre 
sto, e prevenire le spese enormi, che la vanità fa fare alle 
famiglie : non si dovrebbero più far traversare molti 
quartieri della capitale da cortei funebri , nei quali ha 
più assai larga parte l’ ostentazione che la pietà. Certo 
è che in tal guisa si eviterebbero alle famiglie spese e- 
sorbitanti. 

« La Municipalità di Madrid è favorevolmente di- 
Sposta per questo progetto, che avrà certamente partigia- 
ni e contraddittori. A ogni modo la sua importanza è tale, 
che ben merita d' essere studiato. » 











Scrivono da Madrid, alla Presse di Parigi, i 
del 23 agosto : È St ri a cela 


mantenute, 
applaudito con entusiasmo su tutt'i 
Regno. In più d'un luogo, a Cadice pe. le 
campane furono sonate a distesa, le case ornate d'a- 


illuminate 

















interessata di certi periodici, avevano fuor di misun;, 
grandite. 
“ « Quanto è alla concessione della ferrovia del \, 
della Spagna, era essa, anche sotto questo stegy 
petto, al coperto da ogni rin Sostanza, ell'nl 
inattaccabile, imperocchè stava per lei una legge Vita] 
il 20 febbraio 4850, dalle Cortes, e applicata dll 
verno di S. M. C. a questa ©’ one, in virtù dell, 
torizzazione, che gliene accordava la legge, 
siccome i luvori non erano cominciati sulla linea del 
così il Consiglio di Stato, il quale, in questa materia, 
ha se non voce consultiva, era d' avviso non 
alcun inconveniente, ed anzi utilità manifesta, non ql 
rivocare la concessione, ma bensi a sttometterla ada] 
nuovo esame delle Cortes, a fine di diminuire, a pra 
del Tesoro, i vantaggi de'concessionarii, che si dicey 
esorbitanti. 

« Il Governo non ha creduto ch' egli potesse, sera 
compromettere la dignità propria, senza pregiudirar il 





. il mestì; 

ell’inventore 
dell’ uva. : 
1} generale pri 
avParigi, ver 


Uconte Devin 
Imperatore, è! 


(Nos 

























fitti da due mesi 


olmarlo. Già indi 
gore al merca 
gti de' Di 
A questo pr 
erftto în addietro 
dell’ interno 
desse, mangere 
bbe nella giornat 
eva. Il prezzo de 
inciando da oggi 
ra, i fornai rice 


credito nazionale, lssciar sussistere il più leggier dla 
sull'efficaria d'un contratto, segnato dilla Regina, dp US OA ani 
formale autorizzazione delle Cortes. Si è ora veduto ato a Parigi nel 
sia l'opinione del paese. riguardo a questa lele rich BUOI Guetr 
Sai 3 Monare 



















































ai che mettere || 


citare l'organizzazione della gran Compagnia internazi: | 
nale, che si è formata a Parigi nel mese d' aprile ultime, 
e la quale contava, all'epoca, in cui ella ha creduto & 
dover sospendere gli effetti del suo programma, sopr'un 
numero di sottoscrizioni cinque volte maggiore, che non 
ne abbisognassero per incassare i fondi occorrenti. » 


Scrivono alla Correspondance : « Il Governo hi 
emanato gli ordini necessari perchè un bastimento dello 
Stato si rechi a Lisbona, a fine di riceverti a bordo e di 
condurre a Cadice la Regina Maria Amalia, che viene + 
passare alcuni giorni presso il Duca e la Duchessa di 
Montpensier. » 

FRANCIA 


Parigi 34 agosto. 


Il Pays annunzia il ritorno a Parigi da Dieppe dl 
sig. di Persigny, ministro dell'interno. 





Scrivono da Dieppe al Monitewr, in data del 29: 
< Le LL. MM. sono andate a fare oggi una corsa sul 
mare e al ritorno una gita in carrozza. Il Principe Gir 
lamo e il Principe Napoleone sono giunti sull’ yacht im 
periale la Reîne Hortense. » 





Dicesi che l'Imperatrice Eugenia abbia racquiste 
ta e donata al suò consorte la 
nella Turgovia, che I’ attuale Imperatore dei Frances È 
aveva ereditato da sua madre e più tardi venduta. 

Altra del A.° settembre. 








a circolare, concepita ( dice la Patrie) in 
uno spirito d' alta benevolenza, e che ha per iscopo di 
richiamare i giornali alla rigorosa osservanza delle pre | 

izioni del decreto organicdidel 17 febbraio 4852, i 









[ 
È anche p 
he seggono e degli avversi 


precauzioni prese dall’ Autorità. 
indicare i nomi dei magistrati 
incaricati della difesa. 


Si legge nel Journal des Debats: « Una nuova sine 
goga è stata inaugurata il 29 agosto a Versaglia in presen: 
za delle Autorità municipali, del Concistoro israelitio di 
Parigi, degli amministratori della Comunità, e di un 
società numerosa, appartenente alle varie confessioni. 

« Fino ad oggi. gl' Israeliti di Versaglia erano c@ 
stretti di celebrare il servigio divino un locale poro 
degno del culto. 
Il Governo, volendo riparare a questo stato di ros. 
ha accordato un assegnamento al ministro ufficiante, el 
ciltà ha votato una somma annua pel fitto dell’ edifizio 
La Comunità, per essere in caso di sodisfare alle spe 
di appropriazione, ha fatto un appell igionari 
di Parigi, segnatamente all'Amministrazione del tempi 
del rito portoghese: Doni d'ogni specie, sacrifici genere 
pico fatti da uomini, i ca sente I pie * 

carità fanno supporre un'alta posizione sociale. 

« Grazie a questo nobile n si è potuto te 
struire una piccola sinagoga, ornata pel ser 
vigio del culto. Il giorno dell inaugurazione è stata un 
festa per gl' Israeliti di Versa Il tempio concistori» 
le di Parigi aveva prestato i suoi ufficianti e i suoi cor 
Alcuni canti sono stati eseguiti sotto la direzione del Sf 
Emilio Jonas, professore al Conservatorio, Il gran rab} 
no, in un discorso semplice ed elegante, ha fatto spire? 
re la differenza delle condizioni degl’ Israeliti d'oggi” 
de' tempi andati, insistendo sui doveri, che ne risulta 
per essi verso lo Stato e la società. » 


































Si legge pure. nel:J, des Debuts : « La Casa dar 
caria ‘A. Poittevin e Comp. ha conchiuso un contratte 
per la costruzione della ferrovia da. Braine-e-Comtt * 

a ragione di 427,000 fr. il chilometro. cr 
presori il materiale, Nessuna ferrovia era stata av 
costrutta a sì buon mercato, » 





nome e per autorizzazione del ministr || 





















Va | 
a lui sì attribuis 
accagionano i 1 
sono gran fatto « 
d'altra parte, il 

Le informa; 
Costantinopoli, di 
erangi destate, pi 
mandato leggiere 
cestato a Vienna 
nòn avrebbe nep) 
senza importanza 
ma soltanto dicì 
unto il progetto 
Russia; ella si 
di certe espressi 
lasciare alcun d 
diritti rispettivi, 
rebbe che. fosse 
l'idea di nessun 
a tal uopo, bra 
fra le parti che 
da' trattati di K 
tendo, come in 
i vantaggi relig 
cristiane, la Por 








special 
Principati danu 
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STATO PONTIFICIO 


Leguesi in una corrispondenzi a di Roma, in data del 
48 agosto e indirizzata all'Ami de la Religion, i seguenti 

della congiura, ivi ultimamente scoperta : 

« L'arresto d' un certo numero di membri delle 
Società segrete, annunziato dal Giornale di Roma, non 
ha fatto che precedere una scoperta non meno importan= 
te, quella delle carte e de' congiurati. 


e Fiumicino; poi, grazie a' loro fidi, eran 
Roma. Un certo avvocato, per nome Petroni, 

era già segnalato nel 1848, loro capo, È doloroso 
dover aggiungere che i conciliaboli si tenevano nella 
casa di un prete beneficiato di S. Lorenzo in Damaso, 
conosciuto del resto per professare le opinioni più esaltate. 

« Da molto tempo il complotto era tran 
Comitato di salute pubblica era costituito , un Ministe- 
ro formato; il dittatore nominato anticipatamente 
eran raccolte; ed il giorno stesso, in cui gli 
stati fatti, si stampava il proclama incendiario , il quale 
doveva annunziare al pubblico di Roma il cambiamento 
del Governo. Si sarebbe cominciato coll’ arresto delle per- 
sone più influenti e più devote alla Santa Sede ; erano 
già stese liste di proscrizione. 

« Tutto ciò, che precede, emerge dalle carte, seque- 
strate in casa dell’ a to Petroni. Si otuto impa- 
dronirsi del piano della nuova organizzazione governativa, 
delle corrispondenze co' complici delle Provincie e dell’ 
estero. 


« A quanto dicesi, si è avuto cognizione del con 
plotto per mezzo di certo Catenacci, il quale ne faceva 
parte, e che, spinto forse da’ suoi rimorsi, ne ha fatto 
rivelazione all’ Autorità. (7. la Gussetta d'ieri.) 

« Gli arresti ascendono a più di cento, Fra' prin- 
cipali capi, carcerati, si citano : Petroni; 


presentemente È 
Casciano ; Preti, avvocato ; Castellani, negoziante. e 


Il corrispondente del Times gli scrive da Parigi, in 
data del 28 agosto : 

« Si crede fermamente che gli ultimi arresti, fatti 
a Roma, ebbero luogo în conseguenza d’ informazioni 
date alle Autorità francesi, per mezzo di alcuni degli 
intimi amici di Mazzini, che si suppongono esser pagati 
dalla polizia. Pare che quest'uomo sia stato costretto di 
gettarsi nelle braccia delle più volgari bande rivoluzio- 
narie, essendo stato abbandonato da’ migliori. 

« Erasi deciso di fare tn colpo disperato a Roma, 
senza curare se fosse per riuscire eventualmente o no ; 
e quelli,. che lo progettarono, erano per conseguenza in- 
differenti al sangue, che si sarebbe sparso nella lotta, e 
alla sorte delle persone illuse, che sarebbero state le vit- 
time del complotto sventato. Fu la polizia francese a Ro- 
ma, che segnò le case, ove si trovavano i rifuggiti ritor- 
nati,, allorchè furono arrestati, e che insistettero perchè 
il Governo li facesse arrestare. » 


Secondo un carteggio da Roma, 26 agosto, del 
Messaggiere di Modena, gli ultimi arresti quivi operati 
sommano a quarantacinque, ed in questo 

Alessandro Castellani, figliuolo di facoltoso gi 

mano, e un Trabalza, addetto alla posta come distributore 
di lettere. Un Luigi Lepri, nella cui abitazione fu ritro- 
vato un torchio tipografico, ha prevenuto l'arresto con 
la faga; ma non si conosce ancora se sia rimasto in 
Roma, nel segreto di qualche nascondi se, munito 
di passaporto forestiero, siasi messo fuori del territorio 


pontificio. 
Faenza 27 agosto. 
Il conte Tampieri, ciambellano del Re di Baviera, 
di questa città, ha finito i suoi giorni , per 
le ferite portategli, come già ebbesi ad annunziare in 
questa Gazzetta. (7. i nostri Ni 147, 159 e 161.) 

Da Ravenna sento che il maggiore austriaco, dopo 
la notturna partenza del delegato, ha preso possesso dell 
appartamento, ch' esso occupava, è della polizia, che al 
medesimo era affidata. 

È voce che anche il delegato di Forlì possa allon- 
Vanorsi segretamente, riparando a'Roma. Egli ha già so- 
speso le passeggiate, che faceva fuori di Porta Romana. 

Si assicura che il conte Spina di Rimini, cons. di 
Stato, vada delegato a Forlì. 

N gonfaloniere di quella città, marchese Guerrini, 
fuggì l’altra notte, dirigendosi a Firenze, essendo minac- 
ciato per la carezza del pane, e per la tassa d'arte e 
commercio, che si vuole essere stata da lui classificata 
gravemente, in modo che tutti ne rifiutano il pagamento. 

Sere sono, venne arrestato, da una pattuglia au- 
striaca, un individuo armato di stile, ch' era appostato 
vicino alla casa d' un ispettore di polizia, e fu consegnato 
al Tribunale statario militare. /Corrisp. della G. 7.) 


REGNO DI SARDEGNA 


Genova 3 settembre. 

Si'legge nell’ Ztalia e Popolo d'ieri, che l' inten 
dente generale annunziò alla Camera di commercio, nella 
sua sessione del 4.° corrente mese, che il Gorerno sa- 
rebbe disposto a vietare l'esportazione de' grani. 

Siamo autorizzati a dichiarare che l'intendente ge- 

“ nerale. disse te il contrario; il che si nota qui 
pel: solo fine d'impedire che. fra' negozianti vadano at- 
torto voci erronee, le quali potrebbero esercitare una 
sinistra influenza sul commercio. (G.di G.) 


(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 2 settembre. 

Mercordì il Fisco sequestrò un Numero della Cam- 
pana, che conteneva un sonetto, intitolato Un sogno, 
nel quale si manifestavano voti pel cangiamento dell’ at- 
tuale ordine di cose in Piemonte. 

LL’ Armonia osserva nel suo Numero d'oggi: « Sotto 
il Governo della libertà, omai non si può più sognare! » E 
la Campana nell’ annunziare il suo sequestro, dice : « Que- 


nosi la muta , si scambiano la parola d'ordine, appo- 
stansi agli uscii, ai crocicchi, per cogliere il momento 

ortuno, in cui la famiglia sia fuori e piombare come 
falchi rapaci sulle robe spesso anche di povera gente, che 
al rientrare trova le porte scassinate, i bauli sossopra e 
svaligiata la casa. Basta questo per imaginarsi il bel vi- 
vere della Sardegna, se tanto succede nella sua capitale, 


«| percorsa in lungo e in largo da apparitori, da scolte e 


pattuglie! 

si A Genova, i giornali seguitano a farsi segno l'un 
l'altro d' indegne invettive per l'avvelenamento del Bot- 
taro, pel quale procede il R. Fisco. Si desidera da tutti 
che la luce sia fatta, anche per metter fine alle scan- 
dalose insinuazioni dei partiti. 

Intanto, finchè a Cagliari si ruba a 6 man salva e a 
Genova s' accapigliano fra giornalisti, a Torino si vive 
ingannando i lunghi ozii autunnali con gite di piacere 
sulle colline, con passeggi, e con sei teatri di comme- 
dia, tre diurni e tre notturni. Presto ne avremo altri 
due d'opera e ballo, al Nazionale ed al Regio (stagio- 
ne d'autunno), ove si darà il Profeta di Meyerbeer. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Ecco i nomi dei condannati in contumacia dalla 
gran Corte criminale di Napoli, nel processo per gli 
avvenimenti del 15 maggio 1848: 

Sono condannati a morte, col terzo grado di pub- 
blico esempio: A. Sac. Giuseppe Sodano ; 2. Luigi 
Zuppetta ; 3. Antonio Torricelli ; 4. Raffaele Piscicelli ; 
3. Giovanni La Cecilia ; 6. Giovanni Andrea Romeo: 
7. Aurelio Saliceti ; 8. Francesco Paolo Ruggiero : 9. 
Raffaele Conforti: 10. Stefano Romeo ; 44, Casimiro 

leto; 42. Giuseppe Massari : 13. Francescantonio 
Mazziotti ; 44. Paolo Emilio Imbriani; 45. Ottavio Tup- 
puti; 46. Vincenzo medico Lanza : 17. Gennaro Bel 
lelli ; 48. Gaetano Giardini ; 49. Ulisse di Dominicis ; 
20. Antonio Gallotti ; 24. Pietro Gargani ; 22. Giorgi. 
Pesce. 

Condannati al terzo grado di ferri : A. Antonio Plu- 
tino; 2. Giovanni Nemendis : 3, Goffredo Sigismondi ; 
4. Pasquale prof. Mancini; 5. Del Re: 6. Duca Pro- 

7. Gabriele Mazza; 8. Gabriele S. Severino ; 9. 

Laugizio; 40. Nicola Nigaldi ; 11. Francesco Ca- 
42. Ferdinando Pescherini ; 13. Clemente Ca- 

+ 44. Luigi Gonzaga : 15. Giuseppe Pisanelli. 

AI’ esilio perpetuo dal Regno : 1. Pier Angelo Fio- 
rentino ; 2. Francesco Perez: 3. Francesco Ferrara. 


I giornali delle Due annunziano la morte di 
monsignor D. Benedetto Denti, Vescovo di Caltagirone, 
morto il 3 agosto. 

IMPERO OTTOMANO 


Il Tempo di Berlino, in un articolo di corrispon= 
denza, lascia da un lato la questione se S. M. l'Impe- 
ratore di Russia aderir voglia che al progetto di Nota, 
da esso giàin precedenza approvato, vengano posterior- 
mente fatte modificazioni, quali la Porta le ha appunto 
fatte. È possibile in ogni caso che su tal punto sorga- 

i i quali tirino tanto in lungo, da far 
a stagione già avanzata nascere difficoltà naturali allo 
sgombranmento dei Principati; difficoltà, che lo ritardino 
fino alla prossima primavera. Sebbene, dice il foglio, noi 
non consideriamo verisimile tal piega delle cose, cre- 
diamo però di rivolgere l'attenzione sulla possibilità di 
essa, per togliere in antecipazione ogni occasione a quel- 
le accuse ed a quei sospetti, dei quali la fertile fantasia 
dei nostri politici da conghietture non lasciò che patis 
simo difetto, durante l’ intiero corso delle negoziazioni. 

( Lloyd di V.) 


Il corrispondente da Costantinopoli del Times os 
serva, nel 16 agosto, essere ora gl'Inglesi in Turchia 
odiati egualmente che i Russi, e meno stimati di essi. 
L'arrivo della flotta egiziana nel Bosforo fece molta im- 
pressione. Consiste in 4 fregate, 2 vascelli a due ponti, 
2 corvette e 2 pirose: È comandata da Ker Selim 
pascià. Ha a bordo 5000 marinai e 12000 uomini di 
truppe, e sta all’ ancora dirimpetto al porto di Unkiar 
Skelessi. (Lloyd di V.) 

PRINCIPATI DANUBIANI. 

La Gazzetta di Cronstadi, del 27, ha dai Prin- 
cipati : « Si sparse la voce che i Russi avessero dato la 
disdetta ai contratti di fornitura per le loro truppe. Ar- 
gomentasi da ciò che partano presto. Tal voce non è 
data come notizia certa. Da qualche giorno però creb- 
bero le speranze di un pronto componimento, sebbene 
nessuno creda alla pronta partenza di quelle truppe, » 


Scrivono allo stesso foglio da Bucarest, nel 22 a- 
gosto: « Nel 48 agosto il console generale ed agente di 
8.M. LR. A., consigliere ministeriale, cavaliere di Lau- 
rin, solennizzò il dì natalizio dell’ augusto suo Impera- 
tore e Signore. La mattina, alla presenza del console e 
di tutti gl' impiegati dell’ I. R. Agenzia, vi fu nella chie- 
sa cattolica funzione solenne. Il signor Vescovo di Ni 
copoli pontificà, assistito da elero numeroso. La masica 
ecclesiastica fu eseguita dalla nostra Società di cantanti 
tedeschi, 

«A tale funzione solenne, assistette una splendida e 
numerosa adunanza. Vi assistettero cioè : S. E. il sig. 
generale in capo dell’ esercito russo d' occupazione, prin 
cipe Gortschakoff, insignito della grancroce dell’ Ordine 
di S. Stefano, S. E. il generale comandante del 4.° cor- 
po d' esercito sig. di Wannenherg, le LL. EE. tutti i 
generali russi, che trovansi qui, con molti ufficiali di quel- 
T' esercito, S. E. il consigliere di Stato russo, sig. di Kot- 
zebue, cogl' impiegati della Cancelleria diplomatica, molti 
agenti e consoli delle Potenze europee, le supreme Au- 
torità civili e militari del paese, il Gabinetto del Prin- 
cipe, i cavalieri degl IL RR. Ordini austriaci, molti bo- 
iari ed i notabili fra' Tedeschi qui soggiornanti, come 
anche n II. RR. sudditi austriaci. n 

« La chiesa fu t piccola per accogliere tutti 
quelli, ch’ erano SEGtr a Gigio I Altissimo ed a 
pregarlo di spargere le sue benedizioni sul capo augu- 
sto del giovane ed amato Imperatore, sicchè tutto il cor- 





tile era pieno della divota moltitudine. Finita la funzione 
ecclesiastica, il sig. agente e console generale di Laurin 





viva alla Maestà dell’ Imperatore. " 
ricevette con grande amorevolezza tal se- 
i li è leali sentimenti. 1 

ta Pi 9, comparvero in una lunga fila den 

i i della Società di canto, e cominciaror 
[pellice da una Società di tedeschi. ad un Prin- 
cipe tedesco in terra straniera, col canto dell inno dell 
austriaco, onde significare con ciò ad onoranza 
di chi avesse luogo la cerimonia, prima ancora che ab 
tamente lo indicasse un grido triplicato e tuonante di 
viva a S. M. l' Imperatore, intonato dal rappresentante 
la M. S., sig. di Laurin. Il signor agente fece invitare 
tutti i membri della Società nelle sue sale, li ringraziò 
del loro interessamento, e fece con essi, con vino spue 
mante di Sciampagna, molti lieti brindisi, fra' quali no- 
tossi il seguente: Essere lietissima cosa celebrare sotto 
si felici auspici il 23.0 anniversario del dì natilizio di 

M. LR. A. 

SME Godi ele fine la festa del di natalizio di 8. M. 
l° Imperatore d' Austria, nella capitale della Valacchia, 
ed ogni Austriaco serberà certo con orgoglio rimem- 
branza di tal giorno, che anche qui, in istraniero paese, 
mise in chiarissima luce quanto generalmente ed alta 
mente sin stimata ed amata l’ Austria, quanto general. 
mente ed altamente sia stimato cd amato il suo Impe 

ratore. » ( Presse di V.) 

PRINCIPATO DELLA SERVIA 
Vediamo dai giornali della Servia che il consi- 
russo di Legazione, sig. di Fonton, che trovasi a 
Belgrado, intraprese nel 25 agosto un viaggio nell’in- 
terno del paese. Recasi per Semendria, Pozarevac, Svi- 
lijama, Manassia, Ravanica, a Kdipri, e ritornerà da Ké- 
pri, per Jagodina e Kragujevac, di nuovo a Belgrado 
INGHILTERRA 


Scrivono da Dublino, per dispaccio elettrico , in 
data del 29: 

« La Regina, accompagnata dal Principe Alberto, dal 
Principe di Galles e dal Principe Alfredo, è discesa a 
Kingstown, a dieci ore e un quarto. Il lord-luogotenen- 
te, il primate, il duca di Leinster, e molti altri ragguar- 
devoli personaggi, l accompagnavano. S. M. è stata ri- 
cevuta da un’ immensa moltitudine col più vivo entu- 
siasmo. 

« La Regina era visibilmente commossa e lieta di 
quell’ accoglienza ; nel momento di entrare nella stazio- 
ne, S. M. si è voltata, rimase in piedi alcuni minuti 
ed'ha graziosamente risposto alle aeclamazioni del suo 
popolo. In seguito, ella è salita in carrozza con suo ma 
rito e coi suoi figli, ed è arrivata a Dublino a dieci 
ore e 3/4. Là, ella è stata accolta con eguale entusiasmo. 

« Le strade, per le quali la Regina doveva passare, 
erano calcate di popolo. Tutte le finestre erano piene di 
signore, elegantemente vestite e occupate in attestare in 
ogni maniera il loro affetto verso S. M. » 


Il Globe annunzia che il Cardinale Wiseman era 
abbastanza ristabilito dalla sua recente indisposizione, si 
che potè lasciare la sua casa di compagna e recarsi, per 
la ferrovia di Londra e del nord-ovest, a Liverpool. 

POSSEDIMENTI INGLESI 

Una lettera di Malta, del 25 agosto, annunzia |’ ar 
rivo in quel porto d' una fregata austriaca, destinata a 
rinforzare la stazione del Levante, che si compone ora 
di cinque legni da guerra austriaci. Quella fregata si 
reca a Smirne, 

SPAGNA 
Madrid 25 agosto. 

Si legge nell' Meraldo : « Si dice che la Municipa- 
lità di Madrid stia esaminando un progetto presentato al 
Governo nello scopo di costruire, nelle vicinanze imme- 
diate dei cimiteri. certi edifi i 
depositi pei corpi degli abi 
sarebbero conservati con al 
gilanza dei medici autorizzati. Trasportati, poco tempo 
dopo la morte, în questi depositi, i corpi non saranno 
pina che in seguito ad autorizzazione di medici spe 
ciali. 

« Quest istituzione avrà un doppio oggetto ; impedi» 
re che persone morte non siano sotterrate troppo pre- 
sto, e prevenire le spese enormi, che la vanità fa fare alle 
famiglie : non si dovrebbero più far traversare molti 
quartieri della capitale da cortei funebri, nei quali ha 
più assai larga parte l’ ostentazione che la pietà. Certo 
è che in tal guisa si eviterebbero alle famiglie spese e- 
sorbitanti, 

«La Municipalità di Madrid è favorevolmente di- 
Sposta per questo progetto, che avrà certamente partigia- 
ni e contraddittori. A ogni modo la sua importanza è tale, 
che ben merita d' essere studiato. » 


3 essi vi 
precauzioni e sotto la vi- 


Scrivono da Madrid, alla Presse di 
del 23 agosto : siae 
« Il paese ha ormai emanato il suo verdict sovra 
no sulla polemica ardente ed appassionata , alla quale 
ha dato motivo, da tre © quattro mesi in poi, la quistio 
ne delle strade ferrate. Il reale decreto del 7 agosto 
corrente, col quale tutte le concessioni son ‘mantenute, 
è Stato accolto ed applaudito con entusiasmo su tutt’ i 
punti del Regno. In più d'un luogo, a Cadice p. e, le 
campane furono sonate a distesa, le case ornate d' a- 
ue a ipse e illuminate la sera. La Gazzetta di 
h d'indirizzi, 
e di rendimenti di lapo ù 
vic 
delle 


o i  biasimano e- 
nergicamente i loro confratelli della metropoli d' essersi 
lasciati trarre a servire meschine passioni , interessate 
all'aggiornamento d'alcune strade ferrate, impaziente. 





putte le concessioni all'esame WI 
siglio di Stato. Non si trattava menomamente, in 
esame, di ricercare se si dovesse o no disfare j 
fatto, siccome generalmente è stato credutò ne' 
Il Governo non aveva chiesto al Consiglio di Stu 
um avviso su’ mezzi di far disparire alcune iTPOgIl; 
diforma, cui un incidente parlamentario, e la pi 


interessata di certi periodici, avevano fuor di mis; 


il 20 febbraio 4850, dalle Cortes, e ap) 

verno di S. M. C. a questa concessione, în virtù dell 
torizzazione , che gliene accordava la legge. Solame, | 
siccome i lavori non: erano cominciati sulla linea del Nm 
così il Consiglio di Stato, il quale, in questa materi: 
ha se non voce consultiva, era d' avviso non 
alcun inconveniente, ed anzi utilità manifesta, non 
rivocare la concessione, ma bensì a 

nuovo esame delle Cortes, a fine di diminuire, a pro 
del Tesoro, i vantaggi de'concessionarii, che si dicey 
esorbitanti. 

« Il Governo non ha creduto ch' egli potesse, 
compromettere la dignità propria, senza pregiudicare g 
credito nazionale, lasciar sussistere il più leggier dubbi 
sull'efficacia d'un contratto, segnato dalla Regina, dy 
formale autorizzazione delle Cortes. Si è ora veduto qui 
sia l'opinione del paese riguardo a questa leale risa 
zione. 
« Non resta dunque altro ormai che mettere | 
mano all'opera , affinchè i Pirenei siano quanto 
appianati, assai meglio per fermo, che mai non potè in 
maginare Luigi XIV. È atteso con impazienza il ritom 
del sig. Salamanca, partito da alcuni: giorni onde sale 
citare l'organizzazione della gran Compagnia internati 
nale, che si è formata a Parigi nel mese d' aprile ultime, 
e la quale contava, all'epoca, in cui ella ha credato é| 
dover sospendere gli effetti del suo programma, sopr'ur 
numero di sottoscrizioni cinque volte maggiore, che nun 
ne abbisognassero per incassare i fondi occorrenti, » 


Scrivono alla Correspondance : « Il Governo hi 
emanato gli ordini necessari perchè un bastimento dello 


condurre a la Regina Maria Amalia, che viene + 
passare alcuni giorni presso il Duca e la Duchessa di 
Montpensier. » 

FRANCIA 


Parigi 3A agosto. 


Il Pays annunzia il ritorno a Parigi da Dieppe del 
sig. di Persigny, ministro dell’ interno. 


Scrivono da Dieppe al Monitewr, in data del 29: 
« Le LL. M 
mare e al ritorno una gita in carrozza. ll Pri 
lamo e il Principe Napoleone sono giunti 
periale la Reine Hortense. » 


Dicesi che l'Imperatrice Eugenia abbia racquise 
ta e donata al suò consorte la possessione d' Arenemberg, 
nella: Turgovia, che l’ attuale Imperatore dei Francesi 
aveva ereditato da sua madre e più tardi venduta. 

Altra. del A.° settembre. 


leygret, direttore della sicurezza gr 
l invigilare sulla stampa, indirizzò i 


sotto prefetti, in nome e per autorizzazione del ministri | 


dell’ interno, una circolare, concepita ( dice la Putrie ) in 


d'alta benevolenza, e che ha per iscopo di 


richiamare i giornali alla rigorosa osservanza delle pre || 


Si legge nel Journal des Deba 
goga è stata inaugurata il 29 agosto a Wersaglia in preset 
za delle Autorità municipali. del Concistoro israelitiro di 
Parigi, degli amministratori della Comunità, e di un 
società numerosa, appartenente alle varie confessioni. 

« Fino ad oggi, gl' Israeliti di Versaglia erano e» 
stretti di celebrare il servigio divino in un locale po 
degno del culto. 

« Il Governo, volendo riparare to stato di cos. 
ha accordato un assegnamento al ministro ufficiante, © l! 

ittà ha votato una somma annua pel fitto dell’ edifizi* 
La Com per essere in caso di sodisfare alle sp? 
di appropriazione, ha fatto un ' suoi correligionari 
di Parigi, segnatamente all’ Amministrazione del tempi” 
del rito portoghese: Doni d' ogni specie, sacrifici gener» 
sî, sono stati fatti da uomini, i cui sentimenti di pietà * 
di carità fanno supporre un'alta posizione e. 

« Grazie a questo nobile concorso, si è potuto © 
struire una piccola sinagoga, ornata degnamente pel se” 
vigio del culto. Hl. giorno dell’ inaugurazione è stata un 
festa per gl’ Israeliti di Versa roncistorte 
le di Parigi suoi cof 


muova sine 


no, in un discorso semplice ed elegante, 
re la differenza delle condizioni degl Ù 
de tempi andati, insistendo sui doveri, che ne risultan® 


caria A. Poittevin e Comp. ha conci 

per la costruzione della ferrovia da Bi 

Grammont, a ragione di 427,000 fr, il chilometro. 0 
presovi il materiale, Nessuna ferrovia era stata ant” 
costrutta a sì buon mercato, » 
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— 809:- 
1 Consiglio g@nérile' delle Rocthè del R. v 
LC o la focipeil led reo da sto atto di rigore: Tali ignobili calunnie non debbono | za che il corso degli avvenimenti lo costringerà ad ab- Marco, colla magnifica suppellettile: di mpparati, ci 


nesso essere b i n 
'ordata all’inventore del rimedio ‘efficace contro-la'me- | D più a' lungo sfoggiate agli occhi degli Spagnuoli. | bandonare le sue ultime pretensioni. possiede. 


































3 Del rimanente, se il Gov ini rr ere 
Jattia dell'uva. 3 IE erno non avesse preso l' ini- A Montevideo il principal ministro, sig, Castellanos, Padova, il 4 di settembre del 1853. 
ic — zintva a queso riguardo, la let castigliana avrebbe | fa surrogato, in tp gia Pi ministeriale; Zavmepesciu. 
11 generale principe della Moskowa è arrivato il 29 | e devurî dell di quelle sconce iniquità: partigiani sinceri | da D. Bernardo Berro, presidente del Senato. Il portito 
agosto a Parigi, venendo dall’ Africa, ‘otî della Monarchia si proponevano di dare pubblica- | degli antichi difensori di Montevideo è ora del tutto eli- $i scrive da Londra, it-15 taglio : « fer 1" attro han- 
mente alle fiamme l' ultimo Numero del Times. La Gas- | minato dal potere. no venduto, nelle sale de' signori Sotheby e Wilkinson, 






1 conte Devin di Granville,, ex prefetto del setta di Madrid pubblicherà domani, o posdomani, il Nelle Gamere dei deputati di Montevideo e’ di Rio- | a Londra , la prima parte della celebre biblioteca del 
Lan palazzo | decreto real =“ ; , pu + la prima parte della celebré 

ll Imperatore, è morto; CRI O quel: giornale l'entrata | Janeiro, fu suscitata dll’ opposizione la questione deî com | dott. Havtwey, amico preposto d' Eton. Fra i libri ma- 

n iii vie car = dispaccio telegrafico, | fini della Repubblica orientale e dell'Impero del Brasile, | noseriti rari © preziosi, che vi si trovavano, si notavano 

(Nostro carteggio privato) (V.le 4 sto, ci anmunzia che tal decreto fu pubblicato. che i commissarii, nominati dai due Governi, continuano | i seguenti : Cleopatra ed Antoni , tragedia manoscritta 

Parigi A° settembre. n ecentissime d' ieri.) ; a studiare assiduamente. La questione non potè ancora | ed inedita di Alfieri, interamente differente da quella, 

Li ininilito dell'agricolture) del eommasereiò 5 Get sine cisco note itinere ze arre- | essere scili. Nella Camera di” Rio, l'opposizione fece | chi egli ha pubblicato sotto il medesimo titolo; 228 fr. 

t cio e delle | Starono, le’ Prouvaires, un vetturale, cl eva ti- | carie: ” ' ivina Ce SUA È 

pt i re E e | Ce fe Be Sr | ip 

Lenuto sga Bardi a PARC. pra Pt o di travi e di assi, tre volte mag pere ni qui che | dibattimenti, fu adottata con ranza una mo» | dizione delle: Opere di Dante, contenente alla prima 

suto da S. M. l'Imperatore la promessa d' ua 6 E fun» oi pogina un fac - simile della scrittura dell’ autore (19); 

130,000 fr., nel caso che quel viaggio si | "?Sa necessaria dall’ abiwndine, contratta quasi genera! peer ‘rapa n eri 

mente, d' esagerare. con la, più golla stupidità il carico carta velina del decimoquinto secolo, con miniature e- 
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numerosi rapporti | delle bestie da tiro. |. giornali di Houston annunziano che | seguite da Girolamo Veronese, detto dai libri : 2,258 
sog dee pn galla questione delle veto | cr Fra trovato a Tebe un Calendario astronomico © Re VA esso la procinto di | SEAN deli Potrbrcso masicocritb copra carta aes ui 
dal glie. Ne risulta € molto es strologico , nelle tombe di Ra Ramoete IX, | M0STe Ve: costr la-Trinità e i dintorni d' Austin. | 10) decir 6 Ù 5 i 
Bolano gg oi di die micst all Sbieroo, ‘agro, quasi sali monta all'anno 1240 avanti l'era cristiane. e che Tolo | BFvi una colonia falansteriana. A tenore di quanto. eglino | chi 4,083 p “E Omnibir:) 
e del Ng fj omar. Già india di ribasso inconinciarono a farsi | Meo non ha conoseinto, 0 non ha bastantemente appres- | "ferisc À - 
) percato delle biade, a Parigi, ed ina zato, è l'oggetto di due importanti i f 
Poti ade, n Parigi, ed in alcuni | 2219; è l'oggetto di due importanti Memorie del signor n 
i vl v Bot pi . | ATTI UFFIZIALI. 
Non già ssto proposito, vi ricorderete forse avervi io Alessandro Dumas dee in breve leggere alla Co- ABIA — cima. N. 13784. EDITTO. (13 qubb) 
Visto l'Editto mo dell'illegalmente assente Luigi 


seritto în addietro, giusta le assicurazioni, date dal mi- medie francaise una commedia în cinque atti ed in pro- fece credere ad un certo nu; 
l'interno Mia che gli artleri, che che | 59 da lui testò terminata, e che ha per titolo: La jer- | mero di persone che gl' in È 
‘adlesse, mangei i c ini Lowis N ri ae i 
scel E vuota RI lay iglegi duci | messe de Louis XIV. = abbracci i ore IO Serio gran | © Visto che, nel termine prefinito, pon ritornò in patria, ni 
IL presso ‘del ‘piné db seni DANIMARCA. impo. 1 dispacci di sir Giorgio ‘Sonham che furono | giustificò la sua assenza, come preserive la Sovrana Patente 24 t 
pi el pane doveva essere aumentato, co- © pubblicati da' giornali inglesi, erano proprii a suscitare | marzo 4832, la Regia Delegazi:ne provinciale lo condanna alla 
gi, 1.° settembre 5 ore della | Dopenaghen 26 agosto dubbi a questo riguardo, dopo aver visto gl' in- | multa di 100 fiorini, m. di c., e nel caso d'impotenza a pagarli, 














ri 
itinengo delle Palle di Venceslao, di Vene 


tterla adm 
5 nob.. Mi pubblicato 
ti cinesi paressero dispost | in dara 21 luglio 1852, sotto il N. 1250-1369; 


































































































































cioe l'ordine di mantenere il prezzo | Une ieri, il numero di cholera som a Nankin_ Conferito chi ebbe con- essi per mezzo | sl'arresto di giorni eto, da eracertarsi ‘per une volta col di» Il 
gie gli ultimi quindici di. Gli artieri ne sono incantati; | Ma a 7315, fra cui 3962 interpre | Toghi giuno. 
egina, dop DB‘ “eriscono all'Imperatore, ch è, a quanto ana Uni i, , nori ti, il Perno Cpt pnl in il presente Editto sarà pubblicato ed inserito per ire volte : 
veduto qual pipe ai SVEZIA E NORVEGIA. FASE ASISORIA IA: SIAT) sospettare che lo spacciato | nelle Gazzette Uficiali di Venezia e di Vienna. i 
leale isola 7 gl dagli dott: i | TA | Cristianesimo di Toeping e de' suoi aderenti altro non DallI. R. Delegazione provinciate, Venezia 5 agosto 4853: Ì 
sto, conforme principio del | Stoccolma agosto. fosse che una commedia, intesa ingannare gli Euro- LI. R. Delegato Conte ALTAN. 
TETRA tica Mona jonale: il Re non può far Fino ad oggi, al avuto qui 78 casi pei e ad ottenere la loro neutralità. Ora si aggiungono il 
banco pia * lui si atti tutto il bene; e del male, se lera e 3Ì morto. A Ystad. fino al 21 corrente, v° ebbe. | molti rapporti, fatti da missionari cattolici, e che mo- | p, 19864, EDITTO. 
varie Dil gionano i ministri. 1 fornai, com' è naturale, non | ro 190 casi e 442 morti. A Carlserona fino al 49, cone | strano le crudeltà , da coloro usate contro i Cristiani » "14067 Îa morte del sacerdete don Psolo nobil ! 
na di rione Mis" gran fatto contenti; ma e’ sapran bene rifarsi, e, | taronsi 388 casi e 436 morti. (G. Uff. di Mil.) | quando credono di poter sottrarsi alla vigilanza degli | venuta il 5 corrente mese, è rimasto vacan'e i \ 
ronda RO d'altra parte, il Governo li risarcirà, se occorre. AMERIC. stranieri. (4. des Déb.) plice di S. Antonio Abate eretto nella Parroochia di S. Giusep- 
Dite vent Le bri perni? che giunsero, da ieri in qua, da AMERICA por ne SERA |a albergo 0 Trevis di fera NAiS nare di varii con- ; 
Costantinopoli, dissiparono in parte le apprensioni, ch' | L iz il Presi egli Stati Uniti È sorti nella Provincia di Belluni 
h pa ppi el opposizione contro il Presidente de tati Uniti \ A R I E T V. Chiunque pretendesse diritto attivo di presentazione o Ù 


sivo di vocazione si delto Benefcio dovrà insinuare i sui titoli 
3) protocollo di questa Delegazione entro. giorni quaranta dalla 
Della illuminazione elettrica. o [piaceri PS 

Dall'L R. Delegazione Provinciale di Treviso, 46 sg0- 
n n di a sto 1853. î 
Giovanni Battorehi, di Ves | 8° 185% omai. di Governo Delegato Provacile VENIER il 





pri eransi estate, poichè si seppe che il Sultano aveva do- | diviene sempre più violenta e formidabile. 1° apertura del 
net mandato leggiere modificazioni al progetto di Nota, con- | Congresso avrà luogo in dicembre, e molti dei membri 
neo Spor im M cerato a Vienna. Secondo i carteggi del 18, il Sultano | demoeratici assai influenti decisero di fargli resistenza con 
Sa non avrebbe neppur chiesto cangiamenti di compilazione | tutta l' energia. 
» senza importanza, come annunziava la nota del Moniteur; ino al presente, il suo metodo d' amministrazione Nel N. 70 del Collettore dell' Adige, 3 settem- 
ma soltanto dichiarazioni. La Porta non modificherebbe | fu per tutti una continua serie d' illusioni : egli non sep- | bre 1853, 
punto il progetto, stabil # Vienna, e già accettato dalla ccontentare alcun partito, ed ora si trova senza a- | rona, è dichia 
Russia: ella si limiterebbe a domandare che il senso coke ad uso della pila di Bunsen, della sperimentata JNCORS . 1 
di certe espressioni venga determinato in guisa, da non perfe A L adi. 2 che ora un aloe N La radio Me RR 0) i 
Wsciare alcun dubbio nell’ avvenire sul loro valore e sui grandioso pensiero occupa la mente dello stesso, di po- | rona, l'istituzione provvisoria di Uficii d'imposta per ogni Ù 
rispettivi, che possono risultarne. Così, ella vor- ter cioè conseguire la stabilità della luce elettrica, me- stretto, con le riunite incombenze in Spalato, Ragusi e'Eattaro ad 
relbe che fosse ben inteso che la Nota non implica | compresa ed approvata dalla massa del popolo, a meno | diante una modificazione alla pila di Bunsen, ed un nuo” di Casse collettive, viene aperto il concorso pei varii posti di 
l'idea di nessun protettorato da parte della Russia: e, | che sueveda qualche avvenimento impreveduto, che mo- | vo_ regolatore elettro-magnetico : stabilità , che. fino ad | *P""L Lepampa rap dalia to E ‘ 
a tal uopo, bramerebbe che fosse lealmente riconosciuto | difichi la posizione dei partiti, o venga a destarsi qual | ora si afferma non essere. stata da alcuno ottenuta. no produrre le loro istanze fino al giorno 20 settembre p. v ' 
fra le parti che tal protettorato non risulta altrimenti | che coll Mi permetto di far osservare che il Battoechi fu Entro il detto termine dovranno presentare le loro doman “ 
da trattati di Kainargi e d' Adrianopoli, e che, promet- | cipale sarebbe riposto nella circostanza ch' egli solo esecutore delle mie idee, che io gli comunicai în | de anche gl' impiegati di Cassa 6 delle Contribuzioni, attoalmen- Ù 
tendo. come îndica la Nota, d' assicurare a’ Greci tutti | tento di sostenersi, cerca probabilmente di suscitare una | Padova, dopo il mio ritorno da Parigi; e godo che della | te in servizio, non esclusi gl' inservienti. \ 
i vantaggi religiosi, di cui godono le altre comunioni | qualche collisione col Messico , od altro Si esecuzione n° abbia ottenuto premio ed incoraggiamento. |. Ogni concorreate dovrà chiaramente indicare il posto per , 
eristine, la Porta non s'impegna se non per quel che con- | Fino ad ora, nulla si fece per c ic Allo stesso comunicai pure il mio sistema per ridurre | 00î +Pira, e fool Piro Se, Efesto pensi | 
citt ‘omunioni de sudditi turchi, © non pei prisi- | chevole accomodamento delle varie vertenze, sussistenti | la luce elettrica ad una pratica appi e di affinità si trovi con taluno degl'impiegati, attualmente 
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cazione: anzi era | detti alle Casse in questo Dominio. i 






























ea colle Potenze esterne. stata tra lui e me convenuta una verbale convenzione, ire in esi vri essere corredata di un prospetto 
va SIETE: m banchetto, dato Boston in © | in forza della quale egli doveva allestire gli apparati da | o taela di quiazione, che indichi d 
rlandese Meagher, si fece lettura | me proposti. Non ha potuto o non ha creduto allestiti: ‘2) nome e cognome dell'aspirante, l'età, il suo stato \ 






Principat 
nè promessa; ma se ne rimette alla circolare del Go- | d' una lettera del 
verno russo, e non dubita che quello sgombramento | in cui, mentre si 
abbia a succedere, non appena la Nota sarà statà da ambe | tra le altre cose 
le parti segnata. Tutte le notizie di Berlino e di Vienna | go tempo che le sue isole sia 


rett. famoso uomo | e con me, frat interruppe ogni relazione. Prosciolto | personale, e di famigha, e la buona fisica costituzione; i A 
d) gli studîi fatti, le lingue «he possiede, dichiarandosi 


enire. dice, | da ogni impegno per tal modo con lui, mi i i 
i già da lune | bravo meccanico Giscomo Longhi, di Venezia, il quale Fri sisceii a eni dallo liege italiana ni 


Costruì egli e regolatori e) le cognizioni acquistate nei rami di Cassa, di Coota- i 













ig. E 
usa di non potervi inte 
« L'Inghilterra si glo 
un grande asilo per | rispose con alacrità all’ în 









ia racquista 
Arenemberg, 
dei Francesi 































nduta. amunziano che il movimento delle truppe russe, per ri- | tutto il resto d' Europa; ma gli ‘Stati Uniti d'America | e pila alla Bunsen, da emulare quelli di Francia: anzi | bilità, e delle Contribuzioni, nonchè nel ramo Censuario, sia me- 
passare il Pruth, incomincierà dal 1.° al 15 settembre. | possono vantarsi di cosa ben maggiore: essi sono e fu- | per alcuni miglioramenti, introdotti nel regolatore e nella | diante certificati di esame sostenuto con successo, 0 con equi- sil 
Secondo il Sisele, per lo contrario, l' adesione della | rono sempre l ‘asilo di tutto il mondo, compresa la stessa | pila, ottenni quella stabilità nella intensità e qualità della | va'ente dimostrazione d'idoneità , sia con impieghi contribuzio- lì 
mente tentata da altri. | nali 0 di Cassa, sostenuti con sodisfazione. \ 






je le | Gran Brettagna. Le nostre coste furono sempre aperte | luce elettrica, che era stata i 
breve | a tutti e a tutti accordammo patria © partecipazione de’ | Il pubblico copio eseguito in Padova con apparati Me n i dei sevizi prestati, cm la indi 
nostri diritti. » (G. Uff di Mil) | costrutti dal Longhi, e colla sua assistenza, del quale | cazione della data e numero dei decreti di nomina, il comples- 
|, parlò la Gazzetta di Venezia, è una prova della solu» | sivo numero deg'i anni di servizio, ed il posto occapato attual- ' 
e di quel problema, fino ad ora invano tentata da | mente con il soldo inerente, mediante allegazione dei 
\ ne furono a quest ora le commis- | originali ed in sa MIA de compren " sn os li 
date all i i ni e) ai posti di Cassiere, Ricevitore e dontrol essen- 
lato: AI odia del'Lenghi, cd coli; peter do congiunto LPGbDligo della cauzione a garanzia dell'Erario, do- 
con rara insistenza, e non dubito che nuo Ò n A 
9 2 h lar iti vranno gli aspiranti comprovare la cipacità di prestarla nell'im- 
Governo, si ‘ch | riesi risultame nti avrò ad ottenere. Il Battoc porto eguale ad un anno di paga del posto ricercato, e questa 
ni di tutti i paesi riuniti alla | a e non presente, gli apparati regol od in denaro, od in immubili, od in Obbligazioni di Stato. Ha 
il soldo. si vendettero alla Coloro, che avessero prestato una cauzione, per il posto che rj 
occupano attualmente, saranno tenuti di estenderia anche per il uf 
nuovo posto, che fossero per conseguire, cd a produrne una nuo- ' 
va nelle vie regolari. Ù 
Gli aspiranti non impiegati dovranno presentare le loro do- y 
È s cumentate istanze a mezzo dell' Autorità politira distrettuale, © ' 
‘e, perchè sia resa a ciascuno | rispettivamente circolare da cui dipendono, unendo le fedine cri- 











Porta sarebbe data alle due condizioni seguenti Coloro, che fossero pubbli 
Provincie danubiane siano sgombrate entro il pi H 
termine; e che sia data al Sultano una guarentigia che 
una simigliante invasione non si rinnoverà, senza essere 
tiguardata dagli alleati della Turchia come un atto di 
guerra aperta. lo, per me, non credo che il Siéele sia | zi 
hene informato. di danaro e avevi 
Una contesa, assai strana pe' tempi, nei quali vi- orno alla città 
viamo, sorse di recente fra il Governo spagnuolo ed il | tinuavano a somm 
Governo inglese : intendo parlare della questione del ci- | marinai d' Urquiza 
mitero protestante. (7. la Gassetta d' ieri.) Il Times, | rinfusa, mon Fic 


come tutti i giornali ingl simigliante materia, si | Repubblica, la quale dis 
Îò cupati da Urquiza mediani 


bloccata ella medesima. 
delle Potenze europee 
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Si hanno alcune relazioni più precise sulla condi- 
nti Buenos-Ayres. Urquiza difettava 
rurali | 
























































































per vedere e racco 
A stato fatto, e con 
gli apparati dello stesso Longhi. Tu! 
questo io ho amato narr 



























, effet 





a quanto si 


mpedì, 
seguite inoltre parecchie | 





































































Buenos-Ayres e porre Urquiza fi 


però leggiamo | tuamento di tale progetto. Ei rece n 

puo ine E però rereurasi | diserzioni nel campo degli assedianti, Attendevasi l' ar- quella giustizia, che è addimandata dal merito. minale e politica, e quelli, che fossero addetti a qualche pub- 

elitico di Aagieure | rivo dell gen. Flores , che doveva sbarcare al nord di || lo debbo ancore dire che è di lode distinta | blico Uffizio, sempre a mezzo del proprio Superiore. il 
Là, e di una a due fuochi ; si diceva | il nobile mecenate si i Ogoi capo d' Ufficio scriverà nel prospetto o tabella di qua- hi 


pubbli libeazione le proprie conscienziose informazioni e rarere sulla 





























































nfessioni. cati da Berpe ghe l'isola di Martin-Garcia fosse caduta în po- | non risparmiò dispendii per introdurre tra no ) n arere, 
a erano © Ble nogtre tere di A evute annun- | più peregrino in questi studii fu eseguito fuori d'Ita a brano «ri eetirsanp coi 
locale poe ano che Urquiza fece proporre un componim endiamo da lui che di Si dichiara ad ogni buon fine che Je nomine ai posti coo- "i 






ad oltrag i. e i; 
templati con il presente Avviso, tanto degli impiegati che degli 











gono in lungo i neg 


























ARRIVI E PARTENZE nel giorno 5 settembre 1853. 


| Arrivati da Milano i signori: Petit Fdmondo, propr. di | !5, 6 € 7 detto, in S. Maria dei Derelitti. (Ospedaletto.) [ 
| Tours. — van Damme Giulio, possid. di Gand. — Ferrari Gio- 3 

vanni, avvoc. di Frascarolo. — Da Trento: de Truchsess Wet- i 
Zhau-en bar. Ferdinando, possid. di Birnfeld. — Da Ferrara: OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

Rizzovi Giusepte, legale e possid. — De Trieste: Pizzardi mar- | satte nel Seminario patriarcale all’ altezza di metri 20.91 






















pio 
cii genero: 











antesta è serfembre 1853. — La settimana non fu molto 




















































Î età n ì, È 
i di pie Vs tere A sembre 050. rima 0 li cli riznre | dire Cnr, poni di Boegn radi Ricardo, te- | "° sopra il tivello medio della laguna il 5 settembre 1853. 
L sli | nente generale inglese. — Armagis Luigi, propr. di Parigi. — a To 
è potito 00 [Eli ssi pres, cn puo vendite; così nei caffè. Gi uccheri Lenti tone Faderico, banchiere di Albera ro dre - | 5 mattina] 2 pomer. |_(0 sera. 
ente pel ser BÌ sono in miglior vista. Catoni con pochi affari. Metalli sostenuti pedana ì Paoli er Firenze i signori: Pignatelli Denti Rufo prio- | Gromelro, polici — © -|28 3 3] 3 228 220 
1° fe giugno... 91 ‘4 È x a a 
è stata una ì ur i ì cipe Vincenzo € Pignatelli Ruifo princip * Adelaide, di Napol. — | Termometro, gradi. - n 3) 10 1880, 
pica to pure le lane. Le frutta molto Lene tenute; Je mandorle pit CIME metalli | Per Milano: Barbavara cav. Luigi, avvoc. e possid. di Gravel Aprearo, GIR È 19 26 f 
fe a £. 30, in aspettativa a £ 36. a 44 8 gu lona. — Chirone Germano, negoz. di Carignano. — Mills B. | Anemometro, direzione | E N. È. [ 
eroe, Giovanni e Reynolds Enrico Roberto, possid. inglesi. — Per | Stato dell'atmosfera Barrascoso, Burrascoso,| Burr. vento Ì 
Trieale: de Ragno march. Pompeo, possid. a Firenze. — Per | veni forte. vento forte. frtelampi. 


Innsbruck : Nelsen M., gentiluomo inglese. — Lavie Germano, ia ve { 


Loxpna 3 seitembre. — (Disp. telegr) — Cotoni 37,000 fra 
N Punti lunari: — | Piuviometro, linee; 


bale, calma senza variazioni, Middling Nuova Orkans sino 6. 
Calì) più fermo e poco animato, Ceylan buono ordinario ” 
© 41 1/,.. Zucchero vivamente domandato, alla vela dieci cari- 
chi venduti fico dalla settimana passata. Frumento e frumentone 
tolta fermo ed un poco più caro. 






















MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. mer 

ti» SANE SPETTACOLI, — Martedì 6 sestembre 1883. 

: AOSAN BENEDETTO. — I Campenello, del 
Îl proligo e 1° atto dell'Antile, del Verdi. 















Nel giorno 4 settembre .. par 









TRAPASSATI IN VENEZIA. 
giorno 31 agosto 1853: Soranzo nob. Sebast., d'anni 58. 




















































5 inzio n ) ERNST i 7 enel giorno DI agent LR ie n. Dall'Ava Giov. Batt, | reato witmmnax. - Drammatica Compagnia Pai e duet 
metro, Cone Fino all'ora di porre in torchio mon giunse il dispac= | Firenze ..---- * xi7e], | Triestea vida. » 274 SI AI, tiogralo. — Vaties Agostino, di 1 anno e 2 mesi — Mei mageti — La pussa "LI vipere — Ai ' 
stata Ancor riu telegrafico co' fondi pubblici di Vienna. rad Sio i Vienna id er Zennoni Franeesen, di GR, civile. — Gedini Teresa, di 1 anno ] 
ion FR dA Zante 609 — D. | #3 mesi. — Costante-Piccoli: Elisabetta, di 44, domestità — ——T e 1 LIA 
tt Lisbona - 1995, | Totale N. 7 \ 
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tre gli 
Casse di 
colari di 


$ "Pro Uffizii d'imposta e pres- 
zi 
20 le Casse di raccolta, i Contrllri 
l’Inservieoti. ; 
hi to Assistenti Je Casse di 
raccolta e presso gli Uffizii d'impo- 
sta di | classe. 4 
le) Negli avrà riguardo all 
personale indistintamente degli Uffizii 
d'imposta e delle Casse di raccolta 
Dall'L ey Dad imposte dirette, 
igosto 1953. 
trà del Governatore 


militare e civile, MAMULA. 
Lago, Consigliere. 





N. 13330. AVVISO D'ASTA. bb.) | 

Caduti deserti gli esperimenti d'asta, tenutisi nell' Ufficio di 
questa R. lotendenza, sito nel circond: 8. Barto'ommeo al 
civico N. 4645, per l'affitanza degli Stabili indicati nella sot- 
toposta tabella, si avvisa che, nei giorni 12 © 13 settembre p. 
v., sone terrà un nuovo presso l' Intendenza stessa sugli stessi 
dati e colla decorrenza per cadaun immobile sottospecificato, so'to 
l'osservanza dei patti e cordizioni tracciate ne’ precedenti Avvisi 
d'asta 31 maggio N. 11389, 4 giugno N. 12752 e 21 luglio 


(1,° pubb.) | 


Ù) 
ti camerali 0 di finanza nelle Provincie lombarde. 
la Presidenza dell LE Prefettura lombarda delle finan- 








OSSERVAZIONI 


FT _uurte—s 


La decorrenza da 30 sett. a tutto 30 aprile 1855. 
Decor: ibile da 1. ottobre 1853 a 30 set. 1858. 
idem 


idem 
Decorribile da 1.° novemb. 1853 231 oltub. 1858. 





NOTIZIE RECENTISSIME 


(Per via telegrafica. ) 
Il Luogotenente dell'Austria superiore a S. E. 

il signor Ministro dell'interno a Vienna. 

Linz 3 settembre. 

S. M. LR. A. è qui arrivato ieri mattina, alle 44, 
in mezzo al giubilo della popolazione. S. M. si degnò 
di ricevere S. E. il Vescovo, il Collegio degli Stati ed 
il Consiglio comunale, e di visitare poscia gli Uffizii ed 
i pubblici Istituti, Ale 5 pomeridiane, vi fu banchetto. 
Alle 7, S. M. si degnò di assistere ad una rappresen- 

festiva nel teatro degli Stati, di far: poscia un 

la città, splendidamente illuminata, e_ ritornare 

Stati. Indi vi fu una cantata festiva per 

‘dei cantori, e serenata militare in 

al palazzo degli Stati. Per questa mattina di buon 

è fissata la rivista delle truppe. 

i ” Altra della stessa data. 

S. M. l'Imperatore si degnò questa mattina, alle 

re în rivista la guarnigione militare , uscita 


militari ; ed alle 42 partì per Enns, alla volta 
ienna, accompagnato dalle benedizioni della popo- 


Regno dì Sardegna. 

Serivesi da Parigi ad un giornale di Torino che 
l'Imperatore Napoleone, poco sodisfatto del contegno del 
Presidente Pierce nelle relazioni coll’ Europa, ha ordi 
nato al console di Francia, a Smirne, di consegnare 
Martino Koezta all Austria. (G. Uf. di Mil.) 

Pietroburgo 26 agosto. 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino : «Una corri- 
spondenzà della Gazzetta Universale dai confini della Po- 
lonia, del 30 agosto, fa travedere che le truppe russe non 
abbandoneranno' sì presto i Principati. I confini, nelle vi- 
cinanze del Pruth e del Pniester, sono sempre occupa 
ti dalle truppe del terzo e del quarto corpo d’ infante 
ria, e le riserve stanno sempre sul piede di guerra ; fra'ge- 
nerali ed i numerosi ufficiali, posti a disposizione del prin- 
cipe Gortschakoff, nessuno è ancora ritornato. I giornali 
russi continuano a parlare con ispregio della Turchia e 
della sua inabilità a combattere la Russia, e 
tuttavia in essi l’ idea d'uno scioglimento dell’ Impero otto- 
mano. «« Se oggi venisse firmata la pace a Pietroburgo 
(dice quel corrispondente), e se le truppe russe abban- 
donar dovessero i Principati, ciò non succederebbe che 
per porsi in agguato al confine, e ritornare nuovamen- 
te, a suo tempo, nei Principati. » » 


Fanso 


Impero Ottomano. 

N Journal de Constantinople, nel suo Numero 
24 agosto ha un articolo coll’ intitolazione : Powr- 
0i le differend turco-russe n' est pas encore terminé, 

due pagine e mezza del giornale. Secondo 
il progetto di componimento di Vienna fu assog- 

‘alle note modificazioni ed accettato dal Gran Con- 
148 3 il 49,‘esaminato anche da’ prossini 
ieri della Corona, i quali si radunarono presso il 
della guerra, e la Nota, ad esso, relativa della 

a Vienna il 20 p. p. Quel giornale a- 
Costantinopoli la risposta decisiva da Pietroburgo 
|B settembre. Quanto alle modificazioni, fatte al 
giornale semi-uffiziale ne dà i seguenti cen- 
inconveniente, dic’ egli, se venisse espresso 

gli Czar dimostrarono sempre la loro sollecitudine, a 
mantenimento de’ privilegi e delle immunità 

della Chiesa greca ; i regnanti russi mostrarono, e possono 
vero, un'interesse in it 

nio stesso è I’ opera 


[a 


Fari 


È 


Bali 


i 


riguardo : 
ed il merito | 


| de' Sultani, ed è essenzialmente riposto nella sfera del- 
le loro attribuzioni. Quanto alla citazione de’ trattati di 
Kusciuk-Kainargi e Adrianopoli, la Porta promise sem- 
plicemente di volervi rimaner fedele, ed essersi voluto evi- 
tare che fossero più precisamente indicati, per prevenire 
qualunque incompetente interpretazione. » Da ultimo, quel 
giornale dice letteralmente : « La Sublime Porta vuol far 
partecipare alla Chiesa greca tutti i vantaggi, che S. M. 
il Sultano assicurò agli altri culti; ma il suo pensiero 
sarebbe male inteso, quando si potesse dire che quella 
chiesa abbia a partecipare di tutte le concessioni, che da 
trattati fossero state accordate © venissero accordate per 
l'avvenire, ad altre confessioni religiose. Sussistono trat- 
tati, quanto al trattamento dei forastieri; riguardo ai pro- 
pri sudditi non ve ne ponno essere. » La Nota, in cui 
furono sviluppate queste tre modificazioni, è detta da quel 
giornale redatta in un tuono grave, dignitoso, fermo e 
ripieno del più puro amore di patria. ( Corr. auatr. lit.) 


Il Morning-Herald difende l' opposizione della 
Turchia al progetto di Vienna con calore e risoluzione. 
Non fa d’uopo credere trattarsi di talune insignificanti 
modificazioni alla Nota di Vienna. La Turchia non fa 
per puro capriccio difficoltà di sottoscrivere il docu- 
mento. Le fa perch’ esso non tocca il punto principale, 
la situazione, cioè, dei Principati. Anche gl’ Inglesi cer- 
cano di avvilupparé in negoziati il fatto del sacrifizio 
della indipendenza della Turchia. Nel labirinto di quei 
negoziati, nessuno alla per fine saprà chi abbia torto o 
ragione. (G. Uf. di V.) 

Londra 3A agosto. 

La Regina arrivò la mattina del 29 a Dublino, e snontò 
nel palazzo del Vicerè, accolta con entusiasmo dagli abi- 
tanti. (7. sopra.) Nel pomeriggio, S. M. fece una breve gita 
in carrozza ne’ ridenti dintorni, ed onorò d'una sua visita 
il sig. Dargan, che promosse l Esposizione di Dublino, 
e vi gode grandissima popolarità. I prossimi giorni della 
dimora di 8. M. saranno dedicati in parte alla visita 
dell’ Esposizione. Dicesi che il Duca di Newcastle ac- 
com la Regina soltanto nel suo viaggio în Irlan- 
da, e che lord Palmerston si recherà a Balmoral, qual 
rappresentante del Gabinetto. 


Hl Principe Adalberto di Prussia è ripartito il 29 
agosto pel Continente, col piroscafo dello Stato il Yivid, 
messo a sua disposizione. 

Stati Uniti delle Isole Ionie. 

Ci scrivono da Corfù che, per essere interrotta la 
comunicazione tra Malta e Corfù, l' ammiraglio inglese 
spedì dalla baia di Bescika il vapore l' Arden a Malta, 
con dispacci, e vi prese la valigia per Corfù, dove ar- 
rivò il 21 agosto. S' ignorava, se nel ritorno, ritocche- 
rebbe Malta, ovvero se andrebbe a raggiungere diret- 
tamente la flotta (0. T.} 

i Brusselles A.° settembre. 

Tutta la famiglia reale si è recata ad Ostenda, e 
vi giunse ier l’altro. I giornali descrivono lungamente l' 
accoglienza bellissima, fatta al Re, al Duca e alla Du- 
chessa. di Brabante. Da per tutto vedevansi archi trion- 
fali, con emblemi belgi ed austriaci; la popolazione era 
riunita in numero grandissimo alla stazione e nelle vie, 
per cui passavano gli augusti personaggi. Vennero di- 
retti parecchi discorsi a S, M., che rispose con alcune 
parole di ringraziamento. Il Re e la famiglia reale sono 
attesi oggi di ritorno a Laeken. 


La città di Liegi ha ripreso la sua abituale-tran- 
quillità. Tuttavia il Collegio dei borgomastri e scabbini 
credette dover prendere alcune precauzioni : esso pre- 





Copenaghen 2 settembre. 
È annunziata uffizialmente la nomina 
maggiore, Principe Cristiano di Danimarca, a comandante 
mart erza brigata di cavalleria. ( Corr. austr. lit.) 
Londra 3 settembre. 


Consolidato, 3 p. %/o, 97 ‘is. 


NECROLOGIA. 


Il giorno 29 agosto moriva Anna Papadopoli 
Comello. adi no 4 

Non sppena l' annunzio di questa sventura var- 
cava le domestiche pareti, il lutto famigliare diven» 
tava lutto di tutti; sì largo era il tesoro d' : ffetto, 
che questa pia avea prodigato su quanti la conobbero. 

E qui specialmente , dove. amore di madre e 
richiamo di consuetudini la invitava sì spesso ; qui, 
dove ogni suo arrivo era un saluto universale d'af- 
fetto e di benedizione ; qui più che altrove, benchè 
incerta ancora e confusa, giungea dolorosamente sen- 
tita la novella dell infausto avvenimento. Ed era in- 
fatto un ansioso desiderio di sapere, e un trepido e 
sommesso interrogarsi a vicenda, e uno scambievole 
confortarsi a non credere ; e quindi più scorato l’ ab 
bandono, e più profonda la mestizia, dinanzi all ine- 
futtabile evidenza del fatto. 

Non parlo di voi, che l' avete chiamata madre, 
sposa, sorella, di voi non parlo oh poveretti! — 
la mia parola, e sia pure di tale che vi ama, non 
scenda a turbare il religioso raccoglimento del vo 
stro dolore. 

A me sol basti aver narrata la lagrima di tutti, 
e versata la mia sulla pietosa memoria della vostra 
benedetta ! 
Castelfranco, 4 settembre 1853. - 

A. Fusmato. 





- AVVISI PRIVATI, 


Rimasto vacante nell'L R. 


53. 
+ PIETRO AURELIO PATRIARCA. | 
D Giamsartista Gueca, Cancell Potr. 


na famiglia, sciolto nel calcolare, e che conosca | 
lingua francese, e la tedesca. Di dal Combi || 
valute, Piazza 8. Marco, sotto le Procuratie vecchie 


MAGAZZINO GRANDE 
in Parrocchia di S. Maria dell 
Carmine, fondamenta Zenobio, | 
vicino agliArmenial civ.N 
d’affittarsi. Ricapito dalsig.An-7 
tonioDalFabro al vicino N.2592, 





COGNOME E NOME 
DELL’ AUTORE 


delle grazie 


Numero 


ana 


Butti Lorenzo 
[Canella Alessandro 
Carlini Giulio 
Cecchini Eugenio 
Cecchini Giulio 
Comirato Marco 


detto 
De Biasio Domenico 
De Nicolò Tommaso 
terra cotta 
Pescatore 
Marina 
Simile 


Ghedina Luigi 

(Gianelli Bartolommeo 
(Grubas Carlo 

Heinrich Francesco 
Induno Domenico 
Kraer Carlo 

Locatello Gian-Francesco 
Lodi Massimiliano 
Matscheg Carlo 

Mazza Giuseppe 


Mazza Salvatore 
Milani Francosco 
Moretti-Larese Eugenio 


Mercante turco 


Testa di donna 


Paoletti Ant. di Ermolao 

a — el 

Prinetti Costantino ene 

Querena Luigi 
detto 


Rotta Antonio 
Rota Giovanni 
Romolo Enrico 
|Saccò Luigi 
detto 


Squarcina Giovanni 


Schiavoni Alessandro 
Valenzin Davide 
Vianelli Antonio 
Viviani Luigi 
Zanetti-Burzano Leopoldina| 
Zanin Francesco 

7 


Zennaro Francesco 


mano a Tiziano 


Fior di Maria 
È spirato 
Veduta del Varo 





in Venezia 
L' agricoltura 








SOGGETTO DELL'OPERA 


Ta Maddalena — incisione 
Î detta 
detta 
detta 
detta 
detta 


[Costumi d' Ischia — acquarello 
Interno della chiesa dei Frari in Venezia 
Una fioraia del secolo scorso 


Veduta di S. Maria dei Miracoli in Venezia! 
Pellegrini della campagna romana 


Fianco della chiesa dei Miracoli 
Veduta del Reno presso Ragaz 


Coro della chiesa dei Frari in Venezia 
Chiostro del cimitero della cattedrale di 


Carlo V raccoglie il pennello caduto di 


Interno della chiesa di S. Nicolò in Venezia 
L’ estremo addio dei 


Veduta del campo de’8S. Gio. e Paolo 


SOCIETA VENETA DI BELLE ARTI 


Estrazione, seguita il giorno 4 settembre 4853, delle opere acquistate dalla Società 
. coi fondi sociali dell’anno A853. 


NOME E COGNOME 


DEI VINCITORE 


Dobrilla dott. Lui 

Papadopoli-Mosconi ca: Te 
resa 

Fornoni Antonio 


Dalla Rizza Pietro 

Cittadella Vigodarzere S. E. 
co: Andrea 

Kier Giuseppe 





‘Cristofferi Gaetano 
(Pellanda Ambrogio 
Morpurge Parente 
Papadopoli co: Giovanni 
Compostela Nicolò 
Gera nob, Bortolo Francese 
Franceschinis dott, Lorena) 
Papadopoli 

ipparini. pr s 
Cittadella Vigodarzere S.E. 


S.M.l' Imperatri 
Augusta 
Sacerdoti dott, Giusepp* 


Berti Antonio 
‘Gipriotto Angelo 
Benvenuti dott. Adolfo 


|Galvagna S. E. barone Frane] 
IMaldura co: Bertuccio 
Bevilacqua Andrea 

Pietro 

Antonio 
Giovanelli co: Maria 
Donà dalle Rose co: Franc] 
Venier co: Giuseppe 
Mauri Marco 
Settini dott. 


principi Carraresi 
icolò 








Gallo Pietro. 


L4 DIREZIONE 


4. TREVES DEI NONFILI 
A. BENVENUTI 
L. LIPPARINI 


A. CITTADELLA VIGODARZERE 
©. REALI 


Prof. MENINI, Compilatore, 
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Mrctedì 6 Settembre. Auno 1833. - Il. 144. 
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OGLIO DANNUNZII DELLA GATZETTA UPPIZIALE DI VENEZIA 


N. 11459: 13 pubbl.* 
Epitro. 


rende voto; che in esito 
all’istioza 9 corrente u, 11459, 
del mob. Francesco Agcstinelli 











»vessero il diritto. di compensa- prezzo di delibera di 4 pezze di G. Ratt. Solero, Giuseppe Cap-  pratore le spese del 
zione per modo che in quest. terra, tre nelle pertinenze di pellari, Giscomo B memin, ed Iibera, li tassa di commis 
ultime caso saranno tenuti pagare Burre, ed una Fumane, Di-.: eredi del fu Don Pietro Solero, zione e le pubbliche imposte a 
il debito loro rispettito verso la! stretio di S. Pietro Incariano, | mezzodi eredi fu G. B. Solero, partire dal giorno vel deposito, 









































fu Paolo di Bassano si terrà nel batear* ndute alla pubblica asta dietro © e Rio, sera e iramontena nobile +iccome da quei «i «e ran 
giorno 13 p. È. ottobre dalle ore , Si citano poi tutti li cre tanza di Antonio Zanoni, ed Bortolo Gera. no a sun fevire le reniite della 1 
10 alie 12 del mattino in que- | tori che si saranuo entro il sud-' a carico di Antonio Silvestri, 2. Il sesto della febbrica case, sulva liquidazione sulla 1ota 
sta Concelleria Pretoriale il ter- Rinbe Bei | getto termine insinuati debita-. Sante Terrabujo, e Giacomo ad uso di stalla e fenile nella di tempo. " 
to esperimento d'asta. per la Dennto Pretore Lp," Mente a comparire in quest UL! Fasoli, essendon reso delibera- | località. Pram ovvero Bin VIL A gmipiote the "atbia” 198 





, Bisio vel giorno 3 dicembre sue- Lirio Go. Bait. Silvestri che of relativi ‘I d-liberatoro tutte le sudiette | 
| sivo ore 9 antimerid. per la ses-* friva pei fratelli Pietro, Dom 310: 58. fondizioni, € sopin  cocumentata 
sione relative sia el previo cupez | nice ed Elisabetta Cavezzoni. ttina sua istanza gli vestà data la 

i 


vendita degli stabili. sottodescrit- 
ti stati esecutali 
di Aotonio Besella fu Pietro di 
Merostica 6d isteuta di esso À- 
gostiuelli coll' avvertenza che gli 
stabili verranno deliberati anche 
a prezzo inleriore delle stima 
purchè D sti, a crutare i credi- 
tori fino al preszo stima sot- 
to le altre condizioni app. reni 










|| fimento concilistorio a senso del Soppressa la suddetta I. R. del'a suddetta. febbuca di passi immissione in poss ss9, c Il au- 
Por. 98 G. R., sia alla nomiva ! Conservazione delle tasse e 1 + stimato a |. 82724 teorizzazione alla volura ed Ici 
dell ammivisiretore stabile, 0! gistro, il deposito gircente pres- na s mattiva Coi zione a piena e libero proprieta, 
| conferma dell’ interinale, slla | so la medesima pi nell'I. R. del Comeliso loferivre tolta la marcs lieilera sunotata 
vomins della delegazione e fecoltà * Cassa di questa lutevdenza Prov. Centenaro, merzodi useppe in censo a favore Baggio Luigi, 
relstive, con evverienza che il | dello Fiuenze, e i uva e 1° alt Solero, stra i Comuni suddetti e nel contrario caso d' inadume 


Voto degli assenti, quanto elle | senzionente in ellora per ia e porzicne della fabbrice, set: pveuto di taluna condizione 
Viene aperto il concorso gene- nomine dell' amministratore ® | Ci 

















SVELATI ANTE ACI I 











) settembre 
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’infrascri di , nssa depusiti di questo I. Btentrione Pietro e frat q. svrà luogo ii rem auto della 
#0} si pastina subustari i nie dei creditori sopra| tutto delegezion tà per aderente buusle, nella quale ven venne Gio. Batt. Solero. case a tutte sue spec è denul, \N] 
ot, ia Caguat di Mn le sostanze. mobili, ed immobili a quello della pluralità | iiversato .l prezzo non essendosi 40 Prato a Pra Pecol in e rispondera avche ol dcenve ll 
_ di Casei AIOP Ml aria uel territorio di parenti, e che questa pluralità ! «ta alcuna mevzione da chi- cima al Conel Visdende di passi | depositsio el ssta. I 

‘ano di buo. ki h pi raggio queste Veneta Provincie, e quanto ' sarà compui ip proporzione | chesia degli iuteress ti, nè venur 2090 . 8, stima'o a. |, 292 : 71. il VUIL destano deliberatario 
terreno ortale, e biolivo com uu | aile mobili anche fuori delie we- |! dell’ i i! i i ji l'esec gl Baggio \gsuerra ‘1% 

conosca la di -.Gee su vanta d IL importo delle sugole azioni mai chiesta |: greduszione e le sortum: so di passi |} l'esecuiante sig Baggio IgeUerra 
del'Comilio Mi ST ce pra in desime di ragione del cedente i invinu le nei medi e termini | destinozione del iuevesino. 15312, si 13:06 ji in sue mvam il prezzo offerto cor l! 

a contrà Borgo P.eve murcato coi i beni Francesco Cszzavilio di G. prefissi dd } i 3 Ù a dl'onrico. del ke pale 
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pa da denominata Borgo della zione -a questa lup BR. Pre-' Guzzetto Ufficiale di Venezie. | del della Notifi azione ' volte nella Gazzetta Uffici:le di | S. pubblichi 
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fra i confini a levante, e. po- to per cui egli dimauda di i ll B_ Cancelliere j Venezia, aflisso nei luogbi di | L’I. R. Pretore i Provinciale in l'aduva, ta 
ate nente Francesco Rigoni a mea-} esser collocato nell’ ni Zi avo. 1 metodo. i Anceta. Li 26 agosto 1853 i) 
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GNOME 373, 375, 376, fra li confini a iusinuati creditori, e ciò quand’ j Epto. È Baggio contro Giustina Salvoi dichiarsto ch.uso, siteso seguito i 
il i te Francesco. Parise , «€ | anche competesse loro ua diritto Je di arginature delia Si rende uoiw che uei gior- |, nel di 27 ottobre v. delle ore || componimento ami bevole ,, il .', 
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(Glovanta uele elistrivo d'oro, e d'argento e negli altri luoghi di metodo. | complessivo importo dei lavori | Il La sostanza si potrà de- j 85 el num. 8326, di cui sara | ! 
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d fradustoria , © Del ncuto do- dari 475 Giud. Rez., re-ta 6n | rmini dolle massime in corso | nella Cassa forse del'i H. Tri 5 ! niavo delia Uomuiss oue di {| civanio Beruerd. psi 
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Dovendosi procedere in sen offrire se nun chi per cauzione pice nota che gli verra esibita || due corniole ed un’ orecchiuo, | deposito per essere imputali in | a | ino 
tivi alla || degli effetti della delibera e del- |l ed »li' ato stesso che si farà il ll una vera d'oro, ire anelii, oro- iscouto del pieszo di delibera, N. 13083. 33 pubbl! swick. pit ni 
ll od ultrimenta erogati nel pieno Epitto. sat AI 
L' I. R. Tribonale Provi Lila 









so dei par. 248 e ' 
vendita degli oggetti 
descritti, questa B. Dogana Prin 
| cipale dello Salute 

Rende noto: 


fi logio u'argeuto, due medaglie, 
uns ve d'argevto, Una monve- 
XII Sebbene per ogui mis; te, lira mobeta turca, 
lior effetto concorrono colla loro |} altra simile, monete graude ed un 
capitoli fl moreta piccula, orologio , cuce 
chierino ‘da caffè, undici pezzi 


soddisfacimento del dinno, se 
luogo la riven: ciale in Vicenza rende noto, che 


a rischio e pericolo del delibe- | dietro odirrue deliberazione pari 
|| ratario. { vuvero viene spetto il concorso || 
MI. 11 prezzo di delibera; " generale dei creditori sulla sos- 
meno il respettivo deposito, serà } tenza tutta di regione di Zie. 
| versato da cadaun deliberata oi caria-Luigi Cosma fu Domeuico, | 
| nelta Cussa dei giudizali depo-  neeos. di questa Gittà esistente 
siti entro cito giorni continui | nelle Provincie soggette ell' LR. 
ll da quello della delibera, e nelle Luogotenenza di Venezia, per 












la pieno esecuzione del contrat-! pigumento del preszo di deli- 
to avrà depositato nelie meni bere. 
della Commissione giudiziale la 
somma in eilettiro davero di 
1. 4,000, dicbierandosi escluso || firma 
ogni altro mezzo di cauzione. || quanto all’ istanza pe 
Tele deposito poi smà subito || all'este dei bevi di cul 


pressato dalla Com: |] avche li due amministratori 
dele masse concorsuali Ma-|| | Griueldello, feszolettv e per- 


‘di Milano, uondi- ll zo caudele, due sacchi, sarchet. 


































Che nel giorno 12 del me- 
se di settembre, dell'anno 1853, 


' 

i 

| delle ore 11 ant. alle ore 2 pom, 

| sarà presso la Ses. MI di essafdopo l'as 
i 

i 









Mm 25 





te e Stato in 
del Bollettin 
Sotto | 









Regia Dogana Principale della fi missione giudiziale al sig. Cons. || b 
Selute tenuto esperimento d’ i Frencesso Decio quele procura» petti e Sore: 
e condizioni se-j tore dei sovveutori delle nustr. | meno il sunuowina'o sig. Gons. l'e pezzo di ferro, «oltelio e «ap- 
|. 345000, cd a chi per esso e || Francesco Decio © chi per esso || pello di jiagl ay scattula da tabac- || valute sonanti » terifia come so-. cui vengono imvitati tutti quelli | 


verrà raputato come nell’ infra d.wrà risenersi autorizzato ® pro» |] co, cepyott., przso corda e tre || sotto i’ alternativa del per. che vantessero*dei diritti iu con 
sirifto ari. 6°. il 488 del Giud. Reg. : fronto di esso obersto ad iusi. 


Il. Non sarà accettata alcu- || faccia d' uopo d E dosi aspiranti e nuere le loro pretese al suddet- ti di territo: 
Hferta per persona o persone || de'ti amministr: atto fl cellaio, chiave, sacco conape | esecutenie, to Tribunale ent.o il giorno 12 torno al mo 
lichiarare. dell asta e delitera sia a qua- vecchio, nbuola da trabaccolo, || qualunque altro dei creditori novembre p. f. al confronto del 


IIL È beni vengono venduti lunque altro successivo atto ed iu» Î falda, scalpello, fosbice, martello || scritti, serà oguuno di essi di- avv. Anto: r Facchini che 
a corpo e non è misura, € così |f cua bente relativo sila esecuzione Îl ed uo ferro, scalpelio, due scil || pensato dai vepositi prescritti venne nominato in curatore alle Stato in Vi 






















À I. L'asto serà presieduta del 
| R. Controllore M. A. Caselli. 
li. Ogn' offerente dovrà 
gorantito l'asta col deposito di un f Na 0° 
decimo dell’ iutiero prezzo Jiscale || da 
degli oggetti, o lotti, tutti descritti 
in csice. Questo deposito viene { 
corso d'asta a chi 


cedete da ‘solo senta che più || chisv:, sacco, fazzoletto e perzo 
i intervento di Î di pelle gic!la, coltello da ma- 























un 29 












Ess 
















come sppirtengano alle ditte || di questi cupitol:. pelli, pezzo vi caudela e mezzo || stia tl e III condisionile, ed liti ‘cola sostituzione dell'altro LV del Bo 
di 


i, e scno da essi posse- Descrizione dei beni. alpelii di ferro 
ase ai loro titoli e non Terimento compreso tel La- due scalpelli di fer- 
lt fondo detto la Vellona Comune || ro, secco, «biave di feno, brit- 
di Loreo dr paduvani campi 348 i tola, brit'oluo e fubice, lanter- 
nivo, tre vasi di terra, due scal- 
con casa rustica di muro e celibe ii pr e lauternua, cava 
coi confici al N.rd li sigg. Maz- «voy pezzo conda ed 
zoni, Nurdio fratelli, Borufiatu: e ., wu uncino , quatira crogiunii. 
Merrngoni, » lev. li sigg. Beleni 4 dieci p.iloltolle ci v UO, 
dei generi ed oggetti messi ill'a- | # trovano presso il sig. avv. Bordina Cost, Cousorti Bergo, ; chi e due lime, fesso, pippe, 
sta, salvo alla Stazione appallante ' Autorio Dr Msnetti di Venezia {| Trombetta, Fuusato Sante; Cons. ! coîtello e scelp lio grande , roi 
Il diritto di scogliere 0 vo, e dili el cui stusio potra farsene la De Grandis e Boscolo, ‘# mes. {i cole, iuvoltin», cn colteilo, sce 


tener ferma o no per un altro ispezione, Anche presso la Cai sogierno li s'g. Naccari e Zaffo | 'a a mano, chiave cv opera se. 
nii ed sll'Ovest suddetti Naccmi, ' parata, «hiave femmina, sacco di 


| sbiliteto a trattenere il prezzo avvocto Angelo Dr Gioretta in 
di delibera fino all'esito della {rima di regolere libello dimo 
graduatorie calcolandovi sopra | strendo la sussistenza del'e pre © 
iuteres-e nellu ragione del 5 per tese, ed il diritto - alla chest ) sto, con 
|| cento dai giorno della delibera gradu-zione , sotto comminatora | sotto fascia 








Sotto 









commercio, 
cu 





E 
£ 
È 
5 
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beratario. C 

HIl, La gora degli offerenti | sponsabilita 

sarà aperta sul prezzo fiscale, co- | fato preprio. 

te in calce per ogni oggetto, 0 IV. 1 do.ument dimostrativi 

lotto, che viene wesso all’ aste. della propietà è del possesso di 
IV. Ognuno può farsi cffe- nchè ls perizia © 

garantire per! uno sclo stimu giudria'e 1.° giugno 2852 


tranne quella deli; 
! circa nella massima parte 







ij in appresso. 1 di essere escluso «della scstann | Sotto 
V. Oltre il prezzo di deli- soggetta ul concorso, e che in giustizia del 
acquirente sosterrà in pro-" pendenza  delo | stesso venise petenza ai 
porzione si due lotti le spese e ud ‘aggiungersi; iu quano però pitale. 

tasse rela sal suo ‘acqui.lò e restase esaurita dalle prete Sotto 
per l'immissione n posseso, ed dei creditori. insinusti ; quani' interno, de 
nolire rifinderò quede iucou- ' anche eompetesse sl creditore zia del 26 
trate dell’esrcututite per la ven- nun vinsinusto diritto di pro I pure per | 






















































SS pnetò, di pegno, e di cor stadt e Jo: 




















































timento, la relativa offerta È celletia di queta Pretura resta Lia 
parziale. ostersibile il protocollo . della | Z«foni, Mazzon, Nordio è B.ruf- || tela, due succhi ui tela, berretta n 4 id Ù e 
V. La' delibera potrà esser | soddelia penzia e stm:. fedi gia indicato mi campi 568 "i lai : ola di opa coll «fig. || ca dell'avvocato, du liq Pere AS pci Lene 3 
fatta anche subito al miglior offe V. Trovaado.i li deni 2:204, e censito al cessare de-| ge di S. Autonio, quadrello e occorrendo dal Giudi e, senza ' pagare alla il de o 
tente, dove sia per co»ì piacere trattasi V estimo provvisorio sl foglio 192 |; cartina di polrese; scolpello tun. non diterrà it bito. reni ria 
ad essa Stazione appaltante, la | te Din Gi per com | sotto porzione del si. 41 di ca- | go ed una ius, berretto a ma- i = x 8.M 
q dell ultimo | tretto 4 giugno 1814. nei rogiti | tasto con le cilra di romani scw> glia, chiave a due < pere, coltello, inoltre che pir laglio a. « 
glior offerente, e come sopra Gu landra che va ad avere il suo fl d' 1994 : 39: 11: 213, e ne lat- f una lima e Le scalpelli, etc grazia, che 
tuale estimo stabile 10 fusppa del }; conv nente 3 pezzi di tav ritorno ne 
cui era v 






terwine nel correnle senno ru- 
ulle epoche di consuetudi 








potrà pur anco, o procedere ad 

altro esperimento , o differire la | 
: continuazione del terzo ed ultimo | “ dite ed i pubbli bi 
ad altro giorno, che I caso || dell' sta sareuno ripartiti in 
sarebbe notificato con | proporzione del possesso rispet- 
VI. Pronunciata la delibera ,! tivo tra le ditte venditrici e l'ac- 


non verrà accolto offerta veruna | Quire ut. 
di miglioria successiva. | VI Eutio dieci giorni con- 
| Partecipata poi la deli-| tinui da quello | dell’ avvenute 


bera, dovrà il deliberatario ersa-! delibera dovrà |' acquirente ver- 
re nella R. Cassa delle Sezione sare l iutieto prezio Ha Cassa | Relazione di stima 


{ 
1 | suddetta l' importo della fattagli del s'g. Sante Calle fu Pie-|| 1852 eseguita «al 
‘ delibera in termine di tre giori tro banchi. re iu ezia campo || Fantino D.r Prazzola e Girolamo 


Comune di Loreo ed unti Itro sinsile, due cucchisi d sta. || 
ri 97, 4%, 119, 554, 556, % gno, peszi di stegno, lime e 
57, 558, 559, 561, 563, 719, ;j materia in povere, sca'pello, 
738, 742, 755, 761; 948, 950, |; scelpello di Ferio e fazzoletto co- 
951) 952, 953, 954, 956 /è 1068) I ton, remo e due forcole, be 

per una superticie di pertiche jj retto di lana e farzoleito, ctu. 
2001 : 37; e colla ‘rendita «i a vatio colorats e pezzo di csb- 
|. 2444 :73, come è dela cera, grima'delio, due fezzo- | 
sineute deseruto nell 











deliberstatio del durte sulla domauda dei chie 
icazione in a- benefici legali venne prefisso! 
fusi cola stessa propor= giorno 16 novemb. 1853 alle CL 
e serà riputito il peso delle ; tut., cull’'avvertenza che li no 
comperen'i si avranno per sl | 
sid h sumera renti af voto della plucaltà d | 
Uto i pesi pubblici e privati comparsi, è the non compe” 
iusri su. immobili j a riserva do alcuno” si procederà d' Uficà | 
| degli ipotecarii, e riceverà gli slla  nomiva tanto dell’ amo!" | 
scalpello || mobili respettivame lella delegaiion | 
fl stigll così, e con qui 






















































| pezzetto di legn”, fasc 
verde, berretto di | na, 
ferro, vari persi di ferro, e 


2 giugno 














ulimo caso sarebbe tenoto d È 
$ 
i 























































i, 
successivi a quello dell’ intimato. |, della Guerra iucericato all'uopo || Dir Mane.ui, e come si trevs in {' pezzi di cor | come è indici f 
| gli Decreto, totto comminatoria | dui signori sovvent fatto, e uon altrimenti, e stato b Late ng sul I stata pete: tesa Rfudie i li presente sora pubbio? potessero 
: dichiarato dai predetti periti del | di legno, forcola, cottolo cavepa sua n pes Sini ra 
O ghi soliti 








di nuova asta, a qualsivoglia | 345000, e per essi dal sig. Co 
20 fiscale, a tutto suo rischio, e Francesco Decio, in Milano, 
colla perdità immediata  queli la somma s «ss1 dev’ esse- 


pito 


la parte: dell'o-, questa Città , Don hè Pest 


per tre volte nel'a Guzzetta 





valore di |. 2098: L NICLI 
i È ,jeszobesen, tre panice li, pezzo 
Dall'I. B. Pretura in Loreo, }; tela, can ivi tto è azeoletto, scale 


























































































































































































PROC] 
| del deposit fe sodti e por 10 1863 | f nu 
| avviso, verrebbe defini gli eflelli del giudiziale pie Dirigente. kata di sicsliosi ina REMIeTA Valero oa 
versato in Cossa. col'o di convocazione dei cre Rio mi. | visiere e tipa chiozzotta, succo Catino! decoleidal + II Cons. Aul. Presidente 
| VIII: Bgualmente, subito dc- tori verso i ci uconi Manetti _——- | di tela righe, 16 pezzi ottone da [| d''Osteria con adiascha = uso Tovames. AULLETI 
‘| po versato il presso della delibe». Soresi seguito uucnti | Imp. 3° pubbl. | erndeliere, p io colti, nov cel- io, porticato, © fienile, con stel- Borgo, G tI 
| ra, dovrà egli ritirare dal citcui. Tribunele di I. Istanza Civile in Epirro. Hc nasali rotta seni Prod li LN con } 
ti to d° Ufisio. gli aggetti delibera- Milano il gioino 27 merso 1845 LL R. Tribunale Prov. in | aver td api Delli. B. Tribunale Pro bato 
| tigli, sotto l'oservanze. delle sotto li n. 23805-23843. Ja tele Treviso notiiva col presente È maso fndo rosso, rem Prini spaini ind alp c 
| prescrisioni dasidtio relative sl versamento vi ditto all'ussente Attonio Carr: È secchio, stegnata ‘e tivella. 1018 nera poli ulia sporto 0 articolo 
}pemictiioni ae tenia, 1° voro dii delberatirio l'ilporiò f 19° megosicate di quizsebe la (‘0-1 pensnto Edito mam st fn 171, co no pini e L. Falda, Sor Gea 
|. oggetto resterebbe soggetto, co- del deposito csuzicnale di cui Tessitura meccanica di Porde | fisso nei luoghi soiti, ed imgeri. Sini Mina di cucina con , _— —- sl 
| me merce, alle regole e tasse di  nelart. 1°. uone rappresentata: del suo fir- | to per tre v.le ‘nella \G 12-11, [tate da Do usa © solite, abi- N° 4021. 3° pubbl 
, a corico di eso ; VII li prezzo dei rela prese Gio. Antonio Locotelli  Ufficiele di Venezia. detto Gessaniionia S efan "og ora pa RR) pascal 
lenti in questo contratto dovrà presentato sotto questi Doll 1. vai n Li 1. R. Pretora 10 9 
i enesie, li 29 agoito 1853. | peger inl'monete d'oro, e d'|® n una. petizione combiaria, { mins cnc rata ip si Sarai agis abtigias, | rende noto, esselsi Fo i tata, 
i. LI. R. Direttore £. È ento @ turiffa, escluso qual- || sulla quale fu esso precettato a L' 3 agosto 1853. Vega greta) Decreto pa Ù Ciao "ll le Con 
i Gros. Wonmnanor. ME; surrogalo sì denero metal | pagare slla dite ettrice entro £ L'I. R. Vice Presid. © Divig. stre arenile fat] giano, 
{] DI I lico sonante. SUP, Li le Inprnia di auste. __ Dan Osta. } seppe è ci dati, era Giu-  p'rio!ern tiditto dei giorn | Gai 
VIII Scorsi i sudiletti dieci ||: 361: 13, cogl' interessi tn di Ghio to, Cons. superio: pu ss ig Fosid veg) matie » Son si e h 
«reno di . di Birtolo Novello di 


Mi) Ricevitorò Principale (. (. 
È G. De Winckens. | giorni da quello delta del bera 
h Oggetti da° vendersi loro | sebza che sia stato. versito il 


peudenza alle Combiale 13-giu- |] Bernardi, Cone 
gnò 1853 scaduta nel 15 agosto li care 
Eoerente, © protestata. nel 16% al N. 5978: 3° pubbl» 





spettenza del Comune di S; i 
pre- |' negoziant 3 
siauo. | NOS Dam a B. Pretore di 


Tali possessi confinano’ a Donà, 






































































qualità , quantità e stato che! prezzo come sopra, li beni sa Fama 
vengono posti ell' aste. ranno nuvvawento esposti all a- toria delia Taste 

2604" Homo Dogne | scendo sile ditte ven- ; e che perf —L'I B TPrbubrle Prov, di CI nt Li 22 agosto 1858. frizzo | 

Turola e Zennaro I Treviso rende’ «ot, ché sopra || sieno interni di Spre. ‘| L'I R. Cons. Pre'o" ge 

n. 1° Un pacco libri stam- [Le spese del deliberaiario ritenuta | sua Prttigtpe dita ii ZA noie rr bellezz 

pati libbre 1:6, presso fiscale ll in ogni caso la pertita del fatto || Francesco pussidente di Tv iatesteti nel sani) € sono | Pel hi Gavcel!. *) meggii 

coll'ave. Grego, contro Spres'ano. cotta Moral; SENT ritono, 

Ùl 





deposito che s-ré devi luto seu h 
lio _s favore ielle ditte ven i Ù 








cent. 40, deposito di cauzione y 
fo Guess di i la ditte L renzi Giuseppe * 


n 


















rt. 126:74, 


> serà pobi 
hi în questa 
f tre volte 
fl 























Prov. 






853 
di Sped, 


3 pubbli 


ale Provino: 





razione pari 
i il concorso 
ri sulle sos- 





nesia , per 
| tatti. quelli 





6 sì suddet 
il giorno 12 
nfronto dell 
Fucchini che 
curatore alla 
ne | dell’ altro 
r Giaretta in 
libello dimo- 
la del'e pre- 
alla. chiesta 
comminatoria 
d-Ha sostanza 
vu; e che in 
esso venisse 
| quan'o' però 
delle | pretese 
uati y quavd' 

al creditore 
ritto di pro» 
, 9 di con 
cui in. ques 
be tenoto di 
il proprio de 















soltre che per 





uve prefisso il 
1863 alle 0189 
# che li non 
svno per ade: 
a pluralità dei 
non comperen* 
rederà d' Uficio 
o dell’ ammini» 
ila delegazione 















pon. hè inserito 
0 Guzzetta U 














Tribunale Pro" 








psto 1853. 
Falda, Soritt: 









































































































ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire clfett ' 
Der e Provincie liro 54 all'anno, roi pnclan RELA somalo 10:10 al Gini 
Per la Monorchia rivolgersi agli Ufiio Postali. Un foglio vale ceo. 40 

Le associazioni si ricevono all'Ufizio in S, M. Formosa, calle Pioell, N. 6267, e di fuori 


por lettere, affrancando il gruppo. 





















MERCORDÎ 7 SETTEMBRE 

































ANNO 1 


Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ulfiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 



























| ve glorie lo splendido patrimoni 













































INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi 


tre pabblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per derine; i pagamenti 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano 


853 — N. 202. 









lla linea. 
‘a linea di 34 emtutteri, ed in questo soltanto, 


i si fanno im fire effettive. 





di Venezia ; 2. De Vecchi Giovanni, di 

































































SOMMARIO. — Impero d’ Austria : grazia sovrana. Editto Si eci 5 
riquardo a' profughi. Bollettino generale delle leggi. Dispensa } prcitano pertanto: Ra coloro, che intendessero dei Bembo, dei | 
de' premi nel toe ginnasiale di Venezia. Esami di materia Sun meli pretese, ad nsinuarle a quest I. R, Com- | Fracastoro, dei Navagero, dei Forcellini, dei | purmo Antonio, di Venezia. 
STIA Ci ear a | dre i rc |P ae 
detta pensier mo. — Notizie dell'Impero : | i cornione pi farsi pense; decoro dalla prima “cccmmando singolarmente i lavori del va- | Premiati. — A. Trolese Domenico, di Villatorta 
Vito mieioe i Rea SIA jeu Uffisiale | lentissimo latin i Savioli , Foscolo, | "°!!? Provincia di Padova; 2. Bolla Prospero, di Venezia. 
boo e cl d Pei, Tec i ni | on Sie Pie it ri Imi | gno Siero ser LO 
eroi, h ta 9 A | stavo, di Dolo, conv.; 2. Cattanei (de) bar, Carlo, di 
a contuche. — Inghilterra rimeni sequestrati, ancorchè a taluno competesse il di- | Motte: pr Ò di ui i privi= | ‘Treviso, conc.; 3. Mainardi nob. Pietro, di Rovigo, conv. : 
rppe. N Di, ‘ancesco, quondam Ignazi spira e $ a 
zie apoorife. bn paid della are ri Venezia, | mo quelle dell’ epica vena, ritratte con egual | Premi 
Mr ira 2 Benvenuii. Bartalonimeo, avv. m. di Venezia. | l'egindria ed eleganza nell'idioma © nei metri | 2. Benetti 
cipesta pan Pi ea » aa | Macon le sonori Sori 4 MA; di sal Degni di menzi ne onere p 
auick. tag lo » icenza per maggior lena, il Salterio avidico tonio . . Vicent nionio, di 
notizie. — Varietà. Recentissime. A È rta acopo, fu Bernardino » Padova’ |non avea forsi fra noi chi lo vestisse di ri | nezi s di Palmanova ; 4. Goncina 
dille. Appendico ; notizie featrali, ec. SRUSE Auj UO 2 Vicenza | che forme latine paragonabili a quelle dello scoz- | Gio, Battista, di Mirano, conv. 
IMPERO D'AUSTRIA |Sfeclni o dti Graaf Vert _| ec Bchanan, 1 Fip ricentiici del re | cu Pt ceti Run, di Val, 
) Caccianiga Antonio Tali ia all Hall: ieri se eo . entusiastici ni re | vetta Filho. di Vene sug si Dago enezia, e Pi 
40. Degli Antoni Any ti eviso | profeta, non fu chi meg! lio li musicasse del ve- | saprai li Al) DES nani, 
PARTE UFFIZIALE IL seit da rai ° A eg | neziano Marcello , era anche serbato al nostro | .;; Dei da SIE seront Ga Mogri Lia sa 
- 12. Framarin Ottavio, fu Domenico -— » Vicenza trionfo di esprimerli con adeguata ec Dili Giorgio; "I Gintadell Ri A. Vail 
Vienna A settembre. 13. Fiocardo Antoni «i; = — tradotti în carmi latini dal professore Fi- | E Ve BORA E ASRSA 
Al 25 agosto corrente, dall' I. R, Stamperia di Cor- 14. Gritti no » = Venez II Filippi non lascia a gran pezza deside- 
te e Stato in Vienna si pubblicò e diramò la Puntat TRILLO Guerrieri co. Gio, Batta.. fu Aless.  » Verona | rare la spur versione del britannico apostata, | 
del Bollettino delle leggi dell' Impero. Essa contiene: 16. Guerra fu Marco Antonio » idem. | Doppio vanto egli questo della lirica sa 
Sotto il N. 466, l' Ordinanza del Ministero della 7. Morosini Gio. Bal "© Venezia |era e delle sacre armonie, onde va 2 buon di- 
giustizia del A2 agosto corrente, obbligatoria per la cont | 48. Murari Tommaso, fu. "Verona | ritto gloriosa e superba la nostra Venezia. presso il Ginnasio pati 
tea principesca del Tirolo e Vorarlberg, eccettuate le par- | 19- Merighi Vittorio, fu Emerico » ide Non essendo qui luogo a citare , rechiamo | Giunasii vescovili di Feltre, di Belluno e di Trevis 
{i di territorio in cui vige il Codice di commercio, in- 20. Milani Giovanni, fu Fermo » i nell'appendice. di sotto, la stupenda versione del- Gli studenti di questo Ginnasio, che sostennero gli 
tomo al modo di tenere i protocolli di Li o) vs De sa piatt; » | l'ode, esami, furon tra' quali vennero dic 
————_—_ . Manolesso-Ferro nob. Cristoforo — » pstribazi : seguent Giuseppe, Bongiovanni Luciano, Brusoni 
ti 29 agosto, dall LR Sumperia di Corte e di | 3°: Mengaldo dott, Angelo » | rina sha fatta dal 0h | Luigi, cone., Da Venezia Pietro , Disserra Ferdinando 
Siaio in Vienna, fu pubblicata e diramata la Puntata 0 Eleonoro » L'afioceni mne dell’ io e pfe 2 di veli fe | Emo Vincenzo, Ferruzzi Eugenio, Gambillo Pietro, Gu 
1 del Bollettino delle leggi dell’ Impero. Guglielmo, , Girolamo» [allocunoni: td sig, professore Merlo, la quale | ra Vincenzo, Levi Girolamo, Lesi Sabato, Martinis Co- 
Essa contiene : ti co, Vittorio, fu Vincenzo» affettuosamente accennava i doveri de'giovani 2d- | simo, Mezzan Lucio, Mikelli Antor Novello Pietro, 
Sotto il N. 167, l' Ordinanza, dei Ministeri del B Valentino A | detti agli studii, e che fn meritamente applaudita. doa Enrico, Pancrazio Antonio , Petronio 
vommercio, industria € pubbliche costruzioni del 9 ago- 28. Ronconi Benedetto » | Le salutari riforme. trodotte nell’ insegna- | Piamonte Giuseppe, Polacco Francesco, Poli Luigi, Ricci 
sto, con ene stabilito il contenuto delle spedizioni 29. Tecchio Sebastiano » idem. | mento ginnasiale dalla sapienza del Ministero, con | Vincenzo, con Sgobba Francesco, Trevisanato Candido, 
5 30. Zerman dott. Pietro » Belluno | evidente profitto degli scolari, risposero în que- | Venturini Gustavo, Vidali Giovanni; Delanges Girolamo, 
dove siedono în cat- privatista. 





sotto fascia in croce aventi diritto a f 
Sotto il N. 168, l' Ordinanza del 
giustizia del 19 agosto, con cui viene accrese 


petenza ai posti di avvocato in Boemia fuori della ca 


pitale. 

Sotto il N, 169, 
interno, della giustizia © 
ria del 26 agosto, valida 
pure per le fortezze boeme di Kéniggratz , 
stadt e Josephstadt, relati all’ efiicacia dell 
Patente 24 ottobre 1852 e dell Ordinanza 
del 29 gennaio 4853 in quelle città. 


Venezia 7 settembre. 


S, M. LR. A., mediante Sovrana Ri 


del supremo Dicast 











prile 1853, pubblicata colla Notificazione 41 
di 





azioni di porto. 





I Ordinanza del Ministero dell’ 


per Vienna e Praga”, come 


isoluzione 10 


In esecuzione alla veneratissima Risoluzione 24 a- 


LE. il signor Feldmaresciallo e Governatore gene. 





istero della 


juta la come | ©!" 


ero di poli» 
Theresien 


la Sovrana 
ministeriale 








luglio a c., si è compiaciuta di permettere, via di | Îl 
azia, che il dott. Cesare Levi possa impunemente far | ri 
ritorno negl’ IL RR. Stati, e che sia tolto il sequestro 
cui era vincolata la sostanza del medesimo. 

EDITTO 


giugno p. p 
a 


M. F.. domani non esce il foglio. 






al Dipartimento studi 
stribuzione de’ premii 


nz 
tutte le cose notevoli , avvenute 


Dall'I. R. Commissione liquidatrice per le Provin- | 
venete, Venezia, il 6 settembre 4853. 
Conte Manzayi. 





____—. 


PARTE NON UFFIZIALE | 
Î 


SR fraz 





Venezia 7 settembre. 
NB. A motivo della 


———_ 





igliere aulico di Luogotenenza. | 
zani, quale rappresentante di S. E. 
in compagnia del sig. segrela- 
‘o Martelli, che sostiene le veci di consigliere | 
ptervenne alla solenne di- | 
nell’ I, R. Ginnasio liceale 


Luogoten pie 











A e, x | 
asio fece in tal | 





ne di quel Gi 
i pndo programma 





nel corso dell’ | 
precede una | 








nno scolastico a 





rale, conte Radetzky, ed inerentew nte al Dispaccio 20 | dissertazione, su pplicare la ma- 
De Rcagosto N. SOAI Pr. di S. E. il signor Late | 1emati 
la Commissione, istituita RIMAie | 


nente delle Provincie venete » 
dalla summentovata Sovrana Ri 


sequestro, per |’ insinuazione delle pretese 


dal N, 3 della citata Notificazione, che pei 
potessero vantare verso le loro sostanze. 


APPENDICE 


NOTIZIE TEATRALI. 





RULLETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA T 
tro Gallo in S. Benedetto. — Il 
con prosa € 
bato 3 settembre. 








Confesseremo candidamente che scriviamo quest | 


fino a che 





€ onesto, 

pur sien disgustosi, i conti 
di questa nostra antipatia è che ci si 
annoiati. immaginatevi una farsa giocosa, 
sa, mezzo prosa e mezzo verso, metà, reci 


le Consulte ridicole, e il cuì soggetto è 
giano, che il dì appresso 


mante, immagina cento tranelli e cent 


Vietargli di coricarsi 
per v 
no. L'azione non è troppo morale nè spi 
frizzo nel dialogo, non graziosi 
sù insomma tutto grottesca, 
bellezze musicali, degne del 
meggiano un duetto tra la donna, 
ritono, il Ferrari ; ed un altro tra ques 








Donizetti. Fi 


isoluzione rende 
tanto i nomi dei ‘sottoindicati profughi politici, 


Casin di campagna, 


corre a Roma non so quale condizionata © 
ME'T barbaro cugino, per vendetta ch e' gli tolse 


ji quella notte allato la sposa, 


, poco desiderosa, e che più pensa forse "A 

ritosa; non c'è | 
jità nello scherzo: una co- | 
rilevata soltanto da alcune | 


oto frat- 
plpiti da 
non escluse 
rsone private 











usica, del maestro G. Donizetti. — S4- 





ci fu possibi 


ma, per quanto 


La ragione 
mente | 








metà cane 

e deb 
"no sposo bag- | 
ire, per rac- | 
; mene | 

Va 


tata, 








di lui, 
al cugi- 


ra le quali, pri 


fa Salani, ed il ba- 


ode Pa 
mente tradot! 
ornamento di quel G 
noi destinato a custodire 





gin 
perduto | 








pi. Più che 1 


- P 
aa 








1 decoro della bella lati 


sto Istituto di S. Catterina, 
| tedra uomit 
| parabile 1 
- | per ca 

Unger, 


ivi concorsi a rendere 


| di quella solennità, è indizio sicuro dell’ eminente 


festa della NATIVITÀ DI | Concetto, che gode 






che riportarono il premio 0 la menzione onorerole. 


e la famosa | di Venezia : 
Lina= | zoni Osvaldo, 


| na, 





di rinomanza. 
la prenominato. 








gione di onore qua 
mm -Zambra, un Canal. 
La frequenza de' cittadi pi più r 
più sfog; 
nel pubblico esso Istituto. 
Fortunati que’ padri, 
e fortunata 
un tesoro di simili professori ! 


PROSPETTO DEGLI SCOLARI 


Casse V 
Premiato. — Federici di Venezia. 
Degni di menzione onorevole. — A. Fantuzzi 









Battista, di Conegliano, convittore ; 2. Baccolo I 
| Venezia; 3. Pellegrini Almerico, di Verona. conv. 
Crasse VA 
Premiato. — Calvi Stefano. di Venezia, cont. 


A. Li 





Degni di menzione onorevoì 
2. Meduna Leopoldo, 
di Venezia. 
Grasse IVI 
4. Barbaro © 
i Ferdi 





Premiati. — 
conv.; 2. Pi 
Degni di mei 


do, di Treviso, conv. 








oltre 1° incom- 
s citandone 
Jeuno, un Concina, un 





che mandano i loro fi- 


| gli ad erudirne l' ingegno sotto la direzione di 
Venezia di avere in un 





i Abramo, 








mzione onorevole. — V. Frrera Giulio, 


Gli studenti del Seminario patriarcale della Salute, 
che sostennero gli esami, furono 8: di questi furono di- 
chiarati idonei i seguenti : Bressanin Gregorio, Giurola 
Pietro, Marchiori Carlo, Michielin Alessandro, Tagliapie- 
tra Vincenzo, Zambler Giov 
Dal Ginnasio vescovile di Feltre, vennero a soste 
N, 7 studenti, tra” quali furono giudicati i 
herardo, Guernieri 











nere gli esami 
donei : Cecato Pietro, Dal Covolo G 
Giovanni, Vaiz Francesco. 
Dal Ginnasio vescovile di Belluno, vennero all''esa- 
me N. 3 studenti ; fu dichiarato idoneo: Doglioni Francesco. 
Del Ginnasio ve: . vennero all’ esa- 
me N. 40 studenti seguenti © 
Bampo Giovanni, Bellini ,, Maurizio 
Carlo, Mel Isidoro. 














_—______ 


Il Times, del 50 agosto, volge I° attenzione 
de’ suoi lettori sulla contesa, non © guari sorta 
fra il Governo austriaco ed il Governo america» 
no, relativamente all'arresto ed alla liberazion 
del rifuggito ungherese. Martino Koszta, nel por- 
to di Smirne: 

Gli Americani , ci dice, a 
del capitano del St. Lewis, si fondano su quest'argomento 
che uno straniero , il quale ha semplicemente fatto le 
pratiche preliminari per divenire cittadino americano, de 
ponendo la sua dichiarazione di volerlo essere , debl 
riguardarsi come tale, ed aver diritto alla protezione delli 
forze americane in tutte le parti del mondo. 











ficare l' intervento 






























ico, il Bellincioni, nel quale il Ferri 
ino, E finge il personaggio 
Ja voce, e ch'egli imita ves 








mente a perfezio» 
talento ora | 








ne. Non si € 





afliocarla e perderla, sesi| 
stagione. — Tea- | comprende anche meno come. ripetendo ogni sera il giuo- 
mpanello, farsa | co difficile, non pigli davvero una raucedine. Ul fa 





ch egli cantò e sostenne la sua parte con eron h 
e che quel duetto assicurò la sorte 


grande disinvoltura, 
fello spartito, fino a quel punto assai dubbi 


tante; nel che fu mirabilmente secondato dal compagno. 
buon buffo, che sa essere faceto, per quanto glielo cone 
sente lo sciapito libretto, senza essere sguaiato. Il discor- 
so ci portò a parlar da ultimo della signora Salani 

non intendiamo, con questo, d' assegnarle già l' u 
luogo. È necessario spiegarsi per evitare false 0 dispia- 
cevoli interpretazioni. La Salani è una perita cantante, 
mo, ha bella e fresca voce, ed el 


che, come già dicemmo, ha be 
la cantò con garbo. infiorò di modi eleganti il duetto, 


che sopra notammo. 
farsa. Laonde, se Ovabella non ha troppo marziale l' 


aspetto, e non è nel vero esser suo, ben a: gentile 
è Serafina, e molto le si affanno quelle più semplici ve- 
\È i muliebri. Noi lascieremo volontieri ad Attila Odabel- 

invidieremmo a don Annibale Serafina. 


| la: e, col cugino, 
11 pubblico fu pure del nostro gusto, © molto applaudi la 
Salani, donna e non più guerriera. 
























e pericli» | 


e la cabaletta, con cui si chiude la | 


Epvewnio, Josephi Parini : 


POESIA. 


Philippio, professore, latinitate donata. 





Rosae reflorent pristinae. 
Meu nuper, heu tam languidae, 
Mollesque, ut ante, candidis 
Oris ligustris insident : 
Rursusque ocelli amabiles. 
Ceu bina fulgent sidera. 
snae resurgunt, et decus 
acié redonant blandulae. 
Ardentis instar fulguris, 
Risus renidet, floridos 
Inter labelli musculos, 
Quos priscus imbuît rubor. 
Crinesque, longo heu tempore 
Quos rete clausit invidum, 
In colla, in armos fluctuant. 
Ut amne rivus aureo, 
Novasque formas pectinis 
Solerti ab arte postulant. 
Novo vigore gestiunt 
Plantae ; inquietis motibus 
Natura percit : en volant 
Cervis, et Euris ocyus, 








Re e crei 


to e il basso co- | 


Ubi lusitant aequalium 


| Formosulorum evamina. 


ode italica, a Francisco 


Tenelle versus, laudibus 
Efferre quem nune niteris, 

Ì Quod praeter usum. tersior 

Videris, et limatior? 

| Num concinis puellulum, 

Qui cura, qui mi gaudium ? 

Jam jam modo angor desiit: 
Morbus recessit novius. 
Unum, decemque ei Delius 
Explevit annos, lampade 
Tune quum suavi calfacit 
Gemella Ledae sidera. 

Ergo favis hymettiis, 

Qui mulsa lenti pectora 
Rigant, pares dulcedine, 
Versus mei, descendite 
Ala sonante praepetes 

In cor puelli fervidum. 

O planta leeti seminis, 
Terraeque cara, et getheri. 
Qui, spem corones ut mei, 
Crescis, laboris, prospero 
Salvere te jubeo hoc die, 

| Qui luce fulget candida. 

| Vellem tibi carissima, 

Offerre vellem munera. 

Sed esse liberalibus 

| Semper negatum vatibus. 

Ullusne, praeter barbiton. 

Thesaurus ollia obrigit ? 
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gna di eleggere a suo rappresentante alla Corte di 
modo egli sia adatto a quel posto, proteggendo, nella uffi- 
dee 
del tatto regolare il procedere del capitano americano 


ine’ noti fatti di Smirne, anzi che, secondo le più recenti 
relazioni, lo stesso Governo dell'America settentrionale 


'lichiarare credersi l'Unione vincolata dall’ esistente gius 


In virtù delle leggi dell'Unione, uno straniero può 
acquistare i diritti di cittadino, dichiarando con giura- 
mento essere sua intenzione di rinunziare all'obbedienza, 
dovuta al suo proprio Sovrano. Tal dichiarazione dee 
farsi due anni almeno prima dell’ ammissione al titolo 
soggiorno: di -cinque anni nel 
al titolo, sono dunque 
nell’ atto del Co s0 del 1828, una disposizione a- 
naloga a Gaara nella recente legislazione inglese, 
e ch' esclude gli stranieri naturati da ogni diritto posi 
tivo e formali protezione della patria adottiva, quan- 
do si trovano di là da’ confini. È 
Se ora il Gabinetto di Washington riconosce pie- 
namente ed adotta il Kossta, ‘came cittadino americano, 
egli adopererà giusta una dottrina tutto nuova, pericolo» 
sissima, e che nessuna derigione le di nessuna 
Corte di giustizia americana non ha ‘sancita. sw bot 
in effetto, cosa più imprudente, quanto permettere 
uno straniero irrado diritti alla protezione degli Sta- 
ti Uniti, dichiarando di voler diventarne cittadino perchè, 
col favore di tal nuovo titolo, ei ritorni poscia in Euro- 
ps, e vi dia opera a' maneggi politici, che già il fecero e 
spellere dal suo paese natale ? 
La naturalità è una convenzione, per la quale un 
cittadino dà i suoi servigii e la sua obbedienza alla sua 
patria adottiva, in iscambio della protezione di essa. Ma il 
caso è tutt’ affatto diverso, quando un profugo politico non 
assunse un carattere dî nazionalità straniera, se non per 
ordire impunemente le sue trame. | diritti di cittadino, 
conferiti come un privilegio ed un favore, sono per tal 
modo prostituiti, e n° è fatto uno scandaloso abuso. Non 
basta : le relazioni pacifiche de’ due Stati possono esser 
turbate perchè certe persone hanno, per uno scopo lor 
proprio, contratto obblighi, fra sè ripugnanti. Nessan Go- 
verno prudente e savio vorrebbe, sotto un pretesto sì 
frivolo, lasciarsi trarre ‘a’ querele straniere. Di buona 
fede, Martino Koszta non è punto cittadino americano : 
è soltanto un fuoruscito ‘ungherese, che prese quel ti- 
tolo, per farlo servire ‘agl' interessi politici del suo partito, 
I fuorusciti polititi , così in Inghilterra, che agli 
Stati Uniti e in Turchia, hanno una sola speranza : quel- 
la di porre nuovamente a sogguadro l' Europa, e d'ot- 
tenere, s' è possibile, l’aiuto di qualche Potenza, rego- 
lormente ordinata. Per raggiugnere tale scopo, essi ado- 
peràno tutt'î mezzi, onde dispongono, a fin di mettere l In- 
ghilterra e gli Stati Uniti in dissidio colle Potenze con- 
tinentali, e spingere la Turchia a correre i rischi della 
guerra. 
Ecco perchè i capi rivoluzionarii s' industriano d' 
approfittare di tutte le. emergenze, atte ad infiammare le 
passioni ostili del popolo ; ed eceo parimenti perchè tut- 
ti Governi ragionevoli hanno a tenersi ‘in guardia con- 
tro tutte le discussioni di tal natura. Ogni guerra, o- 
gni disordine, che sorgessero nello stato attual dell'Eù- 
topa, nòn gioverebbero a nessun partito, fuorthè a quel- 
lo degli eterni nemiri dell'ordine legale e del progres- 
so sociale. 


La nuova riprensibil politica, cui ! America 
sembra volersi ora attenere, in riguardo all’ Eu- 
ropa, ed i fafti che pur troppo ne diedero indi- 
zio, suggeriscono alla Presse, di Vienna, le con- 
siderazioni seguenti : 


















mento, Allorchè il Governo degli Stati Uniti non si vergo- 
e Spagna 
in personaggio, che hala sfrontatezza di mostrare in qual 







sua qualità, la spedizione di banditi contro Cuba, non 
recarei sorpresa che, come fa da poro ammunziato, un 
semiufficiale: del Gabinetto di Washington trovi 










questo senso si 
Giustificare , 9 tentar di giustificare tale po- 
dal punto di vista del diritto delle genti, è. cosa 
possibile. Quel Governo potrebbe, nello stesso modo, 



























Me Dii magistro thessalo 
Cur non creaverunt parem, 
Ei, qui nepotem Nerei 
Iter docebat dexterum ? 
Potiora, donarem tibi 
Quovis et auro, et carmine. 


Pueri juventam nobilis. 
At non minus, quam corpori, 
Menti vigoris indidit. 

Ei, quem gerebat hispido 
In tergo alumnum, idemtidem 
Vertebat. ora semivir, 
Laetus, serenis lucibus, 
Sciteque nervis dividens, 
Virtutis augmen, cantica. 


alle 4Î e mezzo di notte, e proseguì questa mane, alle 
ore 9 e mezzo, il viaggio alla volta di Gratz, dove per- 
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pag: della Europa cristiana, simile 
godettero în piena misura di quella specie di 
ne può derivare. Anche quegli Stati poterono, 
do dai secoli trascorsi, credere abbastanza 
situazione, daétbè, rel secolo XVI, andò 
disfavore delle circostanze, la spedizione del 
e del più avvédutò Monarca della Cristianità, e 
gli anteriori successi contro Tunisi non avevano condot- 
to a nessun durevole risultamento. II piccolo ed unico 
male del sistema era quindi, per coloro, che | cen 
di essere appiccati, cadendo prigionieri: avevano però il 
compenso n poter appiccare quelli, che cadevano nelle 
loro mani. degli PSV 

La spedizione degli Americani contro, e 
meno dal Governo d'allora, se non fu impedita, non fu 
risultamento. Applicando lo- 
gicamente principii simili alle cose europee, non deggiono 
aspettarsi risultamenti più splendidi. 

Non vogliamo negare che la potenza degli Ameri- 
cani sia, a quest’ ora, abbastanza grande per pesare, in 
caso di guerra, su uno Stato d' Europa, ben più di 
quello, che a suo tempo pesasse la potenza del Dei d' A} 
geri. Dubitiamo però ch' ella possa esser mai tanto grande 
da scuotere uno Stato di Europa, le forze vitali del qua- 
Je non istieno ne' suoi stranieri ti. 
Ta distanza medesima, che assicura gli Stati Uniti 
da attacchi essenziali per parte degli Stati d' Europa, 
fa sì che gli Stati d' Europa deggiano ben poco temere 
la potenza dell’ America settentrionale. Con parole am- 
pollose non si rovescia nessun trono; e lo spirito accu- 
ratamente calcolatore degl’ Z'ankees, quando si tratti di da- 
naro, non si adatterà mai a' sacrifizii incalcolabili, che 
sarebbero richiesti da un intervento, alquanto attivo, del- 
l'America settentrionale negli affari d' Europa, se anche 
fosse imaginabile quell’ intervento. 
Rascesentiano siliaato il divario fra le gi 
simpatie ed i meschini soecorsi pecuniarii , pei fini dell’ 
emigrazione rivoluzionaria alemanna ed ungherese. 

Così l'arroganza americana verso gli Stati d' Eu- 
ropa, ad altro, nel caso estremo, non condurrebbe, che 
a turbare le relazioni pacifiche del commercio. E dif 
ficile dire quale delle due parti perderebbe di più. Quel- 
lo, ch' è certo, si é che ambe le parti soggiacerebbero a 
perdite. 
Se non dal sentimento del diritto, almeno dal sen- 
so pratico del popolo americano, siamo abilitati ad at- 
tenderci ch'esso' vedrà ancora in tempo a che cosa, in ul 
tima analisi, debba condurre quell’ int ione del di 
ritto delle genti, che diventa ora agli Stati Uniti di moda, 
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ATENEO DI Bassano. 
Nell ordinaria tornata del dì 4 settembre, il socio 
corrispondente dott. Ferdinando Colletti, leggeva: Ga/a- 
teo de’ medici e de' malati. Appresso il sig. Giambattista 
Fasoli : Continuazione e fine delle me considerazioni 
sul morbo de’ vigneti, ed osservazioni sopra il suo ri- 
medio preservativo, ridotto ‘al suo minimo costo. 

——_ —_c__-_r 
NOTIZIE DELL'IMPERO 

Vienna 4 settembre. 
Secondo comunicazione del Ministero: prussiano del 
commercio, dell’ industria e de’ pubblici lavori, furono 
aperte, nel:20 luglio 1833, pe’ dispaeei telegrafici, in 
Francia le stazioni telegrafiche di Melun ed Epinal, in 
Svizzera quelle di Biihler, Gais ed Heiden, e la stazione 
telegrafica prussiana di Kanigsberga ! Intorno alla com- 
misurazione delle competenze, osservasi essere stata nelle 
carte e nelle tariffe pubblicate rinchiusa la stazione di 
Kinigsberga, ed essere indicata la zona, alla quale essa 
appartiene, secondo la distanza dagli altri Uffizii telegra- 
fici, { Corr. austr: lit.) 





ll 2 corrente, mancò a’ vivi a Petrinja (in Crow 
zia ) il signor generale maggiore e brigadiere, Carlo di 
Kéirber. La perdita di questo distinto generale, decorato 
di molti Ordini austriaci e stranieri, viene generalmente 
compianta. (0.T.) 


Canviora. — Lubiana 3 settembre. 
S. M. l'Imperatrice Maria Anna giunse qui ieri, 


notterà. 





uvenena — Presburgo 2 settembre. 
A tenore d'una Notificazione dell’ I. R. Comando 











Te scite in hostem proripis, 
Citis refulgens artubus ; 
Multaque ab arte spiculum 
Lanato ab arcu dirigis, 
Jussoque semper in loco 
Sagitta missa figitur. 

Sed frustra, omittens caetera, 
Instruxero te robore, 
Nescisne, qui contra Deum 
Suis sit usa viribus, 
Montem juventus impia 
Conata monti imponere ? 

Audi propago Tethyos, 


Ut sanguis, ea virtus item 

In te refusa, Theseus 

Qua claret, et Tyrinthius : 

Labore tantum acquiritur: 

Hoc nostra solum est pignore. 
Magni Tonantis filium 

Fuisse dicunt Herculem. 

Quot edidit miracula, 





Quot monstra passim sustulit, 






ro, Sl arqralemalioe de piani d'alto tradimento. La 
sentenza fu fata a Vienna il 10 agosto; ©, doro «+ 
sere state eseguite le formalità onde ‘rimini 

linquente , fu questa notificata a Presburgo il ago 
sto, La condinna poi venne eseguita quest’ oggi. 


(0.T.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 3 settembre. 


Le truppe, che debbono prender parte alle mano- 
vre P; Suzi” sì troveranno ai luoghi loro assegnati 
nelle vicinanze d' Alessandria il 6 ed il 7 corrente. 

La condanna del capitano di versa dragon 

alla perdita del suo grado, per sei sè più 
pon di Lr sembri a prima giunta. Essa gli fa 
perdere il rango ed il vantaggio di anzianità sopra un 
altro capitano di vascello. 

Lia Società orientale si forma a Genova con tali 
elementi, che fa augurar bene della sua riuscita; que- 
st impresa dee stabilire una linea di battelli a vapore, 
che metterà in comunicazione Genova con Malta, Ales- 
sandria, Smirne, Costantinopoli ed il Pireo. Questa So- 
cietà ha un capitale sociale di 8 milioni, diviso in 8000 
azioni da 4000 fr. Ella si è costituita il 14 luglio, ed 
è stata approvata con decreto reale del 24 agosto. 

Il numerario che, in questi ultimi tempi era dive- 
nuto piuttosto raro a motivo delle incette di grani, fatte 
all'estero, ricomparve sulle nostre piazze in abbondanza. 
La Banca nazionale, che aveva limitato ad un milione 
alla settimana le sue emissioni metalliche, ha rinunziato 
a questa precauzione. (G. Uff di Mil.) 

REGNO D DUE SICILIE 
Napoli 27 agosto. 

La scossa di terremoto ondulatorio, avvertita in Pie- 
dimonte nel giorno 2 di questo mese, fu pure intesa in 
Solopaca, senza recar danno veruno 

( G. del R. delle D. S.) 


IMPERO RUSSO 

Pietroburgo 26 agosto. 
Le voci di dissidi fra la nostra Corte e la per- 
siama sembrano infondate. L inviato persiano è qui giun- 
ati persiani di gra- 
do elevato furono insigniti di Ordini russi. Ebbe l' Or- 
dine di S. Anna di seconda classe in brillanti il dra- 
gomanno del Ministero persiano degli affari esterni Da- 
wid-Khan ; quello di S. Stanislao di seconda classe il 
maggiore persiano Jachja-Khan, ec. (Lloyd di V.) 

Varsavia 23 agosto. 
1 beni dei 37 fuggiaschi dell'anno 4834, che fi- 
nora non approfittarono del perdono, sono onfiscati 
secondo decisione del Consiglio di amministrazione, oggi 
pubblicata. La Gazzetta di Slesia ne comunica anche 
i nomi. (6. U. d' Aug.) 


INGHILTERRA 
Londra A° settembre. 


In occasione dell’ apertura d'un Ateneo a Melbour- 
ne, lord Palmerston tenne un discorso, pubblicato da 
poi, che i giornali decantano come modello di eloquenza 
popolare. H nobile lord evità abilmente qualunque allu- 
sione alla politica esterna ed alla sua posizione attuale, 
e si limitò soltanto ad ossersare che, quand egli era sec 
gretario degli affari esterni, l' Inghilterra molto te- 
muta e rispettata da tutto ondo. Parlò ce an 
piamente delle strade ferrate , de' telegrafi , dell’ educa» 
zione popolare, delle scoperte, ec., e persin delle helle 
signore di Derby: e riscosse interminabili applausi. 

































Scrivono da Dublino che la mattina del 30 ago” 
sto 8. M. la Regina Vittoria andò a visitare. per la prima 
volta il palazzo dell’ Esposizione. 

Le disposizioni erano quasi eguali a quelle prese in oc- 
casione dell'apertura del palazzo di cristallo in Londra, 
Ul presidente del Comitato esecutivo lesse un indirizzo 
alla Regina e un altro al Principe Alberto: S, M. com- 
parve con tutta la sua Corte, e, dopo aver ricevuti sl 
indirizzi, si recò nella sezione de' quadri e negli altri pun 
ti più importanti del palazzo, riunite circa 15,000 
persone. Ta Regina ed il Principe Alberto furono accol- 
ti da per tutto con entusiasmo, e il sig. Dargan, che in 
tale occasione si fece presentare a S. M., ricevette da 
essa pad cordiale stretta di mano. Tutta la cerimonia 
non più d’ un'ora. La risposta della Regina all'in 
dirizzo del Municipio fu questi.) È 

< È mia cura incoraggiare l'industria dei miei sud- 











questo prelato, che 
erasi recato ad incontrarli, rivolse 
scorso, manifestandogli 













|iditi ‘irladdtesi è di pronigi il pieso svi 
“di mezzi naturali dati. fo cm 30 dire” no 
che la sorprendente mostra di tutti i magnifij 1 
dell'arte e dell'industria, onde nîi veggo qui ci nell vo 
debb' essere valutata, non solo come una prova è sega 
disposizioni , ma anche come una lieta mani tu 
di perdurante attività, che, accompagnata dalla nil. 
ne della divina Provvidenza, è sorgente indefettibie Fon bro Fr 
e fatorità ‘del 
Leggesi nel Times del BI agosto: « Il tig, In quella ci 


giamento , avvenuto la settimana scorsa nella 
tura, in un momento critico pe’ raccolti, | incerte, 
che domina ancora circa la questione d' Oriene ; 
è aggravata dall’ interrompimento della Circolazione 
Danubio, ed infine gl' importanti acquisti di gran, | 


ire! 

in) Inghilterra; dal commercio francese. © stranin Ko e 
dussero un effetto considerevole su’ nostri mereni "E led 
« Gli ultimi listini di Mark-Kore dint n, MO re el 





mento certo, durante la settimana, di 4 scellini 
ed il prezzo medio delle sei ultime setti | 


52 scellini lo staro, è per conseguenza più al pres peri 
scellini, che nell’ egual tempo dell’ anno scorso, e, e la Fr 
prezzo più alto fu di 55 a 38 scellini lo staio; e quellog, verso il suo 


la farina di 60 scellini il sacco. Quest aumento Sita AB ostto Gover 








nario, in un tempo dell’anno, nel quale il mercato su Fe « La Senî 
soggiacere ad un movimento contrario, dee Attribuin ità gene! 
alle compere degli stranieri più ancora che a' ij voi debitrice 
che si abbiano, pel nostro raccolto. Benchè il Govm, | @Éfjja Tibertà dat 
francese tenti di persuadere al paese che i racvote | Spa: città! 

migliore di quel che si temesse, le disposizioni, dici « Noi vi 
pigliò, e le attive speculazioni del commercio de 4 e le accl 
in Francia, provano che si paventava un tristo anm, | trano che 1 
Governo francese crede, con ragione, che niente sia più concittadini 


atto a dargli imbarazzi, ed' arrestare nel loro corso ni 
speculazioni eccessive della Borsa, quanto un subi 
aumento nel prezzo delle derrate alimentari. E quindi, 
da alcuni mesi, ei sospese gli effetti della scala moli; 
e recentemente ancora i dazii differenziali, che 

vavano le importazioni di grani con bandiera Straniera, 
Le provvisioni «di farina; che ricevevamo di Francia w 










i tenerament 





alcuni anni, sono cessate, ed ‘il commercio francese e | Li imper 
mincia, per lo contrario, a fare grandi importazioni | (Ue di beneso 
carichi viaggianti, ‘destinati (a° nostri. porti, furono con. | W8 guoi onore: 
perati ; ed abbiam veduto, quando c'indirizzammo a' pori ( Ugollecitudine | 
del Baltico e del mar Nero per ottener provvisioni, che presentato. 

anche colà le ordinazioni venute di Francia avevano fate Dopo il 
salire i prezzi. peratrice and 





giace cino + 
pe. sulla str 


«Il nostro carteggio di Parigi ci mostra come I 
aumento abbia fatto rapidi progressi sul mercato di quella 
città: ed oggi, in certe contrade della Francia, il grano 


si vende il doppio più caro d'alcuni mesi fa. Da per | Legge: 
tutto, la domanda è eccessiva. H timore d'un aumento (S pefge, in d 
continuo è senza dubbio esagerato : ma i sopravanzi de’ (| «Ma 
raccolti precedenti son poco ragguardevoli, e il prodotto ((Ì che si ferer 
del raccolto attuale è scarso. Non occorre far osservare saggio, cita 
che questo misero stato d’angustia, in molti paesi dt N ratore, che 
l'Europa, è aggravato dall’ attitudine ostile della Rusia ma carota ; 


ne' Principati e dall’ imprudente opposizione, che fa lb 
Porta alle proposte della Conferenza di Vienna: il mea 
che si possa dire d'una tal situazione, è ch'è inull 

















Scrivono da Southampton al Zimes. in data del 
1 «Dl brick da guerra americano il Dolphin, comin 
lal luogotenente Berryman, è entrato nel nostro 
porto iersera, per riparare ad alcuni guasti, e rinnova 
re le sue provviste. Durante i mesi + il Dolphin 
fu adoperato a fare scandagli di grande profondità nell 
Atlantico, e non appena sarà esso ‘aggiustato, ricomin 
cierà queste operazioni, utili ma difficili. che il Gover- 
no ameritano ha intraprese nel solo interesse della scienza. 
Ul Dolphin ha un equipaggio di 30 uomini. Ml servi. 
gio vi è penoso, ed esige un'attenzione ed una vigi 
lanza costanti, da parte degli ufficiali sperimentati, che 
comandano que bastimento, » 


FRANCI, 
Parigi A° séftembre 























Il ministro degli affari esteri ha dato assicurazioni 
solenni al sig. Rogier ch'e; 
he fu pubblicata sul mai 
Soprattutto ha disconfessato l' ufl 
dichiarato che, nè il Governo, nè alcuno de 
suoi membri, esercita infinenza su quel giornale. via 
A ar « lare. | 
Una lettera di Dieppe del 29 agosto riferisce chel' prata 
Imperatore e l' Imperatrice si recarono il di prima, de pi 
menica, ad udire la santa messa nella chiesa. di S. Remi 
gio, dove uffiziava | 


Arcivescovo di Rouen. Alla gran porta, 
in solenne processione e baldacchino 
all Imperatore un di 
il piacere di vedere il capo dello 








Alius, puer, clarissimis 
Se jactet incunabulis, 
Opes superbae et vilium 
Ornare sueverunt domos. 
Si quis requirit gloriam, 
Virtute solum gaudeat. 

Sis cultor idem Numinis, 
Quod cuncta ab alto icit. 
Non tantum at olli fumigent 
Thura, hostiaeve concidant. 
Achille, prinam in pectore 
Oportet aram condere, 

Tibi corda jus custodiat, 


Magna et videbis 





Heroum ut ille denique 
Adscriberetur sedibus ! 





Quo tendit, inde cuilibet 
Suus honor est_affectai. 
Pro Graecia tu sanguine 
Resperge dextram fortiter. 
Haec meta magnis ausibus : 
Fervescat ira hic nobilis. 

Sed sensus ille dulcior, 
Amore qui te vellic 
Mavortis inter prael 
Adsit, nec unquam debiti 
Neget cadenti parcere, 
Supplex ubi hoc oraverit, 

Mendicus eundem sentiat 
Solamen indigentiae, 
Te fidam amantem hic fecerit, 
Amicum et indomabilem. 
Alterna lex animum haec tibi 
Apto 











Libabat ei puer oscula, 
Tico coronas laureas, 

le ab undis aequoris 
Audibat ista perlubens, 
Diseque plaudebat ferae. 























— 807 -— 
dare no splendido esempio ‘dell’ osservanza, de’ ot let 
sini « MI oriali Napilione: sito ne card Ù Peiriat di tale verificazione: il mante- | franchi per l' applicazione dell'elettricità e della tuce elet- | più. Mancano persone per seppellire î morti e le Auto- 
‘go nella vostra chiesa per pregare Iddio, come ama | « pel mio spare provvisione è affidato Al vostro zelo | trica alle arti utili. Gli esperimenti fatti al ‘menzionato | rità furono costrette a far abbruciare 425 cadaveri. i 
NE ogni Cristiano, io semplicemente Gbbedisto biz igio. ... Sono ott anni, che sacrifico un | ponte di Nétre-Dame, sono forse un primo passo a ta- In Cumana, a quanto è voce, avvenne un terre 
or orale istinto dell'animo mio! » CE. della B « milione |’ anno avi uopo. Sarebbe veramente una'dis- | le scopo. moto, che costò la vita a 4000 persone : contempora- 
? î Ric ce ge Po quegli cotto anni di neamente, si sentirono lievi scosse in Trinidad. 
Come già accennammo et Numeri acitecedemi. T viassero perduti, nel momento, quando bisogna A quanto si dice, andò fallito un tentativo , fatto AIl Avana. in una piantagione. morirono, nel corso 
Come EE Francesi ricevette a Dieppe, il nti, V| « raccoglierne il frutto. Non dormirò tranquillo se non dal Principe Canino, per indurre sua moglie, che vive a | di 6 giorni, 134 negri dal chole à f 
rà pes ll 27, tutte | « qualora sia fatto pienamente sicuro a questo proposito. | Roma, è Pensferirsi in Parigi. La Principessa, religiosa l'io ilacc rriit 





























ddl Imperatore Pn 800.000 fra e fu as- | « la provvisione di Parigi non manchi. Nessun provse- to le faccia desiderare una riconciliazione col padre de’ VARIET N. 
uri chi saranno | « dimento governativo può tanto influire sul bene del | suoî figli, la prudenza le vieta di cambiare il suo at- 
con un altro. Si sa che, se Un buon anuunzio. | 


sul prossi 

















imo bilancio al miglioramento del por- | « popolo e sulla tranquillità dell’ Amministrazione, quan | tuale stato d' indipendenza 
condo le nuove leggi. i membri dell 



























, 
Oriente, di Dieppe. «to la certezza d'avere tal provvisi i 
i 7 Il sig. Enrico Barbet, ex-deputato , preside: 3 sere tal provvisione. À là: della: famiglia Bonaparte, Il sig. Teodoro Pateras pubblica nella Fe Ì 
colin Bigi gere, Ron ipe grpeidt M de Gale vee rl farvi consegnare | che ivono a Parigi sono srt alla giorisdiione dell' | si stampa a Milano, un creo, nel quale si propone 
e Brani ME ire! i ati specchio, delle prosvisioni, che sono a disposizion Imperatore , qual capo della famiglia + il che cerca di | di erre una drammatica Compagnia, composta di ) 
tranie, LET corso, la pini dellberazione ‘ll C « della guerra. Invigilate perchè gl' Invalidi, gli Spedali, | evitare la signora di Canino, nata Bonaparte essa pure: | ‘rtisti italiani, che rappresentino lavori italiani. A_que- 
I mercati, Li Lenin ala Riesma Gfetlore vedra senior a anno le er prerisni. e perchè non siamo col | sto fine ei si rivolge agli autori, dicendo loro chi egli 
ne; o generale della Ben nriore s a sprovveduta. Se fosse vero, come si vuol persua- | Be: E, [IO uerà tutte le produzioni, che si adattassero alle con- 
e i at per e pi (© Si pt" Igt 0 mi | rig scettico Praia, Mur sonar © | ein del be predazione i ETA He 
| area FIA Pn. | pro defi vl pe ina v emreeeir \ 
si della nazione. Le nostre speranze ‘  esportazi .. Ho imposto un doppio dario sul | cipe Murat, che venne a Marsili far visita agli | presentate: i 
ssi della n peranze non sono state | « l'esportazione del frumento ; rendetemi Api I plaid) pai "e Aiatate i miei sforzi, egli continua, perchè la i 
i * la 















ausa è comune. Facciamo. vedere che anche no 
in grado di formare un repertorio di cose it 
| tiche e moderne. Fra le antiche, mi sono proposto di 





intiera "si chiama oggi riconoscen- | « s' è possibile è I E 
possibile aumentarlo. maggiormente. Desidererei | novera ami 


fuse, e la Fram 
verso il suo Imperatore di tutti quei benefizii, di cui | « anche accrescere la mia provvisione col m 





| i 20 anni, diede il 28 agosto un gran ban 
ne e mez- | chetto, a cui avea invitato il commodoro americano. il 














nento stri vi r 
mereato nu ME "CI Rae copia acari «10; che tito È | fapilano, tutto lo stato maggiore della fregata, nonchè il 
dee attribuini MB ros sità generale dell E reni peerta nea ; Shy ciò, prego Dio ch' ei v° abbia nella sua san- | console "degli Stari Uniti. Lunedì le LU. PIA. dovevano | scegliere, per. ordine di tempo e per ogni secolo, quello 
che a timori, Periebirice de’ nuovi migli Malte, re ella va | ta custodia. « « NAPOLEONE. » » | Cecarsi a bordo del Cumberland, ove si dispose una ma- che meglio s' adatta ai bisogni del giorno. Deve essere i 
he 1 Gone N Ie data allo svi miglioramenti del suo fiume e « Questa lettera, come vedete, ha tutt'affatto il carat- | gnifica festa in onor loro. , | poco e buono. In tal modo, si avrà la storia della no- ' 
il raccolto i ca TRA ATA allo sviluppo commerciale della sua se- | tere dell'attualità. Sembra, del resto, che i prefetti vol- 3 È | stra letteratura drsmmmatita, e nel medesimo tempo si 

conda gano l'attenzione de’ Consigli generali su tal questione 5 GERMANIA. | mostrerà come i primi sforzi del teatro moderno son 

| | dovuti a noi, Italiani, e che la stessa Francia, che oggi 





asizioni, ch' ij 


vio i « Noi vi réchiamo l’ espressione della sua gratitu» | ma, benchè la tornata di que’ Con sia molto avan- | 


è le célamazioni del popolo, che vi circonda, di- | zata, si vol notare che neppur un giornale non disse | 








pavssia — Berlino 27 agosto. Ì dia osa Prec 
N & tu . | gi mostra maestra in tal genere, ha tolte lai nostri au- 
che 8. A. il Duca di Brunewick ma: | topi je sue prime ispirazioni; e chi non crede a me. { 






























































































































tristo : 
Arnig Il M nostrano che noi siamo i fedeli interpreti di tutti i no- | ancora parola sull' insieme de' lor lavori. » tiggta alari 
torte ela più Mari concittadii. i | me 2 abdicare e di ritirarsi ne' sui | ‘coli madama Sand: « « Le tdatre italien import 
disse, | « Permetteteci, Sire, che vi manifest Si legge nel Conrrier des Fosges: « Un coltiva» ". dove si trova attualmente. In qU® | « chez nous ( La Each een pati 9 
n E tanto [ff ontimenti verso 8, M. 1 Impermtrire. La com tore presso a Fpinal ci cominica le osservazioni se ato caso, il Ducato di Brunswick ritornerà all'Annover: | « sance à la rst esporinoi spera cali: I 
ri E quin Mie MEM. cone vol diceste, per un ispirazione del- | guenti sui ricolti del 1853. STE Cena 1 |ralono che mme isoluzione della Dieta germanica dichiarò | x on doit Agr pref i ari a fin: ! 
gprs sor aggiunge Î presigio della grazia alla | dela segala è terminato, Quel che RAG pene (1 Tai capro di regnare, e che questi non ha | «eur par la critique: A quoî Doo le dite i 
dgr ne Di nome di e, conser dala be | & per adeguato, 500, comi Pet die stolii | dlcnà retode: | e Qui s'cmpara de |’ école italienne pour eréer une i 
di ri di grano ogni covoni, ossiano 13 ettolitri école fra sani ère: A 
"fin no venerati di Ortensia e di Giuseppina, » | per ettaro. Ta segala dà per ellart 550 covoni, pra 1 console generale di Prussia in Spagna, sig. di | Re dei picinia ss gs fil 
francese ve " uperatare, rispondendo, ringraiò con parole pie- | no AT ettolitri. 60 liti di wr î | Mtinutoli, che si storza di stabilire rapporti commercia | fn quanto alle produzioni moderne di cui ramo 
“portazoni 1 Qu di henevolenza il signor presidente dell Cor io e « Questi due cereali sono di qualità 11 ricolto | la penisola ed il Zollverein, comunicò è quel Go- | arricchire il puusianate della mia Compagnia, mi racco» v 
demi i suo onorevoli colleghi , assicurandoli di tutta la sua | del frumento equivale a tre quarti d'un annata mez: Valy su quest’ oggetto una Memoria, che dal ministro mando a voi. Portate ciascuno una pietr: al vasto edi- i 
sala e peg interessi del Dipartimento, da essi rap | zano, © quello della segala ad un buon ricolto ordina- cer f'spedita n tate ce a ori fizio, che si tenta innalzare altrimenti le mie spalle non i 
bon : usa "AP | io. e binde son bell, e gi si comincia a Vagliarle, 1 | toereio. - UP: L). | reggono al peso, e cadrò sotto le ruine del concetto. Se Di 
fatto Dopo il ricevimento ufficiale, l' Imperatore e l' Im- frumentone promette un hu ricolto. Le patate, i cui | AMERICA. | non altro avrò iniziata la strada, che debbono. calcare ui 
prarce andarono a visitare il Campo di Cesare gambi cominciavano ad appassire a cagione della piopgi» 5 Renee î | Reloro che amano il loro prese, per non vederlo co N) 
stra come |] Vare vicino al villaggio di Puy, a 3 chilometri ‘a Diep- | hanno ripreso vigore, sicchè è da sperare anche d'esse Tn Niagara rrò nre rl Tera Verck vr 98° | rotto da strane fantasie, che itando per poco l'im vi 
Lei fe. sulla strada d' Eu. un sufficiente ricolto. » [ee Ter Gi pin = rimensagt Mps, | ginazione, tuoto e freddo lasciano il cuore e l'intelletto. » ri 
, o od rr ahi N45 desideriamo col più vivo dell’ anima che. il no- ] 
fa Da per Leggesi in una corrispondenza dell'Independance Quando Napoleone 1 era in viaggio, aveva non solo | ambasciatore a Parigi, non otterrà quell vt Fra' | hil disegno del sig. D sicraa i copia me E ica gr ' 
un aumento belge, în duta di Parigi 31 agosto: organizzato un serv tafffette, ma conduceva pure ae candidati. si nominano i sigg. Dallas. M° Lane © | penefizio ed onore le scene , ti 
opravanzi de' 25 died dal ripetersi tutte le notizie aprite, | COM SÈ toni referendarii del Consiglio di Stato, che man- |“ Ls rippentt pasti ; ——T—_ i 
eil prodotto [je si fecer correre da ieri in qua. Ve ne darò solo un dava inmissione, secondo i bisogni del servigio. Baro- |; | affare di Koszta sembra voler assumere Magg | 'iaggio scientifico del sig. Munerati, nell’ America 
far ossrtare Î Org, ciandori prima la voce d un saggio dell'Impe | riniorò quest uso imperiale. Dodici uditori furono importanza, che non si attendesse da privi. Hi segre- | equizionale. 
ti psi de | oe, che andrebbe a visitare la Regio Witria: vis | designati per questo servigi. durante tario di Sto Mares espresse già il rinipo be fe Gu | Legea ne gir 
del n Russia Ma carota; la voce d'un conffitto (che, nel passare di | è Dieppe. Ogni giorno nerati, di Adria, viaggi 
È, che fa da tocca in bocca , si trasformava ‘în una battaglia ) fa lettere, che, per la loro importanza, | gioni dell Am 
na il imen || Nrct RA i Turchi, sulle sponde del Danubio : seconda fidare alle solite staffette. Fetine nord e il 2° di latitudine sud, il 66. ed il 7 
parota. Lasciamo da banda tutte codeste barzelle ini Hi ne dall Imperatore. Queste ora è diffi di longitudine occidentale, dal meridiano di Pari nai 
iano della questione del giorno, la questione de’grani. molto invidiate e ricerca \ 5 5 3 viaggi Ù 
{ del giorno, tione 7 tanza. I promotori seguito ad un meeting t©- 0 viaggio. accompagnato HO 
"condotto a fare indagini sulla legislazione , che Altra del 2 settembre. tenza i Brio. pubblicarono un programma 109 one | rece Ni allontanò di 1500 e più 1 
| glia dal nare: nè 1 i difficoltà di quei luoghi, | 





> una grande assemblea pel 6 settembre. 1 ri | 
no în termini energie Il’ atto an- 
il mercato degl’ impieghi, 
onesti. leali e d’ ingegno | 





nè le cateratte de” fiu ricoli quotidiani di serpi. 
di fiere e di selvaggi. più 0 meno feroci, il poterono 
rattenere. 


A regola l'argomento de' grani in Francia, ebbi la ven- Si dice che i rigori 
ina calamità tura di trovare una lettera inedita dell'Imperatore Na- | finiti, poichè il Governo intendi 
poleone, che ha la data di Saint-Cloud 15 giugno 1840, | specialmente în odio delle persona i imputa 
































































i dini td è indirizzata al sig. di Montalivet. allora suo tire detto dell Opera-Comique è ; 2x0 j 
phin, comane stro dell'interno. Eccovi tal curioso doc tenebre : sarebbe meno vero che vi si trovino © oranza e l' impud Vide le origini. Orenoco e del Rio Ne 
D ‘nel nasito. tutto quanto di pugno del messi alti personaggi ignata dal perulio dello Stato. HÌ Manifesto | gro, risali i principali afflue questi fiumi, 
Wntinovi toseritto dal Nupoleone: — A È iP trrna 04 ndo il popolo distogliere la sua attenzione | e fece preziosissime collezioni di piante e di animi che ; 
W Dofphit MD . voce « Signor conte, vi spedisco u nota importan- Senza dubbio la disgrazia dalle conquiste estere, in cui sî smarrisce, per rivolgerta | mandò poscia a Parigi. La natura umana non fuggi i 
fondità nell’ « tissima del ‘consigliere di Stato Maret, sulla questione | della squadra del Levante, HI telegrafo Pl invece alle riforme interne. che la_ corruzione del fun pzi ne fu il principale soggetto Ki 
fol sifomibe de grani. Venite al Consiglio lunedì, munito di tutti | e un di: onfermò po la notizia che | zionarii e delle classi elevate rende tanto necessarie. |. STO di 42 tribù selvagge, che abitano gnu: "°° 
he il Gover « gli schiarimenti, che avrete su tal importante faccen- | trammiraglio Romain - Desfossés A Nuova Orléars infierisce ancora la febbre gialla; | de in que boschi, non ancora tentati; visse trt loro è gl 
« da, Ho fatto dar l' ordine a quel consigliere di Stato | gato al contrammira; Barbier di s il 13 agosto morirono di quel morbo 153 persone. con loro, ne stu dole, i costumi e le lingue, per ! 
« di recarvisi anch' egli , con tutte le carte ed i docu- | dubbio causa di questo richiamo fu | investimeuto del | (0.T.) u ficarne, quando che sia, un curiosissimo lavoro, che Hi 
< menti. che sono in man sua. Vedrete che quel con Friedland. nai liletti e istruisca ad un tempo. E perchè, meglio che Dn 
« sigliere di Stato opina, che, Coll'ufretie si ricevettero notizie più recenti di Nuo- | non si può con parole, si conosca la vita esteriore di (MB 
va Yorck. che giungono al 20 ago que’ selvaggi, ei fece una raccolta etnografica  interes- vi \ 













Da più ‘ 
Cinque proposizioni erano state fate dal Governo Santissima e nuova, per qualsivoglia paese d 















«vi sarà più frumento del 
«di quanto eî dice del caro delle seg3 ferma al ponte d 
ferma lla luce elettrico, che ivi si va esperimentando, inglese per lo scioglimento della vertenza delle pesche, | sferi. Quello poi, che non desta minor maravi 
inglese l'erono respinte dal Gabinetto degli Stati Uniti. | che la moglie sua, cremonese, donna di altissimo to 


«tata l'esportazione s ed ho raddoppiato 
« portazione de frumenti, Questi due decreti saranno 
« diti nella notte. Portate con voi lunedì tutto 
«il bene del mio sersigio vi suggerir 

« niente, per modificare tale stato 








Trattasi di sapere, se la proiezione di questa lure sopr” 
un luogo, come sarebbe quello, di lavori di costruzione”, 
rendesse possibile il farli proseguire anche di nelle onde 


ecelerarli in modo da poter rendere quanto prima quel 
za | se era tranquillo. L' Imperatore 


dato Marey il fare altre pro- | in tempra delicatissima, gli fu seMime f lato: ed alla (ii 
i britanvici vigile guardia, ed alle cure amorose ed, assidue di lei 

Wi del 49 luglio. HI pae- | ci dovette più d' una volta la vita nei rigidi e svariati", 
ustino, che aveva co- | simi casi di sì lungo 5 




















































































































































































































ustro-belgio. A 5: sa pad è. È 
“onstitutione « Portate altresì la lista delle esportazioni, fa ponte praticabi al pubblico. I primi esperte ti, : 
è alcuno de' «se d'agosto in qua. Tale questione è la più far disperare dell’ esito, non hanno al dato un cone | minciato a preparare una nuova spel contro San mente ne duole, che, lit, 
prnale, « portante di tutte, e non posso tardare oltre a lunedì | pleto ri La luce ha certe intermittenze. che po- | erasi poi di attendeva dal- egli è costretto di vene (i 
i «a for ‘una diffinitiva opinione su questo pa l'ebbero riuscire di pericolo per quelli che lavorano sotto gli si pre- | der Sua raccolta emografica, 1 d 1 
eri N « lare, Vi prego di Den verificare e tener fermo che la | a quelle arcate, ma si ba Jusinga di venirne a capo. Si | parava mo spl i ch'egli avea fata unicamente per rechino. un Musso: (UO 
Fi she; Luni risenva di Parigi rimanga intatta. Avete ispettori, | S° "he l'Imperatore ha proposto un premi? di 50,000 A Nuova-Orléans la febbre gialla infierisce sempre italiano, Che la fortuna il secondi, e possa quindi 0 | î 
prima, de Ù 
N tal 
Remi- Y 
| Londra, per una lira sterlina {10-41 4 a 3 mesi ARRIVI E PARTENZE nel giorno 6 settembie 1853. — De Luca Vinrenzo, di 74. — Belloi Angela, di 43.— 1)" 
‘ld hino GAZZETTINO MERCANTILE. Londra TOO ie a. CALI Vasi miLat ce La toe Bn Pe, 6 nni e A 
vini eno Marsiglia, per 300 franchi . è — —a2mesi Arrivati da Trieste i signori : Santucci monsig. Gi mesi, — Chaminat Giovanni, di 2 anni e ‘/ Fagco-Santi: vi 
tore n de Parigi, per 300 franchi. 3 (3007,a 2 mesiUett. | cameriere segreto di Sua Smmià, — de Rudor ter Maifer Seo Maria, detta Barco, di 32, vilica. —, FegoPatquitto, Lil 
I capo dello vienna 3 settembre 1853. — Le Metalliche al 5 pl o Agg 0 dei zecchiui imperiali 4544 o: cesca, consorte d'un |, R. consigliere presso la Luogotenenza di | di 52, villica. — Zangiacomi Franeesca, di 7 anni e Tmesi.— È, 
scesa cn titervate ed aumentate, così pure le Azioni del Loy: Gloggoitz, Trieste. — Tomitius Enrico, consigliere prussiano. — Heiuke | Totale N. 18. "i 
e Viglietti dei piocoli prestiti. Le divise poco variate, rimasero | TT > eroe eni Fase Guglielmo Creei se LI Renn prussiano |- SE = VA 
i e cav. di più Jausmaon Bernardo, c.nsigliere pre:so si hi ii 
ste Cr semo me rsa nose, — vm 6 tene 53 ie e Bean, Cage gra | Pron pei e ni, U 
SO ciadi far Argento. Paolo, avv. di Orta. — Uilmann Antonio Guglielino, Inglise. — giorni 8, 9 e 10, in S. Naria Madre ledentore. 
queste 5 settembre 1853. — Tutti i corsì asso sie Talleri di Mara Ter L 690. | Sweeiog Roberto e Walker Giacomo R., possid. inglesi. — Ra È È | 
Gli affari mediocremente animati. » difrancl 6: Clinton Pelbam Tommaso, lord inglese. — Da Bresci dino OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE VI 
- sit TIENI Grocinti.... + Pio, avv. di Torino. — Da Recoare: di Pozza co, atto Ni | pate nel Seminario patriercale all'alezsa di metri 20, n (7 
DISPACCIO TELEGRAFICO. NZ 5 franchi.» vi pos n di Sue — Vaeni dott. Francesco, doll. in me- sopra il livello medio della laguna il 6 settembre 1853. Il ì 
ne intesconi icina di Rovere o ein te ' 
orso delle carte publiche in Vienna del 6 selen inno Porti di Spagna di per Bolegna i sinori : de Chorinaky contesta Mar Ore {6 mattiva | 2 Wsera i) 
Obbligazioni dello Stato (Metaliche) - 2150098 Un Effetti tia, na a principessa Esterbézy, dama di palazzo « della croce o 5|28 0 0\8 0 5 11 
dette detto —.. 4',88%16 ellata. —- Per Innabruck: de Roggeabach bar. Massimiliano 180) 13 3) 13 404" | 
deite estratte, della Cam. aulica del prestito e de Roggenbach bar. inno, di Mannheim. — Hagerdon 82 82 80 n 
'toco della Carniola, ed erariali del T:- n Alessandro, possid. di Dessau. — Per bolzano: de Rudorffer ‘Ance | n 0.) n È (a 
rolo, Vorariberg e Salisburgo -  - «+ 598% Maller Francesca, consorte d'un LR. consigliere \uogoteneoziale | Stato dll'atmostera . - -|Burrascoso, Burrescoso,| Pioggio. 
dite per l'esonero dl OO... "=" "100 5 93% iu Trieste. — Per Tris de Same Lanbach conte, tenente | ento forte.| tuoni. "| " 
Presito, con estrazione a sorte del 1834, per f. 100... 7 — prussiaro. — de Mallitz Larcne, già capitano prussiano. — cu 
to" idem 4839, » 100.. 138— Pearson Giovaoni, l ‘af dcisheim bar. Riccardo, POSSA. | pu rti mari gtà della ta: giorni IN 
Azioni della Banca, al pezzo se 1383 — di Adeisbeim. — Wilson H. Belford, possid. inglese. Punti tunari: Quartale. I Diuviometro, linee: 58/9: 4! 
detto » Strada ferrata Ferd. pi —- ME Ar ja! 
du È ta sa MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. SPETTACOLI. — Mercoledì ? selembre 1853. 4 | È 
dette » » Budweis a Linz e Gmunde } D. | Nei giorno 5 settembre -.-- . TEATRO GALLO A SAN DB! DETTO. — N Compenello, del |, 
dee ELI del oO: i V| È Ù P Bosi di prolgo e 1° atto dell'Auilo, del Verdi. — | 
Corso dei TRAPASSATI IN VENEZIA. | reatno wationan. — Drammatica Compagnia Paoli e Juteh. — ti 
Atoburgo, per 400 tall. Banco - risdali 814 a dmesi Lett Nel giorno 1° settembre 1853: Bruni-Basilisco Angela, di | Dame ‘è berreltai, 0 Madre e figlio. — Mie c:e Beth LUI 
Atosterdam, per 100 tall corr. » 91422 mesi 2 | anni 24, — Lurcovich Marco, di & sent =, Ganzadi Emilia, | En dog 
Augusta, per 100 fior. corr. - . fior. 109 — USO 273% |di 14, Greca. — ‘Milan Antonio, di 1 anno e 4 mese — Co | Sabato 10 settembre. % 
Francolorte sul Meno, per fior. 120» 273% | mina Stefano, di 4 anno e 4 mesi. — Sartori Elena, di 10 ' TEATRO CAMPLOY A SAN SAMUELE: —, L'opera Norma; ag 14." | 
vata dell’ Unione delia Germania o 609— D. | anvi. — Gall litro, di £ anni e 5 mesi. — Asber Abramo | ranno i *iupori: PrignoliOriolani , Virginia Possi Masse SIL 
— cberitini pile di for. 98/0. 108 (i o | Mall, 156, negoziante israelico. — Serseosa-Moodin Giu | leni e Dalla Costa Vugi 
î festa SET I di 6 ice — I i, Airis ine 
a, per 200 lire nuove piemont. 408 3, a 2 mesi Dan. {liana Amalia, di 03, tessili Mainenti Giuseppe, di 34, | vi 





Livorno, per 300 lire toscane + 





î Ù iaggi, che speriamo onoreranno il no- 
| tica (L' Italia Musicale.) 


Di a n 


PARTE UPPIZIALE. 


Venezia 7 settembre. 
N. 16585-1994. 
I. R. PREFETTURA DELLE FINANZE 
PER LE PROVINCIE VENETE 
NOTIFICAZIONE aa 
o di coprire le spese degli anni i 
41852 e 1855 per le Provineie di questo veneto Domi- 
nio, in quanto le spese stesse eccedono le somme assicu- 
rate col preventivo dello Stato, 8. E. il sig. Ministro delle 
| finanze ha trovato di ordinare coll’ ossequiato Dispaccio 
| 46 agosto ultimo scorso, N. 42053, di concerto coll” ec- 





esazione d' un’ imposta addizionale. da estendersi in eguale 
proporzione a tutti i rami delle imposte dirette, cioè al- 
l'imposta prediale, al contributo arti e commercio, ed | 
all'imposta sulle rendite. à ; 

Ad esecuzione pertanto degli ordini relativi, abbassati 
da S. E. il sig. Ministro delle finanze col sopraccitato 

| Dispaccio, si notifica quanto segue : 

4° L' imposta addizionale per il coprimento delle spe- | 
se del Dominio veneto, cioè di quelle spese che vengono 
reclamate dai bisogni particolari delle Provincie venete 
per le occorrenze degli anni camerali 4852 e 4853, viene | 
attivata per tutti i rami delle imposte dirette, nella ragione | 
di carantani 2 sopra ogni fiorino dell’ imposta per l' intiero | 
anno camerale 1853. | 

2° La detta imposta addizionale, da esigersi entro || 
il corrente anno camerale, dee essere pagata in una sola | 








rata, la quale, per tutte indistintamente le Provincie, e 
per tutti i rami delle imposte dirette, scaderà col giorno | 
8 del prossimo venturo mese di ottobre. 





5.° Dovranno del pari pagarsi centesimi 3, e die- 
cimillesimi 33 per ogni lira dell'imposta sulla rendita, 
che fu già commisurata per l intero anno camerale 1853 
dietro la Luogotenenziale Notificazione 49 ottobre 1852 
N. 2574, Censo, | 

6.° L'imposta addizionale sugli emolumenti fissi di | 
seconda classe, contemplati dal $ 30 della Sovrana Paten- 
te 44 aprile 4854, corri anch' essa a centesimi 
3 e diecimillesimi 33 dell’ importo risultante dalla som- Î 
ma delle trattenute eseguite, e da eseguirsi nell’anno ca- 
merale 1853, a titolo d'imposta sulle rendite. Per detti 
emolumenti fissi, I’ importo dell imposta addizionale verrà 
trattenuto dalle Casse, o dai privati che corrispondono gli 
emolumenti medesimi, nell’ atto di pagare l' emolumento 
del mese di ottobre 4853. 

Le quote d' emolumenti fissi, Irattenute come sopra, 
dovranno versarsi: 

4) dalle Casse Regie nei modi soliti ; 

5) dalle Casse non Regie, e dai privati, nel giorno 
8 ottobre 4833. ! 

7° Le IL RR. Delegazioni provinciali, e gli organi 
esecutivi per la riscossione delle imposte dirette dell an- | 
no 4853, vengono rispettivamente incaricati di eseguire 
lu presente Notificazione. 

Venezia, 6 settembre 41853, 
HouzeetRAY. 
PARTE NON UFPFIBIALE. 


I 
| 
i 
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- rien e o rv no 





È ” Vienna è settembre. 

M. l'Imperatore è arrivato ieri in questa ca- 
pitale. Oggi 
“i Schmòlz, una grande manovra, in presenza di S, 
















( Corr. Italy 


Per quanto veniamo a rilevare da fonte sicura, nel 
mese d'ottobre verrà congedato buon numero di mili- 
| tari dei reggimenti d' infanteria, . (Idem.) 

n 
( Nostro carteggio privato, ) 
Costantinopoli 29 agosto. 
Una settimana trascorse, senza che alcun avveni 
mento politiro sia successo. Tutti stanno attendendo la 
risposta dello Czar, sull’ accet 
chi cambiamenti, domandati 














« 
con 
ia; i quali 

detta di persona, che dev’ essere bene 
La Sublime Porta promette (e nella 

i obbliga) di far. vedere (e nella Nota 
H re) che i Cristiani saranno trattati co- 
bi me gli altri raià (e nella Nota è scritto, come gli al 






















NOTIZIE RECENTISSIME | 


celso I. R. Ministero dell'interno, la pronta attivazione ed | giorno 


| sta del convoglio stesso andò a gettarsi sulla locomotiva, 


titi per Bescika molti trasporti di carbone ed 
richiesta dell’ ammiraglio Dundas. Il console austriaco a 
Malta vi era giunto da due giorni, procedente da Smirne. 


Rennes ed a Nantes, era confermata iersera dalla Pres: 
se 

mane, nulla dice, che possa far credere essere sorti fu- 
nesti indizi a Nantes. Ora ecco 
Reims il 2 settembre 
time d' ieri): 
« cipali del quartiere alto 
« le vie Neuve e du Barbatre, proclami sediziosi, ne' 


« mente contro coloro, che sono trattati da incetta- 


| ancoraggio più sicuro. La Turchia a mano a mano si vedrà 
(rianiprita la gravosa spesa di più che due 
milioni e mezzo, oltre al mantenimento delle truppe in 
assetto di guerra, e Dio non voglia ch' ella non debba 
poi piegare il capo a sacrifizii reali e permanenti ! 
In tutte le occasioni, in cui S. E. il nostro internun- 

| zio, barone di Bruck, trovasi in relazione 0 coi ministri 
| ottomani o con quelli delle estere Potenze, e’ mantiene 
| sempre la stessa dignità e preponderanza, e sempre più 
| si rende caro e stimato alla colonia austriaca, perchè ogni 
ha motivo di giovare, col suo ascendente e con 
{ la facilità, con la quale ottiene quanto richiede e torna a 
vantaggio del commercio, senza lesion delle leggi. 

| Ieri, partì il generale Prim, per Sciumla, alle ore 
4 pom, col seguito de'suoi aiutanti, di un bimbasci, e con 
20 soldati di cavalleria ottomana di scorta. Questo gene 
rale vuolsi che sia destinato a dirigere le operazioni della | 
| guerra, al caso: è un giovine di bassa statura e di fiso- 
nomia espressiva. 


Londra 4° settembre. 

Si l nel Morning-Post : « Ieri sera (31 ago- | 

sto ) uno pra pas ha avuto luogo sul Great- 
Northerm-Railway, a Hornsey. Un poco prima di cinque | 
ore, ora della partenza del convoglio della stazione di 
King's Cross, un convoglio di carbone s'era spezzato | 
sulla linea a Hornsey : se ne lasciò una parte indietro, 
e si mandò un uomo, nominato Paddington, per ricon 
durla. Due minuti dopo la partenza del convoglio da 
King's-Cross, si ricevette l' avviso telegrafico che la via 
a Hornsey non era libera. 
» Il condattore volle arrestare immediatamente il con- 
voglio; ma la impulsione era già tanto forte, che la te- 








diretta da 

»I del convoglio di King's Cross furono 
respinti uno sall'altro : fu quello un momento di confa- 
sione e di spavento terribile. Molti passeggieri di prima 
classe furono rialzati svenuti. Tre o quattro ebbero rot- 
te le gambe. e furono condotti a Londra. Due signore | 
ed un causidieo restarono così gravemente feriti, che non | 
si potè trasportarli. II lord-mayor. il Vescoro di Lincoln, | 
e il sig. Demison, presidente della Compagnia, che si 
trovavano nel convoglio, non ebbero fortunatamente a 
soffrire alcuna ferita. Il reverendo prelato non ha avuto 
che una leggiera contusione. Molti vaggohi sono franti in 
mille pezzi. Si mandò subito in cerca di medici. Le ro- 
taie sono danneggiate a una gran distanza, e il condut- 
tore è arrestato. » 

Il Globe pubblica alcuni altri ragguagli su questo 
disastro : « La maggior parte delle persone ferite lo furono 
al viso o alle gambe. HI lord-mayor di Londra è stato 
gravemente ferito alla faccia, ed ha avuto il naso e le 
labbra lacerate. Si è fatta domandare a Londra la sua 
carrozza, col mezzo del telegrafo elettrico. Sua moglie 
la quale temeva che il male fosse ancora più grave, 
andò ella stessa con la carrozza. Il lord-mayor è giunto 
a Mansion-House verso dieci ore. Egli non può ancora 
parlare nè inghiottire senza grande difficoltà. Sir James 
Duke, che è stato egualmente ferito, continua a stare 
in letto, » 





IL’ Herald ammettè essersi il Governo inglese ob- 
ligato ad appoggiare la domanda dello sgombramento 
dei Principati danubiani, fatta dalla Turchia, Se lord Strat- 
fort incoraggiò la Tufchia a fare quella domanda, non 
può avere operato che secondo le sue istruzioni. Le a- 
perte dichiarazioni, fatte da lord Clarendon, da lord John 
Russell e da lord Palmerston nelle Camere alta e bassa, 
di considerare lo sgombramento dei Principati come con- 
dizione sine qua non dell’ accordo, e di essere risoluti ad 
ottenerlo, furono eguali a solenne ed. obbligatoria pro- 
messa. (6. Uf. di V.) 
imenti inglesi. 

Si leggono nella Patrie notizie di Malta del 29. 
Esse recano che la squadra di Bescika era aspettata di 
ritorno nel porto entro il mese di settembre. Sono par 
altro, per 





( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 3 settembre. 
La voce che fosse accaduto qualche trambusto a 


5 tuttavia, il Phare de la Loire, che riceviamo sta- 


quel che ci scrivono da 
(V.i dispacci delle Recentis. 
« Furono affissi stanotte, ne' punti prin- 
della città, e. segnatamente nek 


quali si eccitano le più malvage passioni, non sola- 


fori, ma in generale contro una classe di cittadini. 
Orribili minacce di morte e di saccheggio sono conte 
nute in quegli scritti infomi , l'apparizione de' quali 
non ci orprende, poichè sappiamo, dacchè venne in 
campo la questione de’ viveri, 

delle discordie civili, 

dine sociale, 





ri sudditi musulmani della Sublime Porta ). » 

Promettere od obbligarsi, trattandosi di un So 
vrano -che promette, e che ogni promessa è obbligo per 
lutti, e tanto più per un Sovrano, parmi che, in effetto, 
venga a dire lo stesso. Far vedere 0 provare, 
















hè 


rchi, quando si 
lianza. de' diriti? 


« lazione, 
«loro vien tesa. L' Amministrazione paterna della città 


tendenza qualsiasi a secondare le 


n perfide suggestioni | 4 
di genti pasciute, che vorrebbero 











| tizione, corredata dai presenti ricapiti : 


—_—_—_____________ 


N. 13784, 


nob. delle 
in dara 211 ugo 186 


giustilcò la sua assenza, come prescrive la 













Parigi 3 settembre. 
Quattro e 4/, p. 9 105.—. Tre p. 9/0, 79.20 
Presti A Ùi 
ua < “Francoforte 3 ret ; 
53404 75% 
Metall. austr., 5 p.%o, 8643; 4e 4a p- a 4 ib svwilio Fitmuno, 
— D. GuamsartISTA GuEGA, Conceli hi 


—T_———_ 
Da Giuseppe Tarreghetta in Frezzeria Ni 

trovasi una Partita di vino di Franci 

Bordeaux, in Botti del contenuto di circa 30% 











AVVISI PRIVATI 


La Presidenza del sociale Teatro di Belluno 
non contrattò, come al solito, la Compagnia dramma- 
tica pel p Ossimo carnovale, perchè riteneva che i 
lavori di restauro al teatro ne impedissero l' uso. 
Verificatosi che i lavori medesimi si potranno com- 
piere prima del decembre, essa Presidenza invi a le 
Compagnie, che aspirassero al Teatro per la detta 
stagione ad insinuarsi. 

Belluno, 5 settembre 1853. 

Nl Presidente Antonio Parati. — 
I Deputato Antonio Tissi. 


Si trova disponibile per una affittanza, Pa 
sul momento , il priocipale Albergo con ist 
rimesse, all'insegna dell’ IMPERATORE, 
centro dela città di Serravalle, fornito, se piacal 
di molti mobili e di molte suppellettili, 8e alal 
volesse applicarvi, si diriga, o con lettera, o pen 
nalmeute, al sig. Francesco Fioretti, di detto ly U 
presso cui sono ostensibili le condizioni dell 
cazione. È 


DA VENI 
PIANO-FORTI 


DI VIENNA 
A PREZZI DISCRETISSI x] 
in Campo S. Maria Formosa, Calle degli oni 


N. 5204 


N. 1027 — Rimasto vacante nell'L R. reggimento 
fanti di linea barone Wimpflen, N. gi io: 
la cui presentazione ta ri 
far gia tutt! 1 sacerdoti della 
Monarchia, che desiderassero aspirarvi, a produrre 
a questa Curia, entro il perentorio termine di gior- 
ni venticinque dalla data del presente, la loro pe- 











@) Fede di nascita, 

6) Patente dell’ O)rdinazione e della facoltà di 
confessare, se l'abbiano, 0 altrimenti dovranno sot- 
tomettersi presso il loro Vescovo ad un esame all 
oggetto, e riportarne il relativo documento di atti- 
tudine a questo Ministero. 

e) Dimissoriali del proprio Ordinario. 

d) Attestati della buona condotta, sì religiosa 
che civile, del godimento d'una perfetta salute, e 
dei servigii ceclesiastici, che per avventura aves- 


120,000 FRANCHI 
DI MANIFATTURE FRANCESI 


DA VENDERSI PER CAUSA DI PARTENZA 


AL MAGAZZINO FRANCESE 


ALA VILLE DE LYON 


CALLE LARGA SAN MARCO N°. 423. 
Volendo ritirare il mio commercio da quest’ I. R. città nel più breve t 
deciso di fare enormi sacrifizii per non correre ad 














lempo, perciò sono 
ulteriori spese, 


VESTITI 
2,000 di mussola di lana, di braccia 45. 
» » più fini. 
Vestiti scozzesi tartanella 7, 


» Seta e lana . 
Tibet in colori 7, _ 
Sopraffini di Francia, PEA 

Molti altri articoli saranno soggetti al medesimo ribasso: c' 


Vestiti foulard scozzesi . 

» » Stampati . 
Stoffe ricche broccatelle. 
Taffetas glaeé . . .. 





SCIALI. 
Scialli Bagnos a 4 doppi 
»  Cascemire  » 
Tarneaus 
Cascemire 
Scialli tessuti 4 doppi tutta lana, venduti A. LL 
Se qualche persona vorrà fare acquisto di questi Lotti 
Come pure saranno messi in vendita Banchi, Scansie di noce ad 


AL 


garantiti tutta lana a 4 doppi, 





duti a LL. 200, saranno messi » 


4 


« 90, saranno messi » 


40:— 

Vi sarà fatto un abbuono del 4 p. 0/5 

uso di Magazzino, ed altre mobiglie. 
M. MAGENX, di Lione. 

fatte per pronti a prezzi fissi. 


NB. Le vendite saranno 





ATTI UFFIZIALI. 


I88 EDITTO. (2° pubb) 
Visto l'Editto di richiamo dell'illega'mente assente Luigi 

Palle di Venceslao, di Venezia, pubblicato 
) 2, sotto il N. 12150-1369; nelle Gazzette Ufficiali di Vi 
Visto che, nel termine prefiuito, non ritornò jn patria, nè 3 ii 
Sovrana Patente 24 


Marzo 1833, la Regia Delegazi ne provinciale lo condanna alla 
multa di 100 fiori, m di c., e nelcaso d'impotenza apagari, 
- Arresto di giorni otto, da esacerbarsi per una volta col di- 

uno. 


enna. 
'enezia B agosto 1853. 
ALTAN. 

















(2 a. c. ai N 13330 e 20809, avvisi tutti lat li: 
rigpecineni d ny tripla aa } Da latta] nella Gazzetta Utica di Vesta ne Gta 
ircondario di S. o'ommeo e 25 aprile ai N. 41, 42 9, 
aflttanza degli Stabili indicati nella sot- | N. {è tri €122 e ded santa! n Sf 
pei giorni 12 e 13 settembre p, I. R. Intundenza provinciale delle finanze, 
Pn otenenza sesta cogli ses Venezia, li 27 agosto 1853, 
pera ; pecificato, sotto LI R. Intendente G. la 
Giugno N. 
















S. Croce S. Cassiano, cin 1864] 


















coudario S. Bu- | è 2 
165 La decorrenza da 30 sett. a tutto 50 aprile 1855. 
n Becoribl da 1. ottobre 1853 a 30 set 1858 
idem 





Òà idem 
SR pata [o sa Decorribile da 4. novemb. 1853 a 3 ottob. 1858. 
rispetto ag greta testa sellembre relativamente agl'immobili 





da SAL 
CTOT=-“. 


NDERE È 











PA 





















ta, centesimi 4, 356 per ogni lira di rendita censuaria. 

4° L' addizionale da pagarsi sul contributo arti e 
commercio corrisponde a centesimi 3, e diecimillesimi 
33 per ogni lira, addebitata nei- ruoli del corrente anno 
a titolo di quel contributo. 

8.° Dovranno del pari pagarsi centesimi 8, e die 
cimillesimi 33 per ogni lira dell'imposta sulla rendita , 
che fu già commisurata per l’intero anno camerale 4853 
dietro la 





Notificazione 419 ottobre 1852 





classe furono rialzati svenuti. Tre o quattro ebbero rot- 
te le gambe, e furono condotti a Londra. Due signore 
ed un causidieo restarono così gravemente feriti , che non 
si potè trasportarli. Il lord-mayor, il Vescoro di Lincoln, 
e il sig. Demison, presidente della Compagoia, che si 
trovavano nel convoglio, non ebbero fortunatamente a 
soffrire alcuna ferita. Il reverendo prelato non ha avuto 
che una leggiera contusione. Molti vaggohi sono franti in 


























































120,000 FRANCHI 
DI MANIFATTURE FRANCESI 


DA VENDERSI PER CAUSA DI PARTENZA 


Berlino 30 agosto. anche l'alemanna, per 
Hi A il continuerà a mantenersi nel possesso de’ Principati, re il contingente È 
cuparsi de’ suoi viaggi, che speriamo onoreranno il no- a fanto che gli si accordino quanto le Potenze decisero in ii a e 
| atro paese. > (E Rete, Mennea | gv ‘egli dro di proendere; e quel Potene, sof | rele premiano: AL RL Sol'Arciteca Leopel LUT 
bi , p MF Perche otareno Gao ce 2. ch socrate AI, ai divisione dell'esercito, di Flotow, =. f) Documento di essere colli nelle ,; 
Î NOTIZIE RECENTISSIME tac, non reverano giusto di uni, li per prima (6. Uf. di V.) clesisice, e principalmente vll sn 
{ pr PR con A Parigi 3 settembre. aver conoscenza delle prescrizioni 
ARTE UPFIZIALE. Erottamta,, Si. mueso veptoro, nè la, Botta; turca potrà de %/ 79.20 | che di quelle pubblicate in questi 
derè causa dei venti 4 0/0 105.—. Tre p. 0, q Sar 
î rimanere all ancora a Bujukderè, per perc Quattro e PA o lativamente ai doveri dei cappellani miliir; 
ill Venezia 7 settembre. Glen, nè Ja dela spie iso un | Prestito austriaco 9' brodcofire 3 ve Venezia, dalla Curia patriarcale li 3 
ni N. 46585-1994. ancoraggio più sicuro. La Turchia a mano a mano si vedrà Metal austr., 5 p.%o, 86.45; 4 © #/s p.77 4% | 1853, i È 
| |. R. PREFETTURA DELLE PIVANZE impossente a sostenere la gravosa spesa di più che due Vieoia, + PIETRO Al ca) ‘ATRIARCA 
‘| PER LE PROVINCIE VENETE milioni e mezzo, oltre al ponicrionine feagg see; a — —_—_ D. GuusartistA GHESA, Cancel h 
lai NOTIFICAZIONE tto di guerra , e Dio non veglia ch'ella non d 
| Alluopo di coprire le spese degli anni camerali | poi piegare fl capo a sacrifii reali e permanent! AVVISI PRIVATI. 
. 4852 e 4853 per le Provincie di questo veneto Domi- In tutte le occasioni, in cui $. E. il nostro internun- La Presidenza del sociale Teatro di Belluno D : 
| nio, in quanto le spese stesse eccedono le somme assicu- | zio, barone di Bruck, trovasi in relazione o coi ministri non contrattò, come al solito, la Compagnia dramma- | trovasi una Parti rancia 
| reto'cal preventivo dello Stato, 8. E. il sig. Ministro delle | ottomani o con quelli delle estere Potenze, e’ mantiene | iusiner p ossimo carnovale, perchè riteneva che i | Bordeaux, in Botti del contenuto di circa 3) 
finanze ha trovato di ordinare coll’ osseuiato Dispaccio sempre la stessa dignità e preponderanza, e sempre più | | rori di restauro al teatro ne impedissero l' uso. tiglie, corrispondenti a mastelli 3 e mezzo, 
| 46 agosto ultimo scorso, N. 42053, di concerto coll' ec> | si fende caro e stimato alla colonia austriaca, perchè ogni Verificatosi che i lavori medesimi si potranno com- ogni spesa € compreso il Fusto, a prezzi ay 
Al celso E. R. Ministero dell interno, la pronta attivazione ed | giorno ha motivo di giovare, col suo ascendente e con piere prima del decembre, essa Presidenza invî'a le | venienti, 
i esazione d’ un’ imposta add serre. da Prende, in gente la facilità, n la quale ottiene fu dr Ln ? | Compagnie, che aspirassero al Teatro per la detta —_ ———__ 
proporzione tutti i ii del te le, ci al vantaggi‘ commercio, senza lesion sie si. - Pr 
Î imposta peedial, e proatieoliz rg commercio, ed na pe partì il generale Prim, per Sciumla, alle ore sannita ati 1853. Si trova disponibile per una Affittanza, * 
' all'imposta sulle rendite. 4 pom, col seguito de'suoi aiutanti, di un bimbasci, e con N Presidenti Arvegino Pata, sul momento , il lar egli anse cOn ist 
, Ad enecuzione pertanto degli ordini relativi, abbassati | 20) soldati di cavalleria ottomana di scorta. Questo gene Il Deputato Antonio Tissì. rimesse, all' insegna TORE, pon 
hd da S. E. il sig. Ministro delle finanze col sopraccitato rale vuolsi che sia destinato a dirigere le operazioni della centro dela città di Serravalle, fornito, se 
\ Î si notifica quanto segue : guerra, al caso: è un giovine di bassa statura e di fis | n. 1097 L Rimivio vacante sell'L Ri reggimento | di molti mobili e di molte. suppellettili, 8 n.d 
| 4.° L'imposta addizionale per il coprimento delle spe- nomia espressiva. fanti di linea barone Wimpflen, N. 13. il posto di | volesse applicarvi, si diriga, o con lettera, 0 pp 
| se del Dominio veneto, cioè di quelle spese che vengono Londra 4° settembre. lano, la cui presentazione ta di diritto a | nalmente, al sig. Francesco Fioretti, di detto ly] 
| reclamate dai bisogni particolari delle Provincie venete Si legge nel Morning-Post : « Ieri sera (31 ago Gai Patriarcato, s'invitano tutti i sacerdoti della | presso cui sono ‘ostensibili le condizioni dell 
per le occorrenze degli anni camerali 4852 e 4853, viene | sto ) uno spaventoso disastro ha avuto luogo sul Great. | Ceo ae; iderassero aspirarvi, a produrre | cazione. \ 
i ni aperte fossi ts Pier Re mesta La Sglio nn G: ita @ questa Curia, entro il perentorio termine di gior- 
i di carantani 2 sopra ogni l’ imposta per % della lenza convoj stazione da i E la l È 
i immoltamsivio 1059! Kings Cross, ot comoglio di carbone s'era spezzato | Di venticinque Pri ie ope D A V E ND E R E 
t 2° La detta imposta addizionale, da esigersi entro | sulla linea a Hornsey : se ne lasciò una parte indietro, %) Fi sip prata 
| Po Te quale per so is Ta | 6 man nie e ana SPIE | 106) Palena (rdodiohi: d'Geila Meola diversi 
‘ rata, la quale, per tutte intamente ’ovincie , e | durla. Due minuti la partenza convogi Fed imeati do o'iri: 
Li Flat ct deri dia Kg Ce lt lp ce | sd bi, 9 et San PIANO-FORTI 
: niger darmi 2 Homsey non era libera. ? letto, e riportarne il relativo documento di DI VIENNA 
t 3.° Riguardo all'imposta prediale, l' addizionale da » Il condattore volle arrestare immediatamente il con- | 08g2!t0, oso NG RAGI DISORE ayor 
pagarsi per effetto della presente Notificazione dee com- | voglio; ma la impulsione era già tanto forte, che la ve. | tudine li 5 perria "lapiio Vtaidatio. A PR 4 D TISSI MI 
| misurarsi sull’ imposta complessiva, determinata Ta cor- | sta del convoglio stesso andò a gettarsi sulla locomotiva, pi Ù AMSA Soa. DIRT cia dotta, sì religiosa | i Campo S. Maria Formosa , Calle degi; gg. 
D rente anno dalla Notificazione L iale 42 otto | diretta da Paddington. 3 "; Va È 
' den d009 N 9307 in la 21-120,308:03, e per ciò | ‘°° 1 vaggoni del convoglio di King's Cross furono | che civile, del dii ge Paga calle. è No 5204 
, nella somma di L. 704,340: 96, per cui ogni censito respinti uno sall’altro : fu quello un momento di confu- | dei servigii ccclesiastici , Pi 
‘ dovrà pagare, per l'imposta addizionale, della quale si trat- | sione e di spavento terribile. Molti passeggieri di prima | S€F0 prestati. 
' 
i 


6.° L'imposta addizionale sugli emolumenti fissi di 
seconda classe, contemplati dal $ 30 della Sovrana Paten- 
te 44 aprile 4854, it anch' essa a centesimi 
3 e diecimillesimi 123 dell'impero risultante dalla som- 
ma delle trattenute eseguite, e da eseguirsi nell’anno ca- 
merale 4853, a titolo d'imposta sulle rendite. Per detti 


mille pezzi. Si mandò subito in cerca di medici. Le ro- 
taie sono danneggiate a una gran distanza, e il condut- 
tore è arrestato. » 

Il Globe pubblica alcuni altri ragguagli su questo 
disastro : « La maggior parte delle persone ferite lo furono 
al viso o alle gambe. JI lord-mayor di Londra è stato 
gravemente ferito alla faccia, ed ha avuto il naso e le 
labbra lacerate. Si è fatta domandare a Londra la sua 


AL MAGAZZINO FRANCESE 


ALA VILLE DE LYON 


‘emolumenti fissi, l' importo dell’ imposta addizionale verrà 
trattenuto dalle Casse, o dai privati che corrispondono gli 
emolumenti medesimi, nell’ atto di pagare l' emolumento 
del mese di ottobre 4853. 
Le quote d' emolumenti fissi, trattenute come sopra, 
dovranno versarsi: 
a) dalle Casse Regie nei modi soliti ; 
5) dalle Casse non Regie, e dai privati, nel giorno 
8 ottobre 4853. 
7.° Le IL RR. Delegazioni provinciali, e gli organi 
esecutivi per la riscossione delle imposte dirette dell’ an- 
no 4853, vengono rispettivamente incaricati di eseguire 
la presente Notificazione. 


carrozza, col mezzo del telegrafo elettrico. Sua moglie 
la quale temeva che il male fosse ancora più grave, 
andò ella stessa con la carrozza. Il lord-mayor è giunto 
a Mansion-House verso dieci ore. Egli non può ancora 
parlare nè inghiottire senza grande difficoltà. Sir James 
Duke, che è stato egualmente ferito, continua a stare 
in letto, » 


CALLE LARGA SAN MARCO 


Volendo ritirare il mio commercio da quest’ I. R. 
deciso di fare enormi sacrifizii per non correre ad ulter 


VESTITI. 
2,000 di mussola di lana, di braccia 15. 
3 » più fini. 

Vestiti scozzesi tartanella 74. 

» Setae lana . 
Tibet in colori 7, . 
Stpratiol: di Francia E 

Molti altri articoli saranno soggetti al medesimo ribasso: come pure Barège lisci, 





. 423. 


nel più breve tempo, perciò sono 
spese, 









L' Herald ammettè essersi il Governo inglese ob- 
bligato ad appoggiare la domanda dello sgombramento 
dei Principati danubiani, fatta dalla Turchia. Se lord Strat- 
fort incoraggiò la Tutchia a fare quella domanda, non 
può avere operato che secondo le sue istruzioni. Le a- 
perte dichiarazioni, fatte da lord Clarendon, da lord John 
Russell e da lord Palmerston nelle Camere alta e bassa, 





on —-—4immo eos ce 





stampati e à Volants 




























































SETERIE. E 
"il é ‘ di considerare lo sgombramento dei Principati come con- Vestiti foulard scozzesi . A. IL 28:— È 
i bi, PARTE NON UFFIZIALE. dizione sine qua non dell'accordo, e di essere risoluti ad A » >» stampati — Risa 

È ottenerlo, furono eguali a solenne ed obbli Stoffe ricche broecatelle. » 

$i . Vienna 5 settembre. messa. (G. Uff. di V.) Taffetas glacé . INCA STERO SV: 5 sii 
Ù) S. M. l'Imperatore è arrivato ieri in questa ca- Possedimenti inglesi. SCIALLE È 
4‘ pitale. Oggi mattina ebbe luogo, sulla piazza di eserci. Si leggono nella Patrie notizie di Malta del 29. ne 'ALLERIE, 
| è ‘ zio di Schmblz,una grande manovra, in presenza di 8, | Esse recare che la squadra di Bescika era aspettata di ciali Begnos 2-6: doppi... O tr... AL 20: | Tri 
| 4! M l'Imperatore. Prima di tutto, manovrò a fuoco il reg- | ritorno nel porto entro il mese di settembre, Sono par- e Geerd IONE O IA <® 0384 Ru ie 
| {  gimento fanti principe Schwarzenberg, poi il reggimento | titi per Bescika molti trasporti di carbone ed altro, per »  Tarneaus garantiti tutta lana a 4 doppi, venduti a L. 200, saranno messi » 400:— ser 
' * | corazzieri conte Hardegg. Nel seguito di S. M. l’ Impe- | richiesta dell'ammiraglio Dundas. il corcole austriaco a Cascemire — n ine 
| i | Tgtore»trovavansi le Jul. AA. RR. i Principi Alberto di | Malta vi era giunto da due giorni, procedente da Smirne. Scialli tessuti 4 doppi tutta lana, venduti A. 1. 90, saranno messi...» 40: Lo 
i i Î vete aero ta Baviera, e paia gli Arciduchi, = — sei Se qualche persona vorrà fare acquisto di questi Lotti di merci, vi sarà fatto un abbuono del 4 Pi %o | Po 
i trovantisi a Vienna. La manovra ò fino alle nove. ( Nostro carteggio privato. ) n s i Ri a t: x sisi if 
È Fer quello che sl so fnero dl pitt eggio dot plana Come pure saranno messi in vendita Banchi, Scansie di noce ad uso di Magazzino, ed altre mobi; pon 
ratore s' intratterrà otto giorni a Schénbrunn. La voce che fosse accaduto trambusto a M. MARIN, di Lione. gio 
i (Corr. Hal.) Rennes ed a Nantes, era confermata iersera dalla Pres. NB. Ze vendite saranno fatte per pronti a prezzi fissi. AN 
i Pellini pren 1 | (6 tuttavia, il Phare de la Loire, che riceviamo sa | da 
veniamo a rilevare da fonte sicura, nel | mane, nulla dice, che possa far credere essere sorti fu n 'UVI7 marzo 1832, la Regi Delegazi ll 
$i mese d'ottobre verrà congedato buon numero di mil: | nesti indi è Nina, (0° 008 qualche disc [rst ATTI UFFIZIALI, multa di 105 tonchen sua 'araltaso d'inpacor ag Gi 
l{ tari dei reggimenti d’ infanteria, - (Idem) | Reims il 2 settembre (7. i dispacci delle Recentis | N 13784. EDITTO. (2* pubb) | all'arresto di giorni otto, da esaserbarsi per una volta ti di 
il ui gine dieci): « Furono affi stanotte, ne punti pri: |, }Ît% sog dele pitiamo delilgsimene asente Luigi | gino rh pobbicn pr 
A è st La inen| it il 

( Nostro carteggio privato. ) x gipali del quartiere alto della città, e segnatamente neb | ju da'a 241 uglio 1852 fig Montes per) ni ital i pe 
i Costantinopoli 29 agosto 3 pad pi Ti) prgn Lirio ori , pics ae a si Prini) in feti nè | inciale, Venezia 5 agosto 1853. (Î pe 
NH menta Pa petimana trascorse senza che alcun avvenb- | « mente. contro. clero cha ato possi» (or) paaeatetaterzianizve Lig ie I Fee i \ P} 
N° mento politico sia successo. Tutti stanno attendendo la | « tori, ma in generale contro una classe di cittadini. N : CANE, PELA È i 


risposta dello Czar, sull’ accettazione o sul 





rifiuto de' po- 
|| chi cambiamenti, domandati dalla Porta, alla Nota, con- 
È certata fra le Potenze, ed accettata dalla Russia: i quali 
|| cambiamenti, a detta di persona, che dev” essere bene 





< Orribili minaece di morte e di saccheggio sono conte: LAVVISO D'ASTA. pubb) ‘a. cai N 13330 e 20809, avvisi 1 
Zone cr eg crt nlmi apparizione de quali questa Inez si ve cate Lea al Uli di 23 08 gel Gazza, Uci di Vee di ivi 2 
< non ci sorprende, poichè sappiamo, dacchè venne in | civico N. 4645, per | N. 120, 181 e 128 08 

Dall") denza 


« campo la questione de' viveri, che gli eterni artigiani 

















giugno 
4 agosto, N. 172, 173 e 176. 
provinciale delle finanze, 


























IX informata, sono: « La Sublime Porta promette (e nella | > delle discordie civili, gl’ implacabili i d'ogni or- | {se De terrà un uovo presso i na stessa sugli stessi non 

Î « La Sublime placabili nemici d'ogni or- | !". È I Sugli stessi li 27 agosto 1453, 

{{F{ Nota è serito: i obbliga) di far. vedere (e nella Nota | < aine sociale, cercavano il momento di porre il fuoco Fansrvarta dt Per cena Aimoile sotospecifato, sotto 1A ttenderie ©: Cav, Opont. 

Î è ucritto di provare) che i Cristiani saranno trattati co» | « alle polveri; ed e' pensarono che Îl momento fosse vee d'asta 31 maggio N. 1136000 i tate denti Aveisi O. Nob. Bembo Uf. 
Wffme gli altri raià (e nella Nota è seritto, come gli al « nuto. Ma s' ingennarono. Ci siamo introdotti fra le brk Dal ii Saia 


4 g0ri sudditi musulmani della 






Sublime Porta). » 






« gate, che facevan calca innanzi 





agli abbominerali pro- | # 







































Promettere. od obbligarsi cai Di ia di 
| Ta 6 , 2 1 tie MAZARA io =| OSSERVAZIONI n 
| jtutti, e tanto più per < tendenza qualsiasi a secondare le perfide suggestioni | 4 || 5, Croce. ls Cassiano, cin [ 1864 E 
venga a dire lo sti « di genti pasciute, che vorrebbero volgere a pro’ loro condario S. Ea 
« le contingenze d' una momentanea strettezza. Non po Stachio ..., 
« tremmo di soverchio premunire la parte della popo 
cono, cui coloro s° indirizzano, contro la rete, che iu 
«loro vien tesa. L' Amministrazione paterna della città 2] Castelo |s. Zaccari La decorrenza da 30 sett. a tutto 20 aprile 1855. 
« provvederà, ne siam certi, a' mezzi d'alleviare lo sta | 3 [Cannaregio [s: Marziale; 7 ecorrible da 1. ottobre 1853 a 30 vet. 1858 
retti palio «0 di coloro, che sono più duramente provati da una fre D Sivestro Pread 
predica la libertà di coscienza e l'egua- | « peripezia, torniamo a ditte tanea. Quanto agli + Marco |S. Marco... sb | 
de' dirti? lo credo difficile che lo Czar si cone | < uti dl Co ei i e I mann ca Pecore da 4. novem, 1853 a3tot. (58. [I È 






gli esperimenti 


di aderire a queste modificazioni ; ma, se pure non N. 1,20 3, è nel 13 s:tembre ri 





«ta pubblica, e' saranno alacremente ricercati ed esem- 
« plarmente puniti. » Nè io ho nulla d’aggiugnere a tali 








Hembre relativamente agl’immubiti ai progressi 














Mercordì 7 Settembre. Auno 1853, - IL 115. 


— te0co-co0s0-—— 


OGLIO DANNUNZIL DELLA GALTETTA UPFIZIALE DI VENEZIA 


canto seguirà io 10 lotti 













































































. 7497: 1a . i A A 
_— Liggi Rai Ppebii hose, dl She Gio. Biao- IV. Tanto il deposito, quen- ultime caso sarspno tenuti pagere oggetto resterebbe soggetto, 00- © 2 
LL R. Tribunsle Prov. in n ere: abblichi to îl prezzo di delibera dowà il debito loro rispettivo verso la me merce, alle regole e tasse di sep? , 2 
è pubbli elle pei o blichi me- essere fatto in monete suvnanti messe. Megessinaio ) a carico di emo | brsccier DU delli mmo- 
pubblica no» f diante affissione nei soliti luoghi ‘ d'oro e d’argento sl corso della Si citano poi tutti li credi- : | bili qui sopra descritti, ed el » 
Di to seguirà complessivamente 









i 29 agosto 1853. | incevi 


w sl 
in un selo lotto. 


sud- 





e coll tl 
colla inserzione per tre volte ' tar.fa legale, escloso rame, car- tori che si saranno ent 






































medesimi ' nella Gazzetta di Venezia. li ta monetata, e qui x u 
VO Generi di Trino iris tag e gioie pn n "La. delibera seguirà a 
0 domiciiati nel a Giarol tene | “ V. L'immobile viene veu- ficio nel giorno 3 icebie su LI R | favore del maggior offerente nel 
— Ù ll ce la, Cons. li duto a corpo e non a ore 9 antimerid. per la ses Ricevitore Principale f. tl 10 e 2° incanto a prezzo supe- 
per. Provibel a oe con iulti i prsi e ser G. De Wincke! riore, o pari alla a risultante 
questa Provincie; colla fa- = Dall'I. R. Tribunale Givile renti s nia nessuna 1 Oggetti da vendersi loro li perizia, e nel 3° 
Sendo conoscere, che Giuseppe $ in Venezia, ti lità dell’ esecuisote, e bello stato va ae steto che Îl incemto anche a presto inferiore 
Ì salvo il disposto del par. 422 


vengono posti all' aste. 

Ramo Dogane 

Turola e Zennaro 

R. 1. Un pacco libri stam- i 

pati libbie 1:6, presto fiscale | 

ri cent 40, deposito di csuzione 
per aderente cent. 04. 

plurahtà dei cor- fiamo dazio consumo murato 


Guarneri fu altro Giuseppe nato Li 29 agosto 1853 ! e gr 

nel Comune di Pieve. d' Olmi Thomeneghioi. | dr una Neca 
pure di questa Pro iocia nel —_——-- ll bligo delle pubbiiche impuste do- 
giorno 21 settembre 1791, es-} N. 13422. 13 pubbl.* po la delibera. 

sendo stato colpito dalla coscri- Epirto. È VI. hestendo deliberataria 
sendo alito "il cessato regime” Sì notifica ad Antonio Cer-' l'esecuante si riiene la sera 
it Jato al mi-£ raro assente d'ignota dimora che dispensata dall'obbligo del pei 


Giud. Reg ; 
V. Chiuso l'asta sarà resti 


tuito il deposito ad ognuno fuor= 
chè al delibera 








, 0 per 
di detto luog 
izioni della 






voto degli esser 
nomine dell’ 






































ti zio nel reggimento d': Demetro Topali coll’ avv. Dr mento del 

I 1 . DI preszo di delibera, a quello del 

fotentizio Veggiera il 16 duem- reca produsse in suo con- che resterà fermo in sue mari sin e che questa plura:ita Ignoti de'ibera 

bre 4811: che sebbene si di-{ frouto la petizione odirroa n. ome Verserlo @ chi di ragione sarà computata in proporzione N. 2. Due botti da vino VII. Tanto il deposito, che 


il prezzo dovra essere esborsato 
in monete d'oro, e d' argento 
giusto peso al prezzo di ta- 
nifla, esclusa qualunque certe 











































RE peepelto vg ‘in seguito alla gradustsria. Po- dell’ importo delle siugole azioni guasto, prezzo fiscale I. 3, de- 
rear re giorui di a. 1, 1170 | tra però vula meno insinuate nei modi e termini povito di cauzione cent. 30 
effett., in dipendenza della cam ll chiedere V aggiudicazione defivi- prefissi ‘“isi combinati par. 87) Luigi Bovardi 


RE 





cesse perduto _il Guerne 
compagna Russia del succe: 
sivo anno 1812, e che non 














































TI Sil avuta di lui no‘izia al Corpo, | binle 31 luglio 1853. ed serre È fia dell'imaobile vendutogli. AB, 89 Giud. Hegs e sotto le N. 3. UE car tello vino e- 
eva , sarebbero però j ioni , e che il Tribunale con | Fondo da vendersi. alternative del suc “ stero cioe prezzo fisc-le 1 5, || monetata 
SSIM venuti in cognizione, ‘ odierno Decreto facendovi luogo Pezzo di terra aret. vit. 90. deposito di cauzi. ne cent. 50. VIII. L'esecutante e gli 
Ile de i Ì sotto comminatoria della esecu- | posto Delle Comune di Chious Locchè si sffigge :l° Albo Somma prezzo fiscele | ‘8:48 || tri creditori iscritti sono dis 
legli Orbi | zione cembiaria, uè ordinò Vine | Mi quel moppa al u. 39, di Pretorio, nel ‘di Codnor- deposito di cauzione cent. 84. || si dal depositare în seno ® 
timazione all’ avvocato di que- || cens. pert. 27:36, coll' estimo po ed Udne, e si pubblichi NB. Procedono da merci ione giudiziale il prezzo 
iugno 1813, | sto Moro D.r Rensovich che ! provrsurio di |. 593 ; 44, tra li per tre succ i nelle  derelitte nel’ anno Camerale {| di delibera sino però alla con 


ll correnza dei rispettivi loro ore- 


te stradells, mez: Gazzetta Ufficiale di Venezia. 1852. 
diti. 








devano culla domanda , | venne destinato in suo curatore | confini a | 















































































Bee. 
e Editto verrà afj . Fueci, Gradevigo, Cons. 
XII. ln quaoto li beni da 





detto Belasio mappa stabile 





Abtonio De Rossi morto 1 Pe- se di settembre, dell’anno 1853, 






i testimonii da essi i ed actum, ed al quale potrà far i rodì e sera a mouti Il BR. Agg. Dirigente H a, 
—_—& introdotti, ero il di lui; giuogere utilmente ogni creduta : Bonuto ora & PASTA) F 5a pubbli* IX. Mancaudo, al pagomen- 
4 fosse giudizialmente sccesione 0 scegliere alto procu- il 1l presente sarà af 850.1 Dall I. R. Pretura io Co-} Epirto. to del prezzo stesso tento se suite 
ta la morte dello stesso | tatore indicandolo sl Tribunale i soli luoghi, ed inserito per te droipo, i LI R. Pretoro in Porde- || la delibera, |’ acquirente perderà 
Giuseppe Guarne ha L vole neila Gazzeits di Venezia. Li 31 agosto 1853. none rende pubblicamente noto, || il deposito, e si icà V 
3 itto' vengo- + | ll R Csucelliere = che sull’ istanza di Lodovico tutti suoi denni iuteressi, © 
J Ss | coloro, Vito, ' Zi avo. | Armellini di Aviano in confron- || spese. 7 
ha I settembre 1853. |! di ito to di Pietro e Francesco padre Xx. L'acquirente all’ asta 
nta, L'I. B. Cons. P.etore N. 2383. e 3047. 34 pubbl e figlio Bassini di Torre soltanto dopo verificato l’intiero 
morte del predetto G. Bemenuri i I. R. Uflizio Superiore i luogo nel locale di residenza del || pagamento del prezzo potrà ci 
a farle cono-  Gazzett 5 ie, la Della Dogana Principale proprio Ufficio nei giorni 19 3° dere, ed ottenere |' aggiud 
a questo Tri, Spedizione. 5 N. 14657. 1.3 pubbl* della Salute. { lenibre, 20 ottobre, e 19 no- || zione della proprietà» 
di sei mesi,l! Dall I, R. Tribunale Mer- Eprrto. L Avviso D' ASTA. umbre p. v. 1863, sempre del XI. Tutte le imposte pub- 
avv. Corlo Caraf- cantile Cambiario Marittimo in ||. Dali I R. Tribunale Prov. Dovendosi procedere in sen- + ore 10 alle 12 meridiane il U bliche del corrente unno Came- 
fini qui residente. che con o. Vevezia , in Padova vene col presente so dei par. 248 e relativi alla © plice incanto per la vendita de rale caricanti i beni da suba- 
dieino Decreto | num. venne; Li 1 settembre 1853. fi dledetto a pubblica nolizia essere vendita degli oggetti in calce, sottcindicate realità stabili 5 starsi, e le successive, e così le 
deputato in di lui curatore, scur:! Pel Presidente in permesso il 12 settembre 1852 mancate descritti, questa R. Dogana Prio È mate complessivamente |. 19339 : ff spese di delibera, aggiudicazione 
so il qual termine si procederi Lazzanoni, Cons. a'vivi in Padova, senza | sciar cipale della Salute 40, e ia dettaglio come sotlo;, olturs, ed imposte ili trasferi- 
" lei | Mob. Barbaro, Cons. alcun testamento, certa Maria- Rende noto: alle pur soggiunte condizioni : into di proprietà staranno & 
i Antonia indicata per « figlia di Che nel giorno 12 del me- j 1. Arativo vitato con gelsi cquirente. 
À 
Ì 








luoghi sol di queste G. M. Locateli £ fi di D. di S. 
ed inserito per tre volte; _———- ! dova x dalle ore 11 ant. alleore 2 pom, $ di Cordenons s! 88, di ceus. || subastar i siano eroneamente iu- 
Ja N. 27138. 12 pubbl* Non essendo noto a questo sarà presso la Sez. II di essa pert. 13:90, e reuditò censua- || testati alla ditta dell’ esecutante, 












di settimana in  settimani 
ia I. 36: 39, stimato coi vege- così questi si obbliga di prestare 


Giudizio se ed ® queli persone Regia Dogana Principale de 






Goszetto di questa Pi Epto. i 

non che in quelle Uficiali di LI. R. Tribunale Civile di j competa il diritio di succedere Salute tenuto esperimento @ è tabili I. 1070 : 14. || il proprio assenso per la regola- 

Milano e di Venezia I Istioza in Venezia rende ne- i Ia eredità di lei, percò veu- asta patti e ‘condizioni se- 2 Arativo vitato con gelsi | re voiture alla ditta delibera- 
taria. 





chiamato Tinti iu mappa di 
1. L'asta sarà presieduta del ij Torre al n. 324, di cens. pert. 
21:26, rendita cens. 29:34, 


gono diffi lati tutti qu quali gue 
per qualunque si voglia. titolo 
credono di poter promuovere B. Controllore M. A Caste! 





Dall’, R. Tribunale Prov to, essersi con odierno Decreto 


di Cremova, # questo nume. 0 terdetto dal Il presente viene aflisso all’ 


Albo Pretorio, e nri luoghi con- 












Li 23 agosto 1853. ! libero esercizio dei dintii ci 
ei 'volmia Il Presidente } per monomani iraconda debita. f delle ragioni sulla stessa eredita, Il. Ogni offerente di stimato come spra |. 4328 144. sueti del. Comune, ed i 
Banossi. | mente rilevati il Sacerdo e D.a dover term ne di un anso  gerantito l'asta col deposito di ud f 3. Aratorio to cou geli || per tre volte nella Gazzetta 
insinuare avanti questo Giudizio decimo dell’ iutiero prezzo fiscale | detto Campo Scotti in meppa di |} ficiele. 


Dall’I. R. Pretura di Por- 
denone, 
Li 22 luglio 1853. 
L’I. R. Cons. Pretore 
Matrarti. 
Moro, Scritt. 


N. 4919. 34 pubbl 





Riva; Cons. | Domenico D' B.te del fu Aote- 
i, Cons. j uo, deputendogli in curatore 
A, Scovolo, Sped. ! Antonio D'Este suo cugino do- 
___-— miciliato iu Udi 
ul N. 14114. 13 pubbl.® Il Presi ‘eute 
Eprrro. il Manrnomi. 
Da perte di questo I BR. A. Cavalli, Cons. 
le di I. Istooza si Gozzi, G. S. 


il loro diritto alla successione degli oggetti, o lotti, tutti descritti 4 Torre si n. 325, 842, di cens. 
colle necessarie gius ilicazioni j in calce. Questo deposito viene f pert. 11:55, rendita censi 
ichè in caso contrario |’ ere- restituito in corso d'asta a chi fl. 23: 39, stimato |. 716 : 10. 

dità verrà ri a al Regio Fi- fosse per ritirarsi, ed alla 4. Aratorio vit.to con gelsi 
sco, sopra sua istausa, ® norma essa a chi non sarà rimasto deli- ÈÈ detto Bortolet o Braida di messo 


del pr. 760 del Codice Gi + in meppa di Torre n. 326, di 
Universale $ | Lo gara degli offerenti f cens. pert. 47 : 77, rendita cen- 




















ri 
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Tribunale n ! 
notifica col presente Bditto es. | Dall'1, R. Tobuns'e Givi Il Presiden'ie sarà aperta sul prezzo fiscale, co- è su I. 102:71, stimato | 
sere nel dì 1° maggio 1853 In Venezia, Garconina i me in calce per ogni oggetto, 0 3049 : 18. Epitro, 
mencato a’ vivi in questa Città Li 29 agosto 1853. lotto, che viene messo all’ asta. 5 Aratorio viteto cou gelsi Si rende noto che nei.gior- 
Giscomo Guadegniv fu Domenegbini. Combi, G.S. s IV. Oguuno può farsi offe- f in mappa di Torre n. 322, di || ni 7 ottobre, 3 e 25 novembre 
4 p0 Portunato co: sizione Dun __ I. B. Tribunale Prov. rente, © g: per uno solo Î cens. pert. 17 148, rend ta cens. anno sempre dalle 
glie, aio eo time velontà giu- N. 4322. 12 pubbl® | io Padova, dei generi ed oggetti messi all'a- |} I. 54 : 01, si imato |. 128 2:40. | alle 2 pom., nella 
Lione. luente rilevata nel 28 mag- Epirto i 30 agosto 1853. sta, salvo alla Stezione appaltante 6 Aratorio vitsto con gelsi * 
e. ip cui intituisco erede Si porta a pubbli notizia A il diritto di accogliere o no, e di È detto campo Fossati in mappa 
Alessandro fu Fortunato Gua- che nei giorni 12 ott bre, 11 ii tener ferma o no per un altro | di Torre n. 320, di cens. pert. || sulla metà degl sotto» 
iper dagoin. n vembre, e 12 dicembre p. N. 3864 23 pubbl.* esperimento, la relativa offerta È 20 : 62, rendita cens. L 44 : 33, esecuteti signori 
vnza ni Non essendo noto ® questo ore 9 ant. terranno nel locele Entro. | parziele. a stimato |. 1360 : 80. , Firtnosto, Da- 
) L'I R Pretori in Colroipo V. La delibera potrà esser 1 Arstivo vitato con grlsi || vie'e e Giuseppe Ziunentovj fu 






a di questa Pretora 


per la vendita al meg- sunesso sl suddetto in mapp 


Velentino quest’ utimo minore 


‘e persone 
|| tutelato d. Ila prop 


succedere nente net», che fetta anche subito al miglior offe 


rente, dove sia per co.ì piacere 
, » 





a volta col di- = 
rende pubbic 


di Torre ai n 319, 321, di 





madre Ma- 

































to per tre volte la , vengono gior offerente dell’ immobile sot- || in seguito ad istenza di cess one 
tutti quelli i.qua'i  todeseritto esecutato da Anna || di bei oggi prodotta « questo ad essa Stazione appeltante , la È p. 13:39, rendita ceus. |. 24: ria-Autonia Zendonella «dal sud- 
agosto 1853. PET qualunque si voglia utol0 Moresco - Favero © Consorti ® LES d'iudrra Gulla di quale, ferma l'offerta dell’ ultimo | 63, stimato I 723 : 15. detto Pre Gio, Batt. Contutore 
credono di pour promuovere Francesco Rambo! di Chi qui, in ordine al disposto del miglior offerente, e come sopra, 8. Arativo vitato con gelsi |f possidenti domiciliati Comeli- 
n. | 1856140, [{ por. 475 Giud. Reg» festa fin potrà pur anco, 0 procedere ad ff detto lu Bassa in mipPa di Tor- || co in odio del Giuseppe 
re al n 296, di c. p. 11:16, || Solero possidente domi ti 





sltro esperimento , 0 differire la 


gioni sulla stesse eredità è stimato pe 
del terzo ed ultimo 


delle 
ji en «nuo giusta il relativo 








* protocollo 26 | d'oggi aperto î e neorso geve 


ta'e dei credituri sulle sostanze continuazione rendita cens. |. 23:99; stimato 


nel terme di 
Pieve di Cadore, sotto le se- 

























rmente. pubbli 

i i i Giudizio Î resentato »l D. 

Dia ti questo Giudne Su pepati; senato ibera | tutte a, parteventi ad es00 00: ad altro giorno, che in tal caso fl. 648 : 53. ; | guenti 

2, 173 0174. sd ogni concorrente Ù i dente i beni Pietro di Andres sarebbe notificato con aluro 9 Casa dominivale, fabbr Condiziani. 

ze, poichè ia caso coui come pure di Colla, esistenti nel territorio dek VI. Pronunciata la delil a] cesto colonico, con stalla, folla» I. Alli due primi esperi- 
le Proviacie V , non verrà accolta offerta veruna fl dor, cantina, rimesse, pollaio, e la sostanza non potrà de 









Hita verrà liquidare ‘iu concorso questa Cancelleria © ciò allo se 


dell erede insinuato, © nominato guenti 
nel testamento. LI 
Locchè 8° insepisca per tre 


volte di settimana in settimana eccezione dell esecutante, 
del valore 





porcile in mappa di Torre num. 
121, di o. p. —:73, rendita 
cens. |. 49 : 56, stimato |. 8,000, 

10. Orto annes: 
di Torre al n. 120, 


be a prezzo inferiore alla 
stime, ma beosì al terzo, salvi 
i riguardi dei per, 140, 422 del 
Giud. Reg. 

Il Le sostanza si potrà de- 






di loria successiva. 
| che hsuno VII. Portecipata poi la deli- 
qualche pretensione verso l'obe-  bera, dovrà il delibereterio versà- 
volerla iusinuare con for- re nella R. Cassa delle Sezione 
ibello eutro il giorno 15 suddetta l' importo della (attogli 














Condizioni. 


1. Ogni oblatore all'asta, ad 
dovà 
























































‘1 ‘ 
dit nel foglio Uficicie i ì pectore bi gere male leo o. —. in confronto del delibera in termine di ire giorni, f 2 +46, rendte cens. È 8172; || liberare anche a "i 
pin | di stim® primo e secondo Senocato successivi a quello dell' intimato- f stimeto |. 1155 :67- compa: age e 
Pic oli Cons. { canto verrà | immobile delibera- , e ciò tanto gli Decreto, sotto comminatoria Condizioni III, Dal giorno della deli- 
Giarole, Cons. to sl presso di stima. AI terzo ochè chiunque di nuova asta, a quelsivoglia prez- 1. Nessuno tranne l’esecu- || bera tutte le imposte stanno ® 
"AP" Tribunale: Givile: incanto potrà esse son serà i to sarà e-! zo fiscale, a lutto suo rischio, e fi tante sal ammesso ad optare {i 0 del deliberai 
all'osta senza previo deposito del utenti non pre: 





scluso dalla sostsnza soggetta ! pericolo, © colla perdita immediate 
aitualmente al concorso . © che ‘ del deposito, che, senza ulteriore 
veri im seguito ad eggiun- viso, verrebbe definitivetuente 


Deil'd. 





decimo dela stima ® cauzione 
dell’ off. rta. 





0 aprile 1855. 
































30 set. 1858. 
gersì, in quanto la medesima si | verso. in Cassa. La vendita degl'immobili || zione od altro. 

Fottob. 1858. troverà essurita dai cred-toi VIII. Egualmente, subito do- | seguirà a corpo e von a misura || V. Gli aspiranti dovranno 
sip ne atirio dovrà imedistamente } siuusti, nom patente che loro ! po versato il prezzo della delibe- È secondo lo stato descritto nella || cautare l'asta mediante il depo- 
Ep i talia I io della del = | compettesse sOpr un effetto esi- | ra, dovrà egli ritirare dal circui Y giudiziale perizie 21 aprile 1853 | sito del decimo del presso, © 
pe: sapri ve- ll stente nella messa il duitto sia l to a Uffizio gli oggetti delibera- ff senza garanzia slcuna per errori || pagare il rimanente fesso en 
79 ra, imputendo ottenere || di duminio , si: di pegno, odi sotto l'osservanza delle ff di fatto che ernergessero mò per || tro 14 giorai de dette delibere 
‘ nella Cassa forte del'I. B. Tri- 














successivamente avvenuti. |; 


mi duziario relative sl 
al 1. | bunale Prov. in Belluno. 


r ficato, e com ciò potrà 
ciò non avvenisse, | 


Efesto: hire. oggiudicazone © Sressero nl diritto di compensa prescr 


,r modo che in quest caso. Dov 









































3 6 ds obi td 
a serv 
ti Sigicoteile debe DB Fiotura 
Sostenza Ge vubasiarsi situate 
neo Vne 4; Vistente Comu- 

ne di S. Pietro 
1, Fouto boschiv 
devde di passi 14265 6, com 
pisuie  seviepposie. del. v-lore 





61944 14, cop piaute soprap;@» 
pie del velose depurao Gi aus. 
L 7661: 23, 

Safina è matta eredi fe 
G. bus Solero, Giuseppe Copr 
pelleri, Gioccam Bominu > ed 







ad uso di stalla e 
località. Pramora., OTv 


occessi e regrevsi a, i. 310:58 

3. Fondo prativo = sattina 
delle suddeita fabbrica dir possi 
4556 :7, stimato a). 827 : 24 

Confina è wattivs Comune 
del Comelico Jofesiure,. vsia 
Centenaro, mezzodì Guseppe 
Solero, sera i Comuni suddetii 
e porzicue della. febbrica; set 
tensione Pietro e frotell. «. 
Gio. Bait. Solero. 

4. Pesto a Pra Pecolin 
cima al Conai Visdendo di possi 
200,6, stimato sl. 29274. 
mile sortumeso di passi 
, stianzio @ A 3:06 

Pionte sovrapposte del va- 
loce di s. |. 20:96. 

Covfina è mettina Paseolo 
comunale, mersodì Bortolo Zem: 
pol Pilou, sera frezione di. Cur 
bialia, e setientrione: ergdi 4 
Gio. Beit Solero. 

LU che sara juserito,, per tre 
volte nella  Gosseito Uficisle di 
Venezia, ed. of. nes. luoghi 


soliti. / 
Dell 1 B. Pretura di Au: 
toozo P 












"Ki 23 sposto 1853. 
LI. B. Pretore 





guito all intenze. esecuti 
agoso corr. n. 15685, di 
Boggio contro Giustiva. Selvoui 
nel di 27 ottobre v. delle-ore 
10 ont. alie 2 pom 5. sella! resi- 
denza. di questo BR: Tribunale 
avro. luogo il-terto esperimento 
subesta dinanzi: s«pposite (om: 





S. Leonardo, Borgo $.vonu ola 
al civ. n. 40661. vecchio, 4727 
nuovo, “nel. censo stebile si n. 
818 di meppa, superficie c. 17 
di pariica mei di t, 



















bra, ponenie rappresententi 
di ‘Tomaso | Menato, mezzodi il 
Fiume, Lenmontune jo pubb'ica 
solai i più stimolo 
4 piena proprietà, del valore. di 
pussto di.0.. 1.48) 
Condizivi 
L. La cosa. suddetto nude 
au pieve proprigta nello vato, 
«ui; srayasi, e com'è. descrula 
nel. protocollo, di stime 26 sprile 
1863.01 num, 8326, (di cui sarà 
permesso agli, aspiranti di 
ispesione e copis du quest' Ufi- 
cio, di Spedizione, senza. ciguei- 
do..agli eventuoli, succassibili mai» 
gliorecueuti 0 peggioramenti. 
M..Au, qupsio tersorinc.nto 
serà deliberato lo stel 
a presso inleziore, 























importo, della stessa. .. 

111, Niuuo ,.4repue, |’ esecu= 
taple,: serà; nmmassoi, ad. office 
all'esta senza il previo.-depusito 

























+ sscoome de-quei di Sovorserea- 
| n0 s suo favore le rendiie delia 


in Vis | caso, scita iquiderionesulio sala 






} @ tempo, Ù ar> 3 
04. Vili Ademyiuie par 


(0 irezione alla voltura ed 1-cri- 


tolta Ja marca liuesiera sunotete 


sli asia, 
VIII. Hestado deliberalario 


À ; o " si Sames- 
vi f l'esecutaute sig Baggio \sstiesta È dei creditori , coll avserieuza È ditto sgh ispo!i legote pesi prc adi Foro suerte. = compasite in. icupo 


iu sue twevs ii prezzo. offerto coi 
carico deil’'ipteresse del 5 per 
00, e «lle rendite a suo tasore 
del di della delibera, suspese la 
imotpissione in pussesso e VOLUra 
fiuo al termive. delia procedure 
di grudusmone, e pagewento e! 
feturo. cel prezzo a chi di £a- 
gione. 
Si pubbbcii 
U Presidenta 
Garconsa. 
Aazari b. Cons. 
Coo » $. 
Dai imp. BR. Tribunale 
Piovincisie in Padova, 
Li 26 agosto 1853. 
°° Agrazi. 
I, 415569. 3° pubbl® 
Eito. 
Si e. nde vato, che fino del 
23 febbrsio 1818 furono depo- 










































sota (LR. Consertazione Tusse 
e Registso a. L 6392: 53, quel 
prezzo di delibere di 4 peste di 
terra, tre nelle  perliuenze di 
Borre, ed uns di Fumane, Di- 
retto di S. Pietro lncariano, 
venduie alia pubblica lietro 
istzaza. di Antonio Zsuoni, ed 
a carico di Antonio Silvestri 
Sente  Terrabuj:, e Giacomo 
Vasoli, essendosi reso delibera- 
tario Go, Bait. Silvestri che ot 
Seiva pei. fratelii Pietro, Dome- 
nica ed Elisabetta Cavoazoni. 

Sopprewa de sudde:ta I. Bi. 
Consersezione delle tasse e re- 
gis'ro, si deposito gibcente pres- 
10 la medesima + passò nell’ i R 
Cossa di queste lotendenza Prov. 
delle Fiuroze; € V vna e l'altra 
allora / per la 
LKR 
Tribunale, nella quale non venne 
riversato il presso nOn essendosi 
fatta | alcuna ‘mevzione da ichi- 
chiesia. degli interessoti, nè vence 
‘ mai- chiesta: li ‘greduezione e 
destinazione del inedes:mo. 


pretesa sopra la predetia soumma 
dia. L 8392: 63, e. produrre i 
loro. ititoli enitd an'suno, sei 
È settimone,; @ ‘tre ‘gior 
È menti ;il predetto \;deposito isarà 
# devoluto ali E, R. Erario e senso 
È del; per. 3,:-della Notifi-ezione 
| Governativa. 31‘ ‘ottobre 1828 
v. 30624.3303;-P. 
Il presente: Edito serà i 
? serito \ per tre. volte ib questo 
foglio Urbano; ‘ed in quello 
Veneziv, vffisno uri luo d 
| metodo 
il all'I. R Tribunale Pros: 
di Verona, 
È” Li 
i 









il 




















gosto 1853 
dente. 









N 27510, 33 pobbl® 
Eatrro. 


vDo parte dell’ I. R. Tribu. 
. nale Civile! in Venezia. . 
Si potifce. col presente iK- 
ditlo.-a| tutti. quelli che avervi 
*Che ida quest’ I, B. Tiibu- 
le: è stato decsetato l’‘spri 
mento del concorso. sopra iuti 
le sostanze : mobili ed immobili 


ine col : pressai 
avsertilo chiunque » credesté po- 
ed: azione contro. il detto \Fer- 
dinando: Beroardi: ad. insinuaria 


partire del giorno Cel deposito, .. 


a piena e Libera proprietà, | 
im censo » fasore Baggio Aug, È 


sitate. nella. Cassa dell'ora ces * 













































& 
Fu. 






ASSOZIAZIONE 

Ape! Per le Provi 

, descova si Fuori della Y 
i snperi Le associazio 
pais per lettere 





sur x 11-2--Triò. Proviae, 
a. 
i Dell'L B Pretura di Ge-. Treviso mutifica ci presente g. | 
me 24 agogio 1953. 1 ì 
Li 24 
cs 5 Bufoneil, Scritt. qui, 





7 S. 12175. 34 pubbl 
È Zorro. t 


Si notifica ® Gircismo Del osnLonio vus pet'ziene iv pun Au 

È Fabbro ssemte.d’ ignota dimora di presri'0 è pagare eniro giom, eni 
che Ossido Taglisiezue: coll’ tre ad 1194: 60 ed 

vrocato Dr Ciprioi in d-prodensa si Vaglia sub 

| in di loi conirento la petizione all A, sulla quale fu emesso ij [ 

10 prossimo passio. giugno *- precetto db popomenio eui1o tn # Da 

3° pubbl* 6543, per preceile di pagamento giormi sotio p ne dell'ewcuzione SOMMARIO. 


| 









| 1854 alle ore 11 antimendiene, È 





















eredi del i Don Piesvo Sciero, | e url contrario com d' inadese H 
mervidi cali ia GB Schero, | jp weuto di isiuna condizione | dinanzi questo Tribunale nella n 26216. Bui, E Ri 0.1 500, in A nr siprtigi 
e Bio, sera e tremonisne nobile ra luogo i. rencanto della | staura deil' Aula IIL* per pas Età ani = x E; io », arrnne 3 stico 
Burivia Gera. cas a luive spe spese € douni, | sare all’ eiesione di un ammi Per corte e” inauze ia! 1852 ed sccesoni, esche H venne & iui deputato i cumuni MBfprio diatnari; 

2. Ji sesto della fsbbricafe rsispoudea auche; il deciuv$ nustesiore sisbile , © conferme $ bun:le Cir È Tribunsle facendovi luogo sotto l'ave di gersto Foro Dr Ao. Alberto di Sa 


| dell’ moierinalmenie nominato. i Venezia, [4 A 
i A & E-Î comminsioris della esecuzione | brogso: Agosim 
® ale.scella della delegazione nre “erge | cambinis , ne ordino # nume Viene: quindi ecciitto eso 





che i mon comparsi si avranno È ne, Giovanni ed Apaviasia 
ns consenzienti alla. piuralità È tussevicà, pro che de due sc.| Dr Papsgeorgopulo che O arpa omvero a far ta. 
dei comporsi, e, nen compa. È reile uterine legetarie dei fu Wp-| destinato in suo cursiore mere al dapotta curatore i d 
tendo une , l'amministratore È maso  Mattusevich, esere::st ta | sctum, ed si quale; potrà. fer ecssaseitmerti ‘di difesa, 0 sd tute vertenza 
e ls delegezione saranno Domi- È presentata = Questo Tribunale | giongere utimevte 0go: creduta ii uire egli siesso uu’ sltro pe. 0 peri nane 
noti de questo I. B. Tribunale a ‘ daile Commissione Gevers!e di ' ecrezione o scegliere altro pro- trocins!. ed » prendere quelle de- i. 
tutto pericolo dei ereditora. È pubblica Beneficenza di qui, curatore indiem Joio al Tubu- iermioszioni che reputeri più 

Lili presta verrà fisso È rappresentata da  S. E. Aurelio | mele ,  menite in difetto do- conformi al suo. interesse, sli. 

trà ascrivere a sè medesin:o le merti. dosra attribuire a st me. 


a. — RK. delle. 
quaria div 























tti Patriarca di Venezue: Pre- | 








Iata ran ed iuserito nei nol SE stag rd me resa 
Il Presidente esenteta dell'e Pirto fi zione. 4 ‘ inzzione. : 
Masraosi Liberzie Pibris, una petizione Ed il presente si pubblichi -  Locchè si pubblichi mei so 
Schuzsacher,, Consig. pel giorno 18 agosto corrente | cd »ffigga nei luoghi soliti, e Lt luogh: e sella Gazzetta Ve Nostro. cartegi 


9° inserisca per tie volte in que- neta. 






































































i , 
Pontedera, G. $ sl n. 26216 contro di essi, nei si 
“Del L A ta Cine È puoti: li ste Gezzetta Ufbcisie e cura del H Presiiente pu 
in Venezia, 1. Aprartenere ail’ since {i la Specezione. al LI _c Bognu 
Li 31 sposto 1653. lo cantella dei Mente L Y. 20 Dal'L E Tribunale Mer-: > Dall'L R Tribuosle Pros. ? 
Domeneghiui. genuaio 1835 n 40788, del cantile Cambiario Morittimo in di Treviso, 
—_ ——- " uua rendita di fiorini. 47 knoifi Venezia, È Li 19 agosto 1653, 
al N. 25604. 2, 53 (3° pubbi*î 40, nenche l'alta cartella n. Li 12 agosto 1853. i Munarî, D. di Sped. 
Epitro. 14958 di Gorini 100, e relativi Il Presidente (n) ——— 
Ds porte di I. Rf coupoos. dell’ ottobre 1844 e È Sconani N..6534. 85 pubbi® 
Tribunale Civile sulla istanza 13 È tutto spri'e 1856 , e finalmen Bob Barbaro, Cons (4 En:rro. i 
agosto cos. o. 25604, di Ga altra cartella. n 49952, pure AH. Beupsti, Gous. DI Rende.i noto, al nob. conte 
spare. Brizzolori fu Andres di È di fiorini 100y coi relativi cou- | G. M. Locat Reg. £. { di $. Aniomio Ronchi, essere stata 









[ascese srodotta. a questa Pretura del 
2. D. versi estradere at- | N. 12591. 32 puebbl* Pio Ospitale di $. Abutonio in 
trice ie cartelle; e. coupons re- {i Epirro. Deviele la pet zione somme 
lotivi. Si notifica ad Antonio Cac- ia 19 dicembre 1852-n. 93r0, 
Essendo iguoto ai Tribune- ji raro meg. di Treviso s-senie _d’ er pazamento di a. i. 372 :72, 
le il luogo dell’attusle dimora mora che Demetrio To- inporto di staia.24 frumento de 
delli sudderti legstorii è stato D.r. Masiraca pro-, eso impetito dovute in base alle 
nominato essi (i ii coufronto la pe- | Sntenza 16 -movembre 1850 
Brenzoni.in «uraiore iu Giudi sto corr. n. 12591, * r.6618. I 
no pelle sudieita vertenza, all’ || per precetto di pagemeuto eniro, Is:eperibile l’ottuale domi- 
+fetto, «he ? intentata causali tre giorui di sustr. lire nile dio di esso. R. C, vennegli de- 
possa in conlronto, del medesi |} effettive iu d perdenza a cam-' pitato sin \curstore questo avv. 
mo proseguissi, e decidersi z;u..ll bisle 31 lugito ;p. p ed ac-  lamier onde in sud concorso 
cessorii, e che il Tribunate cou sitare da! procedura: sommeria, 
odierno Decieto facendovi luago: ei è perciò che io si difida & 
sotto commiuat. della esecutivue, etmpirise.personala::rite, od a 
cembiazie, me ordinò l'intimazio-. fe tenere al deputatogli curato» 
ne sl’ ave. di. questo Foro. D.r tele ocubrrewvi ‘istruzioni, od a 
Manetti che venne .destinalo ia. pruvvedere -c.me di suo inte- 
suo *eurstore -ad aetum, ed al resse, +Itrimenti. a sè solo attri- 
quale/posrà lar giuugere utilmente. | buire dovrà le conseguente della 
‘ogni credula eccezivue ,,0 sce- a in ziove, ssvertito essersi 
gliere ., indieandolo aj Sssato il di 27 settembre pv. 
dicare è questo Tribunale altro 19 difetty do-, ore 9 ant. per il--contesto som- 
piocusotore j.e iu somme .fare,}i vra ascrivere 4 sé medesimo le mario. * 
» fer, fare tutto, cò, che ri-{i conseguenze della. propria ina-> Il R. Dirigeate 
ji putera opportuno per la propria |Î zione. 1 Vertiteta 
dif.sa nelle vie regolari Ed il presente. si pubblichi j Dall: 1. R_| Pretuta-io. Sao 
che su la deua petizi ed'afligga ,ne’ luoghi soliti e s'. Daniele," .ì 
Decreto d'oggi ordino inserisca per tre volte in questa Li.29 luglio 1853. 
mazione perso È Gazzetta Ufliciale a, cura della Frisacco,. Seritt. 
ed sileguti al deput:t.le cur.tcre || Spedizion ; 
suddetto perla; rispusso dexgdarsi l —Dal@ R. Tribunale Mer. 


pons si n. 9816 del Gioruai 






























Milavo contro Aiuseppe Pavsn 
di Nicoiò, si sende.n ‘7, che 
denenzi | Aula 11* Veriaie nei 
giorni ,12 e 26 ottobre v. alle 
ore 11 ant., si te:ravuo li due 
primi esperimenti d'asta. per da 
vendi‘a dell'immobile qui sotto 
descritto tile seguenti 
Condizioni, 
L La vendita donà 
calsi 3 prezzo egusle o supe- 
riore sila s;ima consi.tenie 








mercordì. ) 



















Per ordi 
S.A. R. | 














8! 
del corren 
imi otto, di 
lutto. 





















asp 
ima dellasto, e nell Uf- 
ficio di Spedizione di questo 
Tribuvole. 

IL Nessuno: potrà. farsi of. 
forente per} acquisto, se nun 
nera priva depositato presso la 
Commiss:one per Ja vendita 
L 160, in voluta rovente 4 te 
Tele deposito sarà restitui 
to a chi non rima:ra  delibers- 
tario, (e sarà pei giudi» 
zisl. depositi quello fatto da chi 4; 
oiterià la delibera. 

Ul. Entro otto giorui con- 
tiovi da quello 


In esecu: 











sente pubbl. Ediito .] quale avrà 
forza di legele citagiove, perchè 
lo. seppis, e. possa. salendo, com- 
parire è deb.to lempo , ossero 
far avere, 0. conoscere a dello 
palrocinatore i proprii mezzi (di 
difesa, 0d soche scegliere ed 






































uestro, per 
N. 3 dell 


































il termine 
zione del 
Venezia, + 






sere. nella Ca giudiziali 
depusit. sudde.ti in veluta; so- 
oen'e e terifla, il prezzo per cui 
















































N.:4502. 3° pubbl 

























ottevuia la delibera, meno {| entro giorni 90, sutto .le asser-j| cantile, Cambiario, Marittime Enirro 
le |. 160 versate. tecze di lerge, e che mapcento li Vevezi L'A. R, Pretore: in:\Oochie- 

IV, Maucaodo .il deliberata. {| essi Rei ( nvenuti  dovrenuo Li.17 agos'o 1853. bello: vendica. ibi © oder 
rio (el. versamento di tutto .il {i imputare a sé medesim: le con 4. Presidente i Docesasi.la: Questo fa ; 
presso nel teri sopiastabililo {| seguenze. , ScoLani dichisreto chiuso, psp gpu da ii 
serà ouovameste subestata la Il Presidente Lod. Lszzasoni, Cons. chimpanimentan siufitiareler, il | Bernardi ( 
casa deliberstagii a Luit9 suo ti- Maseaom. Nob, Barbaro, Cons, 1sR: segie fiaipoa, fuer 8 


A. Cavall., Cous. 
S«humacher,, Con 
Dall LR. T 
di L. Istanza in) Venezia, | 
Li 22 agosto 4853. 
Domeneghini. 


3* pubb.i* 
Avso. A 

Con intauze, 27 aprile. p..p 

ina. Bectassi 











schio .espese, e serà esso deli. 
berstazio obbligato sl. rimborso 
del meno ricavato e di tutte le 
spese, tanto. col deposto verifi 
lo, quani 
sostauza, © 
sto caso. nel. primo. esperimento 
seguirà la delib'ra. a. qualuoque 
presso. î 







GM. Locatelli, £ f., di S; 


aprile: anno cors.:num, 1849, i0 
confcon'o di Giuseppe Padovepi 
q.' Gaetano |) | commerdiante di 
Stienta. e 
Dali i. Ri Pretura di Oc- 
chiobelio, 

Fà 30-agosto 1853. 





N 7361. 3* pubbl.* 
















Epitto, 

L'I R. Tribunale Prov. in 
Treviso nolifica col. presente .E- 
ditto ssente Antonio Carra- 
ro ci qui, che dalla ditta F. M, 
Haommerle. di. Verona è steta 
prodo:ta.; sotto, questa | dela, e 
numero una petizione in oggetto 
e Gemone,., coutro || commerciale in di lui può ir 
. nl di avpoge» Giosanni q. Francesco Serraval- || in punto di psganento di a... 
te.i pubblici carichi dale lu.Giacomo, Francesco, Agtunioy.i{ 4700:02 ed accessotii;;in dipen- 
Maxia, Luigia,,, Maria, Sertovalli || denza. al. conto aub...slj A, e, 

di Gemoue, la. chiesto, : in via. che per non .essee.neto.il luogo 
esecutiva del giudiziale convegno ll di. sus dimo: tenne a lui .de. 
16:febbesio 1840 u.,7665.il. rix.l] putato in curatore i’ avv. di que, 
lascio , della case, in. Gemove.Îl sto Foro Dr Ambrogio Agostini 
Piazza Quore coseritte)|| prefisso. sula) stessa, per, Je. de. ,, 

o, 282; ed.;ju meppa sì È | 
468, e dimissione a favore 
dell'istante; e ;con Decreto 28. 
1853, n.3329,. fu. fissato 






nuovo cor 












N 6542, 









































rende  pubbllcamente.. molo, e” 
serii :00.: ‘odierno Decreto inter 




























pere 

lo del fu Autenioldi Ceneda 
Jendosi deputato; in curstore !" 
avv. Sebastiamo PD e: (A ndreetto. 


























VL. Veribcata: che. abbio: il | comireddutorio per.Je deduzioni., p E quan 
deliberatario 11 deposito - «Non avendosi. potuto iuti. curatore i nepes,.| “e pig 
mare rubrica. ditetta. è. Moti n, mgiiesi 


088! 
casione per irssporiare. lacasa.{j Sersavalli indicato dimorsnte in purer 
alia . propria. ditta., : ritenute. ad} Agrem così dietro istanza odier- 
esclusivo di--Jui cerico tutte le. n ailo stesso deputata.in.| 
aise è spese inerenti el trasferi 
mento della propr'età ; e tra-fuso, 
in iui. ogni onere. gravante .ia  stitembre p..v. ore. 9. 











erona è 

sta dete peo, 
o. im dirluj 
pne it Punto 


eccitato, pci: 
in» tempo; 
10! 8. vtr ta 





lichi mei; so» 
aszettà: Veni 


te n 
junale. Pros, 


1858, 500) 
i Sped) 

sa pubbl. 
l:fob, conte” 
essere | stata: 
Pretura - dal. 
A'otonio in! 
nel someme- 
2: n. 9360; 


lo 372.172; 
lumento de 








è solo attri- 
guente della 
rito essersi 
embre p. ve 
Pntesto som- 
to 


ate 

ri U 

tura- fa: Sagl 

1853. ail 

00, Soritt. 

— gol 
3A pubbl.si 

quo 





Occhieb 
he com.odiee* 
sto aum-y 

tteso seguito» 
vhesole”, il 
n. Deoreto::8) 
im, (184910 
pe | Padovenà 
uerdiante di 


etura di Oc» 





) 1853460 è 





ll di «Coneday: 
a durstore |" 





metta !idil Ve- 
RETTO 
sturai di Ce- 


>-4863. 
sentori 
mi > 
Soritt. 


UTILI 





ICE. 
sali 


1a 


ndo 


VENERDÌ 9 SETTEMBRE 





Le associazioni si ricevono all’ Ultizio in S. 
par lettere, affrancando, il gruppo. 


Postali. Un foglio vale cent. 40. 
. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 





Nel Foglio 





 Annunzii 10 centesimi 


Le leitere di reclamo aperte num si 


ANNO 1855 — N. 205. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 20 centesimi alla linea 


alla linea di 34 caratteri, ed în questo soltanto, 


tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per derine; i pagamenti si fanno iu lire effett.ve 


affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 












SOMMARIO. — Impero d’ Austria: S. M. 4 Schonbruna. 
lo di Corte. Editto riguardo i profughi. — Notizie dell'Im-. 
- Sovrana. Giubilo popolare a Salisburgo. 
ggio d'illuatri personaggi, Uffisiali spagnuoli ad Olmits. La 


Alberto di Sassonia. L'Arcid. Leopoldo Indirizzi delle 


, Largizione dell Imp. Mar.a A: — St. Pont.; di 
sizioni circa i boni del Tesoro. — M. di Sardegna; difficoltà 
rie; ferrovia del Moncenisio; amministrazione ecclesia- 
ra, — R. delle D. S.; 4°/. R. Corvetta la Carolina — Imp. 
so; quarla divisione della flotta. — Imp. Uttomano ; silen- 
uulla vertenza russo-turca Campo a Sofia. Tavil 
consoli inglese e francese d' Jassy e Bucarest Confisca di 
itfi russi. Offerte di combattenti, Fiducia nella pace 
ll sig Meyendorff. Truppe nei Principati. — loghi 
mbasciatore francese. Documenti dilla successione danese. 
razioni de' giornali sulla Nota consentita a Vi 
inglese. Apparati fumivori imposti dalla legg 
legni. Una mulla edificanie La Regina Cristina. Insurrezione 
— P, Bassi; dono imperiale — Francia; il Vescovo 


Nostro carteggi» : pres: 

di Vienna; multa, ec. — Svizzera; congiure in Francia. 
Germania ; pubblica allegrezza in Monaco. La D. d' Orléans. 
America | Pierce perde la popolarità. Un curato femmina. 
Varietà. Recentissime. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. 
indice ; Tecnologia, ec. 


MPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 



























Vienna 6 settembre. 


8.M. I R.A. è, nella notte del 3 al 4 corrente, 


i mercordì. ) (G. Uff: di Vienna.) 





Per ordine Sovrano, verrà portato il lutto di Corte 
SAR. la defunta Maria Carolina Amalia, Princi- 
Lssa di Svezia, cominciando da oggi, per la durata di 
Ljici giorni, cioè: nei primi otto giorni, da oggi sino al 
[3 del corrente mese inclusivo, l'intero lutto, e negli 
i otto, dal 44 fino al 24 corrente inclusivo, il mez: 
b lutto. 





EDITTO (22 pubb.) 


In esecuzione alla veneratissima Risoluzione 21 #- 
le 1853, pubblicata colla Notificazione 44 giugno p. p- 
$. E. il signor Feld-maresciallo e Governatore gene- 
le, conte Radetzky, ed inerentemente al Dispaccio 20 
pagosto N. 5041 Pr. di S. E. il signor Luogote- 
te delle Provincie venete, la Commissione, istituita 
summentovata Sovrana Risoluzione rende noto frat- 
o i nomi dei sottoindicati profughi politici, colpiti da 
ro, per l' insinuazione delle pretese non escluse 
N. 3 della citata Notificazione, che persone private 
bessero vantare verso le loro sostanze. 
Sì eccitano pertanto tutti coloro, che intendessero 
valere tali pretese, ad insinuarle a quest I. R. Com 
sione liquidatrice, producendo i relativi documenti, en 
> il termine di giorni novanta, decorribile dalla prima 
zione del presente Editto nella Gazzetta Uffiziale 
i Venezia, sotto V' avvertenza che, ad insinuazioni po 
eriori, non si avrà riguardo nella liquidazione de pa- 
imonii sequestrati, ancorchè a taluno competesse il di- 
fito di pegno. 
Avesani barone Francesco, quondam Ignazio, f 
avvocato della Prov. di Venezia. 
Bartolommeo, avv. » Venezia. 
Giuseppe, avv. » idem. 










































Benvenui 


sa di Pietroburgo pegli $ stante a Vienna. Prentano. Il | 


gregoz oni provinciale e municipale di Verona al Feldma- | 


pornata da Ischl a Schisnbrunn. (7. fe Recentissime ! 


{Sono uffizi 





soltanto gli Atti e le 


notizie comprese nella Parte ufliziale. ) 





4. Bonollo (*) Giovanni Paolo 


6. Bardella Augusto 






20. M 





Pasini Valentino 


| 28. 


cie venete, Venezi 





. Murari Tommaso, fu Ago 
. Merighi Vittorio, fu Emerico 
ilani Giovanni, fu Fermo 
‘covich Demetrio 

. Manolesso-Ferro nob. Cristoforo 
., Mengaldo dott. Angelo 
Negri Pietro Eleonoro 
5. Onigo nob. Guglielmo, g. Girolamo 
Piatti co. Vittorio. fu. Vincenzo 





5: Bernardi ab. Jacopo, fu Bernardino ‘» 


7. Bassani Graziadio dott. Graziano, fuSam.» 

tellani Giovanni Battista 
ianiga Antonio 

. Degli Antoni Angelo 

. Freschi co. Gherardo 

Framarin Ottavio, fu Domenico 


Ronconi Benedetto 
29. Tecchio Sebastiano 
30. Zerman dott. Pietro 

Dall'L R. Commissione liquidatrice per le Provin- n i; n, 
I 6 settembre 1853. De Jordis, e poscia la C 
onte MARZANI. 


Provincia di Vicenza 
Padova 
» Vicenza 
Verona 
Udine 
Treviso 
Venezia 
Udine 
Vicenza 
idem. 
Venezia 
Verona 
idem. 
Venezia 
Verona 


ue vialoze slovozu avivo sd 
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PARTE NON UFFIZIALE 





NOTIZIE DELL'IMPERO 





I 
| 


ma di 300 fiorini 


pagnuoli, 
rono ovunque gli 











renissi 


ta di mercordì. 





| A quanto è noto fi 


Viaggiatori, giunti da Salisburgo, a 
lazione essere debole per descrivere il giubilo e la gioi; 
da cui era animata la popolazione, duran 
dell’ augusto Monarca, della sua serenissima sposa, e du- | € 
rante il soggiorno dell’ Imperatore a Salisburgo; i cam- 
accorsi a stormi da tutti i vicini paesi, saluta- 
personaggi con indescrivibile 
ssi passavano, 
inalzavano  do- 
delle bandiere austriache 
si die' opera con tutto il pos- 
sibile zelo a rendere, il più che fosse fattibile splendido. | 


il ricevimento della serenissima sposa. 


entusiasmo. In tutt i villaggi, per 
erano sparsi fiori per le vie, 
vunque archi trionfali, 
e bavaresi. Da per tutto, 


ornati 


Vienna 3 settembre. 


SM. L R. A., durante il suo soggiorno in Linz, si 
è graziosamente degnata di accordare agli Ospitali dei 
Fratelli e delle Sorelle della Misericordia in Linz la som- 
ciascuno, in tutto fiorini 1000. S. 
M. LR. A. ha graziosamente accordato ai poveri della | 
città di Linz la somma di 200 fiorini 












evi 


| 5A. R. il Duca Luigi di Baviera, fratello della se 
Ja sposa promessa di S. M. 


pagnerà S. M. al campo d' Olmitz. 


( Corr. Ital.) 


Altra del 6. 





Olmiitz generali ed uflizi 


Il Cardinale Arcivescovo di Praga, principe di 
Schwarzenberg, è partito da Praga alla volta d' Olmutz. 
în ora, giungeranno al campo d' 
ali superiori dalla Prussia, Fran- 


( ) E non Bonello, come fu stampato per errose nella Gazzet- 





te il viaggio | 


l° Imperatore, accom | 


cia, Belgio, Olanda, Russia, Spagna e da varii Stati | 
tedeschi. | 

1 giornali di Madrid vogliono sapere che due uffi- | 
ciali spagnuoli di stato maggiore e d'alto grado assiste | 
ranno alle manovre, che si faranno nel campo militare 
d' Olmutz. | 


Aspettasi al più tardi sabato la risposta alla Nota 

austriaca. spedita il 27 scorso a Pietroburgo, in seguito 

| alle modificazioni, fatte dalla Sublime Porta al progetto di 
em 












mi è atteso di ritorno da Londra il 
teriale di Brentano. 
là S. A. R. il Principe 





sig. consigl 
È giunto il 3 in questa c 
Alberto di Sassonia, con segi 
La mottina del 2 giunse da Praga S.A. I R. 
T' Arciduea Leopoldo. (FF. di V.) 












Serivesi da Pest, il 3 corr.: Si trovano qui da ieri, 
all’ albergo dell’ Ewropa, le LL. AA. il Duca e la Da- 
chessa di Coburgo, ed il Duca e la Duchessa di Nemours, 
con le loro serenissime famiglie, e col loro seguito. 

(Corr. Ital.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO. 
Verona 6 settembre. 

Quest oggi la Congregazione provinciale di Verona, | 

| con alla testa il suo presidente, I. R. Delegato, cav. nob. 
gregazione municipale della | 

nostra città, ebbero l' onore di presentarsi a S. E. il Go- 
vernatore generale del Regno Lombardo-Veneto, Feldma- | 
resciallo conte Radetzky , onde esprimere al medesimo, | 
| e presentare în un indirizzo, i sensi di viva esultanza, | 
! di cui sono compresi i loro amministrati, nonchè i feli- | 
cissimi augurii, pe! prossimo matrimonio di S. M. l'a- Î 
matissimo nostro Sovrano Francesco Giuseppe I con S. 
| A. R, la serenissima Iuchessa Elisabetta di Baviera, | 
S. di voler umiliare rispettosa» | 




















così fausto connubio. 


| LITORALE AUSTRO-ILLIRICO | 
| Trieste 6 settembre. 
I M. l'augusta Imperatrice Maria Anna Carolina 
| Pia d'Austria, la quale altre volte degnavasi, al suo pas- | 
saggio per Gorizia, lasciare memoria di sè con opere di 
| filantropia, consegnò anche questi giorni, passando per 
uel Dominio della Corona, l'importo di fior. 600 a mani 
i quel Presidente della Reggenza circolare sig. barone 
i Buffa, destinando fior. 300 per la costruzione della | 
chiesa in Bruma, ed altri fior. 300 per l' Istituto di fan- 
ciulli derelitti, stato aperto a Gorizia in occasione del 
fausto giorno natalizio di S. M. I. R. A. l' augusto Im- 
peratore Francesco Giuseppe L (0.T) 
troro — Innsbruck 3 settembre. 

Ieri sera, giunse qui S. E. il capo dell'Ammini | 
strazione civile del Regno Lombardo-Veneto, conte di | 
Rechberg, che da Vienna si reca in Italia. (0. 7.) | 


STATO PONTIFICIO. 


| Roma 3 settembre. 

| Una Notificazione del Ministero delle finanze pre- 
| scrive che i boni del Tesoro, della valuta di sendo uno, 
ino dal corso coattivo col giorno 30 settembre cor- 
rente; che, dal giorno primo a tutto îl 34 del successi 
vo ottobre, siano ricevuti da tutte le Casse del Governo 
i to di qualunque dazio e tassa : e che per al- 
giorni, civè, dal primo a tutto il 15 novem- 
no ricevuti nello stesso modo nella Cassa soltanto 
della Depositeria generale in Roma. Scorso il giorno 15 











































| alla sua strettezza, procurandosi dall’ estero somme co- 


| facendo prevedere un’ an 


novembre suddetto, termine perentorio e di rigore, quell 
dei boni predetti, che non fossero stati versati, rimarran- 
no di niun valore. 

Compito il ritiro degli enunciati boni, avrà luogo 
quello degli altri della valuta di seudi cento, e perciò 
si prescrive che il corso coattivo di questi abbia com- 
pimento col giorno 34 dicembre dell’ andante anno; che, 
dal giorno primo a tutto il 34 gennaio 1854, siano ri 
cevuti in tutte le Casse del Governo nei pagamenti di 
iati; e che solo nella Cassa della Depositeria 
generale in Roma possano versarsi, nel modo di sopra e» 
presso, a tutto il giorno 15 febbraio seguente : scorso il 
quale, che è il termine perentorio e di rigore, diverrane 
no egualmente di niun valore quelli, che non fossero sta- 
fi versati (G. di R.) 


REGNO DI SARDEGNA 
(Noxtro carteggio privato. ) 














Torino 6 settembre. 





Le difficoltà bancarie, che si erano mani 
mese scorso, sono di non ha conchiumo 
nulla, ma parecchi importanti banc 









spicue, le quali perà vengono qui 
riporti, genere di speculazione, È 
Forse il prestito della Banca non verrà fatto, Si dà per 
positivo che il inistro delle finanze siasi opposto, 
ed abbi ata la Banca a provvedere altrimenti 
a’ suoi bisogni. La liquidazione del mese di agosto si è 
fatta senza difli ma si contano gravi perdite; la 
labile per coloro, che non seppero rego- 
le operazioni del mese scorso 
tia ognor crescente. Queste 
sono le notizie riassunte sulla nostra Borsa, che vi co- 
munico, poichè le voci di serie difficoltà erano gi 
anche nella vostra piazza. 

Il Governo piemontese si è fatto sollecito di ri 
spondere ad un articolo della Patrie, la quale, patroci- 
nando la causa della a ferrata di Grenoble, muove 

































| guerra aperta a quella, che il Piemonte sta costruendo 





pel Moncenisio e la Savoia, mettendo il giornale france- 
se innanzi come progetto più facile e vantaggioso, quello 
del prolungamento della strada di Grenoble verso la fron 
tiera d'Italia per Briancon e il Mongineyra, ponendo 
così Torino e la Lombardia in comunicazi diretta 
con Marsiglia. 

L' organo ufficiale del Governo sardo rispose essere 
forse vero che il passaggio del Monginevra offre minori 
ostacoli di quelli del Moncenisio, ma essere gravissime 
e seriissime le difficoltà, che s' incontrerebbero per ac- 
cedere al Monginevra, specialmente sul territorio francese. 
prendendo per punto di partenza Sus ul terri- 
torio piemontese, e Lione, sul territorio francese, la li 
nea, che attraversa il Monginevra, riesce 60 chilometri 
più lunga di quella, che pel Moncenisio va a Ciamberi 
e da Ciamberi direttamente a Lione. 

Questa considerazione vale sopra ogni altra, ed iv 
credo per fermo che il Governo francese non anteporrà 
Je esigenze d'una Società privata alla convenienza ed 
ai veri e grand iù i 
fra cui voglionsi facil 
Oggi la Gazzetta Piemontese 

di molta importa ani 
ministro per gli affari ecclesiastici, 
Col primo, viene istituito presso l' Economato general 
apostolico un Consiglio permanente d' ammini 
il quale dee dare il suo parere su tutti gli aflari, che 

J ato generale 0_l' amministrazione 

de Tale misura venne riconosciuta op 
portuna, per circondare tale istituzione di quelle mag- 
iori guarentigie, che, nell' odierno ordine di cose, sono 


































utilità 
degli 
















































APPENDICE 


OLOGIA. 








TEC 


il flo serico. ; 
“Una grande, importantissima scoperta venne fatta in 
hest'anno dal sig. Asti, di Spilimbergo. Esso inventò un 
ingegno, col quale, nel tempo medesimo, si ottiene la 
olgitura dal bozzolo del filo serico, la sua abbinatura 
trcitura, producendo colla prima operazione di filatu- 
, una seta ammirabile per nitidezza, tenaci! e colo» 
i, e, colla seconda e contemporanea, il lavoro d'incam- 
gio ed abbinatura, somministrando un prodotto sen= 
tracce di sorta, Coll' ultima operazione poi, © pure 
imporanca, la torcitura, si può dare ai fili qualun= 
gradazione di sorta ; e le piccole matasse, che ven 
no formate, riescono senz’ alcuna rottura , In guisa 
Dotersi matellare e passare la trama iene te 
i di altre operazioni. L' Asti, con congegno, 
pata una paci a due capi del titolo di 22 de- 
i in poi, che si può ridurre anche a tre o qualtro 
se ne abbisognasse. 
Il quantitativo del 




















































iero lavoro, che si ritrae 
l'apparato dell’ Asti, è eguale a quello, che si ottiene 
à oggi coi mulini, usati per trarre la seta 5 la spe 
Pet ottenerta bella © torta, è quella, che s° impiega 
‘averla adesso soltanto greggia. Nè il congegno dell 
tè molto costoso per l'acquisto, potendoselo procao» 

























nuoco congegno Asti per filare, abbinare e torcere | 


I inventore ot 


ranzia 
gettò al 
la quale, 





no per 
Sì scorge di 





venzi 
rere ai filatoi, e, pe! 
sparmio farà sì che 
stenere 
cinesi, le quali, pel 
nora allo smercio 
Veneto, e nel 
quattro milioni di‘ 
l' apparato As agli 
mio di oltre otto mi 





;o di avere pronta la ti 
paid lia un val 
di più. Oltre 
abbinare è 


genere : non è 
E vi ha 
operazione di filare, 


da ottenere 





apposita, per presedere ai pul 
filandieri della Lombardi 


circa due lire per ogni 


delle nost 
Tirolo 

di libbre di trama 
attuali fornelli, 


processi 


ciare con lire duecentocinquanta ci 
il privilegio per sei anni da | 
8. M., per tutto l' Impero austriaco, e sta per ottenerla | 
dagli altri Stati italiani, dalla Francia, ee. Ora, a ga 
di chi volesse acquistare il 
iudizio della Camera di commer 
in questi giorni, delegherà una 
bblici esperiment 
farsi a Milano stessa, col concorso dei più esperti 
e delle Venezii 


leggieri quanta sia l' ut 


tenne il 





ine, mentre con essa è tolta la 
nseguenza, si va a risparmiare 
libbra di trama. E codesto ri 
le sete lombardo-venete possano s0- 
mondo colle sete 
pregiudicavano fi- | 
re. Nel Regno Lombardo 
Italiano, lavoransi ogni anno oltre 
+ coll’ applicazione del- 
otterrà un rispar- 
‘di lire, senza calcolare il van- | 
rama ad ogni richiesta del | di mol 
intaggio immenso ? 
la contemporanea triplice | 
torcere il filo, in modo 
giornalmente dal mulino la trama lavorata 

ione, come la si ha oggidi mediante la | bliche, onde appagare 
i, il congegno dell’ Asti dà un 
precisione nel titolo, per- 


re 


la concorrenza ne' mercati del 
più mite, 


prezzo 


Lioni 


nettezza € 








‘io in Milano 

















suo mulino, lo assog- 
pmmissione 


che stan- 


à di tale in- 
necessità di ricor- | 


| fetta stagionatura della trama. senza bisogno di asciuga» | 
toi, un filo di una rotondità naturale, superante di gran 
lunga quello, che si ottiene col perchè 
| da codesto congegno sorte quasi cilindrico, in vece che 
| vergolato, Nulla poi soffre il bozzolo col nuovo conge- | 
>, | gno, ed ogni mulino produce giornalmente non meno 
| di 16 in 48 oncie di seta di 5 a @ bozzoli di media 
stagione : il congegno poi si può applicare agli attuali mu- 
| tini, e qualunque forza motrice è adatta a farlo agire. | 
lo ho veduto l' apparato, ho veduto la seta filata 











ne posseggo anche ridotta in fitoffa co' telai | 
Per cui | 





d' una grana veramente superl 
| non esito a dichiarare, essere l' invenzione dell 
| grande ed importante scoperta, che deve produrre una | 
| rivoluzione nel mondo serico, e quell'uomo benemerito 
| della nazione, perchè assicura ad Italia il primato in co» | 
| desto ramo ricchissimo di commercio. E già tutti i no- 
| stri grandi filandieri salutarono con gioia la novella di tanta | 
| invenzione, ed attendono ansiosi i pubblici esperimenti | 
| a Milano, a' quali assoggettossi volontariamente l' onesto 
inventore, a garani tutti, onde potere immediatamente | 
farne tesoro nei loro opificii. Interprete quindi del voto 
imi, nel mentre, coll’ organo della stampa pe- 
ica, annunzio al mondo la grande scoperta, ed addito | 
ad Ttalia l'operoso e benemerito figlio, perchè ne vada | 
superba, prego la Camera di commercio di Milano ad | 
indicare quanto più presto il giorno dell’ esperienze pub- 
la giusta ed ansiosa curiosità de' 

















nostri filandieri. 


Venezia 4 settembre 1853. G. Ponta. 





ECONOMIA RURALE. 


Cronaca dell’ asciugamento de’ Dossi} allievi. 
Le verità utili vengono a galla, diceva quel sapiente 
di Napoleone I, nè mai sentenza ebbe prove più lumi- 
nose di questa, nel nostro secolo, avido di ric e fore 
tunato di maravigliosi trovati. Nel 1836, ardiva il baron 
Testa di voler asciugare il Consorzio Foresto, latifondo 
i pertiche 200,000, collocando alla foce di uno Scolo, 
d' assai prolungato, meccanismi agitati dal vapore, ma 
insufficienti, i quali finirono di perdere l'impresa. Non 
nto tengasi buon conto di quell’ ardire generoso e 
+ esso ebbe, più tardi, a maturar buoni 
quanto ci avea di applicabile e 
giusto, gli at si fratelli Benvenuti, fino dall'anno 4846, 
nella lor villa di Cantarana , iniziarono l' asciugamento 
, a mezzo del vapore, e a mano a mano pro» 
asciugano di presente . pertiche 3,200. 
ll sig. Ernesto M e, nella sua tenuta del Fore- 








































| sto, del 183, e più tardi, dello stesso anno, in Bonicella 


il si 
ra. 


Antonio Zara, guadagnavano di pari guisa a coltu- 
primo pertiche 4,000, e il secondo pertiche 3,200. 

Così oltre Adige, il sig. Giovanni Salvaguini in For- 
carigoli, del 1854, pertiche 1000, e il sig. Pietro, a lui 
fratello, pertiche 3,500, del 1852. 

Ultimo, il sig. Giuseppe Vianello, sul principio dell’ 
anno corrente, pertiche 3,000, nelle valli Zennare. 

Questi fatti voglionsi ripetuti a cagione di onore pei 
loro autori, chiaroveggenti e solerti, ma non aveano dato 
un impulso generale c forte sì, che dire potessesi pro 







































È SEI RE L0S kb) panni 


+ 


3! BELLE 


< 
sz 


soli 
ron 

i 
nali 





richieste dalle forme generali di pubblica amministra 


ione, L' altro deereto è relativo ‘alla sistemazione divtin i 
cre riparto delle congrue ili come primo | giati. fl cui numero potrebbe ascendere forimenie (ume 
passo alla futura ripartizione di tutto l'asse erclesiastico. | do al Journal de Constantinople) a circa uo 
È DUE SI Î Di di cacciatori ottomani , organizzati 
REGNO DELLE DUE SICILIE | ""°7/Un battaglione di c i 


una corris dell’ Osservatore Trie- | 
i Palermo 22 agosto : « L'I R. corvetta 






stino, in data 


austriaca la Carolina trovasi tuttora nel nostro porto co- 


Tosto dopo 


gli allievi dell'I R. Accademia della Marina. 
l'arrivo di essa, i giovani allievi fecero 





47 corrente, vigilia dell onormamico di &M. LR. AL 
24 colpo di cannone, tiralfi@all’L R. corvetta, annunzia 
rono l'approssimarsli del fansto giorno. Queste salse furo- 

no ripetute sliiinattina, al mezzodited alla sera.del giorno 

stesso, In tale occasione si portò a bordo dell' I. R. cor- 

vetta S. E. il principe di Satriano. duca di Taormina, luo 

gotenente generale di S. M. il Re, dove venne ricevuto 

dal comandante di essa, cas. Preu, capitano di fregata, | 
€ dal signor console generale d' Austria in Sicilia, cav. | 
di Wallenburg. 1 

timenti di devozione, d' amore e d' attaccamento per S. Mm 
l'Imperatore e la famiglia imperiale, e fece menzione 
degli stretti legami, che uniscono la Corte di Napoli con 
quella dell'Austria. Nel discendere, che fece dal bordo 
dell'imperiale legno, lE. S. veniva salutata dal rimbombo 
de' cannoni, mentre i marinai, saliti sui pennoni, rende- 
vano gli onori dovuti all’ illustre rappresentante di SM. 
il Re, Il real forte di Castellamare rispose a’ saluti del- 
PL R. corvetta austriaca. I navigli da guerra napoletani, 
pavesati pure a festa, fecero anch' essi le salve ,, salu- 
tando il glorioso vessillo d' Austria. Alle ore 5 pomeri 
diane, l'L R. console generale invitava a lauto banchetto 
il comandante e gli uffiziali dell'L_R. corvetta la Ca- 
rolina ; nella quale occasione si propinò alla salute di 
SM. T'amatissimo Imperatore. 

» N 19, S. E. il principe di Satriano ricevette, alle | 
ore 4 e mezzo pom., gli Austriaci nella sua villa, così- | 
detta Villa Favorita, ove fu imbandito un banchetto di 
30 coperte, ed a cui presero parte 'il'comandante co’ cin- 
que "fici dell'L R. corvetta la Carolina, l' L R. 
console generale austriaco, ed i 20 allievi dell'I. R. Ac- | 
cademia della Marina. L'E. S. era accompagnata dal mar- 
chese ForiîMa, e dal suo aiutante maggiore, cav. Anto 
nelli. N principe int anche di quest’ occasione, per 
esternare i sentimenti d' attaccamento e di devozione per | 
SU MUL R. A, e propinò alla salute dell’ augustissimo | 
Imperatore: indi gli astanti portarono un brindisi a $. M. 
il Re delle Due Sicilie. Alle ore 7 ebbe termine il ban 
chetto è nella stessa notte l'1. R. corvetta proseguì il 
viaggio alla’ volta di Trapani e Napoli. » (Secondo lettere, 
pervenuteci da Napoli; sappiamo che l'IL. R. corvetta era 
ivi giunta felicemente il 26 agosto. ) 

IMPERO RUSSO | 

Un carteggio delle rive del mar Nero, del Î8 ago- | 
sto, anmunzia che ì bastimenti, i quali fanno parte della 

divisione della flotta russa, erano tutti rientrati a 
Sebastopali, ad eccezione di quattro navi da guerra, d'or- 
dine inferiore, addette alla guardia delle coste della re- | 
gione caucasea. Il mare era, da alcuni giorni, continua- | 
mente coperto di dense’ nebbie, che inceppavano la na- 
vigazione. Così nell’ Indépendauce belge. 


IMPERO OTTOMANO 


Leggiamo nell’ Osservatore Triestino, in data di 
Trieste 6 settembre : 

« Levultime tetazioni, pervenutsci questa sera da Co- | 
stantinopoli col piroscafo, giungono sino al 29 agosto. e 
riferiscono pochissimi fatti di rilievo. Dopo la partenza 
del colonnello Ruff per Vienna ( così ci scrivono dalla 
capitale ottomana ), regna qui il massimo silenzio intor- 
no alla vertenza russo-ottomana, onde ci troviamo all’ o- 
scuro sull’ esito finale di essa, e siamo ansiosi di cono- 
scere qualehe cosa di preciso. Però, si va dicendo sem- 
pre che la soluzione sarà pacifica; e questa voce, uni- | 
tamente ad altre riguardo alla Banca, produssero calma | 
ne''caimibii ST - 

« Corre voce che il Governo ottomano intenda for- 
mage a Sofia un campo di 24,000 uomini. 

«Tavil Hassan pascià , amimiraglio ‘della ffotta egi- 
ziana, dopo aver compiuta la quarantena, ‘si recò il 20 
agosto all’ Arsenale, per fare una visita a’ Mahmud pa- 
scià, al quale presentò tutti gli ufficiali, posti sotto i suoi 
ordini. Il grand’ ammiraglio turco lo aétolse distintis®à 
mamente, ba 

« Un corrispondente di Galatz del Journal de Con- 
stantinople , erede sapere che i consoli francesi e in- 
glesi a Bucarest ed a Jaasy abbiano ritirato le loro ban- 
diere, ‘in seguito al contegno de’ Russi ne’ Principati. 

« Lettere recenti dalla Builgnrin annunziano esservisi 
operata la confisca di moltissimi nuovi seritti contro il 
Governo ottomano e a favore della Russia. 

« Parecchi ‘capi arabi e curdi offersero spontanea- 










































. S. espresse in tale incuntru i sene 4. 






| il buono spirito delle truppe « 


mente i loro servigii 


alla Porta, e sono in grado di for- 
niaré dorpi irregolari di cavalleria, montati ed equipago 


€ Anglars. patti @ 23 


valente ufficiale francese, il sig. 
oper Varna. n 
«Il piroscafo  Egyptus, diretto a Costantinopoli , 





dorrebbe ‘| periodici 1è male vi DI Fistes sdunque, un, | 
la quistione. dello ri nel tro Inte fr tato Bi atore “el moria I Gut 
i, escludenti un accordo finale; come On de. "A; | nate, le dichiara affatto irrilevanti, e tea h \,° (pa Merate 
verebbe la pretensione, assai D! di guerra. Infatti, se I’ | bastanza favorevole agl' interessi essenziali de, 7°: landi 
indenpazzata ae in ciò. e più conforme, al progetto di Rescid paui i razza 
Austria e le Potenze di Occideni agoero. domande del Principe Menzikofi. lì chi). O 


vedendosi mor assistita da’ suoi allea da 
«Dale comunicazioni di quel giornali Siae e 

relazione colla diplomazia russa, può ammettersi cé 

Da stata la quistione dell’ indenniz- 


stessa non considera lievi le sue PPOPoste di m, 
zione, e che se a Pietroburgo le danno lo stesa e 
la posizione delle cose sembra atta a destare jny 
dine anzichè sodisfazione. I cangiamenti sareljet” 







Il Chromicle all'incontro osserva che | 3, 
2A il nume 
steso e MeSSTO DET 





j L = ‘he sicurezza essere stione due di essi sarebbero gravissimi. second, ; usati a 
passando per Bescika, prese a bordo circa 30 ufficiali | quale È Russia, all’ atto delle ne- | que, e due” n Fate inate 
Rea squadra franeese, che dimoreranno alcuni giorni in | adagia Losa dala Rtiare se l'abbia fatto tb che cile e oo impe, ee! 

capitale. 4 , ir sla ovvero per avere mn Oggetto è, S_IVRCO di Figg, e, 
ma be 1 it i Pia dv fe 3 E ET | Ti cl cm ei E 9 
partireil 10 agito (per Sulaniò, Ie 2 Col di Pe Concessioni da ottenersi. Relativamente | molifico ch'egli Ggtepdo muonienere { privilezi mi (È fg 
Verrà fofmato un’éampò, destinato all'esercizio delle trup- | di cumpenso uo rammentare es- | della chiesa ortodossa. Com altra modificazione, |} shade 
- pche 


ì lane. 

La distretti’ di Drobrogia-Ovassî, vicino a Sciumia, 
si stanno adunando ( secondo l' Impartial } 20,000 Tar- 
tari, i quali, al caso, parteciperebbero alla guerra con 
tro i Rossi. 1 più discendono di antichi emigrati. che | 
abbandonarono la Crimea, allorchè fu conquistata dalla 
Russia. 

e1744 apheto, giunsero a Sciumla due ufficiali su- 
periori inglesi ; essi fecero una lunga visita ad Omer 
pascià, e visitarono i ridotti, che diconsi solidissimi. Il 
43 p; arrivò a Sciumla dalla capitale il generale inglese 
O' Donnell : ed egli pure, dopo aver conferito due ore 
con Omer pascià, andò insieme a lui a visitare le for- 
tificazioni. i 
« Seguitano a Sciumala gli arrivi di soldati, di arti- | 
rie e di munizioni: a Crissova, si rifanno le for- | 
tificazioni, distrutte nel 1828 e 1829 dai Russi; insom- | 
ivi militari procedono colla stessa alzerit 
imirne e di Costantinopoli esaltano sempre 
pane. » (0. T.)| 
—__ | 
Leggesi nell Independance belge, in data del 1.° | 
settembre : « Udiamo da Vienna che non si entra me- | 
nomamente a parte, in quella capitale, de timori, che agi- | 
tano ancora un poco gli animi a Parigi ed a Londra. Il 
corriere, latore del ‘testo medesimo della risposta del Di- 
vano, giunse il 27 a Vienna; subito dopo, il ministro de- 
gli affari esterni, sig. conte di Buol, ebbe parecchie con- 
ferenze coll’ambasciator russo, sig. di Meyendorff, e co” 


























e i fogli di 











| rappresentanti delle altre grandi Potenze: e tutti, a quan- | dei dibattimenti, ch' ebbero luogo nelle Camere riun 


to ei serivono, si mostran disposti ad entrare nelle mire | 


| del Gabinetto austriaco, per terminar di decidere e risol | H. M. W. Wynn ha informato lord Clarendon che una | scopo avrebbero altrimenti 


vere la questione. Un corriere straordinario stava per 
essere spedito da Pietroburgo, e si aveva la migliore | 
speranza chi ei portasse notizie favoresoli. » 

La stessa /ndépentance contiene un suo carteggio | 
da Parigi, del 34 agosto, nel quale si legge: « Le cose | 
si sono un po’ migliorate oggi; mi si dice che il Gabi- 
netto francese fu informato dal Ministero inglese che il 
sig. di Meyendorff, a Vienna, dopo aver presa notizia 
delle ultime condizioni, domandate dalla Turchia, le ha | 
trovate, in fin del conto, arcettevolissime : quest’ opinio- 
ne è contraria alla voce, la qual correva ieri, e che si | 
fondava sul giudizio, che Russi d' alto affare facevano, | 
delle nuove pretensioni del Divano. Però, tale contrad- | 
dizione si spiega: i Russi, di cui vi parlo, ragionavano | 
intorno a quelle condizioni, quali erano conosciute , 0 | 
piuttosto presunte, giusta la versione del Journa/ des 
Débats, e d'altri dispacci, forse un tantino parziali ; mem 
tre la previsione del sig. Meyendorf! si fonda sulla let- 
tura de' documenti autentici. EIl ha dunque maggior au- 
, e tutto m'induce a eredere che tali nuove in 
abbiano fatto contrammandare il Consiglio di | 
Gabinetto, che doveva tenersi ieri a Saint-Cloud, sotto la | 
presidenza dell'Imperatore, che sarebbe tornato espres- 
samente da Dieppe ; Consiglio, del quale si trattava tanto 
in sul serio, che il telegrafo fu messo’ ini moto per far 
tornare ‘it sig. Drourn di Lhuys, e che il sig. Magne fu 
anch’ egli richiamato da Périgueux. 

« Per conseguenza; si ritranquillarono tutt’ affatto | 
nelle alte ‘sfere; aggiugnerò che questi dati favorevoli | 
concordano ‘con tn dispaccio privato, venuto da Costan- | 
tinopoli, il quale aninn che il Saltano indirizza i suoi 
ringraziamenti nì sig: di-Bruck ed all'Austria. Ora, in 
conseguenza appunto di tal miglioramento generale delli 
situazione politica, la Borsa, col suo ordinario accorgi 
mento, ripigliò a ribassare i prezzi delle carte pubbliche. » 























Serivono da Vienna, nel 23 agosto, al Journal de Î 
Franefort : | 
«Il sig. di Meyendorf, inviato russo alla nostra Cor- | 
te, ha avuto ieri al Ministero degli affari esterni una con- 
ferenza, l’ oggetto della quale, per quanto vien detto, dev” 
essere stato lo sgombramento dei Principati. Senza cer» 
care se tale asserzione sia fondata, non la ritenghiamo 
ò i + giacchè, fin da quando fu inviato a 
Pietroburgo il progetto d'accordo di Vienna, il Gabi- 
netto di Vienna e quello di Pietroburgo si erano occu» | 
pati di un accordo, ai Principati relativo. 
« Persone bene informate ci assicurano almeno che | 

















anciata l'agricola speculazione all’ acquisto degl’ inter- } 
inabili stagni sott' occhi a noi, i quali, dall’ Isonzo ad 
Ancona, coprono forse otto milioni di pertiche, All uopo 
di tanto, ci volea un fatto saliente, cui nulla mancasse di 
positivo e solenne, onde rimandare in gola agli egoisti 





a sarà pur sempre un saggio ;. nè 
sd asta di adoperarmi a_ tutt’ uomo, 


| del Consorzio. Già delle azioni se ne agitava l' alloga- 


indi felici si rinnovassero. D' altro verso, nell’ indoma- | 
ile insistenza del convincimento, colla logica degli e- 
sempi, non intiepidito per dimore, non iscorato per o- 
i, destro ed ‘insinuante, venne alla fin fine a capo 
rmare l'ultimo suo disisamento. E qui torna di | 
aggiungere che lo ebbero a soccorrere di zelo operoso, 
e quel fiore di cortesia, ch' è Francesco Salvadego, ed il | 
longanime Ernesto Meticke, cui ancora servendo, posso | 
senza servilità raccomandare a pubblica lode. 

Erasi instituita una Società per l' asciugamento mec- 
canico dei Dosgi-Vallieri, sotto il nome di Pietro Salva- 
gnini e compagni, e sopra duecento azioni di L. 4000 
ciascuna. Dal grembo de’ consorti sì avea riempiuto la 
lista de’ socii, e sanamente così, giacchè, scevra di ele 
mento straniero, godesse piena fiducia, e fosse, tuttavia 
nell appalto, legata dal cemento dell’ interesse generale 


mento. a Trieste il luglio 1851 ; quando allogatene cem | 
trenta, non c’era verso per maggior numero. Il timore 
che, sul meglio, il progetto, tant anni sudato, erollasse, | 
era grande e non senza argumento ; avvegnachè all'ar- 
dor primo de’ socii fosse succeduta la calma, sempre 
di mal presagio, quando causata da mancanza di energia. 
Ma Pietro Salvagnini, di onoranda memoria, intollerante 
d''indugio, e nobilmente fiero, chiamò a sè le azioni ri- 


| il € 


) punto, non sarà superfl 
a questo un pie di pretenioni d'indennizzo. che 


bbe fatto valere contro la Russia pei 
interessi turchi dall’ occupazione dei 


sersi già parlato 
la Turchia avre! 


rieusa di dichiarare che î Greci van debitori 4, 
libertà religiosa alle cure dello Czar, € ne rivi 











lerito a sè medesima. Con ciò essa determina A 









danni derivati agl' seg la posizione, spettante ad un alleato. è contra 
Principati. » (tree 1:74 ilo Gao W'diiao E mera ni 
PRINCIPATI. DANUBIANI. vili de’ sudditi tarchi. 5 Ta R 
Secondo it-Senbeki Awepnik, nei Principati dant- It"quarto cangiamento sarebbe questo: lì T, dita di R 
biani giungono sempre dalla Russia truppe fresche. Ar | insiste a limitare la sua promessa a que' punti di) obiitessa di 
che la fortezza di Belgrado viene continuamente riparata» | 110 di Kainargi, che furono confermati da quell alla Legazi 
di cannoni verso la parte | drianopoli e che si riferiscono anche alla fidi 2 cor 


€ propriamente venne munita di c ì 1 

della città. Il consigliere russo d Ambasciata, si&- Fon 

ton, ha in vero ristabilita la pace e la quiete in Servia, i 

dove si pensava già alla guerra. f G. UA di Mil.) 
INGHILTERRA 


Londra 2 settembre. 
Il 31 agosto ritornò a Londra I° ambasciatore di 
Francia da Dieppe, ov° erasi recato per otto giorni in 
isita presso l' Imperatore de' Francesi. 








Sì legge nel Globe: « I documenti relativi alla suc- 
cessione del trono di Danimarca, che sono stati sotto» 
messi al Parlamento, e stampati, contengono un dispaccio 
indirizzato dal sig. di Bluhme, ministro degli affari e 
sterni di Danimai ai varii ministri danesi, accreditati | 

esso le Corti de' Sovrani, soscrittori del trattato dell' 8 
1852, e che il sig. di Bill ebbe l'incarico di 
comunicare a lord Clarendon. come anche un sommario 















« Nel trasmettere una copia di questo dispaccio, sir | 


dichiarazione spontanea, emanata da lui, nella quale fosse | 
approvato il modo, con cui dal Governo danese è stata 
considerata la convenzione, e venisse manifestato che il 
diritto di successione, a tenore della lez regia, è stato, 
così attualmente come per l' avvenire, abolito, riuscireb- 
be graditissima al Governo danese, quantunque esso Go- 
verno non domandi formalmente una simigliante dichia» 
razione. | 
Ecco quel che ha risposto lord Clarendon : | 

« Affari esteri, il 7 giugno A853. Î 
| 












«Il sig. di Bill mi ha comunicato il dispaccio indiriz- | 
zato dal Governo danese ai ministri danesi presso le Cor- 
ti soscrittrici del trattato dell’ 8 maggio, di cui era ac- 
clusa copia nel vostro dispaccio dell'A4 del mese ulti- 
mo, e che conteneva l’ esposizione delle ragioni che han- | 
no indotto il Governo danese a non limitarsi ad una | 
semplice comunicazione di questo trattato alle Camere | 
danesi, ma sì a farlo accompagnare da una proposta per 
l'abolizione della fer regia. 

« Quantunque il contegno, che il Governo danese ha 
giudicato opportuno di tenere a questo proposito, non 
sembri dover provocare l' espressione d'un’ opinione per 
parte d'un Governo esterno, io debbo nulladimeno ordi- 
narvi (una simile espressione essendo, a seconda del vo- 
stro dispaccio, desiderata ) d' accertare il ministro danese 
che il Governo della Regina rende piena giustizia ai mo- | 
tivi, che indussero il Governo danese a quell' atto, e che | 
lo stesso Governo della Regina non vede alcuna ragione 
di modificare l’ opinione, già in varie occasioni formw | 
lata dal visconte Palmerston, cioè che l’ abolizione della | 
legge in discorso fornirebbe un mezzo sicuro, semplice, 
e in apparenza privo d'inconvenienti, onde prevenire ul- | 
teriormente nuove complicazioni, della natura di quelle, 
che il trattato dell' 8 maggio ha fatto sì felicemente ces- 
sare. 





« Sono, ec. « CLAREMDON, » 






I giornali del 1.9 recano il testo della 
tata nella Conferenza di Vienna, e le modi 
postevi dalla Porta. (*) Due fogli minister 
miele , considerano questi can 
affatto diverso : il che prova esistere due opinioni nel 
grembo del Ministero inglese, ovvero che uno dei due 








() Nui abbiamo già pubblicato iltevore dela Nota fu dal gio- 
vedi cella settimana scersa nelle Recentissime, e nel venerdì susse- 
guente acsennammo, giusia il Journal des Debate la sostanza delle 
modificazioni chieste dalla Porta. | 


gegnere governativo, Quest uomo considerò nel suo man- 
dato segnata un' epoca, il passaggio, cioè dell'industria 
del prosciugare da' conati parziali allo spirito di società. 
Che se pur vero non essersi desso spiegato ancora in 
grandi proporzioni , di tali non volendosi detto il Con- 
sorzio Dossi-Vallieri ; però i Dossi-Vallieri giacere al li 
mitare del vastissimo campo, ch' è la destra sponda dell’ 
Adriatico, sulla quale l’ intero nostro paese, ne potrebbe 
e dovrebbe aver mano e profitto. Nell interesse quindi 
di una Società circoscritta, starsi il nocciolo d’ interessi 
di lunga mano maggiori e nazionali. Nè all’ alto concetto 
ed alla lunga veduta, stett' egli il De-Lotto in forse di 
prepararsi d' animo e d’ ingegno, Freddo calcolatore, non 
si lascia forviare da teorie predicate e non ribadite dall’ 
esperienza, non va tocco da meccanismi, che intorno a 
sè vede messi a mezzanamente riuscite, e, forse 
ricordevole che i nostri primi e veri vantaggi gli abbia- 
mo avuti, mediante ruote mosse da cavalli, si determinò 
per le ruote a schiaffo, quanto a meccanismo, ed alla po- 
tenza fra vapore come forza motrice. 
‘statuito asciu de’ Dossi-Vallieri, di 

tiche 45,000, ei veedzia radi a 
decabe puei 2.33, ciascuna del diametro di metri 8.—, 
spinte da un apparato a vapore, composto di quattro cab 
daie, due cilindri, due bilancieri, e due volanti, operativi a 
media pressione, a condensazione, con espansione variabile 
da Ya DO dell'altezza corsa, e con forza misurata al 








Ù quali fa fera 
folte potè | sventuratamente i 
però scemare il merito, nè 


pistone di n 04 cavalli; 





Cristianesimo per parte della Porta, La 
madificazione sarebbe la quinta ed ulti: 
Saltano ricusa di dichiarare (secondo era dem p | 


religiosi accordati agli altri Cristiani, mediante trat, 
convenzione speciale. Egli non vuole accordar k,; 
stessi 
amiche , contuttochè sia pronto ad impartire ai (» 
quei vantaggi che godono le altre comunità cristia»; 
sudditi ottomani. 


zioni sono fondate sul princi 
diritto d' immischiarsi nelle f 





Protein, 








ta di Vienna) ch' egli assicurerà ai Greci | &y 


irittf' che hanno i Cristiani, sudditi di Pan 















In wma parola ( conchiude il Chronicle) le moti 
lo che nessuno Stato ki 
inde d'un altro. (0) 





furon 
questa 
i; i sol 


Leggiamo nella Gassetta Universale: «La sun 
inglese, già da tango tempo abituata a pascolarsi di | 
ione d' Oriente, ancora non può credere che 
gianto il termine della crisi: e ciò dicasi sopra te 
dei fogli liberali. Il Daîly-News e l' Advertiser tg 
no alla Porta discorsi funebri : però, in pari tempo, ; È 
sciano travedere ch'essa non è ancora del tutto sepà 
ghe dimostrazie 

che il trionfo della Russia sul Danubio sarebbe il prin 
pio della decadenza per l' Inghilterra ? 0 le assicura | 
che i dispacci telegrafici, concernenti l' accettazione 
Costantinopoli del progetto di: Vienna, abbisognani » 
cora di essere confermati? che fin’ anche il Govn A 
inglese non crede impossibile una guerra colla Rus 
che in tutti gli arsenali domina un' attività , foriera i 
grandi avvenimenti, e che. al presente, i lavoranti nb 
ficine ricevono, ad eccitamento del loro zelo, 19 ss 











ini per settimana, mentre prima non ne ricevevano cì Ba 
14 a 18, ecc. ecc? L' anonimo Englishmax ti © fb gran T 
ancora una prova del rancore, della rabbia e dello «pref "°° 
| 20 continuo, da parte di certe classi, contro il Gabi 
| to. a motivo della sua politica all'esterno ; in quabix A 
altro paese. ne sarebbe emersa una dozzina di pros Legi 


per ingiurie e per delitto di lesa: maestà. Nell' attuò 
questione, i fogli liberali si ebbero la peggio 
solano col loro diritto in teoria, il quale, come ass» 
rano, sarà nel prossimo avvi iustamente apprezza 
Il Times, intanto, prosegue a combattere. il lamento, sedi 
so nel pubblico, a motivo del dramma turco-russo, ora nÉ 
lo scherzo e colla satira, ora con gravità e con argomet 
commerciali. I fogli dell opposizione deplorano e di 

rano che l'Inghilterra è decaduta ad una Potenzi 
second'ordine ; ma il Times, dipartendo dal punto + 
rico, cerca di provar loro che l' Impero britannico m 
fu mai più ricco, più florido e più stim: ‘ 
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di Mil.) 








Scrivono da Londra il 34 agosto: « È stata jr 
mulgata la legge, stanziata ultimamente dal Parlamen® 
a fine di rimediare ad uno de' più grandi inconveniet 
di Londra, quello de’ densi nuvoli di fumo di carbon f* 
sile, si librano del continuo su quella città, e ri 
dono in polvere sopr' a' viandanti. 

« Quella legge si compone d' otto titoli: ella pr 
scrive che, cominciando dal 4.° ottabre venturo, tutti f 
Stabilimenti industriali di Londra, che abbruciano 1°) 
bon fossile, abbiano a provvedersi d’ apparati, per * 
fetto de' quali il fuoco del cammino consumi egli stess |] 
fumo, che produce. Questo provvedimento è appli 
in ispecie alle manifatture, fabbriche, stamperie. tini; 
rie, fonderie di ferro ed altre fucine, come pure a' fi 
roscafi, che navigano sul Tamigi in su del ponte di Londr: M 

« Le contravvenzioni a tal legge verranno punite 
grosse multe, » 






















ad oltre metri 600 di acqua al mi priù Î 
za di mezzo metro; lavorino anche contro la prevale | 
di oltre due metri. ed il toro effetto utile 
seconda della prevalenza, e della posizione di esso, P{| 
porto all'altezza verticale delle ruote, tocchi di effetto uti 










































pistone, "| 





estrazione, a Belvedere di conseguente si dovevano me 
tere le fondamenta dello Stabilimento idraulico-meccani 
Vi convenivano i due ingegneri De-Lotto e Whiebesb 
e vi davano opera con coscienza e valore. Il primo, "° Nip 
infastidito dai calcoli continui, non raffreddato dallo sco” 






da sola. ©! 
volanti, tutto it 





avencorpo bilancieri, leve, cilindri, 
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mente i loro servigii alla Porta, e sono in grado di for- 


la quistione dello sgombramento trovar non dovrebbe: 


accordo finale, come non me tro 





chieste dalle fi renerali di pubblica amministra» i I i j nr , "Ar 
“ione. Li altro decreto è rel all aislemizione rrA| mare corpi irregolari di Confiie, soul ed kad fc o conan, si prati, della dr a 
seno delle congrue parrocchiali come primo | giati. il cui numero potrebbe ascendere facilmeni erebbe la pretensiont: ne spese di guerra. sel 
oct; alla futura signo alilito l'asse erclesiastico. | do al Jonrnal de Constantinople) a circa 30,000 uo- To pra le Potenze di Occidente La torero in ciò. 
Loi) ì A è Porta 0 bene 0 male dovrebbe, cedere. 
REGNO DELLE DUE, SICILIE “Un bntaglione di cacisiori otomani - organizzati esi La deripo apera onde uscire dal labirinto, 
- i eacciatori di Vincennes, sotto la direzione ehe aperta Pia 

Leggesi inuna corrispondenza dell’ Ossernutore Trie- | Cee. ufficiale francese; il sig.  Anglars, part il 23 | vedendosi pon essi di aci ali Cao i 
stino, in data di Palermo 22 agosto : « L' I. R. corvetta Lo per Varna. «Dalle fra ioni Fmi ag 

austriaca la Carolina trovasi tuttora nel nostro porto co- «11 piroscafo l' Eggptus, diretto a Costantinopoli , | relazione — passag stata la quistione dell’ i ii 
gli allievi dell' IL R. Accademia della Marina. Tosto dopo o ee Resta ipese è bordo circa 30 ufficiali | qualebe sicurezza essere sata le edo bien. pe 
Emo di esa, i giovani allevi fecero parecchie gite | Re squadra fneese, che dimoreranno alcuni giorni in | z0 promossa in generale dall Ieri ge abbia fato 

negli torni, e visitarono gl’ istituti più rimar- quella capitale. goziazioni. Non vos jamo cr SP pes avercigio 

chevoli, i principali monumenti e palazzi. La sera del ‘a Sîvha da ‘Teheran che lo ‘Scià di Persia doveva perd oggetto in cry A Ha pi dea 
47 corrente, vigilia dell'omomtico di 81M. LR. > | sanirgil 10 agoeto per Sultniè, ové, a quanto si dice, di concessioni, da farsi in seguito, che serie Pose 
21 colpo di cannone, tiraffell'L R. corvetta, annunzio» | Pere ee nato uéarmpo, destinato all'esercizio delle trup- | di compenso allè concern rr 
rono l'approssimarsi del fausto giorno. Queste salve furo- |, 1 se perda > , oe pi più Sd A 


no ripetute allii mattina, al mezzodîted alla sera,del giorno 

stesso. In tale occasione si portò a bordo dell’ I. R. cor- | 
vetta S, E. il principe di Satriano, duca di Taormina, luo- 

gotenente generale di S. M. il Re, dove venne ricevuto 

dal comandante di essa, cav. Preu, capitano 

© dal signor console generale d' Austria in Sì 
di Wallenburg. L'E. S. espresse in tale incontro.i sexe 
timenti di devozione, d' amore e d° attaccamento per SM 

l'Imperatore e la famiglia imperiale, e fece menzione 

degli stretti legami, che uniscono la Corte di Napoli con | 
quella dell'Austria. Nel discendere, che fece dal bordo | 
dell'imperiale legno, l' E. S. veniva salutata dal rimbombo | 
de' cannoni, mentre i marinai, saliti sui pennoni, rende- | 
vano gli onori dovuti all' illustre rappresentante di S,,M. | 
il Re, Ul real forte di Castellamai pose a' saluti del- 

II R. corvetta austriaca. I navi da guerra napoletani, 

pavesati pure a festa, fecero anch' essi le salve ,, salu- 

tando il glorioso vessillo d' Austria, Alle ore 5 pomeri- 

e, l'LR. console generale invitava a lauto banchetto 

il comandante e gli uffiziali dell'I R. corvetta la Ca- 

rolina , nella quale occasione si propinò alla salute di 

S. M. l' amatissimo Imperatore. 

» Il 19, S. E. il principe di Satriano ricevette, alle 
ore 4 e mezzo pom. gli iaci nella sua villa, così- 
detta /îlla Favorita, ove fu imbandito un banchetto di 
30 coperte, ed a cui presero parte'il'comandante co’ cin- 
que ufficiali dell 1. R. corvetta la Carolina, l' L R. 
eonsole generale austriaco, ed i 20 allievi dell' I. R. Ac- 
cademia della Marina. L'E. S, era accompagnata dal mar- 
chese Forcilla, e ‘dal suo aiutante maggiore, cav. Anto» 
nelli. N principe dint anche di quest’ occasione, per 
esternare i sentimenti d’ attaccamento e di devozione per 
SUMUT R. AL, e propinò alla’ salute dell’ augustissi 
Imperatore: indi gli astanti portarono un hri aS.M 
il ‘Re delle Due Sicilie. Alle ore 7 ebbe termine il ban 
chetto è nella stessa notte l' I. R. corvetta proseguì il 
viaggio alla volta di Trapani e Napoli. » (Secondo lettere, 
pervenuteti da Napoli; sappiamo che I'IL. R. corvetta era 
ivi giunta felicemente il 26 agosto. ) 


IMPERO RUSSO 


Un carteggio delle rive del mar Nero, del Î8,ago- 
sto, annunzia che ì bastimenti, i quali fanno parte della 
quarta divisione della flotta russa, erano tutti rientrati a 
Sebastopoli, ad eccezione di quattro navi da guerra, d’or- 
dine inferiore, addette alla guardia delle coste della re- 
gione caucasea. Il mare era, da alcuni giorni, continua- 
mente coperto di dense nebbie, che inceppavano la na- 
vigazione, Così nell’ Indépendance belge. 


IMPERO OTTOMANO 


Leggiamo nell’ Osservatore Triestino, in data di 
Trieste 6 settembre : 

« Le 'ultinié telizioni, pervenuisci quesia sera da Co- 
stantinopoli col piroscafo, giungono sino al 29 agosto, e 
riferiscono pochissimi fatti di rilievo. Dopo la partenza 
del colonnello Ruff per Vienna (così ci scrivono dalla 
capitale ottomana ), regna qui il massimo silenzio intor- 
no alla vertenza russo-ottomana, onde ci troviamo all o- 
scuro sull’ esito finale di essa, e siamo ansiosi di cono- 
scere qualche cosa di preciso. Però, si va dicendo sem- 
pre che la soluzione sarà pacifica; e questa voce, uni 
tamente ad altré riguardo alla Banca, produssero calma 
né" camibii! sir 

« Corre voce che il Governo ottomano intenda for- 
mare a Sofia un campo di 24,000 uomini. 

«Tavil Hassan pascià , ammiraglio dellà flotta egi- 
ziana, dopo aver compiuta la quarantena, ‘si recò il 20 
agosto all’ Arsenale, per fare una visita a Mahmud pa- 
scià, ‘al quale presentò tutti gli ufficiali, posti sotto i suoî 
ordini. Il grand ammiraglio turco lo accolse distintissi 
mamente. . 

« Un corrispondente di Galatz del Journal de Con- 
stantinople , erede sapere che i consoli francesi e în- 
glesi a Bucarest ed a Jassy abbiano ritirato le loro han- 
diere, in seguito al contegno de’ Russi ne” Principati. 

« Lettere recenti dalla Bulgnrir annunziano esservisi 
operata la confisea di moltissimi nuovi seritti contro il 
Governo ottomano e a favore della Russia. 

« Parecchi ‘capi arabi e curdi offersero spontanea- 































































persiane. 
PRI distretti Prabrogia-Ovassî, vicino a Sciumta, 


a a Russia 
gi stanno adunando ( secondo l' Impartial) 20,000 Tar- fatto valere contro la pei 


la Turchia avrebbe si 


danni derivati agl interessi turchi “i occupazione 






tari, i quali, al caso, parteciperebbero alla guerra con- ; rap 
tro i Russi. più discendono di antichi emigrati, che | Principati. » Presse di V.) 
abbandonarono la Crimea, allorchè fu conquistata dalla PRINCIPATE. DANUBIANI. È 
Ra. Secondo itSenbeki Dueonik, nei Principati dan 





si , An 
fungono sempre dalla Russia truppe fresche. 
che la fortezza di Belgrado viene continuamente riparata, 
e propriamente venne munita di cannoni verso la parte 
della città. Il consigliere russo d' Ameri Fon 
ton, ha in vero ristabilita la pace e la quiete in Sert: 
per si pensava già alla guerra. (G. Uff. di Mil.) 
INGHILTERRA 


Londra 2 settembre. 
Il 31 agosto ritornò a Londra l' ambasciatore di 
Francia da Dieppe, ov' erasi recato per otto giorni in 
visita presso l' Imperatore de’ Francesi. 


©1744 agdoto;: giuiicerò a ‘Sciumla due ufficiali su- 
periori inglesi ; essi fecero una lunga visita ad Omer 
e visitarono i ridotti, che diconsi solidissimi. Il 
13/p. arrivò a Sciamla dalla capitale il generale inglese 
O' Donnell : ed egli pure, dopo aver conferito due ore 
con Omer pascià, andò insieme a lui a visitare le for 
tificazioni. 

« Seguitano a Sciumla gli arrivi di soldati, di arti- 
glierie e di munizioni : a Crissova, si rifanno le for- 
tificazioni, distrutte nel 1828 e 1829 dai Russi; insom- | 
colla stessa alacrità : | 


Diani 
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Sì legge nel Globe : « I documenti relat 
cessione del trono di Danimarca, che sono stati sotto- 
tengono un dispaccio 
indirizzato dal sig. di Bluhme, stro degli affari e- 
sterni di Danimarca, ai varii ministri danesi, accreditati 
presso le Corti de’ Sovrani, soscrittori del trattato dell'8 
maggio 1852, e che il sig. di Bill ebbe l'incarico di 
comunicare a lord Clarendon, come anche un sommario 
dei dibattimenti, ch’ ebbero luogo nelle Camere riunite. 
to ci serivono, si mostran disposti ad entrare nelle mire « Nel trasmettere una copia di questo dispaccio, sir 
del Gabinetto austtiaco, per terminar di decidere e risol | HT. M. W. Wynn ha informato lord Clarendon che una 
vere la questione, Un corriere straordinario stava per | dichiarazione spontanea, emanata da lui, nella quale fosse 
essere spedito da Pietroburgo, e si aveva la migliore | approvato il modo, con cui dal Governo danese è stata 
speranza ch'ei portasse notizie favorevoli. » considerata la convenzione, e venisse manifestato che il 

La stessa /udépendance contiene un suo carteggio | diritto di successione, a tenore della lex regia, è sta 
da Parigi, del 34 agosto, nel quale si legge: « Le cose | così attualmente come per l' avvenire, abolito, riuscireb- 
È oggi: mi si, dice che il Gabi. | be graditissima al Governo danese, quantunque esso Go- 
formato dal Ministero inglese che il | verno non domandi formalmente una simigliante dichia- 
razione. 

Ecco quel che ha risposto lord Clarendon : 

« Affari esteri, il T giugno 4853. 

«Il sig. di Bill mi ha comunicato il dispaccio indiriz- 
zato dal Governo danese ai ministri danesi presso le Cor- 
ti soscrittrici del trattato dell’ 8 maggio, di cui era ac- 
clusa copia nel vostro dispaccio dell'A del mese ulti- 
mo, e che conteneva l' esposizione delle ragioni che han- 
no indotto il Governo danese a non limitarsi ad una 
semplice comunicazione di questo trattato alle Camere 
danesi, ma si a farlo accompagnare da una proposta per 
l'abolizione della ler regia. 

« Quantunque il contegno, che il Governo danese ha 
giudicato opportuno di tenere a questo proposito, non 
sembri dover provocare l' espressione d'un’ opinione per 
parte d'un Governo esterno, io debbo nulladimeno ordi- 
narvi (una simile ione essendo, a seconda del vo- 
stro dispaccio, desiderata ) d’ accertare il ministro danese 
che il Governo della Regina rende piena giustizia ai mo- 
tivi, che indussero il Governo danese a quell’ atto, e che 
lo stesso Governo della Regina non vede alcuna ragione 
di modificare |’ opinione, già in varie occasioni formu- 
lata dal visconte Palmerston, cioè che l’ abolizione della 
legge in discorso fornirebbe un mezzo sicuro, semplice, 
e in apparenza privo d'inconvenienti, onde prevenire ul 
teriormente nuove complicazioni, della natura di quelle, 
che il trattato dell' 8 maggio ha fatto sì felicemente ces- 
sare. 


Leggesi nell’ /ndependance belge, in data del 4.° 
settembre : « Udiamo da Vienna che non si entra me- 
nontamente a parte, in quella capitale, de' timori, che agi- 
tano ancora un poco gli animi a Parigi ed a Londra. Il 
copriere, latore del-testo medesimo della risposta del Di- 
vano, giunse it 27 a Vienna; subito dopo, il ministro de- 
gli affari esterni, conte di Buol, ebbe parecchie con- 
ferenze coll’ ambasciator russo, sig. di Meyendorff, e co” 
rappresentanti delle altre grandi Potenze: e tutti, a quan- 































netto francese fu 
sig. di Meyendorff, a Vienna, dopo aver presa notizia 
delle ultime condizioni, domandate dalla Turchia, le ha 
trovate, infin del conto, accettevolissime : quest’ opinio- 
ne è contraria alla voce, la qual correva ieri, e che si 





che Russi d' alto affare facevano, 
delle nuove pretensioni del Divano. Però, tale contrad- 
dizione si spiega: i Russi, di cui vi parlo, ragionavano 
intorno a quelle condizioni, quali erano conosciute , 0 
piuttosto presunte, giusta la versione del Journa/ des 
Débats, e d' altri dispacci, forse un tantino parziali; mem 













€ tutto m'induce a eredere che tali nuove in- 
i abbiano fatto contrammandare il Consiglio di 
tto, che doveva tenersi ieri a Saint-Cloud, sotto la 
presidenza dell’ Imperatore, che sarebbe tornato espres- 
samente da Dieppe ; Consiglio, del quale si trattava tanto 
in'sul serio, che il telegrafo fu messo' fn moto per far 
tornare ‘it ‘sig. Drouyn di Lhuys, e che il sig. Magne fu 
anch’ egli richiamato da Périgueux. 

« Per conseguenza, si ritranquillarono tutt’ affatto 
nelle ‘alte ‘sfere; aggiagnerò che questi dati favorevoli 
coneordano con un dispaccio privato, venuto da Costan- 
tinopoli, il quale ainanzia che il Sultano indirizza i suoi 
ringraziamenti al «sig: di*Bruck* ed all'Austria. Ora, in 
conseguenza appunto di tal miglioramento generale della 
situazione politica, la Borsa, col suo ordinario accorgi 
mento, ripigliò a ribassare i prezzi delle carte pubbliche. » | 




















lia G drei 
Serisono da Vienna, nel 23 agosto, al Journal de Seno: e e A MIAREOE E 
Franefort : ; ; 
«Il sig. di Meyendorf, inviato russo alla nostra Cor- I giornali del 1.° recano il testo della Nota concer- 
te, ha avuto eri al Ministero degli ari esterni una cons | 1212 nella Conferenza di Vienna, e le modificazioni pro- 
postevi dalla Porta. (°)Due fogli ministeriali, il Times e 


ferenza, l'oggetto della quale, per quanto vien detto, dev” 
essere stato lo sgombramento dei Principati. Senza cer- 
care se tale asserzione sia fondata, non la ritenghiamo 
però inverisimile, giacchè , fin da quando fu inviato a 
Pietroburgo il progetto d' accordo di Vienna, il Gabi- 
netto di Vienna e quello di Pietroburgo si erano occu- 
pati di un accordo, ai Principati relativo. 

« Persone bene informate ci assicurano almeno che 


il Chronicle, considerano ques 
affatto diverso : il che prova e: 
grembo del Ministero inglese, ovvero che uno dei due 











() Noi abbiamo già pubblicato il teuore delia Nota fin dal gio- 
| vedì cella settimana scersa nelle Recentissime, e nel venerdì susse- 

guente accennammo, giusta il Journal des Débats la sostanza delle 
modificazioni chieste dalla Porta. 











nunciata l'agricola speculazione all'acquisto degl’ inter- | 






ona, coprono forse. otto, 
di tanto, ci volea un fatto saliente, cui nulla mancas 
positivo e solenne, onde rimandare in gola agli egoisti 
le stibdole ciance, e facesse a' ciechi toccar di mano; e 
questo fatto, se male non m' appongo, è l' attuale asso» 
luto asciugamento de’ Dossi-Vallieri. 

To ne faccio alla mia foggia la storia, perchè ridon- 
da essa di tanta moralità, di tale uno statistico interesse 
pel tiostro paese ;. fa così ammirabile l' accordo degli uo- 
mini governativi e privati, che vi ebbero parte, da me- 
ritare, come che sia pure narrata, la pena di essere udita. 

Un bel di del 4842, lunghesso il canale di Loreo, 
quell’ amabile cavaliere di Alessandro Gritti mi additava 
fra’ confini una selva di canne palustri: erano i Dossi, | 
Vallieri. Qui, dicea, ‘si distendono un 12,000 campi fe- | 
racissimî, e pure incerti, chè le acque impediscono di 
gettarvi semiente, o, se gettàta talvolta, sorvengono a ma- 
ceramne il ,, continuo tormento di speranze, di ti- 
morì e di ‘calcoli frustrati. To farò di asciugarne un trat- 
to, €, come che individuale e misurato tentativo debba 
riuscire anche a poco, sarà pur sempre un saggio ; nè 
maî' io ristarò ad un tempo di adoperarmi a tutt’ uomo, 
finthè lo spirito di società e la potenza del vapore ren- 
dano una volta l' asciugamento compiuto. 

‘Ferniò al proposito che mai nessun meglio, prese 
a dare helle prove di asciugamento, delle quali la forza 
maggiore ‘delle rotte potè sventuratamente sperdere i 


i 
frutti, ‘non mai però Scemare il merito, nè impedire che 








è male informa 


DI Fimes adunque, 
conoscere Îl‘ 


“delle modificazioy * 







bastanza favorevole agl' interessi essenziali del je! 
e. più conforme , al progetto di Rescid paga Mi 
ipe Menzikofi. Ì 


il nume 
sato per 





zione, e che se a 
la posizione delle cose sembra atta a destare ; 
dine anzichè sodisfazione. I cangiamenti sarei!” 
que, e due di essi sarebbero gravissimi, second 
nicle ; cioè quello che chiama le Note 








principe” Menzikolf' comunicazioni, invere diri corsa vi 
Ei: e l'altro, con cui il Sultano non dickig,. |M 25 ©) 
notifica ch' egli intende mantenere i privilegi; n, | / 
NO iena ortodoesa. om altra modifezine DS I A di 
ricusa di dichiarare che i Greci van debitori 4g, _( Manchest: 
libertà religiosa alle cure dello Czar, e ne riv, Monza del 








se, | 


red 








merito a sè a. Con ciò essa determina alt, 
sia la posizione, spettante ad un alleato, è contre, Be Statuto. 
cialmente allo Czar il diritto d'intervenire pei qs” "9° 
vili de' sudditi tarchi. da R 
It"juatto cangiamento sarebbe questo: h1, dita di R 
ddtitessa di 


insiste a limitare la sua promessa a que' punti di] 
tato di Kainargi, che furono confermati da quel, Mt ! 
drianopoli e che si riferiscono anche alla. proteziyy 
Cristianesimo per parte della Porta. La più impe, 















modificazione sarebbe la quinta ed ultima, Cn ai 1g 1! 64 
Saltano ricusa di dichiarare (secondo era det, Wîv® assaì 
proposta di Vienna) ch' egli assicurerà ni Greci j è, BB!» cd e 






religiosi accordati agli altri Cristiani, mediante tray 
convenzione speciale. Egli non vuole accordar lm, 
stessi diritif' che hanno i Cristiani, sudditi di Pag 
amiche , contuttochè sia pronto ad impartire ai (» 
quei vantaggi che godono le altre comunità cristiay. 
sudditi ottomani. 

In una parola ( conehiude il Chromiele) le moti 
zioni sono fondate sul principio che nessuno Stato 
diritto d' immischiarsi nelle faccende d'un altro, 07 
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Leggiamo nella Gazzetta Universale: «Ta sum 
inglese, già da lungo tempo abituata a ansi de 
ione d’ Oriente, ancora non può credere che; 
giunto il termine della 3 e ciò dicasi sopra ne 
dei fogli liberali. Il Daîly-News e l' Advertiser ty 
no alla Porta discorsi funebri : però, in pari temp, 
sciano travedere ch'essa non è ancora del tutto sep 
Quale scopo avrebbero altrimenti le lunghe dimostrazie 
che il trionfo della Russia sul Danubio sarebbe il pri; 
pio della decadenza per l' Inghilterra? o le assicurize 
che i dispacci telegrafici , concernenti l' accettazione , 
Costantinopoli del progetto di: Vienna, abbisognano » gpttufi 
cora di essere confermati? che fin' anche il Goven @ cred 
inglese non crede impossibile una guerra colla Rusi 
che in tutti gli arsenali domina un' attività , foriera i 
grandi avvenimenti, e che, al presente, anti nè 
officine ricevono, ad eccitamento del loro zelo, 19 ss 
lini per settimana, mentre prima non ne ricevevano cì 
44 a 18, ecc. ece.? L' anonimo Englishimen ci è 
ancora una prova del rancore, della rabbia e dello 5 
zo continuo, da parte di certe classi, contro il Gabi 
to, a motivo della sua politica all'esterno ; in quabis 
altro paese, ne sarebbe emersa una dozzina di prov 
per ingiurie e. per delitto di lesa maestà. Nell' attuò 
questione, i fo asi ron. 
solano col loro 
rano, sarà nel prossimo avvenire giustamente apprezzi. 
Il Times, intanto, prosegue a combattere i 
so nel pubblico, a motivo del dramma turco-r 
lo scherzo e coll: , ora con gravità e con argonin 

I fogli dell opposizione deplorano e dirh 
rano che l' Inghilterra è decaduta ad una Potenza 
second’ ordine ; ma il Times, dipartendo dal punto 
rico, cerca di provar loro che l' Impero britannico 
fa mai più ricco, più florido e più stimato. » 

(G.Uf.di 
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Scrivono da Londra il 34 agosto: « È stata jr 
mulgata la legge, stanziata ultimamente dal Parlanen 
a fine di rimediare ad uno de’ più grandi inconvenie! 
di Londra, quello de' densi nuvoli di fumo di carbon f* 
sile, che si librano del continuo su quella città, e ri? 
dono in polvere sopr’ a’ viandanti. 

« Quella legge si compone d' otto titoli: ella jr 
scrive che, cominciando dal 4.° ottobre venturo, tutti 
Stabilimenti industriali di Londra, 
hon fossile, abbiano a provvedersi d' ap 
feto de' quali il fuoco del cammino consumi egli 
vento è applica 
fatture, fabbriche, stamperie. rin>M 
, fonderie di ferro ed altre fucine, come pure a' FM 
che navigano sul Tamigi in su del ponte di Londra! | 
< Le contravvenzioni a tal legge verranno punite "i 
grosse multe, » 
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quindi fel novassero. D'altro verso, nell’ indoma- 
bile insistenza del convincimento, colla logica degli e- 
sempi, non intiepidito per dimore, non iscorato per o- 
stacoli, destro ed insinuante, venne alla fin fine a capo 
d’ incarnare l’ultimo suo divisamento. E qui torna di 
aggiungere che lo ebbero a soccorrere di zelo operoso, 
e quel fiore di cortesia, ch' è Francesco Salvadego, ed il 
longanime Ernesto Meticke, cui ancora servendo, posso 
senza servilità raccomandare a pubblica lode. 

Erasi instituita una Società per l' asciugamento mec- 
canico dei Dosgi-Vallieri, sotto il nome di Pietro Salva- 
gnini e compagni, e sopra duecento azioni di L. 4000 
ciascuna. Dal grembo de’ consorti si avea riempiuto la 
lista de’ socii, e sanamente così, giacchè, scevra di ele 
mento straniero, godesse piena fiducia, e fosse, tuttavia 
nell' appalto, legata dal cemento dell’ interesse generale 
del Consorzio. Già delle azioni se ne agitava l' alloga- 
mento a Trieste il luglio 4831; quando allogatene cen 
trenta, non c' era verso per maggior numero. Il timore 
che, sul meglio, il progetto, tant' anni sudato, erollasse, 
era grande e non senza argomento ; avvegnachè all’ ar- 
dor primo de' socii fosse succeduta la ‘calma , sempre 
di mal presagio, quando causata da mancanza di energia. 
Ma Pietro Salvagnini, di onoranda memoria, intollerante 
d’indugio, e nobilmente fiero, chiamò a sè le azioni ri- 
maste e a tutte soscrisse. 

Dall’atto magnanimo riconfermata la Società, si 


gegnere governativo, Quest’ uomo considerò nel suo man- 
dato segnata un’ epoca, il passaggio, cioè dell'industria 
del prosciugare da' conati parziali allo spirito di società. 
Che se pur vero non essersi desso spiegato ancora in 
grandi proporzioni , di tali non volendosi detto il Con- 
sorzio Dossi-Vallieri ; però i Dossi-Vallieri giacere al li- 
mitare del vastissimo campo, ch' è la destra sponda dell’ 
Adriatico, sulla quale l'intero nostro paese, ne potrebbe 
e dovrebbe aver mano e profi Nell’ interesse quindi 
di una Società circoscritta, starsi il nocciolo d' interessi 
di lunga mano maggiori e nazionali. Nè all'alto concetto 
ed alla lunga veduta, stett' egli il De-Lotto in forse di 
prepararsi d' animo e d' ingegno. Freddo calcolatore, non 
si lascia forviare da teorie predicate e non ribadite dall’ 
esperienza, non va tocco da meccanismi, che intorno a 
sè vede messi a prove mezzanamente riuscite, e, forse 
ricordevole che i nostri primi e veri vantaggi gli abbia- 
mo avuti, mediante ruote mosse da cavalli, si determinò 
per le ruote a schiaffo, quanto a meccanismo, ed alla po 
tenza del vapore come forza motrice. 

Allo statuito asciugamento de’ Dossi-Vallieri, di 
tiche 45,000, ei propose due ruote idrofore a schio 
larghe Pia 2.32, ciascuna del diametro di metri 8.—, 
spinte da un apparato a vapore, composto di tro cab 
daie, due cilindri, due bilancieri, e due valcniieiecioi a 
media pressione, a condensazione, con espansione variabile 
da 1/4 a 4/6 dell'altezza corsa, e con forza misurata al 
venne anche a darne il maggior moto. pistone di n. 94 cavalli; di maniera che possono agire 

Lo sviluppo del progetto idraulico-meccanico veniva | insieme, disgiunte, od alternate, Nel primo caso, si mo- 
commesso a, quell’ acuta mente di Cesare De-Lotto, in- | derino con volante variabile a palle, ed estraggano fino 
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) 
nezzo metro ; lavorino. anche For 
di oltre due metri, ed il loro effetto utile al pistone, * 
seconda della prevalenza, © della pos so, PF 
porto all'altezza verticale delle ruote, tocchi di effetto uil (4 
dal 65 al 70 per cento. i 
Queste ruote venivano prescritte alla Fonderia d' 
valenti fratelli Strudthoff, di Trieste, i quali alla lor vl 
le affidarono allo ‘studio ed alle cure partie 
berto Whitehead ingegnere, meccanico inglese. ; 
Scelto Belvedere qual punto allo Scolo dl 
Consorzio, d' onde versare in Canal B Î 
estrazione, a Belvedere di conseguente si dovevano ne*| 
tere le fondamenta dello Stabilimento idraulico-meccani* Ha 
Vi convenivano i due ingegneri De-Lotto e Whitehed {i 
e vi davano opera con coscienza e valore. Il primo, N" 
infostidito dai calcoli continui, non raffreddato dallo sco?’ Mg 
precipuo dell’ interesse, rosì sovente appassitore di ‘6 (8 
bello, concepiva un mezzo inxmaginoso ancora e rider! 
L' edificio ad un piano, sui metri 42.00 di lun 
sporge nel mezzo per 6 di largo, metri 15.00. si asti 
fianchi le due grandi; ruote parallele, e riesce 5! 
cino dell’ acque. estratte, armonizzando coll’ ali pretS” 
mediante linee modeste e semplici membrature di un! | 
re piacevole e nostrale. Visto di fronte un po’ discoste 
diresti piroscafo, che avanza in mare; ed entratolo, 
gi, con molta misura di spazio, simmetria di 
mento. Dove ardono le quattro fornaci sotto le Car 
produttrici del vapore, una disposizione da sola. © da 
avancorpo bilancieri, leve, cilindri, volanti, tutto 
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Giusta la nuova ‘legge sulle contribuzioni dirette 
rà levata in Inghilterra una nuova impostà su'cani: 
rominciando dal 5 aprile prossimo, ogni ‘cane, di qual 
jasi razza e qualità, pagherà 12 sel d'imposta (45 
franchi). Quest' imposta verrà-pagata da-chi sarà in pos- 
csso del cane, appattengagli esso ; dnò, Qualunque 
) numero de’ cani d’ un, privato, ei non potrà esser 

per più che 39 lire 42 scellini (990 franchi. ) 
ono ‘esenti i cani della Regina ‘ei della famiglia reale, 
cani dimen chersei mesi d'età, ed i cani ‘da. pasto» 
, usati a guardia de’ greggi, e non appartenenti a de- 
rininate razze. A tenore della stessa’ legge, i caval 
li corsa verranno tassati a 3 lire 47 seflini il capo (96 
200) 








































A di scorsi, il Tribunale di polizia di New-Bailen 
Manchester ) condannò John Buckley, carrettiere, per 
tanza del sto‘ padrone; alla multa d'uno 'scellino (ed al- 

spese, per bestemmia, conforme alle disposizioni del: 
| Statuto, applicabile a simiglianti contravvenzioni; 


in delitor” da 
VW, © ne rivendi, 
determina alla R, 
— e contrasta 
venire. pei diri” 


a 
Pa 





La Regina Chistina di ‘Spagna, ‘Accomipagnata dal 
lata di Rianzares;, ‘dalla contessa” di Castellejo', dalla 
tessa di Vista Alegra, e da un seguito numeroso, giunse 
la Legazione spagnuola di Londra, venendo da Parigi, 
di 2 corrente. 


» questo : la Ti 
A qUe' punti del p, | 

nati da patta; 
ve alla” protezione M 











. La più impo 
ultima, Con Il Globe del 2 corrente annunzia che il Jord mayor 
Pndo era detto lava assaî meglio ; egli aveva passata una notte tran- 


nilla cd era fuori ‘d'ogni pericolo. 
POSSEDIMENTI INGLESI 


Lettere di $, Tommaso del 15 agosto annunziano 
re scoppiata un'insurrezione nell'isola inglese di Tor- 
pla, I 1.9 agosto dovevano esser pagate in tutta l' isola 
» tasse prediali., Queste erano state accresciute da poco 
mpo, e la popolazione era decisa a non sottoporsi alla 
a legge; È contribuenti si recarono con tale propo 
imento alla Tesoreria, e portarono con sè tanto danaro, 
nto solevano. sborsare, secondo la tariffa anteriore. 
ssi furono scacciati, e si arrestarono parecchi promowri 
i questa manifestazione. Indi si venne a violenze brn- 
li: i sollevati misero, ig libertà i prigionieri, s' impos- 
arono della città e vi appiccarono il fuoco da tutte 
porti. 1 presidente del. Governo, colonnello Chads, 
a chieder. soccorsi a S. Tommaso, e gli fu spe- 

ilo un naviglio a vela con truppe; ma questo arrivò 
yppo tardi per. poter salvare la città. Trentadue case 
urono totalmente. incendiate ; gl insorti ebbero. soltanto 
tutte le truppe si ritirarono nell’ interno del 
ese, 11 governatore, dell’ isola ricevette ora da S. Tom- 
so, qual soccorso, 56 soldati con 2 luogotenenti e 4 
vttufficiali : con questi, egli occupa la devastata città, e 
i crede forte abbastanza per domare i sediziosi. 1el 
o, erano in viaggio da. S. Tommaso altre truppe 


arie. (0.1) 
PAESI BASSL 


L' Imperatore di Russia fece dono alla Regina dei | 
esi Bassi di una ricca carrozza tirata da due cavalli 
li gran valore. (G. Uf. di Mil. ) 

FRANCIA 
Parigi 3 settembre 
Leggesi nella Gazette de Suvoie: « Monsig. Du- 
oup, Vescovo d'Orléans, è da alcuni giorni in Se- 
ia, ed abita il castello di Menthon, sulle rive del lago 
i Annecy. Già canonico della diocesi di Parigi, predi- 
tore celebre ed:insigne letterato, monsig. Dupanloup , 
stro compatriotta, ;è uno di quegli uomini, la cui ri- 
embranza lascia lunghe: tracce nell’ animo di coloro, 
he li conobbero, » 


rerà ai Greci j dj 
, mediante tratta 
ile accordar lora pi 
i, sudditi di Posci 
I impartire ai G, 
comunità cristiane 
















ronicle) te mod 
nessuno Stato ha gl 
d'un altro. (07, 





sersale: «La si 
nta a pascolarsi 
può credere che 
iò dicasi. sopra tai 
V' Advertiser ra 
ò, dn pari tempa, 
vora del tutto sepola] 
lunghe dimos 
ibio sarebbe il prin] 
? 0 le assicurazioil 
enti l'accettazione i 
na, sbbisognano ar 
fin' anche il Governi] 
guerra colla Russia? 
n' attività , foriera di 
ente, i lavoranti. nell 
el loro zelo, 49 se 
ron ne ricevevano ch 
| Englishman_ ci è 
| rabbia e dello spres 
contro il Gabinet] 
esterno 5 in qualsisi 
ra dozzina di i 
maestà. Nell’ attuale) 
la peggio; ma si con) 
| quale, come assirt 
lustamente apprezzato. 
ittere il lamento, 
la turco-russo, ora 
ravità e con argomenti 
ne deplorano © dichi 
1 ad una Potenza di 
rrtendo dal punto, ste 
Impero britannico ma 
stimato, » 
(G. Uff: di Mil.) 




































































Leggesi nella Patrie-del'4.° « Le ‘eccellenti deter- 
inazioni prese. dal Governo già producono buon frutto: 
prezzo del’ pane non è avimentato. 
«n virtà ‘d'una’ decisione del'‘prefetto di polizia, 
data del 34, il prezzo del pane è stabilito : prima qua 
là, a 40 centesimi il.chilogramma a 33 cent. 








- sue - 


come nella seconda metà di agosto. 


« Questo risultamento, sì felice interessi deb- 
levelassi laboriose, di eri lecite 
prende continuo pensiero, è dovuto all'influenza del de- 
creto recentemente emanato per l'introduzione dei grani 
esterni; determinazione destinata a far tornare il merca 
to in condizioni normali. » n 

Patrie del 2. soggiunge : « La determinazione re- 
lativa al prezzo’ del pane, ha prodotto in tutta la popolazio- 
ne un effetio eccellente. I Governo dell'Imperatore può 
con titta sicurezza adoperare mezzi simili, perchè la po- 
polazione ha una giusta confidenza în lui, e perch' esso 
unisce gli atti alle parole. 

« Gli avvenimenti, di cui egli seguì e previde il cor- 
so, gli daranno ragione : le notizie, oggi ricevute dalle 
Provincie e dall estero, sono buone, e wn gran numero 
di mercati erano in ribasso, » 





Leggesi nel carteggio 
belge, in data del 4.° settembre 
dopo il chiudimento dell’ incidente orientale ( notate che 
non dico lo scioglimento della' questione), Ja' Conferenza 
rimarrà aj per continuar a trattare tutti gli affari 
della Turchia. Si sa che Vely pascià, lambesciator della 
Porta a Parigi. andò a trovare a Dieppe l' Imperatore, 
che parte il 4 per Boulognesur-Mer. Il contegno, che 
dee tenere il Governo francese nello scioglimento ( prov- 
visorio ) di tale questione, fu annunziato martedì mat- 
tina, dal sig. Drouyn di Lbuys, a' suoi colleghi, in una 
conferenza, che tenne luogo del Consiglio solenne, di 
cui si era trattato: il sig. Drouyn di Lhuys aveva preso 
prima gli ordini dell'Imperatore.» = © 












Serivono al Journal de Genève. 










ottenere la rifusione de 
chi Governi esteri. Fra que 











© guarentigie per l'avvenire. Si pa 


tali concessioni, fossero pure provvisorie, » 


Il sig. di Grammoi 








nistro della guerra, è stato designato per ass 


pianure: di Marengo. 
Mr 


(.Nostro carteggio privato) 
Parigi 3 settembre. 





voli da due giorni. H movimento 
spiecato, è soprattutto più generale. S 





ribasso fu assai forte ne mercati di Lilla, Agen. Tolo 
e della Brettagna. Gli arrivi di farine dagli Stati U 





in ribasso. 
Mentre i nostri 








na, come vere puerilità, i giorna 


rano tali cangi 





presentire qual contegno il Governo inglese sarebbe dis 
sto ad assumere, nel caso che, venendo rifiutate dal 
lo Czar le modificazi: 








data di Parigi 30 | 
«Debbo trasmettervi una notizia di qualche impor- | 
ra che il Governo abbia pensato ad | 

h' esso ha verso parec= 
crediti si'trova prima di 
tutto quello del Belgio, poi quello della Spagna, che a- 
scende a non meno di 40 milioni. 1/ Imperatore vor- 
| rebbe ottenere, in mancanza di danaro, alcune indennità 
sommessamente 
dell'‘oecupazione provvisoria di Maiorca e Minorca. nel | 
Mediterraneo. Dubito che l' Inghilterra aderisea mai a 
(0. T.) 


duca di Lesparre, capo squa- 
drone nel 4° de' corazzieri, ufficiale d' ordinanza del mi- | zia: ella non dee ritornare in Russia prima del mese 
tere alle | 
grandi evoluzioni, che si faranno dalle truppe sarde nelle 


Le notizie, relative a” prezzi de' grami, sono favore | 
ribasso si fe più 

stima che siono | fuga. Quantunque 
ormai entrati a Marsiglia 150,000 carichi di grani stra- 
nieri, e se ne aspettano altri 800,000, fra due mesi. Il | 





ti sono ragguardevoli a Londra e Liverpool: e parecchi 
carichi sono aspettati all’ Havre, ove le farine già sono 


ali, d' accordo in questo col 
le gazzette di Germania, riguardano le modificazioni, do- 
mandate dalla Porta al progetto di componimento di Vien- 
inglesi non conside- | 
menti con la medesima leggierezza. Sem- 
bra anzi ch'essi preveggano che l'Imperatore di Rus- | 
sia rifiuterà d’ ammetterle, e chiederà l'accettazione pu- | 
ra e semplice del progetto: ed e' fanno, non ch'altro, 


i, chieste dal Sultano, questo per- 
sistesse nel’ far riserve all’ accettazione del componimen- 
il qual contegno, argomentando dalle in- 


giurie, che il Times non dubita di scagliare contro la 
Stessa nazione turca, consisterebbe nell’ abbandonare la 
Porta a sè stessa. Se non che, il Times dimentica qual 
fu l'origine della contesa fra la Russia e la Turchia, e 
che, se il Sultano accetta il progetto, egli avrà ceduto sen- 
za nessun cangiamento alle domande, contenute nella No- 
ta del principe Menzikoff, cui egli rifiutò d'aderire, e 
che il Times stesso ebbe a combattere con tanta ener- 
gia. La stampa inglese dovrebbe almeno comprendere che 
sî dee lasciar al Sultano il tempo necessario per prepa- | 
| rarsi ad ammettere quel che aveva rispinto. Del resto, 
| non vediamo ch' ei possa sottrarsi alla trista necessità 
| di cedere, quando non sarà più sostenuto nella sua re- 
sistenza da’ Gabinetti dell'Europa occidentale; ed ecco 
perchè tal questione d' Oriente non può più adesso far 
| sorgere apprensioni gravi per la pace dell’ Europa. Ed 
in vero, od il Saltano otterrà le modificazioni, darlui do- 
mandate al progetto, 0 lo*rmmetterà forzatamente, do- 
po qualche po di parlamenti diplomatici : ma è pro- | 
babile che, in una maniera © nell'altra, le flotte ingle- 
| se e francese lascieranno, pria della fine di settembre. 
| la baia di Bescika, per rientrare a Tolone ed a Malta, 
| poich'elle non potrebbero rimaner. più a lungo ancora» 
te in quelle acque pericolose. 

Î Ul Journal de Rennes è stato condannato, in for- 
| za dell'appello del Ministero pubblico, ad una doppia 
multa di 50 franchi dalla Corte imperiale di quella cit- 
città, per reato di false notizie. Vi ricorderete già come 
quel giornale fosse stato assolto dal Tribunale di prima 
istanza . il quale aveva giudicato che le false notizie, 
quand’ elle sono date in buona fede e non recano pre- 
giudizio a nessuno, non potevano essere cagione d' al- 
cuna condanna. 

Nella notte del 23 al 24 agosto. Luigi Parston, 
carcerato politico, è fuggito dallo Spedale 
Isle, lasciando nel suo letto un fantoccio di strac 
effettuar la sua fuga, egli s' introdusse ne’ luoghi comun 
e di là, per un sotterraneo, che conduce al mare, riuscì 
a fuggice. La gendarmeria e la truppa ne cercan le tracce. 

Il Phare de la. Loire di Nantes annunzia che il 
sig. Paya, uno fra” condannati alla deportazione dall'alta 
Corte di Versaglia, passò per Nantes, venendo da Belle- 
Isle, per recarsi a Parigi. Tal. cangiamento di soggiorno 
fu ordinato da' medici. Il sig. Paya è trasferito alle Me- 
| delonettes. 
| Ia Granduchessa Caterina di Russia dovette lasciar 
| Londra nella giornata d'ieri. per andar a visitare la Sco- 
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venturo. 


SVIZZERA 


Sentiamo da fonte sicura ( così il Bund ) che i di- 
sordini' già accennati in ‘alcuni Dipartimenti francesi non 
si limitano! ai medesimi, mà che eziandio nella seconda 
città dell'Impero, in Lione, siasi scoperta una congiura. 
| în conseguenza di che sonovisi eseguiti non meno di 150 
| arresti. Molti altri compromessi sarebbonsi sottratti colla 
nora'non si sappia che questi ultimi 
sul territorio svizzero, tuttavia non è inve- 
;amo aspettarci simili nuovi rifug- 
| giti. È inutile esprimete îl iesiderio che i Cantoni di 
confine în'tal ensò abbiano bensi ad esercitare in modo 
umano il diritto d'asilo, ma abbiano altresì a fare il 
loro possibile, per troncare ogni occasione di nuove com- 
plicazioni , che nel momento attuale potrebbero essere 
doppiamente pericolose. (6. T.) 


GERMAMA. 


sivieRi. — Monaco 3 settembre. 

La viva e lieta simpatia, prodotta în tutti gli or- 

dini di questa popolazione dalla promessa di matrimo- 
nio di S. M. l'Imperatore d' Austria con S. A. R. la Prin- 
cipessa Elisabetta, ebbe oggi adatta manifestazione uffi 

° | ziale. Una deputazione di ambedue le Congregazioni co- 
I- | munali arrecò oggi all'eccelsa sposa ed a° serenissimi 
genitori di essa le felicitazioni della città. Quella depu- 
tazione fu accolta nel più amichevole modo dagli augu- 
ti personaggi, e fu ripetute volte invitata ad esprimere 
















































agli abitanti di Monaco. pel loro cordiale interessamento, 
i ringraziamenti delle LI. AA. RR. La signora Duches- 
sa recasi oggi, colla eccelsa sua famiglia, a Possenhofen, 
al lago di Starnberg, 6 ore lungi da qui. II sig. Duca 
sì fermerà ancor qualche giorno nella nostra città. 
SASSONIA-WELMAR 

Negli scorsi giorni, è giunta in Fisenach la notizia 
chela Duchessa d' Orléans, co’ suoi due figli, il Con 
te di Parigi eil Duca di Chartres, giungeranno nuova» 
mente in quella città, per fermarsi più tempo. Persone, 
che stanno in prossimo contatto colla Duchessa, assicu- 














rano che la famiglia d Orkians non pensò mai ad una 
(0.T.) 


fusione coi Borboni. 

AMERI 
Come avemmo già occasi 
del Presidente Pierce è în gi 
il corrispondente dî Nuova Yorck del Times si espress 
con maggioré ene! Il Presidente Pierce, scriv' egli, 
fu corsiderato e si spacciò ‘come il palladio del partito 
pnale' denioera tale del quale 
sî è la conserva 
a dire il riguardo pegli Stati aventi s 
za ad ogni movimento abolizionista. Ma la scelta dei 
ministri, da esso fatta, sorprese disaggradevolmente, aven- 
do somposto il suo Gabinetto di elementi tutt altro 
che omogenei. Commise un fallo ancora maggiore nel- 
le sue nominazioni a tutti gli altri impieghi dello Stato. 
Segui la debole e falsa politica di voler guadagnare ed 
unire tutte le fazioni, dando ai capi di esse posti 
voli e luerosi. Vendette i suoi amici per riconciliare 
suoi nemici. Perdette così e gli uni e gli altri. Sacri- 
che, nella 





































dell’ Unione, 
a quegli uomini di partito, che avevano pi 
l'abolizione, ed al Sud la separazion dall’ U 
è che ora il Pierce ha contro 
azionale dell'Unione, e troy fatto sen- 
2 appoggi. Offese i democratici nazionali di maggiore in- 
gegno, coll' aver offerto ad essi impieghi affatto subalterni, 
ed i partigiani della separazione 
verun modo per l' inaspettato fa- 
al Nord non rinunziarono a nes- 
























vore. Gli abolizioni 
suno de” loro princi 
ed i Toro intri 

ed. influsso 
e più apertamente che mai la bandier: 
Lo stesso fanno al Sud i partigiani della separazione. 
Anzi havti, a così dire, un premio per le agitazioni e 
per le mene de' partiti. Dee dirsi che il generale Pierce, 
invece di consolidare, come aveva promesso, il partito de- 
, lo ba diviso e sciolta. Nel prossimo Congresso, 
potente falange d' uo- 


















che tale stato non normale di c 
pericolose per la politica esterna dell’ America settent 
nale, potendosi prevedere che il Pierce cercherà di riac- 
quistare la popolarità all'interno perduta, mediante un 
| pazzo ardire ed una brutale energia all 


(G. Uff. di V.) 












La celebre seguace di madama Bloomer, miss Brown, 
è stata nominata curato della chiesa tongregazionale di 
Suth-Butler, nella contea di Wapne, Nuova-Yorc 
ha profferito un discorso a Siracusa per anmunziare che 
accettava quell’ uffizio. 


ARIETA 
. 
Intorno alla Marietta Serato, abilissima  sonatrice 
di violino. 
All’'egregio maestro Pictro Fioraiti. 
Mio pregiato signore. 
È gran tempo che non odo notizie della 
Mafietta. Che vuol dir questo ? Riposare sui co 


























igosto: « È stata pre) 
mente dal Parlamento] 
fà grandi inconvenienti 
di fumo di carbon fs 
u quella città, e rice 





attfzio del meccanismo, un bosco di congegni, mae- 
revolmente allogati, da presentar alcun che di pittore- 
o è di teatrale. Alla forbitezza, che dal più minuto ordi- 
corre continua alle masse più gravi, alla tranquilla 
jvoluzione dei movimenti, al nessuno sperdimento della 

motrice per gl innumeri condotti, ogni spettatore 
la nuto di rendere giustizia alla buona fede dei fratelli 

lthof, ed alla squisita esattezza dell’ ingegnere Whi- 
hehead. 











d’ otto ti ella pre) 
ttobre venturo, tutti ff 
, che abbruciano car 

d' apparati, per 
o consumi egli stesso il 
sedimento è applicabile 
he, stamperie tinte 
ine, come pure a’ pi 
su del ponte di Londra 
ge verranno punite con 














L'opera di tale Stabilimento, ch' ebbe prine 
ttembre 4854, ferveva in gennaio dell’ anno che corre, 
nando peggio imperversava l'invernata, a noi d 
rordanza. Sorgeano d' ogi era ostaco 
, quando dalle cose, in argomento nuovo appo nol. 
al quale gli oggetti essenziali si doveano recapitare dall 
ficina di Trieste; se non che tutti and penne sal 
ri superati dall’ operosità dei soggetti, e da l alacre v 
cs di reposti. Bello il ricordare che presidenti am- 
hinistratori della Società erano Pietro Salvagnini, troppo 
to perduto da’ suoi e dalla patria, Gritti e Salvadego 
rancabili è quasi direi in permanenza sul luogo, e an 
‘egli il Meticke, fattosi vicino co' frequenti buoni offi- 
i, € con incessante corrispondenza epistolare. A loro sten- 
an nivica mano, e davano appoggio, conte Carlo Al 
Prizzi, Giovanni Salvagnini, e Carlo Poli, presidenti del 
Fonsorzio, del quale propugnavano gl' interessi, © rasso- 
vano la futura prosperità. ; 
Ogni cosa delle tante occorrevoli, a suo luogo ri- 
sta, lo Stabilimento toccava il suo fine. Sparsane la 
tizia, commoveva a grande aspettazione l' u iversale, e, 
me suole avvenire in simili casi, crescente 
faceva pressa di vedere il meccanismo in a ì 
so forse il mtivo, che, non bene osservato il lasso di 
i cementi, se ne anti 
ento, Riguardosa cone 
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inuto primo, all’ alte: 
ne contro la prevalenza 
Tetto utile al pistone, # 
posizione di esso, rap 
, tocchi di effetto utile 














































itte alla Fonderia dei 
quali alla lor volta 
vure particolari. di Ro 
inico inglese. 

di foce allò Scolo del 
1al Bianco le aeque di 
lente si dovevano: mel” 
nto idraulico-meccanic® 
De-Lotto e White! 

e valore. H primo, nor 
| raffreddato dallo s00p? 














passe al voto pubblico il sodisîa 
igliavasene la primaruscita del’vapore 
te appassitore di |» conoscere la perfezione delle m 
J0so ancora © uati anche gli effetti, per cui pochi 
netri 42.00 di lung Bflubivosi, e gli egoisti a perfidiare. 
metri 45.00, si assest Bene che la Gorra rompesse, ed al ristauro, com 
alle; e riesce sul b®° [Bn grave, colpa la stagione nemica, n' andasse « 
sando coll’ ali protese» Puro di mezzo; e peggio ancora che, ristaurata, 
ciro tab p Ù lassesi. Sinistro quest’ Cd 
ronte un po” discosto» ‘0 in tanta prosperità di anteriore lavoro, 
e; ed entratolo, ci s°0" la 
mmetria di scomPi” 
ornaci sotto: le © 
izione da sola, © | 





molti i 
















Scasione di dare appieco ai tristi presagi. 
tlati. Non durava però a lungo il mi 
in meno non erano attesi, 


















onde a poco a po- | 
hine. Di qui atte» | 


. Volle intanto acci- 
e che 
‘he 





da passarsi inavver- 
ma tosto ab- 


bato dal maltalento, cui non parve vero gli venisse a' ver- 


‘rabile trionfo, 
si rinnovavano gli esperi 









1l macchinisino rispondeva alla lettera, così in qua 
tità per minuto, quanto in ragione di prevalenza. 6 
fetti vi erano lusinghieri, chè; più presto delle concepi 














re dell’ asciugamento a vapore, j 
carsene, ‘tornare agli usati imprendimenti a cavalli. € 
me di leggieri può credersi, 





acque 
ruote, ma Je piogge inclementi ne axeano impedito 
lavoro, La malagurata eccezione, toccata al Gi 
tutt’ altro indipendentemente 
za maggiore. Hl macchinismo di 
zi due cose, e che basta, ed oltre allo scopo, e che 
a schiaffo vince a gran pezza in u 

temi idrofori, finora conosciu 
nsorzio Dossi-Vallieri, malgrado difetto di Sca 











le effetto 

Il 
lerno, in anno, da un 
d' acque, ed unico per n 
una prevalenza di met. 0. 50 a met. 2. 30, fu però 
sciutto interamente 5 
sero le campagne alte del Padovano, esolo asc 
mezzo a tanta parte del Polesine, 











ciutto 


pietra di 





gli stessi elementi, nell’ ira loro, si son fa 
ragone e di confronto. 

Rinvenutolo I’ acconcio macchinismo , vediamo 
ne voglia esser utile l' applicazione ? 

Il Consorzio Dossi-Vallie 
ta solo che 3,000 di alte relati 
di poca 0 nessuna rendita, 





mente, e 40,000 v 








dotti g 
pri grati mi ebbero anche 
sura del Castagnaro, successa 7 
pepe del: Consorzio Scolo naturale, sminuendo 
copia delle acque, ne. mitiga 

misura il letto di sabbia. Appena se» 
nio, delle 40,000 per' che, ne 
















puto dec di granone, 
valsente di 





volanti, tutto 


) è tali questa volta da svergognare ogni falso profeta. 


coltivate 8,000 davano 


ef 





veniano a secco i terreni. Se non che, anche 


era stato prefisso uno esca- 


vo conveniente e continuo, onde agevolare lo scolo delle 


serne, e mantenerne la costante ricorrenza alle 
il 





veniva quindi per sola for- 








secolo senza esempio per copia 
la loro insistente altezza, contro 


asciutto e coltivato prima che il fos- 


disertata ed inselvati- 
chita, L' eflicacia così del sistema prosciugatore a ruote 
chiaffo, mosse dal vapore, indubitata. inconcussa. cui 


pert. 43,000, ne com 


essendo gli stessi pro- 
lustri soggetti a servitù di vagantivo. Le sue 
a peggiorare dopo la chiu- 
il 1829; la quale, al Ca- 


la corrente e ne colma a | ri 
nell’ ultimo decen 

fossero, ed anche vol soc- 
i,8,000 coltivabili, in adegua 


liamente, in com» | 





ne 
















‘0 






ugamento, a percepire il deci 
che v 
| sti in coltivazione, meno la lequa, come prodotto 


soprassuolo, ed austr. L. 4 al campo per li ter 














ti 


chi di granone, del prezzo di 1, 400,000 le quali 
ducono la esposta rendita dal milion 

E qui lascio all'agronomo ed al rogi 
successivo difalco, in causa di pub 


olo 











® 


in 
screto possidente, che si voglia, o speculatore. 
Fino qui abbiamo vedato il sistema ottimo n 
effetti, semplice nel sto esercizio per appalto. è 
nella sua applicazione. Immviginate adesso ci 
proporzionale si spanda sugli otto milioni di pertiche, qual 
masse di rendite e di valori non si ereerebbero 











pr 





se 


al 





di sovente si penuria, o si paga caro il pane quotidiano 
malora risalente a tempi remoti. 1 nostri aveli. i Romani 





voli ed-in punto le provvigioni dall’ Affric 
lor volta debellati in casa propria dalla fame. E a' di nd 
stri 


la 






caro delle derrate di prima necessità sui mei 


ossiano lire 200,000 , ed il valore complessivo reale 
delle pertiche 40,000 rappresentava un milione © quat- 
trocento mila lire. Ma, fermo l' asciugamento, anche le 
sorti mutan di bello, e le pertiche 40,000 offrono, sui | 


pertiche vallive 40,000 sale tuttavia a quattro milioni € 





no raccolti dalli fondi po- | 





prato naturale, ed a pascolo, e quindi non coltiva i. 
Nel caso nostro, sì dovrebbero corrispondere 10,000 sac- 





le 7, 900.000, 
re appuntare 
balzelli, di mer- 
cede di lavoro, di case e granai, e va dicendo, e ri 
marrà pur sempre tale una rendita d' appagare ogni di 


Ma 
gnifica impresa ! a noi da’ nostri primi bisogni segnalata. 
Sì, da' primi bisogni. Nel nustro paese giardino, troppo 


que’ dominatori del mondo, se non giungevano abbonde- | 
venivano alla | 
+ tolti i procacci dall'estero, abbiamo fuor misura 


za essere quindi partigiano della produzione universale, 
spero di non andîre errato nel credere che di pane tan 





spondono 

Per ragione di causa e di cosa, non dol 
i ristarci dall'imprendere, chè il campo n° è grande, 
0, ed aperto; ed allo imprendere, oltre i mezzi ma- 











speranze, 

I vere penurisvasi l'acqua sotto alle ruote, ed i fondi | medosimi calcoli, la rendita di n. 400,000 succhi di gra | trial quello che più monta, possediamo lo spirito eco- 

TT Pecavansi a rilento. Spiacevolissimo a dirsi, e | none, ovsero un milione di lire. E purchè consentiate | nomico espansivo, bastevale «a portare | impresa all'al 

da pasere un' ironia del caso, il Griti, principale faut; di ricambiare l' aumento del quintuplo di rendi coll’ | tezza della sua importanza e della sun estensione : m' in- 
dovesse, sul punto di fran- | aumento del triplo del valore del fondo, la stima delle | tendo lo spirito di Società. 


stabilimento idraulico-meccanico di Belvedere, 
dello dell’ ecc e della 
iplima di questo spirito; e l'L_R. Governo, 
sonobbe di pubblica ‘utilità, 
do il dazio sull’ occorso ferro 











ci porge 
perfetta 
nella sua previdenza, lo 



















tamente, la speculazione 
iduali, che abbimno fino da bel principio ri- 
mente agli splendidi 
fatti di una Società bene organata, e meglio rius e 
che portava l' onore dell’ autorevole suffragio governativo. 
Due ruote idrofore, mosse da s alli a vapore, 
recheranno di questi giorni a G: Ilo la consolazione a" 
possessori di pertiche 32,000. 

Le Valli d' Adria, dopo îl malagurato loro primo 
vo, gagliarde alla riscossa, commisero altrettale 











| ansorzio Tartaro, quell'ubertoso Consorzio, sten 


suoi | derà în primavera, dinanzi a Cavarzere, un tappeto di 


lussureggiante granone, sopra un perferre di pertiche 


in iscala | 34,000. 





via via, quello di Vallona, di 
tiche; quello di Campagna-Vecchia, di perti 
e quello di Bresega, di pertiche 43,000. 

Uomini di scienza e tecnici vengi 
1 | a Belvedere, e ne partono, nonchè paghi 
i, | missioni di oltre Po, dai varii Stati d' Ita 
di continuo: e di queste una 
commesso al nostro perspicace 1 
- | estendere l'asciugamento sopra un mili 
pertiche. Gi primo passo fu 
cato! Ab! tutti i buoni se 
Belvedere salatino. non quale di 
ma sibbene come la prima delle centinaia, che di 





ni 



















vinti. Come 
, lo visitano 
hello e 




























debba essere il bisognevole in fami 
Altramente il Consorzio Dossi-Vallieri, di rara fe 





del | essere guari dissimile dalle altre valli sorelle, e ne fa 


no fede que' siti memo depressi, qui e qua scampati da 





to, quando ce ne torni agevole di averlo sul proprio, ne 


racità, per analogia di giacitura e di formazione, non può 


în valle si propagheranno, finchè questa zona pre 
lunghesso il nostro mare, sia ridonata intera alla ricca 
vesta della penisola. 
Foresto, il 1.° settembre 1853. 
Giovavsi SERTORIO. 


—_—__-—_ 


le 


ne 


scqua, e messi a colture, i quali ovunque. e tutti, ri 























LI CEE 











NIC 


non conviene a chi è ancora sul ip 
ori trionfi. 


i cl sempre 
sep pie di oprile trascorso, la mirabile fanciulla ri- 
patrava, reduce da Mosca. La peregrinazione, di cui ella 
fe fa guida © compagno, la ricolmò d'insoliti applausi 
ed onorificenze. Le Cortì di Stoccolma, di Copenaghen 
2 di Annover; le città principali della Germania, fra cui 
Dresda e Berlino; e sin la remota -Moscovia, non eb- 
bero che una voce sola per encomiarla: e i pubblici 
fogli di colà ne fecero fede. Che se altre testimonianze 
d'onore mancassero, quella sola del gran Meyerbeer ba- | 
bhe a render la Serato singolarissima dai molti ar- 
che in paesi stranieri vanno a cercar laude e denaro. 
La rinomanza di quella cara: e 





facea 

al primo udirla, si avverarono compiutamente.. i pro 
gressi, che la portano ogni dì più avanti, son me 
nifesti, perch' ella debba così per tempo ascondersi al | 
pubblico. De' concertisti di violino ve n’ ha anche trop 
pi, ma dopo Paganini, Bianchi, Bazzini e Je Milanollo, 
io credo che nessuno fra gl Italiani in sì tenera età 
( chè la Marietta non raggiunse ancora i 43 anni ) ri- 
cevesse dai forestieri più aperti segni di simpatia e stima. | 

È dunque tempo ch' ella, i cui meriti, rispetto alla | 
sua allieva, sono sì insigni, la ridesti dal riposo, in cui | 
giace, e la renda nota anche a’ suoi compatriotti. Seppi 
de concerti di Castelfranco, Belluno e di Feltre, il cui | 
esito fu pienissimo; ma quelle città, per quanto gentili, | 
non bastano ad atere fama ad un' artista veneta, co- 
m'è la Serato: ragion vuole ch' ella si faccia apprezzar 
degnamente anche nelle nostre Provincie, prima che si | 
accinga ad imprendere nuovi viaggi in terre straniere ; | 
ed io so dirle da buone fonti, che molti sono a Vene 
zia, Padova, Vicenza, Treviso, che bramano di bearsi 
negl’ incantevoli accordi del suo violino. 

S'arrenda ella ai voti degli amatori dell'arte; e 
mi dico con tutta stima 


























Suo affezionatissimo 
x 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 7 settembre. 
Corre voce che I Imperatore Nicolò, ch' è aspet- | 
tato a Varsavia nel corrente mese, possa trovarsi al | 
campo d’ Olmiitz colla Maestà del nostro Imperatore. | 
(Corr. anatr. lit.) 





% SC DFTPDBC BED Pre: niba ana: eni. 





ero I pe | 

hl (Per via telegrafica. ) 

«li Il faciente funzioni di Luogotenente a Grats, 

sn 0 S. E. il signor Ministro dell'interno in Vienna. 

" Grats 6 settembre. | 

Ù 

Gi e 25 minuti antimerid.. Gratz, nel migliore stato di sa- ! 
Ù lute, proseguendo con treno separato il suo viaggio per | 

voli Schinbrunn. | 

Var Impero Ottomano. 

soli Le notizie da Costantinopoli, che giungono fino ‘al 


si 27 ed in parte fino al 29 agosto, sono senza impor 
tanza politica. (7. fe Recentissime di mercordì e più 






ti sopra.) 
o Se ivi si sparse la voce che le modificazioni, fatte 
is dalla Porta al progetto di Vienna fossero state rigetta 


' te dalla Corte di Pietroburgo, il nessun fondamento di 
siffatta voce risulta dal semplice confronto delle date. In- 
fatti, loi stesso Journal de Costantinople dichiarò che 
i la risposta decisiva poteva giungere a Costantinopoli dal- 
tn la Russia al più presto il 43 settembre. 
sono da Smirne il 34 agosto essere ivi aspettata 
ia olandese, composta de’ iegoi il Principe d’ 
Orange, il Doggersbank, il Palenkang, il Cohined, ù 
Makassar, V Amsterdam ed il Soembinger. 
Continuano gl' invii di truppe a Varna.  Calcolasi 








I 
stupenda fanciulla jene del 
troppo mi sta a cuore, dopo che i presagi, ch' É 





Svezia e Norvegia. 

Le notizie della capitale della Svezia, intorno al cho- 
lera, che giungono fino alla fine d' agosto, sono assai tri- 
sti. Scrivono da Ystadt, che il sistema d’ isolamento pro- 
duce nella città quasi fame. fer 

I grandi possidenti vietano a' contadini di portare 
in città i loro prodotti. Anche ne villaggi e l'e 
trata a’ forestieri, e persone, che parlarono con viaggia 
tori, che lor passarono vicino, deggiono assoggettarsi ad 
una specie di quarantena. Da per tutto vengono collocate 
guardie, e le strade sono chiuse da barriere. Il timore 
e lo spavento dominano in tutto il paese. 
Le recenti e false voci di una imminente invasio- 





«Gotlandia, si generalmente diffuse, e tro- 
varono ibi facili fede SS N papcio, che Rf 
eapi feudale delli .Gotlandia dovette pubblicare un 
prociaiie, endend@p tranguilire gli animi. (‘. Udi Y.) | 

__———T————_t_t——é Î 


IDispaoci ioiografiei. 
Parigi 6 settembre. 
Il Moniteur dichiara assolutamente false le suppo- 
aizioni che il Governo intendesse di far compere di grani. | 
I risultamenti del raccolto non sono. per anco inte- 
ramente conosciuti. Ma, convinto che a deficienza del 
raccolto, qualunque ella sia, verrà colmata dal solo com- 
mercio, libero da ineagli, il Governo interviene sola- 
mente per togliere tutti gli ostacoli e venire in aiuto. | 
Il Journal des Debats dice che la risposta dell’ | 
Imperatore di Russia non si potrà sapere prima di gio- | 
vedi, 8. | 





Parigi 6 settembre. 

Il Journal des Débats assicura che la Porta in- 
siste sulle modificazioni e sopr’ una garantia per l' av- 
venire. 








Berlino 5 settembre. 
S.A. R. il Principe di Prussia arriverà tra breve 


in Merseburg. 
Maddeburgo 4 settembre. 


ne pei dazii sull’ Elba, erano rappresentati tutt i Gover- 
ni interessati. 


Nuova-Forck 24 agosto. 
L’ ambasciatore americano in Costantinopoli, Marsh | 
verrà sostituito da Carrolstenie. | 


| 


7 
ATTI UFFIZIALI. 
N. 16585-1994. (23 pubb.) | 
I. R. PREFETTURA DELLE FINANZE 
PER LE PROVINCIE VENETE 
| 


NOTIFICAZIONE | 
All'uopo di coprire le spese degli anni camerali | 


8. M. | Imperatrice Maria Anna, lasciò oggi, alle ® | 41852 e 4853 per le Provincie di questo veneto Domi- | primari ingegneri, 


nio, in quanto le spese stesse eccedono le somme assicu- 
rate col preventivo dello Stato, S. E. il sig. Ministro delle | 
finanze ha trovato di ordinare coll’ ossequiato Dispaccio 
46 agosto ultimo scorso, N. 12053, di concerto coll’ ec- | 
celso LL R. Ministero dell'interno, la pronta attivazione ed | 
esazione d' un’ imposta addizionale, da estendersi in eguale | 
proporzione a tutti i rami delle imposte dirette, cioè al- | 
l'imposta prediale, al contributo arti e commercio, ed | 
l'imposta sulle rendite. Ì 
Ad esecuzione pertanto degli ordini relativi, abbassati | 
. E. il sig. Ministro delle finanze col sopraccitato | 
i notifica quanto segue: | 
| 
il 














1.° L' imposta addizionale per il coprimento delle spe- | 
se del Dominio veneto, cioè di quelle spese che vengono 
reclamate dai bisogni particolari delle Provincie venete 
per le occorrenze degli anni camerali 4832 e 1853, viene 
attivata per tutti i rami delle imposte dirette, nella ragione 
di carantani 2 sopra ogni fiorino dell’ imposta per |’ intiero 





giungere a 90,000 uomini e 250 cannoni il corpo di 
truppe turche, finora concentrato in quel sito. 
(6. Uf. di V.) 












































missi 
cond 
i) 
| GAZZETTINO MERCANTILE. 
S. La 
al ci , da 
‘muovi VENEZIA 9 re 4853. — Il nome degli ultimi arrivi 
Poi di mare, eccovi qui 
4 Da Liverpool lo sch. inglese Centipedes, capit. Rich. Priest, 
dicpei con manifatture a Zacchelli; da Braila il brigant. ottomano Hairie, 
I a7i capit. Mechmet Omer, con granove a P. Summa; da Braila 11 brig. 
DaiZ ottomano S, Nicolò, capit. Panaiotti Costantino, con grarove ad 
di.Ta Ivancich; e da Canea il brigant. ottomano Hehuca, capit.. Halil 
Fiumi !drdimich, con vino è sapone per Mudie e Comp. 
altedo Mostrasi maggior fermezza nel mercato del'e granaglie, spe- 
cialmeote de'granoni, che, (7) consegna in novembre e dicembre, 
&. piet vennero pagati a L., 14:25 di Braila, ed a L. 14:50 di Galatz, per 
purote gennaio ; pro: qualità mercantile di Braila a L. 13:75, in pre- 
pi tesa di L. 44. hi con poche vendite di dettaglio, nel Puglia co- 
soul Mune a d' 250, Zuccheri più sostenuti, botti 100 sceondi af 
aupieg = 1750. Ricerca dei vini, che vennero. pogati a 15 la tari, de 
sia Puglia e Locorotondo. 
ansi 
nel, pi 
1893. 
perme: n 
i Il vapore di Levante ci dà le nuove del 24 agosto di Arusse, 


ove le sete erano in crescente aumento, — Candia 27 agosto. Ulii 
egualmente i saponi. Si pa- 
pol 


ANBURGO 7 settembre. — (Disp .) — keri, 
scuo lst degl nenti dci ctò di Ratrdi, fr 
da animata nei caffè Rio, e veone pagato il real ordinario a 4 7/s. 





DISPACCIO. TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna del 7 settembre 1852. 


Strada ferrata Ferd. del Nord di £. 1000 
#" di Vienna a Gloggnita ... 

» » Oedenb.Wr.Neustadt . 
» + BudweisaLinze: 
» di Como 
» 


detto idem 
Azioni della Banca, 
» 











che fu già commisurata per Y' intero anno 
dietro la Luogotenenziale N 


seconda classe, contemplati dal $ 3! 
| te 44 aprile 4854, corrisponde. ancì 
3 © diecimillesimi 33 dell’ importo risultante dalla som- 


ma delle trattenute eseguite, e da eseguirsi nell'anno ca 
merale 4853, titolo. d'imposta iv 

meriumenti fissi, I’ importo dell'imposta addizionale verrà 
trattenuto dalle Casse, © dai prit 
emolumenti medesimi, 
del mese di ottobre 1833. 


dovranno versarsi: 


| 8 ottobre 4853. 





| 

| 

| 
Alla prima sessione d'ier l'altro della Commissio- | 

|- 





otificazione 49 ottobre 1852 


izionale sugli emolumenti fissi di 
0 della Sovrana Paten- 
anch’ essa a centesimi 


N. 2574, Censo. 
60° L'imposta addi 


sulle rendite. Per detti 


he corrispondono gli 
nell’ atto di pagare |’ emolumento 


Le quote d’ ‘emolumenti fissi, trattenute come sopra, 


modi soliti; 
e dai privati, nel giorno 


7° Le IL RR. Delegazioni provinciali, e gli organi 
esecutivi per la riscossione delle imposte dirette dell’ an- 
no 1853, vengono rispettivamente incaricati di eseguire 
la presente Notificazione. 
Venezia, 6 settembre 1853. 
HoLzcETRAN. 


NECROLOGIA. 


Pietro Michielutti, bravo artiere, onesto impren- 
ditore, marito e padre affettuoso fu rapito all' amore 
dei suoi cari e di tutti que li che lo conobbero, nella 
sera del 5 corrente, in età d' anni 37 circa, da bre- 
ve e crudelissimo morbo. 

Esordì nella sua arte all’età appena d' undici 


a) dalle Casse Regie nei 
5) dalle Casse non Regie, 











i migliori attestati, ed è. raccomandato 

de,marie Quei signor; che volessero onor | 
i, sono pregati d' indirizzarglieli souo y \ ; 

( franco ) Posta restante, in Venezia "Mi 


‘SOCIETA’ ANONIMA 
STRADA: FERRATA 








DELL'ITALIA: CH) 
CON GARANZIA DEL 5 PER 400 D INTER 
per parte dei Governi 
PONTIFICIO, AUSTRIACO, ESTENSE, PARMENSE e 10;, (È 
Il Comitato di costruzione e amminisra;, | 
nella sua adunanza del dì 27 agosto 1853 hi 
messe le due seguenti deliberazioni : È 
Puma DELIBERAZIONE 
Considerando che il pagamento del se, 
ventesimo non è stato effettuato sulla totalità Ò 
Azioni; i 
Considerando che, avendo già avuto comu 
mento i lavori di costruzione della ferrovia, 1 
più permesso alla Società di tollerare ulterion, 


fronte; 

Visto I articolo 12.° degli Statuti sociali, rà 

vo ai versumenti sulle Azioni; 
Delibera : 

Agli Azionisti, che trovansi in ritardo cy # 
condo versamento, viene accordato tutto il mey, 
settenibre prossimo 41853, per aver messo in re 
le loro Azioni col pagamento del secondo ventesa, 
Quindi i possessori di tali Certificati interinali, & 
to il termine indicato , potranno eseguite qu 
pagumento in Firenze presso i cassieri della Su 
tà signori Cesare Lampronti e C, e non altry 

Gli Azionisti, nel fare il pagamento delle italia 
lire cinquanta del secondo ventesimo Lardo, «vg 
penseranno italiane lire due e centesimi cinquanta 4 
vutegli per interessi di un anno sul dsborso4 
| primo versamento, € così pagheranno sole lire iaia 
47 e cent 50. Dopo di che, il Certificato, da lp 
posseduto, avrà il valore d' italiane lire cento, ty 
| tifere dal 4° ottobre 1858. 

Tute quelle Azioni, sulle quali non verrà w 
guito il pagamento del secondo ventesimo nel ma! 
| sovraindicato, e dentro il 30 settembre 1853, tr 
| no irrevocabilmente dichiarate PERENTE e ve 









anni, in cui faceva da sè quasi capo di famiglia. E 
facendo sempre a mano a mano prova di sè stesso, 
pervenne in tanta rinomanza, che a lui i più impor- 
tanti lavori erano affidati, sì dal pubblico, che dal 
privato interesse. In quale stima poi lo avessero i 











siasi ceto di cittadini, lo comprova la generale la- 
mentazione per la sua quasi repentina partita. 

Da quel regno eterno d’ indefinibile beatitudine 
acui volasti, o Pietro, volgi In sguardo alla deso- 
lata tua moglie e numerosa figliuolanza, e sii tu pur 
di scorta a loro in questa valle di pianto. Coloro che 
le stimarono ed amarono, faransi a loro d intorno 
ad allenire quell’ intensissimo duolo a cui li trasse 
la fatale sventura, 


Perenne nel cuore di tutti durerà la memoria | 


del tuo nome, o carissimo Pietro. x 


AVVISI PRIVATI. — 





palmente in Banca Sete, C 


i lui colleghi, non che qual- | 


proceduto senza indugio alla loro realizzazione . 
Seconpa DELIBERAZIONE. 


ai frutti, 
Delibera : 
| A cominciare dal #.° ottobre prossimo tti; 
| dovrà eseguirsi il pagamento dei frutti del seme 
| decorrente dal 1.° aprile al 30 settembre 1853, si 
| italiane lire cento, versate dagli Aziouisti, e così tt 
| ranno pagate italiane lire due e centesimi cinque 
per ogni Certificato interinale, che si regua a 
avere eseguito il versamento del secondo ventesin 
dentro il quindici aprile, scorso 
Del pagamento di questi frutti, tanto in Fire 
ze che all’estero, restano incar. cassieri dell 
Società siguori Cesare Lampronti e C., i quali, cu 
| apposito Avviso, faranuo conoscere le persone, ch 
saranno a ciò delegate, e il modo di esecuzione 
Firenze, 28 agosto 4853. 
Visto il P. 

















Il Segretario 
D R_De Fiuen 
Il Gerente P. Cm 





È da affittarsi anche subito una piccola ci 
in buonissimo stato composta di due locali a più 
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Corso dei cambi. 
Amburgo, par 100 tall. Banco. ...... risdal. 109 ‘/, a 2 mesi 
Amsterdam, per 100 tall corr. +» 914, a2 mesi Lett 
Augusta, per 100 fior. corr. 109 uso 


Francolorie sul Meno, per fior. 120, 
valuta dell Unione della Germania 













merid., sul piede di Bor. 26‘/,... » 108 — a © mesiLett. 
Genova, per 300 lire nuove piemoni... » — — a mesi 
Livorno, per 300 lire toscane . » — laîtmesi 
Londra, per una lira sterlina. + 10-41 — a 3 mesi Lett 
Milano, per 300 lire austr » 108%,a 8 mesi 
Marsiglia, per 300 frauch » — 22 mesi 
Parigi, per 300 franchi è 1294/22 mesi Lett 
--%- 


Agg:0 dei zecchiui imperia 


















ARRIVI E PARTENZE nel giorno 7 settembre 1853. 


Arrivati da Trieste i signori: Pachia co. Carlo, commeo- | 


datore della corona ferrea e di vari altri Ordini, consigliere aulico 
e ciambellano di S. M. LL R. A. — Wasiltschikoff pers Alessan= 
dro, cerimoniere presso la Corte di S. M. l' Imperatore di tutte le 
Russie. — Da Roma: Capranica march. Camillo, possid. — Da 
Como : de Bully Carlo, propr. di Lilla. — Da Stuttgart : de Rech- 
berg co. Utfone. — Da Milano : Sénar Antonio Maria, avvocato 
presso la Corte di Parigi. — Wasselin Desfosses Alfredo Vittore, 
notaio a Parigi. — Schragow Maurizio e Wulff Enrico, banchieri 
a Berlino. — Hal:ey Roberto, possid. americano. — Da Berg: 
Hamburger Teodoro, console di S, M. il Re di Prussia a Pal 
— Da Mantova : Reid Arch.baldo, possid. inglese. — Oresti bar. 
Dunte, Luogotenente parmense. 

Partiti per Milano i signori: Fassitt H. e 
possid. americani. — Schaefler Frder. 
Per Lerpiporo de Oiters Giov. Benedetto, 
provine. enza e già maggiore pruss Bologna 
Dias palio Cesare, pesto - pia Trieste : Onesti bar. Dante, 
al se. — Per Brescia: Martinengo Lecchi cont 
Teodora, possid. — Per Firenze : de Leliva conte, di (> i 

Nel giorno 8 settembre. 

._ Arrivati da Trieste i signori: Rassmann Giovanni, consigl. 
dei conti e referente presso 1" 1. R. Mini da clio è par 
istruzione in Vienna. — de Keller dott. Federico Lodovico, consigli. 
intimo di Giustizia e profess. presso l' Università di Berlino. — 
Du Bouzet, capitano di vascello della Marina francese. — de Vilas 
dott. Giorgio, avvoc. di Trento. — P.r Parma : S. E. il marchese 
Gianfrancesco Pallavicino, commendatore del S. A. 1. Ordine Co- 
stantiniano di S. Giorgio, consigi. di Stato effettivo e ciambellano 
di S A. R.il Duca di Parma. — Pallavicino march. Uberto e Musi 


cav. Earico, possid. — Da Milano: Frothi 
fico. = Coogrnir Nol he pero Ae 
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Tommaso e \djams Jesse, possid. inglese. — Da Brescia: Street 


Giorgio Edmondo, possid. inglese. 





Saverio, propr. a Bru: 
sell. — Per Verona: Lingie Ottone Federico, biochiere di AL 


I 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





| TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 2 settembre 1853: Lomlardini Luigi, d'ami 
| salumiere. — Gilli Gio. Batt., di 7 — Pietrobn fre 
| cesca, di 1 anno e 3 mesi — Second Ct 





i 2 anni e 2 mesi" 
h i 60, agcate privato. Lauceroito Carlo, 
sui Si LT Moner-Magri Caterina, di 52, venditrice di vino 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


I giorni 8, 9 e 10, in S. Maria Madre del Redentore. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


falle nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.Ì! 
sopra il livello medio della laguna it 7 settembre 1353. 








6 mattina. | 2 pomer. | 1068 








|:870 9l28 1080! 

13 1) 1464) 08 

80 18 8 

Avemometro, direrioue > .| N. E. |N. N 0| N * 
Stato dell'aunosf:ra . Nuvoloso. 'Burrascoso,| Burr 

piogg.tuoni 
i Età della Juna: giorni 5. 

Punti lunari: — | Pluviometro, linee: 5*r 


——_—_—t—_ 
WU giorno 8 settembre 1853. 


3 pomer, | IUS 








«| 6 mattina 








Stato dell'atmosfera . ; > 





Età della luna: giorni 6. 
Punti lunari: — I Pluviometro, lin 





dutliotio giri ipo Hy srcspio A 


SPETTACOLI. — Venerdì 9 settembre 1853. 


TEATRO GALLO A SAN BENEDETTO. — Riposo. 


TEATRO NALIBRAN. — Drammatica Compagnia Paoli © duethi” 
La signore dalle camellie. — Mile ore 5 0 ‘/y: 





Prof. MENINI, Compilatore. 


































Visto l'art 43.° degli Statuti sociali, rel 
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ociali, 
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Pelai, 


Soci. 


on altrove, | 
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vicino vendi-(Î 
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SABATO 10 SETTEMBRE 





le Provine 


P 
Fuori della Mmariha rivolgersi agli Uffizii Posta 


Le associazioni si rirevouo all'Ulfizio i 
Ceggia Plano SM Formosa, calle Pinelli, N. 6267, e di fuor 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VE. 


SOMMARIO. Impero d' Austria: Edito riguardo 

fughi. Notificazione pel nuovo censimento della Valleli 
ho Adalberto di Baviera @ Venezia. Distribuzione dei premii 
i della stessa Ciltà, Perchè non è ancora composta la 


gegua @ Suti 
spesa de' premii al Conservatorio di 
ricolori. dell'ultima congiure 
Mficrie smentite. — R. di 
le D Sii 


Anna. 
Pont.; 
Commissione politico» mil:tare. 
rdegna; la R. famiglia. — R. 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Venezia AO settembre. 


EDITTO (34 pubb.) 
ima Risoluzione 24 a- 


nte delle Provincie venete, la 
Ila summentovata Sovrana Risolu 
into i nomi dei sottoindicati profughi po 
per I° insinuazione delle pretese non e 
H della citata No pne, che persone pi 
piessero vantare verso le loro sostanze. 
Si eccitano pertanto tutti coloro, che intendessero 
i pretese, ad insinuarle a quest’ I. R. 
issione liquidatrice, producendo i relativi documenti, en- 
» il termine di giorni novanta, decorribile dalla prima 
serzione del presente Editto nella Gazzetta Uffiziale 
NE Venezia, sotto l'avvertenza che, ad ioni po 
Wferiori, non si avrà riguardo nella liquidazione de' pa- 
imonii sequestrati. ancorchè a taluno competesse il di- 
tto di pegno. 
Avesani barone Francesco, quondam Ignazio, 
avvocato della Prov. di Venezia. 
Benvenuti Bartolommeo, avv. » Venezia. 
Bernardi Giuseppe, avv. idem. 
Bonollo Giovanni Paolo Vicenza 
i ab. Jacopo, fu Bernare Padova 
Vic 
Verona 
Udine 
Treviso 
Venezia 
Udine 
Vicenza 


egli Antoni Angelo 

| Freschi co. Gherardo 
NI Framarin Ottavio, fa Dom 
Ì 
E 
[Y6. Guerra € 
î. Morosi 
B. Murari Tommaso, fu Agostino 


vin an eva 


verse 


Venezia 
Verona 
idem. 


Padova 
Cristoforo Trevi 
Mengakdo dott. Angelo i 


4. Negri Pietro Eleonoro 


verssee 


Treviso 
Verona 


‘enza 


idem. 

idem. 

Belluno 
Dall'L R. Commissione liquidatrice per le Provin= 

il 6 settembre 1853. 
Conte Marzasi. 

EITTE) 
1 R 
DI 


SIMENTO 
0. 


GIUNTA DEL € 
REGNO LO ARDO=' 
NOTIFI ZIONE 

Colle Notificazioni 26 aprile 1852 N. 48253 e 

ll aprile corr. anno 

imento ha provveduto pel i 

» stabile nella Provincia di Brescia, nei 

sani e Cremaschi, aventi già un es regolare, e nella 

rovincia di Bergamo, per indi procedere alla stessa © 
zione nella Provincia della Valtellina, 1° ultima delle Lom- 
irdo-Venete tuttavia soggetta all’ provvisorio. 
Compiutasi ora la liquidazione dell’ estimo stabile 
he per la suddetta Provincia di Valtellina, e regolati 
tti gli atti relativi, 1. R. Giunta deduce a pubblica 
le seguenti 


ituazione del nuovo Cene 
stretti Man- 


DETERMINAZIONI. 
\ Decisione dei reclami e liquidazione della. rendita 
censuaria. 
1° Nel modo e nelle cifre di perticato ed estimo, 


Venezia lire effettive 42 all 
lire 58 20°3n09, 27 al smette 19:50 gl maria 00) AI Lime 


Un foglio vale cent. 40. 


| di bose per ripartire ed e 


0427, II R. Giunta del Cen- | presso i Commissarii 





Nel Fogli» d' Ancuazii 10 centesimi 
tre pabblicari 








Le leitere di reclamo aperte non si 


Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. } 


Ù 
unitami 
distrettuali ed isi offerti all Ì interes 
R. Giunta ha deciso i recl pubbliche 
fe d' estimo dei terreni, ed i re- 
dati 
ne di V 
altro oggetto concernente 
desir 


ed ha regolato 4 
nella Provi 


t 
bili 


DI 
per effetto dell 
ento dell 
quale ascende a L 
Laonde, la rend 
mente soggetti all’ imposta, 


e le determ 
7 febbraio 1838 


del 27 maggio 4 
uccessivamente però 
timo dei singoli beni le rettifiche. occorse dipendente- 
bili migli 


e per le stesse cause. secondo ap- , 
È nento 10 marzo IS4I e 
dalle sue 
6° Restano poi 
pendentemente : 

a) dagli errori materiali 
tura censi dopo la decisione 
di trascrizione, di conteggio ed altri si 
indi apposito Avviso : 

b) dagli errori procedenti dall’ essersi inchiuso nel 

mo pagante qualche stabile, che, nella formazione del 
censo doveva uso 0 ritenuto temporaneamente 
esente dall 


seguirsi. di- 


to, incorsi nell 
per abba 


. come viene 


rne ese 
o viceversi 


mo, da esegi 
Censo, in causa dei ca 
isite, od avverranno in appresso n 
. nei modi e per le cause indicate nell’ apposi 
golamento per la conservazione dell’ estim 
B. Applicazione del nuovo estimo all’ esazione dell’ 
imposta. 
89 La rendita cen 
posta pred 
petente alla suddetta. Pro per Panno camerak 
1853-1854. 
I, le nel 6.9, e denunziate nel ter- 
to, non potendo 
azione dell 


stu 
i dovuti € 

Per le rettific 

compensi saranno regolati col 
bilite nel Regolamento pe 

9 L'imposta erarì 
vincia, e l'aliquota, che i s 
gare per ogni lira di rendita. 
trovano intestati nel libro del 
noscere dalla competente Autorità con a 


dopo l'epor 
norme ge 


ente all anzidetta 
sori dovranno pi 
a ai beni, di cui si 
rranno fatte co- 
pposita Notifica- 


zione. 


| esatto qualunque alti 


mente Comune per € 
lunque altro 
41° Le imposte î ‘ 
no sempre pagare direttamente dalle persone. 
nel libro delle partite, in via principale. come debitori del 
tributo prediale, a s nsî delle Istruzioni 7 maggio 1839 
sulle intestazio pswarie. 
possessori degli utili do 
del canone, dovuto ai 
proprietarii del diretto ei modi e colle limi 
zioni apparenti dal DI 
12° Con apposito 
iliche Rappresentanze ed i posses è 
dell'epoca, nella quale suranno offerti alla loro ispezione; 
distrettuali, i catasti. le mappe ed i 
e potranno rispettivamente 


libri delle partite, 
eri rmoscere în qual modo furono 


a) riconos 
reclami ; 
b) promuove 


dicati nel $ 6° « E 
arie le me 


rori, che fossero 
incorsi nelle medesime, quanto a cagione 
di proprietà 0 possesso ed altri mutamenti. 

Srrenati pei rapporti legali delle persone intestate. 
Riassunto della rendita censuaria di tutte le Pro- 
rincie Lombardo-Venete, comprese nel nuovo Cen- 


simento. 
139 Colla 


occorrenti. tanto in 


Provineia della Valtellina rimane com. 


| de prati 


piuto ed attuato il nuovo stabile Catasto in tutte le Pro- 
vincie e frazioni di Provincie, sì venete che lombarde. 
le quali erano dapprima soggette agli estimi provvisorii 
irregolari 

Reputa quindi la Giunta opportuno di riassumere e 
pubblicare nel seguente prospetto la rendita « Li 
le singole Provincie e frazioni giusta le cifre, nelle quali 
fu già determinata e fatta conoscere colle antecedenti e 
colla presente Notificazione, 

Milano, dall' L R. Giunta del Censimento del Re 


Il Consigliere ministeriale, Direttore 
0 Conte Patsovicn 
Il Consigliere di Prefettura, A. Ci 
Meggasi nella 42 faccia il Proqettò qui 


E NSIMENTO 
ARDO-VENETO. 


LOR GIUNTA DEL 
L REGNA LOM 
AVVISO. 
nanza alla Notificazione in data d' uggi. s in- 
ottobre prossimo venturo | 
Je necessarie per T' attuazione del nuovo Censo 
nella Provincia della Valtellina. l' ultima delle Lombardo- 
Venete tuttavia soggetta all’ estimo prov D 
Queste pratiche, in quanto vi abbiano a prender pa 
te le pubbliche Rappresentanze ed i possessori, consistono : 
(1° Nel recare a notizia delle parti interessate il | 
nuove estimo, definitivamente liquidato e stabilito, dopo la 
decisione dei prodotti reclu 
20 Nel regolare le intestazioni censuarie al nome 
dlei possessori attual 
° Nell'emendore quegli errori di fatto. che. dopo 
fossero incorsi nella materiale 
ione della scrittura censuaria, e quegli altri, che. 
giusta gli appositi Regolamenti. sono correggibili in qu 
lunque tempo. 
nitore I 
Pubblicazione del nuovo estimo rettificato. 
inciando col suddetto giorno 1° 
prossimo venturo, e continuando per due mes 
giorno 30 novembre successivo, saranno ostensibili pres- 
i Commissari distrettuali, nella sunnominata Provin- 
cia, le mappe censuarie, i catasti ed i libri delle partite 
dei Comuni. cadenti nei rispe: ircondarii. colle rabri- 
che dei possessori e cogli estratti catastali. debitamente 
rettifica ‘ompletati, dietro la decisione dei prodotti re- 
clami pubblici e privati e la definitiva sistemazione del | 
nuovo censimento. 


no, nel suddetto 
termine di due mesi, riconoscere sui catasti, aventi in 
fronte le tariffe d' estimo, in qual modo furono decisi i | 
loro reclami e definitivamente sistemate le tariffe d' e 
ispettivi 


imicata alla Congregazione | ©’ 


opia delle tariffe, definitivamente rettifi- 
cadenti nel proprio teri 
pio loro. potranno esaminare 
. ed occorrendo. le mappe . 
i cd i libri delle partite, per i 
come furono decisi i loro reclami e defì 
mato Î' estimo dei singoli loro beni. 
4° 1 estimo, 
servirà di base al 
nell'anzidetta Prov 
c pei consecutivi, 
5° Saranno però emendabili in qualunque tempo: 
a) gli errori materiali di fatto ‘orsi nella scritti 
ia, dopo la decisione dei re i 
trascrizione © olo, 0 per iscamb 
applicare ad una qualità e classe la tarifl 
b) gli errori procedenti dall’ essersi 
te qualche stabile, che. all'atto della forma» | 
senso, doveva esserne esci 
nente esente. 0 viceversa. 
Poi cambiamenti, avvenuti negli oggetti censi- | 
bili dopo la formazione del nuovo censo e la decisione | 
i otti reclami, sarà provveduto colle future lu 
strazioni, come pei cambiamenti, che avverranno dopo l' | 
attuazione del cen 


tra i 
orgervi essi pure | 


mento siste» 


posta 
4854 


ra cens 


estimo 
zione del 


mroLo Il 
Della regolazione delle intestazioni censuarie. 
Nel termine perentorio di due mesi, indicati nel | 
12 del presente Avviso. i possessori e_gli altrt aventi 
se dovranno presentare le loro petizioni per la re- | 
pne delle intestazioni censuarie, e propriamente 


icati nel Regolamento 20 maggio 1846, 
mente alle precorse intestazioni : 
errori che per avsen- 
elle intestazioni antecedenti. 
a) Esecuzione dei teasporti censuarii. 
w° Sono obbligati a chiedere i trasporti censuarii : 
a) In via principale, tutti coloro che, dopo la prima 
pubblicazione dei catasti e la corrispondente regolazione 
delle intestazioni, hanno acquistato e conservano tuttora 
il possesso, la proprietà od il godimento in proprio di uno 
© più stabili, o ne hanno l' amn 
rappresentanza del possessore 
b) In via sussidiaria, tutti coloro. che, nell'epoca an- 


tura fossero incorsi 


è costano come due 
Le linee si contano per derine: i pagamenti si fanno in lire effettive 


| sporti 


strazione e la legale | 


ANNO 1853 — N. 204. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 


alta linea di 34 caratteri, ed iu questo soltanto, 


affrancane 





IBZIA. 


i 


zidetta, hanno avuto il possesso, la proprietà od_ il gu 
mento în proprio di uno stabile, o la semplice. ammini- 
strazione e rappresentanza legale del possessore, e l'han- 
no poi dimessa per fatto proprio. 

9° Chi ha l'attuale possesso, godimento, ec., è 
obbligato a presentare la petizione, non solamente pel tra- 
sporto censuario dipendente dall' immediato suo acquisto, 
ma ben anche per tutti i trapassi anteceden 


cuno a presentare la petizione pel trasp 
dente dall''immedinto suo acquisto, e pei trapassi. che lo 
Nianno preceduto nel ripetuto termine. 

HI solo possessore attualmente intestato, o quello in 
cui verrà a ricadere in seguito l' intestazione nell epo- 
ca suddetta, può limitarsi a presentare la domanda pel 

prio nome a quello del sno successore 


venendo presentate le petizioni pei tra 
il e indicato nel $ 
commi» 
è sarà 
considerato come debitore dell’ imposta prediale l' ulti- 
mo possessore intestato. 
essersi eseguiti nei libri degli estimi prov- 
rasporti censuarii pei cambiamenti, avvenuti neb 
ca, non dispensa dal chiederne l' effettuazio- 
del nuovo censo. 
In questi casi però la petizione potrà essere pre- 
sentata in carta senza hollo non si pagherà veruna 
de 0 tassa d' Ufficio. 
12° Le petizioni pei trasporti censuarii devono 


| sere redatte nella forma, prescritta dal ripetuto Regola- 


mento, e ini documenti ivi 
ind 

Quando involvano di 
pezzamenti subalterni, 
dalle relative indica? 
detto. 

43.° Si acconsentono però le seguenti abbreviazioni : 

a) Qualora si debbano chiedere diversi trasporti 
successivi non sarà necessario presentare altrettante do- 
mande separate, ma si potranno comprendere tutti in 
una sola petizione. 

h) Si potranno omettere affatto le domande dei tra- 
sporti intermedi. i quali non corrispondano ad un vero 


sioni di proprietà in più ap- 
dovranno esser anche corredate 
secondo il Regolamento sud- 


| trapasso di proprietà e possesso, ma rappresentino uno 


stato meramente interinale, già susseguito da uno stato 
definitivo, come per es. I’ intestazione all’ eredità giacen- 
te, quando possa già intesta vero eredo. l'intesta- 
zione a più persone indivise, quando si possa già intesta- 
re a ciascuna la sua parte. In questi casi, basterà chie- 
dere soltanto il trasporto definitivo e far un semplice cen- 
» dei precedenti passaggi interinali, indicando pe 
isamente il cognome, nome e le altre caratte; 
delle persone, ch' ebbero sso 0 I amministrazione 
interinale, come pure la data e la qualità del documento, 
che servi d' appoggio a tale possesso od amministrazione. 
£) Finalmente, le parti non saranno obbligate a pre- 
sentare effettivamente i documenti, che provino il passag- 
gio di proprietà, possesso e simi e sti docu 
menti siasi già eseguito il trasporto negli estimi provs 


ed il issario distrettuale riconosca chiara» 


| mente l'identità della partita, inscritta negli est 


è da inscriversi 0 trasportarsi nel nuovo. 

14° Per facilitare ai possessori la compilazione de 
le suddette petizioni, saranno disposti degli appositi mo- 
delli esempliticati, ed i relativi fogli, da riempirsi a se- 
conda dei casi 

I possessori ed altri interessati potranno anche. farle 
immissarii distrett 


lamento suddetto. 


tati da una sola figura 
sessori, in relazione agli avvenuti trasporti, verranno 
guite all’ epoca della prima lustrazione territoriale. 
b) Correzione degli errori incorsi nelle inte 
censuarie. 
16.9 Nello stesso modo, con e 
nsuarii dipenden avvenuti po 
steriormente alle precedenti intestazioni, si chiedono 
che le correzioni degli incorsi nelle intestazioni 
suddette. 
Anche per queste sì presentano regolari peti 


zio le petizioni pei tras- 


issario distretti 
del & 57 del Regolamento sui 


domande sono esenti da bollo e da pagamento 
glia mercede, come gli altri atti di formazio 
‘a dell estimo. 
nitoro HI. 
Delt'emenda di alcuni errori di fatto nella cifra d' 
estimo. 

18 Coloro, che potessero provare essere incorso 
ifra d' estimo, attribuita a'loro be- 
indicati nel $ 8.° del presente Av- 


di qualsiv 
ne primiti 


| nell' applicazione della 
ni. alcuno degli errori, 
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1528: Eri: PERSE: SI CE? POOctt ann 







































viso, potranno farne la denunzia i Commissari | 
Giateettuali, el termine di due mesi, stabilito ad insinua 
re le petizioni pei trasporti censuaril. 

19° Tali denunzie si potranno fare in carta senza 
boilo, e dovranno indicare 5 

a) Il cognome e nome del denunziante : «| 

5) 1 numeri di mappa, su cui eredesi incorso | 






errore ; o » | 
€) Le qualifiche censuarie, che si credono errate, 


da sostituirsi : 


€ quelle a É 
Il motivo e la giustificazione del cambiamento 


dj 
rirhiest Ù 
20,0 Ta Giunta farà eseguire l'emenda di questi 
errori, seguendo, per regola generale, l'ordine, con cui 
saranno stati denungiati. 

21 Non pojendo, però,tali emende introdursi ne- 
gli atti catastali; per l' esazione dell'imposta 1853-1854, 
si dovrà questa pagare sull'estimo pubblicato , e si fa- 
ranno i dovuti compensi nell’anno camerale successivo. 

220 Delle seguite emende, sarà data notizia ai pus- | 
sessori, i quali al » eletto e notificato un domicilio Ì 
nel Comune, in cui cadono i beni reclamati. 

23° Gli errori, indicati al citato $ 5.°, potranno 
essere denunziati ed qualsivoglia tempo, an- 
che dopo l' attuazione sed i compensi saran- 
no regolati colle norme generali, stabilite per la conser- 
vazione ed evidenza dell’ estimo stesso. 

moro IV. 
Disposizioni generali. 

245 Trascorsi i due mesi, indicati ai 6$ 7. e 18.9, 
si potranno bensì presentare ai Commissarii distrettuali 
le petizioni pei trasporti d’estimo, dipendenti da trapassi 
avvenuti sino al giorno 30 novembre prossimo venturo, 
e per I emenda degli errori d’ intestazione ed altri di so! 
pra indicati; ma i Commissari distrettuali non esegui 
ranno, pel momento, i suddetti trasporti ed emende , do- 
vendo chiudere le partite col giorno suddetto, e predispor- 
re gli atti immediatamente occorrenti per l' esazione del- | 
l'imposta. 

25° Dal giorno 1.° dicembre in appresso, conti 
nueranno poi a decorrere i termini utili per chiedere i 
trasporti, relativi ai trapassi avvenuti nel corso dei pre- 
cedenti due mesi, 0 che avvenissero in seguito, giusta il 
Regolamento sui trasporti censuarii; ed i do- | 
vranno presentare le relative petizioni prima della sca- 
denza dei termini stessi, od altrimenti incorreranno nel. 
le penali, comminate dal suddetto Regolamento. 

26° In generale, si raccomanda ai possessori la 
maggiore sollecitudine ed esattezza nell’ adempiere agli 
obblighi, loro imposti dal presente Avviso e dai relativi 
Regolamenti; e si dichiarano responsabili delle conse- 
guenze d° indebiti ritardi. 

Milano, dall'I. R. Giunta del Censimento del Re- 
gno Lombardo-Veneto, il 4.° settembre 1853. 

N Consigliere ministeriale, Direttore 
Conte Pavovicn. 


| 
il 
Il Consigliere di Prefettura A. Casalini. | 
| 































Milano 7 settembre. 

N. 6302 R | 
1. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA Ì 
NOTIFICAZIONE. | 

In relazione ad ossequiatissimo Dispaecio di 8. E. | 

il sig. Feldmaresciallo conte Radetzky, Governatore ge- ! 
neralé civile e militare del Regno Lombardo-Veneto, 31 | 
agosto ultimo scorso N. 2177-R, viene disposto quanto | 
Da ! 


4. Verrà istituita, nel mese d' ottobre p. v., nel Co- | 
mune e territorio di Lecco, Provincia di Como, una fiera 
di bestiami, provenienti dalla Svizzera, colla concessione 
delle ‘stabilite facilitazioni per l’ esenzione condizionale dal | 
dazio d'entrata, che non dovrà che sul quan- ! 
titativo di esso bestiame, che rimarrà a' consumi dello 
Stato. Questa fiera avrà principio nel giorno 3 del sud- 
detto mese, e durerà per otto giorni. 4 

2. L' introduzione dell’ accennato bestiame svizzero, ; 
sia bovino, lanuto o cavallino, per essere diretto all’ an- | 
zidetta fiera straordinaria, non potrà aver luogo che dagli | 
stradali di Monte Spluga; di Villa di (Chiavenna, di Ti- | 
rano e di Bormio. 

3. Perl’ introduzione, verranno osservate le dispo- | 
sizioni del $ 183 della nuova Istruzione per gli Ufficii | 
esecutivi, che si riporta a piedi della presente Notifica. | 
zione, a comune irttelligenza. 

4. Quanto al bestiame, che venisse venduto nella 
fiera, od'in parte riesportato per lo stesso stradale. si os- | 
serveranno invece lè disposizioni degli altri $$ 4184 e 
185 dell'Istruzione medesima, che vengono parimente qui | 
in seguito riportati. i 

8. S' intende da sè che, all’ ingresso del be- , 
stiame nello Stato, dovranno prodursi all’ Ufficio doganale | 
di frontiera le regolari fedi di sanità ; salve quelle mag: | 
giori di pubblica salute, da praticarsi all'ar- 
rivo de' bestiami ed alla loro permanenza sulla fiera, e | 
che la competente Autorità trovasse opportuno di pre- | 
scrivere. e | 

Milano, il 5 settembre 1853. Ù 

L'I. R. Luogotenente StrAsoLDO. 

( Segue il testo dei $$ indicati negli art. 3 e 4 | 

della presente Notificazione.) (6. Uf.di Mi.) | 








PARTE UFFIZIALE 








Venezia 40 settembre. 
Ieri è qui arrivato colla Il Corsa, da Verona, S. A. 
R. il Principe Adalberto di Baviera, sotto il nome di Con- 
te di Andex, con seguito e servità. Prese alloggio all’ 
Albergo Danieli. 





Dopo quella dell’ I, R. Ginnasio liceale di $. 
Caterina, nell'aula magna di quell’ Istituto mede- 
simo, e con non minore solennità, segui, il giorno 
7 stante, la distribuzione de’ premii agli alun- 
ni dell’ I, R. Ginnasio di S. Procolo, Vi presedette 
il sig. conte Marzani, consiglier aulico di Luogo- 
tenenza, che sosteneva le parti del sig. Luogote- 
nente, lontano, assistito dal sig. Martelli, faciente 
funzioni di consigliere nel Dipartimento degli 
dii, e dal sig. prof, Poli, direttore generale de’ Gin- 
nasii, 

Alla distribuzione, intervennero pure il Cor- 
po insegnante , il provveditore, il censore e gli 
studenti del :R. Convitto, e ad essa diede comin- 
ciamento un’ orazione del sig. prof. Tonolli con- 

















| sesta classe, sig. Carlo Garav 


| Chiusole. 





tro la lettura de’ libri malvagi: orazione nella 

si lodarono e la fiorita ed elegante dizione, 
e il chiaro e sodo ragionamento, ch' ebbe effetto 
grandissimo nella perorazione, è fu coperta alla 


Marzani distribuì di sua 
accompagnando l’ atto 
role, ehe so- 


Prese parte a questa pub= 
blica festa un numero grande di ciltadini, chia- 
mati dall'amore degli ottimi studii, o da legami Î 
co’ giovani premiati, care speranze delle proprie. 

iglie. 
nti Ginnasio di S. Procolo, frequentato da’ figli 
di ragguardevoli famiglie , fornito di eccellenti 
professori, relto col più lodevole zelo, nella via 
delle nuove riforme, produsse già oltimi allievi, | 
ed è fra' più nobili Istituti scolastici del Regno, | 

Il di 20 agosto, sotto la presidenza di S 

monsignore il Patriarca, furono pure dispensati 
premii nel Ginnasio patriarcale. La funzione ebbe 
principio da un dotto e forbito discorso, che il sig. 
professore Pisenti fece leggere dallo studente della 
ed ella per fre- 
elle persone intervenute, non 

















quenza ed eletta d 


fu meno splendida nè meno solenne dell'altra, te- | 


814 
ha. trovato necessario rilevai 
non rispettata lo quale, 


I 








stè ricordata. 
ro Istituto, diamo qui i 
nomi degli studenti premiati : 
Neu’ I R. Gruvasio pi S. Procoro. 
Crasse VIS 
Premiato. — Cesaletti Gio. Maria. 
Prossimo al premio. — inà Ferdinando. 
Classe 
Premiato. — Rutzky Edoardo. 
Prossimo al premio. — Zennaro Gustavo. 
Crasse IV 
E 











Premiato. — Vi 


Eduardo. 
Prossimo al premio. — Benvenuti Giacomo, cav. di 





CLasse Il. 
Premiati. — A. Olivoti Andrea, 2. Cobau Giuseppe. 


Prossimi al premio. — A. Garbato Giuseppe, 2. | noscendo tali 


Pasqualigo Pellegrino. 
Casse 13 






Premiati. Graziani Emilio e Teofoli Giacomo, 
in pari grado. 
Prossimo al premio. — Zane Alessandro. 
Casse 
Premiati. — A. Cobau Luigi, 2. Visentini Emilio. 





Prossimi al premio. — A. Benvenuti Adolfo, cav. di 
Chiusole, 2. Ninni Antonio gr., 8. Franchi Francesco. 








Net Givvasio pEL SEMINARIO PATRIARCALE. 


i 
Ì 


‘| richieste dal rispetto assoluto pe' suoi proprii di 


I 
Ì 


| 





Crasse VIA 
Premiato. — Lorenzo nob. Fabris. 

Crasse Va 
Premiato. — Luigi D' Apel. 

Crasse IV 


Premiati. — A. Francesco Pantaleo, 2. Pietro Bo- | 


lubanovich. 
Casse HI* 
Premiati — A. Leopoldo Bizio, 2. Giacomo Vianello. 
Crasse IL* 


Premiati. — A. Luigi Perosini, 2. Eugenio Dall’ 
Arme. 

Crasse L® 

Premiati. — A. Francesco Hermann, 2. Alfonso Me- 
nini, 3. Vincenzo Rizzardini 

—— — _—_ 

Troviamo nella Gazzetta Uffisiale di Vien- 
na il seguente più diffuso estratto dell’ articolo 
del Journal de Constantinople , di cui demmo un 
breve succinto nelle Recentissime della Gazzetta 
di martedì scorsa: 


In un lungo articolo, il Journal de Constantinople 
discute la questione perchè non sia ancora portata a ter- 
mine la quistione turco-russa. Fi sostiene, prima di tutto, 
che l’idea non accettabile di un protettorato su’ sudditi 
della Porta, professanti il culto greco, rimonti al 1797. 
A quel tempo, in cui î Francesi erano in Egitto, la Corte 
di Pietroburgo aver 
leanza offensiva e difensiva, una clausola, per la quale do- 
veva essere accordato alla Russia, nell’ interesse della 
Turchia, il diritto di protezione su’ sudditi greci della 
Porta ; clausola, che fu rigettata dal Sultano Selim. 

Per he riguarda la situazione attuale di questa 
nuova quistione, se ne trattò in origine troppo ed in molt 
luoghi. Il componimento nè fu reso difficile da progetti, uno 
contrario all’ altro. Il Congresso di Vienna cercò di to- 
gliere tal male. Ad onta di ciò, ebbevi, per l' identico og- 
getto, conferenze a Costantinopoli fra gl'inviati delle quattro 
grandi Potenze e la Porta. Così furono aumentate le dif- 














| ficoltà; difficoltà, che da principio potevano essere tolte 


da un assoluto ed espresso rifiuto. Ora ciò non può più 
esser fatto, Adesso fa uopo cercare di trovare un modo 
d' accordo, che assomigli, meno che sia possibile, ad una 
risposta negativa, per riguardo alla Russia, e, meno che 
sia possibile, ad un’ accettazione, per parte della Turchia : 
assunto questo ch' essere dovrebbe assai complicato. In- 
torno a tali difficoltà il suddetto giornale si esprime così: 

« Allorchè giunse a Costanti 
quattro grandi Potenze, la Porta, i 
teressi ! sono più specialmente involti nella discussione, 
cercò aragione di determinare esattamente in qual modo 
ed in quale grado il progetto di componimento vada oltre 
alla vera intenzione de’ negoziatori e delle rispettive parti. 
La Russia, disse la Porta, specialmente dupo di aver ve- 
duto l’ impossibilità di stabilire rapidamente un protetto- 
rato, altro non vuole che la conferma de’ suoi antichi di- 
ritti, mediante il quale fu sempre determinato il confine, 
entro al quale dee aver luogo, in Turchia, la cura dell’ 
Imperatore di Russia per la religione greca. 

« Allargare tale confine, sarebbe inchiudersi cose che 
non vi appartengono. Ove, p. e., si dicesse essere semprè 











fine delle cure de’ Russi conservare in Turchia le immu- | 


nità della religione greca, si direbbe cosa, che non mai 
esistette nel passato : si allargherehbe la sfera d’ azione 
della Corte di Pietroburgo, pel presente e pel futuro. Ciò 
sarebbe pericoloso. Gli Autocrati della Russia mostrarono 
sempre interessamento per gli affari del culto greco; ma i 
soli Sultani vegliarono in Turchia alla conservazione delle 
immunità, godute dalle chiese di quella religione. La Porta 





li il progetto delle | 
ui interessi, e quali in- | 


i 
Ì 
Ì 





tato di Kainargi. La Porto Si Pr togliere sotli inter 


tecipe di tutt i vantaggi. 
l'cederà alle altre confessì 


le espressa, ove si re € 3 
Liprctai "a tutte le concessioni, che, secondo i 
la fatte, o dovessero essere fatte, ad altre 


trattati, furono 





scienzioso e m 
delle quattro grandi Potenze a questa terza 
| Sotto queste modificazioni, il Governo ha 


| da essa, pei 


| cata il di dopo a' rappre: 
| Inghilterra e di Prussia 


| della Porta, ed a'buoni ufizi delle quattro grandi Potenze, 


differenza, 


re tale comential Ml 


le prerogative sovrane 


lesione. 
p Russia sono fissati dal trat 


per lunga e costosa espe 


esposte a gra 
« Glicantichi diritti della 


edin ed 








bensì che la Chiesa greca sia par- 
Porta vuole belt io maestà del Sultano com 
ioni. Ma l'intenzione di essa s9- 
volesse dire che quella Chie- 


«la 





egsjoni. In riguardo agli stranieri, hanvi trattati 
sn essere, in riguardo #° propri sodi 
vi i la parola trattato un senso, dal quale 
sanitarie Russia otterreb- 


cone 


siamo bene 


Porta ha limitato il risultamento del suo co- 
sensa Lo esame del progetto di componimento 
modificazione. 
tato quel pro- 
uelle modificazioni, in una Nota se- 
moderata, e piena del più puro pa- 
triottismo. Quella Nota, che non reca pregiudizio nè agli 
antichi diritti della Russia, nè alle assicurazioni, richieste 
r la conservazione delle immunità della Chiesa 

ca, ottenne adesione unanime nel Consiglio, tenuto 
dalla Porta nella notte del 48 al 19. Dopo ch' essa, nella 
notte successiva, fu nuovamente ventilata, venne comuni” 
intanti d' Austria. Fi d 











getto, Ha espresso qi 
ria, degna, ferma, n 













viarono a’ loro rispettivi Governi. 
periamo che le quattro grandi Potenze, e la stessa 
Russia, sapranno valutare i serii moti» he guidarono la 
Porta all'atto dell'esame del proposto componimento. 
La Porta ha accolto quel componimento come prova di 
amicizia e di simpatia per l' Impero ottomano, come pro- 
va della giustizia della propria causa, come una sanzione 
novella dello spirito della convenzione del 1844. Rico- 
ili sentimenti, essa ha fatto al etto 
i soltanto , che sono imperiosamente 
tti e 
per la sua indipendenza, che sono oggetto della cura ze- 
lante delle grandi Potenze, e che corrispondono agl' ine 
teressi e dell’ Oriente e dell’ Occidente. 

« Quelle modificazioni non restringono in verun modo 
gli antichi diritti della Russia , che lasciano intatti. La 
conferma di e le assicurazioni chieste dalla Corte di 
Pietroburgo vangono intere e perfette. Nessuno può 
chiedere di più; e noi senza dubbio, grazie alla saggezza 
















quelle modificazi 








udremo, in meno d'un mese, essere finalmente appianata 
la differenza turco-russa. Se ciò non succedette prima, 
non è colpa della Porta. Fa d’uopo renderle giustizia. 
Essa è giunta al punto estremo al quale poteva arrivare. 





Ecco l’intero testo dell’ articolo del Times 
! sulle modificazioni, chieste dalla Porta al trattato, | 


convenuto a Vienna; articolo da noi ieri accen- 


vilegii e 
Chiese cristiane, 
gorosamente le t 
d’ Adrianopoli, per tutto quel che si riferisce 





nato: 


Pubblichiamo questa mattina una copia autentica { 
della Nota, proposta dapprima dal Governo francese e | 
adottata dalla Conferenza di Vienna(*): noi la riceviamo | 


da Costantinopoli. Avvi pochi documenti simili, che ab- 
hiano eccitato maggior curiosità ed interessament 





im | 


perocchè dalle frasi e dalle parole di questa Nota ha 


dipenduto e dipende tuttavia la pace del mondo. La co- 
pia, che noi pubblichiamo, contiene la Nota, quale è stata 
proposta all' accettazione della Porta, senza i cangiamenti 





| proposti dal Divano. Sappiamo, del resto, che questi 


sono semplici cangiamenti di parole, e toccano sì leg- 
giermente la sostanza del documento, che speriamo non 
cagioneranno a Pietroburgo nè opposizione nè ritardo. I 
nostri lettori hanno la Nota sotto gli occhi, e sono in 





| grado di giudicarla. 


tentato d° inserire, nel trattato d' al- ‘ 


| della pace, prima anche di conuscerle. 





| coronati di buon successo, 





| pre difesa la causa degli assestamenti pa 











Non siamo menomamente sorpresi che i termini 
di questa Nota siano tali. da essere criticati dalle 
mioni esweme, nell’uno e nell’ altro senso; e che 
i quali non hanno temuto di raccomandare una politi 
guerriera, esprimano il loro malcontento sulle condizioni 










Così, nulla v° ha dei nostri lavori di giornalista, 
in cui maggiormente ci compiacciamo, quanto d' aver sem- 
di questa 
pecie. Noi possiam dire che i nostri sforzi sono stati 
perocché i nostri argo- 
menti sono stati ratificati dal giudizio del mondo. Nulla 










è più facile, che il dare un'importanza enorme alle mi- | 
| posto dalle quattro Potenze, imperoc 


nute particolarità delle negoziazioni, e argomentare co- 
me se il riposo del mondo dipendesse da un po' più o 
da un po” meno di concessioni, per parte dell'una © del- 
l'altra delle due Potenze contendenti. Ma egli è un ra- 
gionare come se tutti gl' interessi politici si trovassero 
inchiusi in uno spazio angusto, come se i grandi e du- 
rabi iteressi del mondo, che si riassumono nella con- 
servazione della pace, non avessero più importanza 
che l'oggetto speciale della contesa. Un uomo di Stato 
dee veder le cose da più alto, e agire, non solamente 
iusta l'importanza della quistione, che l' occupa, ma a 
tenore eziandio delle attenenze d' essa quistione col bene 
pubblico. 

3 È però, sotto questo punto di vista, noi ci di- 
chiariamo altamente convinti che i termini di questa 
Nota sono abbastanza favorevoli agl' interessi essenziali 
dell Impero ottomano; e se dal ritardo, ch' è scorso, do- 
vessero risultare il rifiuto di questa Nota e conseguenze 
più gravi, noi siamo egualmente con 
co saggia determina; 




















RS: (e) Riano pane fu per ni pubblicata il giovedì della 






chia, non è facile il dire per qual motivo si dopyi 
ricusare queste concessioni ai correligionarii pin 
Potenza. Ciò ha dato crigine. 
Luoghi Santi, e questa vertenza è stata regoli, 
lando che ciò che fosse accordato ad una cumunia, 
stiana, 


in Oriente alle piccole comunioni cristiane, che 
grande : imperoc 
tente € 
te. la 


tualmente o per l'avvenire. saranno egi 
dati ai Latini, agli Armeni ed ai protestanti, 


che si rappresenta come una conc 
liante, Noi siamo maravigliati che i Russi abbiam, 

sollevato alcun dubbio sulla osservanza di è 
tati, 
evidente che, da lunghi an 
avuto nè la volontà nè la forza di violerli impunene» 


80 anni, domandare alla Porta di 
ella non ha mai contrastato, è lo ste: 
al Governo inglese di dichiarare in una 
tien ch'egli riconosce l' indipendenza degli Stati x 
Lo scopo della Conferenza di Vi 

mente di fare sparire qual 
legano la Turchia e la Russi 
e il miglior modo di raggiungere questo scopo, my 
dichiarare che sarebbero fedelmente osservati. \mg 
potrebbe trovare in cotesta Nota nulla, che vada al 
là d'una linea di quei tratta! 
puntigliosi per pigliare sospetto del riconoscimento d'u 
promessa, già fatta. 


esse erano. Tutto quel che la Russia ha ottenuto, ; 


i suoi correligioni 
mente dagli alt 

restano 
sino în rapporto cogli sforzi della Russia 
ella ha perduto di considerazione in Europa (19), lo (zx 
si contenta di poco; imperocchè giammai pretensioni 
grandi non furono emesse con tanta arte ed audacia, pr 
far capo da ultimo ad un risultamento più medivere 


disfatti, e son pronti a cominciare wi 
















concessioni, che potranno essere fayj, ‘| 
e dichiara che il Sultano org, È 
disposizioni de’ trattati di ky, 


Der 


8 Ml Impe 
snbrunn, di r 
S. AR. il P 












gione de’ suoi sudditi cristiani. Ma che cosa yj° io espresso di 
disonorevole, per la Porta in coteste condizioni hi fare nell'I. R. 
ma enuncia soltanto quel che ne' trattati i Per onorare li 
clausola della nazione più favorita, e se uni pi TRI a 
cristiana negozia in favore de” suoi correlizionari gi BPavrà luogo ne 


SAR. il D 
in Schoònbruni 
rincipessa Elisa 
sarebbe accordato a tutte. , tore, attualment 
el fatto, questa stipulazione è più vany 

all 


Alba Îy 
numerosa delle comunioni cristiane in (N 


lesa greca, ottenga una men larga pa 
che le altre, e tutti quelli, chi 4 


la vertenza re 











Leopoldo, Ern 
Gago, Ferdinando, 
SOM alc 

a hanno giù ri 
all 


cehè, non si può supporre che l 



















na. 
Callo, del sece 
gtiag la brigata De 
mandante della 
© +) lejassumerà il con 
iu cheà alla fine della 
SMI 





Ma il Sultano dichiara eziandio nella Vu 
i osserverà fedelmente i trattati esisten 





uesti A 
malmusndo che siano stai violati, Impero eee MEre 
la Turchia na A quanto ann 
hi LL Imperator 
di sollecitare 
sottoporre al | 
zzazione politi 




























Ma siccome il più antico d' 









moscere quela, 
che domata 
M 













SM. T' Imi 
ranzo, con tre 
raga. 
Scrivono da 
, che la min 
sce già da | 
iò in Bulgaria 
marino : e ch 
canza di quest 
, portato per | 
70 consueto. I 
fimpediti di us 
olo, presentato 
ale, © poi un 
cipio, col gior 
razione. 

Il Principe 
quattro giorni 


sui trattati, 
ì, senz aggiungervi nil 





e bisogna essere la 





Questo impegno non contiene. nessun. olble 
nuovo, e lascia le cose esattamente nello stato, in n 








può dirlo, se la Nota è accettata dalla Ture 
i non saranno trattati divery. 
‘he convenzioa 
igore. Se credesi che coteste. concessi 


e con quel 
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più misero (19) 
Ma gli amici della Turchia non sono ancor 4 
guerra, che è 


Nel giorno 31 
va per Sacile 
arolina Pia, v 
nulli tutti questi trattati e abbandon Autorità ecel 
e il benessere delle popolazioni cristian 
ità di buona riuscita d'un’ armata di b-J 
lì accampati 












, per lo avant 
iprete, onde v 
a rilevante. spe 
la del pavimer 
tenere al pos 
da 20 fr. 

L'arcipreto, 






i cristiane, che pel nemico. 
Coloro, che vorrebbero respinta la Nota del si gg 
Drouyn di Lhuys, approverebbero eglino una politica, è 
metterebbe in movimento quella forza brutale, al pres: 

delle orribili conseguenze, che potrebbero risultare? Fr 
le quali conseguenze la più giusta sorebbe la ruina & 

gli autori di una siffatta po) mperocchè noi 1 pg 
possiamo supporre che il Cristianesimo e la civiltà è 
vessero soccombere dinanzi alle orde selvagge, che + 
accampano e marciano in questo momento tra Sciun 
ed Adrianopoli. 

Allorchè la Russia prese 
noi fummo d'avviso che i provs 
trehbero essere necessa 
Potenze occidentali, a 
ioni ed alle sue arm 

























, colla rispett 
ice della indel 
benedetta da 
































sig. Luo 
duta da un' 


tenne. l'effetto desideri SMMMAe, alla qua 


anime, e la Russia è si 
presto € di sordi 
reduto, le condizioni proposte. Nell' se della p 
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e della Turchia, importa tanto oggi d' impedire sl Se 
tano di far la guerra alla Ru anto imporina Ud vengzia 40. 
prima d' impedire alla Russit la guerra al Sult @ifeghe, ed i frum 












Poco preme a 
ma noi abbiamo « 
che nulla hanno a 
dell’ altr 


guerra. No 


i dell'uno 0 dell'altro Govene 
re la civiltà, la libertà, la par 
intaggiare del trionfo dell'uno 
e molto a perdere invece, al rompersì &lj 
sosteniamo i termini del componimento, p 
esso fire © 


L. 14.85 per 
Venduti viaggi 
(carico baccalà v 































Valute d'or 
alliche da 85 
Stanno alle vi 
Accalà, venduto 





mezzo onorevole di uscire da una posi 
indebolire nè fortificare, con pe 
suna Potenza, 









Il Zimes pubbiica pure un altro articolo. P° 
sollecitare la conchiusio quistione d'' 
riente, ed è dallo Czar in ispecial modo, che! 
giornale inglese la fa dipendere, Il Zimes ins 
ste per lo sgombramento fato delle Prove 
cie danubiane. 

— _—__—_——_____ 
NOTIZIE DELL'IMPERO 











































Vienna 6 settembre. j 
Scrivesi dall’ Austria superiore, in data del 244 
tembre: « alle ore 5 del mattino, In città di V 
fu onorata dalla visita di S. Imperatore, ops 4° 
presa una colazione alle 7re Corone, si recò la Ml 
campo degli esercizi, dove il reg 
Cassel eseguì alcune evoluzioni mil 
Si trovavano il brigadiere conte Attems di 
conte Csorich, Keller di Kollenstein, ed il conte UV!" 
militari cominciarono alle ore 7. € 


S, M. si recò subito 21% 4 
h'ebbe lf 
gi 


























navigaz 


del Ll.yd gus 



























tanti di quella città fecero quanto stav 
risplendere i loro patriottici sentimenti. S. M. si lodò 
tanto del ricevimento, che degli esercizii militari * 





















ta. Potem, ( 
dita 


dovrete 


Vantaggi, 
che alla pi, 
© ta più p, 
e in Op 
n parte di 
I otterrà a, 
ENO aero 


Nota, 4 
ed è ci 
cd uni 
bbiano mi 
QUESTI tra, 
chè è tig 
a non ha 
\punemente, 
i data di 
re quel ch 
domandi 
Ma diploma 
tati Uniti, 
to evidente 
trattati, che 
gervi. null; 
‘po, era d 
vati. Non gi 
vada al di 
essere. ben fl 
pento d'un 


sun obbligo 
tato, in cul 
ottenuto, «| 
chia, è chel 
ttati diversa |} 

‘onvenzioni 
concessioni 
con quel chi 
2), lo Czar 
retensioni i 


ii 
i mediocre e |Î 


accampati in | 
> turco e per 


Nota del sig. 
| politica, che 


ultarne ? 
la ruina de 


agge, che si 
tra Scinmla 


>_minaccioss, 
i energici p> { 
pres 


sue. protene ÎÌ 


mo si sarebbe 
sso della pate 
pedire al Sub 
mportava dop 
‘a al Sultano. 
ltro Governo, 
, la pacti 

iv dell'uno © 
mpersi della 


le altre, ne 


articolo, per 
stione d'0 
nodo, che ! 
Times inse 

Ile Provine 


vre, Dopo aver 
SC 


le ore 7. 


subito a Lit 
chi ebbe lot? 
re che gli 
loro, per 

si lodò moli 


militari. » 


ù Il 


S. M, l' Imperatrice Maria Anna è giunta. iersera 
schinbrunn, di ritorno dal suo viaggio fatto in Italia. 
S. A. R. il Principe Alberto di Sassonia è per 
derio espresso di S. M. I Imperatore, passato ad'al 

0 nell'I R. palazzo di delizie di Schinbrunn. 
Per onorare la presenza delle LL. AA. RR. il Prin- 
pe Alberto di Sassonia e Principe Lodovico di Bavîe- 
luogo ne’ prossimi giorni una grande caccia di 


R. il Duca Lodovico di Baviera, che giunse | 

è il fratello maggiore di S. A. R. 

Principessa lisabetta, augusta sposa di S. M. | Im-| 

ratore, attualmente capitano d' un reggimento bavare- 
di cavalleggieri. 

Le LL, AA. IL RR. gli Arciduchi Carlo Lodovi= | 

Leopoldo, Ernesto, izismondo, Rainieri, Alberto, 

Ferdinando, Guglielmo e Giuseppe, ace 
no S. M. al campo d' Olmitz. { seguenti corpi di 
Lppa hanno già ricevuto l' ordine di marcia per la pros- 
ni) gettinyana, alla volta del campo suddetto : La bri- | 
) Callo, del secondo corpo d'armata ; la brigata No- | 

‘rigata Degenfeld, M generale di cavalleri 
ndlante della prima armata, conte di Wraî qua 
"ssumerà il comando superiore del campo, vi si re- 
erà alla fine della corrente settimana. A quanto si vuol 
pere, M. l' Imperatore si porterà colà il 13 del 
rente. 

A quanto annunzia la Gazzetta Uffiziale di Pest, 
x. l'Imperatore ha impartito da Ischl |’ ordine So- 
no di sollecitare i lavori opportuni in modo da po- 
si sottoporre al 4.° ottobre alla Sovrana sanzione l' or- 
nizzazione politica di tutto l'Impero. Corr. Ital) 

Altra del 7. 

S. M. I° Iinperatrice Maria Anna è partita ieri do- 
pranzo, con. treno separato della Nordbahn, alla volta 
Pra 

Scrisono da Galacz in data del 29 

, che la mancanza d'acqua nella bocca di 
Dpedisce già da lungo tempo l approdo 
inviò in Bulgaria furono consumate le provvigion 
le marino : e che le truppe 
ncanza di questo articolo. Le piccole 
le, portato per la via di terra, v: 

20 consueto, I capitani delle diverse nazioni, c 

| impediti di uscire dalla bocca di Sulina, h 

noto, presentato al Consolato russo, dappi 

orile, € poi una protesta 3 in seguito di che ebbero 
incipio, col giorno 25 del mese scorso, i lavori di 
parazion 

Il Principe Alberto di Sa: 
quattro giorni in questa ca 


rl 


e co | 


onia, dopo una a 
, riparti per Dresda. 
( Corr. Ital.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Sacile 2 settembre. 


Nelgiorno 30 agosto p. p., alle ore 7 e mezzo pom., 
scava per Sacile S. M. l' augusta Imperatrice Maria An- | 
Carolina Pia, venendo ossequiata con plaudente animo 

e dall'esultante ae 





La MI S. » preso in benigno riguardo la sup- 
ica, per lo avanti umiliatale da questo reverendissimo I 
riprete , volesse sussidiare la chiesa maggiore, 
Ila rilevante spesa da incontrarsi per 
bella del pav 
va tenere al postulante la cospicua somma di N. 100 

L'arciprete, il Municipio e la Fabbriceria, favoriti di | 
pio dono, sentono il dovere di renderlo pubblicamente 
to, colla rispettosa die! na Impe- | 
rice della indelebile gratitudine, colla quale sarà sent 

henedetta dagli abitanti della riconoscente Sacile. 

Milano 6 settembre. 

Nella sala dell’ I. R. Palazzo 
po distribuiti pochi di sono, per n: 
ogorenente, conte Strasoldo, 
ono ieri distri i 
Natorio i pre 
vgotenenza, caval 


lata 


ntale, alla quale assistettero, oltre il suddetto signor 


mpagne- | 


| del loro Imperatore 


| agio organizzata 


| rono mai indovi 


cav. consigliere di Luo 
istruzione pubblica, Pa 
litare di Lombardia, tenente-maresciallo conte Stadion, 
gistrati, e ragguardevoli personaggi nazionali 
moltissime dame e signore, e gran numero 
ae di musica, e di cittadini distinti: A_ quello 
splendido esperimento, che durò circa tre ore, fecero 
ora) corona più di settecento spettatori. 
L'accademia risultò di due parti, di sei esperimen- 
ti ciascuna, e in tutti fu i 
lievi nell’ I. R. Com 
inte 1° altissi 
I ‘quistata, e la distinta prote 
zione, di che lo onora questo IL R. Governo. animatore 
© sostegno delle arti belle. 
Ne varii esperimenti i coltissimi uditori ebbero pro- 
distin e, nella loro riu- 
nto, dello zelo 


20 Manna, 
della sapienza del Lauro Rossi 


ingegno dei professori, destinati all’ € 


Dopo il 
gli alliev 
ione dei titoli di merito con- 
condotta, assiduità e pro- 
8 ipale degli studii, cui si sono dedicati. 
Gli allievi, che nell anno cadente hanno compito la 
loro istruzione musicale, e che ottennero un premio stra- 


mo per buo 


Per la composizione : Cagnoni Domenico, di Go- 

diasco, Stato Sardo, 
Pel canto : Fusoni Angiola di Milano. 
Pel pianoforte: Andreoli Guglielmo, della 

tato E 
Pel viol 
Pel violino: Raw 
Pel clarinetto : B 


dola, 
. di Vercelli. 

Giovanni, di Milano. 

iL di Lodi. 

(G. Ufi di Mil.) 


STATO PONTIFICIO 


Intorno alla re 
leggesi quanto segue 
nal de Francfort 
« Mazzini aveva scelto un giorno di f 
a fin di tentare un colpo, nella stes 
scelto l' ultimo giorno 


re col vino bia Velletri 
mentre gli uffi 
bero fatto altrettanto con lo sciam 
di Franci 
« Tale era il motivo 
mocratici. di Is 
« Esisteva un perfetto accordo fra qu 
che sono all’ estero. Fi 
prrispondenze, ed avevano 
n° insurrezione. Ma il credereste ? le 
romana ebbero un bel riunirsi col 
francese; essi non pote 
e sequestrate alla posta 
Quelle lettere non parlano che 
mercio, d' amore, di belle arti, e non sono in- 
li che pel capo dei congiurati. Come siasi alla 
fine pervenuto ad aver la chiave di quelle corrisponden- 
s' ignora. Certo si è che, se Aurelio Safli, l' antico 
nostro triumviro, esse pubblicato in un giornale 
mente si contadini delle Ro- 
sì ben accolto e tenuto occulto 
ja del 6 febbraio. monsignor Grassellini non avrebbe 
pensato a fare perquisizioni. e se non si fossero fatte que- 
ste perquisizioni non si sarebbe saputo che il giorno 15 
era destinato per un nuovo tentativo. 
« Di ciò avvertito. si tennero d'occhio le lettere alia 
alle prime nulia fu scoperto : ma alla fine si sep- 
lovevano sbarcare di nottetempo sul- 
e Corneto , 0 più verso 
hia © Palo. Fu facile allora 
(6. Uff di Mil.) 


che conduceva sulla spi: 


Autorità della pol 
sig. Mangin direttori 


di 
telligibi 


ze, 
n 

ringra: 

magne che lo aveva 


mezzogit 
mettere sopr' essi Ja 
a, 28 agosto, dell’ 
Indépendance belge, sembra che stia per essere nomi- 
nata una Commissione politico-militare per. trattare il 
processo dell'ultima cospirazione, scoperta a Roma, ed 


Secondo un 


813 


tenenza, il sig. gliere della | il le porzioni i i 
cessi e a | » quale- prenderà Lange assai grandi 
fernatore mi- | il comandante francese domandato che fa 


| timenti, attenersi a certe forine, 


mmirata la severa e feconda | 


| speso le sue passeggiate; e che il gonfaloniere di Forlì, 


agosto, nella quale leggiamo : 


ma, avendo 

parte di 
quel. tribunale ‘iali dell’ esere il 
erno pontificio si trova in una specie d' imbarazzo. 
hè convesrà, tanto nell’ inquisizione, che nei dibat- 
che sono in opposi- 
zione al suo sistema. 

Forlì 5 settembre. 

Nel N. 106, 34 agosto, della Guzzetta Ticinese, 
si legge che in Ravenna, dopo la partenza notturna del 
delegato, il maggiore austriaco ha preso possesso dell’ 
appartamento, che esso occupava, e della polizia, che al 
medesimo era affidata; che il delegato di Forlì ha so- | 
avv. Pietro Guarini, è fuggito a Firenze, essendo minar- 
ciato per la carezza del pane e per la tassa arti e com» 
merci 

Ora, sia in fatto che l'appartamento della Delega 
zione di Ravenna è sempre a disposizione del delegato } 
assente, e di chi ne fa le veci; che la polizia è ivi sem- 
pre nelle mani dell Autorità pontificia : che il delegato di 
Forlì esce ogni giorno; e che il gonfaloniere avv. Gua- ! 
rini. chiesta un'assenza di giorni quindici per rivedere 
un suo figlio nel Collegio di Siena, è ritornato puntuab 
mente al suo posto, nel termine che si era prefisso. | 

E questo sia detto per concludere quanta fede me- 
ritino certe corrispondenze della Gazzetta inese. 

(G. di Bol) | 


REGNO DI SARDEGNA 


Genova 6 settembre. 


La reale famiglia abbandonò il delizioso soggiorno 
della Spezia, per ritornare a Torino. I reali Principi pre- 
sero la via di terra, e le LL. MM. la Regina e la Re- 
gina vedova s recarono sulla R. fregata la Costitu= 
zione. Riuniti oggi in Genova, gli augusti viaggiatori par- | 
tiranno per Busalla, dove w e convoglio della ! 
strada ferrata gli attende per ricondurli alla 


(6. di 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Catania A9 agosto. 

Un avviso telegrafico dell’ intendente della Provin- | 
cia di Catania deduce a pubblica notizia che, nel di 48 | 
agosto, ha ordinato che, da ora a tutto dicembre 1833, | 
non sia riscosso alcun dazio su' grani, orzi, avena, gra- | 
none, legumi e farine, provenienti dall’ esterno. | 

(6. di Bol.) 


IMPERO RUSSO 


Il Lloyd reca una corrispondenza da Kalisch, 31 | 
Se la quiete, dominante 
al di d'oggi nel Regno di Polonia. si può considerare 
quale effetto dell’attuale situazione di cose, si dovreb- 
he desumerne un vicino appianamento della vertenza rus- 
so-tu chè una tale inattività non ha regnato da | 
lungo tempo in Polonia, ed è tanto più sensibile, i 

quanto che poco tempo addietro grande era lo strepito di | 
apparecchi bell imma l' aitività militare. Appia- | 


siderevolmente. La maggior parte delle truppe dell’ ar- | 
che ritorneranno dai Principati danubiani 
ranno, a quanto pare, nella Podolia e nella Voli 
sendo che colà i prezzi dei cereali son molto bassi 
i medesimi sono giunti in Polonia, per | 
i ristretta importazione, a tale altezza, che dall' an- 
no 1847 non ne avemmo una simile. (0.T.) 


IMPERO OTTOMANO 


Costantinopoli 29 agosto. 

Il 21 agosto, il sig. di Lacour diede un gran ban- 
chetto al palazzo di Terapia, al quale assistettero, fra 
gli altri, l' ambasciatore inglese, l' IR. internunzio au- 

ministro di Prussia, il generale Prim e gli 
sua missione, Fuad effendi, Cabuli effendi 
e lord Carlisle. Dopo il convito, vi fu una festa di ballo. 
Nell occasione che Abd-eb-Kader si recò a visitare il 
Brussa, il di della festa dell’ Imperato- 
l'emiro espresse a quel rappresentante il 
suo rammarico, per non aver potuto assistere al Te Deum, 
cantato quel giorno; poi, rivolgendosi al cappellano france- 
bene per l' Imperat 
ed essendogli stato risposto afferm: n 


bene! .. Sì, pregate, pregate sempre per lui. perch' egli 
merita le benedizioni del cielo : ma, per quanto pie e fervi- 
no le vostre preghere, non potranno n 
ente all’ Al 

augusti giorni di Napoleone. E 
son ben lungi dal rimeritare i preziosi 
egli mi ha colmato. 

1 Impartial assicura 
col massimo zelo e rigore all valandrini, 
he da sì lungo tempo infestano i dintorni di Smirne. Il 
laggio di Budjà. ch' era stato multato in seguito ad un 
commesso nelle sue vicinanze, dovrà pagare 
totalmente la contribuzione inflittagli, di cui non fu ver- 
sata che una parte. Il pascià, volendo preservare Bur- 


si dedica 


| nabat da una sorpresa, vi si recò în persona, e fa per- 


correre continuamente le vie da guardie a cavallo, che 
possono riunirsi al primo segnale. Ismail pascià fa cer- 


| care i barcaiuoli, che condussero Cattergi all'Isola Lun- 


ga, e tutto fa credere che potrà arrestare quegl’ indivi- 
ui, i quali son veri malandrini. Ei fece chiudere paree- 
chie botteghe da caffè sospette. Infine, la sera del 25 p.. 
avendo saputo che il famigerato Cattergi erasi imbarcato 
sopra un bastimento greco, fece armare subito il pi 
scafo il Burnabat, e lo mandò ad inseguire quel legno. 
La corvetta sarda | Aurora, comandata dal conte 
Riccardi di Netro, capitano di corvetta, gettò | incora 
o nella rada di Smirne, proveniente da Gi 
nova, e ultimamente da Ipsara. Appena ancorata, essa fece 
le solite salve alla città, 1° Aurora ha a bordo gli a- 
lunni della Scuola di marina, ed è venuta a fare un viag 


vascello barone di Bourguignon, e composta delle fr 

gate la .Voi na, nonchè del brick V° Us- 
sero, partì il 20 p. da Smirne, per far acqua a Vurla. 
La Novara ritornò il 24 agosto a Smirne, ove si trova 
pure la goletta l' Artemisia. Gli altri due bastimenti . 
dopo la loro partenza da Vurla, faranno una crociera neb 
l' Arcip avanzandosi. a qui . sino alle co- 
ste della Siri; (0. T.) 


Leggesi nella Presse di a. in data di Co- 
stantinopoli 26 agosto : 
: Intorno alle relazioni dell’ Aus 
possiamo forse da qui dare le migliori no 
stria, fino dal principio della questione, ha sel 
ch'era legittimo . ciò ch’ era universalmente utile 
nelle pretensioni russe, da ogni subordinata e separata 
intenzione. Ha separato anche, nel contegno e nelle in- 
sinuazioni delle Potenze occidentali contro quel 
tensioni. la parte ostensibile dalle mire egoiste 
dosi tosto dichiarata a favore della parte giusta 
delle domande russe. ma a favore di questa soltanto, ha 
impedito ogni soverchieria, ed ha mandato a vuoto ogni 
jone dall'altra parte. 
previdenza fu giustificata dal fatto, essen- 
dosi la Russ delle sue proposte, e non a- 
vendo le Potenze d'Occ onde pas 
sare ad operazioni 


Attualmente la questione dei rifuggiti forma parte 
delle trattative diplomatiche, che pendono a Costantino 
poli. 11 sig. di Bruck propose d' internare tutti i rifug- 
giri politici. L' ambasciatore di Francia e quello di Prus- 
sia dichiararono che i loro Governi appoggerebbero que- 
sta proposta. Il sig. di Wildenbruck, che non ha guari 
ha spedito un rapporto assai preciso sulla quistione d' 


| Oriente, ebbe dal suo Governo le più positive istruzioni 


su ciò che si riferisce alla vertenza dei rifuggiti. 

In questo affare, l' Austria e la Prussia agiscono 

d'accordo col Gabinetto russo, che in varie occasioni 

espresse il desiderio che abbiasi ad approfittare dello 

della quistione d' Oriente per regolare ì rap 

delle Potenze a fronte degli elementi riso 

ii. Lord Redcliff si mostrò in questa cosa assai 

riservato, Da ciò si può presupporre quale posizione il 
Gabinetto britannico vorrà decidersi a prendere. 

(6. Uff. di Mi.) 


REGNO DI GRECIA 


iornali, che rit dalla le della Gre 
cia, portano la data del 27 agosto, e pa 

i guasti, co i dal terre 

me già di 

Tebe, Tanto furono ve 


noto nell' Att 
mo, il 48 ago 
menti le scosse, 





GAZZETTINO MERCANTILE . 


vexmzia 10 settembre 1853. — © otinva il favore nelle 
n:ghe, ed i frumentoni pronti di Braila si pagarono a L.43, 
aL 14.25 per consegna. Olii con p.chi allari : si 
bo venduti viaggianti di Dalmazia a f. 34, sconto 3 p. % 0- 
cito baccalà visggiante a L. 17.25, sconto 4 p.‘/ 
"1 sostenuiissimi n soliti prezzi, con pochi venditoi 
ifè di Rio vennero pagati a f. 23‘, quei di S. Domingo 
{29 a 2944. Le mandorle di Puglia pronte a f. 32, 
consegna a f. 30. 
valute d’oro invariate; le Bancon.te da 94 ‘/, a 
Netaliche da 85 3/, ad 86. i | 
N Stanno alle viste alcuni hegni, fra'quali si r.tiene il carico ! 
liculà, venduto in aspettativa, e sopratodicato ; ne avremo 
ione più tardi. | 


| 
I 


3, 
1 


DISPACCIO TELEGRAFICO. Ì 
bia delle carle pubbliche in Vienna del 9 settembre 1853. 


biigazioni dello Stato (Metalliche) . 
dette detto 

dette deito 

istito, con estrazione a sorte del 1 
lo vdem LI 

ioni della Banca, al pezzo 7 

pie » Strada ferrata Ferd. del Nord di 
da Vienna a Gloggnitz N 
» Oedenb.Wr. Neustadt . ...» 500... 
» Budweis a Linz e Gmunden » 2-0 

di Como... 

1az. a vapore del Danubiv 

austr. di Trieste . 


75% 

834, per £100.. 225° a 
839, » 100.. 137% 
1382 — 


' 
MQette del Li.ya 


Îurgo, per 100 tall. Bunco . 
bsterdato, per 100 tall. corr. 

Futa, per 400 fior. corr. 

fincoorte sul Meno, per fior. 120, 
Valuta dell’ Unione delia Germania 
Merid., sul piede di fior. 24 ‘/g 
‘va, per 300 lire nuove piemopt.... 
[orno, per 300) lire toscane 

"dra, per una lira sterlina . . 

Lao, per 300 i 


105 5/ya 2 mesi 
128 1a 2 mesi 
109 — a 2 mesi 

10-41 — a 3 mesi 
408 ‘/,2 2 mesi 
{29 4,2 2 mesi 
pellet 


Lett. | 


moNETE. — Venezi 
6 ore 
Sovrane ...... 


È 1. 4133| 
Zeechini imperiali | 


» 1607 di Frase. | 
+ 14:02 | Crocioni...... 
» 23 
» 98:30 | Francesconi . - 
90 | Pezzi di Spagna... 
Effetti pubblic 
Prestito lom.b -veneto, 
godim- 1 giugno... 91 
ti:10 | Obbligazioni: metalli» 
50 | cheal5%n.. ...... 
30 | Conversione, godim. 
1° maggio. 
SRO, ST cc 
campi. — Venezia 9 settembre 1853. 


hi 
di Spagna 


Doppe 
* di Genova. 


. 
Ti 


» di America 
Luigi nuovi 


so 7 
Zecchini veneti - (RS 


Amburgo 
Amsterdam . 


6214, DEE 
GI1-=D. | Palermo .... 
Parigi 
| Roma... 5--- 
| Trieste a vista 
| Vienna id 
| Zante 


sete. — Milano 7 settembre 1N55 
aa Trust 
corr. 


{ 


iiaiuuess. 
Ii31I8S|<311] 


OncaNZINI sTRAFIL. 
B corr. 
U 


+ 33010 
» 32.50 
Strazze. 


9 + 33.90 
Dopp grey 


#1z1)1 


[PLECHT 


ne 
— | o 024 
Go»tinua la mancanza d’alfari. | prezzi sono nominali. Nelle 
trame ora abbondavi, per certì titoli di ribasso arriva ad una 
lira: minore è wegli urganzini. Le greggie souo neglette, e per | 
esse non mancano le facilitazioni. 


Fassin Giovanni, di 33, domestico. — Mari Maddalena, di 1 
inoo e 10 mesì. -— Bragadin Carlotta, di 1 anno. — Damer 
Sprucani Alessandrino, di 30, civile — Fabris-Permi Elisabetta 
di 84, sarta. — Patiarin=Bacela Caterina, di 50, custode di 
Scuola. -- B:a-Toninato Caterira, di 35. — Totale N, 9. 


ESPOSIZIONE DEL Sî. SACRAMENTO. 
1 giorni 44 e 42, io S. Maria e Donato di Murano 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 








ARRIVI B PARTENZE nel giorno 9 sedlembre 1853. i 
Arrivati da Trieste i signori: de Latansky co. Procopio ! 
Luigi, ciamubellano e possid. — de Lazansky coutessa Sidomia, 
nata contessa Hasos, di Sprinzeostein — Da Milano: Puckler 
co. Erma no, teviente prussiano. — Da Trento: de Fiaxthausen 
Carnuz bar. Adolfo, possid. di Paderborn. — Hulin Domenico 
Emilio, avvoc. a Parigi — Da Brescia: Marlinengo Cesaresco 
nb. Tebatdo, possid. — De Firenze: Stewenson Gio. Giacomo 
e Barckley Giorgio Andrea, possid. inglesi. — Da Bologna : de 
Choriosky contessa Maria, uata principessa Esterbi.y, dama di 
palazzo e della croce stellata. — Da Ferrara : Zappi marchese 
Gio. Balt., cav. di più Ordini @ maggiore pontiti 
Partiti per Trieste i signori: ds Thinfeld cav. Uberto , 
possid. di Gratz. — Woiff Eorico e Schragow Mau izio, banch. 
di Berlino. — Per Firenze: Halsy Roberto, poss d. americ. — 
Per Milano : WedenissolT Alessandro, uegoz. russo. — Scott Ro- 
berto B., Americano. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Arrivati 


| Nel giorno 8 settembre Partiti .. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


giorno 3 settembre 1853: Giopo-Ceson Maria Madde= | 
avi 30, vilica. — Pitteri-Locaeli Maria, di 40. — 


Hirometro, | 

Termometro, gradi 
Igrometro, gradi | 
Anemometra, direzione il 


Stato dell'atmosfera Quasi ser. Quasi ser. |. Sereno. 


Fi) della luna: giorni 7. 


Punti lunari: Plnviometro, linee: — 


SPETTACOLI. — Sabato 10 settembre 1853 


TEATRO CANPLOY A SAN SAMUELE. — L'opera Norma; agi- 
ranno i signori: Rrignoli-Ortolani, Virginia Pozzi, Mazzo- 
leni è Dalla Costa 


Domani, domenica 11 settembre. 


TEATRO GALLO A SAN BENEDETTO. — I! Campanile, del 
Donizetti. — li prologo e L° atto deli’ Att, del Verdi. 
Alle ore 8 e ‘/.. 


rratRo maLIDRAN. — Drammatica Compagnia Paoli e Juochi. — 
Venezia e Brescia mel 1501. — Alle ore Be ‘/y. 


__________———t 








RES. mogano: ra cam 


w 
ss 


© SEI E° POS 


1-8: ESE RERLLE 


Pi + POR 







che persino le più solide case d' Atene se ne risenti- rono portati SIERO 
rono. A Tebe poi le scosse si ripeterono il 24 agosto. ni giorni a Hohenschwangen. 

Tutta quella città non è che un mucchio di rovine. Nes- | REGNO DI WIRTESBÌ . di 
suno osa rientrare in città, ove ad ogni istante si veg: | 8. M. il Re di Wistemberg ha intenzione di ri- 
gono crollare muri con_ grande facasso. La popolani | chiamare i due Principi dell a Casa dalla Prussia, 
ne, che sta ora all'aria aperta, © parte sotto tende | joye servono attualmente nell’ esercito, e di affidare ad È 
spedite ivi da S. M. il Re, incominciava a solfrire la | essi il MURI suoi reggimenti di cavalleria. 

time, Però da Atene furono inviati molti soccorsi. Un' | ces (0. T.) 
ordinanza reale, pubblicata dall’ Observateur d' Athénes, | 
istituì Commissioni, incaricate di raccogliere sovvenzioni | 
pecuniarie per quegl' infelici abitanti. Esse sono compo- | 
ste dei prefetti, sotioprefetti, metropoliti, Arcivescovi, Ve- 
scovi o loro supplenti e dei podestà delle rispettive Pro" | 
vincie. All'estero, le Commissioni sono composte dei cone | 
soli greci, viceconsoli 0 agenti, a cui sono aggiunti due | 
dei più notabili negozianti. Il danaro raccolto verrà di- | 
stribuito a quelli, che soffersero danni, a norma d' un' | 








PIENO SE dn altro diete 
NOTIZIE RECENTISSIME | 


PARTE UFFIZIALE 





Vienna 8 settembre. | 


ini Ila pubblica istruzione ha 
ordinanza reale. Il Governo ellenico spedì al luogo del HI Ministero del culto e della pu 4 
disastro il prefetto dell’ Attica e della Beozia, onde pren- conferito il posto di direttore pai piecar e i 
dere esatte informazioni, ed accordò immediatamente tutti | RiOPe, * Venezia, al nin | normale mi; 
i soccorsi medici e pecuniarii possibili, a cui le LI. MM. | nOF® * Rovigo, Antonio Clementini. | 
aggiunsero 3000 dramme della loro cassa privata. Il Mi- | 
nistero presentò alle Camere un progetto di legge, stato 
accettato sull'istante, che autorizza il Governo, a prende- | 
re dal pubblico tesoro 30,000 dramme e 3000 chilò di 
dai magazzini dello Stato, per soccorrere le fami- | 


glie più infelici di Tebe. 





PARTE NON UFPIZIALE. 


ita 
Vienna 8 settembre. 
Leggesi nella Presse di Vienna: Udiamo aver S. M. | 


| ordinato lo scioglimento del vincolo de’ feudi. 
| v' essere formata, al Ministero delle finanze, una Com- 
missione, composta di membri quel Ministero e de’ Mi- 





La mattina del 24 agosto, il ministro presentò alle 
Camere il trattato della successione al trono, segnato a | njsteri dell'interno e della giustizia, incarie 
Lesa i 20 novembre 1852, e giunto SE, ai re le modalità dello svincolo de' doveri feudali. 

tene. , I. 

INGHILTERRA | (Per via telegrafica. ) | 
Londra 3 settembre. Nl Luogotenente della Moravia a S. E. il signor 


Serivono da Dublino al Gobe, in data del 4.° settem- Ministro dell'interno in Vienna. 
bre : « La Regina, durante il suo soggiorno in questa cit- | " " Briinn 6 settembre. 
tà, passa ogni giorno molte ore all' Esposizione, ove ©- | S. M. l'Imperatrice Maria Anna è qui giunta alle | 
ni volta la sua presenza è accolta con dimostrazioni | 8 pomeridiane, nel più prospero sale di salute, | 
entusiastiche, Mercoledì, S. M. visitò il quartiere delle | 71 Luogotenente co. Lazan: a S. E il signor | 
belle arti, intorno al quale si espresse con parole di Ministro dell’ interno in Vienna, | 
persia e del cas neo: la rapa ie Briinn 7 settembre. 
carrozza scoperta, e il Principe o a cavallo, fecero | —. M.l' Imperatrice Maria Anna, dopo udita oggi la 
3 Deere Ge icneeo spira a Dublino. Og- | 8, messo, lasciò Briînn alle ; fu accompagnata alla sta 
M a far vi . Dargan, promotore sis È pon er 
Fia Esposizione alla sua magnifica residenza di Mouni- | zione da S. A. IL la sig. Arciduchessa Elisabetta, e da 
Anville, ove la Regina, il Principe Alberto, il Principe | gine teutonico. Ricevette gli omaggi del 3 
a“ tonico. \ggi signor Coman- 
di Galles e il Principe Alfredo, accompagnati da talle | dante del corpo d' esercito © del signor Iuogotenente. 
| 
















le della Corte i 
bel gg si sono trattenuti più di mes | 1) 7uogotenente della Boemia a S. E. il signor 
Ministro dell'interno in Fienna, 
Praga T settembre, ore 4 pomerid. 

8, M. l'Imperatore Ferdinando giunse a 1 ora e 
minuti 40 da Reichstadt, e S. M. la Regina di Prussia | 
alle 2 e 4/, da Tabor a Praga. S. M. la Regina continuò 
alle 3 € 1/2, sulla ferrovia. il suo viaggio per Pillnt. 

N. (. di Commissario distrettuale a Teschen, a S. 











L' inchiesta uffiziale e le ricerche, che furono fatte | 
sulle circostanze del terribile scontro, avvenuto alla sta- 
zione d' Hornsey (/. le Recentissime di mercordì), 
fra il convoglio espresso ed un convoglio di carbone. mo- 
strano che le conseguenze di quel disastro furono mob 
to più considerevoli, che non si. fosse in sulle prime | ari u Pesche 
creduto, e ch' egli è l' accidente più grave, che sia suo- | E. il signor Ministro dell'interno in Vienna. 
cesso sulla gran linea della ferrovia del Nor&-Est. | S. M. la Regina di Prussia giunse, alle 6 e 35 mb 

I testimonii del disastro fanno la pittura più stra- | nuti pomerid. nel migliore stato di salute, a Bodensce, e 
ziante di quell’ urto e dell’ agonia de’ viaggiatori schiac- | dopo una fermata di 10 minuti ripartì per Pillnitz. 
ciati. L' urto rimbombò in tutto il casale d' Hornsey, | Inghilterra: 
1 ei lt acerra, seccrrro | fer ln pet Pr Y 
minuti, la stazione della ferrovia si trasformò in Ospi- } sughi stranie 
tale: c' eran feriti in tutte le camere. Trenta o qua- | ai rifuggiti, ci appartengono all’ emigrazione îta- | 
fania persone, più o meno offese, avevano bisogno di | {la ugiti. cingne spparicogito Pi oe rai 
Larisa dem pie i peroieteniasivi Di ine 
tro mezzo, e tosto ne accorse un numero. i 

Di conseguenza dell’ inchiesta, Paddington e Wood, | 
i conduttori del convoglio espresso, furono inviati dinan- | cipali famiglie cristiane della Provincia di Scil-hè, arri 
ti o Tribunale di palio di Clecicovell. Paddiegin è | verano a Landra, collegno ingl 11/7 alter Raleigh 

inque anni al servigio della Compagnia, e gode la | partito da Sciangai nel giugno. E'si recano in Francia 












riputazione di conduttore abilissimo e d’ onestissimo uo- | petra Pi det iui 
4 fa A | per istudiarvi teologia ed entrare negli ordini. Assistette- | | 
mo. La Compagnia mandò all’ Ufficio del commercio tn | Po alla presa di Nankio, per parte del insorti, e non | | 


rapporto sull’ accidente, e si crede che il Governo stia | aphandonarono il paese se non qualche dopo. 











caz‘ È 
| 077240 14 Andando la Came, fra otto giorai dl 


| legge 


invidia, il farmacista Gio. Battista Saccardo fa noto 
| che, fino da ben oltre quattro mesi, preparava un 
inchiostro fatto a posta 
ora rende di 
| non ossida le penne d' 


propor- | sce un inchiestro azzurro di particolare composizio- 
| ne, che non 
| alluogare, dando sempre 


| lamaio senza spugna, nettando prima le penne dall 
| uotume. 


| le Librerie Bard: lia, Crivellari e Rodondi. 


| GIUSEPPE PETRIN 


A. 1, il sig. Arciduca Massimiliano, gran maestro dell’ Or- | ;1 proprietario, illuminando sfarzosamente il suo Giardino, 


Servono da Liverpool, in data del 1°, che 11 pro- | Kordea s cia 
: os a ni È: Î ux, in Botti del contenuto di circa 300 bot- | 
i sono imbarcati per l' America. Fra | 1jgtie, corrispondenti a mastelli 3 e mezzo, franco di | 


Due giovani cinesi, appartenenti ad una delle prin- ! sul momento , il 





ione 
Gia Pe itonio ‘a Menegazzi Giovani, se me dà pub- | 






rimesse, all'insegna dell IMPERATORE, 
centro del'a città di Serravalle, fornito, e peY 
di molti mobili e di molte suppelletili, Pa 
folesse applicarvi, si diriga, 0 con lettera, g& 
nalmente, al sig. Francesco Fioretti, di deo 
presso cui sono ostensil le condizioni del 























DISPONIBILI IN AFFITTANZA 
Pel giorno 11 novembre 1853, 
4. Una possessione denominata Bando xy 
| cello, di campi 600 cita alora pe? la 
î le in un Ci solo cinto d' ace 
TAGReen o. CI | moroni, e pesta pratmi e boschi, la mati 
| stensione è in comune di Cinto, e parte give È 
di Gruaro, Distretto di Portogruaro, ed il fn 
nel Comune di Sesto, distretto di 8 Vito dell % 
iamento. Vi sono fabbriche padronale, con ata, 
ze, cantina, e granaio, e case coloniche. Ioolrea n 
| ficio con mulino e pile, dotato esuberantemeay; °° 
acqua per un costante lavoro. me 
B Una possessione di campi padovani 6/0, n 
ca, con fabbriche domenicale, adiacenze Cantina, p 
naio ec, e cause coloniche. La maggior pare, 
detto latifondo, con la dominicale ed adiaceny, 
Comune di Trebaseleghe, ed il rimanente nei (yy 
ni circonvicini di Piumbino, Scorzè, Noale, Salta 






effetto di 


Dalla Camera di commercio ed industria, 
Venezia, 6 settembre 1853. 
Il Vice- presidente 
G Monnotro. E 
Nl Segretario L. Arnò 


Alieno da qualusque apirito di malevolenza © | 


sioni 


s ‘PART 


ni È 


per le penne d'acciaio, che 
lica ragione. Questo inchiostro 
scciaio, non altera la tempe- 






! ra delle altre peune, non fa nessun sedimento, nom \ a 
Quindi de- | tmuioliace, è Lorretolissimo, ed inalterabile all'ar leZ ene Dee de ‘ al 
zione degli acidi allungati. e del ter po. Rm alice ghe » 





ch' egli i | 
le ch'egli stesso allesti- | Lo Giuseppe Visonà a S Cassiano cale del Cy) | 
nile, od in Treviso dal sig. avvocato Francesci jr 
Ferro in parrocchia di 8. Stefano ; e per k 
tative all Agenzia del nob Girolamo Marcelloink; 


doere, Distretto di Treviso 


ATTI UFFIZIALI. 


| 451. AVVISO. (le 


In pari tempo, avvert 
i sottoindicati 


o 4853 dal Co 
ntosi per ordine 
comandante inter 
gnor conte Filip 








depone, è scorrevole, si può a piacere 
un bel colore. 
Tutti e due questi inchiost i si usano con ca- 






4. Strada Frances 
incia pavese, domi 
‘di precedento cond 
2. Carta anni 
dal 4814 domicil 
, letterato, dal 1 










Il deposito centrale è fissato in Vicenza, presso 


Inesivamente al rispettato Decreto 21 andante pia N 
| mero 5673 di S. E. il siguor cone Luog.tenente di Lia 
dia, si dichiara aperta la gara pel riappalto degl'IL. RK. t 
tri in Milano denomiua.i della Scala e della Canobbiana |} i di Toeviglo 

L'appalto abbraccerà un seseivio da iusonincar i piffigaga politica assai 
no 1° dicembre 1854 e terminare col 30 novembie 130. WI, È peri 
î; sa rò si riceveranno offerte auchs per un Lriemuio: sempreà ‘ di alto tradin 
ALL' ANGELO RAFFAELE. FONDAMENTA BRIATTI, N 2530. | corribile dal detto giorno 4.° dicembre 1554. Retta e dimento 

In tutte le sere di domenica, durante il settembre, Le condizioni dell'appal:o appaiono dal predisposto cun sovrana sulla cess 

fato, il quale rimane osteusibile in Milino presso la Dirza (BB ti non ancora giud 

degl IL RR. Teri, presso 1'L R. Ulticio fiscale e pr if decorso porti en 
Degazione Provinciale, in tutti i Capsluoghi delle Prov segg gt 
Lombardo-Venete presso la rispettiva Delegazione Protmalii È red mello or st 
in Trieste e Bologna presso quei Municipi, non che pe UU 3° Vetadini Paolo 
Cancellerie delle Il RK. Legazioni austriache iu Rum, is tn 
Firenze e Torino. è 

Le offerte verranno insinuate in iscritto alla Direziue ja 
gl'Ul. RR. Teairi in Milano sino a tutto il venturo mese de 
tobre, e dovrauno le offerte stesse essere guareatite © cor 
deposito da farsi in questa I R. Cassa di tinanza per la se 
ma di austriache lire 20,000, comprovato da regolare blex 
mediaute avallo per eguale somma di una princizale dita e 


Gio Bartista Saccarpo, Farm. 


GIARDINO. 








PROMETTE AI PUBBLICO 
l'ingresso gratuito, i concenti d'una banda n 
sceltezza di cibi, squisitezza di vini, alacrità di servigio. 


APPIGIONAS! 


UN MAGAZZINO lungo 95 piedi con came- 
ra ai Tolentini al Ponte degli Squartai al civ. N. 
950; le chiavi sono presso la famiglia Cisco a 


S. Trovaso, Fondamenta Nani, N. 4009 rosso. | caria di questa Città, vid mato dalla Camera di comme:co 
{© Gli obblatori, i quali non avessero il domicilio ia Mi 


Così pure appigionasi una Bottega a S. Tro-| i 
Ò n 78 | dovraono iudicare un loro rappres:ntante domiciliato in va 
vaso, Fondamenta Nani, N. 1008 rosso. | dettano int si guaio pese cor Diff carita i 
ia F'atieliazione della loro offerta per tuitì i conseguenti 00% ‘Tolehiana Er 
cli 




















celibe, cattolio 
leg 

. Nova Giusepp 
se, d'anni 


‘comen: 
Contabilità di Stat 
ica è 

6. Oppizio Ug 





Da Giuseppe Tarreghetta in Frezzeria N. 1643, | 
trovasi una Partita di vino di Francia detto Piccolo | 


imitato di Pres 
iciliato a Milano, 
mogliato senza fig 
10. Lombardi | 
ina del Pero po 
Ja osteria ileno 
@@pzi0o, celibe, catto! 
litica ; 

44. Arrigoni © 
, commissionar 
di 


ogni spesa e compreso il fusto, a prezzi assai con- | gl 
venienti. Milano il 25 agosto 18.3. 

Marchese Antonio Visconti Am 
no PaTRIZIO pu 


$i trova disponibile per una aflittanza, anche 
ile Pierro Avtonio De Moya 


priocipale Albergo con istalle, e 













Prospetto della vendita censuaria delle Provincie lombardo-venete, allegato alla prima Notificazione, inserita nello 1° fé 






















Rendita censuaà 
soggetta al pogamul 
dell'imposta. 


Rendita censuaria 
temp»raneainente 
esente dall'imposta. 


Revdita censaria 
| totale dei terreni 
| PROVINCIE. 


per ordinare un’ inquisizione. ( Morn. Ado.) | A 
BELGIO [atei , Le rencio. inria pavese, di 
> sig. Troplong. presidente del Senato, scrisse una }, cattolico, di ci 
Pep rain fforiorai raccolto sulla publica | letra all'Imperatore, per indicargi certe piccole mo- | | La #8. Casi 
, a Brusselles , un povero verchio nonagenario. Il | Jestie, che i prefetti recarono ai contadini, col chiudere al- | ERRRRA: i Santi di Port 
suo nome era Reghellni: era nato a Schio nel A78T, | cune osterie © con altre misure dello stesso genere, Ei | | Venti - LR 6,107,904 
di parenti veneziani, ed era stato professore di chimica | fece osservare a S. M. che presentemente i contadini | | Dad®ra, > CRETE 8,-00,303 
e di matematiche. Pareechio opere srlentiche; orti da | rano la chase più devota all Imperialismo, e le que pe | | Versa: SUE 0.85 
lui in varii tempi sua lunga vita, furono citate as- | 5 n n iti set) state 
per . Reghellini, dice l' 7m si oca Bleed | role furono appoggiate da alcuni deputati arr gig Treviso . SA 
trava, circa tre mesi fa, nel Deposito di mendcità della | "2457 | | Viomea > Sr Re 
Cambre, ove mori in età di 96 anni. /4. des Deb.) La iena geo SE 
luglio, annun- Totale 59,193.264 |-38 | felina 


FRANCIA 
Parigi 4 settembre 
Il primo settembre ebbe luogo l'apertura del canale | 
della Marna al Reno, che mette Parigi in comunicazio- 
a a con Strasburgo, la Germania, la Svizzera e 
landa. È È 


Il sig. Renato di Rovigo, implicato nel processo 
dei Corrispondenti, e fargganra ad un mese di 
prigionia per illegale detenzione d'armi, si è costituito 
prigioniero. Egli fu rinchiuso alla Conciergerie, nella 
stessa stanza, in cui era stato detenuto momentaneamente 
suo padre, il generale Savary, duca di Rovigo , ministro 
di polizia, all’ epoca della cospirazione del generale Mallet. 

(0. T.) 


! ziano che la città d' Ispahan nella Persia fu quasi totab 

mente distrutta l'14 laglio da un terremoto. Dodicimila (?) 

case sarebbero ridotte un mucchio di rovine, e sino al 

21 luglio sarebbero stati rinvenuti 10,000 cadaveri. 
( Triest. Zeit.) 





Domenica mattina, 4 del corrente settembre, cessò 
di vivere Francesca contessa de Muauleon, nata de 
Jarossy de Nemes Mititz d' anni 44, lasciando altro- 
ve, nonchè in Padova sua dimora, grati ricordi del suo 
cuore esimio, e del colto, grazioso, valente suo spirito. 

La preghiera della gratitudine giovi alla benedetta 
anima di lei, che, moglie e madre amorosissima, moriva 


SVIZZERA 

Il Bund toglie da una corrispondenza di Lugano 
la voce dello sperato rilascio, per parte delle Autorità 
lombarde, di passaporti temporanei ai compratori di be- 
stiame, perchè possano frequentare la fiera di Lugano ; 
ma anche il foglio bernese rifiuta sinora di prestarvi fe- 
de. La Gassetta di Svitto aggiugne che notizie d’ altra 
sorgente, ma che non sono garantite, pretendono sapere 
che possano essere indicati nella Lombardia due luoghi 
sul confine, pei quali potrebbe essere introdotto il be- 
stiame. (G. T.) 








AVVISI PRIVATI. 


N. 7176. — Andando la Camera, fra venti giorni 
dalla data cel presente, a volturare il negozio per 
Vendita granaglie, ed olio 
Novello Angelo a Dellino Vito, fu Gaetano, se ne dà 
pubblico annunzio, per ogai conseguente efletto di 
ragione e di legge. 
Dalla Camera di commercio ed industria, 
Venezia, 6 settembre 1853 
N Vicr-presidente 
G. Mowpotro 
Nl Serretario L. Arnò 
—— rr 
} N. 7380 — Andando la Camera, fra otto giorni 
LI MI Imperetore d'Austria fece dono al nostro | dall inserzione del presente, a volturare il negozio 
Re di due eccellenti destreri, detti Bergreiter, adopera" | Vendita granaglie ed olio 28. Felice, Calle del Lina 
bili specialmente sui monti. Quei begli animali, che fu- ' rol N. 3683, da Novelli Sante a Levi Gabriel, fu Sa- 





GERMAMA. 
saviena. — Monaco 4 settembre. 

Come fecero ieri le Autorità civiche, il corpo 
degli uffiziai delle differenti armi della sesti inci 
fece presentare le proprie felicitazioni, da numerosa de- 
putazione, a S. A. R. il signor Duca Massimiliano. Egli, 
com' è noto, è comandante della /andiwehr del Circolo 
della Bava superiore. Oggi a.mezzodì anche varii ca- | 
valieri della real Corte ebbero l' onore di presentare al | 
signor Duca le loro congratulazioni. | 
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76,839,453 METTE 


Riassunto delle Provincie . 
Totale 
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N. 13330. AVVISO D'ASTA. . agi. 
Caduti ina STA. ——(3* pubb) ja. c.ai N. 13330 e 20809, avvisi tutti regolazente Lar 
Pen 
civico N. 4645, per l'affitanza degli Sabii indrati nella sot | N. 1° Pa Re a e nad 
I putt degli & - N. 190, 1a 1996! 
toposta tabella. si avvisa che, nei girni 19 e 13 settembre p. | 1 RE nice PERE pi 
ie tie gliene dci , li 87 agosto 1853, 
Fesatcona Cecerrenza. per eadaca iacsobio noorpecifiato, geo | LL R Iutendente G. Cav. O0os1 
osservanza dei ptt e condizioni tracciate pe precedenti Avvisi | e CAT 006. Bembo UL 
asta 31 maggio N. 11389, 4 giugno N. 12:52 e 21 luglio Su 
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25. Maganza 
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26. Prandoni 
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8. Leonardo, Rioterrà, da | 
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Prof. MENINI, Compilatore. 
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SUPPLIMENTO ‘STRAORDINARIO 


AL 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 
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PARTE UFFIZIALE 


Milano 7 settembre. 
SE TENZA 
antro i sottoindicati individui, pronunziata il 48 lu- 
glio 1853 dal Consiglio di guerra in Milano. radu- 
natosi per ordine dell’ I R. tenentemaresciallo e 


Comandante interinale del quinto Corpo d'armata. 
dignor conte Filippo di Stadion. 


{. Strada Francesco di Carlo, d'anni 38, di Vernezzo nella 
frovicia pavese, domiciliato a Milano, ragioniere, celibe, catto- 

ji precedente condotta ineensurabil 

Carta Giovanni Battista di Antonio, d’anni 64, di Mo- 
ita, al 1814 domiciliato a Milano, e naturalizzato suddito au- 
“rio, letterato, dal 1846 concepista della Direzione della stra- 
dI frnta di Treviglio, celibe, cattolico, dal 4890 in avanti di 
condotta litica assai pregiudicata, già anche processato per alto 
ttalimento; arrestato nell’ ottobre 1852 quale implicato nel noto 

taxa di alto tradimento presso l'L R. C mando di fortezza 
in Mintova, e dimesso nel marzo successivo 1853 dietro la gra» 
Sa Sovrana sulla cessazione di quel! processo contro gli altri im- 
putti non ancora giudicati, di nuovo arrestato il 3 aprile ulti 
N torso, perchè emerso imputato: di altri futti mel preseate 
messo della sommossa popolare del 6 febbraio p. p., non com- 
frei in quello or accennato di Mantova ; 
Veladini Paolo di Carlo, d'anni 29, di Brugherio nella 
Provincia milanese, domiciliato a "Milano, medico e chirurgo, ce- 
Ile, cattolico, di precedente condotta incensurabile ; 

4, Sabbioni Carlo di Baldassare, d'anni 37, Milanese, 
silente, celibe, cattolico, di condotta poco regolare e dubbia in 
linea politica; 

5, Nova Gioseppe di Marco, di Casatenovo nella Provin- 
cia comense, d'anni 34, domiciliato a Milano, computista dell’, 
R Contabilità di Stato, celibe, cattolico, di pregiudicata condotta 


32 Radaelli Luigi di Ambrogio, d' anni 35, Milanese, frut- > 
taiuolo, ammogliato senza figli, cattolico, di condotta cattiva ; 

33. Ciocra Giacomo di Giovanui, detto Polach, d' anni 49, 
Milanese, fruttaiuolo, celibe, catolico. già processato per rapina, 
già punito per porto d'armi proibite, per offese verbali e reali, 
di pessima fama e condotta; 

34. Galli Carlo di Agostino, detto Romeo, d'anni 30. Mi- 
lanese, pettinaio, ammog!iato senza figli, cattolico, di coudutta 
politica pregiedicata e di pessìna fama ; 

35. Peroli Giovanni di Giuseppe, d'ami 26, Milanese, or- | 
tolano, ammogliato con tre figli, cattolico, di dubbia condotta 
A 36. coni Isa di Carlo, detto Scanseia, d'anni 27, Mi- 
lanese, ortolano, celibe, cattolico, già processato per furio, di 
sima fama e condotta : 08 pesco pe io È pet 

37. Moro Antonio di Gaetano, d° anni Milanese, rafî 
natore di zucchero, celibe cattolico, già processato per rapina, e 
condannato per furto, trulfa e violaziote del precetto palitico, di 
pessina fama; 

38. Bottini Antonio di Baldassare, d'anni 17, Milanese, 
pollaiuolo, celibe, cattolico, già condanvato per, furto, di pessima 
fama e condotta; 

39. Varisco Giuseppe di Luigi, d’amni 40, di Brogheri 
nella Provincia mi'anese, domiciliato a Milano, ‘giardiniere, 
mogliato con tre figli, cattolico, già condannato per furto, di con- 
dotta dubbia ; 

40, Colombo Francesco d' Innocente, detto Signoria e Scriz, 
d'anni 38, Milanese, fruttaiuolo, celibe, cattolico, già processa'o 


| reali; 

'M. Ricci Amadeo di Francesco, detto Madia, d'aoni 31, 
Milanese, operaio, ammogliato con due figli, cattlico, di condotta 
pregiudicata da processi di furto, possesso d'armi, ofose verbali 
alla forza e giuochi proibiti, e di cattiva fuma; 

42. Bissi Francesco. di Angelo, detto Babao, d'anni © 
Milanese, facchino, celibe, cattolico, già più volte in prigione p: 
sospetti, di condotta irregolare ; 

43. Bissi Antonio di Angelo, detto Babao e Bastona', di 
anni 33, milanese, ombreliaio, celibe, cattolic>, già condannato 
| per furto, di confotta senza altre censure; 
| 44. Merini Giuseppe 





31, di Ledi, domiciliato 


politi 5 
‘6. Oppizio Ugo di Andrea, d'anni 
del Monte Lombardo- 


» Milano, diurnista dell’. R. Prefetti 
Veeto, di pregiudicata condotta politica ; 

* Torchiana Ercole di Giovanni, d'anni 29, Milanese, orio- 
to, celibe, cattolico, di condotta irregolare ; 

8. Suardi Pietro d' Innocente, d'anni 32, Milanese, orefice, 
ammogliato con un figlio, cattolico, di precedente condotta senz: 
rimarebi ; 

9. Schwies Eberardo di Giovanni, d'anni 36, di Tyrnau 
rel Comitato di Presburgo in Ungheria, ex militare, dal 1845 
domiciliato a Milano, diurnista dell'I. R- 
ammogliato senza figli, cattolico, di condotta irregolare ; 

0. Lombardi Paolo di Giovanni Battista, d' anni 29, della 
Casina del Pero poco fuori di Milano, domiciliato a Milano, eser- 
cine la osteria denominata dei Lombardi in contrada S. Vin 
encio, celibe, cattolico, di condotta irregolare e pregiudicata in 
oca pelitica ; 

44. Arrigoni Carlo di Pietro, d'anni 30, Milanese, ex dro- 
ghiere, commissionario di commercio, ammogliato senza figli, cat- 
wleo, di cattiva condotta, pregiudicato in linea politica : 

12. Girotti Garlo di Paolo, 
Provinia pavese, dimorante in Milano, commesso di negozio, ce- 
le, calli, di condotta irregolare e dubbia in linea politi: 

13. Caati Antonio di Andre», d'anni 24, di Calvejrate nei 
Corpi Sani di Porta Tosa di Milano, calzolaio, celibe, cattolico, 
di condotta senza rimarchi " 

14. Giussani Ambrogio di Carlo, d'anni 26, d'Incirano 
nell Provincia milanese, pizzicagnolo, celibe, cattoli 
dotta regolare ; 

— 15. Morganti Agostino di Girolamo, d'anni 48, d' Iotra nel 
Pimonte, temporariameate a Milano qual cameriere d' osteria. 
telbe, cattolico, senza pregiudizi f e 

‘16. Marelii Carlo di Filippo, detto il Ross, d'anni 34, di 
incitano nella Provincia milanes», contadino, ammogliato, con un 
Îiglo, cattolico, di condotta senza censura ; 

#7. Tronconi Giovanni di Alessandro, d' anni 35, Milanese, 
rtcelizio, ammogliato con due figli, di buona condotta 

18° Gola Francesco d'Ignazio, d'anni 52, di Villa Quar- 
vio nell Provincia milanese, militare pareotato invalido, media- 
tot di grani, cli, cattolico, di condotta alquanto dubbia ; 

19. Vitali Angelo di Pietro, d' anni 39, Milanese macellaio, 
uumogliato con due figli, cattolico, 

._,20. Trevisi Cesare di Giovani Î 
fioniere, celibe, cattolico, di pregiudicata condotta politica è 

21. Gariboldi Giuseppe di Giovanni, d'anni 37, Milanese, 
parrucchiere, ammeogliato con quattro figli, cattolico, di condotta 


tiva; 
Carlo, d'anni 24, di Ponte Lungo nella 


22. Negri Siro 4 
Provincia pavese, domiciliato a Milano, esercente la osteria chis: 
ammogliato con. quattro 


mata del Paradiso in Porta Vigenti 
figli cattolico, di condotta rimarchi a . 
23. Colombo Giacomo di Gaetano, d' anni 30, Milanese, ri 
fpitiere è barbiere, celibe, cattolico, di ‘condotta senza censure ; 
24. Longoni Paolo di Ferdinando, d' anni 23, di Monza 
he) Provincia milanese, litografo, celibe, cattolico, di condotta 
tica \ 


bi ‘nie d'anni 29, Milanese, frut- 


d'anni 32, Milanese, ra- 


a 
Maganza Antonio di Gaetano, 
tivendolo, celibe, di condotta senza censure : ca ; 

26. Prandoni Angelo di Luigi, d'anni 19, di S. Giorgio 
nella Provincia milanese, dimorante a Milano qual garzone da 
pizzicagnolo, celibe, cattolico, di condotta senza rimarchi ; n 

‘27. Fighetti Angelo di Giuseppe, surnominato Spincin, e le. 
Vpaja, d fa 20, Milanese, tessitore, celibe, cattolie», di pessi- 


Ma condotta e pari fama; x 
- 28. Rosa Giovanni di Fedele, detto Luna © Lunon, d'an- 
ti 36, di Como, domiciliato a Milano, scalpello, celibe. calle’ 
per furto, ferimento, © violazione del pre- 
cettato, stato due ani recluso fra i corri 
in linea politica, 
9. Bertoli Luigi di Carlo, detto Lui 
se, operaio, celibe, cattolico, già condannato 
eo Ambrogio di VI d'anni 26, Milanese, 
Moltini io di Vincenzo, i 26, ;, 
faitaiuolo, smmeglisto PE due figli, cattolico, già processato per 
fifna e furto, di pessima fama e condolta: vanni 
"3. Molini Angelo di Vincenzo, detto Moretto, d'anni 17, 
tino, giornale, Faitolico, di condotta pregiudicata e di cat- 
H 


ita di censimento, | 


d'anni 28, di Caste letto nella | 


game, ammegliato con cinque fili, cattolico, di condotta pregio» 
| dicata ; 
Î5. Banderali Giuseppe di Serafino, detto Pivell. d' 

| Milanese, sarto, celibe, cattolico, di condotta politica 
H 46, Turri Giovanni di Carlo, detto Paganett, 
| Milanese, falegname e straccivendolo, ammogliato senza figli, cat- 
| tolico, di condotta seaza rimarchi ; 
| 47. Brusa Giuseppe di Francesco, d'anni 2 
| nel'a Provincia comense, domieiliato a Milano, scalpel 
| cattolico, processato una volta per furto, di condotta 
censure; 
48. Pagani Luigi di Gaetano, d'anni 29, Milanese, compe 
di caratteri, celibe, cattolico, di condotta senza rimarchi, 
19. Bonfanti Vincenzo di Alessandro, detto Bergamasch, di 
anni 19, di Bergamo, domieiliato a Milano, calzvini». celibe, cat- 
tolico, di condotta senza rimarchi ; 

‘30. Crippa Carlo di Giovarni Battista, d'anni 28, Mila- 
nese, sarto, celibe, cattolico, di condotta pregiudicata, e di fama 
assai catti 

S1. Ferrini Domenico di Gaetano, detto Guercio, d'anni 33, 
Milanose, facchino da carbonaio , ammogliato senza figli, cattli- 
| co, di condotta senza rimerchi + 
| © 52 Ferrini Carlo di Gaetano, detto 
| lanese, garzone d' osteria, 
| furto, di condotta senza altre censure : 

Î . Faccioli Vi tore di Giovanni 

anni 55, di S. Maurizio in Piemonte, da 40 

Milano, facchino da carbonaio, ammoglia*o con due figli, cattoli- 
co, già condannato per uccisione, pregiudicato in lina politica ; 
| °° PEA. Aloisetti Giuseppe di Carlo, d'anni 41, Milanese, fac- 
chino, ammogliato con più figli, catto'ico, già stato in prigione 
per sospetti, di condotta assai dubbia, pregiudicato in linea po- 
fini 


| sitore 


Niba, d'anni 31, Mi 


‘35. Tagliabue Giacomo di Carlo, detto Sciampin, d' am 5, 
Milanese, facehino da carbonaio, celibe, catolico, giù più volte in 
prigione per cattiva condotta € vio'arione del precetto politico, 
di cattiva fama ; 

56. Garzonio c 
| anni 46, Milanese, trippaio, ammogliato con. due fili, ca 
già più Volte processato e condannato per furto © violazione del 
precetto politico, di pessima farma ; , a 

1. Rronzati Pietro di Ambrogio, d'anni 30, Milanese, 
fruttaiucio, celibe, cattolico già più volte condanato per furto © 
Violazione del precetto politico, di pessima fam 

138. Opizzi Luigi di Caro, detto Brugn n. d 
lanese, cappellaio, celibe, cstolio, giù più velte procassato per 
rapina e furto, di condotta politica pregiudicata : 

59. Sangalli Anzelo di Faustino, ‘d' anni 32, di Crema, sarto, 
soldato semplice e disertore dell’. R. reggimento fanti civaliere 
iroldi, colibe, cattolico, di condotta senza timarchi: 

50. Brusa Carlo di Giovanni, d'anni 57, Milanese, (rustalo, 
celibe, cattolico, ex militare, giù più volte condannato per furto, 
avvinio a politici preretti, di pessima fama ; k 

‘64 Rivolta Antonio di Luigi, d'anni 39, di Cerano 
Provincia comense. domiiito a Milan, salpelino. ammo 
con un figlio, cattolico, già più volte in prigione. per truffa, fe 
Cimento, violazione del precetto politico, e per. sospei di ca 
tiva fama; 

62. Carpani Ercole di goto 
i. > facchino, ammegliato con. più figli, 

Siae, fin, gi di odo pla PP 
indira'a e di cattiva fama: OE 
e 88 fatileti Ambregio di Gaelano, detto Beugs, d'anni 27, 
Milanese, tornitore, celibe, [pressi già più volte in arresto per 

spetti iva fama e condotta : 
sospetti, di catira tino di Pietro, d'anni SI, Silaneso, sarti» 
ammogliato senza figli, cattolico, 
| fuori di una condanna per rissa 


Francesco di Carlo, delto Schise e Cecchi, di 


fin, 


di Giuseppe, detto Pinella. d'anni 27 


nella sua prima gioventì 


Il fatto, legalmente rilevato in processo. è il so 


guente : 

| ià nell’ 50, formaronsi in Milano Secietà politiche 
| Ma anno LAS iiica, e per conseguerza la violenta 
mutazione dell’ attuale forma di Governo , la prize ; 
Reguo Lombardo-Veneto dall'Impero austriaco. Queste È ‘ocietà, di 
legatesi fra esse, erano, poi dirette da agenti, i (E Las 
in comunicazione coi Comitati rivoluzionari interni c È 





più volle per rapina e furto, e condannato per uecisione ed offese | 


li Camillo, d'anni 49, Milanese, fale- | 


d'anni 43, | 


senza altre | 


libe, cattolico, già processato per | 


cattolico, già più | 


‘i condotta senza rimarchi, in | 


nonchè con quello centrale in Londra, ricevendo da tali Comita- | 
ti, e priocipalmeote dallo stesso famigerato  demagogo Giuseppe 
Mazzini, le istruzioni sul modo di agire; di maniera che la cone | 
giùra acquistò un certo grado di organizzazione, © fu per pri- | 
Ma cosa immaginato, cd anche eseguito, il piano delle politiche 
dimostrazioni, mercè le quali turbare la pubblica tranquillità e | 
Ja fiducia nel legittimo Governo, incoraggiare i malintenzionati, 
eccitare in generale la popolazione, e suscitare così ua movime= 
to politico pel conseguimento dello scopo suindicato. 

Da ciò ne venne la dimostrazione det sigari io 
| dell'anno 1851, l' assassinio del dottor Vandoni nel 

dello stesso anno, la diffusione di proclami rivoluzionari pure 
| nel medesuno anto 1851, ed anche in appresso, dirersi proget- | 
| ti di assassinit d'IL RR. generali ed impiegat: di polizia, e la 
| segreta fabbricazione di suletti per la sommossa. 

Predisposti per tal modo gli elementi ad una rivoluzione, | 
| nell’autuuno dell'anao 1852 giunse in Milauo uo emissario di | 
| Mazzisi, con l'incario di provvedere ad una migliore. oiganiz- 
| zazione del partito repubblcauo e di preparare una sollevazione 
|acoota — Dietro l'esceuzione di questo incarico, le predette So- 

cietà politiche, onde accrescere il numero dei rivoltosi, ne arro- 
larouo quanti poterono con danari tra la feccia del popolo: men- 
tre lo stesso emissario, secondo il, piano ideato, con ordiui scrit- 
ti aveva prefisso ai capi delle rispettive truppe desuriate all'in- | 
sirrezione il contemporaneo attacco di tutti 1 posti. militari in | 
| città e fuori, l'ereziose delle barricate, il soare 2 stormo, ed | 
| il sacheggio di varie delle riche case di Milano già prenotate. 
La domeaica poi del 6 felbraio ultimo scorso, era dai ri- 
| voluzionarii stata scelta pel giorno dell'insurrezione iu Milan 
| La mattina di tale domenica si distribuiroro ai coogiurati | 
| danari ed armi, come Siti e coltelli, e verso le quattro e mez: | 
| 20 pomeridiane, ora convenuta, scoppiò difatti la sommossa. Dei | 
| proge tati attacchi, fu però appena leatato quello della gran Guar- 
| dia in Piazza del Duomo. In diversi punti della città, i solleva- | 
| ti armati, nel primo momento dell'universale sorpresa, da assas- 
| sini aggredirono singoli soldati, ammazzandone alcuni, feren- 
| done altri e varii disa:mandone eressero barricate; sonarono a | 
stormo; commisero rapine ed alire violeoze a molti pacibci cit- | 
tadini. Ma breve fu ii loro triosfo; imperocchè essì, all’appari- | 
re della pubblica forza, senza opporvi resistenza, presero la fu- 
ga, e la sommossa fu subito totalmente repressa. 

Fra le tristi conseguenze di fatto così nefando, sì agnove- 
ra quella della morte di gf soldati; del grave ferimento di ab 
tri 54, compresovi un ufticiale; del ferimento, però lieve, d''al- 
tri 29) tra cui 4 uficiali e di oltre 20 rapine a persone ci- 
vili. 

In base a questo fatto legalmente constatato, ed iu seguito 
ai Giudizi statani dei giorui 8, 10, 14 febbraio e 16 marzo 
del corrente anno, contro alcuni dei sediziosi del detto 6 feb} 
braio, vi ha ora, riguardo ai summentovati 64 irquisiti, quan- 
| 10 segue: 


priacipio 
25 giugno | 





Strada Francesco è confesso che già nell'anno 1851 era 
informato di queste mene rivoluzionarie, alle quali anche parte- 
cipò coll’essersi in quell’anoo tenute in casa sua ed alla sua 
presenza, due grandi riunio:a per iscopi rivouzionarii da una 
delle Società repubblicane col proprio capo, Carta Giovanni Bat- 

| tista; e che d'alcuni degli stessi congiurali aveva avuto notizia 
della sommossa, che doveva succedere il 6 febbraio. 

Carta Giovi Battista è per correì © 
po di una Società segreta, 'a quale ebbe per iscopo la repub 

| Mica e la sua violenta reslizzazione; e che dall’ anno 4851 pre- 
se parte alliva a tutte le mene rivoluzionarie ed a tutte le di- 
mostrazioni avvenute rn Milano. 

Veladini dott. Paolo è convinto parte per propria coufes- 
| sione e perte per correi, che assistette ad una dele suiudicate | 
| munioni della Società del Carta in casa del'o Strada, nell' anno 

1851: e che col mezzo dei congiurati venne in coguizione dell 
imminente scoppio della sommossa del 6 fetb:2io, 

Sabbioni Carlo è convinto parte per propria confessione e 
parie per cortei, che fu pure altro degl’ intervenuti ad una delle 
summevzionate riunioni rivoluzionarie in casa dello Strada; che 

| già prima sapeva dovere scoppiare nel G febbraio la sommossa > | 

| che a taie sommossa avrebbe anche partecipato, in quanto che 

| si recò all'Osteria del Paradiso in Poria Vigeutina, nel momento | 

| che vi si distrbuivano stili ai sediziosi. 

| © Nuva Giuseppe è per indizi convinto che 
delle mene rivoluzionarie, e che intervenne ad una delle suae- 
cenate grandi riunioni politi he ia casa dello Strada, nel 1854. | 

| © Oppizio Ugo è per corre: convin'o che fece parte d'una 

| delle anzideste riunioni politiche in casa dello Strada; che già | 
prima dei 6 febbraîo era a sua notizia dover i tal giorno scopr | 
piare la sommossa ; che a ta' sommossa ha pire cooperato, pol 

| chè comparve alla suindicata Osteria del Paradiso, nel tempo 
della distribuzione di stili, avendone aache eg'i stesso ricevuii 
e distirbuiti. 

Torchiana Ercole è 


aveva a goizione 


in cognizione di mene rivoluzionarie e della formazione di 
| cietà repubbiicane ; che iuterveone alle riunioni. di codeste 
cietà, essendo anche stato in relazione con i 
che fu alle riunioni poliiiche in casa dello Strada, e ad altre 
| Sispii ia diversi Caffè ed osterie; che, istruito in avanti della 
sommossa del 6 febbraio, assicurò la sua cooperazione alla me- | 
desima, e nel giorno poi dela sommossa fa presente alla distri. Î 
buzione degli siili nella prenominata Osteria del Paradiso, e ne | 

ricevette anche uno di quegli sii. 

Suardi Pietro è confesso che, delle mene politiche e del | 
formarsi di Società repubblican formato pell' anvo 4850 | 
dal suo amico Gaetano Assi, il priacigale promotore delle mede- | 
sime, concorse alle riunioni di queste Soietà ed anche dei soli | 
loro capi: che partecipi dimostrazioni po'i'iche del 1851, e 
spes almente a quella dell'assassinio del dottor Vardoni ; che tale 
| assassinio, a cui concorse col conoscerne prima il progetto e poi 
| coll’ assumere la parte di ausiiario nell'azione, vene diretto 
dall'anzi nominato Assi, ed eseguito nel 25 giugno di quell'an- | 
na 4851 dall'intagliatore Claudio Colombo, con la scorta di Pie- | 
| tro Varisco, giardiniere, Giuseppe Forlivesi. gioielliere, Egidio | 
Marazzi, reete Antonio, serittore. Griffante Mariani, parrueebiere, | 
Corbellini Lorenzo, operaio, e Gaetaro Vigorelli, cappellaio ; «he | 
nell'autunno del medesimo anno 1851, poco dopo l'esecuzione 
capitale del tappezziere Sciesa per diffu ione di proclami incen- 
| diari, di simili roelami n' ebbe tre dall’Assi per la loro affi | 
|:sime nl contrade; che nell'anno 1851 intervenne ad una viu- | 
| nione di repubblicani . con a capo il dottor Giuseppe Guttierez, 
| sotto il nome di conte Gualtieri, ed il ragioniere Piraroli, la 

ione progettò l'assassinio di S. E. il signor generale | 
d'artiglieria conte Gyulai, e di vari impiegati di polizia, avendo 

i decretato solo l'assassinio di quest’ impiegati, mentr' egli a 


conf:sso che, fino dall'anno 1850, era | 


| scoppio di essa, non che la m 


tale scopo somministrò l' occorrente per gli stiletti; che, fino 
dall'anvo 4851, sapeva esservi una Società repubblicana, radu- 
nantesi nell’ Osteria detta dei Visconti al Cordusio , avendo an- 
che nell’anno successivo 1852 assistito a diverse riunioni delta 
medesima Società, il cui scopo e ragionare era quello dell’ im- 
minente rivoluzione ; che nell'inverno 1852-1853 fu dall’ Assi 
informa'o dell'arrivo a Milaco d'un emissario di Mazzini, per 
l'orgarizzazione e direzione d'una sommossa, con il quela emise 
sario, Romano di naz one, convenne pure insieme diverse volte, 
da prima in un'osteria, poscia nella sua abitazione, dov'ebbe da 
lui ‘l'istruzione del piano della sommossa e del giorro dello 
1a di capo d'una banda di ri- 
belli per l'erezione di barrirate nell’ interno della città, è la 
somma di cento lire austriache per le spese eventuali 

Shwies Eberardo è confesso che, dall'autuono 1852 in poi, 
appartenne alle Società repubblicane, nell Osteria dei Visconti al 
Cordusio, ed in quella della Riviera, al Passetto. 

Coli mbo Giacomo è per indizi convinto che fu il capo 
della Società repubblicana, nella suindirata osteria della Riviera 
al Passetto. 

Lombardi Paolo è per correi convinto che, prese parte alle 
summentevate due Società repubb'icane al Cordus'o cd al Passetto. 

Arrigoni Carlo è per corre convinto, che fino. dall’ anno 
{N51 ebbe una parte attivissima nelle mene isoluzionarie ; 
«h'era membro della predetta Società repubblicana al Cordusi 
€ che in Cordusio prese parte, con una banda armata di se- 
diziosi, alla sommossa del 6 febbraio. 

Girotti Carlo è per correi convinto che fu membro della 
Società repubblicana al Cordusio, e che ivi, nel 6 febbraio, par- 
tecipò alla sommossa con molti ribelli armati 

Casati Antonio è convinto per indizi che in Cordusio pre 
se parte, con una banda armata di sediziosi, alla sommossa del 
6 febbraio. 

Giussani Ambrogio è convinto per propria confessirne che, 
già prima del 6 febbraio, sapeva dovore scoppiar la smmossa 
in quel giorno, e ne ommise deliberatamente la. denurcia alla 
competente Autorità; e convinto poi per indizii che. parteci» 
pì alle mene rivoluzionarie per la stessa sommossa. 

Morganti Agostino è confesso che, nell’ Osteria dei Viscon- 
ti al Cordusio, di cui era cameriere, aveva già da molto tempo 
rimarcato le sospette riunioni dei repubblicani; e che nel 6 
febbraio, ache dietro il cenno del suo padrone, concorse alla 
sommo-<a, col portar fuori i mobili dell'Osteria per la costru- 
zione delle barricate. 

Marelli Carlo è convinto, part» per propria confessione e 
parte per correi, che, trovandosi il 6 febbraio nell’ Osteria dei 
Visconti, cooperò armato alla sommo"sa, nonchè al disarmamen= 
to del gendatme Magnoni, ed alla costui successiva custodia’ in 
quell’Osteria. 

Tronconi Giovanni è confesso che, nella sommossa del 6 
febbraio, sopra invito dell’ oste Gioachino Giussani, concorse alla 
costruzione delle barricate in Cordusio, avendo a tal uopo preso 
ta gn propria uno zappone per disfare il selciato della con- 
t 

‘Gula Francesco è convinto, parie per. propria confessione 
e parte per correi e testimoni , che già da tempo era involto 
nelle mene rivoluzionarie; e ehe, in’ principio dell'a sotomos- 
sa del 6 febbraio, fu uno dei capi alia distribuzione degli stili 
nell’ Osteria del Paradiso in Porta Vigentina. 

Vitali Angelo e Trevisi Cesare soro con inti, mediante cor- 
rei ed un testimonio, che al 6 febbraio si fornirono di stili nel- 
la suddetta Osteria del Paradiso, e poscia parteciparono alla 
sommossa, 

Gariboldi Giuseppe e Pegri Siro sono per correi convinti 
che, nella bottega da barbiere del primo enel attigua Osteria 
del’ Paradiso dei secondo, con loro scienza ed in loro presenta, 
avvenne la distribazione di 1 e che di più il Gariboldi 
prese ache parte attiva alla sommossa. 

Longoni Paolo è convinto, parte per confessione propria € 
pare per indizi, di avere seriito e diffuso nell'autunno 1651 
proclami rivoluzionari, eguali a quelli sparsi allora nella città 
dalle Società. repubblicane. 

laganza Antonio è convinto per indizii che partecipò alla 
sommossa del 6 febbrain, al grave ferimento del caporale Avan- 
fini dell'I. R. reggimen'o Raiserjiger, commesso da una torma 
armata di rivoltosi, ed al rubamento dell'orologio € del denaro 
dello stesso caporale. 

Prandoni Angelp è per indizi convinto, che il 6 febbraio, 
allo scoppiare della sommossa, veduto egli sul Corso di Porta 
Romana un soldato dell'I. R. reggimento fanti Probaska a cor- 
rere verso il centro della città per sottrarsi ad una Nanda di 
assassini, si precipitò fuori della sua bottega da pizzicagnolo con 
un gran coltello, inseguì quel soldato, e, raggiuntolo, gli diede 
tale coltelata, che lo trasse a morte in pochi giorni. 

Fighetti Angelo è convinto per testimonii che, nella som- 
mossa del 6 febbraio, al ponte di Porta Tosa, munito di nodo- 
so bastone, in mezzo ad una banda armata. cooperò all’ apgres- 
Sione ed ai mali trattamenti di singoli soldati: e che la matti- 
na del giorno appresso, sotto l' impressione del generale terrore, 
involò del pane al garzone fornaio Gaetano Dordoni 

Rosa Giovanni è convinto per testimoni che, nell’ anzidet- 
to giorno e luogo, con la detta banda, fa, armato di fucile, uno 
dei principali aggressori dei soldati: e che del pari ebbe al 
fora una parte principale nel rapimento di 429 libbre di carne 
al macellaio Boromi. 

Bertoli Luigi è convinto per testimonii che, pure nello stese 
so giorno e luogo, e con la medesima banda, concorse. armato 
alle violenze commesse da quella banda, e specialmente al feri 
mento del casorale Avanzini e dell'ordinanza Baldasserini , non 
che al saccheggio di una bottega da lattaio in Porta Tosa. 

Moltini Ambrogio e Moltini Angelo sono convinti per indi» 
zii di avere, col suddetto Bertoli, loro cognato, e con la sud- 
descritta banda armata al ponte di Porta Tosa preso parte alla 


mossa. 

Radaelli Luigi è per indizii convinto che si compromi 
nella sommossa a Porta Tosa, e con più compagni costrinse 
lentemente gli abitanti delle case vicine ad aprire e tener aper- 
te le porte. 

Cioera Giacomo è convinto, parte per propria. confessione, 
@ parte per testimoni, che, in compagnia di varii.sediziosi, e- 
sportò mobili da una Osteria per la costruzione di barricate a 
S Pietro in Gessate 

Galli Carlo è convinto per testimonii che, armat 


| te, si unì nella sommossa a quella banda, che a S. Pietro in Ges- 


sate, con a capo il già giustiziato Girolamo li. eresse bat 

ricate, assascinò il pioniere, caporale Klein, ferì e 

altri soldati x 
Peroli Giovanni è convinto per indizii che, armato di uo 
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INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi linea 
Nel Foglio d' Annuozii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed în questo seltauto, 
tre puliblicazioni tostano come due. 


1853 — N..205. 





pagamenti si fono in lire effettive. 


Le leitere di reclamo sperte nen si affrancane. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


della leggi. | raccolti; IL R. lotituto lombardo. — Notizie. del- 
l'Impero: Direlorio generale de' conti. Comunicazione ufiziale 
degli li Sovrani. Competenza negli affari d' imposta. Nuove 
suole pir le licitazioni Testo per l' aritmetica. Esercizi mi- 
lilari. Servigià delia gendarmeria. Umanità di essa Esami al 
Ginnasio liceale di Vicenza, i 
astucci. Ferrovia tra Bo!zano e Verona. — SA. Pont; pergui 
sioni ed avesti Mesnodieri, — R. di 

le per le spese ecclesiastiche e congrue a 
cadenzo della marina. — K. delle D. S.; festa di Piedigrotta. 
‘opera archeologica. — Imp. Russo ; gra: 
Imp. Ottomano ; forze a Varna e Sciumia. Cose di Servia. Le 
nedifcazioni al progetto. Bande d' assassini. Ferocia delle 

irregolari Odio a' Cristiani 
Niulisio di S. ML RA Disordini a Damasco. — loghilterra; 
La lugisa. Conferenze ministeriali. Sconto della Banca. Premio 
di cirurgis. — Spagna; proibizione del Times. — Francia; 
fiposisine dell' induatria pel 1855. Piroscofi transatlantici. 

aw' grani. — Nostro carteggi»: sullo stesso argoment 


MPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Venezia AZ settembre. 


Nel giorno 30 agosto p. p., fu dispensata e spedita 
tiPuntata X del Bollettino delle leggi e degli atti uffi 
ciali per le Provincie venete. | 

Ia Parte 1 contiene il decreto 7 
Ninistero delle finanze, con cui vengono date 
per la semplificazione e l'acceleramento della procedura | 
duiaria e di controlleria degli Uffici esecutivi e per la | 
facilitazione del commercio ; 

La Parte IT, invece, è formata dalle seguenti di- 
sposizioni della Luogotenenza ; 

Sotto il N, 121, Circolare 23 luglio a. e., con cui 
«dirama il noovo Compartimento provvisorio dei cir- | 
condarii di arrolamento ; 

Sotto il N. 422, Circolare 24 mese stesso, che proi- | 

avvisi sopra qualche privilegio venga fat- 
tmenzione di pareri, 0 di approvazioni, dell' Istituto po- 4 
litecnico, 0 delle Facoltà mediche, ca lo stesso, sotto | 
i rapporti tecnici, o di medicina; 

Sotto il 123, Circolare 27 mese stesso sul pa- 
pmento delle spese di ospitale pei detenuti di polizia 
siltici, appartenenti all’ estero + 
Sotto il N. 424, Notificazione 30 luglio suddetto, 
colla quale si fa conoscere lo. stato del personale dei 
ttuali nelle Provincie venete, sancito 

LRA 





Commissariati dist 
) ultimamente da S. 1 ; 

Sotto il N. 425, Circolare 3 agosto a. c., con cut 
si dichiara assolutamente proibito l' uso del berretto di 
uniforme col vestito civile; 

Sotto il N. 426, Notificazione 4 agosto suddetto | 
sull franchigia di porto per le spedizioni postali, me- 
diante le diligenze, per parte della Cassa centrale, in 0g- | 
pei concernenti la concorrenza nelle spese per trasporti | 


di marcia ed acquartieramento della gendarineris. | 


lic | 
PARTE NOM UFFIZIALE | 


Ì 
Venezia A2 seltembre. + 

Leggiamo nella Corrispondenza austriaca ti- | 
tigrufata il seguente arlicolo relativo a raccolti : | 
arestia dei grani sono da quale | 


Le lagnanze per 
tutte le par 


the tempo 


| sottoposto 


| quelle sostanze, tanto 


Europa. Specialmente al mezzodì ed i 
ce sentire più fortemente che altrove il 
terie da far pane: ed i Governi dei rel 
arie misure di precauzione 
ed a ricorrere a mezzi di soccorso. 
La maggior parte di essi, e primo il Governo 
3 hanno reso assai li le condizioni dell’ 
i: e cotal mezzo, quando basti, è 
indubbiamente il più adatto, perchè non turba i rappo 
del generale commercio, e perchè cerca di ri 
esistente mancanza, ravvivando maggiorm 
renza. 
Che tutti gli altri mezzi, come, a modo d' esem- 
i di della esportazione dei grani e le altre li- 
mitazioni della libera concorrenza, sieno mezzi peri 
è quindi d dottarsi se non 
estrema, ella è cosa evidente. L' appli 
mezzi dipende dalle circostanze particolari d 
golo paese e dalle esigenze generali della giusti 
P equità. 


nte la concor- 


ogni sin 


ja e del- 


che riguarda le cause della mancanza dei 
che si è fatta sentire, esse non istanno esclusi- 
e nello stato meteorologico non normale del cor- 
rente anno. Le molte oscillazioni, cui fu ed è ancora 
n conseguenza delle complicazioni politiche 
della Ture commercio tanto importante dei grani 
col basso Danubio, furono senza dubbio un dannoso ac- 
cidente, le conseguenze del quale verranno tolte 
tamente, solo quando saranno sciolte quelle com 
Zioni. 

In complesso però, non dovremm 


cereali 


ito, nell’ Eu- 
ropa occidentale, non è sul inte, il difetto dovrebb' es 
sere compensato dal soprappiù avuto in Oriente. Per quel 
che riguarda specialmente l'Impero austriaco abbiamo sulla 
base di esatte rilevazioni, riscontrato che i risultamenti del 
raccolto in Boemia, Moravia, Slesia, nell’ Austria inferio- 
re, in Cracovia, nella Bucovina, ed anche în Transilva- 
nia, non ponno dirsi cattivi. In generale, sappiamo 
so anche pegli altri Dominiî, dai quali în tale 
non giunsero ancora dimostrazioni particolareggiate. Il 
bisogno interno pare dunque in sodisfacente modo co- 
perto. 

Più sfavorevoli sono 

nali della Monarchia, 


la Bassa Austria, di tiso. Ove poi si consideri che, a- 
vuto riguardo all attitudine di servire da alimento, 4/5 
di melsen di riso. ® 44 di metzen di frumento, e 5/1, 
di melzen di maiz® si corrispondono ; e considerato che 


| la produzione del frumento nel Regno Lombardo-Veneto 
importa annualmente 4,096,000 metzen, e quella del | 


grano turco 6,610,000 melzen, vedesi che la quanti! 
prodotta di riso forma un tanto per cento assai rilevante 
(quasi un 15. 3 per cento ) della totale produzione di 
che quindi essenzialmente a sollevar la 
penuria. 
È siccome, oltre a ciò, la malattia delle patate no 
mostrossi, finora , quest’ anno in vaste proporzioni 
dobbiamo ripetere che non sembra 


| gruvi timori e che si dee attendere nei prossimi mesi 


piuttosto un o, che un aumento sproporzionato del 


prezzo dei grani. 


nportanti per l'Italia superiore, e | “ 


| R, ITUTO LOMBARDO DI NZE, LETTERE ED ARTI. 
Nella sessione del giorno 3 corrente, venne letto 
il quarto ragionamento del cav. Fantonetti , intorno la 
condizione essenziale delle così dette febbri tifoidee, e 
del loro opportuno metodo di cura. In questo trat- 
tò dell’ origine e dello svolgimento primigenio e spor 
taneo di contagi. Nella seguente adunanza , il dott, 
Sangalli da letto una Memoria, che ha per titolo: Esa- 
me critico dei caratteri dei tumori maligni e partico» 
larmente dell’ eterologia degli elementi del cancro. 
Uff. di Mil.) 


NOTIZIE. DELL'IMPERO 


Vienna 8 settembre. 
A quanto viene a sapersi, verrebbe estesa la sfe- 
ra d' affari del Direttorio generale dei conti. 
( Hal. ) 


La lieta notizia della promessa di matrimonio di 
8. M. l'Imperatore fu comunicata, mediante i Capitanati 
distrettuali, in via uffiziale, a tutt i Comuni dei Domi- 
| nii della Corona. (Lloyd di V.) 


LA Puntata del Bollettino delle leggi dell'Impero, 
pubblicata il 6, porta un'Ordinanza degl’ IL RR. Ministri 
dell'interno e delle finanze, del 31 agosto a. c., operativa 

eccettuati il Regno Lombardo-Veneto 
ai rapporti d' Uffizio degl’ 
gati di finanza, i quali, secondo le Sovrane determi- 
nazioni sull’ organizzazione delle Autorità di Circolo e di 
| Gainitato, sono a queste assegnati pegli affari delle impo- 
| ste dirette. 
Î Pegli affari delle imposizioni dirette , che sono di 
| competenza delle Auto ircolari e di itato, è sta- | 
lito presso le Autorità stesse. pegli oggetti di concetto e | 
di contabilità, un ispettore delle imposte, in qualità di re- 
ferente, sussidiato dagl' impiegati occorrenti, vale a dire, 
da sottispettori delle imposte, da uffiziali ed assistenti. 
Siffatto personale forma parte immediata ed integrante 
delle Autorità di Circolo e di Comitato, per modo che | 
| tutt i decreti delle Autorità superiori vengono diretti all’ 
| Autorità di Circolo e di Comitato, o al capo di essa, e tutte 
| le disposizioni, in affari di parte ed in confronto ad Uf- 


' il Deposito dell I. R. Ammiù 





fizii, vengono emanate in nome di quell’ Autorità. I rap- | 
porti all’ Autorità provinciale per le imposte, vengono sot- 
toscritti anche dal referente per le imposte, o da chi ne 
fa le veci 
GI ispettori e sottispettori delle imposte sono no- 
ti dal Ministero delle finanze, dietro proposta dell’ Au- 
| torità provinciale delle imposte. La nominazione degl’ im- 
| piegati di contabilità spetta a quest ultima Autorità. | 
| (Corr. austr. lit.) 





11 R. Ministero della guerra, per ottenere unifor- 

mità nella determinazione dei prezzi degli oggetti, occor- 
| renti all'esercito per l'artiglieria, pel dipartimento delle | 
rimonte degli stalloni e delle razze di cavalli, per treni 
militari, e pel ramo delle farmacie militari, ed acqui 

edi zione, v mediante | 
| acquisti 7 ordinato che i 
prezzi degli articoli oc 

vengano rilevati, dove 

ed industria, col mezzo di 4 
| luoghi medi 
debbano ut 
alle trattative 
non rinvenibili od ai mercati, ei 
no, nei processi verbali di licitazione, essere resi visibili 
separatamente dagli altri oggetti. Il prezzo, da adottarsi 





| fico girevago per le case 1490; di 


| dogane 2747: 


per essi, dev' essere determinato, mediante stima e colla 
produzione dei campioni, da esperti presso le Camere di 
commercio e d’ industria ; dev’ essere inserito nel proces- 
so verbale di licitazione, al quale dev' essere unita la 
stima. Nel caso di rilevante aumento di prezzo degli ar- 
ticoli occorrenti, dev' esserne indicata la ragione. La stes- 
sa processura dev” essere osservata anche negli acquisti al 
minuto o fuori d' incanto. (Corr. austr. lit.) 


sino ad ora in uso presso le 

popolari, ha ordinata una revisione de’ medesimi. Secondo 

il degli scolari dev” esser posto soltanto 

un libro di problemi, con un corto riassunto delle re- 

gole: i maestri riceveranno speciali libri col metodo di 

aoperarli, come pure sull'istruzione del conteggio men- 

tale. II libro di problemi è già comparso, e si trova presso 

razione per la vendita 

de' libri scolastici, e porta il titolo: Libro d' esercizio 

nell'aritmetica per gli scolari della 28 e 34 classe 

delle Scuole popolari nell'Impero d' Austria. Wl prezzo 

d'un esemplare legato, avente 219 pagine in 8.°, è di 

car. 19, m, di c. Il Ministero dell’ istruzione ne ordinò l' 

introduzione nelle Scuole popolari 

tedesca. col cominciare dell 

1853-54, e prese tosto le necessarie disposizio! 

venga tradotto nelle altre lingue dell'Impero. Fino alla 

comparsa del metodo, che succederà fra breve, i mae- 
nell’ istruzione sulla norma de' li- 

bri d’aritmetica, sinora in uso. ( Corr. Ital. ) 

Altra del 9. 
Questa mane, alle ore 6, ebbe luogo ai 
una grande manovra, alla presenza di S. M. l' Imperi 
tore. ( Corr. Ital.} 


Ecco il prospetto dei servigii, prestati da tutti i reg- 
gimenti di gendarmeria nel terzo trimestre, dal pri 
maggioval fine di luglio, del corrente anno_mi 


| 1853 : Pattuglie 368,744 ; scorte di arrestati 24,82: 


accompagnamenti di viaggiatori e corrieri 676 ; assisten- 
ze ad atti giudiziali 4619; accompagnamenti di piro- 
scafi 369; arresti per turbazioni della pubblica tranquil- 
lità 434: per sollevazione e ribellione 90; per pub- 
blica violenza 372: per abuso della podestà d' Uffizio 
83: per falsificazione di carte di pubblico credito © di 
monete 77; per perturbazione della religione 47 ; per 
istupro violento ed altre specie di libidine 429; per o- 
e 462; per procurato aborto 36; 

infanti 34: per gravi lesioni corpo- 

414: per furto ed in- 
per truffa A146; per 
uto prestato a de- 

lì disertori 446 : per offese ver- 
impiegati ed inservienti 602: 


40,214 ; per rapina 254 : 
1 per calunnia 42 
linquenti 224 ; arresti 
bali e reali contro pubbli 
per opposizione ed _ ol 
turbatori della quiete, autori di ecco 
ghi di notte — : di mutilato 
pendicanti 9927 ; di vagabondi e pri 
to 39,245: di gioe 
iti 200: di fu; dal reclutamento 82° 
2079: di mandati di cattura 
: di portatori politici 38; di sospetti po- 
448: di contravventori alle leggi sulle armi 2324 ; 
contravventoi 
la pesca 4846; di contravventori alla patente sul traf- 
‘avventori alla 
legge sulle poste 382 ; di contravventori alle leggi sulle 
per altre azi ibili contro la pub- 
blica sicurezza 28,338; per a punibili contro 
la sicurezza di singole persone 9137; per altre azioni pu, 








APPENDICE 


POLEMICA. 
Un maestro gratuito. «| 
vidente di mancanza di senso | 
È set ET dica e dada 
scienza col semplice senso culnune. 
HensanT, 0p. filosof. 3 
Un signor Federico Gahelli, nel Numero del Fa- 
dio er disribuito, fa, mon pregato, nè chiamato, la le 
time alla Gazzetta su ciò chi' ella disse, nel suo Nume 
M 497, del caldo protratto di questi di. I sig. Ga 
tlli ha torto e ragione nel medesimo tempo : ha torio 
fando stima che la spiegazione di quel fer 
fil celebre direttore dell'Osservatorio di 
tti, è da noi uccennata, sia falsamente a lui attri 
quando a quella i 


Nolo di matta. Ma poi r 
‘Toeopiche sue cognizioni astronomich 
tua confessione non fosse per nulla n 
Sultava evidentemente dal testo. 
E nel vero, il sig. Federico Gabell sembra del tut 
Le una sterminata quantità d' astervidi, co- | 
elle cadenti, e dall’ Humboldt chiama- 
(tioli cosmici ( Weltspine), girino del continuo i 
ita, quasi due ampie zone, intorno al sole. ll | 
Se d'agosto da terra entra in una, di novembre nel: | 
Alta di queste zone. Si compiaccia il sÎg- Gabelli leg- | 


le; benché l'in- | 
necessaria : ella | 


gere in tale arg 

illustre Chladni, dell 

mente del professor Li 

anni addietro mise in 

tit, chvegli, il sig. Gabelli, € n 

aan addusse per lo appunto a render ragione delle pe- 

riodiche anomalie della temperatura. : 
anente, le supposizioni del sig. Gabelli sulla 

distanza, sull’ atmosfera di cotesti corpus. li planetari, 

le diremo, per lo meno, fantastiche, a non imitare la riso- 

Jutezza delle sue frasi. Que’ corpi non l nno. atmosfera. 

non forma regolare; li tocchiamo, a così esprimerci, con 

la mano, perchè unolti loro entrano nell atmosfera 

nostra, e s' uniscono alla terra, da cui sone attratti, co 

I nome di bolidi © acroliti : mentre altri, tur- 

dal loro cammino, vanno errando per gli 











sig. Gabelli si persuaderà che il difetto 
ie non è dal lato della Gazzetta ; © che, 
maestro, e non far ridere le 
1 con che distin= 





STORIA. 
Il primo viaggio di Cristoforo Colombo, da quanto 
ne scrisse egli stesso. 
(Dal Momitear. — Contiuuazione: — V. il N 200.) 
solombo viveva da poco tempo în Lisbona, in ue 
Pn e andava regolarmente a sentir la messa 


‘ essere legal 
olommeo Monia di Palestrello 
rto di recente in Portogallo, 


che aveva co 7 
del gruppo di Madera. Colombo la sposò, secondo ogni 
apparenza verso il 4472, e n'ebbe, uno 0 due 1 
dopo, a Porto-Santo. ove egli era andato ad abitare © 
lei presso sua suocera, un figlio, cui diè il nome di 
Diego. Quel matrimonio fu certo per inclinazione, poi- | 
chè donna Filippa non aveva che poco o nulla di beni 
di fortuna. 
Dal 4470 al 1484. sia in Portogallo. sia in Porto- | 
Santo (da’ trentaquattro a° quarant otto anni ). rifece | 
Colombo, per così dire, i suoi studii. Il suo impetuoso 
ardore lo spingeva qualche volta alla lettura dei Padri | 
delia Chiesa, degli Ebrei arabizzanti, dei mistic 
di Gerson, e dei poeti antichi e moderni ; ma già era 
preoccupato del suo progetto d'un viaggio di scoperte | 
a traverso dell’ Atlantico. Colombo concepi la prima idea 
di questo viaggio innanzi al suo arrivo in Portogallo. | 
In quel tempo, il grande Oceano occidentale occupava 
tutte le intelligenze. Nelle sue svariate letture, egli aveva 
| curiosamente raccolto tutto ciò, che riferivasi da presso | 
| 0 da lungi all esistenza d' una parte incognita della vers | 
| ra in quell' Oceano, parte ch' ei credeva fosse l' India. 
| Si sa ch'egli scrisse più volte di sua mano il famoso 
| canto della Medea di Seneca : Femient annis saecula 


























se 
dovette perl 
Can, e concepir l'idea di giungere allo scopo delle 
sue ricerche per una via, a cui niuno avea pensato sino 
a quel punto. A quell'epoca, la sua testa era piena dei 
racconti del celebre jatore veneziano ; ei non so- 
gnava che il Cata, e l'opulenta isola di Cipan- 
go, le città magnifiche, i ponti « 
perti di lamine d'oro, come quelli delle altre città lo 
sono di lamine di piombo ; poichè tutto era d' oro in 
quel mondo splendido di Marco Polo, dve niun Euro 
peo era penetrato dopo di lui 

Colombo si convinse di quell' idea plausibilissima, 
che i flutti dell'Oceano occidentale dovevano frangersi 
sulle rive dell'India. Con quest' idea nella mente. dispa 
rivano i dubbi; e stabiliva fra sè di recarsi al Catai 
e nei paesi dell' Asia, descritti da Marco Polo, attravere 
so dell'Oceano equinoziale. 

Nel suo soggiorno a Porto-Santo, in quell'isol 
tuata come un posto avan i Ji 
getto di tutte le sue preoccupazioni 
mento divenne ancora più saldo. \on eran pi 
cazioni degli antic isola di Antilia e | Ata 
maginata da Platone, che infiammavano il suo spirito ; 
non era più Marco Polo: ma gl’ indizii presenti. Tutto, 
sino i rumori popolari. lo confermavano nella sua teo- 
ria; sin le nuvole di estate. che avevano sì spesso sull” 
orizzonte ingannato gli sinarriti- navigatori ; sin l' ottica 
illusione degli abitanti delle Canarie, che credevano di 
tenpo in tempo vedere una grand' isola dal lato del 


ppero del 
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erovsustno (1 SR intà i i i di semplice amministrazione. (‘| 

srt noto la città di Trieste eletto a suoli cit- | gelti, eecedenti gli atti d mp n 

‘percrlzicioni LA icaro colonnello conte O" Dorinel e ca- = rt 4. Il Consiglio sarà Sp incai 

riti ciedizili come | valiere di Ettenreich. Ora, a contenerne | reti dip. ogni vita che ne sia rbieo dl monro guri dii 

testimo! ‘08 : esecuzioni, di | mi, furono fatti eseguire due | ministro segretario Pepi Loti As pos 

spine 00, E ENT) ar ne io po | di Ino ag ps gi de di pria ? Economato generale © l' amministra» | 
7: di coserizioni e leve 29: casi Wi uccisioni i lavoro sono un_vero capo d'opera. Il i o mm a 

te più padbe; resistenze violente o volpi di} Fia pi cere (1) Far dard in fin astuccio gione | ni pin sti fpereery 

eo (GUGdit4 0 semato, con arabeschi dorati, e portante 1° insc imuenti, Che riconoscerà opportunî nell amministra» 

#0 zione dell Economato. 





La povera vedov Szilagy, che abitava in 
una capanna isolata nei dintor di M. Valko (in Tran- 
silvania ) morì senza umano aiuto, nella notte dal AT al | 
18 agosto 0. c.,, nel darsalla luce due gemelli. Informati; 
di ciò i gendarmi :Weprieb, Briedrich e Kleiny.gpinti da, 

passione, si regarondggul sito della + seek 
nella stessa motie due donne per. gliatiare gli, or-. 
‘lapgio «i nctte figli impulberi:! 

molti giorni, a proprie 
dopo fu sepolto il cada- | 

(Lloyd di V.) | 
























vere della trapassata. 
O LOMBARDO-VENETO 
nza 8 settembre, 
feri ebbe luogo nell’ aula di questo I. R. Ginna- 
sio Liceale, coll’ intervento delle Autorità, di tutti i profes 
sori liceali e ginnasiali, e di scelto pubblico, ta solenne 
chiusura dell’ Istituto. H direttore, canonico Villardi, pro» Ì 
luse con un discorso dotto ed elegante, che fu vappiau= 
dito, tendente a dimostrare la necessità di fondatamente 
conoscere il nostro idioma nazionale, per potere quindi | 
con vero frutto applicare allo studio di quelli degli altri 
popoli antichi e moderni. Si procedette quindi a nomi» 
nare i più distinti fra gli allievi della Sezione liceale e 
della Sezione ginnasiale superiore: a quelli della Sezio- 
iale inferiore distribuì il, R. Vicedelegato, 












tenente, oltre il nominato discorso del direttore, una gra- 
ziosa ed originale dissertazione del prof. ab. Meggiolaro 
necessità di diffondere nelle culte classi sociali lo stu- 
dio del sony idioma dell’ antica, Grecia ; e quindi i | 
soliti dati statistici dell'Istituto, lo stato dell’ impertito in- 
segnamento, ed _ altri cenni sulle Collezioni scientifiche, 
dall’ Istituto possedute. 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 9 settembre. 

I felici successi, ch' ebbe la Bocietà di navigazione 
» vapore del Edoyd austriaco coi primi stoî esperimenti 
sulla linea del Po, sembra abbiano già destata l' invidia 
di alcuni giornali. Il Corriere Mercantile del 3 corr., 
parlando in un suo articolo ( riportato anche dalla Gaz- 
setta Piemontese) del primo esperimento della naviga- 
zione del Po co’ vapori del Lloyd austriaco, dice essere 
questo riuscito poco felice, come prevedevano gl' intel- 
ligenti. Per dimostrare l'erroneità del racconto, stam- 
pato forse dal Corriere Mercantile solo per iscemare 
alquanto il vimore della concorrenza davvero temibile 
per l'emporio di Genova (sono sue parole ), basterà 
la semplice risposto, cioè a dire che nel primo esperi- 
mento, di cui parla il Corriere, nom vi, furon tras- 
portate merci, ma che la Società fece una semplice 
prova della navigazione : che, in quel primo viaggio, fu- 
ron bensì rimurchiate delle gabarre di carbone fossile, 
appartenente alla Società, coll’ intenzione di lasciare parte 
di questo combustibile nei luoghi di deposito e pel ser- 
Vigio della navigazione, come venne anche fatto. Sono 
forse queste le merci che si dovettero (?) sbarcare due | 
volte? È. questa l' operazione, che, secondo il Corriere | 
Mercantile, implica spesa e perdita di tempo? Ì 

Ora, soggiungeremo ancora al Corriere Mercan- 
tile che la Società fece un secondo esperimento di quella 
navigazione, e questa volta con merci (Di questo pri- 
mo viaggio con merci, non intende certamente di par 
lare ‘il Corriere Mercantile nel’ suo seticolo del 3 tori, 




















pena il 4° verso sera). Lettere giunteci, in 
corr., assicurano essere questo viaggio riuscito felicissi- 
mo per ogni rapporto; ad onta della magra del fiume 
(straordinaria quest’ anno, come lo confessa lo stesso 


| Ala, inelusivamente al ponte sull’ Adige, presso Parona ; 
| la seconda il tronco da Ala fino a Bolzano. Le interseca- | 


| tronco, una cauzione di 35€,000, e pel secondo una di 





In hoc signo vinces. 1 astucc "n 
Fttenreich, è di color più chiaro. Lo stemma porta il 
motto : Tutto per Dio e T Imperctore. Ambedue gli 
astucci,; sono oati anche dello stemma della città di 
Triegie ee (Tr. Zeit.) 


*® rinoto  Fasisbruck 3 vettembre. 












È pubblicamente annunziato l'incanto de' lavori della ‘ 
ferrovia fra Bolzano e Verona. La costruzione è divisa in 
due sezioni. Ta prima abbraccia il tronco da Verona ad 





zioni dell’ Adige a Nomi, Centa e_Marco., non vi sono | 
comprese. L' imprenditore dee depositare , pel primo 


550,000 lire austriache. Le offerte, che vengono accettate 
soltanto în iscritto , deggiono essere presentate , al più 
tardi fino al 15 ottobre, alla Direzione superiore delle 
costruzioni, strade ferrate e telegrafi del Regno Lombar- 
do-Veneto, a Verona. È libera l'ispezione de' piani e delle 
condizioni, a Verona, dal 4.9 settembre fino all’ 8 ottobre. 
Tutt'i lavori sull'intiero tronco deggiono essere, per la fine | 
di maggio 1857, compiuti, in modo da permettere che la | 
ferrovia venga aperta, nel corso dello stesso anno, alle 
comunicazioni. (G.Uf.diV.) 


STATO PONTIFICIO 
Faenza 2 settembre. | 


Nella vicina città di Forlì, avvennero l' altra notte 
perquisizioni ed arresti per materie politiche. Questi prov- 
vedimenti si riferiscono agli avvenimenti di Roma, ed 
all’ insidia tentata alla vita del delegato di Ravenna. La 
strada di Ravenna, che mette alla corriera dell Emi- 
lia, è infestata da una banda. Nel territorio montano 
di Cesena, l'’agiato proprietario, signor Marchetti, eb- 
be una visita d'altra banda, che, entrata violentemente 
in suo casa, gli strappò una somma di danari e cibarie. 
Egli, non meno che la ricca famiglia Mazzoli. hanno la- 
sciato il loro domicilio, riparando in città, dove stabili- 
rono la loro dimora. Poco prima, l' arciprete di Polenta 
si liberò da una simile visita, sonando la campana a 
storno, mentre quei galantuomini tentavano violentemen i 
te di atterrare le porte della canonica. 

(Corr. part. della G. 7.) 


REGNO DI SARDEGNA 


Ecco il testo de' due decreti accennati nel nostro 
carteggio di venerdì scorso: | 
« Virronio Emanuete II. ec. ee. | 

« Riconoscendo opportuno di circondare l' Econo- 
mato generale di quelle maggiori guarentigie, che nel- | 
l'odierno ordine di cose sono richieste dalle norme ge- 
nerali di pubblica amministrazione, introdotte dalle leggi 
e regolamenti ora vigenti, sentito il parere del Consi- 
glio di Stato, sulla proposta del nostro guardasigilli, mi- 
nistro segretario di Stato per gli affari ecclesiastici, di 
grazia e giustizia: j 

« Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

« 1, È instituito presso l' Economato generale un | 
Consiglio permanente d' amministrazione, che sarà conv | 
posto di cinque membri, compreso il presidente; il nu- | 
mero di tre membri presenti sarà necessario per le sue | 
deliberazioni ; | 

« Essi verranno da noi nominati, e non godranno | 
di'vertima “retribuzione: © >" H 

« Il Consiglio avrà inoltre un segretario, che sarà | 
parinienti da noî nominato. * 

« Art, 2. L'economo generale avrà voto consul- | 
tivo nelle sedute del Consiglio: egli farà relazione di | 
tutti i documenti, che si riferiscono agli affari cadenti 



































ricato dell’ esecuzione 
stro segretario di Stato per gli affari ecclesiastici, 
zia e giustizia: 


un maovo riparto delle congrue parrocchiali, regolate se- 
condo le norme seguenti : 


congrue alle parrocchie, le cui rendite ordinarie sommino | 
a lire mille. 


| secuzione del presente decreto. 


| «perità della marina sarda nei t 






« Il prefato nostro guardasigilli, ministro, è inca- | 
del presente. 


sa Dat. Stupinigi, addi 21 agosto 1853. 
« Vrrronio EminteLe. 


« G. Boncompagni. » | 
# Virrorio EmanvrLe II, ec. ee. | 
« Sulla izione del nostro guardasi 





« Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
« Art 4, Il Consiglio d' amministrazione, istituito 


l Economato generale, è incaricato di proporci | 
« Art. 2. Non si proporrà la continuazione delle | 


« Art. 3. Per quelle, la cui rendita ordinaria sia 
inferiore, si proporrà la cessszione di quella parte della 
congrua, per cui il reddito totale della parrocchia supera 
la somma an 

« Art. 4. Non si proporrà definitivamente la ces- 
sazione totale o parziale di alcuna pensione, corrisposta 
a titolo di congrua, senz' avere sentito il titolare nelle 
osservazioni che potesse proporre, e senza esaminare i 
fatti ed i documenti addotti in appoggio. 

« Art. 5, In favore delle parrocchie, le cui ren- 
dite non sommino a lire mille, si proporrà l'erog. 
delle pensioni, che rimanessero disponibili in seguito alle 
riduzioni fatte, in modo che ciascuna di esse venga ad 
ottenere la somma anzidetta. 

« Art 6. Gli aumenti di congrua, cui accenna l' ar- 
ticolo precedente, si proporranno anzi tutto in favore 
delle parrocchie della Savoia e della Contea di Nizza, 
che furono private dei loro beni, durante l' occupazione 
francese, e le cui rendite venissero a mancare, cessando 
il concorso dei Comuni. 

« Nel proporre questi aumenti, si terrà conto delle 
somme, che a ciascuna parrocchia furono assegnate sulle 
rendite dell Economato, in dipendenza di risoluzione 
Sovrana, presa in udienza del 9 aprile 1852. 

« L'anzidetto nostro ministro è incaricato dell'e- | 


























« Dat. in Torino, il 31 agosto 1853. 
« Vittorio EWANtELE. 
« C. Boncompagni. » 
—_———y—y—y— 
La stampa genovese rammemeora con dolore la pro- 
pi andati, ma non mok 
3 
d 





to Tontani. Così, nel 1830, il Piemonte mise in m: 
hastimenti, forti di 442 cannoni e di 4070 w 
equipaggio, sotto gli ordini del conte Ricca di 
vecchio. Nel 1833, esso ha armato 21 bastimento, tra 
cui 6 fregate, sotto gli ordini del viceammiraglio conte | 
Viry, con 409 cannoni e 3830 uomini di equipaggio. 
Nel 1836, il conte Serra partì da Genova alla testa di 
13 legni, fra cui 6 fregate, con 382 cannoni e 3460 
uomini di equipaggio. Ed anche con minori mezzi , l' 
ammiraglio di Geneys si è recato a bombardar Tripoli, 
ed a chiedere sodisfazione a Tunisi. Ecco ora il quadro 
delle attuali forze navali del Piemonte: 6 battelli a va- 

ed 44 legni a vela; tre dei primi di poca impor 
tanza, e due degli altri fuori di peul % 

(E. della B.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli A.° settembre 

Il 29 del caduto agosto, ricadeva la quinta festa cente- 
naria della Vergine Santissima di Piedigrotta, solennità 
he non vuolsi confondere con quella, che la pietà su- 
blime dell’ augusta dinastia borbonica celebra ogni anno 



































| cilmente potrà conservarsi. 


| cedergli il godimento dei diritti di cittadino. 



















dall dticittà in’ grinde uniforme, non 











genetali è dee avere 
Jesiatiche ed Ordini monastici. *@P.° po delle liber 
(04 Eco dell Esp. I] ‘ottoman: 
° ne dunque che S 

Di sotto a circa quattro palmi di terreno ci erà difficilmente 
to, dopo del quale uno dio di lapillo vesuviano nti cagione del proget 
cio, è quindi una grande massa di altro Tapillo, si è ri (hris sus compilazior 
nuta, tra Sarno e Scafati, un villa, 0 casa di cin ff è tanto evidente. 
. La sua architettura è a quella, con cui # a 
fatti edifizii si veggono tutto giorno în Pompei, S Scrivono dai D 
differisce soltanto per le sostruzioni ad archi + la Provincia « 


cui vedesi innalzata. Essa è intatta. Dodi 
i della giustizia 


anfore, un lucchetto di ferro, ue strumenti agrari; ; con pochi mes 








bizzarra forma, uno scheletro ‘d’ uomiò &d un alt il passaggio 
uccello,, Forse altri oggetti v ino 5 ima essi han dra turco, per fo 
cadere nelle sostruzioni, da che il pavimento del pr» aspese del P 
piano poggiava su trati. Questo edilizio è tutto imnep.fle a cavallo, provo 
| nell'acqua per gl’ infiltramenti del Sarno : © però dig alla volta d 


to a suo piaci 


e: anta di mezzi | 
IMPERO RUSSO dee porro! lo» 


Varsavia 27 agosto. se ed insubordi 

S. M. l'Imperatore condonò la pena dell'esito cessi appiglio suffici 
Servia al condannato politico Michele Skarzynski, pe, {grmi 
mettendogli il ritorno in Polonia: ma però senza con 


( Canella) 





"1 firmani, ch 
i giornali ture! 
pncepiti solo. per i 





































(G. Uf. di Mi) 


5 hè, non so 

, IMPERO OTTOMANO anzi in senso < 

* Un corrispondente della Triester Zeitung, lese Avtorità non 
ve in data di Costantinopoli 24 agosto, quanto appres. “plage 


so: « Nella settimana scorsa, un piroscafo recò a Vani 
na altri 700 uomini, ed una fregata a vapore 1600 
che da quivi verranno trasferiti a Sciumla. Le forze ni 


usano ora molt 
ai Cristiani 








litari della Turchia în quelle. parti vengono compuu fFiparmiando nel 
da persone degne di fede a 90,000 uomini, con 25 QFbimano Iuglis:9i 
canoni di campagna. Un disereto numero di ‘cannoni fe S99® #) 12612 | 
grosso calibro si trova in varie fortezze di quel pace, dando ad es 
REA a guerra è 





e nelle fortificazioni, che proteggono i passaggi del Ba 
kan. Le fortificazioni di Varna ed altri ‘vengono 
condotte con gran zelo. Varna ha sei batterie di grussal} 
artiglieria in buona condizione. In Sciumla si trovan 


Da Canea s 
jorvi scorsi, ebl» 
verno, /la lettura 








ora l ufficiale piemonti vone € i i ri 
Sa ra Pi Govone è il generale in FMI le Aut 
Lo stesso corrispondente smentisce da ottima fonte A paese © di È 


alcune notizie erronee, contenute in un carteggio di Ci 
stantinopoli 8 luglio, comparso nella Triester. Zeitung 
del 18 agosto: « Il Gabinetto austriaco ( egli dire ) non 
promise al pascià e al Principe di Belgrado, mediane@" 
) onsolato, di far procedere le truppe che son 

a' confini dietro richieste, ma invece annuncio i 

















; avanzerebbero in un dato caso, » Con ci vo ent 
turalmente viene smentito anche quanto la isponder diramate fr: 
hi i corrisponde fl ynifesto della P 


za dell’ 8 luglio asseriva fosse stato detto alla Porta dal sig. 
internunzio su questo proposito. Finalmente, contro qui 
asseri la medesima corrispondenza, sì annunzia 
capukehaga della Servia si è adoperato contro 
d'una Commissione in Servia per parte della Porta 

Lo stesso corrispondente, dopo aver accennato all' an. 


la Russia, il che 

iete fra questa 
ne piccole disco 
lemme ed alcuni 
no te strade poc 
lati e senza scor 
in tutta la Pro 











i 
tovato le dicerie che corrono, conchiude cos 








che l'astuafe Ministero del Sultano aderisce « Dicesi cl 
concessioni. » tarii musulmani 
rando non intel 

Anche il giornale ministeriale di Berlino. il Tempo, | capitale. Contin 
considera irrilevanti le modificazioni, fatte dalla Porta ai $ per Costantinop 
progetto di Nota pel Gabinetto di Pietroburgo, esteso dal » Jeri fuf 
Congresso di Vienna. Non si capisce qual motivo possano [f Îl nostro augus 
aver avuto i consiglieri del Sultano di fare difficolt | rale, Godel di 1 


nella chiesa par 
R. vicario dell: 
presidente di qu 
detta funzione | 
nimarca e gl 
_—— 


GAZI 





varia compilazione, quanto a cangiamenti non. 
essenziali ed ‘affatto senz’ importanza. Havvene però uno | 
importante abbastanza per di fondato timore che S. M. 
l'Imperatore di Russia vi la sua approvazione. Il 
terzo periodo del progetto di Nota, ‘nell’ originario su || 
testo;-dice :«:Se gl' Imperatori di Russia in tutti emi fi 
mostrarono la zelante loro cura di mantenere le libertì 1 
ed i privilegii della Chiesa greca ortodossa nell’ Impero 
ottomano , i Sultani non rifiutarono mai di confermare 
di nuovo e le une e gli altri con atti solenni, che fecero 
testimonianza della loro antica e costante benevolenza 
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Corriere ), senza inconvenienti; cosicchè il piroscafo il | in deliberazione. | con gran pompa militare, in onore del divino nascimento | verso i loro sudditi cristi 
A de 6 B cc a 5 ù s iti cristiani, » i 
Liu oi pene A tetineag beni dr li È du LE Il Consiglio d’ amministrazione dovrà dare by dere pa medesimo Santuario, ed il cui splendore | sto periodo venga nilo ve) Msn gl alti arnei la 
nta dei tanti ostacoli. previsti ià da un pesto dogl in dor enti cl atea ndr li belireragi gala; mercè la pietà esemplarissi- peratori di eredi tutti i tempi mostrarono la zelante uo Da Saia 
covo del Corriere Mercantile. Se nei bart dell’ | generale compilerà in ogni anno, con le avvertenze, che Immensa moltitudine accorse nelle vi non pda rag : lare Frolla vira pr Gnam, 
van, ia ci la navigare dev ius mature | gli sommo ds Cogli. desio soggerie; | veva passare la processione secolare. Il libertà © de privilegi di questo culio nell Impero Morveco, capit. 
tanto dll, osa n ro di parare di ni fre |“. 2: fopa le si © condizioni del costati; | sio Monarca, con l' augusta consorte , co’ re ioni; © diccrnoratare Gi nero è le ame edi ivi co DÌ Ra mise 
tibie piano bè Cerro cieli dla TE 3. Sopra le azioni da intentarsi o sostenersi in | e con tutta la real famiglia, assistè al passa papi regios ini ei gia a fici 
Lacstpuar 27: vo: Li Vin bor: b giudizio: red % x processione dalla consueta ringhiera della Reggia, per | costante benevolenza verso i loro sudditi cri J 
prada cpl criar ee « 4. Sui progetti d''opere, che debbono eseguirsi dare, come sempre, il primo l' esempio della più sen- | scopo di siffatto cambiamento è, come Tempo, fl bevi e Fig.; d 
Ererirn > poche confutazioni dov hastare per | a spese dell’ Economato: | tita devozione per la particolar protettrice del florido | appien chiaro. La P. cat : j 9co, con grana 
i signori giornalisti. di non accettare nelle « 5. Sopra le spese nuove o maggiori ‘he | Re ppi .. La Porta non vuol sapere della cura dell L 
I I RAITI iai valico delle sil © maggiori spese, che | Reame. Imperatore di Russia pel mantenimento delle ibertà e de’ È gig gni" 
ai E n, TO n ad RIE SI TN lege re e far 
i | . M. il Re N. S,, da' gentiluomini e maggiordo- | l' ritto € i 
pra (0. T.) « 6, Su tutte le altre spese che riguardano ad og- | mi della real Camera, da’ cavalieri di Ordini diversi, do Arr) pi par presti nali ire 
una vendita di 
ponente, con alte montagne e con profonde vallate. « E- | cresceva nell' India, deseritta da Tolomeo, e da noi chia- | ho dovette il progetto di avventurarsi ardi I i , | fe mer 
Hlino, secondo da loro si fermava, ln vedevano unico- | mata Bambi. Enormi tronchi di pini, di una seci | le profondità. oridentai dell rich grana Loea i ew amento Maporpal, peli quite | TIRI: 
nente, quando il cielo era sereno, ma in tutta la chia- | che non cresceva in aleuna di isole, erano sta- | ignoto ed immenso, in cui poteva perire prima di coglier | in faccia delle coste srt beva pre Sar tr "tria N 
rezza. che liscia sorgere i più lontani oggetti nell at- | ti spinti sulle Azzorre dai enti di ponente. Gli abitanti | la meta, se l'America non gli si! fosse offerta sul suo | non essendovi tra I SMI I ol perso ne Trieste, 1 
mosfera trasparente del clima dei tropici I più vaghi | del Capo della Verga avean veduto alcune a/madias, | cammino. punita ori che uno spazio dell'Oceano, © || wa gorino nei 
indizi gli riucivano interessanti. E prestava avidamen= | o barche coperte di larghe foglie di alberi, ripiene & | =. Da quel punto, Colombo non parlò mai della sus | gono di ques colmo Lione A COTE LA 
te attenzione ai racconti dei marinai, che' la tempesta | una razza di uomini, dianzi non visti; e lo informa- | teoria con dubbio od esitazione, ma sempre in tuon di | isole. E c Vogngni Anilla sd uve e ce El Ce eroe dI 
aveva trasportato lungi dalle coste. Un certo Antonio | ron pure che il mare avea recentemente gettato sulla | certezza, e come se i suoi occhi avesser veduto la ter- | nel - E con quella carta congetturale Colombo si gover? || “emi. Ohi mi 
Lion, abitante dî Madera, gli disse « che, veleggiando | spiaggia dell'isole di Flores tre cadaveri, che non so. | ra promessa. | Vee: regalare ggia. (Sarà continuato) | || -Sesmie le c 
dal lato del ponente un centinaio di leghe, aveva ved | migliazano « Cristiani, e le cui sembianze erano-og- | Un profondo sentimento religioso si mescolava ai | etero id 
to tre isole ad ‘una certa distanza. » Un marinaio di | getto di meraviglia per tut | suoi pensieri, e dava loro talvolta un’ apparenza. di siii SLAVIA 
Puerto-Santa-Maria gli raccontò, che nel corso d' un| Tali eranoi principali fondamenti, pei quali, secon- | superstizione, ma superstizione d' un genere. elevato € | 33 22 Biornale d' Annecy: indica a' suv lettori un mes 
vinggio in Irlanda aveva veduto una terra al portente, | do Ferdinando Colombo, suo padre di giorno in giorno | sublime. Ei si considerava quasi fosse nelle mani di | pr reane, e generalmente ‘adottato nel mezzo || Gerre delle ca 
che l'equipaggio del vascello avesa preso perle parte | sempre più confermasasi nella sua teoria. Dio l'istrumento” della sua provvidenza, fra tutti eletto | Goya cpoptbia per allontanare i topi ed i sor dai 8 È Olbngizioni a 
settentrionale della Tartaria. > | _È chiaro che il grande argomento, che lo condus- | a compiere i suoi divini derreti; ci credeva la sua sco- pre tri luoghi, dove mettonsi in serbo provvisioni, | — AMlgazioni de 
Un certo Martino Vicenti, pilota al'‘sersigio’del | se all'impresa, fu quello da noi prima citato, cioè che | perta predetta dalla Sorra Scrittura; ei vedeva compiuti | che attirano quegli animali distruttori. Questo mezze date | 
Re di Portogallo, l’informò che, dopo aver veleggito | la parte più orientale dell'Asia, conosciuta dgîi antichi, | è destini della terra, e tutte le nazioni, tutte le lingue, Fiere nello spargere sul suolo o sospendere alle pareti dette 
450 leghe al ponente del Capo 8. Vincenzo aveva rinve- | non poteva essere dalle Azzorre che de un tere | tutti i dieletti uniti sotto il secro vessillo del Redentore, * | f0TT di tlio, il cui odore: basta per allontanare MO, dette del d 
tuto salle acque un pezzo di legno scolpito, evidente- | xo della circonferenza del globo ; che lo spazio inter- ||| Ritornato in Portogallo, Colombo vi ricevette, nel gli animali. Anche le foglie del tiglio: hanno la stessi || [ 
tile lavorato con istrumenti di ferro; e, come il vento | medio dovera, în assai grande estensione, essere oecu- | 1474 04475, un grande incoraggiamento in una lettera | P"OPFIEtà: ma in grado minore. a 
l'aveva spinto dal ponente, esso doveva provenire da una | pato dal rimanente dell’ Asia, ancora ignota; e che la | di Paolo Toscanelli, dotto fisico e cosmografo di Firen- | TI EI v ; rei 
telra sconosciuta, che si trovava in quella direzione. Pie- | circonferenza del mondo essendo meno grande di quan- | ze, ch'egli avea consultato sul suo progetto. di ma Amburgo si fece esperimento di muovi mater®S' È © Azioni della B 
tro Correo, cognato di ‘Colombo, aveva veduto un sh | to generalmente si supponeva, le coste dell’ Asia poteva- Toscanelli gli rispose, inviandogli una lettera, che apt oi quali, in caso d'infortunio, ciascuno potreb dette» Si 
mil pezzo di legno nell'isola di Porto-Santo, in cui era | no essere facilmente raggiunte mercè un moderato viag- | avea scritto sul medesimo soggetto a Fernando Martinez, | mettersi in salvo, Due in tre minuti bastano Legirt | dee » 
stato trasportato dall medesimo punto dell'orizzonte. Gli | gio verso il ponente. | canonico di Lisbono. Era la conferma scientifica della | "iter intorno al corpa 1 medesimi gallerino Gi || e 
si fe’ conoscere che canne enormi, le quali da un nodo | È singolare come il successo di questa grande im- | sua dottrina, appoggiata evidentemente su quanto sape- acqua, e vi sostengono la persona ritta in piedi, per gus |} Jesi È 
all'altro; potevano contenere nove caraffe di cino, | presa dipendette da questi due felici errori: l'esisten- | vasi dell'Asia e delle Indie, secondo Marco Polo, di cui che ne restan liberi il petto e le braccia e rendono (n° Mein 
Srano siate gettate dsl vento di ponente: (©' da qualche | za immaginaria dell'Asia al ponente, e la piccolezza | era tutta per così dire impregnata, quantunque non vi possibile l'annegarsi. Questi materassi sono di tela HS [| dette del Li 
Srlrente )'‘sulle coste ocidentali delle Azzorre. Colombo | supposta della terra; doppio errore , in quei tempi di | fosse nominato il viaggiatore veneziano. Questa lettera | P&Tmeabile, riempiti di erba marine o di penne, e PIC | 
quelle canne fossero della grande specie, che dotti ingegni e di profondi filosofi, ma al quale Colom- era accompagnata da una carta formata in parte secondo i di tasche, dove possono riporsi viveri per più giorn Atiburgo, per 
purcdartii semmai. 
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cui vergognoso ed iniquo scopo pare sia quello di ferire | 
espressero le loro congratulazioni per la continua pro- | e probabilmente d' una questione estera, giacchè que’ | ed oltraggiare freni von più cari agli 
Spaguuoli. Un siffatto scandalo non può essere tollerato 
più ‘a lungo : la dignità pubblica lo riprova ; il sentimen 
LS monarchico del paese lo rispinge con orrore ; la libertà 
capitale. stessa ne ha onta, come d'uno spettacolo disgustoso. che 
iotorno alla questione d'Oriente, L' Herald desume da | compromette e disonora la sua bella causa. 
» Applicare immediatamente un rimedio a questo 
un modo pubblico e solenne, a fine 


qualunque tempo. quanto sia nella 
rionale jon è \ 


nun dee avere il diritto: di darsi. pensiero dell man- 
Le nio delle libertà‘ de' privilegi della Chiesa greca 
j' Impero agri cosa del sig. di Manteuffel 

Je che S. M. l'Imperatore di Russia si ri- | Autorità, locali e tutti gli altri consoli, presero la solita 











pù Ma > o 
esso già accettato nell’ origi- | Lloyd austriaco, lo Schild, la cui uffizialità intervenne al- | 











togli Jai, L Quosrnatere, Trieatina (a: ql fog | quae puninoe riunioni ministeriali che la scissura nel 

parnire sigg poi surriferite ) ha la reguente corri- | Gabinetto, riguardo la vertenza turca; fece progressi, che | male e applicarl 

vincia è percorsa da bande , che impune- "a ta di Damasco 45 agosto : Palmerston e Russell non vogliono più seguire Aberdeen, | di attest 

ind; e quand anche | ulticamente l'ordine. di ucire ta un. io viari ebbero | © pretende che i disparcio, mandato lla Regina, conte | Spagna il seninento della dignità 

tizia li raggiunga, essi scontano la loro | e ordine di uscire in un vicino villaggio. per ' nese questa notizia. Esso ritiene che, se la Russia ac- | solamente adempiere un alto dovere di Gov" 

igioni ssere pronte alla partenza, lasciando qui tre incompleti | cetta le note modificazioni, non. nasceranno mutamenti: | eziandio appagare un’ aspirazione grande e generosa, sen 

mì d' infanteria. Quest ordine ridestò l'allarme, | ma. in caso diverso, sorgerà la questione se debba pre- | za la quale invano si chiederebbe il rispetto verso le Au- 
ni, dopo che gli spiriti s' erano alquanto tran | valere l' onor dell Inghilterra © l'interesse de' suoi al- | torità costituite e la stabilità ed il riposo degli Stati 

chè si temeva che, riducendosi così la forza | leati continentali : e fu questo, secondo l' Herald, il mo » Per questi motivi, che io ho avuto l'onore di 













Scrivono dai Pardanelli, in data del 30. agosto, che 





















































iunge il p 




















































































rampo turco, 
ivano Hrrgie tivo, per cui lord Palmerston fere chiamare in fretta | conoscere alla Regina, servi) si è 
" bf ppoticegi Siri pialiagr peei]| a lord J. Russell degnata ordinare che non ; 
e però. din, fessero al 3 i imento (pp pedi bro astio contr i rl ebiber ra miri inv li citato foglio, chi è favorevole alla Tarchia, crede | sue isole e possessioni attinenti. cli 
‘mella, ornato 8 900 Pit Lei non però tutt in modo da palpa , l'insolente linguaggio, che gl esere | che ove la Runto ricusasse le modificazioni ford 3, Rus | d'oltremare, la circolazione e la lettura del giornale in- Ni 
li propri n Rprieniona ua i mad o; ca ia; cile ti uovo a farsi sentire, pe- (sell nè lord Palmerston non parteciperebbero all’ bbane | glese, intitolato il Tim i 
potersi esporre i ha niacchè un carri aio più | rò con minore veemenza, perchè il Gorerno ora è più | dono della Porta, chè ciò sarebbe, a parer suo, i le- | mente esteso a qualsi IH 
; feroce ed insu iicinta peri (are air ca end vigilante per la conservazione del buon ordine. sione de’ veri interessi. inglesi. (0.T.) blicazione esterna. che non rispettasse gli altissimi ogget- È 
CS in fessi appiglio s4 pe pessime. loro Pedra Jazgi, governatore del distretto di Bkaa, | ti, che la nostra nazione, cattol hica per eccel- i 
2ynski, per. A 2 - | avea ufferto al serraschiere Omer pascià servigi Si legge nel giornale NI Globe: « 1'atumento del | lenz2, venera da tanti secoli per È ito di legalità, per 
senza top! fa cere ne pica PRMGRI e di | per le imminenti operazioni contro i Russi. Egli ebbe | prezzo ese nel orale Gioba, e°Inghlerra, | erttutine, per aio, ed anche per un ipirazone ce 
fond spp rile ano tanto chiasso, sembrano | quindi l' ordine di recarsi ad Erzerum, con 4000 ca- | era un avvenimento preveduto da lungo tempo da tutti, ! valleresca, propria della nobile razza «pagnuola e degna i 
dî Mil, Jo Meoncepiti solo per Piicore © gettar polvere negli occhi, | valleggieri irregolari. e l'alto prezzo de' capitali, tanto a Londra che all estero di lei 
imperocché, non ss jangono senza effetto. ma agisco- » Ieri egli giunse in questa città, però dicesi che si | giustificano abbastanza questo provvedimento. Quantunque » D'ordine della Regina, ve ne faccio parte per ve 
| stra norma e per ogni effetto che di ri 





in senso tp ario sui Turchi; e, d' altro canto, | trovi imbarazzato per le difficoltà, che trova, onde asso | jl'rincarimento de' capitali si sia manifestato gradatamente 
si danno gran fatto la dovuta premura | dare il prescrittogli numero di forze, non avendo fino- | e con lentezza, non è cosa_meno evidente che il mo- » Sant Idelfonso, il 27 agosto 1857 
} n | » EGana. » 












































ungs le seri. 5 & ni P 
AN opp fole metterli in. esecuzione icehè i Turchi trasgredi- | nora disponibile neppure un quarto di esse. » Vimento non è ancora presso al suo termine, 1’ accre- 
ni Port [Cr con facilità utt ciò, che in essi venne presritt, | rt : | FRANCIA Hi 
in Ito lento successivo del prezzo dello sconto per parte | \ 
apore 4600, fed "99° 27% molto largamente i Searle che alla Triester Zeitung, in data | della Banca, è stato favorevole al vero commercio, in | Parigi 5 settembre 
hi pat'agito Sra, Faro, nea grandis= | questo senso che la classe degli speculatori n'è stata 3, i} 


Le forze mb 
10 computate 


con 250 





cesì, ch' essi 





al loro fa- | gravemente 
di Rus- | da temersi, e, per conseguenti 
rebbero potuti 


colpita, nel momento stesso ch'ell'era più |. n 1 t 
inserzioni, successi te fatte nel Moniteur. 


sono stati prevenuti ita CRISTO 
oncepire sull'avvenire, | un certo numero di Governi stranieri hanno risposto alla | 
nostri agenti diplomatici, ì 


che già 





















risparmi + « Ognuno potò vedere dalle ii 
chiamano i i: 
























i] primo ricevette qualche sodis! 







de turea SÌ 


















cannoni di n Auti deboli 
quel: paese fl e© i © Autorità sono troppo deboli per ese 
i ra la guerra alla Russia. La sicurezza personale è molto Lecatia a ch ; 
| le dei prodotti dell' industria si { 






el Bal Na Canea scrivono, in data del 27 agosto: « Ne" 


gio 1855, e che quelle risp 























































ti SO n a, ebbe lugo anche qui pel plus el G-| del | 
È mo, la lettura dello scritto imperiale, diretto ai sudditi, | | liconti ; | vid orso, Nuove c 
a si trovano [rn alle immunità delle Chiese, e ciò in In Aleppo (42 agosto) il governatore mandò a | poi, co Asia cpr | retin DIG stero dell agricoli NI 
generale i rit stoità civili ed ecelesiniche, de' notabili | Costantinopoli alti due prim MI sive lab FIOR eta Me | dei lavori pubblici : i Governi lo, ve Ù 
1081 i ati, n Piro, un eamento considerevole nell’ lei lavori pubblici ; i Governi sardo, spagnuolo, ven il 
del e del popolo accorso, Se si desidera sapere qua» dini: dopo di che la tranquillità non fu ulteriormente pi csi i | zuel eco € li i " 
del pe © dA RO O i dio documento, senza par Meriormente | ed una domanda sempre più grande di capitali. Per quanto | suelese. greco e russo esprima BI siano è ui 
Lcd Armadi papato lo, Socumento, Snia | p INGHILTERRA .T.) | enormi siano stato le importazioni d'oro, le esportazioni | ed annua le stesse paccio del Ga- vi 
errore si può dire che non fu accolto con portar ia | I | le hanno anche superate, e il portafoglio della Banca ha binetto vil) 
desiderii della Londra 5 settembre. | aumentato. blicazi mil 


le, giacchè il contenuto non adempie i ve 
| portare 





ad un tale stato di cose, non era da esi- 









parlò |" « Tnna 



























lo. mediante Dj maggioranza dei due Cape moore; Guai denise La visi a Regina in Irlanda, di cu a 
invece di concessioni ed esortamenti, preferirebbero, pei | tanto, è orm Sabato, alle ore 5 e mezzo di sera, | e non si può non approvare altamente la condotta | TM 

abbandonò silenziosamente la sua abita In seguito all'aumento in discor- | dal Governo fi vi 

i 





ipo che sono fe apposti ini, vedere accesa la guerra 1 ie fg 
pic Do Bairut abbiamo in data del 19 agosto: « Si sono | zione del Phoenix-Park a Du 
corrisponden- |} drmmate fra questo pubblico alcune copie stampate del | lord luogotenente, dalle Autorità civiche , dai commissari 

Porta dal sig, Y Mnifesto della Porta, riguardo all'attuale stato politico ol- | dell'Esposizione, e da parecchi ragguardevoli Dubli 
tro quanto la Russia, il che contribuì maggiormente a conservare la | sulla ferrovia sino a Ki ove si recò subito a bor- 
nunzia chie il f qiete fra questa p zione musulmana ; e- tranne alcu- | do del suo yacht. Però Il premio, fondato dal ci 
contro l'invio | piccole discordie ua capi della montagna di Gerusa- | mezzanotte : ed alle 8 antim fa flottiglia giunse in otti- | Astley Cooper, morto da qualche anno , fu conseguito, 
Ci Porti” | tenne ed alcuni ribelli Prusi verso Damasco, che rendo- | mo stato nel porto di Iolyhead. Teri, la Corte fece una | per giudizio del Corpo chirurgico dell Ospedale di Guy, 
no le strade poco sicure pegl” individui che vi passano iso- | piccola gita di piacere nella strada di Menaî, e stama- | da Enrico Grey, per l'opera intitolata Suggio sulla 


ennato all an- | ". Pe peg: x i 
ia e senza scorta, può dirsi che la quiete pubblica regna | ne alle 9 prosegui il viaggio verso il Nord, per la via | struttura e le finzioni della milza dell'uomo. Iva! 
750 franchi. 





sconto han dato avviso alla loro 


e, pagheranno 3 e 4a pi "/o | ;.! i 
esigibil | dei piroscafi transatlantici è 


domanda. » I 
minio dei fatti. 

« I legno, di 

V Avvenire, fu v 
fo, costru 













», e fu accompagnata dal | so, le case particolari 
| clientela che, per l' avvei 
| d'interesse su' depo 





Leggesi nel Courrier de Marseille: « La quistione va 
per noi al presente nel de- IeÙ 




























ato ad inaugurare questa navigazi 
) a' giorni scorsi a La-Seyne, Vi 
cantieri del sig. Taylor, è i 
cora fabbricato dal commere 
e della capacità di 1500 1 
assegnato al comodo 
































































































































































burgo, © men- | 
: « È difficile | 0 tata ta Provin , e di terra. | lore del premio era Oltre. do dei pas- 
dad '‘uliezioni « Dicesi che, invitati a passare in Erzerum. volon= 0 e | (6. Uf. di Ver.) seggieri, l' ingombro dell È i pagliuoli { 
i urii musulmani di Damasco vi si siano rifiutati, 1 principali ministri non approfittarono a lungo del- | x da carbone, V' ferenire porterà ancora 700 tonnellate ì 
rndo non intendere di marciare che per la difesa "lella | le loro vacanze. Appena partiti da Londra, i capi del i SPAGNA , | di merci.» 49 
ro, il Pempo, È ciale. Continuano gl invii di truppe da questo lit Gabinetto dovettero far ritorno a Downing-Street, ove fu- | Ecco in quali termini il ministro dell'interno ha no- « Tuttavia, a malgrado di qu dii 
dalla Porta al B per Costantino, vapori austriaci e france: tono tenute in questi giorni parecchie conferenze. Vi pre- | tficato ai governatori delle. Provincie l'interdizione del | siderevoli, questa nave non è dest o 
go, esteso dal » leri fu festeggiato l'anniversario di S. M. I. R. A., | sero parte i lordi Aberdeen, Clarendon, Palmerston e | giornale inglese il Times: d'insi allazione essa non farà che (NGN 
totivo possano Bi nostro augustissimo Sovrano ; il signor ‘ronsole gene- | Johm Russell, l'ultimo dei quali fu chiamato espressa” | derosi pi è debbono del #1 
fare difficoltà Bf rale, Gidel di Launoj, fece celebrare una messa *«clenne | mente perciò dalla Scozia, col telegrafo, e giunse con ap- | vigio della linea. transatan jon la cederanno per ug di 
iam nella chiesa parrocchiale dei RR. PP. Cappuccini dal M. | posito treno. Lord Aberdeen ha sospeso la sua partenza | nd pirosca » x la loro ca ni 
(ene però u fi viario della delegazione della Santa Sede di Roma e | per la Scozia: dopo una conferenza tra’ sunnominati | è doppia di quella dell'Avvenire. La loro care si 

L e inîstri, si mandò un corriere con lettere alla Regina ; | costruita în latta di 18 millimetri di grosse: A 

s ni) 


yrrà di meno di 400,000 chilogr. di ferro 


» Da qualche tempo, Sa 
‘e sarà della forza di 


d'un giornale ing 








ore che S. M. Î i l Ospizio di Terra ù 
provazione. Il insole di Toscana. nto nelle regioni ministe- 
originario suo perchè. 
no tutt” i 
nere le 

a nell'Impero 
confermare 
































+ Augusta, per 100 fior. corr. 
| Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
a dell’ Unione della Germania 
merid., sul piede di fior. 244/g - 
Genova, per 300 lire nuove piemont.. 
Livorno, per 300 lire toscane 








JA LIRE | A LIRE | Nel giorno 9 settembre 
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AUST. | AUST. 





GAZZETTINO MERCANTILE . 











Nel giorno 10 detto... LA 


Partiti 
























Nell'estrazione dell’I R. Lotto in Venezia, seguita il 10 





















































iiede Lr que dim EI 12 settembre 1853. — Seguono i nomi degli \ Londra, per una lira sterlina "E | 

>: « Se gl'Im limi arrivi in porto: i Milano, per 300 lire austr. Di: a ii i I 

ono la zelante Da Sire fa goletta austr. Cecilia, capit. Gregorelti cu [ssaa 300 franchi Do St settembre ne uscirono i seguenti numeri Hr 

seen, i Sultani DÌ # per Olio; da Vadsoe il brik sch: danese fer pit Pari, per 300 franchi mi | cu | 65, 42, 29, 49. 12 ui 

azione delle Prgnei peas nr ssa a mea pt Run Aggio dei secchi ppc RO ! = ! La ventura estrazione avrà luogo in Verona il 24 settembre 1853. " 

‘Impero otto- DÌ timpoli il brig a it. Sevastò, con grano j 7 OI i | - —_—_—_ —_ - vu 
e gli altri .l Drigant. greco Posidone » CAME i lomena, hi monete. — Venezia 10 setlembre 1853. = \ TRAPASSATI IN VENEZIA. Vr) 

e gli altri con Ber Masier; da Galatz a goletta samiotta {prepscd tapit. Gia- o “sla = | Nel giorno & settembre 4853: Alverà Marietta, di 3 anni i Lp 

Ù i Talleri di Marta Ter® L 6:25 | e 2 mesi, — Fruco Antovio, di 2 anni ed 8 mesi. — Girardi MA) 

| Giovanni, di 3 anni ed 1 mese, — De Santa Pietro, di 3 anni, i 

Ual 





Hus, con granone per S. V. Levi e Fi 

ottomano S. Nicolò, capit. Parascherì, con granone. per 

Levi e Fig: da Corfù il trabace. napokt. Corigolo, capit. Amo- | 

bol ton granaglie a Fanelli; da Monopoli i apolet., capit. Ni- | 
i Mago 


| Rigotto Antonio, di 11 anni. — Piloti Anna, di 4 anno e ‘4 — 


| Totale N. 6. 







di Franc I.. » 6:23 









x | ESPOSIZIONE DEL SS. SACNANENTO. i 
Arrivati da Trento i signori: de Laroste conte Teodoro, | 1 43 e 14, in S. Maria della Presentazione (Istituto Ù 





dell 
d 
ARRIVI E PARTENZE nel giorno O seuembre 1853 





ice 

ella cut | 
È 5 i. Stavano alle viste 

e libertà e de Î 






Pezzi di Spagna 












































































































































































































































































ottomano. Al l' meteo con pochi affari in granaglie; vendi e soltanto : 
diritto d'avere & di granoni da L race 25, pronti Molti alari in calfe fino |» . di Rigi ciambellano € maggiore bavarese. -— Kbuen Belasi co. Lodovico, Ie I ARNO 
eca ortodossa, f è 24 yer quello di Rio, i manifesta |» di Savoia -- mesto lb TRAMA > -D11/, | toneio bapecene. — Do Firenze : ds Wambolt di Uinstadi bar. | OSSERVAZIONI NETEOROLOGICHE pi 
——— 5 olio di Bari, consegna in geonaio, | -‘» di Parma. rime deep IL, | Flipgo, di Brian Trono Gacumo Franc., logicse. — | fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 br 
AF 4 220, somtò 18 po: di Got a the 15% È Frane Tommaso, eociesiastico ing'ese — Da Rergamo: Marchal | — sopra il livello medio dell il 40 settembre 1853. si 
quale le i 7 ti ha -85%4 | Anselmo, prof. di medicina a Strasburgo. — Loyson Carlo Bibi siii cr iarcmette SE ' 
jatamente Le valute e le pubbliche carte si reggono senza cambia- Conversione, godim. ny tito, presente presso la Corte d'Appello a Lione. — Da Ni- | Ore ina, | 2 pomer, |_10 sera. 
i e dell'Africa, reati, ‘353 1.° maggio. . + 8740 | lano: de Witkowski, già consigliere etfettivo di Stato russo. — | Barometro, poltici "tag a 9|a8 3 0/28 21 
| Oceano, men Trieste, nel settimanale mercato, ci offre l'aumento di cia | SI Fetting Pietro, capitano russo. | Termometro, gradi > . .| 13 5| 15 9) 152 vi 
È, peo so sa daino nei caffè, con importanti Vem ia = i campi. — Venezia 10 settembre 1853. Rn lerona: è signori: Fachla conte Carl, com- | Igrometro, gradi . - - do î "a ai 
cheti pesti in aumento, ma_ non molte le ven Seca — Ef221— | Londra 129: mendatore dela corona ferrea e di varii altri Ordiui, consigliere | Anemometro, direzione . .|E SE. SE S pitt 
ed alcune altre fl 0 rione d'aumeni, con affri er ispecul pe Amb cce BAR, | Malt Dit è duntelano di S. ML RA. — Per Vicenza: Copre: | Sao dell'onere» - Fava. Qusi se. Semisereo NO 
ibo si governo toloni. Oli meno fermi. Sostegno nelle fruîta» delle uve i se 62047 Marsiglia - nica march. Camillo, di Roma — Per Firenze: Sutton , i pi 
ontinuato.) geoerile; le carrubo nuove si sono vendute da £3a3'g;le A * | Messina Roberto, luglese. — Per Milano : de Bouzei, capitano di vascello Età della luna: giorni 8. E] Ù 
z sia ti pla Rscini sati — SOLCO pri resi Punti lunari: P,Q. ore9.53matt. | Pinviometro, lin pi 
TS Napoli . prietario a Parigi. — Per Calcinate: Possi o. Fermo, =S lunari: P.Q. ore ro, lince: — 
È ss 'Per Padova : Uwe Fraocesco, Inglese. | ir dii. 
Reti dine DISPAGCIO TELEGRAFICO. | Conantinopoli * = 77 Nel giorno 11 sbttembre. HI giorno 41 settembre 18 i; 
o nel miezzon, fi Cm delle core pubbliche tn Vienne del 10 settembre 1853. | Firense 9% Arrivati da Trieste i signori: Wassilschikoff princip.ssa Ore 6 mattina. | 2 pome. |_10 sera i 
| sorei dal SP" ll ciiiezaioni deo & 2150/,95 te | Genova Tatia09 vedova d'un geoerale russo. — Wassilschioff priocipe Rarometro, iii: - - li B|as i om 19 hi. 
ho provvisioni, igazioni dello Stato (Metalliche) AE TO gg 46 | Lione Aleecaniro, corimoniere alla Corte di S. M. l'Imperatore di tutte | Termometro, gradi » » 18 8) qa al 160 | 
Questo mezzo dette detto a + Mast | le Rae Schadow Alberto Gustavo, consigliere alle fabbri» : igrometro, gradi » » » >| 80 dA Di TULA 
lere alle pareti Dedico 05 | che di Core a Berlino. — de Mise har. Augusto, R. ciam- | \oemometro, direzione . . NOE | S E E N E Mola 
TIFTIZATIO Ù È bellano prussiano. — Noggerath dott. Giaromo, consigliere intimo | Sito dell'atmo N Nilo IST 
sora dette del debito conchiuso in Francoforte ed in 198 | pronte dna Pe Da Fagrera: Revena pra Provala to dell''atmo»fera Nuvoloso. | Nuvrloso. Salerne NOIE 
sp Ù RIRFELO È Pi 7a Sn viagg di comm. di Chamont. — Da Milano: Abrberk, capitano ', 
dette per l'esonero del suolo . 3.0= | | perio |_uEDio | Raiiese. — Thesiger Federico e Le Patourel Enrico, possi. Età della luna: giorni 9. ) 
Preto, con estrazione a sorte del 1838, per 100. 336 7 | 29 | 3260 | inglesi. — Faure nt Giuseppe, avvos. prese» la Corie'a Pa Punti lari I Pluviometro, linee: — 497 
i : 00. 137 " 
nuovi materassi | ga idera 1839, » 100. na MEM azier doll. pegoz di Lione, -— Nisse dtt Ermano, | ——rrmrec isa DETTI, N 
iascuno potrel veni della Banca, al perse 3 DE Bieklelà. — De Trento: Nicho's Eduardo W., possid. ame SPETTACOLI. — Lunedì 12 settembre 1853. DIRCI 
bastano per 24 Perl Ln da ferrata Ferd. rito. i 3 È; TEATRO GALLO A SAN BENEDETTO. — Riposo. LARIO 
ieezionzi null Dl Maicgon ti Vieona a Gloggoita Partiti per Bologna i signori: Bentiveglio co. Giovanni, TEATRO CAMPLOY A SAN SAMUELE, — Riposo % 
svi » Oodenb.Wr. Neustadt possit. — Per Innsbruck: Changarvier Nesla A,, generale ito tgATRO naLiBnan, — Drammatir ‘Gompagora Paoli e Juechi. — VELIA 
cese. — Andrée C. Riccardo, tenente generale inglese. — Per. Le signora dalle camelie — Alle ore Beth mu 
Lecco: Zappi march. Gio. Bauista, cav. di più Ordini e mag- pei, INA 
; giore poniltio. — Per Milano: Huin Domenico, avvoc. 3 Pe | | Nel Teatro Gallo 3 $. Benedeio terminati. gli. spettacoli ' 
i ri ig. — Bright Edoardo, possid. ioglese. — Per Bergamo: Ma a'opera, ora in corto, darà una serie ppresentazioni comi= dl 
Corso dei combi. renzi co Cesare, possid. di Milano. che la Compagoia de' fratelli Dondini. 
rase, 





.———_»— € “°' | 





4 È risdal. 81 22mesi | 
ridi so gi—-atmesi | 














« La Francia e il Brasile seguiranno fra pochi me- | 
si l'Avvenire. | materiah. già preparati nei laboratorii, 
sono rapidamente adunati sui cantieri, e. prima della fine 
dell'anno. questi magnifici legni saranno messi in acqua. 
Gli altri due saran terminati nei primi mesi del 1854. » 

Altra del 6. 

Ii Honiteur d' oggi ha la seguente nota. già accen- 
dispaccio tel i martedì : 
venale ha che il Governo fran- 
a far compere di grani. Questa suppo- 
olutan 













nata c0 





















nti del ricolto 

a il Governo 

sso, qualunque ella 
cagl 





cienza di 
mercio, ri 


Ì 


libero da 
i dal volerne contrariare l' azione, e lot- 
il che sarebbe stoltezza, il Governo 
ne se non per recargli sollievo, con provve 
generali ed eguali per tutti, che assicurino la 
rezza delle sue operazioni, e rendano | 
il trasporto all'interno e il ripartimento de 

















più faci 


ono successivamente cer- 
d'entrata, © soppres- 
furono emanati 











« Analoghe determinazioni, intese a proteggere ener- 
gicamente e a facilitare l'industria privata, son quelle, | 
220 delle quali lo Stato eserciterà utilmente la | 
azione. | 
« [due decreti pubblicati oggi, concernenti la navi- | 
gazione interna e la tarifia delle strade ferrate, sono una 
prova della sua costante sollecitudine in questo | 
proposito. » | 


Per decreto del 3, fino al 3 dicembre 1853, ogni | 
battello. carico per in di grani e farine, di riso, di | 
pomi di terra o di legumi secchi. percorrente sui fiumi | 
© sui canali non concessi. sarà affrancato da ogni diritto | 
di navigazione interna, percepito a pro' dello Stato. I 

1.0 stesso dicasi del diritto stabilito sui canali conces- | 

ni. e percepito dagli agenti dello Stato. Nelle deduzioni del | 
prodotto netto dei detti canali. da somministrarsi annual. | 
mente alle Compagnie concessionarie. in conformità delle 
stipulazioni de’ contratti. si noteranno le somme, che sa 
rebbero state percepite. se la presente esenzione non fosse 
accordata. 
I battelli stranieri potranno. sino all’ epora stessa, 
e alle stesse condizione dei battelli francesi, navigare, 
in esenzione di diritto, sopra tutti i fiumi, riviere e ca- | 
nali di Francia, qualunque sia la provenienza dei loro | 
carichi, purchè questi carichi sieno composti di cereali | 
@ derrate alimentari, sperificate di sopra. 

































Qualunque sia la data del loro arrivo a destinazio- | morandum del Governo di Lucerna, a nome dei Canto- | zioni 


ne, i hattelli francesi o stranieri, in tal modo carichi, go- | 
«ranno dell’esenzione di diritti, che forma il subbietto del | 


presente decreto, purchè abbiano lasciato il loro punto | le si prende a dimostrare che. tanto per riguardo agl' in- | venzione dell'Austria. 


di partenza’ prima del 34 dicembre 1853. 

Per decreto del 2, le Compagnie concessionarie di 
strade ferrate che abbasseranno le loro tariffe sul tras- 
porto dei grani e farine e dei pomi di terra, da oggi 
al 34 dicembre 4853, avranno, dopo quest’ epoca, la fa- 
coltà di rialzarle nei del mazimum autorizzato dat 
le scritture di obblighi, senza aspettare che spiri il ter- 
mine stabilito dalle scritture stesse. ( Moniîteur.) 








YNostro carteggio privato.) 
Parigi 6 settembre. 

Wl Moniteur, recando oggi a notizia del pubblico 
le disposizioni, prese dal Governo per riparare all’ in- 
sufficienza possibile del raccolto /. sopra), dissipò 
molte apprensioni, e probabilmente attenuò, sin dal prin- 
cipio della Borsa, l' impulso al ribasso. Credo opportuno 
entrare a questo proposi alcune spiegazio 

| giornali di Marsiglia annunziarono tutti che il 
Governo a fatto fare grandi acquisti di grani nella 
Russia meridionale per l' Amministrazione della guerra 
e per le varie altre Amministrazioni pubbliche ; nè credo 
che la nota, pubblichta stamane dal Moniteur, abbia per 
iscopo di smentire tal fatto. Ma alcuni giornali avevano 
aggiunto che il Governo si proponeva di spingere più 
oltre le compere, e @li metter poscia in commercio i 























grani, da esso acquistati di fuori, a fin di riuscire con | 


tal formidabile concorrenza al forzato ribasso de’ prezzi : 
ed a questa seconda notizia appunto si riferisce la men- 
tita, pubblienta dal foglio uffiziale. E. nel vero, una sif- 
fatta concorrenza avrebbe un effetto al tutto contrario 
a quello, ch' ell’ avrebbe per iscopo di conseguire, onde 
non si poteva non aver fretta di tranquillare in questo 
riguardo il commercio. I capitalisti, che sono disposti a 
far grandi compere su’ mercati stranieri, dopo essersi 
assicurati che le spese d'acquisto e di trasporto lor 
lasciano ancora un guadagno sul prezzo de' listini, non 
oserebbero tentare simiglianti operazioni, se sapessero 
che il Governo entra in gara con essi, con la possibi- 
lità di rivendere i grani senza guadagno, Sarebbe stato 
pericoloso veder accreditarsi una tal opinione, poichè 
molti capitalisti avrebbero rinunziato alle loro operazioni, 
od avrebber mandato a' lor armatori l' ordine d' avviare 
i lor carichi ad altri porti. Il Governo prese le sole 
disposizioni, che non potevano contrariar l' opera del 
commercio; fece le sue provvisioni all'esterno, ed aveva 
certo il diritto di procacciarsi 
gno, al miglior mercato possibile, e senz’ aumentare con 
aggiudicazioni le pretet de' negozianti di grani. Egli 
aperse i porti della. Francia al commercio libero de’ 


















grani; egli ha inoltre esentato dalle tasse di navigazio- | 


ne interna su' fiumi e canali tutt i battelli carichi di 
grani. Se non che, il tempo, concesso per tali diverse 
esenzioni, è forse un po' ristretto; egli è limitato al 34 
dicembre, e, se v'ha veramente difetto nelle provvisioni 
interne, e' verrà difficilmente adempiuto per quel ter- 
mine. Dei resto, le notizie de’ mercati de'grani conti- 
nuano ad essere favorevolissime Il primo effetto del 
provvedimento, ordinato a Parigi per la tassa del pane, 
fu la sorpresa; poi la speculazione pensò ad intascare 
una parte de' suoi guadagni, ed ell’ offre da ogni parte 
i suoi. grani e le sue farine. 1 coltivatori ed i fittaiuoli, 
che avevano aspettato finchè i listini erano in aumento, 
or cominciano da per tutto a provvedere i mercati, ed un 
fortissimo ribasso già s' ebbe in tutti quelli della Beauce 
e della Brie. A Parigi, i mugnai cercano di resistere | 











grani, ond'aveva biso» | 


rono finora alla determinazione quei & iui 
perdirmen.ii ia \nconta fe Ri lenr =" 
oi dire dalla speculazione, a 4 in 5 franchi di ri- | 


mento di Vienna non segui senza grand 
venne che i rappresentanti delle grandi Potenze facesser 
uso di tutto il lor credito per ottenerla. Lord Redelifi, 
ambasciatore d’ Inghilterra, non si sarebbe neppur. assc- 
ciato alle pratiche de' suoi colleghi ; egli avrebbe mostra- 
te al Divano le istruzioni, dz cea 
lord Clarendon, e che gli prescrivevano rre la Por- 
ta ad accettare il progetto: ma avrebbe manifestato egli 
stesso l'intenzione di dare la sua rinunzia. I ministri del 
Sultano, pur rassegnandosi, fecero seguire |’ accettazione | 
dalla consegna d'una Nota, indirizzata alle Potenze, rap- 
presentate nella Conferenza di Vienna. /#'. le Recentis 
sime di martedì scorso.) In quella Nota, essi, i mini- 
stri del Sultano, si lagnano della noncuranza dell’ Euro- 
pa, e del modo, in cui i diritti e lla dignità della Porta 
furono sacrificati dichiarano che le modificazioni, ch' ei 
chieggono. sono la condizione indispensabile della loro 
adesione al progetto della Conferenza; e che inoltre, co- 
me compenso alla grandezza de' sacrifizii, ch' ei fecero in 
tal incontro alla causa della pace, chieggono all’ Europa | 
un atto, il quale guarentisca per l'avvenire l' Impero ot- 
tomano contro le casuali conseguenze, che la Russia po- 
tesse voler trarre dal progetto di Nota, ch' e' furono si 
vivamente sollecitati a soscrivere. Credesi che le notizie 
di Pietroburgo, annunzianti la risoluzione dell' Impera- | 
tore, a riguardo delle modificazioni, domandate dalla Por- 
ta, debbano giungere oggi a Berlino: si potrebbe, per | 
conseguenza, averne notizia questa sera stessa, 0 dom: 

a Parigi, per via telegrafica. 

Il Journal des Débats rivolge ad un grande e gra- 
ve giornale inglese rimproveri meritati, a cagione delle 
facezie, ch' ei si permetteva non ha guari intorno alle 
cerimonie, che accompagnarono nel Belgio la celebrazione | 
del matrimonio del Duca di Brabante. In tale incontro, 
ei pone quelle facezie a riscontro delle trivialità delle de- | 




















serizioni inglesi, che non vogliono lasciar senza nota la | È 


cevole, dice il Journal des Débats, quanto vi , 
appunto nel paese del mondo, ove più abusano della tra- 
dizione e del cerimoniale, si permettano di porre in de- 
riso coloro, i quali altro non fanno che seguire, e da 
lontano assai, tal esempio. » Nel rimanente dell'articolo, 


! il Journal des Débats passa a rassegna le mode e le! 


usanze inglesi, le quali porgerebbero alle risa materia 
abbondantissima. 
SVIZZERA ; 
Circa alla grande questione. interessantissima per ! 
tutta la Svizzera, della scelta fra il Gottardo ed il Luck- | 
manier. si annuncia un atto importante. È questo un Me- 





ni interessati nella Conferenza ivi tenutasi, al Consiglio 
federale. e diramato ai singoli Governi cantonali, nel que- | 


teressi generali commerciali e militari della Confederazio- | 
ne, quanto anche per riguardo all’ esecuzione, la strada 
del Gottardo è.da preferirsi a quella del Luckmanier. Par- 
tendo dalla base che la scelta fra le due vie debba. a ; 
motivo della sua importanza, ritenersi una questione sviz- 
zera. e che nello scioglierla debbasi far uso dell’ influenze, | 
dalla legge accordata alla suprema Autorità federale, il | 
Governo di Lucerna conchiude domandando che piaccia | 
| al Consiglio federale far uso delle attribuzioni, conferite | 
| gli dall’ articolo 16 della legge federale del 28 luglio 
14852, e si faccia rappresentare alle deliberazioni sulla | 
| concessione, che devono aprirsi il 7 in Bellinzona, dando 
a’ suoi delegati quelle istruzioni, che, dopo matura con- 
siderazione delle allegate ragioni, sono da considerarsi le 
più atte. Questo Memorandum nota, fra altre cose, che 
il passo del Gottardo, fatta astrazione degli altri vantaggi 


«he offre, presenta, a fronte di quello del una | 
* economia di 33. milioni. (G.T.) | 
ASIA — PERSA | 


Annunciasi dalla Persia che le cospirazioni delta | 
setta dei Babis, aventi per iscopo di uccidere lo Scià, 
continuano, ad onta delle ses’rissime misure prese von 
| tro di essa. Poco tempo fa, essi sparsero la notizia del 
la morte dello Scià, così ch'egli si vide costretto di 
| fare una passeggiata pel bazzarro e per le vie prin- 
cipali di Teheran, accompagnato da tutti i suoi ministri 
e dignitari. Durante questa passeggiata, lo Scia fece 
prendere alcuni Babis e li fece assoggettare, in presenza 
dell oppresso popolo, ai più barbari e crudi martiri. | 

( Corr. Ital, ) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna AQ settembre. 

Un dispaccio telegrafico d' iersera, inviato da S. E. 
il sig. tenente-maresciallo co. Coronini, Governatore mi- 
litare e civile del Voivodato serbico e del Banato di 
Temes, annuncia essere state rinvenute, presso ad Or- 
sova, ov erano state sepolte, le insegne della Corona d', 
Ungheria. La corona di Santo Stefano, col globo e colla 
croce, e la spada e lo scettro, sono intatti. Il Governa- 
tore militare e civile, che recossi personalmente ad Or- 
sova, provvide perchè quelle insegne, sotto conveniente 
scorta, fossero trasportate mediante il piroscafo da guer- 
ra l' Alberto. (Corr. austr. lit. ) 












Secondo un dispaccio telegrafico da Parigi, l' fr 
semblée nationale pubblicò la notizia che le modifica 
zioni, chieste dalla Porta al progetto di componimento, 
fossero state rigettate dal Gabinetto imperiale russo. Vo. 
ce simile era mercordì andata in giro anche a quella 
Borsa, Possiamo assicurare nulla ancora essere qui noto 
in tale riguardo. ( Corr. austr. lit.) 

Genova 7 settembre. 

Alcuni emigrati, i quali stavano per valicare il con- 
fine orientale del nostro Stato, non lungi da Sarzana, ne 
furono impediti dalla nostra polizia. Evidentemente que- 
sta gli ha salvati da una sorte eguale a quella, cui cor- 
sero quelli, recentemente arrestati in Roma. 

(Corr. Merc. e G. Uff. di Mil.) 
Pietroburgo 3 settembre. 

Il giornale militare d' oggi porta il seguente So- 

vrano al generale d' artiglieria, comandante 





olenza, Ci siamo degnati di conferirle l' Ordine di San- 
© Alessandro Newski, in brillnt. che le accompagniamo, 
“rire 


affezionati. AS 
Ropisch 48 agosto . 
f Lloyd di F.) « Nicotà. » 
Impero Ottomano. 


im ‘dispaccio di Marsiglia 6 settembre ha le se- 


guenti notizie, portate dall'Egyptws: «] generale in capo 


Omer pascià aveva fatto fare alcuni cangiamenti di po- 
sizione alle sue truppe, a fine di provvedere a qualsiasi 
avvenimento. In generale, i Turchi vorrebbero la guer- 
ra. La della Russia era aspettata pel 15 settem- 
bre. I attitudine della Grecia era sorvegliata dalla Tur- 


chia. La condizione delle cose era prospera ad Alessan- 


dria. » (G. Uff. di Mil.) 





N Times del 7 settembre asserisce che le modi- 
ficazioni, fatte dal Divano al progetto della Conferenza di 
Vienna, furono caldamente raccomandate da’ rappresen 
tanti delle quattro Potenze alla condiscendenza dell ba 
peratore di Russia. Giusta il medesimo giornale, il Ga- 
binetto francese avrebbe già fatto significare al Sultano 
che il partito, 
in opposizione 
a suo proprio rischiò e pericolo. 

Berlino T settembre. 

L' Indicatore dî Stato reca: Previo esame degli 
Stati del Zollverein, è tolto il dazio d'importazione de’ 
cereali, cominciando dal 15 settembre fino alla fine del 
corrente anno 1853. 

















Scrivesi da Dresda alla Pst. Zfg. quanto appresso: 

1’ abolizione dei dazii d'importazione del grano pel 
erritorio del Zollverein tedesco. puossi considerare co- 
, giunte qui da 
Berlino, la relativa deliberazione sarebbe stata presa dalla 
conferenza di colà, nell’ ultima sessione della scorsa setti- 
mana. Dic erazione sia stata presa, 
tolto il pl ssia elettorale. con una- 
di voti. 

i d'importazione 
mulino, provvisori 



























iii 
Dispncei telegrafici 

Parigi 8 settembre. 
L'Imperatore è aspettato di ritorno a Pari 
sabato, 10, Il Moniteur d'oggi nulla reca d' ufficiale. 

Parigi 10 settembre. 
U Journal des Débats dice che la Nota uffiziale 
giunta a Pietroburgo il 3 settembre, La decisione del- 

V Imperatore ‘ potrebbe giungere il 15 a Stettino, 

Si lamentava che la Porta avesse fatto modifica- 
la Nota, formalmente proposta dalla Conferenza di 
Vienna, lo Czar avendo dichiarato, che non ne ammet- 














terehbe nessuna.La loro poca importanza, però e l'iuter- | 





‘è stata accettata, fanno sperare 
ancora una soluzione pacifica. 

I giornali esteri pubblicano i motivi delle modifi- 
cazioni, esposti dal Sultano, ed esprimono generalmente 
un’ incertezza sul risultamento della quistione. 

Parigi 40 settembre. 

La Porta ha comperato qui altri 20,000 fucili. 

( Corr. austr. tit.) 
L'Aia 7 settembre. 

La prima Camera adottò, con 22 contro 46 voti, 
il progetto di legge sulla sorveglianza d'Ufficio delle co- 
munità religiose. 

Berlino 40 settembre. 

S. M 

Potsdam. 
Stettino 7 settembre. 
Col piroscafo il //udimiro arrivarono da Cronstadt 


il conte di Lieven, ed i corrieri Petrofî, Dury e Buck. | 


Dresda 7 settembre. 

La Regina di Prussia giunse ieri, alle 8 pomeri- 
diane, al palazzo reale di Pillnitz. Conghietturasi ch' essa 
vi dimorerà fino a sabato. 

Francoforte 7 settembre. 
Per l' ampliamento dei diritti degl’ Israeliti e 





| degli abitanti del contado, votarono 788 pro'e 70 contro. 


Stoccolma 3 settembre. 
Londra è gli alwi porti sul Tamigi sono ufficial- 
mente dichiarati colpiti dal cholera 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Solennità nel Tempio di Sant' Antonio in Aralla, 
fuori di Padova 

Con piena dolcezza dell’ animo, i fedeli, accorsi 
ieri a venerare, come l'usato, il’ luogo, ove il loro 
Santo spirò, ammirarono compiuta, quasi per incanto, 
l'interna edificazione del tempio, e retribuirono l° 
omaggio di leale riconoscenza a que’ generosi, che 
con isplendide largizioni concorsero ad opera cotan- 
to desiderata. Due grandi gruppi in pietra, simbo- 
leggianti l'uno la Fe ‘e, ‘a Carità l'altro, sculti lo- 
devolmente dall’ egregio artista Pietro Lorauvini, di 
Venezia, primeggiano sopra le cue arcate dell’ al- 
tare di mezzo Quello della Cur tà si distingue : bel 
lissimo è quivi l'atto d' un gentil fanciulletto. — Quat- 
tro fatti, istorici d'Arcella, sovrapposti alle porte , 
eseguiti a chi ro-scuro dal valente pittore l’ietro 
Ferrori-Bravo — Due paie negli altari, in cui si 
notano non comuni pregi, opera del nob. ab Fer- 
dinando Suman, — Un padiglione di stoffa con ricca 
frangia d'argento. — Due veroni a colori di bellis- 
simo effetto Son queste le generose oflerte, che de- 
corano in quest'anno il venerato Santuario, e lo 
rendono nel suo interuo perfettamente compiuto — 
Valgano esse di eccitamento perchè ridotta sia a 
fine un’ opera, dalla santità del luogo altamente”ri- 
chiesta! 

Padova, 5 settembre 1853. 

Antomwo Rota. 




















Monument» a Jacnpo Tommasini. 
3. Tommasini fu il più grande medico dell età 
nosîra, che onorò con op:re d'inchiostro, e col 
magistero dell' arte clinica Iilustrando, ampliando e 





Autografo 
il 3° corpo d'esercito austriaro e Governatore di Mi- 
lano, conte Gyulai: 
< In prova della nostra del tutto particolare bene- 


di pruove corroborando alcuni fondamentali canoni 
di patologia e di terapeutica, stabiliti da Giovanni 
Rasori, fece grandemente progredire questi due prin- 


" | mero 5673 di S. E. il signor conte 


il Re di Prussia è atteso questa sera a | 








co monumento, ad attestare solennemente tane 
pregio fosse tenuto esi tenga dalla famiglia dei 
dici d' Italia. E quest’ attestazione non potea 
più debitamente, nè più degoamente proclamata, 
dalla Società medico-chirurgica di Bologna, la 
accoglie in sè un grandissimo numero e molto 
più bel fiore dei medici italiani. 

Per lettera circolare a stampa della Prey, 
za, 20 agosto 1853, è annunciato che la 
sione speciale, a cui la Società affidò la direzion 
questa impresa, stabili il contratto con uno dr 
gliori scultori bolognesi , il professore Massini 
Posti, il quale promise di compiere, dentro il cor 
anno, il commessogli lavoro. Sarà un busto in 
bianco di Carrara, in dimensioni mag, del au) 
rale, di cui è già formato il modello iu creta, i 
le, oltre ai pregi dell'arte, ha pur quello di ess, 
somigliantissimo ai vero, rappresentando l'illuy, 
vegliardo qual era nel suo ultimo anno di vita 
stessa Commissione poi, riflettendo saggiamente 
non pochi de’suoi colleghi amerebbero di 
la effigie di questo sommo uomo , ha ordinato 

















saranno a disposizione specialmente, dei socii del 
Accademia. 

Non dubito punto che que! 
piacere udito da tutti quei medi 






annuazio sarà cu 





| non sia reputato vano il pensiero, che io ebbi, di day! 
pubblico avviso per mezzo della periodica stampa 





ATTI UPFIZIALI, 


AVVISO. (a 
Inesivamento al rispettato Decreto 24 andante agosto nel 
Luogotenente di Lombr 
dia, sì du aperta la gara pel riappalto degl RR. Te 
tri in Milano devomiuati della Scala e della Canobbiana. 

L'appalto abbraccerà un seiennio da ineominciare col giu 
no 1° dicembre 1854 e terminare col 30 novembre 1860. Pe 
Fò si riceveranno oilerte aoche per ua solo triennio sempre de 
Srna eterna giorno 1.° dicembre 1854. 

e condizioni dell’ appalto appaiono dal predisposto capi 
{ lato, il quale rimane ostensbile in Milano tao 1 Discioa 
deg’ IL KR. Teatri, presso l'L R. Ufficio fiscale e presso l 
| Delegazione Provincie, in tutti i Capsiuoghi delle Provi 
Pierini 
Cancellerie delle IL Ri. Ligazioni austriache in uma, Napoi, 
Firenze e Torino. 
| Le offerte verranno insinuate in iscritto alla Direzione de 
| gl'IL RR. Teatri in Milano sino a tutto il venturo mese di oi- 
tobre, e dovrauno le offerte stesse essere guarentite o con un 
deposito da farsi in questa I. R. Cassa di finanza per la s0m- 
ma di austriache lire 20,000, comprovato da regolare bulletta, o 
| mediante avallo re somma di una principale ditta ban- 


Vid.mato dalla Cameri 
quali non avessero il domicilio 





| 
| 
| 
| 


N. 451. 











fa di commercio. 
Milano 


L'appalto sarà delibera.o a chi accettando tutte lo coodi- 

| zioni d-1 contratto farà la migliore offerta, se così parerà e più 
lva la definitiva approvazione dell’. R. Luogotenensa. 

iaila Direzione degl’ IhA, Team, 3 

Milano il 25 agosto 18,3. 

Marchese Antonio Viscovri Asmi 

Avtonio PatRIZIO 


Nobile Piero Antonio Di Moyawa. 






AVVISI PRIVATI, 
+ Il giorno 20 luglio p. p., il rev. Francesco 
Strauch, parroco di Schittero, presso Znaim, in Mo- 
ravia, smarrì in quella città un’ Obbligazione metal- 
lica di fiorini 500, portante la data di Vienna 1° 
agosto 1830, ed il N 5480, unitamente ai relativi 
coupons, pagabili ogni 1° agosto, e 40 settembre 
di giascun anno 
A chi l'avesse ritrovata, e la facesse tenere al 
prefato parroco, questi darà in premio il quinto del 
ricavato dalla vendita dell Obbligazione medesima 


CARBON FOSSILE 


AD USO 


DELLE FORNACI 
A PIETRE COTTE 
AL PREZZO DI A. L. Id ALLA TONNELLATA 


del peso di gr. v. libbre 2417. 

_. Ma insinuarsi alla nuova Fornace a Carbon fos- 
sile a 8 Biagio della Giudecca, oppure nel Mezzà 
dell'Agenzia della Società Montanistica dell'Adrati- 
co, a Santa Maria Formosa, in Calle dei Orbi, al 
N 5204, ove si possono avere tuite le informazio 
ni necessarie sul metodo di cucinatura con 
combustibile. Î 


PIGIONASI 


Casa in due piani a S Silvestro, al Traghetto 
della Madoanitta al civ 1431, respiciente di fianco 
il Canal grande, composta di Sala spaziosa, cinque 
grandi Stanze ed altri quattro locali, con Magazzioo 
sottopostovi. e Pozzo d' acqua perfetta. î Î 
Chi vi applicasse, si rivolga agl inquilini delli | 
Casa a 8. Polo, Calle Bernardo, N. 2187 rosso. 

















Prot. MENINI, Compilatore. 


ISSOGIAZIONE, 











le Provin 


+ "atri della M 


Le associazioni 
per leltere, 
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MATEMATICA. 
Classe I, Tre ore alla settimana. 
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Aritmetica. Le quattro operazioni. principali in nu- 
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Monarchia rivolge: 





Fuori d 


per lettere, affrancando ill gruppo. 


MARTEDÌ 13 SETTEMBRE 


SSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all 
SS0UIE Provincie lire 54 all'anno, 27 al ps I pei ag 
marchi agli Uffizi Postali. “fpirpnie 
Le associazioni si ricevono all’Uffizio in S. M pprtllara dica 7 elia 
Y & ori 





ANNO 1853 — N. 206 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 

Nel Foglio d' Anpunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffi: lale. ) 









SOMMARIO. — Impero d' Austria: Sovrane risoluzioni, 
qerte per la chiesa votiva. Condizione degli Stati Uniti d' A- | 
erica. — Notizie dell' Impero; sovvenzioni alla fondazione Ko- 

1 |° Arcid. Carlo Lodovico. Navigazione del Basso Danubio. 

re su' grani della Baviera. Il Pr. Lodovico di Baviera. Viag- 
‘di SM. LR. A. Il bar. Rothschild a Milano. Indirizzo de' 
sputi della Provincia di Mantova, Navigazione del Po. Corte 
i giusizia di Trento. La fiera di Lecco. Indirizzo delle Au- 
lid militari della Croazia al Bano. Apertura d'un tronco del- 
fennia al Sud-Est. — SL. Pont.; € Finelli “|. Detenuti. — 
| di Sardegna; guardia nasionale. Sciopro d' operai. Ferrovia | 
ila Savoia. Esposizioni d'arti e d'industria. R. delle D. | 
tanpo militore — Granduca di Toscana ; ufficio diplomati- | 

















7 
dl mar Nero La Nota ottomana. Quiete in Polon 
Miniere in Siberia, Notizie del Caucaso. — Imp. Ottoma- 
" pyppe russe ne' Principati. Funton e Schekib in Servia 
"‘ihiterra; la Regina, Sconto della Banca, Mercato de gra 
LA signora Beecher-Slowe. Prelati cattolici. La Granduches- | 
Naria di Russia. Navi a Maita. — Spagna; Banca di S. Fer- 
p. (losaga. Sirade ferrate. — P. Rassi; inviato francese al 
unpo di Zeyst. — Francia; grazie sovrane. | vagabondi, Con- 
Greci e latini in Oriente. Storia dei Medici. Lord | 
Il sig. Mawpas. L'argana. Il soggiorno delle LL. MM. a | 
Richemont. Montalembert. Oltraggi all’ Imperatore. }— 
‘arteggio : campo prussiano ; torna in campo la questio- 
‘'Orieale. — Svizzera; budget dello Stato Processo de' pro- Ì 
— Recentissimne. Avvisi privati. 


gh jazzeltino mercantile. Ap- 
[vndice; notizie teatral | 


PARTE UFFIZIALE 










Vienna AQ settembre. 

SM. LR. A., con Sovrana Lettera di Gabineti 
issimamente degnata di conferire all’ I. R. capo 
el’ LR. Ministero delle finanze, Francesco ba- 
lune di Aichen, la dignità di consigliere intimo, con esen- | 
| 











zione: dalle tasse. 


SM. LR. A 


ligosto anno corrent 


con Sovrana Risoluzione del 22 | 
si è graziosissimamente degnata di | 

iali nel Ministero delle 
schgo, e Giovanni An- 
valiere dell’ Ordine impe- 


















linanze, Francesco 
tunio Brentano, la croce di 




















nato in Vienna, fu pubblicata e dir: 

ii Bullettino delle leggi dell’ Impero. 

Essa contiene 

Sotto il N, ATO, l'Ordinanza Imperiale del 34 lug! 

ficazione delle leggi ed Ordinanze | 

ine Confini militar | 
Sotto il N. 474; 

1 del 30) agosto u. 8., 


l Decreto del Ministero delle finan 
sul modo di pagare le competenze 
de compone delle Obbliga zioni di priorità ed azioni della 
Nurietà per la navigazione a vapore del Lloyd 

Solto il N. 472, ' Ordinanza de’ Ministri dell'in 
terno e delle finanze del 34 agosto u. 8, 
titt'i Dominii della Corona, ad eccezione del Regno 
tardo«Veneto e de’ Confini militari, sul rapporto di ser- 
Viio degl’ impiogati di finanza, che, giusta le Sovrane di- 
sposizioni sull’ organizzazione delle Autorità di Circolo e 
alle medesime per gli affari 















































risguardanti le 

Sotto il 

e delle finanze, in data del 3 
lsituzione di Commissioni per la 
imposte dirette ima istanza, ne' Du 
siola, Cari fa, Bucovina e Salisburgo 






















| 
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La stagione. — Tea- 


NULETTIVO DEGLI SPETTACOLI 
La Norma. 


tro Camploy a S. Samue 





Il Teatro Gamploy a S. Sam 
nla Norma. Quella m ca, sì d 
Sito, ci fu porta da attori tuti i 
ti la grande sacerdotessa, la Poz3î, ‘ 
soleni, Pollione, Pella Costa, Oroveso; 
en molta, ma non oseremmo' dire che ‘ 
bio, 1' Ortolani ha una bella voce, un'a- 
tiune ragionata ed acconcia, quantunque non pdovinas= 
sempre Ja situazione ed ella disse bene la cavatina, 
* l'avrebbe fatta gustare anche meglio, se non si fosse 
tesa qualche piccola licenza; che in pezzo Sl classico 
fi un massimo peccato. Se non che il pubbli - 
‘è colmò di tanti applausi, che più non n' ebbero 3 
Uro tempi la Pasta 0 la Malibran. In pregio di vore, 
èlinon cede per nulla la Possi, giovine e gentile cap 
tate, la quale è ancora negli esordi dell'arte, ma che 
pr fece a gara con l Ortolani nel mirabil duetto del 
Wfin' atto, tanto che v' ebbe fino la velleità d'una re 
Ha fatto è che le due donne lo cantarono com mol 
* Unione e passione, quantunque nel rimanente si do- 
nds all Adalgiso un po più di calore. Questi due 
Weazi furono i due punti luminosi dello spartito + gli ale 
ti si sostennero. a scapitarono in loro conlronto, e l | 
dito ta la Norma e Adalgisa, nel second atto. ber 
tdi pai, se non maggiore, bellezza, non ebbe la sor: | 
ti dell'altro, | 








fosse V' ef 



























euevco delle elargizioni per l'erezione della chiesa 


‘mp. Russo; sovrano rescritto. Spedizione a Canton, | Gi 


giornale di P. 














| compagni; fu un Oroveso, come 
fa parte non ha tale importanza da porre | la sera del 97, era crese iuta a 12 centesin 


| fino al giorno 23 agosto : | 


PARTE NON UFFIZIALE 
| po, 
Venezia 13 settembre. 


"gizio) guai 
monumentale in Vienna in com 


salvamento di S. 





M. l'Imperatore. 








Ufiziale di Vienna \ogl 
il Pays it seguente arti 
l'attual condizione deg 


La Gazzetta 






esso 









1 giornali degli Stati Uniti parlano di un movi- | del 
della Unione americana. | 1, 
Lo scopo e la tendenza di esso sono fatti noti in un | cor 
ssto, pubblicato di recente a Nuova-Vorek. 

I soscrittori di quel documento. che. a quel che 
pressione sulla pubblica opinio= | ed 

























| questioni esterne assunto nei 


| è senza imbarazzi e pericoli 


emorazione del | Fillmore, tale complicazione diplome 
| pareva essere giunta al punto del suo scioglimento. 





Stirling. Fi fondasi su ce 
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in questo riguardo che possa difficilmente sperarsi uno 
scioglimento pacifico e perfetto della questione fra l° Au- 
stria e gli Stati Uniti. 
La prima difficoltà sussiste coll’ Inghilterra e ri- l'affare di Cuba, finalmente, è, pel Governo del 
rda la questione delle pesche. Sotto il governo del sig. | generale Pierce. una questione di massima importanza, 
le | che ad ogni momento può prendere una piega decisiva. 
È impossibile non nutrire timori sulle mire de» 

gli Stati Uniti su quell' isola, quando si osservi che il 


i, da qualche tem= 
grave carattere, ed essersi poste su una via, che non 














Noti 





























| Faitiazale O; Domenico: Yiario della gepenihia di Foasà L: $i 31 | PISA Wasbiogien ssnneieo Pie ora tutto riposto in 
Pertile D. Nicolò, Cappellano . . . . + + idem pu Le ultime proposte del Gabinetto ingle | «ig. Soulé, il quale ebbe parte tanto eminente nell’ a- 
pre! ide q proposi | q Ù 
Cappellari Cristiano, agente comunale idem no rigettate, e sorse un inc gitazion le motivo l'isola di Cuba, ed af quale 
Her fran medico condotto pe tanza. fu fatta si spl 
. Giusepi AE: idem ; lo passato, i due Governi trattavano sui | dai 
TRES Bilal ee sian canile cern! ‘ Reni per lo pr ui de csi da tavano sui | dai membri della 
Menoghelti Antonio, campanaro idem ; imiti dei rispe ttivi loro diritti e sugli accordi. oggetto | viato in 
| dei quali esser potevano quei diritti, so quel R 
Somma L 13:25 | corrente, che fa pretensione alla propri Siffatte complicazioni, per la natura e per la ten 
[rer Ù pror pi P r 
_—___—_—_— territori . Questo concorrente chiamasi lord | denza ano. fino ad un certo punto. la difti- 








denza, interprete della quale si è fatto il partito della 
riforma a Nuova-Yorck nel suac manifesto. Ve- 





i diritti legali, pervenuti in 
William Alexander 





o da uno de’ suoi antenati, 






















S40, dî Monstrie e di Scozia, visconte del Canadà, vis- | desi in essa il contraccolpo e l' ero della dottrina del 
fonte e conte di Stirling e cente di Devon, Quest ul- | Monroe, e di quei partiti, che spinger vogliono l'Uni 

fimo. in seguito a varii privilegi regali, aventi la data | americana oltre ai suoi naturali confini ed alla sua na 

{621 fino al 1628, dee aver ottenuto dal Re Carlo | turale operosità. Quando si giunse, come gli Stati Uniti, 

la piena ed intiera proprietà della Nuova Srozia e | a grado tanto elevato di potenza e di prosperità: quan- 

Liri diriti sul fume di S. Lorenzo, sui grandi | do in un emisfero come l' american, «i rappresento uu 

laghi e sulle coste del Canadò. parte tanto importante ; quando si posseggono tesori, che 


obbligano l'Europa a tributo, flotte numerose, che sol 
cano tutti i mari, un doppio oceano per confine . una 


lord Stirling era, un tempo politico 
Ufi 


{l potere di 
amministrativo. Pot 








‘a non 






















ne, dipingono l'interna situazione degli Uniti, dal monete, ce. Dee avere avuto specialment 
punto di Vista amministrativo e morale, con-tetri colori. | ritto di pesca su tutte le coste enumerate nei 
A loro avviso, la corruzione è penetrata i | originali. Ora e' vuol cedere tali diritti agli Stati Uni vita politica, che muovono il mondo ci 
blee elettorali ed in tuti i pubbl | adoperandosi in ciò una americana. € gar vuole al Gabinetto di Washington il grad 
imento delle spese inntili tragge il Tesoro dello | offerta di mantenere i suoi diritti, anche colla forza del- legittimo influsso, che gli spettano. Ma nom si dovrebbe 
to a rovina, i anza e l'in | le armi mai obbliare che tal grado e tale influsso non si s0- 










pania 
quiste, che potrebbero riuscir pericolose assai agl' inte- 
ressi ed all’ avvenire dell’ Unione. Bi no quelle vio- 
lenti dottrine, che predicano una illimitata estensione del | ed 
territorio, e che vorrebbero aggiungere agli acquisti, 
finora, anche l'alto ed il basso Canadà , il Mes 











mo 











soltanto al 
e qual valore abbiano, quei supposti diritti di lord Stir- 
ing. Ma tal nuova fase dell 

trebbe conflitti deplorabili 


| americ: 














È impossibile deserivere l' entusiasino , col quale | stengono colla temerità © colle minacce, ma soltanto 

esi iti sono stati accolti dalla pubblica opinione agli | colla giusi e colla moderazione. Per I° America set- 

| Stati Uniti, e con qual rara leggierezza trovarono fede | tentrionale, n havi diritto delle genti, diverso da quel- 
| presso il Governo americano. È facile capire, spettar | lo, che regola le altre società culte, Quel diritto delle 





genti non permette ad una nazione, nè l'invasione d'uno 
straniero territorio, senza diritto 0 senza pretensione di 
diritto, né l'intervento, negli affari interni d' un altro 
fra' pescatori delle due nazioni; | popolo, nè l'esercizio di un potere I di fuori degli af- 
che i giornali | fari suoi internî , senza l' espressa autorizzazione d' un 
trattato. 

Solo mediante trattati, solo gradatamente p: 


Governo inglese decidere qual fede meritino, 








produrre po- 








infatti ha riscaldato talmente gli animi. 
i apertamente dichiarano dover l' Inghilterra, 0 
re le sue pretensioni, © prepararsi alla guerra 



















isole di Sandwich, Cuba, ec. Osservano possedere gli Stati Mentre si aggrava sempre più tal difficoltà col pando al diritto pubblico d' Europa. gli Stati Uni 
Uniti più suolo di quel che sia necessario alla loro po- | verno inglese, sorge altra ravissima fra” quisteranno la parte giusta di credito. che ad essi spet- 
polazione, ed essere ben lontano il giorno, nel q binetti di Vienna e di Washington, per lo. sgraziato La sola diplomazia, mediante prudente, leale e pa- 










aa troppo grande di cittadini rende 
rnuovi terreni pel loro mante 
Queste osservazioni 
che, nella situazione 
tenzione particolare. 
Allorchè il nuovo Presidente giunse, pei voti del 
potere, la dottrina pericolosa del Mon 
sogni d’ imm 
ali, sembrò ch' ei 








CI 
riflessioni, | le 
eritano | 





















pa 
roe immerse gli spiriti ne 
di territorio, ad ottenere 
fuggissero da niun_ mezzo, fors 
ro lato, il partito democra 
altamente proclama 
americana, il mo- 
e risoluto sui de- | gli 









mo 












sere 
mento di 





ercitare influsso deci 
uropa e sui fatti politici dell a 










impossibile che sifatte relazioni dei par 
vanzati, non reagissero, fino ad un certo punto, sul Go 
Vero, che, in certo modo, era il risultamento e l' espres- 

di es possibile altresi non osservare aver le | ca 











E 





affare 
quale | Austria ha test 


il diritto di minacciar di togliere dal nav 











titolo, agl' 






Ingrabam, 
approvato dal 





operosità, può farli a ciò giungere : la violenza e 
la precipitazione quasi sempre compromettono. 





Martino Koszia a Smirne: oggetto questo, sul 
retto un Memorandum a tutte 





Potenze europee. 
Il comandante del Saint-Lewis non aveva, certo, 
lio austriaco 


NOTIZIE DELI’ IMPERO 












Vienna 9 settembre. 
Ie LL AA. IL gli Arciduchi Leopoldo. 
incipe ereditario Ferdinando, e l' Arcidu 
el Fondo degl 


la forza | Ungherese Koszta, sotto îl pi 
lenzione di voler di 





Granduca, 
a Carlo, di 
Kopal fiorini 








| iP 
Toscana, largirono 
100, m. Tut 
di cacciatori presero parte con grandi somme, in qual 
| di fi i, alla suddetta fondazione per inval 


(G. Uff. di V.) 





degli Stati Uniti. 

tto pubblico americano non deduce da tale 

pne le conseguenze della naziona 

ne. È facile, infatti, prevedere 

mediante siffatta 

, come cittadi 

di quel | 
S.A. LR. l' Arcid 

ieri col piroscafo da Linz. 















rallegi 













pe, potesse ritornare 
Stati Uniti, per dar 
i politici 





lo Lodovico è giunto 





sotto |’ 




















Ieri, dopo mezzogiorno, giunse il piroscafo celere 
Francesco Giuseppe, proveniente dal basso Danu 

vuto scambiarsi alla Porta di Ferro col 
le da Galacz, essendo l'acqua negli 





e sia la cosa, il contegno de 
del Saint-Lewis, fu ai 






















aveva 
piroscafo prov 








oggetto di tali sign 























a lui non manca certo la vo- 
je ad altri, e possiede auda- | 
be, è che la | 
gistero; e s' | z: 

rig 


Quanto a Pollione, 
+ il Mazzoleni ha da da 
che da | 










disse p. e. lodi 






abbandonasse meno 
volmente | e l' allegro della sua cav 

















nè di sotto a' | del 
tutti gli altri, poichè, | sta 





Il Pella Costa non fu ni 


come si s3 
in rilievo un cantanti 
L'opera è posta 

è vero, a sua disposizione lo < 

tratto 


dist 





con un certo decoro. 





Je non in 





minsul. 


nuove e belle tele, dipinte dal Tencalla, lo stesso pittore. | essa è ass 


che fece nell’Atti! a S. Benedetto quel magnifico Rialto. | ché 


_____—_—_—_—_—_ 
ASTRONOMIA. di 


La cometa di Alinkerfues, III del 1853. 


Questa bella cometa, che per più sere consecutive | 
l'attenzione universale, ha finito di es- 


td occhio nudo in Roma nella sera del 34 






agosto, Z 
immersa nei raggi 
rizione, che ha fatto ad oc 


articolarità molto diverse Ca di‘ ti 
Pie comete. Il 300 nucleo Si mantenne mess, regolare, | sa 

Nelle sere del 24 e 25 apparve | di 
come fornito di pennacchi dalla parte anteriore; e ella | è 
sera del 26 era molto indistinto: nel 27 e 28 ha ripi- | 


Durante la breve appa | lo 
bio mado, non ha presentato | di 





sol 
















pre in direzi 





è certo che non tutta la coda era v 
> d'lr- | fiacchezza della sua luce. e parte per l' opar 
ma. in compenso, ci sono | mosfera. Tuttav 





distanza dalla terra, esso nen 
quantunque pure supponessimo 
diretta precisamente verso di noi 
(Du Giornale di Roma, deì è ) stando essa sempre obliqua alla linea, che congiunge la 
terra col sole. 

prima apparizione. 


1a da alcuni pochi, per es- | stella leggermente nebulosa. e che. in sì bi 


dal quelle, solite a mostrarsi dalle | gliain di tali fenomeni osservati 


molto meno luminoso che i suoi orli, il che soprattutto 








manifestissimo stegli ultimi giorni. Se la coda è una 
in qual nodo si’ sostiene 





la. Intanto, la 
Nella serata del 
cd 8 în quella d 
un quarto di gi 
pda, la qu 
perciò veduta da noi 











materia gasosa, come pi 





nucleo ? La più probabile rispo- 
parte 


essa così distante di 
sta, che può darsi, 
ai nostri vapori, ch 
pel freddo e così 








di supporre ch' essa sia in 
sollevandosi in alto, 
quistono facoltà di ri 





a sempre 
Ila posizione della de 



















Liù effetto del tutto col soverchio ardore, ch per iscorcio, si trove , he mentre si mantengono diafani, do lastici 
| da streti ton che hisogna pur confessare che la par- | lontana dall’ eguagliar quella di altre comete, presso il suolo, Così riesce meno mnisterioso l' aspetto, 
te troppo non gli si attaglia,e ch' ei può far m > meglio. | centi come p. e. quella del 43. Così, per esempio. osservato in questa cometa, del nucleo quasi staccato dal 


resto, e circondato a distanza dalla chioma, che ri- 
piegandosi indietro produ coda. 

Quando saranno noti gli elementi del moto di que- 
st astro, meglio che nol sono attualm si potranno 
paragonare le fasi, presentate da esso, colle sue distanze 
dal sole, e vedere quale influenza abbia su ciò eserci- 
‘inche dandole un’ estensione doppia, | tata l' azione calorifica di questo luminare. 

i lontana dall' arrivare a toccare la terra. poi- | Queste ricerche, che tendono sempre più ad illu- 
5 settembre, trovandosi il suo nucleo alla minima { minarci sulla natura fisica di questi corpi, contribuiscono 
meno è lungi 68 mil sempre più a dispellere que' vani timori, che suole. oe 
produrre alcun danno, | casionare nel volgo la loro apparizione ; © rifletterà che 
The la medesima fosse | questa cometa era già da oltre a due mesi visibile agli 
il che non è vero, re- | astronomi, e che ogni anno tre 0 quattro ne compaiono, 
| che sono solamente telescopiche, e inoltre che questa, la 
quale pure è sì notabile, è molto lontana dal potere in- 
fluire fisicamente sulla terra, sì per l' attrazione, perchè 
| di debolissima massa che per la distanza, non potendosi 
mescolare la sua materia colla nostra at sfera, cesserà 
| da ogni timore, ma solo amm a del Crea 
re, che ha saputo, con mezzi così semplici . quali sono 
queste leggiere into egli sappia va- 
riare I° ordine 
cia, immensamente nel morale. 
s. secchi d. C. di G 
Diretiore dell Osservatorio del Collegio romano. 





95 la sun lunghezza arrivava a un decimo 
della terra al sole, cioè circa 9 milii 











dalla predetta 

mezzo. Ma | 

ile. parte per la | 
tà dell’ 





tanza della terra al sole, cioè 11 n 





























miglia 





ca, quindi non potrà 








Chi considera che, per molto tempo dopo la sua 
questa cometa si mostrò come una 
ve interval 
hha acquistato un sì enorme volume, non può a meno 
non restare sorpreso: e la scienza, anche dopo mi- 
muta si rimane e non 






















come ridurre a principii cono 
questi è la singolare apparenza. mostrata da questa 
da altre comete, che il mezzo della eoda è apparso 































gie 


i 58: refratta 
imi giorni calata di tanto da rendere impossibile a accordo, dia Viet | too pe 8 

pe fd pe e dr ue EE ep è td e | Le tte e 
pri Sena ass pepper pie Na r) di Polonia, tutto è silenzio, ma non | alla schiera di coloro, che amano volgere cori 5 aireconii interrog 
tanto i viaggiatori che la valiia postale, per causa de- cme i crenvament di ippe al confine moldavo. | a sè l'attenzione del pubbliro. (0.T, Borgaro ‘arrestate è po 
gl ingombri ala bocca di Sulina, dovettero mere ina (Ilie cenfehtrazioni hanno Juogo, perchè la Turchia fa | Altra del T. sIRTT ti provediment 
tati per la via di Trieste, Ne: Prinripai danubiani le costimuaiife io stesso, e perchè l'esercito turco al Da- | Si nel Morning-Adoertiser: «1 capi mettere in vigore l 

Fabio séfpassa già in forza numerica l'esercito d' inv | Chiesa cattolica d' Inghilterra sono stati ufficialmene gli DUONA amministrazio 


cose camminano sul vecchio piede. 1 Russi stanno in forti 
divisioni lungo la sponda del Danubio : ognuno però per- 
siste a credere fermamente nella conservazione della pare. 
Gli affari continuano ad essere arenati, e la colpa prin- | 
cipale di ciò si è lo stato attuale delle bocche di Su 
lina; l'apertura non ha più di sei piedi e mezzo veneti, 
e non si suppone memmancò;che vi possano in brese 
tempo entrare od uscire grandi, bastimenti. di 

Gli Ufizii di ronfine della» Baviera sono ‘stati av- 
vertiti di vegliare attentamente affinchè cereali non ven 
gano tradotti oltre il confine, prima d' essere stati por- 
tti sopr' un mercato di granaglie ed offerti a prezzi 
In tal caso è prescritta ai mercanti di granaglie 
l'insinuazione di speciali attestati. 

S. A. R. il Principe Lodovico di Baviera, fratello 
della serenissima sposa di S. M. 1° do 





polizia, non si' contavano, in tutto; che circa 14,900 
6030 :già condannati. Ora, volendo 
noi pure i peli ti iper tp (Russia ), il 20 agosto : 


i, propriamente convinti, sono circa 2 
per ogni 4000: dato statistico, che non teme il parago- | 
ne di qual è più colto popolo d' Europa | 

« Ora i carcerati politici, in questo giorno che scri 
viamo, ed erano meno nel di 8 agosto, quando si seri- 
vea al Journal des Débats;;nom sono; im tutti gli Stati 
pontifici, che 469 i condannati, e meno di altrettanto i 





sione:rasso. In qualunque 


| nostra città. S. A. L ripartì ier l' altro per Pietroburgo. 


epidemia, 
347 guarigioni, 553 morti: 402 son ancora malati. 


parte, 

mani col vapore alla volta di Pest. (Corr. Ital.) 
Altra del 40. 

Per è finora stabilito, 8. M. l' Imperatore 

il giorno 14 (mercoledì) alla volta del campo d' 

Olmiitz. Il comandante del campo, generale di cavalleria 

Eugenio conte di Wratislaw, partirà a quella volta collo 
stato maggiore lunedì il 42 corrente. 

Dopo la fine delle manovre, S. M. l' Imperatore o- 
norerà d'una visita la città di Weisskirchen e îvi si de- 
gnerà di porre solennemente la prima pietrà per |’ erò- 
zione della casa dell Istituto superiore e della scuola 
di cavalleria. In seguito egli visiterebbe phre diverse al- 
tre città della Moravia. 

S. A. LR. l'Arciduchessa Iidegarda si tratterrà 
a Weilburg presso Baden fino alla fine di settembre e 
si recherà di poi a Buda. | 

REGNO LOMBARDO-VENETO | 
Milano 40 settembre. Î 

Proveniente dal Lago Maggiore, è qui arrivato il 
sig. barone di Rothschild, figlio del banchiere di Parigi, 
sig. James Rothschild, il quale, a quanto sappiamo, com- 
pie. un viaggio d'istruzione in Italia. (E. della B.) 

Mantova 7 settembre. 

Prevenendo il desiderio generale, î sigg: marchesi 
Antonio Guidi, di Bagno; e nobile Ferdinando de’ mar- 
chesi Sordi, quali deputati provinciali, ed i sigg. nobile 
Annibale de' marchesi Cavriani, podestà, e marchese Ga- 
lenzzo Guidi, di‘ Bagno, assessore municipale, ebbero l 
onore: di presentarsi a''S. E. il consigliere intimo, te 


nente-marescialio, pregando 
lE. 8 dell''autorevole ‘sua interposizione: onde far pet- 
venire 2° piedi: del trono: l' espressione della devota' esul- | 
tenza della ione di questa città e Provincia per | 
gli auspicatissimi sponsali di 8. M. il praziosissimo no- | 
stro tore, Francesco Giuseppe I, colla serenisslima | 
Elisabetta Amalia Fugenia, Duckiessa di Ba- | 
viera, E' la sullodata E. S.; sempre intenta a secondare 
ogni legittimo voto di questo ‘paese, si degnò di dichia- 
rare a quella deputazione, colla consueta cortesia, che di | 
buon grado acconsente a farsi interprete di que’ senti- 
menti. ( G. di Mant.) 
LITORALE ALSTRO-LLIRICO 
Trieste 10 settembre. I 
Una Jettera,, giuntaci da Pavia in data del. 7 cor- 
rente di sera, ci serve ora, a. viemaggiormente corrobo- | 
rare. quanto, abbiamo, 65j in un nostro articolo (nel | 
foglio d' ieri) parlando. dei felici risultati, della. naviga- 
zione a vapore sul Po, Quella dettera ci annunzia che 





per essersi elevate le acque, in seguito alla, pioggia; l’'UN.|. Principe, cui. stato imposto il nome di Nureddin Sub 


solo piede circa, il piroscafo la Piacenza, con a rimorchio | 
alcune barche, potè compire: il suo viaggio da Cavanella | 
di Po sino a Pavia in soli tre giorni e mezzo. Quindi, | 
se con tanta scarsezza d'acqua si ottennero risultati sì 
sodisfacenti, abbiamo sempre più fondato. motivo da cre- | 
dere che con maggiore copia d' acqua, questi viaggi si 
compiranno con maggior velocità. (0. T.) 
tinoro, — Rovereto 6 settembre. 


Sentiamo che, coll’ ultimo giorno di questo mese, | 


verrà chiuso il protocollo degli esibiti presso il Senato 
dell'ecrelsa 4: R. Corte superiore di giustizia in Tren- 


to, @ che col 4.° del venturo ottobre gli affari tutti di | 


quel Dicasterò saranrio demandati all'eccelsa I R. Corte 
superiore di giustizia in Innsbruck. (Mes. Tir.) 





Una Notificazione (7. il nostro Num. 204 ) della 
Iiuogotenenza lombarda previene il pubblico che, il gior- 
no 8 ottobre prossimo, avrà luogo nel territorio di Ler- 
co, Provincia di Como, una fiera straordinaria di bestia- 
me, proveniente dalla Svizzera per Jaggia del Monte Splu- 
ga 0 da Villa Chiavenna, Tirano e Bormio; fiera, che du- 
rerà otto giorni. 

Questa misura è evidentemente diretta a non pri- 
vare gli agricoltori lombardi del bestiame, che, ogni an- 
no sogliono ritirare dalla Swizzera, in vecasione, della 
rinnomata fiera di Lugano. Le condizioni politiche, ora 
nussistenti fra la Lombardia ed il Cantone Ticino, im- 

le relazioni fra' due paesi, e la nuova fiera 
di Lecco è un espediente per rimediare a questo stato 
di cose, Il bestiame vi verrà dai punti, che non sono 
nelle misure prese contro il Cantone Ticino. 

Le speranze del giornale ticinese, la Democrazia, 

che, in occasione della imminente fiera di Lugano, do- 


vesse. aver qualche mitigazione del blocco, .tro- 
vansi quindi summentovate disposizioni per intero 
fallite. ( Idem.) 


croazia. — Agram 3 settembre. 


felicitazioni , per l'avvenuta promessa di matrimonio di | 
S. M.; e per pregariò di'portare questi sentimenti ‘a 
conoscenza dell’ sugustissimo Sovrano. Questa sera, in 
oceasione del felice avvenimento, vi avrà rappresentazione 
con prologo, nel teatro, illuminato. 
(G.Ufidi V.) 
L'UNGHERIA. — Pest A_ settembre. 

Teri ebbe luogo, favorito, dal tempo più magnifico, 

l'aprimento, mediante la prima corsa, del nuovo tronco di 


solamente accusati. » 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 9 settembre. 

La guardia nazionale di Torino , in assenza della 
guarnigione, ha preso la guardia di tutt'i posti. 

Scrivono da Nizza al Parlamento, il 5 settembre : | 
« Jeri molti garzoni fornai si rifiutarono al lavoro, e chie- 
sero un aumento di paga, minacciarono quei compagni | 
che non vollero imitarli, ed impedivano che si recassero | 
presso i loro padroni. Nella notte però furono eseguiti 
tre arresti. Oggi duecento circa di questi garzoni si tro- 
vano al Varo, e protestano di persistere nella presa de- 
liberazione. Speriamo che tutto sarà accomodato senza 
conseguenze. » 

Gli amministratori della Compagnia della strada fer- 
rata della Savoia depositarono nelle Casse dello Stato 
quattro. milioni, che, in un coi 500,000 franchi già in 
antecedenza i, formano la richiesta cauzione dei 
4,500,000 franchi. È probabile che pel principio del 
4854 si potrà correre col vapore dal Monte Cenisio al 
porto di, Genova 

Genova 9 settembre. 

Pu deliberata dal Municipio V' apertura duna espo- | 
sizione d' indostria, nella circostanza dell’ inaugurazione | 
della strada ferrata da Genova a Torino. L' Esposizione | 
annuale di belle arti venne dalla Società d’ incoraggia 
mento differita a fine di aprirla pure in quella medesima 
circostanza. 

Quando la strada ferrata debba essere compita, per 
potersene: fare l' inaugurazione, ‘nol sapremmo neppure 
indicare in modo approssimativo. È certo per altro, che 
non si teme in genere ritardo più in la del dicembre. 
Comunque sia, progrediscono alacremente i lavori, i quali | 
nei punti più difficili sono ormai ridotti a pora cosa. 

(6. Uf. di Mil.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE I 

Leggesi nella Patrie di Parigi: « Si assicura che | 
il Re di Napoli ha decisa la formazione di un campo di | 
esercizi militari, da dorare quindici giorni, e che sarà | 
aperto il20 settembre. » ( Monit. Tose.) | 

GRANDUCATO DI TOSCANA | 
Firenze 9 settembre. Î 

S. Ad. eoR. il Granduca ha ricevuta da S. M 

il Sultano una lettera; che annunzia la nascita di un 











( Monit. Tose.) 


IMPERO RUSSO | 
Pietroburgo 3 settembre, 
IL imperatore -ha ‘indirizzato nt successore del'trono | 
un sovrano. reseritto, con cui gli rende grazie delle pre- | 
| stazioni, con cui il Cesarewitsch diede particolar lustro 
alle guardie ed al corpo dei granatieri. 


|‘ Serivono da Cronstadt, il 22, che la fregata la Dina 
e il brick il Polluce avevano abbandonato il porto per re- 
carsi a Canton. Colla spedizione di questi due bastimen- 
| ti da guerra, la stazione navale russa dei mari della Cina 
| sarà composta di cinque legni. Si seppe, d' altra parte. 
che un corpo d' armata di 6000 uomini era stato raccol- 
| to, questa estate, n Irkutsk, capoluogo del Governo di 
questo nome, nella Siberia, emporio del commercio, che 
| la Russia fa colla Cina per Kiakhta. Si assicura che quel- 
le sono destinate a sorvegliare le frontiere del 
| Celeste. Impero, che non sono da questo lato protette. 
| (G. di G.) 


tano. 


Ì 
| Silegge nella Patrie : « Una corrispondenza del mar 
Nero del 22 agosto annunzia che la squadra russa, rien 
trata testè a Sebastopoli, congedava una parte dei pro- 
prii equipaggi. Gl'indisidui congedati sono, per la mag- 
gior parte, Polacchi, e villici delle Provincie del centro, 
risguardati comunemente siccome cattivi marinai, e che 
sono spediti a titolo di pena a fare i servigi faticosi dei 
porti. Due compagnie sono già partite per Ismail, per 
lavorare intorno alle opere, che si eseguiscono ora sulle 
rive del Danubio, I marinai congedati sono greci e fin 
landesi; essl servono a formare gli equipaggi scelti per 
le navi della prima divisione della squadra. »( G. #.) 


N corrispondente del Lloyd di Vienna gli scrive da 
Kalisch, nel 7 settembre ; 

« Se chiedesi qui se l'Imperatore di, Russia accet- 
terà le modificazioni, arrecate alla Nota di. Vienna, rispon- 
dono risolutamente di no. A sostenere la negativa, addu- 
cono argomenti, tratti dalla politica analoga, finora seguita 
dall’ Imperatore, Non si capisce nemmeno perchè la Porta 
abbia fatto quelle modificazioni, ov'esse, come dicesi, sieno 
di pura forma e non dicano nulla. Se ciò fu fatto per 
evitare. l' apparenza di cedere, l'energico Imperatore non 
aderirà certo a quella Lo stesso succederà 
delle modificazioni turche, ove a Pietroburgo dovessero 
attribuir Joro qualche importanza, e quando l' accettarle 





ci sono, il giorno, da 20 in 25 nuovi casi, e da 12 | 
i in tutto, 836 | 





| r Her È o 
erano impadroniti i giorni 8, 9 e 10 d'agosto dei | . del mar Nero. I venti, che da lungo tempo erano 







































T' ordine pubbli 
1° Assemblée nati 
rispettiva dei Gi 
indosi sopra un 
la Storia della riva 
in Oriente, testè pu 
le ‘francese. Ella 
lerazioni sopra quel lil 
a caduta dell''Imp 
«1 Latini hanno } 
incontrastabilment 
delle Capitolazi 
Vi i Greci nulla ha 
opoli del 1720; e n 
figurano nei tratta 

n «Ma fra Pietro | 
‘andì con vna rapidi 
« Si può adesso ri 
mestione dei Luoghi . 
ancora dubbi o ind 
‘questione, la F 
€ la sua autor 
«La Francia non 
beta è V' Austrin: n 
to, per la protezi 
ione di Cattoli N 





ll Morning Chronicle del 5 ansunzia che l'al 
re, risguardante il disastro della ferrovia del Nord, si; 
È il suo turno sabato dinanzi al Tribunale di polizia. Fury; 
Serivotto da Helsingfors, nel Granducato di Finlan- | giri moli testimonii. Risulterebbe dall esposizione ch. 
fatta, che non sono a temersi finora conseguenze {y,] 





« Il Granduca Costantino soggiornò cinque di nella | 


« Il cholera è in sul declinare a Helsingfors. Teri 


«Ad Abo, il cholera è stazionario da otto giorni; | 








» « 
sessaria da sostenere 
ossa la crisi, da cui 
all Europa di salutar 
POSSEDIMENTI INGLESI n 
Scrivono da Malta, il 3 al mattino, che 2 bas 

menti da guerra napoletani erano entrati nel porto. Ex 

| dovevano, dicono, recarsi a Smirne per rimanersi 


Jamartine, che 
o materiali | 
fuce dopo la coi 
| stazione. Il giorno avanti, la squadra austriaca era passi 4789. Milhaud « 
al largo, vcniente da Vurla, recandosi ad Alessandria. (ffzionmel' e del Pays, 
Si erano ricevute notizie recenti di Costantinopi (ff di 450,000 fr., ques 
Avolumi in 8°. di 





maggior aumento. 


NOTIZIE DEL CAUCASO 


Scrivesi dal Caucaso che gli abitanti dei monti si 


due ford Gortogrjewesk e Tenginsk, dai quali però S®- | contrari, da tre giorni si erano fard migliori, © 
rebbero stati nuovamente respinti. Ottomila Circass avreb> | numero di navi, che si trovavano in vari luoghi a 
bero dato, per hen tre volte, | assalto al forte di GOztO- | rate nel canale, avevano potuto prendere il largo e {ri 
priemesk, perdendovi 800 uomini, e i Russi soffersero | \eja per l' Europa. T.a navigazione era aitivissima, e nel 
soltanto la perdita di un morto, d'uno mortalmente €d | pareva doversi allentare per lungo tempo. (G. di 6, 
8 leggiermente feriti (?1) Nell assalto, dato a Tenginsk, 

i Circaneì ssrebbero avuti molti feriti, e dalla parte dei SPAGNA 


Leggesi nella 
rigi di Jord Howde 
Madrid. i 

Si annunzia ch 
Francia a Napoli, | 


Russi un solo Cossero d' Azoff avrebbe riportata una leg- Madrid 30 agosto. i 
n : î È arsiglia, dove dee i 
Lernia ritiri Si legge nell’ Meraldo : Pare che il Consiglio reò ste : 
abbiano veluto entrare colla forza ni >» Ì | debba riunirsi oggi per trattare la questione, che il G Leggiamo nell 


sopraddetti assalti accaddero anche diverse altre insignifi- 
canti ‘searamiacce, che dimostrano soltanto essersi ridestata 
Y attività degli abitanti dei monti. (Corr. Ital.) 


verno gli ha sottomessa, relativa alla Banca di S. Fer. 
dinando, avente per iscopo di estendere la facolta, che 
ha quello Stabilimento, di emettere biglietti fino al dop 
IMPERO OTTOMANO pio del suo capitale, ossia per un valore di 240 mil 
, ; ni di reali (60 milioni di franchi. ) Pare altresì chel 

Scrivono da Bucarest il 23 agosto: « Le truppe | Banca abbia chiesta al Governo l'autorizzazione di + 
parent giorno. Da fungo (empo Dom | mettre biglietti d'un valore minore di 500 reali (12 
snai gg | franchi parhé siano almeno di 200. reali (54 fi imona fede dei oro 
de attività; massime lungo il Danubio. Si crede‘ che'i | Altra del BA > I] 


Francoforte ed alt 
lano, giusta una cc 
iornale svizzero, d 

a Lione, ed 
rebbero state arre: 
che è inutile prend 
strare quanto certi 





fortini siuriò costruitf giusta un disegno, da lungo tempo | —Si legge nell'Meraldo : « Sentiamo che un mani Leggesi nel M 

preparato, e ch' essî resteranno anche dopo fà partenza | festo, che il ‘sig. di Olozaza ha' indirizzato agli eletto stro «della marina. 

delle trappe russe. Da tre mesi. il prezzo de' viveri d' | di Benabara, è stato sequestrato per ordine delle Aut» il Newton, giunta 

ogni sperîe sumentò d'un terzo a Bucarest. è rità di Saragozza. » cato da Mogador. 
se argana. 


(3. de Prane(.) ——— 

| — Sidegge-nello stesso giornale :-«.La Compagnie, ch | cucine 
dee costruire la strada ferrata tra Lisbona e Santaren @ 

Belgrado annunziano che nella lettera , consegnata - dil | è ;gjà forniata, I giotnali. che abbiamo ricevuto ieri & 

g. di Fonton al Principe Alessandro, l' Imperatore Ni- | Lisbona, licano il suo programma. Il fondo sociale 

colò promette al popolo serviano di continuargli la sua | è di 800,000 lire di sterlini, ripartite in azioni di 2! | 

benevolenza. Un gran numero d' impiegati primari an- | lire di sterlini, ciascuna. » venezia 13 selle 


darono a far visita al sig. Fonton; essi appartengono tutti il napoletano, 
al partito russo. PAESI BASSI. 1 per De Marino: da 





Leggesi nel Frankfiirter Journal: « Carteggi di 
















mostrasse una condiscendenza di fatto, cui non si riso 
verà l' Imperatore, ora che furono compiuti, enormi ar- 
mamenti e raccolti soldati a miglinia e migliaia. Se la cosa 


è così, e vi hanno molti motivi perchè sia così, non sia- | cuni giorni presso la famiglia de' signori Low, suoi edi 





Cuegled-Felegybaza della ferrovia dello Stato al Sud-Est. 


_(G, Uf.uli V.) 


mo ancor giunti al termine della cuntroversia orientale. tori di Londra, senza presentarsi neppure una volta al 














« Si aspetta con la più viva impazienza Schekib | L'Imperatore de' Francesi ho: mandato il generale | Seme di lino ed al're 
effendi, nominato commissario della Sublime Porta nel- | Rolin in Olanda, con l'incarico di assistere alle manorre È} fante, Sepa, capi. 
la Sereia: ma la notizia più importante è che un' as- | delle truppe olandesi nel campo di Zeyst. ll detto gene | 7 Religion © 
semblea ed ‘una deliberazione generali debbono aver luo- | rale, accompagnato dal suo aiutante. sig. Favé, è giunt| È tescapit. Gibson 
go dopo l'arrivo di Schekib effendi, l'intervenzione del | a tal uopo all'Aia, ed ha già avuto l'onore d'essere È rezione del gas. 
quale dee, dicono, appianare tutte le difficoltà. » ricevuto do S. M. in udienza particolare. HI mercato de’ 

INGHILTERRA FRANCUA qeeb a gl i 





Londra 6 settembre. Î Parigi 7 settembre n) > 
Scrivono da Edimburgo, it 5, al Morning-Chroni- | Leggesi nel Moniteur:: « Una prima inserzione ne! È ‘ono, schiavo di è 
cle: « La Regina è arrivata a Edimburgo questa matti | Moniteur ha fatto conoscere che, a orali solene Her ic 
na a sei ore e tre quarti. S. M. è stata scortata al | nità della sua festa, l' imperatore erasi degnaw di ester ta poco più olferti 
lazzo d' Holyrood da uno squadrone del 7° d’usseri. \' | derela sua clemenza sopra un gran numero di m |. Le valute dal 
era un concorso immenso di popolo in Lothian-road , | che subivano le pene ti della tatena al pi | stito Jomb.-veneto a 
Princess-street, e lungo tutto il cammino, che conduce | dei lavori pubblici e del ‘carcere. i None de'Viglietti d 
al palazzo; e siccome la Regina inoltravasi lentamente « Altri condannati militari, che cessarono di appart» | 
in carrozza scoperta, ella è stata vivamente applaudita. | nere all’ esercito e si trovavano detenuti nelle Case cem | TT 
Lote porengio «parti domani a 8 ore antim. alla | trali, en: anch' essi l'oggetto di varie decisioni d Degoito ai 31 1g 
CRE "è Beast conda’ mari, appateventi» Dl + Mimnngno 
Sì legge nel Times del 3: « Il mercato dei grani sì | quest’ultima categoria hanno ottenuto il condona dl || Sirita ia sport" 
è mantenuto fermo, e nei grani esteri v'è stato un rial. | rimanente © di una parte della loro pena. | Ri } 
20 di4 a 2 scellini. « È stata inoltre accordata a 34 individui, giu || Renpoenza 11,81 + 
«Gli avvisi recenti di Liverpool annunziano che | cati dai Consigli di guerra pei fatti insurrezionali, è gî* | _* 
pochi affari si sono fatti durante la settimana, come an- | zià intera, o una commutazione, o una riduzione di pena: ere 
che ‘un leggiero ribasso, attribuito all'aumento del prer- | — « Finalmente, 26 individui. trasportati in Africa in || “viva « 
20 dello sconto per parte della Banca. S1 crede che gl” seguito all’ insurrezione di giugno 4848, sono stati in || Ciree dello certe ) 
invii d' argento per la Cina e per le Indie, e quelli d’ | ternati in varie parti dell’ Algeria. » Obbligazioni dello S 
vreset posegnie Fio pò pagare a i frumento, caricheran- “prin —_ __ pers detto 
Fadus, partire il 4 settembre, d’ una som amo nel + « L'Amministrazione superiore detto 
ma di 250,000 lire di sterlini (4,750,000 franchi. ) | ha preso on pina che non potrebbe flare | ‘vid@le, detto 
«Le notizie d Odessa sono del 22 agosto. Il mer- | mai abbustanza. Ognuno sa che una molitudive PP? È Pidlito dig era 
cato dei grani era più in calma, imperocché le domande | considerevole di persone giruvaghe e senza mezz, {f° re 
del commercio britannico erano diminuite; ma alcuni | gite dalle carceri e dalle galere, vengono a cercare iP | Azioni detta Banca, 
giorni prima si erano conchiusi affari importantissimi. | Parigi, nei quartieri popolosi, un ricovero sicuro, l'i | “dette ;» Strada 
Le spedizioni parevano destinate principalmente al Me- | punità ed il mistero. Exvi in ciò un pericolo gravi” guns dr 
e compere considerevoli erano state fatte per | mo per la pubblica sicurezza, e l' Amministrazione è di 
conto del Governo francese. » pala ito Suoni I accparsne. Cola su D Aloe 
telligente attività, essa ordinò un' inchiesta diligentissim» dette ‘> - navigo 
La sig. Beecher-Stowe, autrice della Capanna del negli alloggi mobigliati della capitale, e specialmente n° detta del Livyd av 
Zio Tom, ripartirà mercoledì, 7 corrente, per l' America a | quartieri più popolati. Una tale inchiesta già produsse 
bordo dell'Aretic. Essa giunse' qui la settimana scorsa | considerevoli risultamenti. Ataburgo, per 100, 
dalla Svizzera, e la tranquillità e il clima delle Alpi sem- « Dal 43 al 48 del mese scorso, 466 persone fv- || ‘Artsterdum, per 10 
brano aver migliorato d'assaîla sua salute. Dimorò el | rono interrugate ; si dovettero condannare 25 indivi || p26%t per 100.0 
colpevoli d'infrazione del precetto, o in istato di vs87 "Salta dell Un 
bondaggio, o sotto processo. Dal 21 al 23,, sopra Poarid., sal pied 
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Ml Storia della rivalità e del protettorato delle Chie- | fu distri 
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pene interrogate, si dovettero applicare i rigori della | 271) (P sà n 

preteonro 58 fetrattai. Dal 24 al 20, sopra 478 | co pt agili na interno del Maroc- | vivere, ed egli non chiedeva nulla di più. prensioni derivarono dal passo, che il Divano reputo dover 
‘ndividui, 66 si dovettero porre in arresto. NE perg rh di Mogador, è un albero, | «1 partigiani di Naundorff avevano veduto in lui | fare, dopo aver acconsentito all’ accettazione del progetto 
‘ Riepilogando il tutto, dal 48 al 30, quasi 2000 ‘ altresi un Aradia olio abbondante, dà | un profeta, una specie di politico e religioso riformato di componimento di Vienna. Come ieri vi scrissi, egli 
furono interrogate, e, fra queste ; più di 300 | inoltre per prrdiepimneerd circo) e si adopera | re; anzi, essi avevano formato una setta, di cui fu capo | accompagnò tal accettazione con una Nota, nella quale 
rr e poste sotto la sorveglianza della po- | co dell’ argana, un'el la non comune. n tron- | Vintras, la quale fu condannata dalla Chiesa, sotto il ti- | fa conoscer otivi, che I’ indussero ad introdurre qual- 
rai dl Seeraciioni: ceo sono che |a RR fin oltrepassa i 3 metri di altez- | tolo di Opera della Misericordia, Debbo constatare, del | che modificazione nel testo dî quel progetto. Non si tratta, 
pre digiti Lil pesce 3° metri di cire | resto, che molti di coloro, che avevano creduto a Naun- | in sostanza , se non di sodisfare l amor proprio nazio- 
rano ed aflor- | posto d' sat Pirati ba n Le) e talvolta com- | dorff, non credettero a Vintras. e deplorarono quelle ten- | nale de’ Turchi, mosti ndo di protestare contro la vio- 
DOLO ere resti di COSI loro e formanti | denze, che, a loro avviso, compromettevano |’ avvenire lenza e di cedere allo sforzo unito di tutte le Potenze. 
— ia, Portineria sede Freccia del loro Principe. 1 partigiani di Richemont mon furono | Ma siffatta Nota è del tutto estranea a quella, i 
1 dad ol a ci AI, dalla DI l'ASI ein fiscali) "ii tata sabbio. | neaneh essi. di una ssviezza esemplare, nelle cose di re- | è data l'accettazione : sembra anzi ch' ella sia 
ispettiva. dei Greci è dei Larini in'Oriente, ed pi eda ra, i della Francia. : ligione ; molti attribuirono a quest’ avvventuriere una | dita soltanto a° rappresentanti delle Potenze, che presero 
sopra un documento di fresca data, analiz- | cato i srt prior e di piantine d'argana, re- | parte quasi soprannaturale. Un curato di Lione, che, es- | parte alla Conferenza di Vienna, e nou sia stata trasmessa 
hire pil, re dell'anno scorso, dal Nereton, | sendo morto, posso nominare, il sig. abate Nicod, sacer- | uffizialmente all’ ambasciatore di Russia: di maniera che 
2% )rieute, testè pubblicata dal signor Cesare Jamin, | gnano, di meritare iii ati dote ragguordbrole © venerando, si è spinto anche più | l'Imperatore Nicolò non è obbligato a mostra d'averne 
Dea DERE Pl i POS emi TE 300 Hina gnano, di Mompellieri, ec., e tra alcuni onorevoli pri oltre, ed ha seritto un libro per provare che Richmond | conoscenza per far palese la sua determinazione La sua 
console sreinra quel libro, senza profetare consi- | che avenno espresso il desiderio di far eglino medesimi | era venuto a compiere la divina rivelazione. risposta non può tardar ora ad essere conosciuta a Pa- 
Lia Qpr Vite. poro 1000 e vob | prove di allignamento. » qu « Molti legittimisti hanno tenuto sempre Richemond | rigi per mezzo di dispacci telegrafici. S ell'è favorevole, 
«1 Latini hanno per sè talî titoli, che pre | A o ministro | come un agente di polizia. lo dubito che questo sospetto, ed annunzia in pari tempo lo sgombramento de’ 
Mec, Ai Peer pasto Nreadono or | bari marti si affretta di far noto che tiene i semi d' comechè molto naturale, avesse persia eng che | cipati danubia Ph ciare d'Oriente potrà c 

gine live Capitolazioni, da pi pb ong ati pid ante dal Newton, a disposizione degli St a ha rare volte molestato questo intrigante. Sotto | rarsi come terminata, per gl' interessi i dell 
sere deci nlla hanno oltre al trattato di Costanti Rormbll oo e persone; che gliene facessero la | Luigi Filippo, sotto la Repubblica, sotto. Napole» egli | ropas ella entrerà esclusisamente nel dominio della di 
LL ella pae più dh Secslo ch preve int A imento di far prove, intraprese per | ha potuto spacciarsi per quel che gli piacque. Verso il | plomazia, e si prolungherà forss senza dar 
0) 5 in buone condizioni. » | 1836, gli fu intentato un processo; ma fu trattato be- | luogo a nessun risultamento di 
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ano nei trattati della Porta colla Russia. AT i . 

Auro e a dead © Nol, la ca) “e | nignamente, e potè ripigliare la sua industria. Tutto ciò | La Regina Maria Cristina mandò a Madrid |’ ordine 

srandi con una rapidità singolare. Leggiamo nella corrispondenza della Bilancia, in data | nOn basta 2 persuadermi ch' ei fosse un agente della po- | di far vendere i suoi cavalli ; ell avrehbe intenzione di 

FFAP Si può adesso ri Harira Vle e di Parigi 31 agosto prossimo scorso: | lizia. È più probabile che il Governo riputasse, più che | prolungare il suo soggiorno in Francia, sino alla prossima 

cestino Hei Lisoghi Santi. C ctr *« Nessuno incidente degno di osservazione ha distinto | sCOncio. ‘tile il lasciargli libero il campo; e infatti egli | primavera. 

ene i ERA dini sdera hb, pe} | do ora il soggiorno di Napoleone III e dell'Imperatrice a | taccava dal vero pertilo legittimista un cerio numeri | Un giornale di Mans afferma che il sig. Ledru-Rol- 

Presta questione, la Francia 1a, prssono vedere che, er | Dieppe. Pure si pretende che un certo numero d' trlregi | d' uomini ragguardevoli, e rendeva dubbie in alcune menti | lin è ammalato a morte di nostalgia. 

fuenzo © la sua” evita sala 14: o stati fati in quella città, e che sieno diffuse voti di le virtù della reale famiglia. Luigi Filippo, e i poteri, che Altra dell'8. 
DUFF none: Esirtiale Tusch, coase cospirazioni. Vi do queste notizie col massimo riserbo, gli succedettero, non videro in tutto ciò nulla, che po- Furono terminati i ristauri e gli abbellimenti della 

» a | potendo essere che le abbia originate anche la sola pre» | 139€ Toro nuocere, e chiusero un ore Sarebbe stato | sala degli spettacoli delle Tuilerie, delle stanze particolari 








pusdì e l' Austrin; ma, per le rimembranze del suo | senza del prefetto di pol 
qasato, per la protezione, ch' essa stende sopra un mi- 
lione di Catt essa è a ntinopoli presente e ri- 

"tata, Laonde, tostochè sia giunta l' ora fatale ed e- 
a dell'Impero ottomano, essa avrà una parte ne- 
cessaria da sostenere in uno compartimento inevitabile. 
fusa la crisi, da cui usciamo, servire alla Francia ed 
uropa di salutare avvertimento! » 


| certamente più degno di far tacere quest'uomo: ma, ne' | dell'Imperatore e dell’ Imperatrice, come pur quelli del 
conflitti politici, la dignità la vince di rado sull’ interesse. | Pavillon de Flore. 

-_« Permettetemi di conchiudere con un fatto, che ha Sembra ora certo che le modificazioni, domandate 
cagionato qualche emozione tra' Cattolivi. Il sig. conte di | dal Sultano al progetto di Nota, concertato a Vienna, sia- 
Montalembert ha testè pubblicato nel Corvespondant, rar- | no state mal accolte a Pietroburgo e che lo Czar non 
colta mensile poco diffusa, un articolo sopra Donoso Cortes. | voglia udir. parlare di nessun © nbiamento : e questa 
Invece di mettere in evidenza quel mirabile ingegno, egli | nuti da più giorni sparso il turbamento nella Borsa 

dover assumere le difese del liberalismo. Egli | di Parigi, ed in quella di Londra, ove i fondi pubblici 
ù dette dure parole a’ Cattolici, che. dopo avere | ebbero un forte ribasso. Ma bisognerà pure che l'Eu- 
applaudito con lui, nel 1854, alla caduta della tribuna | sopa esca prontamente da tal situazione. pericolosa ed 
accost a gran passi alla fine di settem- 
no delle flotte nella buia di Bescika sta 





za d | È ben naturale che que- 
st' impiegato sia comparso a Dieppe, perocchè tutti gli 
agenti superiori del Governo vi sono stati chiamati alla 
loro volta. Del resto, se l’ Imperatore non cura le pre- 
le cura benissimo in sua vece la polizia. Al- 

i, sospetti per le loro antecedenze, hanno 
abbandonare la città, e sono Ti 
rato che le carte di tutti coloro, che arrivano, sono ae- | * 
curatamente esaminate. Queste precauzioni sono sgrazia- 
‘essarie, essendo che in Francia, come in tutti 










































Lamartine, che conduce una vita studiosissima, sta 
rando materiali per una Storia dei Medici, da darsi ps 
rece dopo la completa pubblicazione de' Costituenti Ata A 
ale he dopo Ja compia Pa e’ Costituenti | rano a costituire il partito dell'assassinio. 
del AT89. i Beiisli proprietari da Constitu- « Permettetemi di passare ad un argomnento molto | dalla Monarchia d' Oriana: Questa contegno sembra più | per divenir impossibile, e sarà forza 
imala i Pegi Vr Virviealercallari pe al prezzo | meno grave. A. proposito della morte di Richemont, vi | strano, perchè Donoso Cortes aveva dedieato gli ultimi | Tolone ed a Malta, 0 mandar loro l'ordine di entrare 
CEI viola attrabizr ene IM alcune parole intorno a questo siravaganie | noi della sua vita a_ combattere | liberalismo, ed era | ne' Jardanelli e gettar l' ancora al Corno d' oro. Giusta 
4 volumi in 8°, pela (0.T.) ed abile avventuri lendeva di essere il Duca | ! amico degli scrittori, che il sig. di Montalembert fla- | i ragguagli. pubblicati da' giornali tedeschi, si ha motivo 
Altra dell 8. di Normandia, fi XVI, e per conseguenza | Bella, appoggiandosi sulla sua tomba. È a deplorare che | di credere che l' Inghilterra e la Francia porranmo il 
Leggesi nella Patrie : Si annunzia l'arrivo a Pa- erede legi a. Anzi tutto quest’ | Un vomo di tanto valore, © di «i raro ingegno, abbia po- | Sultano al punto di rinunziare alle modificazioni, chi egli 
di lord Mowden, ministro di S. M. britannica a | individuo non aveva maggior diritto al titolo di barone | 'Uto cedere al fascino per tal modo. Quest’ articolo. quando | ha domandate : e che, nel caso ch' ei persistesse nella sua 
| di Richemont, che a quello di Duca di Normandia, Si | egli in calma vi ripenserà. farà certo nello stesso animo | domanda, le due Potenze il lascierebbero abbandonato a 
| SÈ la dolorosa impressione, che produce ne' suoi ammi» | sè stesso, e richiamerebbero le lor fotte, Ad ogni modo, 
ratori ed amici. » è a temere che codesta contesa turco-russa si prolunghi 
)ite ancora assai tempo, € che non si conosca nulla di ter- 
Certo Carlo 1 del, di 49 anni, mercan- | minativo innanzi a parecchi mesi. L' Assemblée nationale 
te di v Montrouge, accusato d' avere, il 2 agosto. | che riceve spesso info ‘mazioni esatte dalla diplomazia , 
proflerite pi mente parole oltraggiose verso la per- | dice stamane che le prime impressioni del Gabinetto di 
sona dell'Imperatore, fu condannato oggi dal Tribunale | Pietroburgo non furono favorevo alle modificazioni del 
di correzione. preseduto dal sig. Pasquier, a 3 mesi di | progetto della Conferenza d pgne quel 
carcere ed alle 4 i 































































crede ch’ ei si chiamasse Perrin, e fosse figlio d' un bec- 
Si anmunzia che il sîg, di Maupas, ambasciatore di | caio; ma la sua identità non è mai stata ben dimostrata, 
Francia a Napoli, ha abbandonato Parigi per re i a | non essendosi egli mai voluto prestare a farla palese, Che | 
* dove dee imbarcarsi per giungere al suo posto. | che ne fosse, egli aveva percorso il mondo sotto diversi 
| nomi: era stato ufficiale nel Brasile, anzi aiutante di campo 
no nella Patrie: « Il Giornale Tedesco di | dell'Imperatore Don Pedro, prima di essere prigioniere 
lato, almeno ad 
ipe, che si era 

































Leggi 

start ed altri parecchi fogli di Alemagna par- | a Milano. Da per tutto erasi egli prese 
tino, giusta una corrispondenza inviata da Parigi ad un | alcune persone, come lo sventurato Pri 
giornale svizzero, d' una cospirazione, che sarebbe scop- ereduto morto nella prigione del Tempi giornale, quelle impressioni sembrano riferirsi alla prim 
gita a Lione, ed in seguito alla quale 150 persone sa” « Malgrado la sua abilità, e il possedere alcune - == comunicazione, naturalmente succintissima. che fu indi- 
il te intime ed importanti, Richemont ottenne poco buon (Nostro earleggio privato.) izzata a Pietroburgo, per far nota la proposta delle mo- 

che è inutile prendersi la briga di smeni per mo- | esito, sino a tanto che visse Naundorff. Quest ultimo, che Parigi 7 settembre. rioni ; ed è possibile che le disposizioni del Gabinetto 
etrare quanto certi corrispondenti stranieri ino della | pretendeva essere il vero Luigi XVII, aveva saputo tro- Oltre a' campi stranieri d' Olmitz, in Moravia, de- ! russo abbiano cangiato, quand' egli avrà conosciuto i ter- 
luona fede dei loro lettori. Pes molt credenti tra' più elevati ordini della Società. | Paesi Bassi e di Marengo, «i annunzia altresì la forma | mini precisi di quelle modificazioni. » (7°. le Recentis- 
Egli teneva una vera Corte, Naturalmente. coloro, ch'esso | zione d’ un campo prussiano considerevole presso Ber- | sime d' ieri.) 


Giusta gli ordinî del mini- ‘ degnava di ammettersi, ne faceveno le spese. Dopo la mor- | lino, al quale debbono assistere due utiziali francesi. de- Antic 
non credono, dice l' Univers. € 
































rebbero «state arrestate. Basta accennare un fatto 































Leggesi nel Monitenr: 












sro della marina e delle colonie, la corvetta a vapore | te di questo formidabile concorrente, Richemont ebbe, | signati dal ministro della guerra. 
Îl Neuton, giunta di recente nel porto di Brest, ha re- | come Suol dirsi, le spalle al muro. Egli non si creò un Sembrerebbe, stando ad alcuni giornali, che la que- | abbia risultanze diflinitive nè durevoli è 
N finanza e nelia | stione, d' Oriente avesse a ritornare in campo, e che lo | che, dopo perderà. Le in 





nell’ antica ci 
addetti. Tanto bastava per 





secondo assortimento di 
confermare que- 


cito da Mogador 
forma: 


rgana. 





ioglimento di essa fosse ancora protratto Queste ap- | 




























lezia 42 settembre 1853 Peri 
sa Vittore, notato a Parigi 










































































































GAZZETTINO MERCANTILE. {Amburgo ... Ei è Willmott Federico, possid 
| Amsterdam . Sanford Enrico, possid. inglese. 
pa " | Ancona. » aa 
viszia 12 settembre 1852. — leri, sono entrati in porto: | Vendite granaglie în Venezia dal 4 al 10 settembre 1853. | Arene. 1 4535— 
il metano, capitano Calabrese, da Catania, con carico di soda | Staia 2,000 grano O lesa viagg. ad austr. L. 21.— a » 99%L 
per De N MO ii napoletano , capitano Panza, com |“ » 6,000» Danubio = > © ì ignoto) Rel 1 520% D. < Nel giorno 11 seltembre . 
seme di lino ed al're merci, egnalmente ver De Maruno; il brigaot. | + 20040 »  Azoff duro Ù e, a » 15:35-D. 
disse Saga, capit. A. Christensen, da Walsoe, con baccalà 2 »° 600 segala Odessa pronto * 12.50 | i » 147% I engiztazi Ri AVE 
Palizzi; il brigant. sch americano Gorernor Brown, capit Parks, | =» 4700 » Danubio id > 1160 i . Ù TRAPASSATI IN VENEZIA. 
da Rihmond, con tabacco 3 Masila ; il brigant. inglese Emily | » 4,000 » id. difettosa » 10.40 | Gi a 5 Nel giorno 5 settembre AR53: Rubini Cecilia; 
Hati, capit. Gibson, da Newcastle, con ferro e carbone alla Di- | +» 2,000 granone Albania pronto — * 44.50 | Lione...» . | #1 mesi = Bonotto Ca'erina, di 84, civile. — 
stone del gas. |.» 8000» R pr pro» TA a 1650 | Lisbona . Domenica, di 2, villi. — Posini Autonio, di 
Ni mercato de'granoni si mantenne da L. 16 a 14-25 jo |» 15000 7 ila pronto — » 13502 1425 | Livorno . i mese. — Michielutti Pietro, di 37 e ‘/n, imprenditore. — 
ii di Beal, in prcesa di L, 16.70 per vicina consegna; | © » ZON © fiala 2 per futuro » 1450 Lie | Rellsta Domenica, di 15. — Zago Marianno, di 40, fruttiven- 
è stia 12000. per consegna in novembre, dicembre, gennaio | —» 39,000» Baila id» 18 a 14.25 dolo, — Alherghetti Carlo, di 68, pensionato. — Totale N. 8. 
Mi A 0O per ConErtoE: staia 2,000 frumento di Galate | — 377 81,300 | 7 ETICO 
sio ar Li Li iaia i pone LISUOE] MN ore RE revdimona e i iii 
1180 ta cds SO PE et din altari. Caltò | son0na 10 settembre Lena teen) =, Gal tall e Il 43° è 14, in S Moria della Presentazione. (Istituto Zitelle. } 
prior 1 però Ù ndite. 62,00) Mitdling Oréans fino 6, languido, batt ta > (46) L.36 2! gd poni Letine 
so po più alle, Zach, tnt però co Pile "itDie. ordinario Cyan da 47 1% a dt n eee me stimati, ma | 5 CJ A OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
a valute da 4 ‘/,,2 13/5; le Bane ss i "Senza variazione nel valore. Frumenti molti arrivi, per r07 ds SCR a] metri 20.31 
Atto | 4): le Mecalliche ad 853 g5 la conver: senza o ® 
or sio sa Ù ea > uenza calma, senta rib ss). Frumentoni sevza cambiamento. 3.0 
i da | 
n SITO. GRANAGLIE acosto 1853, A n | _ore matti e 
3° ‘50 | Barometro, peltici ax è 9]28 2 5)28 3 0 
li {0,000 _70 65,000 Doo 30 30 | Termometro, gradi . . | 19 5| 16 SÌ iL 0 
posito al 31 taglio 1853, staia 140, ui n = “| Igronnetro, gradi . a n o | 0 
atrata in agio 1853 3, sail © ‘ggoo0 265,000 _ 10>00 __——_ 8.600 » _ | vesemeo, divesimio ; «| (MB | Bo INR 
F25,000 335,000 75,800 4,000 #2,600 10,000 30,000 sol 10 Stato dell'atmosfera . + -| Quasi ser.| Nuvoloso | Barrastoso 
Sortita in Sn i «+3: #ff'oc0 “35000 5aoo A000 1000 5,060 40,000 ve = i25 \ | e vento, | e vento. 
Nimuoenza a} Fi agolo 1869,, ». n 190/000, 3001000 iogoo == SVOIO - so LO Va cai È i (i Disegna consi linee: 
Rimanenza : Somma complessiva» Fate 601,000. a sr fusa. Puoti lunari: — I ni biviomenro; inno => 
7 Genova, per 300 lire nuove piemon tas aan SPETTACOLI. — Martedì 13 settembre 1853. 
saccio. rico: i i 9 /,a 
cei spia Livérno, per 300 ire nia *a3 mesi gEATRO GALLO A SAN BENEDETTO. — L'Attila, del Verdi. — 










Alle ore 8 e 4/. 


3 settembre 1853. Londra, per una lira sterlina 
TEATRO WALIBRAN. -— Drammatica Compagnia Paoli e Juerhi. — 


Corso del in Vienna del 1 
no delle carle pubbliche in Meemi Mo: per 3001 ast 








sX81 1118 




















































































= so 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche) ; 5) - 
ky 1589 ha, per 300 fraochi Ì si Ù 
pellice ri ‘ * [ea per 300 ranch dI 25 ""Le signora dale comellie (Replica ) — Allo ore 5 e‘, 
ber 4 18-!. Aggodeizerchini uperiali bio E 
da deo =; 21,58 5 90 o Nel Teatro Gallo ni Benedetto. terminati gli. spettacoli 
le. della Banca de #4 % | tai aa 7 d'opera. ora in coreo, darà ua serie di rappresentazioni comi- 
peoute Dir Gta onere. — Venezia 12 ccttembre (853. Di — che la Compagnia de' frati Dondini. 
h Y Argento. pi # 
bre dandtrcerl SA (1000 to s 44:38 | Tallri di Maria T Tai Col prossimo ottobre, seguirà l'apertura del- rinnovato 
vigneti [tue gir » dif bi Rino Teatro Apolo. appaliato dai solerti frateli Marsi, i quali fissa 
+ da Vienna a Glogguita È Crocioni .. .. 1°» | rono i segnenti artisti : Prima donna assiluta, 88" i pri» 
de » » Oedenb. We, Neustadi - pa 3007 Peszi da 5 franchi | Annivi e Panenze nel giorno 12 settembre 1853 Ina contralto, sig.» Gaelanina Prambille ; primo tenore assoluto 
[AME Re to per at lire a | tig Ga‘sani; primo baritono assoluto, sig. Pietro Grin. 
di Como. +. "i: Dana ora 4 tati di See. \ Arrivati de Nilano i signori: W.ol Sant, possid. in pia , 
Qui ‘o nigintia vipere ebano cà si lnderd | giese ""° Bianelard B. Teod. ro, possid. americano Pie tria Nel Teziro Camploy a S.S muele, domani, mere led. 46 
Re di ends ERE i | EE riuky dt Gustavo, Ro ifedooe è president dell L R- andrà in iena i Di ' cinde Guella, în cui la sg Antonio 
Corno dei cia! Oroviotiale dì finaoza in Milano. -— Pelal Frantesto, | Furia syerrà la pare dffla protagonis‘a. Veniamo sssicurati che 
Î I basso baritono sig. © _ 3 


cazit estense. — Armi-It co. Gustavo, tenente generale russo. — © quest” Impresa abta seri turato il 
| Da Trento: Eigee L. Giovanni, capitano inglese. — Gosliog S. Guiceiardi, il quile si pred rrà nei 
| Fed rico, possià. inglese. Miller. 
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combi. 

risdal 81',23mesi 
> 94,22 mesi 
fior. 1094/n uso 







Aburgo, per 100 tall. Banco 

Ansem, per 100 tall. corr. Puritami, e poi nell! lag 

Augusta, per 400 Gor. corr. 
Padri sl Meno, per fior. 120, _ 
aiuta dell’ Unione della Germania 1 ? 
merid., sul piede di flor. 284/3---* 108 3/2 2 mesi 










Pa n oceani 
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st opinione ; egli osserva che gl' insorti altro non fanno 
che passare da una Provincia all'altra, © non pongono 
stanza stabile in nessun luogo. 1 missionari sopradeti 
aggiungono che gl’ insorti appartengono ad una setta ri 
ira iii abtichissima in Cino, e che più volte s'è 
così impadronita, armata mano, per un tempo più o meno 
lungo, d’ una parte del paese. Quella setta, già s’ intende, 
niente ha di comune col Cristianesimo. 

La signora Enrichetta Beecher Stowe, autrice della 
Capanna del Zio Tom, dee imbarcarsi questa. setti 
mana a Liverpool, per ritornare agli Stati Uniti. (7 
sopra.) Ella si parte dall’ Europa, più presto che non si 
fosse proposta, a cagione della malattia d' una sua figlia. 


SVIZZERA 


Il Foglio Federale pubblica il budget, adottato dal 
Consiglio nazionale (2 agosto) e dall Consiglio degli Stati 
(3 agosto) pel 1854. Ta somma dell’ introito presuntivo 
è di 13 milioni 768,500 fr. ; quella delle spese presun- 
tive è di fr, 13,094,485 c. 07, e quindi si calcola sopra 
un avanzo attivo di fr. 677,040 c. 93. L'ammontare pre- 
suntivo della sostanza netta della Confederazione, al 34 
dicembre 1854, è di fr. 10.003,848 c. BI. 














Il 30 dello scorso mese d'agosto ebbero luogo a 
Coira i dibattimenti delle Assise, concernenti gl’ Italiani 
Clementi, Cassola e Grillanzoni. 

l'atto d'accusa era esteso dal procuratore gene 
nerale della Confederazione, Amiet, L'accusa verteva sull’ 
essersi i tre sunnominati individui resi colpevoli d'un 
attentato di spedizione d'armi dal Cantone de’ Grigioni 
alla volta della Lombardia, onde appoggiare una solleva» 
zione in quest’ ultimo paese. Clementi e Cassola ave- 
vano, cioè, arcaparrati il giorno 5 febbraio alcuni car- 
tettieri per trasportare in tempo di notte 44 casse di 
effetti militari (450 fucili ecc.) da Poschiavo a Bru- 
sinzio, sul confine austriaco ; questi effetti erano stati loro 
spediti dal Ticino da Grillanzoni. Gli accusati negaro- 
no formalmente l’ intenzione, loro apposta, di aver volu- 
to appoggiare l' insurrezione di Milano. 

Da prima vennero sentiti i testimonii. Essi non e- 
rano più che tre, e di questi un solo, il carrettiere Olza 
da Poschiavo, fece importanti deposizioni , avendo egli 
raccontato come Clementi il giorno 5 febbraio ( il gior- 
no avanti lo scoppio della sollevazione in Milano ) lo ave- 
va accaparrato pel trasporto d'armi a Brusinzio (sul con- 
fine lombardo ) e gli aveva espressamente imposto d' in- 
noltrarle di notte tempo. Assai interessante poi si fu l' 
interrogatorio degli accusati, nel quale Clementi e Cas- 
sola, cavillatori di gran fama, si comportarono con gran- 
de scaltrezza. « Riuscì quasi comico, scrive la Gazzet- 
ta di Colonia, il modo con eui lo scaltro Clementi, il 
quale parlava correntemente il tedesco, cercava di pro- 
vare il commercio di pelli di capretto e d'armi essere 
stato l’ unico scopo della sua fermata in Poschiavo, sele 
hene egli dovesse accordare non intendersi per nulla af- 
fatto di tali oggetti ; egli negò assolutamente ‘I° esistenza 
d'un tentativo per appoggiare la sollevazione di Milano. » 
Cassola sosteneva essersi egli trattenuto in Poschiavo pu 
ramente a caso, onde trovarsi colà con suo fratello, che 
ammalatosi non potè recai ver egli fatto uso in Po- 
schiavo delle acque solforiche. Negli atti però si trova 
va una lettera, per lui assai compromettente, da esso 
scritta il 3 febbraio ad un amico di Brescia e non ispe- 
dita; in relazione ad una inmninente generale solleva- 
zione, della quale si discorreva in un annesso viglietto, 
seritto di propria mano del grande concittadino di 
Mazzinî, ei prometteva di somministrare armi. Tanto 
Cassola che Clementi sì espressero apertamente sui loro 
principii e sulle loro opinioni. Griltanzoni, uomo vecchio, 
che dal 1820 è cittadino svizzero, è che nina buona par- 
te dell’anno si trattiene a Lugano, asserì aver egli spe 
dito dal Ticino a Poschiavo al Clementi armi, da essolui 
arquistate: nel 1848, ed averlo fatto per semplice spe- 
culazione commerciale. 

La Corte delle assise presentò ai giurati la doman- 
da se i tre accusati fossero colpevoli di attentato d' appog= 
gio d’ una sollevazione nella Lombardia, a mezzo di spe- 
dizioni d’ armi dal territorio del Cantone de’ Grigioni. 
Dopo un breve consiglio, che non ebbe la durata di 
nemmeno un’ ora, i giurati risposero col. no. La Corte 
di giustizia dichiarò in allora liberi gli arrestati ; vennero 
però rimosse le esorbitanti pretensioni d'indennizzo da 
essi accampate (tra le altre soltanto 3200 franchi per 
perdita di tempo! ), avendo i giudici trovato non essere 
essi innocenti del sospetto di un'azione contraria al di- 
ritto delle genti, che diè occasione al processo. 

Già durante i dibatfmenti era giunto un dispaccio 
telegrafico dal Consiglio federale alla Procura federale, 
col quale si domandava |’ arresto di Carlo Cassola e Luigi 
Clementi, affinchè i medesimi potessero poi essere tra- 
sportati a Berna ed oltre il confine, Venne però per essi 
prestata una cauzione di 40,000 franchi, per. cui fu 
loro permesso di rimanere a piede libero, essendo il Con- 
siglio federale rimasto di ciò pienamente contento. 

(Corr. Ital.) 























Il Consiglio federale, dopo aver preso cognizione 
del processo eseguito contro i rifuggiti italiani Clementi 
# Cassola, e dietro il rapporto del suo Dipartimento di 
giustizia e polizia, in applicazione dell'art. 37 della Co- 
stituzione federale, ha ordinato l' espulsione di que’ ri- 
fuggiti dal territorio della Confederazione svizzera. I 
considerandi del decreto sono; 

«4° Che un esame imparziale, ed il riguarda- 
mento obbiettivo della menzionata procedura, inducono il 
pieno convincimento che la presenza dei sigg. Clementi 
è Cassola in Poschiavo, e l'invio delle armi e delle u- 
niformi, non potevano avere altro scopo che quello di 
favorire ed appoggiare un’ evéntuale sommossa nella 
Lombardia ; 

» 2° Che, del resto, fatta astrazione da. ciò, è ad 
ogni modo constatato dagli atti che i predetti sono in 
intima relazione con Mazzini e coi di lui sforzi ». 

(G.T.) 
SOLETTA. 

Sabato passato è morto in questa città il colonnello 
di Gibelin, l' ultimo degli ufficiali, che hanno sì eroica 
mente: combattuto alle Tuilerie il 40 agosto 1792. Egli 
era in età di 88 anni; padre dei poveri, era universal: 
mente amato e stimato. (G.T.) 

PRIBURGO. 

La polizia della città ha emanato un divieto di fu- 
mare ai ragazzi di meno di 46 anni, ed esortato i ge 
nitogi'7è ‘i tutori a non lasciar nelle mani dei loro figli 
nolfanelli. (G.T.) 





GINEVRA 
La nuova cappella anglicana è stata inaugurata a Gi- 
nevra con grande solennità. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE. 





Vienna MA settembre. 
SM. LR. A,, con diploma sottoscritto dall’ au- 
gusta sua mano, si ta di accordare al proprio 
colonnello ed aiutante d' ala, Massimiliano Carlo conte 
O" Donnel, in ulteriore premio del merito, mai dimen- 
ticabile, da esso acquista fendendo con coraggio 
ed abnegazione di sè stesso la sacra persona di S. 
dall''attentato d'un assassino, un segno particolare 
grazia Sovrana, da aggiungersi al suo stemma ereditario. 
Questo segno, a durevole memoria del servigio, prestato 
alla persona di S. M., alla serenissima Casa imperiale 
ed all’ Impero, rappresenta la cifra dell’ augustissimo no- 
me Sovrano, nello seudo della Casa arciducale, sul petto 
della imperiale aquila austriaca bicipite e coronata. 
SII (6. Uf. di V.) 
—___—— 
PARTE NON UFFIZIALE. 















Venezia 13 settembre. 

Dopo un'assenza di tre settimane, è qui giunto, pro- 
veniente di Verona, S. E. il sig. Giorgio di Toggenburg, 
consigliere intimo attuale di M. LR. A., cav. di L 
classe dell Ordine I. R. austriaco della Corona di ferro, 
ec, ; I. R. Luogotenente delle Provincie venete. 

Trieste A2 settembre. 

Quest oggi, 12, verrà pubblicata presso l'L R. 
Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la Notificazione 
del Ministero delle finanze, del 30 agosto p. p., risguar- 
dante la restrizione del territorio del porto franco di Trie- 
ste; restrizione, che entrerà in attività col 4.° novem- 
hre a. e. L'eccelso Ministero rende contemporaneamente 
noto che l' Istria e le isole del Quarnero verranno com- 
prese d'ora innanzi nel comune territorio doganale au- 
striaco. La suddetta Notificazione verrà compresa sotto 
il N. 474 nella Puntata LVII del Bollettino delle leggi 
dell'Impero, che verrà distribuita quest’ oggi. 

Principati Danubiani. 

L' Ost-Deutsche-Post di Vienna annunzia, giusta 
lettera dl Bucarest, che, dall’ entrata delle truppe russe 
nei Prine danubiani, non si prega più nelle chie- 
se pel Principe regnante, ma per l' Imperatore Nicolò. 

Londra 7 settembre. 

Le supposizioni del Morning-Herald, che il solle- 
cito richiamo di Jord J. Russell dalla Sc ove ave 
va appena incominciato a ristorarsi dalle fatiche della 
tornata, sia da prendersi come il segnale d’ una seria 
scissura nel Gabinetto. vennero ieri risolutamente con- 
traddette dal 7imes, come sospetti privi di fondamento. 

= Non è vero (egli dice ) che la questione turca 
venga trattata misteriosamente, anzi si giuoca a carte sco- 
perte, ed ora tutto dipende dalla circostanza se l' Im- 
perator Nicolò accetterà le proposte di modificazione del- 
la Turchia, sul qual proposito i ministri, al pari degli 
altri, non sanno nulla di positivo. 

« Inoltre, non è vero che nel Gabinetto inglese re- 
gni diversità d'opinione, riguardo a tale questione este- 
ra; anzi la sua unanimità non lascia nulla a desiderare, 
e la de’ lordi Russell e Palmerston a Londra 
n è la miglior prova. Mai furono meno a proposito che 
ora tentativi di produrre discordie nel grembo del Ga- 
binetto e di far vacillare la fiducia del paese. » 

L opinione del Times fu poi giustificata dal fat- 
to. Se anche l' accordo del Ministero nella questione o- 
rientale fu posto, nuovamente; a dura pruova, come sostie- 
ne l' Herald, sembra che questa sia stata già superata, 
giacchè lord J. Russell ripartì ieri per Roseneath, e lord 
Palmerston per la sua villeggiatara di Broadlands, e la 
misteriosa conferenza ministeriale è finita, senza che si 
oda discorrere di modificazione o di crisi di Gabinetto. 
L'Herald, tenace nelle sue accuse contro il Ministe- 
ro, che, secondo lui, non seppe sostenere il decoro dek- 
l' Inghilterra nella questione orientale, fa credere che l' 
influenza di lord Aberdeen abbia prevalso in quella con- 
ferenza, di cui per altro s' ignora il positivo risultato. 

Tale opinione dell’ Herald si fonda sulla circostanza 
che lunedì il Morning-Post, organo di lord Palmerston, 
aveva pubbli licolo energico contro lo Czar, mi- 
macciandolo dell'opposizione della Conferenza viennese ; 
mentre icri il Times rivolse un' ammonizione al Sul- 
tano in termini ufficiali ‘andogli che «se le mo- 
dificazioni dovessero provocare una guerra, le Potenze, 
che finora sostennero la Turchia, si considererebbero 
sciolte da quest’ obbligo. » 

Nuova-Forck 24 agosto. 

Il Governo federale è stato informato che si pre- 
para una terza spedizione contro l'isola di Cuba. Questa 
crociata è composta di esuli di varie nazioni, conta non 
meno di 4,000 combattenti, ed è comandata da un ge- 
nerale americano, illustre per le sue geste nella guerra 
del Messico, (G. Uf. di Mil.) 

———T_—__  _-. 
Dispacel tele 
Parigi AO settembre. 
ll Journal des Débats e la Patrie ritengono in 
ogni caso la guerra impossibile. 

Quattro e *  p. ‘n 101.40. Tre p. ", 78.45 
— Prestito austriaco 97 — Borsa fiacca. 

L'Aia AQ settembre. 

Oggi fu chiusa dal ministro dell’ interno, in nome 
del Re, con un discorso, la tornata straordinaria degli 


Stati generali. 
Londra 40 settembre 
Consolidato, 3 p.%/o, 9634. 









































ARTICOLI COMUNICATI. 


Drammatica Compagnia 
diretta da Giovanni Battista Zoppetti. 


La drammatica Compagnia, diretta dal nostro con- 
cittadino Gio. Battista Zoppetti, si è trasferita da Vene- 
zia al Teatro di Conegliano, per poche recite, nel corr. 
mese di settembre, chiamata da quella Presidenza a con- 
dizioni onorevoli. Gol primo dell’ imminente ottobre, farà 
l'aperttira del nuovo elegantissimo Teatro a S. Lucia, in 


| Padova, ricostruito a tutta cura del solerte proprietario 


e notissimo appaltatore teatrale, sig. Natale Fabrici 
. In seguito questa Compagnia è scritturata col 15 no- 





824 
vembre p.v. al Teatro del Nobile Condominio di Pavia in 
Vecasione della solenne riapertura 


Quaresima è 


stesso, fa fede 


| pe 


di quell’ insigne I. R. 

Tniversità. ll Carnevale a Forlì, con vistoso emolumento. 

Primavera 1854 a Corte ; giorno e lr 
1 ; sto a 1 ed autunno a 

gio a Manera sE Pro ed uil nel tempo 

dell’ attività ed avvedutezza del Zoppetti, 

e del conto, in cui è tenuto il capocomico, e la sua pre- 


x 


— ge TE t 
La potenza del genio vince nella sua luce ogni 
tenebra, e raggiunge in breve quel confine, cui all 
arte più finita è dato appena toccare. Una splendida 
prova ne offriva testè l’esimio sig. Giuseppe Giacobi, 
il quale quantunque sprovveduto in gran parte di 
mezzi, con che coltivare le doti del raro suo inge- 
gno, nella costruzione dell'organo per questa chie- 
sa della Misericordia, valeva a cogliere I° ammira- 
zione anco de' più intelligenti, L' opera è di una mole 
non ordinaria : il meccanismo semplice e maschio ; 
la voce energica ad un tempo e soave. Con accu- 
ratezza vi sono lavorati i registri, fra a’ quali emer- 
gono il fhuto, la viola e la voce umana. Ma in- 
nanzi tutto domanda singolare encomio per copia, 
gravità, e robustezza di suono il ripieno, il quale 
(sia detto con pace d: Ne scuole moderne) forma 
pure il carattere, ed il primo pregio di questo eccle- 
siastico istrumento. 

Con questi brevi cenni, desunti dal consenso 
dei periti nell'arte, e tratti fedelmente dal giudizio 
autorevole del celebre sig. Francesco professor Can- 
neti di Vicenza, che ne diede il collaudo, intende il 
sottoscritto di aggiungere un pubblico tributo di 
lode al Giacobi, il quale, nel'e sue opinioni mode- 
stissimo, moderatissimo nelle es'genze, nelle sue 0- 
re più sempre degno di commendazione, merita 
a buon diritto di essere elevato alla fama de’ valen 
ti artefici 

Bassano, il 5 settembre 1853 

D. Domenico Tomasoni. 
___—_. 

Nel N. 196, 34 agosto p p., di questa Gaz- 
zetta, sotto la data di Modena, si riferiva: che il pro- 
fessore Giovanni Gandolfi, nel fasc TX della sua 0 
pera sotto pubblicazione, portante per titolo Fon- 
damenti di medicina forense analitica, avea testè 
descritto e fatto conoscere un sno apparato a dopp'a 
tromba aspirante e premeute, atto a soccorrere gli 
asfittici e gli avvelenati ; appellando quello Cuore 
pneumatico respiratorio 

Anche il sottoscritto, in quest I, R. Accademia 
di srienze, lettere ed arti, fino dall’ anno accademico 
1839-40. ha fatto conoscere una dopp'a siringa i 
dropneumatica per salvare gli asfiltici e gli avoele- 
nati, ch'esso allora aveva inventata ; dimostrandone 
più altre applicazioni, di cui poteva essere snscet- 
tibile. Era il medesimo allora professore Supplente di 
medicina legale e di polizia medica ; e, per suo isti- 
tuto, dovea, in tutte le domeniche d'inverno, tenere 
popolari lezioni, ad insegnamento delle pratiche da 
usarsi a soccorso degli asfittici e dei peri ii 





lati in 
genere. Ed in tale occasione, ha egli più volte di 
mostrato quel suo meccanismo, ed anche insegnata 
l'applicazione di quello Come poi lo avea fatto co- 
struire con la dote ordinaria di quella scuola. così 
venne depositato nel Gabinetto relativo ; dove anco 
oggidì esiste, e può essere reso ostensibile. 

Del resto, S. E. il conte Andrea Cittadella Vi 
godarzere, in una sua opera pubblicata coi tipi di 
F. A. Sicca e figlio, e portante per titolo Relazio- 
ni dei lavori dell'Accademia di Padova, negli anni 
1837-40 ecc., a pag. 76 78, ne diede una, suc- 
cinta sì, ma molto eloquente descrizione dello 
s'esso apparato, e degli usi più cospicui del mede- 
simo. E da questa sola descrizione si apprende co- 
me fosse una doppia tromba aspirante e 
anch'esso; e come, del pari, gli si avrebbe potuto 
dare il nome specioso di cuore pneumatico-respi- 
ratorio. 

Per ora non intende il sottoscritto di privare 
il professore Giovanni Gandolfi del suo merito d' 
invenzione, nè potrebbe, farlo senza precipitare il 
proprio giudizio, mentre non conosce ancora esat- 
tamente, nè la descrizione di quest’ autore, e net 
meno la macchina da lui inventata. Si contenta e| 
intanto di far osservare al pubblico che, molti anni 
prima, avea inventata una macchina identica, 0 molto 
analoga, e che, nel caso di verificata identità, il me- 
rito dell'invenzione non apparterrebbe più ad esso 
professore, ma sibbene al sottoscritto 

Padova 4 settembre 1853. 

Po Francesco Saverio dott. FESTLER 
fediro primario all Ospitale e pro È 
di med'ci a teorica pei porsi ni 











Giorgio Topali, buon marito, otti 3 
fettuoso fratello, cordiale amico e pirati 
goziante, il dì primo del corrente, alle ore 9 antm., 
in età di 58 anni, cessav: i 
visamente, alle Terme 
Euganei, lasciando immersi nel più dol 

mes più profondo dolore 
Nativo di Siraco; nell’ Epiro, dopo la morte del 
padre prese la direzione degli affari, e, mercè molta 
attività e grande onoratezza fece annoverare la sua 
casa fra le primarie case commercianti di Corfà Qua- 
lunque speculazione utile non isfuggiva al suo sguar- 
do acuto, e fu instancabile nel promuovere quanto 
poteva tornare proficuo al pubblico bene. Uomo tale 
sarebbe stato desiderabile che fosse vissuto lunga- 
mente, chè alle doti accennate congiungeva affabi 
di modi, ed una brama ardentissima di giovare a' suoi 











simili. 
I figli, seguendo le vestigia onorate del padre, 
faranno lamentar meno l' immatura sua perdita. 












AVVISI PRIVATI. 


Da’ tipi di G Grimatoo, è uscito il fascicooy 

dell opera 1 

SOGGIORNO IN VENEZIA 
pu, » 


EDMONDO LUNDY. 


ATT 


88. , 
tato PEditto di ri 
, Martinengo delle P 
‘data 241 uglio 1852 
Visto che, nel term 





Si sono pubblicati i tre Numeri del nuovo Gi 
na!e dell’ ingegnere-archiieito ed agronom 
Esce in luce ogni 15 g'orni in foglio, in8° gry 
de, con tavole. Pubblica inoltre ogni sei mey, 
graudoso progetto ined to di architettura, acc, 
tamente inciso in rame, col testo stampato in fopi, 
grande velino con colla, che si consegna ad 
associato all'atto del pagamento anticipato. 
Presso d’ associazione: 








N presente, 
he Gazzette Ufficiali | 
Dal'I. R., Delegazi 
LI R 








In Milano, tutto compreso, franco in casa, A.L. 24 ) La 

Nella Monarchia austriara, a mezzo postale » 28 tm 14342. AVVI 

i venti parte nella Lega austro-Ger- Uil Essendo rimasto * 

manica e austro-italica . . . + + - * mo UN ama gel Censo un posto pr 
»% 





}Pannuo soldo di fiorin 
il 15 settembre ip 


* il'sernestre in proporzione. 
g' 



















désima, assistito 





pri 
si ricevono, in Milano, all’ Ufficio dg 
giornale, in contrada di 8 Alessandro N. 3976,, 
da tutti gl’ incaricati, sì in Milano che altrove, By 


sterà anche spedire all Ufficio il danaro frinco i ità si trovassero ci 


irezione appartengono 


orto, col nome e domicilio dell’ associato, il qu 

Loi tosto il detto giornale a mezzo Do LELE pe 
I indice generale delle materie, trattate dura | n " 

te l'annata, verrà, colla coperta del volume, disti. 19912. 

buito coll’ ultimo fascicolo dell' anno. “Per la more del 


ta il 30 loglio p. p 
to il titolo di S_F 
i Settimo nella Parr 
i Oderzo, di presunt 

Chiunque altro + 
ssivo di vocazione 
oli a questa Delega 
segnata, SCOrSÌ i qu 


LE TTER E 
SULLA TURCHIA 


O QUADRO STATISTICO 








RELIGIOSO, POLITICO, AMMINISTRATIVO, MILITARE, Malti. R. Dell 
COMMERCIALE, ECC. 0 4888. 
DELL'IMPERO OTTOMANO LL R. Consigliere 
Dopo il Khatti-sceriffo di Gulkhanè (839) soste. 
CON UN VOCABOLARIO "È rimasto voca 
seteudo Don Antonic 


delle parole turche, arabe e persiane usate nell' opera 
DI A. UBICINI 
TRADOTTE DA F. ZAPPERT 


sull'ultima edizione di Parigi, e corredate da una Cart 
geografica della Turchia Europea. 


Lazzaretto presso qu 

MF rato del Consiglio © 
$' invitano pert 

(ritto patronale attivi 
le loro istanze corr 
decorribili dalla dat: 


Parte prima. — Gli Ottomani. [sta R Delegazione È 

Le associazioni si ricevono iu Milano presso l’Uficio del Comme (}P® + SÎ, Passerà dll 
rama P.torico, Cootrada S.Pietro all'Orto, N. 9IOA, e fui (Qf guardo per questa 
dai pricipali librai. si Hd | 





Si sono pubblicate le cinque prime Puntate e la Carta geografia. 


Le altre si susseguono ogni settiaana ; in tutto saramo do | “ET. R- Delegato 
dici al più, a centesimi 50 (cinquanta) per cadauna. | 

N. 9889. A 

Rimasto dispo 





N. 1667 Pretura in Mirano, 
La Direzione d.lia Casa di ricovero spirarsi di far per 

ed Ospizii in Venezia, [Pen tabacale 

) pliche corredate (ii 

Per effetto del testamento della fu nobile si- © bollo) della fede d 
gnora Chiara Bragadin Michiel, dovendosi distribui. } di eleggibilità, ol're 





re a sei povere, € patrizie venete donzelle maritan- | ranti credessero gi 
de, il civanzo nitido delle rendite da essa lascate, || di parealela od 2! 
e riferibili agli anni 1851 e 1852, del complessivo |} *uldetta Pretura,, 
importo di lu: 6809:81, per cui ogni grazia sarà di "ida. atpiro que 
L.1134:93, viene quindi aperto il concorso a tutto È 


pale, Che se al pi 
il giorno 30 settembre prossimo venturo. avvocati in effetti 




















I requisiti, che si domandano perchè ogni don | loro suppliche al 
zella nubile abbia titolo all aspiro di una di dette |? prima istanza c 
grazie; sono tracciati diffusamente nell’ Avviso a stam- 

n sotto questo stesso Numero pubblicatosi in data 1" Bi gite a 
corrente, ed ostensibile ogni giorno, nelle ore 

ordinarie d''Uffizio, presso la Direzione, Triple 

Venezia li 25 agosto 1853. 4 perto il concorso 

Il direttore onorario nob, co. BENZON R. Città di Vene: 

Il seg. A_Settini. fi spa Vedova, 

Gli aspiranti 

iii R Camera notari 

La Presidenza del sociale Teatro di Belluno prec ptti i 
non contrattò, come al solito, la Compaguia dramma: /Î forma legale ia 
tica pel p ossimo curnovale, perchè riteneva che i (| Quota Appelltori 
avori di restauro al teatro ne impedissero l' uso. sito, [srctegli 
Verificatosi che i lavori medesimi si potranno com È taliane lire 10,01 
piere prima del decembre, essa Presidenza invia le I notai, ese 
Compagnie, che aspirassero al Teatro per la detta 
stagione ad insinuarsi. 

Belluno, 5 settembre 1853. 

Il Presidente Antonio! Patatini. 
N Deputato Antonio Tissi. | 
e msi e, 

FARMACIA, con Casa, avente un Locale ad uo | N-H76; 
vendita Liquori, Culle, od altro, e piccola porsio®® | cono ad'ur mr 
di terreno, situata nel centro del Comune di Punte | sanza, col soldo 
8. N | da conferirsi in 
si rivolgeranno al sig. Piacentini di 1200 fior. d 
te nella casa stessa. 24 un posto di V 

da conferirsi în 

Dichiara il sottoscritto di revocare, siccome rev 


ca, qualsiasi mandato di procura, che avesse rilasciato * 
Pietro Paolo Paganini, del fu Antonio, di Asiago, per cui 
da oggi sarà nullo qualunque atto od affare, che stipula» 

se nell'interesse del revocante. 
Camponogara, Distretto di Dolo, 10 settembre 4853. | 
D. Giovani Axprea Ricom, del fu Domenico, | 


| 
| Retearazrio | 














it rosi — sero congiunti 
Un individuo, dell'età d' anni 46, istituito scientif@ | Autorità di fina 
camente, come potrà vedersi da analoghi documenti r& Dolla Pres 
golari, che fece sin qui il maestro privato di tutte le Scu | \ avis 
le ginnasiali, e che conosce ilfrancese e il tedesco, d' | n, 3jgg 

sidera d’entrare come istitutore presso qualche famiglia | "Tornato « 
signorile. Ricapito all’ Ufficio della Gazzetta. d tia, in ordine 
porla delibera 
Si domanda quale impiegato, uu giovane di buo” Nogaro, edu 
na famiglia , sciolto nel calcolare, che conosca u Sn 
poco il francese, e il tedesco. Dirigersi dal Cambia” Sta pure manc 
valute, Piazza 8, Marco, sotto le Procuratie vecchie. sempre alle oi 
» pesto sulle 2a 

Bià pubblicate 
Prof. MENINI, Compilatore. Dal'L R 
Vepezi 


( Segue il Supplimento. ) 








sopplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 206. Martedì 13 Settembre 1853 




















ine reclamata. delle 






ATTI UFFICIALI N. 1266, AVVISO DI CONCORSO. » * e: tte 3] di versare, colla solleci 
e I VISO DI 
(2° pubb.) novennalé al miglior offerente delle Realità camerali, descritte 3p- bligo di a 







































ZAA i 
Veneria 13 settembrò | __ Sono rimasti disponibili î 
di Puito *% | nets tre assegni di A ima pero DA Drecsti Geco piedi dell Avviso susso, e componenti il riparto L di Treviso | servigio, senza verota Je e, e nei limiti di tempo" che ver- 
IS pit di rchiomo del n si K + pubb) | alunoi di concetto. ., da conferirsi ad 4 Sì rende noto che, mel giorno 22 del pt. settembre, dal- inati o ione dell’ Arsenale, tutte quelle 
Vito Li dle Palle di Vi go = assente Luigi | alli, di idaninenzo sepirorsi, dovr s le ‘meridiane atle 3 pomeridiane, si terrà, nel locale del- | maggiori quantità che loro venissero ordinate sino al giorno della 
@ ad. Marti pito! rx rd se Vendi) pubblicato + le loro istanze, nelle vie prescritte, LR P sadici born LL! in S ‘andrea al civ. N. 388, un secondo esperi- | cessazione dei contratti, mel qual caso però sta nell’ arbitrio del 
n dra, tare A pero 3 rr camerale me ment I stesse gondizioni portate dal suddetto Avviso | |. R. Erario H poter ritirare le maggiori quantità, 0 dallo stesso 
è loro “ ao documentando i la N 5 contraente, 0 ù I Lul 
dre pi iper pi | i sè In ape cip ie pl Mi "I" ft put br rio, pe 
e panne di lingue. d hi ‘a prestati e la conoscenza Treviso, 26 agosto 1853. Ja quantità, inficano una divisibilità di essa in isvariate misure I{l 
h Ù potenza a pagar! Dichiareronab attreati se ed in quel ai LI R. Intendente CATTANEL. 0 dimensioni , dovranno dai fornitori. venire somministrati con 
qua! grado fossero conziunti, Il Capo di Sezione Cevolotto. equa proporzione, ed a seconda dei bisogni del servigio, rimosso 







i ri 
all'arresto di giorni otto, da esacerbarsi per una volta col 













Ì 
per parentela od affinità, a qualche i il 
qualche impiegato delle Autorità fi- ogni ostacolo per loro parte, e dovendo i medesimi uniformarsi 

























































juno. Ù È È | Scali © di fi ——_ _——— 
luo Ù | i finanza. venete. Pod i r e dovendo 
sl qronie Li gard pbblcato cd invero per tre vote Da Pretidenza dell Prftura di Sen, | Re ARBRASSO o Di VENDITA ALLÉASTI (8° pai) | ale rire dell Ammasrazione ‘marittima. 
A pelle GalIo A Delegazione provinciale, Venezia 5 | Venezia, il 24 agosto 1853. | dei diritti di deci A ALLE $ 5. Qualora l'eccelso Comando superiore della Marina. 
PILE TOR. Delegato Conte ALTAN doupo 4858 arto quarto di Cast quarstivo, che, formano. pete da, "E all'eermsine del art riono Riad Ste NO 
* IL LTAN. | 5. o " i, scludere tal li articoli; deli 
| N St Spi: AVVISO (2° pubb.) | Rovigo, esercitabili nei Comuni di Casta, Grignano, Frazione a peste pe lip Cortei non gr sug dcr Mea Ù 
1 cus AVVISO DI CONCORSO. Le pubb) - | arilsento del R. Fossil Ca taudo al lavoro di rior- || di Castila, procedenti dalla Fraterda grande dei poveri vare | zioni, e sarantio. d'altronde, in dovere di adempiere ner tutti li 
Cent Mi, cento rimisto vart peso R | 11: Ri Diresione ‘provincie praline per al Morano, | - Sonosi di Veneria e te Mense della Trinità di Rowgo, | atri generi gli obblighi ascuntis ni 
i >. Mdel Censo vo Lat iù pra d'Inserviente | la | 40 alla disposizione del $ 86 delle stra Fi ruzioni, ineren- | Bay magione Cassa d'armortizzazione. 6. 1 contratti avranoo la durata dell’anno 4854, decor- Li) 
dl Ceo Ho di forni 346 ne viene aperto il concorso a tutto | rima di proedee allintegrl saldo nazioni © gomme BA | ragivo seller 28 aprile 1898, © | rito dol 1° novembre 1852 a tuto otte 1R0d, rame \} 
prezzo d' appalto, io- Vigziode Dispcio 20. maggio susseguente, N. 4902, | però ta facoltà ll. R. Maina di prolungare fa durata fino a & sui 

















sl 45 settembre PV avvertendo che contemporaneamente si | Vita chiunque ave i È n 
ere diro Vi provve she al posto pur. provvisorio di isla che por | terioramento fr etipa di nalu) pen ssovgi rit chiama nell Avviso 12 (elbrio 4833 dall gi Commission | (quatro) mesi. altre i dell termino ste Corpi \ 
prosvedescri fa gl'insrvieti sussidiarii della Direzione me- | sabbia od slo per apertura. di cave, trasporto di terra, | PeT_!a vendita del bei dello Stato, le cui incombenze, per di&- | \'attivazione d’ua nuovo contratto, il 
se ver a ano sario di forni 180. stia od tro sere, pr 'emocito ltr. vt DEE | posizione 26 luglio 1854 N, 9562 dell'eco Ministro dale RO arri saranno cibo ed foi pgli stu RE 
Pa che sî crdenserò qualifeai dovranso a mer: | preciso elo Rocco, rappresentante di Carlo Verga, a dedurle nel finanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre- | tori e loro eredi dal momento della seguatura apposta al pro- 
Autogità da cui Pao alla curriplata Dj | vis dre di giroi quinii dll data dl prole PL | fur: si espogono in vendita, nel ae di residenza dell R- | neo d'asta e per VI R. Marini | giorno dell'approvazione 
dipendono | vise, coll’avvertenza che, oltrepassato tale peribdo, sarà per- | Delegazione provinciale di Rovigo, le seguenti proprietà, sul dato | Heil eccelso Comando superiore della alt " 







































































segrete deggiono essere suggellate e contenere la | duti dei generi contemplati. dal suo contratto, ad oggetto che il 
dervigio, nel caso d'urgenza, non abbia mai a solfrie nuocevoli 
ritardi 

£ 40, 1 generi saranno. introdotti e consegnati nella Do- i, 
di; gara dell R Arsenale di Trieste a tutte spese e rischio dei 
rispondenza | Singoli fornitori, e saranno quindi a loro carico anche tuti | 


sto il titolo di S. Francesco, eretto nella Chiesa di S. Maria 
la Parrocchia e Comune di Portobulfolè, Distretto 
ito di detto Comune. | 








le loro istanze. corredate dei documenti i \ 7 

MOIS e tai grafo pome ci i gigi air Dr PT | fiale di L. 8,500: 33 (rentaguairomia cioqueento cent. tto: | -—_$ ® Dispontasi l irazine ‘dei contrat, i fornitori, pri 
dividui che alla suddetta | Dall' LR Di Ì tatrè), sotto le nti condizioni normali, stabilite in generale | ma di eseguire alcon versamento, si presenteranno all'Intendenza i 

Dreziene appartengono. Cast ECO provinciale delle pubbliche costruzioni | Per la vendita all'asta dei beni dello Stato. didl'Arsenale per ricevere istruzioni dalla medesima, tanto per la 

ie Rare tora' delle dnanze per 1 Provincia veni, | Meno Ogni appliante potrà insinuare olferte scritte, od interne | somminitrzione de generi che più degli alti abbisognassero, 

RI Venezia, 44 agosto 1853, h I. R. Ingegnere in capo CORONINI | nire all'asta pubblica, che sarà tenuta aperta ol giorno di gio | quanto per la ripartizione di quelli soggetti ad assortimento, od 
e duran. pitti ta PE È N, 896, ira | edi 27 settembre p. v., dalle ore 11 della mattina alle 3 pom. | aventi appositi campioni ‘od altre particolarità proprie del servi- Di 
me, distri. [| x 19812. DITTO. (35 pubò dn AVVISO D' ASTA. (2° pubb) Le dette realità, poste in vendita, consistono nel din to di gio, a cui de venire impiegati \ 

Mer la monto: del Sacerdote LOL lirontt Risista a | —L'Imperial Regio Comando dei Treni militari di Treviso decima e quarantino, esercibli sopra un'estensione di C. 1071, * "9. Ogni fornitore, oltra di ciò, ch'egli dee comprovare 
u/1 il 30 loglio p. p. è rimasto vacante il Benetci bott hilare, il pubblico che si terrà, nel giorno di mercoledì 44 "od C 968, quarti 3, tavole 63, pel dirito di | 1a sua idoneità al disimpegno della fornitura che vuole assumere, "| 
eicio semplice | settembre anno corrente, per ordine dell'eerelo |. R. 106.1 162, pel diritto di quaranti:0. Ja ua idoneità al divimpeEo orione dei depositi, ben provve i 
î 






rmata, III. Sezione, Verona, in data 42 agosto 
2, prova che venne prestata la cauzione prescritta. - All esterno vi 


+7 RA 3 8 
Ill sottoscritto, 






sarà scritte rr l'acquisto del diritto di 
Nell' interno, l'offerta sarà formulata come segue 
domiciliato in . . + + - . offre auste: L.— 
l'acquisto delle Realità camerali, consistenti in 
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piso di vocazione al 
FNi a questa Delegazione entro trenta gin 















































































































































































































































































































































































































































tali tinto. scorsi i quali si procederà nlle forme di legge. | di fornimenti da cavallo inservibil dell'Avviso tto l' Nei patti | n 
; pini er, nell forme | di fr insrviii pei bisogni del militare, al | 4 È plein Unitn fa Ped dit fe 
g0 1958 pazione. proviociale di Treviso, 1% ago- | maggior ofirente © coniro protio pagamento i del iihe pe | di vendita, avendo prestata la cauzione prestritta per Vasta, | ‘‘" g/44. Prima di esser accettati i generi, saranno saltopir vi 
1 R, Consigliere di Governo Delegato provinciale VENIER. Î evi ERRE TARE | di agli esami d'un’apposita Commissione, la quale dovrà assi i 
v gato provinciale VENIER. Tieviso 22 agosto 1853. Si avverte invite; che la delibera sarà pur vincolata al | pa della buona muaità e piena tonvenienza dei medesimi | 
4839) | Nl Comandante del Deposito del Treno militare patto da assumersi dall'acquirente, che colla vendita degli an- | dandio ri Hi ti ai Ù 
N 10878. EDITTALE. 3: pubb) | K zidetti diritti, s' intenderà i | come eziandio riconoscere se quell, soggelti a campino n 
(3* pubb.) HEIL Capitano. , s'intenderà la R. Amministrazione liberata da | at rticolarità, poss estremi neces I qual ef vi 
v $ rimasto votante per la morte dell'ultimo investito Re- | Visto L. C. B. qualunque responabilià sulle pretese che potessero essere in ppi sari pren desta) eni dildo vi 
nell opera |} varco Doo Antonio Gobbetti la Prebenda canonicale detta del | - EDOARDO Gnenso Apgiuato delle Susitenze miltri. soguito arcampate da altre delle Ditte decimatarie per abboni | feltongo sempre che gl'impieghi dei materili ed i cli derivanti Sil 
Jilmmllo presso questà insigne Collegiata di preteso giuspatro= | -— ! Controllre del Deposito ZiameRmANN Teoente. del quinto salle imposte, oltre quelle già convenzionate, le quali | da queste esperi no a carico del fornito i 
lio dd Cansiglio comunale dela R. Città di Rovigo. | o prettse dovranno stare 2 tutto carico dell'acquirente. a questo peverintt, STA iti, pr qualità fd altre carotte- hi: 
S'initano pertanto tutti queli, che potessero vantare di- | x ee TE ihre condizioni si leggono diffusamente nel pubbicato | risiche ere e erina, seno armeni ne 
a una Carta DI ro patrona ativo © passivo al detto Benelcio ad insimvare Mo AVVISO DI CONCORSO. (2° pat) | Avviso a stampa, e cono, le solite per simili ‘vendite ) | risiche eevimento, al quae alto, come pure Di precedenti css 
{i ihro istanze corredate da legali documenti entro giorni 30 | Andando a rimaner vacante vo posto di Liquidatore nel- Dall'LR. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, |- mi, sarà libero I" intervento a ciascun fornitore ; è i 
; Guorrbli dlla data del presente avviso, al protocollo di que- F1. R. Cassa di finanza in Vicenza, od eventualmente in alti Venezia, il 18 agosto 1853. | mi, cord libero det rimarranno a carico del fornitore, che a 
vani. <a R Delegazione pr Pe TALE il fermi. |P DICE dl Porn s, coll’ancuo soldo di fior. 600, e Il Segretario, F. Panesi, Cav. | generi rifutati rimarranno Di riccio si 
} n x ire; l'obbligo di ‘a p 4 , » | Cav. È tutte sus «pese e rischio, come all'articolo 40, dovrà, immedia- 
;o del cosmo Dj sì passerà alla nomina da chi fosse di ragione, nò si avrà | go di prestar cauziune per un importo di fior. 900, se rese | tamente ritirarli. e ses'ituirne altrettanti di ' 
fo del Gonne. i “sudo per questa volta ad ulteriori insinuazioni ne apre il concorso a tutto il p. v. mese di settembre. N. 451. AVVISO. . | dana 3 diga tO 
ai N i inci è ì i Quelli ch i agolrarni. È RA (8- pubb) ‘|. nel termine perentorio, che a trnore della vl 
Mot A” Delegazione provinciale, Rovigo li 47. 36% eli pertanto, che credessero di aspirarvi, insinueranno le “nesivamente al rispettato Decreto 21 andante agosto nu- | rifiutati dell del hi: Î ì 
sa geogratea. | «0 1853. dotumetato loro istanze, questa 1. Preeiura di inaa, | mero 5673 di S. E. l signor cone Luogotenente di Lomtar- Pinta ot e li tone, di i radesne agora tY 
ra geogratta. N "1 n. Delegato provinciale Conte Grosmtatani Acaman:! | col mezzo delle Autorità da cu direttamente dipendessero, com- | dia, si dichiata aperta la gara pel risppalto degl Il RE Ter: | vato dal Giudizio dela Commissione, pel rito di generi della t 
sine. provando i loro titoli e carriera di servigii percorsi. acrerinando | tri in Milano denomiuati della Scala e della Canobbiana. | di lui forni rà egli rivo! de si re all'Ammit Ù 
‘9689 AVVISO DI CONCORSO. Geaa) | bere di esami di cotuità e di cass, ed aiuneendo e L'applto abbracerrà un seienrio da ineominciare ol gior- | na n: de oo che da osa sata Doe HA; 
Rimasto disponible un posto ‘dî Avvocsisi presso Î°L.R. | i ese s in quale grado abbiano parenti od aftini nelle | no 1. dicembre 1854 e terminare col 30 novembre 1860. Pe- | sione superiore sîa valutato il merito delle avanzate rappresen- NL 
Pretura in Mirano, si diffidano tutti quelli che intendessero a- ei paò lel 1 ssp rota] assolutamente în pronto i | rò si ‘anno offerte anche per un solo triennio sempre de | tanze, e pronunziato un definitivo Giudizio sull’ ammissione, 0 NT] 
ni Pret i fr pervenire, nel termie di quatro ne papa ne rcefl) offrire x ito Cas cauzione. corribile dal detto giorno f.° dicembre 1854. | meno, dei generi controversi. ipi 
SR. Tribunale provinci le in Padova le documentate loro sup- | casiona ni a nomina ai pasto È iquidatore potrebbe ot- Le condizioni dell'appalto appaiono dal predisposto. capo” g 1 generi definitivamente ricevoti dall’Amministrazie- 5A 
7 piche corredate (in original | area Talas d smi) fera presso la Cassa Jato, il quale rimane. ostensibile în Milano preso la Direzione ! ne marittima, saranno pagati ai fornitori ai preszi risultarti dal- H 
nobile si= | bio) della fede di nascita, del dipiom [ (ferry E plteag Casse di finanza, così, | degl'Il RR. Teatri, presso l'L R. Ufficio fiscale e presso la | l'atto di delibera, senza che i fornitori possano aceompare, in ti 
i'distvibute | Seggi, otro che di quegi stri > ser il posto che andasse a rendersi vacante, con uno dei | Debeazione Pilo tuti i Capolvoghi delle. Proviocie | alcam tempo nè per qualsiasi titan. pretese di mari sai apri o 
i i d - | Goldi inerenti a quegli impieghi, se ne apre nel tempo stesso il | Lombardo Venci i i sala, | Lathrono Ri Prefene a rai CORITI Ì 
le maritan- È} rasti credessero giovarsi, | l ipo fenete presso la risi Delegazione Provinciale, | $ 15. Le somme dovute ai fornitori pei ceneri ricevuti ' 
la ilunina di presta od affinità con taluno degli impiegati addetti alla’ | Resia di far luogo contemporaneamente alla no- cioe è Bologna presso cuei Municipii, non che presso le | saranno assegnate a loro favore, sulla Cassa deli” I. R. Marina in tal 
i te, coidetta Pretura, come pure con alle altro Mogi- | porta n ncellerie delle I. RR. Legazioni austriache in Roma, Napoli, | Trieste, con ordini di pagamento dell'I R. Intendenza dell’Arsena- ni 
complessivo fl sare, preso "quali si avvisassero di concorrere in via di Oy Prati PILE vira Fica è TOTO no ininae in init al Dcezin de 1 te Gugle procederà all emissione dei medesimi, sto che seno ii 
i i i f ezia, i z Ferte verraono insinuate in iscritto alla Direzione otti i i ; le eseguite i È 
ai trà | api queta e tr GU gj 1 RA Tei i i gi it vee, sd | polli mei sprint, 1 
“ pi È “a s n VII ; o lesse essere guarentite 0 con ut i w 
> ogni don- pp pati br rally rata die ronzio tI Ladin 2708, Gatto h. Lu atta RIRSIO lia aa per no some | e) peatbg Siete di ricevimento. rilasciato dalla 3 
na di dette || * pina istanza cui erano addetti. Ispettore delleccelso Governo centrale marittimo, dovendosi 4P- | melia lai sppediama zi regolare bolla, 0 | Commissione d'esame, e monivo della firma dell'Amministratore ti 
viso a stam- pate fl lavoro di fornita di nuovi mobili ad uso dell'L i a per on ema Grato Rane | di magazzino, in prova dell'effetato introito dei generi nei de i 
tosi in data || "99° AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) | Ispettore suddetto ; | GE Sebisiori , i quali non ala Camere dii in Milano positi marittimi; =. SIA PICLULI 
nelle ore la seguito ad autorizzazione impartita dall’ eccelso I R. Si deduce a pubblica notizia quanto segue: dovranvo indicare un loro Del citacaianie. domiciisio s d) negli ordini di versamento diretti al fornitore; FR) 
1 Re n" spire Tribunale d' Appello generale veneto, mediante osse- 4 L'asta si aprivà il giorno dì lunedi 12 p. v. seltem” | Ciutà e munito i pieni pla ig sp soggo plc 6) nella polizza © conto dell'importo dei generi conse- Vi 
quo so Deereto 17 agosto corrente N ‘9891-9967, viene a- | bre alle ore 11 antim, e rimarrà aperta sino alle ore due po- | 1' accettazione della loro offerta Lectio) senti tori i 1 si [ 
« | meridiane nel le di residenza di a LR. Direzione pr per tulti i conseguenti effetti, & IT. | fornitori conseguiranro il pagamento dei proprii 
getto oocorso. ad un posto di Notaio, colla residenza nella | meridiane nel locale na di questa | ione pro- | quello pure compreso della cauzione del contratti della ridu- iti 4 
\oN perni nncrro nd un Posto di Pao imerto del DE. Gior | vicine delle pubb Pedrini, sio nel palazzo Coroer @ | Sione di quest'ultimo a formale serittura. e crediti in carta monetata irle 
ettini. seppe Vedova. 5 "Maurizio, avvertendosi, che ove cadesse deserto il primo e- Mai delberio a chi acttando tutte le cond | vi $ 18. Le tasse di bollo e tutte le altre, imp.ete dalle leggi Ù 
fi aspiranti dovranno produrre al protocollo di questa | | Simi se ne terrà ua secondo, ed un Wrzo nei scesi | zioni dd contratto ar la migliore a irc di- | vigenti e dalle sucessive, nonchè le spese dl trasporto fino, nel i 
R Omen notarile, entro îl termine di quattro settimane, le ri- | Eli 13 e 44 detto, all'ora medesima soa Ai e ergo GACLIE, Facili °R. Dogana nell'Arsenale, saranno a carico dei rispettivi for TE) 
di Belluno petite loro istanze , corredate dei documenti comprovanti in 2; La gara si apre sul prezzo fiscale di lire 559:50 e sarà " falla Direzione degl'IL RR_ Teatri, LR Luogo! | nitori. 19. Dopo! la negita approvazione dei cera, i deli vu 
ia dramma- firma legale il concorso di tutti i requisiti, indicati dalla osse- deliberata al miglior offerente, salva la superiore approvazione Milano il 25 agosto 1813. l'ieuettit'o 4 eli ron ici 23 
neva che i quata Appellatoria Circolare 30 marzo 4837 N. 5183; nonchè 3, Non saranno ammessi alla gara, che quegli aspiraoti Marchese Avrovio Viscovri Asti nio Hai Boiano | Ba (by 
5 Lia pelrina Tabella di qualificazione : avvertiti che il depo” che avranno cautata la loro offerta con un deposito di L. 55, mona rina, catro tre gioni (Nt e ne avviso, le pieggierie de va 
sero lu sio, inerente alla residenza sutriferita, ammonta ‘lla somma d'i- | da verificarsi in ‘avaro sonante a tariffa ; e sarò, terminata ls Antovio PATRIZIO terminate per ciascun Lotto, le quali saranno ricevute in effettivo hi 
Fagio! consi ng Perno ala psidenaa Seriate lie OLIO. di a° a tutti redituito, meno al deliberaari "da lo ils a Nobile Petro Avrovio De Movasi. contante 2 tariffa, in cata monetata dello Stato, ovvero in Ob- UA 
za invia le % nota, esercenti in altra Provincia, che chiedessero trat= Saraione della di lui offerta, alla quale lo si tiene obbligato f È RISE Diigazi ni dello Stato, osservate le disciplie, prescritte per la ;i 
er la detta beazione, dovranno insinuare le loro domande a mezzo della | no dal momento della delibera. — ‘Saranno, inoltre, depositate | N. 2621-1564. (1° pubb.) valutazione, nonchè pel vincolo e rego'are deposito di queste tifi 
Camera notarile, da cui dipendono, Mitre lire 18, per le spese d'asta e contratto, delle quali sorà AVVISO DI CONCORSO PER L'CITAZIONE. SIDE: 0: fichai e 1 ri REIT DL 
Dall’L R. Camera di disciplina notarile, reso conto. Pet assicurare l'occormbi'e materiale all’ R. Arsenale Ma: | agcnto cc stragirat fonia mancasse agli obblighi del: DU 
Venezia 33, agosto 1858. ; 4 Non saranno ammesse migliorie di sorta alcona. rittimo di Trieste per l'anno militare 1854, si porta a comune Rogno lo abbandenasse del tutto, PL R_ Marina. Mor 
ima VT n Presidente G. LonenzoNi. E iOGIo a cszione dll offerta d'asta serve anche a | noizi, che_il Cons A o prego Arie | RIT TI gola diffida diretta sd esso, ovvero al tdi 
; Tissi. 1%, "hl Cancelliere Merlo. gurartre l'adempimento degli obblichi di contratto; ante. | marittimo si radunerà il giorno 8 ottobre ‘853, e se fosse lui rappresentante, sarà in diritto di provvedere al vervigie " 
csc garantire L mprenditre coll'emissione dllatto dî colaudo, sem- | d'uopo ande i aceto Gem ta ere i ani, pel locate | © mero, di ape e cere pl 
na ru re È re che in esso non siavi eccezione alcuna lell'1. R. Ammiragliato del porto, destinato agl'incanti, allo sco) 1, Isiasi prezzo, alunque modo, che rijuiera ih 
cale ad uso l; tie 2, AVVISO DI MI a, sà Ma PP9 8 | pogameoti saranno fatti dall’ R. Cassa centrale di di deliberare la fornitura dei varii generi, descritti nelle pica Sgr all proprio interesse, senza d'uno dell'intertento pi 
la porzione: | ep’ to i doro 20 settembre pv; rimane aeima i p- | porto e sanità di "iui. in daro sonante ed in due eguali ra | Tabll, e ripartiti in TA cloni separati approvvigionamenti, | 44° sotto A quale snai 2 'inendorà decaduto Arne ja 
di Ponte | can Adina: SR ud eventualmente rete her. | te, la prima a lavoro. compiuto è la seconda dopo l'aprova- | a qull'offeente He avrà proposto il maogiore ribasso sui prezzi | giame stare i vare LIDO logie: pui 
iranti Ledro b * | zione dell'atto di collaudo. scritti nelle Tabelle stesse. diante stata cauzione, , per ta a, res 
aspiranti fl do cmrirsi in via sable, oppure ad un prio simile col soldo E tro non si prestsse el tempo Gistaogli stelle Tebe easre Sri in carta bollata, e conse» interamente devo'uta all'Erario, quand' anche. non avesse avuto : 
Je, dimoran- di 1200 vtisoria, come del parì pi i A i 
5 di 4800 fr. da conferiri ja a o e 600 for, | ala stipaazione MT Ro uarà esperita una nuova asta a | gnate suggllte al praocoll ATL OoaMie pari) dll || Devo ola iran BORE a 
iaia Arr ipptccne det , 0 600 for; | tutto di li carico senza ammettere "irc reelemo alcuno; nel | Marina, almeno tre giorni prima da quello dell'asta i) chberatario si ritiene inoltre obbligato a garan v#"4 
ded da omfriesi in via stabile, o per ulimo ad un pani pure di | qual caso Îl dato di frida sarà fissato dalla Stazione appaltante Ogni oferente duvrà unire all’ offerta presentata, l'avallo pap ion me le di lui proprietà, mobili e stabili DI 
some fera» her] Patbirzi di via provvisoria col soldo di |9°" 8. Lo pezze ostasibili agli aspiranti pnssono rst. dici | rispettitamen'e stailio alla fine di ciascum Loto, e, questo in ‘sapri gros pai eni ra ili 
pi 7 A tes Ss ri ali la Ù a = p $ n ero si n I Lil i 
e rilasciato a den tenia e ian di ch intendesse aspirare a | Di PT ici note fai giro. precedenti a gra | elio mero a dif effe Gti dell Sto, | big, 8° eggetto dopo ‘a segnatura del protcolo di i 
go, per cul — ff todi questi impieghi dovra fior pervesta pelli e |" 0. Rll'sta paranao camere pl le discipline: portate | sile l'offerta stess. La ati dit i st evrnco ar agli eredi. Fu 
che stipulas- lari alla Presidenza dll. R, Prefettura. veneto di HcaCi4, dal Regolamento primo maggio 4807, in quanto da posteriori L'avallo del delîberatario sarà ritenuto in deposito fino alla successori, e dove egli divenisse dichiarato incapace. d ammine VINTI 
felae dalle prove delle qualifiche necesarie, IF Je quali si °CeD= | ocreti non fossero state deroga'e prestata cauzione. e quelo degli alti offereati sirà res'ituito su- strare la sua facoltà, dovranno questi dritti ed obiichi paseare Ù 
vonbre 4883, Dl 03/9 particolare agli studi gioridiro-poliici e, pel poste spor: Don laeSprerione provoca dell pubbliche costruzioni, | bilo doo, la delibera. ai sui lgitimi rappresenani, KUDT feci che in questi casi 1 
fu Domenico, io, agli esami di rigore sulle leggi e Regolamenti di Ti, Venezia Îl 26 agoto 1852 Ogni offerta dovrà contenere pure la dichiavazione di 2s- sn chiare sila Oasi) ti 
, Gli aspiranti dovranno poi di:hiarare se ed in qual gra he | L'I R. Ingegnere in capo CORONINI soggettarsi a tutte le condizioni del presente Avviso di concorso. $93_Se poi rimanpao leliberataria una Ditta avente più ui 
ue vero tongiuoi per: parentela od affinità qualche impiegato di nitidi Tutti gli offerenti. dovranno provare validamente 'a loro soci, lindiviui che la compongono dovranno, pel regolare die 
lio selen» fl Aver di ftnza venale i N 2519 AVVISO DI CONCORSO. > (8% pobb) | idoneità ed i mezzi al premo i cit ate A ra: | PSPrl RBL che li rappresenti. lu 
in Miret dell’ Icon di Gasns; {N 25,,ndo a coufriri in via provvisoria, nella giurisdizione di sisi tata, a meo TA gen fostero Dite già conosciute € | i gel'emratto, © seed na pela) DO 
tutte le Scuo- fenezia 18 agosto Ò di ta | R. Prefettura, un posto d' Intendente provinciale | 50"! = "AC Ù i Ù 
tedesco, de rt ae I AI di Qucraze, cl slo anauo di for, 1600, olire alloggio se Lo offerte arzardate, e quelle che deviassero dal presente letfat, Caltretietiioii) VA i 4 
che famiglia N t198, AVVISO. (2a pubb) | deliri contorso a tutto il giorno (5 del p._v. mete 50 | Avviso di concorso, © tendenti ad intrturre alte condizioni 0 | provredere ll ese peso sn che più le piacesse, per si 
N Mio Geiato l'esperimento d'asta, tenutosi dll'AGSI= | umbre, entro fl qua termine dosvanie fi ume dis | modifrazioni, e le posteriori migliorie, sono inibite ed inammi» (I ip pai oe i 
È in ordine al precedente Avvio 48 agosto cadente È 2022, | ‘questa Presidenza le documentate loro ivanre, col mezzo del- | sibili coll si ah tario non potrà, per qual «i veglia motivo. Hi 
per la delibera. del trasporto. dei salî dall Itia Venezia © | 1, Autorità da cui dipendono, dimostrando i servigii prestati ed CONDIZIONI GENERALI DEI CONTRATTI. fas rev rs impresa Foariital featuto - prisma: \ 
rane di buo= Nogaro, e da Venezi ro e ‘viceversa, durante il triennio | ;l nossesso dei necessarii requisiti, è dichiarando espressamente $ 1. 1 goneri occorribili al servizio dell'I. R. Arsenale ando superiore falla Muta È ln 
amerale il pubblico che, Le i n 4 , $ 24. Potendo in tal modo l'1 R Marina servirsi di tutti 
conosca un sei los 1855, 1856, si Lois ee: ed ovo que | se ed in qual grado di parentela 0 di affinità si ieri con | marittimo di Trieste nell'anno militare 1854, si veggono de- | i mezzi valevoli ad ottenere il più pronto e sicuro adempimento 39% 
dal Cami sa seltembre p. Y, si rinnoverà Li Pecco 30 delto; | PIENI camerali © di ficanza nelle Provino era: seritti nei seguenti IX Lotti. ; delle forniture deliberate, resterà poi libera agli assuntori la vi i 
i pare manchi di effetto, la si replicherà ne ber: | imPlefila Presidenza dell' LR. Prefettura lombarda delle finan= $ 2 Ogni Lotto forma la base d'un separato contratto, ed n rigperrdi i 
atie vecchie. tempte alle ore 42° meridiane, nel locale dell’ Agenzia stessa, | _, iano 46 agosto 18 dì forate Srrà obbligato, dal momento poppa psi Galia per tutti quei diritti, che eredessero poter dedurre dai si 
_ tosto i to le condizioni tutte h ti MERE L a h relativi coniraiti 
fà pr papa pula aperti preso k r N. 991. aio rossa lativo contratto, a somministrare Ja quantità fisala per Cimen Dall'L R. Marina di guerra e Arsenale marittimo » tia} 
pa a Lina degl toi porci sli, | N 15698 AVVISO D'ASTA. mie (Le hi ) Freni a rtron? a norma È bisogni indicatigli dall'L R. Trieste, il 15 agosto 1853. 5 (LIE 
Venenia, il 31 agoeto 1853. Caduto senza effetto | ata, i cui l'Avviso | Inendenta dell'Arsenale. ecorì ST ritardo od ostarolo. LL R, Intendente dell'Arsenale, P. DE MERZLYAK. \ 
ia, il 34 9g | 92 loglio 1853 N. 41997-1562, per la delibera in affittanza $ 3. I deliberatarii di ciascun Lotto avranno inoltre l' ob 1. R. Ammiraglio del porto, F. DE Iva NOSSICA, 4! 
LI R Agente P. SOLVEN- “4 
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DENOMINAZIONE 
DEGLI 


OGGETTI 


QuantITA 
da somministrarsi 


LOTTO. PRIMO. 
di larice, di abete 
e di altra specie. 


Antenne d'abete lunghe piedi di Vienna 
da 26 a 50, del diametro medio di 
5 a 42 pollici di Vienna . Numero] 60 
() Pezzi di abeto squadrati della luo- 
ghezza di 26 piedi di Vienna e della 
larghezza di 40 pollici di Vienna in 


sopra TREO.” cai 
Pezzi squadrati di larice delle medesi- 





di Vieona 2 foo 28%, di ramo »| 100 
Mezzi mori Brenta dif: : sf 100 
Morali Brenta di. ci rin = #1 100 


Palancole di abete, ognuna bara 13 
piedi di Vieuna, alta 4 ‘7, pollici di 
Vienna e larga 9 a 14 poli. viennesi »|1000 





Palancole di larice delle dimensioni co- [di 


»] 150 


me di abete 
pi di lai delle i 





+ però alte *, a 4 pollice di 


messi . . . - ... »] 500 


Scurette d' abete: delle medesime di- 
mensioni, però solo 7g a ‘7, pollice 
di Vieona grosse. ". . . . »f1500 
Subbii di feggio grossi pollici 3 a 4 

in quadro e lunghi piedi di Vienna 6 

fino a 12 





quadro è lunghi 13 fino a 


piedi viennesi . . ... . |. 


Avvertenze. — Tutto. il legname 
qui menzionato dev'essere di perfetta 
qualità, cioè d'una fibra sottile, net- 





vibile agi usi dell'I R. Marina di 
squadratura dei pezzi di larice 
abete dovrà essere ad uso mer- 
cantile, e le due faccie la'erali, così 
dette cortello, se colla larghezza del 
pezzo non formassero un quadrato 
perfetto, dovranno avere almeno due 
terzi del'a larghezza del pezzo. 
la tutte le palancole, ponti, tavole 
© scurelle vi è danni un’ade- 
quata proporzione ifferenti lar- 
ghezze, cosicchè p. es. fra 60 pezzi 
da consegnarsi non vi sian» più che 
40 della larghezza di pollici 9; al 
tri 10 della larghezza di pollici 40, 


ecc. ecc. 












qu nelle singole ni. È pezzi 
vono essere perfettamen'e squadra» 
ti polti dal bano 


LOTTO SECONDO. 
Attrezzi e chincaglie di più specie 
€ qualità 


(7°) Chiavi cadorine di 3 pollici di 
Vienna... . ... 

Simili, della luoghezza di 3” 6”. » 
Carzerole di ferro fuso assortite . » 
Casse da brodo e da spumare di ferro 


slagnato . i... 
Clpsie di lava inps. F È 
grandi 











.] 2% 
if 2 
10 6 
Ferri da battere da falegname con z00- 
chi a campione . . . . . . sf 30 
Ferro da raschiare ad uso di rimes- 
sio 0... »] 50 
Fersore ton manico . . . . . »} 50 
Forbici da lattaio LL cu. 1 
va grandi » 
Forbici a treddo 3 merzane 41 
0 cesoie rseveedlaBASrzie e 
Grattacaci di ferro stagnati . ; ‘o »p 28 
Incastri con zocchi a campione. . » sa 
TOT DE 
fieri...» 
Lame da sogiite tagli s »| 20 
Lame da segoni . . . . . sf 12 
i . 
Ù 


DENOMINAZIONE 


Quan 
da sommini 


LOTTO NONO. 
() Carta da scrivere e da disegno 
€ cartoni. 


50 


E838 8% SEEaRERS88®5 





("to relazione alla loro 
da #), fino a 45% boccali. Figa pregno 
La pieggirtia di : : + » 500 


Qigotti dI 00r8, v'essere della migliore qualità ed a 
Mano, a sola eccezione delle indicate 
33 risme di tre cappelli, nonchè pie- 
namente adattata al proprio uso. Ogni 
rima di carta deve contenere 500 





#8 tro 


inazione di un Avvocato soprannumerario presso ll. R. Pre- 
set Sacla Provincia del Friuli, si diffidano tutti quelli, che 


Crimane all B. Tribunale provincie di Udine le docomen- | 
tate loro suppliche, corredate in originale, od in copia aw'entica 


= 





Amsertenze. — L'olio d'oliva de- 
V'essere chiaro, limpido, senza depo- 
sizione, col suo naturale buon odore, 
e pienamente adattato per l'uso delle 

















do annuo di 


to della Cattedrale . . . 


tedrale . . 






sibi coi 
StLiteg ssi 
ECCO] 





a-o olalesuize®! 


»  sopraffito in polvere 
Pietra pomice in pezzi 






Smeriglio in polvere fino. 
Spirito di vino di sette cotte . 
Stucco ad olio ordinario . - 
Terra asciutta rossa minerale jo pol 
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Lotto è stabilito: 
Ladino fior. 250 












() Tuta ta carta qui descritta de 
















Approvatasi dall’ eccelso I. R. Ministero della giustizia la 





i far pervenire, nel termine di quattro | 





N. 1657. CITAZIONE (1 pubb,) 


Essendosi rinvenuta, il giorno 24 gennaio 185, presso la 


Stazione della Strada ferrata in Padova, una botte marcata C. 
M. N. 28, contenente zucchero raffinato in polvere del peso di 
metriche libbre 802, si avverte chiunque crede di poter far va- 
lere delle pretese sulla suddetta botte di dover comparire, entro 
90 giorni a contare da quello del'a pubblicazione della presente 
Citazione, nel locale d' Ufficio della Sezione inquirente, mentre al- 
trimenti si procederà per la cosa fermata a tenore di legge. 


Dall'L R. Intendeuza di finanza, Padova é febbraio 1853. 
L’I R. Intendente PIACENTINI 





repo 


AVVISI PR:VATI 


N. 5325. 


La Congregazione Municip:le di Chioggia 
È aperto il concorso, per quattro settimane da 


questa data, alle seguenti Condotte sanitarie: 


4. Medica, nel riparto della Cattedrale, col sol- 
rp a n CE 
2.Idem,Sant' Andrea . . . . « 4000. 
3. Chirurgico-ostetrica , nel ripar- 
UE: 


4. Idem, Sant'Andrea . . . . « 690 
5. Ostetrica, nel riparto della Cat- 
rl (E ct n CI 
6, idem, Sant’ Ancrea . . . . e 200, 
7. Medico-chirurgico ostetrica, in 
Sottomarina, con Brondolo, e Cà Lino « 1000 
8 Idem, in Sant Anna, con Cabian- 
ca e Cavanella . . . ... .. 1200 
9 Ostetrica, idem . . . . .« 400. 
Le istanze degli aspiranti saranno prodotte a 
questo protocolo, nei bolli regolari. Le istanze ir- 
regolari si avranno per non prodotte. 
Chioggia, li 6 settembre 4853 
Il Podestà D. Scarpa. 
L' Asessore A. Susan. Il Segretario Bigaglia. 


N. 3597 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Cittadella. 

A tutto il giorno 20 ottobre p. v., resta aper- 
to il concorso alla Condotta medico-chirurgica del 
Comune di 8. Martino di Lupari, verso l' annuo sti- 
pendio di austr. L. 1200. 

Gli aspirauti dovranno produrre, entro il sud- 
detto termine, al protocollo di quest’ Ufficio le loro 
regolari istanze, corredate dei seguenti documenti: 

a) Fede di nascita 

b) Certificato medico sulla idoneità fisica del 
concorrente a sostenere il carico della Condotta 

©) Diploma pel libero esercizio della medicina, 
della chirurgia e dell’ ostetricia. 

d ) Abilitazione all'innesto vaccino. 

€) Dichiarazione di non essere vincolato ad 
altre Condotte. 

ll contratto della Condotta durerà per un trien- 
nio, ed il Capitolato, a cui è vincolata, resta osten- 
sibile presso questo Ufficio 

Ball'L R. Commissariato distrettuale, 

Cittadella, 2 settembre 1853. 
L'I R. Commisserio distrettuale. 
—_— y— — 








in Vicenza il deposito notarile di austr. L. 7199 
44, verificato in carte di pubblico credito dello Bau) 
* si diffida chiunque avesse.0 pretendesse avere n, 
gioni di reintegrazione per operazioni notarili cop | 
+ tro_il suddetto notaio Giuseppe. dou. Carli, e copry 





| corso alle tre Condotte medico chirurgico-ostetriche, 
2 | ed alle due delle mammane del suo circondario, 


” N, 2388. — A tutto il 5U settembre venturo, è i. 
| perto il concorso alla triennale Condotta medico 
340 chirurgico ostetrica, del Comune di Taglio di Po,e 
1135. delle due frazioni di Ca Tiepolo, e Tolle, soggette 
— [20 Cona) di 8. Nicolò, ogauna coli’ annuo assegno di 


aspirare all'una, od all'altra, insinuerà la propra 
| istanza a questo R. Ufficio, od alla Deputazione de 


ni restituire dall'I. R. Tribunale proriaca, 













tare, egtro il termine di tre mey 


ificato 
Vicenza 17 agosto 1853. 
L' Anziano di Camera Giacomo Batuco. 
N Cancell. F. Tovaglia, 
—____— 
unale d Arsignano 








Che a tutto settembre p. v. resta aperto il con 


Ogni asprante produrrà i documenti di metodo 
_____—_-—_—_ _ 


Chi, fornito dei requisiti necessarii , credesse 





suddetti Comuni, entro il termine sopra stabilito. 
Dall'I R. Commissariato distrettuale, 
Ariano, 17 agosto 1853. 


Il R. Commissario Mazzoreni. 


Provincia del triuli — Dutretto di Tolmezzo 
LI. R. Commissariato distrettuale di Tolmezzo. 
Viene aperto il concorso a tutto il 30 settem. 


N. 10186. AVVISO. (3: pubb.) | bre p. v. alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica + 


delle consorziate Comuni di Paluzza-Treppo, e Cer. 
civento, in questo Distretto, coll’ annuo emolumento 
di L. 1700, e popolazione di N. 4376 anime, fra 
le quali 3760 con diritto a gratuita assistenza; le 
strade in piano buone ; le alpestri in mediocre stato. 


Tolmezzo, li 26 agosto 1853. 
H R. Commissario distrettuute Da Re. 
—_ _ +——— 


Il circondario della Condotta è posto, Parte in 


| piano e parte in collina, con buone strade, è esteso 


in lunghezza miglia comuni 5 ed in larghezza miglia 
6, e conta N 4334 abitanti, dei quali 2500 circa 
poveri, aventi diritto a gratuita assistenza, 

Quelli, che intendono aspirare alla medesima, 
sono invitati a produrre entro l'indicato termine le 





loro documentate istanze al protocollo di quest L | 


R. Commissariato distrettuale, presso il quale, a nor- 
ma dei concorrenti da oggi in poi, nelle ore d'Uf- 
ficio, è reso ostensibile il Capitolato della Condotta. 
Dall'1. R. Commissariato distrettuale, 
8. Dauiele li 25 agosto 41839,’ 
L'I. R. Commissario Gryx, 
—— — — —_ _ }- 
N, 3561 — A tutto il giorno 25 settembre p. v., 
è aperto il concorso alla Cundotta medico chirur- 
gica del Comune di Colloredo di Montalbano, a cui 
è annesso il soldo di annue austr. |, 4300. Il cir- 
condario di tale Condotta è situato parte in collina 
e parte in pianura, con istrade sufficientemente buo- 
ne, abbraccia N 8 frazioni, con una complessiva po- 
polazione di N. 1773 abitanti, dei quali N_41100in- 
circa poveri, aventi diritto ad assistenza gratuita, ed 
ha un estensione in lunghezza di miglia comuni 4 
ed in larghezza di miglia 7 
Sono invitati tutti quelli, che intendessero 2° 
spirare alla medesima, a produ:re entro il detto ter- 
mine le documentate loro istanze al protocollo di 
quest’ I. R, Commissariato, presso il quale, a norma 
dei concorrenti, è reso ostensibile da oggi in poi, 
nelle ore d' Ufficio, il Capitolato della Condotta. 
Dall'I R. Commissariato distrettuale, 
S Daniele il 25 agosto 1853. 
L'I R Commissario Gum. 
—___—__ 
N. 2389. — A tutto 30 settembre venturo, è apet- 
to il concorso alli triennale Condotta medico-chi- 
rurgico ostetrica del riparto di Gorino, soggetto a! 
Comune di Ariano, collanvuo soldo di L 1200. 
Chi credesse aspirarvi, insinuerà la propria + 
stanza, corredata dei prescritti docuinenti, alla loca- 
le Deputazione comunale, o direttamente a questo R. 
Ufficio, entro il termine prestabilito. 
Dall I. R. Commissariato distrettuale, 
Ariano, 17 agosto 1853 
N R. Commissario, Mazzoveni. 









N. 3089. 
LI. R. Commissariato distrettuale di Monselice 
AVVISA 
Che, a tutto il giorno 30 settembre p v., resta 
aperto il concorso alla Condotta medico chirurgica del 
Comune di Stanghelia, con la popolazione di N. 3100, 
dei quali poveri N. 1000, con buone strade, ed 0° 
norario annuo austr. L. 1500. sai 
Le condizioni della Condotta sono ostensibili 
presso questo Regio Commissariato, a cui saranno 
prodotte le istanze di concorso corredate dei soliti 
documenti 5 
La Condotta sarà obbligatoria per tre anni, la 





N. 418. — La Camera di disciplina notarile della | nomina è di competenza del Consiglio comunale, salta 


Provincia di Vicenza fa noto al pubblico che Giu- 
seppe dot. Carli, di Nicolò. nativo di Cerea, Distretto 
di Sanguinetto, Provincia di Verona, ha cessato dall’ 
esercizio del notariato, con residenza in Bassano della 


la Superiore approvazione 
Monselice il 22 agosto 1853. 
Il Regio Commissario, M. Nob. Capra, 
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MERCORDÌ 14 SETTEMBRE ANNO 1853 — N. 207. 













INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 

Nel Foglio d' Ammwnsii 10 centesimi alla linea di 36 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni contane come 

Le linee si contano per decine; i si fanno in lire effitive. 
Le leltere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiz: 


Per le Provincie, lire 54 all'anno, 27 al semestre, 1. trimestre. 
Fuori dela Monarchia rivolgort agli Ufizii Posta i tu fog vale cent. 40. 
associazioni si ,ricevi 'Ufizio i "i ? 
Hr pm gigli in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6267, e di fuori 


ASSOCIAZIONE. ' Per. Venezia lire' effettive 42 ‘all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
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100, 
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i soltanto gli Atti e le notizie comprese, nella Parte uffiziale. ) 


rio il con 
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di metodo, 






















izia dalle alte Potenze, sue | nani dal Governo di Russia, e che formarono il sog- 
icolar modo riconoscente | getto delle dissensioni. 









SOVMARIO. — Impero d' Austria : Sovrana risoluzione. Le suddette se Ù 
. Di . pite sentei ei sita 
sione. Testo di geografia per le Scuole. Sentenze. Nota ntanae. vennero, pisamoenie, chi 





DLUrO, è a. 




























a medico. |feuo Persa @ varii Governi. La politi i i 

0 di Pos [$I sosia. — Notizie del macerata LITTA Lala za, ch' elle nom cessa £ Ma, fortificando con vincoli muovi l'identità re- 

soggette a Vo pe suoi sponsali in Gallia. Indiriszo di flicia-ione | vino. eseguita JI Nigiosa; già sussistente fra una grande comunità de” sudditi 
zano, ove fu da loro commesso il delitto. della Sublime Porta ed nna Potenza straniera, dare al 


o Camera di commercio in Verona. Parlenza del co. Sira- 


as i 
Segno di Ml ,, da Milano. 1. R. latituto di sordo-muti di colà. Rimedio per Governo di Russia motivi di pretender d’ esercitare un 


diritto di sopravvegghianza e d'ingerenza în simiglianti "4 
materie, sarebbe dividere in certo modo i diritti sovrani, È 












Con sentenze di questo I. R. Giudizio di guerrà, | 












































Pope ogni cegimento dn, Coniglio | radunatosi il 3 corrente, e confermate pienamente Sultano, ch' era stato 

pr TIVA IONI, Riari sanentei ll igano tentate sierescilo) Comandante militare dî città, | dichiarato, al cominciar dell'affare, solo giudice compe- | e porre in pericolo l'indipendenza dell'Impero. Onde, è si) 
tazione de MP." imp Quoto; accomodeneo cogli Opa Srpgi| forino' condi, ; ; (3° | ente delle questioni Tee esvoi diritti ed ‘alla sua | assolutamente impossibile pel Governo di S. M. il Sul "i 
o S "oozione difficile. — Inghilterra; gli Orléans. Antichità - Domenico di Appolonio, del vivente dott Luigi. | indipendenza, non essendo stato per mala sorte consul- | tano darvi il suo asseliso. senz’ esservi forzato. Ni 
% ire. Curioso fenomeno. Ammalati di Besci Malta. — Fr: Giorgio di Nogaro, Distretto di Palma, d'anni | tato sul tenore del nuove progetto, è posto in una mal- «'Se, finalmente. lo scopo è soltanto di far rinno- Lei 





| agevole. condizione. | vare gl’ impegni del trattato di Kainargi , la Sublime 
« Si potrà dire che neppure il Governo di Russia | Porta potrebbe farlo con una Nota separata. 4 
consultato sul tenore di tal progettò ; ma i diritti, | « Ora, il Governo imperiale ha per cosa di 






Itolico, celibe, 

9 Antonio Michieli, de 

Fiumicello, nell’ Hlirico, e do 
Ni 


": carità dell'Imperatrice. Calma di Parigi. Divertimenti e 
, La nuova Bastiglia, Ua nuovo vascello. Ritorno dell'Im- 
sure pi 10. Elezioni. Commissione degli s'udii. — Nostro 













i | non 



































7 sulla risposta della Russia ; Votizie d' Al- 
dee n: mania, Conferenze della sasa pier Noga 23, ali . ammogliato, | che si cerca di difendere son quelli della Sublime Porta, | importanza che, 0 il paragrafo del progetto trasmesso, 
SIMONE | Hbo. Il cholera. Differenze del Ministe 7 cattolico è da lei debb' essere sottoscritta la Nota, che verrà data | che si riferisce a quel trattato, ne venga tolto, oppure TI 
ll if Ministero annoverese ; pe- | | q ng: ppi 
del defunto Bortolo, di | a questo riguardo. Spetta alle grandi Potenze giudirare, | che, s'è conservato, la promessa di proteggere, che il "i 


3.0 Alessandro Businelli 
San Giorgio di Nogaro, d' anni 23, cattolico, celibe, time 













30 settem- MIL gi were a Pransuick. — Danimarca; il cholera. — Ame- 
co-ostetrica |Uica: reguogli degli Stati Uniti, della Plata e di Cuba. — Re- | 
ppo, e Cer. sie. Arti ufficiali. Avvisî privati. Gazzettino mercantile. Ap- 


emolumento 


nella riconosciuta loro equità, s' è giusto trattare in questo | trattato di Kaînargi contiene, e la quistione de' privile- 
in maniera esplicita; per- 


argomento le due parti in modo eguale ; fu per conse- | gii religiosi, vengano separate, 
guenza giudicato conveniente non estendersi in partico- | chè sla compreso, 2 prima vista, che le son due cose 
a questo proposito. diverse. ti 
«Il primo fra” punti, che fanno esitare la Sublime | « Ed il terzo punto è quello di far partecipare il vi 
Porta, è il paragrafo seguente : | rito greco a' vanta concessi agli altri culti cristiani. k 
"<a SE. în ogni tempo, gl' Imperatori di Russia | Non si potrebbe dubitare che il Governo imperiale non h 
< manifestarono la lorò attuosa sollecitudine pel manteni- | esiterà a far_ partecipare il rito greco, non solamente 
| « mento delle immunità e de" privilegii della Chiesa greca a' vantaggi, ch' egli ha di sua propria volontà conceduto 
«ortodossa nell'Impero ottomano , i Sultani non rifiu- alle altre comanioni della religione cristiana, professate I, 
« taronò mai di ratificarli di n con atti solenni. » » | delle comunità sue suddite, mia altresi a quelli, che po Ù 
| « Che gl’ Imperatori di R manifestino la loro | tesse lot. concedere in avvenire. 4 
guardie boschive, Je quali furono d'altronde, da lui ri» | solleri 4 della Chiesa e della re- | «È dunque superfluo aggiugnere che la Sublime 
colmate «di ogni sorta d'ingiurie, e naturale: e nulla ©’ è a | Porta sarà giustificata, < ella non può ammettere l'uso ti 
he | 






















di occultamento d'ar- 
no. però reperire, l' Ap- | lariti 
due mesi 















funbce; storia, eo 
di arresto in ferri, 


IMPERO D'AUSTRIA” 


PARTE UFFIZIALE 4° ani, del defunto Stefano, nato a 
la 


Vienna AA settembre. 
S,M.L R. A.) con Sovrana Risoluzi ne del 30 del | 
usalo mese, si è graziosissimamente degnata di conferire 
l argento del Merito, colla corona, a Francesco 
ittadino e maestro fabbro a Schluckenau, per 





iocre stato. 
i la fra- 

































































>ggi at 
881 a tutto che professano, quest 





























xa i. n sù n \, 
trito \xeiarlo di avere, con risoluzione ed abnegazione di sè | sei mesi di carcere | paragrafo sopraccitato. risultereblie che | d' espressioni sì equi che, come quelle di convenzioni 
RO e TRO E, 3° Giuseppe Comet, del defanto Antonio, di U=| i x ‘nica greca negli Stati della Sublime | o disposizioni particolari in favore d' una grande comu Ì 
nuo tolico, ammogliato con tre figli, pet- | Porta n «e non per la solleci- | nità dî tinti milioni di sudditi, che professano il rito TANTA 
i 





| dine, d'anni 29, ca 















| greco. HA 


verso le 11, ! tudine attuosa degl' Imperatori di Russi 
convenienti 


arresto in fer- | « Vuolsi notare tuttavia che il fatto di porre in una | « Tali essendo i punti, che ofirono 





stero dell’lmterno ha nominato il canest- | tinacanape , per. epposizione ed 



































































































sto, parte in o distrettuale; fungente da secretario presso | RR. guardie di polizia, a sci setimane i 
a esteso fl ( missione provi ale dell’ esonero del suol în | ri, con un digiuno per settimana. | Nota, da darsi dalla Sublime Porta, il para o sopral- | alla Sublime Porta, ella non può, ad onta de' suoi mag- fi 
casa miglia | Theso, Giovi Rosa, a direttore degli Uffizii sucetgrsali a | legato, qual si trova nel progetto, per privilegi religiosi, | gior riguardi pe' consigli delle alte Potenze, sue alleate, \ep 
500 circa logotenenza croato-slavona. | Aspen” | legate, 0 gal regno del Sultano Maometto il Conqui- | e del suo desiderio sincero di rannodare le sue rela NC 
È ia AA settembre. Ì PARTE NOW UFFIZIALE | statore; di gloriosa memoria, sino al di d' oggi, concessi zioni col Governo imperiale di Russia, suo amico e vi- "i 
1 medesima, hpsatels MTA RARA care dl e -liantbiniti senza ia partecipazione di chit che sta, ini | rino alle-fion "ped; dico, rimanerai "dal confidare all''e- Jan 
> termine le Giusta dispaccio 24 agosto x | Ù Venezia VA settembre. pretesti al Governo russo per «i alla giustizia delle grandi Potenze le conside Ì 
di quest Lf! B- Ministero o la traduzione della Nota, indirizzata | î relative a suoi diritti di sovranità ed alla sua in- ni 
quale, a nor- È | dalla, Porta a” Gove ancia; d' Inghilterra, |’ “ Nessuno potrebbe acconsentire a tirarsi n | dipendenza. Hd 
e ore d'Uf- | a'Austria e di Pr per esporre i moti « Se, infine, l'ultimo proi fu steso ) 
la Condotta. ls di i Sulta adi irodu posteri, ammettendo © | dalla Sul lo di x 
ale, (Sridussero:1:Sullano se If Mi Pntisto. | pel presente che per l'avvenire, si fondi. enna riceve fe mod pinetto DI 
Li nel progetto di componimento della e. 2 Neppar un servitore dell'augusta Giglio impe- | ottomano non tarderà a soit Funo e Paltrodi “1 


ediatamente un am- 
condizione dello sgom- 








il valore di que | ,; 





PPT rmerebbe nè sarebbe capace di mettere | que' due progetti, ed a mandare 
che tendessero a menomare la gloria | Dasciatore straordinario, sott 
ni fondarono | bramento de' Principati. Il Governo della Sublime Porta ( 










nza di Viema. 
menti : in iscritto parole, 












e si troverà vendibile, come al solito, presso questo Ii 




































embre pi e, MR tset, sii suoi corrisponde pelle altre. Provincie | “x 1l progetto di Nota, che fu recentemente sie che fl imperatori c0 
0 chirur- Udine AQ settembre. - |a Vienna c trasmesso alla Sublime Porta, venne letto | per un impulso spontaneo della loro generosità personale | attende ancora un da parte delle alte i 
Ibano, a cui Can sentenza ‘30 agosto decorso, di questo LR. iglio loro clemenza. Potenze. ] 
. en condo punto da notare è il paragrafo del | occupazione de' Prin Moldavia e V 
A scopo del Governo ottomano, nel premunirsi di pre- Ù 






1300. Il cir- 
te in collina 


Gindiio di guerra, furono condani 
Valentino Geatti, del vivente Ai 


Nota, relativo al trattato di Rainargi. NI 
potrebbe negare che tal trai 





ui 


fra la Sublime Porta e la Russia, el d' evitare tutto ciò, che ME 


fra due Imperi, 







V'suto 


figelo, detto Speran- 












































omente buo- [din di Terrenzano, Distretto di' Udine, d'anni 39. villi | fr ù e esiste, e 
nplessiva po-[{'v: catulico, ammogliato; di fama pregiudicatissima : © | traeva a spe ito sodisfacente. |e fermato da quello d' Adrianopoli, è appieno | potesse riprodurre ur Ù 
N 4100in- Michele. Bressan Esposto. di Terrenzan «E pe erno di S. M. L il Sultano è ! evidente che le disposizioni Se stantio fedelmen= | dappoi che la Sublime: Porta avrà rinnovato le sue re- ui 
gratuita, ed — [{ 24. villico, ammoglinto: i sasaf'cattiva condotta; | sommamente afilitto vedere che quel progetto non fu | te osservate. ; 6 olla Corte di Russia. | È 
cordo Sierome legalmente com ‘avere mandato gri- | preso in, considerazione. Benchè il progetto di Nota. ». inserendo il paragrafo summenzionato. si ha «1 punti del progetto di Vienna, relativi all'aflare 
| a dalla Sublime Porta per essere consegnato religio» de' Luoghi Santi, ed alla costruzione d'una chiesa e d'un LA A 
une. ricevettero la piena adesione \ 











ospitale a Gerusal 
quel trat- | della Sul 
li Sublime Por- « Una e 
tresì le modificazioni 
conveniente di fare, v 
pe Porta, 1 


strada, e turbata la not- | steso pr 
quanta colpi, ed il'Bres- | al pi Menzikof, sia suto preso per base, per quel | sultame 
| che riguarda il paragrafo del progetto giun Y di Kainargi 

ente i privilegi rel ioni la questione no cirvoseritt 
sssendovi stati introdotti certi | ta di proteggere ella stes 

ragrafi 
riguarda i privilegii religi 





da rivoluzionarie: sulla pubbli 
urna tranquill il Gentti a 
sn a trenta colpi di bastone. 

Con giudicato dello stesso giorno fu poi condan- 
nto Giuseppe Trevi del fu Ermagora Presenie- 
cu, Distretto di Latisana, d' anni 36, fabbro-fe rraio, an 



















endessero 3° 
il detto ter- 
protocollo di 
le, a norma 












della Nota di Vienna, contenente al- ; 
che il Governo imperiale reputò Ò 
trasmessa a V. 
l'intenzione 


























dare une i 





bl 







































oggi in poi, 
mnogliato, " ji co lato ju permes» | 2. d | ar x 
Sit negri ofices reni scio belgi Ta nd | oblio di produrre le sue osser- | sottoseriverà, non dovrelibero - ni egrd tempo | pruova ancora de’ suoi riguardi . tutto speciali, per le i 
bel “fre Ml fenzione partenti Peri con guatto.| to proposito. | dichiarato, così n iscritto che a voce, esprimere sé non | Potenze, soscriurici del trattato del 4844, bench' ella pil 
quattordici. prorni Saro - | cono imperiale è avvezzo da lungo tempo | assicurazioni, proprie a far svanire i dubbi, posti in- | preferisca naturalmente il progetto, da lei precedente= sli 
ì i 














digiuni, 


















È 
pagna, si trovano nella relazione della celebre pi 





La caravella parti e fece vela | lombo 




































































uro, è aper- la piccola assemblea trattò il progetto di stravagante, | ricerca; della designata v 
Taio APPEND ICE | Pizcegin della loro decisione, Prete informò una più | verso ponente per parecchi giorni : ma il tempo diven | causa, hi ebbe logo alcuni anni dopo la morte del gran 
soggetto al Cene agsemble», composta dei più istruti personaggi | ne tempestoso, © il pilo Min era da zelo alcuno | navigatore, tra su figlio Diego e la Corona. Fini sono come 
IL 1200. iso, In quella nuova | stimolato, non vedendo 1 | tenuti nella deposizione d' un certo Garcia Hernandez, vi, 
la propria è dIORE Sdunanza, Cazadilla, il Vescovo di Ceuta, trattò più ‘mala | surabile estensione di onde solle ut, per- | medico, abitante il piccolo porto di Palos4de-Logner, in Hi 
ati alla loca- [primo viaggio dî Cristoforo Colombo, ata quanto} Soente ancora la teoria di Colombo, presentandola come è coraggio, e. virando di bordo, ritornò alle isole del | Andalusia edi sl Ain 
» a questo R. ne serisse egli ‘stesso. | priva di ogni base e di ogni ragione, e come il sogno Capo Verde, e di la a Lisbona, sc ando la sua mancane | — Interrogato il 4,0 dicembre 1545 su ciò che sape NL 
(Conti V. la Gazzetta N. 205.) d'un pazzo, onde fu giudicata indegna d'oceupare una sì za di risolutezza col volgere in ridicolo il progetto, che | dell ammiraglio , Garcia Hernandez fe’ conoscere come pi 
rale n ei ART vardevole | grave assemblea. trattò pure di stravagante © d'insensato. e în qual modo fosse quegli giunto per la prima volta a si 
' Scorsero pareechi anni, senza sforzo, tace | grave assembie@. i personale nemico di Colombo, an’. Questo indemo temalive Per defravdar Colombo | Palos, nel 1485. H 
È |" "Ad una mezza lega circa da Palos, sopr' un po» ‘ 










sembra, dell'onore, che doveva recargli la sua impresa. 
È (| anteriormente colpito da alcuna delle ragioni, addotte dal | l'indignazione ; 1e quantunque, il Re Giovanni HI si mo» | gio solitario, circondato da una foi 
ig neo: S Mi ro gran viaggiato in appoggio del suo progetto. Vedendo | strasse disposto a rinnovare le trattative l'offeso navi- | vista «i estende sul mare, si vedeva, 
pa gran VAEgi ifato ancora di questa 5 conda decisio= i era morta da qualche | presente, un vecchio convento di monaci frane 
sotto quello | oil o dello prima, poichè inlinava in tempo svi legami di nome di Santa Maria della Rabida. Un giorno 


valmeno noto, da parte di Colombo, per mettere in ese- 


Suzione il suo piano. 
La causa della sc 

alta languiva,, durante, ultima parte del R 

{ao V, e noî riprese qualche favore se non 






| zichè della sua teoria; egli era stato, a quanto 





ta di pini, la cui h 
e ancor si vede al I) 

















sot DI 


















famigl annodavano al Por- 
















































































































del so successore. ne, che non n Ù cs | saba ì È sani li i 
} lell' impresa, iggerì uno stra- | togallo, erano infranti. ond' egli si determinò di abban- | « °, viaggiante a piedi in compagnia d' un giovinet ' 
che sedeva sul trono pore | segreto in ssaa gie lola MESSI tti i vane | donare ‘una contrada, in cui era stato trattato con sì poca | Molla porto del convento, e domandò un pe iui 
clinato ad incoraggia | MA6CiN cano Lnza compromettere la digni- | buona fede. Come avvien di sovente agli i | di pane e d' aequa per suo figlio. Mentre ch' ei riceve- DI 
di ride gilde prese, accordi | ima Corona egoziati intorno ad un piano, i mentre sono interan | ta quest umile soccorso, il guardiano del convento, fra | 
: al portoghese Monar | tà deo, 22 fn fine non essere che una chimera, Per i dre Impramettono inealcolabili rie- | Juan Perez di Marchens, passando di la per venture a 
nai se, volesse eng) que] che pot ui, i Re diari dalla au giusta © seguire 1 iene degli limi tempi negltto suoi | fa colpito dllapetto dl viaggizore e. amoscendo al 
i cui saranno Ly dA La Sia ed | dalla sua consueta generosità, © piegò verso lo strata affari. in modo che la sua ruina era già per compiersi, suo accento che non era spagi nolo, entrò in discorso con In 
date dei soliti all’ opulenta Cipango Sua irvgli veniva suggerita, e che consisteva nel lr essendo in pericolo di ich. Questo | lui. Quello striniero era Cristoforo, che recavisi col si Met 
i illustre, il più potente e | BEM ‘Colombo proponesse» dopo aver egli strappato, | doloroso stato lo spinse vieppiù a quella risoluzione, ed ei | figlioletto Diego, alla città vi ina, Huelga, per cercarvi i 
r tre anni, la Chi diverso deliberazioni ov era comparso, tutto il pia- | lasciò clandestinamente il Portogallo, verse la fine dell’ an | un suo cognato , marito d'una sorella di sua moglie, A 
ymunale, salva poste, si; n i del progettato viaggio ed una copia ancora della carta, | no 1484, conducendo sero suo figlio Diego, semplice e | che aveva, siccome abbiam detto, di recente perduta. / N 
bi Pie, e ne riferì a un Consìg o di dotti € di i Polla in dovea regolare il suo cammino. povero giovinetto di otto o dieci anni. Poco tempo dopo, | Il padre guardiano era un uomo intelligente, che i LU 
o de' suoi due medic Ro rigo. DÀ is 1a ha sa incor lusingavasi con suna: vaga speranza comparve per la prima volta ne' dominii de' Re di Casti | molto 5 intendeva di geografia e di navigazione. Colom= [N 
Caraa Relitcre Diego Ortiz, Vescovo di Ceuta, uomo» se jornando la derisione si spediva. l'ordine alle isole glia e di Aragona. — dad si Vira 1 fi gli comunicò le sue idee ; la conversazione dello #, 
n va per eruditissimo; eine d eno e ati I Capo rerde di far partire una caravella armata alla | 4 primi indizii, che noi abbiamo sull' arrivo di Co- | straniero l'interessò, meravigliollo la grandezza del suo i 
luogo sua L 


Mente chiamato Cazadilla 


e. — — rocce 











































” ja di Gesù si aci per inpndiatò coagesto: delete di pur 
teso, è pronta ad ar il progetto di Vienna; | ciale gulla via del normale sviluppo. La nobiltà. possi-;{ della Compagnia di Gesù si escono La a it | per iper roi: gra ni dl ce 
meme stes, è prot ud rcogre  PEL | ete” der, copi cd tergo che mi AREE] MEI, 8 A--Per Vindomani, SP venne alla presenza | riti dello Siato e dai fratelli Gardel, © cin i deg Sltiazione. n 
i non © o di ric , fin dal cere la rità territoriale, ave nente com del P. Ne È i fr pecluize sega Sa i 
Han io LS galdo da pomdleta pati pila essa col sudor della sua fronte par- | di tutti que! Cilaipel. Meer le daga e ©: | tell ale den a "4 quale ai "porte “ tario sea; ha 
Pi da Sela benevolenza loro, valutando quelle | teripare,agl' interessi del popolo e travagliare, La nostra | tiezze, chesci mosirò HU. Laion) Alicudi veg pri liga i: ezonmme. solito vee 
È vii dirle in ‘conseguenza. aristocrazia tende, avanti a tuito, a promuovere l'agrigoì- | fortuna © T.onore a o gg scor i pred pie meet dio La sist rie va ui ui 
e E M. il Sultano ordinato di comuni- | tura; e ciò a unta ragione, perchè da una estesa ©fo- sonar) ch porta: a questa Fees Pers rase prot nor Tao iene n LI, 
sare Cad Re Inivede a V._ Fx come pure agli alli rap- | rente. agricoltura può sorgere un’ attiva industria. E° augusta Gas imperiale "ei | tempo sipulto. do fogli equipagri 
Ì credenti, suoi colleghi, io odempio a tl debito, pre- | dove di ‘quest ultima ‘sono destati i primi semi, cercasi d ecguenta alle sua vent, MIA a RO gd Gira 
| godo VR. oggatire o ques o | di actescre, 1 sentimento, indurie l PP casi rasi n fa detta mesta Cappella. I di | se debbe essere ben sodisfatto delle prestazioni Fata 7 
| apanare la vin a utero ieremento, Che la Colt Sl Gee ia SIT, ino Imperatore d' Austria fu poi | nistro, il-barone di Ward, quale ha dato così un ii @  L' Imperatrice 








| a ciò attitudine. lo prov 


srono a sufficienza gli splendidi | 
risultamenti degli sforzi industriali. fatti finora. HI popolo 











natalizio di S. M. l' ottimo re d' Austria fu poi 
gran festa a bordo, con invito di tut i Cristiani d'ogni 


sesso 6 condizione. 


Gelebrò monsignor Arcigescovo, ap- | aspetta 


va prova della sua abilità, avendo egli corrisposto 
di BARI Buca, the lonorò di tale ;) 
ed "lle esigenze del suo paese, n 








con un nuovo 


sunchi per accrese 
arinai. 
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LI si spit ng positame: mandato a preadere con 40 rsope di guar- || portante incaricò», 

4 pozioni all caioi ei i dia, ric gli a la vita, Qui qui discorsodel | vede in questa npova opera ‘n pegno, sicuro di mig, i 
3 ia dell'aresto di Mar- | 29 Per tenacia iron fasti pagiore ll'equipaggio, voluta da SLA. 5, qui ‘he | floridezzà È prosperità »' è ( . , tear 
4 dtd Mo. none la Gallizia )otetipast diigen- | nedizione col. Venerabile, © Te Deum cantato fn DES IMPERO RUSSO RT più pe 
4 i € nel commercio. Dee asriversi solo | italiano tedesco; qui coluione a Ulti dl PT PET | Rerivono da Pietroburgo il 25 agosto, essere ra che nulla pot 

r influssi che la situazione nostra materiale non molti invitati, a cui poi non assistettero ì , pe 5 ql itale il le di Bi bon 

itano In- è ; nt Dropinti alli salute di R. ML, e | veto in quella capitale il general rankberg, ch, fin ambedue i sen 
G nno in. | abbîa'antora malta salgliorato. Tutti operano relantemente | mare un po’ grasso. SI prepino » € | anni del Governo, Si assicura ch' egli sia stu £ @trittori del secol 
grabam, Gover- | £ seriamente, onde migliorare la nostra situazione pub- | si cantò, coll’ aria nazionale, un inno composto da $ A. Me i pigli dit act GEERrivnet, te 

: no degli Maat blica e sociale. » canto "desco, © tradotto in versi italiani dal suo me- | rinato al comuni ‘E cor ruppe tartare, dh, gi è dipartita da 
LI liberare il Koszia dalle mani di quelli, chel’ averano Luis +. to DI TE 200 don. Trogher, ma bello assai; e tra le salve dell formi» -nelle-Siberin orcidentale, ‘a fin di sorveglim, gome potrà tornar 
u arrestato. Recarono quindi innanzi aver egli diritto alla ReGYo LOwarDo-tENETO artiglieria, fra le quali favvene una di 45 tiri per ono- frontiere dell'Impero cinese. (0. T) come potrà dipert 

e loro protezione, perchè aveva fatto una dichiarazione agli Î Verona 10 settembre. aree arcivescovo fini la festa, e in un con essa il | IMPERO OTTOMANO ficiali o segreti, cl 

5 Sti Unit, © perché così avea rinunciato al vincolo di | _,, | Nella seduta d'iersera, la Camera di commercio | FFC IAT aver tra noi l angusto fratello di 8. M. | aa ANO, no indarno di | 

sudditanza verso |’ Austria. e tria della Provincia di Verona, prima d'occu- Nello sua partenza volle egli lasciare un pegno | (, la Semi ani annunzia, giusta lettere fbossono riuscirvi. 
el Può ora siffatta dichiarazione bastare a sottrarre | parsi di varii oggetti dell' ordinaria sua pministrazione, | gel sua pietà, regalando 30 zecchini alla Cappella del | Costantinopoli del 25" agosto, che la Porta ottamulfoca attività, © 
la agli effetti delle leggi della. propria patria colui, che l'ha | ebbe a votare unanime un indirizzo di padre Nevi: è 50 n chbe l' Arcivescoro pe’ bisogni della | poese in considerazione le rappresentanze degli Ospoteifsto per non addo 

“ thema? Agli Stu Unit, soltanto un domicilio di.cinque | li, fsustissimi sponsali di, 8. M. L R. A- con S.A. R. la | PAL chiesa. » Cio paga 1 |:e.$ are perni PO che si contentò della ff loro. soldati. La 

* anni dà la cittadinanza. I Koszta non è cittadino ame- serenissima Duchessa Elisabetta di Baviera, deliberando STATO PONTIFICIO. | testa, ch' ella fece in favore de’ suoi diritti, i@Boloro, che s' ava 

ricano, e non pare nemmeno aver avuto mai l'inten- | che il medesimo fosse da ‘appos Commissione conse- 3 pi | sistette sul richiamo de' Principi, nè gli ha destituii [Mffere, me sono ini 

“ zione di diventarlo, dacchè non rinnegò menomamente, to nelle mani di S. E. il Feld-Maresciallo conte Ra- Ancona 4° settembre. Î Principi, dal canto. loro, diedero la solenne assicun Ud ‘obbedire. 1 no 

34 convieo, fargli, questa giustizia, la sua patria , ma anzi | detzky, colla preghiera inoltrarlo benignamente a' pie- Una sentenza di quest’ IL R. Comando militare annun- | zi0ne chi ci ripristinerebbero le loro relazioni cen fia tollerati, ne a 

accennò con,orgoglio alla sua patria ungherese. Dicesi ! di del trono del graziosissimo Sire. zia che il 27 agosto fu eseguita la fucilazione di An- Porta ottomana, non appena i Russi fosser partiti. W&he è 1’ organo d 
de inoltre aver egli rinunciato al vincolo di suddito dell Im- | (FE Uf. di V) | area Celli, falegoan questa pena per aver rca i limiti amy 

« peratore d' Austria. Questa formalità. non può, a dir vero, | Milano 11 settembre. tego mortalmente, in modo proditorio, l' 8 novembre La Porta ha'imaginato un mezzo affatto. paris Basione d' un' ord 

Sa aver costato troppa fatica ad un insorto ungherese, ma SE. TL R. Luogotenente, sig. conte Michele Stra- | 1852, il dott. Gaetano Fulvi, già governatore di Pergola. lare di procurarsi nuove sorgenti d' introito nelle cin 

Hi pubbliche esauste. Si rivolse al Governo della Seria file fece un arti 


(OL): 
REGNO DI SARDEGNA I 





i. 
fi non basta a mutare la nazionalità del rifuggito. soldo, chiamato da S. M. al governo di altro Do 
domandandogli il tributo anticipato di dieci anni. La Pa Mbuon tempo, in. 

































tes Fa uopo in ogni cosa operar francamente, Ii Koszta | dell vasto suo Impero, ha lasciato ieri. questa resi 
Gi non fu difeso, dagli cogenti. della Repubblica america» | per condursi alla nuova, nella capitale della Stiria Egli PE ni | ta, che non trova in sè stensa nè consiglio nè. aiuto, n Uina di mettere 
osi ha'eome ciatedino degli Stati Uniti,, mo come rivoluzio- | porta seco la stima generale e l' affezione delle Provi i air De oi glrusnt la Servia al di dentro ed al di fui i, e un ten 
sa Ratio contro È’ Austria. Nessuna Potenza in Europa ri | cie, che, pel corso di quasi ire anni, seppe FegBer* ©» | dinato "o. Scioglimento del: Consiglio PP ARosto: Meiny, | quando sodisfaccia a tale domanda. È quasi imposibà @pentura. I gerer 
% conoscerà come. principio, che. competa agli Stati Uniti | giustizia, con senno e con moderazione. Rettitudine di | provincia di Novara, il quale Gi ae i ide | che tale operazione di finanza riesca. Ta Servia non con in pompa, con 
il diritto di proteggere colle armi, nell’ Europa siessa, la | mente e di cuore, nobiltà e schiettezza di carattere, cOr- | Liere al ritto dalla vi e del 2 gennaio 1853 sulle | prerà un aiuto, che. non verrebbe dato, quando fossem @ di stenografi : 
16 Hivolizione, Sotto cessun titolo legale, serà ad essi permes- | tesia di modi, vivo, desiderio del bene in ogni ramo del eri rd vci Ù | cessario. ( Presse di 1.) Qorebbero stati 1 
sù ro di frapporre ostacoli all'esercizio della giurisdizione | Sovrano sertigio, sono doti, che, congiunte alle virtù do- | 99°" x | inci affare avrebbe 
low dun Governo, sotto l ridicolo pretesto che il delinquen- | mestiche, aplendono in grado eminente nel personaggio, DUCATO DI MODENA | INGHILTERRA Bimostranza, vi 
"4 te abbia rinunciato al vincolo di sudditanza, e pel mo- | che vediamo. con un senso di dolore. dipartirsi da noi, Modena AQ settembre. Londra 8 settembre. iò che non er 
“0 tivo. effettivo di essere in ribellione coniro la costituzio- | e. del quale,, malgrado la breve amministrazione, non so- uiidrani DELLE. FTA A quanto si sente, la famiglia ex reale di Fran Bicura, e non 
| lascierà, il 24 corr, Claremont, e si recherà do Su f  « Divertim 





ne politica del suo paese. Colpi di mano, come quello 





moria. 


rà nel suolo lombardo peritura 
gode Î' animo di 

















La scarsità nel raccolto de’ cereali, verificatasi nel 



















































per visitare la Corte di Spagn 


























































































































sal iu h 
Gi bea i dae i ara pani ii, pila Boi. scnza iema | Corrente anno. e la facilitazione, consentita dagli altri Stati Mari ja per questa 
Ù HM io | dere, quasi ieri RAEE dato pel quale ipa | ST Unione dganalo, ri introduzione intanto a tutto | pianta Anzi fehb 
vo n dd vasi ottobre p. v. nell Oltreapennino, esente da dazio, del fru- | 4: Org n ve siesa 3 
vi NOTIZIE DELL’ IMPERO H possiamo essere sospettati; di Gres "% PW mento, del grano turco e dell’ avena, Indncono questo | di une @ i cento di pace con numeroso seguito: inche vi 
solà l'inna AA. settembre: a sit Mileto; dite’ Gelcciczazione Rovrppi;. i profile 1} | Peri eel@re nc rrnio ERBE E bui cpueniaà Afp 
cui La eppetlice n rapporti sull'arventurato: arrivo 2 | -v:; Dell le Iatitto dei; sordomuti in Milano ave- asportazione delle granaglie da questi Stati per V estero. |... _ © ci un ivsolito 
ro Sallaburto. TE D4 agosto di Sì Mi Imperatore e dll' | 200 inogo, nella mattina del giorno 40 pr Si dichiara quindi che, dal giorno della pubblicazio- | Non ha guari, fu costituita a Londra, sotto il pr si Ho 
i diem Spose di lil osserva lr Guzsea di Salisbur- | sui finali. La solenne funzione era preseduta dll’ I. ne della presente, e sino a nuova disposizione, sarà, per | tronato del Principe Alberto, una Società, che ha pr (contrade non $ 
i gun apro Morto da 8. Glgen, Foschlee, Hof | R. onsiglere di Luogotenenza, I. Giovanni Pagliari coll tna parte, libera ed esente da dazio importazione nelle  iscopo di esplorare le rovine dell Assira, e sporilment |quelle, chie usa 
| go, gio » ione do 8 Gilern, Fosehlee, Mole | ice) delle Autori aulico e di meli coll | Provincie estensi dell'Oltreapennino del frumento, del | di Babilonia, onde avere navi Nobigiiong culle lam ficonie poi -uutto 
e Hr paesi 3 scor pineto) contre ; civili e militari. Gli svariati; e difficili: peri» | BTS0 !urco © dell'avena, e per l'altra, sarà proîbita |’ e- ! Scritture, Le scoperte del sig. Layard gettarono, cone in I d' uopo 
limi praterie MT Zora i lei a lie | one "a tutte le Provincie di questi Stati per l'estero | è nolo, un gran lume sulla storia. sacra; tuttavia biso RARA 
bali Pieno Comuni. mentre, per la partenza, a tarda | sluane dell'Istituto, furono coronati da felicissimo sue: | tel framento. del grano turco, dell' avena, della segala, | gna credere che grandi tesori di cognizioni .sono ancor avvera son 
Narn i Fei lt sla uirada di Ul e per | ct destaropo più vlt replicati ed unanimi appousi delle farine e oro peste ig sent,” | Elica nil solo ella Amis € Wei paci effi) srl 
no case isolate, fra cui Neumarkt e Strasswalehen, era- | dall'afollato P fio ch chie così solenne pruova del ani ta; pera ‘eee AT fu | convicini. Si fece il calcolo che occorrerebbe almene 
Lina na festa nie Do la) atei; MS dla sica faccina st supirnesacayanany an | fine, fru questo e gli altri Stati in Lega doganale, e ciò 
mn dl rile Det eri pa samente mannuto dala Municenz Sovrana. Le esame | n forza dell'articolo Il dl rattato 9 aguto 1852, che | Mesopotamia, e contare per due è tre ani 1 
nel} SU SA US di 1.) | nemerito direttore dell'Istituto, sacerdote Costardi, intor- Mi icura fra coi la più completa libertà di commercio, | Murray, brcio editore delle opere del i Lexar hi 
sod i Rie | AE RIO Ul arggiane ci diepnegio nica; | "et is denspo Rica SOT. fmi di pecriere: dela naomi Buch. Gi 
deos pedi pa 3 | lato, che dona la loquela ai poveri sordo-muti. Dopo que- Modena il 9 settembre 1853. mezzo di. sottoscrizioni, ha già raccolto 37.500. frandi 
aeral se inivene s  irnra n Lemberg 3 | si fn de issione, ['1. R. consigliere Il ministro, Ferpisanpo CASTELLAMI TARABINI. | per l'importante i a, che la Società si d 
vibo .: € Non voll parlarvi della prima impressione prodotta | 50 cis fa appleuditissimo, + consigliere | ‘Mess. di Mod.) Bedogni, Seg. per l'importante impresa, che la Società si propone é feanto ; nello 
post ‘alle ietisima notizia degli sponsali di 8. M. l'Impera- | Pagliari degnavasi, con sensi di viva sodisfazione, di di- Seg. gen. | effettuare. (G. Uf. di Mi.) che è una cit 
cond tore colla Duchessa Elisabetta di Baviera, sulla popol- | xFibuire alcuni prenii e mela egli. alunni. del: due | DUCATO: TI ‘PARMA | E Y industria, I 
| rione della Galizia, perchè l'entusiasmo, che signoregia | Ses che vie più si distiuscro, nell senza e nello | -— {in carteggio dell Corriere. Mraliaino , in data di | ,, Si legge nel penultimo numero del Quarterly Re//feonti nella cit 
rio si pro e Mep queto steli. N Idem. ) PNE versata cioe, in eccgine dll rcrche scientiliche sul pe Nrade, piene di 
avvenimento, succedette, leva € poteva pre- È vi a n a e « [l ministro har. di Ward. incaricato esj se no : « La sig. Fortunne, uno dei più curiosi fenomen mero di costr 
persiana O oasi nlbiazziacdiipita | Sagra di Coserapazio ha fat l'esperiet | 4, so Sovrano, il Duca di Parma. ha detiivamente | dell Europa, arrivà a Londra. Questa giovane donna, é /Gatori lavoran 
mo momento; e si radiea; nel: senso d'intima’ gioia; pro- | mo perte gpanie.le uve, mentre 3000 | conchigo trattati coi fratelli Gandell di Londra, per la co- | 21 anno, ha il volto di una bianchezza straordinaria, or Bori e pitto 
em RO Gdo Rvsrairon pei tblro» | SEIT, MITE Lol i sic tralci € Bacioni di | Cla Pra steda ferrata. che dal Po si estenderebe | "#9 di una harla foltisima. nera come l'ebano e ur per 
mente dl saldo legame di fedeltà e d'amore; ‘ntretto dalla | Est al sunto per tre 0 quairo pieni. sio, il qual | he, passando per Colorno; Parma, Borgotaro e Pontre- | 5° qUattro. pollici La signora Fortunne narque a Gine. 
storia dell’ Austria, fra i. Principe-ed:ibeouo popola I} (mhz e I loro pt tutta sicurezza di buon susceSSO | molifino"a-ronfini* pirmensi verso Sarzana; e di un'at- | V° nella Svizzera, ricevette la, più bvill 
Te Cd a etpagiato, Cioe aio o | esere ST ae pera (11 Appendice del otro N. | ra da Pucenza dino 8 Po, er Mo stref e parla assai bene il francese. La barba riveste le su _| 
laggio, {il Cristiano e I' Ebreo, il vecchio ed il giovane, si | ‘°° (Idem) | 9 "2 detti fratelli Gandell hanno già fatto deposito di | £‘20"î€ e forma un contrasto colla delicatezza del «n Y | 
rallegrano e prendono parte alla festa, che unisce più da | panwazia. — Zara 9 settembre. | fondi, € si sono obbligati di fare le sopradidette strade in | ‘**Fi!% chemon è peivo di bellezza. » ( G. Lf: di Mil | GAZ 
vene due Fray e che congiunge più strettamente fra | Da una lettera d'un nostro corrispondente di Du- | trenta mesi, dopo provazione dei progetti, i quali del» POSSEDIMENTI INGLESI | 
que de gir pi Cao seno, quel e pe feno] in data 20 opto, c'è grato di togliere lee | bom csee compl rese tati in sei mesi dalla data del- Si hanno notizie di Malta, 2 settembre, L'amm | © venezia 4 
i j ‘ncessione. n ù n ì 3 fe ci INEZIA 
è profonda ritornare im» tutta la mostra popolazione quella | «S.A. L R. il serenissimo Arciduca Massimiliano | compio la ivada fa to sedile RI RR PI | PESI ba VI ITOA AI BI pnl Ge glibelicLi 
iui è i ct ce n o dr |A gi Droga ta Pg vena fessi peer pianeta celpiegt (Mrtvra 
gr sid orno 6 agosto, beandoci sua cara presenza. IÌ | gati in dette strade ferrate, ma concede gratis tutt i ter- | gerata | i i RL Detag 
prova anche chiaramente ritornare la vita pubblica e so- | console austrisco , e il reverendo padre Claudio Nevi ' reni, appartenenti al Governo ed si Caniani. edile l cià, cha Votes cobra "hag tra dr si Alana vendita 
a Spot! Q nei catfà ; soste 
ho ri i" i ' n Le vatut 
bo o Fener odlrameori dl e Ciò accadere vero ta fe dell'ano 4485, sei an | qualche tempo con molto calore allo studio della musica, Tale strumento così descritto ,_ previo un erulio {tic da 
propio palle icone aid pd poi eri a pred = Csi ito; ie | E. gicrome provve grande piacere nel suono degli | discorso sulla: proprietà somora” delle Eietre ri fre if mo ABBI ol, 
0 era quel. medesimo Garcia Hernandez, il medico di | In Corte di Castiglia, che da non molto si is riu ritira rin pi petardi IC 
Pilos che ci ha conservato questi curiosi particolari , | dova stablit, e dove Ferdinando ed patina di legno. Quindi ne formò uno stromento: | sale del palazzo del marchese Muti Papozurri, pre ) 
Liri panier arcani fee e Ferdinando è fa preparano | © nel decorso anno, agli # di agosto, dopo di aver letta | dell'Accademia de' Quiriti, eseguendo» De compagnia del 
2 feciio conii cd per del en ceo cene se ngn conquista | una sua dissertazione sulla proprietà sonora di alcuni le- | maestro Pascucci, che sonava il pianoforte, Ha gue Da 
ale osi Caleb, hiamaeona meli vec ot | gni nell'Aecavlemia de' Quirii, esegui alcuni pezzi di | neto Francesco de Roechis-Creti, che toccina lar® | uu lari 
: i sul detto o, con applauso di tutti i cir- | un 3 uso walta ; i lia di rtipiliee 
e ce i | gin pt cn ci tut; lì e i ci pl | pr li pl (| 
te' loro viaggi, le quali venivano in appoggio dell'idea | Stati. son :commessi ‘lla direzi ra . Animato egli dal buon successo di questo pri- | del menzionato Pascucci; la harcarola nel Marino F& | | dette © è 
Se E ano Ma | Ceti S.Pietro iaia, Ops dica. | vee | i tera rp sin ri Di Later 
si confermò maggiormente nella sua convinzione per la | si vi li N li | tinola vi “ prova su cen- | romanza nel Giuseppe, del maestro Raimondi, ed alti | Prestito, con e 
Fedor i IR GRLS A desi per la | Pi ma metodi i d'una vrana = Lat queste a, sioni spesa, e dopo di averne rin- | pezzî. H suono delle pietre, preti con mesi “ Rory 
di quella marittima contreda, di Martin Alonso Pinzon, | di due separate Monarchie. Tuttavia, erano sì felicemen- | un istrumento pani dii e pai sig Si ci | di "0 Si 
n = “ asi ì 4 » 3 hl e: ta, i, «I i v 
Bric O) Las uno tec Lee desc verro! eric te uniti in ca perfetta comunanza di vedute e d' in- nico. Questo componesi delle sopraddette trentaquattro e pp eri? si RA ii non sembri applic* 
ri. Non solo Pinson approvava pienamente i ‘progetti di Poor sentii gta impastoiò mai pesi a eteri Dito ia ine nolte utile 
iO ei olii par letter in opera, con- | piaro e &' azione nel Governo. Tatti gli ati di sovra | gio d'ogni alta i rana eroina iene 
pra > È RIN | gl Ò i I 
piane borsa e della quipeneno SAI Cela conine ne loro doppio nome. Gli atti pub- | La cassa di legno ha foggia di antica tazza pro- | all'altro. Che se ia aridi ope tere 
«i " Lang) cormmti e pifpgrasei peg sa lesbian ro doppie firme ; le monete erano | lungata, coperta davanti : internamente le due | stezza d’accordi del pianoforte, pur vi si possono e 
dala fora impresa consigli a a tie coll loro doppia fig; e suggello reale d- | estremità di detta tazza due aste traforate spessamente, | guire altri pezzi di non molta ezine cori sonvisi? 
busti stre pinccasi lette ire | spiga fo temi ‘eni di Castiglia e d' Aragona. per comunicar nelle: curve interne l'armonia. Tali aste | effetto. Nol non facciamo che esaltare la indefessa futca © 
bugia sei Pesca arteria sona (Sarà continuato.) sono ancora scanalite nel centro, ove i cilindri di gra- | e solerzia del Malvolti nel fabbricare tale strumenti» 
cul strana nina ca siienermei ache —_e___ no saraceno vengono incassati, e sostengono poggiate le | insieme la maestria nel sonarlo; e lo istighiamo al 
del. priore, Colombo doveva senz’ alcun dubbio ottener RURALI ALE [a ola ala ene si lo sr» | tempo è cimentarsi, com' egli ha già manto. 
tosto un' udienza reale e un favorevole accoglimento. Dal Il Btarmonico, di Malvolti Romane. sieale, e quando con martellini di sail bart fica bag colle pietre i metalli, a fin di arricchito di 
suo lato, Martin Alonso Pinson volle generosamente A Estratto: dillo, Gusaetfo Musicale di Milano ) | trasmette un suono sensibile, ed insiem delicato, ce les 
contribuire lle ‘apene dell viaggio di Colombo, e il mo- | Non è da pussarsi sotto silenzio in questo perio- | ga in armonia di qualunque strumento - conveniente al Furtro Aureal 
siodi naco, 3° \incaricò di provvedere al mantenimento e all dico il bell'ingegno del sig. Emilio Malvolti, che, oltre | suono della lamina. Coll’ arpa e pianoforte giuoca în pie 
bara educazione del suo figlioletto’ Diego , custodendolo nel il coltivare con assiduità e profitto non mediocre le belle | no accordo. La qualità' del suono è fra il metallo e la pete 
conventa. lettere, e specialmente la poesia draminatica, si è dato da | corda. 









— 827 =: 
anno. Î meno solleciti ad obbedirè a ta disposizione, j 
sla parto *. | segrament 
non sono già i neo ii ef e delle altre di- | tutti miglioramenti, ch'essa giudicherà 
pui Sipuizion sono avvertiti, come gli altri, | no sl decreto î nomi de’ membri della Commi 
mettere abitazioni im armonia ‘colla ‘loro for- | présente annò scolastico, in ordine alle Scuole di lettera- | una 






contro 7 Beni-Isghen. Questi hanno sostenuta di recente 
opportupi. Seguo- | una lotta contro gli Sciambaa, nella quale il nemico eb- 
issione pel | be a soffrire perdite, ed în cui essi medesimi ebbero 
trentina tra morti e feriti. k 


aveva ne' suoi A 
afleti dalle febbri dell prese: ma 
offriva nulla' di gravé. To stato 


ri minori della riva, 
mero di ma 


to letterario de' Licei di Parigi, e di proporre | 





















VPatrie. ) 


Parigi 8 settembre 
> Imperatrice contraddistinse la sua presenza a 
I con un nuovo atto di liberalità. Essa donò 43,000 | 
l'onorò di tale n @licnchi per accrescere la Cassa di mutuo soccorso dei 


del suo: paese; | 





Leggiamo nella corrispondenza della Bilancia, in 
di Parigi 5 settembre: | 
« La più perfetta calma regna nella politica, e sem- | 
illa potrà turbarla; e noi possiamo verificare, | 
ledue i sensi, il pensiero d'uno de’ nostri grandi 
4 secolo di Luigi XIV :/« Quando la 
da un popolo, dice la Bruyère, non si sa | 
se quando vi è tornata, non si sa | 
capi di partiti uf | 
sfor= 





D data 
AKOStO, NSOE appBibra 
i Brankberg, chi ffi 

egli sia stito qe.ffe 
Ippe tartare, che 4 
in di 





















i è dipartita 
rà tornarvi 
tiesene. » Alcuni. gi 


ano 
pssono 
ua attività, e potrebbesi credere che si agitino piut- | 
per non addormentarsi che per risvegliare dal sonno 

La sorveglianza, per altro, è operosa, e 
coloro, che ranzano ‘anche un solo passo più del do- | 
sere, ne sono immediatamente avvertiti 3 e si affrettano | 
li obbedire. I nostri repubblicani più arditi, perchè i | 
più ulerati, ne danno un piacevole esempio. 1 Siete, 

l'he è l'organo di questa fazione, era caduto in errore | 
ica i limiti amplissimi che gli sono accordati. In oe- | 
me d'un’ ordinanza di polizia, che sottopone i 
Imestici ad un regolamento divenuto necessario, il Si- 
ele fece un articolo, che ricordava un poco troppo il | 
buon tempo, i 
lina di mettere il popolo in catene. Fu citato ai tri- 
e un tempo quest’ atto “sarebbe stato una buona 


ventura. 


gran pompas: com 


i contentò della 
vi diritti, e non 
è gli ha destituiti, 
la solenne assici 
ro relazi 
si fowser: partiti, 



























ezzo affatto partico. 
‘introito nelle: 
verno della Servia 


cas 


gran: corteggio' di amici, di avvocati 


tuna. Ne risulta che tutta la tittà si fa pulita, e ‘assu- 
me un aspetto festivo. 


gnami, ferrai, 
€ diffondono 
che popolarissimi, dal punto di vista dell'arte. Ni sa 


in cui il Governo. era accusato ogni mat- | 


Il gerente del giornale sarebbe comparso in | ele; 


ria 


« Questi lavori, che occupano tanti muratori, fale- 


copriletti; pittori, seultori, tappezziéri, ec.. | 
tanto: moto al pi tommercio, sono an 





enfant niet poni fi Adora PT Sri mestimenari palermo 

ui ; posto dall’ agiati e i le modificazioni, domandate ‘orta al progetto s p \ È 

èi prralucicanffisinen pr rgalializena di Vienna, sarà conosciuta prima del termine di, questa resp pigra ei ac papi 

gioia sparire quei quartieri sordidi e mal nei quali settimana, e ch' ella potrà, essere pubblicata di giorno in È gr (Ra 

dimorava; dimentica volentieri che quepti: asomaasi di | MTPO del Moniteur. y NE a 

catapecchie erano ‘anche le sue fortezze; ed io credo | _. Intanto ‘adde in nuove perplessità a questo Prussia. — Berlino 7 settembre. 
riguardo, poichè si ha ragione di credere che la rispo- La Conferenza della Società de' telegrafi austro-ole- 


ch' ei faccia bene a dimenticarselo, ‘hè nessuna ri- | 
voluzione potrebbe dargli cosa migliore o più utile d' un' 
aria pura;! é d'un raggio di sole. 1) altra parte, la ma- 
gnificenza: degli edifici pubblici piace a tutti, © accarezza | 
l'amor proprio dei Francesi più che non ‘si creda. Poco 
importa che l'immenso recinto det Louvre e delle Tui- 
lerie, perfettamente isolato e difeso, formi una cittadella 
inespugnabile, collegandosi, per ampie e rette contrade, 
a caserme del pari fortifir: perchè tutto ciò è bello, | 
ornato di sculture, di festoni, di dorature, circondato di 
vaghi cancelli, a traverso i quali non appaiono che mae- 
stose colonnate, eleganti bassorilievi, freschi giardini, 
verdeggianti © fioriti, e si ammira e si plaude alla ra- 
pidità, con cui tutto s' innalza e fiorisce. 




















1 più arditi reazionari scongiuravano il maresciallo Bu- | 
i tacere; tanto pareva loro insensato e colpevole | 
rio. Fd io credo che infatti, se sì fosse vo- 
a sull’ arca antica ( dove sarebbe 
ora assai mal collocata ) 
col suo ponte levatoio, 
i sarebbero leva 


















mura, circondate da un cancello | 
gante, sono scolpite da Giovanni Goujon e ornate di | 


cifre, che rappresentano Enrico IV e la della Gabriella : | 





sempre aperti, le 


















di stenogral 
arebbero stati riprodotti e commentati da per tutto, e 
l'affare avrebbe dato buoni frutti anche come semplice 
lrimostranza, vi fosse pure seguita una lieve condanna, 
che non era probabile. Ora invece la condanna è 
ra, e non si può far rumore. 

% Divertimenti e lavoro, ecco le nostre condizioni, e 
'urebbero veramente mirabili, se si procedesse con meno 
furia per questa via. tutto ciò, che si fa tra noi, ha 
lun aspetto febbrile; questo è il carattere nazionale, ed 
il carattere dell’ epoca. Tra i timori dei 
incertezze dell'avvenire, tutti si af- 

n occasione delle vacanze, è tra 
Parigi è nelle 
Per le 







































no un ‘apposito piro 


a Londra, sotto il par 






quelle, che usavamo 
come poi tutto questi 
yard gettarono, come 

a sacra 





w la fabbrica, va tutto. 
imai, ed io credo che, 
pora, non vi sia mai stato nulla, che potesse pareggi 


allo spettacolo , che offre Parigi în questo momento. 
U ii 




















0 del sig; Layard, sc- 
uova Società. Col 



















si sarebbero fatti grandi discorsi, che | 


delle fortificazioni , compiute sotto 


una Bastiglia senza fossato, con macchie di rose e di 
dalie, è cosa hen differente ! Nessuno s’ inquieta punto, | 
pensando che questo luogo di delizie, che conterrà tutti 
i capi d'opera della scienza e delle arti, potrà del pari 
capire un esercito di 40,000 uomini con artiglieria, ca- 
valleria e provvigioni d'ogni genere. 

«D'altra parte, chi volesse pensarsi, non sarebbe 
più a tempo. HI fatto è fatto, e non si può disfare: nes- 
suno può opporvisi. il perchè tutti consentono. Dopo 
sessant anni di rivoluzioni, la società è troppo convinta 
di non avere maggiori nemici delle fazioni, e vuole che 
l'Autorità la protegga, sebbene non abbia sempre la sag- 
gezza è la forza di sapergliene grado.» 


|i 

















| A Rochefort verrà posto in costruzione un vasceb | 
| lo ad elice di 900 s che avrà per nome l' Zu 


trepide. (0.T.) 





Altra del 9. 
Il ritorno dell’ Imperatore è annunziato per domani. 





Il Moniteur dà l'esito di sette elezioni parziali al 
Corpo legislativo. che seguirono domenica scorsa. 1 selie | 
candidati del Governo furono nominati da per tutto. quasi 
voti, non degli elettori iscritti, ma degli elet- 

Ti Moniteur non dà nessuna somma; ma il 
Journkl du Loiret dice che, in quel Dipartimento, di 
2 elettori inscritti, soli 19,245 presero parte al 







































tura greca. letteratura latina, letterature moderne, sto- | 


| sta aspettata non sarà favorevole, Ml sig. di 
ambasciatore di Russia, che, non ha guarì ancora, pa- | Austria, la Prussia, Ja Baviera, la Sassonia, il Wirtem 
reva ayere buone speranze, or modificò. il suo linguag- | berg, 


Fonsideri le domande del Sultano come offensive per | cio sig. von der Heydt in persona. 
lui. La È 


stri. inglesi 
prevedere tal esito. Non bisognerebbe tuttavia 
l'importanza di tal rifi 
cono tutte le persone meglio i 
persista nel dire ch’ egli è pron 


proget 
zione. Tratterebbesi dunqu 


"Nel 4849, quando l'ordine s'era alquanto avva- | "one. Trat (flat da 
forato, i SR Raginndi diceva doversi uiobbcicae | momiefe S'cengianttai ch Guia introdotti in quel pro- | "o ‘degli Stati contraenti ha preso in via amministra» 
la Basiglio, quella lamoca Bestgls, la col rovina, nel | #09 © *î 1oppone ch' el mn penserebbe a spinger più | tiv. misure per facilitare il commercio sull’ Fiba. L' 
e e ni e lazio le Hirolaibe | MS Tiara glio. Frei i l'Inghil: | ‘Austria aboh totalmente i dazii sull’ Elba superiore, la 

terra gl'intimassero di cedere, annumziando la loro În- | gamsonia, la Prussia © l' Annover presero altre dispo» 


tenzione di richiamare le flotte. 11 Sultano e Resc 
sc 





| menti, che tendono ora a 


gressi sì formidabili , ch' essi temettero, aderendo im- 
Mediatamente al componimento proposto, di provocare uno 
scoppio da parte del vecchio partito turco. Si può dun 
que aspettarsi ch' ci termineranno col cedere ‘alla ne- 


cessità. 


metterebbe loro di rimane: 
ne presenti loro alloggiamen 


ranno certo la diplomazia a finîr prontamente una que 
stione, che da sei mesì inceppa gli affari in Europa. 





« Sulla frontiera del Marocco, i Mazuir e i Mai 
rascorsero a paréechi atti di depredazione, che destarono 
tutta attenzione delle Antorità ‘militari della frontiera. 
Provvedimenti di sorveglianza furono prescritti dàl ge- 
nerale Pelissier, governatore generale interino, a fine di 
contro î loro turbolenti vicini le nostre tribù 
visione di Tler e di far rispettare la 


e geografia è logica: I Cart. priv.) 


( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 9 settembre. 
Credesi che la risposta ufliziale della Russia, rispet- Lago 






dI 















Kisselefi, in cui saranno rappresentate in quest anno |’ 





l'Annover e l' Olanda, venne: aperta per. quest” 
1 corrente mesé dal ministro del commer- 
ne ltano o Proposte verranno 
ignora principessa di Lieven, ch'è da puro | faue dall' Austria, Prussia, Baviera. Sassonia e Wirtem- 

rigi, parta nel medesimo senso; ed i mini- | berg. Esse riguarderanno l'ulteriore sviluppamento della 
mazceero anch' essi informazioni, che fanno | Società, il compimento delle linee telegrafiche tedesche, 
i esagerare | il perfezionamento dell’ amministrazione interna, ec. ec. 
juto, massime s' è vero, come di- | 
informate, che lo Czar 
tissimo ad accettare il | 
tto di Vienna, mà senza nessuna specie di modifica- 
je di condurre il Sultano a ri- 


gio. e mostra di temere che I’ Imperatere di Russia | anno il 2 del 










npo a 





Riguardo alle conferenze, apertesi a Magdeburgo 
per regolare i dazii dell'Elba, leggesi net M. © quan- 
to appresso: « Sembra di qualche interesse l' accennare 
che, dopo le negoziazioni tornate vane nel 4851, ognu 
















par 
cià erano personalmente disposti, fin dal principio. ad 
ttare il progetto di Vienna, senz'aggiugnervi i cangio- 
d allontanare la fine di tal 
ungo affare: ma il partito della guerra avéva fatto pro- | 


sizioni a fine di togliere gl Ma tutti questi atti 
così separati non bastano ad rare i vantaggi na 
turali, che potrebbe offrire quel fiume. A conse 
ne di tu 















i, e noi vog 
da quest idea, 11 presidi 
no di finanza sig. di Jordan, è più degli al 
ato nell' affare da discatersi. In qualità 
egli ebbe pa- 





tivi Goveni 














leputati 
d’ impiegato nel Ministero delle finanze, 


recchie volte a trattare quell’ argomento. » 


danu= 








D' altra parte. giusta lettere da’ Pri 


biani, l'attual condizione delle truppe russe non. per- 
, durante tutto |’ inverno, 
7 e bisognerà quanto prima 
nzi o sgombrino la Moldo-Valac- | 
chia. Te malattie assottigliano quelle truppe. e indur- | 


cholera fino a 3A agosto 
equero 207. 
( Corr. Hal, ) 


p'anvoven. — Annover 6 settembre. 









ch' esse marcino inn: 


REGNO 
Il Ministero tenne domenicà una sessione, in cui 


si trattò della Costituzione. maggioranza propose di 
| presentare alle Camere i due progetti di legge del 25 
aprile a. c., mentre il solo istro delle fi Bac- 
meister, fece una proposta diversa. Da questa varietà d' 
joni nacque una specie di conflitto nel Consiglio mi 
teriale, ed il 1 stro delle finanze diede la sua di- 
diSck + i | missione la sera stessa. 1 ministro presidente,, barone 
Schele, ed il ministro del culto, di Reie he, si rei 
i a Rotenkirchen, onde partecipare la sorta 








NOTIZIE. DELL' ALGERIA 


Leggesi nel Monitewr de î° Armée : 
corrispondenza d' Algeri ci fa noto, alla da 
gonto, che lo sceriffo di Uargla trovavasi a 
sat I Beni-Sciabiva, dei Bu-Sada : i Ben 
dei Larbda ; i degli Ulad- 
Telli. degli Ulad-Nail. e circa 300 cavalieri, sono ac | È 

che danno questi con- | ieri 





* Tia nostra 
del 30 è | 
Ruis- 




























no 






i con Tui: Te popolazioni le par si 
i. soffrono assaissimo della fame, dacchè il Suf e | 22 a S. M. il Re. Quest oggi è partito a quella volta 
anche il ministro delle finanze Bacmeister. (0. 7./ 









cessarono di fornir loro cereali. che non giun- | 
n quelle vasi, in seguito alle determinazioni | 
di sorveglianza, preso a quest’ effetto nella suddivisione | 

+ îl nutrimento delle tribù insorte consiste uni- | piu: « Le pena 


pucato pi Brunswick — Brunswick 1° settembre. 


Il $ 7. del nostro Codice criminale è così conce- 
di morte è eseguita pubblicamente me- 
rione. » In seguito a risoluzione del 46 








camente in datteri. | diante la decapitazi 
« Nondimeno esse sono infervorate oltremodo dal | agosto, pubblicata testè, la decapitizione avrà luogo per 1 
fanatismo. Selman, l assassino della faniglia dei Beni- | avvenire mediante la mannaia, in luogo chiuso, alla pre: 


deputazione del 
iedendolo il con- 
prese fra' rap 


Gellab © l'antico dello sceriffo, seppe dar foro il con | sonza del procurator generale e di una 
vincimerito che Tuggurt era attualmente 1° tltirno Ba= | ‘Tribunale, inoltre d'un erclesiastico ( ri 

tunrdo dell'islamismo nell'Afgeria. Varii lavori di dif | dannato ), dei difensori e di 11 person 
sa, di cui è ancorn difficile apprezzar bene il valore. | el Comune Il pubblico Ministero può, del re- 















































































































































































































































































a i i 
scolto 37.500 franchi fÌ ravigie. Parigi si demolisce e si riedifica quasi' per in- are sete > | presenta 
migie cello. stesso tempo si fabbticano il Tousre , 7 i - | sono sigti fat intumo a’ quella cità principale: dell’; Lio, permettere l'accesso a quel luogo alle persone adulte. i ; 
i i ittà, il palazio deb tro al Dipartimento dell’ istruzion pubblica, | Ued-Rir- PU di Mi.) ; 
f che è una città, anzi una grande città, il palazio Ir blic mì Ù du 
de l'inlustria, la strada ferrata di circonvallazione, due | © e, ha stabilito una Krsor o « Le notizie pala musa li rappresen= DANIMARCA. Î4) 
2 UlMe La e lianza specia lì stu- tano sempre rome in due partiti. 1’ uno compretr | nisi RA 
pi ll cità i mercati, ire 0 quetro IL ce RT vvelinza speri GEBESIE ie e ci di Gherara, Ben-Isghen e Bir-Rajn Copenaghen 4° settembre. Ù 
toe, piene di veri palazzi, una chiesa, e un iiiniio Bi ale lettere | sono rimaste fedeli aî loro impegni verso la Francia, ln 11 rerribile morbo, da cui fu affitta la nostra città, j 
nero di costruzioni private. In tutti i quaniero pit è di mac- quanto al secondo , formato degîi altri quattro Ku e pel considerevole spazio di dieci settimane , ha cessato ! 
cin abitatori i MO0e To ni leto male. superiore, La | specialmente di Ghardeia, esso è in relazione collo scerilo finalmente d infuriare; ed il pubblico ritorna tranquil- LOR 
ana strsondimenie, 00° è incaricata di sindacare, per mezzo di Uargla, nè omette alcuna, orcastone di eccitare le | lamente alla primiera attività. Nello spazio di ventiquate Rea 
| come ls abanot' e lusr ulte ) Plane contro le cità fedeli, e particolarmente tr ore furono annunziati solamente ire morti, Gli. ospi- tot 
» nacque. a Gine ui 
educazione, 
li pi del ILE La Taczano bun icona "ie Rod Mercoledì \4 settembre lg 
la delicatezza suo tare x 
. RI Amburgo Li barone Satomone, a Pari 
a.» (G. Uff. di Mil) GAZZETTINO MERCANTI ù Amstercam . Ermesto, possid. dl'Caserana, -— Da Roma 5 Berzetti sec TRATRO GALLO A SAN BENEDRTTO. — Riposo. i vi; 
si Cero; rem — S È dl cav. Anglo Michele Crotti di Co | raro campioy A SAN SAmunuE: “> L'opera Norme, de HI 
n È i Ae stigliole, Luogotenente generale sardo in ritiro, — Da Trieste © Bellini, — Il hallo grande del Borri, Giselle. » Alle ere N. (AA) 
2 settembre. L'ammi- Visezia 96 settembre 1889. — deri, sono eutrati alti iaia. Feletto, LR. ciambellno. — Caspers GU- | tantino waLimnan: N, a ma Pal csi dan 
gli ammalati della sua Bi iabacoli, e stava alle viste un qualche legno magziore 1485 glielmo, magg'ore bavarese Caspers Massimiliano, capitano |“ ,g "alle camellie. (Heylica. ):--- Alle ore De ‘/ (NT 
pghi che il cangiamento Î  l-trunentoni di Braila pronti si pagare dal: bavarese. — H i S., Tngiese È sionera ù s hi Nar) 
TI che i cangia 14.50, per consegno da 1-7 giugno 0 tutt 45 logi», ato Partiti per E. il prioeipe di Petralla, mia ti 
Jescika, ‘La aquadrà in- Detagli 2 olii di Puglia 250, e di Corfù in tina a € 207 inviato straordinavio e ministro plenipotenziario di S. Mil Re hi at pigio aes VE 
li dl n a L 20, Ripresa d' opinione Ile Due Sicilie presso 1" 1. R_Corte — Per Nepoi TEATRI DI PERTIVENZA DEGLI APPAL' di 
go la costa ‘ed èspost 4 SR. la principessa di Petrulla, duchessa d'Angiò, dama de FRATE MARZI #% 
ri ALIA, real Corte di Napoli. — Per Firenze: Ts hetwertiosky #5 
I evio un erudito (1 la conversione del Viglieiti del. le, | Livorno ressa Casimiro, Rusta. — Per Milemo : Armagie Luigi NEL PROSSIMO AUTUNNO. Nr 
to, previo. un_erudl0- fl sro da 87 ‘/, a ty. Dopo il telegrafo di Vinto spiegavasi do | bossid. di Porigi. — France Francesco e France Tommaso, pos- | vnf 
ietre, ci fece ÎM- fl nuda per Metalliche provte ad 85, per consegna in novembre, | sidenti inglesi. VENEZIA. — Teatro Apollo, — Apertura, — Compagnia di canto. Si 
igno, in un AE o tg ca asi) i et - x i ® ( 
N DI Maddalena Vetturi-Olivi, prima donna ; Coetamina Br i 
Sia ! gra Taleri di salita MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 1248 | dito, prima donna contrat Giacomo Galveni, primo teno Der 
ndoi, ù DISPACCIO. TELEGRAFICO- n di Frane I. Nel giorno 42 settembre .. Arrivati .. tro Gerin, primo baritono Merce Ghini, primo basso pre- KO 
oforte, e del giov?" Î coso delle carte pubbliche in Vienna del 13 a e Partiti. + Antonio Galletti, tenore comprimvrio ; Carlotta Rerini, AU 
ti, che toccava l' arpto Ubligazioni dello Stato (Metalliche) ; Di 20 franchi ...- 69 | Peszi di 5 franchi. » spe SZ Farichetta Picconi, seconda donna; Tencalla, sce- Vo 
nella Figlia di detto Die deo Doppie di Spagna .. + 98:30 | Fraccesconi -.--->- * ri TRAPASSATI IN VENEZIA. | Rografo; P. Roveglia, vestirista. — Prima opera: !l Giuramento. po 
la nel Marino Fa- B dette © detto PPS ti Genova. » 93:90 | Pezzi di Fog sua Mel geme ner Luigi, Tarviso. — Teatro sociale. At 
vl Trovatore: la : pubbli o 1 I 
de pat ari i Pratt con porsi a sorte Prestito lomub «veneto, ann e 7 mesi. — Pasinetti Re I ti 
;mondi i, con es pal i o, pri sÙ 
o con inestimabile @è- f gt paia) pia gegnere. — Ranzatto Giuseppe, ndo: Slvalere Poggiali, altro vrimo tenore: iAb 
, talchè miold' farono Bue Banca, al pers pa Marina, di 50, domestira — S sso comprimario ; Angelo Zu'ieni, secindo te- Hib 
PA Surada ferrata Ferd gosme. — Callegheri Domenico, di donna; G. Pertoia, scemo 11!) 
to non sembri applica stadi È di 72, — Peres Fortunato, di 1 anno e +. grafo; PRoveli, vest “l'Gpore: Atti, D Sebastimo e !"',, 
va e gin sporerh 48 lire. ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. ” Rovico. — Teaîro sociale il 
i importo da un luogo @15,,10,& Collo, Abete Emilia Scotto, prima dunna;, Giovanni Landi, primo lebi re; HA 
Gaetano Fiori, lo baritono; De Gianni-Viwes, prima donna 101 
vita la copia è la OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, Cor iran: relioe cuni rima donna € nivalto; Antonio | 
v ese ineri cale all'altezza di metri 20.21 rlieglg la 
pur vi si possono fatte nl Simeri Melcibene, primo basso profondo; Domenico Severini, «rcondo \ 
tensione, con soavissim0 sopra il livello medio della laguno il 13 settembre 1853. tenore: Luigia Morselli, compri maria: Teresina Covellari, se- RI 
Itare la indefessa fatica © i - 100 6 maltina | 2 power, | {0 sera. conda donna; G. Ceccato, scenes: afo; P. Rovaglio, vestiarista. — DU 
ricare tale strumento, mo ro, pollici = 3 0|8 3 AI) 3 5 Opere: Rigoletto Trovatore Da 
; e lo istighiamo ad u® Term uneiro, as o) 16 6| 1580 CARATTERE IN 
ha già manifestato ; Marina A Pai Dr 80 PRIMI BALLERINI DI MEZZO CARA! i 
n di arricchirlo di, annivi x mantenze nel giorno ‘9 settembre e Igromem, Gal sine > | N E| E | SE | ceretina Tomeseri, Severina Corenora, Filme Nasi. | 
i Arrivati da Milano i signori è Husson Emilio Enrico, av- | Stato dell " - ©l Nubi vagace| Sereno. | Sereno. ' negina Ghiseni, Furichetta Gamberini, Amalia Marchisio, Pie I 
Pieno ALPIERL Pi ha Laussedat. Amato, propr. a Moulino. 18 vente. tra Coronelli, Leopoldo Baratti, Antonio Botticelli, Pietre Feb- ' 
MRTRA | votato 2 Parigi — " Gandillot Giov. Di nigio, 1 giorni 41 , Daniele Gamberini. 
i Mari pe 30 achi Pasor balia rt POT n DI 
per 300 franchi. N 
per ua fiarino . si 


Mio del eci 
e 






B'ASTO room 


tali furono giò chiusi da parecchi giorni, ed i rispettivi 
volta 
lai nno restituiti Ha Jero one 






grande movimento : soltanto le classi povere soffrono, per 
gli straordinari prezzi di viveri ; sperasi però che | con- 
tadini, i quali temevano 
lera, vi porteranno dei viveri in grande quantità. 
Non meno tristo è l' aspetto nelle. Provincie ; in 
nessun luogo della Danimarca, e forse dell'Europa, ha 
infuriato il cholera come in Aalborg, una città di circa 7 
in 8000 abitanti, in cui, nello spazio di tre settimane, fa 
colto dal morbo il 7 per cento. Questa proporzione sor- 
prende ancor più, qualora si voglia considerare che un 
grande numero di persone abbandonarono, non ha guari. 
la città. (Corr. Ital.) 








AMERICA. 
Le notizie di Nuova Yorck, del 24 agosto p. p., 
annunziano quanto appresso : 

«A Nuota Orléans continua ad infierire la febbre 
gialla ; il 24 ne morirono 270 individui, e nella setti» 
mana 4350. ll morbo si estese anche agli Stati di Bal- 
timora e Cumberland. 

« Secondo un carteggio di Washington, 23, del New 
Fork-Herald , i sig. Carroll Spence,, della Marilandia, 
fu nominato; ministro a Costantinopoli, invece del signor 
Marsh. P 

« In ua quartiere di questa città avvenne un incen- 
dio, i cui danni vengono computati a 200,000 dollari. 

« È voce che in Nottoway County ( Virginia ) i negri 
tentassero un'insurrezione contro i loro padroni; ma il 
divisamento fu scoperto in tempo e mandato a vuoto. 

« Dalla California (4.° agosto) annunziano essere stato 
arrestato e decapitato il famigerato capo-masnadiero Jua- 
quin e parecchi suoi compagni. 

« A Santa Cruz furono scoperti numerosi strati au- 
riferi. » 


Una lettera di Nuova Yorck, pure del 24 agosto, 
reca le ‘seguenti notizie Ù 

« Il commodoro Perry comandante della Loi 
del Giappone, aveva mandato dispacci in data dî Scian- 
gai 16 maggio, secondo È quali, egli faceva conto di es- 
sere ricevuto amichevolmente al Giappone. 

« AI prossimo Congresso, la Camera dei rappresen- 
tanti si comporrà di 234 membri.-1214, che sono già 
eletti, comprendono 66 ihig, 112 democratici e 3 abo- 
lizionisti, Il Senato si compone così : i 
20 whig e 4 da nominarsi. — 

« 11 sig. Strele, incaricato d' ‘affari degli Stati Uniti 
in'Venezuela, mandò al Governo la sementa di una pian- 
ta, che cresce Caraceas, e dicesi efficace contro' 
la febbre gialla. Humboldt la'chiama Verbena carae: 
edzana; Il Governo diede uni parte della sementa agli 
agronomi dello Stato in'Washingidn, è ne inviò ît ri- 
manente sd vino dei professori dì medicina. 

« N brick l'Addy-Swoîft, giunto il 92 ‘da Maracaibo, 
reca notizie sino al 29 luglio. Nel terremoto di Cumana, 
molti ‘degl’ insorti morirono, e gli altri erano ‘incapaci 
di resistere al Governo, Il loro capo era fuggito a Cu- 
ragao. Così è finita una delle innumerevoli rivoluzioni 
di Venezuela, e Monagàs ‘ha consolidato ' niiovamente 
per qualche tempo il suo Governo. 

‘« Molti reggimenti della milizia degli Stati Uniti 
ebbero ordine dal Presidente di recarsi coi mezzi più ce- 
leri verso la frontiera del. Messico. Sembra inevitabile 
ana seconda guerra con' quella Repubblica; Varii legni 
nazionali partirono dall’ arsenale di Washingioti carichi 
di munizioni. » (OT) 


Le ultime leitere di. Buenas-Ayres recano, che Ur- 
quiza, tradito da. molti suoi seguaci, come seppe che il 
generale Flores e G. Rosas stavano per arrivare in quel 
la città, si ritirà, abbruciando per altro nel 00 pissag- 
gio la borgata di 8. Isidoro. Gli abitanti di Buenos-Ay- 
res, abboandnando la\difensiva. ‘imandarbnb un piroscafo 
ad inseguire il loro'nemito; chiamarono nel proprio 
porto le navi mereantili. Frattanto Montevideo, che nul- 
la sapeva di questa rapida trasformazione, aveva raccol- 
to con grandi sforzi alcune migliaia di doblni, ‘e li man 
dava ad Urquiza perché ‘continuasse W blocco. Di que: 
sto sussidio »' impossessarono invere gli. abitanti di Bue- 
nos-Ayres, ai quali esso giunse veramente opportuno per 
migliorare le proprie finanze. 

















Sembra ormai indubitato che il Governo della città | 


assediata si valse molto della ‘corruzione per far ‘diser- 
tare le. truppe d' Urquiza: ‘Quest’ ultimo sospettava ‘sì 
poco le macchinazioni de' suoi nemici, che' aveva ordi- 
nato all’ ammiraglio Coe di sulle sue navi un 
distaccamento di 300 soldati. Il comandante delle-forze 
navali vi si rifiutò, e ne nacque--una contesa fra” due 
capi: gli assediati approfittarono di ciò per offrire all’ 
ammiraglio stesso 13,000 dobloni, qual prezzo della si 
defezione. Oltracciò si offerse ‘a’ suoi ‘equipaggi l' arre- 
trato della loro paga e tre mesi d' antecipazione. Il capo 
della flotta accettò le proposte, e i suoi legni entrarono 
nel porto di Buenos-Ayres. Per sopperire a tante Spese, 
il Governo votò un credito di 40 milioni carla mo- 
netata, equivalenti a mezzo milione di piastre d' argento; 
e il generale Torres, ministro della guerra, chiese alla 
Camera altri 28 milioni di carta monetata, mediante i 
quali crede poter finire la guerra. 

Dall Avana si ha in data del 23 luglio : « Malgrado 
la tranquillità esteriore del paese, regna negli animi una 
sorda inquietudine. La dogana confiscò alcuni involti, in- 
trodotti furtivamente, che contenevano scritti destinati, ad 
istigare all'insurrezione alcane classi della popolazione. 
Fra questi si trova la Capanna del Zio Tom, tradotta 





in ispagnuolo, affatto svisata, e resa adatta alle passioni, | 


che si. vogliono eccitare in Cuba. il Governo spagnuolo 
mostra fermezza e moderazione ; e le grazie, accordate 
testè ad alcuni individui condannati per aver preso parte 
a cospirazioni, avevano prodotto eccellente effetto, tanto 
più che coincidevano con quelle, prese da pocò tempo, 
per migliorare la condizione dei negri, alle quali tutti 
facevano plauso. » 

I pescatori della Nuova-Scozia, annoiati continua- 
mente dalle visite dei loro vicini degli Stati Uniti, han- 
no armato 20 bastimenti per respingerli fuori del li- 
mite appartenente a’ sudditi inglesi. (0. T.) 


Da'gioruali di Nuova Yorck, del 27 agosto, portati | 


dali’ Humboldt, si rileva che si tratta di nuovo agli Stati 
Uniti dell’ affare di Cuba. Si afferma che l'Inghilterra 
conchiuse con la Spagna una.convenzione per l' abolizione 





della schiavità a Cuba; e si vede in tal accordo un prov 
edimento di precauzione, coniro.i tentalivà, possibili 
Stai ci su quell’ isola. (. fe Rece 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 12 settembre. 

SM. LORA. ha iosissi pie fatto di- 
chiarare, in via ‘a, a S.A-I. il serenissimo sig. 
Arciduca Governatore militare e civile del Regno d' Un 
gheria ciò che segue; N 

« Il piroscafo da guerra T' Alberto parte in questo 
punto da Orsova, colle insegne della corona ungherese, 
Pll aiuto di Dio rinvenute, Sarà da riceversi, a Buda 
colla maggiore solennità. 1. insegne, fino ad ordine ul 
teriare, verranno esposte, alla vista del pubblico, nella 
Cappella, del castello. » 

Giò fu portato a pubblica notizia,a Buda-Pest, ag- 














giungendo che a 
di 15, alle 9 del mattino, e che, io riguardo alla ‘so- 
lennità, sarebbero emanate le ulteriori disposizioni. 


( Corr. auatr. lit.) 
Costantinopoli 29 agosto. 
ig. Noguès, estensore del Journal de Constaw- 
tinople, fu avvertito dalla Porta di astenersi da qualsiasi. 
articolo ostile alla Russia, sotto. pena della soppressione 
del foglio. (6. Uff di Mil) 


H Portafoglio Maltese ha da Costantinopoli, in data 














del 25 agosto: «Lo Scià di Persia sembra esser deciso 
a sottrarsi all’ influenza, per lui. pericolosa, della Russia, 
ev spera in tale proposito nella. cooj della Gran 
Bretagna, nel cui interesse sta di rendere la Persia una 





ile ai Russi. Per consolidare l' alleanza fra" 
due Stati, Nasredin>pascià avrebbe Jato al coman- 
dante supremo: delle; sue truppe, Emir Nizam Asis Han, 
ministro della guerra; di avvicinarsi coll' esercito ai con- 
fini della Turchia. asiatica, e di rimanervi, per poter pre- 
starvi aiuto, in caso di bisogno, alla Turchia. Il ministro 
persiano. Mirza Achmet pascià. è arrivato .in Costantino 
poli, e si rerò il 22 agosto alla. Porta, per: annunziare; 
a quanto, sembra, il prossimo arrivo delle. truppe persia 
ne.al confine; ed assicurarlo dell’ assistenza dello Scià, 
nell'eventualità d' una guerra colla Russia.» (0. 7.) 
Lucemburgo 6 settembre. 

I intiero Ministero ha' ricevuto la sua dimissione. 
Nessuno ne conosce il motivo. feri a Sera, alle 7, giunse 
un messo dall' Aîa, per mezzo postale straordinario. e 
recò l' ordine Sovrano di Gabinettò, che licenzia il Mi- 
nistero, ed incarica Il sig. Wurth-Pacquet della forma- 
zione d'un nuovo Gabinetto. 1' annunzio venne come 
una’ folgore a cielo sereno.‘ ’(G. U. d' Aug.) 

Parigi AQ settembre. 

Corre qui la voce che S. .$,.il: Papa pensi. seria- 
mente di. disfarsi della guarnigione francese, 

i (Cory. Ital.) 

11 signor. Soulé, ambasciato 
Corte di Madrid, dimora tut 
vato ch' egli ebbe, negli ultimi giorni, frequenti, e lunghe 
conferenze cal sig. Drouyn di Thuys. Sul loro esita, re- 
gna profondo mistero, e, atteso le diverse tendenze dei 
dye Governi, è difficile riconoscersi qual sia il punto 
di contatto comune della loro politica. A_ quanto è voce, 
Governo francese si sarebbe assunto di rendere avces- 
sibile la Corte spagnuola al sig. Soulé. Stando ad altri, 
Soulé desidera bensì la, mediazione della Francia, ma 
non è ancor cert la Francia si occuperà di questa 
faccenda. 1 democratici di qui, coi quali, egli, aveva as- 
sidue comunicazioni, non parlano, più di lui tanto ami- 
chesolmente ora, come nei primi tempi del suo soggiora». 

Berna AL seltembre. 

Di ‘conformità ‘alla ‘circolare federale, relativa agli 
operai austriaci. che si trovano in Svizzera, il Governo 
d'Argovia ha adottato provvedimenti perchè: siano’ tutti 
rimandati: dal'' Cantone pel 14 corrente. Fasi non po- 
| tribno farvi ritorno: se ‘non ‘muniti ‘di nuove carte, sul- 
la validità delle quali il: Governo sì riserva di pronun- | 
ciare. Già si procede attivamente al rinvio di quegli o- | 
perni; nei quali sino: compresi i niuratori: del Vorari- | 
herg e del Tirolo. ( Suisse) 

Ì Miinden 5° settembrè. 
| Pur troppo, i casi di cholera st sono di malto au- | 
mentati nel circolo di Hixter. Nei dintorni di Driburg | 
furono già annunciati più di 40 casi. (G. ©. d'fug.) | 


via inacressibi 


































Dispacci telegrafici 


Parigi AA_ settembre. 

Le LI. MM. ritornarono a Parigi da Dieppe. 

Parigi A2 settembre. 

U Moniteur. dichiara formalmente che il Governo 
francese ha fatto comperare in Inghilterra soltanto 449,000 
ettolitri di grano per le provvisioni della marineria da guerra. 

Del resto, il Governo non intende esercitare altra 
azione, se non quella, intesa a facilitare con provvedimenti 
generali l'attività del commere 

© Times rimprovera la Tu d’ aver. introdotte 
nella Nota enna modificazioni, che probabilmente 
saranno rifiutate dalla Russia. 

« Noi siamo sempre, dice il Times, interessati ad im- 
pedire che la Russia faccia tornare in suo vantaggio la 
debolezza dell'avversario : ma la Turchia nondimeno tolse 
agli alleati il giusto motivo. ch'essi ebbero, per interve- 
nire in questa vertenza. 











Altra della stessa data. 
N Pays ha un violento articolo contro la Turchia. 
« Se la Russia, diresi in esso, rigetta lemodificazioni, sarà 
fatto verso la Porta un nuovo tentativo di componimen- 
to. Se la Porta persiste nel suo attuale contegno. l'Eu- 
ropa osserverà gli avvenimenti. ed‘attenderà. 1’ Occiden- 
te non approverà conquiste, da parte della Russia; ma 
l'Europa saprà, nell'interesse della pace, far_ rispettare 
il suo giudizio arbitramentale. » Parlasi d' un accresci- 
mento degl’ interessi dei honi del Tesoro. 
a (Corr. auatr. lit.) 
Berlino 10 settembre. Ì 
Si aspetta questa sera a Potsdam S. M. la Regi- | 
na di Prussia. È arrivato.in questa città l' aiutante ge- | 
nerale di $. M. l' Imperatore delle Russie, tenente ge- | 
nerale di Grienwald. | 
Francoforte A0 settembre. 
Metall, austr., 3 p. ‘o 858/3; Ae 4a p._76% 
— Vienna, — —. | 


fica fi rveva appreso le matematiche presso le prim 


cipali Università. dell'Impero 


stà, l'instancabile. suo zelo ed amore ul servigio;i gli pro- 


if piroscafo da guerra sarebbe giunto il di edo 
là 





| de anche gl' impiegari di Cassa e delle Contribuzioni, attalmen- 







austriaco. 1.’ architettura 


“La sua capacità distinta, la specchiatissima sua one- 
curarono un Fppieginizno nteni L. cea re 

parte delle stesse IL R. Autori 
e? Delegazioni, ecc. 


superiori 


a' suoi cari fratelli. Non passava giorno ch' egli non 
corresse ad ottenere un bacio dalla sua genitrice, la sua 
benedizione. Non v' ha figlio che abbia addimostrato agli 
autori de’ suoi giorni maggior. rispetto, ed amore, ed ai 
fratelli, che d'immenso affetto lo. amavano, corrispondeva 
del pari. i 
È Ma pur troppo un' immatura morte tolse loro ed 
agli amici tutti quest’ angelo, non avendo avuto la scien- 
za medica verun rimedio efficare a salvarlo, ad onta che 
nulla lasciasse d'intentato il valente prof. dottor Asson, 
che lo ebbe in cura, il chiarissimo dott. De Toni , e tanti 
altri distinti professori, chiamati a consulto 
Lungo, penoso, orribilissimo fu il di 1 
pure il suo coraggio non venne mai 
impazienza addimostrò mai, ad onta 
al certo, ch' egli dee aver sentiti. 
Nei quattro ultimi giorni, precedenti al suo trapasso, 
egli ricercò ed ottenne i conforti tutti della cattolica re- 
ligiooe, e si preparò, colla rassegnazione del giusto, alla 
gran dipartita. Gli ultimi momenti della sua vita furono 
strazianti. Egli prese congedo da tutti con piena luci 
dezza di mente, strinse la mano ai parenti ed amici, non 
potendo più pirlare. per forza del male gravissimo alla 
lingua, disse cogli,occhi l'estremo vale ai fratelli, e. 
pochi minuti prima di morire, ricercò la benedizione 
della sua diletta madre, lasciandosi cadere dal ciglio, qua- 
si affatto inaridito, un'ultima lagrima. È impossibile de- 
scriversi l' effetto di questo addio sull animo agitatissi- 
mo degli astonti, che ripetevano, intanto, singhiozzando e 
a bassa voce, le preghiere degli agonizzanti. 
Anima benedetta . che tu possa. ottenere. in cielo 
il premio della tua virtù, e del sommo tuo soffrire su 
questa terra! 









dolori, acutissimi 





F. €. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 1088. AVVISO DI CONCORSO. (te ) 

Essendosi reso vacante il posto di Capitano di porio,e s3- 
nità marittma io Megline, cui va congiunto |’ appuntamento d'an- 
mui fiorini 800, nonchè l'obbligo di prestare una cauzione nel- 
l'importo cortisponden'e ad un”’a0nala del soldo, viene ‘aperto 
il concorso pel rimpiazzamento del medesimo. 

Chiunque intendesse aspirarvi presenterà entro sei setti 
mane, direttamente a questo Governo centrale marittimo, 0, qua- 
lora fosse di già in servizio delo Stato, pel tramite del'e pre- 
li Autorità, la rispettiva documentata supplica, comprovando 

ibata condotta morale, i servigi finora prestati, le co- 
di lingue; la fondata conoscenza delle leggi e preseri» 
i, che regolano l' ammiuistrazione portuale-sanitaria, l' espe- 
rienza pratica, acquistatasi in questi rami di servizi», norichè la 
capacità di prestare la cauzione richiesta. 

Dichiarerà inoltre se si Lova in parentela od affinità con 
qualche impiegato dell' Amministrazione portuale-sanitaria nel Li- 
totale dalmato. 

Dall'I R. Governo centrale, Trieste 2 settembre 1853. 


























AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 
endo entrare in svività, in questo Dominio della Co- 
rona, l'istituzione pfovvisoria di Uffici d' imposta per ogni Di- 
stretto, cop le riunite incombenze in Spalato, Ragusi e Cattaro 
di Casse collettive, viene aperto il c‘ncorso pei Varii_pusti di 
servizio come nella ‘sottosegnata tabella. 

Gli aspiranti ai posti contemplati nella detta tabel'a dovran- 
no produrre le loro istanze fino al giorno 20 sttembre p. v. 
Entro il detto termire dovranno presentare le loro domao- 


N. 6279. 
Dove 





te iu servizio, non esclusi gi’ inservienti. 
_ Ogni concorrente dovrà chiaramente indicare il posto per 
cui aspira, e cui pure se, ed in quale grado di con-anguineità 
e di affinità si trovi con taluno degl' impiegati, atualmente ad- 
detti alle Casse in questo Dominio. 
Ogui insinuazione dovrà essere correda‘a di un prospetto 
0 tabel'a di qualificazione, che indichi : 
4) nome e coguome ,dell'aspirante, l'età, il suo stato 








tuali d'imposta e Casse di raccolta in Dalmazia 
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OSSERVAZIONI 











imposta di 

se 1, 14, HI, sceoodo la magia 
minore importanza dei Distretti, ©} 
tre gli Uffizi d'imposta e rim — 
Casse di raccolta mei vapoltogli 
colari di Spalato; Ragusi e Cate 

) I Gassieri © gli Uficiali verrano, 
minati presso i soli Uhizii d'iy 
sta e riunite Casse di raccola. 


le) Vi saranno Uffizi d'i 














Pressa gli Uffizii d'imposta 4 po 


Ufficiali s0 le Casse di raccolta, i Contri 


Assistenti 
200 





le) Negli avanzamenti si avrà riguatào 
po personale indistintamente degli Us 
d'imposta e delle Casse di ratto || 

Dall'IL R. Direzione dele imposte dirette, È 
* Zara, 22 agosto 1859. 
VER 


Luservienti, 





,, Luogotenente del Governatore 
militare e civile, MANULA. 
Lago, Consigliere, | 


AVVISI PRIVATI. 
KOPAL Ci CHIAMA 

Fu la parola d' intesa del 40.7 

ciatoti, che, ne' caldi combattimen 

te Berico si acquistò nome istorico. 
Fu pos 

triottiche 

uno de' 








attaglione di ca 
S. Lucia e del Mu 












più valorosi figli dell' Austri 
L’I.R colonnello Carlo di 







monumento viv 
e combattenti del 10! 
battaglione de tori dell’anno 1848, il che non pi 
essere fatto in più nubile modo, che, mediante una fa 
dazione per uno © più invalidi del suddetto corpo é 


truppe. 

Il 102 battaglione di cacciatori, che nel 6 maggi | 
1848 conteneva 973 combattenti, de' quali, dopo i co» | 
hattimenti di S. Lucia, di Goito e del Monte Berico (1 
cino a Vicenza ) non ne ritornarono che 790, ebbe, dop 
il 10 giugno 1848, 187 feriti, de' quali un gran numer 


vivono i 











‘ora inutili al serviy 
ustode del monumento è 
battimenti, deve sempre aver sua st 
invalido. E: herà ad ugni forestiere l' origine di 
monumento, e descriverà Je onorevoli giornate di $. lr 
cia e del Monte Berico. 

AI Comitato è stata già consegnata una su 














., è anche inserito 
quale. fondatore. 
Le modalità ulteriori saranno a suo tempo pi 
blicate mediante le Gazzette di Vienna e di Brim. 









i patrimiti. Avendo essi contribuito a promuoy 
opera, vogliano appoggiarla e condarla a fine 
ultimo dono di amore! Si tratta di, sollevare i giorn 
di vecchi e valorosi soldati ! 

Possa questa chiamata non essere inutile! Pos 
infiammare quella nobile ed entusiustica gara, che unto 











personale, e di famiglia, e la buona fisi.a costituzione; 
5) gli studi fatti, le lingue «he possi: de, dichiarandosi 
eni necessaria la conoscenza delle lingue italana ed 
rica. 
©) le cogniioni acquistate nei rami di Ca-sa, di Conta» 
bilità, e delle Contribuzioni, nonchè nel ramo Censua'io, sia me- 
diante certificati di esame sostenuto con successo, o con equi- 
valente dmostrazione d' idoneità , sia con impieghi con:ribuzie- 
pali o di Cassa sostenuti con sedisfazione. 
Coloro, che fossero pubblici impiegati, dovranno dimostrare: 
€) la serie e qualità dei servizii presaati, con la indi- 
cazione della di numero dei ducreti di nomina, il comples- 
sivo numero degli anni di servizio, ed il posto occupato attual- 
mente con il soldo inerente, mediante all‘gazione dei dorumenti 
originali od in copia autentica, che comprovino l' sposto. 

e) ai posti di Cassiere, Ricevitore e Cntro!lore, essen- 
do congiunto l'obbligo della cauzione a garanzia dell’Erario, do- 
vranno gli aspiranti comprovare la c.pacità di prestarla nell'im- 
porio egua'e ad un anno di paga del posti reato, € 
od in denaro, od in immchili, od in Obbligazioni di Stato. 

















o0rupano. 
nuovo posto, che fossero per conseguire, od a produrne una nuo- 
va nelle vie regolari. 


Si evileranno le contraffazioni, esigendo i sigilli 
ONGARATO, farmacista, in Campo S. Luca. 
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IL SIROPPO DI SCORZE DI MELARANCE 
stomaco e degl’ intestini, ne guarisce le malattie nervose, 
costipazione, guarisce la diarrea e la dissenteria, le gastriti, le gastralgi viene il la , il deperimen= 
esere ing culle o arredata | RETE eee RIT 


Neuve-les-Petits-Champs, 26 a Parigi. Deposito in ogni città, ma specialmente in /enezia, presso la ditta 


Proî. MENINI, Compilatore. 
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spesso e tanto, splendidamente, feve mostra di sè Mantova pel 
fondazione di simili patriottici Instituti.! Volta 
Le elargizioni vengono ricevute dalle Case di n” Bergamo, «i 
mercio M. 4, Ellsinger a Vienna ( Mariahill 57) 4. V- vagina 
Bayer a Praga (viale nuovo 37) dal Negozio di libri di 
Carlo Winiker a Brin, dal sig. Michele di Ramltt, | |mo__s 
all''Uffizio della Gazzetta di Vienn Gu Qi > 
getta di Venezia e dal sottoscritto 186) Arpa! 
Vienna, 4." agosto 1853. j 
Il Comitato per la costruzione del momento | 
a Ropul. | 
FRANCESCO DOLEZAL, MATTEO ELSINGER, NASSFURTER (| —*Nb4A42. 
Esaltore cii .R. con. an | n 
e A A ASI | 
Alcuni imprevedibili differenze economiche, nor 1 * RE 
fra me e la ditta tipografica Cecchini, di Venezia, n°" 
mi permettono di continuare la traduzione del Mano In cons 
le ‘completo dell’ ingegnere. civile, anmunitiato nel * Coen ezieren 
136, a. c., di questa Gazzetta ufliziale Ve pratiche 1 
di che ‘qualunque traduzione potesse segt Provin 
4° e 20, già pubblicati, non mi appartiene. Venete tutta 
Vincenzo FERRARI, dott. iDk- , Queste 
te le pubblic 








di 4. P.LAROZE, regolando le funzioni dello 
e ristabilisce la digestione, distrugge la 





e la sottoserizione di J. P. LAROZE, farmacista, via 


( Segue il Supplimento.] 
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Mercordi 14 Settembre 1853 





















































































Supplimento straordin E 
LR PP ario alla GAZZETTA UFPIZIALE DI VENEZIA N. 207. 
le nc . ì - 
4 ATTI UFFICIALI. " z 
bella di L e visite, od avverranno in sefli oggeni pr ; " 1 ; ; Map 
Velienia sibili, appresso’ negli oggetti cen- | i catasti ed î libri delle partite, per iscorgersi essî pure ; steriormente alle precedenti intestazioni, «i chiedono an- 
Varere, Si css. » t stenta pel rederine tia ce Pale BIRRA RR ippontio Ro | 004 Ai Ron P definitivamente siste- | che le correzioni degli errori, incorsi nelle intestazioni 
re, DRG ATA IC aRbb.) | fpplicasi MP'estiiio. _ | mato Î' estimo dei singoli loro beni. suddette. 
di Posti ty ee sonni dr licazione del uuoto estimo, all esazione dell 4° L' estimo, come sopra rettificato e pubblicato, 175 Anche per queste sì presentano regolari peti- 
ti che deg NOTIFICAZIONE s. PRENOTI servirà di lase al riparto ed ‘all’'Asazione dell'imposta | zioni, foggiate nella stessa guisa delle petizioni pei tras- 
hi dit Colle Nutificazioni 20: apele AGSE-N°"ag@ng "e! di base per ang spit trade cip Pre Anobii piva IBIS) |P SOT I 
Pi ° ppi PN” 18953 i gere l'imposta predirle com- | è pet consevativi. In mancanza di de 
riame, {4 aprile corr. anno al LR Gi Sen. | Petenite alla: suddetta Provincia " 5 Ù i A 
I icisrt ha provveduto pel T' attuazione del pis Ca) ARBAR5A. "a Pal sine “TO a tazioni Lene egg! si bat pi pa (poi vada di le, od al dl fi 
A Provinsia.di. la per cain ” a) gli errori materiali di fatto, incorsi nella scri | il Commissario distrettuale, od altrimenti redatta in for- 
iti dira i MO se eee Brescia, nei -Ibiotretii - Man- Le rettifiche, indicate nel 60.9, è dénun ra censuazia, dopo la decisione dei reclami, per abbagli di | ma autentica, a sensi del $ 57 del Regolamento sui 
masi. n già un estimo irregolare, e nella | 'Îne, che a tal nopo verrà stabilito, non pote trascrizione o di calcolo, o per iscambio accidentale nell | trasporti. 
e ea rone per-indî procedere ala stessa ope. | itevdotte negli atti censuarii per l'esazione dell impusta | applicare. ad una qualità e else da vriffa di un'altra : Tali domande «ono esenti da bollo e da 
zione nella Provincia della Valtellina, l'ultima delle nell'anno camerale 1853-4185 Ù x - È i pb sllescig PIRAS 
n razione enete tuttavia’ soggetta Mll'és0 ima delle Lom: | "cena p -1854, saranno operative pel 5) gli errori È doll'essersi ‘inchiciso nell’ | dî qualsivoglia mercede, come gli altri atti di formazio» 
padre pate rt tstimo proviisorio. | "oa anno 4854-4855, nel quale si faranno anche | estimo pagante qualche stabile, he, all'atto della forma- | ne primitiva dell’ estimo. 
“Si pipi sb vere recipes estimo stabile | È dOvui compensi. ì zione del censo, doveva esserne eseltiso, ‘o ritenuto tem- ritoLo IM. 
Rara Mida siete irene ‘aNellina, e degolati |. Per le rettifiche nddomemdate dopo l epoca suddet- | poraneamente esente, © viceversa. Dell'emenda di alcuni errori di fatto nella cifra d' 
a maggon lf" tte Re rt Giunta \ledace a pubblica ein r 6° Pei cambiamenti, avvenuti negli oggetti censi- | — estimo. 
Distretti, ge notizia le segu DER bet egolamento per la conservazione dell’ estimo. | hi ‘dopevta formazione del rmova venso e la” derisione 48° Coloro. che potessero provare essere incorso 
ta © riu NECA drei rini LL PARINI chiraez Sonico Pica Pro- | ll ‘pu@prsdontriciani seri Frrrredaio colle futare lu- | nell' applicazione della cifra d'estimo, attribuita 
poli ff A Decisione lami e’ liquidazione della vendita | gi & ri titoli possessori dovranno pa- | strazioni, comi pei cambiamenti. che avverranno dopo l' | nl, alcuno degli errori, indicati nel $ 5: 
are cenmuaria. gare per ogni lità di rendita, ‘applivita aî beni, di cui si ione del censimento, o farne ia pre 
Net Nel modo e' nelle cifre di perticato ed estimo, trovano intestati nel libro delle partite, ca ze TDI Rogge uu ia DI RO dor cal 
th o rendita censuaria, apparenti dai Cntasti di cinscim Co. | ”OSCErE dalla competente Autorità con apposita Notifics- | — Della regolazione delle intestazioni censuarie. |re le petizioni pei trasporti censuarii. 
i soli Ufiif@i - mOne-rensuario e da rispettivi tbri delle partite; che, | 2!" 00 Gull , 72 Nel termine perentorio di due mesi, indicati nel 49° Tali denunzie si potranno fare in carta senza 
J° Sulla nuova rendita verrà del pari ripartito ed | $ 4.0 del presente Avviso, i possessori e gli altri aventi | bollo, e dovranno indicare : 
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nie alle mappe, vengono consegnati ai Commissarii 
ediivi.offerti all'ispezione degli aventi interes- 
se, TIR. Giunta ha deciso i reclami delle pubbliche 
Rappresentanze sulle tariffe d' estimo dei terreni, ed i re- 
clami del privati sulla misura e sugli altri dati catasta» 
li attribuiti aî singoli beni, e sulle stime dei fabl i 
nella Provincia di Valtellina, ed ha regolato qualunque 
altro oggetto concernente l'estimo _nella Provincia me- 
desima, 

2° In conseguenza di ciò, la rendita censuaria dei 
terreni è dei' fabbricati nella Provinela stessa viene sta- 
hilita e riconosciuta nella cifra di 1. 4,575,596. 6 

30 Nella detta cifra è però compresa la rend 
henî, censiti bensi, ma, per effetto della loro desti 
timporameamante esenti dal pagarnento delle impo 
quale ascende aL. 4021. 47. 

Laonde, la rendita' dei heni, effettivamente ed attua 
mente soggetti all'imposta, si riduce a LL. 4, 4 

40 Le ituite secondo le m 
è le determinazioni Sovrane, riassunte nei Regolamenti 
7 febbraio 1838 e 7. inaggio 1839, ed in base allo stato 
, in cut î terreni ed i fabb si trovavano 
del 27 maggio 1828. 

ò si sono introdotte nell” 
sstimo dei: singoli Dani le rettifiche, occorse dipendente. 
mente dai gravi deterioramenti e dai notabili  migliora- 
menti, avvenuti nei, terreni per cause naturali od arciden- 
tali, indipendenti. dai possessori, e lo stesso si è praticato 
per rispetto ai. gravi deterioramenti dei fabbricati, avvo- 
nuti nella stessa epoca e per le stesse cause, secondo ap- 
pare distintamente dal Regolaniento 40 marzo 4844 e 
dalle successive Notilicazioni. 

6° Restano poi salve le correzioni da eseguirsi, di- 
pendentemente : 

a) dagli errori materiali di fatto, inco 
tura censuaria, dopo la derisione. dei reclami, per.abbagli 
di trascrizione, di conteggio ed altri, simili, come viene 

cato in apposito Avviso 






esatto qualunque altro carico reale generale, e, separata 


interesse dovranno presentare le loro petizioni per la re- 
mune, l'imposta comunale, e qua- 
‘ale 


golazione delle intestazioni censuarie, e propriamente : 
a) per l'esecuzione dei trasporti consuarii, dipen- 
dentemente dai cambiamenti di possesso. proprietà od 
altri titoli, indicati nel Regolamento 20 maggio 4846, 
ed avvenuti posteriormente alle precorse intestazioni ; 
b) per la correzione degli errori, che per avvene 
tura fossero incorsi nelle intestazioni antecedei 
a) Esecuzione dei trasporti censuanti. 
8.9 Sono, obbligati iedere i trasporti censuarii 
a)An via principale, tutti coloro che. dopo la prima 
pubblicazione dei catasti e la: corrispondente regolazione 
delle intestazioni, hanno acquistato e conservano \tuttora 
il possesso, la proprietà od il godimento in proprio di uno 
© più stabili, 0 ne-hanno amministrazione e la legale 
rappresentanza del possessori 
b) In via sussidiaria, tutti coloro, che, nell'epoca an- 
zidetta, hanno avuto il possesso, la proprietà od il podi» 
metito in proprio di uno stabile, o la semplicè ammini 
trazione e rappresentanza legale del possessore, e l'han 
no poi dimessa per fatto proprio. 

9.0 Chi ha T' attuale possesso, godimento, ec., è 
obbligato a presentare la petizione, non solamente pel tra 
sporto censuario dipendente’ dall immediato suo acquisto, 
ma ben anche per tutti î trapassi antecedenti 

1 pòssessori, pròprietarii . usufruttuarii, 
cedenti, sono rispettivamente e sussidiariamente 
no a presentare la petizione pel trasporto dipen 
| dente dall’'immediato suo acquisto. e pei trapassi, che lo 












no sempre pagare direttamente dalle persone, intestate 
nel libro delle partite, in via principale, come debitori del 
tributo  prediale, a ‘sensi delle Estrazioni 7 maggio 1839 











sulle intestazioni censu: 

Resta però salvo a° possessori degli utili domini il 
diritto di ritenere la quinta parte del canone, dovuto ai 
proprietari del diretto dominio, nei modi e colle limita- 
zioni apparenti dal Decreto 27 aptile 1811. 

42° Con apposito contemporanco Avviso, le pub- 
bliche Rappresentanze ed i possessori vengono avvertiti | 
dell'epoca, nella quale saranno offerti ‘lla loro ispezi 
presso i Commissari distrettuali, i catasti, le mappe ed i 
libri delle partite, e potranno rispettivamente : 

a) riconoscere in qual modo ' furono decisi i loro 
reclami ; 

6) promuovere le eventuali emende degli errori, in- 
dicati nel $ 6° della presente Notificazione ; 

©) far introdurre nelle intestazioni censuarie le mo- 
into in causa dj errori, che fossero 
per avventura incorsi nelle medesinie, quanto a cagione 
dei tra) di prop o possesso ed altri mutamenti, 
avventiti nei “rapporti tegali delle personé intestate. 

C. Riassunto della rendita censuaria di tutte le Pro- 
vincié Lombardo-Venete, comprese nel nuovo Cen- 
simento. 

13 Colla Provincia della Valtellina rin com- 
piuto ed attuato il rmovo stabile Catasto in'tutte le Pro- | 
vineie e frazioni di Provincie, sì venete che lombarde , 
le quali erano dipprima soggette agli estimi provvisorii ' 
irvegolari. 

Reputa quindi la Giunta opportuno di riassumere e 
pubblicàre nel seguente prospetto la rendita censuaria del 
le sigole ‘Provincie e frazioni giusta le cifre, nelle quali 
fu' già determinata © fatta conoscere colle antecedenti e | 
colla presente Notificazione. ! nate dal citato Regolamento 20 maggio 1846, e sa 

Milano, dall’ 1. R. Giunta del Censimento del Regno | considerato come debitore dell'imposta. prediale T'ulti- 
Lumbardo:Veneto, il 1.° settembre 4853. | mo possessore intestato. 

‘N Consigliere ministeriale, Direttore | -‘AN° essersi eseguiti nei libri degli estimi prov 

i visorii i trasporti censuarii pei cambiamenti. avvenuti neb- 
© Consigliere di Prefettura, A. Casali la detta epoca, non dispensa I chiederne T effettuazio- 
ne sui registri del nuovo censo. 

In questi casi però la petizione potrà essere pre- 
sentata în carta senza bollo, e non si pagherà. veruna 
mercede 0 tassa d' Ufficio. 

42° Je petizioni pei trasporti censuarii devono es- 
| sere redatte nella forma, prescritta dal ripetuto Regola 

mento, e corredate indispensabilmente: dai documenti ivi 
indicati. 
















































































1) dagli errori procedenti dall essersi ine 
stabile, che, nella formazione del 





o pagante qualche 
censo de Aa esserne esc 
esente d osta, 0 viceversa. 

è Così pure restano salve le modificazioni dest 
ud) di eseguirsì posteriormente all’ attuazione del nuovo 
Celso, în taisa dei cambiamenti ; che avyennero dopo le 

































Rendita censuaria 
temporaneame nie 
esente dall'imposta. 


Revdità cens aria 
totale dei terreni 
e dei fabbritati 


Rendita censuaria | 
soggetta al pagamento | 
dell'impos.a. 











PROVINCE. 








\ 74 Lire 





I | Venete C16s008 Quand do involvano divisioni di proprietà in più ap- 
Venezia, » 3100303 pezzamenti subalterni dovranno esser anche corredate 
A "533: dalle relative indicazioni, secondo il Regolamento sud 


, detto. 
43° Si acconsentono però le seguenti abbreviazioni : 
a) Qualora si debbano chiedere diversi 
ario preser:tare altret 
potranno comprendere tutti 
















» omettere affatto le domande dei tra 
i quali non corrispondano ad un vero 
rappresentino uno 














Il Lombarde. 











Bri 12,283,843 12,244,303 | 48 
Lodi © rum pei soli Distretti VII ‘e PX di Crema 1,845,610 BRAND LIT 
Mantova pel Distretto di Asula e porzione di quello di 460,033 464,813 | 45 | 
1 Volta FOMONA SIAE SRI 7473/705 7,448,227 | 29 
n aq di no me |__| sonsars [49 | 
MRÀ cite rag ttitto ee 23,569,218 | 56 


Totale « 23,646,589 | 


a) © cognome e nome del denunziante : 

b) 1 numeri di mappa, su cui credesi incorso l' 
errore; 

c) Le qualifiche censunrie, che si credono errate, 
e quelle da sostituirsi : 

d) Il motivo e la giustificazione del cambiamento 
richiesto. 

20 La Giunta farà eseguire 
errori, seguendo, per regola generale, | 












nda di questi 


pn cui 





23° Gli errori, indicati 


, potranno 
essere denunziati ed emendati in qualsivoglia tempo, an- 





che dopo l' attuazione dell' estimo : ed i compensi saran- 
no regolati colle norme genei stabilite per la conser- 
vazione ed evidenza dell’ estimo stesso. 
moro IN. 
Dispasizioni generali. 
24.° Trascorsi i due mesi, 
Ai potranno bensi presentare ai 
ei trasporti d'e 
ino al giorno 30 novembre prossimo venturo, 
e per l' emenda degli errori one ed altri di 
pra indicati. ma i € pissarii distrettuali non 
ranno, pel momento, rasporti ed emende , d 
vendo chiudere le partite col giorno suddetto, e predispor- 
re gli atti immediatamente occorrenti per l'esazione del 
V imposta. 
5 Dal giorno 4° dicembre in appresso, 
o poi a decorrere i termini utili. per chiedere 
ai trapassi avvenuti nel corso dei pre- 
, giusta il 













$$ 


issarii distrettuali 

































Regolamento s 
vranno presentare le relative petizioni prima della sca- 
stessi, od altrimenti reranno nel 
iminate dal suddetto Regolamento. 

possessori la 


po 











le penali, com 
26° In generale, si rac 








gno Lombardo-Veneto, il 
- Il Consigliere ministeriale, Direttore 
Conte PavovicH. 
Il Consigliere di Prefettura A. Casalini 





N. 16585-1994. (3.3 pubb. ) 
1. R, PREFETTURA DELLE FIVANZE 





AN uopo di coprire le spese degli anni camerali 
e 1853 per le Provincie di questo veneto Domi- 
quanto le spese stesse eccedono le somme assicu- 

te col preventivo dello Stato, S. E. il sig. tro delle 

finanze ha trovato di re coll’ ossaquiato Dispuccio 

46 agosto. ultimo scorso. N. 42085, di concerto coll ee- 

celso 1. R. Ministero dell'interno, la pronta attivazione ed 

Pun da estendersi in eguale 
nposte dirette, cioè al- 


i e commercio, ed 


4852 













proporzione a tutti i ra 


I l'imposta prediale, al contributo 4 
| all'imposta sulle re 





Ad esecuzione pertanto degli ordini relativi, abbassati 
citato 


sig. Ministro delle finanze col «op 
No segue 














52,193,264 
23,646,589 





delle: persone, ch' ebibera il possesso 0 
interinale, come pure la data e la qualità del documento, 
| che servi d'appoggio a tale possesso od amministrazione. 
almente, le parti non saranno obbligate a pre- 
nente i documenti, che provino il passage 
gio di proprietà, possesso e simili, se con questi docu- 
menti siasì già eseguito il trasporto negli estimi provvi- 
sori. ed ii Commissario distrettuale riconosea chiara- 
mente l'identità della partita. inserita negli estimi antichi, 


p Venete > 
Riassunto delle Provincie Lombarde 


E] 
Totale TEREDI, 



























] 
(22 pub.) 
GIUNTA DEL CENSIMENTO 





MOLO LL 
one del nuovo estimo rettificato. 
rinciando col suddetto giorno 4.° ottobre 
», e continuando per due sino al 
30 novembre successivo. saranno ostensibili pres- 





N. bI412. Pubblic 









DEL AEG YO LOMBARDO-VENETO. 
AYVISO. Ì 


giornò cerigliti È ì 
nre N “in | so i Commissarli distrettuali nella simnominata Provin-., e da inscriversi o trasportarsi nel nuovo. 
In consonanza alla Notificazione in data d'oggi. sin |“ AES IDA dell partie MA ATEI peter ia cefalo del. 





sia, le mappe censuarie, i ca 
cino Te MADE Sini nei rispettivi circondari, colle rubri- 
cogli estratti catastali, debitamente 
dietro la decisione dei prodotti re- 
ti e la” definitiva ‘sistemazione del | 


re. prossimo venturo 
le del nuovo Genso 
delle Lombardo- 
Jisorio. 


le suddette petizioni, saranno disposti degli appositi mo- 
delli esemplificati, ed i. relativi fogli, da riempirsi a se- 


conda dei casi. 
ed altri interessati potranno anche farle 
i Gommissarii distrettuali, ne' modi e sensi, 





comineieranno col giorno, 4.9 ott 
le pratiche necessarie perl attuazi 
nella Provincia della Valtellina, 1 ul 
Venete tuttavia soggetta all’ estimo provv 
Queste pratiche, in quanto vi abbiano a prender par- 
te le pubbliche Rappresentanze ed i possessori, consistoi A 
{© Nel recare a notizia delle parti interessate 1 | 
nuo estimo, definitivamente liquidato © stabilito, dopo la 
decisione dei prodotti reclami; _,; 
‘8.0 Nel regolare le intestazioni © 
del possessori attuali ; we 
30 Nell emendare quegli errori di 
la decisione ‘dei reclami, fossero inc ; i 
compilazione della scrittura censuaria, e queglisaltri, i 
giusta gli appositì Regolamenti. sono correggibi 


lunque tempo. 










e priva 












Ì 45° Le visite locali. per rilevare e_ introdurre nelle 
mappe le linee divisorie degli stabili. in esse rappresen 
tati da una sola figura, ed attualmente i fra più pos- 
sessori, in relazione agli avvenuti trasporti, verranno ese- 

‘azione territoriale, 

incorsi nelle intestazioni 











ie al nome; " 
censuarie sini 


sarà comunicata alla Congregazione ' guite all epoca della prima 1 
ta delle tariffe, definitivamente rettifi- | hp) Correzione degli erro 
censuarie. 

162 Nello stesso moda, con cui si domandano i tra- 


sperti censuarii dipendentemente dai trapassi, avvenuti po- 






Oltre di ciò. 


rovinciale una cop' 
port dei Comuni cadenti nel proprio territorio. 


fatto, che, dopo 


nella materiale 
he, 











dal canto loro, potranno esaminare | 


30 I possessori, 
ificati, ed occorrendo,.Je mappe » | 


| gli estratti catastali rett 












posta addizionale per il coprimento 
se del Don , cioè di 
| reclamate dai bisogni particolari delle Provincie venete 
| per le occorrenze degli anni can rali 1852 e 1853, viene 
attivata per tutti i rami delle imposte dirette, nella 
* di carantani 2 sopra ogni fiorino dell’ imposta per l'i 
anno comerale 4853. 

90 T,a detta imposta addizionale, da esiger 
il corrente anno camerale, dee essere pagata in 
rata, la quale, per tutte indistintamente le P 
per tutti i raini delle imposte dirette, scaderà col giorno 
8 del pr 

3° Riguardo all'imposta prediale, 1° ad 
per effetto della presente Notificazione dee com- 
mplessiva, determinata pel cor- 
rente anno dalla Notificazione Luogotenenziale 12 otto- 
bre 1852 N. 2507 in 24,126.395:03, e per ciò 
nella somma di L. 704,340:96, per cui ogni censito 
dovrà pagare. per l'imposta addizionale, della quale si trat- 
ta, centesimi A, 856 per ogni lira di rendita 

4° 1) addizionale da pagarsi sul contribut 
commercio corrisponde a centesimi 3. e diecimillesimi 
33 per ogni lira, addebitata nei ruoli del corrente anno 
a titolo di quel contri 

5,0 Dovranno del pori pagarsi centesimi 3, e die- 
cimillesimi 33 per ogni Fira dell'imposta. sulla. rendit 
che fu già commisurata per l'intero anno camerale 4 



























porn 
misurarsi sull’ imposta 












































































I 


dietro la 
Ni 2571, Censo. 


nale sugli emetumenti fissi di di 
dal 6.30 della Sovrana, Paten- { 
pende anch'essa a centesimi 
dell importo risultante dalla som- | 
e da eseguirsi nell'anno,;ca 
ile rendite. Per detti 
addizionale verrà 

rispondono gli 
fo di pagare l' emaolramentò È 

















mol 5 
1853, 


pmenti fissi, trattenute come sopra, ; 





Le quote, d 
dovranno versarsi 
a) dalle £ 
b) dalle Casse nom Regié, e 
$ ottobre ‘ di‘ 
70 Le IL RR. Delegazioni pro 
esecutivi. per la. risrosSione: delle impe; 
no 1853, vengono. rispettivamente 
la presente N ione, 
Venezi tembre 1853. 
HOLZGETRAN. 















N. 896. AVVISO D' ASTA. di 8 ) | 

L''lmperial' Regio Comando dei Treni militari di Treviso | 

previetie il pubblico che si terri, nel giorno di merealedì 14 ; 

Settembre anno corrente, per ordine dell’ rereleo |. R. Comando | 

della seconda armata; III. Sezione, Verona, in data 42 ‘agosto | 
1853 N. 2752, secondo, Dpartimento, un incanto, che avrà luogo 

nell’ R, Deposito del Treno militare di Treviso, sulla piazza di 

# Tommaro, alle ore nove antemeridiane, in cui saranno ven- 

duti 19 vari carvi militari, ed una quantità di ferro vecchio, 

strsori. di tela ‘e corde, manici, catené ‘da carro, e''una quantità 

di fornimenti da cavallo, inservibiti pei bisogni del militi, al 

maggior oflerante © contro pronto pagrmealo in aubtriache 

effettive. 
Treviso 22 agosto 1853. 

Î Comandante del Deposito del Treno militare Î 

Knes Capitano. I 

Visto LC. I 

Evosneo GnENsO Aggiunto delle Sussiatenze militari. | © | 

Il Controllore del Deposito Ziumnmann Tenente. Ì 














I 
N. 2619 AVVISO DI, CONCORSO. (3.' pubb.) | 

Essendo a conferirsi in via, provvisoria, nella giurisdizione 
di questa LR, Prfettura, un poeto d' Intendenie. provinciale 
delle finanze, col Seldo antiio di fior. 1600, oltre I° alloggio, se 
ne ‘apre il concorso a tutto il'gibrho 15 del p. v. mese di set- | 
tembre, entro il ‘qual tetuiine ‘dovranno’ gli aspiranti incitare | 
A questa. Presidenza ls docamentate loro istanze, col mezzo del- | 
lo Autorità da cai dipendono, dimostrando ri servigii prestati ed ; 
il possesso, dei ocessatii requisiti, e dichiarando espressamente | 
se ed io qual grado di parentela o di affinità si trovassero pon | 
impiegati camerali o di finanza nelle Provincie lombarde. I 
alla Presidenza dell’Î. R. Prefettura lombarda delle finan- ! 


20, Milano il 16 agosto 1853. 















N. 10644." AVVESOS (13 pubb.) 
Rimasto; disponibile: presso l'L/R Pretura di Loreo, un 

posto di. Avvocato ,, si, diffidano, tulti,. quelli che inlendessero di , 
aspirarvi, di far. pervevire,, orl termine, di qua'tro settimane, al- | 
IL R. Tribunale civile di Ta istanza in Venezia, le documen- 
tate loro suppliche! corvediate ‘in lriginale cd în copia autentica, | 
nel preseritto bollo‘ della fede di nascita, del''dip'oma di livrea | 
‘eleggibilità, ‘oltre a'queg'i altri vicapiti, dei quali | 
credessero assistiti, e conta ‘dichiarazione, io- 
li di parentela ed, affinità, con. tiluno, degl’ impie- 
ila delta, Pretura, i 











in effettivo esercizio debbono far 


Rervenire le loro suppliche al mentovato “Tribunale, col mezzo | 


Wenezia, 31 agosto 1853: 
na 
N..9260. AVVISO. (42 pubb.) 

D'ordine dell'I. R. Miaistero: del. commercio: si. recano ‘2 
comune cognizione le seguenti dispasizioni generali. per |’ asso- 
ciazione al Bollettino delle leggi dell'Impero col raczzo degl 
Il RR Uffizi delie Poste. 

In seguito ‘alla Sovrana Patente del 27 dicembre 1852, 
shlla ruva sistemazione del Relletlinò delle leggi dell Impero 
e dei Bollettini provinciali degli atti di Governo, ed allo scopo 
di. possibilmente facilitare ln- diramazione . del. Bollettino. delle 
leggi de:l' Impero, runti gl{. RR, Ufizii postali dovranno: d'ora 
innanzi screttare le ass ciazioni al meptovato RoMetino, delle 


leggi. 

L'assoiazione”‘avrd Higo in'basl "af nifitero "8 60, fogli, 
anzichè. secondo andate!” Eseguitàsi la trasmifssione' ‘84 Meli, 
[ar sospesa: agni ‘ulteriore spedizione agli abbonati, nel ciso 
che non fosse stata rinuvvata l asso azirind. (Ove il pumero di 60 
fogli, (pei, quali venne assunta } associazione, non venisse com- 
pletato al termina dell'annata, mediante i fogli trasmessi della 
medesima, verrà, wl caso che l'abbonalo rinnoxasse,la-sua as 
sociarione, compreso nel rumero dei fegli di quest’ ultima quello 
dei fogli maneanti : qualera” peri ciaziore nom fosse stata 
rinnovata, il numero dei suddetti fogli mancanti non sa 
bonificato. JI prezzo d'associàzioni pei 60: gti importa 
caravtani 30, moneta, di.convenzione,,,compresavi . la 14 
spedizione, fissata in caravtani 30, da pagarsi pure, aulicipatar 
mente dagli abb 

GIILÒRR Utatit postati ‘trasmetieranno gl'importi ‘ad at- 
«ociazione loro, corrisposti ‘imitamente "alfa tasca di “spedizione, 
di volta in volta all 1. Ri Spedizione delle Gazzette im Vienma, 
indicando essitamente il. nemero dei fogli stato commesso, il no- 
me, caraitere e daqicilio dell'abibopato. | 6-1 ' 



































Luogotenenziale, Notificazione: 19 ottobre 1852 |" potra vai Di 
7 i di S.S 


che dovrà essere chiaramente | 


L 
lp 


alan rene 1 N L 
iltivied N 4645. sarà tenuta pubblica asta il giorno 19 set- 

è cosca cen i Casse del Veneto, e se abbiano assolutamente in prooty 

pren su bed ar i ta RR. Cariestirii per ofrire subito la Volita cruzione i 
ta di | E siccome la nomina al posto di Liquidatore potrebbe ve. 
pomeri 38600! ! casionire una vacanza di Ufficiale od Accessista presso la Cas 
" sm | casionta, © di Canclista presso le RR. Casse di finanza, n, | 

3 anche per if pasto: die andaste: a rendetsi wacanie, con use dei 

n Vigile soldi inerenti a quegli impieghi;.3e no apre pei: lempo stess j 
te page PRE si, cui va com Zare sfila vai 

tap perl 129% Dalla Presidenza dell’ R.. Prefettura di finanza , 
danaro sonaote a valor di tari , pori al, e pria dI, 


































+ sdlocumeniate. datanze. LR; Prefettura: di 
balestre "ac I, pre, 
| provando i lore titoli e carriera sazia rcorsi, accennando 


N, 31% 


2.* Esperimento, 
L' 1. R Commissariato distreituale di Gemona. 
In seguito ad Ordinanza delegatizia 24 corr, 





Mferen'e ed aumentato in | + j j 
R. Cassa dale finao- I. R. Marisa di Guerra. N. 42725-4027 1X, ed in relazione all’ Avviso a stan. NN 
| I. R. Aumragliato del porto di Venezia pa, diramato con pari data e numero del presente, 
f Avo 80 di concorso per Lafer ali Viene aperto, a lulto settembre p.iv, il triennale con. 
si i Per assicurare l' occorribile metariale all'I. R. Marina «i | corso alle Condotte ostetriche di muova istiturione z 

etro, otto, giorni, dala duo, dela deibara Moma, l'an itore 1854, si ‘a comune nolizia | ©0° cups ns i pae ili iii 
ie "dei rispettivi ricapi Ù rmipata nel valore ! guerra per l'anno militare. Oria n ! pei sottoindicati Comuni. Le istanze verranno pre © 
né dei rispettivi ricapiti, la fideiussione det nei tton- ehe ll Consiglio amminisirativo dell'1_R. Ammiraglito del porio La 41 protocollo commissariale, ate le nor. 


di un'annata ed un terzo del canone ; 
diaria, dovrà riconoscersi dal R. Uffizio fiscale, © dovrà essere | 


f.ita colle seguenti avvertenze : 
n del verosimile valore precitato nel 


100) che i fondi seno ; licitaz ni, 
Cagiiiao d'asta, e speilcate colle norme voluta dal vigente | neri deri pelle iper Spice iper pren | 
Codice civile e rel t.c1 Rogilarenti | irl'maggior basso sui pressi des:ritti nlle 


d) che i fideiussori dichiarino di garantire l'Amuinistra” . 
zione. pubblica pe" coi rsa per le 
gioni ‘ed impegni da quelli assunti o da assumersi; LA 
e) che sia premessì la produrione pronta degli ulteriori 
ritapili che si reputassero opportuni per calcolare ammissibile la | 
fideiussione ; 
d) che s 
denza dei riconoscimenti fiscali, di pren ‘ere la re'ativa iscrizione , 
ipotecaria, sen a are iaterven'o od as enso dei fideiussori. 
Îrddove la fideiussione venisse off rta in carie di pub- 
blico eredito del Monte del Regno Lombardo-Veneto, cd altre Ob- 
ioni austriache d'elo Stato, |: carte verranno arcettate se- | 
condo il val re. di Borsa altribuito nel giorno dell’ insin azione, € 
la cauzione sarà determinata al valore capitale delle readite iscritte, |> 
il quale, serovdo la Borsa, corrisporda ad un anno e mezzo di , 
canne. 
8. La cesena séguità d' mezzo del R. Ispettore di Campi 
gua, sì tosto che verrà riscontra'a in piena regola !a cauzione, e 
culla decorrenza soprasp cificata, restando a-carico del deliberatario 
le conseguenze dell' eventuale ritardo. I 
9 Le case e fondi +aranno i nello stato, in cui at- | 
iudlmente si trovano, restinlo a carico del del:beratario 1’ obbi go | 
di uova piantagioni è ristauri. H 
10. Mancando il de‘iberatario a qualsiasi deg'i obblighi sud- | 
ro rischio e peri- 






















11. Chiusa l'asta e segnita la delibera, nom saranno accetta”e | 








pline. solite usarsi nei pubblici incanti 

Le spese inerenti e conseguenti 
tanno a carico del deliberatario. 
Dal L'R. totendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, il 3 settembre 1853. 
LI. R. Intendente, G. Cav. Oboni. 
O. Nob. Bembo, U/f. 

(Segue, appiedi d-1 pubblicato Avviso a stampa , la Tabella 
dimostrante le cass e i beni fondi d'affittarsi. ) 








N 916 AVVISO. (!® pubb ) 

A certo Crovato Angelo, d-ito Animeite, di Padova, venne | 
da questa Direzione superiore del'e Poste lomb -venete, con De- | 
a ierno N. 9414-1779, Dip. NI, accordata la licenza per 
l'attivazione d'una Corsa giornaliera d'Omnibas, in andeta e ri- 
forno ; com Urssporto. persone, merci! e gruppi fra Padova ed 








I 

i 

Î È 

i a pubblica, Lotizia. 

Direzione superiore delle Pogie lomb.-venete, 
‘Verota il 4 settenibre 1853. 

LI 'R Conslgliere di Sezione, Direttore superiore, 


Zanoni m. p. " 


prestare ri (ao 
LA pod ut remi a (2° pubb) 
issendosi. rinvenuta, il gioran$4 gennai» 185%, presso la 
Stazione della Strada furrata in Padova, una botte marcata C, 
M. N. 28, contenente zucchero raffinato in. polyere. del peso di 
metriche libre 809, si avverte chiinque crede di poter far va- 
lere delle pretese sulla suddettà botte di dover comparire, entrò 
90 giorni entare di quello del'a pubblicazione della presente 
Citazione, nel locale d' Udicio del'a Sezione inquirente, mentre ab 
trimenti si procederà p*r la cnsa. fermata a -tenore di legge. 
Dall LR. In'endenza di Gnanza, Padova 4 febbraio 1853. 
1°I,R. Inkeudente. PIACENTINI. 


Tanto recasi 
Dall 








N 2108. AVVISO. (Ba pubb.) 


Tornato deserto l'esperimento d' asta, tenutosi dall’ Agen- 
sia, in ordine al precedente Avviso 12 agosto cadente N. 2022, 
per la delibera del trasporto. dei sali dall'Intria a Venezia e 
Nogaro, o da Vineria a: Nogaro e viceversa, durante il triennio 








La suddetta spedizione, delle, Gazzetta, disporrà indi l'invio 
degli esemplari comme-si sotto fascia, all'indirizzo dei destina- 
tani. 

Ghi'èstntplari del RoWettbio delle Teggi ‘bet 1 Impero, ‘a cui 
venne assunta l'assiciazione, non saranno “mioniti delle marvhe 
da Gazzelt»,:ma il conteggio delle. competenze di io 


troita'e, sarà effettuato pre.so la spediziine delie Gazzette in I 


Vienna 

Eventuali riclami sopra mancanze, ; ecc. vorranno estere 
yiire inviati (alla’ suddetta spedizione delle Gazzette per. mezzo 
degli Ufizii postali. 

Rispetto al ricapito dei. Rollellini delle leggi per l' Impero 
nell'abitaizioné degli abbonatî ‘valgono le. preserizioni geoerali, 
vigenti intorno al ricipito dei g'arnali nazionali. 

Le premesse disposiioni si riferiscono pure sai rumeri del 
hollettino delle leggi, pubblicato sino datet:° luglio 1853. 

Dall'I. R. Direzione superiore delle Paste e Telegraf lomb - 
veîioti, Veroma, il 7 settembre 1953. 
1° 1°; Consigliere di Sezione ministeriale, Direttore superiore, 

ZANONI, mp. 














N 33549. AVVISO. (8* ) 
Essendo stato impartito l' atto di laudo al Javoro dt rior- 
divamento, del. R. Sostegno idraulico sul:Bandante al Moranzano, 
1°. R. Direzione proviaciale, delle_ pubbliche enstruzioni, ineren- 
do alla disposizione del $ 84 delle Istruzioni 9 giugno 1828, 
prima dé ‘procedere all' I saldo del prezzo d'apjalto, in- 
Vita chiunque ivessò'delleragioni di eredito, diperdenti dà de- 
terioramento-di fondo, per aperiurà | di 'tàve, trasporto di tera, 
sabbia od aluto materiale per. dic ere verso l'appab 
latore Al Recco, rap| ta ferga, a dedurle nel 
preciso pray di ‘gifnd. quindici della dota del preento. Av- 
viso, coll’avverténza che, oltrepassato ale ‘periodo, sarà por- 
lato’ adîto ‘94° oghi. proponibile azione ‘ontro la Stazione ar- 

tante: * i + 
Dall' 1. R. Direzione provinciale: delle ‘pubbliche costrinzioni 

Venezia di 26. agosto 1858. 4 È ; 
hi. {.R. Angagnere: in. coma: CoRoNt 

















peg 


camerale 1854, 1855, 1856, si previene il pubblico che, nel 





10 Avviso 6 moggio pp. N. 991. 
i Bmporei sali, 





ottobre 1853 ed i suc- | 





le licitazioni, allo scopo 








in carta bollata, e cinse- 


| me della legge sul bollo. 





Popclazione, di cui 
| circa un terzo poveri 
anovo 





IR. Ammiragliato: dell 
le al protocollo del- ! 





L' 
di subito dopo la deliber: 
tuito subito a. 

| deliberatarii dov anno, inoltre, garantire l'adempimento de- | 
gli assunti contratti, mediante le s. mme di pieggierie, stabilite 
nella seguente tabella, le qua'i saranno ritevute in numerario ef- 
fettivo, oppure in carta monetata dello Stato. detail: 

Ad ogni offerta dovrà essere pure noita la dichiarazione, 
di assoggeltarsi a tuite le c.ndizioni del presente Avviso di è 
concorso. | 

Tutti gli offerenti dovranno provare validamente la idonri- 
tà, ed i loro mezzi al pronto cd esato disimpegno dell’ im- 
presa, di cui si tratta, non ‘fossero ditte già cono- 
sciate, ed accreditata DE: 

Le offerte azzardate, © le posteriori migliorie, sono inibite, 
ed inammissibili. 

















OGGETTI COMPRESI NEL LOTTO 


300! 










1 | Legname da bortaio } 
2 | Chinragie . . . " 600 
3 | Casone di legna forte 600 
4{ Generi 7 lione " so 
5 di bue, suzna, sapone. Ì 
Cirene 250 
1 | Biacca. catrame, e pegola 300» 
8 | Colori ed altri generi. . . — Hd 
9 | Pelami . . . . . + 450 
10 | Generi da cartain . . |... 400 | 
41 |» dalegatoredilibi . . 120! 
12 | vetrami 0... DO) 
L' I. R. Awmiraglio del porto Dx. Grurto. 
- LI. A Intendente dell'Arsenale M: Danose. 
—_— ———_—_——_— i 
N. 635 AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb) | 


In segnita ad autorizzazione impartita dall' eccelso | Ri. 
superiore. Tribunale. d’ Appello generale veneto, medianie osse- 
quia:o sno -Deereto 17 agosto corrente N 9891-9967, viene a- 
perto il concorso ad un posto di Nataio, colla residenza nella 
RGittà di Venetia, resosi vatante per la morie- del D' Giuò 
I, seppe Vedova. — sec yi cava 

Gli aspiranti dovranno produrre al protocollo di questa |. 
R Camera notarile, entro il termine di quattro settimane, le ri- 
speitive loro istanze, corredate dei documenti comprovanti ia 
forma legale il concorso di tutti i requisiti, indicati dalla osse- 
preso Appellatortia Circolare 30 marzo 1837 N. 5183; sonchè 
Ila prescritta Tabella di qualificazione: avvertiti che il depo- 
sito, inerente alla residenza surriferita, ammonta alla somma d'i- 
taliane lire 10,000, pari ad austriache lire 11494:25. I 

| notai, esercenti in altra Provincia, che, chiedessero, tras , 

cina, dea lr le loro domande a mezzo della 


nolarile, 
Venezia 22 
LI. R. Presidente G. LORENZONI. 
N Cencelliere 





N. 1266. . —AVVISO DI CONCORSO. (3: pubb) 

Sono rimasti dispoeibili presso la R. Procura camerale ve- 
neta Ire assegni di Adiutum di anovi 300 fior., da conferirsi 34 
alunni di concetto. L 

Quelli, che intendessero aspirarvi, dovranîo aver insinuato 
le loro istanze, nelle vie prescritte, alla R_Protura camerale me- 
desima, enlro il giorno 20 settembre 1853, documentando i loro 
titoli e le loro qualifiche, tra cui, in particolare, gi studii per- 








N. 7848. AVVISO. 

Viene aperto il concorso a Ricevitore del R 
N. 83, in Vicenza, cui è annesso il godimento della 
del 5 per cento, e l'olibligo di una sicurtà di auste. 
(dodicimila ) 

Ogni aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 5 ottobre 
4853, all’ I. R. Direzione del Lotto in Venezia, ta propria supplica, 


huoni costumi, dai documeoti dei servigi, per avventura soste- 
| nuti, e finalmente da un regolare avalio, relativo alla cauzione, 





che intende prestare in beni fondi , ovvero con deposito di da- 


|' impiegati di questa Direzione. 
SOI i lic orali. portati gli obblighi dei Rcavioi del U- 
questa Segreteria. presso le 
IL'RR. Intendenze di finanza. Si avverte, in diro, che il sito, in 
cui dovrà venire aperta la suddetta Ricettoria, resta fissato. nella 





N 26858. ‘ 
Non avendo avuto effetto l' asta, tenutasi presso questa 
Delegazione nel giorno 31 decorso agosto, per l'appalto, della 
fornitura di ‘tutti gli oggetti di sefiîtio delle Carceri e dellé Case 

di pena © di correzione, dipendenti I 





documentata dalla fede di nascita, dai certificati di sudd.tanza, e di | N. 15693. 


corsi, gli esami subiti, i servigii sinora prestati e la conoscenza 


di Tingue. 

Dichiareranno altresì se ed in qual grado fossero congiunti, 
per parentela od affinità, a qualche impiegato d.Ile Autorità fi- 
scali o di finanza venete. 

Dalla Presidenza dell'IL R. Prefettura di finanza, 

Venezia, îl 21 agosto 1853. 
ici i lil 
AVVISO D'ASTA. 

Caduto senza effetto l' esperimento d' 
22 loglo 1853 N. 11997-1562, per la 
Figo] al miglior offerente delle Realità 








asta, 
delibera in 
camerali. descritte 3p 
delli Avviso sie: il rij |. di fi 
fp ilicign pet e romeenenti A lipeto, È di Treviso 


5 


Dall L R. Joteadenza provinciale di. fiaanza, 
Treviso, 25 agosto 1853. 
LI. R intendente CATTANEI. —. 
N Capo di Sezione Cetolotto. 


Artegna . 
Bordano. .| Monte: strade sufficienti | 1 ‘1, 


Montenars . | Monte; strade non carreg- 
giabili 


Venzone. .| Piano; buone strade lam 3" 3047 





affittanza > 


I 
Collina; uone strade 
Piano e colle; strade buone| 2 | 3 


2 LI 








} 
Frasaghis .| Moute; strade sufficienti | 4 | 5 3/14 





Gemona, li 23 agosto 1853. 
N R. Commissario, E Pacam. 


———__ 
N. 3089: 
LI R. Commissariato distrettuale di Monselice 
AVVISA 


Che, a tutto il giorno 30 settembre p v., resta 
aperto il concarso alla Condotta medico chirurgica del 
Comune di Stanghel'a, con la popolazione di N. 3100, 
dei quali poveri N. 1000, con buone strade, ed o- 
norario annuo austr. L. 1500. 

Le condizioni della Condotta sono ostensibili 
presso questo Regio Commissariato, a cui saranno 
prodotte le istanze di concorso corredate dei soliti 
documenti 

La Condotta sirà obbligatoria p-r tre anni, la 
nomina è di competenza del Consiglio comunale, salva 


Monselice il 22 agosto 1853. 
Hl Regio Commissario, M. Nob. Capra. 
—__—_—_—— _ —»— 

N. 3561. — A tutto il giorno 25 settembre p. 
è aperto il concorso alla Condotta medico-ch 
gica del Comune di Colloredo di Montalbauo, 
è annesso il soldo di annue austr. È.. 1300. N cir- 
condario di tale Condotta è s'luato parte in collina 











dei quali N. 1100 in- 
ca poveri, aventi diritto ad assistenza gratuita, ed 
haiun estensione in lunghezza di miglia comuni 4 
ed: in larghezza di miglia 7 

Sono invitati tutti quelli , che intendessero 2- 
spirare alla medesima, a produrre entro il detto ter- 
mibe le documentate loro istanze al protocollo di 
quest’ I, R. Commissariato, presso il quale, a uorma 
dei concorrenti, è reso ostensibile da oggi in poi, 
nelle ore d' Uffi Capitolato della Condotta. 

Dall'I R. Commissariato distrettuale, 

$ Daniele il 25 agosto 1853. 
L'I R Commissario Gi 
N. 3643. — E aperto il concorso da oggi a tutto 
il giorno 29 settembre p. v alla Condotta medico- 
chirurgica sociale pei due Comuni di Fagagna e di 
8. Vito di Fagagna, alla. quale è annesso |' annuo 
soldo di austr. L_ 2000. 

Il circondario della Condotta è posto, parte in 
piano e parte in collina, con buone He rà 
in longhezza miglia comuni 5 ed in larghezza miglia 

6, e-conta N 4334 abitanti; dei quali 2500 circa 
poveri, aventi diritto: a gratuita assistenza. 

Quelli, che intendono aspirare alla medesima, 
sono invitati a produrre entro l'indicato termine le 
loro documentate istanze al protocollo di quest I. 
R. Commissariato distrettuale, presso il quale, a nor- 

, ma dei concorrenti da oggi in poi, nelle ore d'Uf 
ficio, è reso ostensibile il C ‘pitolato della Condotta. 
Ì Dall' I. R. Commissariato distrettuale, 

S. Daniele 5 agosto 1853, 
L'I. R. Commissario Gu: 



























Provinzia dI Friuli — Iistretto di Tolmesso 
L'I° R Commissariato distretivale di Tolmess». 
Viene aperto il concorso a tutto il 30 sett 
bre p. v. alla Condotta medico chirurgico-ostetric: 
delle consorziate Comuni di Paluzza-Treppo, e Cer- 
civento, in questo Distretto, coll annuo emolumento 
di L: 1700, e popolazione di N. 4376 anime, fra 
| le quali 3760 con diritto a, grai assistenza; le 
! strade in piano buone ; le ulpestri in mediocre stato. 
Ls residenza del medico in Paluzzè, da cui la fra- 
zione più lontana, distavte miglia 4 soltanto. 
Dall'I. R. Commissariato distrettuale, 
Tolmezzo, li 2 agosto 41853. 
MR. Commissario distrettuale Da Re, 









































Gandolfo. Nuovo 
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sratuita, ed 
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detto ter- 
otocollo di 
n norma 
pgi in poi, 
pndotta. 
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GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 





SOCIAZIONE. Per” Venezia lire effettive 42 all . 

15500 O vela re BO lla, 27 al seme, 19:80 alimento Prato 

Fuori doll Monarchia, rivlterni agli Ufiaii Postali Un fegio vale cent. 40 

Le associazioni si ricevi zio in $ M Fi = * 
per fettere, affraneaodo il gruppo. 'ormosa, calle Pinelli, N° 6257, e di fuori 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie 


mondo barone di Falkenhausen, il 
di colonnello ; ed al capitano di cavalleria pe 
di Michalowsky, îl carattere e la pensione di maggiore. 








i Vicenza pel ma- 

e indusiria pel Ti 
lb italiano. — protrae il s io a 
ui Gandolfo. Nuovo Governatore di Bologna. Ferro en 
li iuliana. Pozzo artesiono ad Ancona. — R. di Sardegna; 





Î 
In seguito ad un contratto di acquisto, in data del | 
4 agosto scorso, conchiuso dagl' IL. RR. Ministeri delle 
finanze commercio, e graziosamente approvato da | 








uen, Trotti a Satory. Fratelli della Dottrina cristiana soggetti 
‘tro. La Parola cattolica. Campo presso Alessandria. — No- 














comprese nella Parte uffiziale. ) 


Fu conferito al tenente colonnello pensionato, Fd- | quelli della Turchia: e l'Europa non la vuol 
pino provocare sollevazioni : ma, 

fe nia 

| possono mai provocare la guerra. 


____jt 


NOTIZIE DELL'IMPERO 





Vienna A2 settembre. 









pine. nio: Ecenemato aposaice : viaggio di Conour a nat | S V- 1. R. A. con Sovrana Risoluzione 30 agosto scor- | a variî Dominii part 
Eeonomato, aponiolico ; viaggio di Geotr € Bee | <p, la ferrovia di Vienna-Gloggnitz, coi due tronchi di | ti rapporti sui ricoti che comunichinmo per 
‘D. di Par- | Pasenburg e Katzelsdorf, verrà, col 1° di ottobre p. | nostri lettori. 





rà. 
incorporata alle II. RR. strade ferrate dello Stato. 
(G.Ufi di V.) |a 


—_—_____——_ 


L° Arcid. Ferdi 
diano — Inghilterra 
co' Birmani. Viaggio sfortunato. Polii 


























Nell Austri 










Lo rà però maggi 
anno. passa 



















la Dio mercè, non 













di frumento e di 
orza dura, è 


e ciò perchè gli steli furono | speranze sul ricolto delle viti © degli uli 


ANNO 1853 — N. 208 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 

Nel Foglio d’ Anounzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, el in queste soltauto, 
tre pobblicazioni costano rome due 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno iu lire effettive 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano 


i GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


favorevoli sono i rapporti sul ricolto e sulle prospettive 
pe’ foraggi, per le patate, per le frutta, pel vino, pe’ le 
gumi, ec. 

Dalla Stiria, i rapporti dai differenti ircoli sono 
diversi. Il risulamento medio è il seguente : ricolto di 
frumento e avena, per qualità © quantità , più che me- 
ambidue le qualità di grani, abbon- 
ino, durando il buon 


le. 1 partiti 


















parte 
fieno, erbaggi, cavoli e legumi, 
cremente. In gene 


estratto ai 





Nel terri 
colto de’ grani 






hanno poche 
e sugli altri 





numero di per adeguati 














la mercantile. La Beecher-Stowe. — PARTE NON UFFIZIALE | metze 
| Gu e le spiche grandi, N numero dei metzen pel fra- autunnali. 
Venezia 15 settembre. mento è dai 6 ai 14, e per l il ricolto dell'anno fu in pieno buo- 
; agro , 12 per ogni iugero, a misura della Bassa Aus qualità pri i, frumento, ed orzo, die 
desti ] i ie Alle | zo Linioto per qualità e per quantità. Più sbbo dero ottimo prodotto: anche l'avena era, al finir del me- 
DO 7 Prseripi ulrtimbergaasi nen tistiemeti: | mo n rd , toglia- | è jl prodotto dell' avena. In complesso, fl raccolto è mag- | se passato » da per tutto in buono stato. ll prodotto dei 
i erzi giore del bisogno della Provincia. Gli erbaggi andarono fu mediocre, Si attende buon ricolto di patate, 


— Wanimarca; Svezia e Norvegi 





Tre ipotesi qui si presentano. O la Russia accetterà 
puramente e semplicemente le varie modificazioni del 
Divano; 0 ne accetterà soltanto alcune; o le respingerà 
tutte. 

Il primo partito 
metterebbe fine nte al conflitto. Sarà quello, | re 
che il Gabinetto di Pietroburgo prenderà ? nei 
conto della moderazione, di cui esso die’ prova recente- | e cl 
mente, del + 





ioni iii iac EIVA MENE mle R 
IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 












Vienna A2. settembre. 
8. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 3 set- 
+ si è graziosamente degnata di permettere 
licati individui di accettare e portare gli Or- 
essi conferiti; cioè : 
Al tenente maresciallo Tommaso barone Zobel, la 
sneroce del reale Ordine bavarese del Merito di S. 





con aderire spontaneamente alle dispo- 
dere che non esi- 







terà a dare una nuova splendida te 
timenti pacifici, che Jo animano, e ch' es 
cambiamenti, domandati dal Sultano. Le ultime 
dificoltà si troverebbero così rimosse, e la quistione sa- | no 
rebbe sciolta definitivamente. 
La sua accettazione sarà ella parziale ? In questo 
motivo d' inquietudine sparisce. Non trat- 
one di parole, e la diplo- | dell 
ito di conciliare i diritti 
chbe agevolmente a conciliare le 














AI tenente maresciallo fuori d' attività di servigio, 
one Piret, la graneroce del reale Ordine bel 
opoldo. 

Al generale maggiore Giovanni Rolm nobi 
uu, comandante della fortezza di Ferrara, la grancroce; | 


caso ancora ogni 
tasi più se non d'una discus 
mazia, alla quale è gi 

delle due pari : 















| 








Ferdinando conte Belrupt, dello stato mag- | loro suscettività. sa 
o barone Rueber, dello stato Rimane l'ultima ipotesi, quella del rifiuto de 
iggiore del quartiermastro gei vo dell’ Imperatore sò. Senza dubbio , cotesta ri- 








te di lui, prolungherebbe le diffi 
be. 1 giorno. in cui le proposte 
Vienna furono accolte a Pietroburgo. 
la pace fu assicurata, se non fu soseritta. 

uto del Gabinetto russo di accedere alle mo- | can 
zioni della Turchia, avrebbe per risultato di ri- |le 
soserizione ; si aspetterebbe più a lungo, ma | c 
Imeno con fiducia. Sarebbe I 
d'interporre i loro buoni uffi 
ni ostacoli: e ta condotta piena di | sui 


pre Luigi Grantsak, del reggimento ussei 
7, ed al primo tenente în 

nsione iano Thurn, la croce di cavaliere del- 
Ordine pontificio di S.. Grego 
AI maggiore Federico barone Puteang, del reggi- 
uento corazzieri Re Massimiliano di Baviera n. 2. la | difi 
we di cavaliere dell’ Ordine del Merito della Corona | 
ile di Baviera. 

MI maggiore Carlo barone Galen, in istato di pen- 
se, la croce di commendatore di prima classe, colla 

ela. del reale Ordine sassone di Alberto. 

AI maggiore Ladislao conte Pergen, aiutante di S- 
|}. l'Imperatore Ferdinando, la eroce di commendatore | 
ell Ordine ducale di S. Lodovico di Parma. 
I Al primo tenente Carlo bar. Ameronge 
ento corazzieri Re Massimiliano di Baviera 
e di cavaliere del reale Ordine bavarese del Mi 

Michele, 
AI sottotenente 


soluzione, da pi 
na nen le aggra 
della Conferenza 













































gli ul 
| saviezza, tenuta ultimamente dal Sultano, 
loro certamente facile questo incaric 

È però da qualunque lato ella si consideri, la qui 





renderebbe | ri 
qui 


















un partito 
sino musul- 
a, che la Porta 
che ra 
rimar 


del regge 
2, la ero- | 
di | 


sappia 
, cioè il partito dell 



















principe Thurn e 
ento: drago pe Eugenio di Savo 
fee di cavaliere Irdine dei Giosnni 

Cambiamenti nell'I. R: Esercito. | 
Ul erpitnno di cavalleria Gioseppe Rritzler, del 2: 





Rus | di 


della pop pu 
i rendono più urgente uno scio- | pe 
ede- | su 




















rebbe più desiderabile ; poichè | ti più ancor che 


‘o desiderio, che mostrò di rassicurare gl’ | bercolo 
contadi 
risultamento del 


avena buono. 


fare delle | cino e sotto Bolzano. 











jano sofferto per 
diau- | perle gragnuole ed inondazi 











del tutto male. Non è ancor nota l' estensione della 
pagazione delle patate. Le foglie delle patate cominciano 
qua e là ad © 





vvizzire. I tuberco sono 


 ricolto è mediocre 






In Carn 








che la 
loro terreni il bisogno di frum 
he l'abbondante sperata propaga: 


o edi 










e dell'uva, compensare dovrebbe 
Îto dei grani da spica. 





In Moravia, il 


il ricolto delle erbe tardive. 
In Sk possiamo in complesso dichia 





cre il prodotto del frumento e dell’ orzo : 
Vi hanno isi, ed in altri Dominii, tracce | 


implesso non 


Teschen 













alattia delle patate. In 


gio pegli animali è abbondante, la paglia sufficiente, le | 


In Tirolo. 
per adegua 
buono, ma 





mpagne. dà in generale speranza di buon 
pi 
lamità pel paese 








più estesa proporzion 
rivolto di frumento buono. 
fogli 


AG 
ono, d'orzo mediocre ; fieno. 











î mostrossi la malattia delle patate. 
Vella Bucovina, i grani bianchi 
»,, prodott 










rente, fa hi 
nferiore, sebbene mol 














pure, nella 
oto dell’orzo e dell'avena ed 


r ciò che riguarda la qua 
pento, straordina 





mpensata dal maggior numero di 

















eva la ri | cal 
ingene- 1 
intorno 
ienze, | la 





| sollecitudine materna ed ine 
| forma delle leggi e cercava di guarire i m 
di guerre civili. Riunivs 
elle lettere e nelle sc 


APPENDICE 


















STORIA. 

















pia lle allo ia to 

Hrina siuggio di Cristoforo Colombo, da quanto | i bre per incoraggiare la lette: 

scrisse egli stesso. | ricompensava ed ono loro che | lo 
l'arte 





pe. — V. la Gase ta N, 207.) sapere; proteggev 
atrocinio. 


jplomatico consumato È * 
to conoscitore | manca s' elevò a qu 


Ti | ioni universitarie di piell' epoca. 
E vato dr ne era la nobil Siena. eui la Provvidenza riser- | — 
Restano | uva l'inmoriale onere di proteggere la scoperta di n | i 
| novo mondo. "lai 

tatiimio Colonho giunse a Cordova, tatto eravi 
È fusione dei preparativi della guerra. 





propagare 


contribuivano 2 
di | nascente della stampa, e. mercè il suo 


IUnl Momitene. — Comtinuazi. 





Sala 






Il Re Ferdinando era 
more uguale, infaticabile al lavoro, espe' 
egli womini, di un giudizio netto € pron 
tirazione profonda. Gli serittori del tempo non 
l Isabella che con entusiasmo , e la poste 

in parte i loro elogi 
La Regina era di mezzana statura, non 


im 









































al tutto bian- 
do- | nell' attiva 










































lissima : i suoi A chiaro c i i : 
suoi di un castagno chiaro n a ave ) la loro riva 
oi capelli di VR ii Un ‘into di gravità | Re mori di Gros averano ‘esipito la loro chvlià fa Li 
: È Lo è i Sovra utta la | ra 
di dolcezza nel suo contegno ed una singolar mode- + colleganza ir I quat da 
ta: vela H coraggio e la | loro cavalleria per na x WI » 
‘ano il suo far ri , Îl suo coraggi slsore în Cordova qualche nobile Ca- | tic 
ta presenza di dfn Quantunque. fortemente legata - fit ghngere în on Mes lia 
I 3 n stigliano, col sio splen 
suo sposo, è gelosa della rinomanza bapetuenrif i dominii. La Corte era come 


di tru , levate su’ suo I a 
di trio, ig ogni dore ripieno d'una folla di guere 


Meri fllastri e d''arditi cavalieri, che arcan già fatto | rii 
prove del bro valor contro i Mori. Era dunque un mo- 
Mento po favorevole al negozio che Colombo, era per | st 
trattare. Nessuno si occupava d'altro, che della campagna 


la cominciare : 
Fette alto protettore, promesso a Colombo e che | il 









di sovranità distinta. A 





leva nondimeno i suoi diritti 
di Superiore in bellezza, in dignità. personale, în per 
ed în grandezza d'animo ; 2 queste qualità tut- 
i, aggiungeva le più dolci inclinazioni della don- 
ba: ela mescola la sia infhuvniza alle risoluzioni guer- 
dor, siccome ella comprendeva me: 
lt To. Felgera ad idee più generose ed 
tte l'ingegno sottile del suo spose 




























doveva introdurlo presso i Sovrani, eri 
essendo uno dei consiglieri 


i foni di | £ però darsi a € 
ragimenta di gendarmeria fu incaricato delle funzioni di | a p 
[tiziale di sine maggiore presso nio di | re ch'esse possano gravemente compr etterlo. La guer- | mancanza, di 
darmeria : |M on è negl' interessi della Russia , e neanche in‘ co 
Ma pri mente nella storia € del Regno. il 
carattere d' Isabella riluce del più dore. Con | tento 


gno fra Juan Perez, che doveva assi 


un mediocre 


mente in t 
1 due | che ec 


zione 
princi; 


lo stesso Ferdinando di Ta- | risorse, faréndo 





li, a nella gu 


e ci 





produsse, si 
egli ascoltò 





potente influenza di Tali 
fetto sul priore 
rig 








strani 





ed impraticabili. 





‘a era ancor 





Un crudel tempo di 


altezza, che la distinse fra le isti- | quel genio infelice, che, lungi da ottenere la protezione 
i, non potè neanche vederli | 
Si dubita se, dopo un certo tempo. le sue sollecitazio- Î 
ie: ma se Ferdinando | 
espresse certa= | 


nmediata de' So 








hi; 


loro 01 









siano persenut 
Talivera ne fer: 








Re si pose alla testa dell’ armata 
mente occupata delle cure moltiglici della 
va una parte del tempo nel campo: era 
a perd 

sopr’ un 






isegno di lontane scoperte 






imase în Cordova, aspettando un’ occasion 

le, © sperando, col tempo e colla perseve 

arci proseliti fra' dotti e fra” potent 
Privo di me 














mediocre. Non dobbiamo però obblia- 
ola superiore ed inferiore non fanno mai | va 


ne delle piante tu- 
Ila saggina, che è il frutto principale 


prodotto, per. adeguato, fu. piuttosto 
buono che mediocre. La provvigione di paglia è grande. 
Le frutta andarono molto bene. Promette di esser buo- 


mediocri o catti- 


l ricolto del frumento e della segala è | 
sodisfacente. Lo stato delle patate è | 
pericolo della malattia non è svanito. | 
che colle patate è il prodotto principale di quelle | 


te cominciano qua e là ad ingiallire. Una vera 
è la malattia delle uve, scoppiata vi- 


grande abbondanza. Erbaggi mediocri. Anche | (q, 


romettono medio» | 
ipale dell’ agri- | 





verno protratto, pe’ ter 








î s | 
lettera di raccomandazione del de- 





dò î suoi progetti siccome strani 





la Regina, inte 


imili circostanze, voler fermare l' atten- 


pi, che esigevano un tranquillo, ponderato esame. 
Durante l'estate e l'autunno del 1486, Colombo 


di sussistenza, ei si creava deboli 
te e piani: doveva pure combattere 





che però non sono in quantità bastante coltivate. Finora 
non ebbevi traccia della loro mala N maiz promet. 
teva abbondante ricolto. 
Ù a, al 
al territori» della Sezione 
Secondo esso, il ricolto del frumento e dell’ 
orzo, fu assai medioere. Causa di tale sfavorevole risul- 
tamento sono le piogge continue, al principiar dell’ esta- 
te, ed il gran caldo, che immediatamente tenne lor die- 
tro ; circostanze queste, che uno svantaggiosamente 
Li maturità e sullo sviluppo dei grani. Più sodisfacente 
ricolto aspettasi nell’ avena, nelle patate, nei legumi © nel 
iz. Il ricolto in quei luoghi, se anco poco sodisfacente, 
non è però tale da destar gravi timori. 
(G. Uff. di V.) 
REGNO Lowsarpo-VENETO. — Vicenza 8 settembre. 
‘erona una deputazione, com- 
Piovene, Podestà della 








ya sani. 













però 





altri grani, 

















il mediocre 
| 











rare medio- | 
quello dell’ | 







dee temersi | 
e di Bielitz, | 








Il forag 





a prova del sud 
dito affetto e inceri della città tutta, nell’ auspi- 
catissima circostanza che S. M. LR. A. Fran i 
seppe E si fidunzà alla Duchessa Elisabetta-Am 
nia di Baviera. 

mmoro — Rovereto AQ settembre. 

Questa Camera di commercio e d' industria. pel 
Tirolo italiano, scelse a presidente il sig. Romano Rungg 
ed a vicepresidente il sig. barone Cristoforo Trentini 

(0.T.) 











ricolto : ma | 


e del 1852. | 
di avena as- | 
ed altri fo 


STATO PONTIFICIO. 
crivono da Roma, sotto la data di 
Mita d' Augusta, che il Papa h 
| tempo il suo viaggio a Castel Gandol 
arresti, operati ultimamente a Roma. 
Bologna A2 settembre. 
TIR. tenente-maresciallo conte Nobili, .co- 


cl 29 agosto, alla 
messo ad altro 
,, a cagione degli 














ieri que 
I Regno Lombardo-Veneto, ove lo chiama a 


la nostra città, dirigen- 









umidi, 
uggior parte 
Jtro grano 


ducia del suo augusto Sovran 
, procedente da Firenze, giungeva 
maresciallo 






















principe Federico 
le TL. RR. truppe dell’ ottavo corpo sentirono 
; la partenza dell'inelito duce, che sin qui 
certamente la città nostra e queste 





—————_r____— —  —— —_——gTt8 












del tutto in- | sli uomini leggieri e si 
povero sognatore ; altri 
vano imperi passando 





, ei vedeva 
colle mani, quasi volesser dire : ecco un pa 
è il debole fondamento, su cui Colombo riponeva le spe- 
freddamente | ranze della regale protezione, e gli umili abiti, sotto ì 
| quali la sua povertà lo costringeva a mostrarsi, dovean 
| formare. agli occhi de'cortigiani, un curioso contrasto colla 
riserbato a | grandezza de' su getti. « Perchè strantero, dice Ovie- 
do, giunto in semplice arnese, senz' altra raccomandazio» 
ne che la lettera d' un monaco, non gli si credeva, non 
si prestava orecchio alle sue parole , perchè lo reputa 
vano d' un' inferma aginazi 
Colombo cominciava ad aver partigiani. 
no pei nel vedere quello 
senza appoggio, si sforzava di 
sesentare sì singolari propo 
tà de suoi modi, la con 





und 












































tosto 





prirsi un cammino, per 
te a' piè del trono. La 
ine e la forza di rai 






guerra. pas 
dunque 










+ fondato su 
contrullore delle finanze 
di Castiglia, finì col divenire un ldo promotore de” suoî 
progetti, e gli offerse ospitalità nella sua casa. Il nunzio 
del Papa, Antonio Geraldini, e suo fratello Alessandro, 
precettore del più giovin figlio di Ferdinando e d'Isa- 
bella, si dichiararon del pari suoi partigiani. Eglino lo 
presentarono al celebre Pedro Gonzales di Mendoza, Ar- 





e più fasore- 
ranza, acqui- 








tidicolo, uno de’ più grandi ostacoli, che incontra {l | civescovo di Toledo, e gran © rdinale di Spagna, îl per- 


















































































































HALO reroocmamna.. 


sa resc: 


SEP POS 


Fis Sa: 


DI: 


1:18/Ef8. PE 



















ificie contrade, cui fu dato. ammirarne .il. senno; la 
Lo fermezza. insieme alla squistezza de’ modi, che 
tanto lo distinguono, dividono il dispiacere di sua lon- | 
tananza. | 
Ma ben degno conforto ne hanno, colla venuta di 
un personaggio, le cui belle doti della mente e dell'animo 
adeguano la elevatezza di suo principesco suvrano lignaf- 
gio, e che di sè lascia desiderio il più vivo nella capitale 
dell'Etruria. ( G. di Bol.) 





Sta per procedersi al pratico tracciamento della fer- 
rovia centrale italiana apche nel tratto da Castel Franco 
a Bologna, e da questa città al Sasso. Questa linea si stac- 
cherà dalla sponda destra del Panaro, e, passando a breve 
distonza dei fabbificati di:mgiame Conberti, si dirigerà al 
nord di Forte Urieno, e' quindi, per Angola, -s:Bologna, 
sempre al nori della strada Eapilia, passando il Reno sot- 
to corrente del ponte detto di S. Felice. Altro ramo, star- 

indosi dall’ accennata linea, si dirigerà a Casalecchio ed 





rtificazione del prolegato rende avvertiti i posse» 
sori de' fondi, sui quali passerà la linea, esser essi nel 


una 


dovere di permettere agl' ingegneri della Società conces- 

sionaria l’ eseguimento delle operazioni relative, tra le qua 

li la collocazione dei capi stabili in muramento, intesi ad 

indicare la direzione ed i piani della linea medesima. 
Ancona 24 agosto. 

A provvedere d’ acqua potabile questa città, che ne 
risente penuria, fino dal 46 aprile del corrente anno int 
tuivasi qui una Società di azionisti, allo scopo di tenta- 
re un foro artesiano, con la macchina e sotto la direzione 
del sig. Antonio Baldantoni, egregio nostro concittadino, 
@ meccanico. 

Fatti i preliminari stodii per la scelta della mi- 
gliore possibile località da perforare, uditone in propo- 
sito il parere del chiarissimo sig. professore Antonio Or- 
sini, distinto naturalista e geologo dello Stato, acceduto 
sul luogo, stabilivasi doversi tentare simile perforazione 
poco lungi dalla fuori di Porta Calamo, nella così 
detta Piana degli Orti, ove la denudazione naturale del 
le sabbie e marne superiori diminuisce la serie dei ter- 
reni, che sono a perforarsi onde raggiungere l' acqua 
corrente. 

Insugeravasi ieri l importante lavoro, assistendovi 
monsignor Commissario straordinario nelle Marche , la 
della Società, ed altre persone, colà tratte 
dalla novità della cosa e dalla brama di un. esito for- 
tunato, (6. Uf. di Mil.) 











REGNO DI SARDEGNA 
Torino 14 settembre. 






per Parigi, col suo aiutante di 





La circolare del ministro della guerra, che sotto- 
pone alla leva militare i fratelli della Dottrina cristiana 
@ della Santa famiglia, fu testè eseguita ‘per la prima 
volta in Ciamberì. Il Consiglio di revisione di. quella 
città dichiarò atto al servigio militare il fratello Mona- 
chon di Saint-Joire, il quale sarà incorporato in un reg- 
gimento. ( Gaz. de Sav. ) 


In Torino si dà mano alla pubblicazione d' una Bi- 
Dliotera di eloquenza sacra e d’ educazione morale e re- 
ligiosa, diretta da una Società di dotti ecclesiastici, in- 
titolata Lu Parola cattolica. Lu scopo di questa pub 
blicazione si è di propagare i libri, ne' quali le verità 
cattoliche sono esposte col corredo della filosofia e del- 
l' eloquenza. 


Alle fazioni campali presso Alessandria prenderanno 
parte 48,000 uomini, che agiranno sopr’ una scala di 
60,000, tenendo tutta l' estensione di territorio, che sta 
tra Frugarolo e Bassignana. Vi si recherà ad assistervi 
8. M. Vittorio Emanuele. (G. Uff. di Mil.) 

—__—— $ 
(Nostro carteggio privato.) 
Torino A2 settembre. 

1 due. decreti del. ministro Boncompagni, relativi al- 
Economato apostolico ed alle congrue parrocchiali. in- 
contrarono una seria opposizione ne' giornali religiosi, e 
non accontentarono punto il partito liberale e progressista. 

I giornali, che sostengono i diritti del clero, risalendo 

















all’ origine dell' Economato regio apostolico , trovarono | 





che, essendo concorso nella fondazione dell’ Economato 
due Autorità, quelle, cioè, del Papa e del Principe, le 
materie, che vi si. riferiscono, debbono essere risolte col 
concorso di amendue, Infatti, nell'anno 1727, nel qua 
le si stabili il primo Concordato col Papa Benedetto 
XIH, rinovato poi, nel 4744, col Papa Benedetto XIV, 
si convenne the i frutti, i quali maturassero durante la 
vacanza, dovessero conservarsi, per comodo delle chiese, 


sonaggio più considerevole della Corte, che seguiva sem- 
pre il Re e la Regina, i quali non prendevano alcuna 
misura ,, senza far tesoro de' suoi consigli. | 
1 Arcivescovo era del pari e letterato elegante ed uomo 
di buon senso. I.’ aria nobile e franca di Colombo gli 
piacque; l° ascoltò con attenzione, comprese l' 
importanza de' suoi disegni, il valore de’ suoi argomenti, 
e divenne tosto suo amico ufficioso e costante. Sua mercè 
ottenne alfine l’ udienza reale. 

Colombo comparve innanzi .al Re con modestia , 
ma colla calma, che gl' ispirava la coscienza della dignità 
e della grandezza della sua missione ; poichè , siccome 
dichiarò più tardi nelle sue lettere, ei si sentiva come 
animato da una fiamma celeste, e si considerava sic- 
come un istrumento nelle mani di Dio per compiere 
i mol grandi disegni. 

Ferdinando era troppo esperto nel giudicare gli uo- 


mini per non il carattere di Colombo ; ei 
comprese del ‘pari che i suoi. progetti avevano una base 
scientifica e e la sua ambizione fu eccitata dalla 


| ( dice 


| lati del finestrone, a quattro fondi con pitture simboliche 


custodia, e che S. M. ( Vittorio Amadeo ) 
fosse perciò reputato una persona ecclesiastica. Quanto 
si pratira da una parte senza il consenso dell'altra, è. 
V Armonia ) illegale ed ingiv: È en 
Boncompagni, continua lo stesso giorna -, debbonsi 
tere nel numero della legge Siccardi, dell'abolizione delle 
decime-in Sardegna, del progetto di legge sul matrimonio 
ile: i beni dell’'Fconomato non possono dirsi proprietà 
sono frutti di benefici ecclesiastici, ed appar- 
tengono principalmente alla Chiesa. 
si Egl ig vero che. nella relazione che precede il 
secondo decreto, è detto che «si uoverebbe con fonda- 
mento obbiezione contro il Governo, Ficornate: volesse 
togliere al parroco, troppo lautamente provvisto, una parte 
de beni della parrocchia; imperocchè, nell’ atto dell’ ist 
tuzione, egli acquista su tutto ci che forma la dote del 
beneficio, un diritto; eh'essendo uli sua natura perpetuo, 
non può essere menomato senza lesione della giustizia» 
Questa dichiarazione dee rassicurare |’ Armonia, il Cat- 
tolico, la Campawa, e soci. contro vgni sospetto di futuro | 
incameramento ; ciò non pertanto ci s' intravede, come | 
osserva il Corriere Mercantile, un tentativo per intro- | 
durre nella Chiesa una certa democrazia parrocchiale, con 
detrimento dell'unità diocesana, e forse della supremazia 
Quel chiamare i parrochi poveri, e specialmente 
comuni rurali, la parte più abile € faticante 


4 
del clero, non è abbastanza per suscitar una tempesta | 
I due decreti del 


rimettono in campo l' intricata questione, 
senza scioglierta : e, ne' momenti che corrono, non e’ era 
alcuna urgenza di mettersi in lotta aperta con molte opi- | 
nioni e tendenze, esistenti nel paese; chè troppe altre | 
questioni son deste e ci ronzano intorno ! Ì 
Il ministro delle finanze, conte Cavour, e il presi- | 
dente della de' deputati, sig. Rattazzi, vanno in | 
giro per le Provincie, ove sono festeggiati dalle. popola 
che hanno qualche cosa da chiedere e da sperare 
npenso delle straordi» 
narie imposte, di cu tà de' tempi hanno aggra 
vato lo Stato, La città d'Acqui, p. e, ha chie 
ferrovia, che la congiunga ad Alessandria, ed il 
ramento delle sue terme. ll presidente del Consiglio ha 
promesso largamente ; e quelle buone popolazioni eressero 
sul suo passaggio archi di trionfo, e proruppero in ri- 
petuti viva! 

In questi ultimi giorni, la cronaca de’ duelli, de' sui- 
cidii e degli assassinii, ha prestato molta materia a' gior- 
nali, che si occupano li amenità. Due duelli ebbero 
luogo a Pinerolo ; uno, dicesi, ha avuto origine dal fa- 
natisno di applaudire © fischiare in teatro; l'altro da | 
un articolo prnale. | 

Un giovane lombardo ( non emigrato ), pieno di de- | 
biti, e deluso in amore, si uccise sulla porta del palazzo 
della sua bella, famosa in Torino per avventure golanti 
e per cuore di marmo ! 

Il ministro d'Austria, conte Appony, si trova ancora 


nella sua villeggiatura estiva di Rivoli. Dicesi che par 
tirà il giorno 20. 


sofio la reale 



























































1 8 seltembre 
teri giunsero qui 3 negri e 46 piccole negre dai | 
7 agli 8 anni, convertiti alla religione cattolica. Erano 
partiti dal Cairo il 29 giugno, e si recano a Roma, scor- 
tati dall’ abate Olivieri, missionario. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Lettere di Napoli annunziano che, dopo molti mesi 
di prigionia, furono banditi dal Regno il professore Fran- 
cesco Desanctis, Diomede Murvasi, ed Ippolito De Riso. 
(Monit. Tosc.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 


Il Monitore Toscano annunzia la scoperta, fatt® 
nella chiesa di Santa Croce di Firenze, delle pitture, con 
le quali il sommo Giotto aveva ornata, fra le altre, la 
cappella già dei Bardi. 

Il bianco, di cui erano ricoperte le pareti di que- 
sto cappella, e due marmorei cenotafii, nascondevano, ob 
tre a quattro figure di Santi, grandi al naturale, lungo i 








e ad un San Francesco negli spicchi della volta tutto 
stellata, non meno di sei estese composizioni ancora, 
nelle quali Giotto rappresentò: la partenza dalla casa pa- 
terna di S. Francesco; l'approvazione della primitiva 
regola minoritica ; l'apparizione del Serafico. nel tempo 
d'una predica io ; la comparsa del Santo 





al cospetto del Sultano Saladino ; la benedizione, com- 


prossimamente al termine 





partita dal Santo in A: 





scovo di quella città ; e finalmente, l' esequie del Santo 
medesimo. 

Facciamo voti affinchè nella contigua cappella del 
| Peruzzi si compia il discuoprimento, inizi 
dell’ egregio Marini, delle altre storie, 
pinte da Giotto, e si lavi, per quanto 
fatta al genio delle arti, col ricoprire di bianco le opere 
del grande ristoratore della pittura. (G. P.) 









ranti schernito, siccome un pazzo; intanto egli compa- 
riva in un'adunanza d’ uomini i più chiari e i più dotti, 
the erano, siccome ei supponeva, al di sopra dei pre- 
giudizii e delle piccolezze dell’ amor proprio, capaci in 
fine di comprendere tutto il valore de' suoi ragionamenti. 
Dopo l'esame imparziale di simile assemblea di saggi, 
ei non poteva sperare che il più compiuto trionfo. 

1 interessante conferenza ebbe luogo nella città di 
Salamanca, la metropoli del sapere in Spagna. Ella si 
tenne nel convento dei Domenicani di S. Esteban, il 
più celebre Collegio dell’ Università, in cui Colombo fu 
ricettato e mantenuto con grande ospitalità, durante il 
corso dell'esame. L'assemblea era composta di profes- 
sori dell'Università, e di diversi dignitari della Chiesa 
e di monaci sapienti. Nessun tribunale poteva presentare 

i i saggezza. Ma Colombo 




















egli, navigatore oscuro, privo d' ogni prestigio, e di que’ 
brillanti mezzi, che danno 
chezza, egli non sostenuto che dalla sola forza del suo 





di sua vita, e la quasi contemporanea visione del Ve- | 


i- | tresi S.A. di lasciare in dono a questa chiesa lr vistosa 


DUCATO DI PARMA [fi 








La R. Accademia parmense di belle arti invita gli | 
artisti italiani e stranieri a render hello di loro opere | 
il concorse ittura, che avrà luogo nel prossimo an- 
no 18567 wull' argomento, che segue : 

Nel 4627. in tempo che Roma fu invasa, Fran- 
cesco Miola, detto il Parmigianino, stava ivi dipin- | 

tua tavola con Nostra Donna in aria che legge, | 

ed'ha un fanciullo fra le gambe, e in terra, con istra- 
ordinaria e bella attitudine, ginocchioni con un più, 

un San Giovanni, che, torcenilo il torso, accenna 
Cristo fanciullo, e in terra a giacere, in iscorto, è "n 
San Girolamo in penitenza, che dorme, allorchè le mb 
lizie nemiche, entrate a dare il sacco alla città, uno stor- 
modi esse penetrò ancor nella casa. dove fl Mazzola at- | 
tendeva ad una tal'opera. EInteso però. corn’ egli era. non | 
solo colla mano, ma eziandio contatta la mente al lavoro, 
non ne fu scosso che quando una tal ciurma, entrata nella 
liava già sopra lui. Se_non 
che, il capo di quel r fortuna non del tutto estraneo | 
alla pittura. © forse ancora maravigliato di quell'opera, ! 
che aveva davanti agli occhi, si frappose a un tratto, 
evimpedì che si andasse colla violenza più olure. 
rà questo adunque l'atto, che il concorrente do- 
vrà significare soprattutto nel suo dipinto, non tralasciando 
nemmeno di porvi una donna e un fanciullo, che servir 
dovevano di modello all’'eseguimento del quadro sopra 
descritto. 
Sarà pren 
lire nuove di 





| 





si sc 





stessa camera » 

















o una medaglia d' oro, del valore di 1,000 
arma, rispondenti ad altrettanti franchi. 
(6. Uff. di Mil.) 


IMPERO OTTOMANO 


Leggiamo nell’ Judipendance belge : « Più che mai 
si da per certi rd Stratford di Redcliff cesserà 
tra breve di rappresentare la Gran Bretagna a Costan- 
tinopoli, od abbi cuni, mandata 

prende, in 
a mal agio in 



















Turchia, dopo la do 
« In mezzo a ti 
dente che le flotte non potranno restare a lungo. nella 
baia di Bescika; assicurasi che la flotta francese non 
tarderà a recarsi a Smirne, e che una parte della flotta 
inglese andrebbe a Malta. Ciò confermerebbe le voci che 
le due Potenze, fedeli al pensiero di moderazione. che 
le guidò fino al presente, lascieranno la Turchia cavarsi 
d' impaccio come potrà , poich' essa non volle dar retta 
a’ loro consigli. 

« Vuole però l' imparzi 
persone. amiche della Turchia, asseriscono c 
ha la mano forzata dalla scontentezza profonda de' Mu- 
sulmani. L' impazienza del giogo de' Cristiani, le i 
zioni de' quali tendono a surrogare quelle del profe 
fa sentir più che mai, senza però degenerare ancoi 
sommosse. Se la Turchia cede, ella cessò di aver luogo 
fra gli Stati dell’ Europa. essi dicono: converrà dunque 
ch'ella segua in avvenire i consigli o gli ordini degli 
stranieri, amici o nemici. Se così è, se si cede a tale 
pressione, l' ora della decadenza e dello scioglimento dell’ 
Oriente è sonata; meglio vale, in tal caso, perire sul 
campo di battaglia, che soggiucer senz’ onore. » 

















Un corrispondente d'Antivari comunica all’ Ossen- 
vatore Dalmato la seguente relazione, in data 20 lu- 
glio: 

« I altr ieri fu fatto al nostro Vescovo, Carlo Poo- 
ten, un onore, che certo non ebbe mai un Vescovo dell’ 
Albania, e fors' anche dell’ Impero’ ottomano. S. A. LR. 
il serenissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano onorò 
la casa dî monsignore dell’'augusta sua presenza. Arri- 
vato l'eccelso personaggio, lunedì passato, in questa rada 
d' Antivari colla corvetta la Minerra, monsignor Vesco 
vo, il comandante d’ Antivari e l’ agente consolare au 
striaco si recarono a bordo per offrirgli i loro ossequii 
Uscito monsignore dall’ udienza, che fu la più gent 
che dar si possa, fu onorato d'una salva di 46 tiri di 
cannone. ebbero udienza simultanea il comandante. 
coll’ agente consolare. nel ritorno dei quali furono spa- 
rati 13 o 14 cannoni. 

« Cinque ore dopo mezzogiorno, venne 8. A. in An- 
tivari, dove fu ricevuta collo sparo di 21 cannone, visitò 
la città, i! comandante, fa asa vescovile e quella del- 
l'agente consolare. Quanto alle virtù. che in sì alto grado 
distinguono l'A. S., noi restammo fuori di noi. Quel- 
l'affabilità angelica, quella condiscendenza illimitata verso 
i più meschini, quella profonda umiltà cristiana, quella 
pietà così edificante, quel cuore, che non può battere 
che pel bene, sono cose, ch' io vi riferisco semplicemente, 
perchè non sarei in istato di descriverle : ma lascieranno 
nella nostra mente un'impressione perenne. Si degnò al- 





















somma di 50 zecchini imperirli. (0. T.) 


STATI BARBARESCHI 


| durare più a lungo. 


| glese ad una delle (€ 
























Jennizzaio' il 45lagodto icon’ grade festiviti | , 

tervenne il Bei in persona. Questa è la oe, 
lo stesso foglio, che un pascià fa un simile au,‘ 

INGHILTERRA 
Londra 8 settembre. 

Le notizie circostanziate della pace conclusa |, 
mani, e lo sgombramenté del territorio birmano, 
prodotto una viva sodisfazione alla Borsa © nel, 
ti credevasi generalmente che tal guerra i, 
(G. UR: di My 


piroscafo amei 
niti. Ella fu acc 
più cospici per 
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Alle quattro 
steva ieri V' altr 
mminga /00r 7 


mezzanotte, SÌ 
nel Teatro 








Ml viaggio della Regina Maria Cristina 1 |, 
non si fa sotto faustissimi auspici La Regina Vitur, 
momento, in cui'ella potrebbe riceverla nella capi, 
trova in Scozia. La Begina Maria Amalia, si dire. 
besi allontanata. da Londra, quasi nello stessi 
In fine, la Regina Maria Cristina non assisteva, , 
giunse, ad una festa di Dallo, data da un miniu, 

duchesse di Russia, attuj, 











in Inghilterra. Così nell' Zudépendance belye, AG ore, | 
È - : igante e della | 
ll Morning-Post pone in guardia tutt i (, Dr una balena 

















netti d' Europa contro l' evidente tendenza dell'{ 
ca d'immischiarsi nelle lor relazioni. Prova ne, 
caso di Roszia e la missione di Soulé. In ambi | 





acqua d 
mn marinai, i ‘ 
Nora, le quattri 
astri d 











diritto delle genti. « Se tali ingerenze, 
Post, si tenteranno spesso, con sì mal fund 
con forza sì arbitraria come fu il caso 
fatta contro il vessillo dell Austria, e se l'indipen 
nazionale americana si mostrasse anche in #vvenin 
un modo sì indegno, come nel suddetto caso offensiv, 
llora noi dovremmo temere che dalle 


mninate, di 
ogni sorta © 
gtacolo, La gi 
ione della citt 
a di molti fuo 

Alle due « 
ita d' Anversa 
astro GO00 | 
























la quale viene condotta e non già sorv 
nbante ed 


Il Morning Chronicle, del 7 settembre, rana 
il naufragio del naviglio mercantile la Rebecca, © 
nuto sulla costa di Van-Diemen, tra il Capo Sand; 
il fiume Arthur, durante il suo viaggio da Lund; 
Sidney. La Rebecca avea un carico di vino, di bim 
altri articoli. 

Quel naviglio era ‘giunto, il 29 aprile ultimo. 
occidentale di Van-Diemen, e filava ott 
0 l'ora, con un vento di nord-ovest, qu 

e con grande impeto, contro 
: une è il su 




























uomini, undici soltanto poterono sfuggire alla mort: 

Le provviste mancarono loro a tal punto, che 
restava più da spartire fra tutti se non un pezzo di; 
ne e sette piccole aringhe. 

Giunti a terra, dopo aver lungo tempo nai 
verso la spiaggia, si fermarono, e si attendarono 
meglio în un piano deserto: e nel di sus 
berarono di spedir qualcuno di loro in cerca 
bitazione. Fortunatamente, in questo frattempo, il m 
avea gettato sulla riva alcune bottiglie d'ala e di por 
ed alcuni alimenti. Finalmente, dopo avere, in river: 
inutili, sofferto le privazioni più crud 
cane. che fu da essi accolto come un messaggiere 
liberazione. Ineontanente scrissero sopra un foglio 
carta un racconto della trista loro condizione, e Vate 
carono al collo dell’ animale. che partì. Quel cane # 
parteneva, a quanto pare, ad un signore di nome È 
gess. il quale, con molti amici, andava esplorant 











greto delle I 
Troplong pre 
che quella di 
gioranza, qu 
appoggio del 
renza ufficio 
maggiorità d 
che. da decisi 































Appena egli conobbe, dopo il ritorno del suo ra 
lo stato de' naufraghi, il signor Burgess parti, ins 
ò Reberr 






quasi spiranti. Ventitrè giorni erano già 
il naviglio avea naufragato. 

- Le cure e i generosi soccorsi dei loro liberi 
riuscirono a richiamare alla vita quegl'infelici, i qu» 





Xi proposta d' 


dopo alcuni giorni, furono in grado di partire alla 
ta di Hobari-Town, ove giunsero sani e salvi 
La Rebecca era un naviglio di 550. tonnelli. 









Que' navigli , lungamente ritenu venti contrari 
vengono dal Nord dell'Europa, da Pietroburgo, di 4 
cangelo, da Riga, da Stettino, da Danzica, ec 

entrata: nel fiume fu veramente: un imponente spetta 
Lunedì ne furono contati 220, e quasi 450 martedi 
dock sono letteralmente ingombri. Molti di que' nic 





VENEZIA 
il briek sch. « 
grano a Mus: 
pitsuo Caime, 
viste, sarano 














Il Constitutionnel reca da Tripoli che colà fu so- 


go, che stesse innanzi a loro un avventuriere, o tutto al 
più un visionario; altri erano sotto l' impero di quell’ im- 
pazienza contraria ad ogni innovazione di stabilita dottrina, 
che la vita del chiostro è sì propria a mantenere negl' 


vento presentò dunque un curioso spettacolo, quando un 
semplice marino, prendendo la parola in mezzo ad 
imponente unione di dotti ecclesiastici. e d' universita 
perorò con naturale eloquenza la causa del nuovo mondo. 
| Nondimeno, quando Colombo cor 
le basi della sua teoria, i soli monac 














Esteban 





dati su qualche falsa ragione , per esempio, su quella 
che, dopo tanti profondi filosofi; che deine dia 
ricerche geografiche, dopo tanti esperti navigatori, che 
avean corso il mondo 
per un uomo ignoto, il credere che gli rimanesse ancora 
a fare una sì grande scoperta. 
| Sarebbe troppo lungo il ricordar qui gli argomenti 
poco previsti, contro i quali Colombo chie a difendersi. 
A quella proposizione si semplice della forna sferica della 
terra, si opponevano le figure della Bibbia. Si legge nei 
Salmi che i cieli sono stesi al di sopra dell terra come 
una pelle, cioè come la coperta d'una tenda, che, presso 
gli antichi popoli pastori, si componeva di peli d'animali 
cucite insieme. San Paolo, nella sua epistola igli Ebrei, 
paragona i cieli a un tabernacolo, ad una spiegata 
al di sopra della terra; d' onde i casisti concliudevano 
che la terra fosse piata, siccome la coperta d' um tenda 
Alcuni ammettevano la formola sferica della terra, 





innato genio, Alcuni de’ suoi giudici credevano, col vob 


e la possibilità di un emisfero opposto ed abitate; ma 


ingegni limitati e pedanti. La gran sala dell' antico con- | 





a dimostrare | 


gli prestarono attenzione ; gli altri non vi badavano, fon- | 


secoli, era un presumer troppo, | 


sono carichi di grano. » car 
3 sÌ pronti che 
La signora Beecher-Stowe partì il 7 da Liv @f Frumento du 


































| pretendevano fosse impossibile il giuugervi pri cl" | 
| della zona torrida, In quanto al progetto di cervi” 
India. navigando pel ponente , essi opponevano che 












| grandezza della circonferenza detta terra esigeva un vic È venduli per 
gio almen di tre anni, e che coloro, che avessero lin[f ‘9 ti sti 

| prudenza d'intraprenderlo, perirebbero di sete © di” È tomb-veneto 

| me, per l'impossibilità di trasportar viveri peru" * i del 

| lungo periodo. Si opponeva ancora, e questa nen © i 

| l' obbiezione meno assurda , che, quand’ anche un 'lliche,, e 

| Viglio pervenisse a girar l' estremità dell’ India, non P° 

| trebie mai ritornare, poichè la rotondità della terra # NaPoLI 
presenterebbe al ritorno una specie di salita, che il ve” Y futuri, a cag 

| to più favorevole non gli permetterebbe di superare @ Maggiore ne 

Or siccome simili ragioni sembrano al pres fl Petlere, abbi 
| oltremisura assurde, è mestieri indagar gli errori ©' È "dae sà 


pregiudizi, ch' eran mescolati all’ erudizione imper’! 














gi del peso e della gravitazione , colle dette 
ammesso che la terra è sferica, la possibilità di f#" Y Prestito, co 
il giro divien tosto evidente. Puc 
Ciò malgrado, parecchi fra’ dotti uditori di (” nda 
dombo furon convinti da’ suoi argomenti e strasciniti è! Y dea > 
sua eloquenza. Fra quelli trovasi Diego di Deza. dette ©! 
monaco dell Ordine di San Domenico, in quel ten” date, 
professore di teologia al convento di S. Esteban, ei Y detto » 
divenne uno dei più fedeli e sinceri amici del gran "| puniche 





Vigatore. (Sarà continuato.) 

















tanti wohiinî d'esperienza è d’ ingegno, non vartherà 






cafo americano. PAretie e dui i 
fila fa accompagiata pa pini DO i e | possibile ch'egli arconsenta ad accettare i c 7 
personaggi di Liverpool. PIL (net PESI SITR puri BEE PET ET insignificanti d' i dovuto confine, prenderò la libertà di far. osservare 
di la cirngn Ctdip [e] (Cora nisi ll | Nota di Vienn riepetto al para- | che ta dottrina. th qual riferisce tutto allo Stato, e n 
A-parano doxrebb essere, giusta il voto mermegte i trattati Ta questione sta quindi per | fa derivare tutto il bene, che sî opera, è la politica di Lui 
Anversa 6 settembre. i nsigli, portata ad un milione. dificata. Da principio, tutte le politica di Luigi Blanc, 
Alle quattro ore della sera, la reale famiglia as- | st e La quistione, noi non, abblama -bisogno < no unite per sostenere il Sul- e dell'Imperatore di Ma- 
(rime AMI Ae rito cita soegniica (ot, dt dalla Seri | zione; p. tera abbastanza grave per provocar | di Pietroburgo ri le financo del commer- 
sa © nella fi i ter y‘gor Tuel en Kunst, nelle sue splendide ha e tocca interessi troppo grindî perelè non si op- | intenzioni della Russia dest 4 ‘altrimenti far confronti 
| suerte de N lerotte, sî recarono gli august osp “pagina RE eccellente intenzione , che dettà il voto da | provavano V' opposizione del Sultano: ma ora la questio- il Governo francese ri 
UM: di Mil Mi qerio pel Teatro delle Varietà ; ed ieri alle 44_a Ar get tea. Il Gabinetto russo riuscì a far en- | dia le conseguenze estreme del principio. è rh 
ii ; Me arnie utere la somma della rimu- | trare i G e Sie idee e il Sultano fu abbando- | chinrò ultimamente, contro un'affermazione della Patrie, | 
che il male sia grande ab- | n: itare presso a poco tuite le | chi’ ei non intendera punto ingerirsi nel commercio de | 
| dure condi Treagicamente, sei mesi | grani: di maniera che, eccoci appîen certi d*un fatto, 
e dell'Inghilterra. E Fivè, che l interposizione dello Stato in ogni cosa no 


ch 
dunque | fa, col sostegno del 
voto di que' Consigli ge- | ben capito che non poteva lottare egli solo contro l' Fi màîi fino ad un’ imitazione: perfetta del pose ni 


un giorno avere per risul: | ropa intera: ma. pur soggettandosi‘ei vorrebbe alme | d'Egitto o dell Imperi di Marocco. ; 
no salvare un’ apparenza di dignità verso il suo popolo. 11 regno vegetabile è tormentato da ogni maniera ! 


A tal uopo, egl' introdusse alcune modificazioni nel testo | di malattie : i frutti a se eh’ erano rimasti illesi 
sessi ancor 


ul piro 































conclusa e; 
















































ridiamo 











ni 
a, ricevettero, fra ’ universale applauso, dalle 
e del Re, i loro i, scritti su pergamena 








, ., se questo dovess 
o i fu occupato dalla reale | tamento la 
ljumiglin nel visitare diversi altri Istituti di quella bella | lattia dell 

























assisteva, sj 


































Un ministr, l'as Ss Ù i Ù | 
Do Previa so Mi rl nl parata a Vienna: n, essendo quelle mo- | mezzo, al contagio genere, or seno persa 
belge. Ve e FASLLRIA ceti zioni rispinte a Pietroburgo, si accusa il Sultano | Si scrive dalla Brettagna: cho pere i bel Ù 
i Mir bei Fia moi Farabitr del | Fra vos presi del Consiglio gene- | di porre Il al componimento della contesa, ed egli | renza, colte che siano, Tedoma ale. dia; e " 
O ro m rale del Nord, se ne osserva uno, tendente a provocare | è sul pun di trovarsi, dal canto suo, fn vstilità. con | fracide. " 
za dell'AM MM Una da tutte le parti, due delfini, un battll un progetto di legge, che comprenderee l' ubbriachezza | tutt i Gabinetti europei. Se però l'Imperatore è, come | GERMANA di 
Prova ne 1, Letta rd DA ii qhoei. pigri ridere zan a ih o venzioni punibili, renderebbe gli osti re- | non si vuol dubitare, sincero, e persevera ad accettare | Prussia. — Berlino 8 settembre. ui 
An ambi i le quattro parti del mondo, e finalment 8, rasi comprovati” d'ubbriachezza, e por- | la Nota, concertata a Vienna, i pericoli, che le muove | 11 Tempo deplora l'ostilità, con cui patentemente Ni 
î pa , e finalmente tutti gli dora Tela categoria. de: debidi di giuo» | complicazioni possono far sorgere, nom sono a gran pez- | si esprimono varii giornali prussiani contro l'Austria n- : 








illustri del Belgio. 
Finita la cavalcata, seguì immediatamente una festa 
Leneziana nel porto. Più di cento: barche, «plendidamen- 


nte pegli usi 
ce ib Mori, 
| fondati moti 
nell aggresi 
se_l' indipende 





qualora gli osti avessero dato da bere a credito. Due | za paragonabili a quelli, che_ mina forche l | Micaldela Pross e dichiara di mon potere trovare in 

go Coniglio i cirodario d'Avesnr, Pea i opposizione con le grandi Potenze | ui asilità una prov di patriottismo tedesco in generale, 
= che; \splendiammen A precedente, La presidenza propose di fmi» | dell'Europa. Sarà pur forza che il Sultano si ; ì pinne 
loin, diserse ache, razzi fuochi lit ene pe regole "n ollza delle | cedere, grando non potrà più far assegnamento sullaiv= ita: tessi potenti iO | 
Male arresi Ù Ta Pala fol 3A pig End + at differì la questione, sino a che fosse } to della Francia e dell'Inghilterra. Una resistenza da | parte della stampa prussiana, nessuna è più ingiusta © Ù 
Slice Mpa oasi lia ampiamente. parte ua sarebbe una pazzia imperdonabile: € sorebe | riva di senso, quanto l aserzione che | Ausra i trovi N 
co fin fior dele in e dell ceto, lara ire ribee © | i un ario per Impero atomi; Abd Me: | n una speci di dipendenze dall Rui, la quale no 
mere [anioni vcmeniitiut die RI Lia to agli arresti | gid | bbastanza savii per fermarlo | Je permetterebbe nè una libera scelta nelle proprie ri- 

presenti” "Alle due ore d'oggi » la reale famiglia Tasciò la | per debiti, rimase poche ore nelle carceri dei debitori. | sul Me eg aiane. Il Fenpo si degni cu 


gliata da un Ciliì d' Anversa, dopo avere il Re consegnato al borgo- | Il sig. Mires ha sborsato il danaro pel suo redattore in nel confutare tali asserzioni, e dice fra le altre cose 
lono le sorti dell’ 


















































































































nimenti ancor gl pistro 6000 fiorini pei poveri della cit capo. ienna è 
ero scissure fr) (Estr. dall' Zndep. ) 5 th hragini fopteerg la Vienna è ora il luogo, dove » 
leto e provoc Brusselles T settembre. ( Nostro carteggio pri eletto è neppur îo. E quali at La aa "pa car: bi d a I 
mi, 0 " ù Nostro carteggio privato. ) n tie ali | che diplomatiche. Si crede forse che la sce 
n La reale famiglia è qui arrivata da Anvers Parigi A0 settembre. 4 Ltterri oi sifiragio ove hanno luogo le p torno ad un' import: 
È rita OR] , dove le 1 Ep MRS: a a Francia è diffitile a go- | questione. politica, sia DI 
ttembre, rari nn Fil Duca e la Duchess foca Non avete certo dimenticato che v' ebbe a Londra | vernare stovigliato, il quale trovasse un’ ar- det a cio, solo perchè la sua posizione geografica è pa, 
AASPS doi n una certa emozione, quando si vide il dle, più dutil ui Corea tabisoive’ L ò, solo; pe | sua posizione geogral vd 
arl uffici rini nella benedizione sede a a duttile, qua comolla fra Costantinopoli e Pietroburgo, i 
far L'ufficio di pad lla benedizi sell e lord Palmerston erano straordinariamente richia- Lirglontirandi nf SOMA lol e ci ara; Costondimopali e Pietrul % 
sue anfore ed i suoi vasi? Paragonitte quel che avviene l'"fra la capitale ottomana e Londra e Pa- À, 

















pana della chiesa di S, Paolo. In ques 
legione, iL borgomastro di Liegi pubblicò una No 
lezione, con cui toglieva l' ordinanza, emanata pel € 
dimento dei Caffè e delle trattorie. 





(Y. | adesso colle tornate de' Consigli generali sotto la Monar- | rigi, dall’ altro ? Il motivo, per cui si scelse la città 
per mezzo delle liste | Vienna a sede delle conferenze intorno alla gran qu 
e mpre una grossa la stione d' Oriente, è senza dubbio questo soltanto: pere 
pa vi proludeva con una viva polemi fu riconosciuto generalmente che l' Austria è 
sulle cose: I° Amministrazione cercavi ve ed ha la forza di porre il peso decisivo nella. Dila 
sa mano, di far trionfare i suo inficiare 
i giornali ed i su PRA 
di Stato del WW'irtemberg di 


mati al Foreign-Office con un dispaccio telegra 
setta di lunedì. 






















aprile ultimo, 
filava otto 
pre-ovest, qua 




















secreto, bisognava 





im mag 












































ipeto, contro A 

imone è i suo ff Presto Ruesthe, Folonma fa mo. trapli; e ai snicua che, sil sali d'elezioni: da ambe le parti, si viveva di que iii Pine 

violenza Ù, bi f pas Jlunato nella perso! , i i lonsi vali. - , recata dai fogli di Berl 

fan seno di $ «i perle, combinate nella maniera più cauta se } frldidone) ret Lison Lt Ri A Ao dI Teil 

Wgilra. La colonna ha circa due metri d'altezza. È | Cl e he F Imperatore di Rus | pal, ch' erano fl grido più o me enne mante | A armata prussiana rudi del'W 

sttapirordi ha ei crediti sala dell palazzo di Brusselles. sia non scconsentiva alle modificazioni, chieste dalla | centramento. Oggidì, tutto tace. HI ministro dell'interm nti di cavalle- 

tal punto ( G. Uff. di Mil) | Porta al progetto di componimento ienna. aveva invitato i Consigli generali ai mon manifestare voti | ri wi mbergh ( Corr. Ital.) 
Journal des Debats, computando i giorni di parten- | politici : due soli Dipartimenti, credo, ne manifestarono, cr Linn — Francoforte AO settembre. 


FRANCIA 
Parigi 9 settembre 


im un pezzo di ne 7 

za de' piroscafi e de' corrieri, dice che la risposta dell’ | ed anche va detto che que voti, i quali riguardano la La presidenza della Società, per Ja protezione delle 
6 : Imperatore non potè ancora esser giunta. per la via or- | questione del libero traffico. entrano piuttos la sfera | pestie rende noto — e ciò per impedir 
nnunzia che furono aggiunte altre truppe | dinaria; ma ammette che un disparrio telegrafico abbia | dell’ economia politica, che in quella della politica purà. | simili cosi — che questo 
Helfaut, e che fra pochi giorni l' Imperatore | potuto precedere il corriere. Comunque ciò sia, siamo | Sotto la Monare ituzionale, l'invito del ministro | so, SR 
probabilmente al campo, per assistere alle allo ste che ieri; lei cia [a PO | servo a tre mesì di carcere,, € 
I s , De oggi allo stesso punto che ieri; se non che, i nostri | sarebbe stato tacciato d'illegale ed usurpatore; lo SPi- | per settimana a pane ed acqua, per aver egli trattato 
ovre, che si eseguiranno tra breve. ‘ministri non sono perplessi come i ministri inglesi, ed | rito di contraddizione vi sì sarebbe intromesso » poichè | crudelmente un cavallo. È (0. T.) 
i corrieri © i dispacci di Costantinopoli e di Pietroburgo ) il Governo, che che facesse, avea sempre torto. LL op È È ; ' 
| hon turbarono punto la loro quiete: certo perchè, come | nione era allora cavillosa, puntigliosa : ella giunse adess DANIMARCA. 
ià a capire il Pays cd il Conslitutionnel, e son | all'estremo limite della doci a dir meglio, di Scrivono da Copenaghen il 2 settembre: « Il che- 
ini hanno da per tutto ! Jera diminuisce a Copenaghen con la maggiore regola 8: 






















go tempo. naviga 
attendarono 





























Il sig. Troplong convocò, qualche tempo fa, i 


volleghi della Corte di cassazione, e cercò d' indurlì a re- | davano 
| ti ciare che il Sultano si sbrighi come può | noncuranza : è evidente che i 









































































un messuggiere lf vare la sentenza, che, consacrando l' inviolabilità del se- | ri | h 

pra un foglio dl sreto delle lettere, spiacque ‘molto al Governo. AI signor | dalla condizione, in cui lo pongono le ultime sue Mie | ponenranzi: See la ura di governare e vegghiare, in | rità, Ter l'altro, si registrarono qui 41 nuovi pesci "i 

indizione, el Trplong preme tanto più di riuscire ora nel suo intento, | biezio! È al erto modo, al bene di tutti: e perchè si cercherehbe di | 410 morti ; ieri. queste somme scesero a 9e8 Nelle | Ce 

i. Quel cane che quella decisione dipendette da un solo voto di mag- I fogli inglesi commentano questa mattina la Nota | scuoterlì dal loro torpore? Si edificano case per gli ar- | Pro , all’ incontro, 1 andamento del cholera è di 

vorei nome Belf riranza, quello del sig. Ayliies, nominato in seguito all | di Rescid pascià ( che abbiamo pubblicata ieri ), © si tieri, che non banno alloggio: si apparecchiano loro la- | mamente vario. Ad Aalborg e a Viborg (Jutlandia ) $° eb Di 

dava ‘esplorando DB} *eagio dello stesso sig. ‘Troplong. L'esito della confe- | cordano nel riguariarme la forma ed il tenore come as- | vatoi pubblici: ed un provvedimento recente mostrò che, | be anzi una recrudescenza assai forte. » (I. des Deb) A 7 
fu la speranza d’ una | sai audaci, e più alteri del solito. Ha, in fatti, in quella | all’ uopo, si procaccerebbe di far loro mangiare il val SVEZIA E NORVEGIA. UU 


renza ufficiosa del sig. Troplong 
maggiorità di 12 voti a favore del Governo. Si pretende | 


che la decisione della Corte imperiale di Roano, contro | 
quella della Corte di cassazione, le fosse tata trasmessa 
iù compilata anticipatamente dal sig. Troplong. 





ire una rigidez- | Iuion prezzo ; di che avrebber eglino a persi in pe 
za. che indica i progressi, fatti dal partito della guerra | Il detto del sig. Fould si avvera: agli occhi del popolo, il 
nel Divano. H Sultano non gi prudente spinger potere è una seconda Provvidenza. Certo. bisognerebbe a- | continua qui ad aumentare. F IRA 
essioni, prima d'aver fatto una specie di di- | ver una testa molto mal fatta per non riconoscere che il | ore a NE 
ora prevedere come tal que- | potere adopera qui una politica a salmente accorta; e per | 233 morti e 182 guarigio 
imperatore di Russia è | la quale il paese gli va de gratitudine: ma, | cura ero di 195. Da ier T 


nelle migliori cose. l'abuso è possibile, «d appunto per- | da Storcolma ad Upeala è 
Governo, circondi "ta | la sola linea elettrica, che abbiamo finora 





torno del suo can Nota una fermezza, si potrebbe quasi 














| oltre le cone 
























l'infelici, i qua 
partire alla vo 
ni e-salvi. 





proposta 








ILLA STRADA FERRAT 





13 settembre 1853. 


























550. tonnellate. 
AN Amburgo, 7 redal 815,22 mesi DA LIRE | A LIRE Arrivati 1642 Me 
vera Motta di pi GAZZETTINO MERCANTILE . Amaia fer 100 tall. con »  92'/,a2 mesi Ma Nel giorno 13 settembre .. {Pari bari a 
Augusta, per 100 fior. corr. fior. 1095/2 uso SI I aaa x fi 
101.57 i 
TRAPASSATI IN VENEZIA. ì 


Wil 





poi nel Tamigi 
i venti contrari 










Francolrte su, Meno, per Bor 120, I 
5 valuta dell’ Unione delia Germania | 
venelia (5 settembre 1853. — leri, sono entrati in porto: —merid., sul piede di for. 204. 109 ‘/y2 mesi Lett. ' 





— mercantili 








\ 
Nel giorno 7 settembre AN53: Nordio Augela-Nardi, di ta fl 
ani 74, possidente. — Mander Angela, di 86. — Cantoni Gio: ‘ 
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Frumentoni i la 






























































































































































introburgo, da Ari » 
inzica, cc, Hat effi brick sch. tt mano Regina Olimpia, capit. S_ Arragnosti, ©01 Genova, 1200 lire nuove piemoni.,. » 1429'/,a2mesi | Sire sip 
sponente spettacoli no 3 Musatti; e da Trapani i brigont, ante Mersntoe i, Come LI 200 fre 1 "11 t0x,a2mestat | | anee...$ vanni di 1 2600 — Don Gero patto Li 
i 4550 martedì, IM muso Gaime, con sale a sè stesso; altri bastimenti stavano alle Londra, per una lira sterluva 1 10-46 — a 3 mesi Lett SO Pot Luigi Vertice Tide mf vaÙ 
tolti di que’ navigli)" saranno entrati. più tardi ; | Milano, per 200 lire aus + 109% ,02uesì Lat. | [ Segale » > , otale N. di 
olti di que Manno en; l'asta, cafe S. Domingo avariati dla | Marsiglia, per 400 1: *4293,122 mesi Lett | | Ravizzoni TSE TTT i 
1 27.40 a 27,50. Frumentoni di Braila ad austr. L 14-50, | parigi, per 300 fran i è 130 — a 2 mesi Lett. Linose . . ESPOSIZIONE DEL SACRAMENTI DI 
si pronti che per consegna in gennaio, ora_io maggior pretesa: | Aggio dei zecchini imperiali sie Yo | Hl 46 è 47, ia 5. Acurizio. IL 
Lil 7 da Laiverpo iran daro pà ai. L. 21, tenero di Polocia 8 L- 22, Fi To E desenivamoni niereonoLoGicne Me 
scocca» È rcantile del Breuta, ricevuto in-novembre, aL: 21% 1 SSERVAZIONI conoLOGICHE { 
— mr argat cri rr ni paria di tonnellate 100 ghisa , do "a | GENERI fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 È il Ò ' 
iunge pei colori B viaggiante a prezzo ignoto Le cartube di Poglia a L 11. Lo cani Venezia 14 settembre ' n Ì AI aopra il livello medio della laguna il 14 settembre Ti 
rogettò di cercar lE spinta, quabtà sopraftina,, per consegna in settembre, ottobre © Amburgo 321 | Londra. rapraei * DNA 5 TIRI " 
opponevano che ff totembre a £ 27 in tircnote, com sopraseonti. Vini dalmati | Amsterdam... » 288‘ | Malta: °° mercantili... .-- Ta \ 
Mr E fit pe ala aL 98, ni i di, V| [tei Primi unito: = i 
v st il ina LI o . , gra 
che avessero l'imff "" {, ® +: le Banconote a 91 "gi il Prestito | A Miao $ pron < Igrometro, gradi » - 6 “ 
sro di sete e di fl Je dei | Napoli Avene» + +3 aspetto... | Anemometro, direzione » $ $ 
viveri, per un “| che arrivasse il ri | Palermo ... Segale . 0. sha Stato dell'atmosfera . RE] Nuvoloso. | 
"o questa non er ‘grato di Vieona: e dopo, a 90 */ le Banconote; ad 84%, Ravizioni | 5 
uan anche un heff Mealiche, e pe Ridi se Linose - i Gad della dana: giorni 12. | 
dell’ India, non PL ia RA icuz Annivi E PARTENZE nel giorno 15 sellembre 1853. | Punti nari: — ' Pluviometro, linee: — — ; 4} 
dità della terra 8" NapoLI 10 semieiabre. — Olii in anmento, si pronti che | o cit Dion no 
li salita, che il ve*B turi a cagione delta siccità che continua nelle Province. Liu Livorno. » 9" ha ftt sa Hem olanert ii ar | SPETTACOLI. — Giovedì 15 settembre 1853. nia 
de a siccià che COntinta serà, continua | igi, ca È 3 ) 
bhe di Mer E mr anni Mina: Bari, PTT amento di cer ALA net par n tiite "— de Welden baronessa, Carola, | TEATRO GALLO A sar BENEDSTTO: — Ripe, ip) 
brano al preme via, lneni za, Si votiora. ia olbre l'estrazione dei vini | ore di poi ine del R Trunle superiore d'Appelo ® | rgvtmo CAMPLOY A sAN sanceLe, — N primo nto, l'aria ian 
lagar gli © uff e die came. AR, _| Monaco, — Powell Sidney Tommaso, tenente cloon. inglese. = | ENTRO Cari iuo delle dua done nell'opera Norma, del!!! 
rudizione imperfet Pia : | Joglis Guglielmo, capitano inglese. — Gola Gustavo, tenente prus- | Bellini. — Il ballo grande del Borri, Gisele. — Alle ore 8. uERITI 
| se e merk'ev borghese. | ramo walspnan, — Drammalica Compagnia Poli e lucchi ui 
NEPI ga in | er Mogno, tenente svedese — Surgeant Edoardo E., dn 
Mi dada erre DISPACCIO TELEGRAFICO. | | possid. parare Da Monaco: S. A_il conte di Schevern, " peri Lo rapa Nara de TI A 
con i del 16 vettembre 1853. | | Pen seguito. — de Speidl barune Kdoardo, I. R. ciambel'ano lla prima attrice Giovannina Rosa ) — 
rio delle carte pubbliche in Vienna de Loan) i Da 20 bad | bavarese — de Wambelt harcnessa Sofia. — de Bocezieni È ini 
bdligazi SI 215% 927 | Doppie di Spagv $; contessa Natalia. — Da Trento: A'ston A. Giorgio, possid. im- | 1361) PLONE? È i 
sile quali ,. € perla Stato (Metalliche) 44983! | » di Genova Pezzi di Spagna... cenesta Mala n A gnard Duvernay Ada, ope. a Gre- | Col prossimo 1.° cttobre, seguirà l'apertura del rinnovato — 1, 
Frentani Vie DE » di Roma Bfetti pubblici gesi — e de Cogicimo, Lee W. Giovanni € Calls Gia Teatro Apollo, appaliato dai solerti fratelli Nerzi, i quali fisa- bi 
possibilità. di »° di Savoia Prestito lomb -veneto, >” Abbe' RF derico, Frbk W. F. Plisti» Prima donna assoluta, sig* Olivi; pri! «;00 
i godim- 1° giugno... 90? 4 | Ho possidenti inglev. — ese d7 je* Gaelanina Prembilla ; primo tunore assoluto + “4 © 
otti uditori di Ce [resa AL TI Ml A LS o Ve ne Locri frimo daritono astluto, sig. Petro Corin Ab 
nti e strascinati ped i Lalgi aio che a15%g-......- 857 ki priori Sidi. cesigloni | ee NI 
tasto da Vienna Le | Zecchi Conversione, godim , effettivo di Sato russo. — Per Trento: Niggerath dott. Gio- | Nel Teatro Camploy a S. Saninele, sabato 47 corrente an- 
dali n» Qedenb We Nessa ni, | 3 f° maggio......... 87% |u i Sato PERO: ronianitico prossimo. — Per Trieae: | drà in iecena l'opera del Donizetti, D. Pasquale, colla prima ‘| 
dae + * BudveisslinzeGmonde. | redirect donna Aurora Valesi. 4 
Podi ca __—-— h Parigi | Ù 


5 500... 660— 
ha | 


POLITO rocmamna. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 43 settembre. 


Cagiss = 
e quella sulle rendite ) colle relative addizionali, per Ù anno 
amministrativo 1854. ( Corr. austr. lit. ) 





A quanto si assicura quest'oggi, positivamente, S. M. 
r Nicolò arriverà il giorno 24 corr. nel cam- 
po d' Olmitz, ove la M. S. assisterà agli esercizi delle 
truppe fino al giorno 25. ll 26 S. M. intraprenderà il 
viaggio di ritorno alla volta di Varsavia, accompagnato 
da S. M. L R. A. fino oltre a' confini dell Impero. Il 
giorno 27 si scioglierà il campo, le truppe ritorneranno 
a’ loro rispettivi posti di guarnigione. (Corr. Ital.) 





Ieri Paltro si notò gran movimento nei circoli di- 
plomatici di questa capitale. Erano arrivati dispacci rus- 
si e turchi di somma entità. I primi erano stati portati 
al barone di Meyendorff, dall’ imperiale colonnello russo 
di Sziwitsch, il quale è partito ieri tosto pel quartier gene 
rale dei Principati danubiani. 1.’ ambasciatore inglese, lord 
Westmoreland aveva ricevuto fin da sabato notte un di- 


spaccio dall'Ufficio del Ministro degli esteri, conte Buol- | 


Schauenstein, dispaccio spedito con altri dal visconte di 
Redclifi. lerì a mezzogiorno l' ambasciatore francese con- 
te Bourqueney e l'ambasciatore inglese lord Westmore- 
land tennero una lunga conferenza. ( Idem.) 
Verona AA settembre. 

Ieri mattina, nel vasto campo degli esercizi militari 
fuori di Porta Nuova, ebbe luogo una splendida festa mi- 
litare, nell’ occasione in cui furono benedette due ban- 
diere dell'I. R. reggimento fanti n. 25, generale d’ar- 
tiglieria Wocher, qui stanziato. 

Soll spianata, erano eretti tre grandiosi ed 
eleganti padiglioni, l'uno ad uso di chiesa, gli altri due 
a comodo della numerosa ufficialità del detto reggimen- 
to, e dei molti personaggi, che intervennero a quella 
festività. 

Alle ore 9 antimeridiane, 8. E. il Feld-maresciallo, 
Governatore generale, conte Radetzky, qual comandante 
della second’ armata, con un brillante stato maggiore e 
molti H. RR. generali, l'IT. R. Delegato provinciale, e 
parecchi primarii impiegati, militari e civili, si trasferi- 
vano ad assistere a quella militare solennità. Non ultima 
fra gl'invitati figurava eletta schiera di gentili e leggia- 
dre signore. 

Dopo la celebrazione della santa messa, si passò 
all'atto solenne della benedizione delle bandiere, i cui 
nastri erano decorati di splendidi e sontuosi ricami. 

Quali matrine dei nuovi vessilli, figurarono, S. M. 
l’ Imperatrice Maria Anna Pia, rappresentata da S. E. la 
contessa Zoe di Wallmoden-Gimbom, e la contessa me- 
desima, in sua specialità. 

Nel pomeriggio dello stesso giorno, v' ebbe lauto 
banchetto nella grande e magnifica sala del Casino atti- 
guo al Teatro Filarmonico, ov’ erano apprestate 180 co- 
perte, il tutto a spese dell’ ufficialità del reggimento, che 
riceveva in tal giorno le nuove sue insegne. 

Alla fine del pranzo, furono portati brindisi in onore 
di 8.-M. il nostro amatissimo Imperante, ed altri se ne 
fecero al canuto Eroe, che regge quale Sovrand rappre- 
sentante questa bella parte dei Domini imperiali. 

(F. Uf. di Ver.) 
Impero Russo. 

Scrivono dai confini russo-polacchi il 3 settembre: 
« Vengo in questo punto a sapere da fonte sicura, 
che al feldmaresciallo in Varsavia fu annunziato, me- 
diante il telegrafo, l'arrivo dell'Imperatore. Lo Czar 
ha intenzione di far armeggiare il 34 di agosto od il 
4.° di settembre (vecchio stile ) le truppe, che si sono 
raccolte nei campi presso Powonsk, e d’ ispezionare le 
medesime, prima della loro partenza. Si spera pure che, 
coll’ arrivo dell' Imperatore, in otto giorni circa, ver- 
ranno conosciute le dichiarazioni della Corte russa, circa 
l'accettazione, modificata dalla Sublime Porta, del pro- 
getto di Nota di Vienna. Nel Regno si crede general- 
mente che l'Imperatore non cederà d'un sol punto 
nelle sue richieste; tanto più che il conte di Nesselrode 
ha dichiarato che soltanto pacifici riguardi avevano mosso 
l'Imperatore ad accettare la proposta di Vienna. A Var- 
savia si aspetta fra breve l’arrivo del seguito imperiale. 
Sono colà arrivati il generale aiutante di Dick ed il 
harone di Meyendorfi, ambedue provenienti da Rig: 

( Corr. Ital.) 
Impero Ottomano. 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino : Le ultime let 
tere di Costantinopoli, pervenuteci stamane (14) col piro- 
scafo l' Egitto sono del 5 corrente. Il nostro corrispon- 
dente ci scrive sotto questa data : « Non si conosce si- 
nora che telegraficamente, e in modo imperfetto, l'acco- 
glienza, fatta dalla Russia alle modificazioni della Porta, 
che furono, se non un rifiuto, almeno una restrizione 
del progetto di Vienna; per cui siamo in una situazio- 
ne oltremodo incerta. Quasi tutti fanno commenti e pro- 
nostiri; ma nessuno può dire una sillaba di positivo : 
ecco quanto mi è dato dirvi eggi sulla questione orien- 
tale, tante volte composta, ma non ultimata. Gli 
armamenti si fanno sempre maggiori, per cui le nostre 
prospettive per l' avvenire sono ben poco liete. » 

N 30 agosto, il Sultano si recò al campo delle 
truppe, giunte dall’ Egitto, a Selvi-Burnu, per passarle 
in rassegna. Tutti i navigli della flotta erano pavesati 
a festa, e il Sultano venne accolto dagli equipaggi dei 
navigli turchi e dalle truppe, colle grida ripetute di Allah 
hummé yansur Sultanena! (Dio nostro, assisti il no- 
stro Sultano ! ) Frattanto tutte le musiche dei reggimen- 
ti e della flotta sonavano ‘ie guerresche. 

MI Journal de Constantinople dice che l’esercito, 
comandato da Omer pascià , presenterà un effettivo di 
140,000 uomini, quando saranno giunte in Bulgaria le 
truppe egiziane, ora accampate a Unkiar-Skelessi. Il Go- 
verno turco ha stabilito una rete di linee telegrafiche, 
che, partendo da Sciumla, riescono a Varna, a Vidino, 
a Rustsciuk, a Silistria, e finalmente a tutti i punti im- 
portanti della Bulgaria. Così Omer pascià comunica in 
pochi momenti i suoi ordini da per tutto ove ne sia biso- 
gno, ed è informato prontamente di' quanto avviene nei 
luoghi, posti sotto il suo comando ; per cui fa sapere 
esattissimamente e senza dilazione al Governo imperiale 
quanto riguarda l'esercito di Bulgaria, e ne riceve gli 
ordini necessarii. 





























Parigi A0 settembre. 
Un dispaccio telegrafico, giunto oggi a Parigi, an- 








nunzia che la squadra d' evoluzioni dell' Oceano, dopo 
Cherbungo. Quella squadra è posta ora sotto il comando 


è eccellente. 
i ess 
Dispacci telegrafici 
Parigi 43 settembre. 

Il 20, l'Imperatore comincierà il suo giro de’ Dipar- 
timenti del settentrione. Circola una voce relativa ad un 
prestito di Stato da negoziarsi. 

Lucemburgo AQ settembre. 

Il nuovo Ministero sarà formato in modo analogo 

a quello dell'anno 4848. ( Corr. austr. lit. ) 
Berlino A2 settembre. 

SAR. il Principe di Prussia partirà il giorno 

21 corrente alla volta del campo d' Olmitz. 
NECROLOGIA. 

Nascere , vivere e morire, sono esse tre pa- 
role, in cui tutta si compendia la storia dell’ uomo. 
Ma se, fra' due termini del cor:o mortale, corra di 
mezzo lungo int rvallo, fecondo in affetti e in ope- 
| rose virtù, la storia dell'uomo si prolunga oltre l: 
tomba nella memoria de’ superstiti, come omaggio 
al merito ed esempio d'imitazione. Tale la vita di 
Giovanni Freschi, Viceutino, che, nato da Antonio e 
da Anna Z:mbruni 2 agosto or ora trascorso pas- 
sava rapidamente all’eterno riposo, nell età di 76 
aoni. 

Egli, ponderato e sagace ne’ giudizii, esperto 
degli uomini e delle cose, pio, benefico, co” suoi con 
ne' commerci, liberale sempre d' 
igli, si rese utile alla patria, caro e 
uoque il conobbe Però la sua dipar- 
tita fu più cordoglio cittadino, che privata sciagura: 
lo piangono i parenti, cui amava tanto, che a non 
rattristarli tenne celato, fino alle ore estreme, il lento 
malore, che lo fiviva, e gli amici molti, a quali era 
tutto sollecitudine e conforto; lo ricordano con do- 
lore que’ tanti, che soccorreva nel segreto a non 
far sentire d amaro il benefizio, le famiglie del Pio 
Luogo de' Proti, onde fu direttore, e la Camera di 
commercio, ove l’uffizio di commissario minist: riale 
gli valse lode dalla pubblica Aotorità. 

Alle quali testimonianze di comune compianto 
fia suggello, o Giovanni, la voce di un cuore, che 
fin da' primi anni prese ad amarti d'un amore, che 
ben posso dire grandissimo, non quanto egli sia 

Etvcemo Paospocisi. 


ATTI UFFIZIALI. 


Ad N. 3995 

















AVVISO 
sulle lezioni, che avranno luogo nell’I. R. Istituto 
politecnico in Vienna durante l'anno scolastico 1853- 
54, e prescrizioni per esservi ammesso. 
Organizzazione. 

L'I. R. Istituto politecnico, come Stabilimento 
d' istruzione, dividesi in due Sezioni. 

4. La tecnica, in cui vengono insegnate le scien- 
ze fisico-matematiche, colla loro applicazione a tutti 
i rami della educazione tecnica. 

2. La commerciale, che comprende tutte le ma- 
terie d'insegnamento, proprie alla fondata teorica e- 
ducazione per gli affari del commercio. 

Oltre queste due Sezioni, havvi pure nell' Istituto: 

3 L'anno preparatorio per quei giovinetti, la 
di cui inferior cultura non corrisponde alle condi- 
zioni prescritte per I’ ammissione nella Sezione tec- 
nica 0 commerciale, e che per aver di già oltrepas- 
sato il diciottesimo anno, non possono entrare nella 
Scuola reale 

4. Le scuole di disegno per l’ industria, nelle 
quali i giovani d'ogni età, che si dedicano a qual- 
siasi ramo industriale, ricevono ia conveniente istru- 
zione nel disegno ad esso relativo. 

Relativamente alle lingue, s' insegnano pubbli- 
camente le orientali, e straordinariamente le europee 
più utili agli scolari 

MATERIE D' INSEGNAMENTO ORDINARIE 
Neila Sezione tecnica. 
Matematica elementare prof. G. Kolbe 
Matematica pura e subli- 





me Dott Salomon 
Geometria descrittiva Giuseppe Honig 
Meccanica, e teoria delle 


macchine Archit. cav. de Burg 
Geometria pratica Ferdinando Hartner 
Fisica Dottor Ferdinando Hessler 
Agronomia Giuseppe Stummer 


Scienza delle costruzioni 

d’acqua e di terra G. Stummer 
Tecnologia Giorgio Allmuller 
Mineralogia, Geografia e 

Paleontologia Dottor Francesco Leydolf 
Botanica Idem 
Chimica tecnica generale, 





ratorio P. Giov. Honc 
Disegoo de’fiori ed or- 
namentale P. Antonio Fidler 


Nelta Sezione commerciale. 
Scienza del commercio Prof Sup. dott. Er Blodig 
Niritto mercantile e cam- 
biario austriaco Idem 
Stile mercantile d’ affari Carlo Lagner 
Aritmetica mercautile Giov. Kurzbauer 
Contabilità mercantile Idem 











Per ambo le Sezioni. 
Lingua turca Prof Maurizio Wikerhanser 
Lingua persiana Enrico Barb . 
Lingua araba volgare Prof Frane. Ant. Plassan 
Lezi. ni straordinarie. 
Aritmetica giuridico- È 
fitica apichai P° Vice-dirett I Beskiba 
Geometria analitica dello 
spazio Prof Salomon 
delle mac- Ù 
chine erelativo calcolo Prof Frane. Hioig 
licazione dei precetti 
della porci 
i dell io 
SR LA Prof doc. ed I R_ ingegnere 
G. Rebhann 
Applicazione del calcolo 
differenza integrale e 
di variazione alla geo- 
metria analitica del ì 
piano e dello spazio Assistente doc. 8, Spitzer 
Regolamento austriaco 
sulle dogane e sulle 3 
privative dello Stato Doc. don H R'odig 
La parte chimica della 
fabbricazione dello zuc- 
chero (cominciando dal 
mese d' aprile ) Agg. doc don. F. Pohl 
Lingua e letteratura fran 


cese Prof. G. Legarg 
Lingua e letteratura in- 

glese Doc. Franc. Hogel 
Lingua e letteratura boe- 

ma Prof. F. Konccny 
Lingua e letteratura ita- 

liana Prof. A. Lenzi 
Soccorsi chirurgici ne'ca- 

si di disgrazia Doc Fkugler 


Stenografia Prof I Hger 
Istruzioni nella calligrafia Prof. J. Kiaps d 
Materie d obbligo per l'anno preparatorio. 
Matematica elementare — Fisica esperimentale 
— Storia naturale dei tre regni della natura — Sta- 
tisica — Disegno preparatorio 
L'istruzione nelle scuole di disegno industri li 
abbraccia qua: to segue : 
Il d'seguo preparatorio 
Ù per le manifatture 
Ù per le industrie riferibili alle fabbriche 
e lavori di metallo 
. per le macchine, e le loro pati 
Ne' giorni di domenica e festivi hannò luogo le- 
zioui popolari, accessibili a qualunque persona, 
Sulla matematica e'ementare 
» Meccanica 
» Fisica esperimentale 
Prescrizioni per È ammissione 
L'ammissione in qualità di scol ro ordinario 0 
straordisario ha luogo nella Cancelleria della Dire 
zione dal 20 settembre al 1.° ottobre. Chi desidera 
d'esserviammesso posteriormente al 1.°d ottobre de 
ve giustificare l' anteriore suo impedimento Dopo il 
#5 d'ottobre, non siaccetta più nessuno Ogni can- 
didato all'ammissione dee presentare un certificato 
sulla propria occupazione sino al tempo dell’ am- 
missione 


Quest ultimo deve rinnovarsi ogni anno Per 
essere accettato in qualità di scolaro ordinario di 
una materia qualunque d' insegoamento della Sezione 
tecnica 0 commerciale, deesi avere assolto in tutte 
le materie (ottenendone alcuno la c'asse I ) la Scuola 
reale di sei corsi, od il Ginnasio superiore di otto 
corsi, oppure l'anno preprratorio nell Istituto, o di 
versamente sottoporsi con buon esito ad un esame 
di ammissione (maturità) su tutte le materie d' in- 
segnamento dell’anno preparatorio. 

Ogni siudente d'ambe queste Sezioni può sce- 
gliersi quelle materie, che gli sembrano utili pel suo 
individuale bisogno, ed attendere, quindi, contempo- 
raneamente anche allo studio di materie diverse, ap- 
partenenti ad ambe le Sezioni però vuol essere 
ammesso in qualtà di scolaro ordinario per una ma- 
teria qualunque, dee provare d'essere al possesso 
delle occorrenti preparatorie cognizioni. Ncn è per 
messo il mediato passaggio dall'anno preparatorio 
alla matematica superiore. 

Lo scolaro straordinario ha egualmente l' ob- 
Lligo di annunciarsi nella Cancelleria della Direzione, 
onde essere ammesso ; egli è dispensato dali’ obbli- 
go di comprovare le sue anteriori cognizioni, ma 
non ha diritto ad un attestato ufficiale d' esame, e 
può solo domandare un attestato privato del pro- 
fessore. 

. Chi intende di frequentare soltanto un ciclo di 
lezioni, vien considerato come uditore, e deve chie- 
derne l'ammissione al rispettivo professore. 

._ Lo scolaro ordinario dee pagare la tassa d'am- 
missione di 4 fiorini, oltre la competenza di bollo 
indi, nel corso d'ogni semestre, altri 12 fiorini a ti- 
tolo di tassa d'istruzione. 

Lo scolaro straordinario è dispensato dal paga- 
re la tassa d' ammissione, ma gl’ incombe l'obbligo 
di sodisfare la tassa d'istruzione , nell'importo di 
12 fiorini, entro i primi 44 giorni successivi al pria- 
cipio d'ogni semestre. 

Le condizioni, sotto le quali può domandarsi I 
esenzione dalla tassa d' istruzione, sono rese pubbli- 
che mediante | Avviso, affisso nell’ atrio dell’ Istituto. 

4 giovani, mancanti degli studii prescritti per I’ 
ammissione nella Sezione trenica 0 commerciale, e 
che non possono sostenere con buon esito l’ esame 
di maturità, verranno accettati nell’ anno preparato- 
rio, qualora contino l'età d'almeno 18 ai oppure la 
raggiungano pel primo gennaio 1854. Gli aspiranti 
all’ ammissione, che contano uu' età minore, si man 
dano alla Scuola reale. Gli scolari dell'anno prepa- 
ratorio sono obbligati a pagar la tassa d’ammissio- 
ne nell'importo di 4 fiorini , ma non debbono so- 
disfare tassa alcuna d’ istruzione. 

Per le materie d'insegnamento straordinarie , 
per le liogue e per le scuole di disegno industriali, 
l'ammissione è riservata ai rispettivi professori e 
maestri, ed è permessa anche nel corso deli’anno. 

Vienna, 4 agosto 1853. 

La Direzione peLL' I. R. Istituto PoLITECHICO. 




























































































































i AVVISE PRIVATI. 


do ib ato: 
N. 16355. A pin 
LA CONGREGAZIONE WUNICIP. DELLA R. CITTA' pi vp, | gra 
avvisa per 


Che vennero diramati gli ordini più assoluy 
IL RR. Ricettorie di finanza perchè non sie iu 
doti animali morti, provenienti dalla terraferma, 4, 
un certificato, valituro per sole 24 ore, firmato g, 
veterinario regolarmente instii e vidimato dal, 
cale Autorità politica, non risul roprietario det 
nimale, che vuolsi introdurre, la specie, sesso, ey, 
tura di pelo, la malattia, cui fosse stato da ultime 
getto, ed i medicinali somministratigli. 

Altresì non dovrà essere sbarcato al Macello, 4 
ma questo veterinario comunale non abbia. provà, 
all'esame sanitario, e riconosciuta la regolarità del .. 
tificato suddetto. 

Venezia, 40 settembre 1853. 
N Podestà, Conte Gio. Corner. 
L' Assessore, Il Segretario, 
Mare” Ant. Gaspari. A. Gajo. 
—_T rr 

La Ditta libraria Pierro SIEPI, success, | 
Pomba, sl insegna della Fenice, Merceria 8, G; (il 
liano, N. 705, in Venezia, rende noto trovarsi 04g) 
sibile nel proprio Negozio, a comodo degli acquirey 
uno speriale Catalogo alfabetico 
to di tutte quelle OPERE ITALIANE 
FRANCESI ED IN ALTRE LINcu] 
di cui essa possiede un numero di esemplari. 

Col doppio scopo di vedersi onorata di copi 
si comandi, e di esser utile in pari tempo ai con 
pratori, ha stabilito di accordare invariabilmente ef 
indistintameote, sopra ciascuna opera descritta nil 
detto Catalogo speciale che venisse scelta, il FI) 
STOSO RIBASSO DEL 40 PER CEVÌ 
TO; e tiene filuzia che sifftta facilitazione na! 
mancherà di tornare a comune vantaggio 








































-—_ Se cor. ti LA 

ll giorno 20 luglio p. p., il rev. Frances (ff «deliberò 
Strauch, parroco di Schittern, presso Znaim, in Mo versare i 
ravia, smarrì in quella città un’ Obbiigazione meta (ff | del queto 
lica di fiorini 500, portante la data di Vienna ('[fif | ©0m»'9of 
agosto 1830, ed il N 5480, unitemente ai relaiv(fff ssd ‘effet 
compona, pagabili ogni 1° agosto, e 4 settembriff} lori ‘end 
di ciascun anno irieamto. 
SAVI 
prefato parroco, questi dur veruns £ 
ricavato dalla vendita dell Obbligazione medesima mene 
bt 

_—————————é& 
MES GI rain po 
jara il sottoscritto di re! deliberati 
ca, qualsiasi mandato di procura, di‘dehicr 
Pietro Paolo Paganini, del fu Antonio, di Asiago, peru @ gii 

da oggi sarà nullo qualunque atto od affare, che stipuls= att 
se nell'interesse del revocante. relerer: 
Camponogara, Distretto di Dolo, 10 settembre 1853. sente pr 
D. Giovani ANDRI specifico 
Desc 
STABILIMENTO NUOVO ato 

CIV n A 
CASINO CORTE giano 
ALLE TERME DI ABANO, fasi la 

Varie furono în quest’ anno le riciantì, 
pani dd 
cinque Ca È 1234 
mere, Sala, Cuci io, Ri- MII ‘fai vo 
messa, nonchè altre Camere separate, Zanotti. 
Rende noto eredi F. 
«settembre, a tutto ottobre, i prezzire (DÈ - Jegiady 4 

me segue: w ed 
ei à, con tutta de coufinar 





cenza ammobiglia l gi 


in tutto EA 1 4:00, 
Per una Camera da solo padrone 
al giorno . »—- 150, 


Sala o Salotto e Cucine a parte, da convenirsi. 
essa gratis. Stallagg 





rette in Abano col mezzo postale. 
Gio. Bart. Mei 
Conduttore e Proprietario. 








GIARDINO 


GIUSEPPE PETRIN 


ALL’ ANGELO RAFFAELE, FONDAMENTA BRIATTI, \. 2590. 






In tutte le sere 
il proprietatio, illuminando sfarzosamente il suo Giardin® 
PROMETTE AL PUBBLICO 
; nda miliare, 
servigi 






l'ingresso g 
sceltezza 


BIAGGINI VINCENZO DI PADOVA 
aununcia ai suoi corrispondenti che ha trastocato il | 
suo Magazzino per la vendita all'ingrosso, in via M38* 
giore (Strà maggiore) palazzo Borrom»o N 135!» ® 
che, oltre al Deposito dell’I R. Filatura e Tess 
tura meccanica di Lubiana, trovasi copiosamente 25° 
sortito in Telerie, Stoffe di lana, Sciallerie, ec. 00 


APPIGIONASI 
Cisa grande, in libertà al 15 ottobre p. “. 
Pian terreno : quattro stanze, lico, C! 
bel cortile, pozzo d'acqua buona, li 
uo con alberi fruttiferi, riva e magazzino e 
Primo piano: sei stanze, un’altanella, coperta di 
viti, La casa è nella più salubre situazione, vicino all 
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Arsenale, Campo della Tano, N. 2129. Ristauri ne* | 
cessarii saranno fatti. L'applicante si rivolga la 


Campo guerra | 








iis) 


Ti 








tupoli 


VATI, 


n CITTA DI rev, 
Î 





dini. più assolug 
‘hè non sien 






dl 
ul 
dalla |. 

dell] 


pece, sesso 

































gino da ultime 
tigli. bi 
LINO N. 5993. 1 pubbl *' del ‘deliberàtario, @ \ esecutante 
9 pri. nto. i 
non abbia. proci L'IL Rs Prettra di Pieve del fo e 
# del er. Cadore rende tioto, che  nelli V. Del prezzo d'asta si pre: 
giorni 11, 14 e 21 p. v. ottobre;i leveranno le spese della presente 
ICORRER. delle ote 9 alle 2 pom. e di dietro spe- 
Il Segretari nanzi apposita Commissione 
A GE vranno luogo in questa ‘residi ione degl’ immobili 
pa tre esperimenti ‘d' asta degl" im- in Domegge. Ì 
ar mobili in calce devcritti esecutati 1. Porzione di casa domivi- 
avccezson, È » denso delli (iugali Antonio fu' cale in Domegge al primo pia- ' 
ce, Merceria 8, Gi ff Antonio Palatini, “e Teresa Za-. no, vl n 4483 di mappa, colla 
ra MI di S. Vito, sulle. rendita censuaria di |. 3:36, 
pi Si oste istente, di Gispere Perini (fu composta di cucina, e due ca- 


odo degli acquireni, MY Bostota di ‘Borca, islle seguenti 
Condizioni 

I. Ai due primi esperimenti 1350. 
la sostanza ‘non potrè deliberarsi 2. Caneva a pian terreno 
a prezzò fuferioie alla stime, ma | costrutta di muro è vello ‘sotto- 


£ miete © n poggivolo a mezzoli, 
elico manoseri, : @ poca s:ffitta, slimato austr. 
E ITALIANE, 


,TRE LINGUE, 














> di esempla hetisi. al: terzo | posta sl seguente frnile cal num. 
si onorata di copio. Il: Ogni offerente ( meno il’ 4642 di mappa, sti auistr. 
pari tempo ai com. esecutante )' sarà tenuto di onu- |: 100. 

eta 4 tre l'asta col de.imo del presto 3. Stalla al pian terreno 






mente ed 


di stima; de effittuarsi presso la 
opera des 


Cancelleria della Ri Preto a, ed' censuaria di campi 82, ora { 
il solo deposito; del delberatario ‘ mezzata da tavole, stita'a a 
sarà tenuto. 1 100, 

I fondi evecutati si po | 4 Penile in piano superio 
tranno ‘vendere anche corps per re che si estende si n. 1335 e " 
i 455, di mappa sl m. 1336 dell 
stessa, colla rendita suaria' di 
IL 1:65, compreso sia consorti 
e camerino di tavole, stimato | 
ml 340. À 


n 1334 di mappa, colla rei 










Ur. 


smisse scelta, il FI 
10 PER CEN. 
rilitazione noi 
vantaggio 













P “Py, Eotro. giorni 14’ dalla 
delibera dovrà il deliberatario 
versare il: presso offerto, a conto 
del quale sarà ‘girato il deposito * 

i come sopra, e questo versamento | 5 Zappatiso Formighe al 

I sarà effettuato presso la Cance!- n. 1555 di mappa 
leria suddetta, -sotto pena di rei cen di | 
incanto. decimo ‘incombente alli 

W. L'esecutante non presta chiale' di Dimegge, stimato a 

veruna garanzia per e' ne od | 476: 56: 
altro. 6: Uccellanda, era del Par- 
‘VI. Dal giorno della delibe- i, roco Nicola 489 di mappa, 
rain poi steranno # cetico del colla rendita di cent. 44, con 
deliberatario tutte le spese, l'asse ‘ piante  soprapposte , e  casotto |; 

di trascrizione , ed altre imposte composto di cucine, e due ce- 

di quatunque indole, |, merette, stimata a. |. 274. 

VII. ‘Dal prezzo d'asta si 7. Zappativo, e prativo an- 
preleveranno. le spese della pre- nesso in :Nedolsi si n. 440, 441, | 
sente procedura esecutiva, dietro 












mente ai relativi 


culla rendita | 
sto, e 1° settembre 








la facesse tenere al 
premio il quinto del 
igazione medesima. 














come 
che avesse rilasciato è 
mio, di Asiago, per cui 
od affare, che stipulas- 


revo 









10 settembre 4 
ivi, del fu Domet 









| I. 2:14, stimato a. | 341: 25. 













\UOVO in S. Vito. Somma totale di a |. 1981:81. 

i 1. Orio! dinenzi la casa de-!! Il presente ‘sarà pubblicato 
\RTESI gli eseculati confimante a ma nei luoghi soliti, ed nl Albo 
ano, fratelli fn Giuseppe Zinotti ;' Pretorio, nonchè in per tre 


messodì Anna Zanotti, sera par’ Gazzetta 
rimentì, tramontava andili, di' 
possi 30 112; LL 25:92. 

2: Campo Bonariè, confi ven- 
te a' mattina’ fretelli fu' Giuseppe 


le cominissi 
iso di villi 
amento, € 












ia 

e, 1 settembre 1853. 
Il Dirigente 

De Vanni. 
G. Caberlotto, Scritt. 








servitù, Sta I 
i Tarotti ,  mezzodì | strade, sera 4 
d n n eredi Fiori, nullota Autonio Pe-* 
sito ottobre, i prezzi ré- Itiai, di passi 656, 1. 262 140. N. 4375 

3. Campo Piniè' di sopra" 
confinante a mattina cugini 








12 pubbl.* 
Epirro. 
Si ports a pubblica notizia 









con tutta dee 

















ra », al giorno, BI noti fa ‘Florisuo, memsodi fra che ni giorni 11 ottobre, 11 
+ de 4100, tell Zinotti,. Cospetton, | sera 

Ninona strade, tramontana' Gio: Battista 

Pa Zanotti, di passi 456, 1. 269 : a. i 

pare: Somma totale |. 548 : 24. incanti per la vendita 


te d gl'immo- 
bili  sottodescri esecuiati da 
Osveldo Autonio De Toni, 
como Diana e Consorti, € 
a i per a; Î. 15243: 52, gi 

relativo pro'ocollo d cui 


prezzi di | Il presente sarà pubblicato 
romeno di otto giorni. BT ed'‘affisso: nei luoghi soliti, all’ 
i ito per 









iti al prezzo di tariffa 
Lo lettere saranno di- 














$ di (Codore, | ne sarà libero ad ogni concor- 
oli LL settembre 1853: *Î rente. l'ispezione come pure di 
ore e Proprietario T1-R. Dirigente f averne copia in Cancelleria e 


ciò vlie seguenti 
Condi 
I Li beni seranno verduti 


Dx Manin. ‘ 
G. Caberlottoj Seritt. 








Previste 

815996, | - * {3 pubbl; * complessivamente al 1 e Il in- 
PE Epirto: ©’ | cento a prezzo superiore od e. 
vieni, N 2590. Lo LB; Pretura di (Pieve! guale a quello della stima giudi: 


ziale di). 15243: 53, come dal 
relativo protocol'o, e nel It an- 
co a prezzo iuferiore purchè ba 
sti a coprire i creditori igcrill. 

M Ogni oblatore ( meno 
l'esecutante ) divrà previamente 
depositare n. | 1524 135, în oro 
od argento È tariffa, = garanzia 
dello «ff rta. 

HI. Batro otto 


del. Cadore porta: ‘a comune no- 
tizia che) pelli. giorni | Whdioi , © 
quattordici, .e ; véntuno, ottobre © 


a. durante il settembre; 
samente il suo Giardino, 


UBBLICO 
d'una ban 








Pv delle ore 19 ant. ‘alle 2 
pom, 







ranno' luogo tre ‘eepeti: | 

Pasta! degl' immobili © in 

descritti esecutati ptt 
NI 












acli: ditte giorni della 


doaicili 
Megge, sulle. istanze 























Sante, Giacomelli (di "o de intimscione’ del Decreto sfiro 

ivi de png Po die“ vante /la delibera’ dovrà il deli: 

i nani apposita Commissione , 0° bere io depositare presso que: 

asi copiosamente 28° toto le ‘seguenti ore Pretura in perti la 





ina, Sciallerie, eo. © Condizioni #20 k.ni il presso della delibera, 
era lia’ someia |im- 
1. Alli due privi esperi:‘ computendo, vela "e. 
ì pi ito già eseguito, 
tenti la sostanzé Doù dark Vent porto del depos i 
KASI duta a prezzo \ibheiore della ‘ed iu'ceso di mancanza har 
| 15 ottobre p. Y. Stima, esa bensì al terso. cederà e nuova esta è 


jJe e danni. 

IV; Sarà tenito il-deliberst. 
tutte: le spese esecutite 

pignoramento in a- 

le wodere- 


' 
Ù. Lesscstonss potrà esserò: 
Vendata| anche corpor'per: corpo: 
s UM Gli aspironti (meno 
l estcutante );-dovesuno *’osutare 


cucina, 
giardi- 









anze, por 
nona , lisci 
e magazi 
un'altanella, coperta 


di dall'atto "di 















PRE " 

e situazione, ino al Meta. col ide 3 del decimo 
tuazione, ino SEB delralaredi adi, rimento 
plicante si rivolga 2 deliberatario donrenmo idepositate 


Giudizialmente il residuò presso 


ig. Cassiere di guerra 


ompilatore. 








{di I 25:92. 







n 


442, 43 di mappa, di Val di, 


















‘Giovedì A3 ‘Settembre. aa 


FOGLIO D'ANNUNZII DELLA GAZZETTA URRIBIALE DI VENEZI 





obblighi sd essi inerenti. 
VI. N deliberatario dovrà 
sottostare a tutti i pesi che e- 
ventualmente gravitessero gl' im- 
mobili posti in vendita, come 
pure tutte le poste, tasse e 
spese occorrenti sd oitenere il 
Decreto d' immissione in posses- 
so, ed il possesso, senza alcuna 
esposizione, garanzia e rifusione 
della parte esecutante. ‘ 
VII Rimanendo deliberata. 
rio |’ csecutante non strà tenuto 
al deposito in Giudizio del prez- 
2° offerto, coll'obbligo però di 
corrispondere sullo stesso l° inte- 
resse del 5 per 0,0 io 
di anno del di della delibera e 
col godimento a suo f.vore, a 
partire da quel giorno della vi 
dita dello stabile, so pesa | 























!' missione in possesso e voltura 


fino all’ effet esborso del 
prezzo dietro la Sen'enza gra- 
du.toria. 

Des-rizione degli stabili. 

1. Casa colo! con cortile 
Nella moppa del censo stabile d 
' Chions sl n. 376, di ces. pert. 
"4:30,.tra confini levante, set- 
 tentrione e mezz: dì questa ra- 

gione, èd a ponente Loredan, 











| Morosini e Villotta, colla rendita 


il 2 Arstorio vitato con por-/ 
ine ridotta ad orto detto Ca 

pa alli n. 368, 533 
cens. pert. 10:84, 
colla rendita di | 28: #4, con-? 
fina a levante C sco, meziodì 
strala e Bastianulto , ponente 

Morosini, Villotia e questa ra- 
gione, seltentri Mo:osini Bal- 
' dassunti e P.nigai. È 
3. Prativo detto Prà del 
| Chiesol in mappa al n. 239, di 
| pert. 2:82, co:la rendita di |. 
|4, confina a lev.ute, setten 

trione strada, mezzodì Biasoni, 

















| Croce colla rendita in tutto di ” ponenie fosso Arc: n. 


4. Prato detto  Frassinedo j 
in mappa ai n. 273, 274, di 
pert. 4:12, colla rendita di | 
1:84, confina a levante Ser 
valle, mezzodì Serravalle e Ga- 
sp ri, ponente fusso Arcon, set- 
tentrione Vedova. 

5 Artorio detto Frass ne- 
do in mappa al n. 287, di ce 
pert 1:96, colla rendita di | 
1:92, confina a levante Mor- 
sui, mezzodì Bastianutti e Mar- 
son, povente Crvran, setti trio- È 
ne Bi soni. 

6. Aratorio vito detto Pra- } 
tec în mi ppa elli n. 801 e 1572, 
di cens, pert. 45 : 90, colla ren- 

di | 10:49, a le 
te Turini, mezzodi A 
a seltentricne De Zizi,” 
ns e Grendo. | 

7. Arato: vit. detto Pra- 
ter in mappa alli n 839 e 1585, 
di pert. 12: 19, rendita 17:13, 
confina a Ieame De “Zo zi, 
mize dì Galeszzi, ponente stra- . 
da, settentrione Morelti. f 

8. A: jo vit vig sta in 
in meppa al num. 923, «i pert. 
6:24, rendita |. 3:37, crutna , 
a levante Zuriano, wztodi Ko 
manin, ponente Galeszci, selteu- 
trione De Zorz. 

9. Ar.t rio vitato detto Bs i 
razzi in mappa sl n. 898, di 

st. 8:00, rendita | 4:32, 
confina a levane si , mez- 
zodì Gin', ponente Panigsi, set- 
tentrione stradella. 

10. Terr. do arst. vit. detto 
Chiasacchia in mappa al u 958, 
di pert. 6:18, reudita 6:43, 
fina a levante De Zorzi e 
somi,  zzodi Biasoni, po- 

ig.i, settentrione Gi 








ti 














le 


id 
Ch'esi di Chi 


























11. 
gacth'a sl n. 966, di pert. 6:35, 
rendita 1 6:67, confina 4 le- 
qavte Biasoni, mezicdi P. 
e ponente str.da , ed a setten 
trione Valleri e Bissoni. 

12. Arat. vit. detto Gerosa 
o campo del Molino in mappa 
al n. 1025, di pert. 7:74, ren- 
du I. 12:64, confina levante 
e mezaodì Punigai, pon nie e 
settentrione strada 
43. Arat vitato detto Stra- 
coin al m. ‘970, di cens. pert. 
l 6:72, rendita I. 6: 95. cur fiva 

‘a levante Vedo mezzodì Bia 


Gaspari , setten- 








pa al n. 1039 € 
9, colla ren- 





, da, ponente e seltentrione 
i scnì. 


| labusa al 








| confina 


* tricna Busso! 








Auno 1853, - N. 117 





Vedova, mezzodi acqua Gerosa, 
ponente Biasoni , sette: trione 
strade. È 

15. Prativo detto Cenedòo al 
n. 1152, di pert. 10 : 27, rendita 
1 18:69, confina a levante Pa- 
nigsi, mezzodì Bissoti e Grando, 
ponente Paecigsi, settentrione Per 
nigai e Gaspari. 

16. Arat, vit. detto Bite al 
n. 262, di pert. 5: 18, reodita 
Ls: ute confina Pani- 


zi, ponente Zecohini e Galeazzi, Pantoo, e dell’ Uffiziale liquidi 
settentrione Gaspari. \ lore Cogi; a presentar'a enti 

34. Prito detto le Comu: “un annò è questo I. B. Trib 
gue al n. 1494, di pert. 16:95,‘ nale, mentre in difetto ne veri 
rendita I. 8: 64, confina a le- ' dichierata l'ammortizzazione mi 
vante strada dimessa , mezzodì | seni del par. 192 del Giu 
De Zorzi, ponente Franceschetti | Regolemento. 
e Policretti, settentrione fiume 
Sille. 

35. Piato detto Code co- 
sougna al n. 1512,  pert. 7:88, 
rendita ]. 4:02, confina a le- | 
vante ‘Franceschetti , mezzodi 
Cattaneo, poneute Cat. | 
e Policretti. 














| liti luoghi, e s'inserisca per ti 
volte pegli Annunzii di quel 
Gazzetta Veneta. 

Il Presidente 

Manrnon 

Mut nelli, Consi 

Grubissich, G. S. 

° 1. R Tribunale Givil 














47. Arat. vt. detto solto 
Arcon al n. 1117, di pert. 5:74, 
941, ‘confina a levante 
Biasoni, meszodi stradela, po- 













tuto e parto prati 


lun nella mappa del censo stabi- Li 25 agosto 1853. 





nente  Beldastero j settentrione le di Baseco sili n. 1986 ® 1987 | Domeneghini. 
jasoni. 1988, 510, 2148, 2207, di com. | EI NIC 
o nudo detto sot- . plessive pert. cens. 60:82, col- || N. 15794. 1° pubbl 
to Arcou ul n 1119, di pert. la rendita di | 59 . 67, coutina | Epirto. 


a levaute strade, mezzodì Cioran | 

* ponente Alun, ed a settentridue ll Padova fa noto, essere mori 
scqua Mellon e Gerosa. Padova senza testamento nell' 1 
Il tutto stimato del con- | ottobre 1852 Meria Anton 
plessivo va ore di IL 1524352 | Vanzetti furono Pietro e Cat 


1:32, rendita |. 2:16, confiva 
» levante Fantin, mezzodì st 





LI R. Tribunale Prov. 









19. Arat. vilato detto sotto 















































































A com ul n. 1126, di p. Il presente sara ultisso nei | rina Pisoni vedova Cossi e G 
reudita |. 4:00, confiva levante ‘ soliti luoghi , ed iusetito per tre" spari. 

Pauigai, nezzovi Vedora, po- volie nella Gazzetta d Ve-| Constendo a questo Giud 
veute Fantio, settentrione stra- nezia. diriò esistere in Londra li fig 





della. 

20. Arat. vitto detto Val- 
n. 1263, di pert. 
78, rendita I. 1:50, confina a ! 


levante Serravalle. mezzodi stra. 
i 


. Dall 1. B. Pretura di Sen 
Vito. 
Li 6 settembie 1853. 


dell'ora defun'o Gorgio Vai 
retti, che quali di lui rappre 
seotenti potrebbero aver diritt: 

i, ell'eredita stess 








G. BemanuTi. 






da, a ute Zecchini, ed a st 
settenir. Grottolo. # N 804 1 pubbl* 
21. Aret. vit. detto Vili 








LI R 
Treviso noufi a col presente R- 
ditto sil’ assente Antonio Cer 

che Etoardo Benberth, ne- 
ha presen 


busa alli n. 1254, 1672, di pert. 
2: 44, rendita | —:83, confina 
a levante Moretti, in«zzodì Bia- 
soni, p. nente strade, set'entrione 
Zecchipi. 

22. Aret vi 





avvertiti che tra: 
m ne, si passerà alla 
dell’ eredità stessa 
degli 
loro deputato 
Locchè si pubb 
Uti luoghi ed a'l' Albo, 
risca per tre volte nella Gorzeli 
Uffiiale di Venezi 
I Presidente 





quidazio: 
in concor: 


{ 
to detto Bassa 
villsbu a al n. 1257, di p 2:17," 
rendita L 5:25, co fina a le- 
varie Arcen, mezzosì Moretti, 








bre corrente, la petizione com- 
biaria n. 8011, contro di esso 
ro , in punto di 

piro tre 





Zecch ni , settentrione 
n tpi 





23. Arat. vilato detto Fos-' giorni, di Ò Gazcomna, 
savalbusa :n‘mappa alli n. 1258, È sori, in dipenden | Lazarich, Cons 
1259, 1260, 1674, 1675, di  biale 21 aprile 1853 a tuttoago-|| Gonbi, G. S. 
pert. 12:91, rendita | 19:56,% sto p. p, sulla quale fu emesso | Dal imp. R. Tribunal 


le 


confina a 





le Arcou, mez-f precetto di pagamento entro tre || Provinciale in Padova, 
invat 


i 












zodì strada, pon Zecchiui, È giorni sotto commi; dell'e- || Li 23 agostò 1853 
set'eitrione Panig: secuzione camb: e che, per Agazzi. 

24. Arat. vitato detto Co-© non esser noto il luogo della sua ——_—- 
davillabusa al n. 1240, di pert.! dimora g'i venue deputeto a N. 9713. 1* pubbl 
3:17, rendit 3:33, confina hi pericolo e spese, in curatore Eito. 






a levante P. i, mezzodì que- ì 
sta regione, ponente Galeazzi,‘ b-ogio Agostini, onde la causa || 
settentrione B asoni } possa proseguitsi secondo il vi. | 

25. Arat. nudo detto Bassa-! gerte Regolamento di procedu a | 
vill.busa Gr.nde sl n. 1283, di | ja, e pronunciarsi quauto | 
pet. 4:12, rendita I. 9:97, > di regio 
lev:nte Arcon, mezzo- Viene quindi eccitato esso, 
di Parigai, ponente e setten-; Antonio Carraro a comparire in 
? i-mpo personalmente, ovvero » 
26 Art. vitato detto Cri- È far avere #1 deput:'o curatore 
ai n. 1274 e 1678, di pert. £ necessarii docume. ti di difesa, o || 
12:23, rendita 1. 10:29, con- f ad isti uire egli stesso un' altro 
fina a levante Gaspari, mezzodì ed a prendere quelle || 
Galeazzi, e Comune di Chions, i che reputerà più 


i questo Foro Dr Am I credit ri. della massa gi 
cente del commerciante 
mi Antonio Mansorno di Lerfe 
mancato a'vivi li 12 giugno a. c 
vengono con ciò a norme d 
par. 813 del C. C. U., eccita 
di comparire innanzi 
Giudizio nella Cancell 































re della massa ereditaria D 
tiero De Walther fino 











ponente Panigai , settentrione È conformi al suo interesse, altri. t» giorno i loro credit 

Basoni e Badi merti dovrà egli utt.ibuie a sè Dall È. R. Giu izio Distrei | 
27. Araî, vitato detto Pra-} medesimo le conseguenze. della | tu le di, Bulsano, 

desmus in mappa sl n. 1321, di f sua inazione. Li 6 settembre 1853. 


Il PresiJente 
Eccueui 
Dall’ I. R. Tribunale Prov. 


pert. 11:92, reudita 1. 19 : 55, 
coufina a levante strada, mezzo» 
di Cesco, pon 20) 


Montx, Giudice. 











Saccomani e strada, a setten- 4386. 1 pubbi 
trione Panigai Beba e Biasoni. 1853. Epirto. 

28. Prato detto Ornedo ul Munari, D. di Sped. L'I B. Preturo in Bed 
n. 738, di pert. 2:41, rendi ——_—- | del Polesine rente pubblici 











11:23, coni N. 5916. 


verzin, mezzodi Arcon, pune 


13 pubbl 
Pevigai e Bertolini, settenirione 
Arat, vitato detto Pe- 


| meute noto, che nella sere 1 
novembre 1844, Paolo Bono: 
ri del viven'e Tomoso + 


Giacciuuo, mentre stava per aj 


Epirro. 
Interdetta pr meutecatteg- 
gine a Domen ca Borile fu An- 





gelo di Brusadure la ulteriore || proture col pubblico passo al 
al b. 1392, di p. 3:34, e de' interessi le || riva di Badia procedendo d 
a . 1.47, contina levante leputeto 10 curstore An-|| Comuve dei Masi, cadde n 





inne Adige senza che si 
del medesimo. 

E comes hè con odierna 
stenza veniva dalla di lui mogl 
Maris Tosi quale tutrice dei + 
lui Il nonchè d 


Veduva, mezzodi e settentr 

lo stesso, ed a ponente Ces 
30. Arat. vit. detto Tu 

e del Chiesiol! in mappa 


tenio Zatti dello stesso luogo. 
o 
556, di pert. 3:58, rena e |. 
5: 87, confina a levante e mer- 


Dall I. R. Pretura di Piove, || 
Li 22 agosto 1853, 
ll BR Dirigeste 
€ 


















todi stiada, Fat con De Zorzi, al N. 20431. 43 pubbl.* 
settentiione Galeazzi. Entro, 

31. Arat. vit. detto Viuzza Adereudo all'istanza 30 giu- 
alli n. 1000 e 1617, di p. 11:42," gno 1853 ‘n. 20431, ed in se- 
rendita |. 5:78, conliua a le- { guito al P. V. 19 corrente n. 
vente strada, messodi Pelludetto | 20431, di Giovanua Boscaro ve- 
e Vedovà, pouente strada, e set- È dova Mason erede di Domenico 

zio. Meson, cout:o il BR. Fisco 
32. detto sotto Arcon , ciente per I R. Cassa Princi- 
al n. 1146, di pert. 6:93, colla pile delle Posie di diffi 
rendita di |. 9:58, coufina aj de il detentore del'a quietan 
levante Gaspare Biasoni e Ga-a 6 nuvembre 1845, esercizio 1846, 
leazzi, mezzodì fosso Arccn, po- fl per a. |. 300, trecento che dal || 
nente Vedova e Panigai, setteu- 4 Commesso delle Poste in Mi 
trione Vedi va. Domenico Masun furono versate 

33, Arat. detto Biaida Cri-f a titolo di cauzione pel di. lui || 
stina al p. 1681, di : , { esercizio, e scritte nel giornale 
readita 1. 1:23, confiva_a le-f d’introiti del ramo depositi sli’ 



















dover ;nel ‘termine di me. 
da oggi decorribili fare canose 
re a questa Pretura 0 sl dep, 
tatogli curetore la 
altrimenti in conformi 

sto della Governativa Notific, 
zione 6 maggio 1846 n. 1526 
si procederà alla dichisrazione 
sua morte. per ogni conseguen, 
effetto di lege. 

ll presente Edito serà pi 

blicato nei soliti luoghi del D. 



















































Il presen'e si «(Gizga nei si 


puztisi e del curato: .° 

































-,-Jk-Fel.caso di 
anche parziale, all’ esecu; ione 









HI i io questa Cancelle- in tre consecuti 
LO omni 15 è 31 ottobre la Gazzetta Ufficiale di Venezi 
18 successivo novembre Nonpis, Pretore + - Di 
Li 7 settembre 1853. i delle ore 10 alle*12 siel mattino Dall 1, R. Pretura di Bs Gastegna, on Goal fu. atri giudi 
I R. Cons. Pretoîe | tre! espetimesiti: “d'asta per ‘la sano, i || Grubinich, GS. nale Civile fl valore depurato di | 1800. 
Mascue { Fendita degli infrascritti st Li 7 settembre 1353. Dal I ri HA 

izio Geriali, Canc."{fim Venezi®s nombre 1853 derto pali siae sso ox A 
4 È Ù È È ti ri ch 
ssa À fcisle_ di, Venetis, ©_ti CRGI! Fetri della Mon 


V 


iel foglio d° Annunzi della Ga 
otta Uficiale di Venezia. ria nei 
Deli. B. Pretura in-Badis, È p- 

















| stoti esecutati a pregiudì 
di 














































iii i Din Giacomo Lancivi di Giu- _—T — 
» pubbl ! seppe, e Ferrato Sebastiano qua- N. 3669. 24 si Domeneghini. Sena arelliio sie ut ri dla 
I, 5098. 12 pi seppe. pio Sebasiino di pubbl. È dea 
Bpirto. le ‘tutore. dei minori tanio, 2 fe HI ss sl n pet 
Si poi Y mbblica notizia, | Luigi, Li Ti Gio. Batti 1 i. B Fretura in Co-|N. 6656 perdi È . Dirigeote pe 
he con odierna deliberazione s | # Posqua Gancioi pa del fu dpits ide prgn fe ua pjt Forte sé sit 

pi tto f denti li ssa Do lo, che a que.to Jc Ù a d) e. © Mi 
vesto nume terdetto " Jacopo possidenti di , to, n odierno Decreto pari num- ar orto 1853. ' prediali scedute sopra gl' sata) 






; di upposita 
er prodigal stenza , che nei due riale in presenza di _ ; 
el ha iene detto Cicordigh | primi esperimenti verranno gli Commissione nelli giorni 21 set- 


i bre e 21 noven- | 
i Lusevera al quale fu deputa» l' stabili deliberati sa, nona, pres; tembée; 21 otto! 7 I 
di cut È loi feteti 20 maggiore od eguele al alle ore 10 ;antim., si | 
{l ma, e, nel terzo anche a prezzo  terrauno, 1° e 3. 
purchè basti, a, cautare mento, d’ asta per la 


fino sl presso di sti- .maggior offerente, ed alle c 


lerdetta l'ulteriore amministr 
zione di sue sostanze a Gi 
B.tt. Buosi fu Angelo di S, 
le di Cimadolmo, e fu a du 
putato in curatore il figlio 
gelo Bunsi. 


Dali B. Pretora di 0- 


LI R. Cancelliere bili ‘esecutati. 
one: degl? immobili 



















ti nel Comune ammiDistratin, 
di Altevilla ©. Censuario q si" 
Valma! 










Dall 1, R. Pretora 
Si reude a comune nolizi 

































































































ento, n indicate dei bi Ù 
Li 6 settembre 1853 ma prepotiti, e solio le segue zioni sotto indicate dei beni im che nel locale presso | Aule È 
n n dizioni. mobili io calce descritti esecutati f' derzo , po | v i, 12:10: 
LI R- Dirigente peperoni già Li istanza della ditta werconiile Li 6 settembre 1853 quese Rate ole, e nei GioÌ, di Comp Dania 562 0 | 
o È A È È hse, i : di 
C. Muffovi, Scrit. || prezzo di 3 I primo, | Francesco Micoli Toscano dij Funari pi 3 e ile ore 9 di mattina alle Pea eolica stia in 
vari 1A ij e seccnto esperimento nou po- Move, nella Caruia coll’ a Cavazzocca, Cane. Ps tà anzi * posi dei 
. 10750. 1a pubbl ; trà. seguire In debbera dell' im. | Btia ib odio delli Giacomo ed ji 7 ore 2 Vipera Cesamissivne adiscenze @ casa da Bra ‘torio, 
Epitro. rs nire i fuit, senouché È Angelo Bosa di Gradiscutia. | N. 89980 Limo eo PI sprona godi le robana comunali 39 40 pron 
Si pubblica .ti- È al prezzo maggiore. vd eguale Condizio piero. | 8, k VGA VII = 
Si deduce, a pubblica mit: (ol presto meBgoeS il’ erso poi | © L La delibera si due pimi | | Si fa moto, che ni pioea | ren la vendita si meggior off tuito descritto nella mappa soMInIO. — 
s, che co lin di Padova || rente degli io! alli n. 4405, 1.106,,110), (BASS ricor. Le 









di Antonio Ce 





porati. in. pregiudizio di, 1108, 1109, 14110, 1111, 1112 
Der Succardo fu Caslo do- 1414, 1146, 4147, 1118, con 
qcilisto in Vicenza, e ad isten-  spondenli ali num. della may 

1a delli Bortolo, Auto fu provvisoria 185, 186, 190, 191, | 
Gaetano, e Laura. Antonelli fu 193, 194, subalt. I, 11, Il, IV 


Venezia. — N 
. Viaggi d' illusi 
delle poste. Ind 
o e del clero dl 


a qualunque esperimenti non avrà luogo che 
copérti al prezzo di stima, ed al 3° a 
quel prezzo che basti a coprire 
le spese esecut ve ed i creditori 


iscritti. 








one allo stesso. numero proto- delibera 
rllore fu per rilévata, prodigsli | prezzo, pur 

| dichiarato interdetto dall’ am. | creditori iscritti. 

inistrezione delle proprie ‘ s0 II. Ogni ublatore, ecctiueti 


“nfronto di Giovanni Gra 
dara fu Girolamo di Padova 
verrà pioreduto da questa Pre- 
i tura nel locale di sua, residenza 



















ito. Nave russa a 

































anze; del libero esercizio | la. parte \esecutente, dovrà 6% ù P spal ibra Arsia ga 
si proprii diritti P. rantire la propria offerta col de II. La vendita seguirà a je delle ore 9 mi 
gig Daniele domi posito del piatta del prezzo di i! lotti com qui in appresso, h 2 pom. dei giorni 12, 19 e 26] Fiaueesco ruoglie a Gio, Bartioi 195, e colla Mera rendi jature di Parigi 
icenza, essendogli poi stato' de- | stima in denaro sonante. Il del iL Nessuno potrà farsi of i ottobre p. v. al 1. e Dr Clementi citi Li la censuaria di |, 2 , confinanti 
inato Marco Antonio Tecc posito del maggiore offerente sa- |; ferente all'asta ed eccezione del- li perimento per la vendita gi Vicenza, e patrocinati dell'avv. complessivamente a levante cu 
t P'esecutan'e s uza il previo de || ziole dell’ infrascritto imm bile || Gio. Batt. Curti sotto l'osser' sirada comune, € poca parte con 
di danoro. Pi 





1a delle srguenti beni. Zamboni, a mezzodì cop 
Condizioni. bevi Valmarena, a ponente con 

I La vendita sc gi beni dello stesso Velma: 
solo lotto, e l'asta sarà aperta 
sul prezzo della stima 3 nel.1.% di Borizio. Ado Cortes. — 
e nel 2.° esperimento, non potrà 2. Campi 0:1:92, paria 
seguire la delibera se non a pert: 11:39, in piano con cas 


rà traîteuto in conto del pres- 





i curatore a tutti ghi eff iti 
ge. 

Il presente! viene pubbliceto 
edisnte affissione nell'Albo 
Tribu e nei Sbliti luogbi 


esta R. ‘Città; noncbè : pagarsi in efettive lire || 


Greci a Scio 
of the Seas. 
+ dl nunzio pe 





20 pel caso che sia d ti | posito di vo decimo del prezzo | alle seguenti . 
deliberatsrio, agli altri obletori | di sti na cisschedun lotto. Condi ioni. | 
satà restituito sul momento. | Evtro vtto, giorni dopo Ì I I beni subastati soranno 

IN. Il preszo di delibera {| la delibera, il deliveratar.o dovrà | venduti in un solo lotto e nn 
depositare l'importo del prezzo È inno deliberati nel 1.0 e 2° 
ad eccezione dell’ esecu ante. esperimento se non a preszo 
ucenza ad {| superiore od eguale a quello di 






























erzione per Lie volte | sustriache a chi di ragi: ne su, | 





iL” opuacolo del 
















illa Gazzetta Ufficiale di Ve-{bito dopo che sarà pass-to iu | i ] 
stia. ‘ giudicato il riperto del prezzo unn delle condizi non sarà li stima, e nel terzo la delibera || o maggiore od eguale coloni al comunale n 34, cen i 
1) Coris. Auf. Presidente medesimo accordato al deliberatario 1° g- I uvrà luogo a qu lunqua prezzo || nel 3.° saranno itelibei siti in mappa stabile alli n. 1072, de dale toni 

ima, sem- || lunque prezzo, purchè 1073, 1074, 1075, corzispon- toni del Tesi 








giudicazione, ed anzi # lutto suo | 
| rischio serà rinuovata la s' i 
Tutte le spese compresa 


IV. Il deliberatario, avri 
possesso indilatameste dell im- 
mobie deliberato, e 


rie. — Amerio 
sia ; gl' insori 
privati. Gazzell 


Tovnmes. 
Borgo, Cons. 
Da Mosto, Cons. 
Dall 1. B. Tribunsle Prov 


ciente a pagare li creditori in- denti al num. 16, della mappa 
fino sl valore di stima provvisoria; colla rendita censua- 
Il. Ogni offerente ( eccettui 1, 17:35, confi 
|| te la parte esecuteute ) dovrà 
le proprie offerte col 


soddi-fae 
i crediteri prenoteli sull’ immo 
bile sino st v lore o prezzo di 















te col giorao in cui 















mato il Decreto di delibera, e li 












Vicepen; 
Sant’ Agostino, e con beni Ziu- 





ri 
VII Gli Il. Ogni offerente dovrà 































Li 30 agosto 1853. pot à occorrendo, oltenerlo in stab li gera dA 
D. Corsa. via esecutiva del Decreto mede || venduti nello stuto iu cui si { cautare la sua offerta medì:nte || deposito del decimo del prezzo buni,. mezzodì e ponente con di 
———— simo per disp-rne da nuovo pos: || trorsno senza alcuna responissbi- || di stima in denaro sonente. Il beni Valmarana, a tremontona g PA 
8795. 12 pubbl.* fi sessore. La proptità poi gli s rà |} lità per parte dell''es-cutente. ji di stime, che verrà. resti deposto del maggior ©! da comune delta Giarelta. 2% 
Epto. fi negiudiceta tosto che avra giusii Des:rizione degli stal umedi.tamente a quel che non || sarà trattenu'o iu.c: nto del prez- 3. Campi 5:0:197, peri 
Venne interdetta “per i È ficato l'adempimento di quarto a Lotto I saranno resi deliberati rii. zo, pél caso che sia dicbisrato 8 pert. 20: 12, in piano, ceusi. SM LI 
Ilità Molon Teresa fu Antonio È prescrive, il par. 439 del Giud. Pezzo di terra prativo de- i III Potisuno deliberati Agli altri offere mappa stabile alli n. 4134, | dio corrente, 
nominato Prado della Villa, in ta anche i creditori ipote- {| serà restituito al chiudersi del 1136, 1215, 1216, cortisponden- è il professo 






















Monie di Malo, e le fu depu- " Reg:lamento 
to in curatore ;l di lei merito! V. Dal giorno dell’ 
itolamo Cresta, fl zione del Decreto di deli 


protocollo d’ ssta. È n. 157, 158, della mappa |(@f Pado 
IL. Il residuo preszo di de ia, colla rendita cer (Bella U 
libera dovrà essere pagato in Vi suaria di |. 84:15, contunatia SE < x 1.1 





e lo stesso ese. utanie, m: 





pertinenze di V.rmo, ed in quel. ji c* 
la mappa secondo il catasto prov- 









































Cid si poita a bo'izia in |} deliberata vi-orio al n. 948, di cens. pert 
ito all'odierna deliberazione: |} p opi 8:34, coll’estimo di }, 7 cenza a chi gione, e giusta. levante con beni Vulmarena, a Sale 
LOR) Pretura di Schio, lì assoggettirsi alle spese di » cui confina e levante piena osservanza del presente Îl il riparto che verrà prodotto RE A a ar eo 
Li 31 agosto 1853. istauri ordi è straordinari || Angelo loco Sivilotti, a mezzodi || capitol.to, non escluso lo st IV. Il deliberatario fino alla nente beni Thiene, ed a tia- a di ‘conferì 
L’I. R. Pretore’ Dirigente che fossero pecessarii il n. 949 di mappa, pussesso da || lito nel superiore at. 2. totale; afftancazione del prezzo © montava collo scolo” Bielo. ge 
Piccimata. ble deliberato, e dovrà inoltre || Tuiloni loco Vari, a poneute IV. Il prezzo 1 eine eidie® cy (6 DICE iii 180 poni a, MID "opniene | 
RETTA corrispondere ogni anno sul re || Roja ed citre Rit, ed a ira- ra oltre il deposito || 5 per 0,0 cominciando dal gior- pert. .9 2.52-, censiti in mappa 
esere depositato ella R.ll no dell'intimazione del. Decreto. stabile al u. 1146, corrispowieu- 








montana acqua Tosiva, e nel 
citasto stabile in appa al num. 
948, di erns. pert 8:34, colla 
rendita di | 10:09, stimato» 
1. 680, 


7656. 12 pubbi* sido fitzzo esistente in di lui 
Avviso È iimani ‘anno int-resse del 5 
Gon od erno De: reto num | 
‘56, fu interdetta per m'nte-.i; 
la sig. Rosa fa Sante 





Pretura entro. giorni otto dalla || di del:hera con obbligo. di farne 
seguita delibera valute d'oro | a tutte sue spese di enno in 
o d° argento a. coso legale e-.|l anno il giudi presso 
seluso qualsi PI R. Tribu in Vi 
menti, sstà ficoltivo ell’ esecu- || cenza. Ù 
tapte Cavallin tento di esercitare V. Ogni pagamento tanto ‘ 
Vanione, prcsopel foi LIE è di capitule quanto d' in-” posti nel Comune amministrati 
ey ie di demandare dov: i i Vi i 
il reincento a tutto suo danno gi RR VIRA eee O 









è di poli 
za fu confer 
e, cav. di G 





















Lotto Il 

Pezzo di térra ar. ab. vit. 
con mori e pate prato den>mi. 
della quan- 










PAI 





























j 
| 
























iniele } » tità di campi 20 14, tavole 16, da i i Î 

Li 3 settembre 1951" *“SFR1 Stazio ‘a carico del | col'etinio di 1 AIR: 10,%0 nella | è spese da deliberarsi a qualun- | te in sli gii. mean Perez: Leto 

WR gente | deliber. perio le spese della deli- || vecchia” notifi a_di Gradiscutta || qU press». Inquefale,. (6, qu tea stai Ala sà A 62 pari è TRI) 
vir. | beta, uti ‘graduazione, di riparto, V. D.vrà il deliberatario al ll si denaro sonante. ai w con:case porri rurali, A 





fu posta i 


momento della delilece pg: 
stro Sovra 


la specifica delle competenze e 


corle ed orto. ai comun: 
80 rosso; 79: rosso, c 


VI. Il deliberatario avrà 
possesso. degl’ immobili delib: 





Plaino; Sosia! Î e'di eggiudicazione. 
* ÎI Ogni offerente pel 



















pe 
colla, rendita di 1,90 : 87, a cui 






























































451 112° pubbl 'imome ‘dv’ dic bierafe sarà tenut || confna 4 levante Z:moli Antonio, fl spese al procura'ore dell? esecu» | Ù Ri reragiare 2h ; , gusta di 
“0 Ebrtro, | détberatario in proprio, none | mezzodi scqus Tosina, e Reja, l| tante Avio aigy afidi hair pri alora Jin Pigi PARSO ali m. 732, 735, Agusta di I 
Si rene pibblicamente os ll se a!'h'dersi i'el protocollo d' Y ponente cuo. Rota, «d 8 al'‘ddcomtarede mensso e di Alt ibra tolo comicaio aisi) TAO, So: TAfby 137, 738, 79%, 
essere statoî ii terdetta | per a fon rasso gi e non la-H pate strala C munale, e Bel- jf besa. Tassi a del ciasen ia pei He TA 1244, sata 106 
mominin religioni | Giovanna | pcieià' unito al protocollo mele || giado, e parte fa segue-te casa, POR TETI Ig STI | lfileni Presi gvani Abi 3007 Fede: 
Ie fu Giuseppe di, ‘questa lsinò Tatto di Procu forni Îl stimata a, 1. 5700 postera vel’ debiberatai) del di È Pogsosaure, La peoprio denuordf 163, 764,.765, 765: 767,116% 
ita) nominaiole’ in curatore utedtica «he lo sutoriziò alla Lolto III della del.bere, e_la proprittà «bl || gli sarà piedi aste î Pia etnia n de di S I 
n a 1, 2, 3,4 | ffonale, che 
















































Casa con cortile’ ed “orto | dì dell’eflettusto deposito. 
andessi, coperta, al villico n. 44, VII Steranno ‘a carico del | 
ed în mippa (fî Gradiscutta se. || deliberatorio del giorno della 
colido il catasto st:bil- al nuro. || segai.a d-libera tutti gli aggravii 
1434, di pert. 1:70, colla reo- || pubblici predal e cons 
dita di |. 2:67, « cui coufina a || oneronti | imm bile sieliberato, 
Isabte Zimoli Aùtonio, a wez- || come pure il livello ennuo di 
Seduto sènza bivogno di verune || sodi e ponente. Î' antescritto. ter- || frumento pedovani 

cia o diffla al reipeauto[ reno, ed, Iramon'ana ls sireda | ren. 1. 6: 8, el, Cin : n 
egl'‘inimmobili deliberati, ‘@ ‘omunelé per Belgrade, stimaia || S° Frencesco Saverio ‘di Padova, Lf inli frontaggiati:g S 00h suealio, ren 

e spess “Lel'’ieliper 1 2600, . e La decima lla mensa Arcipre patto (costoo dpi deli U, ba: 4761 19/651 cos 
4 ridova’ stima, èd a qualun- Edil presente venà elti so |l tale delli Cartedrale di Padova, vanto con bemi Trissino, Bonis, 
prezzo. î in questo Capoluogo ed iu quelo | gravi'ente, una. p rie dei deiti © periplecola iraito con beni Der 
HI ‘deposito fitto ‘a 'cauzionie Y del Comiutie di Vatmo, a quesv | immobili, cioè, campi. 6, circ 
tà ‘sarà ; Albi” Pretorin; (el inserito. per || come si evi .ce dal protocollo di 

tré volte consecutive. nella Gaz. |] stima. } 
setta Ut di Ven > 

D.iy1: K,' Pretura, di Co 
abi LI it 
didipo, . 


ta offerta, e che soltoponga 
i = Al'avilla e Fra Istria dal | 












































































| sei 


48° pube” que” GI immobili si riter- 
pi Sat 









|a tratto con ULLETTI\O D 
tro Campi 
grande, p 
Se ave 
e fosse. me 
i trovarvi 
o della Gis 
‘atro ; e sor 
‘atralmente 
ffrimeni, q 
i cavie 
ih oguono di loro, sorà tes’ censuaria di }: 3136154; furon® (È Certo, 


Kpifro, 
È. Sì 'renide pubblidaritente no-! detl' 
initerdetto per ti: in'é 

furente, "a bisé* pizzizione, “il di‘ cui soddisfa 
I} Pinrel'o' Marin “Well! melito ' dovîa essere” prestato in 
vilica' di’ Csstelcticco, Bassano ‘© 3 
Jatsto'e lin’ caratore il fropriò Beni" a subastàrsi. 
io >’ Bortolò:, > del esi” Ca a ad u$o di abitazi 



































sl 


i 
REA fiato 1 QOUO fl essere  sogget! cen ogni ine: $ per poca parte cogli 
oi ie gi EA Ii | fente serviti) attiva e. i ‘ Borigio,. e'fiume:Retrone, e pe 
EI ANTI Igt Hr TX. Ogni. spesa, di.bodiy. e‘ resto com. beni! Tritsino e strade 

attive e passive che. vi TE n Prive Piega! crv pre pp it Venti 




















eli + fitto, Mm rante 1a fi i i a 
elio! 10°" ‘plesente” cella! Bassi! c pe. È \ una fra. seperie ol bilia del Pao ch SPRPa: rietà satoranno R lutto Li suddetti immobdi delle 
vinetta di” Vetiezià, “40 iftso È ( L IX Tutte le 1 peso gi liberatario. j i ‘È quantità complessiva. di pertiche 
1'AMbo" Pretorio {° 10questa tune Nel. caso, di più delibe».: metriche 560 : 77,‘colla ‘rendi 




















vic al 2980, pi Di Y nto Îl nuto. eolideziamenia all’adempi. [stimati a.1.183200. 
di L > mento, obblighi iogi è n Ò 
Caduto deserto il 1} presente È LE im col x e. Viene Largo ma eg 






perimento d'asta dr 

dell eredità di Tune Gb: i con, casì ni i del. Tribunale: j;e) mai luogli 
Saîgenti Edito 14 lu- iberatari — soliti -di questa: R. Città, e'me- 
glio j. pin ‘21548, si‘redeputa j 2200, marce! i i ° diante . insersione: per 

Et imén- | d'ufficio Ya subasta , p n- $ mute 'censuerio di V 

pi ‘pro dosi ‘i due. .spèr:menti 


EL GUDe dI. 12 meridione Ale | censontia | di 
Verbale . di. questo ; confini, levi 
È A va, megsodì strad 
ponente, Ja, steaso 
Marcello, 







. Rubelli-Din Certo 
Li pissidente?' di'‘Vicéttta ‘veri 














































































VENERDÌ 16 SETTEMBRE ANNO 1853 — N. 209 


SSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 4 all'ani 3 
es N Provincie lire 56 all'anno, 27 al priradiage “prgn 10:50 al trimestre. 

Fuori della Monarchia sirlprni ag Utizii Postali. Un-foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono Zio in $. M. Formosa inelli, N 6257 i 
per lettere, affrancando il gruppo. » calle Piuelli, N. 6257, e di fuori 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 
Nel. Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, el in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno iu lire effettive 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





) 41,:44;.il 





















ma SOMMARIO. — Impero d’ Aust isoluzie È ; A N 4 È nia at ; 
cioe ate Musco Forre svraa pero $ Aosta: sowane rioni. | esistenti nella porzione del Litorale ilirico, già | il trsporto clandestino e ta vendita di esso în al- | forze che il serraschiere è stato in grado di radunare 
144, tdi to di Trieste. La Nola di Rescid pascià. Varo d'un pirosca- appartenente al territorio generale doganale au- | tro sito del territorio ‘ove la medesi= | hanno accresciuto il suo entusiasmo e intammate le sue 
2 IBBi« venczio. — Notizie dell'apero: partenza di S. M. pel striaco. ma qualità di sale è venduta a prezzo più alto di | SPA i u sigg < 
0, Fin d esi eromang. resti er l' Ungheria. In- ntemporaneamente, degnossi S. M. I. R. A. | tariffa, sono espressamente proibiti. LL’ arrivo petto d Fasoli giotto 
posti gregazione provinciale di | di graziosissimamente ordinare che agli abitanti del Corr. austr. lit. quanto in truppe di terra, e di alcune tribù: bellicose 
ue de clero di Manor. Il oo di Burg. Un grande CORIO, dibra Siiralogzialo, dell Gira part ( Corr. auatr. lt) | dell'Asia minore, ba revirato ancor più 1 ua fduia 
gizione suddette isole, dopo l’ aggregamento alla gene- ur “CR o alla No- | Peg! armamenti della Turchia Le grida della popolazio- 
, 8 CD ‘mes fa Je osservazioni seguenti sulla No- | ne musulmana infiammano i combattenti e raccendono le 





lel Divano. In queste circostanze appunto giunse 





ua e doganale, vengano accordate alcune | ta, che Rescid pascià indirizzò, il 9 scorso agosto. 
a E in riguardo al ri il sale | alle Potenze rappresentate nella Conferenza di di Vienna: e, dopo%una deliberazione prolun- 
ve, si isogi esita Ger I vaso o sella pe- | Vienna, e che abbiamo pubblicata l° altr'ieri : gata, gli ambasciatori delle quattro Corti non riuscirono 
ivo di dana! sca, come in riguardo alla costruzione ed all’ i 5 ga ne’ loro sforzi per farla accettare. 

"rifai a Scio — loghilterra ; esportazioni inglesi lestimento dei navigli. iau dela No ATA) Pl Poi | “nina 

























ponente con x 
n Li origini CnrrRirAnti tazione del territorio del porto fran- | rappresentate 1 Polen | © Teri mattina, verso le 10 e mezzo, onorando della 
MODtaHa con i satri. ipogna ; discussione | co di Trieste ha luogo in guisa che la linca doga- | testo sott stile | presenza loro S.A. il Principe reale Adalberto di Baviera, 
redi Borizia.; nale, la quale, cominciando dal 1.° novembre 1855, | e di r i più abilità nelle modificazioni, | UL il Governatore cav. di Gorzkowski ed il 
192, paria pu Belgio Lorofcazae eni abusi della vendita | limita il porto franco di Trieste, cominci alla riva | proposte alla Nota lena, che nelle esplicazioni pre- | *uogotenente cas. di Toggenburg , ! I R iraglio 
ho} contema cafe zioni. Arvesti. Occupazione francese in Ita- | occidentale del mare, al confine dei due sotto- | sentate in suo appoggio. Pare, quanto al primo paragrafo, del porto, cav. di Gyuito, re Autorità dna 

E ari, e buon numero di gentili persone d' ambi i sessi, 


F lo del cittadini Lo i è di ; i H 
L'opusc! 0 Delgio. Le LL MN. Interesse dei | comuni di Gretta e di Barcola, e termini al de- | che il Governo turco non abbia ben compresa la Nota, i 
; fu lanciato, alla Giudecca, dal cantiere della Società del 





















dd Tesoro. Il porto di Dieppe. Le feste. Assoluzione del È Sh i 

della trama di Vincennes. — Nostro carteggi È tale del monte S. Pantaleone, ov” essa allorch egli si lagna che questa attribuisce esclusivamente Lord » icosiito dir til: NI 

Mei tuni del Tesoro ; il contegno della Turchia ; notizie an. | gillasi in mare al cominciamento delle saline ab- all' influenza dell'Imperatore di Russia i privilegii ac | ;° N attico, I ESA corn semantico) 

ni Sdirerica : vagguagli degli Stati Uniti € del Messico. | bandonate di Zaule. Vengono unite all’ attuale tardat alla Chiesa greca, Senza dubbio, il Governo turco | Îl primo che sia qui stato composto , de' tanti altri co- 

Asia; gl’ insorti cinesi. — Recentissime. Aiti ufficiali. Av- 1 i Se | ha avuto » delle concessioni, fatte dal regno in struîti in Olanda, e le parti del quale furono lavorate 

riv. Gazgttino mercantile. Appendice: nlizietenrali, ec. nante, verso il porto franco di Trie- | pui del Sultano Mabmud, di glori ti eee rosa | in Amsterdam, nelle officine di que’ signori Paolo van 
ppendice: nefizie featrali. € | ste, le porzioni di territorio, ora separate dal | È Viissingen e Dudok van Heel. La sua lunghezza è di 160 








sta che que privilegii furono otte- 
a sollecitudine, non della Russia soltanto, 





2 piedi e 3 pol 
l rimorchio 


piedi, la larghezza 48, l° immersi 
ha la forza di 100 cavalli, e dee ser 






porto franco dal corso della nuova linea dog | nuti per l'at 
il corso della linea interna del 





IMPERO D'AUSTRIA 











nale. In Ist le Potenze cristiane. | R i 
PARTE UFFIZIALE | territorio confinante determinato in modo. da non sono ancora die lord Strat- | delle barche destinate a nav il Po, non escluso il tras 
coincidere coi confini dei Distretti i ha ottenuto che quali, dopo | porto de’ passeg Non è uopo dire se l' operazione del 








pienamente riuscita. 

lodarono la snella e leggiadra struttura del 
lo dell'esecuzione diligente 
oh van Heel, 


varamento si 








Vienna A3 settembre. delle imposte, ad esclusione del Di aver abbracciato l'islamismo, vi rinunziassero , non fos- 
SUM LR. A, con Sovrana Risoluzione 42 a- | imposte Hi Montona, nel quale la strada postale; | sero messi a morte, come la legge turra prescrive : © 
iato correnti graziosissimamente degnata di nomi- | che lo inte indica la linea interna. Cadono | non passa mes imbasciatori debbano in- | 
bre il professore di storia presso TI. R. Università | così nel territorio © Distretti delle im- | tervenire in favo i 
Palola. sacerdote Luigi Menin, a bibliotecario presso | poste. di Capodistria, Pirano, Bojé, Parenzo; è | lima 0 pell'alra delle Provincie de 
pate: srt, solevandolo però dal professorato. | nel Distretto delle imposte di Montona la parle | cia ere N TIFOR sens AG Pili 
SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione in data | situata ad occîdente ed a mezzodì della strada | reuto 22 BREST È da 

iù 25 ‘agosto scorso, si è graziosissimamente de- T postale, coi luog! i quali passa quella strada rg macro sa O 
ne di conferire la cattedra ordinaria di matematica | postale; ed inoltre i Distretti delle imposte di Ro- | spinta eno 
pplicata presso la Facoltà matematica di Padova al fin- | vigno, Dignano, Albona e Volosca, del quale ultimo | ine ; 

a supplente di quella materia, dottor. Pietro Maggi | rimane esclusa quella parte soltanto, che. attual- in Occidente, si è generalmente riconosci 

Venezia A6 settembre. mente è già compresa nel territori doganale in- | delle mod propo sa 
Barbaro, di Venezia, dell’ età d' anni 39, | terno. Le i ple del Quarnero deggi in tutta 3 quella, che « onsiste in una NOTIZIE DELI’ IMPERO 

figli, battellante, fu condan- | la loro estensione. © assoggettate alle nor- | i istiami sudditi ot- inn 
one alla guardia | me le i, sussistenti pel ritorio confinante. | Vienna 43 settembre. 


























noto per altri saggi s 
Egli ora attende alla composizione d' un secondo piroscafo, 
per l'uso stesso, oltre a due barche similmente di ferro. 
L' operosità e l'intelligenza della spettabile Società 
del Lloyd: spiccheranno anche in questo cantiere, cui, 
per nuovo terreno acquistato. sarà dato breve ampiez- 
za maggiore, e dove non pochi fra’ nostri operai trovano 


to che la | già pane e lavoro. 






































































la qual sen Lo suppletorio di ta- | tre che La partenza di S. M. per il campo d' Olmiitz re- 
i- | lune provvisioni di merci, esistenti nel finora ter- ritto il cene essere | sta fisata pel giorno 44. 
| estradoganale e nelle isole del Quarnero, Noia Dista Il comandinte del none 
EZIO (al del mese di ottobre, rendi È per esempio, aî conventi | maresciallo conte di Sehafoshe, ha 
PARTE NON UFFIZIALE | che vengano date alcune sposizioni speciali per Nella prima parte di questa Nota, la Porta di legna tina, col suo quartier generale, il viaggio alla volta d' 
otimopeli, or | SERRE 


ni, da computarsi dal 1° | che il progetto, da lei preparato a ( 
sia stato preso in conside 

na, Ma quel documento, il quale non era 
a protesta, e non toccava menom: 










——_ | un periodo di 14 gi 

Venezia AG settembre. | novembre 1855 in pr 

SM. LR. A, degnavasi di accordare che Il ritiro del sali 
a cui chiglia accidentalmen- | mitato, pe 


Per ordine Superiore, durante | 
dante d'armata, conte Wratislaw, il quale, 
| si porta al campo d' Olmiitz, il tenente ma 
Rempen assunse I co 








a prezzo moderato, 
o favorite, al mas- 










erreno in pié- 







ndo delle ruppe di 


















































che, e! rugeli? MEP OTetta a vapor ; ripresa imo di annue centi ;0 pel bisogno d nia, non poteva essere d'alcun 

tri TO e : eq TT 

mi -232, 1733; ugusta di Lui sposa, DUCHESSA ELISABETTA, | zio della pesci; di at E iieteliaria berto, Gover- 

hi punte bai Con Sovrana Sluzione del 27 aprile 1852, | che, pei prin e pel massimo con la quale, Li Spi tai ul RA apo Aaa 

dy 76611625! OM 1 RA, si è degnata di approvare che | è da ripartir un cent pensi Ae PSR 

6, 167,1:768;* lenga ristretto il territorio estradoganale del por- venduto Raineri; la quilo 
altri due ( proprio delle so Baden, riparti 


i alli? modella che venga tolta la linea do- 





























ostradoganale del 4 car. t doro è una solu , ni i | 90 scorso per Bot 
torio doganale ; che la parte del- generale di vendita, so è, in effetto più perentorio sopra alcuni punti RISIRDO relazioni: giunte! di Bela de 
i ce | o do di Mov su ti È , giunte da Se a grande 
ora esclusa dal territorio doganale, co- 6 per centinaio di V in litigio, che corrispondenza di Rescid | unnità di navigli Beet pia) 














sale, venduto a prezzo così in ur 





































































le isole del Quarnero, Vegli Cher- s s cu i | nubio. Questa spedizione di cereali è destinata, parte pel 
, 3998, 3999, È 5 2ige nella generale u che all'uso ziazioni, Si ved sa Le poca Leti 
;-4004, 4005, ì, vengano comprese ne Ia Liv ci eroi ee | pronta del partito, che sp deposito di Pest, parte per quello di fai, ;a 
Voga agbni pela ee coro la ( Corr. Hal.) 

4045, 4046, 
| 4058, 4059, 
lita; cembuetiti* n 

i giù celebri 

ofinanti a le A P P E N D Dn E VOS è bello altresi per la com- | semblea te 
issino, Bonia; fornai bach (ico S li Li n dito ancora maggiore, | non condussero ad alcuna decisione. 
con ‘beni Ber- mRatt ne eda stre, danzato da tutto il | vera, specialmente ii quest affare, non vi po- 






NOTIZI 





Gorte riparti per Cordova 
del 1487, e Colombo con 


dà e novità di figu- | neva alc 
ll ingegno del | al princi 
pure il gran | essa vi ritornò, non 
, quelle varie | cizia dell'eccellente monaco Diego di Deza, il quale diven= 

ella, sono | ne poi Vescovo di Valenza e infine Arcivescovo di Si- 





ness: col fiume | 


ri 
- leggiadri ed eleganti sono i | corpo di Dalla, imma 


MAP Gisella, ballo | suoi passi. Le sue pose, quella maniera © sche, | re, di gruppi, e che fece molto ono 


lla musica la figura, suol il bal- | Borri, che lo ideava 
spara in pre sono nuove | ballabile delle 72°ii : la parte. mec 


fughe aeree, quelle subite sparizioni della ( 





LA STAGIONI 


































INLUETTIVO DEGLI SPETTACOLI 
tro Camploy a amuele. L 
grande, posto in iscena dal Borri. per pre 


Se aveste fatto 0, pe | dal e' passi a due, 
fi ino, o la stagio bile ne' passi a 
Se un po' meno cammii gi dei 






























rone, e*pet) Bn tue ide cordì sera potevate credere ; è ch Î iuscite. Laonde, chi, in i i icizia, ci i 

3 a PI "i meno ridente, mercord Lug j “o nagno, condannato, più del dovere, alla par- | anc h' elle qui perfettamente riuscite. Laonde, i, in que» | viglia; preziosa amicizia, che fu utile in quel tempo, 

Isinoo Wat li trovarvi alla Fenice. E. in effetto, balli simili a n » 3 pe) cms ped adito, con arte | st splendidi siorni d'autunno, non può ire a gudersi in | e ‘he ricordò sempre con riconoscenza. 

È i della Gisella mon si danno qui altrove, che 0 10 Pla si e dî quelle ben immaginate | campagna, vada la sera a_S Samuele. Ei ne avrà il) -—Colombo si stabili in qualche modo a Cordova, € 
i un compiuto divertimento e | visse come meglio potè del lavoro delle sue carte, dei 


antaggio di trovai 





È 
concitati e leggierissimi passi del | doppi 






l'atto; e sono una vera. singolarità in questo tempo, | di pittore, 








ltatralmente parlando $ di transizione, di © impestri di- | 6 " due, levarono il teatro a rumore; il | di esercitare un po il | doni della Corte, dei soccorsi, che gl' inviava qualche vol- 
bettimeti, quando appena = usano i balli de putti del- | sui FU, passo i rcessar d' applaudire. Il Zoli la se- | o ed RR Er ta di sua borsa il degno monaco Diego di Deza : i si 
| fe' pure mercante di libri stampati , secondo il recente 


ma anch'egli, tanto in 


i secondo passo a due, ebbe non equivoci STORIA | processo inventato da Gutenberg, siccome rapporta il cu- 


s Rupee Agri da quanto | 229 di los Palacios, ne' però trascurava di assicurarsi 
pregio almeno d'esser posto de finge il personaggio dell’ amante pe Ladiner gent olombio, da quanto | rorettori, mantenendo a questo fine sopra tutto con Li- 
| Li) a sbona, Londra e Parigi, in quell’ anno e nel seguente 





a soggetto, 
vide alla Fe- 








€ di contar buone gambe, La * felicissimi momenti. Quest’ attore, 
e iò competere con quelle, ch gir ira pas | (bui Monitenr.— Coninazi.ne. — V. la Gazeta N. 205) | ( 1487, 1488) una non interrotta corrispondenza, che fu 
schiano è sì buon mimo € | © a tra le altre, la scena della dispera= Era Diego di Deza un uomo dotto ed illuminato, ca- | sul punto di produrre un risultato. È 


hl ha pochi rivali. A que. | sent pref er ri talora € pace dip ace una sogia proposizione, fuss anche usc- | menie dal Re di Portogallo una propuns; di cui si cor 
dall Borri | zione © dei PEA che, questo non è più suo che difetto | ta cappa imerante. Egli appoggiò Colombo con | serva. il ttolo autentico | per toglierlo alla sua novella 

are di att 0-27 ha il solo ministero del gesto a trasfone | tutte EM forze, gen tutta la sua influenza, e l'unio- | patria adotiva, ma già egli era irrevocabilmente legato 
d'che i spende | del genere, GA fi fone; e la gent, on pure lo fe | ne de loro euri rase 8 partio parecchi de' più | lla Spagna. 
iti co | TELIT appiuso, ma lo domandò sula scena. _ | distinti membri dell assemblea. Rimaneva però una Avera egli, poco tempo dopo il suo ritorno di Sala- 
Della Aura si todaron se iene pet agi ct, piacque e fu bellamente “eseguito un | maggioranza ‘di eruditi orgogliosi, che ricusavano di ce- pe png a Condor una donna d pin pobi pal 
brazioga è vivace, quando Gisella, nella sicurezia Cp i i donne, a cui prese parte la Defruncesco, dere alle dimostrazioni di uno straniero oscuro, senza | miglia di quella città, chiamata Beatrice Enriquez, che, a 
! r, foll coll'a- | quintetto di na 

dell’amor suo, scherza © leggia 































































































































































— 854 — 
SI di ia cm conoscenza; i Pribcipi' faranno fut gli sforzi ong 
1 risultati degl'intoid’ dalle Posfe austriache’ sohò | del complotto. Fgli erasi tenuto celato presso il parroco | pacse, e per F ottima opinione, ria Ren aglit TESORI seropolosamente: » ©" n 
quest anno ancor più sodiicenti di quelli degli annì | di S. Lorenzo, egualmente complice, è press. il quale | gioranza,si apprestereD la FP.) HI giorno dopo l'arrivo del piroscaîo 
too al alcola sscendere quest anno a circa | lsvoravano torchi segreti. 1 più noti fra congiareli se dEi". REGNO DELLE DUF SICILIE i cioè il 26 pi, il sig. Argyropalo primo droga fffag 
“apelialie " p vat i A tellani e Tra- ss pat ce a i "i n:C Latini 
dieci milioni di fiorini, mentre l'anno scorso non im- | no Ruspoli, Lepri. Ruiz. Le'uve, in tutto il Regno di qua edi là dal Fa- i pon Sea Cirene ai bi n Feto legno non 





Franc 















iù di ilioni bela, impiegato. alla Posta. Quest ultimo disse, che si : 1 
portava che poco più di nove milioni. bea, ediriare in aria Casino degli uffiiati francesi. | ro, oggisosi .credonsi perdute framento non. venne Pai recò a cavallo; in gran fretta, ® Buyukderè, cina soluzio 
Î seovo commannovenÉto. — Belluno 15 settembre. | VEL suo la loro corrispondenza per mezzo di frasi | abbondante + i granoni. o Free Page ate 1 genersie inglese O' Donnell,. ch erasi re, apre 
La Congregazione provinciale, interprete dei senti- | convenzionali di parole usate in un senso sconosciuto. Ber | rono in molti luoghi al np ne r tute Sciumla, vi rimase otto giorni, ed è poi ritornato 1 iso S0V 
| menti de Gul arma, vile che un aporia Cam | esempio. per indicare il omne di Mii; esso, sg cai ei efvorita col to- | stantinopoli per la via di terra 'Serivono da 
missione rimettesse nelle mani di S. E. il Feld-mare- | fiori iuimitabili. (Gazz. di Mant. ) salse "di per cingue mesi, la loro venuta L'ultimo piroscafo della Società peninsulare , fer. l'altro | 
(Civ. Catt. ) rientale portò a Costantinopoli da Londra alcuni pn 


resciallo conte Radetzky, Governatore generale civile e a EZRA 9 
L'ultimo Numero del vete la Civiltà Cattolica, IMPERO RUSSO inoro, per la somma di 59,000 lire di sterlin. 1 {, 



















| militare, il proprio indirizzo di gioia, di felicitazione e fsi ava le gasonioi ‘ulazi 
di suddit la fausta occasione degli sponsali di | © Commissione, incaric: raccogli crizio: i spediti per la speculazione, e A 
SMI pandla fer cn "A ini destinate a pagare le ‘spese del processo del dottor | cilag)i grati olii” MPT Spruto! pei A seguiti di pira 
' ll Colliniaione, composta dll’. Ri Delegato pro- |:Newmann contro‘it dott; Achili, ha scelto per la pub Serivono da Tifis, il 13 agusto: « Il comandante | cercieino L rinopoli e nel mar. Nero per le lx 
i vinciale, nob. Barbaro, e dei deputati provinciali, nobile | blicazione dei risultati di' quella colletta, asserisce che | della seconda divisione della linea del mar Nero, giunse | fsira Ja 
| Giuseppe Agoatiy;eonte emobile Giorgi di Mezzan, eb |la somina raccilto ammonta. © 12,932 lire di sterlni | i 6 loglio nel forte di Golovinsk, con un rinforzo, e i In occasione della partenza del signor Pio Tera, 
ì Me eee Si mandato il giorno 42 core | (429.30 fior. ). delle quali in Talia se ne raccolsero | giorno seguente fece sortire una colonna di 430 uomini | Im occasion costrinco, da Costantinopoli (arriva | 
| rente, è fuben lieta dell'accoglienza, avuta dal cauto | solo 463 (1630 fior.) iero Svioni, per raccogliere il eno nella vicinanza del | aFente CFA INI I runzioni superiori, (arriva 
| Eroe, e della certezza che il proprio indirizzo non giun- geme — forte. Allo spuntar del giorno, non appena principiarono cs Ra” pi sirena perth 
gerà nè ultimo nè meno caldo a’ piedi del trono. Accademia medico-chirurgica in Ferrara. i lavori, è montanari, che vi si radunarono in distacca pro rist Fa soa i nie Tescasio pis fis 
La monografia della scrofola, studiata singoler- | menti assai considerevoli, si gettarono con furia sui PIÙ | citi ei diede pr da state nell'aa 





Ì Mantova 43 settembre. mente ne suoi ropporti: 4.° colle cause morbifere ; 2° | chetti russi; ma le truppe di riserva, che arrivarono, a tà n 

| Abbiamo già accennato che due onorevoli deputa- | colla rachitide e Ph tubercolosi: 3 colla cura me | tempo sul luogo, epito da tutte le parti il nemico, dele se fond la regalerà [oi ti, 
zioni, l'una per la Provincia, e l'altra;per la città, chie- | dica ed igienica, era il tema di concorso pel premio | con perdita, e nel ritorno della colonna russa nel forte, srblereriengantà >8 do RIICOIORA 

| sero ed ottennero da S. E. il signor tenente maresciallo, | provinciale del 4854 (om tsnari non la inseguivano nemmeno , occupati a | ommerdianti e le silmpae li rape 
\ consigliere, intimo, Comandante questa città e fortezza, selle. 4,0 le Memorie, giunte al concorso nel ter- | salvare i morti e i feriti, il numero dei: quali monta | ©9847. or, } I Choplelvà 

che ii furesse interprete della devota esultanza e dei voti | mine prescritto, distinta la prima colla epigrafe: Fn ma | ad 80. Hl 9 ed 1 40,i lavori s' effettuarono più fac | | Jon i raremineali cile rosrilità pria 

di tutta la popolazione pei faustissimi sponsali di S. M. | gnis voluisse sat est; la seconda: Tirones mei, quam | mente. Avendo incontrato dal primo giorno una resi Ambasciatore di Francin. Essa aveva n bordo il pia 
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11 valore tot 
es in qua è di 
lire 40,138,56 
uindi un aumen 























(N il elementissimo nostro Imperatore, Sancia remediia curantur mordi, ec.; la terza: Pere | stenza tanto forte, e provato inoltre una sensibile perdi | 1 r vera a u 

INI ppi e ml Mererre che, Colla stesa be- | chè venimmo @ sì poveri tempi? SU” montanari non fecero più verun passo importante | Miraglio Le Barbier di Tinan, che sositu il ivan fper conto. Fra gl 
JI nevola interposizione, siano forse già pervenuti aino all Lette ed esaminate le medesime da ciascun cen- | da quella parte. put in-Desfoestai nel comando. della stazione igiene rai 
| ì augusta M. S. anche le riverenti felicitazioni di tutto. il | sore, ed il 47 agosto p. s. fattasi lettura del rapporto « Considerando che un’ azione nidi î mmiglioe Un foglio dice avere da fonte che la Coni 757,10 A di fru 


clero, e quelle dell' insigne I. R. basilica, collegiata di | dal relatore dott. Gambari, e discusso sul merito tanto | dei montanari, non ancor so 
lgato, nello stesso 


nità israelitica di Costantinopoli offrì al Sultano un n 






























individui, già convinti o sospetti di connivenza co m-| l'inéirca (7.2 











i Santa Barbara. particolare, quanto comparativo, di esse, con unanime | mezzo por rattenerli da esto i, il generale-maggiore |"! A fa 2,95 

i | Per conseguire quest’ intento, già da qualche giorno | voto dell'intero Consiglio si pronunciava il seguente | Kucharenko spedì oltre il fiume Kuban una divisione | lione di piastre, per contribuire con_un sacrifizio. speri Mfdi MestI di 
tI due apposite rappresentanze sonosi recate da S. E. il | giudizio : d'infanteria, con 100 uomini di cavalleria e 4 cannoni, alle spese, cagionate dai preparativi militari dell’ Imper{uel 4852. | 
FORINO] prelodato signor tenente maresciallo. 4° Non potersi decretare la medaglia d' oro a nes- | indicando loro per luogo delle loro geste Paul di So- | È voce che anche gl Israeliti di Smirne intendano ri e de' vin 
| Luna, quale interprete del clero della città e dio- | suna delle suaccennate Memorie. chok, che serve d'entrata dalla parte settentrionale alla | nie una somma allo stesso scopo. (0. T) Mattesa la sempre 
NV cesi, avente alla testa l'ill e rev. monsignor Vescovo, 20 Doversi la medaglia d’argento d'incoraggia- | pianura Adagum. Passando il 4.9 il fiume Kuban presso 7 ca om sl passato, era di pi 
i ritornato poco stante da una visita pastorale, e com- | mento alla Memoria n° 4, siccome quella che meglio | il posto di Novokopilsk, le truppe russe s' avvicinarono I Impartial di Smirne ha dalla capitale ottomn foni 528,502 ne 
DI di monsignor. vicario generale, e di un canoniro | delle altre aveva sodisfatto alle esigenze del tema pro- | all’ aul. Il ponte sul fiume Psetz, che fu distrutto dai | che, siccome i Russi e i sudditi d altre Potenze von 

i È della cattedrale ; l'altra, in nome della insigae collegiata | posto. montanari, fu tosto rimesso, e gli abitanti, attorniati da | la protezione della Russia facevano propaganda contr Si legge n 
NI suddetta, preseduta da monsignor Basilio Corridori, ar- 30 essere degna di lode distinta quella del n° 2. | mite le parti, non osando far resistenza, acconsentirono il Governo del Sultano, Rescid pascià invitò il cons Y a MiS0 
i 9 ciprete ordinario, cav_dell'I. R. Ordine della Corona Apertasi la scheda, annessa alla Memoria n° 4, si | ad esser. traslocati in numero di 146 uomini. Questo generale e cancelliere della Russia, in nome del Cu(ffil 6 da Liverpo 
i di ferro, e composta di due monsignori canonici. rinvenne autore della medesima il sig. dottor Gustavo | movimento favorevole, effettuato con arte, costò un solo | siglio dei tri, ad ammonirne i suoi nazionali ed i(f co e più consid 
SRI Sì l'una che l'altra, accolte nel modo più distin- | Guglielmo Scharlau, di Stettino, in Prussia, membro | morto e 7 uomini feriti. I montanari ch' erano accorsi far cessare questo loro procedere. tato da verun 
Ì î to, ebbero tosto la compiacenza di ottenere la, cortese | corrispondente dell’ Istituto medico di Londra, ec. in aiuto dell’ arl distrutto, non poterono impedire il sue- A Smirne furono arrestati ultimamente pareti È tonnellate © d 
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Ul 


















| assicurazione della lodata E. S., che di tutto buon gra- Prof. Tommaso Bonaccioli. Presid-censore. * | cesso di quest azione, e, avendo perduti diversi morti à 
J do si affrettava ad assecondare il loro desiderio. I censori: professori Luigi Bosi, — Leonello | lasciati sul luogo, rinunziarono perfino adinseguire la di- snadieri di que’ dintorni. I loro interrogatorii, che cu È rico, il Sovereig 
| (Gaz. di Mant.} Poletti. —— Valentino Lugaresi. — Dott | visione russa, lu quale ritornò felicemente in quel gior- | tinuano, porsero all’ Autorità nuovi mezzi, che spersf ma classe e 4‘ 
| Brescia 44 PeR Girolamo Gambari. no stesso sulla linea. » (0. T.) |a porranno ‘in grado di ripristinare appieno fra ln 
| rg Giuseppe Benetti, Segretario. IMPERO OTTOMANO ve la pubblica sicurezza. La più importante cattura ti È > | Accaddero 
WI Ieri (43) passò per Brescia,. diretto ( Gazz. di Ferr.) "ROS quella del famigerato Andriko, cercato invano da clr(fdi cholera a_N 
dl di Lombardia, il nuovo Luogotenente, car. REGNO DI SARDEGNA ; Costantinopoli: 3 settembre. due anni, Compagno di Yanni Cattergi, egli aveva cu ffla morte de' m 
DU precede în questo paese bella fama per doti straordina- ss ni Ecco i particolari della rassegna delle truppe giunte | dotto quest’ ultimo all’ Isola Lunga, ove seguì, non h(ff stato in un pic 
Il \ rie di mente e di cuore, (La Sferza.) Torino 42 settembre. ed Egitto, passata dal Gransignore a Selvi-Burnu, (7°. le | guari, il tristo dramma narrato a suo tempo, e non v/f va meridionale 
il Sta per formarsi una Società, diretta ad intraprem | Recentissime d' ieri.) Aldul-Megid, in assisa militare, e | è farto, assassinio e atto di crudeltà, che nom ablù Y ma una donna, 
DI La Sfersa di Brescia ha, in una sua Cronaca di | dere lo stabilimento d'una colonia sarda, avente per pre- | accompagnato dal suo seguito ordinario, fu ricevuto allo | commesso. che morì il di 
| i Lodi quanto segue : « Un bravo nostro concittadino, il | cipuo scopo la coltivazione del caffe. ma che traffiche- | sbarco dal gran serraschiere, dal capo dell'artiglieria, dal La fregata austriaca la Novara, portante lo ste-{f nero poi a Bil 
| dottor Caverzalio ha trovato il modo di far la seta senza | rebbe inoltre di un certo numero di altri prodotti tro- | grand'ammiraglio e dal generale in capo della guardia im- | dardo del capitano di vascello barone di Bourguign | 
Ù i bachi, decomponendo , così :si erede. con ti chi- | picali d'un valore sicuro e considerevole. P periale. Dopo aver passato le truppe in rassegna fra gran» | partì il 27 agosto da Smirne per le coste della Soria Scrivono 
II la foglia de' gelsi, utilizzandone il setifero tessuto. Un nostro concittadino, che un lungo soggiorné | di acclamazioni, il Sultano entrò in una magnifica tenda, La corvetta sarda l' Aurora, comandata dal cai Prc 
; Fai domanderebbe pula di più gusto, 1 privileio atta, in una pozione diplomatica piuttosto ciato | rizzata in quelle vicinanze, © ricevette i ministri, indi gli | tano di corvetta conte Riccardi di Netro, part il 3 fmi 
questa sua invenzione, e interessò a tal uopo il lo- | mise în istato di studiare davvicino vent anni î i ta, e pronunciò | Smi nd: isitare l di 
| tale Municipio, che ne facesse inchiesta al Ministero. « | produzioni della natura tropicale, «i OR I Be. (O RGRENo ne caneggia fl rica pippi |clode 
Ù | Lironuze atommesmutico — Trieste AA seltembre. | 5256 territori nella Repubblica di Costa-Ricc delle VGA | pete PI 900 sorti è cavalla € pi rimoscro. nl gine 
‘Avendo în mira gl interessi della navigazione ge- | Abbas pascià. Poi le truppe sfilarono innanzi la tenda | al 31. La loro prolungata dimora si attribuisce al de Machall, dell 
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Al .. di ieri , gi a i r 4 È d i A vi 
Ata si e seg cacio \ renga di novese e il benessere personale dei lavoranti nostri com- imperiale e si diressero verso il campo. In segno della | siderio, manifestato dal viceammiraglio inglese, di vederli 
Lc seni anda- patriotti, che formerebbero la colonia, questo nostro con- | sua sodisfazione, il Sultano gratificò tutte le truppe e | desiderio tutt’ altro ‘che ‘gradito alla citt si 


ta dal capitano di ci Pi veni e ra 
dl capitano di corveta Perol, proveniente da Atene | cittadino scelse a Costa-Ricca due punti, situati nelle più | giziane dun mese di soldo. La partenza di 8. M. fa | soldati, passando, derubagono le vigne e i 






















































‘ | = giorn 48, con 152 persone, d' equipaggio s: 7A Get helle baie e più sicure, che vi siano in America, e do- | salutata, come l'arrivo, dal suono della banda, da ac- | sciarono i vestigii del ioro fanatismo. Essi s'i 

‘“ “o sur (0. 7. tate del clima più temperato e più salubre. eleniazioni e dalle salve d'artiglieria di tutta ‘la ‘flotta. | nano ; Fois bien 

} i STATO PONTIFICIO " sig à tdi; ti nano pel campo turco senza essere comanda 

Di n Questi territorii sono coperti di foreste secolari, H Journal de Constantinople del & reca quanto | cun capo. 

Î | "CHI Santo Padre ha dato l'ordine al ag. bar. Gr- | composte di lgnami da ebonstera, da tintura e da co- | appresso; « I Principi di Moldivia e Valacchia, rispon- Il 4° settembre giunse in Bescika_il vascello fra! 

Èì 3 xolidi comperarea Livorno 40,000 sco di grano per | ruzine; vi si posto raccogliere in_ abbondanza rest RUEO TI edi di Clio Vi ia aobcdoi AA | cose a de iepii) Logi di Veg ai 

si Sinvenico lla carcati, che ofligge gli Stati Ponti. Lo | ne, gomme c balsami di diverse specie. La vaniglia, la | Sublime Porta, che siccome i Divani af Aoc gli ave- | land. Gli decori iii a) 

LAI scrigno privato di S.S, fa la spesa di questa compera | cocingli, il canciue, la slsparigli, la cera, vi si | vano supplicati di non allontanarsi dai Principati, nell’ | in seguito SR mete: pid ano a sori. f — Berivono 

| I importante Y primi carichi son’ già arrivati a Civitaver- | trovano in grandi quantità: finalmente, ln madreperla. i | cai risi iairo alieno pedi | via pio. Li nce di chè, stando ale | nisi, tenutosi 

io cha ( Gs. de Fr. e Moni Toe). | nocral metlrgi  privipamente carbon fsi, | CREARE vet eco ‘ia decina | lane tie niro cl ia Ten che Del rd 

| inn compiono la serie di quelle riechezze naturali, che fu- | riguardo alla situazione, che gli sottoponevano; pronti, in IRA: ; il Viaggio da S 
| 8 leggi eli Prose relinar <A de ji imc | ron stiate sui Iuoghi da Ion mumero di persone gr corrige in ngi ahi MAM ra ira sia di 
| portanti Nuniatre, quella di Parigi e quella dî Vienna, | vi ed esperte, le cu relazioni stampate non ammettono | MARCHE vee ad ea iibeata. N00 Spore 9'Cos! | CLI, ARS, "TIENOI di RO ROL Ca 
| om avranno loro iii die vers laine dell'anno, | rerana specie di dubito. È sil de inistri deliberò intorno alla questione dei Prin | Brettna: Ta VE ai nt Be ela sIMRIe | 

E nel Coneistoro stabilito verso Natale, ci eglino sardnne! | Costittendosi con un capitale d'altronde modicssi- | ci, dopo aver ricevuto gli ordini del Sultano, fu ri- | dardo consolare la bandiera nazionale, Forio by Mato 


notinati! dal Santo Piidre # sì’ crede sapere che la scel- | mo, la Società aequisterebbe, senza pagarla, la proprietà | solto che îl Governo imperiale, pieno di sollecit 
e troverebbesi ave- | pei 





anche gli altri Consolati, giusta invito, e nel 
a È lati, a invito, pavesari 4 altre. perso: 
il vapore inglese lo Spitfire ed il brigahtino da guerr || caricato dell: 





ta sia fermta su ionsig. Gonnella per’ Parigi e monsig. | assoluta e perpetua di quei territ 















ì Sacconi per Vienna. Il primo occupa la Pegazione di Brus- | ein mano tutte le vie e mezzi orre prontissima- sta 
| sella el secondo quell di Moni » mente in valore i suoi possedimenti, in modo da po- SO ro da ea Prete) di DI finalmente, pe 
‘ (Monit! Tose:) | ter dare a' suoi azionisti un dividendo superiore a quan- TEM AIN gg o e di Bale row OI 
ni Re e at aree vega ene ele n TT OO ee E va di ql Pot | di vi he rene fp si er vedere perl | “22 

comandante delle (ruppe. francesi, dopo la scoperta dei | di Genora, non meno commenderole per la ‘ Pi ceorerne perire Pesadereina | Uma volo pri dono. gi 

, ità del I Ù " 1 a SÈ. d ’8s0, Me comparve alcun altro 
per la capaci quella misura, che gli sembrasse conveniente per tute | di egual mole. E° arrivo di questo legno da guerra pre | GAZ 


| 8 ‘congiurati tra. Civitavecchia e Fiumicino, ha st capo, che per | tà, av int i 
pregi sh lumi, a pro | scopo, che perla su Jen la sin lità, vr | lare si dii 1 digit. Questa dea a | disse el pus elle, ft call 
| pi ripone ire pre simerna Bin Gprs dalle | be gran parte nella direzione di questa impresa. Del re- | sennatissima partì il 30 agosto per Bucarest e Jassy, | mentò le frequenti visite, fatte % pon esto perché © 
estigazioni capo | sto, in personale scelto, © piemontese nella sua mag: ! col piroscafo di Galate, e non dubitiamo ché, per ri: | dello Stato în quest isola Brega egg 
‘mpi andati e crit 






DI 
del 

















quanto pare; non era ‘ella prima giovinezza, pers na = 
poadipirimmiicdradiori stvapeicinia) | SOI RALCAI' Dein Pisa di Ras (1890), deo | 1 Seri mere ug sereverole de suc iudi, | ciecliziano dii Tegdai Sd. cruna, pi 
concepi per lei una vivissima passione, che gli fe moniei sodi li id ‘ollero escludere un progetto, che poteva | loro dominii. Pel n SRRPE 
Î i duramente sentire la noia dell’ aspira. fan ponti] Fprentialie i siga er Iatrebiiiai a mezzi oe Colombo fu informato | rigersi pregio Marty Sho Fi rei 
i altre circostanze di quell'epoca di sua vita; il suo lega- | Egitto dirlo Salmo È che le cure e le grandi spese della guerra | Celi, na 
| © merconequestardonna è avvolto nell oscurità. e | CRI STR Ra venite i Soru Sepoero rendesano loro attzimente impossible d' impegnarsi in | uno l'altro avevano "i lor rincipat ei 
SILLA cuius Gpl Pila, Tato a Cdl: | pe (Servi iù Spegno noe slletaro è ir le quer | epino Peppo Pres; ma che, tosto terminata la guerra, | del mare, genti! di guerra e vas, port e marin Î 
va il 45 agosto 1488, che fu suo istorico, e ch' egli‘amò | a° Musulmani di Granata N i nona ani Simei la volontà di trattare com | si loro comandi più che sufiient a fornice a Colomb | 
al par. di. Iiego, suo primo figlio, Questi amori Fi lisaoe E i ital ni | i vascelli necessari i 
mp le dr n en i i i | Fee i pn e gua nai | qa it, dp si i | gio de ere cl Md 
SI AIANIOT MAIA al omar derca vera e dad o | I ao ala SIA ora. BI veri Ginesio l'ho. | 0 Gt ta col di bersi GA dd nperinlei| GERE SI i e cei e ico E oli. 
Le , | dalla splendida prospettiva, che gli era offerta; ma l' | "4 


ll 
ì 
! 
po il solo motivo, che.lo. ritenne in Spagna e che lo " È : : 
| n Spagna che o im | ei rail dll ste scoperto nd una croci per |. ritzando x ogni spermza di concor da pare | splendore steso dela proposta ghia rese spot, 
ba Di | 
| 











































del Re di Portogallo. la liberazione del Santo Sepolcro. In tutti que’ movimenti, | della Corona, se ne ritornò a Sivigli 
È ; Sepolcro. i, Corona, a Siviglia, deluso ed indi mr 

armeni per ere [ei ageriv dpr 1 vicenda. Quando la egal coppia | gnato, € ricervò vivamente più dop pes o | SAR Sonica ll sogno. d'ùn vanegginore. |] 

Frrtaps 1 pa 9 chan LI) be ‘momento si pereragii bia Sar) | per l' addietro altri reali protettori. Aveva ricevuto da | vorevoli disposizioni, e 69 Bnl; in sulle prime fa° || 

He Terreni ili finora favorevoli per essere ascoltato; ma il ven guerra | poco tempo lettere favorevoli dall'Inghilterra, dove avea | quattro caravelle, che averanei Pomo gi accertare 

di Se aa mese, as madre "di'Ferdinetdo | soffava di nuvo, € la quisiione era di nuovo aggiornata. | invito suo fratello Bartolommeo, per esporre il suo pro- | d'un tratto e + che averanel porto di Santa Maria : m 

$ | sransiomeione cane lapo tit rel inverno del 1494, quando i Sovrani si | getto di scoperta innanzi ad Enrico VIT, di cui aveva | gelosia della cangiò di pensiero, temendo di ercitr 

i pi ravenna a movimenti disposero a partire per Granata, ove si fe’ l'ultima cam- | inteso vantare la saggezza e la liberalità, e al quale Bar- | ricusata dai bs lu € non volle accettare un' impre | 

Corte, sempre lusingato da spe Losine Diversi | pogna di quella guerra, Colombo, perdendo la pazienza, | tolommeo aveva fatto dono d'un mappamondo, formato | sì i Sovrani; incoraggiò nondimeno Colombe ? 

Nella dell bui si simp ei | ARDA ue tipe ciro è Panda i le secondo le idee di suo fratello © del Toscanelli me 2° | Cardinale ir fav eat serie una lttra al sr 

calo dll quer be sospingea la Core di laogo tn | riceette l'ordine i Indicare. n bile Conferenza e di | vera‘ Ficcram- bili (Fravca. e md'o et || Mei 

Ì fantini Ci) 9 gr pan di ‘um | far conoscere la decisione de’ suoi dotti colleghi. Ma egli | gli promettevano l' appoggio del Re Enrico VII e Car- | lombo Igrado questo benevolo e possente appoggio. €” N 
rampo a, sempre indugiare non era di | informò tosto le loro altezze che la maggioranza dell' | lo VIII; ma, legato siccom’ era alla Spagna, residenza non volle sottomettersi a’ dubbi ed alle esitazioni 

un'importanza immedista. Colombo, ‘in quegli smi di »- | assemblea condannava i progetti che le erano stati som- | di quella Beatrice Enriquez, da cui gli nacque il sil ipterirg e risolvette di recargi a Parigi senza pe 

| aspettativa e d'infruttnose sollecitudini, si trovò in mezzo | messi siccome ‘illusorii ed impraticabili, e che non cre- | glio Ferdinando, gli mancò il cuore, sul punto ernia 





































alla maggior parte degli avvenimenti, che segnalarono deva conveniente che si grandi Principi s° impegnassero | bandonaria, e tentò di l'ansi ‘Sarà iù 
gli ultimi tempi della dominazione musulmana in Spagna. | in'un'impresa di quella fatta, su motivi sì deboli, ricco | compatriotti l'atpaggié eifel ian 
Èi fa presente ‘agli assedi ed alla presa di Malaga e di | me quelli, ch' erano stati addotti la protezione d’aleuni dei più potenti signori della u 

———_t—_—_ 





‘Però l’idea di Colombo aveva fatto progressi nella | gnuola nobiltà, proprietari d' immense possessioni, ch' 
















« Questo incidente ha fatto prorogare ad un vicino | ma non 3 ebbe gara elettorale in que’ circandarii più che | il che pruova non avere il Tesoro bisogno di proporre 


uffizialità de’ medesimi, ma ben anche per l'ac- 
ima cordiale, fatta dal governatore al comandante | Consiglio l' esame de’ 


stori orde fl gue 
















ce € Of rit e qnt | Cata Fac n | evi ne o o © | 0 EMO  d 
Pi legno non si sono fatti i commenti soliti ni tali larici È soeionte della marina è partito oggi da S. " artacia poro "msiderevoli, se si puragonano a quelle 
i la sua presenza inspirò a più d'uno la speranza | de’ sai us capitale, dopo il Consiglio Parecchi arresti, attribuiti a cause politiche, avven- | d'alcuni mesi addietro, sono tuttavia bastanti per le me- 
; 200 soluzione della questione che agita l'Oriente. | certa, 8° ignora ‘nc riguardare la sua dimissione come | nero ad Orlcans nella sera di martedì p. p. Pra gli a- del servigio. 
£° o spirito del paese non cessa di essere lo stesso, a ancora chi sarà il suo sucressore. restati, che trovavansi al momento del loro arresto, di- I giornali inglesi si mostrarono severissimi a ri- 
cesi, fo nomen di sei o sette, in una casa della con- | guardo del Sultano, e gli rimproverarono vivamente d' 





| properiso soverchiamente alla guerra. » 
cè proteono da Scio, in data del 7: « Una rissa av- 
l'altro in Reisderè fra Turchi e Greci. Aven- 
‘hi ferito un Greco, quest’ ultimo, ch’ era mu- 


che Hotel zoni ha comperato l'umile casa, | rada del Piccolo Orologio, si trova il sig. 1)... tras- | avere eiemato le difficoltà della questione d'Oriente, do- 
piraimgtit Siren rele meeniaivanli lt Lim cile 1851, un operaio tipografo | mandando modificazioni lla Nota di Vienna, quando ben 
) figata Taro = roger dn d' Orléans, ec. doveva somagionni elle non snsbbese ammesse a 
T sile dleice era mu- | si, trasm i che si può a buon di- Pietroburgo. Stando a quanto or dicono i principali gior- 
Ù stat Sia pis penstt À ca cri; ritto chiamare un monumento d'una delle glorie nazio i bene informati si ritiene per Infondata | nali di Londra vendi che i torti fre voti dll 
o ne cl ST e e Lim nali spagnuole, A_ quest effeto, egl'intende far ristaurare | !a notizia che Sua Santità il Papa pensi di disfarsi dell'| parte del Sultano, Il Timer, par confessando ingenui 

‘orpo della | quella casa, senza cangiarne punto la forma e lasciarla occupazione francese. Dicesi, però, che il'Governo romano | mente che il Divano ha concesso alla Russia quant ella 

































Ufoy 
€ probabilmey, 
xramaglie, che dl 
























o per le Ca rardia per ristabilire l’ ordine ; ma, sicc n Pali 1A n si 
‘se di ua pura PE perni pr Mana Figi tal quale l'abito l'illustre Spagnuolo. a dia tutte le premure per formare un corpo proprio, on- | chiedeva, si maraviglia ch'egli rispinga adesso ciò, che 
Sepp pianti rali pissaliiazi essere in grado di rinunciare all’ n de Sane le Potenze medesime gli consigliavano di rispingere con 
Smirne, e frattanto lasciò le sue guardie Abbiamo già si SATO ( Corr. Hal.) energia, quattro mesi or sono, giornali francesi si 
rs : 4 mo già annunziata la crisi ministeriale, ino- È % z , | strano più cortesi verso il Sultano 
que’ Greci, che sono minacciati dagli altri | pinatamente avvenuta nel Granducato di Lucemburgo. Dicesi che il sedicente Belgio, che ha pubblicato l' pai ari; la domanda di modificazioni fu un errore, stan- 








di 
siloggi turchi di quelle vicinanze; e ciò fino alle nuove | (7 





di farne una seconda edizione, in cui 
























il dispaccio delle Recentissine d'ier l' altro e opuscolo sul matrimonio del Duca di Brabante, intende | te che, e dicono, l'adesione dello Czar al progetto della 
) sr 











in queso]l misure che sarà per prendere il Governo di Smirne verranno. prese 
sil K 73 i i anne: PEE tonfe a on a condi 

prono la stima INGHILTERRA corsa ta ritirata de' sigg. Wilmar, Ulrich. Ulveling e % È (Idem, ) menti Se badiamo al linguaggio, abbastanza oscuro, de’ 

SRO pc pa soi [Me Ln inistri, 0, come li chiamano nel paese, gli am- Alto, del AI: fogli ministeriali francesi, linguaggio, che, del resto, si 

pori iialore vitale dllerenportaaioni inglini di ministratori uscenti, sarebbe volontaria, ed avrebbe per Le LI. MM. l'Imperatore e l' Imperatrice lascia» | accorda in sostanza con le parole più esplicite de' fogli 

Le nerd spare pra a geni unica causa lo stato delle relazioni del Granducato con | "ono Dieppe oggi, sabato, a 2 ore, e giunsero a Saint- | inglesi, il Sultano non avrebbe diritto d'aspettarsi aiuto 

A L} cu zia = ni ci) 5; in confronto aleune Potenze straniere. Cloud alle 6, La salute delle LL. MM. è ottima. dalla Francia e dall’ Inghilterra, caso che persistesse nelle 

a lire ,560 dello stesso periodo del 1852, Havvi Parecchi Gabinetti, massime quelli di Berlino e (Moniteur.) | sue modificazioni. « L' Europa, dice fra le altre il Pays, 








"indi un aumento di lire 9,723,088, quindi d'un 24 | dell'Aia, si sarebbero lagnati col Re che la Direzi | occhio gli avvenimenti 
sento, Fra gli articoli d'importazione, vogliamo ac- | degli affari esterni a oto di pucae, ne Per decisione del ministro dell finanze, 'ineese | £ e" Gaptare, non giù Pe E urta, Mk 
FI ce sota le materie aligentri, come le più inv | talvolta non ne ricevevano rispa; essi avrebbero di | (© buoni del Tesoro pubblico È sui ese segue, e. | Spa vos ii era pregiati diletto, 

î. Furono nel presente anno importate centinaia | chiarato che, se tale stato di cose non fosse cangiato mincindo dal 42 settembre + a 2 e ts per ‘/, pe' buo» | ser non interven Sep iaelLces ra Belinea pd 
ste che la CLARET TOI 0 mms, quasi doppo dell'anno ps | c'aì treverehbero. nella neces di rempere ogni re | "ito ve a cinque meal di cade; 0/3 pe lo Der e e no a lo veni No 
Sultano vB i rello stesso periodo. L'importazione della farina fa | lazione col Goserno granducale. Essendo pere ogni re- | quelli da sei a undici mesi; a 3 e ‘/s per “n per quel | £ pile caripol fs di ore Poe Ie 

verifizio: speci 2,033,597, in confronto di cent. 2,447,452 | formati gli amministratori, e non volendo essi che la |" "9 ‘" anno. gna CV ne Gabi pai Pic n 
tari dell Imperi otevole è in ogni caso l' aumento del rapa lumini ata Sere eli no 
ne intendano riu] te mediante speculatori, i del paese, avrebbero inviato le 

(0. 1) se). Nel mese | rinunzia al Principe Enrico de' Paesi Bassi, luogotenente 
! erbe War sO CFA tiporto, ordinò che si formasse una Conm 

Mica notare chos Amministrazione rinunziante | Ja qual s' è adunata l'8 settembre nel palazzo impe 
/ - i ) pa grande maggioranza nella Camera: che la | sotto la presidenza di S. M. La Commissi sall 
legge nel Morning Advertiser: « Il clipper | maggior parte de' su i godevano la fiducia © | Imperatore le informazioni più Core 

ca filo 3 | maggior i da atore_ le informazioni più minute, e propose alla 
usino ll Sovereign of the Seas, ha dovuto partir | le simpatie del paese: © che, fine ella durò. il più per- | sua approvazione un PA Ive di iglicimona 















































Per migliorare lo stato del porto di Dieppe, © to- | “ poli. 
gliere le difficoltà, che incontrano i navigli, non solo nell" | © 'orio ROIO, 
entrata del passo, ma ancora nel soggiorno loro nell’ an- 






ja a mantenere in ogni st 
« la perfetta integrità dell’ Impero ottomano, ella, per 
« fermo, non si getterà all'avventata in contese parole 
rà senza motivo la sua soli- 
senza ragione nè scopo; non 





asso, era 


iui 528,502 nel 4852. ( Triest. Zeit ) 












capitale ottomam 
tre Potenze sott 




























n nome. del Con i 6 da Liverpool per l' Australia. Esso porta il più ric- | fetto accordo corse sempre fra la Corona de' Paesi Bassi | ja spesa de' quali fu stimata dagl' ingegneri in 2 milio- | © tradirà nessuno degl’ interessi, che dee proteggere : e. 
vi nazionali ed Bf vo più considerevole carico, che sia mai stato por- | ed il Granducato. pi papi ir servirli, saprà far rispettare la sua volontà 

gu da verun altro naviglio. Questo carico è di 2,000 1 Core Greece Locale galase SU I RM arse desde o i rato supremo a vantaggio della pace del 
sunmente pareechi È vente € di un valore di 200,000 tie di sterlini al- | giugne în poserita che, nel momento di porre in tr mibac e 7 Mondo, » S'inchina a concludere da queste parole che 
onnivenza co' ma-[ l'incirca (| 250,000 fr.). Oltre a questo enorme ca- | chio. veniva a sapere essere stati proposti al Principe, Gli ultimi due giorni del soggiorno delle LI. me |i Gabinetti di Francia e d'Inghilterra, d' accordo senza 


dubbio con quelli d'Austria e di Prussia, si adopere- 
ranno gagliardamente appo il Divano per fargli accettare 
il progetto di senz’ alterazione di sorta. 

Le notizie di Marsiglia annunziano un nuovo ri- 
basso di 3 franchi per ettoli frumenti. Tuttavia, a 
Parigi, i prezzi della farina sono più fermi da due gior- 





inti da feste, che vi diedero splen- 
impimento. Giovedì seguirono i palii , ch' erano 





fogatorii, che con- 
vezzi , che sperasi 
ino fra bre 





Liri Socervign of the Svus ba 23 passeggieri di pri- | per formare la nuova Amministrazione, i personaggi #©- | a Di 
na casse e 40 di seconda. » | guenti i sigg, Simons, avvocato s Jurion, avvocato; Ser- ai Me 
| vais, consigliere alla Corte: Scherff, avvocato gene- | stati ì i ific 

Accaddero,a' giorni scorsi, da venti in trenta casi | rale; e Wurtb-Pasque, vicepresidente della Corte. D' al- uemosinisana or 
delolra a Newcastle, e tuti cbbero per conseguenza | ira parte, assicurasi che il sig. Teodoro Pescatore. vi | della srad Lasa salini 
Aene de' malati Sembra che il cholera siasi manife- | cepresidente della Camera, che gode in alto grado la | ciuà dava un premio d' SOIT Li Cestiala um di 














































































oe Segal. non hi sato in un piccolo villaggio, chiamato Biliquay, sulla ri- | fiducia de' suoi colleghi, era stato chiamato a Wolfer- | 2400 fr. 15 sei ni, ed il ribasso non ha progredito. 
ve seg, pen ff E SOLI Tyne. verso She, Ei cole pr- | dnges © si vedeva con parere che quell'uomo politico | Que I SL pil pa AMERICA 
, che non abbia wa una donna, che fu subito trasportata a Newcastle, e | fosse consultato nell’ attuale peripezia. sone della città e de' dintorni, e frotte stami unm. — Nuova-L'orek 27 agosto. 
che morì il domani, Cinque altri casi di cholera avven- BELGIO da Parigi con un convoglio speciale e dall’ Inghilterra su' I nostri giornali pubblicano la risposta, che diede 


alla pro- 





piroscafi. Quel numeroso concorso di gente continuò ad | lord J. Russell, in nome del Governo ingle 

3 sti 3 Piipiere la città la sera al festino, e fl domani all fe | posizione d'un triplice trattato intorno a 

Kiro IZZO Rosa dee Doble e | IRE SE ha graacto: l Sali topo cri Ballicime: v'ebbe concerto nello 80r- |". Lopl4. De era agli Sti nidi i divi di 
Ordine di Leopoldo ail’ imperiale ministro at | bifimento de' bagni, alberi di cuccagna, palloni grotteschi, | accettare (0 non accettare ?) la proposta, e osserva che 


«mini necessaria per erigere un monumento al doltore ico MI vestita. bee K ed al LF 
Ieoner, inventore della vaccinazione, essendo trovata, il | striaco della giustizia, bar. di Kraus, ed al conte A- Fe- | fanamboli, pantomime, balli di fanciulli : la sera, una | V' Inghilterra dee riserbarsi la piena libertà di agire, all’ 


, portante lo sten- 
» di Bourguignon, 
ste della Soria 
mandata dal: capi- 

3I da 


He 
RR Brusselles 9 settembre. 





uba. 























tre a Bescika. È Caio dei soscrittori ha deciso ad unanimità che il | (G. Uff. di Mil) | festa notturna abbarbagliante. La scogliera, e il: palazzo ione, separatamente © in unione alle altre Poten- 
nonumento consisterà în una statua colossale di bronzo, FRANCIA che la corona, erano splendidamente illuminati da un fuo- | ze, secondo crederà meglio. 

entante Jenner, ed ha incaricato il signor Carlo . Parigi 10 settembre co d'artifizio, cui rispondeva l' incendio d'una barca in La febbre gialla aumentava a Nuova-Orléans, e una 

mare. Dal tempo' della Duchessa di Berry, la città di | delle ultime relazioni novera 345 tumulazioni in un sol 





Narshall, dell’ Accademia reale, di eseguirne il modello. » RI III Vilso dell'opsiona ib] Pi » n 
Dieppe non aveva fatto mostra di tanta vivaci 


PORTOGALLO. rizzata a’ prefetti, volge |’ attenzione dell’ Amministra- È 
zione sugli abusi, a' quali si presta la vendita del caffè (4. des Déb) 


giorno. 
Secondo lettere della 










, 42 agosto, vi conti- 
‘a e T' arrenamento 






























































Lisbona 29 agosto. ut A “ T' agitazi 
cicoria. Questa sostanza alimentare è spesso l'oggetto si z nuavano sempre |’ agitazione pe 
Hl nunzio del Papa è ammalato pericolosamente, | d'una frode considerevole, che si esercita a pap i Li dose de te bortn capi Geni delle | commerciale, senza certa speranza di miglioramento. 
+ ricevette già gli ultimi conforti della religione. de consumatori, e che si praticherebbe principalmente | gii aggi pali. che si fecero a Dieppe. (7. soprit.) | 11 piroscafo Cherokee, che fa i viaggi da Nuova-Yorck 
Ma fab n) | Egli aggiunge in un pascritto che, primn di partire pei | alla California, divenne preda delle fiamme a Nuova 
dale SPAGNA re e na pali l'Imperatore aveva segnato due grazie concedute 2 | Yorek, il 26 ‘agosto. (0. T.) 
Madrid 4 settembre. GALE nce ciance, gli pelo 1, Crime fr Pietri ra 
Srivono alla Correspondance: « Nel Consiglio de'mi- | vera rossa, rosso di Prussia, nero animale; la cui pro: | Perroî siii iti Ar sent) lv Si hanno notizie del Messico del 43 luglio. A quell’ 
Pegi rist, nutosi ieri a S. Ielfonso, sì è trattato dell'ap” | porzione ascende talvolta fino a 30 e 40 per 400 del i 3 epoca il pie era tranquillo. II generale Santanna conti- 
grande che per BB pito dicarboni, necessarii a' piroscafi inglesi, che funmo | peso totale della materia venduta. TL Wii ari nr - | nuava ad adottare vigorose provvidenze dittatoriali. In ok 
pet b PR i A o IRE dn Sorte imperiale di Parigi ha pronunziato ieri SACRO 5 pag: 
_ il vinggio da Singal a Manila, Si dice che, dopo una Il ministro prescrive le necessarie precauzioni per | 4 A " | are pareva volesse dare impulso agli affari. 
La settimana Bis diensone. il'"iivistro della marina abbia dichia- | prevenire e denritere, se i è luogo, rodi di tl genre. | lor pionien deine Nel ‘profesna "detti dt Cose lai 
ipo del Prin BI to che presenterebbe la sua dimissione a S. M- _ Pi si ve condi 
Regina della Gran « Mille voci sono corse a questo riguardo: si parlava Come si prevedeva (e come | altr’ ieri dicemmo ), {Nostro carteggio privato.) I 





l issare: sullo sten 
cosa che fecero 
, e nel pavesarsi 
igantino da guerra 


iù che al sig, Doral succederebbe in quel portafoglio | tutti i condidati del Governo furono nominati nelle ele- 


iL ig, Alexndro Castro oil sig. Fernandez San-Roman ; zioni parziali pel Corpo legislativo, che furono fatte in 
se persone suppongono che il sig. Govantes sarà in- | vali Dipartimenti domenica scorsa. Duc di quelle ele- | -—_ sig. ministro delle finanze ha ionalzato a 3 e 1) 
caricato dell’ inferim del Ministero della n 3 altri, | zioni avevano, tuttavia, per iscopo di provvedere a seggi, | per 9a l'interesse de' buoni del Tesoro piper 
pensano che, se il signor Doral si 


anti per la rinunzia di due deputati opponen- | denza (/. sopra): vale a dire che a bas frati 
tto, gli sottentrerà un u generale dell 


Parigi MA settembre. 








Verde ed altri fin 
enenti allo Stato, 








i ragguardevoli. 

















itira dal | divenuti v 





use, e Verner teresse attuol della ren 





baia di Suda venne 
na. Sono già tre- 
vedere per l' ul 


























di | 46 617, 








































































nparve alcun altro 
gno da guerra pro GAZZETTINO MERCANTILE . Argento. — 
n solo perchè ram- dette » 5 Talleri di ti Ters TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Jastimenti austriaci dette ‘» daVieonaa Gloggni | Zecchini imperiali brr | Nel giorno 8 settembre 1853: Rocco Luigi, di 34 2uni, 
del va 153, — Eccovi il nome degli ar- dette » =» Oedenb.WrNeustadt. 500 ai pa siae Crocioni. 2 wi - Benvenuti Antonio, di 2 anni e '/,. — Beolchi Maria, 
ù LP 46 sertembre 1853. — dette » =» BudweisaLinzeGmunden » o «= | Da 20 franchi s3 Peszi da n d'anni 4. saftharrioni go pi nni e ‘,, agente di 
, » det We) per 42 lie ; È la i; commercio. — Cosma Giuseppe, di 60, agente privato. — 
at ef ae, pi e | ii i e Sl | PT i 0 i qa) Zen, e, ero, i 60) ei, O 
. Leoni do Alvise, di 57 anni e 9 mesi, 1. R. im f 
tI , con grano per | dette del Lioye ausin Svern La . di Roma... » Effetti pubblici. % " 
pia megio fi inno te Gen E ir ge dre ho di So > 294 | rito ve, ia 
i della Cerda vd, cou graso per Faccanoni di Padova ; da Braila il ban | Amburgo, per 100 tall Banco... rist PR O I pe robe pina, d'anni 2 e mesi 7. — Mooticelli Paolo, di #6, 
nati lungo le coste | P% Posdone,, capi. Hatachi, . Levi; des Se es] Dali RA ener Lead Tiere. — Calloquio Maria, di 2 anni. — Gennaro 
lg e co | id tt cp Gi o COSTE | timer os HiBO| esibreiio = _l 1 mio Api di? mi *3 — 





1 Cecconi ; da Odessa ant, russo 
Tabaroff, con grano noe Modolo: da Odessa 1l brigaut. greco 
No Cotto. capi. Bastali, co grano per Mondolio; da Shiuils 
d sth ing Ariel, capi. Osborne, cos coke e carbone a_ Mal: 
tila. Alteo legno sì ritiene entrato, con vino dalla Dalu.asia, e 
vat trabiccoa 


2 maggio... e 











fornire a Colombo 
perta ; egli ebbe a 
duca di Medina SE 
bbagliato ‘e sedotto 

































40-47 — a 3 inesì Lett. ARRIVI E PARTENZE nel giorno 15 settembre 1853. Ure . . .|6 mattina. | 2 pomer. | 40 sers. 






























































gni) Conti ll nosti io il favore uelle gravaglie ; i 300 lire austi 4093 a 2 wesi 
è rese inua sul n mercal L , ilano, lire austr. 93 ,a | 
Sini nia ta euti più sostenuti; i frumentoni con difetto. 5 pagarono a Aldini, per 300 franchi 130 — a 2 mesi Lett. Arrivati da Milano : i signori: Beroaalt Achille, propr. a | Barometro, pallci. + » » 28 3 0|m8 3 1/28 300 ti 
d'un vaneggiatore. fl L 13.40, prouti; ta qualità sana di Braila da L. 14.50 2 18.75, parigi, per 300 franchi 150 — 22 mesi Lett. Parigi. — Cranborne visconte, leglese. — Jobusoo Edoardo, | ["MOMATE, gradi . . .| 19 0) 171] f6 & uri 
A pr qu Parigi, per À 
in sulle prime jet consegna in dicembre è geonaio da L. 14.85 2 L 15, PE echi imperiali 174/x%o- Hunt Ward Giorgio e Bright Grattan, possid nti inglesi. -— Mar | WToeITO, di. | LU Lo til} 
d'accordargli tre © fl Pt Mbraio è ma zo a Li 15-20 Molto vendite di spri. Pet | ego rochetti, medico-thirurgo 3 coniglio di Stato a Pietroburgo, — | AMET, pres el E Td Di ASL tina! 
li Santa Maria ; mA emeri 1500, da f. 26* 3 a 27, i, cunsegne. Da Firenze: Voung Giuliano Carin. ecclesiastico inglese. — Da atmosfera . . .\Nubisparse/ Quasi ser. ti, ' 
nendo di eccitar la fl "27 a 28 in baoconote. Fav tti pi o nei vini; | campi. — Venezia 15 settembre 1853. Trieste © Bengelrod Augusto , LR. consigliere ministeriale. — Lr 
cettare un'impresa fl TS di Puglia a L: 65, bianco © nero è . 64.00; di Dalma Godmann Giuseppe ed Eliot Alessandro, possidenti inglesi. Eli della luna: giorni 13. più 
idimeno Colombo ® ta] iL i, agpianeit ; pal per Perna i sie: S E. i mart. Gres Punti funari: — I Piuviometro, linee: — pi 
; ie a f. 4°/, in llavicino, commendatore del S. A. L Ordine Costantiniano di mne 1117 DA pò hi 
una lettera al gra fi | Le valute rimasero da 1/3 3 17 $' Giorgio, consigliere di Sato effettivo e ciambelam di S.A. R. | SPETTACOLI. — Venerdì 16 settembre 1853. Ul) 
23.70 o:e da 90 8, ai | 
K33.10 a 72; le Banconote da 90 Ya 1 di ii il Ones di Parma. — Masi cav. Eorico, possid. di Parma. ) ; ; ' i 
sente’ appoggio, € BU go da 84 1/, ad ‘fa, ced in obb igazione pe sdieenbe © | Augusta. Per N lano: Boita B. Gio., L. R. segretario ministeriale presso | tEATRO malitdan — Drammatica Compagnia Paol e Sossi — DT 
ed alle esitazioni Un ad ‘fa; dopo il telegrafo, tutto si trovava » |! Bologna. il Ministero di pubblica istruzione in Vienna. — Kloky dott. Gu | 1 bagni di mare, o Tutti la vogliono e nessuno la piglia. — v Ù 
i Parigi senza per” svo, I. R. inlendente e presidente dell'I. R. Giudicatora pro- | Farsa: Il modello di legno. — Mie ore 5 e ‘/x "it 
pa vinciale di Granza in Milva. — Wells J. Enrico. possid. in- ; Domani, sabato 17 settembre. Muggi 
i à DISPACCIO TELEGRAI gie — S i Vereelli — Îaight D.H, | rrAmO caLLO A s. BENEDETTO — li m lodramma: Lo ralle pi, 
| continnato) . ‘erona: Adams Giuseppe, possid. in- | —d'Andora, de! Cagnoni. — Alle ore Beth. . LARA 
Daniele e Safforà Daniele B, | TEATRO camPLOY A 8 samUELE. — L'opera del Donizetti, 
——— D. Pasquale, colla prima donna Aurora Valesi. — N ballo È 
grande del Borri, Gisella. — Alle ore 8. 





Fd pf Md I IO RO nni 


thingion e comunicata al Presidente dall’ incaricato d' af Ù segnata lc Ant 
cano, i cato di aE | meerirest. La disposizione nella capitale è, in complesso, ri bitamente 
fas icano, Nota, che manifestava pretensioni assai x Sme La a gal e corpo se x e ea anale, occhi appena dedi lustri, ddt. Ri n RN 
i ; tri piotosto. în aumento, che in decrescenza. Tra | a sempre fiorita "qnità delle membra accoppiava spirito Rogan sro sian 

A ronta ed arguta, cortese tratto © voluti a beneficio de' feriti soldati, come delle vedore, n, 


4 glio, comunica nuovi dati sullo stato | 
HI Cinà. Gl' insorti, dopo essersi fermati per qualche fonda piaga. nel cuore dell’ unica figlia e dello spo- Dalla Curia patriarcale di Venezia. 
] tempo nella Provincia di Riang-Nan, ricominciarono la Serivono da Costantinopoli all’ Herald temersi si | go riitiazini, sopravvissnti alla perdita del capo de- S E. M' R. Motti Pietro Aurelio, Patriarca ; M" Moi 
Ul loro marcia verso jt dell'Impero. H Governo impe- | poco i Russi, ma bensì che le flotte delle Potenze dell’ siderato. Gius. Paolo Maria, arcidiacono. — Canonici-Arcipreli: M: 
i | riale, come assicurasi , avrebbe mandato loro incontro | Occidente ivi appariscano per forzare la Porta ad ac- Moglie saggia ed affettuosa , con assi vigilanza ii 
iglia, dividendo nei ha 


' il 

Y ganizzare una crociera, per tener d' occhio gl insorti | Joro ie forze di nuovo aumentata. Queste for- ità del sedimento, call’ Ì Ù H 

È ' e proteggere i proprii concittadini. GI' Inglesi e gli Ame- | ze elica ee essuste, come si crede in Europa | ‘Ta: la vigoria ed Sage e ie eaeolai | ol AR e Bitt.; Faccanoni D. Gio. Batt; Calura, 

an ticani vi avrebbero un numero di bastimenti da guerra | 1,'opinione che la Russia non si adatti alle proposte | "arts0e prua ev ‘ga triti “i el n D. Luigi ; il parroco e rlero di S. Cent pri D. Gio. Ba 

i imer ) È si È ; i iù amico consiglio, iù nobile | Gui . Batt. — Vicari: Stocco D. i 

ri | superore 2 quello di tutte le alre nazioni. ((. 7.) | modificazioni, e che debba nascerne la guerra, è gene= cirio nil "I Gaioto D; Go pe ghi Me ch: Srsrdiirontillina 
| : Andrea; Cerchieri D, Angelo; Ciconi M°|y 


coltà col Governo degli Stati Uniti d'America, e si 
parlava molto d'una Nota, giunta da poro tempo da Wa- 





ASIA — cma 
Canton, in data del 22 lu- 


Una corrispondenza di 
delle cose nella 









alcuni delegati per venire ad un accomodamento. 1 rap 
presentanti esteri si misero. d' accordo sul modo d' or- 














essersi tentato di avvelenare Omer pa 
nel numero delle invenzioni. (V.s0 
V'Ezequatur al console greco di 


| carbone. La voce 
scià sta senza dubbio 
pra.) Fu tolto dalla Porta 


una rissa. 


Francesi e Turchi, ebbe luogo 
( Corr. auatr. lit.) 








cettare la Nota di Vienna. I Turchi sono diventati molto 
diffidenti verso le Potenze occidentali. La fiducia nelle 





rale abbastanza. La politica dell’ inviato inglese è con- 




























signora Giulia Braghetta Branzo De Loschi, del fu sig. 
AFsaio Braghetta dottore, e della fu nobile signora Fran- 


cesca \ 
lianto, che lagrima così subitamente 





| sempre vivace, parola pi tese tratto 
deriso, ‘indizio del sottile nativo ingegno, già invigurito 
da' più acconci studii, è un balsamo troppo lieve alla pro- 








della prosperosa fam 


intese al governo 
segnati ad ogni uomo su questa 


olazione, 

















ladre tenerissima, tutta si consacrò all'allevamento 


































AVVISI PRIVATI. 













Boldini D Francesco ; Scatiggio D. Domere 
+ Roverin D. Giuseppe; Fontanella D, Fr, 





Antor 



































































n 
ni | n e 
n siderata russa del tutto. ( Lloyd di V. i; i concili tonio. Cecchini M.' Bartolommeo, canonico e parruco, 
NOTIZIE RECENTISSIME Sd 11" | ga ct ciato n ir ele de | i ci DG Poi, fra © 
Mi Visioni AI vattene Asia. le pareti domestiche tutt i doveri ed i diritti d' una edu- D. Antonio, rettore; Fracasso D. Matteo, alunno ia ds 
i in . ; tà o) Ù ione cristi ignorile, finchè ne colse il bene più o) dg Moric l 9 al 
i per F 0: ua ca cazione cristiana e signorile, finchè ne colse il iL 0; Brombara D. Giuseppe, cooperatore ; Caligo D. ore 
di; La direzione della strada ferrata del Nord ha ri col cenato csi gica si iron Slidersto, quello di trapiantarlo Pica limne GIUDA | seit. di salgono; n La eda farine #5 Tute: ta Asi periment: 
i cevuto V' ordine di prendere le opportune disposizioni per ‘ssandria, in ore, notizie dell' Indie e del è Cina, cospicui vicentini non presaga che, dopo un solo | Felice, maestro elementare ; Dal Misto Benedetta, possidente; È ‘lvendita de 
oggi ( mercordì ) per la partenza di 8. M. l' Impera- le quali tuttavia non sono di molta importanza. gp a Gabriella, invece di lei dovesse | mor Giovanni, impiegato. '° Msrapiti ese 
| tore alla volta di Olmòtz. ( Corr. Ital. ) al iero beta nen pese s° let uova genitrice la suocera, nobil Dalla Curia vescovile di Padovo. — (Prima lista) (ffdet D.r LU 
; ,. alcuni fatti riguardo a' ribelli cinesi, da’ quali però | sfati; prgn st 3 i 
É n " È * tilde Folco Leonardi, nata Priuli. : Covi D. Lorenzo, per sè e il Rev. Pri dista 
UO tree ro pet 00 MIE pope Vi i PE | o ed (ape 6 
" | tes balole di Meendori, partirà sabato da Olmita per | sd HongKong sir Giorgio Bonham, pubblicò un proclama, pic Antonio : Zugoo D. Giacinto; Devit D. Antonio ; Cogo D (1 
K | [ Varsavia, a fine d' attendere colà S. M. l' Imperatore Ne | si, que d pe avendo saputo che alcuni sud- ica x Orazio, in questa stessa eta soa a Lat: si LA D. ion ; Mini Dow 
Ù cip Ù sia ; esegu h h borsa a , 0; N 
: | | = e esrermpegnaro quindici empomiler i Quete di puezra dell'Impero, ai Cinesi, per esegui: operten. | ventura, cercate una ragione di conorto al grave infr to Aia RAMO DI Gig: — Fc dd 
| (Idem. ) pere s RIP she, a tunio della vedovanza vostra. Nella solitudine del vostro | colò, c adiutore in Este. 
PRA Regina d' Inghilterra ; la quale cosa è contraria alla legge ; d la solitudine 
Ù i ida Pri Nadal | foglese, € ponibile, serondo una disposizione del Parla- | palagio domestico. delle vostre ville, vi destino a nuove Dal Vescovado di Cenede. È 
W i Odesi i da Pietroburgo avere il Gabinetto imperiale oltre d' allestire © di contribuire | Speranze i © centi nipoti delizia di voi, delizia di due Manfredo Bellati, Vescovo; Fontanon D. Jacopo, cancellin 
Ù | russo rigettato le modificazioni, fatte dalla Porta al pro- Ù "I britannici per tali | materni petti, delizia di ottimo marito e di suocero so» | vescovile— Parrochi Carnielli D. Francesco; Pigozzi D. Vince 
i i (d getto di Nota di componimento, concertato @ Vienna; MA | sperazioni atti sono da lui considerati ille lA ed i | lertissi vriazii ii li Dall' I. R. Università di Padova. 
i ii | aver di nuovo espresso la disposizione sua ad a r- pesano verranno puniti a tenne di PA ns mondo, non vi lasciate cadere dall’ a De Menghini cav. Giuseppe, rettore magnifico — Prof 
i | lo senza variazioni di forma. (Corr. austr. lit.) di Pemolzzioni, la memoria del bene già fatto : la più pre- | #08? Dott. Vanzetti; Cav. Brugnollo ; Dott. Cornegliani; Du 
Ù | TARRO e stele previdene, la perseveranza nel bene, che a | D gino” Gina Cogii Da eni e 
|. ii VINIITO Dioga/ vl Fiom dedi» upacel telegrafici diano, scordo suo stato, resta sempre da compere | Koi, cclee st dot Ferdinando No D, Gia 
I | dra A4 settembre: « Il Times racconta proporre ora l Parigi 13 settembre. per tutti i di della vita. tario; Rometti D. Autinio, coadiutore presso la Biblioteca; Abu 
fi il | Austria che debbano seguire a Pietroburgo, per la que Quattro © ‘/, p. "o 401.08. Tre p. "/o, 7748 Vicenza, 9 settembre 1853. Antonio Barta, addetto a'la Biblioteca. 
i il stione turco-russa, negoziazioni te su' punti conten- | — Prestito caustico o7 Dar " si A. Magri. Dal Municipio di Padova. 
' © aiosi, fra il conte di Nesselrode e l'inviato turco. Spe: Tanlre:da tati ‘n a oggi —_e=| Achille cav. De Zigno, podestà. — Assessori Berluti a 
} | prorpio fisse peni inn Ira 43 settembre ATTI UFFIZIALI Maldura ; Ferri co. Francesc»; Gio. Estense M. Selva; 4 (sub B, i 
I Lysi iso FIORE Consolidato, 3 p."/o, 90 3 s. — Vienna 10,56. o tonio dott. Briseghella. — La Bibliuteea di l'adova. colla stim 
$ 7 soia sped le 
teri, verso le ore 9 pom., è giunto in questa città lenire rsa 
i poi in quest ti N. 26858. AVVISO. (2 i. 
Ùi { | proveniente da Verona, &. E. 11 R. Lmogotenente delle BR e e ape EST lai IL I pata cena Cogo cl Li vr 
lE D(d Brmmardi, consigliere intimo di S. M. IL R. A, cavalie Degazone nel giorno 31 decorso agisto, per l'appaio della | Il Comune di Rovigo. ; pulatto; Giole Lal: — gira 
È | re di Burger. (6. Ufi di Mil.) fornitura di tutti gli oggetti di servizio delle Carcerî e delle Case Rein i arie Pascià 
| Piaf BIBLIOGRAFIA. di pena di coin, denti del Loops |. Gio Bat Rie E 
ji jalii = 9 n » le 3 ‘come riso ot letto ra i, podestà; Z Li ,, assessore 
Ì Lo spetable Consiglio d'amminstrzione della So- | L' attentato. del diritto febbraio 4853 contro la | m 21026800, si pri pra Sine cite io | SA: Frazcnce Aionio do Bacci, ammicistrare. — LC Va "oh 
Î ! cità di navigazione » vapore del Lloyd austriaco pub- | rita di 8 ML Rd. "augualiazino Sovrano | delladante mese di settembre i terr, prio questa stessa | "°°° SAI ln del ‘pres 
vo RI blicò, in data d'oggi, l annunzio che, in seguito all'aper- | - d Austria Francesco Giuseppe, libro di ricordo agli Regia Delegazione, altro esperimerto d'asta, ferme le condizioni "2. LBGIEL: RTojiunale di evieno; , Lara 
iper PP Li i : Alessandro Boschan, presidente; Ang:lini di fronto di 
' ii tura della navigezione a vapore sul fiume Po e confluent, | _ abitatori dell'Italia austriaca, del dott. Alessandro Vol. | © ! norme, tracciate nell' Avviso medesimo 14 agosto prossi* | commissario di | classe LEN. 3 copie) Fe ss. bre ipart'to 
HO cetteranno mercanzie, sino da questo di, lungo tutta | - pi. — Padova, co' tipi del Seminario 1853. ( Ed ul 4 i reaese FR: Simmiaraio di IÌ chiste; Gaccaria macho. lei ale PERI pi cor 
" la linea, i eui scali di toccata sono infrattanto i seguen- | __ zione, approvata ed autorizzata dal glorioso Feldma- | lu mato 1858? di Sato: Valerio Quaranaoti, gioice Giaseppe Maturi, a ci È quo’ stes 
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hi | salmaggiore, Cre , Piacenza, Pavia e Milano. La | cokg Dima fa pete A grfgasa che perri, Li) ucssiani WERE FER coli. — Il Comune di Rovigno. — Il Reverendo Capitolo. DE: la 
4 | toccata di Port Albera (scalo del Piemonte ) seguirà tan | 4; è gi bile entusiasmo dal popoli susiro-iiz8i Nel locale dell’ ole fi Dalla Reggenza di Trento. ir 
| si è già pubblicato in questa Gazzetta l' annu bar. egg lieriarape Antonioli, capitano distrettu:le — Giudici: De Mein @] Sf0M®tA 
du tone nello scorso giugno dallo stesso editore dott. Falla pere dEi iadeione, diveelto i flesso | Teziog: Diecppe Time 
‘i mie e nie l'aficor ule De ab ind SE Coin 
| egli steso ci avis, sono compiere in desiderio univer= | partesenza dela R. Ammivisrazone demanil, preti oi î 
# | SE mente sentito, sollevare la sventura e sorreggere | Lotto unico sotospecifcto, colle avvertenze seguenti ere 
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raggiato la Porta alla resistenza, furse contro l' opinione 
degli altri membri del Gabinetto inglese. Questa suppo- 
sizione fu avvalorata dall’ ultimo discorso di lord Pab 
merston alla Camera dei comuni, le cui espressioni a 
favore della Turchia riaccesero gl irrequieti, i quali or- 
mi si vedevano mancare la speranza d' una combustio- 





























































mabile scritto, mi sento 


opera: L'attentato del AB febbraio A8S3 contro l Im- 
peratore d' Austria : hè, come a me- 
moria del popolo austro-italiano, mi viene offerta. 

« In quel senso accetto con prontezza la dedica 


































essere onorato per la dedicazione premeditata della sua | 





















Capitolato d'asta, e specificate. colle È 
Codice civile e rlativi Regolamenti" pei) 
DI, the i destri dichiaro, di garantire 'amviniia 
solidariamente. cui dliberatarii 
tini cd pg da qui a 0 de xe iigon 
| €) che sia premessa la produzione pronta degli ulteriori 
ritapiti che si reputassero opportuni per calcolare rg 





















































Fratelli Bass.ni, del fo 
Girolamo ; Pincherle Major. 


Dalla Comunione iaraelitica di Mantova 


ele; Goldsch 





Marco Mortara, rabbino maggiore: Salomon Nissim, rice | 


ralbino; Salomon Sforni ( copie 1 Dot \ 
Ù pie N. 2); Dott. Adriaoo Norsa: 
Doit Leone Tedeschi ; Israele Maroni; Giuseppe "ori; Get 















































, fratelli; Bassani || 












ì ne, a motivo della vertenza russo-turca. ione della di Ù 
x | «In questo punto corre voce che sia stato commesso : È eri Fio È ra L mutante; k ia pig moi Bassano; Abramo Lattes, rabbino 1%" | 
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M , non volle prenderla, ma in- pes Regno Lombardo-Veneto, ed altre Ob- | Mi0trhi; Sibbato Graziadio Treves, rabbino ‘delta Co |} — misera 
ì | Dai a Er di berla, Siccome quest ultimo ricusava, x garan sutiche del Stat, lo carte verranno sota e- muni h rabbivo maggiore CSS SP MI Gini ttog 
! il pascià gli fece prendere la pozione di viva forza ; in - i i cratere di Borsa attribuito. nel giorno dell'insinvazione, Dalla Direzione delle Scuole maggiori di Schio. | ettive 
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HO emmegei li gi ii pre ide |. __ Qu iis dl, ce ee | Tp ite tn | 0 Not te, A e lg te 
i | turca, Ecco la traduzione d'uno di quei fogli: Hl merito di chi l'eseguisce. Diari ate inprecti ici che | Salina" Desa dat Ato Calde rm oe eri: DÌ O RR 
| << O potente Padiscià! Tutti i tuoi sudditi sono Ta signora Catterina Marchi, nata Scala, di Udine Rodeo ierdradiiniinioo Piatti nigi; Gli Gioseppe. = Conti Carii do, Gir (| - SPea 
i i pronti a sagrificar beni e sangue, e la vita dei loro fili, | fece coll@ago in seta, alla maniera dell'incisione a We di nonno piantagioni e rissa. arico del deliberatario 1’ obbl go Pie Btozzoni Pietro — Brusthini dott. Enrico, pretore dov 
DI Hi ca imperiale tuo seriso Così spetta pure a te trarre | una Madonna, tratta dal Sassoferato, con pera pe | Perfial Mancando il de'iberatario a qual degli obblighi sudo inoprio Luigi, aleno; Tavelli dott. Luigi, avvocato. dato i 
dl alla vagina, come i tuoi antenati € i, la scia | intelligenza. TL esecuzione è felice, bene imitato l' ande» dale sla rapine cl nea nevi art, a atto suo rischio e: pai Ar deter titan agadi PE. rin 
i | Pola di Maometto, che hai cinto nella moschea di Eiub. Il | mento del bulino, anche nelle mezze tinte, conservando ie cicritra del deposito, di cai all'art. 8. Bau Eetuechiti dott Giuseppe. presideate;. Marsoi dott Gil (f faneto 
ll ritardo de' tuoi ministri dipende della loro mollzza, € | il disegno e l'intonazione generale.” dici NE ISO alii, nen ana acta |-; outro: Seem det emocin, segretario: — I° E IREIRR 
P n ò init i tutti ne' più A gioni mai È x Po) st più vantaggiose al'a Stazi io x tani Giovanni; fa Carlo; Chiaro 
fi PR eo reni perioali Ad Quest'opera merita d'essere ricordata con molta | MEG rano CI essendo la delibera arcate abit | Francesco; Nob. Cesati Prospero — netto” Raisonii dt. Diede 
tarlì, il tuo valoroso esercito ed i tuoi fedeli servi- | lode, avendo anche il pregio d' essere stata eseguita in periore approvazione, senza di questa l' Amministrazi Lugi; Cortesi dott. Cesare. — Chiachi di neet dichia 
{tai deine la gue per deere i diro <a un ep, ell que questo sr dr | renderà di some ftt i qsta PAmminirazone vi | ir: Cpt Pato, sie, — tl impiego dela cela @) gigi 
religione, O Padiscià ! abbi riguardo alla nostra urgente | suoi principii 6. M C. Ò .. La delibera seguirà all'ombra dei Capitoli i retura di Breno. delibe 
Di ì I A pitoli normali, fin 
* preghiera, » » d'ora osteosibili presso ia Sezione IV, e all piro Ghetto he) ; si 
i tend | fe li md ge seine IV, e all'anpgio del di: | COMUNE torce Bigi | R, ciabelamo di 8 Me 07 Ù 
î ri 4 igliere aulico in pensione; Gir 3 dati 
i } 11 comando della stazione del Levante fu assunto dal 3oese inerenti e conseguenti all'asta ed al cont diret pensione: Giusenpe cav. De Vinscheni, | È 
è ranno iheratart ratto sta- | direttore delle Poste in Venezia; i di i ment 
i È © sig Berber, sostituito al sig. Romai-Destossi, Una parte NECROLOGIA. ETA manie E Laica Bard Merlo D, o Vera; Teti Cor, prete 11% [| Cano 
i | deletruppecsiione,fa le quali regna grande mortalità, Inaspettata notizia di grande domestica sciagura col Venezia, il 3 settembre 1853 n SEI Rrolesore liceale di Milano; Giorgio Cork, l Row |Î “di so 
to | è petto Verne Anche sue fote, nell ba di Be | piva, nella mattina dell' 8 corrente, l'animo de’ Vicen= L'A Iniendente, G. Cav. Opont EE Te ai enti Jai mb sim 1 MIT 
scika, lo atato sanitario non è sodisfacente. LL' ammiraglio | tini, a' quali non si parea pur vero il caso della repentina ES 3 de] Rei ino Tico, di (ileggia; Peroni iL | i 
A i inglese ha stipulato di recente contratti di fornitura di | morte, seguita alle ore due di quel giorno, della nobile si iegn EER A pci Avviso stamp, pui ES] DDR clio Lombardia. ( Sorà continue”! | | 
L i x Prof. MENINI, Compilatore, so di 




































Denerdì 16 Settembre. Auno 1855, - n 198. 


OGLIO DANNUNZII DELLA GAZZETTA UBRIZIALE DI VENEZIA, 


R | clinic 
pre D. Aide fs == eee 
catiggio meni li 13 pubbl® iudi ai 
 Wentnla Db. n; gi. 12122. PARO Laion Va n verrà loro stema reno in piano parte prato adecqua- Cancelleria della R. 
, Gio. Bat Caburlot, pis T ribunale ‘Provin. |-439 Giud. Reg ini par. ‘torio, parte aratorio vacuo, parte il solo deposito del delibe: ‘atario "mezzata da tavole, stimata austr. 
+ Dis a i Vicenza rende noto, che d jerieno arborato valo con ca- | sarà trattenuto. I 100, 
suoli d le di sua residenza, ed TAVArOO RI SUSt) agi | 
pone e parto — soli or Risi i l'orto, poste nel Comuve di Vi-® tranno vendere anche corpo per re che si es 
sanonico € parroco, - fl gyrà luogo Delli giorni 20 «tto- paterno, csegil i; carpa: cr. 455, di mappa sl n. 1336 della | 
bre; 3' e 17 nisembre p. {dalle aida alt ara step eine È Freni 

f o 11:65, 


ziosa Vita di 

> Giuseppe |, de 
i sono totalmente q, 
me delle vedove, 
pvolgimento di Milany 
‘426, 165, 172.) 


Venezia. 





























ra, ed censuaria di ‘campi’82, ora tra. ; duatorie. 
Descrizione degli stabili. | 
1. Cosa colonica con cortile 












scorte, ì MI 1 fondi esecutati si po-® 4 Penile in piano superio: nella meppa del censo stabile di 
tende si n, 1335 e|| Chions sl n. 376, di cens. pert. 


30, tra confini levante, set- 















î in mappa prov 
'3, 4, Comune di 





riparezioni delle fel 






















ore 9 alle 2 pom. il tri monufetti e degli argi ircondario esterno ai n. 3997, vi i i i 

à o di 9 7 lersare il presso offerto, a conto e camerino ‘di tavole, stimato 

sspriDeni pr ir saranno ‘a tto carico i pie qa pes 4001, 4002, del quale pate girato il deposito | a, |. 340. ù È | di | 25:92. Ì 
ni i i è ii Ù , 4005, 4006, 4007, , come sopra, e questo versamento 5. Zappativo Formighe al 2. Aretorio viteto con por- 
subili esecutati in pregiudizio XL Ogni spesa. di ‘boli, | 4039, 4040, 4041, 4041, 4042, ! serà effettuaro preso la Cence!- n. 1555 di meppe, colle Tendita || sione ridotta ud orto detto "ca. 


sale in mappa alli n. 368, 533 
e 663, di cens. pert. 10:84, 
I. 28: 84, con- 
C sco, mezzodì 
janutto , ponente 
Morosin', Villotta e questa 
gione, settentriove Morosini Bal- 
dassunti e Penigai. 

3. Prativo detto Prà del 


| 4043, 4044, 4045, 4046, 4048, leria suddetta, sotto pena di re- censuaria di I. 3: 26, sotratto il 
|| 4049, 4057, 4058, 4059, 4061, incanto. decimo incombente sl 
: chiale di Domegge, stimato 
1 476 1 56. 
6. Uccellande, era del Par- 





(Prima lista.) del Dir Luigi Sac «do fu Carlo | tasse ed imposte per la delibera 
è e DiRe Primi dietro istanza del sig. Angelo j e successiva sggiudicazi 
copie N. 6); Diania D, ertrambi di Vicenza, proprietà, starà pure a tutto ca- || corrispondenti i il 

a po 7 n | Î in bil 
Auto con De i rico del deliberatario o delibera- " nel Cose canonizto "20 SS. 
eu cad hu sordi I La Soli segna in un atti ì ic pipe [Mc 
ppe. — Fabris dott. Ni n { 5 i 35, 736, 737, 738,! i . 489 di 

Rf go lotto. L'asti sarà aperta sul È giudiziali iucontratto © da inevo- | 739) 740, 746, 747, 748) 749, ra in poi si colla line pra 

Land n stima, e A; Colgo 4 ps: Cr parte esecutsbie sa- | 756, 757, 758, 759, 760, deliberatario tutte le spese, tasse ‘ piante soprapposte , e casolto 
nel esperimer tn, non avrà | ranno prelevete uvanti tutto dal |, 762, 763, 764, 765, 766, , di trascrizione , ed altre imposte composto di cucinr, e due ca- 




















































neda. 














‘n D. Jacopo, cancellete ha i rali 
o; Pigozzi D. Vincenzo, 0 che 8 prezzo egu a} prezzo di delibera, e così c| 768, 769, colla compl di i i i i 2 i 
Ra i lla complessi , di qualunque indole. 7 merelle, stimata a. |. 274. Chiesol in mappa al n 239, di ,, 
Padova 5", della stima giudiziale, e | somma che fosse steta pagata da f dts censunria di |. 276 i VII Dal prezzo d'asta sii 7. Zappativo, e prativo an-|| pert. 2 : 82, colla rendita di, ti 
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| 1:44, confina a levante, sette 
'rrione strada, merzodì  Biaso 
| ponenie fosso Arcon. 





preleverauno le spese della pre- nesso in Medolai si n. 440, 41, 
a, dietro 442, 43 di mappa, di Val di 
Croce colla reni 


pel terzo a qualunque prezzo | terzi in causa d'imposte prediali || confinano s levante T 


wmprechè basti a coprire i cre- esecu- | Bunin, e per piccolo tratto Ber- sente procedura Î 


re magnifico — Profer. 
Dott. Cornegliani ; Dot, 




























a Ginmppe; di Lodoria diri prenotati fino sl val:re di ; teli ' tacco, mezzodì Retrone, e per specifica da i 
ndo Neccari, rinbiive gine, i Pi tea XIH. Mancsndo il delibera- | piccolo tratto Borizio, Breganze, Descrizio! LL 2:11, stimato È 4. Prato detto Frassinedo 
nato i IMAGES be Il. Consistono gl' immobili ; tario © deliberstarii a tutto od ‘! ponente Brizio, fiume Betrone, in S. Vito. È Sommatotale di a. ). 1981:81. |in mappa ai n. 273, 274, di N 
userottti come sono qui sottode- " 04 in all'edempimento de- ;{ Trissino, strada comune, tram. 4 1. Orto dinanzi la casa de- | Il presente sarà pubblicato || pert. 4 : 12, colla rendita di | 
‘ui sub A, fn pert. cens. 72:' gli obblighi sopra espre || Trissino. { gli esecutati confinante a mattina nei luoghi soliti sl Albo || 1 : 84, confina a levante Serra- 


| valle, meszodì Serravalle e Ga- 1. 
i, ponente fosso Arcon, set- 
tentrione Vedova. 










anolti ,, Pretorio, nonchè per tre 
vote consecutive vella Gazzetta | 


dova. 
Asuessori : Bertucci ca, 
ense M. Selvatico; An 


A tale possessione si accede fratelli fu Giuseppe 


in facoltà di chi può | 
' dalla strada comune a mesto di mezzodi Anna Zanotti, sera pa-, 
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55 colla stima di |. 6633 : 20, 
2, $ ritto di procedere pel rein 


sub B, in pert. ‘cons 488 





a anditi, di di Venezia. 

















































sa di l'adova. coll stima di 1 76566 :80, sti-j a tutte loro spese, e pericolo | UD ampio ponte ad un srcò di rimenti, tramon 

ovigo. o totale a. 83200. coll’ obbligo del risarcimento pel ji recente costruzione attraversante passi 30 1j2, |. 25:92. Î Pieve, 1 settembre 1853. 5. Ar.torio detto Frassine- |. 

10, podestà, — Ansere Sicconie poi le prime pro-| denno emergente e lucro ces- il fume Retrone. I] 2. Campo Bonariè, confiu 4 Il Dirigente do in mappa al n. 287, di c Ubi 

igoletto ; Giolo wugono al Saccerdo: dal signor | sante. ; I suddetti tre corpi ascen- te a mattina fretelli fa Giuseppe: j Dr Mannini. pert. 1:96, colla rendita di |. ! 
Cistaman Giscomo q. Lodovico,’ Iwomobili da subastarsi denti a pert. cenis. 488 : 22, sli- Zanotti, mezzodì strada, sera | 6. Caberlotto, Scritt. 2, confina a levante Morc- | 

ni ta le seconde dal nob. Angelo Vec- | A. mati. |. 76566 : 20, totale com- eredi Fiori, nullora Antovio Pa-. ———-—- i, mezzodì Bastianutti e Mar: , | 

tI erp. chia fu Pietro così resta conve- Pert. cens. 52:43, pari a li plessiva stima a. I. 83200. latiai, di passi 656, |. 262 : 40, . N. 4375 22 pubbl. || son, ponente Civran, settentrio- |) 
futo che l’'‘sumebto eventuale | campi Vicentini 13 : 2 : 62, di | Il presente sarà pubblicato 3. Campo Piniè di sopra ' Eprrro. | ne Biesoni. Ki 

i Rovigno. del prezzo di delibera ip con-} terreno in colle parte aratorio, | ed affisso all’ Albo del 'Fribunsle confinante a mattina cugini Sì porta a pubblica notizia | 6. Aratorio vitato detto Pra- ;) |; 
front> di quelto del borato, vitato, parte sappativo fl e nei luc i soliti di questa notti fu Floriano, mezzodì fri È che mi giorni 11 ottobre, tt ||ter in meppa alli n. 801 e 1572, (| | 

vovembre e 12 dicembre pv cens, pert. 15:90, colla ren- ; 


Ag lini dott. Giacomo, o 
pie); France:co Napreth, Bf ripatto 1 propo! 
jer, sostituto alla Procura, B ma, come nel caso 


Città e nél Comune di Alta telli Zanotti, Cospetton, sera 
nonchè iuserito per tre volte strada, tremontana Gio. Battista 
uella Gezzetta Ufficiale di Ve- Zanotti, di passi 456, |. 259:92. cale di residenza di questa Pre 





































a ‘atorio vitato, parte boschivo 
delibera “ ceduo forte, e piccole parte pa 


ta di 1 10:49, confina a le- 


ore 9 ant, seguiranno nel lo- || 
e Turini, mezzodì De Zorzi, } | 
























e a Ly allo stesso prerso resterà él prez-, sc orto con corte, casa da | ella 
rdtea Ghizza: Angrlo Pic È *° della stima, e se per avven { villeggiatara con adiacenze, ora- {| nesti: Somma totale |. 548: 24.‘ tura gli incanti per la vendita || cd + settentrione De Zorzi, , 
Reverendo Capitolo. tura deliberato aprezto minore { torio privato e giardino e casa Il Cons Aul. Presidente 4 Il presente sarà pubblicato al maggior offereute degl’ immo- {| Chiesa di Chions e Grando. KA] 
Trento. diminuzione propor- colonica posie nel Comune am- Tounn:er. ed affisso nei luoghi soliti, all" bi settodescritti rsecutati da |j 7. Aratorio vit. delto Pra- ., . 
| ministrativo di Altavilla, nel Co-|| Borgo Cons. è Albo Pretorio, ed inserito per Osvallo Antonio De Toni, a ff ter in mappa alli n 839 e 1585, | ji | 
como Diana e Consorti, e || di pert. 12: 19, rendita 1. 7:13, © | 








-- Giudici: De Menghin 
sabona — De Gastaiger 
urali : Pezza'o Giuseppe: 


Pradelli, Cons. tre consecutive volte nella Gez- 
Dall I. R. Tribunale Prov. zetta di Venezia. : 
di Vicenza, î Dall’I. R Pretura di Pieve 


confina a lesane De Zorzi, | 


ion: 
IH. Qualunque aspirante sa- , mene censusrio di Valmarana 
1 15243 : 52, giu- 


rà obbligato al previo deposito | censito in mappa provvisoria coi 































































bedò Antonio. — Conirol È di on decimo della st ma a ga-' nom. 185, 186, 190, 191, 193, 
ranzia dell’ offerta, il qual depo- 4194, sob. I, N, III, 1V, coni. || Li 23 agosto 1853. î di Cadore, ll da, settentrione ‘Moretti. I 
tito restindo deliber tario sarà | spondenti în mappa stabile si n- Coma, S. | Li 4 settembre 1853. 8. Aratorio vit. vignata în |. 
Vattenoto in incont» del prezzo, ' 1105, 1106, 1107, 1108, 1109, --_— Ì N R. Dirigente 4 averne copia in Cancelleria e [fin mappa al num. 923, di pert. ,; 
e testtuito nel caso contrario. | 1110, 1111, 1112, 1114, 1116, N. 12500. 12 pubbl® ; De Manrmi. ciò alle mite | 6:24, rendita |. 3:37, confina , 
L'esecutante nob. Vecchia" 1117, 1118, colla com lesiva Eprrro. ti G Caberlotto, Scritt. "! condizioni. 
ca di Padova, rendendosi acquirente non sarà rendita censuaria di hi 200 ; A Luigi Folo assente e di! ERRE, # I. Li beni saranno venduti |{ manin, ponente Galeazzi, setten- 
| maggiore; Osimo Leon, B t'nuto a quest» deposito. | 93, ‘confinano complessivamente Î gnota dimora si rende noto, che N 5995. 23 pubbl. * complessivamente al I e II io- |} trione De Zorzi. t 
ite mo dott, Sacere IV. Il prezzo residuo serà a levente con strada comune, e fî Anna Serraglia Luntach di Bas- © EpirTo. conto a prezzo superiore od e- Ar.torio vitato detto Bo. ‘i i 
tto spente; Ab Bal delieratorio pag 10 ia Vi per poca parle con beni Zam fi seno ba prodotta il 26 p_p. lo LL RI Prziora di Pieve guele a quello della stima giudi: | razzi iu: mappa ul n. 808, di ! 
mico (copie N° 2): Gli IM ceuza, dietro graduazione, e ri- boni, a + Sert con beni Val figlio al m. 10766, una petizione del Cadore porta a comune. o- male di | 15243:53, come dal || pert 0, rendita 1 4:32. ;i 0) 
professori nell'Isti- B ento, ed si cred tori cui verrà morana. ponente beni dello stes È sommaria contro di esso Folo tizia che neli giorni undici, relativo protocollo, e nel III an- | confina a levave strada, mer: pi) 
co a prezzo inferiore purchè ba- || zodi Gini, ponente Panigoi, set: !,; 


per pagamento di a. |. 504 : 03, quattordici, e ventuno, ottobre 
v. dalle ore 9 sent. alle 2 stia coprire i creditori iscritti. 


D) I. Ogni' oblatore ( seno || 





tentrione stradella. 
10. Terreno arat. vit. dette 





to so Valmarena, e strada comune, 
a strada comune ed 





Istituto ; Selguster susegn: 1 coll’ obbligo fentt 


io st:ss0 di ver- pervenutele in proprietà în forza p. 


rta 4 agosto e pom. avranno luogo tre € 















































uil, fratelli (copie N. 4): 
N. 2); Trieste Gabriel, Borizio. della privata 
‘pie: Giacomo dott. Levi: BH aiale deposito di sei in soi mesi Part cons. 20:12, pari a j 1° settembre 1845, e degli in. menti d'asta degl iinolili iu | l'esecutente ) dovià previamente || Chiavacchia in mappa al n. 958. | 
hi» dott Benedetto; Giù BY 4 pro di 5 per 00 del di del campi Vicentini 5 : 2 ioB ter. { teressi per un trienvio retro ala calce descritti esecutati a Msuno | depositare n. |. 1524 :35, in oro || di pert. 6 :18, rendita 6 : 49 
Decreto di deliber». reno in piano per la massima Î domenda, e che deputatosi in di Giuseppe fu Gaspare D van. È cd argento @ tariffa, a garanzia a levante De Zorzi 0'; 
suo curalore questo avvotato Dr zo possitente domiciliato a Do-$ della offer Biasoni, m.zzodi Biasoni , po 1) | 
nente Panigsi, settentrione Gini 


ca di Rovigo. 

Abramo Minster, rab: 
bbino; Giuseppe Ancona; 
i; Abramo Ravenna ; Sik 


atorio con poche piante 





megge, sulle istanze dela ditta 5 Kitto otto giorni dalle || 
Sante Giacomelli di Treviso da } zione del Decreto appro 


tenersi, in questa residenza di- { vante la delibera dovià il deli- 
le presso que- 


nzi spposita Commissione , e j beraterio depos 
causa possa trattersi © decidersi id Pretuta in pezzi da 
colle norme dela pg | Con prezzo della delibe 


sotto le segui 
Ordinenza 34 marzo 1850. 1. AUli due primi esperi- © «omputando nella somma | 
Potrà pertsuto esso  Folo menti le sostanza non sarà vel" | porto del deposito giù eseguito, | 
comparire in tal giorno perso:  duta a_ prezzo inferiore della È ed in caso di mancanza si pro. 
mal e, spunire il deputatogli | stima, ma bensì al terzo. È cederà s nuova vsta ® di lui 
inatore degli opportuni , Îl. La sostanza potrà essere ‘ spese e danni. 
ue aliro, venduta anche corpo’ per corpo. È IV. Sarà tenuto il delibera 





V. 1 pagamenti sia del ca- ? 
pitale che degli interessi non ec- e gelsi giov 
tettuato il deposito dovrà veri tivo posto nel Comi 
carsi libero da qual imposta  stratiro di Altavilla e censi 
preveduta ed imprev Valmarana censiti in mappa 
se gettata venisse nel capitale © provvisori. n. 157, 158, cor- 
che sul frutto, e nella sua tota- rispondenti in mippa stabile si 
lità in pezzi effettivi da 20 hoi n 1134, 1136, 1215, 1216, col 
Vano moueta metallica sonante complessiva rendita censuaria di 
d'argerto escluse la carte mo. |. 84:45, 00 jaanti a levante 


netata, pubbliche  abbigazioni, con beni Valmerana , a merzodi 
i strada comune, ponente con ba. || pate 





11 
vacchia al 
|| rendita | 
vente B 
€ ponente strada 















. vit. detto Chia 
966, di pert, 6:35 
67, confina a le |: 
mezzoili Panigai |, 


ed a setten ‘ 

















ottobre ore 10 ant. 
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a di Verona, 
rdo, vicerabb 
’inelierlì ; Giuseppe Comis 

Girolamo dott Asson 
dehmidi, fratelli ; Bassani 
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12: Arat, vit. detto Geros | il} 
o campo del Molino in map‘; 
ul n. 1025, di pert. 7: 71, ret ! 
j du 1 12:64, confina levaot , || 
{e merzodi Panigai, ponente \,;!' 











‘a di Mantova 
Salomon Nissim, vice 



























ed ogni surrogato al densro so ; 
, inasio- + 9 tana Scolo |l mezzi di difesa, nomi 

Fresegie ipa ergono iii pirata Da e prendere i 4 fine qu dire- II. Gli aspiranti ( eeno > a pagare tutte le spese esecutive |} settentrione strada. " 

ica gritente di: PEER a «he meglio avmsera_l'esecutante ) dovranno  caul iPotto di pignoramento io a- 13. Arat vitato detto Stra ; | 


coin al n. 970, di cens. per ji j' 
ll 6:72, rendita 1. 6: 95, coufia |! 
ll a ievante Vedova, mezzodì Bi 








due gorpi cou 
fabbriche stimati a. | 6633 :20, 





al proprio interesse, | asta col deposito del decimo | vanti, dietro gi le modera- 
in difetto n è sè del valore di stima,e rimanendo | zione, nonchè la tassa oscorri 
stesso ascrivere le conseguente deliberateri jo depositate È bile pel trasferimento di 


silenzio. ‘ giudizialmente il residuo tà, e le pubbliche im 
eventualmente fossero insolute. 





legge o disposizione in conl 
VI Gi immobili si vite 

no venduti a € 

qisura, con ogni 
















va di Trieste. 

ipie N. 6); Dott. Frizzi: 
useppe Norlenghi; Calimao 
io maggiore della Co- 











B. 
Pert. cens. 1:39 di terreno 


































23 pubbl* . del deliberat.rio, e | esecuta te obblighi ad essi inerenti. 
lla È VI. Il deliberatario dovià 


f sottostare a tutti i pesi che 
ventualmente gr 





* ragione, sdizioni, servitù | o ai di R. Pretura di Bas-; entro giorni 14 dala seguita de- È 
maggiori di Schio i decima, ltmpi Vicentini 0 : i | entro giorn È 
ital] PET e Si METTI PRA 
sii, supplente in quan'o vi fossero seggetti itato; con somapposta casa co- Li 27 agosto 1853. { loro spese e pericolo. Pa corpo odia | o (ire ri 
di cre o tino situato nel Comune 1 Nc201s, Pretore. } "IV. Datla delibera | dato in cui si a trovauo li beni | 1040, di pert. 3:99, colle ret i 
ig VII Se il deliberatario, © | 1000 I illa @ com —_ — tutte le imposte s'snno a Nouiali con tutti li disstti ed || dita di |. 9: 28, confina levant ;.) 
9 Vedove, mettodi ecqua Gerosi } 
i 


tal n 
deliberatorii  compariscono — Per ministratiro di Alt 
n 


nto; Gazzaniga nob. 
terza pei dovranno dichi 
di 


ni Carlo, segre! 
\Ivergna dott. Carlo, proto 
:, aggiunto. — Serittori 


N. 5993. Pi h 
| ponente Biesoni , seltentrion | 

|| strade. 
15. Prativo detto Gonedo . ‘,* 


n. 1152, di pert. 10 : 27, rendi: 









DITTO. non piesta veruna goranz 
L'I. R. Pretura di Pieve del sostanza ds venersi. 
Cadore rende nuto, che nelli V. Dal prezzo d'asta si pre 





soria al n 16, cor- 
mappa stabile 






















firma nel protoeollo d’esta uven- rispondent 





























insiglieri : Carini dott, Giu ca p fa 

si dott. Enrico, pretore dovi il. relativo. e regolare mau-  n- Tp ROSI ie] Culere teo 2i piro ioure. Lareredo 4 vga Firmpipilnit Pavregrnie ti 

Lig, Arona Pe atentie reniiiano s levante strada con || delle ore 0 die a pimy e di procedura esecutiva dietro spe’ pure tutte le i0puae: tasso e | 1. 18 169, confina # levante Pi 1: 

di Bergamo, i asi Gi Pata, lo stabile rimarrà ha Ra Agostino e Zem- | nensi apposita Commissione è cifica de liquidarsi. ‘| spese uccorrenti ad oltenere il || nigsi, mezzodì Biasoni e Grandi , | 

Vuoi isa de del deliberatario, © delibe- sors'e'e = a e ponente Valma. || vranno luogo i questa residenza Descrizione degl immobiti —‘ Decreto d' immissione in posses<|| ponerite Pavigai, settentrione P_»,' 

penico, segretario. ratafii, quantonque si fossero boni, mez: Leo "ta! comune deg! Domegge. Ì so, ed il possesso, senza alcuna || nigei © Gaspari. si 
rimetti 1. Porzione di' casa domi esposizi ne, garanzia © rifusiune 16, Aret. vit. detto Rive. 









anni; Verga Carlo; Chiaro 
Aggiunti : Raimondi dott- 
chi dott. Achille, cancel 
impiegati. della cancelleria 





secutante. lu. 262, di pert. 5:18, rendi 
m-nendo delibersta. È |. 5 : 44, levante confina Pan | 
le non serà tevuto Îl gai, Babe, mezzodi Pavigai, pl") 
| nente e settentrione strada. 

detto soti 

" Arcon al n. 1117, di pert. 5:7. |, 
rendita 941, confina a levan 
Biusoni, meszodì stradella , pi 
nente Baldassero , settentrio! [ 
a al seguente fenile sl num.| partite da quel giordo di Altan © Bisson È 
dita dello stabile, sospesa la im- 18. Aràtivo nudo detto so 


{ missione in possesso e voltura || 1° Arcon al n. 1119, di pei 
esborso del "1:32, rendita |. 2:16, conti. \! 
Seni 'antin, inezzodi str 












Sipressi di agire per persona da rana, tramon! 
pe ( dette Ghireta cale in Domegge sl primo pia- | della parte 
no, al n. 4483 di mappa, colla v 
Rendita censuaria di |. 3:35; rio l'csecul 
composta di cotîna, © due ca- al deposito 
i offerto, coll’ obbligo però 
corrispondere sullo stesso |’ 


7 resse del 5 per 00 iv 
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tati, 3’ intenderanno tutti obbli- Li x jataoaà/ 
tali in solidum per Tizio sce etto ori Bortolo di Borce, alle seguenti — mere con poggiuolo 
nto degli obblighi che eM0io ria col Condizioni. (e poca sofilta, si 
Mntco»: comessolili; test io 1. Ai due primi esperimenti | 1 350. 
' solidarietà è la sostanza nom potrà deliberersi 
tao tenasi: "8 a prezzo inferiore alla stima, ma | 
si bensi al terso: ” 
-IL Ogni offerente ( meno 4442 di mappa, stimata aust 
esecutante ) serà tenuto di cau- | 100. 
dare l'asta: ogl derimo del presto 3. Stalla al pirn terreno al fibo 






iambellano di S. M. e com 
cav. De Vintschgau, 1 R- 
nti Carlo, presidente in Lom: 
liceale in Venezia; Speroni 
+ Giorgio Corak, 1. R. com 
Sassi nob. Agostino, di RO 
oggia ; Peroni do:t. Pietre 
ardia. (Sarà continua!e- 

È Dia oca 


‘ompilatore, 











i gione 
2. Caueva a pian terreno di anno dal dì delia delibera | 


costrutta di muro a velto sotto- col godinento = suo livore, a 


















i rispet-  stabite n 1146, colla rendita 
erodi rispet rirnrueria di 1. 72:35, confina 
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C) deli. e levante, tramontana © Less 




















1X.11 deliberatario 
beratarit conseguirtono il posses- fiume Retrone, 
to degl immobili deliberati nel Valmaroe. Ba 
giorno in cui gli serà intimato il Port. cone. 477 : 31, pri 
































iuseppe, minori tu- e Ù 
rc0 Zanetti, e cre- mMancana j 
ioni i rende noto, dizioni noR up 
che dinanzi l'Aula 1L* Verbale È accordato al deliberaterio | 








Pretorio, ed in questa Città di Grifenti di G 
Residenza. 
L. Lanza 


par. 813 del_C. C. U., eccitati 
di comparire innanzi a questo 
















+ da, ponente e settentrione Bia- : N. 804. 








































































































































soni 
i sl Giudizio neila Cancelleria n. Vi, sl 
1126, dî p. 2 144,‘ Treviso notifica col presente B- li 11 ottobre dell’ acno correnti id ita tl ant LA Tribunale è nei n 
confina levante {| di assente Antonio Carra- alle 9 di mattina, per iusinuare j Coletti 26 ottobre, e 16 no- 455001 
Vedova, po- | e fare valere i loro siittà Ce terranno li tre he Per | 
i ion stra li Vienne, ha presen- insinuare io iscritto verso 1° cu- Le se — A di- È imposta dalle in Fuori 
nente Fantin, settentrione si | gorienia, distro meibinale ratore della messa ered rie Dr | R- 8795. 2* pubbl ; esperimenti Kidd Poppi Foe 
I 20. Arat. viteto detto VI! el giorco 6, settem- Gualtiero Do Weltber fino ’ - Li VIL Gli stbii ro È 
labuso +1 n. 1263, di pert. 2: di nominato giorno 1 ‘oro crediti. Venne interdetta per imbe: ; solto le segrinii. i venduti nello stato in cu° 
78, rendita |. 1:50, confina e . Giudizio Distret- | cllità Molon Teresa fu Annie d 1 Mei due pri trovano senza alcuna respon, 
levante Serravalle, mezzodì stra- tusle di Bolzano, di Monte di Malo, e le fu depu- ta la Direre! de- Î lità per parte dell' esecutani ibi 
da, a ponente cechini, ed a Li 6 settembre 1853. in curatore il di lei marito ira! lo = ile potrà ape Du Risdazgti nek: 
settentr. Saccomani Grottolo. Monte; Giudice. — peo agree rio coni one. degli abi 
21. Arst vit. detto Villa- {i 3 ; Pezzo di terra i 
TI H deliberazione. f terzo a qualuvque presso, sem- ; Pratio 4 
Li | busn slli n. 1254, 1672, dipett. seguito all'odierma ita di Schio, È prechè esso beni a soddistere fl nominato Prado delle Vila, 
PAU | Lr I iaia Interdetta ‘per 31 agosto 1853. ll li creditori sino ella stima pre -ppsnsoglieli;fi ep ia qu 
fl pete È È Ù ; Dirigente || votati. MILO ro 
hi [pla agieima cea i P dales Gatta Deere Ù cable Il. Ogni oblitore dovià nio sl 0. 948, di cenci il 
i 1 Zecchini, per | gelo di Brusaduie la ulteriore Piccisati. (i ò i Vi vi Pen. 
Ù ' 22. Avat. vitato detto Bassa de' propri interessi le ___ propria offerta colf 8:34, c' Destino “i min » 
ì | viliabusa al n. 1257, di p. 2:17. puteto 11 curstore An- | N. 7656. 22 pubble I. 169, da e a cui coufina a levante Ci, 
Mir Tadita, LI RUITANO i poga nlal toniv Zalti dello stesso luogo. Avo. | tuarsi del Commi Angelo loco Sivilotti, è memi 
DCI vante Areon, meszodi Morett Dall I. R. Pretura di Piove, | —Con odervo Decreto num. | rio giudì ia delegato all’ esta. il n. 949 di mappe, possesso 4 SUN 
| y Fi ui Li 22 agosto 1853, 7656, fu detta per mente- . Entro otto giorui daila ni 2 PONEEI Ja imposte è 
Î ri 1h. Derigente 12555. (ue la si. Rose fu Saote | delibera l'acquirente. dovrà de- | Roja ed oltre. Bota, cd din dgr provi 
Bi 23. Arat. vitato detto Fos- Luccmai. Calderen ved. Maccari di Chiog- | positare jo il prezzo, fl wontena acqua Tosina, e w alri viaggia 
i savalbusa in mappa alli n. 1258, Chi Ere ITE | gia, e le fu deputato a curatore | imputando a 0 stabile in mappa al nu me 
1259, 1260, 1674, 1675, dili di regione. | N. 4386. 2° pubbl || il sg. Egidio D.r Bonegauibi. | medesimo il deposito ch , di cens. pert. 
pert. 12:91, rendita | 19 ; 56, Viene quindi eccitsto esso Epitro. Dall I. R. Pretura in San || effettuato al momento dell’ asta, rendita di |. 10:09, 
contina a levante Arcon, mez-| Antonio Carraro a comparire in L'L R. Pretura in Badia || Daniele, toria del reincanto 3 |. 680. 
del Polesine rende pubblic Li 3 settembre 1853. a tutto di lui pe Lotto II 
Il R. Dirigente IV. Tanto del deposito a Pezzo di terra 
















to denogi 






' garanzia dell’ oficita, quanto del parte 
successivo versamento del prezzo, ida Tosina della qua 
sarà dispenseta la parte esecu-  tilà di campi 20 114, tavole 1; 
tante, che potrà trattenere il coll'estimo di |. 888 : 31, e nely 
Epirto. prezzo stesso nelle sue mani vecchia notifica di Gradiscuy 

Si rende pubblicamente no- || fino all'esito deila qradiiaionia; È al n. 1, e nel catasto stabile x 
medesino le conseguenze della || fiume Adige senza che si 4! to, esse a interdetto per ti- || addebitandosi dell’ interesso inn. 947, di cens. pert. 57:8ì 
più notizia del medesimo. tolo di m furente, n base |l regione del 5 per 050 dal giorno È colla rendita di |. 90:87, a cu 
È comechè cou odierna i. |l plelagrosa, Pinsiello Maria ved. || della delibera f contina a levante Zimoli Antonio, 
a di lui moglie || Queri il di Castelcucco, Immob.le da subastarsi P mezzodi acque Tosina, e Bj 

quale tutrice dei di secondo } ponente coo. Rota, td a tra 
lui figli minori, nonchè del perte strada Comunale, e Bel 
grado, e parte la segueste casa, Mi=="" 


Vit. RELLI 
Plaino, Sussid. 





far avere al depu curatore i |i mente uoto, che nella sera 1.° 
° smbre 1844, Psolo Bononi 

lj in allora del vivente Tomoso di 

| Giacciavo, mentre slava per ap 

TI | pro tare col pubblico passo ulla fi N. 4296. 

al suo int i- li riva di Badia procedendo dal 

mevti dovrà egli attribuire a sè li Comune dei Masi, cadde nel 





24. A necessarii documet.ti di difesi 


buse al 
7, rendita 
| a levante Pani 
sta ragione, ponente Galeazzi, 
| settentrione Biasoni 
i. nudo detto Bas:a 
inde al n. 1283, di 
ita 1 9:97, 
Arcon, mezzo- 
, pomente €. setten- 
triona Biasoni. 





{ zodì strada, ponente Zecchini, fi empo. personalmente , ovvero ® 
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24 pubbl | 






















































va dol 












Porzione di case 
piano alla Giudecca in Veni 
marcata col civ. n. 492, censi 












curatore il proprio 
del uedesimo 





Eccueri 
Dell’ I. R. Tribunale Prov. 
di Treviso, 
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i 
il 26. Arat. vitato detto Cri- Li 6 setterubre 1853. maggiuren:e Csrlo Bononi pre- f — 
i stio ai n. 1274 e 1678, di pert. Munari, D. di Sped. ll sentata istanza in confronto del Inserito il presene nella {i al n. di mrppa 413, sub n. 3,° stimata a. I. 5700 È I 
i 12:23, rendita | 10: 29, con —. deputatogii curstore avv. Luigi Gatzetta di Venezia, ed »flisso || colla rendita censuaria di austr. $ Lolto HI. 
| Soa a levauto Gespari, nezzodi i al N. 20431. 2* pubbl®|| Dr Gro di Batia per la dichia- ff all’ Albo Pretorio, in questa |||. 30 :47, giud zialmeute stimata È Casa con cortile ed nw 
Galeazzi, e Comune di Chi Epitto. razione di sun morte, così viene || Città, ed in Castelcucco. del valore di a. 1, 1694 : 60. fi annessi, coperta, al villico n. 44 
| ponente Pa settentrione Aderendo all'istaoza 30 giu- ll esso Prolo Bo: eccitato a || Il B. Dirigente | “Il piesente Editto sara pub-" ed in meppa di Gradiscutta se 
i Biasoni e Ba gno 1853. n. 20431, ed in se-|| dover nel termine di mesi le I L. Lanrrancui blicato ed affisso nei soliti luoghi, * condo il catasto stabile al num. @ysente | 
27. Arut. vitato detto Pra-|lguito sl P. V. 19 corrente n.|| ia cggi decorribili fere cor osce- Dall'L BR. Pretura sti Asolo, ed inserito per tre volte vella | 1434, di pert. 1:70, colla ren gui 
desmus in mappa al n. 1321, di || 20431, di Giovanua Boscaro, ve- || re a questa Pretura 0 sl depu- || Li 6 settembre 1853. || Gazzetta Ufficiale di Vevezia. { dita di |. 2:67, a cui confina e 
| pert. 11:92, rendita |. 19 : 55, {dova Mascn erede di Domenico || tatgli curatore la sua esiste Il R. Cencelliere ll Presidente | levante Z moli Antonio, a me 6 lo 4 
| confina a levante stada, mezzo- fi Mssen, contro il B. Fisco fa-|| atiimenti in cinf.rmità al dispo- Coletti Masraom. i sodi e ponente l' sepetinoni ILE 
di Cesco, ponente Caverz-u, fi ciente per iI R. Cossa Princi-|| sto della Governativa  Notiti nn Piccoli, Cous. I reno, ed a tramontana la strad FR 
Saccomani e stred, a setten- [i pele delle Poste di qui, si dilé || zione 6 meggio 1846 n. 15261, { N. 27564. 2 pubbl || Grubissich, G. S. ! comunale per Belgrado, stimau ( 2° ! 
| trione Panigai Baba e Biasoni. {i da il detentore delia quietanza || si procederà alle dichiarazione di Epirro. Dal’ 1. R. Tribunale € a. I. 2600. greco, AMimel i] Boemi 
' 28. Pi to detto Ornedo al 6 novembre 1845, esercizio 1846, |] sua morte. per ogi Per ordine dell’ I. R. Tri-? iu Venezia # Ei il presente verità affisso È masia 
n. 738, di pert. 2:41, rendita i per s. |. 300, trecento che dal [| «ffeito di legge bunale Civile di I Istanza in Î Li 17 agosto 1853 ja ques! Capoluago!Sd è ni | Illiria 
1 11:23, confiua a leveute Ce-{ Commesso delle Poste in Mial Il pieseute Ediito sarà jub- {| Venezia. Domeneghini. e MI VET E a ira 
| verzan, messodì Arcou, poneote ff Domenico Mason forono verse | biceto mei soliti luoghi del Di Si notifica col presente E- e piro e ‘Albo Pisionio. ced, tatersio. pes fl Lo 
i € Bertolini, settentrione | a titolo di cauzione pel di iui [| stietto, ed inserito per tre volte || ditto all'assente d'ignota dimora || N. 4942. a. c. 2. pubbl® tre volte ia della 
| Tiepoio. ì esercizio, tte nei giornale || nel f glio d' Anuuizi della Gaz- || nob. Benedetto Cappello essere Epitro. | zetta Ufficiale di Venezi "(| Marg 
29. Arat. vitato detto Pe-ll d'intrciti del ramo depositi all’ || zetia Ufficiale di Vene stile presentata » questo Tubu- Dall'1. BR, Tribuusle Pro DLL Roprod 3 Slesia 
nacchio sl ». 1392, di p. ait. 2°, sottoscritta del cassere D.i"I B Pretura in Badia, || nale dai Marchesi Nicclò, Igna- || di Belluvo col presente Edito si  droipo, Ara 
Lon, e, dal Ulfiziale liquida- Li 7 settembre 1353. zio e Francesca Pallavicini di fa noto, essere il 18 aprile 1853 ia sto 185: | Ragu 
tore Cogi; a presentaria estro li R. Cons, Preime Genova quali eredi del Marchese janceta Ti do- i gare e del 
l'lo stesso, ed a poneute un anuo a questo LR. Tribu- Ridollo Pallavicini coll svr. De | mune 4 Ripr SUP aaa -Dipigrsie Prin 
30. Arat. vit, detto Turrida li na'e, mentre in difetto 1 . AR] Ca] Gue ica pia piani \ e 
e del Chiesiol in mappa al u.f! dicbisrata ammo: "ll agosto 1853410, 4457 BA Door 5 #3 eo creta H se 
556, di pert. 3: ita | i del par, 192 dei pi di “ 3 egg pete plat ir pnicalala; meri Re 
a 3, SE, mer: | Reg i N. 5098. "i 223 pubbl® & "a sob. Rrnedalio e della fi Non essendo noto a questo Tr- sl N. 26301. 3. pubbl! | 910" 
i sodi rado, ponente De, Zorsì Mereto def è ò DITTO. NE _ consorte Maddalena Cap- || bunsle il luogo di d:mora di An- Eprrro. jd, è 
Tagli, rp, ponenie "ii pu Mais ai alga Ri pe- Si porta a pubblica notizia, |] pello in puuto di manilestazione || touio fu Vincenzo Costantia f- ] Caduto der to il Pi 
n o di hm fisca per tre ff che con odierna deliberazi iurata di t Î Losi A sea i 
1'ST, Arak vit detto, Vivaza [i polte, pegli Auquuni di que È. fl questo sumero vene aa sro glio della defunta, viene egli dil- © perimento - d'asta; degl’ immobili  Qrativo 
alli n. 1000 e 1617, di p. 11:42, |î Gazzetta, Veneta, fer prodigalità Domenico Culetto fi Pallavicini idelfo fi filato a dovere insinuarsi avanti dell’ eredità di Tomaso Gbellini. Miglio de 
rendita 1, 5:78, confina a le- Il Prepidente Sel fu Giovsuni detto Cirordigh | Essendo ignoto al Tii Serna. Lrianna ed «auprogeniane' Ssngueaii di vouieli Bdito” 14: hr MB 
(itote Mida: cesso Biliadgilo] ta fisol. fa; Giessafa (ascidi iI ignoto al Tribuna. || la sua dichiarazione di erede nel glio p. p. n. 21548, si redeputo tria, | 
e Vedova, pone la, e set-l Mi fi, C severa al quale fu deputa= ile luogo deil' attuale dimora || termine di un sanno, avsertendo- d’ uffici 4 P lle 
js "rl Ù ) Mut nefli, Consig. to in curstore il di lui fratello ll del suddetto nob. Benedetto Csp- || si che scorso | d; cio la subasta, preffiggen- Willer 
Marione Segrate: } lf + Geubissich, G, S. | uterino Giovanni Muro. Îl pello è steto nominsto ad esso i i due primi esperimenti si "0 | 
i a na detto LEO Afgi i Dall I, R. Tribunale Civile Dell I, R, Pretura. în Tar-| v Price i sati ari Vaio raiiitala giorni 21 corrente settembre, e Mritte 
al p. 1146, di peri. 6 ; 93, colla ;; in, Venezia n n A 4 iquidezione dell’ eredità 12 ottobre ore 12 meridi | 
POTER 1. 9:58, coufive a ea sgosio 1853 cento, pig sone Ln upon Peddea vertenza quelli che si saranno l'Aula IL Verbale. di Imi » 
‘levante Gaspare Biasoni e Ga- penali  , À . | fiell'effetto, che l'inteutata causa , © del curatore steto ad Tribunal ‘ ta di 
i, mezzodì fosso Arcon, pu- L'L.R. Drrigente H possa in confronto del medesimo || esso Antonio costituito nelli ” n 
y is po —_. Lon | proseguirsi, e decidersi gi n mella per-, Il presente sarà inserito per  Mecessa 
nente Vedova e Panigai, setteu-|l y, 15794, 2° pubbi* E date he giusta le || sona dell'avv. Bonomo. tre volt G 
liosie Vatena (if snca luffoni, Scritt. por Ì del vigente Regolamento L'L R. Presidente di Vene so) va pope 
+83, Arat, detto, Braita Cri 4L'4.R. Teibunale, Prov. in Erre ledialae]o, x Venruni, ! soliti Rrssecnmai il eg 
1 o,.Brai “| N 10750. « — 2% pubbl* |" Se ne dà perciò avviso alla || Comini, Cons. Siagundingne ri 





8, |: Padova fa noto, essere mura 
! Padova senza testamento nell' 11 || 
ottobre 1852 Maria 






al n. 1681 di 

|. 1523, confina a 

i le Biasoni, meziodì Gal 

zi, ponente Zecchini e Gal Vanzetti fureno Pietto e Cate- 

settentrione Gaspari. rina Pisoni vedova, Cossi e Ga- 
34. Prato detto le Comu {sp i 

gne el n. 1494, di pert, 16:95,% Coostando a questo Giudi 


Enirro. || parte a ignoto domi 









Fontane, Cous. Dt 
pei R. Tribunale Prov. * aree da 
in Belluno, i i, GS. 

Li 25 agosto 1853. R. Tribunale Civile 

D. Pagoni Cesa, Att. 


















zia, che con odierna deliber 
zione allo stesso numero proto- 
collare fa per rilevata prodigali 
ato interdetto, dall’ am. 





avrà forza di legale citazione, 
perchè lo sappia, e possa, volendo 
comparire a debito tempo, oppure || 
fare avere o conoscere, al detti 







































rendita I. 8:64, confiva a le-| di.io esistere in Londra li fi DI Rogan " merci messi di | N. 3669. 3° pubble 

elipce | disic i i fiato 

gonte,srndezi dipen , mensod i dell'ora defanto, Giorgio Va ici Ratoo, Rollei l indicasse vecosio RENE enti cit N. 6654, 3A pubbl 

e Zorzi,-ponente Frsnceschetti | getti, che quali di lui rappit- || siveute Daviele domiciliato in | bia ‘ribunale , || L’I. B. Pretura in Co- Bo: et Bi ceni 






volto wi 
« 


sa Slan" ta a, | verra vende Po bblicemania no- A titolo di prodigelità venne 

i ||to, che a questo Ufficio Preto i 
opportuno an ) con odierno, Decret vm 
ite era Per la pro- || risle in presenza di «pposila interdetta l'ulterior aSerinitre. derive 
regolari, || Commissione nelli giorni 21 set- zione di ERO, 


» Policrett, settentrione fiume | sententi potrebbero saver dir.ito, 
Sille, + leon atri 
{ 35. Prato detto Coda co-. vengono 








t Il Vicenza, e:seudogli poi stito de- 
all'eredità stesse, [| stinato Marco Antonio Fecchio | 
LU, 0 per essi chill in curatore a tutti gli eff-iti di 




















































































































































‘mugna al mi 4512, pert 7:88, li nd 
petra 3g LI alata Mep File ae ; to che su la detta petizione || tembre, 21 ottobre e 2 alienato ia + 0Î9 
| Lirio ERBA melo arresta. le ? Il presente vicne pubbiicato | lu con Decreto d'oggi prefisso [| bre p. v. alle ore 1. 1 novem- Bstt. Buosi fu: Angelo di S. Mi. Pe no 
| Parole, a kmabds palaprtai Chi Lp no icue | mediante alfissiore nell'Albo | il termine di giorni novanta per [| ter : 2 0re,10 sutim., si chiele di Cimadolmo , e fu a lui tere 
di! Fuiggioitcu enni Grid | erede nel termive di un anno; unale, e ici siti noghi | la comuna. riposta sotto | termumo dl 1°, 23 e 2° eiperi | deputato in curatore il. figlio Fi dic 
gi: 123 Dieta nonchè me- ! avverti a la vendita al Angelo i. di ci 
RU bi 36: focpe perte don m ne, si passerà alla liquidazione || diaute inserzione per tre volte ' del Giud. Res Ha i co maggior offerente, ed lle condi- ardore» Pretura di 0- io 
"al lato e parte prativo detto Mei dell’ eredità stessa in concorso || nella Gazzetta Ufficiale di Vi='e 42 dell’ Fò i 41 [{ zioni sotto indicate dei beni im- derso Ù e 
i ‘(on nella mappa del censo stabi degli insipuatisi e del curatore lumini Sa ineloo Hnecrilsi consiati "Li 6 ts n 
fi se MI 
DI te di Basedo alli n. 1986,.@ 1987 loro deputato — Il Cons. Aul. Prcsidente Îl Risoluzione 20 pit Sor ana 1853. dda 
" 3955, 510, 2148/2207, dicem‘ —.Locchè si pubbli Tenia: | progazonalet io 1847, è Sea dig. R 
È biessive pert. cen 60:82, col Ii luoghi ed Barga, Cous. prora nei Aron 3 Gareseconeyi Cioe! ML, 
i ta rendita di |. 59,67, confina Da Mosto, Cons. arri spie e ditrau 
| lfoievaota ato; pere) Giani Ulicil ai Tese Dall I. B. Tribunale Prov. i ll Pres Cornet) e 
î ‘onente Altan, ed a settentrione ; Il Presidenta in Vicenza, bi La R. : Bione | 
i lequa Mellon e Gerose. Î Gasconisa. Li 30 agosio 1853. Mein cireabee enti Gean | Ein 
t d3 "Il tutto, stigiato vel com-' Lozaricb, Cons. rh pense esperimeuti non avrà luogo che tende noto al pubblico, essersi min 
l'lessivo vatore di 1; 15243 . 52. | | Combi, G. lg DALL nera) te Gini | erro, di stima ed ai 3 MERLETTO odierno dic o. 
; nale Civile per. monia. pellagros . 









quel prezzo che basti a co icolò._ Cucchi Dome: 
[ie spese esecutive ed i pa Fer fr trio 

sie seruiza | 810611» cortore: Valentino Cai 
IL La vendita seguirà a gnelutti det recate p 


Dal Imp. R. Tribunale 
Provinciale in Padova, 
Li 23 agosto 1853 





di I. Istanza in Venezi 
Li 1 settembre 1853, 
Domenegbini. 





Soliti luoghi , ed inserito per tre 
lolte’ nella Gszzrtta di -Ve-. 








w 
» f 1 presente sarà alfisso ei 
DI 






di 
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ezia. Agazzi. to, essere stata. iaterdetta di — —__ 
x , d per È 
ha 0), Dert RPretir di sol, RNT, si monomania religiosa Giovanna $ N. 19444. 24 pubbl totti come qui in.appiezso.. | 
o. . 9713. 24 Colle ‘fu Gi d ta a p no potrà fersi of. 
pui iuseppe di ques tro. ferente all'asta ad eccezione del. È 





Îi 
{ mona, 











Ri Li 6 settembre 1853. 
Ii R. Cons. Pretore 
i G. Benvenuti. 


Città, uominatole in curatore 


; pesto 
| proprio cognato Gretano Pivet- È LR 


l’esecutante senza il Ù 

e, de 

, ; Pepi] Piper pa li /29- agosto 185: 

mi Aptonio Rimiprso di Lerfers I mata Moro fu Giacomo 20 gia- iv AR olto fotte, | + R Buffopelli, Sorin 
i 12 giugno a. c 1853 n. 19444, ed. a carico Î la delibera. di delia i dono É 

vengono cen ciò a norma de! ; prat orsetti ea da doro salario dovrà || 





















————» 


io 
cd onsi a E 
inuovata la sub ©» 


e le spese com 
e in 


io, 
ili vengoy 


>? stato iu cui 
alcuna respongy: 
dell' esecutante, 


ndo il catasto pro. 
948, di cens. pen 
stimo di |. 77 











SSOCIAZIONE. Per Venetia lire effettive 42 all semestre, 10: i 
ASber le Proviacie lire 54 all'anno, 27 all semi. 9:50 01 pei dg 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


per lettere, affrancando il gruppo. 


SABATO 17 SETTEMBRE 





ANNO 1853 — N. 210 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 

Nel Foglio ° Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed io questo soltanto, 
tre pobblicationi costano come due. 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effeitive. 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nel 


Ila Parte uffiziale. ) 





















MIppe, possesso dy 
| Vatri, a ponea 
re Rota, edatn 
ua 
o in toppa al n 
pert. Bi bo 





ri 


a ar, arb, gii 
parte prato denomi. 
Tosina della quan. 


20 114, tavole 16, [frac ; bugie de' giornali. Comunicazioni 
funca. Le elezioni. Dichiarazione su' grani. 


i 1 888131 
di 


ni 
ue Tosinu, e Ri sn 
. Rota, ed a tram, 
Comunale, e Bel. 
te la segueute ci 
5700 Ù 78 
Lotto 1II. 
on cortile ed. orto 
ta, al villico w. 44, 
j di Gradiscutta se. 
asto stabile al num. 
1:70, colla ren. 
167, a cui confinaa 
joli Antonio, a mer- 
nte l’ antescrilto ter 
tramontena la strada 
er Belgrado, stimata 








resente verrà affisso 
spoluogo ed in quello 





R. Pretura di Co- 


$ agosto 1853. 
Agg. Dirigente 
Zimoro. 


Scritt. 










lo il primo es- 
asta. degl' immobili 
Tomaso Ghellini- 
cui l' Editto 14 lu- 
21548, si redeputa 
subasta ,, prelfiggen= 
primi esperimenti. ai 
rrreute settembre, e 
re 12 meridiane sk 


Verbale di :questo 


ile sarà inserito per 
lla Gozzetta Ufficiale 
ed affisso nei luoghi 
Presidente 
Manpnomi. 

Cons. 

G. S. 

R. Tribunale Civile 











settembre 1853. 
Domeneghini. 


3,4 pubbl.* 
Eorrro. 


> di prodigelità.venne 

Decreto: pori num. 
ulteriore amministra» 
ve sostanze va Gio. 
lu Angelo disS. Mi- 
madolmo ,- e fu a«lui 


| curatore il figlio 














Eprro,: .00 è» 
Pretura. di Gemona 
al pubblico, (esser 
odierno 


R. Pretura) divide 


13 egbsto 4B53.: © < 
. Buffonelli;: Soritti: ©’ 


n 


imposte del 1854, e risoluzioni. Cessazione de' giudizi mi- 


suenzione ogl' impiegati. — Imp. Ottomano; apparec 
fusio inasprite. — K. di Grecia ; i tremuoto. — Inghilter- 


sie disastro. — Ameri 


ispgone. — Recentissime. Atti ufficiali. Avvisi privati. Gazzet- 










alata della vite fece ques jovi progressi ; el 
l'nerisce più che l'anno scorso, e s' appicca a' vigneti 
[certi paesi, come il Tarn, ove V' anno passato non aveva 
olo se non le viti a spalliera. Ì 





Ixive da Sainte-Tulle, che il flagello non infieriva mai 
Sainte-Tulle, che ge Se” 




















SUNMARIU. — Impero d’ Austria: sovrana Patente per 
; provinciali. Tabella delle offerte pel lempio votive, Ilu- 
riaggiatori. Le speranze della democrazia. Lettera del Feld- 
zialo @ una benefica poetessa. — Notizie dell’ Impero* 
d'Oumitz. 1 Duchi di Nemours. Allegrezza popolare per 
icuperate insegne d' Ungheria. Onorificenze. Le LL. NM. Fer- 
o e Moria Ansa. Mirizzi di felicitazione. Il choler 
SL Pont.; Concistoro secreto. — R. di Sardegna; il D. di 
Campo presso Alessandria — |. di Modena 


pesciò. buona intelligenza con la Persia. Le differenze con 


il denaro ricercato, Indiriszo irriverente. Pratiche postali. 

nl’ Americo 
Nostro 

sullo stesso argomento ; intenzioni de' Gabinetti riguar- 


fnssia. Il gen. Allowville. Il cholera. — Svezi 
l Esposizione di Nuova Yorck 
ubbre gialla. — Asia; notizie delle Indie della Cina e del 











"petanile. Appendice; economia pubblica, ec. 


USTRIA O 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna AA settembre. 

lente Imperiale, del 6 settembre A853, valevole per 
lutto il territorio dello Stato, colla quale vengono 
prucrilte le imposte dirette per l’anno amministra» 
tivo AB8SA. 
vu FRANCESCO GIUSEPPE I, per la grazia di 
Dio Imperatore d' Austria, Re d' Ungheria e di 
Boemia, Re della Lombardia e di V ‘enezia, di Dal- 
mazia, Croazia, Slavonia, Gallizia, Lodomiria ed 
Iiria, Re di Gerusalemme ec., Arciduca d' Au- 
stria, Granduca di Toscana e Cracovia, Duca di 
Lorena, Salisburgo, Stiria, Carintia, Carniola e 
della Bucovina , Gran Principe di Transilvania , 
Margravio di Moravia, Duca dell’ Alta e Bassa 
Slesia, di Modena, Parma, Piacenza e Guastalla, 
di Auschwitz e Zutor, di Teschen, del Friuli, di 
Ragusi e di Zara, Conte principesco d' Absburgo 
e del Tirolo , di Kyburgo, Gorizia e Gradisca , 
Principe di Trento e Bressanone, Margravio del- 
l Alta e Bassa Lusazia , e dell’ Istria , conte di 
Hohenembs, Feldkirch, Bregenz, Sonnenberg, ec., $ 
gnore di Trieste, di Cattaro e della Marca de’ Ven 
di, Gran Voivoda del Voivodato serbico, ec. ec. 

Per coprire i bisogni dello Stato. nell’anno ammini 
raivo 4854, sentiti i Nostri Ministri ed il Nostro Con- 
gio dell’ Impero, troviamo d’ ordinare quanto segue: 

L.Nell'anno amministrativo 1854, l' imposta fon- 
quella sull'industria e quella 
da pagarsi se- 
, ch' erano pre- 


















nel corso dell’ anno 
mo dell’ im- 





usta diretta, que” 
pecessarii, 






IL Essendo già compiuti ne Regn 







,, per l'esecuzione d' un provvisorio dell’ imposta | ri 
ondiaria, corrispondente alle condizioni d' una al più pos» 
ibile proporzionata e giusta imposizione, così, anche in 
quei paesi, cominciando dal primo novembre, è da esten- 
dersi l'imposta fondiaria, secondo i risultati del provvi= 
sorio Catasto fondiario, ed in modo tale, che Ja medesima, 
per la prima metà dell'anno amministrativo 1854, cioè 
per l'epoca dal primo novembre 4853 alla fine d' 
prile 1854, venga commisurata dietro la quota provin= 
ciale, attualmente esistente, e dal primo maggio 1854, 
calcolata col 46 per cento del ricavato netto , e l importo 
vo dell'imposta fondiaria, che ne verrebbe a 


















20 quella 
SM LR 








ca 
di 
Gioanniti. 











ripartito 0 riscosso, per tutto l' anno ammini- 
le per cento del 12 e un terzo 


strativo 1854, con un egu 
del reddito netto. 

IIL Per l'anno am 
ossione dell’ imposta sulle rendit 
li, ordinata nella Croazia e Slavonia sin da 
inistrativo 1852, in seguito a Nostra Riso- 
luzione del 30 di bre 4854. . 

Il Nostro Ministro delle finanze è incaricato dell’ ese 
cuzione di queste disposizioni. 

Dato nella Nostra imperiale città capitale e di re- 
sidenza, Vienna il 6 settembre mille ottocento cinquan- 
tatrè, quinto del Nostro regno. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
(L. 8.) 
Bror-ScHAUENSTEIN m. p. BaUNGARTNER m. p. 
Per ordine Sovrano 
W. Wack m. p. 



















sidente in Udine, 


vernatore generale, 


Tanto si reca 
ligenza e norma. 
Venezia, 44 


SM L RA. Sovrana Risoluzione del 6 LI R. 


settembre a. è graziosissimamente degnata di confe 
——__ 


PARTE NON UFFIZIALE 














Venezia AT settembre. 


per l'erezione del tempio votivo in Vienna. 


il canonicato di S. Luca Evangelista, vacante presso 
il Capitolo della cattedrale di Cremona, al coadiutore pres- 
attedrale, Giuseppe Dragoni. 


di permettere al pri 
Randnitz, ed al figlio di lui, principe Maurizio, 
tare © portare la croce di cavaliere d’ onore de' 


Venezia AT settembre. 
NOTIFICAZIONE. 


Inerentemente al disposto dal $ 3 delle Norme, gra- 
ziosamente emanate da S. M. I R. A. 
Risoluzione 13 agosto p. p., per la regolazione dello stato 
d' assedio nel Regno Lombardo-Veneto, e pubblicate nel 
Bollettino generale ed in quello provinciale delle leggi 
N. 464, Puntata XII, Parte I, cesseranno, col 1.° ottobre 
militari, finora esisten 
issumeranno le loro funzio 





sizione 40 corrente N. 116 Pres. di S. E. il signor Go- 
Provincie di Udine, Venezia, Treviso e Belluno; e quel- 


Aa del nuovo Tribunale militare, residente in Verona, alle 
Provincie di Verona, Vicenza, Padova e Rovigo. 


DISTINTA dimostrante l'importo complessivo, versato presso la Cassà centrale e le Casse provinciali, a tutto il 10 settembre corr., 





concetti disegni, adoperate a fini non hanno 
con tanta facilità mutato sentimenti : non hanno rinun- 
riato alle loro speranze, ma le hanno soltanto protratte, 
ed all’attento osservatore non può sfuggire con quale 
ardore venga raccolto tutto ciò, che possa parer atto 
a dare a que’ sentimenti nuovo alimento. 

A dir vero, non dee in nessun caso temersi un 
pericolo prossimo. Ne scorgiamo la prova migliore nella 
scelta dei mezzi, cui e' sono obbligati ad appigliarsi per 
aizzare le voglie rivoluzionarie. Nei grandi Stati d' Éu- 
ropa, l'ordine è troppo saldamente fondato ed assicura» 
to perchè le mene rivoluzionarie potessero ripromettersi 
buon successo. Ei spingono dunque lo sguardo al di là 
dell'Oceano verso la lontana America del Nord, e si con- 
fortano colla speranza di attendere da quel paese soc- 
corso, Non è pura ed innocente vaghezza quella della no- 
a Gazzetta del Popolo, tanto zelante: nell’ offrire, in 
un quadro, il più splendido che sia 
ddezza e dell: 














è graziosissimamente degnata 
ipe Ferdinando Lobkowitz, du- 














Ila Sovrana 





















nelle Provincie 
Tribunali mi- 







della Repubblic a 
Lo sotto silenzio che, in ness 
che in quello, le ricchezze esercitano un i 
tato potere, e che in nessun altro paese della terra l' A- 
lemanno sia democratico od aristocratico, è tanto profon- 
damente disprezzato ed esposto ad indegni trattamei 
come nell’ America settentrionale, ove nella pubblica opi 
, è perfino posposto allo stesso Irlandese, tanto poco 
ite, e dove il solo po- 
umana anche quando è 
nella serie delle grada- 
un posto ancora più ba 
Quale scopo abbiano quelle descrizioni, lo scorgia- 
mo chiaramente dalle sciocche voci che nel tempo stesso, 
a vergogna dobbiamo pur dirlo, della nostra stampa, fu- 
rono poste în giro da quasi tutt’ i giornali tedeschi, su 
supposti dissidii fra l' Austria e gli Stati Uniti. Voleva- 
no dapprima sapere essere gi I Consi 

i a Berna, una Nota diplo: 
America settentrionale, colla quale quel Governo pron 
teva alla Svizzera il suo soccorso nella controversia coll’ 





soltan 


;; terra 
ilitare, re- 


a dispo 








si estenderà, giusta 0sseq 








Feldmaresciallo conte Radetzky, alle 





ni 
stimato e tanto dedito all’ acqu 










a pubblica notizia, per comune intel- 





settembre 1853. 
Luogotenente Ti 


















SommE VERS 


ATE Austria. Quella stolta notizia non era ancora confutata che 





Lt 
Vigi. del Tea.| Obbligazioni | Banconote 


Lire |[C. | Lire (| Lie [C 


Importi conseguiti dalle Provincie di 

















Venezia. 
Papova . 
Tagviso. 
VICENZA. 
VERONA . 
Rovico . 
Upine . 
BelLuNo 
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290: 1161870 21.01382|190,8542| 29359701] 










|_dre Tora la Gazzetta di Colonia sì faceva scrivere da Vienna, 

Dn (0 tan Te] - | mmunciari concordemente, da molti punti delle coste ma- 

= = “| | rittime austro-italiane, che nell’ Adriatico eransi fatti ve- 

9,573:97 84,197:98 dere molti navigli da guerra americani, il numero dei 

n quali era diversamente indicato dai 12 ai 45, di va- 

1/705:96! ria grandezza. In qual modo tal flotta sia giunta im- 

4/229:13| | provvisamente nel mare Adriatico, senza che fosse per- 

1521:23. | ola notizia, nè della sua partenza dai 
4,625:38 | porti d' , nè dell’ api î 

207:27 | l'acuto corrispondente della Gazzetta di Colonia non 





trovò necessario indicarlo. AI contrario, disse : Assicurasi 
che quei navigli sono comparsi nell'Adriatico colla n 


| 


















qui colla INI Corsa di Verona, S. 
A.R.il Duca di Modena, con seguito, ed alla mezza not 
è ripartito sul vapore del Lloyd per_ Tri 





sservazion 














egno visibile di 





S, E. il sig. tenente maresciallo conte Nobil Î 
ge qui da Verona, colla II Corsa, e riparti sul vapore 
del Lloyd alla volta di Trieste. | 





furono 
esse è 


perse ; 






| che furono per sì 





Nostra Patente del 4 














ECONOMIA PUBBLIC 
La malattia delle uve. 


Leggesi nel Journal d' agriculture pratique 
no nuovi progressi 









«Il nostro collaboratore, sÎg. Guérin-Méneville, ci 





bale viti, su cui passa una corrente d'aria goa 
[he non sono riparate. opi 
re facilmente distrutto 
i dice finalmente che, nel circondario di Forcalquier, 
crede aver trovato un mezzo di guarigione, che non 
iaterebbe se non 25 franchi per ettaro o per 400 ceppi. 
« Leggiamo un annunzio analogo pubblicato dal 
Magloire-Nagral nell’ Echo du Tarn. Ma ecco un 
luo rimedio, che ci comunica il nostro collaboratore, 
i. Rubinet, e del quale si è già parlato nella sestione 
Società d' agricoltura del 30 agosto scorso. Non 
tratterebbe d’ applicarto a grappoli pendenti ma bensì 
la costituzione della vite, amunalata, secondo l' espres- 
Fine del sig. Guérin-Méneville, d' una cie di pletora 
Huminosa. Feco quel che ci scrive il sig. Robinet a 
Wsto proposi 
<< Avete già volta l'a 
bun mezzo di preservazione 
l'entato a Montrouge dal dottore 
[Pa confondere il mezzo del corca 
del propagginamento, che sembra aver 
[* esso qualche buon esito. r 
Miumento, non può dar risultanze se non nell’ anne, 
[de segue ‘a in cui 
Corcamento in terra de 
immantinente il ù a 
a grappoli di pigliare il maggiore sviluppo. 























0 meccanie 














tenzione de’ vostri lettori 
e guarigione, esperi- 
Robouam. Non biso- 
mento in terra, con 
avuto 












ima che l'oidivm possa | 


(Quest'ultimo, il propag- 


V' operazione fu fatta ; mentre 
* tralci, carichi di frutti, t 
della malattia, e per= | di qualsiasi 





rat 














ig. Robowam fu esa- | chi è il prof. F 
bri della Società d'a Riserl 

bile che basta cor- | sua impre 
in maniera che la 


« « Lo stato delle viti del 









e parte loro incontr  allore 


care i tralci di vile in terra , 
no, per arrestare ogni progresso della 
vicini al suolo, e più l' effetto 






| loce 
| Più i grappoli so 


curo. 





schedun 





« « Siamo convinti ch' è ancor tempo di salvare 
con questo mezzo, il più | 
neno costoso di tutti quelli, 
di soverchio esor- | piccolezza della 
im, ad usarne im- | de' due volumi con 
| rer e d' Hario C; 











tare i vignaiuoli, m 

modiatamente nelle lor 
« « Lo ripetia 

frutti, è 

| tocchino, quanto è possibile 

| « « Quando l'uva incon 

| si rialzeranno alquanto i sarment 









Î jente 


rato. 





dal F 





pigliar colore, | relle 
favorire la ma- | 






i, per 











turazione degli acini. » » (9. des Deb. del 10 corr.) | Apologhi di 
_ | tati in prosa 

tre, gli Apologhi 

ISTRUZIONE ELEMENTARE. E, 


è antichi e moderni, scelti e pubblicati con no- | 
apr È Ferrato, professore di belle lettere nell’ 

R. Scuola reale superiore di Venezia. — Ven. Ti 
Filippi, 4853, 16° 

Ottimo divisamento, 

fa lo stesso prof. Ferrato in 

quello di dare alla luce, co 

« Raccolta di scrittori 





ondo volume. de” 
di questi la scelta 









del quale dava ragione tempo | combini cd i ci 


questa medesima Gazzetta, fu | Silorare 
egli allora si espresse una 


i arora i pal 
se in favolis ib epIStO | Jute ed agio, per 





Intanto 




















lato Le speranze della democrazia, fa le seguenti 


Ì La democrazia non è morta, e sarebbe fatale er- | 
| rore ritenerla morta, perchè, in qu 


zionarie che coprivano come d'una rete tutta l Alemagna 


legame intellettuale de’ pensieri n 


i pertan 


dlerni în prosa ed în © 
volumi. È ben s°' avvisò 
materia, onde renderla 





Abbiamo pur veduto, per la pi 
Bernardino Baldi, ed 





imo Bartoli: due tirature a parte del se- 
.. | parsimonia insieme. Brevi e succose qui pure le note. 

| Ma ne riparleremo quando i due volumi saranno 
mente il suo pensiero nella prefazione, che si 


uesti quattro volumetti, e gli auguriamo sa- 





in caso di bisogno ed ove nascessero avvenimenti ina- 
11, di dar protezione ed appoggio alla lega d' 
+ sussistente fra la Svizzera e gli Stati Uniti 









| 
della supina igno- 
era ignoto che, fra 
hensi un trattato di 
essun' altra api 
lesemente opposta allo sco- 





La Soci ollega ivi si 
vita. Le Società e colleganze rivolu- la Svizzera e gli Stati 


commercio, ma non h: 
lega, che sarebbe anche 
po, fino a che gli Ameri 
di trasportare le loro navi per terra e sulle Alpi. 


(G. Uff. di V.) 












l'esterna connessione fra” membri di 
apparenza 
n è rotto. Le 
per effetto di pre- 1 








lungo ten 








in quel suo appellativo riuniva < 
nelle idee teatrali, se ne eccettui le sue 
non _isprey 
tendo dalla 
Frutti ! 
Ebbene: quel tea capace di appen 
cento spettatori, abbietto d' ingresso, d' atri 
ollezione, che riuscirà di due | e poveretto di logi staurato, ingran- 
idere così la | dito dal sig. Natale F: potrebbe essere 
la | paragonato al Teatro Re, di Milano, per rispetto al 
le e colla mitezza del prezzo. L' uno | maggiore teatro. Nè credere che il Teatro del Fabbrici 
ntiene Apolog prosa, di Luigi Car- | sia abbellito soltanto 0 decorato; il bravo d 
i del raccoglitore | non si rimase a 
F'altro, Apologhi in versi di Car- | all'ampia volta che lo reggi 
Monti e Parini: gli uni e gli | proprie gambe od in cocchio, fossero riparati e vi en- 
trascelti, e conditi di opportune note- | trassero per l' asciutto: e quell’ ingresso volle mettesse 
ad un'ampia scala, che monta all''atrio nuovo ed ele- 
gante, pel quale si entra la platea e si scendono le scale 
per alla loggia a gra Hlocata in alto di fronte 
hetti, le une e gli altri bellamente 








a tornare sopra l' utilissima 
chè ne vedremo incarnato il disegno con 
nenti ad annunzia- 





ina Piazza del Peronio, ora Piazza dei 










70 cia 
Favoleggiatori antichi e mo- 













































di Leon Battista Alberti, voltati in i- 





del gas, che. spinse ad il 
la di riposo e l'elegante Caffè. Arroge il 


luminare la 
palco scenico, più ampio che non fosse, che si spera lo 


Favoleggiatori. E ci parve che anche 
non potesse farsi con miglior senno e 





$'ingrandirà ancor più ed i molti camerini annessivi, 
opportunamente disposti. Ed a' primi del venturo ottobre 
godremo il primo spettacolo. 

Così questa sua speculazi sia al Fabbrici frut- 
tuosa, come gli è di onore: poichè in essa, oltre l' in- 
teresse, senza del quale quasi nessuno a questo mondo 
inte, si scorge il nobile pensiero di favorire l 





‘h. raccoglitore avrà manifestato intera 
ia de- 
ipato al 





gli sappiamo grado di aver ant 















proseguire sollecitamente l' intera colle- | fa 














1 lografi, novelleri, e via via, incominciando dal (rereNlO, | zione promessa. Pi media ed il dramma nostro: pensiero di cui, 

«e giù sino a' nostri giorni, esclusi solo I virenti è + Far | certo, Padova saprà grado a chi lo ebbe a concei 

colta fatta a guisa di saggio, e adattata alla gioire Mii vanieta” condurre ad atto, e pel quale gli amici del teatro italiano 
in ispecialità a quella giù" Kira si Una novità teatrale. daranno le debite lodi al Fabbrici, incoraggiandone colla 
inoltrarsi di tutto lau seat ie di | eg di rg lo zelo e l'amore, ch'egli die' a vedere di 
coltivari soltanto COME se primo ed esenzile requisito | bel mezzo della vetusta Padova. nutrire per l'arte. 

tuti gli altri studi. e cos Peiamo che vada inteso, € | Ti sovverrà del Teatro a S.Lucia, che sinora di Padova, 12 settembre 1853. 

di quale inende l suo magistero, quell ottimo isttutore, sero, parodiando, il Teatro alla Se: ADRLCHI. 





























































— 858 — è 
città che le sorgenti d' acqua si asciugarono in pa, 
i, e che in varii luoghi vi furono pure enomi 


quanto 


da Van, che confermano o u 
rl 






« Riceviamo lettere 












Consel dh: | de' suoi sentimenti, recandosi oggi in gran nume- cato da uno de’ nostri corri a ad; ta credi 
è A n im, nata Kunosie, d’A- | NtsZ4 È i visorio. l era stato comunicato da uno 4 lature di terra. Quindi tutto fa credere che q,. 
La signora Giuseppina Kubin A | ro, guidata dal suo capo il provvisorio ape o selienza, [ea Peo sia îl focolare di qualche vulcano sotterane,, 





gram, ha pubblicato un volume di poesie Germogli © | 
Fiori ( Bliithen und Blumen). dedicandone il ricavato | 
al Fondo degl' invalidi di Jellacie. S. E. il sig Feldmo | 


quale però non è fatta menzione di sorta negli qu 
grafi dell’ antica Grecia, Certo si è che la modern, 7, 
V' antica cittadella, 0 Aeropoli, 


Persia (Serkerd- 


nente, pregandolo di portare a” pi 
dello Scià alla 


espressi in un indirizzo di 








ni Fante cit ademky, onorò la poetessa colla lettera | “Pre di pate © cordiale interessamento del Comu- salle ruppe dello Seb A | fl costruita, dov'era 
: A "i rimento. frontiera ouomana, 2! via la chiamavano gli antichi. 5 
I sino Nobile signora ! e dla coi peri E mae Uf. di V.) 8. M. I il Sultano, in caso di guerra colla Russia. Il barone Forth-Rouen, ministro di Francia, 


sta manifestazione amichevole della Corte di Per- 
ga compresa perfettamente dalle Autorità persiane 
e turche della frontiera. Perciò alla notizia della com- 
parsa d'una brigata nei dintorni di Kotur, come avan 
uardia delle truppe di Persia. il generale di divisione 
Felim pascià, comandante supremo delle truppe imper 
non credette dover. rinforzare il cordone 


sendosi recato a Tebe per veder davvicino i guai, 
sciagure, cagionate in quella città dal terremoto de) 
fu ricevuto all'ingresso della città in rovine q, 
Aitorità locali e dall’ Arcivescovo, alla testa del suo q, 
ortodosso. JI sig. ministro, dopo aver esortato cun, 
abitanti a sostenere con coraggio le}, 
partendo, la somma di 600 dramme 


« Accolgo, rendendone e più vive grazie, il primo vo- 
lume del suo serto di poesie e novelle, inviatomi colla | 
gentile sua lettera del 35 del mese passato. 

I Germogli e Fiori, chi ella ha intrecciato in corv- | 
na, sono figli di un animo nobile e di un fecondo intellet- 
to. che le burrasche del tempo, alle quali essi accenna» | 









il cholera orientale, penetrato di bel nuovo negli 
altimi mesi nel Regno di Polonia, e da esso diffusosi 
Volinia e di Podolia, e da questo recen- 
del Circolo di Zolkiew 
anche il Domi- | 
| riali a Van, 

















no, poterono sublimare, ma nom far deviare dalla loro via. Gallizio, ed i i " 

i * Possano i frutti delle leggiadre sue poesie affine of hier (G. UM di.) | militare della froptiera, custodita sempre da tre batta: | per ieri ai più poveri di quella città. Speriamo (4 
bbondantemente alla destinazione filantropica; cui ella gli | *° “°* ch | Slioni regolari dell’ esercito d' Anatolia. Il governator 8° da * atto di è 

! ha dedi se ticecenza più genere STATO PONTIFICIO. ghi egiri dll mer A ine nell cam | 1 Mir Gree) che quei dl o, fine 

' ‘ati, e recarle N È, È a i inistro di Francia sarà imitato da’ swi 

} e più bella ammo I Roma 42 settembre. del Curdistan, in qualità d ebete sli E i cu si conoscono i nobil pe 
| È ace, nb simo, speso di atccmen- | p, gunià di N: & Papa Pio DX fiemente re | miso defun serie dd iaecamento di Curdi. | di benevolenza per la Grecia. Toni 


Ù cui l di sottoscrivermi | €, Ù a i parte 
i to e di venerazione, con cui ho l' onore di | gnante, ha tennto in questa mattina, nel palazzo aposto- pati da ui - ì p' ; pcaglire rta INGHILTERRA 


al Goveri 


Monza, {2 giugno 4853. i , ed ha cagate 
| e Monza, 43 giugno 4855. suo devot ino, iero frego segreto, ed in esso ha pro- di riparare i tor, che la Russia recò incessantemente Londra 40 settembre. in un D 
ì « RaperzayY Feldmaresciallo. » Chiesa vescovile di Sabina, per l' em e res. sig, | alla loro patria. » Si legge nel Daily-Nee «1 danaro era ir FSE 





ricercatissimo, Alcuni effetti di commercio di prima la gisultato 
sono stati scontati a 3 3/4 p. os ma il prezzo corrm fe vinse. 
era 4 p.%/o, e si sono fatti sconti ad un prezzo più i 


| Cardinale Gabriele Ferretti, penitenziere maggiore, di- 
messo il titolo dei SS. Quirico e Giulitta, © ritenuta la 
| Badia dei SS. Vincenzo ed Anastasio alle tre Fontane 


Secondo le ultime relazioni di Costantinopoli 5 


___——_ _- 
NOTIZIE DELL'IMPERO 
settembre (così la Triester Zeitung) la questione russo- 
































































| linrevientionsonata in commenda Sela non è di un passo più inoltrata che otto giorni | cî or. erlimano! eatiaconi si Da 
j Tra gli augusti personaggi. che si attendono al campo Mn “chiesa vescovile di Terni, per monsig. Giuseppe- | sono, se non che il fanatismo de' Turchi, attizzato con- sine ani invii consistere Russia e, 
i d Olmita, citasi anche il Duca di Cambridge. Marie Gira tadato dalla Chiesa vescovile di Città | tinuamente, minaccia di scoppiare in viva, flammia In 
| Per la durata dell'eenza di 8. M. l'mpernera | della Pieve, generale, la posta ci reca questa volta pochi fatti. | Scrivono da Dublino, in data dell' 8: « Un ini 
(NIE | da questa capitale, venne istituito fra Vienna ed Olmitz Chiesa vescovile di Guadalupa, o Bassa Terra Ecco ora alcuni estratti. d una corrispondenza di | del Consiglio municipale di Waterford alla Regina n 
(O un regolare e giornaliero scambio di corrieri, Tutti gli | fra /e Antille in America. per monsig. Teodoro-Ago- | Costantinopoli dello stesso foglio : « In facci: Me varie | fi trasmesso a S. M. da lord Granville. Esercita 
I atti importanti, che hanno uopo d'una pronta evasione; | stino Focarde, Vescovo già "ii Samo nelle parti degl’ | inesattezze ed osservazioni erronee, a cui diedero luogo | quo potere discrezionale, esso mandò quel documen, 
i verranno mandati ad Olmiitz. infedeli. | nessmte porti le dichiarazioni del console austriaco in | {ord Palmerston, perché ne facesse uso secondo li & 
I Le LL AA. il Duca e la Duchessa di Nemours sono (Chiesa vescovile di Città della Pieve, pel R. D. | Servia, non è superfluo il notare. nuovamente che in | tmmione. Quesl indirizzo non era conveniente nè ri 
| attivata jer l'altro in Durnkrut, di ritorno dal viaggio | Emidio Foschini, sacerdote di Massi Lombarda, dioce- | Furopa parecchi considerano ancora come cosa strana Virna dell'affare di Smith O'Brien del 
N fatto in Ungheri si d'Imola, ed ivi arciprete ra d è. che l'Austria agisca risolutamente a tutela de' si Una parte del. Consiglio municipale n 
4 Ì tto ir a v Chiesa vescovile di Ruvo e Bitonto, pel R. D. | teressi, e ad ogni innovarsi di questo fenoi protesti niro quel passo dell'in Frei 
Ì È giunto in questa città il generale museo Certi Vincenzo Materozzi, sacerdote napoletano, rettore della | festano in parte una certa sorpresa ingiuriosa, Den rl Grminie , 
| | fore. toh) | raroce Santa Lucia a Mare, e laureato in ambe | un'agitazione affatto ingiusta. Tuttavia fac 
Î getta di Vienna toglie da | le l grazie al procedere uniforme e fermo della politica au- Ri ice ala role 8 Ci ein dol 
i 11 foglio serale della Gazzetta og EBÌ. ra vescovile di Breslavia, pel R. D. Enri- | striaea, l'Europa vi si avvezzerà presto, e, in tut | ci gua proci rape aprire. delle rent 


privato, in data di Semlino {1 


Man iepeccio telegrafo onoscerà la necessità di prendere 



























































































Itembre, È i fu concesso alla co Forster, sacerdote di quella diocesi, già parroco, ed | te le complicazioni, ri ù fi izlioramento: delle convenzioni postali 

peru a vie ne tt aa e Regno. Il popeto ora canonico nella cattedrale di Breslavia, e dottore in | in considerazione la posizione dell'Austria. Nello stesso cora aa oni postali trai ne 

di cam accorresa in grandi masse dai luoghi più | sacra . | senso, si guardò hene qui in Costantinopoli di non in- E Trato, € 

di campate d Orsosa Mentre, fuori dei locali militari, | -—Chiesa vescovile di Guadalazara nell’ America impressione salutare della dichiarazione fatta FRANCIA supposi 

la numerosissima popolazione prorompeva in grida di giu- settentrionale, pel R.D. Pietro Espinosa, sacerdote del- Anzi, avendo chiesto i ministri della Porta Parigi AA. settembre fiducia 

bilo, regnava il più profondo silenzio nell’ interno, ove la stessa diocesi, dottore in sacra teok lo intervento nella Servia fosse da pren- Laggesi nell ale da Bilancia) eserci 

erano esposte le insegne. Il popolo della campagna, com- cidiacono in quella cattedrale, e vicario capitolare. _ parecchi zioni di 

poeto di Magiari e di Rumani, s' avvicinava inginocchia- Chiesa Vescovile di Chacopoyas nell'America | ve ed energico..che non si potè dubitare pi t- | PSti alcuni arresti a Dieppe; Questa n i 

to al luogo, ed orava al cospetto della corona, che era meridionale, pel R. D. Pietro Ruiz, sacerdote della | tarsi di cosa seria. Questo stile laconico decise pure il | "0 ta che folsa, © merita di essere indicata perchè 

stata portata dal Re Santo Stefano. La circostanza che | stessa città , parroco prima di Olleros, e poscia in Gua- | € lo della Porta ad abbandonare la contro-dimostra- | ‘esslche tempo dgr catia chia la perchè è 

essa fu trovata nel giorno della Vergine, che è la. protet- yabamba, rettore inoltre del Seminario copoyas, | zione ideata mediante l'invio d’ una Commissione nella Da "pela E pasa ruta 

trice dell'Ungheria, produsse il massimo entusiasmo, e | esaminatore prosinodale, e vicario capitolare. Servia e a non far partire Scekib effendi, che, a quan | (0,5 a quanto avviene in Francia, » uu 

dà a quest atto un certo che di sacro. La sera vi fu Indi, si è fatta a Sua Beatitudine l'istanza del sa- | to dicesi, n'era incaricato. 9 Initenr 
illuminazione. E nasigli a vapore ivi ancorati e | cro pallio a favore della chiesa metropolitana di San Un altro corrispondente della Triester Zeitung af- il ‘muialciro della marina ‘e delle colusie be i sato a 

ente illuminati, i fuochi di gioia accesi su tutti | Francisco, nell’ alta California, nuovamente eretta da S. | ferma che, per quanto vadan dicendo i giornali europei, Guia del cirio pi feonchi 

i monti circostanti, le interminabili grido di giubilo per | S. per. monsig. Giuseppe Alemanny. (G.di R.)  |la vertenza della Turchia colla Russia non è da consì- | 0". francese nel A " Tdi biad 

il bene e la felicità di S. M. |’ Imperatore Francesco REGNO DI SARDEGNA derarsi punto come appianata. Anch'egli nota come i | foncose il France-et-Chili era arrivato n I marina 

Giuseppe, la ben ordinata processione della gioventù stu- x Turchi, devoti alle tradizioni del Corano, desiderino na i E; 1 

Alessandria AA settembre. “pub aires Callao il 16 luglio p. p. venendo dall’ Havre, dive el; 
diosa, la quale cantava l” inno popolare, accompagnato da i guerra, e un brano di proclama, indirizzato al S tito il 42 maggio precedente, È questo il più con ria pe 
migliaia di Zina, il suono di tutte le campane, le salve Venerdì (9), col convoglio della strada ferrata delle | tano (che attribuisce agli ulema), la cui sostanza È tragitto, che sia a Efettuato fra ti due pini Ruff strane 


d' allegria che per varie ore si facevano udire dai monti, 
ed il tuono dei cannoni dei piroscafi, tutto contribuiva a 
rendere solenne questa festa, che rimarrà memorabile ne- 
gli annali della storia. Le LI. AA. RR. i Duchi di Ne 
mours e di Coburgo, che nel loro viaggio di passaggio 
erano presenti alle feste, visibilmente parte ai 
sinceri sentimenti di vera gioia. Alle ore 8 di sera, le in- 
segne furon riposte nella cassa, la quale rinnarrà chiusa 
fino all'arrivo di S. E. il co. Coronini. » 





L'ultimo Momitenr belge pubblica i seguenti con- 
ferimenti di Ordini ad Austriaci, în occasione del matri- 
monio di S. A. R. il Duca di Brabante: 

Grameroci dell Ordine belgio di Leopoldo furono 
nominati, il Principe Giovanni Adolfo Schwarzenberg ; il 
Ministro imperiale austriaco degli affari esterni, co. Buol 
Schauenstein; il gran maggiordomo di S. A. I la sig. 
Arciduchessa Maria Dorotea co. Festetites; ‘ii tenente ma- 
resciallo barone Pirquet; 1 I. R. sottosegretario di Stato, 
barone Werner; VI R. Ministro della giustizia, cav. di 
Krauss ; l' inviato austriaco a Brusselles, barone Vrindts- 








Treunfeld : 

Grande uffizi il Principe Riccardo Metternich ; 

Commendatori, il conte Rodolfo Wrbna; gl IT. RR. 
consiglieri, aulici barone Menshengen e Drexler di Carin, 
in. Vienna ; 

Uffziali, il maggiore Wirth; il barone Mildburg; il 


dott. Fritsch, archiatro di S. M. l' Imperatore ; 

Cavalieri, l'I. R. consigliere di Sezione, Eybler; il 
consigliere di Reggenza, di Raymond: ed il ca 
lico, Seifert. ( Presse di V. 

sogwa. — Praga 40 settembre. 

Oggi, alle 9 antim., le LI. MM. l' Imperatore Fer- 
dinando e l' Imperatrice Maria Anna ritornarono, con 
treno separato, dalla stazione di Bubene alla loro resi- 
denza estiva di Reichstadt. Era presente alla partenza 
delle LIL. MM., alla stazione, S. E. il sig. Luogotenente. 
ferì, dopo il mezzodì, S. M. l' Imperatore Ferdinando o- 
norò il giardino dei principi Salm, e l'alto’ ieri il par 
co di Bubene, della sua augusta presenza. In quest' ulti 
mo sito, S. M. fu ossequiosamente salutata dal pubblico, 
ivi presente. (G. Uff. di V.) 

mravsirvama. — Hermannstadi 6 settembre. 

11 sig. borgomastro Guglielmo barone di Konrads- 
heim si è presentato oggi, conducendo una deputazione 
solenne del Magistrato e del Consiglio comunale, all L 
R, tenente maresciallo, cav. di Bordolo, rappresentante 8 
Serenità il -sig. Governatore militare e civile, assente da 
qui, principe Carlo di Schwarzenberg, onde presentargli 





ore 8 e minuti 41. arrivava S. A. R. il Duca di Ge 
nova, e prendeva alloggio al palazzo reale. Ad un'ora 
pomeridiana, l'A. S. Ri passava in rivista la guarnigione 
di questa città, schierata sulla Piazza d'armi. 

Torino A4 settembre. 

Lunedì, sotto il comando di S. A. R. il Dura di Ge 
nova, si eseguì una fazione intorno a Fiscala. L' esecu- 
zione de’ movimenti venne fatta con molta regolarità : e, 
malgrado la pioggia caduta i giorni precedenti, il terreno 
si prestava assai bene alle scaramucce della cavalleria 
ed alle evoluzioni di linea. (G.P.) 





eri, alla presenza di S. M., ebbe luogo la prima 
fazione ne’ dintorni di Marengo. L' azione cominciò alle 
ore 40 e 4/,, e durò fino ad un'ora pomeridiana. 

Le truppe si comportarono lodevolmente. Fu mag- 
giormente ammirato l'attorniamento, eseguito dalle truppe 
della seconda divisione, contro l' ala sinistra della prima 
divisione, in posizione dietro la roggia di Marengo. Riuscì 
anche con sodisfazione lo sbocco della terza divisione 
da Castel Ceriolo, e la formazione della medesima sull’ 
altipiano di Poggi. 

Non è a cognizione che vi siano stati sinistri acci- 
denti a deplorare. ( Idem.) 

DUCATO DI MODENA. 
Modena AA settembre. 

Sonosi felicemente restituiti a questa ducale resi” 
denza dalla R. villeggiatura di Pavullo, S. A. R. l'au- 
gusto nostro Sovrano, nel pomeriggio dello scorso lunedì 
12 c. m., e la R. sua consorte, nella sera del successi” 
vo martedì 13 c. m. 








L'A. R. dell'augusto nostro Sovrano, con chiro- 
grafo del giorno 28 p. p. agosto, degnossi di provve- 
i che trovansi in 





| dere a quelle classi d' impiegati 
maggior bisogno. e che, mediatamente 0 
ricevono soldo dalla Cassa di finanza , du 
incarimento dei grani. A_tal fine accordì 






frumento tocchi le 30 lire italiane e più per ogni etto- 
litro, minore quando superi le lire 25 senza arrivare 
alle 30. ( Mess. di Mod.) 
IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 5 settembre. 





sugli apprestamenti di Omer pascià. Ei crede sapere che 
le truppe russe ne' Principati, una parte delle quali vi 
occupava tale posizione, da far credere che, in caso di 





in nome. del Comune della città di Hermanostadt, gli 0s- 

i augurii e felicitazioni pel fortunato avveni- 

mento degli sponsali di S. M. l' Imperatore, e per pre- 

garlo di voler portare a conoscenza di 8. M. { leali sen- 

timenti della capitale di Hermannstadt, Il signor tenente 

maresciallo promise di alla domanda della 
deputazione. (6. Uf.di V.) 

eanuizia. — Lemberg 8 settembre. 

La notizia lietissima degli sponsali di S. M. L R. 

A. si sparse colla rapidità del lampo in tutti gli ordini 

della di Lemberg, e riempiè i cuori dei fe 

deli abitanti di quella città, beati della felicità dell'a- 

dorato Monarca, del più intimo vivo e sincero interessa 

mento. La Rappresentanza della città diede sfogo alla pie- 


guerra tenterebbero il passaggio del Danubio a Rustsciuk 
ed a Silistria, per procedere verso Sciumla per Razgrat e 
Bazardjek, mutarono posizioni in seguito alle vaste mi- 
sine di difesa eseguite da Omer pascià ne’ punti minac- 
ciati. 1 generale Gortschakoff le avrebbe disposte a sca- 
glioni da Bucarest sino a Calafat per Crayova, il che in 
dicherebbe, in caso di guerra, l' intenzione di passare il 
Danubio a Vidino. Ma anche qui, dice lo stesso giornale, 
Omer pascià ha preso le opportune disposizioni, e il Go- 
verno ordinò allo stesso seopo la formazione d' un campo 
di 24,000 uomini a Sofia, dimodochè la linea dei Balkani 
sarà difesa in tutta la sua lunghezza. 








Ml Journal de Constantinople dà ulteriori relazioni 





Leggesi nel Journal de Constantinople del 29 scorso: 


« Il tuo popolo è armato per difendere i suoi 
alla mano; se sei degno de’ tuoi pa- 
dri e del trono, impugna la spada e guidaci alla guerra; 
altrimenti, scendi dal trono e lascia luogo ad uno, che 


quest 
diri 











vernativo (continua il corrispondente ) non si può scio- 
glier punto pacificamente la questione russo-turca, a 
meno che la Porta non umiliasse gli ulema. Ed ove ciò 
faccia, ella abbatterà da sè stessa la sua supremazia sui 
Cristiani : se poi nol fa, la sua esistenza non sarà lunga. 
Quindi, alla Porta non rimane altro spediente, fuorchè 
la guerra, eccetto il caso che le grandi Potenze si uni- 
scano per mandare le loro flotte a Costantinopoli e co- 
stringere d'accordo la Porta a separare la legge dalla 
Chiesa, ossia a dare il colpo estremo alla sua forza 
morale. 

Indi, il corrispondente si studia di trovare il mo- 
tivo, per cui la Turchia vuole la guerra. A tale domanda 
si potrebbe rispondere, secondo lui, in due i. La 
Porta, avvezza da gran tempo a raggiri, crede anzi tutto 
di eccitare colla sua politica l'Inghilterra e la Francia 
contro la Russia Ove ciò le riuscisse, sarebbe di 
prevederne le conseguenze per l' Europa; : modo, 
l'esito sarebbe tristo per la Turchia. Imperciocchè, se 
la Russia rimane vincitrice, la Turchia è perduta; se 
la Francia e l'Inghilterra, la Turchia resta egualmente 
vittima; e, quel ch' è peggio, non se ne accorge ella 
stessa. Inoltre, la Porta intende veramente progredire 
nella sua riforma, e non può farlo che colla guerra, 
giacchè il Corano, il quale comanda l'estirpazione e la 
sottomissione di tutti coloro, che non credono nel Pro- 
feta, consente di essere arrendevoli solo dopo la scon- 
fitta. Dunque la Turchia vuol reprimere gli ulema me- 
diante la guerra: per cui la sua non sarebbe che una 
finta battaglia, in cui farebbe il possibile per perderla al 

































[ cai medesimi | più presto. L' esercito si disperderà, parte per togliere 
un congruo soprassoldo, maggiore qualora il prezzo del | ulteriori spese, parte per provare agli ulema come le 


e gen Ta partito; la Porta dirà: non abbiam 
più danaro, il nostro esercito è sperperato, è impossi- 
bile: Iormerga mm Suovare li Gestaione ieri ‘che gli 
eroi della penna cederanno ad un’ impossibilità inevitabi- 
le, perchè solo così sarebbe possibile far durare ancora 
qualche tempo l' Impero ottomano. 

Queste circostanze ( continua il carteggio ) influi; 

i leggio ) influi- 
scono in modo sfavorevolissimo sullo stato nostro; il 
commercio langue, ed anche il contegno della popolazione 
comincia a divenire inquietante. In questi giorni, tre 
Francesi ed una Francese furono letteralmente fatti a 
brani da alcuni soldati turchi, coi quali erano venuti a 
contesa in una bottega da caffè turca. Lia Francia otterrà 
sodistazione ; ma la Porta ha vietato a' giornali di men- 
zionare questo fatto. 

REGNO DI GRECIA 
Atene 7 settembre. 

_ Secondo le lettere ricevute da tutte le Provincie, 
il terremoto del 48 agosto si fece sentire, più o meno, 
pics tutto, n in ore differenti, ma senz’ alcuna trista 
conseguenza. Le scosse si fanno sentire ancora î quando 
in quando a Tebe, il cui villaggio” pi o 
sofferse quanto la città. Fu notato nei 





icino, Pourri, 
dintorni di questa 





a questo giorno, e fornisce una nuova prova dei pre 
gressi importanti delle costruzioni marittime francesi. | È (., 
Governo dell’ Imperatore segue con sollecitudine gli si lo. nell 


zi dei costruttori di bastimenti, ed il ministro della me 3 ‘uato 








rina ha incaricato il comm 
all' Havre d'esprimere al sig. Normand ed al vapive | 
Dubourg la sua sodisfazione. 


) in capo del seri doo 


ni chi 











Leggesi nella Patrie: «Il prospetto delle operai: }Londr 
mensili: della Banca di Francia presenta il più esatto # fimpor 
prezzamento delle condizioni commerciali e industrit 
del paese. Il bilancio, determinato l° 8 settembre, + 
























non è sodisfacente al par di quello dell’anno scorsi vanta 
indica che importanti transazioni continuarono in ag“ 
sui cereali, sui vini e liquori spiritosi, sulle sete esi ‘tenzi 
lane, e che furono motivo di pagamenti considerevol Tue 
«Un aumento di 4,330,585 fr. fa ascendere il pe duris 
tafoglio a 294,102,844 fr. In questo movimento dir ‘heces 
presa, Parigi conta per un poco più di due milioni. + {Nota 
Dipartimenti per più di due milioni e me: gno 
«Il numerario provò una forte diminuzione a Peré 8 n 
ed un lieve accrescimento nelle succursali. Da franb Y Prop 
479,640,526, si è abbassato a 452,640,855 fr. HI! Fripro 
una somma di 26,999,674 fr. di capitali inattivi, © | e-- 





si è spostata per essere applicata a compera di derri 
e di materie prime, e per approfittare inoltre della 1° 
cente determinazione, con cui la Banca di Francia e 
il prezzo del suo sconto. 

«I biglietti in circolazione diminuirono da 64 
alla somma 64,016,375. Questa 
parte così: 4.617,000 fr, sopra Parigi, Di 
fr. sulle Banche di sconto, Nondimeno la_ cirie | CP 
supera di 208,375,520 fr. l''introito metallico. 


« Da 47,596,436 fr., loro totale del mese pre” 
dente, le a 












Haggi 
il bri 


azioni sopra effetti pubblici scesero * Fatto 
46,050,986 fr., e quelle sopra azioni e obbligazini © | 














strade ferrate da 87,133,354 fr. a 86.048.096 fr. | net 
«11 conto corrente del Tesoro è di un mil © | (01 
mezzo al di sotto della sua somma del mese di age»! | Odess 
Esso comprende 69,801,784 fr. Lu 
«Ridotti di oltre 10,000,000 dal loro impiego 1 | 
imprese commerciali ed industriali, correnti #1 


particolari si compongono di 458,748,173 fr. pre 
< In un mese, le riscossioni eccedenti la valutazi@” | ji 1 

degli effetti in ritardo ascesero da 12,757 fr. a un tl 

di 224,866 fr. 


«1 diritti di guardia figurano nel passivo della Bar® 











per la somma di 17,072 fr. Questo nuovo capitolo è st | cors 
creato per depositi di titoli d'ogni sorta, di cui la Ban" | 

di Francia percepisce gli arretrati, pagabili a Parigi. P° 

conto de’ depositanti. » (6.P) à 














RK 
Pari | Prima 
i det 





Leggesi nell’ Indépendance belge in data di 
1° settembre : « Dopo il 2 dicembre 1854, l'azione del 
tere si fe' sentire energicamente nei grandi squittinii PP" 
lari, che condussero successivamente a stabilire il Gove® | 
imperiale. Noi non indagheremo quel che potè esserti‘ 

esagerato, nell’ intervento imperioso d' alcuni de' sul” 
genti. La Francia era in allora fuor delle sue vie ©* 
uno stato increscevole di perturbazione. Ma or lo s0P ‘| 
raggiunto ; e tuttavia molti agenti si credono, nelle 

Zioni parziali, aver le ragioni stesse e gli stessi dove 
ch' ebbero negli squittinii del dicembre 4834 e del " 
vembre 4852. Il Îoro intervento vi si esercita coll #" 












































si asciugarono in 
furono pure piscso cechi 
o fa credere che ge” 
vulcano sotterr; 

une di sorta; negli i, 


in 














pref 
und 











proposi 
facesse. 
me del candidati 
derne pubblic 
$' ‘inducono per tal modo alcuni elettori, incerti o 
iferenti, ad entrar nel novero di quel 


psi 





ERRA 

settembre. 

« Il danaro era ieri y 
io di prima clay 

ma il prezzo 

ad un prezzo più 

bili d'oro in Russia ln 











dell'8: «Uni 

Waterford. alla Regina 

rd Granville. Esercitando 
o mandò quel document | 
facesse uso secondo la 
n era niente: nè rispe. 
Smith O° Brin e degli 3) 
Consiglio municipale. aren] 
, dell'indirizzo, e manda 
ville.» 



































scrivono da Londra eh 
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|e convenzioni postali tra hi 
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settembre 
Il giornale la Bilancia »| 











esta notizia è altrettani) 
di essere indicata perchè di 








ra arrivato nella rada di 
nendo dall’ Havre, dove eri 





fra questi due punti fino 
uova prova dei pro 






















rio în 
sig. Normand ed al 
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mmerci; 
terminato 8 settembre, * 
di quello dell’ anno scorso; 





















) poro 
lue mil 
una forte diminuzione a Parig 
» nelle suecut 
sato a 452,640,855 fr. El 
74 fr. di capitali inattivi, che 
pplicata a compera di derrate 
profittare inoltre della re 
cui la Banca di Francia alzò 










ve diminuirono da 666,514,100 
37%. Questa diminuzione si 
sopra Parigi, e 4,897,100 
. Nondimeno la _ circ 

I introito metallico. 

loro totale del mese pre 
pra. effetti pubblici scesero 2 
sopra azioni € obbligazioni di 
,954 fr. a 86,048,990 fr. 
del Tesoro è di un milione © 
omma del mese di agos!® 
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ego nelle 
serio dei 
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figurano nel passivo della Ban 
fr. Questo nuovo capitolo è st 
li d' ogni sorta, di cui la Ban® 
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(G.P.) 












endance belge in data di Pari 
2 dicembre 1854, l’azione del PP 
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heremo quel che potè esservi 
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olti agenti si eredono, nelle & 
ioni stesse e gli stessi 
nii del dicembre 483A e del 2° 
intervento vi si esercita colle #" 






consi 


etti 
sconfitta una elezione, in cui un decimo de’ voti | 


dae 


Ri di questa settimana, una persona, la 
‘1 Governo dell'Imperatore è ben nota 
in un Dipartimento del Nord della Fran 
leggere poro st 

fl Moniten” annunziò in fatti, insieme con molt altri, il 
isuliato di quest elezione, Il candidato dell’ opposizio- | 


nemmeno che sedessi 
podestà. « Ebbene! Credete voi che simil atto d'un pre- 


prlano ancora d 


Governo francese, 
ci settimane fa, sino alla somma di 449,000 et 


intero, il Governo non ha, nè mai ebbe il pensiero d' 
intervenire, nè. direttamente, nè indirettamente , in un’ 


È 
fiducia 
mercitar la sua azione, se non per agevolare le opera- 
rioni di esso con provvedimenti generali. » 


conchiuso in Inghilterra contrat 
ci biade, necessarie alla provvisione della guerra e della 


marina. (7. sopra.) 


ria per distruggere l' effetto delle asserzioni de’ giornali 
straniei 
sep 
la Francia, 
francese € di non poter gareggiare con esso ne’ mercati. 


ni che 
fidi, quanto si aveva diritto d’aspettare. Ma 
nuova 












ime e le medesime esigenze. Quotidianamente 
nel Moniteur: « N. N. fu nominato membro del 
generale del Cantone di ... 

87, con 4,953 in 4,954 eci 
i e prefetti pai 







candidato del Governo. Ed essi lavorano attiva- | 
a schivare la rotta, non solo coll’ influenza mo- | 

Ile raccomandazioni, ma con quanti mezzi han- | alt 
na 


distribuiscono ufficialmente i bollettini col no- 
lo favorito, e non si permette di diffon- 
rente, talora nemmeno di stamparne al- 








« che votano 
ndo dell Amministrazione, e si costringono gli op- 
ri ad astenersi. Ecco quel che contava, un dei gior- 
i devozione 
La città di... 
ebbe ad e- 
lio generale. 













qu 


ante un membro del Consi 











nse. Tosto dopo il prefetto, noto già per burban- | 
irattere, non solo destituì il podestà, ma sciolse 

Consiglio municipale, in cui non voleasi pi 
abbandonandone la direzione il 















ispiri alle sue popolazioni somma fiducia nella li- 


Leggesi nel Monifenr: « Alcuni giornali stranieri 
di grani, fatti per conto del | 
contratti, conclusi in Inghilterra 





jrea 






ione annuale della guerra e della mi 
k 


qualunque, relativa a' grani. Egli ha già dichia» 
nel modo più formale, che ogni 
assolutamente falsa. Egli ha piena 
tività del commercio, e non intende 


dichiara ancora 


nell’ efficac 


—__— 
(Nostro carteggio privato.) 

Parigi A2 settembre. 

Il Governo credette oggi dover ripetere nel Mo- 

razione formale ch' e' non aveva mai pen- 


mercante di grani, ed aveva unicamente 
per 449,000 ettolitri 





Je era, in vero, divenuta necessa- 


Tale dichiari 
i. Era a temere non tali asserzioni stogliessero i 
dal far acquisti ancor essi, conto del 
nella tema d' aver a competitore il Governo 


rmai indotto alcuni spe 
‘he ave- 


dappoichè gli ulti i | 


pressione cessò, e 
‘che nuovi acquisti 


Non è ormai 
inetti di Francia e d’ Inghi la 
Turchia. | Times significava di nuovo ieri, in termini 
durissimi, al Sultano che, s' egli non si assoggettava alla 
necessità e non accettava puramente e semplicemente la 
Nota di Vienna, non doveva far assegnamento sul soste- 
e dell’ Inghilterra. Il Governo france- 
i in modo. uffiziale su questo 
tempo di 
ine 










GAZZETTINO MERCANTILE. 















venezia (7 sestembre 1853. — leri, sono entrati lo: 
da Newcastle il bardk austriaco Pacchetto di Trieate, capi 
Capua, con carbone a Marco Trevisanato, per la Ditta Rocher 
è Favier; da Braila la gabarra ottomana Sari Basch, capliano 
Hg lbroim Carasiuli, con granone per S. V. Levi; da Reni 
ll bigant. austriaco Evantio, G. Gurguli, con granone per 
iste 












Fatta. Stavano alle i 
N orso delle gravaglie pl molto sostenuto nei fru- 
Miani no a L 45, 15.25 e 15.50 pr consegne en 


to aprile a piacer del compratore ; 

lì luglio, Frumenti di Berdianska 

Olessa pronti e viaggianti da L. 2 

dd 245, in tiva. i pesti primi a f 
Le valute invariate ; Je Banconote da * 

Frestio lombardo-veneto da 90 ‘/, 2 ‘/a5 

GB ate in dicem 

È conversione" de' Viglietti del Tesoro da 8744 «I 

di tlegrfo le Bancunote si sono pagate da 90 * ® 






DISPACCIO TELEGRAFICO. 

Coro delle corte pubbliche in Vienna del 16 settembre 1853. 
215% 92% 

UU 825, 

473% 










torno 
nali. 
zioni 
| però non recherebbe nessuna sorpresa l’udire che i due 
e | Gabinetti avessero risoluto di richiamare le loro flotte 
a Tolone ed a Malta. Basterà loro probabilmente , per 
pigliare questa risoluzione, che l'Imperatore di Russia | 
faccia loro dichiarazioni sodisfacenti cirea i suoi disegni | 


ritto le buone grazie della Prefettura, la quale l'aveva 
privato del benefizio degli annunzii giudiziali. Un decreto, 


all'elezione del sig. d' Ornano ad Auxerre, 


berare intorno ai due progetti di strada ferrata del San 
Gottardo e del Lukmanier. La Sirisse che, interprete 
del vero 
li 
Gottardo , dire: « Speriamo che la deliberazione sarà | 


nata e preveduta. Se così è il risultato non puo 


nella grande questione della scelta del Luckmanier o del 
San Gottardo, pel passaggio delle Alpi colla strada fer- | 
rata, rififando la domanda del Governo di Lucerna di 


presentare în 


poi pronun 


tembre, ha quanto segue : 
chi 40,000 a favore della fiera di Lugano: inoltre sono 
decretate agevolezze daziarie. 


itano | 


— 839 

alla questione d' Oriente: ma il io de' gii 
È linguaggio de' gior- 
che hanno voce di conoscere Spesso le sue inten- 
» sì mostrano pienamente d'accordo col Times. E. | 





leriori. Non si può credere che il Sultano , abbando- 


to così a sè stesso, pensi ad incominciare le ostilità | cy 


lora non sia potentemente aiutato dalla Francia e dall’ | 
Inghilterra. 


Alcuni mesi fa, il giornale l' Yonne aveva deme- 





data dell'8 settembre, vale a dire del di sue 






feti 
die 
Ta 


uel giornale nel suo privilegio. 


SVIZZERA 
meno, — Lugano 12 settembre. 
Il Gran Consiglio si riunisce quest oggi per deli- 








teresse della Confederazione in generale, e del 
‘antone Ticino in particolare , s' è pronunciata pel San 








olenne, e che ogni cosa vi sarà coscienziosamente esami- | 
esser 





Ì 


nare isuoi deputati nel Ticino, ad assistere alle re- 
è conferenze. Ha influito su questa sua risoluzione 
costanza che sinora egli non si è mai fatto rap- 
renze. Il Consiglio federale, per- 
anto, aspetterà che siangli comunicate le discus 
sopr' esse a norma di legge. 
Altra del 14. 
Un dispaccio telegrafico da Berna, in data 12 set- 
È aperto un credito di fran 








la e 


















e 





(o.7.) |* 


FRIBURGO. 


1 giurati in Bulle hanno pronunciato, il 2 settem= 
bre, il loro verdetto sopra 44 compromessi nella sone 
mossa del 23 aprile, che prima erano contumaci. Nove 
di essi sono stati ati non colpevoli, gli altri due, 
l' ex-luogotenente Moullet e Modoux di Staffis, furono 
dichiarati colpev il primo a due anni, 
V' altro a quattro anni di esilio dalla Confederazione. P. 
rier e Delley, dopo questa sentenza, furono condotti si 
confini francesi. (G.T.) 



















Anche il Governo di Lucerna ha ordinato l' allon 








tanamento di tutti gli operai austriaci pel 15 settem- 
bre: ma ne ha per ora escluso i muratori, i tagliapie- 
tre ed ini, riservandosi di dare a loro sardo ul- | 


ge 
teriori istruzioni. 1 Comuni sono chiamati garanti delle 
conseguenze della tolleranza, che usassero verso simili | 
individui. (EE) | 





GERMANIA. 
Prussia. — Berlino A0 settembre. 
S. A. R. l'Arciduca Leopoldo è giunto qui que- 
sta mattina alle ore HM e 34 proveniente da Praga per | 
Dresda, e smontò al regio castello. Nel suo seguito, tro- | 
vansi il generale di Nagy, ed il capitano barone di 
Stenglin. 
La Conferenza dei plenipotenziarii della Lega dei | 
telegrali, che aperse fin dal principio della scorsa set- | 
timana le sue discussioni, ha compiuto già una parte dei 
lavo che le incombevano. Il Correspondenz Bureau 
Joda la concordia dei plenipotenziarii, e spera che tutte | 
le proposte di miglioramenti verranno adottate. 





_—___ 














Le Lil. MM. il Re e la Regina ritornarono que- 
av oggi a Sanssouci. La Regina, proveniente da Pillnità, 
izii presso Merseburg, consennero 

no insieme il viaggio | 

Corr. It | 






ugusta, per 100 fior. corr. 
poiceoione sul Meno, per fior. 120 
valuta dell' Unione delia Germania 



















seri. sul piede di for. 284%/3... » 109*%/23 
300 lire nuove piemont... » — 

| Lgauni Pres 300 lire toscane È 1094 £ mesi Lett | 

Londra, per una liva sterlina 1» 10-47*/22 3mesiLett. | 

Milano, per 3001ire austr di 109 4a Enesi lett 

n î piglio 

| Mt ac.. » 130- 22 mesi Lat. | 

| Aggio dei zecchinì imperiali 2211 4/%o- 


ciziì del corpo delle guardie e del terzo corpo. d'ar 
mata. l'IL generale francese d' Allouville, con parecchi 
ufficiali francesi. Allo stesso scopo arrivarono parecchi nf- 
ficiali dal Belgio e dalla Svezia. | 


colla popolazione di Berlino, non puossi chiamare si 


riguardante il cholera. Dopochè, negli ultimi tempi, ven- 
| nero ordinate le quarantene di Brahestad, Raumo e Lo- 
visa, per l'intiera costa russa, danesè e tedesc: 


mare del Nord, per le provenienze dalle città prima af- 


glesi situati tra l'imboccatura del Tamigi ed il fiume 


BI persona, delle quali morirono 24; dal 30 al 34, 57 
ammalati e 25 morti; e dal 34 al 40 settembre, 97 ma- 
lati e 54 morti. Fino ad ora, dal principio dell'epidemia 
(25 luglio ) si sono ammalate 490 persone, delle quali 


aposizione universal 





varii paesi 
pervennero 
cellane di Sèvres, mentre il Dipartimento 
cevuto un’ altra ricchissima aggiunta di statue, quadri 


che non aveva alcun oggetto d' arte all'Esposizione di 
Londra, ha inviato a quella del Nuovo Mondo tre belle 
statue di marmo, eseguite da artisti del proprio paese. 


pioni di seta gregia catalana. 
«La Turchia è rappresentata da pochissimi articoli 
Liberia 


di seterie, di nessun merito; la Repubblica 
in Africa ha inviato alcune armi 
è generi coloniali di bellissima qualità, soprattutto il c 
cao ed il caffè. Il Messico non ha inviato che una pie- 


altre contrade dell’ America n 


possiede tre bei lavori in marmo, cioè il Figlio dell’ a- 
gricoltore, l' Innocenza, 


tico di molto merito e dî larga dimensione, rappresen- 


d' Ancona ha inviato un manoscritto teorico-geometrico- 


| a Nuova-Yorck 969 morti, 400 e più delle quali erano 














Dai possedimenti indo-britannici non abbiamo al- d; 
cun fatto politico di rilievo. Le ultime relazioni di Ran 
gun sono affliggenti: in tutta la Provincia di Pegù regna 
estrema miseria, atteso la carestia straordinaria del riso, 
ch' è il principal mezzo alimentare di quella popolazione. 
Alcune centinaia di famiglie arrivarono ultimamente a 
Prome in uno stato di sfinimento indescrivibile ; ne mo- 
| rirono quaranta in una notte. Gli ufficiali inglesi si ado- 
perano generosamente per sollevare gl’ indigeni, e a Pro- 
| me fecero testè una colletta fra loro, che fruttò 600 ru- 
pie ; ma, a far cessare tanta miseria, sono necessarii soc 


Altra dell'A. 
È arrivato în questa città, per assistere agli eser- 





In questi ultimi giorni, s' ebbero giornalmente da 20 
30 casì di cholera: numero, che, in proporzione 





| a flor quali si siano gli apparechi di guerra, | ficante. 10.7.) | 

| ch'ei fece da sei mesi per sostenere la lotta. ei ben sa È n e ar corsi be fori, i si I l'ave | 
| sù S SVEZIA E N , | corsi ben maggiori, per cui si teme molto per l' avve- 

one di una | che non è in grado di far la guerra con vantaggio, qua- SVEZIA E NORVERIA, hire. Oltracciò, il paese interno è infestato da masnadieri DE 


Stoccolma 7 settembre. 


fg nia ia e iena 19 dere are cena cono dep: 


dazioni nell’ Irrawaddy. 
Intanto il Governo inglese cerca d’ incoraggiare il 
commercio nel territorio birmano, incorporato ai suoi do- 
mini. Secondo il Bombay-Times, si prendono le dispo- 
| sizioni opportune per erigere un fanale a Capo Negrais, 
all’ estremità sud-ovest della Provincia, il quale gioverà 
molto a coloro, che navigano in quella costa, pericolosa 
per grandi scogli, che cagionarono la perdita di molti 
bastimenti. Si parla pure della prossima costruzione d' 
un altro fanale all'imboccatura del fiume di Rangun. si 
Dalla frontiera nord-ovest si ha che uno dei po- ui 
tentati indigeni, molto avversi agl' Inglesi, Soadut Khan, 
capo dei Momund, intendeva, a quanto si dice, di ope- 
rare un attacco contro qualche villaggio di confine, dopo Ni 
finito il Ramazan. Gl' Inglesi temono ch' ei ese 
guire la scorreria divisata, atteso la difficoltà d' inoltrarsi i 
prontamente in que’ luoghi, e perchè gli avamposti britan- 
nici (quantunque si abbia la certezza che sapranno di- 


‘a del mar 
cante del 





ltico, come pure in una parte non in: 


te da questo morbo e dalle città sospette. oggi venne 
chiarata affetta Londra, insieme agli altri porti posti sul 
migi e sulla sua imboccatura, e sospetti 





porti in- 








anche qui sventuratamente si sviluppa 
iù vigore. 

Cristiania 2 settembre. 
Dal 29 al 30 agosto si sono ammalate di cholera 











fetto n ny e si 
ieri © sincerità delle elezioni? » =—(E. della B.) | S'bbio. (6. Uf. di Mil) | 304 soggiacquero. RE, fendersi dalle turbe nemiche ) non potranno soccorrere \ 
Altra del 42. 3 3 L i villaggi circostanti. 
Il Consi pri | 
onsiglio federale ha voluto consersarsi neutrale | —srim vari. — Nuora-Forck 27 agosto. La Gazzetta di Dethi annuncia, in data 20 luglio, 


che il Re di Delhi trovasi in tale stato da far credere Î 
che non sarebbe vissuto l’ intera giornata. 

HI piroscafo della Compagnia delle Indie il Mosuf- 

fer si sommerse totalmente il 45 luglio , alla distanza 

di circa 44 miglia all’est del fiume di Rangun. Tutti 

i passeggieri furono salvati ; e sì ebbe soltanto a de- 

plorare la morte del tuogotenente Mason , comandante 

del R. naviglio il Foz, che rimase annegato, mentre sta- 

va socrorrendo il bastimento in pericolo. 

I Osservatore Triestino dà poi, oltre quelli da noi 

ieri riferiti nelle Recentissime, questi ulteriori ragguagli 

della Cina, in data di Hong-Kong 23 luglio: n 
« Il Iuogotenente Spratt e l'equipaggio dell' Hermes 

fecero ultimamente un altro viaggio nell’ Yang-tsz-Kiang, 
pparentemente per cercare disertori, ma în realtà per 

are jl campo dei ribelli Din-kiang-Fu. I viaggia- 

tori visitarono prima le forze imperiali, e le trovarono 

affatto inoperose : non sì osservava il menomo appre- 
stamento offensivo 0 difensivo, e il mandarino comandan- i 
te impiegava il suo tempo nel fumar oppio, occupandosi 
poco dei ribelli. Indi il luogotenente Spratt si recò a Cin- 
kiang"Fu, ed il sig. Meadows vi ebbero una con- 
ferenza con Lo, comandante degl' insorti, il quale, du- 
rante la conversazione, rammentò la mentovata visita del 
Taylor, nonchè la lettera ai residenti esterni in 
la quale non sì diede ancora risposta. Lo 
espresse in termini favorevoli riguardo a' li- 
bri, lasciatigli dal dott. Taylor perchè li distribuisse. Que- 
sto comandante confermò la notizia che un corpo d' in- 
sorti erasi avanzato verso il nord. Inoltre corre voce 
che un altro corpo, direttosi al sud-ovest, abbia ripre- 
so la vasta città di Hien-Kiang sul lago di Payang, nel 
miglior distretto del tè, allo scopo d'imporre contribu- 
zioni agli abitanti, che si erede siano opulenti. 

« Serisono da Amoy che le truppe imperiali si sbar- 
carono il 4,6, 7 ed 8 luglio: che avvennero’ piccoli 
combattimenti di terra e di mare fra esse e gl’ insorti, 
ma senza importanti successi da ambe le parti; che, in 
generale però, i ribelli avevano il sopravvento. Atten- 
devasi che i mandarini fossero per ritirarsi di bel nuovo 
a Tongue. Si annunzia che il colonnello Marshall ordinò al 
console degli Stati Uniti ad Amoy di tenere abbassata la 
sua bandiera, finchè la piazza si trova in potere del 
ribelli. » 

Il North-China-Herald, del 9 luglio, dà qualche 
relazione sulla spedizione americana nel Giappone. Ab 
cuni dei navigli, che la compongono, avrebbero fatto so- I 
sta in alcune delle isole Lu-ciù; in una di queste, chia- î 
n, avrebbero trovato, con loro sorpresa, al- 
europei ( Inglesi, Scozzesi, Irlandesi e Spe- 
litisi colà dopo aver lasciato i balenieri, e 
rebbe 


Si legge nell' Eco d'Italia, sotto la rubrica : E- 
nova Forck: 
a correre in gran folla a que- 
dell'industria, e gli oggetti dei 

ci 










«Il popolo 
santuario del geni 





manifatture di Roma, Firenze e Modena. La Grecia, 





La Spagna non ha che un bel quadro, e alcuni cam 






















in cera e terra cotta; le 
eridionale non sono affat- 
lo rappresentate in questo elegante recinto. 

« Italiani residenti in Nuova-Yorck hanno esposto 
lavori d’arte e d' ingegno, che onorano altamente i con- 
ribuenti e la loro patria. L' abile scultore A. Piatti vi 


cola vetrina, contenente lavi 


















ed il busto di Daniele Webster. 
«Il pittore Anelli da Brescia ha un quadro allego- 


tante Diogene e Washingion: ed il giovane Luigi Paris 
pratico pel taglio degli abiti. 
Nella settimana, scaduta il 20 agosto, erano avvenute 








state cagionate dal calore eccessivo. 
Un terribile incendio scoppiò nella stessa città, in 
Pearlstreet ; le perdite si valutavano a 200,000 dolla- 
ri (4,000,000 di franchi.) 
A San Francesco, California, stanno erigendo un 
gran tempio cinese ed una casa di missioni per con- 
vertire i Cristi alle dottrine di Confucio !? 
N celebre brigante messicano, Joaqui 
della California, è stato preso, appiccato e squartato sen- 
za alcuna formalità giudiziaria. (G.P.) 
ASIA 


Il 44 mattina (come ieri accennammo nelle Re- 
centissime ) giunse a Trieste il piroscafo il Calentta, 
în 409 ore da Alessandria, con ragguagli di Bombay 30 
luglio, di Calcutta 5 agosto, di Canton 22 e di Hong-Kong 














































ignori 
lio, col suo aiutante Alfredo co. di 
tenberg co. Federico, I. R. ciambeli 
Ugo, oegor. a Lione — Per Firenze: Humphry Giacmo, pos: 
sidente americano. — Fer Innsbruck : Le Patourel Eorico, po» 
sidente inglese. 














MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nel giorno 15 settembre ... S 








TRAPASSATI IN venezia. 
Nel giorno 9 settembre 4853: Tassolin-Forbesoo Teresa, 











campi. — Venezia 16 settembre 1853. 






























Argen 
Tatleri di Maria Ter* L 
di Frane 1.. 





Corso dei cambi. n 
risdal gg —22mesi 
2 mesi 



























d'anni 8:°e ‘4, civile. — Pilop-Corte:e Maria, di 35, cuci- 
trice. — Corrao di amo è $ met. 2 sera Gi 
seppe, di 12 aoni e ‘/}, povero — Berengo i 4 anno 
e 4 mesi. — Noventa-Bergamasco Rosa, di 31, - 
tullo-Pomola'o Antonia, di 45, sarta. — Totale N. 





n 
es 











ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Il 18, 19 e 20, a' SS. Gesù, Maria e Giuseppe. 





OSSERVAZIONI NETROROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale oll'ellezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della loguna il 16 settembre 1853. 








411881883111" 


6 mattina. | 2 pomer. | 10 sera. 
28 2 5|e8 2 5/28 21 
14 2 17 0 169 
lb. 80 tLi 80 
1: Anemometro, direzione N. E sE sE 
Stato dell'atmosfera . 


pa sera] Quasi ser. [Priore 
Ria della topa: giorni 16. 
I Pluviametro, linee: — 


SPETTACOLI. — Sabato 17 settembre 1853. 


TEATRO GALLO A s. seNEDETTO — Îl melodramma: La velle 
d'Andora, del Cagnoni. — Alle ore 8 e * Î 
TEATRO CAMPLOY A 8 SANUSLE. — Lo b 
D. Pasquale, colla prima donna Aurora Valesi. — N ballo 
grande del Borri, Gisella. — Alle ore 8. 
TEATRO NaLIBRAN. — Riposo. 
—_—_—_—_ 





ARRIVI E PARTENZE sel giorno 16 settembre 1853. 


| Arrivati da Bergamo i signori : Speranza Monsignor Pietro, 
| Vescovo di Bergamo. — De Trieate : Caiala Saveri», segretario 

ruzione a Torino. — Thornton Gior- 
Da Mordi 
Emilio Cor- 


Punti lunari: — 














— 840 — 


\. 2. — Interessa! 
N. 8388. = Provincia di Venezia dalla Rappresentanza 







è i ed în breve termine possibile, far pervenire a questa Din, 
ta la Camera di commercio ed in- beer prumenti, sui quali credesse poter Dasare hè 


— nn 














uno Scozzese, che, dimorando ivi da 20 anni, se ne di- Ai ne ‘ 
chiarerebbe padrone. Infine il commodoro Perry avreb- Ricordiamo 2° nesiri Associati di | dustria Cè a tutt cloro, che | ventente, prog iran cs 
be comperato 40 acri di terreno, che Poerio Meri commerci delle convenienti qualifiche, essere =PET"0 | rinuzione del salario potrebbe avere nel Cl se 
quale stazione per provvedere di carbon fossile i piro" i*roncorso ad un posto di professore di commerio Lì diminuzione del bdo BEI serali briati 1 Verso le ore 11 
Dad Pt Cd ce rie PA 
mo fatto fosse vero, il principale scopo della spedizio- speciali condizio ni pece riportando i DTT | rogue d'insegnamento libero, la rancese od inglese Solesboroci fcersi senti 


Tocchio al balcone € vi 
chiamare aiuto; ma, ude 
cedere, tovesciavano la 
‘culare, e con du gi 
tellavano. Irruppero | ' 
balta menavano contro 
ciavano di strozzare il 
riuscivano i loro sforzi, « 
vano anche il loro aiuto 
to sparo di due archib 
chio, asporiarono 5 sa 


ne sarebbe conseguito; ma egli dubita dell’ esattezza di 
tutte queste notizie del China-Herald, giacchè il comme 
doro americano ordinò il 

che si trovano a bordo 
debbono essere accolti con cautela. 


kbbono emere soli em coni (OI 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Fieuna 43 settembre. 
8. M. I R.A., partì oggi, 15, da Vienna per Ob 


| trebbe ripromettersi un sensibile aumento nel surcia, 


horario. | 
°, sap da Si avverte che la persona ricercata deve in 
vero a 
questa veneta rappresenta! 
Dalla Camera di commerci 
Venezia 14 settembre 4853. 
N Presidente G. Rea. L 
Nl Segretario L. Arnò. 


modo conoscere la lingua italiana, ch'è quella d'ingf © 
e che sarà poi data la prefere, 
anche la tedesca. 








snamet | Istituto, 
mesi, 10.50 gnamento nell 
od a quella, che 


per un anno, 97 per sei 





vincia, _ ———__—_— 

Un precettore francese approvato, che ha tutte } 
qualifiche per essere aio, ec, anco in una famigli n, 
bile, o maestro inuna Casa d' educazione 0 di ra, 


disposizioni postali, | 
ssociati fuori della Monarchia seno 


Privato convitto } 











i it. o pres- 5 n; ” 1 
n va cn ET SETA tetti rid na ua Collegio Nautico-commerciale (P mercio, e simili, che può rispondere della propria ce | cano, neon 5 

| 1 lavori della strada ferrata centrale italiana han- ipresa in Fiume. * _| dotta, attende presso il nob. sig. banchiere Du-Bai,, Hi. La notte del - 
i no cominciato, Dovrebbe cominciare quanto prima 20 | primo di ottobre 18953, Col prossimo anno scolastico 1853-34, devesi pro” | 8, Polo, piello dell’ Erbe, | indirizzo di chi voley CÈ Marini e Gaetano Covi 
che la costruzione della ferrovia da Firenze ad Arezzo, | ef rinuneiare. vedere in questo Collegio nautico-commerciale ( favorirlo, mediante la direzione : A Le Fevre. | al Bonello di Gita, DI 

fino al confine dello Stato pontificio. La ftp] a LTT TT® di professore re le i; MOTTA vis, din i 

Y ovia è, com'è noto, affidata "TI , scrittura semplice e dopp I I SITA i TOTEa 
peter Seti inglese James Gandell, che il 2 ARTICOLI COMUNICATI. metica applicata al commercio, affari al banco in gene Un individuo, dell'età d’ anni 46, istituito scieni; dali aifoni 


camente, come potrà vedersi da analoghi documenti r, 
golari, che fece sin qui il maestro privato di tutte le Sa, 
le ginnasiali, e che conosce il francese e il tedesco, d. | 
sidera d’entrare come istitutore presso qualche famigi, 
signorile. Ricapito all'Ufficio della Gazzetta. 


tino del grano © della 
> cendo due spari d'arm 
dapno di austr. lire 6 
te 4650. 

IIL La casa dei fr 
fora Distretto di Badia, 
Giovanni Battista Bold 
Marchi e Luigi Bacca 
dicemb'e 1837, alcune 
di aprire, 6./al suo nil 
Rifogiossi tosto Boldri 
così fece il Bacciglini | 
sero. Accortisi i male 
tarsi quieti in que 
sul tetto, vi prati 
troppo dillcile d' asp 
la porta del gravaio, 
tarono 42 sacchi di 
za del Boldrin tolsor 





rale, geografia commerciale ; le quali materie tutte occu- | 
perebbero il docente per circa 20 ore settim: 
o appuntamento di fior. 800, m. di c. ; 

vd un indennizzo di fior. 120 annui. 


mento di tal posto, 
ale dovrebbe, entro il 


120,000 FR. 


DI MANIFATTURE FRANCESI 


tributata alla memoria de’ nostri 
cari defunti,  sieno legati col vincolo della natura e del 
sangue, o consacrati col nome venerato dell’ amicizia, 
od abbiano un qualche diritto alla pubblica fama, deb- 
D'esserd figlia, o di quell' affetto soave, che di leggieri 
s'accende e divampa ne' cuori bennati © gen 
quella pura e santa ‘ammirazione, la quale naturalmente 
ne si risveglia nell'animo dalle opere illustri del tra- 
' periale brick russo l' Orfeo, comandato dal capitano di | passato. che vengono rivelate ai superstiti, alle quali non 
Porvetta Platon Waiboskj, con 123 persone d' equipag= | reca oltraggio nessuno la morte, e che anzi compongono 
s'e 46 cannoni. Questa mattina esso fece i saluti d' | una bella corona alle care salme degli onorati estinti. 
uso alla città ed alla corvetta russo, che trovasi qui an- Questa laude, quando venga dettata dall'amore verso 


ì corata, Le batterie del castello risposero alle salve. ti 0 congiunti, od amici, sebbene ecceda per 
(0. T.) imiti della sobrietà e del dovere, dentro a 


Lai ir 
Stato Pontificio. non può talvolta così di leggieri contenersi l° affetto del- 


Panino contristato, e sia portata alla pubblica luce come 
N Tribunale della 8. Consulta ha condannato a 15 | fruity dell’ intima conoscenza di loro domestiche e so- 


settembre ha sottoscritto il contratto, tale oggetto sti- 

io col Governo. Odesi essersi egli obbligato a com- 

piere in 12 mesi il tronco da Firenze fino a Ponte a 

Siena, ed entro 42 mesi la ferrovia intiera fino al con- 

| fine romano, Il Governo guarentisce un prodotto annuo 
| di lire 900,000. ( Idem.) 
Trieste AG settembre. 

eri nera, alle 7 ore, giunse nel nostro porto, l'im= 


Una laude, che s 






















































' aan di ferri, certi Angeli e Chinssi, tipografi, come di- | (i irtudi: ella è ‘ riaprire nd 

| raster di stampe clidenine (GTI | | inc, sessi caro ala società i al | VENDERSI PER (AUS DI PARTENTI E 
dit. carissimo poi alla religione, quando, massima- ( 

È partito per Berlino il sig. di Butenieff, inviato Lr dalla perlina* ditunii end presentati argomenti }I 1 sirio Noe 0 


atreordinario e ministro plenipotenziario di Russia presso | i; pubblica e prisata professione di fede, di vera e eri AL MAGAZZINO FRANCESE Seitan cina. 





















ff (Bode. (6. Uf: di Mil) | | siana filosofa, sola riselatrice al mondo della dignità del dali finestra di una 
Palermo 31 agosto. luomo, Che se poi questa laude sia frutto della stima A L A Vv I L L E D E L Y 0 N Rigabello in Castel 

La notte del 22 al 23 corrente, giunse da Lissa | e del merito, che i nostri defanti seppero guadagnarsi saputo trovarsi buot 

i a Messina, in quattro giorni, l'L R. brick da guerra il | colle opere illustri dello ingegno, non deve mai essere DLC Rua pene 
Pilade, comandato dal capitano di corvetta Zaccaria, co | portata oltre la convenienza: vuol essere ragionevole, e cause Lanca suv manco n° 423. e dargno ist 

4 bordo 24 allievi dell’. R. Accademia di marina. Esso | locata sul fondamento di un merito giusto © reale; poi Volendo ritirare il mio commercio da quest I. R. città nel più breve tempo, perciò son È colpo, seaza che la 

I è partito il 28 agosto alla volta di Siracusa. (0. 7.) | chè altrimenti la necrologia e | epitafio, meglio che ono” | qeciso di fare enormi sacrifizii per non correre ad ulteriori spese. dei allattori, perlo 
Ottomano. rarne il trapassato, ed invitare all’ ammirazione il savio ioformazioni sul luo 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino: L’ommira- | conoscitore del bello e del buono, del vero merito e VESTITI. del 7 all'8 dan 

glio inglese in conchiuse contratti in Costanti- | della virtù, lo conduce a frugare nello stesso defunto 2,000 di mussola di lana, dî braccia 15 . Lori no, glie Dall 

Eopoli per la somministrazione di carbone 5 dal che (d- | tutto qullo, che potrebbe a Îui, per ventura, tornare n, ea x do pen GIOR 

cei della Triester Zeitung) si potreb- | di tenue laude, o di nessun diritto alla memoria dei VOR e ei 3 cali Paolini 

be dedurre che le fiotte voglian i Dardanelli. | posteri. Tibet in colori 7/4 . - » austr. lire 1600 © 

Un' altra corrispondenza dello stesso foglio riferi- Se queste considerazioni, da noi esternate per solo Sopraffini di Francia. » 2:80 glio del suddetto I 


amore di verità, fossero cadute nell’ animo d' un cotale, 
che, negli ultimi giorni del decorso agosto, dava opera 
a laudare un rispettabile concittadino, da crudele morte 
rapito, non lo avrebbe dimostrato in questo secolo, cogli | 
epitafii e colle necrologie, uno specchio di cristiana e so- 

ciale virtù; nè sarebbe uscito con elogii eccedenti d' assai 





Molti altri articoli s 





ranno soggetti 


Vestiti foulard scozzesi . 
Stoffe ricche broccatelle . 
Taffetas glacé . 

Raso nero forte, © 








al medesimo ribasso; come pre Barège lisci, stampati e è 


SETERIE. 


V. Circa le or 
miglia di Clemente 
di Legnago, Provi 
piano terreno occu 
sua moglie Marianna 
letta Sartori matr 
glia, Guerra Luigi 
20 erano le perso: 


volants. 





il merito del celebrato defunto, infiorando il di lui se- | s per ve 
polero dei sacri titoli di filologo, di poeta, di sapiente; | » Ì Ad untratto, unc 


liano, siamo Croc 





in colori 






























îI corpo di truppe, ascendente allo stesso numero. nomi, a' quali soltanto possono oggidi vantare un diritto | A fi ea 
i ll medesimo carteggio contiene un poscritto, con- | alcuni pochi grandi Italiani. na 7 fusiglia, e Marchi 
i cepito cosi « Un corriere, arrivato da Mariglia, recò x Scalia OE I AL 20: ra sipihà con mi 
duc [ani ioetireprtore Terperaredirora pari a » _ Tarneaws garanti tutta lana a 4 doppi, venduti a L. 200, saranno me gu a chi di pio 
BU Mii emtentazrazdo un altro proget, i quale door NECROLOGIA. Scialli Cascemire tessuti 4 doppi tutta lana, venduti A. L. 90, saranno messi » [resissaritini 
pi i taser accettato dalla Porta. I quattro ambasciatori delle E in modo adunque così repentino doveva esser Se qualche persona vorrà fare acquisto di questi Lotti di merci, vi sarà fatto un abbuono del 4:p. 00 (| periore; il Marchio 
# | grandi Potenze pongono in opera tutta Ja loro influen- | tolta all'amore d'un vero consorte, all affetto di un | -—— Come pure saranno messi in vendita Banchi, Scansie di noce ad uso di Magazzino, ed altre io Menalto ta00 RL KI 
S | ta, per conseguire l accettazione in Costantinopoli. Il | unica impareggiabile figlia, alla stima e all'affezione di | n 5 ; nati al piano terr 
DO granvisir, Rescid pascià e il serroschiere dichiararono | quanti le furono conoscenti, ed amici, una gemma delle m. man pete 
ti apertamente nel Divano ch'e’ si ritirerebbero dai loro | vicentine matrone, la nob. Giulia Braghetta Branzo de | NB. Le vendite saranno falle per pronti a prezzi fissi. mM ro odi 
H | uffi, Iostchè s'inelinase a fare una concessione olre- | Loschi? . .. Oh come ratto alla givia sussegue il do | Poet n 

| passante l'ultimatum turco. » lore in questa valle di lagrime? SOTTO LA PROTEZIONE agosto 1830, ed il N 5480, unitsmente ai relativi j pi, uno dei manig: 


DELLA REGINA D'INGHILTERRA hola, si faccia fuo 





Principati Danubiani. 
Scrivesi da Bucarest, in data 5 corr.: « L'aiutan- 
te generale principe Gortschakoff partirà fra pochi gior- 
ni. pe' confini, onde ispezionare il quinto corpo, d' armata 
sotto il comando del generale Liiders, che si trovava 





o Odessa ed ora sta per entrare nei Principati. | 


tutto quello, che si potè rilevare finora, egli è certo 
che i Russi prendono disposizioni pei quartieri inver- 
nali. Se anche la differenza dovesse sciogliersi pacifica» 
mente, i Russi non uscirebbero dai Principati prima de 
l'avanzarsi d'una stagione più favorevole. Nella Bulge- 
ria, ove l'autunno e l'inverno cominciano per tempo, i 









casere 





Francia. 
Secondo un carteggio dell’ /ndépendance belge, 
l'onomastico dell Imperatrice, che ha Inogo il 16, 
sarebbe solamente da una rassegna m 
Satory. Si afferma che S. M. abbia chiesto ed ottenuto 
parecchie grazie, che verrebbero pubblicate dal Moniteur 
di quel giorno. Fra queste, vi sarebbero molte riduzioni 
di pene, inflitte per delitti di stampa. (0. T.) 
iii 
Dispacei telegrafici 
Parigi AS settembre. 
La voce d'un imprestito di 300 milioni di fran- 


chi si mantiene. Domani si attende la risposta della 
Russia. 





x ‘Berlino 15 settembre. 
Secondo la Nuova Gazzetta Prussiana, la Prus- 
sia ha l'intenzione di acquistare un vascello di fila di 
400 cannoni. 

Stettino AA settembre. 
Ml piroscafo l'Aquila è giunto qui ieri, proveniente 








aperto, Anche | 








Nata essa in Vicenza, fece conoscere dalla più te- 
nera età le migliori disposizioni di mente e di cuore. | 
Divenuta consorte ad ottimo e nobile cittadino, fu vero | 
iugale tenerezza : affabile poi e disinvol- | 
seppe aequistarsi I° universale benevolenza 
în mezzo alla pompa degli agi domes 
potè apprezzarne le schiette virtà, e additarta qual mo- 
dello esimio di religiosa e d'inesausta beneficenza. 

Solerte nel ben guidare la famigliare economia , 
consacrò pure ogni diligenza all’ educazione della sua 
Gabriella : ed oh! come il cuore di a esilaravasi tutto 
al rimirare la tenera piant benigna arrideva alle | 
materne sue cure! E com succede» 
re, se da essa ritraeva la figlia 
iello la rendono d'ogni eletta virtù? 

Oh! se mai, dal soggiorn elesti, rivolgi, 0 spi- 
rito beato ‘uno sguardo a' li ‘ari, deh! infondi in essi 
che a loro non 
adito questo povero fiore, dal pianto irrorato 
iù pura amicizia! 

Vicenza, 40 settembre 1853. 
la cover Torweni -peca Torre. 















































un' alito di celeste consolazione, e 
torni 
della 








pregi che un gio- | 





AVVISI PRIVATI. 


ZIONE MUNICIP. DELLA R. CITTA' DI VENEZIA 


AVVISA | 
ramati gli ordini più assoluti alle | 
IL. RR. Ricettorie di finanza perchè non sieno intro» | 


Che vennero 


dotti animali morti, provenienti dalla terraferma, se da 
un certificato, valituro per sole 24 ore, 


cale Autorità politica, non risulti il proprietario dell’ a- 
nimale, che vuolsi introdurre. la specie, sesso, età, na- 
tura di pelo, la malattia, cui fosse stato da ultimo sog 

, ed i medicinali somministratigli. 

Altresì non dovrà essere sbarcato al Macello, se pri 
ma questo veterinario comunale non abbia. proceduto 
all'esame sanitario, e riconosciuta la regolarità del cer- 
tificato suddetto. | 





Venezia, 40 settembre 4853. 
Il Podestà, Conte Gio. Connra. 

Il Segretario, 
A. Gajo. 


L' Assessore, 
Mare” Ant. Gaspari. 


RREERS  — n) 


firmato da un | 
veterinario regolarmente instituito, e vidimato dalla lo- 


E DI TUTTI I SOVRANI D’ EUROPA 
ROWLAND'S MACASSAR OLIO 

Hl successo universale di questa scoperta. rende 
inutile ogni commento. Quest’ Olio ritorna, rinforza ed 
abbellisce i capelli. 

ROWLAND’ S KALIDOR 

| Preparato botanico d'Oriente, efficacissimo per far 
isparire le eruzioni cutanee, ammorbidire la pelle ed 
infonderle un’ aggradevole freschezza, mentre dà alla tin- 
ta i colori di una perfetta salute. 

ROWLAND'S ODONTO, Per lu dentifricia, 
composto de’ vegetabili più rari e più ricercati di Oriem 
te; inestimabil virtù per conservare ed imbianchire i 
denti, fortificare le gengive, e rendere il fiato leggiero 
e puro. 
ROWLAND” S ESSENZA DI TYRE 
per cangiare i capelli e barba da rosso o grigi 
ob mo. Guardatevi dalle fraudolenti imitazioni. 1 sur- 
ricordati miei veri preparati sono contrassegnati dalla 
mia firma Rowland's, che precede l' indicazione rispet- 
tiva del contenuto. 

L unico e solo nostro Deposito dei suddetti nostri 
rticoli, per tutto il Regno Lombardo-Veneto, è presso 
il nostro incaricato sig. G. Tschurtschenthaler di Vene 
zia, N. 386, in Calle Larga S. Marco, il quale ne la- 
scia parte, per la vendita al minuto, al Negozio Guanti 
del sig. Carlo Tessarotto, in Merceria dell’ Orologio, N. 
261 rosso. 




















; A. Rowland et Son 
N. 20, Hatton-Garden, London. 





Si trova disponibile per una affittanza, anche 
sul momento , il priocipale Albergo con istalle, e 
rimesse, all'insegna dell IMPERATORE, posto nel 
centro del'a città di Serravalle, fornito, se piaccia 
di molti mobili e di molte suppellettili. Se alcuno 
volesse applicarvi, si diriga, ocon lettera, 0 perso- 
nalmente, al sig. Francesco Fioretti, di detto luogo, 
presso cui sono ostensibili le condizioni. della lo- 
cazione. 








ll giorno 20 luglio p. p., il rev. Francesco 
Mrasch: parroco di zone presso Znsim, in Mo- 
ravia, smarrì în quella città un' Obbligazione metal- 
lica di fiorini 500, portante aida a Visa ate 








coupons, pagabili ogni 1° agosto, e 10 settembre 
di ciascun anno n 

A chi l'avesse ritrovata, e la facesse tenere 2 | 
prefato parroco, questi darà in premio il quinto del 
ricavato dalla vendita dell' Obbligazione medesima 


—_————— 


Mazzasse, e intra 
periore  termina' 
nuovamente e int 
Sperata moglie al 
con lui morire; e 
di conirizione, fu 
vedere. meglio | 
colpo che li dov 
perthè giovani, 





Da Giuseppe Tarreghetta in Frezzeria N, 1643. 
trovasi una Partita di vino di Francia detto Piccolo 















Bordeaux, Botti del contenuto ‘a 300 bot- pressi, inò 
tiglie, corrispondenti a mastelli 3 e mezzo, franco di anno” one | 
ogni spesa e compreso il fusto, a prezzi assi con biancherie, vestii 
venienti. VI, Nella n 
—_ Lamia DT 
: - È rovincia di Ro 

A VENDERE | 
diversi 

P chiamava in aiu 
IANO-FORTI spin. Que 
DI VIENNA (ve) Fal . 

vven 

A PREZZI DISCRETISSIMI di due seranne 


dava all' aiuto, 
Piolo Ferrari è 


in Campo $, Maria Formosa, Calle degli Orbi 


No 3204 mi 

IR -—_ ina filata. 
APPI O agonia 
PER LA PREGIO: ASI, i Apr 


- Un Casino con sue adiacenze, sito in Padoa si || 
Filippini, N. 4728 vecchio, rosso 4418, ora abitato &l | ‘în 
dott. Ceoldo, medico. 


Penale civ 
ste. 





=" { 


MAGAZZINO GRANDE 








in Parrocchia di S. Maria del | ‘parete: 
Carmine, fondamenta Zenobio, | * rs» 
vicino agliArmenial civ.N.2594 | ‘2tugrici 
d'affittarsi. Ricapito dalsigAf | Smii 
tonioDalF'abro al vicino N.2592- (| **s fici 


ssi sot domicili 
tolico, ammo 

dotta, ebbe due 
confesso di tre 








Prof. MEN 





I, Compilatore. 


( Segue il Supplimento.) 




































Direzio, 
ela con 



































































































































































































tem NOTIFICAZIONE XL. a 
legio, dl. 1 Verso le ore 11. della notte 8 al 9 Nello stesso giorno gl' inquisiti pel Fatto Il. i ini Ù La i 
h n oltobre 1844, dor- 4. Puttinatti | Guerini Domenico, Mazzali Luigi, e Boschini Luigi di aver | 4. Casa con bottega © ico, in pi 
sinaro i coniugi Pietro Tocchio e Maria Polato nella casa in | nto € Hernan pae plat pente | Maggiore a N 580 di Magi dell'stimo stabile, corrispondente 
Sito, Distretto di Monselice, Provincia di Padova, allorchè | Occhiobelo, Provincia di Rovigo, perdite amiranzionio di piovere Pagni | al 1700 di possesso dl vechio estimo, coll cifra di L. 36:19. 
Shy voci focersi sentire nel soltoposto cortile. Appressatisi li | gliato, con tre figli, mugnaio, di sufficiente fama eta Trivellato, Aogelo, Giordano, Amadeo, Piccinini Giovanni, In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832, e 
Tui al bacon è vele mole persane armate si diedero a |__. > Chiavigati Colo detto, Pit, dl fa a a.simbatio, | Cilea Apiguto BI TRO Ti: pt relativo vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N, 4902, 
ctamae io; ma, vedo fori clp cairo la porta e gusta | ico a Sao, Dirt. di Fora al feat pil a Giushpe Sl | chiamato nel Avviso 12 felbraio 1533 della già Commistme 
let, rovsciarano la 1 e data acceso Ul lire santa | lio, ammoglialo, ognaio, di buona fama 6 coodott, elbe una |- > Ti Cani gia) prg! | per la vendita dei beni dello le cui incombenze, per dis- 
tubiculare, e con due grosse sanghe e colle loro persote la puo- | sospensione jer grave trasgressiune; " al "Sy Convinti perciò i primi per la loro confessione, gli ultiti, | posizione 26 iuglio 1851 N. 9562 dell'eccelso Ministero. delle \| 
ch fulmno Ieruppero i malandrini in casa, e fattisi a quella. ri- | -— Nel giorno 30 suddetto "again | ad eccezione del: Secchere, pel concorso legale di prove furono | finanz, sopo centrae nella sera di attribuzione di quei Pre | 
ee Mln enivao contro gagiari coli coi loro schippi e mina | — "8. ’Trinllto Angro detto gl inguiniti pel Fato II | cole Seoene rispettive profe ni sud giorn candanati | feta, si espongono jo vendita, pel bale di rene dell'L.R | 
Mano di strozzare il Tocchio, se non aprisse. Dacchè inutili | domiciliato in P. i e ce O e E Malachin Giuseppe e Calere Giovanni, Battista ad,anni 4%, | Delegazione provinc di Treviso, le suddescrtte proprietà, sul dato 
Ù fiuscisano iluro sforzi, chiamavamo altri compagni all'opera; ma, | d'anni 50, Canizer ila ‘di Est», Provincia di Padova, | Novello Buliassare ad anni 12, Puttinatti. Giuseppe e Chiavi- | pscaie compless vo di L. 14,079:32 (undicimila settantadue e 
a tutte |, fi vano ‘che il loro aiuto, desisteitero dall'impresa, e partendo fra | tiva rt 7 ta serpico con tre figli, mugnaio, di cat- | E3tti Carlo a 10 aoni, Trivellato Angelo, Giordani Amadeo, Pie- | centesimi treotadue), e parziale di L 651:68, pel N 1; L. 
mig È quo di do acibgite ir coto la stanza dei To |. Godano Amaic a Stoppa el fa Sti Fee enr ife placenta Zeggio Gae- | 2993:32, pel N. 25 L. 3902:66, pel N. 3; L. 4831 :06, \ 
mig | io sprtroo 5 stai di fra, che poi Isao ml vio | in Vira domato in $ savage par en tun 10, Tasso Giovanni di Giovi, Frocsso Gio; | pel N. 1, ast le ageoi condizioni normal, sable în gene 
am. |} 0.3 ienenosi solo i cinque sat vuoi valutati sustri- | Provincia di Rovigo, d' ia Sagredo, Distretto di Lendicaa, | s0PRe_ e Dugato Giuseppe ad nni è, Preiai lies ad | Pale per fa veodita all'asta dei beni dello Stato. 
opria con. fl che lire 5. sinfge dita, fa a anni 60, cattolico, ammogliato, giorna- | @MMì 7, Dugato Bortolo e Tasso Giovanmi del fu Domenico ad ‘Ogni applicante potrà insinuare offerte scritte, od interve ) 
u-Bois, I La notte del 26 al 27 aprile 4849 dormivano Luigi | trasgressioni, una sos Lenola: GHlo tr: desistime per gravi | audi, 6, Avanzi: Giovanna ad ani 5, e Tasso. Domenico 2 sc | nire all'asta pubblica, che sarà tenuta aporia col giorno di he ni 
Mi vlc Îl pari catino Coviszi sui molino ala sponta sinistra del Po, | e confesso piscia cn ne e due Sgera per delitto di furto, | mei di carcere duro. Gueraldo Agostino, Gatto Damenito, Col | nedi 3 ottobre p. v., dalle ore 14 della mattina alle 3 pom. (I, 
| al Bonello di Gaiba, Distretto di Occhiobello, Provincia di Ro- 8. Piccinini Foster altre tre, e di quattro furti, | 'urato Giovanni Maria, e Bullotin Andrea al carcere duro fo Si accettano offerte tanto complessive, quanto parziali, salvo 'k 
| vio di rane Hier Sivedro Cern Ai on tratto, fa | domieitito a Sogroo, Distretto di Lendin I MLRII Bareato Tei eg. Love dale oa) LIE nni | alla R. Amminiirazione di dare la preferenza a quella che of" Mi 
1 Mil molino, e coperio il Marini colle lenzuola, e iniimato | lico, ammogliat k road 59, calo: | ur. di sas ‘ frirà un maggior vantaggio. : 
> scientie ie Hi che al Covizzi di non muoversi, sotto pena d'essere bea gprrginte " per isp Nene eee di i di publ Ja Muzzali Luigi ad anal 10 di carcere Le offerte segrele deggiono essere suggellate e contenere la Mal 
ce | TE e oa i Din renne DE eri das pit dle | 
te le Ber” ff) tino de grano è della farina che Verano, poscia partirono fa- 9. Chioat H Gi o 8 3 — | Sarà scritto: « Offerta per l'acquisto degli stabili posti in vendita 
PERO | EL Pa CITA | eta dc il a | pa i i | pe na i be 
» do di austr. igi S lì A > sd hl pi d-- . ili lo da 
DE | E e ll | 0 e ct o i En Pie OGRETITRNZN 
TI La casa dei fratelli Damiano ed Angolo Ferrarese in Vill: | desistenz fo rapina e una | pps, Calore Giovanni Battista, Trivelati ANBO, Tico gi | ia ceri dell'Avviso . > + + + + + e sotto los: | 
ra Dita di Badia, Provincia di Rovigo era abitata do vili | © Fer eatiorontta eri im men, Piani Giova, Coat Ano, Tree Ceva servanza dei patti di vendita, avendo prestata la cauzione pre- | 
Giovanni Battista Boldrin detto Moro, Pietro Dalla Vila detto | domiciliato a S Leni Tasint br h x scritta per l'asta, MES Hi 
> |} sii è Luigi Boccali Circa te f4 della notte 23 al 28 Ge Ar glo pesiore o ii, di civ tare e Dagto Belo; tor, pa, di rire in mia di GA || __ {Le le emi si gg Lin piperno 
Merttie 1847, alcune voci chiamavano il Boldrin, intimandogl | ma'e condotta, ebbe una desistenza per rapia, © i tia | cino neo Pontina Giuseppe © Chiavigati alare, ad 0 | Avis a stampa sol solo per sim vendo] i 
d‘prire, e al'suo rifiuto minacciavano di dar fuoto ala casa. | corretà in altre due pia, è confesso di | 00, per Pulinati Gen e ir torna, a 20 oh Dall'i. R. Prefettura delle finanze per le Provincie vende, ì 
figiossi tosto Boldrin nella stanza del convillico Dalla Villa, e Nel giorno 13 giugno 1853 gl'inquisiti pel Fatto IV. Greraldo. TESTA Gola: Il Magto ntarato. Gio Die Bale Venezia, il 24 agosto 1853. 
n ie i Becglni all'udito rumore; e quivi tuti si roc MAT citi dota Meana, di Giovanni, aaio e do- | Iotin Andrea, a 16 = Rosa eten TUE Il Segretario, P. Panesi, Cav. | 
tro. Accortisi i male ininzionati, imposero a quei villici di | micliato in Castelgugielmo, Di di Bondinara, idl'anni 5 a sole 2 S stà, ad n 
Ì til quieti in quela stanza; ed'appostata una sala, salirono | cattolico, Aeg given ti riparto anni per Seghoo Lorenza, sil 006 | N. 6970. AVVISO DI CONCORSO. (3* pubb) ti 
° Mi tetto, vi praticarono un foro e si ca'arono nel granaio. Era | e condotta, ebbe due condanne por gravi trasgressioni, e una | a00i per Boschini luigi; trovò iP commutare la pena del Dovendo entrare in attività, in quosto Dominio della Ur LE 
rogo dirle d' asportare per quel fo il grano; ed abbattuta | e ndanna per delito di furto, noochè una s:spensione "e de- | carcere duro in quela del or, pui, di comuetar a Pezzi | rund l'inizione provini di USI d'imposta per ogni Di- i 
tofla del grataio, e quindi, schiusa la porta dell casa, aspor= | lito di rapina, © tre desistenze per delitto rela cares duro ie la del ne Pe Iena e io a | cul a le via e Spille; Regan è: : 
| No 42 sacchi di segala e 10 d'avena, ed entrati nell stan ta Piatisto Giuseppe del la Giovanni nio e domiciiato a | di ©ond:nare l'intera pera a Tasso Dimenico strazione, © | di Cass colttiv, nine aperto il cuncorso pi vari posti di ' 
Ut Bydia toloro da una cassa daost, ef i d'oro e com | Castgugieimo, Distretto di Lesinara d'anni, 53, cattolico, ame | TS i I, dcr Gobe | PIO EE ra 
Ha db, nonchè varii capi di pollame trovati \m quela casa, e | mogliato,con quatto figli, pescatore, i cattiva fama e condotta, eb: | sione, sul dimostrato pentimento, sulla giovanile età al momento Gli aspiranti ai posti contemplati nella detta tabella dovrane v 
girtrono. Li Ferrarese n' ebbero un danno di austriache li- | be tre desistenze per delitto di furto, e due per rapine, confesso | del delitto, sulla maggiore o minore compartecipazione nel me- | "° produrre le loro istanze fino al giorno 20 settembre pv. tr 
Wi il Boldrin di austr. lire 55:65, © il Dall Vila di au- | di oito ri, Pe desio, SU luogo sodeauo a:resto © sull antecedente condotta. Entro il detto termive dovranno presentare le Joro doman- di 
arie lie 7. o Mt i Badosare del fa Pito, nato è dumilito | — — Dala Pretdnta dell. Commissione miitre inqurente de anche gi impiegai di Casta © dele Contibuzioi, atualmen 1 
be "ela notte del 24 al 25 giugno 1836, alcuni mallat- | ia Castelgugicimo, Distretto di Lendinara, d'anoi 42, cattolico, Este, 40 luglio 1853. * | to io servizio, nea esclusi giinmrmiente iure \ 
ur,armata mano, salendo mediante scala, ruppero una imposta | ammogliato, con cinque figli, falegname di sospetta fama © condotta, L'Î. R. generale maggiore, De FistnvaRY ‘Ogni concorrente dovrà chiaramente _indicare il posto per val 
la inestra» di una stanza al primo piano della casa di Pietro | ebbe una desistenza per delitto di furto, e eta o | cui aspita, e così pure se, ed in quale grado di consanguineità si 
Rieballo in Castelgagliemo, Distretto di Lendinara, ove aveano 14. Dugato Giuseppe del fu Bortlo, nativo di Zivella, Di- Ta e di afiità si trori con taluno degl'impiegati, attualmente ad RITI] 
Mo trovarsi buona quantità di danaro ; e seza che alcuno i | atretto di Coogn, Provinia di Verona e d miciito in Castel AVVISI PRIVATI detti ale Cas in queto Dennla. i 3 i 
srprendesse, asporiarono un baule contenente fra monete d'oro | gugliemo, Distretto di Lendinara, d'anni 70, cattolico, vedovo Venezia 41 settembre Ogni insinuazione dovrà essere. corredata di un prospetto 
Sade, St. ire 1000, dhe fu lrovsto nl giorno SU- | &m cinque fig, pstore, di sufficente fama e condo, IRE ORSONO (siga) |" ape e na apine, i 
sssivo vuoto in un vicino campo. Era b scito il prim > ò ° x L a N n aspirante, 
NEI IC po. Era bene riuscito il primo 15. Dugato Bortolo di Giuseppe, nato in Montagnana Pro- IINB-I8E. rito prvincle di Venosa previes i ce: | personale, e di famiglia, e la prati | 










colpo, seaza che la mano della Giustizia colpito avesse alcuno | vincia di Pafova, e domiciliato in Castelguglielmo, Distretto di n n i 
0 malltori, perbcchè ne fu tentato un alito, e ave esatte | Lendinara, d'anni 48, cattolico 'nomogizio, can giaro KE | Rie faro) rene degna Do I rene carie Siisoanni Loren 
irmzini sul luogo ove ra riposta alia somma, nel mote | vilic. di su pedine sede eee Ce 

da al 8 dira dl anno saro ROe) DIES ERI tel ta lovamo, aa e dnclata ia Caslino | fata "dhe in consenza ta sana PERI gi apri cdl gior " e) le cognizioni aequistate nei rami di Cassa, di Conta- 



























































































































































































































































































































































































































no, gli stessi malfattori, mediante scala, per una finestra al ter- | Distretto di Lendinara, d'anni 45 gli | n ° PA - Hope . 
tall que bali trovati pure vuoti nel giorno successivo a poca | ebbe due desistenze per deltto di furto, e rioni Camdiicienonie e ri inf mpigoirane? cetriaio- ni 
datano, e con'enenti la somma di ausr. ire 15000, delle quali 47. Tasso Giovanni detto Menon, del fu Domenico, nato e Gil o Bi Comeni, | noli dî Cass, cestenati irta H 
i dite ire 1600 erano di proprietà di Francesco Rigobello, fi- | domiciliato in CasteIguglielmo, Distretto di Lendinara, d’ anni 76, siccome il nuovo compartimento territoriale delle Comu a, sosienuti c00 sodisfazione. 3 Ù 
sio del suddetto Pietro. nt >. | attivato col 1.° luglio decorso, giusta le Superiori determinazioni, Coloro, che fossero pubblici impiegati, dovraono dimostrare: ll 
) Qu line PIA II na pigro 186 a e Cersaie til condotta UT | mom deva por are lena ab azine sui sussisenti nali at | 4) la serie e qualità dei servizii prestati, con la i A 
ì volante. gigia di Clemente Marchiori, domiciliata in eetosola, Diretto | tito di fa ee ea dregienei e E rialno elle imposte predili e sovrimpo- | cazione della data. e numero dei decreti fi nomina, il comples- va UI 
di Legnago, Provincia di Verona, era raccolta nella cucina a 18. Tasso Do! de EA nia dele Table sono dimo- | sivo numero degli ami di servizio, ed 1 posto arapie sta. i 
Legnago, 1 L Taxso Domenico detto Mbooa, filo di ques ultimo, | sir i carichi ispettivi dei cen Tabelle sono dimo | este con il sodo inerente, meliate allegazione dei di di 
Sino Terteso occupata nella consueta cena Clomente Marchiori, | nto e domiciliato în Castlgugliimo, Di mete di Lendinara, d'an- Asem pit riapre “oe tt RIA Re I Ì 
+ ita Marione F'aniperi i Dee | ni Praga iE cd ponevano per lo innanzi questa Provincia, meno il quoto ‘di so- | originali od in copia autentica, che comproviuo l' esposto. 
im ira Marianna og Santana TOP Spa i- | ni 49, cattolico ammogliato, corì un figlio, gu rdacampi, di cat- vrimposia del C ‘i Loreo, pel quale, in mancanza di dati ) ai posti di Cassiere, Ricevitore e Controllore, ossen- WGI 
ltta Sartori matrigna di lui, Romuali is amico di fami- | tiva fama e candotta, ebbe una condunna per perturbata religio- n ulti ite; N ii | A fi 
gia, Guerra Luîgi povero ospite, e il domestico Sante. Mattiz- Hi furto, una sospensione per questo ti- | fer pres o ita de gono Leb dla cime a Pie aio Ai 
20 erano le persone colà riunite. Porte e finestre erano Cra st desistenze. per rapisa, n “ : Previene inolire che, con questa rata ha luogo il carica- | porto eguale ad un anno di paga del posto ricercato, e questa bia 
Ad un tratto, un colpo ad una imposta, indi la voce: Apri la ctr desi ege del fu Giovanni Battista, nat in | mento di mill 4,5 per ogni lira di rendita dello Comuni de Di- | od in denaro deo Si Pe e Gebligazioni di Stato 
Mn Crociati, cegliamo mangiare e bere scosse quella | Castlguglielmo, e domiciliato in Lendinara, d anni 57, cattolico, | MEMO di teatro. Dolo © S, Donà, che, duraote i passati Coloro, che avessero prestato una ca ezane, Va 1 punto dhe i 
funga, è Marchiori era perplesso sull'aprice, ma voce piÙ fe | ammoglato, con ott figli, ate, di lona fama e condott, eb- | voigimenti, PACI egregio ik Provicodi te i Tal St | ccupano atialmente, saranno tenti di pone dagt segni] \ 
ta ripgliò con minaccia d'intendio, Aperse Marchiori e irruppero | be una desistenza per delitto di forio; dorimazione al consimule carico loro addossato nelle antecedenti | nuovo posto, che fossero per conseguire, od a produrne una nuo- Ù 
singisi uodici sine armati ir sa chi d Ages Nel giorno 28 del suddetto mese. gl’ inquisiti pel Fatto V. | dodici rate, in forza del Dispaccio Luogotenenziale 4 giugno 1850 | va nelle vie regolari. 
Cora piste | Mira iero Me la mangiare e Bet | 90. Guerldo Agosti del fB rl, malo 2° urbano, Di- | N. 1282, a parziale ammotzzazioe dele L. 65000 di capi: | -— Gli aspirati non impiegati dorranno premiare le loro do- ‘ 
chiesero danari e roba; © pre ogg er di loro, al pia l0°su- | stretto di Este, e domiciliato in Castelbaldo, Distretto di Mon- | tale ed interessi relativi, assunto a prestito dilla Congregazione | comentate istanze a mezzo dell'Autorità politica distrettuale, © Ù 
n il March l lie. Colà aprivano gli armadii, ma- tagnana, d'anni 55, cattolico, ammogliato, mugnaio, di cattiva provinciale di Treviso, ad interinale sollievo dell’estimo terri» | rispettivamente cireolare da cui dipendono, onendo le fedine cri- 
P 0 iui Lavena roptitienene aprivano gi Hime. | fia e condotta. ebbe una sospensione per gi “o stesso fatto, | torte. $ mnibale è politica, e quell, che fossero addetti a qualche. pub- i 
lie, gegio Mito e le mobiglie, pa Fip tiouictiba " 21. Galto Domenico detto Vescovo, di Antonio, nato e do- | . Che pure in questa rata a carico dell'estimo degli avver= | blico UBfizio, sempre a mezzo del proprio Superiore run 
di ui 4 00 Core Pi a Ave Ter n sevano quelli della | Miciliato a Castelbaldo, Distreito di Montagnana, d'anni 39, ve titi tre Distretti, viens disposto il caricamento di centes. 1,25 Ogni capo d' Ufficio seriverà nel prospetto o tabella di qua- A 
Stazi te dl lecito ty apt pure sreenavere | dovo, con due figli, barbiere, di cattiva fama e condotta, ‘ebbe | per terzo quoto, neressario a formare il fondo occorrente per | lifcazione le proprie conscienziose informazioni e parere. sulla 
ita fs ssicurando gli aggressi coniugi di men arci | una condanna per delitto di farto, una desistenza per rapina, e | l'ammortizzazione, der Boni emessi calla Provincia di Treviso | capacità, attività, e condotta dell’aspirante, e sulla idoneità del ! 
o i loro ordinato di porsi in ginocchio © Prstat aliiop- | una sospensione per questo stesso fatto, fino alla data 1 marzo 1852, in causa prestazioni miliari | medesimo al posto richiesto, 0 ad altro posto minore 
n spilla dd a imacgi Lei Soapeinuralo Giovanni Maria detto Marchina, del fu Mar: | 1848-19, pel complessivo di L. 1,375033 : 68. x 'Sî dichiara ad ogni buon fine che le nomine ai posti con- ' 
e ai relati [ego pScsggsoriggloe 9, sierguando vafà Gnmenia Lim | co, noto e domiciliato = Castelballo, Distretto di Moutagnana, Che resta egnalmente disposto il caricamento sugli stessi | tempiati con il presente avviso, tanto degli impiegati che degli 
0 settembre | mi fi feta fio, Se om Ni capo, però, ordinava deniimp so | d'anni 49, cataico, ache cop sci fl, mugnaio, di cat | Distretti di mil 1.25 per terso quo, neretiarie a formare il | inservienti seguiraono in vîa provvisoria, riservando la diffini- bid 
mtasse, e intraprese come da prima si bra visita liscesero | tiva fama e condotta, ebbo una dama per grave irasgressio- | fondo di L. 82,970 pel pagamento del restante debito della Pro- | tiva conferma dopo ottenuto il convincimento della piena ilo” SUA] 
Rena pe : Lignh queta pena tri Spa sa 10, hi La di- | ne, una sospensione per falsificazione di monete, e una per que- pai Treviso, D causa grani can smniziora) piene e degli altri essenziati requisiti dei. provvisoriamente no- Ul 
sile te e intimarono che il Marchio: vea n e si di n di due rapine, lei inî in via di anteci,azione nell’ anno 1848 di - | minati. 
I quinto del DÌ sperata moglie app Me d'resta a guella del marito onde | 1° “ts550 fatto, e imoutato pie, ; xi ‘ ; j 
n condo V i ; 3, Rallotin Andrea detto Pene, del fu Antoni», nato e do- | aEszziar militari per la sussistenza delle RR. Truppe, e ciò } i ' 
medesima con lui morire; e inginoechiatisi, secondo l'ordine, © ripetuto l'atto | cri la O: tt Pene ded ani &Î, ca | diero le determinazioni prese "ile. Congregazioni proviocili di taveLia del personale de sanineri presse sl tima distret si 
di corizine, fa dai ribaldi posto il lume in miglior sito P"î | tolco, ammoglisto, con dve figli, farelio, Grana, dat e cons | Treviso © Venezia, sancite dall! R. Luogutenenza col Dispascio imposta i 
la N, 1649, mei meglio l'esecuzione, è gli infelici at qprccre gina A | data, ebbe due condanne per gra trasgressioni, e una sospea- 28 loglio 1852 N. 15478. a CIR DELLE Apro 
ledta: Piocolo Ml SEIT a derse. balre Sennonchi il capo ordini si AESSSTET | sione per questo stesso fatto, € imputato di due rapine, È si lusnga che i singoli contribuenti caranno, per ell” quauuta”| satanio dedita Pf 
N00 bots Di feti pre e Petro er. dla it Baia BE SE] |“ 24 Ropelata Aviono dd to Bow, ato e dii in | ue aa sole del mia eo, i aventi dele singole | dei posti | annesso ai 
cad 5 i, terminò l' erribil scena. Il fitto durò circa tre ore stelbuido, Distretto di Montagnana, d' anni 41, caitolico, ar quote, onde non soggiacere alle penali e conseguenti atti coaltivi, — 
zo, franco di tao recato è in complesso per austr. lire 789:39. in fac ne "om ge fili vilio, di cattiva fama e condotta, «bbe delle Casse degli Esauori sottoindicati, i quali verseranno alle | (ri | #00 [e) Vi saramno Ufizii d'imposta di clas hi 
Li assoi cone iancherie, vestiti, effetti d' oro earn o; l 10, | una condanna per grave Irasgressione, e una sospensione per normali scadenze le tangenti loro passate da esigere colla rata | Cassteri | 100 sé 1, II, INT, secondo Ta maggiore e 
da VI. Nella notte del 7 all'8 ottobre 1845, circa ti Apa questo stesso fatto, € confesso di tre ri “ a parola nella Cassa del Ricevitore provicia'e, gestita dal sig. Tai” minore importanza dei Distretti, ol- U 
È menica Biancardi abitante in Bergantino, Distretto } le cd 25. Ongaro Antonio di Giuseppe, a Ca. | Silvestro Gamerini, rappresentata dal sig. Erco'e Selva ico. bd tre gli Ulffizii d'imposta @ riunite puri 
ruviacia di Rovigo aperse Ja porta di casa per un udilo ro: | stelbaldo, Distretto di Mon'agnana, d'anni 33, ca'tolico, ammo- Dall'L R. Delegazione provinciale di Venezia, Ricevitori | 250 Casse di raccolta nei capoluoghi cir- IO 
more, e tosto tre malandrini le erano addosso, la goitavano n gliato, con due figli, tessitore, di cattiva fama e condotta, ebbe il 12 settembre 1852. |__M colari di Spalato, Ragusi e Cattaro. ar 
kt” la coprivano cell colti e domandavanle i darai. n i: | fina sospensione per questo stesso falto, L'I. R Delegato provinciale, Conte ALTAN lb) 1 Cassieri e gli Ufficiali verranno no- Hat] 
thiarava che suo figlio Alessandro Marangoni era sul orpe ti 5. Seghetto Lorenzo detto Ragoso, del fu Giovanni, nato 500 minati presso i soli Ufizii d' impo- L_ARTD| 
chiamava ia aiuto ia-muora Maria: Bussorchi chi ere L SIANO |, Nicbesoa e domilito in Terrazzo, Disretto di Legnago, Pro- Conirollori | 450 sta e riunite Casse di raccolta” CUI] 
peroni Questa discendeva atimata di una vecibia SP n naif vincia di Verona, i 31, cattolico, villico, di cattiva fama e 400 "1 Ricevitori presso i soli Ufizi ' 
ndo coloro, s' avanzava per cacciarli Uno dem MiNuo, ebbe una condanna per grave trasgressione, e una Ber | prediae sordi aria ch | 300 d'imposta i 
a a) però avventavale contro una bottiglia; poi Co rn ni delitto di appiccato incendio, ebbe "due sospensioni e due desister: | per 100 sulle impos'e predette, (450 Presso gli Ufiizii d'imposta e pres- SI 
SIMI —. i due scranne per. tenerla lontana. Risalita la Buszielii_ Er: | 20 por delitto di furto, e imputato di tre rapine; posta per le spese degli allievi del Gen Ufficiali i00 so le Casse di raccolta, i Coutrollori ATTI, 
, degli Orbi dava all'aiuto, e pervenute le sue grida alle orecchie dei villi! Nello stesso giorno 28 gl' inquisiti pel Fatto VI del preseritto dal Decreto 4 ottobre 1852 N. 2415 dell'I R. 301 e gi'Inservieuti. ue 
Polo Ferrari e Giorgio Rossi questo ultimo esplose. un arci allo eso Ceri del fu Gaetano, rato in Castel vo e Lantilenenza, relativo alla Sovrana Patente 29 settembre 1852, | Assiuonti | 350 ‘gli Assistenti presso le Casse di“ .'u' 
Mugi, e n ciò pose in fora | Di Landini, che i ION | milton Massa Provincia di Rovigo, dvn So tti | coll'agciuta delalquta di carico per ogni lira di rendita cen ssistenti | 300 rota è press li Uli d'inpo Si 
asporiare un pezzo da 5 franchi ch'era in un arma: delli igla î condotta, ebbe una desistenza pr | suaria suldetta, e ciò distintamente, Lanto per anno che per ogni — 300 sta di | classe. [ARPA | 
la Dato celibe, villico, di cattiva fama e 3 matrona postali cina aa \ 
ici , confesso di una rapina, rata trimestrale ) È ) Negli avanzamenti si avrà rigua RIUNITI 
Fondaia' la competenza miliare col Dispaccio £ marzo doi delitto, di furto e ttt Grllint di Sem, nato e domiili (Segue pure, in calce del pubblicato Avviso a stampa, il Aoservienti | 160 perscnale indistintamente degli Ufizii —— 
VA 4853. di Sua Eccellenza il Felimarescilio Conto, Radetakn, Ci RUE | 10 in Castelnuovo, Distretto di Mist, d'arri Sl nat e 0. role, | Prospetto P, per la IV rata a sal delle sovrimposte i, EFimposta e delle Casse di raccolta. «=—*s "| 
in Padova si fl Ton petalo e ea ATI de tdegio di Guerra | sare, di cattiva fama e condo confesso di va pina, a pe; ara pei ui fino Dall 8, Drezione dle impone dirette, ALI 
NI ì i . Ryschini Luigi detto Barotti, Ton st) È si $ Zara, 22 agosio 1853. ui d 
ora abitato di "i sa iorno 1 io 4859 gl' inquisiti pel Fatto Il pia scuro, Provincia di lie ia gi Comuni, riferibilmente all’anoo 1853.) LIL R Tenememaresciallo, Luogolenente del Governatore 4 
Nel giorno 7 maggio A i 26. #itolico, ammogiato ,con cinque figli arto, di cattiva ‘a militare e civile, MANULA. Ù 
v 1 A S "tel fu Francesco, nato | anni 47,cattolico, ammbg io» | N 047 5 "” 
f ti gli Miei ue a ir Flag! ccnl ren] ero peri) di are 1525947, ISO DI VENDITA ALL' ari is) iero AE 
IDE Provini di Padova, d'anni 95, cattolico, ammoglitto, on due Cia Ù dei sottodesertti stabi, nella città di Treviso, provenienti dal- ; do 
. Î, villio, di cattiva foma e condotta, ebbe una desistenza PIT vee di ti fe l'aggiudicazione 10 giogno 1826, a danno di Giuseppe De- N 13659. — AVVISO D'ASTA. (2a pubb.) il 
aria del | sare trasgressione di toro, una contnna per delito di pub feRITERO Cora Gi. Rtista e Novel Bull | - merico Cela Essendosi degoata Sus Maestà IL R. A, colla Sovrana Ri- i 
i ri Mica violenza, una sospensione per delitto di furto, e tre desi: Malacchin ci Cate patto pie 4. Casa in parroechia di S. Maria Maggiore, contrada di | soluzione 10 luglio a. ©, di approvare la costruzione di una tha 
Lenobio, ente per rapina, e confesso di 6 rapine e 12 furti, un sore, d'aver coguio ii‘ Chiavigtti Carlo il Fatto Il 8. Mafia Maddalena , al N. 599 di Mappa dell'estimo stabile, | Strada ferrata da Verona per Trento a Bolzano, VI. R. Dire 
4 2 Calore Giovanni Battista detto Cocche, tn) LE funi rsa eng A atninvato all'esecuzione del F.t- corrispondente al N. 2416 di possesso del verchio estimo, colla pa grato delle pibiche cori strade fe ni e te a 
i) Nalo e domi ino, Distretto di Monselice, d'avni è L cifra di L 66:13. o Lombardo-Veneto, in obbedienza osse- 
.N.259 taltolico, TO: ch figli. "ilico, di cuttica fama e coo- | to MI. c.rvanni di Giovanni, Fracasso. Giusepp*, Previati 2' Casa con orto, in parrocchia di S. Agnese, contrada della | quiato pliprcio 30 mese stesso N. 5695 E. B dell' eccelso I. ' h 
Ìs An dota, ebbe ire condanne per gravi trasgressioni, una sospensto” Ragione ‘Giuseppe, Dugato Bortolo di avere eseguito Roggia, ai Ni di Mappa 193 e 494 dell'estimo stabile, corri- | R. Ministero del commercio, dell'industria. e delle pubbliche co- 7 
I SI. ne è ir desistenze per dlto di fit, e re dsistnze Pet P% o [N AT ustpp, Lfravero. promosto, el essa © | spondnie al N- 1289 di poss 0 dl echi estimo, coll ch | sdraio, ne apr, l'ap, sino di poeta apra, sotto Li! 
j* gita, è confesso di sette rapine e tre furti, L Mirra ‘cooperato, fra di L. 248. È osservanza seguenti condizoni : saR & 
N.2992. &. Novello Baldassare detto Baldassarin, del fu Baldassare Tess, Domo di ai caio pera. Conrao Gionsoni Mi ||" 3 Pottaa co due bali speri, jnporrostia del puo | ‘1° L'appalto si ritioe a fornitura da eseguirsi secondo ll." ;1 1! 
Re tlo e domiciliato a Solesino, Distretto di Monselice, d'anni 39, È Polia di on 'Ronroltta Antonio, e Ongaro Antonio di fr piazza dei e Figo ì x al Ta 1049 di Mappa dell'estimo sta- | progetto, che, erp dEi disegni, Des Pironi descri cai] (DINI, 
‘attolico, i i, villico, di cattiva fama e con- | Mia, side L ero pro- | bile, corrisi te al N. 447 di del io estimo, | delle opere e tari! prezzi unitarii, potrà essere isperional 
olo, ammogliato, n re 9g, i i di rie gegio il Fatto V, e Seghetto. Lorenzo di etero PIP" | cu cita di LL 70:6 possesso del vecchio estimo» | Cale fio dell'I. R. Direzione superiore ansidetta, dal giorno | 
I iper 


re. detta, ebbe due desistenze per gravi trasgressioni di furto, e 


dolio di tre rapine e due furti, e impolato d'altro forio 






Mosso, 








plimento.) 








































; ivalente al 40 per cento dell'importo o we nes. Miciale di 
È 4% del ventnto. settembre fino’ dl giorno E del sucessivo cl equivalente Si 40, Pe So" prezzo de- te ie on possa da chichessia venioe allegata norm 
SS L di due lotti; il primo abbraccia fa danaro sonante al corso di tariffa le- Dal'LR e pie Pole pr I 
le dn Aisueier entire lratto di Strada fer- i dello Stato, 0 dif Lombardo LT. R. Delegato provinciale - Fra. 
tue" Vernon sd Ala, compressi il pote da cstriri n | — di Bor ge distintamente, e postivamen- | AVVISO (a paio) 
[uu ee lare Poni Ire pesd potrà esser fatta | il tnonellata, o si richiedessero condi» | rendo avuto effetto l'asta, tenutasi presso questa |. R, dici 
mo, i tele Mao pr etrambi i due ot, riservazosi a | h (erge deposito | di provenienza del tolto in paga jone nel giorno 31 agosto, Ma er Teide dh ASSO Provi 
Siaziohe appaltante la facoltà di accordare alla melesima to nto i Pr ali de | PL Cossa d'ammortizzazione 3 | di tuti gli oggetti di servizio dell Corri e Cu Per le ta Mona 
I presa l'appalto di amentue i liti stess, o di quello nato ia Canta Sirion o lo relasione all Sora Risoluzione 28 aprile 483, è | di pen e di armo, sep ni piene lag Le associazioni s 
niente cereale Di 2 i 4908, giorno — agosto Nere, 
Mia Si ppt Noa comprendonsi, quantunque il progetto | Carpi MiTo VO E ibi 1853, della già Commissione | si avveriono gli aspiranti che, nel giorno 1g (Marat 
approvato le contnpli, le operazioni relative al raddrizzamenne | I o ina dei evi dello Stato, le cui incombenze, per die. idr peer queta am 
aprono curve rigose nell'alveo di Adige alle località detto "5 lago 1851 N_956% dell'ecclso Ministero dele | medesime 10 agosto. proce 
Marco, Nomi e Centa, mentre questi lavori formano posse. sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre viso lo prossi. 
separata L02020" ci espongono in vendita, nel locale dellL R. ; 
4. Ogni variazione dal ato, che inciale di Treviso, le suddescritte proprietà, sul dato fisca'e 
di dover introdurre, sia nell’ andameoto stradale, come nella È ae di Sr irlenovernto venollo € centesimi trenioto) esi, 
' ma e nei metà dei multi da ein A meg — 0 (ta pabd) | otto le seguenti condizioni normali: stabilite in geeraie per la L 
soppressione d' alcuno, 30 dei più importanti, i 4 vendita all'asta dei beni fato. ss 7A 
Î Hi hi, è la sostituzione d'impalchi di legno o di ferro ad u° (Ain il orso "0 L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 3 ottobre p. v., dalle | N, 29177. AVVISO D'ASTA. (3° può) 7 
cate murali; qualsiasi. mdifcazione insomma. uni Perri di Tano SS | ore 10 della marina alle 3 pomeridiane. È el iocale dell R. Iotendeora delle finanze in_ Veneri, 
! into ile del progetto stesso, non dà adito a chi. asso 10" aostr. lire 1600, ovsero in caso di graduatoria austr o barn na ale 3 Pea consistono nei fondi sopra de- Sa ict dell A ivatore, cireodario 5. Bartlomma 
I guanto penale detenere sezioni od avanzar pretese  i- | lire 1400, ca alii emolamenti aressori di sistema, indi al | 2 cin Pa 645, sarà tenuta pubblica asta il giorno 19 wr 
| dennizzi di sorta alcuma; mentre è di lui obbligo © condizione, di Coolrollore al Dazio cansumo murato coll' anno soldo | Srl sure condizioni si leggono diffasamente nel ubicato | A civico B. de rer l'afitanza delle cose © bei fondi di 
espressamente pattuita di prestarsi ad eseguire integralmente le | di austr. lire 1200, ovvero, in caso di graduatoria, di austr. | A SU a stampa, le quali sono le solite per simili vendite.) rtenenza della R. Amministrazione demaniale, otsmpenditi di 
Siriazioni stesse, ai patti del contratto e secondo le prescrizioni | lire 1100, da coolerirsi 'imbidoe in via stabile 0 provvisoria | AV"D 1° R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, È Ha ceoitospecificato, colle avvertenze seguenti : 
del Capitolato. - | e con destinazione at 1 R. Ricettria del Macao ia Venezia © | Venezia, 29 agosto 1853 Di ceo, deli nevi dalle ore 10 della mattia ale 3 | 
‘Pili: imnti all'appalto dovranno, garanire la propria | ad ara. qualusque del Dazio consumo murato nelle Previntie | “1 Segretario, F. Panesi, Cav. potteridine > sl dato regoltore dell'annuo canone di L. &00 165 
offerta, con detto ‘aut. lire 350,000 pel primo lotto e di | venete. - dini 2 "i afitanza. ‘ri Sratura per un novennio, da Ta 
era, con 0000 pe secondo, © di lire 900/000 per ambi’ ‘li aspiranti deraeno insinuare la lro istanza, meliante | L15957 AVVISO DI CONCURSO. (Le pubb.) | bre 1853 26 ottobre 1862 ; ; 
due; è immaito dove esser (ato previamente nlla Cassa | la preposia Pant tt R, Prefettera, dimestrando 1 | N 19857. tina delle RR. Intendenze PEER re 1853 a 6 tere 1808. shitre, a meno che no 
due; e questo AiPra provinciale delle nanne in Verona, in de | servigi presati e e cogiia, atquisate in oggetti del ramo e ps fede di ana e ent | 9, Non, n doi e ca tc 
naro effettivo, od in Bltigaioni Metalliche dello Stato, od în | di contabilità e cassa, come pure di pater, recare la ne: Ì Livre LS n nr Lee isoria, un pe palin ir SL 7 Dear 
Corte dal presto, queto è que | ria cazione d'ingiop n "opto d'un'anmata del sido ate | DS eso. od eventualmente ad altro, col soldo di fiorini; decimo del canone presntitò imparo: compo d'0 
mei ph 06 | anoui ‘400 è 300, se ne apre il concorso a tutto il giorno 8 ‘i. Laddove la gara dei coocorrenti od ‘ni cons Wifiduce Guglielmo. Basse 





4 , di È 
Dovranno pere manifestare ela sesta Hsaona tin gliassro chi presiede all'asta di protrarla 2 pe (fe comparate. Covernato 








' 
i ti inanza | ottobre p. Y: t 
ia | nm Copiano od afini ceo ari impiogati di finanza | MEG P, siro dovraono insinuare, entro 1 suddetto, teri; cere riportata la prosecuzione al suetessivo od altro gior, 
| “hr LR. Prefettura delle finanze, a questa L R. Prefettura le loro istanze, col mezzo delle Auto» Moto ai concorrenti all'atto dell'asta, e mediante ana- (ferie: Apparecchi festiv 
(di Venezia, 1.* settembre 1853. rità da cui dipendono, giustificando : logo Avviso da affiggersi alle porte d'Uftizio e luoghi soliti più 
|  —— a) gli studi percorsi; ea puentti dll citò, riteruta ad og, modo ferma l'ultima mi: dele DS 
50 SO D'AS d) i servigii prestati, e tutti quogli atri titoli, che vir | gliore, ctferta, sulla quale si riaprirà l'asta. ig. Fonton 
Ns vai di gene panta sito in pideg: | lssro a viemmeglio appoggiare la domanda. Indicheranmo not: SOT] ‘itposto tato tal miglior offerente ed aumentato in Mio; torto delle Potenze 
Î S. Salvatore, circondario di S. Bartolommeo, al civico N. 4645, | te 5 ed in qual grado sieno parenti od affini con impiegati | senso dell'ultima offerta, sarà versato nella R. Casta delle finan: Divano. Nota di Cla 
| Verrà leouta pubblica Asta, il giorno 3 ottobre p. v.. per l'af. | di finanza nelle Provincie venete _. ze, gli altri saranno sul momento restituiti. 4 
H i Dal". R. Prefettura delle finanze, Venezia, 7 settembre 1853. 6. Anche in peodenza della Superiore approvazione alla de ne. 
i la marina. 


che si tratta, dovrà il deliberatario esibire, 






fittanza della Bottega sita in parrocchia di $ Silvestro, al civico Mida e 
in Levante 





lavori. 
I. Ogni itta dail’offerente col proprio nome | N. 8. , decorribile da 1. febbraio 1854, ai pat- —TT————_— ) 
U è (ria ghrar data cazione del su dom LETI Verena, | e cradizioni seppe da ia 1VVISO. ‘3» pa) | otro to gioni dla da dela deter stesa call rt» 
o della persona quivi domiciliata, scelta da lui 3 Tar 4. L''Asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle 3 pom., Sino dall'anno 1847, l'ecc. L R. Governo di Venezia ap- ne dei rispettivi ricapiti, la fideiussione, determinata Ta valore 
| con piene facoltà ; sarà inoltre suggellata, e po! Ja sopra- | sul dato fisc.le dell’annuo canone di L 120 ( centoventi ). provò in massima con decreto 3 novembre N. 34908-4507 il di un'annata ed un terzo del canone ; fideiussione che, se fore 
' è Notv. Sanfermo | diaria, dovrà riconoscersi dal R. Uffizio fiscale, e dovrà essere UD 


scritta: « Offerta per la costruzione dell. R- Strada ferrata da % Noo sarà ammesso alcun oblatore se prima non ‘abbia | piano proposto dall'ora defunto ingegnere D 
Verona a Bolzano, conforme all'Avviso a stampa 18 agosto | dichiarato il suo abenicio, è cautata l'Asta co un deposito in | e adottato dalle Presidenze teraodimarie dei consorsii Gorzon | fetta colle seguenti avvertenze : 

‘Gorson medio, Gorzon inferiore e Frattesina per la siste- 4) che i fondi sieno del verosimile valore precitato pel 

i Capitolato d'asta, e specificate colle norme volute dal vigente 
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' / 4852 è © dovrà infine essere presentata in mano del sotoserit: danaro sonante, pari ad un decimo dell’ annuo presuativo canone. | sup. 
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AO LR Consigliere ministeriale, Direttore superiore, noo più | 3. li pari ad no Ac, da aomentarsi dl delbe- | mazione degli soli dei terreni che ora. scaricano le lor0 20008 | Codica ivi i ì 
tardi del giorno 15 di ottobre p. v.. prima delie ore tre pome” | ratario in I dell'ultima miglior offerta, sarà versato nella | in Pr in Gorzon. Codice civile e relativi Regolamenti; x 
Fidiane. Oferte, che giuogessero più tardi dell'ora indicata, no | Cassa proviaciale delle finanze gli altri saranno sul! momento Ma tra per elletto dei possati sconvolgimenti politici, e ta |; è) che i fideiussori dichiarino di garantire l'Ammiiare 
verrebbero accettate. i . | restituiti. per altre vicende, l'esecuzione del pino stesso rimase ‘finora. | zione. pubblica insolidariamente coi deliberatarii per le chblige= 
i 8. Non saranno prese in considerazione offerte, da cui non “i il, radove la gara dei concorrenti, od altre ragioni, consi- | sospesa con grave danno di una vasta O iaictona di terreni che | zioni ed impegni da quelli assunti © da assumersi: — 
| i potesse desumere con precisione il ribasso, che si offre,e cheman- | gliassero chi presiede l' Asta di protrarla ad altro giorno, cò Po- | mancano ‘di uno scolo efficace e perenne. “c) che Sia premessa la produzione pronta degli ulteriori | PAR 
! Besero del Confesso di Cassa pel verificato deposito, 0 di qual- | trà aver luogo, rendendo io pari 1emP. intesi ì concorrenti, te- Penetrata la R. Delegazione dalla deplorabile condizione in ricapiti che si reputassero epportuni per calcolare ammissibile la 
Siae. Stra delle condizioni sopra indicate, e nelle quali si PO- | nuta ferma l'ultima maggior Piera sulla quale si riaprirà l'Asta. | cui si trovano questi fondi, e nel vivo suo desiderio di procu- | fideiussione; È ; 7 
' nessero patti diversi dai contenuti nel presente Avviso, nelle de- 5. Seguita la delibera, non surauno accettate ulteriori offer- | rare all'economia agricola della Provincia i grandi vantaggi che d) che sia dato titolo all'Amministrazione, anche in pet: ri 
Î 4 scrizioni e nei Capitolati d’ appalto. . | te, quand'anche risultassero più vantaggiose alla Stazione appab | dalla proposta sistemazione di scoli saranno per derivare, di denza dei riconoscimenti fiscali, di prendere la re'ativa iscrizione Cambi 
: 9. La delibera potrà esser fatta a chi presentasse maggior | tante. concerto colla già istituita Commissione centrale rappresentante le | ipotecaria, senza ul: intervento od assenso dei fideiussori. sa 
i garanzia di sicuro ed esaito adempimento dei patti © delle con- 6. Eatro quarantotto ore dal'a seguita delibera, sarà obbligo | Presidenze straordinarie dei consorzii, attivò le pratiche per la ri- | | 7. Laddove la fideiussione venisse offerta in carte di pub Furono pro 
zioni i blico credito del Monte del Regno Lombardo-Veneto, cd altre Ob iNassau N. 43, il 


del deliberatario di prestare idonea benevisa eauzione, 0 di ve | levazione di progetti di dettaglio, sotto la direzione del distinto I. 









































































dl 
I rificare, nel termine susecennato, il deposito in Cassa, in danaro | R. 1° n sig. Gedeone Scotiini capo dell'Ufficio tecnico bligazioni austriache d'elo Stato, le carte verranno accettate se Wifi; tici 
W < donante, per l'importo di un semestre di pigione. ©. | Perl pegno no Gulene Senti uone, che ad istanza del | condo Îl vare di Borsa attribuito nl gira dell’insinvazione, e dla; si 
Di] 1. Lo stabile verrà consegnato a mezzo dell'L R. Direzio- | prefata Commissione centrale, e dietro gli uffici interposti da que- la cauzione sarà determinata al valore capitale delle rendite iscritte, UP " 
' Ùl ne provinciale delle pubbliche costruzioni. Soltanto dopo la fatta | sta R. Delegazione, fu graziosamente autorizzato dall'I. R. Dire il quale, secondo la Borsa, corrisponda ad unanno e mezzo di |ffFrancesco valle 
uo ed assunta consegna, avrà luogo la restituzione del deposito cu | zine superiore ‘delle pubbliche costruzioni, strade ferrate e tele- | can ne à £ Nel 4.° reggi 
A (UN Zionale d'Asta ii (RSS - | erat ad assumere siffatta importante ineombenza, e a dirigere 8. La corsegna seguirà a mezzo del R. Ispettore di Camp:- Mine di S. M., il 
i "8. Mancando il deliberatario a qulsisia dei suddetti obbi- | l'esseuzione sucressiva dei lavori, ai quali. sommamente rileva gua, Si tosto che verrà riscontrata in piena regola la cauzione, è. Iiflel reggimento dr 
\ ghi, s'intenderà decaduto dal beneficio della delibera, e si pro- | di dar comiociamento colla maggior possible sollecitudine. £olla decorrenza sopraspecificata, restando a carico del deliberatario. Mlonnello comandan 
| } Eederà ad una nuova asta, 2 tuto suo rischio e pericolo, ed alla Terne nvendo essere legalmente stabilita la periferia | !e conseguenze dell eventuale ritardo. abi 
POI restituito, se non ad opera compiuta ; riten a confisca del deposito. RA dei terreni, interessati nella grande opera e quindi tenuti a con- 9 "Le case e fondi saranno consegnati nello stato, in cui at- o 
“4 fn del lavoro stesso sovra ogni rata d'acconto Koh del re 9. La delibera seguirà all'appoggio dei Capitoli uormali, che | tribuire alle occorrenti spese colle norme stabilite dall'art. 30 | tualmeate si trovano, restando a carico del deliberatario l' obo ge 
“i 2 importo. Ed il montare di questi decimi ner renga sono sin d'ora ostensibili presso la Sezione IV, e sotto l'osser- | del Regolamento 20 maggio 1806, e secondo il grado del be- | di nuove piantagioni e ristauri. Kid à 
| n° all'imprenditore nei modi prescri'ti dal Caine aio | va delle altre discipline, vigenti pei pubblici incanti. pebcio rispettivamente sentito, la R. Delegazione rende pubbli |. .; 40. Mancando il deliberatario a qualsiasi degli obblighi su 
i cs si Picrsozicisiae sarà a«Verona, dovrà presenta 10. Le spese, inerenti e conseguenti all’ Asta ed al contrat- | camente nota tale periferia come fu proposta nell’ indicato piano | detti, verrà proceduto ad una nuov'asta, a tulto suo rischio e peri 
{ Forleo santoro dire aghe e concorrere alla to, sini a carico del deliberatario. a di sistemazione, affinchè i possidenti interessati possano presen- colo, ed alla confisca del deposito, di cui all'art 3. d il capitano di 
| pal persia pali x I. R. lotendenza previsie Ile finanze, tare i loro ricorsi, non già contro la massima del piano stesso, 41. Chiusa l'asta e seguita la delibera, non saranno acrellate he, del 4 reg 
gite panna enezia, 3 settembre 1853. ta contro l’appicazione della medesima ai fondi rispettivi com- offerte ulteriori, quard' anche più vantaggiose alla Stazione appit- 
ti ‘ lo i in caso IRA n na. LI. R. Intendente, G. cav. OpoNI. “ presi vella periferia suddetta. tante, ritenuto ‘eziandio ch'essendo la delibera vincolata alla Su 
RI e Foppomivi Liguori] : fee 0. nob. Bembo, U/f. sa Pt perle che comprende campi padorani 109 mila | perire approvazione senza di queta V Amministrazione non im fPome, 
Ò s I r i È = circa, e cl raccia i terreni, costituenti i consorzii Gorzon su- lerà di acsumersi alcun obbli, a maggiore 
di ij Fa apgoltnte potrà dichiarare decaduto il poi si N. 7400. AVVISO ga più) periore, Gorzon melio, Gorzon inferiore, Frattesina, Brancaglia | ,. 12. La delibera seguirà all mbra dei Capitoli normali, fn. [fia Carlo "Tekuse 
w | lay une vincolato il suo deposito a ti feciparei nnt lall' LL La rel SS n superiore, Brancaglia inferiore, Valgrande, ed inoltre altri fondi | d'ora ostensibili presso la Sezione IV, e all'appoggio delle disci- 
bi 74,3, A_ tutt deli anno 1857, dovranno essere 28 s # cà rali In cage Mate asa E presentemente non aggregati ad alcun Consorzio, è divisa in pline, solite usarsi nei pubblici incanti. d Ù 
4 4 3 dute maggio " Molla cal rente N. i I i Gus razioa Mu. | quattro ci condarii vale a dire spese inerenti e conseguenti all’asta ed al contratto sio l'olii 
il I solutamente ultimate tuite le opere relative fio E nanziaria procedere alla vendita dell'Isola erariale Moreni- ") arcondaia Comprende il latifond rarchiuso dala argi- | ranno a carico del deliberatario. i ultimo ottavo ri 
"n sicehà, nei successivi mesi dello stesso ann”, la nuova Ferrovia | zio, posta "el letto del fune Po di fronte a Martignana FF>- | natura destra di Frassine a partire, dall argine padovano, fino Dall" I. R. Intendenza provinciale delle finanze, ) d'alani. 
r i possa venir armata, ed aperta all'esercizio, in tutta la sua e- | zione di Casalmaggiore, si previene il pubblico che, nel giorno | a1 sostegno di Restara; quindi dall’argine destro di canale S. Venezia, il 3 settembre 1853. Fu trasferi 
Ù fl Senio responso fatto i1_dlberatario delle conseguenze | 12 ottobre pv dale ore 10 antimeidine all due pomeri= | Caterina. da dello sostegno fino al sottopassaggio dello Scola- L' I. R. Infendente, G. Cav. OpoNI. rt, del quarto | 
‘ tte del gir, e i E apt tata qu | co esperito d'a cl i qua liete | dr) i Less fo Mie scrivano el ora den i O Fefmenio è 
i! ‘ asi eccezi le dichiarandosi che, ove i mali, ostensib li fia d'ora presso questo Ulicio di protocollo. pesce ll ic ie irime ein fon alla sua one | coi applet de pubblicato Avviso a stampa, 4a Tabelli rono pen 
NM | ame dttrataio sarà derauto dal | L'asta verrà aperta i bat all'ultima elet di Li S900 miri entrata dite i Gerson re (LR eni ni dalai) eggimento ulani 
i de coprirsi dei danni riseniti a della coosegnsi e e ee Hei rc landini; quit ord pic, | ne, di poi da quenta Betta rimeotundo per a sinistra di Prà N 7848. AVVISO. (2° pol.) Motor pete di 
; I , DEE o Sete pidoran, inîne da tutto ques argine, che si e. | — Viene aperto il concorso 2 Ricevitore del R_ Lotto al posto vento lai, Arc 





biazione dopo seguita la delibera. stonde fra li due fiumi Fratta e Frassine. N. 83, in Vicenza, cui è annesso il godimento della provvigione 


pertura di un nuovo appalto ridondarie potessero. 0 seg d È; 
Gli aspiranti dovranno garantire le loro efferte rispettive "1 Circondario. = È questo circoscritto dallargine padovano | del 5 per cento, e l'obbligo di una sicurtà di austr. L 12000 


‘15. Sono a carico del deliberatario tutte le spese d'asta e di 



























\ pad 
| ‘2"DAI"LR Direzione superiore delle pobliche Costruzioni gem dro di LOG, e apo, © 10 eiota UN | che conan i Fratta all Ag, dall'arte Vetra di Frati, fo) 
ti ae e telegrai nel Regno Lombardo-Veneto, * | Stato al prezzo di Borsa asa ta, discendendo dall'argine destro di Gorzon, da tre Canne fino Ogni aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 5 ottobre || 
} N trento di Afcora provinciale dele finze, sla ‘emfienza di candle S. Caterina in Gorzone a Vescovana , | 1853, all. Direzione del Lotto n Venezia, la propria supp d virp 
RI LR een di qui rimontando lungo l'arginatora sinisia di $. Caterina | gocumentata dall fede di nascita, tiicati di sudditanza, e di nl, tri 
fino alla Scagliara all'incontro dell'argine Buel del Lovo, indi | buoni costumi, dai documenti dei servigi, per avventura Pl rrtrrediriegi 





La ei ae da queste argine Basi de Love, fo all’inomire dell' argine 
Aggiunto n De, istro ige, infine dall’ arginatura sinistra di questo fi 

Per PL R Segretario, Pagliari rimontando fino all'incontro dell’ argiue padovano. Aa 

III. Circondario. = Viene questo limitato dall’ argine. destro 

N. 18875-2647. AVVISO (1° pubb.) | del canale di Este, a partire dal sostegno di Restara fino alla 

ia Cogo ala Notifeazioe dell IR ecelsa Luogytenen- | Motta, indi dalla atrata comunale che diparte spponto dalla Motta 

10 15 datto 1858 N. 2507, resa nota col delegatizio Av- | e per S. Elena, e Solesino, raggiunge l'argine Conselvano, suc 

na 13 suore ivo dicembre N° 20289, scadendo, entro il cor- | cesivamente da quell'argine Conseivano Gino al Taglio di An 

ente mese di settembre, il pagamento della quaria rata dell’im- guillara, quindi dall’argine sinistro di Gorzone, rimontando fivo 

posta predile, della sovrimposta erariale, © di quelle pe gli | ala confluenza di Masira, di poi dall'argine pure sinistro di 


nuti, e finalmente da un regolare avallo, relativo alla cauzione, ha 
che intende prestare in beni fondi , ovver di da Aguibessò al 
ovvero con deposito di da- | Rrgnere civile il 


naro. 
-— Non sarà ammessa quella istanza, i cui allegati non fosse» enezia, 
în bollo di legge, e nella quale non si "omtenss a dichia _ 
se il ricorrente abbia parentela od affinità, nei gradi contem pati 
dalla Governativa Notificazione 45 febbraio 1839 N. 139041, | 
cogl' impiegati di questa Direzione. 

I Capitoli normali, potani gli obblighi di Ricevitori el A 








rr 
N. 7799. AVVISO D'ASTA (ta pubb) 
Agresi l'asta la fornitura di carbon fossile i 





i 
i 
: nuto ad uso delle ine da fabbro, proveniente Ile cave di 
| Blackboy a Hildon nella contea di Nortumberland, o di altra coo- 





simile qualità, alle condizioni seguenti 4 
1. La fornitura è fissata per un periodo di anni non mi- 
moro di tre, e non maggiore di cinque, e per la quantità di 250 





to, si trovano ostensibili presso questa Segreteria, e pres 


i ; tant l'ann di 1000 clean clan na [eg perse, a e gia cena di Maia 

Î " è. {l carbone sarà consegnato, franco d' ogni speso, alla | © lievi Genio in Vienna, se ne dà avviso ai censiti, ricor- | Masina rimoni al sottopassaggio dello Scolador di Lozzo, | Il. RR. i " i 

| È riva della Sazione della strada ferrata in Venezia, a S. Lucia. dando loto che le dale imposte e sovimposte veogono eat | inîoe da tutto l'argioa stiano di colo E Caterina,” lit [Lepri arataibnir ito Cena 
| dita Son dt re fra i Vee, 3, Li Sa go 18 pre 1816 mei Re | ine lato, po, fo i sno Sir IST AR ira i ve pn na a 


IV. Circondario. - È questo marginato dall'argine Buel del 

















i È mesi dopo la data del'a stipulazione del! contratto col foraitore | golamenti. di $. 
i Ù  (od'ancho prima sei griblazione die), il quale sarà in | — Scade pore in detto mese la sovrimposta proviucile di due | Loto, che dalla sinistra d' Adige va al Gorzon al punto di con- Neu, 0 atti 190; 
È obbligo di consegaare le aomuali 250 tonnellate, a seconda delle centesimi per ito Mesa cansuni, destinata questa s- | fiuenta dl canale di S. Cateriva a Vescovara, quindi dll'argi- | N. 1657 ci Nel Campo 
quantità ricercategli, che non saranno mai miori di 50 toopel- | vrimposta ad estioguere i Boni del prestito coattivo provinciale | vatura destra di Gorzane fino al sifone Pisani a Borgoforte, e Essendosi ri TAZIONE. — pb), giusto monumen 
Tate per volta, e tosto che ne avrà ricevuto l'avviso. _ 1848, portanti la scadenza 10 ottobre 4SBI, con gl'interessi | di qui dall'argivatura sinistra di Adige, rimontando il Fiume, | Stazione pria giorno 26 gennaio 1853, presso" |fmo," le sembianz 
Ù ‘4. Il carbone sarà ricevuto alla riva dela suddetta Stazio- maturati dall'11 ottobre {851 al 40 ottobre 1853. | Boni pre- | fino all'incontro nuovamente dell’ argine Buel del Lovo. Farai: rada ferrata in Padova, una botte: marcata ri (ia fe 
* ne da un incaricato di questa T. R. Direzione, il quale potrà ri- | detti, ed i relativi interessi, saranno pagati da questa Cassa pro- Il termine per la produzione dei suiodicati ricorsi viene | metriche libbre peg) zucchero raffinato in polvere del peso legge l' epi 
fiutare il carbone, che non fosse da lui riconosciuto della pre- | vinciale dopo il 10 ottobre p. vi e fissato a tutto il mese di settembre del corr. anno, avvertendo | lere delle e tI "nl avverte chiunque crede di poter far v?” 
scritta qualità, 0 fosse stato soggetto ad avarie ; e quando niun Altvansi colla detta quarta rata i carati di sovrimposta co che non si avrà alcun riguardo ai reclam. che fossero insinuati | 90 giorni esa Fira botte di dover comparire, ente Accaneni 
ostacolo si opponga alla sua accettazione, rilastierà al fornitore | munale, indicati nella qui sottoposta Tabella 4. Anche queste im- basa questo periodo. Siffiti ricorsi verranno presentati al p”o- | Citazione, nel persi an dar) pubblicazione della presen va 
L un certificato di ricevimento per la quantità di carbone ogni | posie vengono esatie coi privilegii della prefata legge. lo della R_ Delegazione, la quale deciderà sui medesimi in pri- | trimenti ‘si ifespi la Sezione inquirente, mentre 3 Wai 
i volta consegnato, ia appoggio del: quale sarà verificato il corri Nella seconda Tabella 8 sono nominate le Esattorie comu- | ma istanza, riserbando la decisione di seconda istanza alla eccelsa Dal ere per la cosa fermata a tenore di legge. 
Ù spondente pi allo stesso fornitore nali, le quali, per non essere, per anco regolati i singoli con- | LL R pacereena ' ar "o di finanza, Padova 4 febbraio 1859. AI 
- 5.1 suddetti i saraono effettuati, o dalla Cassa di | tratti, sono soggette a controlleria. 3 nali libero agli interessati d' ispezionare a mappa dei sud- I. R. Intendente PLAcENTINI. | 
addetti eEamen "oppure dall'Ufiio dell suo- ||. Renesi noto del pari che ' Comesì psmie, i Provi | Leti gore crei pome Vl tenia Srila dal sulode | N. 15693. =— AVVISO D'ASTA, — (3% può) na 
tI ficata Em di Veneri, a richiesta del fomitore. oi cia di Padova, E: vr! Frati, rispet alle imposte Cigion e Co st Sostii, residente el palazzo di questa R. (SARA O VAT ME, & tel 
| iuaque pertanto intendesse di aspirare a siflita fortura prediali, seno, per min ii vue sale, pesta | Delegazione, a qual meppa ole pere uo'idea del piano di tist- | 13 togli 1853 RL 11007-156 elibera in afittant® 
Bronincia ed a questo Ricevitore provinciale, in quanto si riferi in discorso. novennale al miglior offerente pia ar pa reci 


} H senterà la propria offerta suggellata Protocollo di questa l., > e 
KR Direzi prossi: | sce alle pubbliche imposte. A suo tempo verrà poi resa pubblica la classificazione degli | piedi dell’ Avviso stesso, e componenti il riparto I. di Treviso 


Direzione entro le ore 42 merid. del giorno f. ottobre 3 ba ta 0 à 

Ù mo futuro, la offerta dovrà esser firmata col rà di co ieri Iata = i ae di Vicenza, past pr vi prison pepati contro Di nisigina. fa feb Si rende noto che, nel giorno 22 del p. v. settembre. dale 

} N indicazione della persona, da lui dele- 3 Ù maggio $ pred ‘4 A s H È 
gnome dell’ aspirante, e colla indicazione della pe Per FI R. Consigliere minisler., Delegato provinc. in permento, La R. Delegazione confida che le sollecitudini sue e quelle phi frantoi i” ceo pda se 


LEI R Vicedelegato, Nob. D' GisLaRDI. della Commissione centrale, rappresentante le Pi 2 

(Appiedi del pubblicato Avviso a stamja segue la Tabella 4, | narie saranno alacremente secondate dagli interessati, onde si pos- 

dimodilie la sovrimposta da attivarsi nella IV rata 1853 nelle sa raggiungere nel più breve periodo di tempo l'im latine 
Comuni della Provineia ) Re girella Provini seggi simone a i dei pr 

offerta stessa questa (La Tabella B indica le Esattorie comunal Provioeia presente avviso sarà pubblicato in Conai alle 

sender Fasti) Vici soggette a contrlleria, cioè: Camisano ed Ariopo, Provincia, e specialmente in quelli dei Distretti di Montagnana, E- 





È L 
eb nigi alle stesse condizioni portate dal suddetto Avi | 
Dall'L R. Intendenza provinciale di finanza, 
Treviso, 26 agosto 1853. 
L'L R. Infendente CATTANEI. 
Il Capo di Sezione Cevolotio. 
































. rice e Conselve, nonchè nei Capoluoghi delle Provi, 
Comi Ditreti enni ei ue 10, Mn Cn a a e 


Ù jorno 8 del successivo ot- il qual deposito sarà equivalente al 0 i ine Li 
\ 10 del vesturo settembre fino al giorno |A qui dEi Tria, cotto gen veia ode nen poss di ire Trota 28 Rot 
AI, R. Delegato provinciale Dott GiroLawo Bar. Fix. 













































































































































































tobre. 3% call h earth. 
2. L'appalto viene diviso in due lotti; il primo abbraccia | mandato, e potrà essere in danaro, Lon 159624771 A 
Jos opare.tlto inerenti costruzione del tralto di i fer- gu, core i Oban dale Sio che sario scuse AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA Lo PE l 
te onere tatena ad Ala, compresovi il ponte da costruirsi sul | feneto al prezzo corr. sibi ©! 4; Campi 2.8 -309, pari a pertiche censuarie (4 So fncoario | N, 2685 AVVI (a pui 
fiume Adige presso a Parona; il dal preindicato estre- | tutte le offerte, nelle quali non fosse distinia oe te. 1°" colonica, ed area di casa demolita, “iti nel Comane, nnt N. 8. da SITO Gata premo queta ) 
to (otrnte N Bono; | feta peri Pei | ila prezzo, E LO preset avi d'iacta N° delli sail 16,190, 297. 000 Gelli | Dagasine sel gior ro a anto, per l'ap da MB) - ASSOCIAZIONE. Pe 
facto per uno, quanto per entrambi i due lotti, riserva | zioni divi He fesiuito il proprio: deposito di provenienza del tolto in paga . [prin cedo? oggetti di servizio delle Careri e dele Cau Per le Provincie 
Stazi lt Facoltà di accordare alla medesima Im- Deliberata la fornitura, sarà rest | prote, d'ammortizzazione. ì | fornitura di tutti gli vizio è Fuori della Mona 
I pr l'io di ad lati si, o di quelo che repo= | gli asini et. (go rate i Cassa quello del de | orlzione alla Sovrana Riso” 28 polo 1692, è | di pena e di Oni peg siria Le associazioni si 
terì essa più conveniente. | hberatario, il qual dovrà presento re ila sti relativo Vicereale Dispartio 20 maggio sua te N. 4902, ri | barda, ruoli che, nel pet leltere, affi 
: i, ul ritevuto avviso, per concorrere alla stipala- | IC: l Avviso 12 " della già Commissione | ro 24928-800, si avveriono gli aspiranti che, nel giorno 1 
© "Nbil'appallo non eomprendonsi, quantunque il progetta | io Al gori dd. per CORCOFFETe ali reeri | chiamato nell'Avviso 42 febbraio INA i gi ne | ro È , sia Firpo 
conten; i relative al raddrizzameoto zione del contrat'o; avvertendo che, in caso h | dei beni dello Stato, le cui i ne, per dis dell'andante mese di seltembre, erà, pr Mesa 
dl cane Pa Mate ml leo di Adige alle località dette | vincolato il suo deposito agli afetti di una Lato Fort te Lat 26 luglio 1851 N. 9562 dell'eccelso Ministero delle | Regia Delegazione, altro esperimento sn pae le condizioni 
Marco, Nomi e Centa, mentre questi lavori formano soggetto di Dall'I R iis per l' Esercizio ate Rosie, sono cenrae pela sera ato di pesta Pre e le norme, tracciate nell’ Avviso agosto: prossi 
Separata imj A Lombar: fettura. si espongono in vendita, nel dell'L R one ato N PAMRRII 
94° Ogni variazione dal progeito approval, che si Nori Verona, 5 settembre MRSE a provinciale di Trevi in s°roidcacrille proprietà, sl dato fisco | © Dall'L R. Deleganine provinciale 
i ‘sia nell'andamento stradale, come nella for- sir 3707""1028 : 38 ( millenoveceato ventollo. e. centesimi trentotto), 1° settembre 1863. ny 
i ci irsi, compresavi la ._———_——— di Lo 102e ment condiioni pormai, stabilite in generale per la Delegato provinciale C. MILLA. 
importanti, © l'aumento | N. 14029. AVVISO DI CONCORSO. (1a pobb) | mendita all'asta dei beni dello Stato. A — 
' di ferro ad ar- Hi Ratto il corren'e mese di settembre, è aperto il concorso ta all'asta da suta aperta nl giorno 3 otobre p. v, dele AVVISO D'ASTA. y 
tate morali; qualsiasi modificazione insomma, tanto speciale, | al posto di Ricettore al Dazio consumo merde all Cori | ore 10 della martina alle 3 pomeridi È te oezle dell'I. R_ Intendenza. delle finanze 
| quanto geoeral, del progetto stesso, noo dà adito a chi arco” | da "ît austr. lire 1600, ovvero in caso di graduatoria di fl6 0 dela mne in venda consistono nei fondi sopra de | sio in parrocchia di ireondario S. Bartolo 
' merà | di muovere eccezioni od avanzar pretese ad in- | lire 1400, cogli aliri emolumenti accessorli di sistema, indi al | _.; cela È 13 temuta pubblica asta il giorno 49 ut: 
| dui tnbligo ‘e condizione, | posto di Controllore al Dazio cnsumo, murato coll'aomuo sold | St |. nre condizioni si leggono diflsamente nel publeato | tembre corr TA demunza” delle case © beni fondi di 
Hi gustr. lire 1200, ovvero, in caso di graduatoria, di austr. hi Are cene quali sono e solite per simili vendi ) mbre carente» "Amministrazione demaniale, compenditi i 
fire 1100, da conferirsi ambidue in via stabile o provvisoria | Avviso a stampa e quali e ie pl Provincie vee, | Tsi unico sotospeiao certe 3 
del Capitolato. _ Te con destinazione al 1 R. Ricettoria del Macello in Venezia 0 N Lod ‘39 agosto 1853. otto oi = cali : 
ll appalto dovranno garantire la propria | ad altra qualunque del Dazio consumo murato nelle Provincie "11 Segretorio, F. PARESI, Can. poceridiane al dato regolator fe 
offerta, con deposito di austr. lire 350,000 pe! primo lotto e di | venete. s i N O '3. L'affittanza sarà duratura pe 
austr. li pel secindo, © di lire 900/000 per ambi- ‘li aspiranti duvraono insinuare la loro istanza, mediante | 15957 1VVISO DI CONCORSO. (12 pad) | bre 1859 1 6 ottobre 1862 
due: e questo deposito dovrà esser fatto previamente nella Cassa | la preposta Autorità a questa 1 R. Prefettura, dimostrando i è orco tluna delle RR. Inendenze di finanza elle "venete 18 Non sarà ammesso alcun 0l 
due g'ruendenza provinciale delle finanze in Verona, in de- | servigi testati e le cognizioni arquistate in oggetti del ramo e |, o taluno dalle BR imerieiria, un pesto di Cc | bia Ci dip rire pene 
bbligazioni metalliche dello Stato, od in | di contabilità e cassa, come pure di poter, prestare la necessa” | iran Megan DOO. u da La ia daere dI 
| fia cauzione d'inpego nell'importo d'un' amata del sco a Ns questo, od eventualmente ad alro, col. soldo di fiorini | detimo del canone presuntivo. 

Il | Ligiiena ro idilivare nella stessa istanza se, ed in annui 400 e 300, se ne apre il concorso a tutto il giorno 8 4. Laddove la gara dei concorrenti od altre ragioni consi. Guglielmo. Basse 

(ARIA qual grado siano parenti od affini coo altri impiegati di finanza Co ESSA aovraono insinuare, entro il suddetto termine, Lap ai [regie iRgepoinia na {hair da confcale. i fern 

| i di vai App dute fanno a questa L Si Eu le bei istanze, col mezzo delle Auto È faesi pete ai cessi tei er] Fi ria, passeri nei 

Pia, 1° settembre 1859.” rità da cui dipendono, giustificando : Avviso da affiggersi alle po! zio e luoghi soliti p » L' ultima 
' Venezia, 15 settembre 186 dorsi; dda an OE Att dela cit, ritenuta ad agi moi firm l'uima ni — Ri delle DS. de 
; , di cui I y N tali, e tutti quegli altri titoli, che va- | gliore offerta, sulla quale si riaprirà l'asta. ig. Fonton 

i SR ofereate La Liu Ufizio di Lal QUARTA sito in miti poggiare la dom Jndichera"no inot- 5. Il deposito. fatto dal miglior offerente od aumentato in [ifo; torte lapo pela 

i n n i i tutte | gs i cap vico N. 4645, parenti od affini con impiegati | senso dell'ultima offerta, sarà versato nella R. Cassa delle finan: Divano. Nota di Cla 

CR. di avere esaminate e prese in conoscenza le prescrizioni tutte | S, Salvatore, circondario di Bartolommeo, al civico 848, | U° oranza nelle Provincie venete diari raranno evi momento restituiti. Times si piace alqu 

i (ti del progetto approvato, in di cui base debbono "esere eseguiti i | verrà tenuta pubblica Asta, il giorno 3 ottobre p. v.. per | af Dal. R. Prefettura dell ianze, Venezie 7 settembre 1853. | ** %, i caranno sul mola Superiore approvazione ala di de Malte, 

i lavori. fiftanza della Bottega sita in parrocchia di S. Silvestro, al civito 2 Prestare nane, Venezia, , Anche in peodenza della vetro pir [o ai ne al de Ml PET dell marina. 

i 1. Ogni offerta sarà sottoscritta dall'offerente col proi N. 84 per un quinquennio, decorribile da 1. febbraio 1854, ai pat- _____—+ ___ libera del Lotto, di che si tratta, Gr il delil ip esibire, [Mfgpinistro a 

' 6 cognome, nonchè coll' indicazione del suo domicili ti e condizioni seguenti : N. 938. AVVISO. (3 pubb.) a della delibera stessa, cella produzio: 

i o della persona quivi domiciliata, scelta da lui 4. L' Asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle 3 pom., Sino dall’anno 4847, l'ecc. I. R. Governo di Venezia ap la fideiussione del Da valore 

ì n iL Ja sopra- | sul dato fisc-le dell’annuo canone di L. 120 ( centoventi). | provò in massima con decreto 3 novembre N. 34908-4507 il | di ui 10 del canone ; fideiussinne Arista) fooe 

È (RI LR Strada ferrata da Mo ie de messo cun oblatore_ se prima non ‘abbia | piano proposto dall'ora defunto ingegnere civile tav. Sanfermo dal R. Uffizio fiscale, © dovrà essere 

È | na a stampa 18 agosto | dichiarato il suo domicilio, e cautata l'Asta con un deposito ia | e adottato Milo Presidense straordinarie dei consorzii Gorzon | fetta colle seguenti avvertenze: za, 

Î \0 S denti infine essere presentata in mano del sttseril= | danaro sonante, pari ad un decimo ‘ell'annuo presuativo canone. | sup., Gorson medio, Gorzon inferiore e Frattesina per iitizio. | | 0) che i fondi seno del verosimile valore precitato n 

I igliere ministeriale, Direttore. sui non più 3. ll deposito cauzionale d'Asta, da aumentarsi dal delibe» | mazione degli scoli dei eroe i che ora scaricano 0 loro soque | Capitolato d'asta, e specificate colle norme volute dal vignie 

di \N6 tardi del giorno 15 di ottobre p. v., prima delle ore tre pome: | ratario io senso dell'ultima miglior offerta, sarà versato nella Codice civile e relativi Regolamenti; a 

(TR ridiane. Offerte, che giuogessero più tardi. dell'ora indicata, nom | Cassa ale delle finanze; gli altri saranno sul momento dei passati sconvolgimenti politici, e tra | _. b) che i fideiussori dichiarino di garantire l'Amminitre 

i verrebbero accettate. : . | restituì a n piano stesso rimase finora zione pubblica insolidariamente coi deliberatarii per le obbig= 

i in considerazione offerte, da cui non i 4. Laddove la gara dei concorrenti, od altre ragioni, consi- lanno di una vasta estensione di terreni che | zioni ed impegni da quelli assunti 0 da assumersì: _.. ter 
' che si offre, e che man- | gliassero chi presiede l' Asta di protrarla ad altro giorno, ciù po- -_ ©) che sia premessa la produzione pronta degli ulteriori | PAR 
i di Cassa pel verificato deposito, © di qual- | trà aver luogo, rendendo in pari tempo intesi i concorrenti, te- in | ricapiti che si reputassero opportuni per calcolare ammissibile a | 
| i e velle quali sì PO- | nuta ferma l' ultima maggior offerta, sula quale si riaprirà l' Asta. procu- | fideiussione; } de ; 

' presente Avviso, nelle de- 5. Seguita la delibera, non srauno accettate ulteriori offer grandi vantaggi che d) che sia dato titolo all'Amministrazione, anche in pet ri 
Î -_ | te, quand” anche risultassero più vantaggiose alla Stazione appa no per. derivare, di denza dei riconoscimenti fiscali, di prendere la re'ativa iscrizione Cambia 
4 presentasse maggior | tante. concerto colla già istituita Commissione centrale rappresentante le | ipotecaria, senza ul'eriore intervento od assenso dei fideiussori. 

3 dei patti e delle con- 6. Entro quarantotto ore dal'a seguita delibera, sarà obbligo | Presidenze straordinarie dei consorzi, attivò le pratiche per la ri- 1. Laddove la fideiussione venisse offerta in carte di pub Furono pro 
io di blico credito del Monte del Regno Lombardo-Veneto, cd altre Ob Massau N. 45, il 


accettate se 









delle opere, ancorchè restare idonea benevisa cauzione, 0 di ve- | levazione di ti di dettaglio, sotto la direzione del distinto |. 
servandosi la Stazione La i rase n e, Boi greta bligazioni austriache d'elo Stato, le carte verra 































4 

| non fosse risultato il miglior offerente, ri rificare, ine suaecennato, il deposito in Cassa, in danaro 1° sig. Gedeone Scotiini capo dell’ Ufficio tecnico 

lì appaltante di valutare esta, quale sia la migliore offerta donante, per l'importo di un semestre dî pigione. (> ineenere sig Gefeone Srolii Len che a istanza della | cono il value di Borsa attribuito "el giorno dell’ insinuazione, è 

“ 40. La delibera dell'appalto è riserbata all'eccelso R 7. Lo stabile verrà consegnato a mezzo dell'IL R. Direzio- | prefata Commissione centrale, e dietro gli ufficii interposti da que- la cauzione sarà determinata 91 valore capitale delle rendite iscritte, 

i i Ministero del ‘commercio, dell'industria e delle pubbliche co- | ne provinciale delle pubbliche costruzioni. ira dopo la fatta | sta R. Delegazione, fu graziosamente autorizzato dall'I. R. Dire- | il quale, secondo la Borsa, corrisponda ad un anno e mezzo di Ne 4° regg 
ì struzioni. x 3 ti Lccunta consegna, avrà luogo la restituzione del deposito cau- | rione superiore delle pubbliche costruzioni, strade ferrate e tele- | canine. o reggii 
ì € i ; i i i 

MO GO "’"f". Dolberto l'applo, a senso del prenente arco; | zionale d Asta. Dadi | qc Csi, rica, è a dirigere | — 8 La consegna seguirà a mezzo dl R. Ispettore di Campo- [ne di S. M.. il 4 

YI. R. Direzione superiore ne darà avviss agli offerenti cd. ai ‘8. Mancando il deliberatario a qualsisia dei suddetti obbli- | l'esecuzione successiva dei lavori, ai quali Memmamette rileva | gUa, sì tosto che verrà riscontrata in piena regola la cauzione, € reggimento dr 

| colla decorrenza sopraspecificata, restando a carico del deliberatario Monnello comandan 


ghi, s'inteaderà decaduto dal beneficio della delibera, e si pro- | di dar cominciamento colla maggior possibile sollecitudine. 
cederà she nuova asia, a tutto suo rischio e pericolo, ed alla Frattanto dovendo essere legalmente stabilita la_ periferia 
9. La delibera seguirà all'appoggio dei Capitoli normali, che 
sono sin d'ora ostensibili presso la Sezione IV, e sotto l' osser- 
vanza delle altre discipline, vigenti pei pubblici incanti. 
40. Le spese, inerenti e conseguenti all’ Asta ed al contrat- 


le conseguenze dell' eventuale ritardo. 

9 "Le case e fondi saranno consegnati nello stato, in cui at- 
tualmente si trovano, restando a carico del deliberatario l'obblg 
di nuove piantagioni e ristauri. 

10. Mancando il deliberata! qualsiasi degli obblighi sud- 
detti, verrà proceduto ad una a, a tutto suo rischio e peri- | 


, loro rappresentanti, restituendo agli esclusi il fatto deposito. 
‘ | Quello del deliberatario resterà in cassa a cauzione, nè verrà 

restituito, se non ad opera compiuta ; ritenendosi inoltre a ga- 
ranzia del lavoro stesso sovra ogni rata d'acconto ‘110 del re 
lativo importo. Ed il montare di questi decimi verrà retrocesso 













Federico bar 
















































l ultimo ottavo ri 
» d'ulani. 

Fu trasferi 
rt, del quarto 1 


| 18. ll deliberatario, se sarà a-Verona, dovrà Pps 
] riore è concorrere alla stipulazione del | 10, staranno a carico del deliberatario. colo, ed alla confista del deposito, di cui all'art. 3. i i 

| teaivo contratto, ento due giorn, decorrbii da quello in cui | Dall. R- Inendenza provinciale delle finanze, di Ein l'asta regnita la delibera, non saranno acrette di; arti v 
i gli verrà intimato, che venne Su accettata la sua Venezia, 3 seltembre 1853. offerte ulteriori, quand' anche più vantaggiose al'a Stazione appa SD 
Di (N poi di assenza, l'intimazione verrà fatta al suo LI. R. Intendente, G. cav. OpoNI tante, riteouto eziandio ch' essendo la delibera vincolata alla Su | Nel 4.° regi 
Ol inte, ed allora il deliberatario dovrà. presentarsi e 0. nob. Bembo, Uf. periore approvazione, senza di questa l Amministrazione non in° di S, M 

} x MO otto giorni. Frgessnise non to_ ritardo, la Ste- tenderà di arsumersi alcun obbl nonyi a maggi 

| Itante potrà dichiarare decaduto il deliberatario dal- | N. 7410. AVVISO. (1.a pubb.) 12. La deli 5 “ SI 3 si 
i |N ; , i i Dea 3 . La delibera seguirà all'ombra dei Capitoli normali, fn Carlo Tekusc 
H ti restando vincolato il suo deposito agli effetti di una Dietro autorizzazione impartita dall'I. R. Prefettura lom- d'ora ostensibili presso la Sezione IV, e all'appoggio delle disci Bffhtenstein N. 9 
barda delle finanze in Milano, con suo riverito Decreto 2 cor- pline, solite usarsi nei pubblici incanti. dn rel 
i di 


Le spese inerenti e conseguenti all’asta ed al contratto st | 
ranno a carico del deliberatario. ì 
Dall' |. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, il 3 settembre 1853. 


rente N. 17124-143, dovendosi da questa Amministrazione fi- 
nanziaria procedere alla vendita dell'Isola erariale Moreni-Mu- 
zio, posta nel letto. del fiume Po di fronte a Martignana Fra- 
zione di Casalmaggiore, si previene il pubblico che, nel giorno 







maggio dell'anno 1857, dovranno essere 29 
tutte le opere relativo al presente appalto, 
sicchè, nei successivi mesi dello stesso ann>, la nuova Ferrovia 
all'esercizio, in tutta la sua © 














L° 1. R. Intendente, G. Cav. OpONI. 























































































































' i possa venir armata, 
"= stensione, responsabile fatto il deliberatario ‘elle conseguenze | 12 ottobre p. v. dalle ore 10 antimeridiane alle due pomeri- 
i * quite del iardo, se a i ascrivibl Ne diane, si terr, a tale scopo, nel lcle di questa, Intendenza. il e of; «inte 
Ì 14. Restano vietati assolutamente i subrappalti, secondo esperim.nto d'asia, sotto l' osservanza dei capitoli nor- | aci : n : c s i __0. Nob. Bembo, el regine 
i siasi eccesione, esi e dichiarandosi che, ove it Sal anti li had ora presso questo Uficio di favela Masina, a partire dal sottopassaggio avvertito fino alla sua com- | | ( Segue , appiedi del pubblicato Avviso a stampa , la Tabel Furono pen 
HI 4 rr n ca pf - n t4 È. : si fiuenza in Gorzone, quindi dall argine listro di Gorzone, ri- | * mostrante le case e i beni fondi farsi.) 
Y | piuta sia questa prescrizione, il deliberatario sarà decaduto dal rà aperta in base all ultima offerta di L. 3600 | montando dalla confluenza di Masina, fino alla Botte di ‘n 
Contratto, e rimarrà alla R. Amministrazione il fatto deposito, on" ‘miglior offerente, se così parerà e piaterà, | ne, e di poi da questa Pleo) tinti di: 7 
ti | de coprirsi dei danni rsentit, e delle conseguenze tutt, che nella- | salvo la Saperiore approvazione. odiosa quali uboriore ghe [Re gi ei enna earn gere pel Pda [N n a _ AVVISO. (2° pubb.) 
l È © pertura di un nuovo appalto ridondarle potessero. Diazione dopo seguita la delibera. pete pla rn Srl tutto quest' argine, che sì e- fiene aperto il concorso a Ricevitore del R Lotto al post 
| | ‘15. Sono a carico dl deliberatario tutte le spese d'asta e di ‘li aspiranti dovraono garantire le loro offerte. rispettive LR ce Gaio deg TRE Ce il godimento della provvigiove 
; contratto con deposito di L. 500, în danaro sonante, o mediante avallo |. Circondario. - È questo circoseri to dall’ argine padovano 1 5 per cento, e l' obbligo di una sicurtà di austr. L. 12/ 
at Dall'I R. Direzione superiore delle. pubbliche Costruzioni, | bancario beneviso alla Stazione appaltante, 0 con Obbligazioni di che congiunge il Fratta all’ Adige, dall’ arginatura destra di Frat- | (dodicimila. ) 
Ù  cssirirrcigei iii etero Venste PT RRZIOTNI presso di Borso ignari ta, discendendo dall'argine destro di Gorzon, da tre Canne fino Ogni aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 5 oltobre 
i x Verona 18 spet 1858, i Sato Ali lstendenta provinci alla confuenza di canale S. Caterina in Gorzone a Vescovana , | 1859, allL R. Direzione del Lotto in Venezia, meta supplica. 
i ì Luici Cav. NecneLLI-MOLDELBE Cremona, 7 settembre e di quì rimontando lungo l'arginatora sinistra di $. Caterina documentata dalla fede di nascita, dai certificati di sudditanza, e d' 
19 LA RNA Mipcrigre: ne TIC. lalendente ia missione fino alla Seagliara all'incontro dell'argine. Buel del Lovo, indi | buoni costumi, dai documenti dei servigii, per avventura soste: | 
i | Consigliere Ministeriale, ALT, spent cid Lao a Je valere fino alincrie dell argine me feno da si foglio avallo, relativo alla cauzione, | 
i i —_—— Lu scvrerd - A ir , infi ra sinistra di questo fiume, intende prestare in beni fondi si | 
U | ur, AVVISO DEASTA. alta pubb) Per 11. R. Segretario, Pagliari UN. ono fi ll iero dl ric poro dd i fondi, ovvero cop deposito d' da 
4 l'asta rnitura di carbon fossile inglese mi- 7 lario. - Viene limi i i ti , i 
ii HO cato al'ono delle larine da fabbro, proveniente dalle cave di | N. 188752447. AVVISO. (12 putd.) | del canale di Este, a partire protesi Porn ra palio ea ian Mai Dei Lod 
{ | Mo, tile nell conta di Nortambeind, o di altra no | ___ lo seguito ali Notilione tel Ri eccels Lubgotenen | Motta, indi dalla strada comunale che diparte appunto dalla Motta | se il ricorrente abbia fi ageri 
simile qualità, alle condizioni seguenti: na AE ero IABE N° 2507, resa nota col delgatiio Av- | per S. Elea, e Solesino, raggiunge l'argioe Conselvano; suc | dalla Governai "ici 95 Tia VEOD N, 13064 
| ita fornitura è fissata per un periodo di anni nom mi- | viso 47 successivo dicembre N 26289, scadendo, entro il cor- | cersivamente da quell'argine Conselvano fino al Taglio di An- | cogl' impiegati di questa Dialale febbraio 1839 N. 4336-27% | 
nore di tre, e non maggiore di cinque, e per la quantità di 250 | rente mese di settembre, il pagamento della quaria rata dell’im- | guillara, quindi dall' argine sinistro di Gorzone, rimontando fivo I Capitoli normali, portani gli obblighi dei Rivevitori del La 
posta prediale, della sovrimposta erariale, © di quelle per gli | alla confluenza di Masina, di poi dall'argine pure sinistro di | to, si trovano ostensibili presso questa Segrate è presso l Î 







che il sito, 10 


Il. RR. Intendenze di finanza. Si avverte, 
a fissato nella | 


cui dovrà venire aperta la suddetta Ri 
contrada di S. Lafenzo. N 
Venezia, 6 settembre 1853. 


tonnellate all'anno, di 1000 chilogrammi cadauna 

è. fl carbone sarà consegnato, franco d'ogni spesa, alla 
riva della Stazione della strada ferrata in Venezia, 2 S. Lucia. 

3. La dura'a della fornitura si intenderà cominciata | tre 
mesi dopo la data del'a stipulazione del contratto col fornitore 
(od anche prima se il fornitore lo. desidera), il quale sarà in 
D tonnellate, a seconda delle 


hi 
i ùu 
i) 
i] 
" obbligo di consegnare le aonuali ? 
quantità ricercatogli, che non saranno mai minori di 50 tonnel» 
late per volta, e tosto ne avrà ricevuto |’ avviso. 
hi 
Li 
ti) 
i 
Il 


oa i vienna, se ne di avviso gi censiti, ricor- | Masina rimontando fio al sttopasaggio dello Sclador di Lozzo 
Alieni dA le dale imposte ® sovtimposte vengono este | infine da tuto l'argine sinisro di canale $. Caterina rimon 
dando 1oTe la Sovrana legge 18 aprile 1616 e sucessivi Re- | tando dallavvertito passaggio fino al sostegno Restara. 
golamenti. À de IV. Circondario. - È questo marginato dall’ argine Buel del 
Scade pure in detto mese la sovrimposta provccile di due | Lovo, che dalla sinistra d'Adige va al Gorzon al punto di con- 
cente hl em lira di rendita cesoaria, desiata questa so- | enza del canale di S. Caterica a Vescovana, quindi dallrgi- 
vrimposta ad estioguere i Boni del prestito coattivo proviociale | natura destra di Gorzone fino al sifone Pisani a Borgoforte, e 
srimpnsa ni cet denza 40 otobre 4851, con gl'intresi| di qui dllagintura inisira di Adige, rimontado il Fiume, 
TR ti attore 181 al 10 ottbre 1853. | Boni pre | fio all'incontro nuovamente dell'argine Buel del Lovo 4 
detti, ed i relativi interessi, saranno pagati da questa Cassa pro Il termine per la produzione dei suindicati ricorsi viene 
vinciale dopo il 40 ottchre p. v. È A fissato è tutto il mese di settembre del corr. anco, avvertendo 
Muntei cola detta quarta rta_i carati di sovrimpesta co- | che non si avrà aicun riguardo ai reclam: che fossero insimuati 
munale, indicati nella qui sottoposta Tabella A. Anche queste im- | dopo questo periodo. Siffaiti ricorsi verranno presentati al p'o- 
poste vengono esate coi privilegi della prefta logge: tocollo della R_ Delegazione, la quale deciderà sui medesimi in pri- 
Nella seconda Tabella B sono nominate le Esattorie comu- | ma istanza, riserbando la decisione di seconda istanza alla eccelsa 























N. 1657. CITAZIONE (3 pubb) 
Essendosi rinvenota, il giorno 24 gennaio 1853, presso È 
Stazione della Strada ferrata in gang Prata C 
M. N. 28, contenente zucchero raffinato in polvere del peso di 
metriche libbre 802, si avverte chiunque crede di poter far v" 
lere delle pretese sulla suddetta botte di dover comparire, entro 
90 giorni a contare da quello della pubblicazione della present* 
Citazione, nel locale d' Ufo della Sezione inquirente, meutre a 
trimenti si procederà per la cosa fermata a tenore di legge. 
Dall A. tendenza di Ananza, Padova 4 fibraio 1859. 



























"4. Il carbone sarà ricevuto alla riva dela suddetta Stazio- 
ne da un incaricato di questa 1. R. Direzione, il quale potrà ri- 
fiutare il carbone, che non fosse da lui riconosciuto della pre- 





























volta consegnato, in appoggio le car verificato il corri Esattorie 
Ù Spuadae Paguento allo rsa: Landi nali, le quali, per non essere per anco regolati i singoli con- 1. R. Luogotenenza. 
5. 1 suddetti ti saraono effettuati, o dalla Cassa di | tratti, sono soggette a controlleria. + seri È libero agli interessati d'isperionare a mappa dei sud- Intendente PIACENTINI. i 
rt teiioce fa Verona, oppure dall'Ufficio della sui- ||. Rendesi noto del pari che le Comuni passate alla Provi | detti quatro cincondaii preso l'Ufficio tacnico diretto dal sllota- | N. 15603, — Awi —— gru) sE 
| dicata Stazione di Venezia, a richiesta del fornitore. tia di Padova, le loro Esattorie, rispetto alle imposte erariali © | to IL ingegnere sig. Scottini, residente nel palazzo di questa R. (A (3 iS, 
preda, sn, per tuto sese 1 ©, FER Li DN A QOS: Mapp e pare ua idea e pino A See | I pi, TEOR rt 1 delirio tin 
È se noventale al miglior lferente delle Realtà camerali, deserte Lisi 


Chiunque pertanto intendesse di aspirare a siffatta fornitura 
resenterà la propria offerta suggellata Protocollo di questa L, 
È Direzione entro le ore 12. meri 5 


Provincia ed a questo Ricevitore proviucia! 
sce alle pubbliche imposte. 








A suo tempo verrà poi resa pubblica la classificazione degli 
Dall L R. zione provinciale di Vicenza , interessati, per gli eventuali reclami contro la medesima, in pira 
il 10 set 1853. > mità al disposto del suddetto Regolamento 20 maggio 1806. 
Per PI R. Consigliere minister., Delegato provino. im permesso, La R. Delegazione confida che le sollecitudini sue e quelle 
LL R. Vicedelegato, Nob. DI GisLanpi. della Commissione centrale, rappresentante le Presidenze straordi- 
(Appiedi del pubblicato Avviso 2 stampa segue la Tabella 4, | parie saranno alacremente secondate dagli interessati, onde si 
dimostrante la sovrimposta da attivarsi nella IV rata 1853 nelle | sa raggiungere nel più breve periodo di tempo |’ importantissimo 
Comuni della Provinîa ) - ___ | soopo della sistemazione che è detto. 
(La Tabella B indica le Esatorie comunali nella Provincia Il presente avviso sarà pubblicato in tutti i Comuni della 
di Vicenza soggete a controllria , cioè: Comitano ed Ariope, Provincia, e specialmente in quelli dei Distretti di Montagnana, E- 


piedi dell’ Avviso stesso, e componenti il ri i 
880, ponenti il rij I di Treviso 
te orli tende noto che, nel giorno 22 Mia settembre, da | 
" e 42 meridiane alle 3 pomeridiane, si terrà, nel locale del 
latendenza iu S. Andrea al civ. N. 388, un secondo espett 
Da, È asta, alle stesse condizioni portate dal suddetto Avvi® | 
Dall’ I. R. Iotendenza proviociale di finanza, 
Treviso, 26 agosto 1853. 
L'L R. Intendente CATTANEI. 
Il Capo di Sezione Cevolotto 
















chiaramente espresso con parole e 
Sieldato per ogni tonoalata da 1000 chilogrammi, e se lo «vo: 
so aspirante assume la fornitura per tre. o per Do, 
vrà inoltre contenere in copia od in originale la ricevuta d'un 
deposito fatto a garanzia dell'offerta stessa, nella Cassa di questa 
LR. Direzione, o nell’ Ufficio della suddetta Stazione di Venezia, 










LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 







ANNO 1853 — N. 211 






















a pubb) 

vesta LL R, SSOCIAZIONE. Per Venezia li A 

alt ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10: 

delle cl Per lo Provini lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al IO di tere INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 

nenza lom. Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. Nel Foglio d' Antunzii 10 cenesimi al'a linea di 34 caratteri, ol in questo soltanto, 

Pgrhiee; Le asociazioni si ricevono all'Ufizo in S. M. Formosa, cale Pinelli, N 6257, e di fuo tre pabblicarioni costano come due b ; 

giorno 49 per lettere, affrancando il gruppo. 5 ori Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effetive 

sta stesa Le lettere di reclamo aperte non si affranrano. 

condizioni I \ | 
to prossi. 


» pubb.) 

» Venezia, 
rtolommeo, 
n0 19 st 
indi di ap. 
pendiati nel 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti é le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 

























a alle 3 
di L. 900, 
da 7 otto 
che non ab- SOMMARIO. — Impero d' Austria: cambiamenti nell' I. v o ; Vi ; 3 n 
Pasta Nominazione. FFIZIALE ACCADEMIA ScIENTIPICO-LETTERARIA DE' conconpi — | te di Vienna della Gasselta di Briinn crede di do- i 
a l'asta col cuercito Nomi La Russia doveva rifiutare le modifi fido re mn Rovico. ver dare la notizia, però non del tutto sicura, che l' 






90, pari al cazioni ol trattato delle Potenss. Concordi di Rovigo. — Notizie 
n l'Impero: campo d' Olmiitz. Il D Lodovico di Baviera. L'Ar- 49 settembre. 

alcoli Getitime eeepna Hei Pepabie Trmdmegpia dele pe Dopo i commenti, fatti da Rescid pascià, nel 

[" iralito Slgionatura delle Etovincie polacco-ruene. uo: | suo noto dispaccio , alle modificazioni del pro- 

Iris. Apparecchi festivi od Olmiitz e nel campo. — St. Pont getto di Nota della Conferenza di Vienna, opera- 






è delle Memorie de' socii ( tit, | avRusto fratello secondogenito di SM. I. RA, TAL 

tezza I. R. del serenissimo sig. Arciduea Carlo Lodo- li 
vico, sia destinato a Governatore generale delle Provincie 
polacco-rutene. Da sette anni, la Gallizia era priva del- \ 
l'onore di essere governata immediatamente da un Prin- \ 









Le letture publ 
IV. dello Statuto ) $° imprenderanno, pel venturo anno 
acfademico, nel giovedì 17 novembre p. v., ora una di 
notte, e si proseguiranno ogni lunedì e giovedì non fe- 
stivi, sino al termine dell’anno , cioè sino al 7 agosto 






































i cali più mega cospirazione. — R. di Sardegna ; duel | te dalla Turchia, ben pochi nutrivano dubbi sul | yg34, cipe imperiale. Il suddetto sig. Arciduca trovi si finora \ 
ultima mi. PRATT RO partes rifiuto di quelle unilaterali modifica; da par- | —__—_—_—___ | sempre nella vicinanza immediata di S. M. Egli ha 24 gi; 















te del Gabinetto di Pi etrobui 5 | NOTIZIE DELL 
perspicaci della stampa francese ed inglese non | 
tardavano a dichiarare, che la Porta, dopo ave- Vienna A5 settembre. 

S.A. R. il Principe di Prussia si recherà il 2 









umentato in 
a delle finan 


















IMPERO anno, » ii 
iù 








Il Journal de Francfort, che ha notizie dalla cit- 
capitale di Vienna sino al 7 settembre corrente. ri» Ù 
«Usi 








ione alla de 
ario esibire, 












ve 





co 





re al Ministero delle 


























in Levante Spedizione | corrente al campo di Olmite. f A 

produzio: Mis: madre a soci po finanze, è orno dal suo io a Londra, il cu 

" feste alla R. fomiglia in Liegi. — i fendersi non poleva che le due è marit- i i ig bia | Bemeta e. @ ritorna cali seo viaggia Con vi 
a pel valore dale eniepa da Leni cs Emeca i LES aos AUS Ma dio otense merli Tutti i generali della guarnigione di questa città, | scopo, per quanto si assicura, annettevasi ad un nuoto Wi 
Gusto fon n saga sisrvattraro in dr as aiuto ad una resistenza contro | come pure quelle truppe, che sono destinate pel campo | prestito in contante di 30 milioni di fio 3 al 5 per x 
lovrà essere isa ciò, ch'elleno stesse avevano approvato, mol- | d' Olmitz, hanno abbandonato la residenza. Giunse in- | cento, che verrebbe negoziato ancora dentro. quest an ! 






to meno poi che l° Europa ritrattasse il proprio | vere l'altr' ieri il reggimento d'infanteria Rossbach prove- | no, Parlasi pure di unaltro prestito più importante, sotto "i 










































recitato nel it; st n È, M È se 
etti giudizio arbitramentale, per favorire le volontarie | niente da Cilly, Gli alti ospiti e visitatori del campo abi- | la forma di lotteria, che verrebbe contratto all’interno, Vi 
illusioni dei Turel l'Imperatore di Rus- | teranno in Olmiitz, è saranno trattati da S. M. | Impe- godrebbero di un interesse, oltre 
l'Amministra- ia avuto riguardo ai desiderii ed alle intenzio- | ratore. Pel tempo, in cui 8. M. non istarà al campo, | il vantaggio delle estrazioni annuali. » (Mess. Tir.) i 
dhperesbi IMPERO D'AUSTRIA N de suol Sugusti alleati, © di tutta l'Europa, | ® soggiorno è stabilito nella residenza vescovile. " tir 
Ln aaa, i | negro Lompanpo-VENETO. — Milano 15 settembre. 














frutto del: | pos 13 tenda imperiale fu innalzata sopra un pu 

nente, dal quale si gode da ogni parte una libera vista. Veniamo informati che nello Stabilimento di que- Ù 
8 AR. il Dura Lodovico di Baviera, fratello | sta Ditta Nicola Osio e Comp. sarà fra molto. intro- vl 

ionatura delle sete, pil 






degli ulteriori 
ammissibile la 


PARTE UFFIZIALE 






netto russo si astenne dal chiederne la più pi 








































































‘anche in pen: Vienna AG settembre. | cola modificazione, sebbene e Ja forma ed il con- | dito 10 del Bagno Vera a | È n 

tiva iscrizione , , si ST, tei È si \ È = deviassero | SEO lel corrente. alle 7 e 3/, della sera, col bat- colo, ma ben ane au 
ci fideiussori. Cambiamenti, nell'I. R. Esercito. Cee na lane Nola loda cut E Leo | tello a vapore di + ed è salito agli appartamenti A 
carte di pube Furono promossi: Nel reggimento fanti Duca di | o Ja Tr rio ri pretensioni della Russia er | di 8, A. Lil sereni Arciduca Governatore, il quale i. Detto sistema, che ha MINI 
ed altre Ob: Ml saw N. 45, i tenente colonnello, Ferdinando barone | 50 1a Tunenta. Per tal modo, nel dimostrare tale | pa ricev alto ospite al luogo d'approdo di Buda. | esito, nel tanto rinomato Stab 4 

I SASA li; Pichl a colonnello comandante il reggimento; il stima del giudicato delle altre grandi Potenze, vi | S. A. I si recò a Mezihegyes per osservare le mandrie | Lione, i più accurati e replicati esperimenti, riunisce i n 
naila tunile R}eore Giovanni Pasch a tenente colonnello; ed il fu annessa la naturale condizione che la Russia | di c che colà si trovano. | seguenti importantissimi vantaggi : 1. Somma celerità nek ì 
Prnezzo di BfFrincesco cavaliere di Zaromba a maggiore. si sarebbe sciolta dalla sua promessa, quando la L'A1 del corrente arrivò a Praga, coll’ ultimo tre- Ile operazioni, per le quali, col nuovo sistema non si ri- ' 
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Nel 4° reggimento di ulani, portante l' augusto no- | Porta non avesse anch’ ella puramente accettate | no della sera, S. A. L l' Arciduca Guglielmo, e prosegui chiedono più di circa 30 minuti, in luogo di circa ore si 
me di SL tenente colonnello Giulio conte Hoditz, | le proposte di V A | subito il suo viaggio col treno di Dresda. S. A. I. si 4, che sono necessarie col metodo Talabot, attualmente "4 {! 
tl reggimento dragoni Arciduca Giovanni N. 1, a co- Che, se malgrado ciò, il Governo imperia- | recò a Monaco, dov'egli è incaricato dell ispezione ‘ael | in pratica; 2. Grandissimo risparmio di spesa nel com- si 
lunnello comandante il Bincaet Ù Print POE le russo si dichiara anche adesso pronto a con- | contingente federale bavarese. | Besibile, palo Si ea tara rig nelle | 
nando Wussin a tenente colonnello; ed il capitano di ca- | siderare terminata ogni questione colla Porta io, della; beesezzi ; delle e del Da operazioni, e dal modo stesso di riscaldare le nuove mac- à 
‘lea Federico barone Martug, del reggimento di "| quando questa cu td. sellbene posticipatamente | bio, Peo afro i e n cl Dan: | chine, esendsi in ese al vapore surogaa l'aria cada; dì 
ti principe Schwarzenberg N. 2, a maggiore. Puo ti dii Vienna: se così è lasciato al buon | nei battelli a vapore. Tra Presburgo e Gîny3 è total- | 3. Maggior precisione nei risultati delle operazioni, por- ' 


in quest ultimo 2.° reggimento di ulani, il ma&- | volere ara az x pivot: Ale “ | tata dallo stesso surrogato al vapore, essendo notorio che Hitel 
jore Federico barone Dlauhowesky, a tenente colonnello; Volere della Turchia por fine alla pendente que- | mente chiuso il passaggio pei vapori di trasporto € Pei | quella qualsiasi parte di vapore condensato, che resta nel- n 


FI il capitano di cavalleria Federico conte Schaaffgot- stione, e toglierne tutte le conseguenze, quando | rimorsi A (Corr. Tal) | \e attuali macchine Talabot, impedisce l'effetto della vera i 
© reggimento di ulani, a maggiore. però, da parte sua, ella si adatti al giudizio ar- | REVO IR A ed esatta essiccazione all assoluto. Esso ottenne già in ‘ 

© reggimento di usseri, portante I augu bitramentale dell’ Europa; noi riconosciamo in | Un Ordinanza dei Ministeri dell a Francia un brevetto d' invenzione, sotto la denomina- 

pitano di cavalleria Maurizio di ciò una prova incontrastabile di amore sincero | stizia, e del supremo Dicastero di pol Il 8 settem= | zione Talabot-Persoz-Rogeat brevetto; che venne di re- È 






ore di Campa- 
la cauzione, € 
el deliberatario 






























tato, in cui at- 
tario l'obbl go 


















ti obblighi sud» 
rischio e peri» 



























aranno acrettate 
Stazione appa 
volata sla Su- 












terno, della giu- 

































































ia ed a mag capitani di cavalle- | di pace © di assennati riguardi, per parte del po- bre 1853, operativa per tutti i Domini, eocettuati i | cente acquistato lla. suddetta Ditta Nicola Osio e ul 
oli normali, fin Principe Lie- | tente dominator della Russia. In tale stato di co- Co SIAE ezio Gee ener [Cp seit a one hia austriaca , innanzi alle i; 
ggio delie disci \. 9, nel_reggi Leni Petuca Ferdie | se.la Porta si porrebbe in contraddizione colle | Seramento piana DIBGIAT e SRI ci frnperii Anti pene er Pe della Ditta siti 

tando Massimiliano N. 85 © ‘ombalsky, di que= | mire dichiarate di tutte le grandi Potenze euro- | disp amento sulla stampa. porta le seguenti essenziali | stessa per un pri o, che non dubitinmo le ni! 
J contratto sta- isposizioni : | verrà accordato mo, di tutto quanto ten- Rael 













i ulimo ottavo reggimento, nel suindicato 9.° reggimen- | pee, ove 
dali cettazione ; 








rsistesse nel rifiutare una semplice ac- Ciò che rimane, dopo trattenuti gli esemplari dell’ | de a far progredì 


SER A "a Ù questa nostra capi- I 
fiuto, a favor del quale non regge | opera stampata, occorrenti ancora per pubblici fini, deve, 2 | tale, e ma } 


alle sete, che sono fra 






















ime quella relativ 































D ss he trasferito: Il Ra Di A pengio alcun fondato motivo pi cain sd Ale senso del $ 41 del suddetto Regolamento, quando, cioè. | le primarie nostre ricchezze territoriali, ed a spinge i 
b im, dl quarto reggimento ci via ria sovranità, o della sua dignità, dacchè | sieno state inadempiute le sole forme legali di pubbl il possibi isa Dista casi 
" Rembo, 1/7 he reggimento dragoni Arciduca Giovanni N. 4. | Li pi o Là Pi | rea tutto il possibile perfezionamento, nei già esistenti 





, ad essa più amiche, non trovarono quel- | zione, e quando il contenuto non abbia dato fondamento | Stabilimenti industriali, non possiamo che lodare il co- pl 

ione nel progetto di Nota della Conferenza | alla confisca, andare a vantaggio di quel fondo il quale, | raggio e l' avvedutezza della Ditta Osio, che non guar- Al 
na. secondo le disposizioni del Codice penale, spettano le | dò ad ingenti spese, per avere il vanto di essere la pri- 

Non dubitiamo che i rappresentanti di tut- multe che colpirono le merci, le cose vendi edi mo- | ma ad introdurre in quest IL RR. Stati questa così 4 

| te le grandi Potenze faranno una: imi conoscere | bili. L' Autorità, che pronuncia la confisca, dee pronun- | utile, quanto mirabile invenzione, ed augurare alla Ditta bi 

bilità, che lor | ciarme_ e farne eseguire l' assegnamento. | piena il prospero successo di tale sua impresa. vii 
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mpa , la Tabella Furono pensionat n Griber, del | 
reggimento ulani pi di Liecl 
weppe nobile di Sehroer, e Francesco Nahlik, del 
mento ulani Arciduca Ferdinando Massimiliano N. 8: 


il maggiore di piazza a Cattaro Carlo. barone Nagel Î 1 
dinger, (G. UM. di Y.) | consiglieri del Sultano la respon 


deriverebbe da un’ ulteriore 
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(2° pubb.) 
i. Lotto al posto 
lella provvigione 
ustr. L. 12,000 































Per opere stampate, rate confiscate, per | ille- ( E. della B.) \ 
gale loro tenore, e delle quali, dopo la sentenza della sud- iti 
detta Autorità , a togliere il , è ri Leggesi in una corrispondenza della Gazzetta Uf- ' 
saria la distruzione, le mate rimaste dopo quella di- | fiziale di Milano, in data di 40 settembre: tu 
struzione, debbono in modo corrispondente essere ridotte « Ho chiusa a que iorni la mia clinica nell’ 
a danaro. Col prezzo, ricavatone, deggiono prima di tutto | versità di Pavia, essendosi posto fine alle fatiche accademi- Lui 

l'uso e di legge. Ora piacemi d'informarti quale 
in quest'anno l'esito di essa, e ti dirò che gu 
nè meno, com'è 





tenza. Non du- | 
hè i riguardi 


























Venezia AQ settembre. 


11 R. Direzione superiore delle pubbliche ©o- | della ragione 
strade ferrate e telegrafi pel Regno Lombar= tuale efferv 


do-veneto, con suo Decreto 19 agosto p. Ps N. 3489, 


i bore din | TAgione di ritenere che I Europa n 
pre cile ld, Gi. rca rrdi in | agire contro la sua volontà, c permeltendo che | pagarsi le spese dll distrazione. _{ Corr: cate. lit.) | che,con 
Jom L i, 


il suo giudicato sia rifiutato, i beneficii della pa- | | tia atto anc 
(Corr. austr. lit.) Un corrisponden- | è stato nè 


riorno 5 ottobre 
propria supplica, 
sudditanza, e di 
avventura soste- 
vo alla cauzione, 
deposito di da- 
























































gati non fossero 
la dichiarazioni 
radi contemplati 
UR Lagoa, 


i nel Lloyd di 7 







































persuasa che ogni parte dell 
si le leggi nel mm 

le orme nel grande marito, del padre, deh! e, 

rava a quelle formole generali, che, come la gr: one, | qualche conforto, nel vedere onorata la memoria di lui ‘ 
hanno il prezzo di un pensiero di Dio. Così, dall’ analisi | con sì raro consenso di dolure e di lode! [HAY 
paziente de' più minuti fenomeni ottici sorse a contem- ; Prof. B. Zauri. ill 
plare le stelle , e si argomentò di misurarne v 

mezzo della luce le distanze, le grandezze, e di | 
la teoria de' colori delle stelle doppie. Nè per t sublimi 

meditazioni trascurò egli le'applicazioni scientifiche a pro" 

della vita civile, che anzi, giusta il bel costume de' fisici La Gazzetta Piemontese pubblica il seguente giu- 
tedeschi, ebbe sempre l' occhio alle pratiche utilità. Fece | dizio intorno al nuovo metodo per guarentire dalla ma- 
















Ricevitori del Lot- 
eria, e presso le 
e, che il sito, in 
resta fissato. nell 













APPENDICE 


MOGRAFIA: 


Cristiano Doppler. È 
Nel Camposanto di Venezia è collocato d Sila ppestà della sc 
giusto monumento, che offre, 800 in med n è una per tutti i paesi 
pel le sembianze d'un uomo, bellissime di meditazione. | © non la toccano le miserie 
li legge epigrafe + 11 Doppler fu verament 





quell’ 
un luogo cospicuo. 





Quale ricompensa mi 

quell'uomo è un 

pgua le sue dottrin 
Il 






















dl altro paese, © 
pensa: sicqu 

























AGRONONIA 
La malattia delle uve. 





(3. pubb) 

41852, presso la 

botte marcata 
lvere del peso di 






























i rr van DOPPLER fettuosa e solenne come questa, e ll i : li 
din to pm A E n VEN fee Provincie. Tutta la sua vita uno strumento per maare spedito e distane, migliorò | latin delle uve quae conero fe speri. preti 

one della presente MOR ve cad DI XLIX ANNI famigliari e civili. Attese alla fisica con larghezza di con- | il microscopio, propose molti congegni di geometria gra- | noi primi avemmo la fortuna di amnanziare nell’ Appen- vi: 
rete, mentre DORESTICIE E SOCIALI VIRTU' famigliari metodo valoroso. Nell' armonia dll' universo | fia, fe' dono alle ele d' un trattato di aritmetica e di | dice del nostro Numero 182, e del quale toccammo po- MI 





vglia essere il sodalizio delle scienze | algebra, con riguardo speciale alla varie discipline ed agli | steriormente in altri, ed in quello stesso di sabato scors : 




















enore di hi tto vo Y 

libro 159. ie giutino l' una l'altra alla conquista del | usi della vita. La Commissione, nominata dal Consiglio delegato i 

L veros però accolse dottrine, come s' usa dire, disparate, Il Doppler fu prima professore di matematica a Pra- della città di Torino nelle persone dei consiglieri cav. ] 
ge pubb) Va sua erudizione parve maravigliosa a uomini dottissi: | gas ivi. collo gelo della scienza e coll’ amore dell'utile pub- | Brun, vicesindaco, cav. Abbene, cav. Borsarelli, e prof. tu 
ke Lerragane Geometra Eterno studiò con la fida | blico, agitò pensieri al di sopra della privata sua fortuna. | Borio, ad oggetto di verificare l'effetto sortito dal me- } 











a, di cui l'Avviso 
ibera in affittanza 
perali, descritte 9P" 
urto I. di Treviso: 
Lv. settembre, dale 
serà, nel locale de 
in secondo esperi” 
al suddetto AvviS® 





1 FISICI DELLA VENEZIA 
MECERO AFFETTUOSI E RIVERENTI 
QUESTA MEMORIA 
MDCCCLIII. 






mente acuta e sagace, volse | Quante belle idee aspettavano un campo più largo, per ri- | todo particolare di coltura, praticato dal nominato Fer- 
rti della meccanica molecolare, | cevere conferma dagli esperimenti, e venire alla luce col- | dinando Vergnano, vignaiuolo alla villa così detta Baretta, 
è fanno promessa di nuove e | l'aureola della verità ! E questo campo il Doppler lo aveva | posta sui colli della Madonna del Pilone, su di alcuni ' 
alla tensione elettrica, alla teoria | ottenuto, chè alle vereconde virtù sue non poteva man- ceppi di vite, onde guarentirne il frutto dalla dominante 
Ja il magistero di tutti i prodi care il premio e l' aiuto della munificenza Sovrana: gli | malattia, e ciò dietro richiesta, fattane dallo stesso Ver. 
all osservazione addi- | fu conferita la cattedra di fisica nella T. Università di | gnano, riferì, per organo del prefato cav. Borsarelli, che, 















‘ammirabili conseguenze, 


PER DECRETO DEL COMUNE. delle onde, che ci svel 


“i 1 ce, e precorre i 
Eee un marmo cloguent. Un ordine intra di Per | i rei pt prece aio universale: per | Vienna; ma poco dopo inferi, nè valsero le acque e il | essendosi refrta sla suddetta villa nel mattino di sec HLUR 









# sotto £ 
LUOGO DATO 
















‘e, sparse in più Provincie , gi commovone allo spe- | tro spazia nell’immenso, €, s mbolo | mite cielo di Venezia a risanarlo. Il suo spirito ascese ad | bato scorso, 10 corrente settembre, ed avendo preso a VIT 
ne Tr convengono in un voto pietoso, | cosa lo sguardo nostro spazia nell'inmenso) e Sini | mesmo ii vicino la gloria di Coli che tutto | pertustrare, accompagnata dl, Vergnano, varli filari di 


iri i fa concittadini « 
ttte sono sollecite di scioglierlo insieme; e, là dove dello spirito, ci del a-esstr |. muove. , posti uni all altri al per ri 
tuo ‘rear Gaiome: £° vogliono | otia, la mente fervorosa ) Doppler non potev man | quel vigneto, posti gli est sud, ed altri 


anza, 

























el. 
pne Cevolotto. 



















































n piintipio 
REA È È A forte, furono di so- étaho, ali dal pfinbipio della crisi, di N 
ne la prova. Nell'anno 183054, alli K H1 Indicis, int alia id gema, sie : sia peri De PI : Si guerra furono però seme È cat 80 anmunzia 
Università, ebbi 154 ammalati, e ne perdetti 35 nel | orum, sive Ineredulormm scripta. Dad: cod. Ame ant desi ner 73 s sa bi più che verisimile che anche «fee tentativi de 
52, ne ebbi 470, e ne tti 4: ed in quest anno Univers, jre-et description de tows les peu ces pla i. | volta » Pigi ( Lloyd di PS rip "Y 
(52-53 ) ne ho vati 188, e ne ho perduti & sclopédique de la France, par M. : Hogii speciali sulla moglie i ptt * Mi.2ire olandese Si 
« Laonde, sommando queste tre cifre, esprimesi A fe 

' ammalati, in tre anni, con 40 morti : dall che ne viene il Palestine. Description géographique, historique et | ea, «= no, per chiedergli 

3 per 0' più una frazione sì picci, da mon valutari. archéologique, par S. 1 , employé au épartesnent des | 'Ufdt, pone, © su’ m 
' malati si furono sottosopra tutti acuti e Smuscrits de la Bibliothéque Royale. Deer: cod IMPERO OTTOMANO i tentati 
Sull' evidenza del Cristianesimo, Tezioni. Firenze TO oaia span conosce a fon 

Coda a 

V'Intprto ie n  pg mir gii mmc Fre 


Leali giccome quelli che si sono pigliati nello Spedale 
atti ite e febbrili 4850. Decr. eod. (6. di R. 
ato sm mete, come —— ’ 4 10 sul nuovo stadio della quistione orientale: 
fessare, che ambedue le part, 


« Se questa cifra, avutasi costantemente, come ho | 
‘or più notabile è la essendosi. nella mia | ma 10, settembre : peratore di Russia ed il Sultano, si trovano al presente 
da Î ‘a La Direzione generale di polizia non ha mali spie- peraiore sodizione, da persuaderli che la logica la Pr 
pedale : e così è ‘niche Ggaervabilissima la durata | gato una si grande attività. Per vero, il complotto, or gione e il diritto stia dalla parte d'ognuno; e le Po- 
È delle malnttie, mentre com soli 18 letti si è sempre avuto | ora scoperto, esige che si abbiano a prendere le più ici palmente le due, che si mostra 
numero ‘i malati. Ma darò poi al energiche misure. Si contano 146 persone arrestate, La 
maggior parte vien rinchiusa nell’ Ospizio di 8. M chele. a A 
‘atori, come dicesi, non avevano 1 n= iar vi F ipati danul 
| a questo particolare. Addio. I Governo, ma di fare un movi- | to ; trattasi, in questo moment 
« N tuo G. A. Der Cupra. » mento contro il partito costituzionale. A tenore delle de- l'Europa, dopo il rifiuto dell' In 
sonia — Olmiitz 43 settembre. posizioni, fatte dalle persone arrestate, i capi principali | io, per amore el caso della persistenza della Pur 
1 di questo partito sarebbero Titoni, Silvestrelli e Piccioni. accettai, senza farvi la minima nodifi. ( Prese.) È 
La folla ed il moto per le piazze © per le contra” | Tutti e tre appartengono a ricche treiglie romane. Sî | di Vienna, da vol stessi convenuto. Che poteva far io di 
de fassi d'ora in ora più grande. Corrono su e giù mi- | trattava di ueciderli e con tei altri 18 individui del | più? Ora non cedo neppur io. So ghe mad cazioni mi sericono ds Cotaninopli, i 29 agorto, al A 
il diritto di rigettarle. l0 | oper; « S'è formata a Londra un' Associazione gr 


litari, cittadini e campagnuoli affaccendati. Forestieri SÌ | loro partito. Emissarii, giunti da Genova, erano le per- | vengono progettate, ho tutto 
| continuo a ritenere per buono ciò, che voi stessi tro- | gi cui è capo il principe Mauroc sordato 5 ella si comp 





Leggesi nel Journal des Débats, in data di Ro | 


ta più di sapere se le fia) 
ancorarsi a Beyil,| 
































un si ri; 
b pubblico un ragguaglio, più minuto che mi sarà possibile, 


| di questi due anni, secondo però i miei principii intorno » Questi cospir 
tento di rovesciare 
















evitare ogni guerra, 
cazione, il progetto | nelle domandate 











din 
isulta chiarament 
uella città, furor 
earo del grano 
Nel giorno 








































































































































































































































i sn a piedi ed im carrozza da tutte le parti. È vi- | sone già designate ad agire. 
sibile un flusso e fiflusso continuo di masse di gente » L'avvocatro Petroni era incaricato dell'esecuzione | vaste buono ; e sto attendendo. » D' altra parte, il Sub 
i i; i pari Pea ipbrgtà rie di negozianti. 1l è di 
i dalla città, per la Bwrythor, alla stazione della ferrovia, | del progetto. Quando fu arrestato, al brigadiere che gli | tano può dire: « Voi vi chinmaste miei alleati, paia Pac Licia per E adire "AME nila operai, radun 
I e Burger: a Btonia, verso il campo. | domandava 5° egliera l'avvoeato Petroni, rispose; « = Lo | Mn a rigettare le domande del principe Menzikof il | razione & Albanesi e di SR, È facile eco ni BB tica, procedendo 
La sizione è sempre coperta da nuvoli di vapore. Le | sono ' avvocato Petroni, ucalbrresentante di Mazzini a | stingeste con ciò a spese» che hanno esausto le finam= | x; an Lu lia ‘orgere q s i 
N Ro : È il rappi } no, " razione e nazione di al confederazione ; ella non è lo i el an 
| pcomotive corrono senza posa su © giù di giorno e di | Roma. Col mio arresto. voi guadagnate gli spallini : ma | ze del mio paese. Mentre voi mi spingevate in forma | rnmente in fi ‘della Turchia. T: cfg bee Tutti gli 
È notte, Ad ogni ora giungono truppe, parte sulla ferrovia | voi lerete che- » | Affciale all'opposizione, soi dichiaraste, come se si mente in favore della Turchia. Tal Associazioni o 
i non li porterete che-per poco tempo. » | pposi ’ ) di della per 10 centesimi, 
| Qu direi quella dello Stato, e si dirigono al | ns flruse di un ufficiale’ dichiarazione della Russia, che scnprsdae Sena polizia turca. Non sappi 5 reale, il Duca 
campo tamburo battente, pr la strada di Polonia. Sr | REGNO DI SARDEGNA _ | evcontesa riguardava principalmente il mio dritto cor sii i rn prenderà il Governo otte ffigsimi laur 
1 Arre sponde del Aupferhammerbach ( ruscel- tl giornali riferiscono tre nuovi duelli (7. il no | me Sovrano, e che io solo poteva essere giudire del- | ; Ne i consola i Ci] 
id bo) sorse, cme, per incanto, una gronde cità banca | tro carteggio. N. 208): uno alla sciabola in Genova, Tdenza del mio paese. Poi. d' improvviso, senza agire ARTE parte de su meno nel p. pine 
if Cere enna iero abitatori, i quali | fra un giornalista ed un ufficiale di marina, in cui ri- richiedermi della mia opinione, proponete un componi- sono stranieri, posti sotto la protezione de” loro consi Bffi;acomo Mackey 
if some splendenti darmi ed accompagnati dalle | mase ferito 1 uficiale Nitro alla pistola a Pinerolo, | mento, che scioglie la_questimne di cui voi stessi mi fa- INGHILTERRA chi, per river 
ll militari armonie. s E. il sig. Luogotenente, conte Lazan- | in seguito ad alterco e vi di fatto, avvenuti al teatro tra | ceste prima l'unico ndice. Il componimento, che, ec- n hi Rial al 
i } is, giunse qui ieri. 76. Ufidi”.) | un impiegato ed un ufiiciale, in cui fu ferito quest ul cettuati alcuni piccoli punti accessori, si uniforma a Londra 42 settembre. "Gli AA i 
| Altra del 8. a dPeEn ter alla pistla ( per un articolo), pure in | tutto ci "he chiese il principe Menzikofi, non è inîine | ii Times accusa oggi la Turchia ( benchè in tnffffquisto, offrirono 
i | Pinerolo, fra un giornalista liberale ed un conte, in cui altro che l'accettazione di quanto voi medesimi mi mo- mini molto più moderati, che ier l'altro ) + ed alle ore 
id P° pena isp fig Liz ira ha l'uno nè l'altro rimasero feriti, giacchè il giornali- | veste a rigettare. Ed ora ritenete per cosa cattiva il non pericolo in modo inescusabile la pare d' Lono solennement 
È NI » . u sta, invitato a far fuoco, dopo che la pila, deviando, gli Ifirettarmi io ud accettare questa opinione, e a dimo- | © resistenza intempestiva. Esso dimostra, con argame» Una deput 
(e mit. Essa adornasi già, a ricevere solennemente l’ ado- | aveva rasentato il collo, ricusò di tirare, dicendo che non | strarsi così la mia riconoscenza. Invece di spingermi | ti strategici, che una guerra colla Russia sarebbe la roll idata Mii 
(04 o” “a 3 ef r che, LA le sue mura, cinque | era stato suo scopo ‘ uccidere alcuno. ma solo: di mo» | sll’ opposizione, dovevate tosto da principio consigliarmi | vina della Torchia, ancorchè la prima campagna riv veg fe 
id Hi bacetti Cagionag e’ suol antenati. sirare ch'egli ed i suoi consenzienti non avevano paura. di porger ascolto alle richieste dell’ Imperatore di Fusia, | scisse favorevole; a quest’ ultima, ed anche se l Porvfffdi comme 
I (0 cale dial dello M. S. sritaaji ine pani REGNO DELLE DUE SICILIE di Dozer la mia dignità e Ve mie finanze avrebber sof- | fose sicura dell’ aiuto delle Potenze. rapri 
A M e p, negli ornamenti EG: ELLE È SICILIE Î “ n 
Î i den Ea, oll'unione delle bandiere turchino-bianche, IR na ferto meno. » ( Corr. Ital.) POSSEDIMENTI INGLESI la presenza de 
1° cotri questi maroni bavaresi, alle bandiere giallonere a gr ; pai cda; Una lettera di Malta, dell' 8 settembre, anna feventi parole : 
LO Tei gut celianeo-roe della Cata imperiale, ole | 1, on R. decreto del 20 agosto; il cmalier D. Car |. A Iudspendance belge ha pure lettere da che î marinai della squadra inglese, ch' erano stati cè 
di % O che con drapperie Nei ted colori. Olte a questi or- lo, Cet atluale presidente della reale: Accademia di rinopoli del 29 agosto, secondo le quali dubitav dalle febbri ed erano andati colà per ristabilirsi, era 
i niamenti, le case delle piazze e contrade principali sî an è asino. sora perpetuo della medesi- | quella capitale di un componimento pacifico della con- | quasi tutti ripartiti per Bescika, affatto risanati. La cu di preser 
il rivestono di verdi fronde. L' arco trionfale, ala iero | luogo into PD, Costantino Angelini. | troversia attuale; dacchè vi predominava generalmente | vetta sarda l' Aurora aveva dato fondo la mattina vffgfn occasione del 
ji Hi Nidestino. coll'quila imperiale e con bandiere dei | Maul R. delle D. S.) | l'opinione che lo Czar mon avrebbe aecettto le modifica» | porto. proveniente da Costantinopoli. do con un Ar 
Hi I] suddetti tre colori, porta sul dinanzi ed al lato opposto | IMPERO RUSSO | zioni, domandate dalla Porta. e che questa, dal canto suo. Principe, che | 
ni Radda è l'impresa del Monarca. Dirimpetto alla Burg- | ma x non avrebbe, ad esse rinunciato. Gli armamenti guerreschi SPAGNA cage 
di ‘ thoredaS. Caterina innalzansi obelischi ornati di ban- | Dicesi che S. M. l'Imperatore delle Russe abbia | continuavano qui i con ardore,ed in proporzioni tanto gran- Madrid 6 settembre. 
A LT hegente Fa i Li o del ni 
ut i diere, e da per tutto le case si vestono a festa per rie | egdienzio la (RT sull'esito della mis- | di, Santi aaa i mezzi della Porta. Questo cone | Il presidente del Consiglio ed il ministro de' lavi nostra verso la 
vevere le 8, M. TL. R.A. e gli stranieri suoi | sione del consigliere i Stato russo, sig. Fonton, nella | tegno della Turchia, epina l' Indépendance, non è certo | PIÙ bi no tornati iersera (3) a Sant' Tidefonso. lfffdell i 
did cospità | Bervia e Fontan, la | sto a porgere occasione allo Czar d' acettare sempli | PPrSiza Li RE ii Tale è 16 dad PIRO 
i Ul er giunse il maestro della musica di Corte, sg. | some DeL catoaso me pere screine e ba i iiaanfe l'inpo. | DeL A4 corvo pel n'é sata, dal Lose e Agere 
ti Proch, ad oggetto di disporre le imminenti rappresentazio- | Un rapporto, del quale fu già fatto ire ratore di Russia avesse avuto, in origine, l'intenzione d' | ciali di palazzi « Sign 
Prc EE mici € dei cantanti dell'imperial Gori. N fatto breve cenno, | accettare quelle modificazioni, potrebbe però facilmente S.M.. accompagnata dalla giovane Principessa « Non po 
dî |) Verranno date quatro commedie e quattro opere, che iatale dTschernomorih, del | succedere che, in vista degli armamenti della Turchia in se NE all Etraris, © farà ritorno nello cp o. Ve 1 
di fi reni io 3 agosto, annuncia l' energica ripulsione di due attacchi | tali proporzioni, e con ardor sempre maggi sabato, 16. 11 R rà di Papale 1° 
| i ineranno il 30 corrente. | de' montanari del Caucaso contro i forti di Gostaiewsk e | di Pu : e magie PRC , 46. 11 Re non partirà di qua che #16 sein, 
; Ì Confermasi così la notizia che lo splendido periodo | Tenginsk. Il primo fu attarcato il 7 di' N n n © | dienti, ed a fronte dell'improsviso e tanto risoluto lin: | raggiungerà la Regina a poche leghe da Madrid. pagni. Voi sar 
i degli spettacoli guerreschi, delle feste e dei divertimenti, | ti di 8,000 uomini all’i i» il 7 da' Natuchaiz, for- | guaggio del Divano, non desse luogo 9° motivi che par eee aiuro delle marina pon ha data la sue dab@@te rio 
| MAIO alti giorni di settembre | 000 womini alli ultimo il 4, ed una | lano a favore dell’ accettazione iò jone che | sione, come generalm a fione di avere 
li SM Giorni di E seconda volta l' 8"luglio, sotto la direzione degli anzia- | sembra che la Ti > > per la ragione che generalmente gi averi 
Ho | atsposo FIERO Lat gif ino Dohuigkbch, © per Snpalso | ultimata, ch Rini ma PESO È Apps 
A ; , n dii fin : "° gridato cettabile. gine- a sì grande attivi 
"i perd ivi intanto il grande appartamento. Dopo l'arrivo Latriatt Laficiae sierra Amin. La guarnigione | chè si apparecchia continuamente alla guerra. Ma non nn 
I j Hi 8. M. l'Imperatore Nicolò, occuperà le stanze d' abi- | Late non giungeva a 300 uomini: | bisogna, dall’ altro lato, obbliare che il Governo turco GAZI 
Mis 0! gisone del sig priocipe Vesente veti) |a cagionò al nemico una perdita di 800 | dee aver riguardo alle difioltà, che si sollevano nell in- 
) SEVIIIA STATO PONTIFICIO. Peppo lato, non ebbe a deplorare | terno del suo Impero, ed allesaltamento, in cui iro- 
PIE I i co che perdo fun pese morto e di nove feriti La | vasi al presente la popolazione musulmana. Il Memo- - venezia 1 
ti PRRRTTTTORZA, |pergmiani rossi) ue se al forte Tengiesk, è | randum di Rescid pascià alle grandi Potenze, al quale mo 
| HU Dl Al E ucmave 1068, dee ata, în generale assi grande: mentre, da parte, de | furono annesse le modificazioni. arrecate alla Nota della RI 
, dalla sacra | Russi, un solo € 7 | 
"Ol Googiogmzone dell Indice furono proibite le seguenti | nostro N Conferenza di Vienna, ha prodotto in Turchia grande VARSIATI, ma. Serio 
tali operazioni | effetto, è fu accolto con grande entusiasmo. Il 29 agosto, Scrivono da Amsterdam, il 3. settembre. che bÎ feley cap 
aspettavano a Costantinopoli che, venisse quanto prima squadra, di cui il Governo olandese aveva erdinato l'i las l'ingiese 
mamento, era pronta a prendere il mare. Quella squ 


I il Mechitarista di S. Lazzaro di V Onser- | si ci Aden ini 
it TTI rici di $ 1 0 di Vena er cime, che scio per ciente ee, avere | pubblicato un nuovo Manifesto del Sultano alla nazione ; 
Mirettà a sviluppare i motivi delle imputazioni, che si | Mohamed Amin. e se sieno il raieciimeio di pote aiar de mo pe qu | 97 Cal” Doggersin cd Polen, ff 
n Mem seguite secondo una genera ame di | turca he la porrebbe a rononnza del tito pe qui | 00 canoni Doggerabank cà Wl Polembony, di 
della corvetta il ZeeRond; del brick il Makassar ; 1 d4 
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i riproducono a carico. della. Congregazione de’ monaci d'attaci li promesse 
i i attacco, da li | ioni dei | zivei i pista 
i Atmeni Mechitoristi. Decr. 0 seprembris 1852. apo la riunione delle trib. Tp et eparinzio eda 
(AR del libello intitolato : « N DR peretagol glaciali ic di quell [1 ODI ORO Ce inci 
i | Mechitorista di S. Lazzaro di Venezia », breve risposta, | diffuse. Il principe di Zebelda, capi à che fu pubblicato due mesi fa. In faccia all'esterno, fur lo il comando del contrammiraglio B «Mffaosriaco Nuo, 
| nella sua specialità, del prete veneziano Giuseppe Cap- | ni. erasi Pinto e Telerd suerte iene ria sare far buo consigo, Ma, veduto lo to | "è: is: nel Levante deli f 
' ; © pellettà. Decr. S aepiembris 1853. Dammatur wtrim- | tizia che paraste pprtgihatcni A nia tugiinicioi del peese, è pose apri DG pece Ma | "n uni 
Las sp ni fil a re n perio ME acne È grado LA pulce Li guerre, dI gii nono dalla a Un'altra lettera d' Amsterdam, dell’ 8 settembre, | parihs) ‘iagg 
' igines romaine par André su pensi diri ela Tordhle, e belge eri non dover ; sara ù 
ii china, postear del Egli de Genàve. Opus i val punto pensi dirigere, pi rinunciare alla propria o ci la. qui () Beochè d'un Rina 
ive, Opus iam dam- ' le spingerebbe contro Karatschai Zebelda. A sica senile riali Ace iti osti 1 gno 
Vi i sid Le donne ed | russa sarà pacifisamente composta. Le notizie dirette de pipiativni la pubbiereremo Srei cei serie 
| I | al rat) ebbe la medesima a constitare che, su tutti | ticato lo stesso meta ha 
| Ì Las Ù cain ceppo, ‘sui quali il Vergnano ehbe | suolo, andate del pari esenti dalla malattia, e ne fosse» | Rivista agraria montana. po. le noch, che. abbondano 
{ praticare metodo preservativo, i fiutti, portati | ro i frutti belli ed in istato di quasi compiuta matura- | desso, ; Le uve 1000 bensi i i 
bg crano inattese dallo malata edi in uno | zione: (atto, il quale viene a convalidare T etcaci we Flo sie rane Lie i se poi ia viti pregno ; ; 
i] È stato di benavanzata e progrediente | , iene a comalidare l'efficacia del | nunziare come le cose” agricole poter an- | zia pitinosa : ma, de si rifete aî guasti delle buse Pe” rate 
y È inte maturazione, men- | metodo praticato dl Vergnano, ed 2 viemmaggiormente | no ui farorev spie delle mate Spi of | sic, possiamo chiamarci, sl oo confont Pra Dro 
! OG tes person if di ques tiri della stessa anta, | corroborare quanti alti distinti viticoltori ed agronomi ra seni erre] etto) ore g gp pr 
È 00] hace condo le comete di ciro a Abc ui (de ie O RE | tane Rao, seri ha lo gle, he conti | iis, de cucita neo i può dice cn ate Mg 
$ / di polserio bigioi suolo, si erano intisichiti, carichi | tigia di tale morbo, sin dallo scorso anno. I pomi di pes ps chè, l'uva non nici pra enne ce ud 9 
I i ” prcinereo, e fuori di ogni speranza di di- | « Perle quli cose, sebbene la Commissione nom | no, si può ra, tanto precori che autunnali, han | me pare, la 1 poesie e RI 
i ! re il benchè menomo prodotto: gli acini essendo ancora | abba potuto STotinare, nel metodo uszto dal Vergnano | able droide ni migliore pre e 
3 i a quest’ ora soltanto della grossezza di un piccolo pisel- | per guarentire l'uva dalla malattia, siccome la Ù, | pad Spring lirici I RA Lei Laser pere 
agg Fanti guarenti, ase alquanto piccolo per la sofferta si è praticate fra noi per arrestare o per distruggere | © 
| » Ra un nuoro specifico, ma solo l'effiencin | si si presentano quasi i siccità estiva, es- | sotico perassita, ri 7 " 
Non abbisagoò. certo alla Commissione una gra | dlla pratica, stata p. anno da di- | della epifisi "osi echi sato da eg. tre | seme” che, fat 1 su corso stre ri 
ni epifisia solanacra, che menò tanto guasto negli | come che, fatto il suo corso” naturale, sparirà da * 
e pare sia avvenuto della malattia delle p 








‘ de spiegazione, per parte del Vergnano, perchè dessa | stinti agronomi cn depp -y9i fe 
“ "elle vi quale fosse | anche in quest’ vot pena ap inte ipa rp tortine eli Dei fieni, segnatament 
secreto, quale la pratica, sy tr ab der tuttavia che il Vergnano potesse essere ignaro di quantò | lacea, ed ireniozurenta liedia Riretatai rali ateo È "opere di n "i ;) 
Al el areas giù ben ns | siasi praticato in proposito, € che fose stato guidato | nutrire, che avevano prima della sofferta te le qualità | annate ordinarie. Non pr saio A 
epi- | seì assai mediocre. Gli animali domestiri prosperano. 


ta alla Commissione, e da molti preconizzata e praticata ad un tale tentativo da occorsogli 
fatto accidentale, li | fici li 
È con molto successo sin dallo scorso anno, sta nello sten- 8 assersare nello scorso anno, cioè che frutti di EA Ae i 
i deré al suolo la vite, per cui il frutto, godendo dell'ir- siriscianti il suolo, erano andati immuni dalla nl, | final'pod ale anse 1 fipigione Crescasiarata | chema do fesgl SAINT ha ri 
i V| STE irene SIE ei e n i E i chezza de foreggi fverneschi y 
ii piu: di org ag istantanei è | (come ch Sta nei re un cero grado di di = ceste na ela rarini. bri VECI rali ioni: rl pa 
Si dello sviluppo della dominante malattia della vite e | nimento e di spirito d'osservazione nel medesimo; e| ll ì Rei seen REP re Scano vegetale 2° 0] Corno delle 
se grano turco, che paren da principio assai pati pati rchì vantaggiosa, che non ricevesser® Tirondia 
Lomrad questa parte. i d 





dei suoi frutti siccome ebbe a dimostrare il distinto | ritenuta datto 
colla quale esso si af- | j campi regioni lutto risulta, dover con 
non e 
eziandio la sollecitudine, n) 















È enologo St-Oudart io una sua interessante Memoria, pre frettava di portare a_ conoscenza del sindaco il conseguito presenta 
, i Sentata in quest'anno alla R. Accademia d' agricoltura, e fetta di portare a conremma dl SMR E TOTO | vota coma: € promette grosse spiche, ad onta della | zioni agricole 5 
$ i come ciò pure rilevasi dalla seconda reazione della Com Ficuto. degno d'un qualche riguardo, pre e rafrtigi soi ion cengia peri e delle regioni montane, avuto riguardo‘ 
Borneo praga rr as | anche di questo cereale un più che sufficente | si ti dell'agro veneto, così scarse © scadenti # Azioni dela B 
"°% Nell'occasione. di questa vista, il prof. Borio, da nigio di Tori, come pre che i Mo E (I | Pea © amine mazione, merce bdo e Se e Fonte "Mf dale» 
pochi cene da Muodovi, raccontava come, aven- | della capitale, il che avrebbe giovato in ; maturazione, mercè il benefico im- Feltre, 7 sgon ; 
do egli visitato un dae" Costa, posto nelle | far comnscere Îl metodo profilattico, con successo da ospite Le 
vicinanze di quella città , ove aveva il medesimo pra- Vergnano usato ad un tale scopo. » 
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i gi annunzia che il' Governo russo risolvette di “ " Rai 
Ci resp « Niuno più di me s' interessa alla loro sorte, e to ai faticosi suoi lavori, talchè sarà costretto a ritirar= | diCuba dal punto più meridionale della Florida imporia 
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gere d° tentativi degli Americani contro il Giappone; e | sarà Ù n 2 

de la squadra russa, partita di recente per quelle acque è oggetto costante della mia sollecitudine quello” di | sì per più tempo da tutti gli affari di Stato. Se il viag- | 110 e ee è cen presa che il 
itannico o francese di Cuba sia una minac- 





















; destinata. Il Governo russo fece venire a sè il pro possesso 
femore olandese Siebold, dimorante sulle sponde ni cia per gli Stati Uniti, e cl incontro, il possesso ame- 
Piper chiedergli informazioni e schiarimenti sul Giap- ricano di Cuba, non sia inso per l' Inghilterra è 
one, e su’ mezzi più efficaci, che convenisse usare. per la Francia. 

potere. Quale Un altro argomento del sig. Everett è non solo 






‘sere i tentativi degli Stati Uniti. Il professore Sii ii ii 
persgce a fondo il Giappone: ei fr Sirio Terapie un banchetto al Re ed ai Prin né indicato fra gli altri il conte | infondato, ma benanco inquietante. Egli teme, cioè, che 
se, © tiene ancora una corrispondenza continua | governatore rat in udienza il barone di Alberto Bernstorfî, che fu già ambasciatore alla Corte di | il trattato delle tre Potenze potesse essere un nuovo 
Cantemente d, oponesi notabili. 1l Governo olandese vede, a quan- Li fazio ta pl Heel presidente | Vienna. e potente sprone per le spedizioni dei filibustieri. Con 
el x 7 i " nt, Si) N L ta la TT 
ne del conf con piacere questo disegno del Gabinetto di | tore dell’ Università. sig: Nypels, Pet | cruuptesto pi sapeY — Buden-Baden 9 settembre. Pazigeego gettati putin Ara 


co, dobb stante che gli Americani mii a lì " 
+ dobbiam, L minacciano altresì Il Re è partito da Liegi il 9 settembre, alle ore | | Fra gli ospiti, arrivati a questi bagni negli ultimi | rapina, lord John Russell crede dover dire che il ti 
giorni, trovasi eziandio il presidente del Senato francese, | more, che un trattato, nella debita forma e legalmente 








































MOLIÎVO € fun 40 e 17. Cade 
tto alie n, antimeridiane. (G.P.) |8 
a - ig. Troplong. Il Vescovo di Strasburgo abita nel vi- | noti ke pentirai rt 
FRANCIA x 4 = notificato, possa servire solo ad incoraggiare le invasio- 
Wi Americani, © cercarono, in questi ultimi tempi, di dali epico La lista de forestieri conta fino ad 0g- | ni illegali, è una deplorabile confessione pel capo d'uno 
fer sospetta la dominazione olandese nelle Ind ? Cusigt 43 settembre | gi 33,000 nomi. (Corr. Ital) | Stato grande. Si spera che un tale stato di cose non sa- 
Un lungo articolo del Moniteur, sul soggiorno dell’ crv sens — Francoforte AA settembre. rà di lunga durata, ed i cittadini americani, mentre si 
zioni, impareranno a conoscere 


Imperatore a Dieppe, a dallo stabilire che i viaggi Una nota, inviata alla Gazzetta delle Poste di Fran- | Floriano delle loro i 
le differenze fra il giusto e l' ingiusto, ed a rispettare 


de’ Sovrani non possono limitarsi, © hot. ‘ ; 

rani non posso rsi, come-quelli de' privati, | coforte, fa conoscere che alla votazione sulla legge” dell 

a semplici distrazioni. Qualunque ne sia la scopo appa” | ampliamento de' diritti civili degl’ Israeliti e degli Esiti | ciò che in Europa chiamasi diritto delle genti. D' al 

tente: quelle gite hanno sempre la loro importanza. E | della campagna, non presero parte circa 6,000 cittadini | (ro cotto: l'alleanza delle tre Potenze non avrebbe impe- 
| dito alla popolazione di Cuba di sollevarsi per la sua 


(Gazz, del JVY'eser.) 
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In occasione del soggiorno della reale famiglia a 






> momento, di 
o dell' Imp. 
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( Presse.) Myiegi, gli per, ha Can Mesero na. pole e suse così continua : “i i diritto di he l' 
i ione, dalla quale, e L) ri i, aventi diritto di voto e; che l’annunciata accet- 

dimostrazi ser ha } alti pe ‘pendance Belge, « Ognun sa. sopra questo punto, l'opinione dell’ | tazione della legge non ebbe in fatto og ansa ps | indipendenza. Riguardo alle turbolenze interne, il trattato 

non conteneva parola. Ma una dichiarazione d' indipen- 


ordini, avvenuti in ) 
dipana in | Imperatore Napoleone I. S' egli avesse potuto regnare in | suna delle tre sezioni votò la richiesta maggioranza di 
’ pace, la sua maggiore consolazione, diceva egli, sarebbe | cittadini. (6. Uff di 1.) | denza, coll intenzione di chiamare in aiuto | America 
stata di visitare successivamente, coll’ Imperatrice, i varii contro una sollevazione di negri, sarebbe stata a agio. 
punti del suo Impero, viaggiando a piccole giornate, co- AMERICA ne considerata, secondo il trattato, come un tentativo d' 
i un’ incorporazione formale. Infine, dichiara lord J. Rus- 






osto, al 77%n. 


ella si compo, 
























copo è di ra. 
re una. confede. ne Br n ; ce pie i suoi Dosi ascol. stami uni. — Nuova-Forek 27 agosto. Ni che la Granî deri il diritto di 
loro reclami e le loro ze, apprezzando tutto, P Li & x sell che la Granbretagna si è riservata il tto di a- 
| provvedendo tto coll sua presenza Ciò che il grand | punti Loro Papers IE pre mela quenone di Cuba, secondo il proprio bene- 
uomo non potè fare, l' ei 1] t de’ suoi i lacito. 
pensieri sta per compierlo. suo trono e de sul | alla questione di Cuba. Nell' anno scorso, com' è noto, |""" Oltre a questo dispaccio, ne viene pubblicato un' 
l' Inghilterra e la Francia proposero all America di cone | altro del sig. Crampton al conte di Clarendon, in data 





np 
praneamente il 46 aprile 
i dei loro risp 
francese dice presso a po 
. Marcy abbia ascol- 
re se il Presidente fosse per 


« Ma appunto perchè i viaggi de' Principi devono | ty; 
essere di profitto alle popolezioni, la scelta de' luoghi non | ‘hivdere un tratto, fra le tre Potenze, per assicurare | di Washington 48 aprile 
anita sia iatale LAM errate Cube. Ml segretario di Stato | ton e Sartigea leasero | 
ran Pinperstie 6 E Inigaratice diedero quei bi | Porno; Everett, avea respinta la proposta în un di- | al segretario di Stato 
spaccio, diretto a lord Malmesbury, îl quale, poco dopo | tivi Governi. HI dispare 


pperati dat 
i i coraperet 1 la preferenza alla città di Dieppe 
3 irta a Adrano puis ppe. lt 9 
fr FE Craig d'inverno del Syden= |“ “« La salute delle LI. MM. trovò gran vantaggio averlo ricevuto, abbandonò il suo posto, © stesso dell’ ingles 
Just Cratere di Lemie i - | nell'avervi passata la stagione de’ bagni: nulladimeno un | © fare la risposta a lord John Russell. Meri tato attentamente, 

KH peri sollero tglire allo straniero quella | ro intrtse pablico i riceva la loro presen le convenienze diplomatiche, la Kibertà adoperata | desiderare un'ulteriore 
quo, offrirono 2000 franchi, e comperarono i due lau io Aria Ile azioni anglo-americane. Diffici - [leq ioni de' 
pe ciro i iiiane del Die u ‘punite vl per la Ganmui; raeciria; considera cseititi| May mec Re ne, Ditficikmesite un enie | 1e osservazioni de'due n 
Ù; dille CA dvi DI se Fagmudo Lao gione il soggiorno delle 1. MM. nelle sue mura, come nistro inglese si permetterebbe tenere un linguai mendo la speranza che le grandi Potenze marittime non 
gono slenne: presentare al Principe rele il dono. | Brincipio ° an moro avvenire di prosperità. Hl ‘suo port, | Peri ® volt moralizzante verso un Gabine! | giungeranno a malinteligenze per la questione di Cuba. 

grado come verso la grande Repu d'altro canto, Intanto il signor Marcy ha risposto ed in modo (co 













le’ loro consob,» 




























( benchè in ter 
ro ) di porre in 












Una deputazione di 42 persone si presentò al Prin -! gi cui tutt i Pi 
d | di cui tutt i Governi compresero Y' importanza, sta final- | È badi di 
Capitaine, presidente della Came- | mente per ricevere i miglioramenti, Siero gni Peppe Toner fa riguardo di nominare ogni co- | me annunzia un dispaccio telegrafico di Washington del 
i { sil riu BY ri di commei et, presidente del Tribunale | tempo aspettava. sa col suo vero nome, in un modo tutt’ altro che diplo- | 1 Herald) che proverà al nobile lord John Russell, non 
pche se la Porta B di commerce « La spiaggia di Dieppe offeriva un aspetto tristis- mnatico. Ad onta di ciò, i Governi delle due nazioni af- | essere gli tanto istrutto. nella geografia americana, co- 
fini visono su piede amichevole, ele loro malintelligen= | me pur crede, e che gli Stati Uniti non, hanno intenzio” 






Li operaio Nicolò CI avanzò commosso al | simo, Ridotti grossolani di ; 
N lani di terra mascherava Anita ‘parsa 
u presenta del Principe, © rivolse a S. A. I. le se- | dell rive, Pi ereiviver Li dle svano la ta | e sono sempre di minor durata che quell i alti St | ne acettae con iniferenza ‘combliaioni e 
guenti parole © antiche torri, da lungo tempo inutili, impedivano gli ab- Lord 4. Russell serive, in data del 6 febbraîo » contro il loro interesse, L' intero Gabinetto di Washing: 
« Principe ! beliimenti. essere persuaso aver Î' America tutto il diritto di respin | ton avrebbe accettata la massima del signor Everett ri 
«La classe degli operai della città di Liegi ha l « Tutti quegli ostacoli sono spariti, a fronte della | fire, la proposta, fatta da lord Malmesbury e dal sig. | guardo alla posizione dell'Europa © dell America nella 
cure di presentare a V. A. R. le sue congratulazioni, | volontà del capo dello Stato. Quella spiaggia inculta si | TUSo Re son PARE lasciare senza risposta le osser- | questione di Cuba. Se la minaccia di lord 4. Russell, 
sertsasione della sta maggiore età e del suo matrimo= | coprirà in breve di erbe e di fiori ; sarà Re i arazioi | STnioei del ig. Everett, he accompagnate tale rifiuto. | che l'Inghilterra sola, 0 în alleanza con altri Stati, agi- 
mecc: Arciduchessa d’ Austria. Noi vi preghiamo, | un magnifico passeggio, ch' etenderassi tra la città e | Perchè il sig. Everett fa menzione del successivo ingran- | rebbe a suo talento, assumesse un significato serio con- 
Principe, che vi degsiate di gradire, a ricordanza della | mare, dalla costa alta presso il castello, fino alla scogliera dimento degli Stati Uniti, mentre ciò non viene negato nè | tro la politica degli Stati Un Presidente Pierce non 
precenza vostra in questa città, l'offerta di due lauri, e | del molo, sopra e 7" | dall'Inghilterra nè dalla Francia? Certamente per ista- | tarderebbe, da parte sua, a tutelare con energia gl' inte- 
nostro profondo rispetto, e della devozione «A questi divi bilire la massima che Cuba ha per gli Stati Uniti Un | ressi e l'onore della patri 
Lo cinagia del Re, cui il Belgio è debitore | Dieppe e per tutto il paese. le LI. MM. seppero unire interesse, ch' ella non può altrimenti avere. per a La missione in Francia è ancora vacante; però le 
Dieppe FE cacficenza, "di cui bpnna immediatamente |((orat merino < a ca Sas cosa verrà decisa fra pochi giorni. Se fosse stato si: 
Bass iste snsicliiata de dalai rino Si TR zione. I possedimenti . nelle Indie occidentali (senza | curo dell'accettazione per parte del generale Cass , il 
Io teri ti Peep ona gaia cen considerare l'importanza che l'attuale equilibrio del pote- | Presidente sî sarebbe «evito volentieri, nelle attuali cri- 
« Signori delegati! GERMANIA. So ha pel Messico e per altri Stati amici dell'Inghilterra, | tiche circostanze d'Europa, dell'ingegno e dll'esperien- 
« Non potrei dirvi quanto mi commuova questo vo- | eavicia.! - Mlirtino 19 #06 danno alla M. S. un grande interesse nella questione di | za di quest'uomo. Dicesi che la missione sin stata of- 
arv-utto, Ve ne ringrazio. Con gioia e riconoscenza io ; sins GUN Un eguale interesse ha pure la Francia, in forza | ferta al sig. Cobb, e 3‘ attende ora la sua accettazione. 
i purghese ha da Berlino esistere | dei suoi possedimenti nelle Indie occidentali. I sig. Five" (0.T.) 

















tembre, annunzia 
\' erano stati colt 
























omaggio del 
nostra verso 
della sua prosperità. » 









ant Hdefonso. La 
bilita 





































Ai vela sno È omaggio, che mi ofrite in nome dei vostri com- | II Portafoglio sn 
‘e fl 16 stess, ff ii. Voi sarete presso di loro gl' interpreti della one. dell'attuale | rett sustiene, essere Cuba, per gli Stati Uniti, ciò ch' è 
a per parte mia, che hanno ra- Pet sone, PSE er l'Inghilterra, o sulla Senna per | Dicemmo giù che Lola Montes, sedotta per le seconda 
oa ga distanza | volta dalle dolcezze matrimoniali, sposò nella California, 











data la sua*d 











MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 









lungo tem 
tività nel Dicastero I Corso dei cambi. 
AS i pro Amburgo, per 100 tall. Binco....... risdal 81*/2 2 mesi Lett S 
Amsterdam, per 100 tall corr. » ——a2mesi | Nel giorno 47 seltembre 



















Agusta, per 100 flor. corr. . fior. 1094, uso 


Frincolosie sul Meno, per fior. 120, 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 
























otuta dell'Unione del'a Germania ; 22° nuovi 

jd. sul piede di fior. 24 ‘/7 . .- 108 2 il 

STI Lab Dr | QRL | TI ta S0O ira perso wh paglia Premeeci abeni | °° Nel giorno 10 settembre 4853: Silv.stri Rocco, d'anni 30, 
pol'aiuolo. — Piccoli Anna, di 24 anoi e ‘,, civile. — Can 





Genova, per 200 lire nuove piemont. 
‘com granone a Masier; il brigant. gre.o Elefter ‘Livorao per 300 lire pala 
La, cvo granone a Hocca; il bilgant. valico — Londra, per una lira sterlina » 
"ink Giammutari , con granone ail ordine; da Mijano, per 300 lire austi 

Als l'igiese Costance, capit. Alkiussn, cn Cartone ala D- Marsiglia, er 300 franchi 
retioue del da Londra il brgaut. inglese Aurora, Capit pari ‘300 franchi 

È sque Ml " usi rigi, per 300 fran 
salpa io 54% MB Gory cn merci a P. Zaccaria; da Corfò i rabace aurio. - Agg "Le rechini ipa 
VEL ranie, di MB tha, capit. A. Gsuova, con olo e seme di lino è Gianuiotti; da 
Palembany, di 44; BÎ Cataro 4 irabuer. B: V. della Bianca, padron Michele Vucovieh, 
| Makassa co oli ad A. Mili; da Trapani tano Marietta, 


sacchi Giacomo, di 80, muratore — Brusa Domenico, detto 
| Goetto, di 42 anni @ 2 mesi, civile. — Totale N. 4. 

Nel giorno 14 settembre. — Collauto Domenico, di 60 

| auni e %/y, agente di commercio. — Rota Girolamo, di 50, 

muratore, — Rocro Marco, di 57, marinaio. — Ballario Giu- 

È seppe, di 77, ciaba'tino. — Zuffi Domenico e Pitteri Maddateno, 

di 1 anno. Dal Bianco Sebastiano, di 46, falegname. — 

| Amigoni Caterina, di 1 anno e i. — Pecorini Fortunato, 

| di 1 anno e ‘/,. — Checchin-Gi ntonia, di anni 812%, 

vera. — Frizzer Ferdinando , di 6 anni ed 8 mesi. — Sil 


è 1087,a2mesì 
è 10-44 — a 3 mesi Lett. 














408 5, a 2 mesi Lett. 
129 — a 2 mesi 
429 4/3 a 2 mesi Lett 
1..16=%o. 


























































Ravizzoni . . Paco > : 





47 settembre 1853. 

















Amburgo...» 
ARRIVI E PARTENZE nel giorno 17 sellembre 1853 po 
Acuntsiedetat; | stri Marina, di 2 anni e 7 mesi. — De Lorenzi Emilio, di 1 
B. de Leveizow già mi-' anno e 2 mesi. — Totale N. 13. 


Direzione del Li.yd; da A:essandria il 
rabile, capi. Cristich, cou grano a Roma; da 
uislriaco Viaggiatore, cap.t. Maggi, COD granone per Mond.ifo ; 
di Trapani 1 brigant. austriaco Marianizza, capi! Zuppar, con 
sale a Rosada. 

La matuna 47 corrente, il urabaccolo austriao S. Gaetano, 
dra N. Rossi, provegie.to da Trieste, fioe getto di varie 
ten, 





Arrivati da Firenze i signo? 
nistro di Sato a Meclemburgo. 
avvocato presso la Corte di 








Da Milano : Ollivie: Emilio, 
i. — Limet Carlo Edmondo, 
propr. a Parigi — Ebsworth Woodlell Giu eype, possid. ingl. | ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
de Winizinge:ode Knorr bar Levino, tenente prussiano. — Ml 18, 19 e 20, a' SS. Gesi, Moria e Giuseppe. 
Trento: Guisford Giorgio possid inglese — Da Trieste: Krause pk 
Pendeleben Gug elmo, possid di Brunswick — Onesti barone 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


D nto, Luogy'erente parmense. — Knight Guglielmo. cel ingl — | 0 DI 
e =. Sppidione propr. di Coriì, — | /6Me nel Seminario patrisrosle all'altezza di metri 20.21 








ell 8 settembre, r® 
è solo per aggiunge: 
concernenti la questi» 








avista. 





sentò poche varietà. Vili di Bari a 



























—_———z Lal rro mercio presi pria) Merz © l'inà Cali hiopul 
‘845, di Corigliano a di 255. Granaglie provi Gialtinà Call hiopulo Agors s : ssttombre. 
più acora per pit tontana Vendite mn carvube a L. 11.50. Possalendi nob. Spiridi:ne, possid. a | supra il livello medio delle laguna il 17 Jr 
Partiti per Riva di Trento i signori: IL conte de Scheuern, — dre 2 | 6 mattina. | 2 pomer. |_10 sera. 








e parimenti nei vii Edoardo, |. R ciambellano h 
ar. Edoardo, |. Riambellimo bava= | trsrcmeiro, pollici — — «|28 3 S|28 2 5l28 21 







































































































[e cao tdh ua de Wambol Sofia @ de Rottenha 
talliche da 84° © im settembre 1853. rese. — de Wambold bironessa Sofia e itenham coni 
che a onere. — ci il cca aa Natlina, di Moraro. — Per Verena: Th ruton Giorgio, Lila SLA MES] po 5 
ea n È i Oro. Argento» giore ing'es. — Per Porme Onesti co Dante, Luogotenente rome IE È pe 
Sreliprigalitir porini, 10 De nda (35 a 99. Sovrane. se. le beta Taleri di Maria Ter» L dirne > Per Nemo: Cranborne, visconte inglese. — Per | Grcmtnara direzione . .| NE | E IENE 
uieta circa sanchi- 18,000; Coloni Fic Zecchini imperiali . - * » difrane.1.. fansbruck : Waring Wi. R., Americano. | Stato dell'atmosfera . . «| Quasi ser. Quasi ser. | Sereno « 
n Sategno velle granaglie, il maggiore Ly Rime cpr i Grocioni....--.-+* è vento. e vento. "vento forte. 
ontali, fi Bi erat solai eli oh pe ee de dA Da 20 frauchi..... * Pesi d nd. vba Nel giorno 18 fab Mita Bia della luna: giorni 15. 
er le lippi n chiò e S di Spagna .. * 9 'rancesconi .....-- rivi Trieste i signori: Schrott di rberg Mat- n eira EE. 
pISE drei eri? Pirrcoizio tai PIA bad x Doppie di Gemnva.. » 93:90 | Pezzi di Spagna... » 6: io, R tenente colell e cao dla Sezione di Polia peso Punti humor: Pi L*ore 14.10 matt. | Pluriemetr, linee 
h e 55 da so Bf Sca da (87 passa di Morea dA via 7 402420 » di Roma...» — - Effetti pubblici. l'etrelso |. R. Governo generale lomb-veneto., — Fellner cav. —___—e__T_ 
urale, sparirà da £ 27 a 28, sultaniva nuov | »° di Savoia.. > Prestito lomb -veneto, de Felà gg Enrico , direttore dell I R. Contabilità di Stito in Il giorno 18 settembre 1853. 
ittia delle pata RIERANENRI » pale 28,000, |» di Parma.» odime L° giogno... 90% | Tri ste. — Pasotini bar. Carlo. cav. di più Ordini, consigliere 6 2 
i re (Disp. telegr) — Coroni bale 88.000 |, di America. Obbligazioni metalli aulico presso DI R Luogotenenza in Trieste. — de Luram dre. Gi tti, |_2 pomer. [10 sera 
Nuova Urléans, sino 5 7/g- Catlè colino» Met B 0... > 84% | Naorizio R. cousigliere ministeriale presso i Ministero, delie finan Barometro, pollici ; — = a sli 1 nm 19 
de si - Éuchero meno animato, Li ! Conversione, gol se in Vienva — de Flidnigg bar Carlo, LR effetti ‘o ciam- capo a x ; ' 
oconda, la quale "! ,0.d. da Frumento da 3 as | pi È 87: bel di G u = Termometro, gradi . — 12 8 gd 0, 15 0 n 
negtivi prosperano, © sal più I sce / ‘au N glti. Granoue | 4° maggio.» . la | belano e consigliere di Governo in pensione. Da Trento: igrometro, gradi » + | 6 | 7 jet d 
mesi prospera ma Pr, eri vai indi più bs Min eee qui tt Cig pas. gl. — Sono Gal ima he Lei pio du 
ene, ul i a È r e John Graltiero, .— gs n " Ì 
4 enel - Mercato di 13Gn160 del 17 settembre 1853. Cone Edito a Ichame dt Ceti, Pic iigai — eee I Bivalino: N Prosiprs a UATIOL 
e silvani porno: DISPACCIO. TRLEGRAFICO: i T_ueDIO | MASSINO| [ee cotta und panda sele = bll Età della luna: giorni 16 pui 
onor Aia cr Corso delle carte pubbliche in Vienna del 17 settembre 18: | 3433 31: | nerale portoghese in Odes Wills Michele, possid. inglese. — Punti lunari: — Il Pluviometro, linee: — HR 
e non riceve Udligzioni dello Stato (Metalliche) 215%08 % 25:36 | 26.50 Î a Pixis Federico, consigliere presso il Tribunale d'Ap__ ti 
dette di 44,83 7/ a Monaco. Ì 
detto : Bartiti per Firenze i signori: Capranica march. Camillo, SPETTACOLI. — lunedì |" sestembre 1853. ' ' 


ver essere le prode: 


ne, avuto. riguai 
arse e scadenti, 
ersi tener. lontane 


F. 


Prestito, A 
do tria 
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- la - " rgatro MALIBRAN — Drammatica Compagnia Pauli e Juechi, — 

Cigitoe copie Piochad Tondro Bs AME |" L'ameosino di Fand0o (Regia) — Mile ore 5 €'/s Danti 

Carew H. Beniamino, tenente inglese." | a‘ 
—__ | 
















































































































































il 43 luglio editore d’ 
nozze, che leggesi in 







lores, contessa di L “ $ 
nonichessà dell’ Ordine di MX Teresa, e il sig. Patrick 
Purdy Hull, scudiere, reda $. Francesco, FV'hig 
and Commercial Advertiser, Vla illustre sposa, avvici- 
nandosi all’ altare, depose ai piedi della Vergine, con 
devozione, una ricca offerta. Dopo che la cop 
felice fece ritorno nella città, venne visitata al suo 
domicilio da una eletta comitiva di eminenti cittadini » 
Dall' altro lato, i giornali di California e’ informano che 
i cittadini di Sacramento ricevettero monsieur e mada- 
me Hull con una serenata di pentole e padelle, ed altre 
simili dimostrazioni di rispetto. Il matrimonio di mada- 
ma Lola non. interromperà il corso delle sue rappre 
sentazioni serali. ( B della B.) 


—______——r——r——rrene 
NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE. 








Vienna AT settembre. 


5 settembre a. c., te degnata di nomi- 
nare il consigliere di Sezione ed ispettore generale delle 
comunicazioni, Bicking, a direttore dell’ eser- 


cizio delle ferrovie dello Stato nel Regno Lombardo-Ve- 
neto, ed il secretario di Direzione generale, Guglielmo 
Kolbensteiner, a direttore dell'esercizio della ferrovia dello 
Stato del Sud-Est 





PARTE NON UFPIZIALE. 





(Per via telegrafica ) 
mente della Moravia in Olmiitz 
a S. E. il sig. Ministro dell' interno. 
Olmiitz 45 settembre. 

In questo punto, alle ore 6, S. M. giunse nella 
città d' Olmiitz, ‘ornata a festa, in mezzo al giubilo della 
ha ‘1 Fienna AT settembre. 

giunto ieri da Buda, le 
furono oggi esposte alla pubblica 
Cappella del castello di Buda. Il trasporto ebbe 
ogni solennità, in mezzo al giubilo di tutta la 


" 


Giusta 
insegne della 
vista nella 
luogo con 





Dicesi essere imminente un nuovo Memorandum 
della'Russa, per rendere ragione, nelle presenti circo- 
stanze, dell’ ulteriore occupazione de' Principati. D' altro 
lato; sostiensi anche avere il principe Gortschakoff. avuto 
l'ordine di tenersi to, per ogni eventualità, ad avan- 
zare. (Secondo i fogli di Vienna, il colonnello russo Szi- 
witsch, che aveva portato il dispaccio refativo al sig. di 
Meyendorff, era partito subito pel quartier generale russo 
ne’ Principati. L' Imperatore Nicolò voleva, a quel che 
scrive il Zlogd, rimanere in Olmiitz fino al 26. Col 27, 
gli esercizi militari dovevano essere terminati. 

(6. U. d Aug.) 





L' imperiale ambasciatore russo presso questa Cor- 
te, barone di Meyendorfî, è partito questa mane, con treno 
della Nordbahn, per Olmitz e Varsavia. 

( Corr. Ital.) 
Impero Russo. 
(Ta Notizie d'Amburgo annunciano da Pietroburgo, 
in data dell'8 settembre : « La volontà della Corte russa 
sull’ accettazione modificata del progetto di Vienna, è 
stata inviata alle Corti da due giorni. Havvi assoluto ri- 
fiuto. Non si può aver più nessuna indulgenza. La deci- 
sione sullo sgombramento de’ Principati dev’ essere la- 
sciata al solo giudizio della Corte di Russia. 
4 (Presse di V.) 
Londra 43 settembre. 

Si legge nel Globe: « Tutti i valori della Borsa 
hanno oggi una tendenza al ribasso. IL’ esportazione dell” 
oro sul Continente continua, e 500 libbre all’ incirca sa- 
fanno spedite domani o dopo domani a Pietroburgo. 

Si comincia a credere che la Banca sarà obbligata 
ad accrescere un’altra volta il prezzo dello sconto, tan- 
to più ch'essa ha bisogno di risparmiare i suoi mezzi 
metallici in favore del cancelliere dello scacchiere, che 
dovrà pagare 7 in 8 milioni ni detentori delle rendite 
del mare del Sud è altri, che non accettano la conver- 
sione proposta. I fondi hanno subito un ribasso di */, 
P. o/ > 











Eravi un vero timor panico sul mercato delle azio- 
ni di ferrovie, în seguito agli allarmi degli azionisti po- 
co ricchi e delle abbondanti vendite di azioni, che sono 
avvenute, Gli affari seguitavano ad essere difficilissimi. 
Parigi A4 settembre. 

Leggesi nella Patrie : « Si annunzia che S. M. l' 
Imperatore, cedendo ai voti delle popolazioni, prolangherà 
d' alcuni giorni la durata del suo viaggio nel Nord del 
l'Impero, Ecco l'itinerario stato definitivamente stabi 
lito: 8. M. partirà da Parigi il 22 settembre, e_ per- 
noterà in Arras. Il 23 si recherà a Lilla, passando per 
Douai e Valenciennes, Il 24 si fermerà a Lilla. Il 25 
si recherà al campo d' Helfaut, e pernotterà a St-Omer. 
ll 26 S. M. visiterà Dunkerque e Calais, e passerà la 
notte a Calais, Il 27 andrà a Boulogne, ove pernotterà. 
Il 28 si recherà da Boulogne ad Amiens, ove passerà 
la notte. Il 29 tornerà a Parigi.» 








Giusta il Moniteur,la corvetta la Sérieuse sareb- 
be destinata a rinforzare la flotta della baia di Bescika. 
È ( Corr. Ital.) 


8A. R. il Principe Eugenio di Savoia-Carignano, 

cugino di 8. M. il Re di Sardegna, è giunto a Parigi 
FRE Marsiglia A8 settembre. 

In forza Inquietudini, concepite dal commner- 
cio per le muove complicazioni della questione d'Oriente, 
il corso de’ grani è aumentato di fr. 3. 50 per ettolitro. 

e 
Dispacei telegrafici E 
Parigi 15 settembre. 

Sono stati quasi tolti i dazii d'importazione pel 

bestiame da macello e per la carne. 





ù x Altra del 46. 
Si conferma la notizia del rifiuto dell’ Imperatore 
Nicolò. 
1 fondi pubblici sono 
ialmente rincarimento grani. sar 
pis sen. infierisce a Newcastle. Vi sono dichia- 
nati 57 casi nuovi. Questo morbo però non faceva pro 
gressi a Londra. 7 ta ara 
assedio di Buenos Ayres è tolto. Urquiza è in 
fuga. La pace è ristabilita; e Pastor fu eletto Presidente 
il 


da per tutto in ribasso, spe 





rosto, 





Berlino 46 settembre. 

È qui arrivata S. A. il Duca di Sassoni»-Coburgo. 

Esso assumerà ‘il comando delle evoluzioni della caval 
LA Altra della stessa data. 

S. 4. il Duca di Sassonia-Coburgo è giunto in 

questa città ed assumerà il comando delle manovre di 

cavallerià. Radowitz è di bel nuovo pericolosamente am- 


malato. 
Nuova Forck 2 settembre. 


Prezzo delle farine 12 cent. più alto. 
" Londra 45 settembre. 
Consolidato, 3 p. o, 95! 4 — Vienna —. 
Francoforte A6 settembre. 
8 9.90, BH Hi de np T8% 
5 








Metall. austr., 
— Vienna, 108 

AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

* iaicordiamo a° mostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per Incade- 
re, e che devono pagarsi In effettive sonanti, 
affinché eglino non abilano a soffrire ritardi 
nella trasmissione del fogli; e, a toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare 1 gruppi 
di danaro, i guali devono essere affrancati, 
coll Indicazione del mome di chi ll npedisce. 
me in Venes 
































di A. L. effettive 49 per vi 
5 per tre mesi. Nelle Provinele, 5 4 
0, DI per sel mesi, 13:50 per tre 





signori Ansoelati 
11 di rinnovare Il loro abbonamento pres- 
901 rispettivi Uffsii pustali. 
Chi non avrà ripresa l' Associazione pel 
primo di ottobre 1853, 0° intenderà voler 
ci rinunziari 


NECROLOGIA. 


HI giorno 17 settembre 1853, fu giorno di lutto e 
di dolore per Gajarine, nel Distretto di Conegliano , nel 
quale moriva, confortata da tu.i soccorsi della Chiesa, 
S. E. Teresa, principessa di Porcia, dama di palazzo e 
della Croce stellata, vedova di S. A. Alfonso Gabriele, 
pri di Porcia. Apparteneva ad una delle più illustri 
famiglie d' Italia, ed era ricca di virtù cristiane. Religio- 
sissima senza ostentazione, in settantacinque anni di vita 
seppe conciliare i principii della più sana morale colla 
maggiore socialità. 

La sua casa era a tutte le ore aperta all’ amicizia 
ed ai poveri, che ad ogni loro bisogno provvedeva sul 
momento. Tutti quelli, che la frequentavano, erano da lei 
egualmente accolti e festeggiati. 

La sua perdita sarà quindi, a tutta ragione, gene- 
| ralmente e a lungo, lamentata. Tutti ricorderanno la sua 
pietà, la generosa carità verso i poveri, che sempre e 
| largamente erano sovvenuti, la lealtà del suo carattere, 

la nobiltà del suo tratto, accompagnato da quello spirito 
di dolcezza e di affabilità, che la caratterizzava, e Gajari- 
ne piangerà a lungola perdita: perdita, che non si può 
descrivere quanto sia grande, quantunque subentrino a 























| degnamente rappresentarla i figli S. A. Alfonso Serafi- | 


| no, principe di Porcia, e contessa Fanny Porcia Sanse- 
| verino. 
Gajarine li 18 settembre 1853. 

F. G. Torrou 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 30690. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 

Nel giorno 26 seltembre corrente, dalle ore dodici al'e 3 
pomeridiane, sarà tenuta presso quest’ Intendenza, nel locile di 
sua residenza al Fonda:o Tedeschi, pubblica asta, per delibera 
re al minor pretendente, se così piacerà, il lavoro di radicale 
ristauro del locale erariale che serve ad uso di Ricettoria do- 
ganale e di alloggi» degli impiegati in Mestre, a norma del pro- 
gelto steso dall'IL R. Direzione provinciale delle pubbliche co- 
struzioni, sotto l'osservanza del relativo capitolato normale e 
delle seguenti condizioni : 

L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di austriache li- 

Ogni aspirante dovrà, innanzi tutto, coutare le proprie of- 


ferle mediante deposito di austriache lie 500, e provare di es- 
sere capo mastro muratore, od imprenditore d'opere e lavori 














Chiusa l'as'a e seguita la delibera, non sarà ammessa al- 
cuna ulteriore offerta quand'anche fosse più vantaggiosa per la 
stazione appaltante. 

Il deliberatario dovrà sottstare agli effetti di revisione 
taoto tecnica che di contabilità della perizia, da eseguirsi doo 
il collaudo per parte dei dicasteri competenti. 

La descrizione dei lavori da appaltarsi è fin d'ora osten- 
sibile presso la Sezine NL di quista Intendenza in un al ca- 
pitolato normale di appalto che deve formare parte integrante 
del contratto. 

Sono, inoltre, ritenute obbligatorie, pel deliberatario, tutte le 
veglianti dis ipline in materia d'appalto d'opere pubbliche. 

Le spese d'asta e del contratto rimangono s carico del 











Quattro e 4) p. %/o 401.60. Tre p. 0/9, Î17.— 
— Prestito austriaco_96.3/g.. 











N. 24007. _ 

Vista la Notificazione 6 
VI. Censo, ESE esigenza 
stendersi sulla cifra censuaria, lassa 
commercio 1853: e sulle Commisurazioni per 
1853: fatte dalle Commissioni provinciali per 
rendite, per la quale, l'imposta ‘addizionale, 

ttobre p. v. a. © 

Il Provinei: 
questa imposta 
Esattori comunali 
Aolorità chiamate a 





sulle 
V'imposta salle 
dovrebbe esigersi 

















tre differenti tribu salva rifusione coll 
ale, del fondo disponibile derivato in cassa dall 
ia 1852, ai riguardi della perequazione 
delle spese SUORE, sostenute dai Comuni per |’ acquartiera- 
"I R. Gerdarmeria. 0 
mento dato, quindi, avvertiti li censiti, eli contribuenti che il 
versamento della suindicata imposta addiziona'e dovrà farsi, an- 
tiché col giorno 8 ottobre p. v, col giorno 31 eltobre dello 
stesso mese, cioè alla scadenza della quarta rata prediale ordi- 
moria 41853, nelle misure già fissate colla sullodata Notificazio- 
L 46585-1964 a cui si riporta 
I N presente Avviso sarà inserito tanto nella Gazzetta Ve 
nia, quanto rel Foglio Ufficiale di Verona, nonchè letto dall'al- 
tare a qua dei RR. Parrochi a comune notizia. o; 
Dall'1. R. Delegazione Provinciale di Verona, li 12. set 
ro 1853. 
veni R. Delegato Provinciale, Nob. Cav. De Jonpis. 
——P——————____——€— 
N. 15582. AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb.) 
A tutto il corren'e mess di settembre, è ano il concorso 
pel rimpiazzo in via provvisoria del posto di Controllore 
R. Ricetto:ia principale di Porto Gorino col’ annuo s0‘do di fio- 
fini quattrocento, oltre l'alloggio od il procalloggio normale e 
verso l'obbligo della cauzione d'impiego nell’ impurto di un'an- 
nata del soldo. È 
Gli aspiranti dovranoo insinvare la loro istanza all. R. 
Intendenza provinciale delle finanze in Rovigo mediante la pre- 
loro Autorità, predoni i Nolo Late e Rane 
Zioni acquistate in ti i contabilità e di cassa, 
nonchè di essere in Gio di soddi-fare all'obbligo della cau- 
Tione. 
Indicheranno pure se siano parenti od affini een qualche 
impiegato di finanza nelle Provincie venete. 
il I. R. Prefettura delle finanze, 
Venezia 13 settembre 1853. 
_________—, _—_ 
N. 16089. EDITTO. (1° pubb.) 
Resosi vacante il Benefizio parrocchiale di S. Maria di Por- 
tovecchio nel Distretto di Portogruaro, per la promozione avve- 
nuta del Molto Reverendo Par. co Don Giovanni Battista Scotti, 
di presunto juspatronato di quei comizii, s’invita chiunque cre- 
desse avere dirilto alla elezione del nuovo Parroco, a provarlo 
validamente a questa R_Dlegazione provincia'e entro giorni 30 
decorribili dalla data della prima inserzione della presente edit- 
tale nella Gazzetta Uficia'e di Venezia, ritenuto che, trascorso 
questo termine senzachè sia prodotto il titolo legale, od insi- 
ruate valide eccezioni, non si avrà riguardo per questa volta - 
riore pretesa. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 7 seltembre 1853. 
L’I. R. Delegato Conte ALTAN. 


AVVISI PRIVATI. 
N. 16355. 
LA CONGREGAZIONE MUNICIP. DELLA R. CITTA" DI VENEZIA 
AVVISA 

Che vennero diramati gli ordini più assoluti alle 
Il. RR. Ricettorie di - finanza perchè fion sieno intro- 
dotti animali morti, provenienti dalla terraferma. se da 
un certificato, valituro per sole 24 ore, firmato da un 
veterinario regolarmente instituito, e vidimato dalla lo- 
cale Autorità politica, non risulti il proprietario dell’a- 
nimale, che vuolsi introdurre, la specie, sesso, età, na- 
tura di pelo, la malattia, cui fosse stato da ultimo sog- 
getto, ed i medicinali somministratigli. 

Altresi non dovrà essere sharcato al Macello, se pri- 
ma questo veterinario comunale non abbia proceduto 
all'esame sanitario, e riconosciuta la regolarità del cer- 
tificato suddetto. 

Venezia, 10 settembre 1853. 
I Podestà, Conte Gio. Connen. 
L' Assessore, Il Segretario, 
Mare" Ant A. Gajo. 
































1 N, 180, 


| Distretto di Mirano 
Î 


Comune di Mirano 
La Presidenza del Consorzio di Quinta Presa 
Rende noto quanto segue : 
Î In analogia alle risultanze del preventivo, approvato 
dalla R. Delegazione col riverito Decreto N. 18193-1365 
LÙ agosto passato, viene fissato il gettito di quest’ anno 
in centesimi ventisei per ogni pertica censuaria; diviso 
ià due rate di centesimi tredici, scadenti, la prima il 
30 settembre corrente, e la seconda il 30 novembre 
venturo. 
| L'esattore è il si Battista Belloni, il quale, 
| nei giorni e luoghi sottoindicati, ne terrà aperta la scos- 
| sa, esente da caposoldo, al quale saranno soggetti i de- 
bitori morusi, in confronto de' quali avrà corso la pro- 
cedura fiscale, a termini della Sovrana Patente 48 apri» 
le 1816. Nel rimanente dell'anno poi, l' esazione sarà 
dall esattore. medesii verificata nell’ Uffizio presiden- 
ziale in Mirano al civico N. 269, 
Seguono i luoghi e giorni d’ esazione : 
È Per la da Fata: A Mirano, nell’ Uffizio della pre- 
image 26, 27, ty 29 e 30 settembre cor- 
; A Camposampiero, nel Caffè in Borgo, nei giorni 
27 e 28 detto; A Dolo, al Caffè del Camaro sa 
fiero, 30 detto. 
. Per la 22 rata: A Mirano, nel locale 
giorni 25, 26, 38, 29 e 30 novembre rrstassnio ea 
posampiero, nel locale suddetto, nei giorni 29 e 30 det- 
t0; A Dolo, nel locale suddetto, nel giorno 25 detto. 
Mirano li 9 settembre 4853. 


1 Presidenti ; Fnaxcesco BRESSANIN 














Francesco cav. DE Coxrin 
Co. Pietro Li Bemo 
Il Segretario F. Lironeurti, 











Sa ce Opi in Fenezia. 

‘effetto testamento della fu nobile si. 
gnora Chiara Bragadin Michiel, dovendosi distribui. 
re a sei povere, e patrizie venete donzelle maritan. 


























ivanzo nitido delle rendite: da essa 
Sil agli anoi 4851 e 4852, del preci] 


pa, sotto q 

25 corrente, 

ordinarie d' Uffizio, presso la Direzione. 

Venezia li 25 agosto 1853. 

Il direttore onorario nob. co. BENzoy 
Il seg. A_Settini, 


_P_______——_ 









piere prima ci 
Compagnie, che aspirassero al Teatro per la da 
stagione ad insiovarsi È 
Belluno, 5 settembre 41853. 
Il Presidente Antonio Pavatini. 
Nl Deputato Antonio Tissi. 


_____—!—__—_r 


N. 4216. — A tutto il giorno 40 ottobre p. v 








12 mrridiene, 
sita Commissic 








aperto il concorso alla Condotta medico-chirurgica di (, cio: Pretoriale 

stagnaro, posta al piano, con istrade a sabbia ; è prom] guenti 

duta del soldo sistematico di aust. L. 1000, assegna] DA Con 
|. A couz 


per la cura gratuita ai miserabili. 

Gli aspiranti dovranno presentare, entro I sudde,! 

to tempo, al protocollo di questo Commissariato dist 

tuale la loro istanza, corredata dei necessari documen] 
Legnago, il 4° settembre 4853. 

Il R. Commissario distrettuale Durovi. 

—_—____-_——_— 


N. 355. — L'I R. Camera notarile della Provincia | 
Belluno fa noto al pubblico che il dott. Gio. Battista Tua 
sco di Pietro, di Serravalle, essendo stato nominato n| 
taio, con residenza in Belluno, ed avendo veri 
posito di austr. L. 378310, e prestato il pi 
ramento, è ora ammesso all’ esercizio del notariato, 
Belluno, 42 settembre 1853. 

Il presidente F. PrRsiciNi. 

F. Volebele Cancelliere. 


e ez=e- 





offerta ogni 
usgeutato, di ve 
ciuso del pres 


grignento 
dita a prezzo 






































Si sono pubblicati i tre Numeri del nuovo Gio 
nale d-Il ingegnere=a:clitetto ed agronom 
45 g'orni in foglio, 

de, con tavole Pubblica inoltre ogni sei me:i u) 
























grand oso progetto inrd to di a chitettu a, accu» ff - C*®PO di | 
tamente în rame, col testo stampato in fogli - mattina “i 
grande velino con colla, che si consegna sd ci bros Sf 
associato all'atto del pagamento anticipato. i 
Presso d' associazione: guitenirione 
In Milano, tutto compreso, franco in casa, A.L. 24 ) Bortoli per 
Nella Monarchia austria a, a mezzo postale » 28 2, ln 
Negli Stati aventi parte nella Lega austro-Ger- pr di passi 79 
Manica e austro.italica ». . . . . - 30 UD ame Domanico 
All'estero . SR IAA na 
Ul semestre in proporzione. 5 ba plebe 
Lettere, ari gruppi debbono essere diretti soluteto |. 


franchi di porti 
Le associ 
stre 1853, e si 


all’ Ufficio del giornale. 

ioni hanno principio col 2.° seme 
vono, in Milano, all Ufficio de 

giornale, in contrada di 8 Alessandro N. 

da tutti gl’ incaricati, sì in 

sterà anche spedire all’ Ufficio il danaro franco di 

porto, col nome e domicilio deli’ associato, il quk 

riceverà tosto il detto giornale 2 mezzo postale. 
L'indice generale delle materie, trattate durar| 

te l'annata, verrà, colla coperta del volume, distri 

buito coll’ ultimo fascicolo dell’ anno. 
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COMMERCIO ED INDUSTRIA DI PARIGI. È 


crt 
CASE PRINCIPALI. 
A. SAX, nur st-cEoRGES, 50, — Strumenti da fiato di 
rame ed ottone; — a Medaglia d'oro è 
Croce 1849, Medaglia d'argento 1844; — Pru 
Siani 1846; — Olanda, Croce 1845; 
— Belgio, ia 1841; — Londr 
de Medaglia. ui ù aa 
CH. CHRISTOPHE et COMP., 56, nur pE sovpr. — 
Creatori dell’ Oreficeria inargentata galvanicamente, 
a cui il pubblico dà a torto il nome d' Oreficeria 
Ruolz; — Medaglia d'oro 1844 e 1849; — Me 
daglia a Londr: 
D. CHEVALLIER, ingegnere, rowr-ngur, 15. — 0 
tica, Fisica, Matematiche, ec. ec, 
GAUTROT, ainé, 60, nue sr. 
di strumenti musicali d' o; 
G. VIOLARD, Fabbricatore di 
cHoiseuL. — Brusselles, 92, 
LAHOCHE, 162 e 163, caLeniE DE vaLors ( Palais 
Royal) — Porcellane, Cristalli, Oggetti d'arte. 
AU COIN DE RUE, 8, nur ONTESQUIEU, e 18, SUE 
= BONS-ENFANTS. — Novità, Seterie, Scialli, L 
RARI COMP., 4, RUE DES-FOSSÉS-MONTNARTAE 
ja elli impermeabili di Cauciù, ec. ec. 
AUX VILLES DE FRANCE, 34, nur viviexse, NS 
RicHELIEU, 104. — Seterie, Sci Confezionatura. 
WAGNER Neveu, nur neuve-DEs PETITS-cHAYPS, 47; 
in addietro vue Montmartre. Fabbrica d' Orologi 
pubblici per casini, fucine, chiese, strade ferra” 
IT) î ITFRAITI — A Parigi, Medaglie d'oro 
gia À pi 1849; — Londra, grande Meda 
ALEXANDRE ET 
— Organi 
stema Martin. 
MEGROITIS ARS 48, Rue passe DU ari 
a € Bronzi; Casa speciale per mobilie- 
L. RABY, oriolio dell begsitiora, 47, Bocuevao 
Des iraLIENS, primo piano. — Orologieria di Ver” 
. pera Cronometri, Mostre, Pendoli, ec. 
TICCERIA VE) 27, Price Ha 
— Gàtenu-Pensée, legiato, e che p' 
conservarsi per due mesi. (Sp da) all'esterno) 
















































Merletti, 4, nu 
Moutagae de la Cour. 









































FILS, inventori, 39, nur mESLAT. 
Melodium ed organi a percussione, sì” 






























Prot. MENINI, Compilatore, 





























Lunedì 49 Settembre. RAano 1853, - N. 119. 


FOGLIO DANNUNZIL DELLA GALZETTA URFIZIALE DI VENEZIA, 



















©, nelle on 









ENZON 
Settini. 
rici 292. 12 pubbl.* di i 
à Lal nigiani Pieroni A ra nin nella Gazzetti Ufficiale lore peritele di |. 14039: 40. di Cinto. descritta mappa ad esso Serafini Vincenzo d'i 
» di Belluny Dall'I, R: Pretura di Agor- $ Seerdenzen, pia Bortolo di Venezia, e con affissione sil’ Lotto Il al n. 659, coll gnota domicilio, perchè lo sappit 
n, eredi Valt q. Giu- Albo Pretorio e nei soliti luoghi cun n o ni ld dei To. ficio di pert. 0:24, e colle ren, e pose, volendo, comparire oi * 






nia dramma. 
teneva che j 
issero l' uso, 
ptt L 
enza inviak 


ii rta a comnne lì 
do si po seppe, e Maddalena T: Ili de di questa Città lentini In questa Ci tà al Mal- dita imponibile di | 19:80, indicare altro patrociuatore 0 fa 


tonza del D. A È 

ira crt darai Morgia ata tati Feoti, ! ’Dall'! R. Pretura di Chiog. canten si n civici 3842, 3843, comprendente i locali descritti | tenere al nominato tutto ciò chi 
Pelronlronto di. Velt- Vincenzo } trione ia iaia Ln cai navifci 3591, 3562, solto nella relativa stimi giudiziale | riputasse al proprio interessi‘) 
fu Sebastieno di Feder di Cane-% valutati il Q. Battista Fondi, | Li 22 luglio 1853. il n, 431, della nappa censueria prese 21 gennaio 1853 | conveniente, imputando in cast 
La alutati il campo | 165:71 ed LI R. Cons. Pretore di Dorsoduro, per la quantità n. 576, elle lettere A, BC, D, | cont a sè medesimo le cen \1 
































per la deu; CC. a H 
il Mar par Sur perg tenti si Miaziealiairizioe | Ziw noi. De 02 68, Golla rendita di LB, P; G, Hi L P. BS, TU, | Segenze, ed evvertito pure: chi | 
betta e ire esperimenti li giorni ! pome E Poe | teconcse, Scritti © 52 140, (cai confui e mesodi co poca corte auteriore circo. | per. rettili sulla mentovata i | 
(nt, sli lobre, 7 novembre @ 5 di-' di passi Taba, CAmpo.) --—— calle Svriena e Brag con Dda tre lati del n 638 di | stenza pende comporsa ul ti 
jo Tissi. Lone reagna di Geri - | di passi 406 col c'glio, a matti- al N. 20443 13 pubbl* Monti Garlo, a le mappa, ed al quarto lato da ' ttobre venturo all’ Aula 1° Ver 
combre pp: atte ore 10 ale na debitori, merzoli eredi fu | Epirro. menta Melcanton , è strada comunale, salvis, ec. ll ha'e di questo Giudizio È 





Da parte dell'I R. Tribu Zanon, # ponente Bressanin, Ed il presente sarà pubbli. | Locchè si pubblichi e 


di 1 Istanza in Ve quale sta descritta vel sudietto rato, ed affisso nei luoghi sol.ti figga cume di metodo. 
© Presidente 


12 @-ridiane, dinanzi sd appo i Domenico Busin, sera detitori, 
sita Commissione in quest’ Uffi- / settentrione strada , valuteto 1. nale Ci 





























































































rurgi ge: Pietoriale e sotto le se- ‘254: 29 ? l nera si rende noto, che nel protovollo giuditi le di stime, del di questa Città, e nel Comune | 
sai è provve. BI 8" ua si 14, A Bedin Campo di giorno 12 ott'bre p. v. alle ore , valore peritale di |. 5638 : 40 di Cinto, nonchè  pserito pr, M ma 
0, assegnato ri carnet (7 passi 294, a mattina Porti eredi 11 ant., presso quest Aula Il* il presente E fitto sarà pub tre velte consecutive, a spese | Mutinelli, Cons. 

7 DO SIAE gi INLne VG Li Bittisia, meszoli Vnernzo | Verbale si terra il quarto espe-  blicato nei soliti luoghi, ed i Her istante nella Gazzetti UG- i Grabissich, G_S Ni 
niro il sudde B © A ig Bortoli, sera Bortoli eredi q rime: to d'asta per la vendi'a serito per tre volte nel foglio ciale di Venezia. il Dall I, R. Tribunale Civil > 
sariato distre ppavio N Battista, set'entrione s'rida, va- degl’ immobili qui appiedi de- Ufficiale di questa Ciità i Dal I. R. Pretura di Este," in Venezie, 3 

i document MI cano del presso di stime; | boteti 1 280 : 57. { soritti, ed esecutati sull’ istanza Il Presidente h Li 6 settembre 1853. Li 7 settembre 1 "| 

HAI: primo e secondo e- 15. A_Feder la met della !l del Seminario Patiiarcale di qui - MaspnoM. î LI R. Cons Dirig. Bomeneghi UE 
DURONI, p uirà la ven ! casa dominicale composta di 5 | contro Francesco Paj ro, e Chia- Bebateili, Cons. Ì Pierna __-—- i 

-- SEE stenze, co mattina Bortolo ! ra Negri Pejavo di Mirn, e ed Schumacher, Cons. i raso, Cono. | N 27244 1° pubbl | 

Provino CLN n anna arri Lirico Scardenzan, mezzodì e sera dd» |; sotto le seguent Dal'L'R Tribunale Civile * lp | &ipirro. i 
Rel Tato RE Con ia Rogi A Tec — Condizio. di 1 Istanza in Venezia, N 3943. 1a pubbit | = Per ordino, dell'L R Ti 
| nominato no. LAT I GP imme vengono e Li 1 settembre 1853 Ì Eorrro. bunale Givile. di I ' 
verificato il de nude che ‘del fatt i - |{sposti in vendita in due lotti di- Domeneghini. stenza dell’ attore ' Vene i 
prescritto giu» Sonia ‘al aptanirtat villaggio. fi st nti, e la delibera potrà segu re _—_- no'ifca col presente | | | 
pa diponibile ; geriLen #ataeeà anche a prezzo inferiore del'a N. 8484 12 pubbl* sons. Distretto di ! dito «alli ‘Fortunato fu Pieti 

; selle pane ia eta ; jstim i Rairto. l'avv. Pordenon, si nc Metell os Bell det 
d' asta e successive, non hè i , le Case con orticello II. Nessuno potrà concorre L'1 R. Pretura di Este ditta Antonio Rossi di Anton ichelina moglie di Rober 








possidente di Verona, assente d'| Hawilton, Ferdinando Berte f 











ass posi iverenti agli stabili ; le preto envesso di pa 
incelliere. IV. Il prezzo” dovrà pagarsi confina a mattina 

eotio 8 giorni dalla delibero in jo q. Michiele, mezzodi e 
goneta sonante al corso di settentrione eredi 
Battista Bartoli, valore del T' 


re a l'asta dell uno © dell'altro rende pubblicamente noto, che 
ll isito senza il previo deposito del ne'la sua residenza, e nei giorni ignota dimora, essersi dal primo | 
decimo del dato regolatore in 45, 19 e 22 p. v. ottobre dalle ; prodotta in di lui confronto la 
ll danaro  sonante a valore di ta- ore 10 ant alle 2 pom, si ter- petizir ne 6 dicembre 1852 n. 


eziore è fatta a favore ranno tre esperimenti d'asts del. 5166, in puvto di nullità e con- 
ziore delle i-|l America, essere stata presenta * 





























el nuovo Gio 
onome. 
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io, in 8 grae- Descrizione degl do e stalla | 572, dell'or- tore esecutante, che po- l'immobile appieiì descritto sulle le cance’ 
ni sal mesa 1. A Costello di Sopra. ticelio l. 10 @ del prato | 4: i tore anche senta il istenze di Luigi Appostoli fa 5° oni iputecarie 17 novembre i a_ questo Tribunsle Antor 1! 
eltu a, scura Campo di poni 169 con ciglio a Stimati | 586 : Domenico negoziante di qui cul 1850 alli n. 6100, 6101, 6102, i] Man: pi di Venezia una petizio 1" 
mpato in foglio mettina di passi 51, confina a 17. Rella stalla, di Pe- È il de Pave. Par Padine! sor.fron'o 6103 eseguite a cari 0 della ditta !! del giorno ,27 lo 185301. | 
ogna ad cgni mattina strada , mezzodì Silve- der sotto le Case di Natale Fei posito del deliberatario, resterà adi Girolamo Rizzardi del fu Gio.  Caparivi Gio. Butt. fu A-tonio || 27244, conto di es Fortuni +! 
pato. stro Fenti, sera B. Demanio, ® fratello Ba:tiste, Una conto di prezzo e s rà versato An!res, e Francesca Riztardi, Preso la R. Gonsersszione delle ji Bertoccini, Metelli B.il de È | 
settentrione eredi fu! Gio. Bat, con cucina e... i rutto a pisn est È BR. Tri- di Ivi figlia maritata B-rziza pos- ipoteche in Udne, sopra beni |; Michelins  Memilton, Ferdinan * 
L. 24) Bortoli per |. 105 : 74. terreno, a settentrione eredi q. || tenti domiciliati in posti 1 Talwassons dell’ attore {i Fr.untesco Matbe | | 
, 28 i 2. In Maudra de Pera, prato Gius-ppe Val', ed agli altri lat del i mato detto immobile - giu suddetto, ed essergli stato depu ato B:r'occini, e ipa | 
pole di passi 792, a meltina @ rdli fu entrate  consortive, valu L * mente per a. I. 2093 : 80, come | tato ® di lui pericolo e spese, in miro Gristina Bertoce, '! 
» 30 Domenico Busin, mezzodì Bat.i- | 258 : 86. | iv. Entio i dici giorni dal protocollo di stina presenta. curatore = seusi © pegli effetti a di Venezia, e Rosalic": 
.0% gia Busin fu Antonio, sera @ | Somme to'a'e | 4059:39. Î successivi, il deliberaterio a scon- | to il 21 genn.io 1851 n. 576, ‘Adel par. 498 del G. B., P ave Bertoccini  tutrice (i! | 
Venccoa dirai settentrione  piscolo comunale ; * lì pesente Evitto verntà af {to del prezzo pagherà al credi. di cui serà libero a chiunque d di questo Foro Pom,eo Dr Bil- | minore Luigi Carlo Maria S.; 4 
valutato |, 132 : 70. fisso all’ Albo Pretorio, e ll tora eseculante in movete me-. averne ispezione od anche copia lis, onde lo rappresenti e difen- nardo di Mantova in punto | 
* da sulla’ detta. petizione, sulla | pegrmento di a. | 9,000, 11) | 


talliche come. all'art. 2% futte © da questa Cancelleria. La vendita 
le spese esecutive dall’ atto di avrà luogo sotto le seguenti È qua'e fu redestiusta l' Aula V. 
cppigrorazioni fino a quelo Condiziani. del giorno 24 uovembie pv 


della delibera; dietro specifica da ve 9 ant, sotto le avvertenze 
dei par. 20 e 25 del G. R 


















3, In Mendra de Molia 0s- luoghi soliti di questy  Cemune | 
sia di Tegosa sopra streda. Cime e di Canale, ed inserito per tre 
] 599, e prato anues- volte nelle Gazietta Ufficiale di 


203, @ mattina stra, Venezie. 


legati in fivore dell’ a'trice | 
sposti con testamento: 19 magi 
1851, cogli intere si. del 4 | 
00 dal 17 agesto 1852. 















all’ Ufficio del 
N. 3976, e 












I. Al primo, e sscondo in-| 





























































































Silvestro Fenti, sera | LI R. o a accordo, 0 dal ' canto lo stabile non verrà deli 
e settentrione pascolo comunale, * Giudice. | | berato che n prezzo superiore Lì presoite serà affisso all || Essendo assenti dagli Si * 
valutati il campo 1.333 51 ed Dall Rimanen:lo deliberatario lo è od eguale Ma stima di sti. | Albo Pret rio, di Sun Murstà li sudiletti For 
“ il proto |. 93: 70. gordo, stesso cred tore lu 2093: 80, in valute d'ora, o in questo Comune, pato Bertoccini, Metelkina E‘ 
trattata deriso stimati i, 427 121. | Li 8 settemine 1853. liquidazione sorà fatta dal Giu-? d' argento el corvo di torilla; ber Me volte sella Gazzetta di ll Hamilton, Ferdin-ndo Bertocci #' | 
Vino. 1 Sopra case @ Fader. Pre-' Lire sceciiiorio  Îcie per prrurve l'importo a ed il terzo anche a 1. Venezia. è Francesco Bertoccini, è st *; |. 
to di passi 416, a mattina eredi Pinon, Alunno. se dal prezzo. prechè basti a coprire | - Dal I R. Pretura di Co. {| nominato nd essi l'avv. Dir E #0 
(u Battista Fenti, mezzodì stra- ' —_ V. Etro 15 giorui dalli À, droipo, sati, incuratore in Giudizio 1!" | 
DI PARIGI day sere Bortolo  Scardenzan, N. 6460. 13 pubbl® | del.bera, il deliberatario dov è IL Per essere ammesso «ll Li 3 settembre 1853 le suddetta. vertenza, ! all’ effe 
: silentrione Lucian de Mio, va- DITO. avere versato in Cassa del Tri- i offerta si dovrà depositare un ll R. Aggiunto D.rigente che V intentata censo possa 
ulato 1. 182: 86. ij Si rende noto al pubblico, decimo del prezzo di stima, e Zuuoro. co..fronto dei medesitni proseg 
x Gellimberti, si e deci 'ersi giusta le nor ' 


odierno Decreto pari tale deposito sarà tosto restituito 


stanza del Dr E:- || dena:o sonante a n 
ammini- fl riffa. 






nenti da fiato di 
daglia d'oro € 












È Reti L bi n 
5. A Poligat di sotto. Com- che cor del vigente Regolamento Giu 


389, compreso il ci. num. sop ® E 
redi q. B.ttista menegzi!do Chiereghin 


al chiudere dell’ incanto, meno 
quello del deliberaterio, che sarà 
trattenuto 





N. 28393 13 pubbl.* 
Epitro. 





Se ne dà perciò avviso '!" 





VI AI caso di difetto il de- 






















84; — H 3 jerdi, stratore 

a Her prc Ml cred Ho Sai i credito! liberatario «i riterrà decaduto HI Eotro gli otto giorni Per ordine dell'I. R. Tri-{{ parte assente col presente p 

ndra, sola gran” valutato I. 333.114. B'isabette || dalla delibera, e si procedera a continui successsi blico Editto, il quale avrà fc. !* 

9 a tenne  socordata la || nuovo incanto, per fvre la deli- È ci dovrà versare l'intiero prezzo, fî Venetia. di legale citazione perchè lo + 
Si notifica, col presente E- d 






bera e prezzo qualunque ® tulle È meno 1 importo del fatto depo- 
si'o, che verrà imput t> nel me 
desimo. 
IV. Mancando il deliberate» 
al versamento de' prezzo wi 
tanza dell’esecntante, si proce 
derà tosto a tutte «pe.e e danni 





ta al pub-ico incanto degli 

debito tempo, oppure fure av 
o conoscere, al detto patroci , 
tore yi propri mezzi di dif 
od anche scegliere ed indi 
a questo Tribunale altro pa 


store , e, in somma, fare. 


' 
i 

pia e posse, tolendo, compari! | ' | 
ditto, a Viucenzo S rafini essere I 
stat» presentata, a questo Tribu Ì 
nale, da Marco Montello rep; 
dell avv. Somma una istanza nel 
giorno 18 giugno 1853 sotto il 
19217, contro Teresa: Mu 


E DE BONDY. — to.sirada, Campo di | n. 
galvanicamente, c00 prato Poeti di pessi 832; 06! etti qui sotto dicati di ra- [| sue spe-e, pericoli @ daon!, te, 
ne d' Orefici mezzodìi Antonio Costa di Gio., giove della mes dei sal | nuto fermo »l deposito a «au 
1849; — Me i ji dati di lut degli oberati suddetti; asta che || zione: , 


È : Mobre p. v. sempre dalle || senzi qua sivoglia mauutenzione 
vo Hina anale da parte del credi ore. esecutau- 
















Ù | 
alla deibera f banale. Givile di 1 Istanza in 
















































Stimnati Ì im, srl dato re 

_. Fabbrlestore Stieati |. 240 Hg A j ore 9 alle 3 p , dedotta nel Î| te, e degli all cieditori iscrit.i, È di esso deliberi jo al reincento, celli vesora Baitolo Serafini 4. || lar fure , tutto ciò che rip *,|! 

ii fol raliastee pres. 4 giu e dul gorno delle delibere, tl È è si disporrà all@uopo del depo- fj Giucomo per sè e qual tutrce || ranno opportuno per ta pro i 

tti, 4, RUE DE Traoe Arrey di beni goo ‘1853! n 4700, atti di || del berata io assumerà a proprio $ sito. dei minori figli Gi.como, Lu'gi, || difesa nelle. vie regolmi, diff 

ne de la Cour. 333. Telose, questa Pretura, @ che il Cow- || carico ogni peso ca seute sugli V. Pacentosi clferente, ef Antonio e Meddelena S refini || che sullo detti pete. fu con *, 

Sato ( Pal Mirto nt? ur missorio sd nctua scrittore uob. Îl mobili esecutati, tone gl 1Pe- È rendendosi deliberatario | esecu- e Giuseppe Seralini per sè © qual | creto d'ogsi prefisso il tere N | 
cantore dei sud9., e Francesco e fi di giorni novente per ls risp 





tante sarà dispensato dal previo 
deposito, ed al versamento del 
prezzo fino all’ esito. deli 


vavors ( Palais- 
sgetti d'arte. 
uu, e 48, RUE 


e «he mancando essi Rei € 
venoti dovranno imputare i’, 
med simi le conseguenze. ni 







mezzodì il creditore, sera e set- È R d 
strada, valutoti il cam Reu'er lo imerà a propria norma Lo Tutte le spese di de- 


t e guenti 
H preto |, 46:85. | sotto to s-6S o ndisioni, Ibra e di deposito, compresa 







Viocenzo Serafini magg ori tubi 
quali ‘eredi del toro padre Bor 
tolo Serafini, uoncbè su Qisi 



























































ie, Scialli, Line Stimati 1. 90 : 85. ; pps n 
| effetti saranno venduti || la tassa. per +1 passaggio lo- { della gredustoria, alla qual'epora g O i 
RE. Aa gina ta in n Der quanti sono-i nu- || winio, e per In voltura, come nach al prezzo di delibera do- Ser. fini, e Fabio B:guara qual N Presidente È 
Vizio il i presi 1208, a motion | nei ni meri progressivi del inventario. |] ogni 2 relativa e posteriore È yrà anche corrispondere l' inte possessori del { nio esecutato ; Manraoni. i 
" ca san RUE e Viosseso 8 janti, L, aaa ; Sei duo primi esperim=uti all aggiudicazione starauno @ tut È resse sul medesime nella ragione ed i creditori i.critti: 1.° Comu Cestagna, Consig. È trat 
gara 0, messodi usibm del iu ‘seguirà la, delibera che a fb» caro del deliberatrio. sell'ennvo- 6 ipar'0fo: ne di Portogrosro rappresentato || | Grubissioh, G. S. } 
Uonfezionat gti h lo stesso, se ten! pes heszo superiore 94 eguale alle VI. Le spese di delibera, del Commissario Distrettuale Dall'I. B. Tribunale € ' 
Teo Orologi Îl ereditore» il sudietto de MUD A terzo esperimento sw ff non potra rie: rcarla ed < d’ aggiudicazione e tasse relstive Giuseppe Cappelli; 2.9 Filippo ji di Prima Istanza in Venezia ' | 
Fato daegiodicni nico dl delibera. È Pagnecco  ammininiestore _ della Li 4 settembre 1853. .'; 








se non giustificando, di aver a 
dempiuto. tutte le condizioni Ma 
postegli col presente Cs piolato» 
Segue la desorizione 
deg! imuacbili da subastarsi. 
Lotta I. 








eredità di Giov nni Moria Pa- 


VII. Rimanendo delib'rata- $ BN4CC0 5 in esco Tepen 
rio l' esecutente potrà sen + fu Pietro, in punto subasta dil- 
radicazione dello ‘ # immobile sivwato nel Comune 
# censuario di Venezia, Parrocchie 





vica d' Orologii i i Lato 1 

d E +. Vincenzo Bopili,, velulato , repno delibera è qu dunque 
Medaglie d' oro 
, grande Meda 


Nuttola, Regis! ' 

| N. 12500 24 pui 
Eprrro. 91 

A Luigi Folo assente e .', 


tario. 








‘ À s 
AI Ted novo. Pesto di” PESI ugo vere pegno 0 
, si 


i Le 
ti i # Moria  momepto in tente MO. ; 
Bortoli, lat È Domenico nanti d'oro ed argento 8 te 







































invece soltanto 
























































































































9, RUE MESLAT: i, ossi Ù FARA 
percussione, si” Busin, sere Domenico Tabbisdon riffa; espae capirà ARS Parte di palazzo con. adia- ero deposito È S. Geremia, fondamenta di Ì dimora si rende, noto, * 
fu Priucesco, setteotrione stra» que alt. slide + pdersi. uro ed oro in questa Citta È del prezzo Giobbe n. civici 260, 704, it ' Auna Serraglio Luntach di |! » 
SSE DU REMPART: da, valutati |, 93:70. ti Merci e pochi utenslì © ° Angelo  Bellaele, el civico n VIIL Lo s'abile viene ven- È via esecutiva. \ | suno ba prodotta il 26 pf ,* 
ale permobilie» 10, A, Gostelle; di sotto“ — Lili gi bottega de mercio || 243% e. apagra ico” 2376, sotto È duto senza alcuna. garanzia per? tosendo iguoto al Tribuna l gio al n. 10786, une peti: |» 
47, BovLevaRD Campo e ciglio, sdi passi 69, ®mobiglie c' simati nell'inventario [i o- 280, 200» 317, dea wapps È parte. dell’ esecutante. per quali j 'e il luogo dell' attuale dimora ; sommaria. contro di esso 
logieria di Vere matt; Pellegrina Pascosta, metsodì deserti © i, rubrica L* ner || cemsuene ‘di Dorsoduro per le Î sissi caso di evizione. del suddetto Vuuerozo Serafini, {' per pagamento di a. 1. 504 ' 
oli, ec. etedi.q. Battista Fonti, sero Bu suseliale "13. 17, 18, 20, 285 quantità it censo 2:70, IX Così il godimvoto, come È è stato nominato ad esso Vav-| pervenutele lin proprietà in 
7, Pracs DE lè i fa Dom giorni 10, 15 lore cumples- | culla rendita di | 177 :18, fra oca rono pel} vocato Jacopo Dr Pasqua iso, | della privata corta 4 250 ‘ 
giato, e che P' trione \il \credirore meggio ceti: 1 #0 : 09, com at- || couliui a mezzodi Missana ora del gioruo dell’ ag- { perché lo rappresenti iv iudiz:o | 1° settembre 1845, e degl ‘;; 1! 
0 e all'esterno.) 1. AUP ; 0 di = LE l'ippenterio stesso Î| Rigeti, e trauontana Cav.lieti e { giudicazione. ‘uele curatore ad sctumz ed in || teressi per un triennio retti |: || 
Campo di pessi 27, a mattina ci mionato in que || Mouti, e levaute fondamenta del- Segue |’ immobile confronto dello stesso tale ver- || domende, e che deputato 
sami mestodi Vincenzo” Bortoli, sera. Polià ie, pei tre. giorui | Aogelo Rafisele, a ponente Rio rubastersi. tenza possa esseri suo curatore questo avvocati‘) 
ore. eredi Valt fu. Giuseppe, setten ste Cameri irimo, esperimento. | del Malcenton» quale ste descritta di muro | Gaetao Meelio venne in‘: 
ttione Caterina Busia fu Antonio, | pre pre arà pubblicato | nel. prot. fudi i Siincense È presente pubblico Bditto , che all’ edierno protocollo pr || 
, i i Comune Î atrà forsa di legale citazione , noovamente il giorno 25 | 


talotato |. 18. 
u 


cboll pi; nie se volte con Îl pesto li 21 





5:87, confina a_levante è | 
9. Ar.torio si todì strada, ces De Zon; 
i dita rezzi in mappa al n. 898, di] settentrione 

i mel _d063, dO6: AOL: oss, cogli al maggior ofle Tufano pert.. 8.100, rendita JI. 4:32; 31. Arat. v 





i nel.lo--trione_De-Zorti 









































| ottobre ore f0ant:;affischè tey>> IX; I -deliberatario- o -deli- RITI IT] 0 
causa possa trattersi e decidersi berata 1 4039, 4040, ’ ’ 9 


h 





letto Viura 

































IM colle norme della Mivistei so degl’ immobili. delibe 3) e 
HI 0. asce AGD | giorno in cui gli sarà iatimato il 4049, 4057, 4038, 4059, 4061; esecutati da contina ® levante strada, mer- alli n. Wola 101, di p tia 
i Decreto di delibera, ma la pro- corrispondenti 1 pa s'abile 4 0a) Gini, ponente Panigsi, set-f rendita |. 5:78, confina a 
î comparire Lr ppargge dee Lis età o errà lor: aggisdicate nei Comune censu de' SS, fl Ouraldo gi Last A iapazione: Jena inte strada, mezzodì Palludeti; ASSOCIAZI( 
DO pente ma pre eri] lors mode tn del pur Falco e Forino si, 1 728 Gio pere sesibgam gii 10, Teen pnt. si, Goff a Lacco pera ivi i i RE 
P rs 73: NI Ò sai van p î ia i t i legrazin. ri 
i aste pe esi 733, 756 1.8 147; 748, 249, fata il relativo protocollo di cui, Chisvacchia in mrPPi al a 956, f tenizione Megrasin, Li. Pai de 
X. Del giorno del. Decreto h , 746, Ù Ù h ri'lnbero ‘ad ‘ogni concor: ‘ di pert. 6 :18, rendita 6:49, 2 ) o Arca, Ta 
Son” s diuina a levspte De Zorzi @ff al m. 1146, di pert. 6:93, cop 


{mezzi di di 759, 760, 761, 





a in por tutte le impo- 756, 757. 758, 





































































la 6 4 
1a vd) dhe paghi di qualsiasi specie, 762, 763, 764, 765, 766, 767, [| reute | presero para) Ride e rei di 19:58, confin 4 

j gioreroli ‘al proprio: interesse, tasse consorsiali, ristau- 758, 769, colla complessiva ren- «Rien nente Panig:i, settentrione levi i e Ga 
Tn le ‘gonna sé ri © ricaraioni delle febbrche | d ta conero, di Liu 28 {0 Me tizio PA get. vit. detto Chis-f leszzi, meszodi fosso. Arcon, po, 
| stesso. ascrivere le conseguenze || dei manufatti e degli «gin pra A L Li Coni saranno venduti È vacch'a sl n. 966, di pert. 6:35, f neote Vedova e Panigai, 

li del proprio silenzio teggianti seranno 8 tatto ci D'ni, e por picecio 1o0tt0 Bee Bos Il io-f rendita 1 6:67, confina. a.le- ff trione Vedi va. 

; Î pe ilennO ruta di Bas: del deliberatario o deliberat tacco$ messodi, Retione, s per] qesirsivnia ut Mi e.$ vante Biasoni, \messodì. Pauigai, 33, Arut. detto. Biaida Ci. 

{ ; i lo tratto Borizio, Breganze, | . 4684, di a 
i | ieno, XI. Ogni spesa di bolli,  piccoio Boro. fi o. Metrone. È ge uello della la giudi. e ponente streda, ed a setten n + di pert. 2:24 
ì Li 27 agosto 1853. tasse ed imposte perla. delibera } povente Burizio, fiume Betrone, || gusle d Auro ie. 13. come del trione Vaileri e Biasoni. 11,23, confina è | 
| i issino, streda comune, tram, [| ziale di | 15243 :53, procida us pi ,. mezzodì Gales, 


12. Arat. vi 


o campo del Molino in mappa 
1, ren 





e successiva aggiudicazione . di 
rerà, starà pure a tutto ca-| Trissino. 
Fico del del beraterio 0 delibera- | | A tale posse 






ro protocollo, e nel III av 


Nonpis, Pretore. ; 
co a presso iuferiore purche ba ponente Zecch 
Guipari. 





e si accede 












rr cilena i copri d ut. } al m. 1025, di.pert. 7: 
! dalla strada comune a meno di [| sti a coprire 1 creditori isciilt «| n pe 
\ Bor n A) Si PR Di ad a arco di Ti Pogni ublatore ‘( meno " dta |. 12:64, confina levante È ato grata le Comu. È 
li tal i rale incanti che recente costruzione attraversante [| l esecutente ) duvia previamente ,, € smmecì Pevigsi, pon:nte, e Ci ni AIR bipert: 16:95, 
ì a " ‘tare 8... 1524 :35, ia oro ' settentrione strada . 8:64, santa 
Sfera Riti tel cassatai H 4 13. Arat vitato detto Stra- È vente da dimessa, m e 





el locale: di sua residenza, ed 





di uto a tarila, a gsranzia 

Mella sffiata. 3 Î coin sl n.970, di cens. pert. f De Zorzi, ponente Frenc di 
MII. Estro otto giorni dalla ' 6: 72, rendita I. 6 : 95. confina $ € Policretti, settentrione fiume Là) —SOMMARI( 

intimazione del Decreto appro: ! a levante Vedova, mezsodì Bia. |l Sille. DARIO 


vapte la delibera duvià il deli- ' sovi, ponente. Gaspari, seltene 35. Prato detto Coda co. di Bassano. 
















i È i I suddetti tre corpi ascen- 
anzi è la Gommissi 7 
ivrà Mage Zane iorni 20 i tto- |l prezzo di delibera, e’ così ogni || deuti a pert. ce 488122, sti- 
ire, 3 e 17 novembre p. f. dalle || somma che fosse stata pagata da li mati a. |. 76566 : 20, totale com- 
pre 9 alle 2: pom.; il tripli plessiva stiuu a. |. 83200, 































i Il presente serà pubblicato 4 
sperimento di subasta per la ' La È | P. ni na sl n. 1512, i studi 
n i i l Albo del Tribunale || beratario depositare presso que- | trioue Fan e Cavazeren. mugi b; n pert. 7:88, gli studii in 
l'endita dei sottodescritti beni ed aio Lain] bagroti Mviara Mo pezzi ua | 16. Arat. nudo idetto Co È rendita I. 4:02, confina a lr [fre Imperi 
i I} vorona d' Un, 










XI. Manc:ndo il delibers- ji e 
Quòà e nei Comuse di Altavilla, | 


il uvnchè inserito per tre volte 
ll vela G.zzetta Ufficiale di Ve. 


20 k.ui il prezzo della delibera, ‘ stuzza in (a, pa al n, 1039 e, vante Franceschetti ; mezzoji 
computaudo, nelia somma l'im» ‘ 1040, di pert. 3: 99, colla ren Porcia e (ialtaneo, povente Cit. 
p.rto del deposi:o già eseguito, |} dita di 1 9 : 38, confina le © teneo, settentrione Policretti. 

ed ia casu di mancanza si pro» || Vedova, mezzodi ucqua Gerosa, '} 36. Terreno parte sret. vj. 


ili esecutati im pregiudizio 
D.r Luigi Saccardo fu Carlo 
\lietro istanzs del sig. Angelo 
|Vecchia entrambi. di Vicenza, 








tario o deliberatarii a tutto od 




































I | 
Po pdiioni 0 di procedere pel li Cons Aul Presidente Cederà « muova usta a di lui | ponente  Biasoni , settesitioue a tato € parte prativo detto Me. [frode del Luck: 
1. Lo vendita seguirà in un fia tutte; loro spese, € pericolo Tounx ea. spese e daoni. PRUTIE Ata ' strade, È lo nella mappa del censo stub. (MPS gt 
i sta sul | coll obbligo del ritercimento pel fl Borgo Con». IV. Sorà tenuto il deliberat. || 15. Protivo detto C-nedo al , le di Basedo alli n. 1986 € 1967 (MBc dex invito 
dsnno emergente e lucro ces- Predel.i, Cons. il ® pagere tutte le spese esecutive j 1.52, di pert. 10: 27, rendita | 1988, 510, 2148, 2207, di com. chi. Russi 31 
Prov. | vaute Pa-" plessive pert. cer Sa agi 








da atto di pignosumenio in a- ma 18:69, confina 
vanti, dietro giudizele moders- |: nigsi, mezzodì Biisovi e Graudo, ' la rendita di |. 59 
| zione, nopchè la. tassa o.corri- | i, settentrione P.- " a levante strada, mezzodì Cioran | 


Dal LB Tribu: 
di Vicenza, 
Li 23 agosto 1853. 





Irlanda. Le 
Bholera. — Sp 





Immobili da suba tersi 
A. 
















































sigg Cosa, S. || bile pel tcaerimeuto di proprie- ? ponente Allo, ed a sete io 
| (hmprechè basti a coprire i cre- pin l'tà, e le pubbliche impse che . detto Rive al” acqua Mellon.e Geros spet 
fitori prenotati fino!sì valore di N. 5993. 32 pubbl * reutualwente fossero iusolute. n. 262, di pert. 5:18, renditi U tutto stimato del com. 
Epirto. V. La vendita s' iu enderà || |. 6: 44, levante  coufiua Pal p'essivo ve'ore di ll 15243 . 52 










sura vello {{ gai, Baba, weszodìi Penigsi, pos I presente (sara affisso nei era ; telegrofi 
nente e setlenirione strada, luoghi, ‘ed ‘inserito per tre 
17. Arat. vt detto sotto vol nella G azetti di Ve 
Arcon «l n. 1117, di pert. 5:74, nezia, Di 
tend ta 941, confina a levante Dall I. R. Pretura di Sin 
Biusoui, meszovì stradela, pos" Vito. | 





LI. R. Pieiura di Pieve del 
C.dore rende noto, che nelli 
giorni 11, 14 e 21 p. v. otiobre 
delle ore 9 ale 2 pom, e di 
uanzi apposita Commissione #- 
vranno luogo in q.esta resiJenza 


a corpo e non a, 
ll stato im cui si a.trovauo li beni 
ll subestati con tutti li vir iti ed || 
obblighi ad es. iucrenii. 

VI. Hl deliberetario dovrà || 
sollustare, a lutti i pesi che e- 


aratorio . vitato, | parte boschivo 
ceduo fnite, e piccola parte pa 
scoliva, orto con coi 


Consistono gl' immobili 















5, colla stima di |. 6633: 20, 





' 
Li A 

[| ‘oritti sob A, in pert. cons. 721: 
I 

' 










lab B, in pert. cens. 488: 22, 






































































lla stima di 1 176566: 80; st- || colonica posie nel Comune am e 
)a totale a. |. 83200. ini vo di Altavilla, nel Co-||tre esperimenti 4’ degl' im- || veutualmente gravitassero gl im | nente  Balda.sero , sett ntrione Li 6 settembre 1853. 
' Siccome poi le prime pro- {| mene censusrio di V mobili in. calce de i esecuteti ll mubili. posti 10 vendita, cume | Aitan e Biasosi. ! ll R. Cons. Pretore i F 
i ingono si. Saccardo dal signor {{ censito ppa: provvi a danno delli iugali Auten:0 fu || pure tutte le iwpuste, tesse € ll 18. Aratiso nudo detto sot- ; G. Bansanuri. 
istiman Giecomo q. Lodo num. 185, 186, 190, 191, 193, | Antonio Pslativi, e Teresa Zi spese vecorienti sd ottenere il || to Arcou ul n. 1119, di pert. ; zii 3 
Ù seconde dal nob. Angelo Vec-[f.194; sub. 1, Il, HI, IV, coni ff uctti fu Pietro di D. Vito, sotle | Decreto d'immisvivue 1n po ses- || 1:32, rendita I. 2:16 ) confina’ N. 804. 3. pubbl 8.M. | 
rit fu (Pietro così resta convé- Î spovdenti in wappa stadio ai n [fistavze, di Giapsie Pen fu! so, ed il possesso, senza alcuna | a levante Fantin, mezzodì st Epirro, * Meuembre co 
Il (Uto che. l° eumesto eventuale [| 1405, 1106, 4107, 4108, 1109, || Bortolo di;Borca, alle seguenti | || esposizi ne, garanzia e rifusivne || da, ponente © settentrivne Bia-j_L'I R Trib. Provine. in b di ‘Pretur 
" al preszo. di delibera iu coù f| 1110, 1111, 1142, 1114, 1116, Condizioni, Il della parte ese utaute. soni. # Treviso notifi a cl presente K- ‘MPunale provi 
t onto di quello della stima sarà f 1117, ‘1118, colla lessiva I. Ai due prim: espe:imenti VII. Kimenendu delibercta- 19. Arat. vitato detto sotto te'Antofiio Cari 


A con al w. 1126, di p. 2:44; Etosrdo Besberth, ne- 
rendita LL. 4:00, confina levante di Vienna, ha pr 
Pauigai, mezzosi. Vedor:; po- tato divanzi a questo Tribune fa in Com 
uevte Fantin, settentrione stia” medesimo nel giorlo 6 settem- pad ria 
v bre corrente, la. petizione cem. |ff"Presidente. 
20. Arat. viteto detto VI 8011, contro di esso 

labusa «I n. 1263, di pet. 2: Astonio Cerraro ; in puuto di Per l' 

78, rendita I. 1::50, confina a precet'o di pagamento entro tre helle Provin 
levante Serravalle, wezzoili stra- giorni, di 8.1. 670. 30 ed accos: 
a pon-ute Zeech:ni, ed a sori, in ‘d'pendenza alli 
Grottolo. biale 21 aprile 1853 a tutto ago- 
| Arat: vit. detto Villa- sto p. p, sulla quale fu emesso (fin, entra i 
busa alli n. 1254, 1672, di pest, precetto di pagsineoto entro tro [N85 sulla 


la sostanze non potrà delibcrersi || rio l'cseculanie ncD serà tewuto 
a prezzo inferiore alla stime, ma || al deposito in Giudizio del rez- 
bensi al terzo z0 tfferto, coil obbl go però 
11. Ogui offerente ( meno l' | corrispondere sullo stesso l'int 
esecutante ) sera teuuto di cau- || resse. del 5 per 0)0 iu ragio: 
tare l'asta col decimo del prezzo Î| di anno dal dì della delibe 
di stima, da effettuarsi presso la [| col godi ceuto a. suo avore, a 
Cauielleria della, B. Pretura, ed | partire da quel giorno deila veu- 
il solo depusito del deliberatatio | dia dello stabile, sospesa la im- 
sarà tralienuto, missione in poss‘sso e voluura 

HUL 1 fondi eseculati si po | fino al’ effettivo esborso del 
tra no vendere auche corpo per : prezzo dietro la Sentenza gra- 
parte aratorio com po be piante |] corpi. duato:r ia. 





rendita censuaria di a. x 
95; confinano complessivamente 
a .levapte con strada comune, e 
per poca .parie comibeni Zam 
boni, a merzodì con beni Val- 
arene. ponriite beni dello stes 
so Valimnar:ns, e strada comune, 
strada comune ed 





i patto in proporzione - 
come nel caso di delibera 
















































al 
un decimo - delle 
a, il gi 
. 0 ‘restenilo» deliber tario sarà 
‘ | Wti:nuto in’ isconto del pres: 







































i x restituito nel cèso icontrari i, © pel resto pra AV. E tro giorni 14 dalia * Des: rizione degli stabili. 2:44, reudita |, — : 83, ri . i 
‘ +1 f'esecuteute nob. Ve 0 delibera Juv n del beratazio j 1 sa colonica con cortile n i aid Ba. È SC aiedolia asa ce eg) = aio ta 
i tidendosi acquirente non si stratito di Altavi la ei versa p.esso ollerto, a conto | p: nente strada, seltentrione non esser noto il sibgo della ta 













censiti in mappa 





b' auto è questo deposito. del quale sarà girato ci deposito | Chous sl n. 376, di cens/ pert. sat, dimora gli venab deputato a di 


AV. Il prezzo residuo serà mi o 157, 158, cor- || come sopra, e questo versamento Îl 1 : 30, tra contim levante, set- 22. Ti 
» pagto iu Vi mpg) sfbbile si fl sasà afetunso presso la Gpnicar È tenirione e’ coesa dii queste silobu dea ini e 5 sn ire a Miti Callie) 
oss, dietro graduazione, e 1i-| n. 1215, 1216, colla È leria, suddetta, ;s0k0 pena, di ces || gigoe;: ed ‘a. potete: Lorvden, Î| rendite 1). '5 5:25; co.fusi‘n le’ | biogio. Avostiniy tant DCR 
ito, ed ai creditori cui incanto. Morosini e Villotte, colla reudita [| vante Arcon, meszosi Moretti, : v inedita vata 
seguoto coll’ obbligo! .frattant V. L'esecutante non presto È di |. 25:92. ponente Z-cch ui , settentrione TALE 
| deliberatario stesso di w reruna garanzia per evizione od È —2 Arstorio vitato con por: || strada i adendiati ES pegonione 
Pl e a tutte sue, spese in gi altro. Hi zione ridotta ad urto ‘detto Ca 23. Arat, vitato detto Fos- di vagià grazione 
le deposito di sei in sei me VI D.I giorno della delibe- | sa'e in mappa ulli n. 368, 533 || savaibusa iu msppa olli n: 1258 pnt È 
prò di 5 per 0,0 dali di del ra iu poi staranno « carico del ‘ e 663, di s. pert. 10:84, || 1259, 1260, 1674, 1675 di 
V ferelizizne RA io tutie le spese; tasse ( clla rewthta di |. 28:84, cun: || pert. 12: 9I, renitita LL 191.66. 
bi ni lor î ( 
DI i ale che degli interessi; non ec- di pri Galia i sere tor tiglio] Lera ein 





















Li 
OI. 84:15, confiuanti a levante 
' con beni Valmarava , a mezzodi 
strada comune, podente con bs- 
ni | Thiene ; tremontata. Scolo 
Riello. 

I suddetti due corpi co 
fabbriche stimuti, a. 1. 6633 : 20, 


sono pert. \cers. 72.: 55. 
B. 



























To a comparire in 
tempo perionalmente, ‘ovvero è 


far avere al deputato” curatore i 
ve p È ratore i 
QUtt9 , ‘ponente || sodi ‘strada, ponente. Zecchini, © necessari documerti di difesa, 0 Della 









































î {tusto il deposito dovrà VIL Dai prezzo d'asia si || Merosin ta e questa. ra i 

i ) 7 v È - Îl settent i ; 
{| ii libero; da qualsiasi aa Ai llecoan Dl pari faniso Via ande nre gione ironico Mo cslaitil | sen gdp di reati Co. na LEVI a ro 3 
il uocedura, esecutiva, d.euo !| dassanti e /P. davilladuss al ‘n, /1280, di ita intelidioro/quelle; || 

Ì posti in piano eratorio, urburato, la liquida 3 Pra e al n.280, di pert determinazioni ehe reputerà più | 


gettato venisse del. capitui 






detto. Prà dell 3:17, rendita |. 3:33, contiua conformi al suo interesse, altri | 
y î 















i 

I raul fiuto, e nella sua, tola= | vitato, con suv apposta. casa. co» Descr degi’ immobili Chie.ol in m al o. 239, di A ss0dì n 

If quin pezzi ceitinini 20 kai t lonive situato nel Comuve nm in S. Vito. pert. Colla rendita A n nu egei Kaupili Galessti, Pe ie dae ie 

| fluo moneta metallica sonaute | mi di: A'tavilla ve c 1. Orto dinanzi. la casa de- l 4 : osa] [oa zen h * redesiaò le. conseguenze dela (i Wo di P 
almerena) censito in || gli esecutati «confinante a mattina “ trione strado, meszod:: B.asoui, FA Ai Fado db ee OT 







Ù \rgeoto ‘esclusa la. (cesta. mo- | suarie 
i pubbliche ‘cbbligazioni," mappy provvisoria ‘al n 16, cor- 

1 Nos urrogato al denaro so. | rispon tenti in meppa stabile alli 

IT pie: di qualsiasi «devominazio. | n 11072, 1073, 1074, 1075, coila 

“ ' a fronte di qualuoque rendita censuaria di | 17:35, 

fl, itge © di me in contra conlinano a le 

' 

' 


fratelli -fu Giuseppe: Zinotti , ! ponenie fosso Arcva. vill'alesà Ghisa, tab im 2001 tazioni 
7 È ul DELI, 


4. Proto detto Frassiuedo Îl pert. 4:12 i sui 
stenti, tr audito, di lin mappa si n. 273, 274, di Îl confine wlev sn ilo dirt BR: Tribunale Prov | 
passi 30 192,1 25 192. pert. 4:12, colla teudila di | ll di Pa igai, poneute e  setten- i ar | 
2. Campo Bouarie, coufi en. | 1:84, confina a levante Serra. Îl tricna Bresori Li 6 settembre 1853. Ì 
te a mattina fretelii fu! Giusepye ! valle, meisodi Serravalle. e Ga 16 Pen siuitol dettò Chi Munwii, D. di Sped. 
d ti. si 



























‘allo co 


Questa 
Via di 





















spor: ie al 
VI. GI immobili! si 1teran | sor 









lì venduti (a (corpo e non a boni, merzodi e potievte Valma 






























ulti, Mezzo strade, sera . sp ti, (ente fusso A ni ti n 
i \lura, con. og Hanienis ezione rene, tramontane strada comune f ereii Fivri} nullora Autonio Pa" nil lag Vegiipi ‘ile: lag ai Hi atei aa peri 89713, 3° pubbl* 
i; {ragione, giuridiz on, servitù. detta Giaella 1 202 240. f ‘’ 5 Art rio dett» Frs ne Gava levcute. Gaspari, mészogi voto 
dive @ passive,)pe , è di sopra ; do in meppu el n. 287, di cens. fl Gatvazzi, e Comune. di: Ghiona: ? copia Ced teri della masso gio 
h 





cente del commierciatite’ di legi 


tugini Zs | pert 1:96, colla reniità: di | Y ponente Ps mi’ Antonio M di Lerfi 
È linsorno di Lerfers 


mezzodi fra. | 1:92, confina a levaste Morc- Î Biasoni e Ba: 









I reso. 0 
i settentrione 


prosionaticcy se ed campi Vient 
\quaato/ vi, f 


fossero soggettt reno prativo Fioriano, 






















4 VI il: delberstario, 0. Comune amministr telli: 2. notti,  Gospettcn, sere " ni, ‘mezzodì Sestianui i vovi 
n à » NI samutti e Mai mancato &'v.vi lit Lc ES 
beratarii! compariscono pr villa e censuario di Velmaiana, [| strada, trsmontana Gio. Battista È son, poweute Covian, settuinso: Arat. vitato detto Pra. vengono con dio Ripr del P 
a persona dosrauno dichia | censito im meppà protvisoria co || Zanotti, di qiussi 456; 1|259:92. ' ne Bi.soni. mappa al n. 1324, i pari 813 det GC! U., eccitati | 
Krele ‘alle chiuse e prima delle n.163, corrispondenti in’ mappa Somme totale i. 548: 24. 3 —6° Arato s Feudna 1). 19:55, di comparire 'intunzi ‘» queto 






confine a le vente strada, mezzo. 
di Cesco, ponente  Caverz n) 
Succomani e strada, a settenò 
e Patigsi Babe © Buosom, 
; » Preto detto Orvedo al 
Zon 2 i 
Chiesa di Chions e Grado, fr4 ez, ter 2741 fendita 
7 Atatorio Vit. detto - Pra. verzan, 'imésiodi Atcon, {ra da Ù 
fa in cappa alli n 839 e 1585, fl P.uigai e'Bertolini, setten Arion P 
i pr 18.0, rando ©1268 {Figo N "I, peDel LR Giodizio. Distrti | 
confine! a irene ‘De. Zoz,fl 29 Art. vitato) detto: Pes | "ll La alti 
Ponente sita: | nicchio al n: 1392, di'p:13 5:34, È irene 
rendita | 4 147, cottiva levante | rig 
Vedorà, mezzodi e settentrione 
lo ‘stesso, ed'‘@ ponente Cesco, 
sporta 32. Avat: vit: det'o Ti 
jrcondario! estetàò ai m.:3997, ' che.>nti. giorni, 11 ottobre; 11 iii pe i | 
3998; 3999, 4000, 4090; 14002; | marembre.:e.12: ditembre/p Ò liano 


Giad zio ‘nella Ciirertl ria in. VI, 
li 11 ottobre dell’anno correntò 
sile 9 di ‘mattine, pet fosinu 
i fare valete i loro diritti, 0 
insinuare to verso il cu- 

Fatore della*massa’ ereditaria D.r 

| Gualtiero De Walther ‘fino al | 
bro giorno i loro crediti. 


nel protoeollo d'asta unen- stabile | n 1146, colla. rendita 
relativo € regolare men- | censuaria di .1, 72:35, confina 
forma autentica, in:caso a levante, tramontana e punente 

180 lo. stabile| rimarrà» per || fiunie | Retrone,  mezzodi beui 

ito del deliberatario, o delibe- ' Valmarene. 
fi itarii, «quantunque si fossero Pert. cons. 477331, pri a] 
ssi di agire. per persona, da iicampi Vicentini 123: 2:62 e 


Il presente serà pubblicato ter in meppa alli n. 8U1 e 1572, 
eri affisso. nei luoghi schti, ali’ | di cens. pert: 45:90, colla ren 
Albo Pretorio, ed inserito per f dita di | 149; confina a le 
ive volte nella Gaz. f vante Tur 



































di. Cadore, 
Li 4 settenbie 1853. 









rinrersi. i reno in piano parte prato adacqua 
VIII,. Qualora più: fossero li “i torio, parte aratorio vucuo, parte 
beratazii direttamente dichia- È aratorio, arbotito vitatò, crm ce- 
4° intenderanuo :tutti -obbli- {l.sa rurale, casa +calonica, > curte, 





































G Caberlotto, Scritt. 











i 4376 82° pubbl.* 
(oi » i Epitro. 

oliderietà ed; indivisibilità .s0- fi3, 4, Comune di Altevilla“e del Si porta a pubblica . notizi 
so, tenuti. gli, eredi: cispet- 















evante e 


te Di n 
ai, 0 SOR 


detto Viuza 


> di P_11:42 
confina a | 


odi Palludetto 





strade, e sep. 


ezsodì Galesg 
e Galeazzi; 








ri. 
tto le Comu. 
i pert. 16 195 
confina a les 
essa, mnezzodi 
} Prenceschettà 
ntrione «fiume 


tto Coda) co. 
) perti;7: 86, 
confina w lei 
tti; meszodi 
1 poueote: Cat. 
1 Policretti, 
parte srat. vi 
ro detto Mel 
Jel censo 'stab. 
I. 1986 61987 
2207, di comi 
+ 60:82, cole 
9.67, confina 





pato del''ocme 





sett: di Ve 


Pretura di Sen 
mbre 1853. 


i Pretore 
\BNUTI. 





 Benberth, ne- 
na, ha presen 
sesto Tribunale 
oruo 6 setteme 
petizione came 
contro di esso 
3 in puuto di 
nealo entro! tre 
30 ed acces 
alla Cam 
853 a tutto ago= 
puale fu emesso 
inento 











p deputato & di 
ese, in curatore 
Foro Dir Am 
onde la causa 
i secondo il vi. 
to di procedura 
roi quanto 





di eccitato 899 





ente, ovvero ® 
vtato curatorevi 
e'ti di difesa; 0 
stesso uu” altro 
prendere quelle 
‘he reputerà' più 
interesse, altri 
| attribuire’ a sò 
useguenze | della 





Lidente 
et. 
Tribunale Prov. 


bre 1863. 
D. di Sped. 

3* pubbl? 
PrO. 
della toosse’ già 
tciatite* ili’ lego 
sorno di'Lerfers 








incelleria "n: VI) 
anno correntò 
, per insinuare 
pro. diritti, è 

lo verso il cuè 
1a’ eréditaria D.r 
Volther fino ‘al 
loro: crediti: 

‘odizio rato 











; " 
embre 1853: 
Giudice. 















ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 2 
Fuori della Monarchia rivolgersi Ufi: H 
Le associazioni plein 

per lettere, alfrancando il gruppo. 


MARTEDÌ 20 SETTEMBRE 


Per le Proviocie lire 4 all'anno, 27 al semeatre, Ripi dndei 10:50 al trimestre 


Po le cent. 40. 
|. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


foglio vale cent. 





INSERZIONI. Nella Gazzetta 
io d' Anmunzii 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese uella Parte uffiziale. ) 





ANNO 1853 — N. 212 


30 centesimi 

10 centesimi 

lano come due. 

decine; i pagamenti si fanno iu lire effettive. 
i affrancano. 


alla linea di 34 caratteri, ed in questo seltento, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


























SOMMARIO. — Impero d' Austria : sorana risoluzione. No- 
\minasione. Sistemazione giudiziaria. Sentenza. Pietre litogroft- 
che di Bassano. Sconto della Banca d' Inghilterra. Direzione 
degli studi in Austria. — Notizie dell’ Impero: ritratto della 
futura Imperatrice. Navigazione del Danubio. Il D. di Blacas. 
la Corona d' Ungheria. Suo rilrovamento. Cerimoniale del rice- 
inento @ Buda ed a Vienna. Buon raccolto del riso milanese. 
-— & Pont. ; esagerazioni ed incertezze del partilo dell' ordi- 
u. Eroico coraggio. Incendio. Navigazione del Po. —- R. di Sar- 
lupa; fazione di Tortona. — Nostro carteggio: fatti diversi. 
[rada del Luckmanier. Pretesi arresti. 

sanitarie. — Granducato di Toscani 


la dell'inviato persiano. — Imp. Ottomano; provvedimenti guer- 
ruchi. Russi sulla frontiera di Bulgaria. — loghilterra; un 
intro agli affari, altri in campagna. Il Viaggio di S M. 
in blanda, Le modificazioni del Divano. La 
colera. — Spagna ; l ambasciadore americ 

viaciali. Questione e crisi ministeriale. — 





qof Wlottia delle piante. Rilliet, Osanam e il fratello d' 0° 
+. Deziù ribastati. — Nostro carteggio: pericoli del- 
lefuia; i grani ; ribasso dei dazti ; Venillot e Sacy. — Sviz- 
un; tlegrofi Strada del Luckmanier. — Germana; il Re e la 
gina di Prussia. Reppresentante americano a Francoforte. 
Recstissime. Atti ufficiali, Avvisi privati. Gazzettino mercantile. 


IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 





Vienna AT settembre. 
8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 9 
settembre corrente, si è degnata di nominare l' aggiun- 
to di Pretura, € consigliere del Tri- 
lunale provi 












L'I R. Ministero del mercio ha confermate 
le elezioni, fatte dalla Camera di commercio e d' indu- 
‘omo, pel corrente anno, di Giovanni Rezzonico 
a suo presidente, e di Giovanni Battista Curti a suo 
cepresidente. 





Venezia 20 settembre. 


vazione delle Giudicature di prima istanza 
ta le norme, fissate dalla ve- 
Sovrana Risoluzione 44 settembre 4852, è 
giorno 2 novembre prossimo venturo. 
Coll'attivazione della nuova sistemazione giudizia- 
lia, entra in vigore la Sovrana Patente 20 novembre 
1852 sulla Norma di giurisdizione, e la Legge organica, 
ovrana Patente 3 maggio 1853. Per le 
continueranno ad aver vigore le dispo- 
nioni, portate dal Codice penale 1803, fino a che venga 
iuivaa la nuova legge di procedura. penale. 
Delle due Preture urbane, che vanno ad erigersi 
in Venezia, l'una verserà, in v inale, unicamer 

i aferi di giurisdizione civile, e l'altra negli oggeti 
penali, entro l° intera periferia del Distretto. La prima 
[rà la sua residenza a Rialto, nel fabbricato, in cui ha 
lede l'L R. Tribunale provinciale: l' altra, sino a nuova 
disposizione, a San Marco, ove siede l'attuale Pretura 







































va notizia, in esecuzione del 
14,777 dell’eccelso LR. Mi- 
Nistero della zia. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale d' Appello, 
Venezia, 20 settembre 1853. 
Scurort. 


Milano 46 settembre. 


Taccagni Luigi, del fu Giuseppe Maria, d'anni 45 ; 
wiivo di Pianello, nella Provincia Comense, domiciliato 
4 Milano, cuoco, ammogliato con quattro figli, f 
messa la legale constatazione del fatto di 0 
darmi è munizioni a suo carico, 
al Giudizio statario militare, e condannato, dietro la stes- 
M sua confessione, alla morte. colla fucilazione, giusta 
li Proclama 40 marzo A849 di S. E. il sig. Feldma- 
'tsciallo conte Radetzky. 
pienza venne superiormente confermata 
to, e per grazia poi, in vista di vari 
iganti, commutata nella pena temporanea di 
tè anni di lavori forzati, con ferri leggieri. 

Milano, dall'LR. Governo militare della Lombar= 
ia, 16 settembre 1853. 

















—_—_——-=-. e __-,, 
PARTE NON UFFIZIALE 


pinta 
Venezia 20 settembre. 
Lasciamo oggidi la polit 
Mo politica di ciò, che la tocca 
[nomia, 
Da questa I. R. Di 
l'da Carta corografica, in quattro fot 
quale presenta il nuovo compartimento terri. 
ale politico e giudiziario ; addita i capoluogh 
Mi le Provincie, dei Distretti e Comuni 
tn i, colle loro frazioni ; 
Pron ù nota le residenze free 
mali | delle Preture , pai ; 
l'orso delle acque principali, tutte le strade regie, 
(rate © comunali; divisa con evidenza la serie 


ovvero faccia- 
ragione di e- 



















dei G 












R. delle D. S.; dispo» 
D. di Casiglia- 
A. — Imp. Russo; parten- 


d' Orléans Il 
Deputazioni 
i da R. fa- 
a Namur. — Francia ; il Pr. Napoleone. Paure de’ tipo- 






tradotto ieri dinanzi | 





e distingue i diversi nomi dei monti. 1 vani dei 
quattro fogli contengono sunti statistici d’ ogni 
Provincia e Distretto (1). 

La mole di tanto lavoro sarebbe stata impre- 
sa d una litografia, dove agli uomini della spe- 
cialità abbondano i mezzi e il tesoro di lunga 
esperienza. Questa Direzione veneta del censo, sfor- 
nita di scrittori e disegnatori litografici, aveva da 
sol pochi giorni attuato, per gli usi d'Ufficio, un 
t E nondimeno la diligenza ed 
il buon volere supplirono agli altri difetti, e, nel 
volgere di soli tre mesi, fu condotta la Carta co- 
rografica, alla quale non si negherà nitidezza nè 






































Ci volevano, per condurre quest’ opera, do- 

pietre della maggior dimensione. 

I prezzo delle bavaresi, sole finora che sia- 

no in commercio, sommava a lire 960. 
:zz0 delle bassanesi, scoperte appena 

gegnere Maimeri, non importava che 














lire 480. 

Fra queste due cave, la prefer 
veva essere du 
la si 
tà, suggerivano la preminenza delle pietre bava- 


‘nza non do- 










re: 





, mente usate nelle litografie; nè il minor 
prezzo potea persuadere a scegliere le nostrali , 
per non avventurare la fatica su pietre non ci- 
mentate, nè tratte ancora dalle cave bassanesi in 
pezzi si grandi. 

Ciò nullostante vinse la carità del natio loc: 
e prevalse il consiglio di sottoporre le nostre al 
per misurarne l opportunit 
ne il trionfo. 

La pruova rispose all' aspettativa, 

Oltrechè esse resistono alle più gagliarde 














iccome quell 


dido, ed offrono altri vantaggi, che forse avanza- 
no i titoli delle emule forestiere. 

Abbiane adunque la meritata lode il sig. 
rettore del dott. Francesco Ferro. A lui 
perimento felice dell 
dal sig. 
questa 
mia patria, 
tamente è dovuto il merito singolare di avere 
egli il primo, in grandi proporzioni e col succes- 
so più favorevole arla. ba 

Avutane 0 dei nostri più 
mati litografi, possiamo valutare a un bel 
10 consumo di re litografiche per le Pro- 
ie venete a L. 53,000, e a 42,000 per le lom- 
barde.Ecco dunque per or )00 lire annue, 
che restano non solamente în paese, ma che, 
a cava di Bassano, vengono di- 
parte a benefizio di que'lavoran- 
ti, e vi guadagna U classe povera e laboriosa 


del popolo. 






































no- 






















































































e non anche migliore, al eonfron- 
isce alle prime per |’ av- 
o meno considerevole ne- 
| gli all fuori della Penisola. 
L'industria bassanes 
colo e sui 
raggiunta la maggio 
lora si celebre stampe! 
va lena dalla provvida | 2 
Alla immensa operosità di quell uto, ed al 
copioso n accianti, che vi avevano pane: 
è sperabile che sul tri un’ occupazione utile al 
pari, se non anche più, dell industria mercio 
inaugurata dall'ingegnere Maimeri,e promossa da 
questo solerte preside al censo, dottore Francesco 
Ferro. 





desima qualità, 
to delle bavar 

































_—_—__ 


La Banca d'Inghilterra, che ha già in modo 
rilevante aumentato il suo sconto, pensa di au 
mentarlo eventualmente ancora. Da ciò scorgesi 
già con certezza che le speranze, riposte nella 


certesrlell’ Australia e della California, 
e speculatori. pensa- 


rate, allorchè gl i 
n sarebbe tornato in vantaggio spe- 
cialmente dei paesi produttor che avrebbe di- 
minuito il valore dei metal obili, aumentando 
la circolazione, è che avrebbe mediatamente pro- 
dotto una tendenza 2 far diminuire lo sconto 
della Banca. L' esperienza ha fatto ora vedere 
che il soprappiù dei metalli, versandosi con po- 
tere irresistibile sul Continente, anzichè servire in 


N, 161 della Carseslo Uffziale, 25 giugno PP 


























Muri 





ni, si prestano per eccellenza alla litogra- | 
che ricevono facilmente la mas- | 
sima liscezza, possedono un colore assai can- | 


Î i Troviamo nella G 


n- | 


Il buommercato delle pietre nostrali, e la me- | 






e di compensazione. | 


modo preponderante, qual mezzo d’ interna cir- 
colazione, si tramutava tosto in un articolo di 
commercio. E 

Nei primi sette mesi del 1852, vi furono a 
Nuova Yorck importazioni per 74,237,000 dol- 
lari; nel 1853, ve ne furono per 4117,913,000 
dollari: quindi, oltre ad un 30 per cento di più; 
mentre le esportazioni di merci aumentarono da 
28,398,000 dollari a soli dollari 33,104,000; ed 
in metalli importarono, nel periodo di quest’ an- 
no, 13,000,596 e 12,000,580 dollari. 

Per I° America, la proporzione dovrebb' es- 
sere ora più favorevole, vedute le rilevanti spe- 
dizioni di grani, fatte in Europa. 

La stessa esperienza è stata già fatta a que- 
st ora in Inghilterra. Quindi, non senza ragione, 
osservò il foglio della domenica, la Britannia, 
non essere l'Inghilterra che il cambiavalute del 
Continente ; e quelli, che fecero arrischiate specu- 
lazioni, calcolando sull’arrivo di un torrente in- 
esauribile d’oro dall’ Australia, essersi senza plau- 
sibil motivo inganna! 

Infatti. ella è cosa che si vide sempre, e 
che sempre si è rinnovata, che abbondanti rac- 
colte di metalli nol come p. e. nei secoli 
| corsi quelle delle miniere ispano-americane, sono 
un capitale per lutto il mondo, che, a così dire, 
per legge naturale. tende a scorrere in tutte le 
vene della circolazione generale. 

Ma, in questi casi s li, quel fatto prova. 
fra altre cose, anche questa: che la produzione 
e l'industria del Continente sono in continuo pro- 
gresso; che hanno spaccio attivo sul mercato del 
mondo; e che gareggiano con successo cogli Stati 
mariti ricchi, dell’ antico e del nuovo mon- 
anche, d'altro lato debba concedersi 



























































complesso, rilevantemente aceresciuta negli ul- 
i mesi. ed il ristagno del denaro in quel paese 
| dover essere în parte ascritto ai grandi crediti, 
| fatti all’ esterno. ( Corr. austr. lit.) 














sselta Uffisiale di Vien- 
| na il seguente arlicolo, inteso a confutare alcu- 
| ne false asserzioni d'un giornale della Baviera : 


La Gazzella delle Poste d' Augusta, che da qual- 
| che tempo si dà la briga di attaccare il Governo austria 
partendo dal punto dei principi 
parlanti, di trarre in errore i su 
sulla direzione, che vien data a 
| fittò della nominazione del dott. Unger a 
diritto civile austriaco a Praga, per esprit 
e v o, che passò in altri giornali, special- 
| mente cattolie 
Il dott, Unger, figlio di genitori israeliti, ed edu- 
| cato nella religione de' padri suoi, era, nel 4848, an 
| cora studente all’ Università di Vienna. Scoppiate le tur- 
| bolenze rivoluzionarie, sebbene non avesse preso parte 
| aleuna ai primi movimenti degli studenti, fu scelto, per 
la sua cal da' suoi condiscepoli qual uno dei mem- 
bri della Commissione, che, per eccitamento del mini 
stro dell'interno d'allora, consultar doveva sopr' una 
nuova legge sulla stampa. 
In tal modo e'giunse al Comitato centrale ed alla 
| deputazione, che doveva, nel 416 maggio, presentare al 
| ministro dell'interno le domande del primo. Il suo no- 














































+ | me figurò per tal guiso nei fogli rivoluzionari di que” 


giorni funesti. Ben lontano però dal promuovere le ten- 
predominare in ogni 
pn, colla massi 







ma energia e non 
ad esse, e speci 
prender parte ai movimenti po 
Dopo che però una breve esperienza, e special 
mente i fatti del 46 maggio, gli ebbero provato essere, 
nel loro essenziale, inutili i suoi sforzi, allontanossi da 
na, e dedicossi esclusivamente agli studii con tale 
diligenza, da sostenere in brevissimo tempo, e con isplen- 
dido esito, gli esami rig: per ottenere la laurea in 
diritto. Nel 1850, publ una dissertazione sul ma- 
nonio, nel suo sviluppo, secondo la storia del mondo, 
che da autorità ragguardevoli fu giudicata importante 
nei ris 
Scritta sotto l'influsso della filosofia di Hegel, emer- 
ge chiaro da quella dissertazione il falso indirizzo di 
quella scuola, come provano i passi riportati nel sud- 
detto articolo della Gazzetta delle Poste d' Augusta. 
Ma studii severi e continuati allontanarono l' Unger da 
quella scuola. Essi lo condussero al Cristianesimo, e la 
sua ultima opera sul progetto del C dice civile della 
Sassonia, paragonato coll’ austriaco, che ottenne l' appro- 
vazione di giureconsulti distinti, dà prove palmari de” 
suoi mutati e maturi sentimenti. Non ci sorprenderebbe 
punto che le Redazioni dei giornali esterni non avessero 
di ciò cognizione, e non conoscessero nemmeno precisa- 
mente la dell’ autore. Ma, în riguardo a’ cor- 
| rispondenti di Vienna di que' giornali, è singolare ch' 
| essi, avversari ad ogni chiamata di dotti forestieri in 









































Austria, cerchino di rendere sospetto un dotto nazionale 
che batte ora la via, affatto conservatrice, della scuola 
istorica del diritto, e l'impiego del quale è atto sol- 
tanto a promuovere i sentimenti conservatori, in riguardo 
alla Chiesa ed alla politica; e lo facciano, richiamandosi 
ad idee, che, com' è provato, e com’ è molto noto ne" 
crocchi letterarii di Vienna, non son più le sue. 

VI hanno persone, le quali non vogliono che i Cat- 
tolici dell Alemagna ripongano fiducia nelle tendenze del 
Governo austriaco, e specialmente nel suo modo di di- 
rigere la pubblica istruzione. Vi hanno persone, che a 
tal fine cercano continuamente di snaturare i fatti. La 
chiamata del dott. Unger a Praga non prova in nes- 
sun modo che il Governo austriaco introdur voglia nelle 
Università il sistema protestante dell’ illimitata libertà ed 
indagine, e che voglia permettere che sia rappresentata 
ogni opinione, quand’ anche inconciliabile colla dottrina 
del Cristianesimo. Quella chiamata prova piuttosto ten 








che danno di sè belle speranze. 





NOTIZIE DELL' IMPERI 





Vienna AT settembre. 

WI ritratto di S. A. R. la serenissima Duchessa F/ 
sabetta di Baviera, promessa sposa di S. M. | Impera- 
tore, è comparso ieri nei negozii d'arti di questa ca- 
pitale. 

Si ha tutto il motivo di sperare che la conven- 
zione, conchiusa a Pietroburgo il 13 luglio 41840 tra 
l'Austria è la Russia, concernente la navigazione sul 
Danubio e lo sgombro della bocca di Sulina, che spirò 
il 22 settembre 1854, continuerà a mantenersi in vi- 
gore. La Russia ba già probabilmente promesso di far 
eseguire tosto e senza interruzione i lavori di sgombro. 

M notò Tegiltimista francese, duca di Blacas, è par- 
tito il 16 da Frohsdorf per Parigi. (Corr. Ital.) 

















La Corona p' Uxen 

Sul ritrovamento della corona d' 

di Vienna ricevette, con lettera dell 

Semlino, questi particolari : 

La corona e le insegne furono da alcuni giorni 

dissotterrate ad Orsova, sulle sponde della Czerna, alla 

presenza d'una Commissione, ad una profondità di due 

Klafter. Furono deposte ed esposte al pubblico nel pa- 
lazzo del Comando militare di quella città. 

La corona dee conservare tutte le sue pietre, ed 

è affatto intatta. L'oro solo dee aver perduto il suo 

lucido, ed il velluto dev’ essersene guastato, 






gheria, la Presse 
4 settembre, da 




















| terreno era esposto alle innondazioni, e l'acqua produsse 


sopr' esso il suo effetto. 

D' accordo con questi particolari, un. viaggiatore 
da Mehadia, che vide in Orsova In corona d' Ungheria, 
riferisce che quella corona era sepolta non lungi da Or- 
sova ungherese, alla sponda sinistra del Danubio, all’ul- 
tima estremità della penisola, formata dal fiui lo Czer- 
na, in un bosco, e che ivi fu ritrovata. Malgrado l' u- 
midità del sito, tutte quelle regali insegne furono trovate 
intatte. I sol dali patirono alquanto, e gli antichi do- 
cumenti dell’ incoronazione, trovantisi nella cassetta, di- 
vennero illeggibili per l'umido e per la muffa. 

Ora, che parlasi tanto diversamente del valore ma- 
teriale della corona ungherese, non sarà privo d 
resse rammentare la ricevuta dell’ Imperatore Federi- 
co INI, dell’anno 41440, riportata dall’ Analecti di Kol- 
lar. Quell’ Imperatore conferma ivi il ricevimento della 
corona, datagli in pegno da Elisabetta, vedova del Re 
Alberto. Dicesi ivi averle prestato due migliaia e mezzo 
di fiorini nuovi ungheresi, ed avergli ella dato in pos- 
sesso e consegnato una corona d'oro con 53 zaffiri, 
50 balasci, smeraldo e 338 perle, e pesare quella 
corona, colle sue pietre preziose, colle perle e colla seta 
esistente al di dentro, nove marchi e sei lotti. (La co- 
rona imperiale di Germania pesa, secondo lo Schwart- 
ner, sedici marchi, ) 





















La Gazzetta di Buda-Pest, del A4 corrente, reca 
una serie di decreti, risguardanti l' arrivo e il ricevimen. 
to delle insegne della corona ungarica, fra’ quali il se. 
guente : 

« Le festività, che avranno luogo in occasione del 
ricevimento delle insegne della corona ungarica, sono le 
seguenti : 

« N 45, alle ore 4 p. m., partenza dallo sbarcatoio 
di Buda alla volta del piroscafo da guerra l' Alberto, 
ancorato presso il promontorio, verificazione e ritorno. 

« Il giorno 416 mattina, alle ore 9 arrivo del pi- 
roscafo da guerra l' Alberto, trasporto delle insegne del- 
la corona dallo sbarcatoio di Pest nella chiesa di San 
Sigismondo, ove rimarranno esposte alla vista pubblica i 
giorni 16, 17 e 18, Il 49 di mattina solenne corsa alla 
volta dell'imperiale residenza di Vienna; il 20 Sovrana 
ricognizione oculare delle insegne ; ed il 2A solenne ri- 
torno e trasporto a Buda. Sui particolari più interes- 
santi, verranno pubblicati il cerimoniale e singoli pro- 





grammi. 
« Buda il 43 settembre 4853, » 


































































































































































































7 La stessa Gazzetta pubblica pure il cerimoniale 
per la verificazione dell’ identità delle insegne medesime, 
ch' è il seguente: 

' « TI giorno 15 settembre, a ore. 4 pom., si radune- 

i ranno sul piroscafo, appositamente pavesato a festa e posto 

I atoio di Buda, S. F. il Cardinale Principe pri- 

i mate, i qui ‘presenti Arcivescovi, Vescovi 

' timi, ciambellani e magnati, come pure 

' 

I 

' 

' 

' 









zione luogotenenziale di Buda, il comandante distrettuale, 
il presidente del Comitato di Pest-Pilsen, ed i borgoma- 
stri delle città di Buda-Pest, in piena gala, ed attenderan= 


| 
no colà S. A. I. il serenissimo Arciduca Governatore. Le | 
| 


vie per al piroscafo, saranno tenute sgombre da guardie, 

i che vi formeranno spalliera ; avanti il medesimo sarà ap- 
[N] postata una compagnia d'onore, eon bandiera spiegata © 
musica, ed un'altra I. R. banda militare sarà sul bat- | 
tello a vapore. Nel momentò che S, A. E porrà piede sul | 
i piroscafo, la musica militare, collocata sopr' esso, intonerà 
DI] l’ inno nazionale austriaco, e verrà issata sul bastimento la 
bandiera imperiale , che sarà salutata da’ cannoni della 

fortezza di Buda, nel passaggio da quelli del forte Block- 

Ù sberg, e nell’ avvicinarsi all' I. R. vapore da guerra l'A 

) berto, da' cannoni di quello. Il piroscafo, con a bordo 8. 

ì A. L, si accosterà al vapore da guerra, recante la santa 
' Corona, e S. A. L, accompagnata da S. Fm., dalla Com- 

' missione incaricata della verificazione, e da' testimoni, 
\ chiamati appositamente, si recherà a bordo di quest’ ul- 
timo. Le rinvenute insegne verranno qui presentate a 
S.A. L, si passerà poi alla verificazione della loro iden- 





{n tità, e di tutto ciò verrà steso esatto protocollo, che, 
ti] per eterna memoria di quest’ atto memorabile, verrà sot- 
Il toseritto da tutti coloro, che si troveranno sul piroscafo 
i da guerra. Dopo seguita la ricognizione dell’ identità della 
' santa Corona e delle altre insegne della medesima, sarà 


detta da S. E. il Cardinale principe Primate , assistito 
dall’ alto clero, una preghiera di ringraziamento ; finita 
ì la quale la banda intonerà l'inno nazionale, e il vapore 
\ sparerà i cannoni: i quali tiri di saluto verranno ripe- 
ì tuti da cannoni del Blocksberg e da quelli della fortezza. 
ì In questo istante tutte le campane di Buda e Pest do- 
i vranno sonare a doppio per lo spazio d' un quarto d' ora. 
| La santa Corona, e le altre insegne della medesima, ri- 
marranno la notte sotto conveniente guardia d' L R. mi- 
| lizia, a bordo del bastimento da guerra. S. A. I., dopo 
} seguita la verificazione dell' identità delle insegne reali, 
| accompagnata da 8. E. il Cardinale principe Primate, e 
da tutto il seguito, si recherà a bordo del suo piroscafo, 
vil quale sarà salutato da' colpi di cannone del vapore da 
| guerra, nel suo passaggio da quelli del Blocksberg, ed 
ì all'approdo da quelli della fortezza , nello stesso modo 
ì 
I 
| 
i] 
\ 
Ù 
' 
' 
I 
i 
' 
' 








come alla sua partenza; e dallo sbarcatoio gli augusti 
personaggi si recheranno alle loro rispettive abitazioni. » 





Giusta notizie telegrafiche, venute da Buda, si è 
fatta, secondo gli ordini Sovrani la verificazione delle in- 
segne della Corona d’ Ungheria sul piroscafo, vicino a | 
Promontor. L'autenticità delle insegne fu accertata, e 
venne annunziata dallo sparo de’ cannoni e dal suono di 
tutte le campane. (G.Uf. di V.) 

Alla stazione della ferrovia del Nord, di Vienna, 
sono già cominciati i lavori d’ addobbo pel ricevimento so- 
Jenne delle insegne della Corona ungarica. Ecco il ceri- 
moniale per la presentazione di essa a S. M. I. R. A. 
in Vienna e pel loro trasporto a Buda : 

« Lunedì 49 corrente, alle ore 4 pomeridiane, il pri- 


della ferrovia del Nord, per attendere l’ arrivo della Co- 


rona ungarica, e delle insegne della medesima. Colà pure | 


sì raduneranno le altre cariche di Corte. 


Y « Le località della ferrovia rimarranno chiuse ed | 


HM occupate dalle Autorità. 
ULI « S.'A.L Arciduca, Governatore civile e militare 
DA) dell’ Ungheria , poi una Commissione, nominata da S. 


À gnati, arriveranno alla stazione, verso le ore 4, portanti 
il seco le insegne. 
« Dopo il ricevimento dell'I. R. maggiordomo, i mem- 


I 
' 
Ù ciò, leveranno il forziere, incui si ritrovano le insegne, 
* dal vagone, e lo riporranno in'un calesse di Corte a- 
! perto, tirato da sei cavalli. a 

Allora si metterà in moto il corteo nell’ ordine se- 






8 
i] « Una divisione dell’ IR. gendarmeria di Corte a 


il cavallo ; 

Dl è L'L R. primo granmaggiordomo in una carrozza 
DI di Corte a tiro sei ; 

ui « Le insegne in un aperto calesse ; 


: « 8. A. LT Arcidura Governatore in una carrozza 
È a tiro sei; 


' «1 membri della suddetta Commissione in carrozze 
Di di Corte a tiro sei; 
I] « Una divisione dell’ I, R. gendarmeria di Corte a 


W cavallo chiude il corteo. 


I] « Il calesse aperto, sul quale poseranno le insegne, | 
| avrà da ogni lato sei IL RR. guardie del corpo dei Tra- 
Il banti. 
Ù « Il corteo passerà per la Siigerseile, entrerà in cit- 
i tà per la porta delle Rothen-Turm, proseguirà poi per 


il la Bisehofgasse, Stefinsplatz, Graben e Kohlmarkt. 
« In tutte le contrade e piazze, le spalliere sono for- 

mate dall'I R. milizia. 
«I membri della deputazione ungarica, per ultimo, 
tI] monteranno in leggieri carrozzini, e, prendendo altra via, 
giungeranno al palazzo imperiale, saliranno per la scala 
Ì degli ambasciatori, e unitamente al parroco di Corte, che 







le verranno chiuse, e vi sarà cob- 


al presbiterio, le cui port 
d'IL.RR. trabanti; il che 


1 
! mo gran maggiordomo di Corte si troverà alla stazione | 
' 


bri della suddetta deputazione, destinati dall’ Arciduca a | 


co, annunziante 
il seguito arrivo della Corona, S. M. I. R. A. si por- 
| terà da Olmitz a Vienna 

A In seguito a ciò, martedì, 20 settembre, alle ore 
10 a.m, gl IL RR. consiglieri intimi, ciambellani e di- 
gnitarii si porteranno a Corte in piena gela. Colà pure 
si raduneranno la Commissione ungherese e la depu- 
tazione, con alla testa S. A. L I° Arciduca Governatore, 
tutti gl' IL RR. generali, ed il corpo degli uffiziali. 

All ora prefisso, i deputati, designati a portare le 
insegne, e gli otto arcieri della guardia del corpo, che 
devono accompagnarli, si recheranno nella' chiesa, dove, 
alla presenza del parroco Corte, verrà aperta la ca- 
mera del Tesoro. 


per questa 





cupati dalle IL RR. 
; e le depor- 






ranno colà sopi 
co del trono. 

Allora verrà portato l' avviso a S. M. essere tutto 
in ordine, e l' Imperatore, preceduto dal suo stato mag- 
giore di Corte, si degnerà reca nella sala suddetta e di 
prendere o sul trono, sotto il baldacchino. 

S. A. I. l' Arciduca Governatore terrà a S. M. un 
discorso, al quale S. M. si degnerà di graziosamente ri- 
che l' Imperatore si alzerà, e, prece- 
duto dalle cariche di Corte, si porterà nella Cappella. 

Le insegne però, tostochè S. M. avrà abbandonata 
la sala, verranno levate dai deputati, ed accompagnate 
dalla Commissione e deputazione, come pure dalla guardia 
degli arcieri, saranno portate nella Cappella di Corte e de 
poste coi loro cuscini ai lati dell’ altar maggiore. 





sta volta di 














le mance: 





grato, e l' 
salma del 

















no innanzi. 

po-vexeto. — Milano 47 settembre. 
10 a mietere le risaie milanesi. Da no- 
tizie, che abb il raccolto sarebbe molto bello, e, 
tranne poche eccezioni, anche abbondante. Sarà una vera 
provvidenza alla scarsezza degli antecedenti prodotti del- 
l'annata. (E. della B.) 


STATO PONTIFICIO. 


= Roma 43 settembre. 

Ul Giornale di Brusselles, del 3 corrente, aggiusta 
piena fede alla Gazzetta del Mezzogiorno, dando enor- 
mi proporzioni a' conati di disordine, abilmente preve- 
nuti, che si sarebbero voluti eseguire in Roma il giorno 
43 agosto ultimo, se pure i sicarii e i mazziniani hanno 
mai giorno determinato per commettere delitti, tutti 
giorni essendo per essi opportuni. Noi siamo in caso di 
rassicurare gli estensori di detti fogli che, qualunque fos- 
sero le pazze ed empie idee di quel partito, certo è che 
i mezzi, de’ quali potevano disporte, non valevano cri» 
mente a produrre quegli effetti, da' quali gli estensori è 
corrispondenti di tali fogli sembrano sopra ogni credere 
spaventati. 

È cosa ben triste il riflettere come, a' giorni nostri, 
forse più che in altri tempi, le esagerazioni , le incer- 
tezze e le apprensioni siansi impadronite di tanta parte 
| d' uomini, che pure appartengono e bramano di apparte- 
nere al partito dell'ordine. Quest oscillazione di spirito 
giova moltissimo agli scrittori delle menzogne e_ delle 
calunnie, che a piene mani versano ne' giornali della de- 
| magogia, i quali perciò trovano meno diffidenza e meno 
| disprezzo di quello, ch’ è necessario, non dirò per con- 

futarle, perchè non meritano quest onore, ma solo per 
lasciarle cadere nel fango, da dove sortirono. Giova al- 
tresì a dar coraggio ad un’ altra categoria di giornali , 
che appartiene ad una classe d' uomini, che non sono 
nè sicarii, nè repubblicani come gli altri, ma che, ado- 
perando mezzi diversi, tendono allo stesso fine, ch' è 
quello di volere per ogni maniera, giusta in apparenza 
od ingiusta, vera nella superficie © falsa, attaccare que- 
sto Governo pontificio, e quello che assai più monta si 
| e: sono a pieno accordo nell’attaccare di fronte la 
I ione cattolica. Non è certamente un giornale 
blicano, quello che negli scorsi giorni invitava srt ergl 
| studiare la religione, non già sui fonti purissimi, da' quali 
emana, ma bensi nella Storia della riforma del secolo | 
| XVI, scritta da un Merle d' Aubigné, e concludeva la sua | 

















gli aveva 














mentre 
orribile fat 











Conosciuto pertanto fino all’ evidenza lo spirito, che 
opporre maggiore energia contro questa doppia schiera | sintomi d' 
di nemici, che trovasi così concorde ad attaccare la fede 
de' padri nostri. Messo dunque da parte il timore, e di- 
sprezzate le esagerazioni, si combatta con ispirito sì di 
| carità, ma benanche con ispirito di coraggio e di fermezza. 
(G. di R.) 


| 
| 
| 
| 


curiosità. 


La Gazzetta di Ferrara narrava come un gene 
| roso milite francese mettesse a Roma in pericolo la pro- 
| pria vita per salvare un Romano dall’ aggressione d'un 
mastino, creduto idrofobo. Ora ella aggiunge che il sol 
| dato, di cui parlò, è Giulio Alessandro Gaillard, drago- 
| ne dell’ 44° reggimento, nativo di Vans, nel Dipartimer- 
| to dell'Ardéche, dell’ età di 24 anni, e addetto, in qua- 
| lità d'ordinanza, presso S. E. il generale di divisione 
| 
| 


«G 





| Allouveau di Montréal, comandante in cepo dell’armata 


braccio del Gaillard sia stato orrendamente lacerato dai 
| morsi del furioso animale, che da lui fu spento con i- 
sforzi di straordinaria bravura, pur tuttavia si hanno 
buone speranze di guarirlo, senza ricorrere all’ ampu- 


| (G.di 
| 





viali al nostro po I 
sce l'arrivo di copiosissimi cal 


In mancanza di 


chiaman fails divers, 
dei loro giornali. 

Un giornale piemontese narra 
torno alla sepoltura di Paganini. Sai sono scors 
dieci e più anni dalla morte del celebre violinista, il 
qual i in Nizza senza Sacramenti. Or bene; 
quel Vescovo rifiutossi di concedergli sepoltura nel sa- 

erede, fatta depositare in luogo particolare la 
istituì una causa dinanzi quella Cu- 
che s'appellò alla 


tale vertenza, confermò la sent 


passi di distanza appuntò 


Î Pecci, Ye 
sull anche S. E. rev. monsig. Gioachino 
Loto, el cav. Menninger, maggiore comandante la $i 
ù austriaca. Nel breve perio 
calcola f danno a più di 7,000 sc 





Provincia, e per 





i piccoli 


'ò a’ viv 


defunto, 


ria. La sentenza fu contraria all’ erede, a 
Curia arcivescovile di Genova; e questa decise che il 
di Paganini fosse sepoltò nel cimitero comune. 


Il parroco di Corte intonerà allora il Te Deum, i _cimit 
che sarà eseguito dai cantanti della Cappella di Corte. "| Il promotore fiscale della Curia di Nizza micosi ap 
Terminato questo, S. M., accompagnata da tutto il | pello, e la Curia di Torino, chiamata a decidere su 





corteo, rientrerà ne'suoi appartamenti ; le cariche di Corte la sentenza 3 h 

e gli altri astanti si pratiasioneni le insegne però ver- | va. Ne' Tribunali ecclesiastici però devono esservi tre Sciumla, — oi 

ranno portate dai deputati nella camera del Tesoro, e colà | giudicati conformi per precludere la via all’ appello. Or e I 

rinchiuse nel loro forziere: dopo di che la porta della | bene; è poco tempo che il promotore fiscale di Nizza Il comandante della fortezza, Mehemed pasti, 

comera del Tesoro sarà chiusa, e guardata come il gior- | interpose un’ aitra appellazione da ta nuova sen- | avuto ordine d' approvigionarla per 43,000 uomini 
a tenza dinanzi a que' giudici, che la Santa Sede avrebbe | stinati ad essa. Ei crede, secondo gli ordini ricevuti, 


designati. Così, dopo dieci anni e più dal suo decesso 
non si è ancora deciso definitivamente dove debba es- 
ser sepolto il corpo del povero Paganini! 

Con decreto della Corte d' appello in Torino, il 
sacerdote I. Giacomo Nigro. parroco di Scarrone, im- 
putato di aver tenuto pubblicamente in chiesa discorsi 
tendenti ad eccitare il malcontento e il disprezzo con-- 
tro il Governo, fu ieri condannato a sei mesi di carcere 

L’ altra mattina, alle ore 40 circa, una persona d’ 
alta statura, ‘vestita decentemente, con una lunga bar- 
ba nera, recavasi, accompagnata da altre persone , al 
nuovo Ufficio della Campana (via S. Lazzaro), e, pre- 
sentando un Numero della Campana, chiese del gerente. 
Uno dei redattori rispose non esservi; dicesi però 
realmente ci fosse: quindi, chiesta al primo r: 
un articolo, in cui il signor dalla harba tenev 
dalle parole si passò ai pugni ed agli schiaffi, cosicchè 
nacque un trambusto di casa del diavoli 

E giacchè mi son messo 
vellatore, vi racconterò un altro fatto, che produsse qui 
molta impressione. Un certo sig. Ghia, nominato di fre- 
sco a R. esattore, partivasi sere fa, con l' omnibus, da 
Torino a Orbassano per salutare la famiglia, prima di 
recarsi alla nuova sua destinazione. Fermatosi circa un” 
ora, e sopraggiunta la notte, si fece accompagnare alla —. 
strada maestra da un contadino, per tornarsene a To- 
rino. Lasciato appena il compagno, e fatti pochi passi, 
vide avvicinarsi a lui due uomini, armati di fucile. An- | vo che 
cora preso dall’ impressione, ricevuta dal racconto di al- 
cuni assassinii , accaduti poche sera prima su quella 
strada, si pose a fuggire, gridando: al soccorso, i la- 
dri, î ladri! Inseguito dall''un dei due, che più volte 
timato di fermarsi, e raggiunto, volle spa- 
ventare il supposto ladro, scagliandogli contro un colpo 
di pistola carica a sola polvere, che teneva con sè. Ab 
lora, il brigadiere, ch'egli credeva un assassino e non 
aveva riconosciuto per un carabiniere, posandogli sul 
corpo la bocca della carabina, gli scagliò il piombo e 
sin la bora nel ventre. Anche il suo compagno, a due 
arme, e lo ferì mortalmente. 
In quello stato gli posero i ferri ai piedi, e lo porta- 
rono sopra un carro all’ infermeria della prigi 
dendo i carabinieri di aver fatto una cospicua preda, 
povero giovane dovrà cadere vittima di nna 











talità. 


| ‘ È stato arrestato a Genova un prete Maineri, de- 
| apostrofe coll assicurare che, nello scioglimento della qui- | Moeratico ; #' ignorano le cause di questo arresto. La 
stione religiosa, è riposto quello dell’ avvenire dell’ Italia. | M@g9e annunzia che un Consiglio di medici ha trova- 
to, nella malattia di monsig. Muzzarelli, già presidente 

| muove i due partiti, cresce sempre più la necessità di | della Costituente romana, ed ora 


avvelenamento. Vi terrò in 


PS. Un dispaccio elettrico ci annunzia 
chia possa fare da sè ; questa notizia (1?) e il ribasso dei 
fondi francesi, ha prodotto una viva im) 
nostra Borsa d' oggi. 


_ Genova AT settembre. 
Questa mattina venne pubblicato il seguente avviso : 


cenovesi, 


< leri a notte giunse il seguente dispaccio telegrafico: 
._x La discussione n Bellinzona terminò N lenti col 
trionfo completo della linea del Luckmanier, » 
« Sono dolente che la notte m' abbia 
I ira di alcune ore la notizia di questo 
: réal, € vela | dipende tanta parte dell’ avvenire di 
L Lala grigi pene ivan pai avvenire di Genova, e che co- 
- ‘upazione ‘egnaci | = tisi gli sforzi, fatti dal Governo per assicu- 


» Genova, 17 settembre 4833, 
« L’ intendente generale 
= Burra. » 


G.) 





REGNO DELLE DUF SICILIE 


Napoli 12 settembre 


LI soprano Magico di salute annunzia che ver- 


odo di sole due ore si 
rudi. eo 
i rapposta, in grazia se: 
lidità non che le vicine cases 
chè altriménti sarebbe avvenuto un immenso. disastro. 
cea Ferrara 46 settembre. 

imento de’ legni mercantili marittimi e flu- 
Dal enter si diri uro sul Po, appari 
richi di grani, destinati, © 
interno dello Stato. 
( G. di Ferr.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino A6 settembre. 
leri ebbe luogo la fazione di Tortona, che riuscì 


in modo sodisfacente, e con imponenza militare. 


(G. P.) 
—_____— —_. 

( Nostro carteggio privato. ) 

Torino A6 settembre. 


notizie politiche, accontentatevi que- 
fatterelli, di quelli che i Francesi 
e di cui vanno zeppe le colonne 


il seguente fatto, in- 
pete che sono scorsi 


enza di quello di Geno- 


l'oggi a fare il no- 





di rmato di quanto 
si riferisce a questi due fatti, che destano la pubblica 






di Genova del 44, pubbli- 
del 46, si riferisce che « nella notte 
stati ‘arrestati per 
















da Btetino; d porti della 
le ssi 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze AT settembre. 





le di lui funzioni. 
DUCATO DI MODENA, 
Modena 46 settembre. 

Verso le ore 7 di questa mattina, è di qui 
SARI Sovrano, per recarsi 
evoluzioni delle I. RR. truppe presso Olmitz ;} 
nostro N. 240. ) (Mess, di Mod] 
IMPERO RUSSO 

Pietroburgo 6 settembre. 

1 inviato prussiano Sadi Mirza Mahomed ki 

è domenica, a Peterhof, licenziato in udienza di cupi 
































(6. Uf:. 

IMPERO OTTOMANO 
Il Morning Chronicle, dice la Patrie, park {| 
contratto, che il Governo turco avrebbe recent 
una Casa armena, per le forniture di 40j 
ri, II corrispondente del Sun e dell $ 
















fersero i loro servigii 





















vitabile la guerra. I lavori nella fortezza continuare, 
za essere però troppo affrettati. 
Oggi sono attese molte fregate a vapore, che 
ere a bordo una porzione delle truppe ei 
nostro porto quattro bastimenti n 
ioni da guerr ( Presse di.) 
PRINCIPATI DANUBIANI. 
Leggesi nel giornale il 7anderer, dell'Il 
tembre : « Un corpo d’armata russa, forte di 304 
uomini, trovasi da qualche giorno a Krajow, sull 
tiera di Bulgaria. Il Governo russo ha creato nn m 
commissario d' armamento e d' abbigliamento, 
residenza a Bucarest, mentre, finora, in tutto |’ lu 
non erano che otto. Questa misura è considerata di 
alta importanza, ed appalesa l' intenzione di non vi 
menomamente sgombrare i Principati, » 


INGHILTERRA 
Londra 43 settembre. # 
Il Morning Advertiser annurzia che il con 
Aberdeen passò la più gran parte. della giornata dell! 
al Ministero degli affari ester), e restò a Londra 


rante tutta la sera. Il giorr.o della partenza del 1 
conte alla volta della Seizia non era ancora stabili 



















ne di 
ffeso, 




































Si legge nel Nunday Times: « Lord John R 

sell fa conto di trattenersi in Scozia fino a Natale, 
lc}.,e impreveduto avvenimento politico 

iù presto a Londra. Sir James Graham, 
ha fatto un giro d' ispezione nei po 
metropoli se non fra alcune settimane. Fgli dee vis 
Holyhead, Cork ed altre stazioni navali. {1 marches 
Larisdowne farà un lungo viaggio sul Continente. Il 
te di Clarendon, segretario degli affari esterni, non‘ 
mosso ancora da Londra, dacchè il Partamento fu chi 







Il viaggio di S. M. in Irlanda è considerato 

‘esso. Essa venne accolta da per tutto con 
e joni del più leale atta leni 
ta impotenza del partito dell’ opposizione si mari 
nello smacco, avuto dalla Nation, antico organo del 
tito della ribellione, che aveva fatto agni sforzo per 
vocare una n 
tavia che il o cattolico si tenne in disparte per " 
la durata del soggiorno della Sovrana in Irlanda. 
quest solamente, è da attribuirsi, non già a mancan 
patriottismo o di lealtà, ma alla posizione equivoca, in 
Si trova quel clero, dopo il ripristinamento della £e 
chia cattolica nel Regno Unito. Quando la Regina 
per la prima volta l'Irlanda, i prelati cattolici le fr 
presentati co’ loro titoli ecclesiastici ; almeno così 1" 
dicò la Guzzetta di Dublino. Ciò non era più p'| 
bile ora; ed ecco perchè essi preferirono di usteneri 























Genova, i 








la Tur- 





. Il Morning-Post, del 43, discutendo le moli 
zioni, proposte dal Divano alla Nota i, can 
tendo anche che le non siano approvat 
Pietroburgo, non erede tuttavia che ne abbia 
la guerra. 

Il Morning-Post è d' avviso che le negoziazioni 
prolungherebbero, è vero, ma alla diplo: 
scirebbe impossibile di porre finalmente d' accordo " 
loro le Potenze contendent 

« La Nota (dice il Morming-Post ) non sveva 
gno d'essere modificata: ma le. modific ropostt 
rendono il senso più chiaro, 

« Se dunque le grandi Potenze dichiarassero 
l'appo” 





fatto, da cui 










utta l'Europa ha letto le parole di lord 
merston, applaudite da tutta la pi de' comuni 





tenzione di conservare l' indipendenza 
, che gli è indispensabile al 47 
punto di vista politico è commerciale. » » 





to le Lil AA 
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| nl sig. Daniele 
sig. Soulé, con 
presidente degli 
missione in Sp: 
alla Regina, ch' 
un carattere spec 
uni giornali ceri 
Ogni parola del 
e severa contro 

fate in occasi 
i nostri giornali 
sulla persona di 
L Più prudenti, | 
ma di dichiarars 
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documenti che 
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bbe che il mi 
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artenza del nobil 
| ancora. stabilito. 


< Lord John Ri 

fino a Natale, 
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ames Graham, ci 
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esterni, non si 


> considerato 
da per tutto con 
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utendo le modific*] 
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ne abbia a n9s 


le negoziazioni 
lomazia non 
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st ) non aveva bis® 
icazioni proposte "! 


farassero ch' el 

sso per l' appo” 
la dichiarazione d0| 
possederebbe. allo" 
interpretano, la N°! 
proposte. 
con fondamento e 
| discussa e circo”! 
ben. presto 
Ileata una sicu! 

parole di lord 

nera de’ comuni 
il nobile lord), 9° 
riso di persev®! 


) za 
mel dr 
merciale. » » 


è la determinazione del Governo e del popolo 
sono avvezzi ad eseguire quanto hanno 


allorchè l' accomodamento della quistione 
pente, ma muove complicazioni sono possibili, è 


Hhe questa deerminazione sia ben compresa.» 


Tale 


Scrivono da Plymouth, in data del 12, al Times: 
LA. R.la Duchessa d'Orléans e il Conte di Parigi 
» giunti ieri, dopo mezzogiorno, a Torquay, per far 
ra alla Principessa Olga di Russia. Il conte Sipplin ha 
Svuto le 1.4. AA. RR. alla stazione. 8. A. S. Maria, 
ttesca di Leuchtenberg, è ritornata iersera a Tor 


yi.» 


A Newcastle, in 40 malati di cholera, quasi tutti 
sziono esser morti. A_Tiverpool morirono testè dal 
85 ire emigrati tedeschi. È vero che, nel. viaggio 

go, e' si sentivano indisposti. 
(G. Ufi di V.) 
SPAGNA 
Madrid 7 settembre. 

1) sig. Daniele Barringer, che avrà per successo» 
i sig Soulé, consegnò alla Regina Isabella la lettera 
| Presidente degli Stati Uniti, che dichiara la 
ja missione in Spagna. Il discorso di questo di Ì 
so alla Regina, ch' è pubblicato nella Gazzetta odi 
‘un carattere speciale, che contrasta coll’ opinione, che | 
cuni gÎO no di spargere nel nostro pubbli- | 
o, Ogni parola del sig. Barringer è una protesta espli- 
me severa contro le voci dell 
mpagate in occasione del 
lp, inostri giornali serbano ci iù 

del nuovo rappresentante di Washing- 
essi aspettano certamente i suoi atti, | 
ima di dichiararsi. (0. 1.) 
Altra dell’ 8. 

per regio decreto, in data del 24 scorso agosto, e 
| \blcato nella Gazsetta di Madrid dell’ 8 corrente, 
so convocate in tornata straordinaria, per 45 giorni, 
deputazioni provinciali di Barcellona , di Girona, di 
ida e di Tarragona, allo scopo di compilare la loro | 
Jarione sul progetto relativo alla creazione di nuove Î 
ire in quelle Provincie. | 








Scrivono da Sant' Idelfonso il 7 ì ministro della | 
\marina è tornato ieri da Madrid, e ha recato una volu= 
ininosa consultazione del Cortina, dalla quale risul | 
lerebbe che il ministro è stato pienamente nel suo di- | 

do l'ordine reale sull' appalto de' carboni 
delle sole | 

«Il Consiglio dei ministri esa sera e stama- | 

il lavoro del sig. Cortina, e ha creduto scorgere in | 
l°.xt scritto alcune considerazioni, che proverebbero che | 
ig. Cortina non ha avuto sotto gli occhi tutte le an- 

«Per conseguenza, il Consiglio dei n tri ha de- | 
iso che due de' suoi membri vadano a Madrid, per ave- | 
le una conferenza col sig. Cortina, e comunicargli tutti | 
Î documenti che si riferiscono all’ affare ste | 

«A questo effetto, il presidente del Consiglio e il mi- | 
ristro dei lavori pubblici sono partiti oggi a un’ ora pom. | 
lla volta di Madrid, e probabilmente saranno qui di ri- 
torno doma 


Serivono pure da Sant Idelfonso l'8: « Il presidente | 
el Consiglio e il ministro de” lavori pubblici non sono at 
‘cora tornati da Madrid, talmente che s' ignora qual sia 

ultamento della loro conferenza col sig. Cor- 
vamente all’ affare dei carboni. 

«Nell assenza del ministro de’ lavori pubblici, il sig. 
Egna, ministro dell lavorato oggi lungo tem- 
po con alcuni ingegneri municipali, che sono venuti a 
‘iultario su varii progetti di ferrovie. » i) 


« Un dispaccio telegrafico pri- | 
dell'44 corrente settembre, an- 
nunia che il sig. Doral, ministro della marina, ha data 
la sua demissione, che è stata accettata. Ul mis 
livori pubblici è incaricato ad interim del Mini 
la marina. 

«La Corte partirà lo stesso giorno (14) 


Si legge nella Patrie 
vato,in data da Madrid, 


dalla Granja 


GAZZETTINO MERCANTILE . 


1859. — Fra gli arrivi dei que 
i e Gallipoli il trab. nap. Madonna 
Bari è Gallipoli i ib. ep. Madonie 
con granone per A- 


— venezia 20 
sati, devesi indicare: da 
del Rosario, capitano Violante, con olio a 
da Cartaro il trabaccolo, padror Martovich, 
Rigo. ieri, poi, sono arrivati da Cardiff o 
Ilia, capi. Melhuish, con carbone a Giacomuzzi ; at 
i brigant, au riaco Emma, capit. Lettis, con granone Per Grazia 
di Vaia dltimrersa Îa goleazza clandese Plata, capit. Hen: 
siog, con zuccheri all'ordine; da Braila il brigantino valacco 
Meindes, capit. Marcoraderò, con granone 2, L. Rocca; da 1: 
sundria il brigant. greco con luve a G. 
Mondolfo; da Shields il brigant capit. Tara: 
bacchia, con carbone a Cicco 
Salen Bakrì, capit. Ajan K: 
ttabaccoli, fra” quali alcuno 
il mercato fu nen 
vennero li 
qualità migione di Brita; 
Raio, chiuse con mancanza 
# pagato fino a £. 29/40, 
Vino di Dalmazia a L 190, sc 
a prezzo ignoto. Olii più 0! 
îa vio invaite te Banconote da 90 */, a 91; ma 
carooo ricerche nelle pubbliche carte, per cui i prezzi rimasero 
itvariati, con inelinazione, per altro, 2 migliorare. 


‘aL. 45.50 per consegna in geo- | 
di obbliganti. Lo spirito indigeno si 

consegna in ottobre e novembre. Il 
ivo di dazio. Un carichetto soda 


Vendite granaglie in Venezia dall'i41 al 17 settembre 1853. 
Soia dal. 28 — 
5, 22 


| se pel momento non 


alla volta dell Escuriale. Il presidente 
compagnerà , solo fra’ suoi colleghi, le LIL. MM. 
(6. P. 
BELGIO 


Brusselles 13 settembre. 


Le LL. AA. il Duca e la Duchessa del Brabante, | Î" mira d'im 
i 


il Conte di Fiandra e la Principessa Carlotta, sono par- 

titi l'AA corr. alla volta di Namur, col medesimo se 

guito, che avevano nei loro precedenti viaggi. S. M 

Re non ha potuto accompagnare i suoi figli, avendugli i 

medici consigliata la quiete : egli è rimasto nel castello 

di Laeken. ( Corr. Ital.) 
FRANCIA 


Parigi A4 settembre 

Leggesi nella Patri 
poleone , che erasi recato il 
padre, è tornato il 42 alle 5 a Parigi. » 


ac- | flotta anglo-francese; ma farebbe sorgere pericoli sì gravi 

| per l'avvenire, 

hio prima di ristringersi 
lorchè © 


che i due Gabinetti esiteranno senza dub- 
ad una perfetta neutralità. Al- 


sono interposti fra il Sultano e lo Czar, il 


fecero nel timore che il Gabinetto di Pietroburgo avesse 


padronirsi degli Stati ottomani e di balzar 
seggio il Sultano. Or l' abbandono del Sultano avreb- 
be più che mai l'effetto, che si temè sin dal principi 
della questione. I Sultano diè fondo a tuti suoi mezzi, 
e venne a capo di concentrare in Bulgaria un esercito 
formidabile; le sue truppe si mostrano impazienti di ci- 
mentarsi ussi, e già $° ebbe occasione di notare 
molti indizii di sedizione fra esse, e specialmente fra” 
redif, 0 corpi della milizia , a riguardo de’ temporeg- 
giamenti che furono imposti dalla diplomazia. L' abban- 


8, A_L Ml Principe Ne: | dono della Francia dll Inghlterra pon avrebbe dun 
livre presso suo | 


que per effetto di render la guerra impossibile ; esso 
potrebbe far esitare il Sultano, ma questo sarebbe tra- 





volto dal partito della guerra, che prende ogni di mag- 


Prondhon non trova ‘alcun tipografo, che vi li. nà H 
ci , roglia stam- ir A | 
qu at gu al Prgrane da fe"n pre rr ot 


filosofia, e non La mia filosofia, 
Questo scritto non tratta punto di 

il nome di Proudhon metta spavento a_tui 
patori, e sane riescono tutte le istanze dell’ autore, af- 


nai facciano esaminare il suo lavoro dalle persone pi 
it 


pare una sua raccolta di filosofia e morale, perchè vi si 


fado Rls li io d' Omer pascià e ch' ei riesca a respingere | 
E si noti che Parigi novera 80 tipografi, molti in vantaggio d' Omer pa 
| de' quali sono present ipografi, molti | i Russi da’ Principati. Ma, 


end (ate detto. | le truppe capitanate da Omer pascià, e quelle coman- 


ma pare che | date dal principe Gortschakoff, asseriscono che le truppe 
gli stam- | 


turche sono pienamente in istato di lottare con le russe, 
e credono financo possibile che la prima campagna torni 


dato pure, e non concesso, 


/ nte senz’ occupazione. Anche il | A È 
sig. Simon, ex-supplente di Cousin alla Sorbona, ed at- | neteibierezeara re) pe 
tual compilatore del Siécle, non può riuscire a fare stam- | desi 9 


Potenze, provviste de' mezzi me- 
, e che potessero, alla primavera prossima , riro- 


minciare il conflitto con le stesse probabilità. 


veggono allusioni politiche; e i tipografi non vogliono | è, ripeto, certamente la condizione reciproca delle due 


avventurarsi a tale pubblicazione. 


da un gran numero di 
del terreno, non è soltanto 
tia. Nel mezzodì dell Eu- 


| ropa, nelle due Americhe ed in alcuni paesi dell’ Africa. 


prodotti naturali preziosi, come sarebbero 
, l'ananas, il garofano, sono affetti da malat 


cedro, 
che, 
‘ jo gravi, debbono però destare 
l'attenzione degli nziati , atteso ch’ esse sembrano 
coincidere con una 
categorie speciali di arbusti e di vegetabili. 


(G. Uff. di Mil ) 


Scrivono da Strasburgo l' 4 Il generale di di- 
visione Rilliet, comandante la sesta divisione militare, è 
morto iersera, in seguito ad una tisi di laringe.» 


È morto a Marsi 


il sig. Ozanam, professore 
alla F 


‘acoltà delle lettere a Parigi. 


morto a Dinan il fratello del rinomato 0" Connell 


Altra del 45. 

Il Moniteur contiene: 1.° un decreto, che di 
sce grandissimamente i dazii d'importazione de’ besi 
e delle carni fresche e salate (7°. sotto il carteggio ) 
2° la promulgazione della convenzione consolare, con- 
elusa tra la Francia e gli Stati Uniti d' America. 


_—__———_ _—_—_—__04 


( Nostro carteggio privato.) 
Parigi A4 settembre. 

Il telegrafo ci fe-armai conoscere the S. M. l' Im- 
peratore di Russia ha rifiutato d'aderire alle modifica 
zioni, chieste dalla Porta al progetto di componimento, 
concertato a Vienna. E però, non è più dubbio che la 
risposta dell’ Imperatore è negativa; ma alcuni dicono 
ch' essa lo è perentoriamente, mentre second’ altri, lo 
Czar dichiara che, non potendo entrare în di 
con la Porta, aspetta, a dichiararsi termina! 
te, di sapere che la Conferenza di Vienna avrà ri- 


| soluto a riguardo de mutamenti, proposti dal Divano. 


ja, tornano in campo le incertezze 
rispetto alle probabili conseguenze di codesta sciagurata 
questione d' Oriente. Egli è appien chiaro, giusta il lin- 
guaggio de' giornali inglesi, e segnatamente 

e il Gabinetto lo ad abbando- 
nar la Turchia, nel caso che, dopo il ri 
Ì Sultano non si risolvesse ad accettare senza condi 
ni il progetto di Nota di Vienna. Questo sistema avrebbe 
il vantaggio d' autorizzare il richiamo immediato della 


Comunque 


DISPACCIO ELEGRAnicO. 
Corso delle carte pubbliche în Vienna del 19 settembre 1853- 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche) -a15%,92 "n 
dette detto 


dette | detto. 
Prestito, con estrazione a sorte 
detto ide 
Azioni della Banca, al pezzo 4 
» Strada ferrata Ferd. del Nord 
da Vienna a Glogguitz — 
» Cedenb.Wr.Neustadt . -- 
+ Budweis a Linz e 
di Como . 
 navigaz. a vapore del Danul 
del Lloyd austr. di Trieste. -. 


Corso dei cambi. 


Amburgo, per 100 tall. Banco . 
Amsterdam, per 100 tali. corr. 
Augusta, per 400 fior. corr 
Francolorte sul Meno, per fior. 4 
valuta dell’ Unione della Germania 
merid., sul piede di fior. 244/,.. 
Genova, per 300 lire nuove piemoot.. 
Livorno, per 300 lire toscane ... ---- 
Londra, per una lira sterlina 
Milano, per sun lan 
Marsiglia, per fra: 
gel franchi. 


dette 
dette 


10-42 ‘/, a 3 mesi 
408 3/, a 2 mesi Lett. 
429 — a 2 mesi Lett 
129 1/, a 2 mesi Lett. 
201642: 





2,000 
700 segala 


Odessa diletto a 
Danubio id. » 
Anatolia pronto » 


dro l'anno be 
Braila per delta consegna 
Jer consegna ne! 


44.50 a 15.50 


quia 1625 
1350 





2500 orzo tea 


pro! 
» 2000 seme di lino Pug'i 
1 LL__—— 


20. 2 2050 
I 


‘ausa generale, che attacca certe | 


del Times. | 290,000 di maiz, 30,000 di semi 





4 


| 
| 





quest ultimo si ostinasse 


Potenze avversarie. Il Sultano ha esauriti tutt i suoi 
mezzi per mettere il suo es 
le battaglie guadagnate, $° 
Omer pascià, potrebbero sostener l' an 
turchi, ma non farebbero se non diminui 
merica del suo esercito. Dal lato della Rus 
è di gran lunga diversa: quand’ anche l' eserci- 
to, che opera di presente ne' Principati, potesse pur es- 
sere rispinto, lo Gzar potrebbe a primavera volgere da 
quella parte forze d'assai più considerevoli ; ed i rove- 
sci, che il suo esercito avesse provati nella prima cam- 
pagna, il renderebbero ancor meno pieghevole ed au- 
menterebbero più ancora i pericoli , che si temettero 
nell'Occidente d'Europa, allorchè questa malagurata con- 
tesa fu posta in campo dalla Nota del principe Menzi- 
Koff. Caso che le cose giugnessero a tal punto, e che gli 
eserciti del Sultano fossero sopraffatti dal numero de’ ne- 
ici. è difficil credere che i Gabinetti di Francia e d 
Inghilterra persistessero a rimaner impassibili spettatori 
della rovina dell'Impero ottomano. La Francia ebbe 
mira, in tal questione, l'interesse generale dell’ equili- 
brio europeo, che la caduta di quell’ Impero strugge- 
rebbe a pro' della Russia ; ma l' Inghilterra ha inte 
ressi ben più potenti per difendere il Sultano. Il suo 
commercio delle Indie ne sarebbe posto a ripent: lio, 
ed il possesso dell'Egitto, cui ella forse aspira come 
a compenso, hon basterebbe a contrabbilanciare l' effetto, 
che l'ingrandimento della Russia in Oriente produrreb- 
be sul suo commercio con Calcutta. Risulta da tutto 
quanto precede, che i Gabinetti di Parigi e di Londra 
si uniranno a quelli di Vienna e di Berlino, per indur- 
re il Sultano ad accettar la Nota di Vienna; e, qualora 
nel rifiuto, debbon esser fatti 
dalle grandi Potenze provvedimenti per impedire che tal 
faccenda termini con una guerra aperta fra le. truppe 


pur le guadagnasse » 
de' soldati 


fia, quanto sì era 
annunziano 
grandi afla di 630,000 
staia di frumento. Bene 
za il ribasso de' grai n Inghilterra, i prezzi erano fer- 
in forza delle recenti do vande di Francia e d' Ita 

lia Si è osservato che quasi tutt i grani, 
Odessa, sono destinati a’ porti del Mediterraneo. Stimasi 
che il deposito giunga a 850,000 staia_ di frumento » 
i lino, e 50,000 
segala. I navigli continuano a scarseggiare, © i noli 


bia saput 


| sono fortissi 


Altra del 43. 
Benchè il rifiuto della Russia d' aderire alle mo- 


Ja tal non | 


quella piaz- | 


dificazioni, domandate dalla Porta, sia conosciuto per 
via telegrafica, ed il Governo ne abbia probabilmente 
avuto anch' egli notizia per quella via, il Moniteur non 
dà ancora l' annunzio di tal grave notizia, la quale, pri 
ma d'essere partecipata al pubblico, debb' essere ul 
zialmente notificata dall’ ambas li 

Del resto, i giornali inglesi la confermano: « Il te- 
« legrafo elettrico, dice il Times, ci trasmise da Berlino 
« la notizia, che tutta l Europa attendeva impaziente. L' 
« Imperatore di Russia rigettò le modifi proposte 
« dalla Turchia alla Nota, ch' egli aveva, per 
« quattro grandi Potenze, accettata. Una risposta 
« senso era stata spedita il 7 settembre da Pietroburgo a 
« Vienna; ma non n detto se il rifiuto, espresso in 
« quella risposta, sia puro e semplice, 0 se vada accompa- 
« gnato da una sposizion di motivi, che potesse aprir 
« campo a nuove negoziazioni. L' Imperatore stesso do- 
« veva recarsi tra brevissimo a Varsavia, ove certo non 
« tarderemo ad udire esser egli at . MW 25 del 
« corrente, ei dee avere ad Olmiitz una conferenza 
« con l' Imperatore d' Austria. Gli uomini di Stato russi 
Ze tedeschi danno una grande importanza a_ codesto 
£ Viaggio dell'Imperatore : e l' Imperatore stesso ha pro- 
Z tratto ad altro tempo la sua visita a Odessa ed a 
« Sebastopoli. » 

Il Governo entra a poco a poco nella via della 
libertà mercantile. Lo scarso raccolto delle biade lo trasse 
ad abolire temporariamente le restrizioni, le quali im- 
pedivano che i grani e le farine fossero importati su 
navi straniere; e si ha cogion di sperare che sarà ri- 
conosciuta la necessità di mantenere tal libertà delle 
importazioni, e che, dopo il 34 dirembre prossimo, gli 
antichi dazii non verranno più ripristinati. Il Governo 
sembra aver compreso che la data del 34 dicembre 
la qual è assegnata come ultimo termine è 
cesso per l'entrata delle biade, è troppo 

reto, pubblicato questa mane per n 

d' entrata de’ bestiami ( pra ), il provv 
benchè temporari mitato da nessuna data de- 

ta, Le modificazioni, che codesto decreto intro- 
duce nella tariffa attuale, sono importantissime ; esse 
permetteranno di fur penetrare in Francia i buoi edi 
castrati della Germania, ed arresteranno I aumento con 
siderevole, ch' ebbe in Francia il prezzo delle carni da 
macello, Ecco, giusta il Moniteur, i nuovi dazii sul- 
l'entrata de' bestiami e delle carni fresche e 
Buoi, per capo, 5, fr. invece di 30; tori, 3 
45; vacche, 4, invece di 2; giovenche, 4, invece di 
42.50: sopranni, 4, invece vitelli, 25 

ontoni, 25 


3 agnelli 
di 25: porcelli da latte, 10 c 
fresche, i 100 chil, 50 c.. invece 18 fr., con 
i vece di 49.90, con navi straniere: carni, 
33 0 36.30. Si vede, 
ogli antichi, che l'import 
zione de’ bestia! carne da macelli 
ch'era în certo modo proibita per l' enormità de’ dazii, 
sta per diventar facile. I nuovo decreto non fa nessuna 
distinzione fra le prove modo di trasporto; 
mentre, giusta l'antica tariffa, i daz 
forti sulle carni fresche e salate, quand’ esse crai 
portate su navi straniere, che quando giugnevano su 
mavìi francesi. 


salate, i 100 ch 
paragonando i 


è morto, ed io me sono lietissimo 
lo del sig. Luigi Veuillot; ed è pur necessario c 
dica perchè quest eselamazione mi scappò fuor di bo 
ca. Si racconta quel ch' or vi ripeto come una sei 
ce voce. Il sig. Luigi Veuillot rimase vedovo con quat 
tro figli: un sono addette al servi- 
gio di quella numerosa famiglia, ambedue oneste del par 
che fedeli. Tutta esse, essendole paruto di 
scorgere che il sig. Venillot non fosse sodisfatto de' suoi 
servigii, andò a prender consiglio da un'indovina, per s& 
per la causa della scontentezza del suo padrone ed i 
mezzi di rimediarvi. Per u ris , l' indovina con 
segnò alla nostra serva un borsello, dicendole : « Quest 
è un filtro, che vi renderà l' affezione, che avete per- 
duta. Non avete a far altro che. versarlo una tazza 
di caffè col latte. » Piena di fiducia e di buone int 
ni, la serva, dal cuor semplice, s' attenne al co 





. — Venezia 19 settembre 1853. 
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ARRIVI E PARTENZE nel giorno 19 settembre 1853. 


Arrivati da Firenze i signori : Witte dott. Federico Carlo, 
prof ssore dell’ Università di Hal Louis Antonio Calo, pro- 
prietario a Parigi. — Da Ferror: 
tatore camerale. — Da Vero! 
casa di S. M Maria Luigia — 
gliore di Stato russo. — 
ma. — Dier Federico, capitano 
Rdoardo, negoz. di Reichenbach. 
gretario collegiale russo. 

Partiti per Trieste i signori: Kost Giuseppe, corriere di 
Gabinetto di S.A. R. il Duca di Parma — Chorinski contessa 
Maria, dama di palaszo. — Per Ferrara: Bonifacio marchese 
dott. Nicolò, possidente. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati 
Partiti 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
settembre 1853: Soardi-Fracasso, d'anni 80, 
pietra Giuseppe, di 12 anni, pescatore. 
— Zibineli-Palazzi 


Nol gioro» 18 settembre... $ 





Nel giorno 12 
industriaote. — T: 
Dal Piero Luigia, d'anni 3 
sarta. — Doeupil Giacomo, di 2 anni e 4 mesi. 
lice, di 54, pescatore. — Vianello Paola, di 83. 
Cortivo Luigi, di 38, calzolaio. — Scancelli 
sionata dalla nobile famiglia Venier. — Cappello 
falegname. — Pace Giuseppina e Rinaldo Giovanna, 
Totale N12. 


___——rF 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


1 giorni 24, 22, 23 e 24, in S. Silvestro. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 2 21 
sopra il livello medio della leguna il 19 settembre 1853. 





lag 2 9|28 3 
12 5| 160 
n sd 

N N ENO N E. 

211 Quasi ser. | Nuvoloso 
| e vento. 


Età della luna: giorni 17. 
Punti lunari: — I Pluriometro, linee: — 


Barometro, pollici 
Termometro, gradi 
Igrowetro, gradi 

Anemumetro, direzione — 
Stato dell'atmosfora . 


15 6 

7 
N È 

Sereno 
è vento, 





SPETTACOLI. — Nortedì 20 settembre 1853. 


Teatno camPLOY A S samuELE. — L'opera del Dorzetti, 
Db. Pasquale. — Dopo il serondo atto dell’opera, il ballo fan- 
tastico del Borri, Gisella. — Alle ore 8. 


tratro waLisnan — Drammatica Compagnia Paoli e Juechi, — 
Cosimo de' Med ci, duca di Firenze, e la sua giustizia. — 
Alle ore Bel 


Domani, mercoledì 24 settembre. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — li melodramma: La valle 
‘d'Andora, del Cagnoni. — Alle ore 8 e ‘/,. 


Nel Testro Gallo a S. Benedetto. terminati gli spettacoli 
d'opera, ora in torso, darà una serie di rappresentazioni comi= 
che la Compagnia de' fratelli Dondini. 


____— 


1° ottobre, seguirà l'apertura del rionovato 
Mato dai solerti fratelli Merzi, i quali fissa: 
isti: Prima dna assoluta, sig* Olivi ; pri- 
Coctanina Brambilla ; primo tenore assoluto 
baritono assoluto, sig. Pietro Goria. 


Col prossimo 





































































dell’ indovina, e versò il borsello nella tazza del caffè col 
latte, che il sig. Veuillot piglia ogni mattina. Indovinate 
già il resto: lo spacciato filtro era non so che mala dro- 
ga. che fece cader malato il sig. Veuillot, e per un mo- 


mento si credè ch' egli fosse avvelenato. Questa storia m' 
è narrata da persona, nella quale ho piena fiducia; ma 
tuttavia non ne garantisco punto l' autenticità. Che che 
ne sia, lessi or ora nell’ Univers Religieuz un articolo del 
sig. Luigi Veuillot, il quale giustifica l' esclamazione, con 






la quale incominciai. Non solo il sig. Veuillot è sano e 


salvo; ma il suo intelletto è più agile e vivace che mai: 
né mai egli entrò con maggior franchezza nel sistema 

itico-religioso | che il suo giornale ha per iscopo d' 
[recai e afforzare. L'articolo, di cui parlo, sembra 


essere scritto sulla tomba di S. Pietro e sotto la detta 
tura di Gregorio VII o di Bonifacio VIII. Il sig. Veuil- 


lot si propone due cose: ei cerca prima di mostrare che 
il bello ideale del Cristianesimo e dell’ incivilimento sta 
nell'onnipotenza del Papa, così nell'ordine temporale, co- 
me nell’ ordine spirituale. In oltre, ei si propone un'im- 
presa, ch'è tanto piccante, quanto l'altra è difficile; ei 
spera convertire alle sue idee il sig. di Sacy. A_udirlo, 
la conversione del sig. di Sacy sarebbe già cominciata ; 
ed ecco in quali termini l' estensore dell’ Univers l'an 
nunzia : « Oseremo noi confessarlo? Noi non disperiamo 
« di fare del sig. di Sacy, non tutt’ affatto un oltramon- 
« tano, ma un di que’ gallicani passivi, i quali, sentendo 
« l'acqua troppo forte, non tentano più di risalir la cor- 
« rente, ed anzi se ne lasciano portare, quasi di buon 
« grado. L' ostinarsi contro l'evidenza è la parte degli 
« sciocchi. Un uomo di merito può indispettirsi contro 
« la verità che lo doma; ma non si dà a lungo la ri- 
« dicolaggine d'una lotta impossibile : e’ s'inchina di- 
« nanzi a quella verità, che gli parve dura, e fini- 
« sce col trovarla bella. La disgrazia del signor di Sacy 
«è d'aver terminato le sue umanità in un tempo, 
« quando non si sapeva ancora la storia. del medio 
« evo. Le sue idee intorno al papato sono quelle del 
« defunto Cauchois-Lemaire , e de' pubblicisti letterarii 
« della Ristorazione, che le avevano redate da Voltai- 
« re; e' si trovò quindi subitamente impegnato, con sì 
« frivolo bagaglio, nella polemica contro la reazione sto- 
« rica e religiosa, di cui vide l'aurora. Di qua, abi- 
« tudini di mente ostili, e forse certi risentimenti. Fi 
« dovè fare il suo giuramento d’ Annibale; grande cosa, 
« ma insufficiente per arrestare la scienza e la ragion 
« pubblica, » 

Una nuova goletta, a due alberi e ad elice, apparve 
ieri dopo mezzodì nel porto di S. Nicolò del Louvre, 
un po' in su della Sole. Ella porta il nome di Caroline 

i in quel porto per pro 





* SVIZZERA 


Col 20 del corrente settembre, sarà aperta la cor- 
rispondenza telegrafica tra la Svizzera e gli Stati della 
Lega austro-germanica per la via di Chiasso. /G. 7.) 


fn una lettera da Bellinzona, nel Parlamento, si 
legge : « Gli studii intorno alla gran galleria del Luk- 
manier sono ultimati, e superarono l'aspettativa degl’ in- 
gegneri inglesi, che vi lavorarono dal 15 luglio al 10 
settembre senza interruzione. Risulta che, princi 
al campo di Camperio, per finirla vicino a Dissentis, sa- 
rebbe di 25,500 metri. Nessun pozzo supera i 250 m, 
solo uno è di questa profondità. Quindi si discende a° 
200, ai 460, e pei due terzi della strada sotto questa 
somma. Il famoso geologo Escher è sul monte da dieci 
giorni, e studia minutamente la natura della roccia di 
tutta la finea; da un lavoro, fatto anni sono, ma assai 
meno esteso, risulta che la roccia è tutta dura, e si spera 
tanto compatta, che non siavi probabilità d'infiltrazione : 
ed allora la galleria si divide in 40 e più parti e di- 
viene possibile ; anzi tutt ora sembra favorirla, » 
Altrove, in quella lettera, è detto che l'inviato sardo ha 
dichiarato non opporsi al tronco da Bellinzona a Lugano, 
ma che mai denaro piemontese non si sarebbe speso su 
quel ramo, che rimaneva così a tutto carico della So- 


cietà inglese. (6.T.) 














GERMANIA. 
Pnussia. — Berlino 13 settembre. 


S. M. la Regina giunse stamattina, a 9 ore, pro- 
veniente da Potsdam, a questa stazione, e proseguì, uni- 
tamente a S. A. R. la Principessa, moglie del Principe 
Federico Guglielmo d' Assia, il suo viaggio per Erkner, 
a fine d’ essere presente agli esercizii. S. M. sarà di ritor- 
no questa sera alle 7, ( Corr. Ital.) 

Altra del 44. 

S. M. il Re è giunto questa mattina, a ore undi 
alla stazione della ferrovia di Potsdam, di ritorno degli 
esercizi, e si recò immediatamente a Sanssouci, con 
treno straordinario. Nel seguito di 8. M. trovavansi S. 
A. L I° Arciduca Leopoldo d' Austria, e 8. A. R. il 
Principe Carlo di Baviera. 











S. M. la Regina giunse qui iersera alle sette e 
tre quarti, proveniente da Riùdersdorf, e si recò imme- 
diatamente a Sanssouci. 

CITTA’ LIBERE 

I Indicatore di Stato del F'irtemberg reca, in 
una c' da Francoforte : « Il cambiamento di 
sistema negli Stati Uniti d' America, toccherà, per quello 
che rileviamo, anche il Consolato americano di qui. Parlasi 
d'un nuovo console democratico, puro sangue, ch' è de- 
stinato a coprire quel posto. » ( Corr. Ital.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 18 settembre. 

Corre voce che parecchi magnati ungheresi inten- 
dano di erigere un monumento nel luogo, dove fu tro- 
vata la corona ungarica. 

____ 

La Gazzetta di Temesva: reca una lunga descri- 
zione sul modo come furono trovate le insegne della 
corona ungherese, 

Rilevasi dalla particolareggiata relazione di quella 
Gazzetta che l' I. R. uditore, maggiore Tito di Karger, a 
cui era stata affidata la missione di rintracciare 
quelle insegne, giunse a scoprire il luogo, il di 8 set- 
tembre sud giorno della Natività di Maria, patrona 


- 848 — 


pagni, nella Turchia; 


insegne non erano state portate 





furono indizii primi del luogo, che fecer sospettare iv 


patore trovò la cassa 
sicuro, ed aperta a 


ziose ; 


cumenti bagnati. 


to colle insegne sui confini della Valacchia, seppe che un 
pascià turco stav 


Vercevora, a fi 








gresso dei ribelli armati, 





impedire l'i 







re dello Stato. In tale imbarazzo, fu 
‘agitatore pensasse a nascondere il tesoro, 
VOL) 





naturale che 
prima di passare il confine. 

—__——_ 

(Nostro carteggio privato.) 

Costantinopoli 8 settembre. 


Va attorno un opuscolo, stampato in turco e tra- 
dotto in tutte le lingue, che si fece pervenire al Sultano, 
e che si opera di Mehmed Alì pascià, il serraschiere. 
In esso si dichiara che il popolo vuole la guerra ; 
che, quando venne cinta al Sovrano la spada di Maometto, 
che avrebbe sostenuto tutt’ i diritti dei Musul- 
mani; che le concessioni, che si chiedono dai Russi, so- 
no tutte violazioni alla religione e a'diritti della popola- 
zione e del trono; che bisogna diffidare di alcuni mini- 
stri, alludendo specialmente a Rescid pascià : che biso- 
gna distruggere questi nemici intet ‘he cercano di ab- 
battere la sovranità ; che, ciò non facendosi, si ha da te- 
mere rivoluzioni, incendi, e quant altro di peggio. Fi- 
guratevi l' apprensione del Sultano, e quanto tale opu- 
scolo esaltasse ancor più i Musulmani. Nulladimeno il 
Governo si tiene sulla via della pac 

Altra novità economica, ma assai grave, chi la con- 
sideri dal lato del credito finanziario di questo Stato. Ri- 
tornarono non accettate da Londra le cambiali per sette 
miserabili milioni di piastre, che, con grave sacrifizio di 
sconti aveva, qui, potuto esitare questo Governo, 
de che verrebbero accettate e pagate. Sette mi , sono 
la spesa di un giorno e mezzo: e se si abbisogna di 
speculare per vivere un giorno e mezzo di più, è egli 
possibile che si possa far fronte a lungo allo stato attua- 
le, e resistere alle condizioni proposte e consigliate pel 
hene della Turchia dalle Potenze? 

Possedimenti inglesi. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese: « Da un avviso 
del contrammiraglio soprintendente dell’ arsenale maritti- 
mo, pare che la squadra britannica non ritornerà pte- 
sto nel nostro porto. L' ammiraglio infatti domanda ba- 
stimenti da noleggiare, per trasportare in Bescika, pas- 
sando a Salamina per ordini, da 200 in 300 tonnek- 
late di munizioni e provvisioni per la squadra. » Una 
Bescika, 4 corr., del mentovato fo- 
rrer voce che fra pochi giorni la squa- 
inglese farà vela per Mosconisi (?). 








































Le fregate olandesi il Prins Yan Oranje, colla 
bandiera del contrammiraglio Bouricius, e il Palembung, 
giunte a Malta il 5, sono partite pel Levante, merco- 
ledi, 7 corrente. 








nella trasmissione del fogli; e, a toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare | gruppi 
di danaro, i quali devono essere affr. 
coll’ indicazione dei nome di chi li spedisce. 
Il prezzo dell’ Associazione in Venezia è 
di A. L. effettive 49 per anno, per sel 
mesi, 10.56 per tre mesi. Nelle Provinele, 54 
per un anno, 97 per sei mesi, 13:50 per tre 


mesi. 

Atteso pel le ai ni, i 
signori Associati della psp 
pregati di rinnovare i) loro abbonamento pros- 
so | rispettivi Uffsii postali. 

Chi non avrà ripresa l' Associazione pel 
primo di ottobre 1853, 0° intenderà voler 
ci rinunciare 


—__—_——_————___—_—_—_—_—_—_—_—_——m&m& 
ARTICOLI COMUNICATI. 
Collegio fimminile Levis Plona. 

Il Collegio Levis-Plona ci offeriva 1° altr' ieri nella 

solennità del Nome di Maria, una prova ben lumi- 

nosa del progresso di quelle alunne. nell'arte del 
canto; ed ebbero a merit rsi il generale applauso, 
non solamente nell’ esecuzione della Afessa e Litanie, 
egregii lavori di musica veramente ecclesiastica del 
celebrato maestro Canetti; ma specialmente nel Pa- 
ge lingua, e Tantum ergo, opera prima e meraviglio 
sa dell’ instancabile e bravo loro istruttore, D Paolo 




















Per la qual cosa, non possiamo a meno di con- 
ularci con lui dello stupendo livoro della bel' 
mente, e dei soavi ed alti sentimenti del magna- 
nimo suo cuore. La novità dei motivi, la mirab le me- 
lodia di tanti accordi, la tenera maestà, e la subli- 
me allegrezza della religione, sorprendeva, ricercava 
ogni affetto , ed ogui eziandio impreveduta brama 
del cuore deliziava di non più sentita sodisfazione. 








‘herese si era rifuggito per quella via, co' suoi com- 
"a si rilevò ch'egli aveva Langa 
insegne ad Orsova, mentre si ottenne certezza cl i 
pa “ | da lui sul suolo turco. 
Alcuni alberi, con rami tagliati e nascosti sotto a cespu- 
gli, un'elegante chiave d'orologio, un manico di scure. 


nascosto il tesoro. Gli scavi incominciarono il 6 settem- 
bre, ed alla mattina dell'8, alle ore 8 e * 4, un zap 
di ferro. Questa fu portata in luogo 
forza. Sopra vi giaceva il mantello 
di S. Stefano, Sotto, erano i tre cuscini, bagnati al pari 
del mantello, i quali servivano a presentare al Re le 
insegne, nel giorno dell’ incoronazione : indi si trovarono 
le calze di seta, la sciarpa, le scarpe e le pianelle, pure 
inumidite: finalmente la cintura e varie fettucce. A de- 
stra della cassa, stava nel suo astuccio la santa corona, 
del tutto intatta, e con tutte le sue perle e pietre pre- 
3 la corona erano lo scettro, la spada, 
un po' irrugginita, ed il pomo. Nel fondo della cassa gia» 
cevano finalmente i fornimenti da cavallo, ed alcuni do- 


Allorquando, nel 1849, tutti i ribelli magiari si 
sparsero, fuggendo da ogni parte, il capo dei ribelli, giun- 


con un forte distaccamento, presso | °ervoje esattezza adempiuto. Non cura, non affetto pie- 
toso, non presidenza, non consiglio, che con vigile amo- 


re materno non sia stato praticato verso i suoi figli. Al- 
derelitta, non orfano, 


toglievano ai fuggiaschi le armi, le muni- | 


lente nelle lettere, e nelle 
nobile arte dell'armonia non 


meta 
icenza, settembre 1853. 
da 1 ALCUNI AMMIRATORI. 





i si bre, 

L'ora quinta del mattino del 17 corrente aottani p: 

segnava la fatal dipartita * prioipesna 
di Porcia, nata contessa di Porcia, vedova di S. A. 

principe Alfonso Gabriele di Porcia, dama della Croce 





cuore, tutto pietà, carità, fu modello delle dame, 
delle mogli, delle Let] e delle benefattrici. Chè chiun- 
que ebbe È onore di essere ammesso in sua casa, da 
lei non si è dipartito giammai, senza essere pienamente 
pago e sodisfo. Non dovere, non attenzione di moglie 
saggia, pietosa, prudente, che non sia stato da lei con 








| la fine, non indigente, non vedov 
| che nella sua villa fortunata di Gajarine s 
| da lei sovvenuto ed allevato con cristiana carità , con 
quella carità senza ostentazione, sì bene nel Vangelo in- 
| segnata. ; 
Questo meschino, ma pur ‘sincero tributo di lode, 
esser possa d'esempio ai potenti, e di stimolo a tutti, 
| per lodare e pregar pace per quell’ anima benedetta. 

Pierro dott. MartE:s. 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. 











N. 24007. 


(2° ) 
Visia la Notificazione 6 settembre corrente N. 16585-1964 
Vi Ces, relativa all'esigenza dellimpo ta, addizione da 


1 contributo arti 

per l'intero anno 
1853: fatte dalle Commissioni provi per l'imposta sulle 
rendite, per la quale, l'imposta addizionale, dovrebbe esigersi 
col giorno 8 ottobre p. v. a. € 

Il Provinciale collegio, atlo scopo di igenza di 
questa imposta tanto ai censiti, che ai contribuenti, quanto agli 
Esattori comuuali che al Ricevitore provinciale, come pure a'le 
nel prefinito ristretto termine 
quioternetti 
guenti pratiche, ha deliberato di anticipare il versamento delli 
tre differenti tnbuti, valendosi, salva rifusione colla scadenza 
della quarta rata prediale, del fondo disponibile derivato in cassa dal- 
la sovrimposta, esatta nel 1852, ai riguardi della perequazione 
delle spese 1850-54, sostenute dai C‘muni per l' acquartiera- 
mento dell’ I. R. Gendarmeria. 

Restano, quindi, avvertiti li censiti, e li contribuenti che il 
versamento della suindicata imposta addizionale dovrà farsi, an- 
tichè col giorno 8 ottobre p. v, col giorno 31 ottobre dello 
stesso mese, cioè alla scadenza della quarta rata prediale ordi- 
moria 1*53, nelle misure già fissate colla sullodata Notificazio- 
ne N 16585-1964 a cui si riporta 

Il presente Avviso sarà inserito tanto nella Gazzetta Ve- 
neta, quanto nel Foglio Ufficiale di Verona, nonchè letto dall’al- 
tare Per de RR. Parrochi sà comune Pt RR 

"L R. Delegazione Provinciale di Verona. li 12 set- 
tembre 1853 
L'L R. Delegato Provinciale, Nob. Cav. DE Jonpis. 


N. 30630. AVVISO D'ASTA. (®* pubb.) 

Nel giorno 26 settembre corrente, dalle ore dodici alle 3 
pomeridiane, sarà tenuta presso quest’ lutendenza, nel locale di 
sua residenza al Fonda:o Tedeschi, pubblica asta, per delibera- 
re al minor pretendente, se così. piacerà il lavoro di radicale 
ristauro del locale erariale che serve ad uso di Ricetturia do- 





"i 
























gaoale e di alloggi» degli impiegati in Mestre, a norma del pro- 
gello steso dall’ 5 ile delle pubbliche co- 
struzioni, solto l'osservanza del relativo capitolato normale e 


delle seguenti condizioni : 


L'asta sarà aperta sul prezzo fiscale di austriache li 
lit pert prezzo fisc: austriache li- 


Ogni aspirante dovrà, innanzi tutto, 





Chiuta lisa e sett la delibera, non sarà ammessa al- 
ore offerta anche iù I] 
stazione appaltante. sa sona 
Il deliberatario dovrà sott stare agli effetti di revisione 
tanto tecoica che di contabilità del'a_ perizia, da eseguirsi dojo 
il collaudo per parte dei dicasteri competeni 
La descrizione dei lavori da appaltarsi è fin d' ora osten- 
sia presso la Sezi.ne IL. di questa Intendenza in un al car 
pitolato normale di appalto che deve fori integr: 
= tinto, ppal ve formare parte ante 
x inoltre, ritenute obbligatorie, pel deliberatario, tutte le 
veglianti discipline in materia d'appalo. d'opere pubbliche, 


Lo speso d'asta e del contralto rimangono 2 carico del 


liberatario. 
Dall'I. R. Intendenza delle finanze, 
Venezia 12 settembre 1853. 
LI R Intendente G. Cav. OoonI. 
I Segretario G. Ovio. 


DI CONCORSO. (2° pubb.) 
Il corrente mess di settembre, è aperto il concorso 
Via provvisoria del po:to di Controllore all'L 
R| principale di Porto Gorino co'l' annuo so'do di fl 
Li) NI, oltre l'alloggio od il pro-alloggi normale e 
orso l obbigo della cauzione d'impiego nell'importo di un'an- 
Gli aspiranti dovranno insinvare'la loro ist, H 
Ì Intendenza provinciale delle finanze in Rovigo ppi 
posta loro Autorità, comprovando i servigii prestati e le cogni- 
ioni e pel în oggetti dogarali, di contabilità e di cassa, 
essere in grado di soddi.fare all'obbligo della cau- 











nonchè 





0. 





Tale era il pubblico senso, come pubblico il de- 





d’ Ungheria. era Poe trerate la am cassa 
di ferro, allà à di 2 piedi e mezzo, circa un'ora 
di cammino di Orsova vecchia, a piedi del monte 
sul territorio del reggimento rumunico del Ba- 

mato, non molto distante dalla strada della Valacchia. 
Dalle moltiplici investigazioni si seppe che l'agitatore 


siderio, che avesse il Figin, malgrado la sua tanta 
modestia, la meritata lode, e in essa un tributo di 
gratitudine, e un efficace conforto a progredire ani- 


moso ; ben certo che, com’ egli è ben noto e va- 


ienze, così pure nella 
L potrà fllire a giorio 

























AVVISI PRIVATI, 


ANNUNZII: TIPOGRAFICI, 


VOCABOLARIO UNIVI 


DELLA LINGUA ITALIANA, 
Edizione eseguita su quella della 
Tramater di Napoli 
dai Tipogrofi FRATELLI NecnETTI di M 
con aggiunte e corresioni. 
La ristampa di questo grandioso V 
che in sè comprende la intera suppellet 
liana favella, va progredendo con alacrità e 
tuzine al suo tormine, per parte degli editori p 
Negretti. 











X c i vi fl i i Ad istani 
| stellata e di palazzo, sull’ anno LXXV di sua vita. Di questo Vocabolario sono stati finora 1 
i Cronica, penoe, diuturna, organica lesione precor= | cati 80 fascicoli; e delle TREMILA copie, di cui fe.” DE) 
diale, e della midolla spinale, ne fu la cagione. pone l'edizione, pochi esemplari rimangono id Beni 
Di mente acuta, d'animo nobile e generoso, di te- disponibili; tante sono le ricerche, che vengo apoleo! 






como ad ir 






agli editori da ogni classe di persone, inte; 
a tutti di saper ben conoscere ed usare |a d 
lega. ARRETRARE ) ip Vevesi 
Perciò sono invitati tutti î benevoli agy, {1 ant. 
che fossero in arretrato di fascicoli già pub @® 91° 
a volerseli procurare, 0 far pervenire ai Fra Q6 
gretti in Mantova la nota delle loro Mancanze, 
non abbiano a rimanere pregi 


















Schumacher 


L' Agenzia generi Gosti, G. £ 


n 
curtà dichiara avere il si ttini, 
togruaro, cessato dalle funzioni di Agente distreu 
perciò revoca qualunque specie di mandato e fun 
impartito dalla Compagnia. 
Avverte inoltre aver nominato ad Agente in 
togruaro il sig. Carlo ingegnere Giusti. 


























48 settembre 1853. La J 
Per l' Agenzia generale del Consorzi 
I Rappresentanti I prever 





Sott. JACOB LEVI E FIGLIA. 
Il Segretario A. F. Con 


SOCIETA’ ANONIMA 


PER LA 


a " 
STRADA FcRRATA DELL'ITALIA. CENTRI 

CON GARANZIA DEL 5 PER 400 D' INTERE 

Per parte dei Governi 
PONTIFICIO, AUSTRIACO, ESTENSE, PARMENSE è 
1 Cassieri della Società sigg. Cesare Lamp 

e Comp., in ordine alla deliberazione, presa dii 

mitato di costruzione e amministrazione nel d 

agosto scorso, relativa al pagamento 

visano i signori Azionisti, ch», per riscuotere gl 

teressi dovuti pel semestre corrente a tutto il 

settembre 1853, potranno rivolgersi dal 1.° ott 

in poi: 

In Firenze presso i medesimi sigg. C. Lampromitî 

» Bologna » » Rafl° Ri 

I erona 

» Miano 

» Venezia 

» Triesie 

» Vienna 

» Berlino 

» Francofortes/m 

» Parigi » 

» Londra » 

E dietro la 

nali, che trov in regola per esservi stato 

to il pagamento del secondo ventesimo deutro i 

aprile ultimo scorso. saranno loro pagate, 

Certificato, italiane lire dus e centes mi ci 

tal pagamento verrà constatato con. l° apposizia 

sopra il certificato stesso di un bollo, che in co 

rosso esprimerà frutti pagati a tutto il 30 sett 

bre 41853 

Firenze, 9 settembre 41853. 

—___———_ 


pie oltre | 
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N. 480, 
Distretto di Mirano Comune di Miro 
La Presidenza del Consorzio di Quinta Presa | 
Rende noto quanto seque : 
In analogia alle risultanze del prev approvb 
dalla R. Delegazione col riverito Decreto N, 18193-13i 
6 a isato, viene fissato îl gettito di ques 
in centesimi ver per ogi 
in due rate di centesimi tr 
30 settembre corrente, e | 
venturo. 








































nti, la primi 
econda il 30. novembri 











sidenza, nei giorni 20, 27, 28, 29 e 30 settembre o 
rente; A Camposampiero, nel Caffè in Borgo, nei gior [pial 
27 e 28 detto: A Dolo, al Cafè del Com vi 

giorno 30 detto. 
,, Per la 22 rata: A Mirano, nel locale suddetto ni 
giorni 25, 26, 38, 20 e 30 novembre venturo; A Can 
posampiero, nel locale suddetto, Î 


nei giorni 29 e 30 det |} 
t0; A Dolo, nel locale suddetto, Salfi 25 detto. 


Mirano li 9 settembre 4858. 
; FnancEsco Baessaniv 
















1 Presidenti 


Francesco cav, pe CONTI 
Co. Preto 1 Benno 
N Segretario F. oncurti. 


FABBRICA E VENDITA 


CRAVATTE 


ad uso civile e militare, d' ogni specie, tanto al mi° 
nuto che in partita, 
DELLA DITTA GIUSEPPE FURLANETTO 
SITUATA IN MERCEBIA. 























a 8. Salvatore, al civico N. 4958, a'prezzi discreti 
Sta oa deposito, S. Luca, Calle Fuseri; al N. 4457} 
Prof, MENINI, Compilatore: © — 











Martedì 20 Settembre. Auno 1853, - N, 4120, 























:YpoGLIO PANNUNGII DELLA GATTETTA PIANE DI VENEZIA 





Distretto di Dulo. I 





I. R. Pretura di Agor- e bei soliti luoghi Cosa a S. Nicolò dei To- 





no stati finora p denzen, eredi Valt q. Giu- Albo Pretori 

















































































































































“ha ti, veni Cam i n 
sati , di cuisig Pe rano l'eredità di Alberti varca ge os ls ee sea po si porta a commue notizia, seppe, e Maddalena Tomaselli de di questa Citta. 3 Ci tà sl Mal- 
Re Fragen poleone chiamato Ambrogio fu f vembre. ? I Bate s Ventura, mezzodi Consorti Fenu Dall’. B. Pretura di Chiog- civici 3842, 3843, 

’, Che vengono mo ad insinuare e compro- c & 4 à sera Vin'evzo Gojardi. gi.) 3551, 3552, sotto 
persone, inte, nre iaia prelwos.i pills Ch. een. purea siano i gere di Val Vincenzo trione q Li 22 luglio 1853. il n. 431, della wappa censuaria 
ili: del Tribunale Civile È vembre. Sirion respes Cirpagis "È valutati il e-mpo | 165: 71 ed L'I. R. Cons. Pretore di Dorsoduro, per la quantità di 
} ” |. 42: 86. i . c. 0:18, colla rendita di |. 
Y Camponogara prime sata:29 "busta. degli stabili qui Nt prete beta î P. 9 H 
| attlfin or #1 anto mei seas, e pegl settembre repponde | cote:/28/60- por ny pense ir Peri tai OA, E i 
li già î 81 8 el isti i ., Cam ——_—— calle Suriana e Bragadio, vonci 
Venire ni Eratti 3 0 814 di ian presso le. Deputazioni | 11 Siobre, 7 novembre e $ di- di passi 406 col i 2° pubbl ! Monti Carlo, a levante fouda- 
loro mancanze, $ Dolo ‘ogulivengali i raga dalie vete Ule na debitor ; menta Malcanton , e tramontana 
Pe h post Fossò prima rata 29 seitem- '| sita rsa a rnarrggalnii; Seite valutato |. sir iti Si rgssolazasenpanii, 
—__ os ’ 7 
unione Adrian | IT 18, bre, na ta 28 so; sabta | cio Pretoriale, e sotto le se- 254:29. Ù si rende noto, che nel | protocollo gii 
idro Brusattini, di Dall £ R. Tribunale Ci Pec re vee: rata 19 sattem- guenti 14. A Bedio. Campo giorno 12 ottobre p. v. alle ore || valore peritale di |. 5638 : 40. 
i Agente distrettukIB j 1, Istanza in Venezia, , seconia rata 22 nevembre, || ; passi 294, a mattina Ferti e 11 ant, presso quest’ Aula Il" | Il presente Editto serà pub- 
mandato © fumi Li 12 soitembie 1853 aria vo slo I frati Da q sta, pei Nissa Verbale si blicato nei soliti luoghi, ed in- 
re , lupi ortoli, sera rtolì eredi q. rime to d° w: 
ito ad Agente în Loana namento) pata presso le Pap tazioni secutato, d.vra depositare il de Battista, ettentrione strada, va- degl immobili qui app " Uffiziale di questa Città. 
Giusti, CLI Amica Ù fon IBRA | cimo del prezzo di stima ; lutati | 280: 57. scritti, ed esecutati sull’ ista Il Presidente 
DIR AIT pebba : istretto di Pado | i ai Lindo vitsasa e 15 A Feder la metà dela’ del Seminario Pa le di gui Manr 
enerale 7 "li h n seguirà la esco Psj ro, e Chis-|| Benatelli, Cons. 
cr La rpresnii ri pena seconds rata 25 novem- | Do tn prio: css alia apre, confine a wattina Buriolo ‘o di Mira, e cid || Schumacher, Cons. 
la cons @esticitto te ordinarie impr S. Nicolò prine rata 22 set- | purchè siano esa ty = Renna) Fase n Condiziori. di LL nei di Lame Sele 
. F. Cons, ricorrenze comprende, n) seconda rata 25 novem- ll iscritti; A | tando l'alta metà a Biasio I. Gl' immobili vengono e- Li 1 settembre 1853. 
Ion re. | UL L' esecutante, non ti- denzan, valutata |. 69! 9 li vendita in due lotti di Domenegini. 
IMA ; pi: Snona1a prima rata 22 set- jsponde che del fatto proprio e 16. Nello stesso. villaggio. stnti, è la delibera potrà seguire | —_— 
pani LR o Vici ff Liar seconda AGLI, gl no: per 4 cari.o del deliberate» On Tabiedo con sottoposta stalla anche a prezzo inferiore della | N. 8484. 24 pubbl.* 
si presso ‘putesi o .le spese tutte di esecuzione denominato Intro ai ‘Tabià sotto stima. Bpirro. 








{| L’ I. R. Pretura di Este 
|| rende pubblicamente noto, che 
nella sua residenza, e nei giorni 
15, 19 e 22 p. v. ottobre dal 





Comon: 





ITALIA. CENTRA 


Bea " 

3 pe asta e successive, nonchè i le Casa con orticelio di passi 10 ' Nessuno potrà concorre- 

0 ic Padova prima rat 26, 27, |j pesi inereuti ogli stabili ; e prato annesso di passi 15,' re al’esta dell'uno o dell'altro 

sione di costruzione delle argi, settembre, secon: 29, 30, }| IV. Il prezzo dovra pagarsi confina a mattina Bai de letto senza il previo deposito del 
; olo Schilla, la co- {| novembre presso il Negozio Bor-{ ento 8 giorni dalla delbera in Bia io q. Michiele, mezzodì e decimo del dato regolatore in 

, PARMENSE € Tosca; menufatti, e | } din S. Cancisn. — | woneta sonante nl curso di sera strada, seltentrione eredi q. ro sonante a valore di ta- 

in varii Contro quelli che non sod- ! piazza ; Battista Boricli, velore del Te- rifa Eccezione ‘è fatta a favore 


niltia di Lova o Fiumezzo, 
ilo Seolo Cornio, la continui 





















overni 








































































gg. Cesare Lampro ì 
ione, presa dal no le rispettive quote D:scrizione degli st.bili. biado e stalla | 572, dell’or- del creditore esecutante, che po- || '' immobile appiedi descritto sulle 
iitazione Scicli nelle due rate come sopra sta 1. A Costelle di Sopra. ticello l. 10 e del prato |. 4:50. trà farsi oblatore anche senza il || istanze di Luigi Appostoli fu 
mento dei frutti, to cogli atti i Campo di passi 169 con ciglo ati I 586:50. I Domenico negoziente di qui col- 
per a termini del dispos'o ji mattina di passi 51, coufina a 17. Nella stalle, vila di Fe l'avv. D.r Fadinelli, in confronto 
rrent dalla decorsa gestione dalle Sovrana Patente 18 aprile ji mattina strada, meszodi Silve- der sotto le Case di Natale Fenti posito del deliberaturio, resterà a 
ordinari introiti dell’ i 1816. fi stro Feuti, sera B. Demanio, e fratello Batista. Una caneva , conto di prezzo. e stà, versato 
tente, è d'uopo di devenire W 4 Venezia 6 settembre 1853. | settentrione ere fu Gio. Batt. con cucina e... il tutto a pien nella Cassa di quest I, R. Tri- {| 
Ig stione di un gettito di |. : Li Presidenti Bortoli. per |. 105 : 74. terreno, a settentricne e salvo che non rimanesse 
‘46195 : 85, eguale. nel suo im-f Giacomo Benzon. 2. In Maudra de Pera, prato Giuseppe Val, ed agli al o il creditore esecu-f| aio detto immobile giudi 
mente per a. |. 2093: 80, come 





porto a quello dell’ anno de- | Gio. Barr. Dn Anegii di psssi 792, a wattins eredi fu entrate consurtive, valutati 
Ba'abio e C. corso. ll Tanpro Scaretta Domenico Busin, mezzodiì Bat.i- | 258 : 86. 


i 
i IV. Eotro i dici 
sud- || Domenico Manfren, Segr. I Busiu fu Antonio, sera e} Somma totale | 4059: 39. 
FI 


successivi, il deliberatari 


dal protocollo di stima presenta- 
| to il 21 genneio 1853 n. 576, 































Laud. Gentilomo Approvato il previ 1 s 
Pasq. Retoltella | attivazione di || ——_ sellentrione pescolo comunale , Il presente Editto verrà af. to del prezzo pagherà al credi. | di cui sarà libero a chiunque di 
$ M di Rotschild el ti coll’ Ordinanza 1.° pubbl.* unica. fi valutato 1. 132 : 70. 4 fisso all’ Albo Pretorio, ui lora escculante in monete me. || ispezi 


3. lo Mendra de Moliu 0344 luoghi soliti di questo Comune , talliche come _all’art. 2°, tutte 
sia di Tegosa sopra strada. Csm- | e di Canale, ed inserito per tre, le spese esecutiv@ dall’ atto di || avrà luogo sotto le seguenti 
oppignorez fino sa quelo Condizi 
della delibera, dietro specifica da I. AI primo, e secondo in- 
liquidarsi 0 d’ sccordo, 0 dalffcanto lo stabile non verrà deli- 


Mendelssohn e CM settemb:e corrente n. 14118-845,] La Presidenza 
Bethmann frères[f di queste R. Delegazione  Pro- Del Consorzio Dese. 


De Rothschild frèredf inciale, Spirato essenio il contratto 


di Rothschild efl Si previene: di Esattoria di questo Cousor- 





po di passi 599, e preto annes- ° volte nella Gazzetta Ufficiale di 
so di passi 203, a mattina stra- È Vene: 





ee 


da, mezzodì Silvestro Penti, sera | 































È zio, e proceder dovendosi per 
s i un sessennio all appalto dell’E- f' e settentrione pascolo comu le, | ! Giurie. brato)ske}s) scesa iiapericr 
‘nesimo deutro il 5 saltoria stessa, valutsti il campo |. 333:51 ed . B. Pretura di A- Rimanendo d liberatatio lo || od eguale alla stima di austr. |. 
‘0 pagate, sopra ogol i cent 34:4; i rende noto: il prato |. 93 : 70. : \ stesso creditore esecutante, la 0, in ‘talate d'oro; 0 
stimati ). 42 Li 8 settembre 1853. liquidazione sarà fatta dal Giu rgento al corso di teriffa ;, 






cent. 86 per Che nel giorno 23 s-t'em 
bre corr. alle ore 12 meridiane 
nel locale d' Ufficio in fondo alla 
a S. Marco n. 4392, 
secondo esperimento 
una pubblica asta per appa'tare 
scosso e non scosso l° Esatio- 
n suddetta per un sessennio, 
|, 3089, cent, 07: che s' intenderà incominciato col n 
Liri primo g-nnaio 1854. glio e mattina eredi q. Battista 
La pert, di classe bassa 397, " Che l' asta sarà nperta sul || Fenti, sera Vincevzo Grjardi , 
tilra | 128, cent. 07:5, per; correspettivo del tre per cento. | settentrio: | creditore Zauu! 
i 1] Che ogni offerente dovià || to I. 333: 14 
cautare la propria esibita con un | 6. lo Madra di Tegosa sot- 
‘*oatribuenti consorzi deposito di | 3,000 tremila to strada. Campo di passi 105, 
lo ia due eguali rate nei mesi ; effettivi pezzi d e cun prato annesso di passi 832, 


di settembre corrente, e novem. | N, olte la cauzi muezzodì tonio 
pr i ed ogli altri lati strade, 


il campo |, 100 ed il prato |. 
8. 





entes mi 
lo con || ed il terzo auche a prezzo infe- 
i bolio, 


a tutto il 30 setter 


4. Sopra ci Per I R Ssssidiario | dice per portare l'importo a 
to di passi 416, a mattiva eredi Pinor, Alunno. i sconto dal prezzo. 

fu Battista Fenti, mezzodi stra- _———— Li V. Entro 15 giorni dal 
de, sera Bortoo Scardenzen, N. 6460, 2 pubbl° delibera, il deliberatario dov 
settentrione Lucian de Mio, va- | Epitto. È avere versato in Cassa del Ti 
lutst» |. 182 : 86. i Si rende noto al pubblico, ® bunale quanto ancora dovesse a 
at di sotto, Cam- | che con odierno Decreto pari‘ saldo del prezz», pavimenti 
ro sonante a valor di 









oflerta si dovrà depo: 
decimo del prezzo di stima, e 
ta'e deposito sarà tosto restituito 
al chiudere dell’ incanto, meno ‘i 

quello del deliberaterio, che sarà !1'' 


a. 
stratore della sostanza ceduta VI AI caso di difetto il de- |{ trattenuto. 
Ill Entro gli otto giorni 


legli oberati coniugi ' liberatario si ritertà decaduto A i 
continui successsivi alla delibera ‘' 


I 
o ed Blisabettaf Ì 
| si dovrà versare l'iutiero prezzo, i 

ì 






















5. A Pi 
po di passi 389, compreso il ci- 





| uum. sopra istanza del Dr E 





Comune di Miran 
jo di Quinta Presa 
) segue: 
preventivo, approvate 

to N, 18193-1365 


menegildo Chiereghin  emwini- ; riff: 



































Venturini, venne & data la 
posto del fatto depo- 


al pub lico incanto degli 
qui sotto indicati di rs- | sue spese, pericoli , che verrà imputeto nel me. | 
la messa dei creditori nuto fermo il deposito a cau- | desimo. 

suidetti; asta che | zione. IV. Mancando il deliberata- 
rà luogo mei giorni 26, 28 e VII. La vendita procede fl rio ul versamento del prezzo ad 
24 ottobre p. v. sempre delle senza qua sivogli nutenzione || istanza dell’ esecutante, si proce- 


il 
240 : 75. cre 9 alle 3 pom, sul dato re- da parte del credito! derà tosto a tutt ese e danni è 
dra del Muliu os- ] gelatore della stima dedotta nel te, e degli altri creditori iscritti, 






essere 
prezzo qualunq 


















attista Belloni, il quale Ml. verificata dal 

aperta la sco Bis: Luigi Brunelli avente Ufficio , 
inno soggetti i de al ponte de'le Pa- 
i avrà corso la pr” Carmi e à b 
rana Patente 48 apri” Sirà obbligo di esso sig. vb più vantaggioso partit>, sem- 
o poi, l' esazione sarà Brunelli, o d' incaricore persona pre però sctto riserra della Su- 


ell’ UA residen- [l'‘gaimente aut orlarsi periore approvazione. 
Pa More della scadenza ] | Che del suddetto depo 


luna tell due meno l'importo delle spese d'a 
lette, in ognuna delle Comuni } sta, bolli, stipulazione, di con 
situate nel circondario Consor-' tratto, tassa di commisurazione 
fiale, cioè : + d'inscrizione, e qualunque el- 

Dstretto di Piove. È tra occorribile spesa, ciocchè tut 
S. Aogelo pri to star dovrà a carico del deli- 
ittembre, seconda * beratario, dopo consumate le oc- 
lembre. Î correnti relative pratiche, verrà 
Arzergraode prima ret 20 restituito il sopi 20 del de 
’itembre, seconda rata 19 uo- posito steso istituito sl delibe- 
lessi fatario medesimo. : 
4 E che la Esattoris di cui 

delibererla 
pi di appalto che 
saranno ostensibili nell’ Uficio 
del Consorzio dalle ore nove d-l- 
la mettina alle tre pom. e. sotto ; 
Codevigo prima rata 21 set-* tutte le prescrizio utoti I, 93: 70. 


lt 7 Patente 18 sp ile 10. A Costelle di sotto, 
iubre, seconde rata 30 povem: della Soetiie tira sposizioni || Campo © ciglio di passi 69, a 


i | matt. Pellegrina Pescosta, meszodì 
La i t-' in proposito. matt. si 

abro secon o Seno 5 unezia, 13 settembre 1853. || Battista Fenti, sera Bu 
pd LI 



















e te 










favore di quello che 












3 di esso deliberatario al reincanto, ‘i! 
sin in Tegosa. Campo di passi e del giorno della delibera, il [| e si disporra sll'uopo del depo- 
76, con praio annesso di passi del beratorio ussumerà a propri 


uo, 
333, a mattina acqua l'egosa, 
ll mezzodi il creditore, sera e set- 
tentrione s valotati il cam- 
po I. 46 e 
Stimati |. 90 : 885. 
8. Alla Vallina. Prato di 
passi 1222, a | credito- 
re Vincenzo di, e Bortolo 
Scardenzav, mezzodì Luciau de 
Mio, sera lo siesso, seitentrione 
il creditor-, il suddetto de Mio 
e Vincenzo Bortoli, valutato |. 
| 114: 29. 
9. Al T.bà novo. Prato di 
i 603, con 14 frassivi, ® 
il debitore, mezz Maria 
Bortoli, ossia eredi fu Domenico 
ll Busiu, sera Domenico Tabbiedon 










gno 1853 n PI 
questa Pretura, e che il Com- 
ttore nob. 





V. Facendosi offerente, e | |" 
reudendosi deliberutario |’ eseci Ù 
taute serà dispensato dal pri 
fl deposito, ed al versamento 
o all’ esito defi 
orie, ala qual'epoca il 
al prezzo di delibera do- ' 










missario ad actuin si 

Renier inlimerà a pro) 

sotto le seguenti 
Condizi 




























ca 
VIIL Tutte le spese di de 
Ibrra e di deposi: 

























ia tauti lotti que! 
meri progressivi dell’ iuveutario. 
Nei due primi esperimenti _ sul mede.ime nella ragione | 

la delibera che a to carico del delib: ratario. dell’annuo 5 per 0/0. Ù 
IX L’ aggiudicazione egli VI. Le spese di delibera, 
I zione e tasse relative 

inno a carico del delibera- ‘| 











lè del Commercio n° 

























iel locale suddetto, ne! 
re venturo; A Came 
i giorni 29 e 30 det 
el giorno 25 detto. 
} 
Baessaniv 

cav. DE CONTIN 
Lusi Bemno 
0 F. Litoncurti. 


ENDITA 


TTE 


specie, tanto al mi* 
ta, 


È FURLANETTO 





20 superiore 04 eguele alla 
stima, nel terzo esperiwento sa- | non potrà rice 
renno deliberati a qualunque se non giustificando di 
dempiute tutte le condizioni im- 
Il prezzo verra pagato sul postegli cc] presente Cepitolato. VII. Rimanendo deliberata” | '! 
momento in teute monete s0- . Segue la descrizione rio l’ esecutante potrà se Ù 
ta-" degl’immobili da subastarsi. || otteoere |’ aggiudicazione dello '.' 
riffa, esclusa la carta e qualuo- Lotto il stabile; gl! invece soltanto ‘+ 
que alt:o surrogato a denaro. Parte di pa'aszo con adia-|| dopo verificato l'intiero deposito | 
Efletti da vendersi. cenze ed orto in questa Città if del prezzo. ì 
Merci e pochi utensli e sll' Augelo Baflaele, al civico n. || VIII Lo stabile viene ven. | 

di botiega da mercisio 2439. ed anagra fico 2376, sotto || duto senza alcuna gerauzia per 
© stimati nell'inventario i n. 280, 310, 317, della mappa {| 

alle rubrica 1* nei censuaria di D.asoduro per la f' siasi caso 

10, 13, 17, 18, 20, 21, quantità di peit. cens. 2:70, IX. Così il godimento, come ‘| 
p. pel valore comples- colla rendita di 1. 177: 18, fra if i pesi relativi comincieranno nel ‘; 
confini a mezzodi Missana ora || deliberatario dal giorno dell’ ag- ‘| 





















prezzo. 








Bovolenta prima rata 23 
leltembre, seconda rata 24 no- 










l'’mbr 
Brugine rata 23 set- 


Sigg) seconda rata 24 novem 





manti d’oro e d'argento 











































































È i identi || eredi fu Domenico, setten- 
» Gi pigro, PISTE ll trione il creditore valutato |. 32. 
ii. A Poligst di fuori. 








Polverara prima rata 23 Gio. Qu 














epic” Sag seconda rata 24 no- E. anzi; | Campo di passi 27, a mattina e Rigat: tremontana ri e || giudicasione. ' 
useri; al N. 4457. se ie | CAPA‘ Vincenzo” Bortoli, sera | potrà venire ispezioneto in que Monti, e levante fondamenta del- Segue |’ immobile si 
Lt ee ontelongo prima rata 20 + Aia È Valt fu Giuseppe, setten- f sta -Concelleria nei tre. giorni l'Angelo Raffaele, a ponente Rio da aubastarsi. ii 


cdi 

Case. dominicale, di muro 
coperta di coppi con adiscenze 
in questo Distretto in Comun 











i cen, Segr. | 
Dogannion Manendo SE trione Caterina Busin fu Antonio, f precedenti al primo esperimento. del Malcantoo, quale sta descritta 
ll valut to | 18. N presente sarà pubblicato nel prot. di stms giudiziale «> 
12. Alle Valleresze. Campo ‘ con inserzione pertre voite con perto li 21 giugno 1552 del ve 





re, seconda rata 19 no-\ 


pr presso le  Deputazioni 











apllatore. 





prima rata 28 settem- 

















E, F, G, A, L, P, BS, T,U 
‘ore anteriore circo» 
itto de tre lati dal n. 638 di 
mappa, ed al quarto lato «ella 
strado comunale, selvis, ec. 
Ed il presente sara pubbli 
24 affisso nei luoghi soliti 
Città, e nel Comune 
di Cinto, nonchè inserito iper 
tre volte consecutive, a Spese 
dell'istante nella Gozzetta Ufi- 
ciale di ezio. 
Dai R. Pretura di Bste, 
Li 6 settembre 1853. 
L'I. R. Cons. Pret. Dinig 
Pierna. 
Mar asso, Canc. 








cato, 
di questa 











bunale 
Venezia. 
Si notifica col presente E- 
Fortunsto fu Pietro 
Bertoccini, Metellins Bell detta 
Michelina moglie di Roberto 
Harilton, Ferdinando Bertoc 
figli questi due ultimi di 
già Schiava, Francesco figlio di 
Lucia Matheys cognominata Ber- 
toccini domic Berbice 
America, essere stata presentata 
a questo: Tribunale du Antonia 
Manvni di Venezia uva petizione 
del giorno 27 agosto 1853 al n. 
27244, conto di essi Fortunato 
Bertoccini, Metellina Bell detta 
Michelina Hamilton, Ferdinando 
Bertoccini , Francesco Matheos 
cognominato Bertoccini, e pè 
menti contro Cristina Bertoccioi 
Giunta di Vene e Rosalinda 
Chicchi Bertoccini t e del 
inore Luigi Carlo Maria Spi- 
nardo di. Mantova in punto di 
pegamento di a. I. 9,000, per 
legati im favore dell’ attrice 
sposti con testamento 19 maggio 
1851, cogli interessi del 4 per 
010 dal 17 agosto 1852. 
Essendo assenti dagli Stati 
di Sua Maestà li soddetti Fortu- 
nato Bettoccini, Metellina Bell 
Hamilton, Ferdinando Bertoccini, 
e Francesco Bertoccini, è stato 
nominato #d essi l'avv. Dir Fos- 
sati, in curatore in Giudizio nel 


ditto alli 









































la suddetta vertenze, all’ effetto, È 


che | intentata ceusa possa in 
confronto dei medesimi proseguir- 
si e decidersi giusta le norme 
del vigente Regolamento Giudi 








| Se ne da perciò a 
parte assente’ col ‘présente pub- 
blico Edittoy il quale avrà forza 
| di legnle citazione perchè lo s3p- 
pia e possa; volendo, comparire a 
| debito tempo, oppure ‘fare avere, 
o conoscere; al detto patrocinà- 
tore, i proprii mezzi fesa 
od anche’ scegliere ed midicare 
a questo Tribunale altro patro 











far fare’, tulto ciò he ripute- 
ranto opportuno per la proj' 





difesa nelle vi 
che sulla detta petiz. fu con De 
eteto d'oggi prefisso il termine 
di giorni novanta per la ‘risposta 
e che: mancando» essi* Rei Con- 
venuti dovronno imputare a sè 
merlesimi le conseguente, 
Il Presidente 
Manrnoni. 
Castagua, Consig. 
| Grubissich, G. S. 
Dall'I. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia , 
Li 1 settembre 1853. 
Nottola, Registr. 


| MN. 28393. 24 pubbl.* 

















Epitro. 
Per ordine dell’I. R. Tri. 
bunale Civile di 1 Istanza 
Vene 








Si notifica, col presente E- 
ditto, a Vincenzo Serafini essere 
stata presentata, a questo Tribu- 
nale, da Marco Montello rapp 
dall'avv. Somma una istanza nel 
giorno 18 giugno 1853 sotto il 
19247, contro Teresa. Miu 
celli vedova Bortolo Serafini q. 
Giacomo per sè e qual tutrice 














Ù 

gi dei miniori figli Giacomo, Luigia, 
iN) Antonio @ Maddelena Serafini 
‘li è Giuseppe Serafini per sè e qual 
£| contore dei sudd., e Francesco e 
Î| Vincenzo Serafini, meggiori tutti 
fi quali eredi ‘del loro pidre Bor. 
{i tolo Serafini, nonchè Flisa Orsi 











Serafivi;;e Fabio Baguera quali 
possessori deP fofido esecutato ; 
ed i creditàri iscritti: 1.° Comu- 
ne di Portogruaro. rappresgntato 
del Commissario’ Distrettuele 
Giuseppe Cappelli; 2 i 





di Cinto descritta nella mappa b 

censuaria sl n. 659; coll super- ll censuario di 

ficie di pert. 0:28, e colla ren-f 3. © 
dita imponibile di |. 19:80, Giobbe D. 

compresstente i locali deseritti |] via esecutiva. È 
nella relativa stima giudiziale Essendo ignoto al Tribuna- 
presentata li 21 gennaio 1853 le il luogo dell’ situsle dimora 
n. 576, elle leitere A, B, ©, D, ff del suddetto Vincenzo Serafini, 


so ‘alta 


I 
' 
| cinatore, ey in somma, fare, ‘0° 
i 
| 


regolari, diffidati |; 









° immobile situato nel Comune mm. Il [arde 





































































menti d’asta deg! immobij 
todescritti esecuteti dalla ; 


Rosa fu Benedetto Zend 
\ 

































Valmarana 


mene censuario di 
provy 
190, 191, 193, 


censito in mappa 
num, 185, 186, 


Siccome poi le prime pro- , 
si Ssccardo dal signor © 










































































rio di Venezia, Parrocchia | dovrà pagarsi È x , 
Gitto, fondamenta. di Sì doriciache a chi di ragione su- || Cestaman, Giicomo petai 1047 sub. 1, ti, MII, IV, corri- fl meritata  Osia domiciliata 
mio, tei 3604 764, in hito dopo che sarà passito inf] le scono; resta conve- ‘ spondenti in, mappa ai/p.f dola Ja è 6» Betta, 
giudicato il riparto del prezzo || chia fu Pietro co tusle 1 1405, 1106, 1107, 1108, 1109; | Zandonella fu Andrea dog 
' medesimo. fiuto che | sumento eventuale { {d05 1111’ 1112, 1114, 1116,Ifliato a Venezia alle seguenti © 
IV. N deliberatario avrà il || del presso di delibera io con- f 1110, t1it2 {Lila complessi cesano 
possesso indilatamerte dell’ im- | fronto di quello della stima serà ; india censuaria di a. |. 200: IO ANi due primi ey, MI ASSOC 
è stato nominato ad esso I° av- mobile deliberato, © precisamen- || ripartito tn ia 93, confinano complessivamente menti la, sostanza non potra LI Per le 
vocato Jacopo D.r Pasqualigo, te col giorno ia cui in ma, come pe eni, one: la «oone con strada comune, © liberarsi ® prezzo inferiore È esi 
perche lo rappresenti in Giudizio mato il Decreto di d ra, e allo se prew: punieini La 14 È per poca parte con seni Zam- || stima me bensi al terzo, colu 1. tà 
quale curatore ad actum; ed in potià occorrendo, ottenerlo in |i zo della stima, e pe Siuore { boni, a mezsodi con beni Val. ff serva per altro di un quarto, per 
Uliffonto dello ‘stesto tale ver- via esecutiva. del Dicrelo mede- tura deliberato spresto miDOFt Sur ina, ponente beni dello stes: f perimento pei ciguarti dei 
conio posa essere proseguita. simo per dispone de quovo pos- || seguirà la diminuzione È pot ee Valmalens, e strada comune, f 140 e 422 del Giud. Reg. ha 
Se ne dà perciò 2 col sessore. La proprietà poi gli. PL. da ote se-Y a tramontena strada comune ed IL La sostavza si polrà 4 
presente pubblico Edito , che aggiudicata tosto che svra giusti u È Qual ria pi seposito È eredi Borisidi 3 VENE: "aihe corgo per on. 
mvrà' forsa di legale citazione , to ” adempimento di quanto rà obbligato el righi Pa Peri coos. 201425 ile cominciando: dai corpi Piva 
da esso. Serafini ‘Vincento di ‘piébidivo il par. 439 del Giud. || di un decimo, delle smi d. © ampi Vidiioi 550 1079 ter-f pro egoen SA 
gnoto vomicilio, perehè 16 sappia -Regriamento | $ bicangi seitan 668) Locri l' reno in pisuo per la massima ff di tulti. 
e possa, volendo ; comparire od Vi. Dal giorno» dell’ int sto restando delib dea ppreoglianirgrno goto ave vo i 
spiata Rene pela Culti ir Litas È aaa i ll è gelsi giovani, © pel resto pre- fi re tutte le imposte stanno a Ni) 
tenere al nom nato tutto ciò che | delibere e eran DV chia |! o gio nel Comune ammi rico del deliberatsrio NI 
riputasse al proprio interesse | proprio all imposte prediali, ed L'esecutaute nob. Vecchia | propone sai spera Pad riti ato 
conveniente, impulando in caso'| alle spese di tutti i rendendosi scquirente non sur! Ari in mappa É verune paria CAI m pra 
io a sè medesimo le cen-| ri e straordina tenrto a questo debt: | gi Valmarant n. 157, 158, cor- Adesione DIGO ta 
segenze, ed avvertito pure, che l che fossero necessari! nello sta- IV. ll prezzo residuo io ii pri Ca A n ) CE ni VG SATA 3 Be 
per versare sulla mentovata i- | ble deliberst», e dotrà inoltre || dal deliberstario pegrto in Vi-| fas i MEPPento Ri RORI i, compra 7 — 
stonza pende comp*rsa al 18! corrispondere ogni anno sul re || cenza, dietro graduazione, © r' in ì , 1215, sa Hi 
Ni 2 Ver- || si in di ed si credinri cui v compl endita censuaria di fl |' asta mei 
cliobre venturo all’ Aula 1° Vere |} siduo prezzo esistente in di lui || pato, n ù ngn levante È cimo del prezzo, e sO SOWMA 
bale di questo Giudizio. i mani | annuo ‘intere del 5 || assegnito cull’ obbligo frattar to Ì |. 84:15, confinanti a DI pi , © eoeno l'enfiliiussrio di | 
Î nel del.berstario stesso dî ver-î con beni Valm , a mezzo. cutavte, pegere il rimanenti eli della 1 


e 0j0 versondalo di semestre 
in semestra nella Cassa depositi 
| presso i' I. R. Pretura iu Bis 
|| seno i 
| VI. L'immobile sarà ven- 

duto in un solo loito, e nello 
ai to ed essere in cui si attro- 
verà al momento della delibera. 

VII Steranno a carico del 





Luechè si pubblichi @ si 
figga come di metodo. 
ll Presidente 
Masenom. 
Mutinelli, Con 
Grubissich, G. S 
Dall’ I. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li 7 settembre 1853. 







































sore a tutte sue spese in giudi- 
ziale deposito 


prezzo entro giorni 14 da de 
delibera mediaute deposi 

Cassa forte dell'I. R. Tribun 
Prov. in Belluno, in effet 
denaro sonante a tari L'eseo 
tente potrà ritenere presso diy 


pte cou be- 
Scolo 


i- l' strada comune, pone: 


ni Thiene, tramontena 
Riello. 

I suddetti due corpi con 
a. |, 6633 :20, 



















di sei in sei mesi! 
il prò di 5 per 00 dal di delli 
De ret» di delibere. | 

V. 1 pagawenti sis del ce- 


Modena a 
Pont. i il 


degna i il 


pore duziar 



















pitsle che degli iuteressi non e : dat 
cettuaio il deposito dov ver.fi | B. il prezzo della sostanze che ary. Panati 
carsi libero da qualsiasi imposta | Pert. cens. 1:39 di terreno |} se delibereta, fino al compimeni Mbellingion. | 


i Vicentini 0:1:92f della liquidazione e. classitu/ (I paga des 









Domenegini. daliberstario le spese della deli- {| preveduta ed impreveduta t pari » / 

——— bera, di graduazione, di riparto, || se ‘gettata venisse. nel caplisie | posti iu piano oratorio, arborato, È zione delle ipoteche | gram (&- P Bassi; 

N. 3943. 22 pubbl.* || e di aggiudicazion che sul frutto, e 'hella sua Wta- | vitato, con soviapposta casa co- È detta sostanza, ed allora versi Boeri della | 

Kprrro. VIII. Ogni offerente pel || lità ‘in pezzi effettivi da 20 kbi tusto nel Comune am- fi se ed in quanto appartenga i reali, Mala 

Sopra istanza dell’ attore || nome da dichiarare sarà tenuto l'uno moneta tortsllica sonate altri creditori anziani w lu, (Bua < 
Francesco Caparini di Talmas- | deliberatario in proprio. nome || d’ atgert» esclusa la cati mo-j suario di Velmarena, censi facendo constare d° esseisi reg. 
al n. 16, cor- f larmente inteso coi medesimi: 






















































se al chiudersi del protocollo d' 
asta non rassegnerà e .norì la- 
scierà unito al protocollo , mmede 
simo | atto di Procura in forma 
autentica, che lo sutoriziò alla 
feta offerta, e che sottoponga il 
mandante o mandanti sl solid: 





sons; Distretto di Codroipo col- 
l'avv. Pordenon, si notifica alla 
ditta Antonio Bossi di Antonio 
possidente di Verona, assente d' 
ignota dimora, essersi dal primo 
prodotte in di lui confronto la 
petizione 6 dicembre 1852 n 
5166, in puuto di nullità e con- 
seguente cancellazione delle i- 
crizioni ipotecarie 17 novembre 
1850 alli n. 6100, 6101, 6102, 
6103 eseguite a carico della ditta 
Caperini Gio. Batt. fu A:tonio 
presso la R. Conservazione delle 
ipoteche in Udine, sopra beni 
posti in ‘Talmmassons dell’ attore 
suddetto, ed essergli stato depù 
tato a di lui pericolo e spese, !n 
curatore a sensi e pegli effetti 
del par. 498 del G. B., l'avv. 
! gi questo Foro Pompeo Dr B 

onde lo rappresenti e difen- 
ne, sulle 











rio adempimeuto del'e condizioni 
d'aste. 

IX. Nel casò di mancanza 
anche parsisle  uell’ esecuzione 
dei premuessi vbbl:ghi serà pro- 
ceduto senza bi.ogno di veruna 
canto 














f 


dei o diffida al 
degl’ immobili deliberati 
colo e spesa del deliberi 
senza nuova stima, ed a qualun- 
que prezzo. 

Il deposito fetto a cauzione 
dell’ asta sarà ritenuto impiega 
in scconto della dovute in 
nizzazione, il di cui soddisfsci- 
mepto dovrà essere prestato in 
Bassano 

Beni da subastarsi. 

Casa ad uso di abitazione e 
di affitto, posta nelia Città di 
B.sseno contrà Campo Marzo in 
mappa pro ja sotto porzione 
del n. 1207, ed in quella stabile 
al n. 259, della superficie di 
pert. met. 0.6, che si estende 
auche sopra il n. 266, e sopre | 
te del ‘n. 276, con la cilra 
d'estimo di I. 47. 32, confinante 
a mattina contrà Campo Marzo, 
mezzodì Angela. Fabris vedova 
Confortinaro. a sera, e t‘amon- 
tune nob. Nicolò Caflo di pro- 





















l do sulla detta pe 
quale fu redestina 
del giorno 24 novembre pv. 
ore 9 ant, sotto le avvertenze 
dei per. 20e 26 del G. B. 

Il presente sarà nifisso all 
) Albo Pretcrio, nei luog 
i in questo Comune, ed inserito 
Î per tre volte. nella Gazzetta di 
} Venezia 


Dal" 1 R. Pretura di Co- 
! droi 
| dreipo, 


i 
| 























Li' 3 settembre 1853 
N R. Aggiunto Dirigente 
Zioro. 
Gallimberti, Scrit* 
















N. 10452 prietà Lanciui Jacopo fu Luigi, 
i ora suoi eredi, stimato del valo- 
i Si re depurato | 2312. 
| Fstavza 18 p. p. Si pubblichi mediante affis- 

di Rubelli Din Ci sione nei soliti luoghi di questa 





Città, e s' inserisca per tre volte 

in tre consecutive s L'imane nel. 

la Gazzetta Uficiale di Venesia, 
Nonp:s, Pretore 


{eo possittente di Vi 

' ranno tenuti iu' questa Cancelle- 
{i ria nei rni 45 e 31 ottobre 
In v. e 18 successivo novembre 











delle ore 10 alle 12 del mattino Dall 1. A. Pretura di Bas- 
| tre esperimeuti d' asta per la || sano, 
! vendi degli infrascrilti stabili Li 7 setterbre 1853. 





Ceriali, Canc, 














ll stati esecutati a pregiudizio di 

| Din Giacomo Lancini di Gu- —_ 

seppe, e Ferrato Sebastiano que- | N. 12122. 34 pubbl.* 
le tutore dei minori Aptonio, Epto. 

Lvigi, Luigi», T i, Gio. Batt. L'I R. Tribunale Provio 





ciale in Vicenza rende noto, che 
nel locale di sua residenze, ed 
innanzi spposita Commissione 
avrà luogo nelli giorni 20 ctio. 
bre, 3 e 17 novembre p. £ dalle 
ore 9 alle 2 pum., il triplice 
esperimento di subasta per la 
dta dei sottodesctitti beni 
eseculati iu giudizio 
del D.r Luigi Saccardo fu Cerlo 
dietro istanza  del'sig. Angelo 
Vecchia ertrambi di Vicenza, 

sotto le segueuti 

Condizioni. 

I Lo vendita seguirà in un '| 
solo lotto. L'ast: sarà aperta sul îi 
prezzo di stima, e la delibera 
nel 1 è Il esperimert> non avrà 
luogo che e prezzo eguale a 
quello delle st:ma giudiziale, e 
bel terzo a qualunque prezzo 
semprechè basti a coprire i cre- 
ditori preoot ti fiuo sl valore di 
stime, 

Îl. Gonsistono gl’ immobili 
esecutati come sono qui sottode- 
scritti sub A, in pert. cens. 72: 


{e Pasqua Lencivi figli del fa 
| Jacopo possidenti di Bassano, 
coll’ avvertenza , che nei due 
primi esperimenti verranno gli 
| stabili deliberati se nom n prez 
20 maggiore ud eguale ai 
‘ ma, e nel terzo anche a preszo 
| inferiore purchè basti a cautare 
i creditori fiun el prezzo di sti- 
ma prenotiti, e sotto le seguenti 
Cendizioni. 

I. L'nstà sara aperta al 
prezzo di stima, e nel primo, 
e secondo esperimento non po. 
trà seguire la delibera deli’ im- 
mobile di cui si treita, senouchè 
ja prezzo. maggiore od eguale a 
f quello di stime, nil terzo poi 
li surà deliberato . a qualunque 
prezzo, purchè sieno coperti 
cred'tori iscr.tti. 
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} 

Ogui oblatore, ecceltuata | 

È la parte esecutanie, dovrà ge | 

ire la propria offerta col de- 

posito del decimo del prezzo di | 

stima in denaro sonante. Il de- 

ito del maggiore offerente se- 

rà îrèttevuto in conto del prez- | 55, colla stima di ). 6633 

zo pel caso che’ sin dichiarato || sub B, in pett. cens. 488 : 22, 

deliberetario, egli aitrà oblstori | colla stima di | 716566 : 80, st- 
sarà restituito sul momento, “ma titile a | 83200. 











i leliberatario o delibera- 

. Le spese degli atti 

gi li incontrate e da incun- 
trarsi della perte esecutente su- 
ranno prelevate avanti tutto dal 
prezzo di delibera, e così ogni 
| somrva che fosse stata pagata da 
terzi iu causa d° itoposte prediali 

l) 





petata,. pubbliche «bb'igazioni, | 
ed ogni surtogato al denero so - 
nante di qualsiasi denominazio 
ne, ed a fronte di qualunque 
legge © disposizione in contri 

VI Gi immubli si ni 
no venduti a corpo e non 8 
misura, ‘con ‘ogni inerente azione 
e ragione, servità 
altive ‘e pa 
quariese: e peosicutico, se ed 
in quanto vi fossero seggetti. 


mappa provviso! 
rispondenti iu mappa stabile al 
n 1072, 1073, 1074, 1075, colla 
rendita censuaria di |. 17:35, 
confinano a levante strada con 
soiza'e di S. Agostino e Zam- 
boni, meszodì e poueute Valma 
rano, tri montana strada comune 
detta Giarella. 
Pert. cens. 9:52, pari "i 

campi Vi ent 1180, ter 
reno prat.vo 0 posto nel È 16040 :3, com piante sovr.pp 

peVIL Se. ii delberatano, © {| Comune ammini.trativo Alta- È ste, fabbrica ad uso di still 
deliberatorii | comparisccno pt ll villa e censuario di Velmerana, { fenile, altra fabbrica compo: 
terza persona dotrsono dichia |; cenvito-in mappa provvisu col È cucina © stufa a picn terre 
reruela alla chiusa e prima della |; p. 163; corrispendenti in ‘mappa È due camere in primo pisno,s 
firma nel protosolio d’esta unen- Il stabile «1 n 1146, colla rendita f fitta @ coperto, e cortile stima 
dovi il relstivo e regclare mi | censua: ja di |. 72:35, confinata. I 7552 :41. ni 





VI. Dal prezzo si difalch 
ranno le spese della present 
procedura esecutiva, giusta jpe_| 
cifica da esibirsi dalla esecu'an. 
° te, liquidabile della R. Preu. 
È Sostanza da subastarsi silva; 

nel Comune del Comelico $: 
periore. 

1. Prato denominato Ah 
ghe della superfieie di pi 


































Codogn 
elegnano 


bra sa pi 
iuseppe | 

1 elore a | 
ngelo Ci 
retura di 
' ec 

ica _istru 

tro 

sponibili 
zione ge 











dato ia forma sutentica, it coso |} a leveute, tramontane e ponente Confina a mattina eredi è 
diverso lo stabile rimarrà per; fume Retrone, meszodi beni! Pietro Zandonella Mejucco + 
conto del deliberaterio, o delibe- ii Velmarana. Valentino Zandonella Mejuco: 


mezzodì e sera Comune del (» 
melico Superiore, tramonteti 
strada e Valentino Zandoueli 
Majucco. 

2. Prato detto Zovo al Li 
go di passi 6766 : 6, con pis 
di abete soprapposte, stimato 1 
I. 1284 : DI. 

Confina a mattina frazior 
di Candide, mezzodì Froncesi 
Osto) | sera. strada comunele, ‘è 
tramontana bosco dell’ esecutel: 

3 Prato in Zovo a Som 
ca detto Prato grande di pw 
55516:7, con fenile sovrapio 
sto costruito di legnime, e ci 
piccole piente soprannate , $ 
meto a. |. 4646 : 03. 

Confina a mattina Aptor 
Cattaruzza Capo in eredità li 
rese, Girolamo M:jucco, Borie 
i mezzodì 0 | 
svaldo Lorese Cella, Girolim 
Mejucco , Carteruni 
Capo i Larese Cell 
sera Bortolo Rizzardi, e Peli 
e fratelli Rizzardi, tramantn 


beratarii; quaritunque si fossero li 
espressi di agire per persona da 
dichiararsi. 

VIII. Qualora più fossero li 
deliber: tan direttamente dichia- 
reti, s'intenderenvo tutti obbli- 
gati in solidum per l'adewpi 
mento degli obblighi che assu- 
mono, come collo stesso vi..colo 
di solidarietà ed visibalità sa- 
ranno tenuti gli eredi rispet- 
tivi. 

IX. N deliberatario o deli. 
beratarii conseguiranino il posses- 
so degl’ immobili deliberati vel 
giorno in cui gli sarà intimato il 
Decreto di delibere, ma la pro- 
prieta non verrà loro »sggiudicata 
che vei sensi e termini del par. 
439 Giud. Reg. 

X. Dal giorno del Decreto 
di delibi po: tutte le impo- 
prediali di qualsiasi specie, 

€ tasse conscriali. 


Pert. cens. 477 : 31, pari ® 
campi Vicentini 123:2:62 ter- 
reno in piano parte prato adacqua 
torio, parte aratorio 
aratorio, arborato 
sa rurale, casa colonica, 
orto, poste nel Comuve di Vi- 
cenza circondario esterno, censiti 
in msppa provvisoria ai n. 1,2, 
3, 4, Comuve di Altevilla e del 
circondario esterno si n. 3997, 
3998. 3999, 4000, 4090, 4002, 
4003, 4004, 4005, 4006, 4007, 
4039, 4040, 4041, 4041, 4042, 
4043, 4044, 4045, 4046, 4048, 
4049, 4057, 4058, 4059, 4061, 
corrispondenti in mappa stabile 
nel Comune censusrio de’ SS. 
Felice e. Fortunato ai num. 732, 
733, 734, 735, 736, 737, 738, 
739, 740, 746, 747, 748, 749, 
156, 757, 758, 759, 760, 761, 
762, 763, 764, 765, 766, 767, 
768, 769, colla complessiva ren- 
dita censuaria di lire 2761 : 761 
confino a levante Trissino , 
Bovin, e per piccolo tratto Ber- 
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di Ca 
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carina " tacco 5 mezzodi Retione, e per f Giuseppe e. fratelli Merrolo 

Agro Porca ti Srl piccolo tratto Borizio, Breganze, } Apol'onio De Martin Bigeran “ Lana 
Rota Eee gag E posanle Borizio, fiume Retrone, ‘| altri. Fal, 
snicibpueat AMG ce: Tri 10, strada comune, tram. Il che sarà inserito per! © sia di 

Trissino, | volle successive di settima !2 | Je; 

A tale possessione si accede È settimana n-Ila Gazzetta Ulit* | Sun ? 
2 dalla strada comune a messo difle di Venezia, ed sf6ss0 "| ‘pr 
un ampio ponte ad un arco di Y luoghi soliti. i dali i 





recente costruzione altraversante Da!l'1.‘R. Pretura di AU 


il fiume Retrone. tera 























Ù ronzo, 
1 suddetti tre corpi ascen- Li 24 agosto 1853. Dalle su 
denti a pert. cens. 488 22, sti- L'I. R. Cons. Pretore Pie, con 
soit . l. 76566 : 20, totale com- ‘Adeatà: eri m 
di i p ‘a stima a. |. 83200, 7 ; 1, tO della 
nce gl immobili esecu- Il prestito. cdr ’pubblicità T. Larice, Al ito, sn 
XIH: Mapcundo il deli ed affisso all’ Albo del Tribunale E N 4151. 3% pubbl na ip 
e nei luoghi soliti di questa Evitro. la null 





tario 0 deliberstarii « iutto od 
ol in perte ali’ adempimento de- 


Ma 
'amma | 


























Città e nel Comuve di Altavilla, 





Si rende' pubblicamente 0° 











lente nonchè inserito per tre volte 7 t i pe 
pigfSperriribeti Cpebiasea siti [| vella Guzzetta Ufficiale di Ve: È monomenia ° rel car iam 0 la va 
ritto di procedere pel reiucento arr cala Gius pe di que: IA 
Mi Procedere el reitcemte | -!l Cons Aul Preildento ’ fl Città, ucaginaiole in curtore ‘gno 
coll’ obbligo del risarcimento pel || | p Tora proprio. cogoato_ Gaetano liu, 
dinno emergeute e lucro ces- ri fa, puro di qui. "p ; 
a 


Pradelli, Cons, 


DelT R. Tribi 
di Viola ribunsle Prov. | 


Loserito il presente per !" 
lte consecutive nella Gazze!! 
i di Venetia, ed affisso all Al 


sante. 
Iamobili de suba tarsi 
A 











° ° Ì 
Pert. cens. 52:43, pari w Li 23 agosto 1853. || Pretorio, ed io questa Cit Ù 
campi rain 13112:62, di Cox, S. | Residenza. 
terreno iu tte. aratori casio. 1) x L: Las 
arborato, vilato, pic alggchito Pr PERPES 34 pubbl ; Dall. B. Pellato di Apo 
0. i À 
aratorio vitato, parte boschivo Lia drei di Ario Li 2 SITR 


ceduo forte, e picvola parte pa 
orto .con corie, casa da 
villeggiatura con adiacense, ora- 
torio privato @ Giardino e casa 
colonica postg nel Comune am- 
imiustrativo di Altevil'a, nel Co- 


rende pubbl camente noto, che || 
nei giorni 21 ottobre, 14 no- 
vembre e 5 dicembre anno cor- 
apr sempre dalle ore 9 aut. 
alle 2 pom., si terranno nel lo- 
cale di sua residenza 1 tre espe. 








K ig cui el 
ione, m 
el 













D quarto 
rdi dei pa 






della delibe. 
SIANDO a eq. 
D 

e non presta 
lo ‘sostanza 
o. 

i, compren 
NNO. cautere 
osito del de. 
meno |’ ese. 
| ricaanente 





MERCORDÌ 21 SETTEMBRE 


SOVMARIO. — Impero d' Aust 
dute di Baviera. La differenze dell’ Austria con e’ America. 
fut della Turchia. Ateneo di Bassano. — Notizie dell’ Impe- 


nominazioni Il Pr. A- 


n: compo d' Olmiz. Pratiche dell' ambasciadore americano. 
mamma del Ginnasio di Vicenza. Il calmiere a Milano. Il D. 





di Wdena a Trieste, Legni del Lioyd | ceti 
i dl carvosello francese. Bugie de' giornali. — R. di 
irkegna ; il pane @ vepore. Un riparatore — D. di Modena; 
fre deziorio — Imp. Russo; chiesa cattolica. — Imp. Otto: 


da 






li Cittanova. — 


uo; leva militare in Egitto. Abbas pascià vuol cattivars 


igsi, Fanatismo. — Inghilterra 
. C, Dickens. Carlo Wilson. — Spagna 
lupo de'soldati. Viaggiatori a Sivij 
_p. Bussi; serrata degli Stati Il campo di Zeyst. — Francia ; 


Rlingion, 


be gravanti 
lora versarlo) 
ppartenga ad 









— Am 


, e" spo 
lla esecu'an- 
R. Pretura, 

i situata 
Comelico Su- 








minato Autre 
eie di passi 
nte sovr*ppo 
iso di stella e 
a composta di 





















linseppe Pa 





Ila Mejucco, 
mune del Co- 
| tramontena 
P Zandonella 









‘comunale, e 
dell’ esecutato. 








['unero del 






juceo, Bortolo 
i, mezzodì 0- 






il riftulo dell’ Imperutore Nicolò ; Drowyn 
sil: a Londra; sconto del Banco inglese. — Germani 
pci politico. — Uanimarca ; appannaggio ol Pr. Cristiano 

varie notizie. — Asia; il Re d' Ava. — 


anniversario della morte di 


Ninistro di Sardegna |. 
















IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


I ienna A8 settembre. 





inist 





Il Ministero della giustizia ha conferito il posto di 
naiglere, vacante presso il Tribunale di Pavia, al pre- 
\ure di Busto Arsizio, Giuseppe Tacconi, e quello, egual- 
nente vacante presso il Tribunale di Mantova, al pretore 
liCodogno, Luigi Nievo. Ha poi nominato pretore in 
Wkgnano, il pretore nominato per Bormio, Angelo Pa- 
na; a pretore di Busto Arsizi 

ini: il pretore in Sar 
reure a Codogno ; I’ aggiunto della Pretura di 
lagelo Croce, pretore in Sarnico ; 
Pretura di S. Benedetto, Luigi Melli, pretore a Bormio. 
Venezia 2A settembre. 
L'eccelo I R. 
istruzione, con Dispac 








uello di Melegnano, 
Antonio Moli 

fari, 

e l'aggiunto della 





tero del culto e della pub- 
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PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 21 settembre. 


3 corre 


Il Constitutionnel, di Parigi, par 








, nel suo 
ferenze , insor- 





#.a cagione dell’ affare del rifuggito unghere- | 
I 1rTrrr_r_———_—_—_————————————————————————_—__1n11kkkk mn 









ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre. 

Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Ufti 
Le associazioni si ricevono all’Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 
per lettere, alffrancando il gruppo. 


zii Postali. Ua foglio vale cent. 40. 


Î 
i 


rtito colla IV Corsa, per Verona, | $ 
Baviera Adalberto. sotto il no- 
mliConte di Andex, con seguito. 





ANNO 


tre i costano come 
Le linee si contano per decine; 
Le lettere di reclamo aperte ni 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


se, Martino Koszta. D'accordo colla nostra opi- 
one, che la semplice dichiarazione di voler di- 





e 
ventare un cittadino degli Stati Un 





possa 
giustificare il diritto di tutela, da parte della Re- 
pubblica transatlantica, condanna il Constitution- 
nel il contegno ant 
Ingraham; si studia però di dimostrare la sua 
imparzialità, asserendo che | arresto del Koszta 
uito illegalmente in un paese neutrale, sul 
territorio d’ una Potenza indipendente. 

Il diritto, competente per trattato alla giu- 
one consolare sui nazionali in Ori 
facile a mantenersi, che a constatarsi 
ì bene informato di aleune cose, va innanzi 
on hanno mai abdicato, 
dell’ Austria 0 di un'altra Potenza, ad 
i diritto di sovranità, che loro spetta 
sul territorio turco. Precedenze, oppure prescri= 
zioni ambigue di certi trattati, potrebbero forse 
itorizzare gli agenti austriaci ad arrestare en- 



















































dito austriaco, nel momento in cui questi com- 





dove trovò asilo. » 
la di 


stranie 
P 





dette asserzioni, ci sia permesso di considerare | 4604 col Sultano Achmet I), L 
tiche del modo di vedere del | 1675 col Sultano Maometto IV ) 
qualora questo si dovesse tra- | mento e alla raccolta nell’ 





le conseguenze pi 
Constitutionnel. 
durre in pratica, 

Se si concede che il Koszta non è 
americano, e non consegi 
degli Stati Uniti, mediante la sua dichiarazione 
di volerlo divenire, ei lo dovrebbe alla sua qua- | 
lità di rivoluzionario; ed in allora cesserebbe-ognizj 
disenssione di diritto. i volesse inoltre so- | 
stenere che il console austriaco non era autoriz- | 
, da ciò non seguirebbe per 
massima di diritto che un arbitro imparziale pos- ! 
sa dimettere ambe le parti dos è dos, e compensare 
spese e falli, ma bensi che si rigettino prima di 
tutto gli Stati Uniti, come 
sto proce: si aspelti una lagni 
della Potenza. veramente legittima, ch'è quanto 
della Porta, prima di prendere una deci | 
guardo al secondo punto. Avvegnachè, se l’ immi- | 
i degli Stati Uniti in quest affare non è 
legale eziandio la loro rimostranza 
per l' incompetenza dell’ ar poichè la viola- 
zione di que’ diritti di sovra toecherebbe la 
Sublime Porta, la cui lagnanza potrebbe essere 
trattata soltanto , se prodotta da lei, ed anche 
allora per contraddittorio. 

Siccome però le differenze fra due Stati so. 




















le 








































nternazionale del capitano ! 
| elusivo diritto di giuris 


Srani non vengono trattate giusta le regole del 
processo civile, passiamo alle obbiezioni del Con- 
stitutionnel contro il diritto delle Autorità au- 
striache nell’ arresto di Koszta. 

Noi non neghiamo che, in tutti gli Stati cri. 
sliani, la sovranità territoriale contenga in sè l’es- 
one su tutti gli abi- 
tanti del paese, indigeni come forestieri, domici- 
liali stabilmente come viaggiatori, colla sola esclu- 
sione di quegli agenti forestieri, i quali, per di- 
ritto internazionale, godono l'esterritori 
Impero turco per 
di Stato, i quali si for 

Buso ed , il pi 
-ealerri per tutti i Francesi. Non possiamo 
comprendere come il Constitutionnel possa ciò 
e0alendere, mentre la Francia gode in piena mi 
sura, e da tempi remoti, questo privilegio. riguardo 

oi nazionali nella Turchia; e non passa giorno 






























| senza ch'esso venga esercitato da un console 


le un ordinario delitto; ma non è la stessa ! te per 
cosa impadronirsi d'un ladro od assassino, e con- | edi dette Capitolazioni de 
durre un rifuggito politico via da un territorio | mè' Porta, opera delle con 


ittadino | 


il diritto alla tutela | pratica, rius 
! estensione. 





| ma, che, appunto ne 


onfini della sovranità ottomana un sud-| francese nel Levante e nella Turchia europea. 


Il Governo imperiale francese sarà difficil- 
iziare a%diritti, che derivano dalle 
la Francia colla Subli- 
sollecitudini dei 
hi francesi, da Francesco | (Capitolazione 
col Sultano Solimano ), Enrico IV (Cap. del 
nigi XIV (cap. 
ino all''amplia- 
nno 1740, mercè le 
in allora ambasciatore 
e le quali, mercè la 
0 a consegi una sanzionata 
Noi indirizziamo il Constitutionnel 
alla vecchia edizione delle Capitulations de traités 
emviens et nouveaur enire la Cour de France et 
la Porte ottomane, renouvellés et augmentés 
an de J. €. 1740 et de l' Egire 1155, traduits 
@ Constantinople par le $. Deval, secrétaire in- 
lerprète du Roi et son premier Dragoman è la 
Cour ottomane, 1761 ( 7/ enck, Codex juris gen- 
tium T. I, pag. 558); ed ci troverà, come, già sin 
ilito, mediante trattati di Sta- 
criminali od all ini di Fran- 
come pure in processi ci avevano 
a pronunciar sentenza nell’ Impero turco sola» 
mente l’ Ambasciata francese od i consoli fran- 
cesi; e ciò, giusta il Codice francese e con esclu- 
sione delle Autorità turche. ( Art, XIV e XXIV. ) 
Come ciò sia stato possibile in casi criminali. 
senza il diritto d' arresto dei rispettivi Frances 
non puossi comprende: 
dei consoli francesi s 























cure del signor Vergenne 
se a Costantinopol 
































la questione di Koszta, fu 
convenuto fra'consoli dell'Austria e degli Stati Uniti 





i | e legalmente fi 


legio di | 


| te le sue forze, 


1853 — N. 215. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, el in questo soltanto, 


due. 


pagamenti si fanno in lire effettive. 
francano. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


di consegnare il Koszta nelle prigioni dell’ impe 
riale Consolato francese. Il Constitutionnel può 
farsi da sè stesso la domanda e la risposta, per- 
chè i Consolati francese ed austriaco, di 





ne, 
nno Sta- 
; non trovanli 
prigioni. Poi giudichi se la sua asserzione: « Ja- 
mais les Sultans n° ont fait, au profit de l' Au- 
triche ni de toute autre puissance, l' abandon d' 
| aucun de droits des souveraineté, qui le 
| tiennent sur le territoîre ture » si 
a % 










La Gassetta l 
| guente estratto dell’ articolo del Times, a cui ac- 
| cennammo nel nostro Numero di lunedì 










| HI Times, benchè non conose 
| delle proposte di modificazione, fi 


nuovi appareochi di guerra al Da- 
io, per parte della Russia. Secondo esso, a 










là, 
più numeroso e più agguerrito di qualunque altro, che 
la Turchia abbia da lungo tempo avuto. Lasciare sver- 
nare quell’ esercito al campo, è casa quasi egualmente 
l'assalire è cosa, che 
dev' essere preferita a quelle due alternative. Nel caso di 
bisogno estremo, le Potenze occidentali avrebbero alla 
per fine arrecato aiuto al Sultano. L' accettare le pro- 
poste condizioni va inoltre congiunto a grandi pericoli 
potrebbe produrre una rivoluzione, od, una 
tare, e, conseguenza di esse, la 
tuale Sultano. Dover la Porta, © resistere alla Russi 
divenire vassalla di essa 

« Mentre dunque il partito della guerr 
nua a ragionare il Times, adduce questì motivi, stima 
meno del giusto i pericoli d’ una , ed esagera 
la grandezza del soccorso, che gli altri Stati possono dar- 
gli. Omer pascià dovrebbe poter condurre un esercito 
di 100,000 uomini sul più largo fiume d'Europa, e man- 
tenere continuamente aperte le comunicazioni colla spon- 
da meridionale del Danubio, dacchè alla sponda setten- 
trionale non vi hanno fortezze. 

« Sotto tali condizioni, una sconfitta trarrebbe seco 
l'annientamento di tutto |’ esercito turco, ed ogni bat- 
taglia esporrebbe a pericolo l’ esistenza dell'intera Tur- 
chia. Anzi perfino un vantaggio, ottenuto dai Turchi, pro- 
durre dovrebbe gli effetti più funesti ; giacchè Ja Rus- 
sia spingerebbe in primavera le operazioni in più gran- 
di proporzioni ancora. La Turchia poi non sarebbe atta 
a sopportare tale sforzo. Essa ha anubio tut- 





















































sola delle sue, nell’ occupare 

« Per ciò che riguarda il s 
aspetta da' suoi alleati, la presei 
te non può esercitare alcun d 





tin Bigaran 





serito per tre 
i settimana in 
azzetta Uffici 
ed affisso, nei 


na di 









Samuele, — 
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; TEATRALI 


PLUETTIVO DEGLI SPETTACOLI 
Ville d' Andorra, musica del maestro Cagnoni, poe 
i Ge. Teatro Gallo in S. Bene- | 
ilo. — Il Don Pasquale, al Teatro Camploy a S. 


al 


La 





ELLA STAGIONI 





Sabato, AT stante. 









della musi 





A nllità di 





ha ci 










6 tro, 
esente per pr 















i gi 
de 
core di 6016, 


mbre 1853." 
[etti 





Patvor 













Mella 4 





tg Posta 


do to 
faire 


e’ pensieri. 


ne 


trova lo 


+ come dicono i Francesi, del favor del 
mani benevole, molta ne rimane a 





se 


* enza quel mostruoso e barbaro frastuon 
! più saldi timpani, e sotto cui spesso na 


cominciam dal princi 
‘osì poco a fare coll’ argomento. 
d'Andorra potrebbe essere qualunque altra 
+ la valle mutarsi anche in monte, che tanto ei 
‘mebbe. Si tratta solo d'una povera fanciulla, Rosa, 
Sérvetta, la quale, come tutte le fancii 
" Rodolfo, gio 
disgrazia d° essere ancora soggetto alla leva, dis- 
Non però così grande, ch' altri non potesse invi- 
3 e vuole anche sventura che la leva in que 
compia, ed ei ne ci 
» ove non se ne liberi col 
che per mala sorte e' non possiede, gi 
La Rosa, a tutto disposta, fuorchè a per- 
suo, pensa di nascoso a salvarlo, con parte 
Ntpria dote, che il padre, in quella, appunto era ito a 
in città, e le dee recar di momento in momen- 
dote tarda a giugnere, e il capitano arrolatore, 
lratta il negozio, è inesorabile, non intende | 
Mon accorda proroghe: o l'uomo © il denaro; 
1 Psta così alle strette, vinta dalla disperazione, 
pensando che quella riscossione non può ! 





al me- 
Uta con amore, con ottimo 


che 
ide- 











pio. 11 titolo del melo- 
che per 





e, ha un 











vi 









un numero sfortunato : 
itto di una data 





di anteci 














| tende, con 


parsi dallo scrigno della padrona il contante, che at- 
pnesto proposito di farne in tempo debi- 

to la restituzione, 

a poveretta non sa che non si 











quattro se 










no 
Il fatto è che i denari son trafugati 
ni vuote, e la padrona guari non is 
si di quella operazione di cass 

piena regola: e la Rosa è accusa $ 
in buon punto, ma per verità troppo repentinamente, si 
scopre che la padrona è sua madre: il che, visto quel | 
aspetto, si stenterebbe un tantino a cre- 
contrasto 
que- 
Rosa 













ella non tros 
di furto. Se non che 












dere, tanto pi 
d'amore tra lei ed una rivale. Comunque la 
pprovvisa agnizione compone ogni dificolti 
sposa Rodolfo, ed ha acquistato una madre. 
Come si vede, la favola ha qualche anato 
230 ladra: è na variazione del medi 
libretto non va però confuso con le solite melodramma- 
È scritto con sapore, con qualche virtù 
poetica, e facile e spontanea è la verseggiatura. La mu- 
sica segue lo stile della poesia: si direbbe l'onda di 
un placido rivo. che puro ed eguale trascorre, infio- 
rando le sponde. Ella non vi rapisce, non vi trasporta, 
ma quando graziosamente, quando con affetto vi tocca. 
Ha brio e passione. L'o) incia con una festiva 
introduzione de’ cori, cui si mescola la cavatina del 
basso. Succedono quella della donna, la Donatti, e un | 
duetto tra lei ed il tenore, il Prudenza: pezzi ambe- | 
due di grand' effetto per non so qual vaghezza di me- | 
lodia. Di effetto non minore fu il duett i 
mezzo faceto, tra la donna ed il buffo 
massime pe’ due brillanti motivi del 2° e 3.° tempo: 
Davver, mia bella Silfide, canti anche brillantemente 
dal Bellincioni: Ecco l'oro che chiesto m' avete, det- 
to con egual garbo ed espressione dalla Donatti. A que- 
sto tien dietro il finale, la parte più grandiosa dell’ ope- 
ra, e il cui largo, così pel perfetto lavoro come pel feli- 
ce pensiero, fece sì viva impressione nel pubblico, che 
se ne domandò ed ottenne la replica. 





ia con la 



























































I pezzi più notevoli dell'atto secondo sono l'aria del 











i l'allegro, col più vivace e animato accompagnamento d' 





n duetto vario 
‘a il tenore ed 
della donna. Qua e lì 
gegnosi movimenti d' 
» è quello, che-segue l'a- 








o nell’ allegro, 









orchestra, 
dagio dell'a 

Gli attori aiutarono essi con ogni loro potere 
il maestro. La Donutti è una giovane cantante, allieva 
del maestro Andrea Galli. la quale è ancora al secon- 
do passo dell'arte. Il primo lo mosse, con suo grande 
onore, a B ed invero possiede non pochi doni : 
quello, in ispecie, d'una voce limpida, netta, forte sopra 
tutto negli acuti, e ch' ella fila soavemente, se talora non 
si dee dire che troppo la «fumi. Ella comparve tutto tre- 
mante dinanzi all autorevol guardo del pubblico. ancora 
nuovo per lei; ma se ne conciliò subito il favore, ed ehbe 
moltissimi applausi, e nella cavatina, e ne' due duetti, e 
nella grand’ aria finale, Î 

Il Prudenza è anche qui quello stesso grazioso te- 
nore, di cui altra volta dice grazioso nell’ atto, nel- 
la persona, ne' modi eletti di canto, e, come altra volta, 
piacque e fu in tutti i suoi pezzi applaudit 

Il Cornago è una delle più belle voci di basso, 
che s'odano sulle scene: ma egli sa troppo di possedere | 
quella ricchezza, e talora di soverchio la sfoggia; tal’al- 
tra se ne mostra un indo di troppo la vo- 
ce. Egli anche si fa troppo quelle spalle incur- 
vate, quelle membra cadenti. non sono d'un antico soldato, | 
il quale, per la contratta abitudine di tutta la vita, con- 
serva anche negli ultimi anni un non so che di marziale 
di fiero nel portamento ; nè il libro gli domanda quel- 
la tremula vecchiezza. Ad onta di queste piccole macchie, 
il suo astro comparve luminosissimo, e n° ebbe battimani 
e chiamate in tutti i suoi canti. 

Così fortunato non fu il Bellincioni nella sua ca- 
vatina. Per far che facesse, non ne ottenne nè un sorriso 
dal labbro, nè un tocco dalle mani. Qui il pubblico si 
dimenticò fino di chiamare il maestro. Ma egli ben si 
rilevò, e nel duetto con la donna, e ancora nella 
vaghissima sua aria del second’ atto, ch' ei disse con 






















































pubblico. L' Italia musicale, che tiene il registro, la 
rubrica di tutti gli applausi darà poi l'esatta nota di 
tutte le volte, che p 













collo Scalese, anti 
queste scene medesime, se non 
le prime sue mosse per quell’ arringo, acqui» 
nome ; e tre altri attori, nuovi per noi, la 
i il Mitterpoch e il Bozzetti. 
Dello Scalese, stimiamo quasi inut 
La gente di leggieri s' immagina che pi 
Don Pasquale non si poteva desiderare 
fu, e nelle ridicole scene d'amore, e ne pli 
suoi furori. Solo parve che talora ei cercasse troppo |’ 
effetto. e die' forse nel soverchio ; tanto che la ser 
sera n° ebbe per avventura affaticata la voce, che 
provvisamente gli si abbassò. 











e il parlare. 
faceto € brioso 
















bella e fresca ed estesa 
note di mezzo, ma ch' 
gilità e fini modi di canto. 
gante; e, così per l'una ne per l’altra virtù, molto il 
pubblico l'applaudì, tanto nella sua cavatina, quanto nella 
scena della finta modestia, e nel famoso duetto col buffo 
nell'atto terzo, dove con più leggiadra malizia non potea 
dirsi il gustoso motivo : /îa, caro sposino. 

Per eleganza di modi e bella qualità di voce, le sta 
Mitterpoch, eccellente baritono. che magistral- 

ò col buffo e quello con la donna, 
nè fu di loro men careggiato dal pubblico. 

Ml tenore, il Bozzetti, che, in confronto degli altri, 
ha poca parte, non ebbe men fortunato successo. Quel- 
la voce sì netta ed estesa, ch' ei modula con som- 
missima agilità, s° adatta assai bene alla sua parte; ed 
ei ne fece bella pruova, e nell’ aria dell’ atto secondo, e 
nella romanza fra le scene, e nel duetto del giardino con 
la Valesi. 

1 orchestra è la parte più vulnerabile dello spet- 
tacolo ; ma, dopo tanto dolce, di qua e di là a piene mani 


























arte e molta comica, naturalissima vena. In questo e 








versato, non vogliamo amareggiare nessun 




























































































































STA 


cca ae = i ciro - 


pane in Milano: 


mento terrestre degli eserciti Un blocco dei porti russi, 
il bombardamento di città maritime russe, arrechereb- 
he più danno agl' interessi inglesi, che ai russi; e non 
influirebbe sulle operazioni militari ai Balcani. Il soc- | 
corso delle Potenze non poteva essere che morale, per 
fissare i punti del componi L'interesse per la con- 
servazione della pace fu .il legame fra esse .e la, Porta 
La cosa più importante, nella Nota di Vienna, si è ap- 
punto il fatto dell'essere ella uscita da una Confere- 
za europea, radunata appositamente per proteggere la 
Turchia, e quello ch' essa poteva essere il punto di mos- 
su d'altri accordi, concernenti la sicurezza della. Porta; 
fatto questo, che il Ministero turco avrebbe dovuto me- 
glio conside . Ma se le Potenze furono concordi nel 
l' assistere la Turchia per. congervare la, pare», nessuno 
sostener può che-tale concordia continuar debba, anche 
quando la Turchia, dopa avere da, Russia accettate Je 
proposte condizioni, desse principio alle ostilità 

«A Parigi, egualmente che a Londra ed a Vien- 
na, fu nel modo più severo biasimato il rifiuto del 
la Nota; ed il recente linguaggio dell’ Imperatore. de 
Francesi mostra essere suo fermo proponimento di con- 
servare la pace... Allorchè dunque la Porta adopera | 
aiuto, datole nell'interesse della pace, quale argomento 
per cominciare le ostilità, i ministri turchi reputano di 
avere in Europa un'autorità, che in fatto non hanno. 
Anche se l' inviato britannico a Costantinopoli avesse istru- 
zioni di riservarsi una parte attiva in questa lotta, ab- 
hiamo motivo di temere che: resteremmo presto isolati 
nella nostra attività e dovremmo sopportare le  conse- 
guenze di un errore, che avremmo, volentieri impedito. 
Siffatta condizione non è quella dell’ Inghilterra. 

« Essa, unita alle Potenze continentali, si sforza d' 
impedire una catastrofe : e speriamo che, qualunque cosa 
produr possano l’ostinazione e la violenza, il nostro paese 
è gli alleati di esso conserveranno quel carattere di me- 
diazione e d'imparzialità, che fu sempre il pegno più si- 
curo della ‘pace. » 

——__——+—T 
ATENEO DI Bassano. 

Nell' ordinaria ed ultima tornata dell'anno accade 
mico 4852-53, tenutasi il di 18 settembre, il socio cor- 
rispondente ‘Îmons. Girolamo Chemin leggeva una sua 
Memoria: Sulle comete. Appresso il socio ordinario dott. 
Francesco Bortolazzi : Comunicazione de' felici risultati 
per lui ottenuti, mediante ‘un suo particolare proces- 
so, silla malattia de’ vigneti. Da ultimo, il sorio cor- 
rispondente cav. dott. Giuseppe Telani, di Rovereto : Di- 
scorso intorno all’ epigrafi del monumento eretto al 


smo patrono €. Valerio Mariano, dalla’ colonia di | 


Trento. 
——__— 


NOTIZIE DELL'IMPERO 





Vienna 48 settembre. 
(Per via telegraîica. ) 
4 S. E. il sig. tenente-maresciallo di Kempen. 
Olmiits AT settembre;'ore T e 4); di sera. 
Oggi, dalle 6 e !/3 fino alle 9, vi fu manovra tattica 
di corpo, senza cavalleria , poi manovra della divisione 
Bano ; dalle 9 e 4/3 fino alle 40, produzione degli usseri 
Schlick : dalle 40 alle A, degli ulani Civalart; e dalle 44 
e 4g a A ora, della brigata Horvath, dinanzi a S. M 
L_R-A. (G.Ufidi F.) 


Scrivono da Vienna il 44 settembre alla N. Z.: 
« Giunse qui ieri il nuovo inviato americano sig, Jackson, 
col segretario di Legazione. Davenposi, per comporre l' 
affare del Koszia, trattando col conte Buol-Schauenstein. 
Quell' inviato dee anche recarsi fra alcuni giorni ad 0l- 
miitz a fin di presentare le sue, credenziali, a S, M. | 
Imperatore, » ( Lloyd di 1.) 
neGwo Lomsanpo-veneto. — Vicenza A9 settembre. 

117 corr. I'LL R. Ginnasio Hieeale fece la chitsura de’ 
suoi studii, e, dopo lè debite'azioni di grazie all’ Altis- 
simo, la solenne distribuzione de’ premii, preseduta dal 
nob. sig. commendatore, ‘e scudiere di S. M. 1. R., Vi- 
cedelegatò dottor Gìslardi. quale rappresentante del sig. 
consigliere ministeriale cav. de Piombazzi, 1. R. Dele- 
gato provinciale. 

In tale occasione, il Ginnasio pubblicò il suo se- 
condo programma. Vi precede un discorso, letto dal sig. 
rettore provvisorio, monsig. canonico Domenico Villardi, 
sulla necessità di ritornare allo studio de’ nostri. clas- 
sici italiani, e specialmente dell’ Allighieri, 1 Omero ita- 
e sì potrebbe dire di tutta la europea. 
Favoreggia quest opinione il sapiente ordinamento 
dell’ eccelso Ministero del culto e della pubblica istru- 
zione, nell'avere erette cattedre di lingna e di lettera- 
tura italiana in tutti gl' Istituti del Regno Lombardo 
Veneto. 

Questo discorso è dettato in uno stile franco, evi» 
dente, è picca per entro quel dire energico, che 
nasce dal convincimento del dicitore, come anche alcune 
riflessioni assennate ed istruttive alla gioventù. 

Lo segue una dissertazione sulla lingua greca del 
prot. Eugenio Meggiolaro. Mostra che la difficoltà di ap- 
prenderla non è si grande, come altri dassi 
a credere; ma ancorchè lo fosse, che non è, pure è 
di sì rara e unica bellezza, di tanta importanza, e di 
tale necessità a tutte le scienze, che non si potrebbe 
farla, senza mostrarsi inferiori a tutte le nazioni in- 
te. Il quadro della letteratura 
strevolmentà, e fn preva della perizi 
fessore, nella lingua, che insegna, © 
mendare. Viene quindi rincorando gli 
dell’ armonica favella di Platone e di Demostene, accen- 
nando alla grande influenza, ch' ebbe su tutte le mo- 
derne letterature. Questa dissertazione, adorna di molti- 
plice erudizione, e piena di giovanile calore, onora il pro- 
fessore, che la scrisse. 

A questa suecedono i prospetti statistici del Gin- 
nasio, e un cenno sugli esami di maturità, in cui fu- 
rono riconosciuti idonei per progredire agli studii uni 
versitarii, sopra 26 candidati, i seguenti: Carolo Andrea, 
Clementi Bartolommeo , Fanton Giovanni, Fiorioli En- 
rico, Gamba Gio. Batt., Gasparini Antonio, Laschi Giu- 
seppe, Loro Giovanni, Meneghini Basilio, Nazzari Giu- 
Alessandro, Rota Giovanni , Tovo Stanislao, 





















‘modo con cui, sotto la sorveglianza dell’ Amministrazione 
municipale si procede alla formazione del calmiere del 


— 850 


dei contratti stipulati da’ fornai, esclusi i contratti al di 
sotto delle sei sn Dall' adeguato si escludono i prezzi, 
che sono riconose ragionevolmente sospetti, e non 
correlativi a quelli in corso al tempo della stipulazione 
del contratto, o fatti con dilazione al pagamento. Per 
avere I’ adequato vero, sì moltiplica il prezzo del grano 
in ciascun contratto pel rispe' numero di moggia, e 
si divide la somma dei prodotti pel numero totale del 
moggiato. 
‘« Le notificazioni dei contratti di grano si rice- 
» presso un'apposita Sezione all’ Ufficio municipale 
d'annona; le notificazioni fatte da” fornai sono control 
late da quelle de' sens ) informa gior- 
malmente in via privata, e con varii mezzi, dei prezzi 
correnti, e tien d’ occhio alle mercuriali pubbliche. Quando 
uno dei prezzi motificati da’ fornai ‘non è correlativo a 
al tempo della stipulazione del contratto, 
di lui inclusione fra gli elementi del cal- 


























oltre al corpo della Congregazione municipale, che, 
dietro maturo esame, convalida il risultato delle opera- 
zioni e delle praticate investigazioni. Prima che il cal- 
miere abbia corso di legge, tutti gli elementi del me- 
desimo' vengono sottoposti all' esame ed alla verificazione 
dell'I, R. Delegazione provinciale, che raccoglie, dal canto 
suo, tutti gli schiarimenti necessarii per cerziorarsi della 
veracità dei dati raccolti. 

« Ovvio pertanto è lo scorgere che, data una volta 
la realtà e verità dei prezzi notificati, la formazione della 
meta è un’ operazione. quasi direbbesi, meccanica: e 
ciascuno, conoscendo l' adeguato dei prezzi, che a nes- 
suno si tiene nascosto, può rifare quella operazione a 
sua voglia colla scorta delle tabelle annesse al Capito» 
lato di panizzazione, edito colle pubbliche stampe ed 
a tutti accessibile. q 

« Quinto poi alla verità e realtà dei prezzi, che @î 
fanno entrare a formar parte del calmiere, ognunò pée 
trà scorgere l'impossibilità che si verifichi negligenza o 
poco accorgimento in tutti gli Ufficii ed in tutte;le 
persone , che si occupano 
2a esame, come veritiero, un prezzo, che sì stacca 
dai correnti: questa negligenza, d'altronde, sarebbe fa 
cilmente scoperta, giacchè ogni settimana viene distri» 
buita a chiunque ne fa ricerca la lista dei varii'presti, 
che farono ritenuti come elementi del calmiere. ! ‘% © 

« È naturale il dedurre da ciò che ogni variazione 
nel calmiere del pane è basata, non solamente sopra 
fondate ragioni, ma sopra fatti positivi, indipendenti dal 
l'azione del Municipio, giacchè si tratta di libere con- 
trattazioni private; e che, quando il Municipio, coll’ as- 
senso dell’I. R. Delegazione provinciale, non approfitta 
della facoltà, che gli concerlono gli accordi legali co’ fo 
nai, di non accrescere in qualche settimana il calmiere, 
salvo ‘a farne a' fornai medesimi in tempi più 
opportuni del pubblico interesse, il Municipio vi è tratto 
dalla considerazione che l'aumento nel prezzo dei grati 
deriva da cause permanenti, nòn già da cause temporarie, 
che sole possono autorizzare la sospensione dell’ aumento 
nel calmiere medesimo. » 














Il Giornale di Bergamo pubblica una relazione, 
letta dal segretario di quell’ Ateneo, nell’ adunanza del 


sione del Paradiso Perduto di Milton: versione, che 
sembra destinata a riparare ai difetti di quelle del Rolli 
è del Papi. (G. Uff. di Mil.) 
LITORALE aUsTRO-ILLIRICO — Trieste 49 settembre. 
Sabato giunse qui, sul vapore del Lloyd, prove 
niente da Venezia, S. A. R. il Dura di Modena, con se- 
guito e prosegui tosto iaggio alla volta d'Olmiitz. 







pure il suo viaggio alla volta della capitale. (0. 7.) 








Alle 55/3 pom. 
sta rada, dopo 44 giorni di vi 


striaco il Benaco, della forza di 100 cav 





linea fluviale sul Po. 





( Idem.) 





1 Osservatore Triestino reca nelle sue Appendi- 


guaglio sulla presa de' ceti, di cui a suo tempo parlammmo : 
« Sull'albeggiare del di 45 agosto p. p., scorgevi 
nel c 











godere il dole 
vollero determinarsi alla ricognizione del prodigioso cor- 
po galleggiante. 1 coraggiosi, mossi più dalla curiosità, 
che da altro, montarono sopr' aleuni battelli, e si di- 





niratori, quando riconobbero in 
sei macrocefali di grandezza stra 
per la città la 
voce, accaleavasi alla sponda del mare il popolo, spin 
to dalla meraviglia. Tosto molti popolani montarono se 
pra una ventina e più di battelli. e. non calcolando 
cimento del periglio, raggiungevano i sei pesci, li cir 
condavano, e con grida. percusse, funi e spari di fucile 
li cacciarono alle secche del così detto mandracchio , 
dove, ridotti inermi. riuscì al popolo di poterli allacciare 
con grosse funi alla coda, ed assicurati a terra, lun 
dopo l'altro morivano nel turno di tre giorni. La loro 
dimensione in lunghezza era di piedi viennesi 39, e la 
circonferenza di piedi 23 crescenti. Passavasi all’ anali- 
tica sezione, e poscia alla fabbricazione dell’ olio in tre 
diverse fogge, colla distillazione al sole, colla bollitura, 
e colla pressione nei torchi. Il ricavato dell'olio è di 
tre categorie, ed ammonta in complesso a barili 130. 

« Qual lampo divulgatasi la notizia nei vicini e nei 
lontani luoghi, senza distinzione accorreva la gente, mos- 
sa dalla curiosità, e dal desiderio di vedere il non più ve- 
i lidi, nel di 16 


presa, destatasi negli 

















te maresciallo, conte di Wimpffen, Comandante superiore 


della meta. ammettendo . sen=" 


40 ‘corrente, talla quale si raccoglie che il celebre sig. | 
cav. Andrea’ Maffei sta preparando tina splendida ver- | 


ieri, giunse felicemente in que 
io, proveniente da Lon- 
dra, il piroscafo ad elice della Società del Hloyd su 
li, della por- 
tata di 300 tonnellate. Questo, il Lario ed il Verbano 
sono destinati al servigio di mare in comunicazione colla 


vi, in data di Cittanova 4.° corrente, il seguente rag- 


; | può essere prospero e vantaggioso al pubblic 
tro di questo porto un che. rappresentante un acu- 


i quali dirigevansi a quella parte per ma 
aefiretto spirante dall’ est, bisbigliando 


ressero a quella parte. È difficile il descrivere la sor- } 





della Marina, Luogotenente. del Litorale, il quale veniva 
ricevuto dalla giuliva popolazione co' viva, e cogli spari 
de’ mortaretti, e dal Municipio al bordo del vapore, ed 


e mandracchio. 


4 piro del porto, 
accompagnato nel Bi dei eteri fortunato giorno; of 


« Onde tramandare ai posteri 
frivasi dal Municipio alla prefata F. S. uno scheletro 
dei nominati pesci, ch'ella degnavasi di accettare, © donare 
SÌ Musto di Trieste. Non ha guari, arrivò qui l'I R- 
iggiunto del Museo di Vienna, sig. Mekel, per esamina 
sore ridonolcere a quale specie e famiglia ‘appartents- 
sero È detti pesci, a cui con supplica consegnavasi uno 
scheletro; ‘perchè S. M. L R. A. degnar si volesse di 
accettarlo, e passarlo all'I R. Museo di Vienna, in re 
cordsiiza di questa povera città . sita vicino al fiume 


Quieto. » 
STATO PONTIFICIO. 
Roma AD settembre. 


teri; nella megnifica villa dell principe Marcantonio 
Borgliese, che dopo il vandalismo, a cui andò soggetta 
nel 1849, Roma non aveva più veduta aperta, come 
negli anni andati, al pubblico, la cavalleria della guarni- 
gione francese. presentò al popolo romano uno spettaco- 
lo assai pincevole. Fu un carosello militare, eseguito da 
due squadroni del secondo reggimento dei dragoni, 

dare non dubbie prove di loro abilità al generale 
Hi divisione DAndré; senatore di Francia, ed espressa- 
mente venuto in Roma, come ispettore generale delle 
milizie francesi, qui stanziate. 

Chi ben conosce il circo della villa Borghese, co- 
nosciuto sotto il nome di piazza di Siena, facilmente 
comprende che luogo più acconcio non poteva essere 
scelto per dare un simile spettacolo. Una sterminata mol- 
titudine di spettatori, vagamente disposta, vedevasi intor= 
no a questo grande rettangolo : l' ambasciatore di Fran 
cia, i ministri di Spagna, e di varie altre Corti; il ge 
nerale Allouveau di Montreal, comandante la divisione, 
e gli altri generali; principi romani e dame in gran- 
dissimo numero accorsero per vedere ed ammirare i 
duecento cavalieri, che dovevano dar bella prova di sè, 


, Vincent. 

Lo spettacolo fu diviso in due parti: la prima ab- 
bracciava, oltre i movimenti preparatori, l' attacco dei 
circoli e l'attacco di fianco, il mutamento di mano, la 
croce di Malta. i quattro e poi gli otto circoli, e final- 
mente le scariche : la seconda conteneva l' attacco suc- 
cessivo in colonna, l'attacco in colonna e la ritirata in 
cerchio, attacco obliquo, la ritirata, i molinelli, la ero- 
ce di $. Andrea e di Pio IX, la doppia mischia e la 
marcia difilata. 

Il pubblico non perdeva di vista nessuno di quei 
difficili e complicati movimenti; li seguiva col maggio- 
re interessamento, e più volte, con fragorosi battima- 
ni, salutò i faticati cavalieri. che, mediante la loro va- 
lentia, in quel continuo muoversi, urtare di spade e in- 
calzare di cavalli accorrenti, non ebbero a soffrire il ben- 
chè minimo danno. 

Ogni squadrone faceva sventolare la bandiera fran- 
cese e quella del Sommo Pontefice : e ogni sua mossa 
compì a suono di musicali concenti. Sul cadere del so- 
le, il carosello, con tanta maestria eseguito. ebbe il suo 
termine col difilare dei cavalieri, che mossero a ren- 
dere il saluto al generale ispettore, che mostrossi alta 
mente’ sodisfatto. 











|, 1134 agosto fu scritto da Roma al giornale il Daily 
| News che in Viterbo ebbero luogo turbolenze, a cagio- 
ne della tassa, sulla industria, e che due compagnie fran 
cesî, con due pezzi di cannone, furono obbligate a por- 
tarsi in quella città. Anche questa notizia merita quella 
fede, ch' è dovuta al corrispondente della Gazzetta Ti- 
cinese. La città rbo non ha presentato il benchè 
minimo segno di disordine. (6. di R.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Genova AT settembre. 

Si è costituita in Genova una Società an 
capitale di 800,000. franchi, per la fabbrica 
biscotto e del pane con macchina a vapore, secondo 
i metodi usitati a Londra, e già applicati a Tolone ed 

f icacia, da produrre 

















seotto sufficiente ai bisogni del porto (circa 50 
tali metrici ), e di qualità, non solo eguale, ma 
a quella dei soliti fabbricatori, Una quantità por: 
nore di pane può essere prodotta, ed in buona condi 
zione. Quanto alle spese di sin un e 
e nell'altro. riescono di molto minori a quelle delle esi- 
stenti pamatterie, e questo è il punto più importante pei 
consumatori, essendo che permetta di farli godere dell’ 
ottenuto risparmio, con qualche ribasso nel prezzo di ven- 

al minuto: e ciò in ispecie dee far accogliere con 
piacere l' annunzio di questo nuovo Stabilimento, il quale 

K se sa ape 
profittare delle sue migliori condizioni nella concorrenza, 

(G. di G.) 
































AI zzetta di Genova annunziava non ha guari 
l'arrivo colà del Barcello, inventore d' un me- 
todo per rappezzare, congiungere, riunire . senza verun 
uso di filo, di seta 0 di cotone, ma col solo aiuto d' un 
ago comune, qualsivoglia lesione © stracciatura, 
modo qualunque danneggi qua 
cruda tela © ruvida mezzalana alla garza più leggiera, dal 
panno sino al merletto ed al cachemire delle Indie, dal 
velluto sino al foulard, sino alla mussolina ed al raso: 
e tutto ciò con tale solidità e consistenza . che le parti 
rassettate, per qualunque sforzo tu faccia, più non si 
rompono, si slegano, si disgiungano : con tale preci 
sione e finitezza . che riesce impossibile all'occhio più 
acuto e penétrativo, fosse anche di lince od armato 
ca lente, l' additare e scoprire veruna traccia 
cia Operata commnettitura. 

ma la sua sco] col nome di Risarcil 
Berg a ra mera 
il secreto alle signore di Genova, a ciò bastando quattro 
gle lezioni! Stando alle relazioni di quel giornale, le si- 
gnore ne sono rapite. 4 


DUCATO DI MODENA. 


Modena AT settembre. 
MINISTERO DELLE FINANZE. 

LL R. Governo austriaco ed il Governo di 

allo. scopo di facilitare all’ Oltrespennino Pinoli 
di vino, di cui quelle Provincie specialmente scarseggia- 
no, hanno graziosamente acconsentito che, nella comune 
tariffa daziaria, sia introdotta la disposizione che il vino 
comune toscano, escinso quello in bottiglie suggellate, sia, 
a benefizio di quelle Provincie, soggetto al solo’ dazio di 






























sotto la direzione ed il comando dell’egregio loro capo, | 








| truppe di far fuoco, durante 












austriache lire 6 al centinaio, ossiano-Lire 42 per pn. 


venga 
pari del dazio 
Ora, per dare esecuzione a queste benefiche dip 
sizioni, premessi gli opportuni concerti colla Comi] 
sione internazionale per la Lega, € dietro approvazin] 
Sovrana, si prescrive quanto segue : 

4° 11 dazio d' introduzione del vino comune tnx 









pe' post 
quello del 


sopra fissat 
il quintale A 
2° Per godere la sopra fissata riduzione di div, 
dovranno i vini toscani essere accompagnati da certifi, 
comunale del luogo di produzione , vidimato dall'A 
rità politica, o da quella, da cui dipende il Comune, P» 
le procedenze di mare, dovrà inoltre l' origine risultn. 
dal recapito di bastimento. 
1 Intendenza di finanza in Massa, a cui viene sti 
data l' esecuzione della presente Notificazione, dovrà, ak 
fine d'ogni mese, trasmettere a questo Ministero, ye 
successive disposizioni. un efbnco de’ daziati di vino 
scano comune, eseguiti da’ suddetti Uffizii esecutivi. 
Modena, 10 settembre 1853. 
Il Ministro, FerpinaNpo CASTELLANI TARABIVI. 
( Mess. di Mod.) Bedogni, Segr. gen 
IMPERO RUSSO 


1' 8 settembre seguì alla presenza di 

il principe di Varsavia fl collocamento solenne dell 
ma ra di una chiesa cattolica pei membri della 
rocchia di S. Alessandro, dimoranti a _Mokotow. 
(G. Uff di V.) 


IMPERO OTTOMANO 
























ro 3 corrente, della Triester Zeitung quanti 














i Dahr-el-Beda, posta nel deser 
seguito e da 2000 camme! 
volta dell Arabia Petres. 7 








trovata presso Tur una mi ‘bon fossile, la qu 


la navigazione a vapore nel mar Nero » 


taggio p 
« Pare che il Vicerè desideri 


Egli avrebbe inoltre l' intenzione di formare alcu 
gimenti di cavalleria regolare di Bed 
rò riunire le tribù libere dell’ Aral 

regolare, e ben lo seppe Mehmed Ali , suo padre 
che accarezzava l' idea d' un regno arabo, e dopo aver 
speso enormi somme e le sue migli 








frutti de’ suoi tentativi. 
« Dalle Provincie giunge soltanto notizia di mo 


rezza: pubblic: 





n .solo sono d' indole molto più mi 
dei Turchi, ma trovansi anche sotto 
peso dell'oppressione dei Turchi e de’ pa 
Arabi si sollevassero, ed avessero il cora 
re, si rivolgerebbero anzi tutto contro i loro oppressori. 


NGHILTERRA 


Londra 45 settembre. 















stle è gior ite visitato da duecento persi 
no. H letto e la poltrona di 
cose sacre, Il dura di Wellington attuale conserva © 


del marchese di Dalho 


, il nuovo governatore. » 





11 celebre romanziere Carlo Dickens legge 
suoi componimenti a beneficio dell’ Tstituto lette 
scientifico di Birmingham, Una di queste letture 


rà a prezzi miti affinchè possano concorrersi anche 
open: 


POSSEDIMENTI 1 








i n. podestà 
in libertà, median 


lari, come accusato di assas 





una cauzione di 800N dl 











stesso motivo, 


SPAGNA 


Madrid 9 settembro. 
ta le notizie della G 





ja, la Regi 





lel soldato fosse aumentata , affinchè il giorno, in ‘ 
riceve il suo congedo, e' possa tornare a casa con 44 


ma. Tutti gradi dell'esercito riceerebbero un sum 
proporzionato, massime î comandanti ed i colon 





mi delle spese pubbliche. Così l' Heraldo. 


per seco congratularsi del suo 
(G. Uf. di Mil.) 








midi lione di viscere. 
















Togliamo da carteggi di Alessandria 10, e del Ca. 

« Continua la leva in alcuni Distretti, e il Vicerè sem. 
bra tenersi pronto a dare alla Porta un numero di trp 
pe ancor maggiore di quello del contingente, manlito 
« Abbas pascià si trova sempre nella sua residenz 


. dove ha riv [Bb 


lazzo a Dscehel-Tun, e che sin 
le, se fosse abbondante, riuscirebbe d' inestimabil vi 
Beduini e crearsi un partito fra le tribù libere arabe; 
al che gli gioverebbe molto l'esser nato in Gedda, ne 
l' Heggias, e l'aver passato la sua gioventù in Arabia 


È difficile pe 
a sotto un goverm 






































opeichamno poco a temere degli 


Se fl 
di sele 


Leggesi ne' giornali inglesi: « Oggi, venerdì {4 
settembre, è il primo anniversario della morte del de 
ca di Wellington, Dopo la morte del duca, Walmer-C 


lui sono. riguardate con 


quale tutta la casa di suo padre fino al ritorno d' Orirnte 


ui 
gli 


i, Monreale, fu arrestati 


per aver ordinato all 
la sommossa, contro Gava 
gno. Altre tre persone furono arrestate per 


manifee 
al presidente del Consiglio il desiderio che la pa 


che risparmio e compier più gradevolmente la sua fer- 


Tal disposizione non a ; Rena 

‘ggraverà punto il preventivo K° 
nerale dello Stato, perchè quest pasergii prevent È 
vo della guerra sarà supplito con risparmii in varii 1” fl 


Spagna manderà alla Regina Am” 


N barone Picolet d' Hermillon, ministro di $. 
il Re di Sardegna alla Corte di Madrid, morì ier l * 


L 
feri, alle 2 ore 
to solennemente 































le importanza. 
nella storia € 
« Signori! Vo 
; per consolidi 
invocato la vos 
Fan 

« Voi avete 
erno, con tutta 1 
lerazione © lac 
muanza del po 
«I frutti di 4 
ares 61° ulti 








ne nello Stato 
pe nè un n 


« In nome di 
rali è chiusa. 


Il campo di 
, situata pre 
ht ed Ame 








po, nello » 
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PAESI, BASSI, cuno, e noi cadremmo in piena barbarie. La libertà com- « Considerando che il provvedimento sarebbe im- | d Augusta : « Il processo, che fu incamminato dalla 


L’ Aia AA settembre merciale farà prodigi, e rinnoverà in ispecie quello della | perfetto, e non conseguirebbe il fine proposto, sei non | Dieta federale contro il dottore Jucho, per In consegna 
moltiplicazione dei ma se, quando la folla si ac- | si estendesse a’ Comuni del Dipartimento della Senna , | dell'originale della Costituzione dell'Impero, esistente în 


lire 42 per “mi 


o null’ ostante, 
a 



















pro in oggi ti ale pico intorno al divin Maestro, pi forti avessero vo- | e che è il di far loro le anticipazioni necessarie | sue mani, è terminato, dire la Gazzetta nazionale. da 
dux Stesso, pio 90 ito portar via pane per più giorni, i più deboli non | per provvedere a'loro bisogni, salvo il regolare ulte- | varie settimane. M dott. Jucho, dal quale chiedevasi la 
loscano, ne avrebbero potuto avere una mollica. riormente la condizione di que’ Comuni; consegna di quell’ originale, memorabile per la i 
recedente der, «Il Governo, pe suoi atti, per le dichiarazioni « Delibera: zione, appostavi di mano propria da quasi tutt 





è lgagitso . | inserite per varie volte nelle colonne del Moniteur, di- « Il prefetto della Senna è abilitato a fare a' for- | bri dell’ Assemble: rionale, i dee n 
ca I ha licscieato di , le | È ; %; } { ‘na è al a ri imblea nazionale, presenti alla decisione, ov 
gno Ni nio formata i al passa n PIO mostrò il suo rispetto per questa libertà commerciale, | nai di Parigi e de Comuni del Dipartimento della Sen- | vero l'indicazione del sito, nel quale esiste. fu in secon- 
hiuder: at prg pica ae a cui dovremo la nostra salvezza. Ma la crisi, che noi | na le anticipazioni necessarie per saldare la differenza, | da istanza ‘condannato a giurare di non possedere quel 
La tornata, (0 » insegnamenti, che non de- | che correrà fra il prezzo di costo e quello di 40 cen- | documento, e di non sapere ove esita Sebbene da lun- 


ale metric al 


*. bentefiche dispo, 


i colla € 










































Ominis. 

PrO Approvazione yono andar perduti in avvenire, poichè l'esperienza l' | il chilogramma di pane, cominciando dal 1° set- | go tempo ei non ne fosse più in possesso, e sebbene su- 
insegna che i buoni e i cattivi ricolti si aggruppano | tembre scorso. pesse che, nel sito in cui esiste, il documento stesso non 

PO: omne tas, per periodi di più anni. Le sette vacche pingui e le | (Moniteur.) (Seguono le sottoscrizioni.) | può essere ritirato în via esecutiva, pure si ritenne ob- 

va è di Porta, , re sette magre del sogno di Faraone sono state quasi sem- bligato ad accusare di nullità la sentenza di seconda i- 








invocato la vostra cooperazione, pre una verità, e specialmente dal principio del nostro | —Cominciando da venerdì prossimo, 16 del corrente, | stanza, e perchè non vuol riconoscere gli attori abilitati 
secolo in poi codesta periodirità sempre fu confermata. il prezzo del pane in Parigi continuerà ad esser paga- | a tale domanda, e perchè ritiene di essere ancora ob- 
dr en ce il momento; di sostituire una | to, come fu stabilito per la prima metà d'agosto con l' | bligato verso i suoî mandanti. Fece valere la nullità di- 
ir à legislazione fissa alle decisioni, che si adottarono in questi | ordinanza dî polizia del 34 luglio passato; cioè : pel pa- nanzi al Tribunale superiore d'appello di Vauberca. Il ri 
e la calma, che potevasi aspettare dalla rap- | ultimi tempi. i 40 c. il chilogramma ; pel pane di | medio di diritto, da lui usato, fu rigettato. Fu incammi- 


I popolo neerlandese, « La libertà è persona buona di qua natura; ma 33 c. il chilogramma. (AMonitertr.) | nata contro di lui l' esecuzione ; quindi fu invitato a giv- 


i, 
> ad esclusione di 
e pel quantitativ, 
osizione a lire 7 












vana. i ; 
a Noi avete esaminato è discusso il pri 


contutta l’assennatezza che richiedevasi, 
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fimato dall Am BÈ « I fruti di questo comune accordo non si faranno | non bisogna abituarsi a ricorrere. sempre in eziremis | ___——+—++——_€6€é- rare dalla nostra Autorità civica. Corrispose all o, 
| Comune, Pes Mieuare: e lltima legge, stata in questa tornata a°- | a' suoi benefizii incontrastabili. ( Nostro carteggio privato. ) e giurò di non possedere la Carta costituzionale. Dichin= 
origine. risultare Baia, compresa nella bi eglia sail ed eseguita « Da un'altra parte, i fatti, che si compiono og- Parigi 46 settembre. rò poi di non poter prestare il giuramento nella seronda 
fin senso liberale , tend er PRAIA favorire l' | gidi, mettono in evidenza la nostra inferiorità commer- Il Monitewr non contiene ancora nessuna nota in- | parte, e, ricercato del perchè, dichiarò trovarsi il docu- 

, a ctu viene afj Bre nello Stato , senza la quale non si potrebbe #- | ciale, sotto uno de' suoi aspetti più tristi. La nostra ma- | torno alla risposta, fatta dall’ Imperatore di Russia alle mento in mano d'un tale Guglielmo Beneke a Lon- 
zione, dovrà, al @ure nè un miglior avvenire nè la prosperità na- | rineria va a cercare i grani a Odessa, a Nuova Yorck, | modificazioni chieste dal Sultano. dra (che prima dimorava’in Amburgo ), che lo ricevette 


pale. - __. | da per tutto insomma, ove spera trovarne alle condizio Risulta tuttavia da’ molti i, giunti in deposito. Nessun altro atto ebbe luogo, nè poteva aver 

n nome del Re, la presente tornata degli Sti | ni più vantaggiose. Ma ci va in zivrra, nulla reca 0 | dra ed a re tri posero Lee: bi popa con nb più ingl "ch ssa! ri 

prali è chiusa. » (G. Uf. di Mi) | qu mul; ed il presse Ser trasporto sotto por formale. Tal rifiuto sarebbe accompagnato da una specie | torni al Tribunale d'appello di Lubecca per essere de- 

; nazionale custa assai. Gl' Inglesi, al contrario, ino i | di N indirizza Gi lì Vis ispi cisa, » 

fl campo di Zeyst è posto sopra una vasta bru- | loro carboni, le loro masse di prodotti pinta pia Fe sata siriani DANIMARCA. 

Lo, situata presso al villaggio di questo nome, fra | punti del globo; gli Americani hanno i loro cotoni, î | Nota, fa nuovamente protesta del papa Li 

"i ed Amersfoort, pressochè a eguale distanza fra | loro grani, i loro salumi, i loro legnami da costruzione, | te o ai caio at rei a e Copenaghen 48 settembre. 

fp due città. Nel 1804 e 1805, un corpo di trup- | che formano loro una zavorra produttiva. Ne risulta che | Ja pialalcascilalaastoi are Il Kjobenhavnsposten scrive: « A_S. A. il Prin- 

fancese, comandato dal genarale Marmont, pose il | noi non possiamo lottare con essi, e che la. marineria | nuovamenti ai a rg quanto si dice | cipe Cristiano di Danimarca furono graziosissimamente 

so nello stesso luogo, e vi ha lasciato in memoria | estera alimenta i nostri porti. In fatto di materie io | tosto il a lg alieni ag go | assegnati 30,000 tlleri, quale appannaggio annuale, » 

ne piramide di terra, che vi si vede tuttora ben | gombranti. noi siamo poveri © ricchi ad un tempo: non | Ciò che trarrebbe agenti opera pr 
n si 10 che i nostri vini, e da per tutto essi sono cok } ’ occasi lì riti 

e a Zeysi, tono Somposte di oilo Mbit the pe pr cigni pei 

a, di due squadroni di dragoni ed | noi aggraviamo una:moltiplicità di; materie prime; sotto | &i troxano, tormentate dalle malattie, € massime. dalle 

jeria, fornita dal contingente del Du- | pretesto di favorire il lavoro nazionale. Hl-tempo stringe. | febbri; hiliose ; e che non sarehbe possibile pay ai 





o Ministero, 
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Tizii esecutivi, 
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gni, Segr. 








1 di Sua Serenità 

solenne della pri. 

membri della. par. Bj} 10m 

photow. puervatta» 

Uff di V. Le truppe, ri 
Licia gioni di fant 
fattoria d' arti 











Nl giorno 40 del corrente, vennero fatte le prime 
pl telegrafo di Stato danese sulla linea da Al- 
a Flenshurg, e riuscirono. sodisfacenti. i che 
l'intera Jinea di Altona-Helsingor aperta all'uso 
pubblico nel corso; dell’ autunno. 


ja e l' artiglieri lloggiate nei dintorni. Videl" gap So i 

divine Prinelpe d Fori AEREE gi | Nonni perio riforme. » ‘| si snppase che il viaggio dello Czar ad Olmite abbia AMERICA 
P È i » dii i iu tore d’ Austria, ii «lid 5 3 NALI Sei H 
Hi amo, si è recato al sarò dove fi Napo Scrivono da Pesénas_ il 40 settembre :« L'oidium Les sg gn seal pus De hi Rapa be) Gol piroscafo l America ( fra” cui passeggieri eravi 
[vado tenente dei granatieri del reggimento scelto. sembra entrare da alcuni dì in un nuovo stadio: st 0% n N ji coorte " | lord Elgin, che aveva. assistito all’ apertura dell’ Es 

i ntato alle truppe in gran parata, e que- n c cadr d stiong orientale. È difficile tuttavia prevedere per. quali | rione i Tia ast 
presentato ppe in gran parita, e que’ | serva che in moli siti, ne quali esso era ancora sel.) mezzi si giungerà adesso a tale scopo desiderabile. Pare | “gr I, industriale di Nuova-Yorck, qual rappresentante 
l'erede al irono con grande entusin- | primo periodo del suo sviluppo , il frutto si spogli a | che i.gbbia a piacere adunato da ogni parte le dificol dell' Inghilterra ); si ebbero notizie di Nuova-Yorck del 
(G. Uff. di Mil.) Lo dello n i i x alpe a pl a ogni parte le diflicof | 30 agosto, 
poco a poco strato bianchiecio, che il ricopre y'l"'tà e gl imbarazzi. L' amor proprio di ciascuna Potenza p) alta ' 
FRANCIA acino si gontia, ingrossa assolutamente come quello, che | è messo al punto, e sembra spingere al contrasto. La La febbre gialla infieriva colla stessa forza a Nuova- 
Vu la malattia ha al risparmiato, e il male non persevera |. Russio, dichiarando sin dalle prime che accetterebbe la Orléans ; dal 20 al 27 agosto. essa aveva mietuto 1365 
Parigi A4 settembre se non su’ raciunoli, chi è d'altra parte rarissimo veder ma- | Nota di Vienna senza canginmenti, ed annunziando poi 
egli ultimi giorni, la polizia si mostrò nuovamente | (Fare, © che si lasciano annualmente a’ raspollatori. Se | che si atteneva alla sua prima dichiarazione, e che ri- 
nto rigorosa verso il giornalismo. M 40, la Gaz- questa trasformazione divien generale . molti possidenti } spingeva le modificazioni, chieste dalla Porta, si precluse 
Un Calonia fu sequestrata: per un articolo riguardo | Potrebbero ancora fuggire i danni > che li minacciéno. | ogni via di far nuove concessioni. D'altro canto, la Por- | Vel Paci la : 
pucesso dei Corrispondenti, ma restituita più tardi. Speriamo che i.timori , relativi alla malattia della vite; } ta dichiarò apertamente che l'onore nazionale non le gta Regi me 
tì venne confiseata dalla polizia l'Indépendance bel- | sieno stati da per tutto esagerati. » consentirebbe d'andar più oltre, e che non potesa ac- | Ual verico dî c [eprrin intel SARTRE 
+4 ne ignora il motivo. + |\cettare la Nota di Vienna senza le modificazioni indicate. | ‘1 “reo dl Brin aria Late 
ata la morte del! sig. 'Ozanama, | 11 partito della guerra diventa ogni di più preponderante ea iliPern pa iaia Ri Spezie 

professore; di letteratura © s i Fauriel : nelle | a Costantinopoli ; ed è assai difficile supporre che il Sul- 





prov 







0 
240, e del' Cai. Reti Limburgo, La sola fanteria è sotto le tende : la | Non mai la nostra legislazione sopra questo, pumto!non | far.Joro,.intraprendere una campagna. d'inverno. Onde | 





quanto appresso; 
i, e il Vicerè sem 
n numero di trup- 
lingente, mandato 











ella sua residenza 
erto, dove ha riu 
nmelli pel viaggio, 
retrea. Dicesi che 
I-Tun, e che siasi 








vittime. 
1) ambasciatore presso il Governo francese non era 
ancora nominato. 

Il piroscafo il Quito, appartenente all 











ars 
bo libere arabe; 
to in Gedda, nel- 

in Arabia, 





Abbiamo. già annu 








manî: ma lo stato delle cose inacciante, come quat 


tro settimane fa. 





Fu già annunziato che la ripetuta chiusura di varii 

























$i ii i | sua cattedra. Il sig. Ozanam, che pubblicò vazii, dotti valaa ; sa 
@ pi Diparimenti cagionò alcune lagnanze dl alti | Sec intorno a Dante alla poesia e E ra di vieta è EG ee ia alle dere, Dal Messico viene annunciato, în data del 24, es- 
oggi del partito napoleonico, che vi scorsero un i n zioni, che si vuole imporgli. Dal lato della Francia | ere arrivato in quella capitale il generale Gadsden, nuo- 
Ali. professava «dottrine, che avevano analogia con quelle del- | è dell* Inghiherra, gl’ imbaFazzi non sono men grandi Si Mete) pa i eee 
V &nivers. domanda che siasi per fare delle due flotte, e se del vo ministro degli Stati Uniti. Egli si occuperà anzi tutto 
ri troppe per do- rin di e O E cueiee ll egli | SAR erano Fl cel dele dee Repubbliche, e spe- 
ri truppe per de fre disputa fra due magistrati duna città importante Si crede che I Lia, Relglelgita | Deal retail! Pietccne Te greree E ETZST | reniche rieecià sd alimecla 
Nord della Francia. Il generale, comandante la divi- | > mariage autrichien, sia il sig. His di Butenval, ©%° | Costantinopoli, a fine di porle al sic Lagrs di Il Diario Official smentisce formalmente tutte le 
ne avrebbe ricorso energicamente contro la soppres- in (0. T.) tostantinopoli, a fine di porle al sicuro dalle procelle, | ,ocj, corse agli Stati Uniti, riguardo all'alleanza del Mes- 
he d'un Caffe, ove sî recavano spesso gli ufficiali del Altra del 15. che; doencaza, fai. Li cesso xd de Pardanell | ico” con la Spagna e inghilterra, a fin di difende 
dio il prefetto avrebbe mantenuto la sua decisto e 0, Re Serna, nella sua nes: | 09este 3000 le dificoltà della condizione attual delle cose, | re Cuha e-d'incorporare il Messico: alla: Spegna. Hi fo: 


siglio m 






blica in Fitto se h chi il paci e, ripeto, è difficile prevedere com'elle saranno appianate ; | “lio uffici ; 3% 
«ne sarebbe nata una viva contesa, dichiarando il ha preso la determinazione seguente : 2 Ta spalti; ppi glio ufficiale aggiunge che le relazioni del: Messico col- 
pure sono; in generale, d' avviso ch'elle pa ear 





vo DN re toi; io che non cederebbe ‘e darebbe relazione all'‘Au- onsiglio, PS la 
e molto. più mile Bi; superiore. Si è che il generale ‘si PATATA ® persenalve cer | 'erbertila Bic: :0 esi A qpecli RESI fi iaia] teneelo Val ‘ipchè mon ine riesi alcuna lesione ai di- 
strato ci- Papera” pas domina alla Borsa, questo termometro politico , 1 più | iui Gi a n iui 
prmitsso vie di fatto contro il primo magi rente, ia cui il sig prefetto della Senna lo invita a de- l .jetle. volte infallibile. ritti del paese e alcun, danno. a' suoi interessi legittimi. 






Le ultime relazioni dall’ America centrale annun- 
ziano che |' esercito di Honduras, marciava contro Gue- 
timala, e che le forze, comandate dal generale Cubaros, 
occuparono il Dipartimento di Ciquemala. Lo Stato di 
$. Salvador ricusava d' entrare in una Confederazione 


col Nicaragua e l° Honduras. 





‘dl Dipartimento, ina quésta notizia è posta ancorà | liberare sulle disposizioni da prendersi, per V utile della | rego È tie: 

hibio; ad ogni modo, sî crede che il comandante | popolazione parigina, nell'incontro dell'incarimento dei la tone a RO, meta IA 

ni per lo meno cangiar residenza. grani e delle farine ; VARI | Clarendon circa gli affari d'Oriente. Non guarentisco 

« Consbderando che spetta all/Amibininredione ceh | questa notizia : ella non mi pare, per Jo contrario; pro= 
alle esigenze, che risultano dal prez- | jpile 





loro oppressori.» 








la quisione de' cereali predomina nei giornali. Il 











































e. 
Li vene H dee a questo propos 20 del pane a Pari : “0. ecismnente, i direttori della Banca d' Inghilterra, i COTE 
Oggi. venerdì 14 II "Nun potremmo insistere. 1 «Conviene peo. di pl ag | dopo” uo Tang deberzone, stabi i Montevideo, del'H luglio, prsmt 
ia more, del dg rr pur be nello scopo di solear la popolazione, mantento la tas | o conto a & © 4% . Vl. Ciò fe cadere consolidati È L'rquiza come afato perduta, ed esp 
mer-C* Mo», che gli è lasciata, il commercio del pane ad un prezzo inferiore a quello, che risultava | , 95 4/3 4/,, > previsione che quel. generale. sarà ho È 
[ i la fuga 





alle truppe di Buenos-Ayres, perc 







































ito. persone. alme- li ò dal listino delle farine per la prima metà di settembre 
DR ? grovisione del suolo, e riparò al al Rstino dele larine per. "9 pi rile ì La Direzione della ferrovia del Nord annun: | lt sue cate gite 
ha riguardate sen alto che d' altra parte, non è interamente . Que | « Considerando che , qualunque. sia il modo diminuzione di circa 50 p. ® 9 sul prezzo de’ traspo pai li ad U sfera ta ca pi li È 
litro d'Oriente Frate, sumeniae, SPC REP LT n e E mie le E Siero l'iseagio’ degli li e abbracciano a causa 
i che ril rà pane per tutti. | zioni 2° + nella proporzione esistente fra 23 o; sel altri e a celare raus 
e eco 107 Psi Roe dopono ehe Fipatgere 1 Fi feci Pene PET i logram- GRRMATIA: della città. Com' è noto, una parte delle truppe di ter- 
I Pe 






se tuti lessero avere oggidì una provvista 
un mese soltanto, non ho 


e Flores sbarcò a 






setta Universale 


















cens leggerà due 




















































































Segal for. 1094, uso Let. a ira ni 
NAdbo, inthe gli ARRIVI E PARTENZE nel giorno 20 settembre 1853. soon So 3 Sn ii tri HM 
i la, di 81. — Novello Domenico, di 60, industriante. — Stra- à 
® 108 4/32 2 mesi Lett. Arrivati da Trieste i signori: de Hock cav. doit. Carlo, Lapo È 3 Hggri ° hah' 
ve 1 42822 mesiLett. | vicepresidente al Ministero del commercio in Vienna. — della Angelo, di 54, facchino. — Mos Baldissera, di 51, for- Hal 
» 1084/22mesiLett. | Ignazio, |. R. consigliere intimo di Sezione presso il Ministero | naio. — Levrato Luigia, di 4 anni e 4 mesi. — Totale N. 12- N] 
a gna ig ” d DI 
è 10-40 — a mesi Lett, | delle finanze in Vieona — de Lombard, possid. e podesti di ______{_ sie Peo nio Ù 
» 1080,22mesiLett | Pola. — Gioppi Luigi, |. R. segretari» d'Intendenza ‘a Milano. — i 
» 1284,3 mesi Strasollo eo. Francesco, di Gorizia _— de Dolim Doeahoffstaedt ESPOSIZIONE. DEL 85. SACRAMENTO. Ho 
ver ordinato alle è, Satin ee GOA apogeo 1 giorni 24, 23, 23 e 24, in S. Silvestro. int! 
resa, contro Gavare sostenuti mol: se Yo i f - + Bo A giorni 21, 23, 23 e 24, $ Ni TRIM, 
no arrestate: per 0 BE tag, Ari di co nell Beancouri. — d''Orgeval Adollo, posi di Havre. — Barnes K pis 
a Luo r campi. — Venezia 20 settembre 1853. Francesco, possi. inglese. — Parker A. jogio, Fallo Corn: NIC 
La rbt sd topa; le Rancone a 900; le Maniche Londra trasi, pico Livingiea Ei G. i ee ug, fe] OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 1115 
ricercate ad 85, € per consegna 10 < È sur D.|U » eorlesiaatico americano. —. cè Messi ù ; 
nà, ine drenato 290 +1; la conversione de Viglietti del ti %) pes — ‘Da Bergamo: Durand Giulio Maria, proprietario a | fotte esatte sorso all peg nei La tal î \ | 
A P 87, offe ti. 15:40 — D. a aspri Aglio mad dela gr semast P 
la Regina mani 995, L. Partiti per Nilano i signori: Gandilot Ciovanni Desiderio, È 
derio, che la pag 523‘. | negoz. a Parigi. — Pottinger Allison Enrico, possid. inglese. — : 
il giorno, in cl 15:40— D. | van Outheusden barone Gustavo, addetto alla Legazione di S. M. i) 
i 
Li, 


casa con 1174; |l Re del Belgio a Madrid. — Per Firenze: Rothschild barone 
re a casa com su $ Beio a ini. — de Gotti Cornelio Emilio, ad- 


olmente la sua fer Brussellrs. — Per Rologne © 











ebbero un aumento i i 
ti ed i colonnelli i pda di = = ! 
to il preventivo Li a Co 
Cer Sprigirimenine aa 
eraldo. detto 14 la si; 












le’ nostri personoGti MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. SPETTACOLI. — Mercoledì 21 sellembre 1853. 
n Siviglia, a fine 

‘a di Luigi Filipp®- 
| alla Regina Amor 
patularsi, del suo af" 
G. Uf. di Mil.) 


TEATRO CAMPLOY A_S. SAMUELE. — Riposo. 
TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — ll melodramma: La valle 

d'Andore, del Cagnoni. — Alle ore 8 e ‘/- 
TRAPASSATI IN VENEZIA. rtamo walinaan — Drammatica Compagnia Paoli e Juechi. — 
M pi Nel giorno 13 settembre 1853: Da Luca Giovanni, di 36 Î due avrocati, 0 Il ricco e il povero. — Alle ore be he 
Targa À pa 7 i ‘non, impiegato al telegrafo. — Marieschi Maria, di 29, dome» 
Mie i i Conversione, godi: stica. — D'Angalo Catrina Rosa, di 55. — Nalbo Loca, di 33, 
maggio coropetta, — Mattello-Griselino Anna, di 50, villa. — Be 





N giorno 19 setembre... {ATI 
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dro con 600 uomini per prendere l' ex-dittatore. Sic- 
chè ad Urquiza, assalito e circondato da ogni parte, non 
rimarrà altro partito che quello di sottomettersi. ( v. il 
secondo dispaccio di Parigi nelle Recentissime di UA 
nerì. 

fi teme una rivoluzione nell’ Equatore. Il presi- 
dente Urbina era partito pel Perù , apparentemente 
per rimettersi in salute, in fatto a motivo delle dif- 
ficoltà, in cui trovasi il Governo. Il capitano generale 
Nobles cercava di suscitare una rivoluzione per isbalzar 
Urbina dal suo posto, (0. T.) 








ASIA 

Tuti i prigionieri ritenuti in Ava ritornarono a Pro 
me, e le loro narrazioni. spargono qualche luce sulla 
crisi, che rese la metropoli birmana teatro d' una san 
guinosa guerra civile. 

Hi Re attuale era sempre avverso alla guerra con 
tro gl' Inglesi, de' quali rispettava grandemente la for- 
e i prigionieri, di cui il Re anteriore aveva ordinato 
' uccisione, andarono due volte debitori della loro sub 
vezza alla sua intromissione. Ma uppunto queste inter 
zioni lo resero sgradito alla Corte, e fu deciso il suo 

in conseguenza di che egli, accompagnato da 
uvi fautori, fuggì € ritornò alla testa d'una le 
6,000 uomini, giacchè i contadini gli si e- 
in massa. Dopo un assedio di 47 giorni, i 
gli aprirono le porte della città, il Re fu de- 
ito, e i vineitori decisero di conchiuder subito la 
ve cogl' Inglesi. 
DE pia di attivare una diretta comunicazione a 
vapore fra l'isola di Borbone, Maurizio e Suez, verrà 
effettuato probabilmente fra breve. 1l sig. Menon, dell 
Isola di Francia, si è posto in comunicazione I Gover- 
no, e le sue proposizioni trovarono bonissima acco 
glienza. Verranno destinati a ciò piroscafi di 900 ton- 
nellate e della forza di 250 cavalli, la cui celerità a- 
ra, è il prezzo del viag- 
(0. 1.) 























NOTIZIE RECENTISSIME 


Fienna A9 settembre. 

Nei circoli diplomatici della capitale si palesa la 
persuasione che alle quattro Potenze riunite riuscirà di 
trovare il inodo di sciogliere pacificamente la questione 
turco-russa ; e dicesi che, in tal proposito, sia già stato 
compilato, dalla Conferenza di Vienna, un progetto. il 
quale è destinato nd influire vantaggiosamente sul Di- 
vano. ( Corr. Ital.) 











Le insegne della corona ungarica resteranno. nella 
1, R. Cappella di Corte, fino, mercoledì 24 corrente, alle 
A quell'ora, verranno trasportate, col me- 
rimoniale, che si osserverà oggi ‘al loro arrivo, 
(V.la Gazzetta d ieri ), alla stazione della Nordbahn, 
e, sotto scorta d' una compagnia d'infanteria di confina- 
rii e d' una divisione di Seresani, verranno inoltrate, con 
treno separato della Nordbahn, a Buda, (Corr. Ital.) 

«Londra 45 settembre. 

La Englihe Corresp. dice sapere, da fonte de- 
issima di fede, che al Ministero degli affari esterni si 
festa qualche rammarico per la politica, seguita fi- 
nora nella questione orientale. Persone, che godono la 
confidenza del Ministero, avrebbero asserito che il Ga- 
binetto è pentito di non aver usato maggior energia da 
principio, giacchè la Russia non rimeritò come. crede 
vasi il contegno dell’ Inghilterra, che si astenne da qua 
lunque atto ostile, e questo, procedere del Governo bri 
tannico nocque al suo influsso presso la Conferenza di 
Vienna. Ora però il Gabinetto Aberdeen non muterà 
certamente sistema, chè tale cangiamento sarebbe intem- 
pestivo, Presentemente, tutti i politici sperano nelle at- 
tese conferenze di Olmiitz ; e gli organi ministeriali, fa- 
cendosi eco del Times d' ieri, fondano su quella riunio- 
ne le loro speranze, per lo scioglimento della vertenza 
russo-turca. Il Morning-Post, che finora era tanto ostile 
alle domande della Russia, consiglia oggi con belle frasi 
il Sultano ad accettarle. (0.T.) 


























ieri da Broadlands a Lon- 
dra, e conferì lungamente coi lordi Aberdeen e Claren- 
don, La sera, si mandò un dispaecio telegrafico a Edim- 
burgo, che venne poi trasmesso alla Regina, in Balmo- 
rul, mediante corriere. (O.T.) 
—_—_—__& 
Dispacel telegri 
Parigi AT settembre. 

ano voci di un nuovo tentativo di componimen 
to amichevole nella quistione tarco-russa. 

Quattro è! p. 4a 408.80, Tre p. "o. 76.95 
— Prestito austriaco 96 1/1. 

Parigi AR settembre. 

Giusta notizie di Costantinopoli del 5 ( via di Mar- 
siglia) ogni notte ivi ‘si affiggone cartelli sediziosi. 1 ef- 
fervescenza è ognor più viva. Fu autorizzato un presti» 
to, ma riesce impossibile effettuarlo. Corrono per ogni 
parte voci di guerra. 

Il sig. Revers, segretario del Consiglio dei mini- 
stri nel Gabinetto inglese, è giunto a Parigi, e tosto è 
ripartito per Costantinopoli, dopo aver dato comunicazi 
I Governo francese d' istruzioni pressanti, deliberate 
in Consiglio d'urgenza dai lordi Aberdeen, Clarendon, 
Russell è Palmerston. (G. Uff. di Mil.) 

Altra della stessa data, 

Un corriere di Gabinetto inglese proveniente da 
Londra è passato per qui, diretto a Costantinopoli. Ei 
reca ordini categorici di condotta per lord Redclifi. 1 
suoi di furono comunicati al Governo francese. 

Intorno a ciò il J. des Debats dice, le istruzioni per 
lord Redcliff, essere partite, nel 14, e riferirsi all’ ac- 
cettazione semplice, per parte della Porta, della Nota di 
Vienna. Dichiarando la Porta la guerra, sarà abbando- 
nata dalle Potenze d' occidente. Accettando ella invece, 
le flotte unite comprimerebbero ogn' insurrezione che 
potesse scoppiare a Costantinopoli. 

Il Pays ripete le sue dichiarazioni della passata do- 
menica. Il Constitutionnel assicura essere l' Imperatore 
Nicolò pronto a ritirare le sue truppe dai su 
bito che l' inviato della Porta abbia lasciato Costantino 
poli e senz'aspettare il richiamo delle flotte dalla baia 
di Bescika. ( Corr. austr. lit.) 

Marsiglia AT settembre. 

Secondo notizie da Costantinopoli del 5 corrente, 
il Ministero delle finanze fu abilitato a contrarre un pre- 
stito di 40 milioni di piastre. (Corr. austr. lit.) 


Lord Palmerston rito 




























| espressione, e le pure forme: ma ciò che mi duole 


L'Aia AT settembre. 

Lo Staats-courant ha un Ciel che Fa 

duce al semplice dazio di controllo i iù su’ cereali, 1.20 
sulle patate e su’. legumi. lendosi di tutta 
La quistione ministeriale è, in parte aggiornata, in 
parte composta. Non si attendono più cangiamenti di 
persone. 


sistacca la bella 
una tunica gialla, 
Lubecca 45 settembre. 
17 inviato resle di Danimarca a Pietroburgo, ha- 
rone Plessen, è partito da qui pel suo posto. 
Copenaghen A8 settembre. 
Con Patente reale, il Parlamento è stato convocato 
pel 3 ottobre. 


giadramente colla 


vuol sapere di qi 
Londra AT settembre RI 


dato, 3 p."/o, 95 5/g, — Vienna —.—. 
Francoforte AT settembre. 
Metall. austr.. 5 p. "gn. 843/x: 4 e %a p 75 
— Vienna, 108. 





Co 


Amsterdam A6 settembre. 
he austr., 5 per "y. 80/54: 26, per 
Nuove, 94. 


la esj 
Metalfich 
Mis 


“ARTICOLI COMUNICATI, 


La Santa Dorotea Di Pierno Ros. 
( Dal Poliorame pittoresco di Napoli. ) 
Roma 29 luglio 1852, 
Carissimo Dalbono 

T'invio il piccolo disegno della leggiadrissima 
immagine di Santa Dorotea del nostro Roi, eseguito 
con molta esattezza dalla mano sua stessa — T' in- 
vio pure l'articolo, che fu inserito nel nostro gior 
nal:, e mi piacerebbe che tu ancora lo inserissi, sic- 
come quello, che ha il pregio della schiettezza e 
della semplicità Dalle poche ma studiate linee che 
vedrai del quadro, conoscerai bene la cara compo- 
sizione di una figura sola, e furse anche la dolce 






indefinibile, che 
bello, e che talve 











rato nello studio 
più incancell:bile 


roso il colorito, 
insomma 
lo non la 


è il non poter tu godere dell’ armonia soavissima 
che regna là dentro, e che, arcordandosi bellamente 
con tutte le altre parti che compongono il quadro, 
ti fa provare nel cuore quella sodisfazione thtta pro- 
pria di chi è dolcemente commosso Nella speranza 
dunque d’averti fatto piacere coll’ inviarti questo” di- 


secondo quadro ; 


cara famiglia. E 
l'artista tutta la 


visione soprannatura 
la magia e ) 
fondo, costituito inferiormente da un 
Amover AT settembre. ora im coniete da un paese 


un velo bianco le svolazza 
però, che nom discopra 
mente, ma pur con graz Ù 
reca la palma, simbolo del marti 


moria del prodigio da 


gli parlavo potentemente al cuore, 
in un moudo migliore non 
dolcezza, ah! per lui muta è 
lui la poesia, e la gatura gli 


ricevuta; e sempre 
composizione di questa figura, 
sì nelle forme che nelle mas: 





te, che nella speculazione d' un bello 
isa, fu questa del giovine pittore : 
le, ch'egli incarnò e vestì, va” 

i inte le risorse dell 


amenissimo » 


figura; dritta în piedi; vestita d 


, ed avvolta in ampio manto rosso: 


intorno al capo, non si 
in porte i capelli semplice- 
ia acconciati: nella destra 
irio ; sorregge leg- 
sinistra un panierino di fiori, a me- 
Dio per essa operato. Chi 


manta delicatezza sia capace il pen- 


nello del Roi, vegga come è dipinta quella mano , 
uanto vezzosamente sia mos 
de della gentilezza che gl informa la mente, con- 

templi la testa della Santa; e vel 
tanto ingenua, se quello sguardo così divino, se quel- 
ione, ritratta veramente da un angelo, non 


ssa : che, se brama un 





se quella movenza 


e trasportandolo 
glielo riempiono di tutta 
l'arte, è sterile per 
negò quel sentimento 
si pasce nella contemplazione del 
rita, nel capolavoro d’ un artista, 0 


nei canti d' un poeta, ci porge un conforto alle affli- 
non rare di questa 
giudicare di tutti i pregi di questo di a 
cer non posso che, avendolo più e più volte ammi- 





Lascio agli artisti il 
ipinto ; ma 





del pittore, sempre si fece in me 
quella grata impressione dapprima 
più trovai semplice e cara la 
seguito l' ottimo stile 
armonizzato e vigo- 
i contorni, morbide le carni» 





vidi tante volte ancora 


Che non trovassi in lei nuova bellezza! 
Patetica è la scena, che ci offre il pittore nel 


quivi un nobile signore, padre di 


bella figliuolanza, si stacca da questa e da una spo 
sa adorata, per non più ritornare agli amplessi della 


in questo lavoro veramente spiegò 
perizia e l'ingegno ; perocchè dal 





segno, e in quella di presto farti conoscere anche 
la sua Deposizione di Cristo mi ripeto 
N tutt» tuo Luici G. 

La Santa Dorotea di Pietro Roi, Veneto. 

Fu sempre detto, e non si ripeterà mai abba- 
stanza: è Roma che forma gli artisti, e li perfezio- 
na — Pietro Roi, Vicentino, or sono sette anni, por- 
tò dal suo paese il genio che lo anima, e di tà tras- 


soggetto, già sì arduo per sè stesso, di una serie di 
riratti, togliento argomento dall’ accaduto, volle e 
gli cavare un dipinto, nel quale, per la disposizione 
lineare, per la combinazione delle figure, per l' espres- 
sione degli affetti, per la purezza dello stile, tale ri- 
sultasse un insieme, da for dimenticare esser questo 
un quadro di ritratti, e presentare in tulto una sto- 
rica composizione. Grandi però erano le difficoltà 
da affrentarsi, e tali da respingere qualsivogl'a meno 
innamorato dell'arte sua. Che se l’ addio supremo d' 


se a riprese quel gusto di colorire, che tanto di- 
stinse la scuola veneziana — Ma solo in Roma po- 
tea informarsi al vero stile col confronto di ranti 
capolavori di ogni genere e discipl ne ; e siffattamen- 
te progredì nell'arte sua, da mostrarsi in poco tem 
po artista provetto — Abbiamo veduto nel suo stu- 
dio una Deposizione di Cristo, una S. Dorutea, e 
due grandi cartoni con ritratti di famiglia — Quel 
primo lavoro, visto qui in cartone, e quindi colprito 
all'Esposizione di Venezia, mosse già a scrivere la 
penna del sig. marchese $ Ivatico, giusto estimatore 
delle arti : ma siam sicuri che quel severo scrittore 
nella S Dorotea, compiuta non ha guari, trovereb- 
be il suo giovine pittore sì innanzà nell'arte, da non 
lasciargli quasi nulla a desiderare. La S. Dorotea è 
destinata in dono ad una chiesa di Vicenza dal con 
te Camillo Franco. In ua sesto oblungo, quasi en- 
tro una nicchia, in piedi. grande più de! vero, la santa 
ha nella destra la palma del martirio, nella sinistra 
un panierino di vaghissimi fiori: è ricoperta di una 
tunica gialla e d'un manto rosso, e la parte supe- 
riore gode, direi quasi, entro un fondino di paese, 
che innamora. Quello, che al primo vederla più ti 
appaga, è l'urmonia e la forza del colorito. Nè que- 
sto ti lascia a desiderare la purezza dello stile, scel- 
to nelle forme, largo nelle masse: le carni sono 
morbide, senza durezza i contorni. Il nostro artista 
segue le migliori tracce, ed il nobile committente 
può esser pago della sua scelta. — 1 due cartoni, ben 
composti e disegnati, figurano alla graodezza del vero 
ritratti di famiglie vicentine ; il primo ne ha sei, il 
secondo due. Abbiamo veduto gli studii delle teste 
fatte dal vero con molta maestria, e facciamo voti, 
insieme ai migliori conoscitori dell’ arte , veder 
coloriti anche questi due quadri qui sotto i nostri 
occhi, onde giudicare ancora fin dòve possa spin- 
gersi il genio del nostro artista , ispirato dall' aura 
classica di questa madre delle arti. 
AxceLo SPINETI. 


un padre agevoli 


una espressione 


colla inalterabile 





re tin quadro, in 





re, e dilettasse lo 
fece l'artista, nel 


gli amatori delle 


te ultori e di 








strai 
vero, imposta da 


templa la natura 
bello 
le squisite teorie 
riproduzione del'' 
| diosità di quello 

















Slree eee nalzare la imitazi 
Tre dipinti di Pietro Roi, Vicentino. 
( Dall’ Album, giornale letterario e di belle arti di Roma. ) 

Quando l' uomo rozzo, ancora e selvaggio, trac- 
ciava sulla sabbia alcune linee mal connesse a di- 
segnare un qualche oggetto naturale, che più per- 
coteva la sua fantasia, o per tentare di richiamarsi 
al pensiero una qualche immagiue prediletta dal suo 
cuore, non pensava certamente che, col trascorrere 
dei secoli, sviluppandosi la civi sarebbero quei 
segni giunti a tale, da servire di potente legame 
alle affezioni più care, ed essere strumento della re- 
ligione, e premio talora della virtù. Eppure l' uomo, 
amitnato da quel soffio divino, che in lui spirava l° 
Onnipotente , tanto perfezionò que’ primi tentativi, 
da crearne infine l’arte, mediante la quale le sem- 
bianze dei nostri cari più non ci si rapiscono dalla 
morte ; e le immagini dei Santi glorificatori di Dio, 
e le azioni generose degli uomini e delle genti tra 
mandansi visibilmente ai posteri, spronando gli animi 
alla virtuosa emulazione, e sublimandoli alle aspira- 
zioni del cielo. Bella dimostrazione di ciò sono tre 
dipinti del Vicentino Pietro Roi, in uno de’ quali e- 
gli effigiò la santa martire Dorotea, e ne' due se- | ci 
guenti alcuni ritratti di famiglia. E veramente, nel 
mirare quella cara verginella dallo sguardo dolcissi- 
mo, dalle forme angeliche e pure ; e ripensando che 
quella tenera creatura sfidò tormenti e morte a trion-, 
fo d'una verità suggellata col sangue del Cristo , 
sorge nella mente un pensiero tutto celeste ; ed il 
cuore, soavemente attratto da quell'immagine tutta 
santa, solleva l'affetto e la preghiera al Dio, da essa 


darono i grandi 





mortali. Del qual 
scarsi, gli esempi 
veggendosene in 












li rigua 
, ma eziandio 





zione dei posteri. 
Queste idee 


di linee, tal 











giorificato col sacrificio della sua vita innocente. In- | armonizzare i ton' 


soggelto, come poi, senza detrarre 
stretta somigl'anza del 


sa; se l'abhia egli a buon fine condotto, gli ar 
sel veggano : non è però a porre in dubbio che tutti 


| nostre fogge, mostra 
posero ; e che, senza ubbassare quella scuo'a alle 
fredde riproduzioni oltramontane, si può di tanto i- 


antichi ritratti, nei quali manifestamente si 
che trattavano essi il vero, non con quell 





composti, disegnati e 


solennità del 
mamente alla 
itrauto, accordare i volti in 
sì difficile , quale è quella, che si 


mente si presta alla 








compone del dolore e della speranza ? come unire, 


verità delle forme, quella classica 


impronta, che tanto trionfa nei dipinti della grande 
scuola italiana ? come adattare i larghi 
stile grandioso di questa all’ inamabite costume delle 
vesti moderne ? come infine, con soli sei ritratti, crea- 


partiti e lo 





cui l’ espressione, la veri 





mitezza delle parti, la naturalezza delle movenze, l' 
armonia dei colori e l'esattezza del disegno , cospi- 
rassero a produrre ua bello, che commovesse il cuo 


sguardo ? Supremo sforzo per certo 
l avventurarsi a così difficile impre- 


arti belle, i quali comprenderanno 


quanto studio, e perseveranza, e veglie affannose, 
costò questo lavoro, tributeranno ad esso la giusta 
lode, e, porgendo al giovine pittore la mano, salute- 
ranno in lui un nuovo sostegno dell’ arte e della scuo 
la migliore. Perocchè,a ciò soprattutto, deesi por men- 


lai seguaci delle arti; energico ten- 


tativo, cioè, esser questo del Roi, onde riaprire una 
trado, e segnare, per dir così, un’ epoca nuova nella 
pittura, contemperando la necessaria imitazione del 


un soggetto famigliare e moderno, 


col principio regolatore dell’arte antica, che con- 


ne’ suoi più stretti rapporti col 


: e mostrare a coloro, i quali negano potersi 


di quell’arte adattare alla fedele 
‘a verità, ed asseriscono la gran- 
stile ignare alla povertà delle 
‘0, col f. tto che mal s' ap- 





ione della matura, da non più di- 


scordare con gl’ insegnamenti e colle norme, che gui 


maestri italiani, e che questi tra- 


mandarono e documentarono nelle opere loro im- 


principio hannosene pure, benchè 
in taluno dei grandissimi dipintori, 
alcuni freschi di Raffaelto, ed in 








tà e 


negligenza, sì cara ai moderni, ma adoperavano in- 
torno ad esso tuti 


ti gli accorgimenti e le risorse dell’ 
itratti, che, oltre allo spirare 








2 


per la qual cosa, non solo 
ina bella ed esatta copia della ve- 
come un ‘modello di sapere nell’ 





arte, degno di passare qual monumento all’ ammira- 


guidarono il giovine vicentino nella 


condotta del suo lavoro: la giusta espressione, ac- 
comodata con bell'arte ad un soggetto moderno, è 
il fondamento del suo dipinto: la verità dei vokti, 
delle persone, delle vesti, concorre col tutto a mo: 
strare una ben ideata composizione ; e tal sempli- 


effetto, tal legame di toni ne seppe 


ritrarre, da far con evidenza apparire quanto egli 
senta il bello, spirato dalla natura, e quanto sia AL 
fondo ed esercitato nello studio dei grandi maestri 


tutte le parti loro, e rilevansi dal 


fondo, non per improntati colpi d'effetto, ma natu- 
ralmente per savio magistero di chiaroscuro. Il co- 
lorito (nel quale pur grave difficoltà consisteva, onde 


‘, già dati delle carni, con tutto il 





resentano artisticamente | 


















resto, di cui nemmeno il pittore era arbino, 
do egli adoperare quer colori , che: più sj 
sero alle usanze moderne ) mostra colla su 




















colla intonazione Lanto rin ad qiteneni 

il pittore consumato in assidui studii SOPPA RIITI 

Veri famosi, pe' quali Venezia va rinomata" Me seguito all Sas 
che pe suoi figli più illustri. Che diremo, È ottobre Agli 
mo, della finitezza e della verità degli accessori ff !7 ces tembre, i 


quanto l'occhio più incontentabile vi Lala della sovrin 
entro, nulla certo vi scorgerebbe di tray, pio in Vienna 

i velluti, le sete, i panui, i veli, i merletti, pa (ordini 
ora spiccati dai fondachi più in moda; è cà Breda della Sovrana !* 
giurerebbe esser lo sciallo, che ricopi i in detto n 
È ogni lira di 

Pd estinguere i 

anti la scadenz 


doveasi nell’ altro dipinto, nel quale è parimenti 
tratta una nobile signora insieme alla sua fig 
ta. Siede essa nella sua villa presso ad una 
verdura, e addita colla sinistra mano ai riguar 
la fanciullett:, che, saltellando, par voglia salin, 
le sue ginocchia, onde posare una rosa sul 
materno. Soave rappresentinza di domestica f 
è questo quadro ; e certo con grande eviden) 
chiamerà agli occhi di quella figlia, fatta adulu] 
gioie innocenti d'una età felice, e le care dol 
gustate fra gli amplessi d'una madre amoros, 
l’espressione appunto dell’ amor materno voll 
trionfare il pittore nel volto della nobile dam 
ben lu addimostra quella bocca, che, con nna 
bile inflessione fa intendere tutta la in 
na compiacenza della , nel mostrare ad iì 
quella pargoletta leggiadra; e ben tel dicono gi 
chi cilestrini di lei, che soavemente si girano, 
lando quasi di un tenero affetto, in cui si dei 
quell’ auima tutta gentile. Potrei qui citare par 
artisti, il nome dei qual plende già uei fasti 










































questo into ; mentre, riconoscendo in esso Wi 
quei pregi, che nell’ antecedente si trovano, ne 
ne, e lo stile sì pi 





fogge moderne punto non si allontana dalla d 
ca scuola d' Ialia. Ammiravano assai l’ artificio 
licatissimo, col quale è di 
donna, e i bei partiti di pieghe, cavati con moli 
pere dall ciatura della sua veste. Dicevano 
e vivace la mossa della bambina ; ben immmagi 
all'uopo il paese, che forma il fondo del quali 
ed esaltavano 9 gara l'ottimo effetto del colori 
e l'arte per cui superò il pittore la scabrosa 
coltà di far signoreggiare il viso sopra il tono 
lantissimo della veste, tutta di raso color di ri 
rabescato a fiori di un tono eguale, ma più bas] 
si univano finalmente tutti in confessare niun pr 
desiderar questo dipinto, sia dal lato dell'a 
migliore, sia da quello dell’ espressione e dell'e 
cuzione perfetta 
Queste sono le opere, ch il giovine viceni 
espose al giudizio del pubblico, dal quale già s° 
za il più favorevole suffragio. Non ignorasi che 
‘ostò all''arti: I° ultimazione di qi 
i, ch'egli volonterosamente incon 
per amore dell'arte sua, e per dischiudersi cora 
giosam:nte una via a quell' onore ed a quei vantà 
gi, che studio e fatica possono meritargli. Tutti de 






















tore non cadano amaramente deluse; e, mentre ir) 
vocheremo il favore di quanti possono con và 
mano sorreggere ed incuorare le arti, non aloni 
neremo lo sguardo dalla sua patria, lusingandoci ch 
potendo la madre gentile di Palladio porre un alle 
ro sulla fronte di questo suo figlio, non permette 
che ne vada egli un gio:no debitore all’ oro ed al 
orgoglio straniero. 

Marzo 1853, 





Quirino Leo. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 8099. AVVISO. (10 pubb) 


ferrat», residente in Verona, tutti gli affari risguasdunti tle 
mo di R. amministrazione nel Regno Lombardo Vero, sit 
oratori de col giorno 24 del corrente settembre, Col 
razione provvisoria per l'esercizi sù 
prin resident io Milano. uo 
1. R. Dreziune dell'eserci ò ila 
Regno Lombardo-Veneto, cr per le Strato sa 
Verona, il 17 settembre 1853. 
F. Boecxinc. 





LINA NORZILAI (ta può) 

iriplice settimanale Corsa di messaggeria postale, i” 
stente fra Latisana e Codeoipo , viene resa goralir cl #8" 
no 46 del corrente mes, RL RE i 


partenza da 
Da ottubre a tutto marzo ; 


arrivo in Codroipo 
Da 1.°aprile a tutto uf 


partenza da Codroipo 
arrivo in Latisana 
partenza da Lati: 
arrivo in Codroipo 
partenza da Cdroipo 
Locchè recasi a comune n 
Dall'I R. Direz one 
pel Regno Lombardo Veneto î 
., Verona, il 12 settembre 1853 
LI R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore, 





in Latisana 
notizia per norma del pubblio. 
superiore delle poste e dei telegoi 
Zanoni 
AVVISI PRIVATI. 
Ne primi giorni dello scorsi 

nato in una vasca dei bagni Rima 
nello d'oro, con lettere iniziali. 
Direggto È custodito presso la L Sezione dell'1 8 

rezione di polizia, per consegnarin a chi potesse pr 


varne la età, di de, A do 
corrispiinni , mediante l’ esibizione di contrasset' 








osto, venne rinv® 
Venezia, nn» 








Prof. MEMM, Compilatore, 





(Segue il Supplimento. ) 



























19, Nella 





Si reca a pubblica conoscenza, che, dovendosi concentra | | 
nella testè istituita 1. R. Direzione dell'esercizio delle Str | | 















edi relativi interes 


n il 40 ottobr 
posi colla detta « 
icati nella qui 
esatte coi. 
sengtrsonda Tab] 
Ne quali, per non © 


getto a co 





b, Sensi noto del pa 


Padova, le loro È 
sono, per tutto | 
ja ed ‘a queso R 





"ne pubbliche impost 
Dall' 1. R. Delegazio 


il 10 settembre 


pi R. Consigliere mi 


LI R Viced 
{Appiedi del pubbli 
tante la sovrimpo 
i della Provincia 
(La Tabella Bindi 


Viteusa soggette 1 ‘ 
tutte Comoni de' pre 


Schio, Posint, Forn 


16313-3855. 
LI R. Delegazio 


i che, a termini del 


12 ottol 

se mese va a scad 
che in consopi 
20 corrente nelle 
che contemporanea 
dei Comuni, di 
E siccome il nu 
vato col 1-° | 











deve portare al 
ali, © quindi suli 
provinciali e con 
pati i carichi rispet 


R. Commissaria 
Previene inolte 
di mill. 45 


oriale. 
Che pure in 
iti tre Distretti, * 


l'ammortizzazione 
fino alla data 1‘ 
4848-49, pel cor 





vincia di Treviso 
dei Comuni in v 
Magazzini. milita 


que facciam voti perchè le speranze del giovine più Quero lo delerm 


Treviso e Vene? 
1852, 


normali scadenz 
ia parola nella 
Silvestro Came! 


tas 

LI. 
(Segue, ; 
spetto A, dimo 
merale 1853 
prediale sì ord 
ver 100 sulle 
posta per le 
del prescritto 
Luogotenenza, 
coll’ aggianta 
suaria suldett 
Tata trimestri 
( Segue 
Prospetto R, 
che vengono 
per far front 
Comuni, rife 


N 16957, 





3 questa |. 
rità da cui 








del B per. 
( dodicimil 


Ogni 
1853, all 
decano 


li 
tuoni co. 
Mati, e È 


i 
i 













DI VENEZIA N. 219. 1 MOLUUIWI, «= 20 USSL, 














straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE 






pplimento 





ATTI UFFICIALI. gel pienivo 079:32 (un etamadne di versare, colla sollecitudine reclamata: dalle esigenze dell 
s pi ti ), © parzi IL. 651:68, pel N. 1; L. servigio, senza veruna eccezione, e nei limi lì tempo che ver- 
Fenesia 2A settembre 2 Non sarà ammessa quella istanza, i cui allegati non fossero 2393 :32, pel N. 2; L. 3302: 66, pel N 3; L. 4831:66, | ranno determinati dall'Amministrazione Prpeitaadit quelle 
DA AVVISO. in bollo di legge, e nella quale non si contenesse la dichiarazione | pel N. 4, sotto le seguenti condizioni normali, stabilite in gene- Îorì quantità che loro venissero ordinate sino all giorno della 
ito alla Notificazione dell'I R. se il ricorrente abbia parentela od affinità, nei gradi suiengia rale per la vendita all'asta dei beni dello Stato. cessazione dei contratti, nel qual caso però sta nell’ arbitrio del 
re 4852 N. 2507 delegatizi dalla Governativa Notificazione 15 febbraio 1839 N. 4336-273, Ogni applicante potrà insinvare offerte striite , od interve- | VI. R. Erario il poter rilirare le maggiori quantità, 0 dallo stesso 

cogl” impiegati di questa Direzione. rire all'asta pubblica , che sarà tenuta aperta col ‘giorno di lu- | contraente, o da chi più paresse e piacesse. 

I Capitoli normali, portanti gli obblighi dei Ricevitori del Boi | nedì 3 ottobre p. v., dalle ore 11 della mattina alle 3 pom. $ 4. Totti i generi, che, nel'a loro descrizione, precedente 

presso Segreteria, e presso le | Si accettano offerte lanto: complessive, quanto parziali. ‘salvo | ta quantità, indicano una div-ibilità di essa ‘n isvariate misure | 
ve ieoltre, che i sitoin ( alla R. Amministrazione di dare la ‘preferenza a quella che ol- | © dimensioni, dovranno dai formuori vemre somministrati con 

equa proporzione, ed a seconda dei bisogni del servgio. rime. | 
e dovendo i medesimi uniformarsi 


cui dovrà venire aperta, la suddetta Ricettoria, resta fissato nelia | frirà wo maggior vauteggio. 
| Le offerte segrete deggiono essere suggellate e contenere la | ogni ostacolo per loro parte, 
alle ricerche dellAmministrazione maritima. t 






che intende prestare in 'beni fondi, ovvero con deposito di da fiscale complessivo di Li. 11,079:32 (undicimil 











{7 successivo 
i settembre, 
della sOv to, si trovano ostensi 
in Vienna, h IL RR. Intendenze di finanza. Si 

































































i r s 
vo le dele imposto (e sovrimposte vengono, este a 
» la Sovrana legge 18 arie 1846 © successivi Re- | contrada di S. Lorenzo: 
tà Venezia, 6 settembre 1853. jva che venne prestata la cauzione prescritta. — All'esterno vi | 
pure in detto, mese la sovrimposta provinciale di due sarà scritto: « Offerta per l'acquisto degli stabili posti in vendita $ 5. Qualora l' etcelso Comando: superiore della ‘Marina, 
i lira di censuaria, destinata questa so- | N. 9028. | coll Avviso 27.» - Nell'interno, l'offerta sarà for- | all’ oc’asione dell’ approvazione del rispettivo contratto, \rovasse 
ie i Boni del prestito costtivo provinciale Kssetdosi reso vacante il posto di Ci | esule in a deg aa. Pra mangi spe regi ia iagn veli 
i è notio l'as: | zioni, e saraono, d'altronde, in dovere di adempiere per tutti gli 4 


Meadenza 40 ottobre 1251, con gl'interessi | nità marittima in Megline, cui va congiu ab 8 Nail 
qui forni 20, nonchè l'obbligo di prestare uno cauzione nel- pride prg Lione pre: | altri generi gli obblighi assu 

importo corrispondente ad un’ annata rig Viene aperto | Seria per l'asta, mediante . > 0000” $ 6. | cottratti avranno la durata dell'anno 1856, decor 
nelazine. (Le altre condizioni si leggono diffusamente nel pubblicato | ribile dal 4 novembre 4853 a tutto ottubre 485%, rimanendo 

i però la facoltà all'I. R. Marina di prolungare la dura'a fino a 4 Dar 


sti 
ti la 
{1 ottobre 1851 al 10 ottobre 1853. 1 Boni pre- 
relativi interessi, saranno pagati da questa Cassa pro- 






















il 40 ottobre p. v- il concorso pel rimpiazzamento 
Chiunque in'endesse aspirarvi presenterà enlro sel selti 
Ruine, direttament ti 4 "| Avviso a stampa, e sono le solite per simili vendite.) a 
pl, go © mene: Gra A ec coil CREO PERA LR Podere "i Bndoe per le Province venete, | (quitro) mea Mitre il dello termine, ee ne avesse d'unpo, per va 
E gal seconda Tae to tegli Autorità la rispettiva documentata supplica, comprovando Venezia, il 24 agosto 1853. l'attivazione d'uo nuovo contralto: ni ui ef MI 
Nelli, per nom essere, per: anco rego TOS ilfbata condotta morale, # servigi finora irestati, le co- Il Segretario, F. PanEsi, Cav. __$ 7. 1 contratti saraono obbligatori ed efficaci pegli assun- i 
elte a controlleria. gnizioni di lingue, la fondata conoscenza delle leggi © preseri- —_—__— tori e loro eredi dal momento della segnatura apposta al pro- Ì 
Comuni passate alla Provio- | zioni, che regolano l' amministrazione portuale-sanitaria, l' espe- N. 29259 AvvISO D'ASTA (2. pubb. tocollo d'asta, e per VI. R. Marina dal giorno dell'approvazione ' 
Nell Uffizio di questa R. Intendenza, sito in parrocchia di | dll'eccelso Comando superiore della Marina 4 PIE] 
8. Dispostasi l'attivazione dei contratti, i fornitori, pri- 


ono SORE 
li Sissi noto del pari che le 
le loro Esattorie, ri 
sessennio in corso, soggette 

rinciale, 


servizio, nonehò la |<. c.Iatore. circondario di S. Bartolommeo, al civico N° AG6, 
ma di eseguire alcon versamento, si presenteranno allIntndenza 
ioni dalla medesima, tanto per la 
li \assero, 


Ili soggetti ad assortimento, od (RCS 






petto alle imposte erariali € | rienza pratica, acquistatasi in questi rami 
ta | capacità di prestare la cauzione richiesta. È i 

Verrà tenuta pubblica Asta, il giorno 3 ottobre p. v.. per 1, 

"1 civico | dell'Arseoalo per ricevere isi 


Dichiolerà inoltre. se si trova in parentela od affinità con o n 
s qualche impiegato dll'Ameninistrazione portuale-sanitria nel (00 | ficaoza della Bottega sita in parroehia di 8. Silvestro, 21 
dava “ano pigeinoi gota da muingono, cri da ebrio 1956, 8 a | So per la partizione di 
'DallI_R, Governo centrale, Tri . |ti e condizioni segoenti : | quanto per la ripariizione di ie 

ul" Ri Governo cent, Trieste? settembre 1853 condizioni SEN se ore 0 dll mattina alle 3 pom, | Senti petti coi od alt 
i gio, a cui devoso venire impieg 














11 R. Consigliere minister., Leni provino. in permesso, AB Aerea 
LI. R Vicedelegato, Nob. D' GISLARDI rà sul dato fisc.) annuo canone di L. 1° toventi . 7 Be dal 
Agpiedi del pubblicato Avviso 2 stamra segne la Talella t. Lt FALL MT R pil È Nop farà ammesso alcun oblatore se prima pon abb | $ 9. Ogni fornitore; oltre di rid, ch'egli dee come NUre 
Anita a aiar nella IV tata 1858 nelle | brda dele finanze aaene inprtta dall’ TL TEEN or dichia i suo domiiti, e cautata l' Asta. con un deposito in | la sua idoneità al disimpegno della fornitura, che vaole assumere, 
barda Sele 134-143, doventosi da questa. Amministrazione fi danaro sonaote, pari ad un derimo dell'anno presuolivà cine | den aver anche 2 protà disposizione dei detti li 

" 3. Il deposito cauzionale d' Asta, da aumentarsi dal delibe- | duti dei generi contemplati dal suo contratto. ad oggetto che il 

eotariteato nella | servigi, nel caso d'urgenza, non abbia mai a soffrire nuocevoli 


care dolcengioi della Provin 
ProNierla le Esuttorie comunali, mlla Provincia | nanziaria proce 


Camisano ed Arisg0, | zio, posta ne 
— Comuni del Distrello | zione di Casalmaggiore, si previ 


ratario ia senso dell'ultima miglior. offerta, 
i saranno sul momento | ritardi E è . 
| 40. 1 generi saraîino introdotti e consegnati nella Do- 


| ana dell'L R Arsenale di Trieste a tutte spese © rischio dei 
(-e-saranno quindi a loro carico’ anche tutti è 





dere alla vendita dell’ Isola erariale Moreni-Mu- 
letto del fiume Po di fronte a Martignana Fra 
jene il pubb'ico che, nel giorno 























































Cassa provinziale delle finanze ; - gli altri 


restituiti. 
n Laddove la gara dei concorrenti, od altre ragioni, consi 





42 ottobre p. v. dalle ore 10 antimeridiane alle due pomeri. 
diane, si terrà, a tal el loca : Penti 
lane, si terrà, a talo scopo, nel ioni dì fora ia A gliassero chi presiede l Asta di provarla Si altro giorno, ciù po- | “oi 
‘ver luogo, rendendo in pari tempo intesi i, concorrenti, he diritti fimanziagia. pu 
i 8 14. Prima di esser accé tali | generi, isaranho soltopo- 






AVVISO scono esperimnto d'asia, sotto 
mali, os'ensibil lor: o 
(Lil termini del diuposto della Noiczione dî questa 1 R ice NT resto queto Ufo di PP" 000 
tanza 12 oltobre 1852 N. 2507, col giorno dell'an- bor offerente, se così parerà e piacerà, 
na nese va a scadere la IV rata prediale dell’anno camerale | salvo la Superiore approva: 
ig; che in conseguenza la scossa relativa si aprirà col gior- | blazione dopo seguita la delibera. 
Pò perente nelle misure indirate nel'a sottoposta Tabella A, Gli aspiranti dovranno garantire le loro efferie rispettive 
de tontemporaneament= verranno esatte le sovrimposte a fe | con deposito di L. 500, in danaro sonante, o mediante | avallo. 
la par sottoposta Tabella 8. bancario beneviso alla Stazione appaltante, o cou Obbligazioni dî 


ye di Comuni, di cui 
f siccome il nuovo compartimento territoriale delle Comuni, | Stato al prezzo di Borsa. 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 


‘niala ferma l' ultima maggior offerta, sulla quale si riaprivà I' Asta. ma | 
8, Seguita la delibera, noa saranno accettate ul fottere | sti agli esami d'un'apposita Commissione. la quale dovrà 
del'qianianche risultassero più vantaggiose alla 'siazione appal: | corargi della buona qualità e piena convenienza dei medesimi, 
abita: | Came eiandio riconoscere se quell, soggetti a campioni, o al | 
3% . Potro quarantotto ore dalla seguita delibera, sarà obbligo altre particolarità, posseggano gli estremi n i al qual'ef- 
“delideliberatario di prestare idonea benevisa cauzion diver | ftt, dovrà pricodere ad ogni pei. che giudicasse del cato, 
ificare, nel termine suaccenuato, il deposito in, Cassa, in danaro | ritenuto sempre che gl'impieghi dei materiali ed i cali derivanti 
file, ne iermorio di un semestre di pigione | da quest esperienze, taramno è carico dl fornitore 
0°. Lo stabile verrà consegnato a mezzo dell'1. R. Direzio- | S 12.1 generi, corrispondenti per qualità ed altre catatte- 
ne provinine delle. pubbliche cosrazoni. Soltanto dopo la fatta | ristche al servigio dell. R. Marina, saranno regolarmente ame 

(TIP a ritevimento, all quale atto, come pure ai precedenti esa 


{6013-85 
MOR, Delegazione provinciale di Venezia previene i &en- 





















































































uglio decorso, giusta le Superiori determina 
portare alcuna a terazione sui sussistenti contratti esat- C'emona, 7 settembre turi N 
odi sull'esazione delle imposte prediali e sovrimpo LR. Intendente i ud assunta consegna; avrà luogo la restituzione del deposito cau- |M" n t 
comunali ;_ così, nelle det Tabelle sno dimo- Per digiuno Dirigente piena Rionale d'Asta. |\guiz' sarà libere l'intorvemo I clp fornitore. 
i Per FIR. Seg Pagliari UN. ‘8, Mancando il deliberatario a qualsisia dei suddetti obbli- Y generi rifiutati rimarranno a corico del fornitore, che a 
Segretario, 3 ghi. <'intenderd ‘decadato dal beneficio della delibera. ©' si pro- tutte !sve spesè e rischio, come Nicolo 40, dovrà immedia- 
i tamente ritirarli, e sos ituirne altrettanti di qualità sodisfaciente, 


eteri 7 schio e pericolo, ed ll 
"Mi una muova ss'a, a tolto suo rischio e pericolo, ed ll | roi termine perentorio; che a t«nore della quanti,‘ gli oggetti | 


io dei Capitoli normali, che | rifiutati, oppure dell'urgenza dol bisogno, gli verrà fissato. 
sono sin d'ora ostensibli presso la Sezione IV. © sotto l'osser= | $ 13. Nel caso che taluno dei fornitori si credesse aggra” 
somma delle altre discipline, vigenti pei pubblici ia vato dal Giudizio della Commissione, pel rifiuto di generi della 
‘410. Le spese, inerenti e conseguenti all’ Asta ‘ed al contrat- | di lui fornitura. potrà ‘gli rivolgere lo sue istanze all'Ammira= 

to, staranno a carien del deliberatario. | glieto del porto, il quale disporrà che da una speciale Commis- 
* ""Ball'L R. Intendenza provinciale delle finanze, Eine superiore ‘sia valutato il‘ merito delle avanzate apprese. 
tanze, è prounziato un definiivo Giudizio sull’ ammissione, © 


rispettivi dei censiti in tutte le Comuni che com- 
inci, meno il quoto di 0 x 
quale, in mancanza di dati | y, 14029. AVVISO DI CONCORSO. (2a pubb) 
ito Avviso a cara A tutto il corren'e mese dì settembre, è aperto di lost 
ha luogo il carica al posto di Ricettore al Dazio consumo murato coll’ annuo sol- 
do ‘î aostr. lire 1600, ovvero in caso di graduatoria di aust r 
fire. 1400, cogli ali emolumenti arressori di' sistema, ‘indi al 


posto di: Controllore al Dezio consumo murato coll’ anno soldo 
in caso di graduatoria, di austr. 


confista del deposito. 
‘9. La delibera seguirà all’ appoggi 









dl austr. lire 4200, ovvero, 
tire 1100, da conferirsi ambidue in via stable o provvisoria Venezia, 3 settembre 1853. I "prosa a 
e con destinazione al I. R. Ricettoria del Macello in Venezia 0 LI. R. Intendenie, G. cav. OpONI- meno. dei generi controversi. È 5 
contigue dei Dario consumo murato nelle Provincie 80. ob. Pessbo, Ul, |" "6 40-1 genei definitivamente ricevuti dall'Amministrazio- 
assunto a presi poli he È ne marittima, saranno pagati a fornitori ai pezzi risultanti dal- 
N. 15262-1771. (2° polb.) | lano di delibera, senza ‘che i fornitori possano accampare; in 
né per qualsiasi titolo, pretese di maggiori compensi. 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA | alcun tempo : i 
di Campi 2.2. 309, pari a perliche censuarie 14.30, con Casa | $ 15. Le somme dovute ai fornitori pei generi ricevuti, 
colonica, ed area di casa demolita, siti nel Comune censuario | sar2mno assegnate a loro favore, sulla fassa dell’ I. R. Marina in 
d Istrana, ai N° dell’ estimo stabile 16, 196, 237, 660, 661, | Trieste, con ordini di pagamento dell’! R Intendenza dell'Arsena- 
di provenienza del tolto in paga Canella, di proprietà della | te, ta quale procederà all’ emissione dei medesimi, tosto che sieno 
R. Cassa d'ammortizzazione. | prodotti i somministrazioni. 
In relazione alla Sovrana Risnluzion + $ 16. I documenti necessarn a! ii ione degli ordini di 
relativo Viceteale Dispaecio 20 maggio suss 
thiamato nell'Avriso 42 febbraio 1833 della già Commissione | 9) nel | I 
per la vendita, dei beni dello Stato, le cui dis- | Commissione d'esame, e munito della fi 
Posizione 26 laglio 1854 N 9562 dell'ecelsa Miniciro delle | di magazzino, in prova dellefttuat: 
ella sfera di attribuzione di questa Pre positi marittimi; 


Gli aspiranti dovranno insinuare la loro istanza, mediante 
la preposta Autorità a questa I. R.. Prefettura, dimostrando i 
servigi prestati e le cognizioni acquistate in oggetti del ramo e 
Si contabilità e cassa, come pure di poler prestare la necessa 
fia cauzione d'impiego nell'importo d' un'annata del solo an- 


ad interinale s 
foriale. 
Che pure in questa 
li tre Distretti, viene dispo: 
per terzo quoto, reg 
zione dei 
nesso al posto richiesto. 
vale gi 1° marzo dina n taseni peo ovianno pure manifestare nella stessa istanza se, ed in 
norasi che gra 4,375,033 : 66- qual grado siano parenti od affini con altri impiegati di finanza 
di queste Provincie 
Dall R. Prefettura delle finanre, 
Venezia, 1° settembre 1853. 













rilasciato dalla 
dell'Amministratore 
vito dei generi nei de- 


ordini di versamento diretti al fornitore ; 





A i rariali somministrati pe 
a quei vantag- I ia Comoni in nell'anno 1848 dagl' n RR: A e ee, dae i) | tan cre i i 
sibile, presso l'L R. Pretura di Loreo, uu | fetur si espongono în vendita, nel locale dell'IL R legazione | 5) negli ord È ; 
ra, si eiTreviso, le suddeseritte propriet, sul dato. fica | c) nella polizza 0 conto dell'importo dei. generi conte: 


delle RR. Truppe ».6. “ii Rimasto dis;o 
pro posto di Avvocato, si dillidano tutti quelli che intendessero di 

di quattro settimane, al- 

in Venezia, le documen- 


provinciale dato fi È 
di L 41928: 38 ( millenovecento ventotto e centesimi trentotto), | guati. Ì È 4 
28 sconti condizioni normali, stabilite in generale per lì “g 17. 1 fornitori conseguiranvo il pagamento dei propri 
mendita all'asta dei beni dello Stato. crediti in carta monetata legale. n 
L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 3 ottobre dalle 48. Le tasse di bollo e tutte le altre, imp: iste dalle leggi 
ore 40 della maîtina alle 3 pomeridiane. vigenti e dalle successive, nonchè le spese di tasporte fino nel: 
Le Sfedità poste in vendita consistono nei fondi sopra de {1 R. Dogana nell'Arsenale, saranno a carico dei rispettivi for- 
mit 


rgli. Tutti duo- Magazzini militari, per la 
del giovine pit liuto Je determinazioni prese ne 
se, mentre W- |) Urra Veorria, snata ‘all'L R. Luogotenenza col Dispa"tio | 3spirarvi, di far pervenire, nel termi 


ti lio 1859, N. 1478. ; 
ceva MÈ 96; (BOE NO singoli conrienti sanno per efft- fE R. Tribunale civile di 1a istanzi 
non allonta 


ie la scadenza della rata stessa, i pogomen elle singole 
ingande he, MB} su onde non soggiarere alle penali conseguenti al 
i porre un allo- nel Casse: degli Esattori sottoindicati, i quali verseranno alle 
pon permetterà i lor i da 
ti pia nella Cassa del Ricevitore provincia'e, 


mali scadenze le tangenti loro passate da esigere colla rata 
all'oro ed all If Sio Camerini, rappresentata dal sir. Ercole Selvatico. ui abeti hi 





sotto le 






































































ori. 

ono diffasamente nel pbblieato | $ 19. Dopo la seguito approvazione dei conîratti, i deli- 
salite per simili vendite.) beratarii o loro eredi dovranno versare nella Cassa dell'IL 

per le Provincie venete, Marina, entro tre giorni dall’ ottenutone avviso, le pieggierie de 

terminate per ciascun Lotto, le quali saranno ricevute in effettivo 

în ca ta monetata dello Stato, ovvero in Ol» 





ti 
(Le altre condizioni si leggi 
Avvito a stampa, le quali sono le 


gestita dal SI. | (it aeti alla detta Pretura, il che dovrà essere chiaramente 
fa 
DallL RL Prefettura delle finanze 


















Mal’. R. Delegazione provi i Venezia. 
ino Leom. evenire le loro suppl PI R I, 
ui sò MRI, ediert vesto possi F. Panesi, Car > contante a ta lo S 
(Segue, appiedi ato Avviso a stampa, il Pro- Dligazi ni dello Stato, osservate le disciline prescritte. per la 
età 4 dimostrante la rendita censuaria pagante nell'anno ©a- me nia Soa oe. ge lle) | ttizione: monchè pel vincolo e regolare deposito di queste 
TIA Lai ario (ASS, AVVISO DI CONCORSO. sf Rd AVVISO DI CONCORSO PER, L'CITAZIONE. VIE 00, Nel caso che il forvitore maneasse agli obblighi del 
Dm ori Si pen vacante di pd di SEA a pe assiurre l'ocoribie material all' I R. Arsenale e, | | assolto contratto, o lo albsudonasse del tut, SLC R Sino 
Sr in agusi, li 2}CD0 | ritimo di Trieste per l'anno militare 4854, si porta a corale | dopo l'ineffacia Hitno sola. diffida diretta ad esso, ovvero al 
tari în diritto di provvedere al servigio 


sendosi concentrare [B pdiale sì ordinaria che straordinari? : 
SI nonchè le quote della sovrim- ficio centrale di porto e sanità mi 


zio: delle Strade BÌ er 100 sulle imposte predette , 
csi iena, a serooda | giunto i’ appuota:mento d'annui fior. 350. 


i allievi del Genio in Vi nt Ne | dopo | 
N 2445 dell'I R. ‘Chiunque interdesse aspirarvi, presenterà, sino al 15 otto ritmo Cho dl Consiglia d'Amminisirazicne di questo Arene | di lui rappresentante. 


quanti uses fl pa pr le spese degli ni 

ardo-Veneto, si prescritto dal Decreto 4 ottobre 4' i : r 58, fos: 
ardo- Vene; it 3 Bf Lgtenza, relativo alla Sovrana Patente 20 DutS del (358, | bre a c, a queto Governo cesrae matitimo 1a document Lp forestieri Regi Reali eo iride ‘Commissione, facendo acquistare i generi 
ercizio delle Strade BÌ tul'aggianta dell'aliquot di enrico per ogni lira di rendita cen- | sua supplica, comprova do l'età, l'illitata sua condolta morale, nopo anche i giorni, adige Polpo asi prezzo, ed in qualunque modo, che riputerà 
i lgs lesi che i | ‘idoneità sl posto optato, ì set n le. | dell R. Ammiraglato del ir, deri sgl'icani, all Scopo | Cioweniente all proprio interesse, senza, d'urto de'ierteato 
i i e nt gota ago A 
"egli si trova in pra td af- | Tabelle o riporti Mi gra Canina Vabbe! drlerà sottostare al risarcimento d'ogni maggior dispendio, me. 
a quellofferente che avrà proposto il maggiore prezzi | giante la prestata cauzione, la quale, per tel mancanza. resterà 
interamente devo'uta all'Erario, quand' anche non avesse avuto 





















Strade ferrato nel ff rata trimestrale ) 
{Segue pure, in calee dell pabblicato A Dovrà pure dichiarare 5 va in 
rispetto P, per Îa IV" rata a saldo delle sovrimpo finità con allro impiegato appartenente all’ Ufficio suddetto. RTP nelle Tabelle stesse. 
de Vengono attivate en'a stadenta della IN ra Pico i dee LAI Cene Sara pro tti e 'ierono essere serie in carta bollata © CONO= |. iuogo una pesa maggiore. 
contemplate nei bilanci prev rieste, 31 agosto 1890. grate suggelte al protcollo dell R reef dai 6.24. Il delberatario si ritiene inolre obbligato a Gass0” 
Marina, almeno tre giorni prima da quello ein qravnto | tte il contratto con tutte le di lui proprietà, mohili e stabili, 
offerta presentata, l'avallo | presenti e future; e nel caso ch'egli mancasse ‘ni vivi prima che 


per lr fronte alle spese 
sen 
offerente. duerà unire all’ 
eis avuto l'intiero sun compimento, tutti gli ob: 






Comuni, riferiilmente all'anno 41853.) 
N. 15259-1768. 2° pubb. 
i fila Nereo io allo fine di ciascun Lotto, e quetto in | ja forritura 





Ma 
rispettivamei 


(ta pubb.) 
ggeria Lisgpa ese e tai 0 DI vENDIT Te, 
totualiera col 60" Mv 8° pubb) AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA i 
toasn. AVVISO DI CONCORSO, ti dei satodseriti stabi, nella cità di Treviso, provenienti dal | ell'livo numi a tai, ppore in carta moetala dell Sato, | bighi, a quali è soggetto Hnpo la segnatura del protocollo di 
Geodì che l'avallo possa essere ricevuto e conto» senza dis- | delibera, e tutti i dritti di essa dovranno paseare agli eredi e 
delibera. e Rtove egli divenisse dichiarato incapace, d'ammini- 


‘O giugno 1826, a danno di Giuseppe Do- 


ente t 0. 
egfiphi Presso taluta delle RR Intendenze di finanza ne > Arre 

sigillare l'offerta stessa à x 
o sarà ritenoto in deposito fino Alla | sirare la sua facoltà, dovranno qu 


Caneel- 
vesti diritti ed obblighi passare 


















sca pile ore 3 pot Price, è a cnferirs. in wi rovsisoria, un posto di pane 

lisa, coll’ annuo soldo di fior. 500. Ù $ i Lips " i 9 i 

vipo » » Tan i Ido di fiorini 1° Casa in parrocchia di S. Maria Maggiore, contrada di avallo del deliberatarit n 

Ar Te dd alto, I toi giorno 8 | S, Mria Madduma 31 1 di $ Mesia MEET simo sibile, | prestata cauzione, © quello degli ari of STA restituito su | STE, legittimi rappresentati, sempre, però, che in questi casi 
ana so» Lg altobre pi ille) usa corrispondente i, N 2014 di possesso del vecchi» estimo, colla | bito dop la regno pinta AUF trovi l' LR. Mariva di dichiarare sciolto il contratto. 

ipa e so ica gui î cifra di L. 6 Ogni offerta dovrà contenere pure la di iarazi a #90. Se prrcatri pSreppitio 

mate Rane Rpg n caio il ue 1rine | ° 3. Cas con oro i pareti GS ME calva delta | cogne“ tato le pndizioni del presente Avvio di emo, | soci, Se reggo dovranno periitentità 

a", 10» questa LR. Prefettura lo foro intanze, CO 1 Roggia i N° di Mappa 193 e 494 dellestimo stabile, corri» Tutti gli o re validamente la loro | impegno dell'impresa, istituire uo procuralore "che li rappresenti. 

ma del pubblico. spondente al N. 1285 di possesso del vecchio estinto, colla ci- | idoneità ed i disimpegno dell'impresa, Festano, essi, però tutti garanti solidariamente degli obbli- 

fra di L. 248. pre : done trata, a meno che on fossero Dite già conosciute © | ghi del comes + Pormrando la Società ai patti convenuti, sarà 

Vocali superiori, in parroci del Duo- Ù Vena dat presente | 1 ficoltà dell Amministrazione marittima, o di diffidare tutti i 

Le offerte azzardato. e quelle che deviassero da presente | "i oniti, o di-scegliere quelio tra essi che più le piacesse, per 


‘3. Bottega con due 
i, al N. 1049 di Mappa dell'estimo sta- 


oste e dei telegrafi 


5A introdurre altre condizioni 0 | provsedere alle esigenze del servigio. 



















mo, piazza dei Signo i, ) 
Bic corrispondente al N 447 di possesso del Vecchio estimo, | Avviso di concorso, © tendenti 3d in re condizioni 
cola cifra di L. 70:8 a Par modificazioni, e le postorori migliorie, sono inibite ed inamenis- ‘°83. Il deliberatario non potrà, per qual si veglia molivo. 
4. Casa con bottega e portico , in parrocchia di S. Maria | sibili ‘cedere ad altri l'assunta impresa, senza averne ottenuto. prima È 
Maggiore, al N. 520 di Mappa dell’ estimo stabile, corrispondente CONDIZIONI GENERALI DEI CONTRATTI. l'assenso del Comando superiore della Marina tia 
N88, | AVVISO. (32 pabb.) | al i. 1706 di possesso del vecchio estimo, colla cifra di L. 296:19. ql generi occorribii al servigio dell. R. Arsenale RSA. Potendo ia tal modo FL R Marica servir di HAM È 
sto, venne rinvee Nieg aperto il concorso 3 Rieviore del P. Lote idr to rearioce ala Sovrana Risoluzione 28 aprile 1833, e | maritino 1 fgoeri "Tal anno miinare 1858, si veggono de | i mezzi valesoi vo tl Modo. tronto e sicuro adempimento" j! 
pcs eigiga N. 83, in Vicenza, coi è apnesso il godimento della provo pelalivo. vicereale. Dispaccio, 20 maggio susseguente N. 4902, | scritti nei seguenti IX Lotti. Ri libera agli ansontori la via» ì 
», Venezia, del 5 per conto, e l'obbligo di una Feortà di austr. L. 12; fichiamato nell' Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 2. Qgni Lotto forma la base d'un separato contratto, ed | giudi A, ' 
s (dodicimila. ) la vendita dei beni dello Stato, le cui incombenze, per ‘dis- | il fornitore sarà obbligato, dal momento dell'approvazione del re- | relativi contratti BI 
zione dell 1. R- Ogni aspirante dovrà produrre, 2 tutto 851 N. 9563 dell'eccelso Ministero delle | lativo contratto, a somministrare la' quantità fissata per, ciascun Dali" LR. Merina di guerra e Arsenale marittimo , MAL 
chi potesse pro” 1853, all’. R. Direzione del Lotto in Venetia» nella sfera di attribuzione di questa Pre- | oggetto. ipartitamente a norma dei bisogni indicatigli dall'L R- Trieste, il 45 agosto 1853. N ALU 
ii nel di residenza dell'I. R. da dell'Arsenale, senta alcun ritardo od ostarolo. 11° R, Intendente dell’ Arsenale, P. DE MERZLYAK. tag! 
proprietà, sul dato $ 3. 1 deliberatarii di ciascun Lotto avranno inoltre l'ob- LEI R. Ammiraglio del porto, F. DE Ivanossich ui vit 
\ 
ly H 





| di contrassegni 


DENOWINAZIONE 
peoLI 


OGGETTI 


Hi 


doo 
favole 
ade 
Rata 
che 
Lia 


(7°) Chiavi cadorine di 3. pelli di 
Vienna . . +. ni 

Simili, della tongherza di ‘3° 6% < 
Cazzerole di ferro fuso assortite. 
Casse da brodo e da spumare di ferro 


stagnato Aa 
Cogome di ferro fuso assortite... 


I 


ki 


Rit 


so 28688 E È rasooost a 358 8 


sorse chit «p.i - 


ac fn ' bind ii: 


ribassarsi, 


relazione alle 
migioria 


1 lroto | rerocero! tomo! | 


851 1&88| 8881818 





5 en 
3881 


cre 00 1010 = | 
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== 


218/885/® 








ocuETTI 


() da relazione alla Joro capacità 
da ty, fino a 15/%9 boccali. 


—__ 


Loto Tei 
etti di cera. 


Candele di cera gialla per segnali .. Fuuti 
Cera gialla vergine in perri . » * 
Candele di cera bianca da compimento » 
» in maioli o cerivi da compi- 
mento. . . ...* 
* di cera setfana da chiesa . > 
Per questo Lotto è stabilito: 
L'avallo di . . for. 
» 150 


LOTTO QUARTO. 
Sogo di Due, tugne di maiale 


Par questo Lotto 
L'avallo di . . 
La pieggieria di . . . * 


è stabilito: 
«+ fior. 1 
250 


LOTTO QUINTO, 


Avvertenza. — L'olio d' 
chiaro, limpido, 


ezio LL. 
i valoni dif qualità 


Per questo Lotto è stabilito: 
2. + + fior, 100 


Nero fumo veneto macinato ad olio 
» sopraffino in polvere . . . 
Pietra pomice in pezzi. x 
Sale ammoniaro 


ti 


QUANTI 
da somministra 


oa f.88 


f.5. CÈ Frpor:: «È KE 


Eo8 


335523? 


L 


a 
è 


Forle 


Car.) 





838 2G SEC MR8RSS8E 


La pieggieria di. < . 0» 


| vessere della migliore qualità ed a 


> risma di carta deve contenere 


DENOMINAZIONE 
DEGLI 


OGGETTI 


QUANTITA 
da somministrarsi 


MIE... 


do 


Per questo Lotto è stabilito: 
Lvavallo di . . + - for. 250 
500 


() Tutta la carta qui descritta de- 
mano, a sola eccezione delle indicate 


33 risme di tre cappelli, nonchè pie- 
tamente adattata al proprio uso. Ogni 





È AVVISO D'ASTA (ta pubb) 
presi l'asta per la fornitura di carbon fossile inglese mi- 
muto ad uso delle da fabbro, proveniente dalle cave di 
Blackboy a Hildon nella contea di Nortumberland, o di altra com 
fornitura 
nore 


©, Il carbone sarà consegna‘o, 
tiva della S'azione della strada ferrata in Venezia, a S. 
3. La durata della fornitora si intenderà cominciat: 


"I mesi dopo la data del'a stipulazione del contratto col fo 





{od anche prima se il fornitore lo desidera), il quale sarà in 

obbligo di consegnare le annuali 250 tonnellate, a seconda delle 

quantità ricercategli, che non saraono mai minori di 50 tvnnel- 
late per volta, e tosto che ne avrà ricevuto Î 

‘4, ll carbone sarà ricevuto alla riva dela suddetta Stazio- 

ne da un incaricato di questa IL R. Direzione, il quale potrà ri- 

il . che non fosse da lui riconosciuto dell 

it fusse stato ‘soggetto ad avarie; e quando niun 

ostacolo si opponga alla sua accettazine, rilasrierà al fornitore 

ifica'o di ricevimento per la quantità di carbone ogni 

lolta consegnato, in appoggio del quale sarà verificato il corri- 

‘e pagamento allo stesso fornitore. 

5. 1 suddetti pagamenti saranno effettuati, o dalla Cassa di 

questa L. R. Direzione in Verona, oppure dall' Ufficio della suin- 
licata Stazione di Venezia, a richiesta del fo:nitore. 

P pertanto intendesse di aspirare a siffatta fornitura 

la propria offerta suggellata al Protocolio di questa l., 

. Direzione entro le ore 12 merid. del giorno 1. ottobre prossi- 


N. 16199. AVVISO D'ASTA (1° pubb.) 


In esecuzione a rispettato Decreto 16 agosto passato Nu- 


. mero 15270-1897 dell'Î. R. Prefettura delle finanze, si proce- 


_81818381 


derà a nuovo esperimento d'asta. nel giorno 3 ottobre 


. v, nel 
locale di residenza di questa I. R. Iutendenza pro 


delle 
parrocchia di S. Andrea, per l'impresa di taglio 


sito 
— e vendita di legnami, procedenti dai sottoiodicati Boschi regi, 


Soggetti al riparto forestale di Conegliano, i nei lotti sot- 
lodescritti, sui rispettivi dati fiscali e sotto le seguenti condizioni: 

I L'asta sarà aperta dalle ore dieci antimeridiane alle quat- 
tro pomeridiane del suddetto giorno 2 ottobre venturo, per es- 


30 sere deliberata al maggior offerente. 


Il. La offerte saranno separate per ogni singolo lotto. 

IL. È riservato però alla Stazione appaltante di prendere 
a calcolo se ed in quanto taluno degli offerenti progetiasse, al 
momento dell'asta, un'offerta complessiva superiore, però sem- 
pre al 5 per cento sul montare dei singoli dati fiscal. 

IV. Le offerte per ogni singol lotto dovranno essere cau- 


126 tate con deposito in danaro del decimo del dato fiscale, il qual 


deposito resterà a favore dell' I. R. Finanza, ove il deliberatario 
Tabella 


20) 


ASSOCIAZIONE. Per. 


AVVISI PRIVATI 
| N, 358, — 120 R. Gomera motoile della Py 
Belluno fa noto al pubblico che il dott. Gio. Battis, 
sco di Pietro, di Serravalle, essendo stato 
on residenza in Belluno, ed avendo ve 


N 2388 — A tutto il 50 settembre venta, 
| perto il concorso alla triennale Condotta 
chirurgico ostetrica, del Comune di Taglio di 
delle due frazioni di Ca Tiepolo, e Tolle, sogy 
Comune di $. Nicolò, ognuna coll’ annuo AS6ERI, 

1500. 

Chi, fornito dei requisiti necessa 
aspirare all'una, od all'altra, insinverà la 
| istanza a questo R. Ufficio, od alla Deputazion 
suddetti Comuni, entro il termine sopra sta 

Dall’ R. Commissariato distrettuale, 

Ariano, 17 agosto 1853. 
Il R. Commissario Mazzorem. 


N. 2389. — A tutto 30 settembre venturo, è 
to il concorso alla triennale Condotta medi. 
rurgico ostetrica del riparto di Gorino, sogger; 
Comune di Ariano, coll’ annuo soldo di L 12% 
Chi credesse aspirarvi, insinuerà la progr; 
stanza, coiredata dei prescritti documenti, all 
le Deputazione comunale, 0 direttamente a ques 
Ufficio, entro il termine prestal 
Dall'I. R. Commissariato ‘distrettuale, 
Ariano, 17 agosto 1853 
N R. Commissario, Mazzoven. 
O 
N. 1360. Provincia di Treviso 
Distretto ‘e Comune di Montebellum. 
Per Superiore disposizione Pa nvovanel 
Condotta medico=chirurgica del? 
mune, e di alta chirur, 
il Comune, cui va annesso l' annuo soldo 
tutto -30 settembre corrente, entro il qual termine ti 





la pre | pi 


per le cure di alta chirt 
Le strade sono tutte buone e carreggiabi 
Gli obblighi inerenti poi sono desc 
| Capitolato, ostensibile, nelle ore d' Ufficio, 
pitazione comunale. 
| la Deputazione comunale, 
Montebelluna 8 settembre 1853. 
| BortoLo Puiv 
| Li Deputati $ Gio. Cna. 
| GiusePPE Zavov. 
| Il Segretaria, F. Sanson 
N, 4673. Ì 
' L'IR. Commissariato distrettuale di Sacile 
Rende noto 
Che, atuttoil rorrente meserdi settembre, resta iper] 
il concorso alli Condotta medlico=chirurgiro-oste 
Comune di Brugnera, a cui è annesso il soldo di am 
austr. I. 4.200,00 : che le strade -sono tutte in. pian Î 
| buone; e che la popolazione ascende nd anime N. 3} 
| metà circa della quale, perché. povera, avente 
| essere gratuitamente assistita. 
Sacile il 7 settembre 1853. 
LI. R. Commissario distrettuale, dott. Cangss 


PA 
non si prestasse alla stipulazione del contratto nel giorno, e 
verrà stabilito anche a vec», al momento in cui verrà dichiarv 
la delibera. 

._V. L'asta non è soggetta alla Superiore approvazi 
quindi polrà essere, se così parerà e piacerà, deliberata anche 
questo nuovo esperimento. 

VI. Se però la gara dei concorrenti inducesse la 
appaltante a protrarre l' asta, tenuta ferma l'ultima 
gliore, sarà in facoltà della Stazione medesima di destinate * 
tra giornata, o pubblicando nuovo Avviso, 0 avvertend ne 8 
tanto a pes i concorrenti. 

VII Chiusa l'asta, non saranno ammesse migliorie, a 1° 
re della vigenti disposizioni. Gia 

VIII. Del resto, sarauno da osser le altre conduet 
esposie nel Capitulato normale d'appalto, che. formerà: pare 
tegrante del contratto, e che d'oggi in avanii sarà ostensbi 
presso la Sezione d. di questi tendenza, 

Le spese tulte, inerenti seguenti all'asta ci al ce 
{ratto, staranno a carico del deliberatario, 


dei Lotti. 





INDICAZIONE DEI 


| 
| 


TAGLI 





Taglio marina I 


Taglio curazione marina 


Tuglio Gurazione generale 





Dati fiscali per 


Dati fiscali per 


| Voti fiscali per 





sociale GA 


Dar 
fiscale complessivo 


Numero 
delle piante 


Leguame | Legna 
da lavoro] da fuoco per 
[per meirofper mettof centinaio 





rese ]- un è» 


eventuale, cioè : 


finanta, 


- 
= 


4590] 2991:90 
[3042] 16355? 


1610] 5657 
0:34 


2880883 


902 
1176|179505 
[2398] 169/110 
[3294]205855 
4110[217359 
426] 20881 


erro » 


| 


da fuoco e Fascia,  procedenti dai tagli suddetti, 


LL R Intendente, CATTANEL. 


L'i È. Segrolerio, G. Dallscqua. 





de 9000 


Nibolli sedizio 


Per le Provincie Ù 
Fuori della aero 


Lera, af 


SOMMARIO. — li 
mell'1. hè 

be provinciale dell 
dell’ Ausiria coy 


i Imp. Ro 
TRI LI 
TU, dispaccio r 


), Beneficenza del 
Uniti e della Pla 
 Gagzeltivo merca 


Cambi 


Furono pri 
conte Daun, | 
24, a secondi 


maggiore Piet 
paste 


Fu nomin 
il general 


Fu conferit 
carattere e l: 
Furono pe 
Malne coma 
tenente mare» 
vaky 3 con 
N, 24, qual 


monelut 


GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE ANNO 1853 — N. 214. 







INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, el in questo soltanto, 
ria bi costano come due 
si. conlano. per decine; i famo in li 
fo foi pv pit PUpR e 


1ss0CIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
s001 Proviocie lire 5 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre 
fuori della Monarchia, rivolgersi, Uffizi Postali. Un foglio vale cent_40. 
Di si ricevono siii M Formosa, calle Pinelli, N 6257) e di fuori 
er lettere, “affragcaodo, gruppo 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





della Provi 
0. Battista Y 
ò no 

lo ve 








Cancelliere, 


re venturo, 
lotta meg 
i Taglio di P, 


Tolle, 
nuo Pini 
































































SOMMARIO. — Impero, d' ia: Sì j- ARI Lera dello Stato in circolazione non deve ora 1000 nanze del 3! setienifre corrente, relativo all'esenzione | Venbto le facilitazioni, portate dal ministeriale Dispacrio 

FA Meo Carla monatate. Bolettno ge- | © "Importo effettivo della carta moneta dalia erano delle competenze di bollo delle quitanze per compentì | 26 inorza 4. c. solla visita daziaria nelle spedizioni di 

ji è provinciale delle leggi. Nominazioni Sentenza, Le dif: | lazione, e di quella trovantesi eri Gagso Mera è camerali; not | di prestazio imposte dal. Regolamento di procedura piro bce sul operata dl'‘alcune falsità nelle 
chiara Jative a dette spedizioni ; 


chè in tutte le Casse dello Stato: [penne o 
|P" Finalmente il 13 settembre, fu dalla stessa I. R. 'Sotto ® N, 139, l' Avviso 20 agosto della Lungo 




























sopra stabil 
rettuale, Mi, dell Ausirio cogli Stati Uniti d' America. Nota di lord nai 
nio. — Notizie dell'Impero : Indirizzi: di: felicitazione Sor) Lt | i 
; n Di agosto 1853. laglio 1853, | Stamperia di Corte. e di Stato, pubblicata e diramata la | tenenza , che fa conoscere il giorno, in cui entreranno 
LEM, n Lapo Rupert ora fa ta) Olmiits. fa È kei (ra sli . altera 4,830 8,875 | Puntata LVII del Billettino la quale contiene : in attività Je nuove Autorità ad polizia nel Regno Lom 
pas d'U — R delle D. Si ligrotta. No- Tesor Sotto il N. 176, la Patente Imperiale del 6 set- | bardo-V: 
x FE INA E d pet al ‘eneto. 
venturo, è pf ricolto, — Granduezto di Toscana ; ottvità del porto | in aa AOL Teaoro GA iiporo 5,615,400  ‘6,160500 | vembre 1853 . (efficace per tutta l' estensione dell'In- Altra del 22. 
vlt lp Raso; aguadre in mere. — Imp. Oioma: | senza interesse > Liri 1422748275 ‘421,576,480 de Fa pre Le importo direte. per 1/1. R. Guogotenenza ha nominato al posto dl i- 
mministrativo 1854. spettore distrettuale scolastico del I riparto in Treviso il 





"peli cdizioni. Trazioni @ lord Redetife. Il parlo della In Assegni sulle rendite dell'Un 
Leal . 072. * ‘3483658 3,110558 Venezia 2A seltembre. 


; Il dispaccio russo del rifiuto delle modificazioni alle Pte 

a a d ; Carta monetata spicciola, soggetta 
Ni Vieuna. Pirati. — Francia; misure au' giornali. Un con- |“ ad estrazione a sole.» =” 4597,067 © 159717 | Nel giorno 40 settembre corrente, fu dispensata e 
| apedita la Puntata XI del Bollettino delle leggi e de 


parroco di Fiera, D. ppe Frizzo. 





o di L 1200, 
erà la propra 





S. E. il cav. Larogotenente onferito il posto va- 
lechista presso le R. Scuole elementari. mag* 






























nenti, 

Cna Bet Loefcerzà della Imperatrice, — America; notizie degli | Carta montata «piccola, non sf 

ti "ui e della Pato, Roceotisime, Ati uliciali. Avvisi pri- gelta ad estrazione a sorte . »_O,T41,087,  6,819,309 | glì qui uffziali per te Provincie venete ani i 4 

rettile; (asstlino. mercantile. Appendice; beneficenza. -  Tonle . .. CI2OGITONT Sao 19 | [Nella Parte 1; si contengono le, Sevrane Pettmai è | Fiori in Trepiap al vaderdite Luigi Spesa. 

—_——__ ann) Gitai di ine i asi; risulta una | le mipisteriali Ordinanze pubblicate nelle Puntate XXAHI | Milano AQ settembre. 

Dda IMPERO DPAUSTRI et siii 3 pe È È XLVI del Rollettino. dell'Impero," riferite ne SENTENZA. 
Assegi Cassa, cento,;in È 5 % - è 

- i A Moglie FC O Daria ino Ti igloo i Radar 156, 157. 160, 166, 168, 174 e | Nella celebrazione, a Monza, del 18 agosto sli: 

o, Degi Assegni sl red SR Uogheia: in". "003288898 | "Cola Parte II pod cond | uno decorso, qual giorno natalizio di S. Ml augustis- 

tebellunt, PARTE UFFIZIALE Pa rata sei spicciola, soggetta ad estrazione " TR ati tear Simo: nostro Sovrano, avveniva, una_ dimosirazione poli» 
sorte, ao Sotto il N. 127, la | tea da parto di Riboldi Andrea, d'anni 41, monzese, 

negoziante di generi coloniali, erlibe, assessore munici- 


Prefettura delle finanze, 


18,282 | zine sul contegno, dell U 
trattimento di merci spedite con ricapito ili posta» pre- | libe, da due! anni interinale Podestà di Monza. 





Della carta monetata spicciola, non Soggettà ad esita” 
zione a sorte, ii . . - - - «<< 2 
cis le. e di Bonacina Carlo, d' anni 60, possidente, 


lpiioziome ici. 









3 2 carro 
"ide de Le ASD 4 iénna A9 settembre. NOA Totale si at SE . Tano 
Mei Ù L'incontro, un aumenti i del Tesoro, sentat lo scarico, e che ri N I i i ite di 
qual termine gi ff SM LR. A» con Sovrana Risoluzione del 40 | ‘interesse, di - age dellTosro, se i igndos Lt rasa pi £ ali prcssg rotte sen | rorchè essi ton diedero, ad'arte, le solite disposizioni 
i sdene 8! per Il concorso della. popolazione al festeggiamento di 
| tal giorno. si mostrarono renitenti alla esecuzione de- 





dell'Autorità ‘politica, “ed ommisero 


porto: 
| è 
Sotto il N. 488, la Circolare 6 agosto della Iuo- | gli ardini relati 


anze, regolarmeni a, e si è graziosissimamente degnata di cON- | 1 tutto quindi una done di i 
ro rinuzione di.» } 


ranonicato di S' Maria Maddalena, vacante pres- ‘Buoni del Tesoro lombardo-veneto erano, colla fine 











i GIR de Faso bs a quell segre- | agosto 1853; ancora ja cirnazione 870,040 lire. | gotenenza sulla vidimazione per parte delle Autorità Fi iberatamente di prendere in chiesa il posto ufficiale 
allini.. Ùi R Mistero delle fine, | iui delle carte dì permesso t'mporario a'soldati per | dei anembri del Municipio, mentre poi il Riboldi in pare 
irc | viaggiare ; ticolare, rimandò a casa, due inservienti dello stesso Mu- 


fe 
n 
RU) iN 429, la Circolare 8 agosto della Lio: | nicipio, perchè vesti, a festa, © rimproverò, con in 


gotenenza, che fa conoscere il divieto di lotterie di beni | nacce di rappresaglia , gÎ impiegati siupicipali. per es- 
ii rflutisaprizi:) Tere andati in chiesa senza attendere i suoi ordini. Lo 
Sotto il N. 190, altra € P fu causa di mal esempio agli altri, e di grave scan 





Cambiamenti nell'I. R. Esercito. ia ao ia 
di Stato in Vienna, fu pubblicata e diramata la Pontata 
delle leggi per l Impero. 











Furono promossi: Il tenente colonnello Viadimi- 





Rici, presso la DA te Dauno del reggimento fanti Duca di Parma 
li DB 34, a secondo colonnello nel reggimento fanti conte tiene è della Lmogotenenza, colla quale. dalo al paese. 
mero girovaghi, oltre al prescritto libretto di #00 Per questo fatto, vennero i detti Riboldi è Bona- 
iasi a' rilasciare altro documento per viaggio: cina sottoposti a processo militare, a termini dell''ar- 


gent N. 30. 





Bono iN 434, il Decreto 40 agosto del Tribu- | ticolo 14 del Proclama 40, marzo 1849 di S. E. il 














353. Ne suddetto reggimento fanteria di linea N. 24, | È: È, Ars 
inente colonnello Carlo Greschke del reggimento fanti dinanze nei Confini mili di 4 sai 
Nugent, a ‘è comandante il reggimento; Sotto-il N. 474, il De nale d Appello, col: quale vengono pubblicate ulteriori | sig. Feldmaresciallo conte Radetzky : et essendone emer 
nanze del 30 agosto determinazioni del Ministero della giustizia SI modo di | egolmente convinti, parte per propria( ronfeasione © 
esigere le multe giudiziarie. parte. per indizii, il. Consiglio di guerra; nel AT c 








maggiore Pietro Kéllò a tenente colonnello ; i capii ri e nà 
"mi Wittek e Carlo barone di Firth a mag- petenze dei compons delle Obbligazioni di priori di a È 

pi Ci reggimento © lecito nl suo a mA: | Azioni della Soretà per la nvigazione a vapore del Lloyd Pe mali 22, la Circolare della' auogoteneoza | rente settembre, li condannò, Sosia elite 
po, È ultimo cambi lo al vempo st colimage Sotto il N. 172, l' Ordinanza dei Ministri dell’ in- | 10 agosto sulle notizie, che possono somministrarsi a' pri | apresto militare e ad una multa di mille fiorini, ed il 
y terno e delle finanze del 34 agosto u. 8» obbligatoria | vati dalle Camere di commercio 5 Bonacina a due mesi del medesimo arresto ed alla stessa 


alere di sdel reggi i Due 
Pei gn a reggimento fanti Duca | MEP, Domini della Corona, ad eeezione del Re | EMI pr 133, la Circolare 40 agusto della Pre- | multa. 
ir gno Lombardo-Veneto e dei Confini militari, | fettura delle finanze, con cui sì dichiara abrogato $ Questa sentenza fu pienamente confermata da S. E. 


Fu nominato comandante della fortezza di Le rene 4 n gf ai sposati 
pil generale maggiore in pensione, Luigi barone di di servigio degl impiegati di finanza, che, gia le Sor | 28 delle disposizioni, contenu nell' Ordinanza ministe= | ;1 sig. conte Stadion, interinale. Governo militare 
tri di seri tO ili organizzazione delle Autorità di | rile 7 giugno INGO. PE la ra e | Pag cmnerdio. avendo lo medesima E. 8. diporto 
n. il cpiao pensionato Giuseppe Wei vr, pon eng addetti alle medesime per | breviamento dela preeeser, (nec Sa e NET rece | Sa omar: erogata » favore dei poveri dell città 
e gaia sco pnmreni | ari rr espe | “gr $ 262 dl Reomeno sulle dogine | di” Mensa. 

pensione S| BRAMA, N, 473, I Ordinanza dei Ministri dell'in | e pivaive CUR ; 4 n * 
Freno pensionati U generale maggiore Giovanni | rn e delle finanze in data del 31 agosto us. - der | epetein il N. 134, altra Circolare della Prefettura 12 | O ngi periti 

data del 3I o” omricare | gusto sul bollo delle isanae e de ricorsi de Comi in | i 


\. 
o, F. Sanson. 















nale di Sacile 

















rurgico-ostetrica dl 
o il soldo 
mo tutte in piano | 
ne N. 3,301, 





ad a 









(GU. di Mil.) 













































pte. diritto di e , 
Nile comandante la fortezza di Legnago, in qualità N istituzione di 
ate maresciallo, ed il colonnello cavaliere di Merz” Preto iroposto direte in prima istanza, nei Domi- | oggetti di domicilio e di permessi di matrimonio 
NORTE: se i T i i sei I “il e: n 4 LL dti 
o, dott. Canna: Meta; comandante i armenia fanti Duca di Par= | i0me delle Fmpise Carinzia, Slesto, Buecovina è Sali: | St n 133, altra Circolare della stessa data 
\ 24, qual: ge ggiore. siena: sul trattamento riguardo al bollo di al- | PARTE NON UFFIZIALE 
tatto nel giorno, che _____—— | SbOPB1 19 settembre corrente, dall’ LR. Stamperia sor tl giuridici, conchiusi nello Stato, ma che sir e 
n cui verrà dichiarati Bo, Lt h; pradetta, fu pure pubblicata e diramata la Puntata LVII feriscono ad oggetti esistenti all’estero, 0 che soltanto uri 
ria monetuta dello Stato in circolazione alla fine | px Bollettino. ipa arene Venezia 22 settembre 
re approvazione, * di agosto 1853. Fissa contiene : Sento il N. 136, la Circolare 46 agosto della Pre- IL 
deliberata anche i» * Sotto il N. 474, la Notific: | fettura sull’ esenzione del clero evangelico dalla tassa di (V. hi Gazzetta d'imi) 
conferimento delle prebende NI diritto di giurisdizione dell’ Austria sui 









ierolae 10. Sproti BV LAS | ampi pozioni nella ‘Turchia. si fondava origin 
3 ugo 1851 sulla statistica | "IAmente sull’artiéolo V della pace di Passaro- 
o e ne monti; | ila del 27 luglio 1718, sul sened della Sublime 

Porta del 24 febbraio 1784, e sul trattato di pace 


e 18 agosto della Pre- h, n 
he al Regno Lombardo di Sistow del 4 agosto 1791. Il testè  menzio- 


iuala ll asi Jogorto massimo, che, giusta la Patente Imperiale 15 mat: | le finanze del 30 agosto u. s. 
Lai radietieigora) dida dig sorpassato dalla carta, Panini I Hel territorio del portofranco di Trieste c lin 
sima di destinare 84 to dall 7 "175,000,000 | be te nel territorio doganale austriaco, generale dell’ 

sing delle isole del Quarnero, che n° erano per l'at 


, 0 avvertend.ne 
dietro escluse, le quali disposizioni entreranno in vigore | annuale de' matrimoni, delle 
Sotto il N. 138, la 


fta la Notificazione del 15 agosto | 
CA .. » 25,000,000 | col primo novembre prossimo. N 
arr Soto il N, 475, il Decreto del Ministero delle fi- | tettura, che dichiara estese ane 



























lesse migliorie, a temo 
















lnporto massimo, che wita la carta mo- 
ì del mondo, © figliuoli di padri miseri 

Dormano i poveretti colà sicuri e tranquilli son 

si mandino nel giorno al 

trovino nel pietoso ricovero 





rsi le altre condizioni, 
che. furmorà- parte i" 
avanti sarà ostensibile 





ndo le fedeli maestre. Qui tutti 
ondezza, di ordine, e s' in 
benevolenza 












buoni e operosi tra | scirme instruito, abbr 
faranno abito di fati 






a formare uom 








la quale imprende 
I imparare le arti n 





prossimo, di 


















la miseria, uscirò per non essere 


pui "ella gente, che per misera condizione. o per. ned 
Hdi APPE NDICG k SH di genliori, precipita a rompersi nei Pea cac- | formeranno ad esempii ni 
i ti ciarsi. nelle brutture del mondo. gratitudine ai benefattori, di obbedienza ai preposti ‘Qui | sarie alla vita: € rientrati, 
sengpicenza (*) Virtù divina! Te non combatteranno le severe, se Fraranno ed apprenderanno cosa sia carità, tolleranza. E “limento, istruzione, premii, e castighi (1) sii, 
i che si dibattono | qui» più che in ogni altro luogo, potrà. ognuno PREC Cie ei bien si‘ 
sè stesso : — Entrato (1) sono parole del testamento : Dispongo che da' miei ui ' 


s ristora | non anche inumane, parole di coloro, 
siano consegnati Ducati centomille, dico ps 










loramnarriata conte di ScERIMAN acquisia 
l'ampio Palazzo di Spagna, © merosamente lo i, non sempre fruttuosi, della filosofia, intorno | S°- sole | 
+ er estgio cd I) E della beneficenza riparatrire ; la quale, essi | DU tanto povero; uscirò per lavorare, © soveente alla | « tt renti) consegni Docs me me i 
di veneziano Issriruro Maw ( di Bee addormenta l'ignavia sul suo lacero letto, As- squallida mia fomiglia, od 2 farne una meno indigene | <A ear questi 0 608 dara pi ABI 
_ ito dico ficoltà sorgono di sovente contro. il bene, © gri- | © meglio. ammpestrata degli umani doveri ; perchè Dio Piera Pra pipimiri resa nti 
aEtE | comanda così perchè la, dove in giuvinenza DO viso, | © mene mt “ine corte e in tl ao essi Con bi 
A cuore. — 1 Et siano calcolati al prezzo col quale correranno allora in : 













la Ì apre le braccia agl' infelici, che le | dandosi agli abusi, agli errori, o non volendo 

el pregano insioea a far cerca di quelli, | della «portone ingegno , © costringendo l'anti 

| quali, nel secreto di patimenti profondi, nascondono | tura dell’ uomo ad informarsi in tutte le novelle è S 

È pianto, il: più do della sventura. scenti creazioni di speculativi principi, splendidi d'im- | glia la' fede, e' che la Provvidenza ha del suo dito se- | © DI GALE: "essi. impirgheran 
fui ledofo de pei di Dio. Tu, | maginazione, poveri di verità. Fato a giovare sapientemente i figliuoli del popolo, lo | © 8.18" Fondi è Capitali, 

vini Tu sel figliwola ipod ln degli Tu dunque, 0 beneficenza! previdente, tu almeno | abbiamo già nominato. E se non fosse sacro nei città- | , furiosi, ed in mancanza di questi di tanti Mentecatti; !" { 

dr i Y dini il dovere di dargli lodi, e di manifestargli ricono» | « parte ‘4 inianimen:o di tanti Ragazzi, e Ragazze, che siano "yi, 


fundo non sia da te di antivenire la n n % s 
min, ne sei l'unica riparatrice s non È uo fianchi, — II sublime; tuo Mini- | dif # derere e de buoni, è ad utilità di esempio, ne | « indent ig Mo dino avete dbcatione. dale oro Far 
la società. | stero è quello di poco © nulla richiedere alla virtù so * 20 lo pio, pi luca ppc squat 


così mi fu insegnato, e mi fu seritto nel 
« Piazza All'onore e coscienza 


Uno di questi bènefattori. nel quale la carità egua- enza dei Soggetti, che sostenirani 
« tal carico, resterà appel 


1 maneggio di tutti essi fondi, 
ti prò, e frutti derivanti da 
tel mantenimento di tanti Pai 


































sarebbe sempre, quanto veramente lo è in tutte le ani- a 
rattenuti nel lugo fino 2 che sia loro {Ri 





We la religione e la giustizia a mondane Fo 
Ma de la beneficenza riparutrice è Virtù altamente Prg ab 1 4 dolcissi vivo il desiderio di farle | 
più Bratale, 0 infingarda, ‘© | "®© nostre, cissimo e vivo i NI | sx no detiene 7 e o 
ci + trovato azione, ed in tal caso alli Ragazzi 
Diceto due le Pesce EE « saranno tratibi Doeati lo allestimento , RINO 
si Ii 





previdente, 

n 4v 23 ottobre 1802 l' ultimo dei nostri | « ed alle Rogazze Vueati cinquani 
da cinque anni veduto | « che saranno in detto Dipati 

principato e della Re- ASH 
primo di ottobre 1802, | « in riguardo anche alla mit 


Pesa, risplende 
i) và nostro Numero ero 168. 





tà divina la beneficenza 
HAI nti famiglie, stabilirono, protessero, Moriva ‘nel 


se di religione, pote 

potenti Fee uzioni per la educazione dei | Dogi, Lodovico Manin, il quale 

poveri. — Ed è questo, © sarà sempre il più fiorito cam- ti 
po sii iocchè verrà in esso raccolto e cu- 
DO Sio quel lume che ci arriva dallo sguardo di ; ntamila ducati fossero spesi a cres- ERE ra Vietti ce 
sone. — Qui la religione e la pietà | re quell’ Instituto: il quale nè avere doveva. ned pinto st; SL gli Er 
‘el tempio al derelitto. Qui le arti | altro nome che ‘quello del suo fondatore; quell’ Insti- | , Mo conero 10,000 in moneta sonate, Hi 
ita lo prenderanno per mano ; ed egli | tuto di cura e d'i to, in cui convenissero gio- | « un anno dopo la mia mo 
a passo a passo camminando con esse, giugnerà ad w-! vanetti di ambidue i sessi, 0 abbandonati alla arrischiata | « gare la loro umanità, e religione a Ln 
qui 
3 























art. VIII ) determina inoltre che, mel | 
di difficoltà, i punti di differenza do- 
gliersi in base al trattato, conchiuso 
e la Russia il 10 giugno (di vec | 
chio stile) 1783; l'articolo V di questo sened | 
gransignorile concede all’ Austria tutti i diritti e | 
gii, di cui godono, 0 godranno în pit 
‘tan 





















si. Ing! 

pne più favorita. Adi 
ritto ‘di giurisdizione su’ suoi 
sta, per riguardi internazionali 
delle nazioni favorite. Come la Francia, l'Inghil- 
terra, la Russia, ec., lo esercità giornalmente, e da | 
' tempi indeterminati. 

ì Il diritto di giurisdizione delle gran 
(N tenze europee sui loro nazionali nella Turchia, è 
così fermo, © risale a tempi così remoti, che 
Governo stesso degli Stati Uniti ha conchiuso 
nel trattato, stipulato colla Porta ottomana il 7 
maggio 1830, ratificato il 2 febbraio 1831, e pro- 
mulgato il 4 febbraio 1832 dal Presidente degli 
Stati U + « Cittadini degli | 
Stati Uni! ente del loro | 
commercio, e non sono rei con od accusati 
d'un crimine o delitto, non dovranno essere mo- 
lestati (nella Turchia ), e; quand’ anche avessero | 
commesso un crimine, non potranno essere ar- 
restati e tradotti prigione dalle Autorità locali, | 
ma dovranno essere giudicati e puniti, giusta i| 
loro crimini, dai loro ministri o consoli, seguendo 



































Po- 






















































Franchi (1). » 

W Constitutionnel fa 
renza fra’ delinquenti comuni © politici, 
i cedendo che, in riguardo si primi, sia ammissi- 
{ bile sul territorio turco 1 arresto del delinquente 


finalmente uma diffe 
e 





























ne?) per mezzo degli agenti dell'I. verno, 
contende espressamente questo diritto, suardo 
a’ nazionali, che sono accusati o rei convinti di 
reati politici. Ma nè i trattati nè il diritto pub- 
blico austriaco (che dee venire essenzialmente 
preso în riguardo, sendochè, per principio e per 
trattato, ha da servir di norma, rispetto a’ na- 
zionali dell’ Oriente) riconoscono una così fatta 
arbitraria distinzione. Egli è onninamente vero 
che la Sublime Porta ha preso spesse volte ri- 























' e da ciò deriverebbe la prescrizione dell’ articolo 
XVII della pace di Belgrado del 18 settembre 
1739 (fra l'Imperatore Carlo VI e la Sublime 
Porta), in cui fu convenuto che, pei tempi avve- 
mire, sarà vietato di ricevere e dar asilo a' mal 
viventi, a' ribelli ed a° malcontenti (2), e furono 
fissate pene severe pei governatori negligenti. 
Se però la Turchia, anche in questo riguar- 

ntemente corrisposto agli obblighi 
diritto di domandare |° estradizione 
di così fatti ribelli e mulcontenti, o di arrestarli 
di per sè quando ciò è effettuabile, è fermo per 
guisa, che si è trovato necess , nella pace di 










































di determinare espressamente ( art. VIII) che que” 
sudditi d'una delle due Potenze contraenti. i 
quali, avanti la guerra 0 durante ‘essa, 
carono sul territorio dell’ altra, s° assoggeltarono 
a quel dominio, e vogliono rimanervi, non po- 
tranno essere reclamati ‘ dal loro Sovrano natu- 
(souperain naturel ), iguar- 
dati e trattati come sudditi di quella Potenza a 
cui si sono dati (@ la quelle ils se sont donnés ). 
Sicchè il diritto di mary i, sudditi fuggitiv- 
era così fermo, che si trovò necessario di eselui 
derne li, che, 
avanti la guerra e durante essa avevano acqui 
stato il diritto di sudditanza dell’ altra parte 
Ì Governo anstriaco godeva, e 














































































. and even Whea they may have committed some 
otfence they sbail not be arrested and put in p isoo, by the lucal 
authorities, but they shall be tried by their Ministkr or Consul, 
‘nd punished s2cordiog t0 their offence, following, in this respect, 
the e observed towards other Franks 

ii Manent ‘potro ettam ificitum ;- futuris quoque tempori- 
bus, rebellibus subditis. aut. male con'entis . . - . etiamsi alterius 
partis subditi sint, quos in ditione sua deprebenderiat, merito sup- 
plicio afficere, utraque pars ads'ricia 






























Eeco il generoso pensiero del Principe veneziano, 
forse assalito dalla memoria degli ultimi tempi della sua 











patria, nei quali l' ignavia ed i vi 
perdi 

te 
ammaestramento a quegl'infelic 


er 
















anse: 


cm 













endo e scaldando l'animo, non alle aud 





mov 
della imm 
voro. — E 
tro 





possano perciò quei volti non Dagna 


rane Le: 





il nome del loro paese. 








virtuosi fecero più ricco il: benefizio. 



































ecciterà delle 


























in questo riguardo l'uso osservato dagli altri | 


con | 


i sul fatto ( suche ha da fondarsi uesta restrizio- | 


fuggiti politici sotto la sua speciale protezione , | 


i Sistow( fra l' Austria e la Porta ) dell’ anno 1794,! 


zii, eterni segni di 
ne, ne aggravarono il miserabile eccidio. L' in- 
nto fu n preparare. sicuro albergo, e popolare 
ammaestramento nel 
quale, e nelle profittevoli opere, fortificassero il corpo: 

lusinghe 
inazione, bensi a quelle giustissime del la- 
d'ab 
mai che' del Buperbo sudore della fatica! — Allora 
saranno ‘prestantissimi cittadini , e porteranno in onore 


Il nobile esempio fu incitamento : ed altri uomini 
Ma fu sempre de 


Ga cpr Ci a 






























Franchi, sia 21 





cristiani 
senza debilitare 





ita da tutti i Gover 
loî possiamo conceder ciò. 
jimamente la nost 
te legale. Quest 
che, in tuti tempi, gli Stati cristiani inci 








diritto, regnanti nella Turchia, 
ie pei loro suddi 















spec 

pegi I loro interesse sociale, che 
rimpetto ad altri S segnatamente ci 
sarebbero stati inutili ed infondati. 








ra singulorum dei rispei 





diritti onn 








divergenti dal di 
di Stato, autorizzazioni ed ecce 
varianti, diyenute diritto co 








ti 
tati di Stato, conchiusi colla Ss 
quali si suppliscono a vicend: 
clausola, le nazioni più favorite. 
Se il Governo riformatore | 









cien 
| stume, caltura cristiana; perch' e’ | 
suddetti pegni speciali 
















’ altra qu 





po ancora molto lonta: 
pregare il Constituti 

| siglia od a Bordeaux, che 
| commerciali di colà, se si volesse 
la proposta di assoggettare alle leg, 
giusti turca, ed ai pas turchi. 
presentanti a Smirne, Costantinopoli, Al 
ec., come pure le persone dei loro socii di 
i 
Francesi, che si trovano nell 











—____ 
Ecco il testo della risposta 





della questione orientale : 


« Signore, 
4 11 barone 





alle racc,mandazioni del Governo russo, 
delle loro fistte nelle acque della Turchi 





dall'altra impegnerebbero 
dignità dell’ mperatore. 














il principio della sovranità territoriale, mante- 
dipendenti. 


argomentazione, positivamen- 
servazione proverebbe soltanto 


tidero costretti, per idee di religione e di 
domandare 
di chiedere 






Governi franchi, e 


le e dal diritto 
i, con piccole 
ne delle Potenze 
cristiane e ‘dei loro sudditi, continuamente pra- 
fe è sanzionate da vna lunga serie di trat 
ime Porta, i 
in forza della 


rco oflira sufli- 


garantie interne ai Governi, che hanno co- 
possano rinunzia- 





, strettamente presa”. non può essere adesso 
Secondo il nostro debole parere, il tem- 
è noi vorremmo 
ionnel di domandare a Mar- 
cosa direbbero le Case 







cali d' affari di commissione : in generale, i 
(Corr. austr. lit. }; 


lord Clarendon alla 
seconda circolare del signor di Nesselrode. de noi pro- 
| messa ‘nel nostro N. #04. Abbiamo già fatto osservare 
| eh'ella or manca d'opportunità, e la pubblichiamo sob 
tanto ‘per uggiugnere anche questo agli ‘altri documenti 


IN donte di Clarendon a vir G. H. Segmonr. 
« Foreign Office, 16 laglio 1853. 


di Brum,w mi ha comuicato il dispaccio cir- 
colare, diretto dal conte di Nesselrode al'e Legazioni di Russia, 
in datà'20 giagno (2 taglio) 1853. Dure-ei fatica ad espri- 


Mervi la sortreta  î rincrestimesto, con cui il Governo di S.M. | ragli-Dundas is ruzioni perché si recasse immediatamente presso i 
ha vedaa la dichiarazione, contenta in quel dispaccio che, cioè, | Dardavell, e si mettese in comunicazione col'ambas‘itore di. M. 
2 motivo del rifiuto dell'Inghilterra e de'a Francia di accedere | Il giorno addie'ro avevamo riresuto copia della Nota del principe 


e quindi dell'ingresso 
ebbe a seguire loc. | 


pazione de'Principati. | passi del dispacrio, che contengono que- 
st'asserzione, sono i seguenti 

cePi 
più particolarmente informa'o i grendi 
tenzioni. Avevamo im 


guen 
questo ultimatum alla Porta, noi avevamo 
Gabinetti delle nostre in- 

la Fraocia e la Gran 





e D'altro canto, le due Potenze maritimes hanno si 













sfa'e presentate al Governo ingle‘e. 








per 














miglio; il nb dispaccio al 


data del:3I 
(a) la Porta non sottoscrive 


, in cui dice che « «se 





ra j 














































gode ancora attualmente, per legge questo diritto, ‘dover deferire ail considerazioni, che noi avevamo raccoman- | San noe nia, atei 
esso non poteva v to dalla circostanza 4 aa prg attenzione. Assumendo prim di ni si Lgs app reprantoa a Reseid asc, tot 
che, in singoli la Sublime Tuca cad sitiva, est hanno Finta, Segre quilt che ‘noi nen pose alle sue truppe di occupare i Principati» », porta 
so sotto la sua speciale protezione rifuggiti po medisiamento Ci UO par passa 1 a Sa gatta L 
litici di nazionalità austriache. Con ciò, era sot avevano BOSA esecuzione alle isoazion nali dela POA ® | uso non Da perg sigla bmiemgna Gi 1 ta 
tanto momentaneamente è temporariamente C@s- | che, anche fellatio io cui serivo, non (recto Lot 8% ierazioni, comunicate al, Governo ‘di SM. dal — 
sato l'esercizio del dirilto, fondato su trattati. mincamento. La Frate r L gii I ameno | Ciro, € che la risolzione di ocpare i Prini 
Una tale cessazione dei diritti del Soerano na- pela loro gi De E A duminio ‘ttemano, e sono allin- | adottata dal Governo rosi la dui 5 ao BOC 
turale seguì, riguardo a rli, passati sol | PASO LA Dotdanelli. Con questa avanzata attitudine, le due Po- | partite da Londra le is pre Ba; feet a bord i | 
itori i è ungherese; | Mie $ a avansata atlludibe. minato. | life. Questa decisione è stata dova perte ii corn 
territorio turco dopo la.rivoluzione ungherese; | teoze ci posero s0t9 il pondo d'una dimostrazione mmie | SEC tera crlere oe ramenle ua sul istante che li Pel 
e l'Austria |" ha sopportata, ma non mai rico” | sci averne no fore, previ è varianti, le cuce, ch, e iter BA caso consanvo» 
posciuta per legale: anzi inte ose Sur ssamente ola e fon'e del rifuto della Porta, sostenuto dalle Led sona dont ignità, ell’era stata obb igala a resp, Riferendoci a 
protesta, Coll espuiane. dr FANES o i | e PI o aa ie di è giù pose | Alt, Goiineno, i cet di Nt arm, nè Qual gino 2 
» Le i tgp “ | modificare le risoluzioni» " spaccio circolare io, ehe la presenza delle flote che presenti 
| fica, fermimavar la cessazione dei diritti del So- |. ratore. 8 N. imperiale ha inviso al como ato Green di Bencika ha, più d'ogni alta cy fidi auguri: p°" 
vrand naturale! e doPritorno dim di tali rifug-|  «* Per prutelizàà pata bia, J'ordine di | vorato e giu ' ne dei Principati; egli pelli p, A. il nostro 
gti nel territorio della Porta ottomana, senza la odia Sianimpate i Priocipti » * che quelle flotte sono pressochè a. usa dia capite ci AP gna Duchessa 
Sua speciale permissione e protezione, entrava per | passa" Guanto al primo di questi passi, osservo priierameote ne gono Grohe piego nigi, e hei ocio En provinciali 
LAN Cine dhe 1 dpi Dane non è stato comusisto al" overno | fltta, on poteva essere contrabbilanciata se non mediute u di Milano, Co 
Franchi nella Turchia. È 4 Fari "ul Pina dell’ 8 di giugno, e per conseguenza gli ordini | cupazione militare per parte della Russi le e municip 
Si dica pure, se si vuole, che il descritto rap- | dti, cre setimana, all'ammiraglio Dundas, di recarsi « Ma il Governo di S. M dee d le di Pav 
porto internazionale della Porta dirimpetto ai | presso i Dardaneli non faroo dati, come si nella circo» | asserziona pei, Dio lui toni) hs er Gerini E municipale, non 
te una contraddizione contro | he del conte di Nesrode, dopo che le considerazioni, perenni | iaia mammiglioza fa la os tasse nei Privcipa (fre, vollero», 


far presentare 





nel suo dispaccio, erano ika 6 quella de 
menti iri non fossero stati Botte hanno il diritto di gettar l'ineora a Be-cika, com: are 
ir e SIM di ere che la | lunque altro uogo del Mediterraneo La loro presenza i Mine a 8. E. il 
mi- i Priocipati non fosse per esser posta in es acque non è vietata da verun trattato, e non è contraria @gaciollo conte Ri 
He" purta di accettare condizioni, che { cun principio del diritto delle genti; essa n.n minaezia pi 
A pero ottomano, © la Russia per ceru 


respinto senza esitanza 

8 giugno, il Governo di S. M do- 

itabile l'occupazione dei Principati, 
retenderà che la 





















intenzione alcuna 
la Nota del conte di 
la quale contiene 

rebbe ella 





di 


I° indipendenza dell’ 









del suo Impero; essa 
diritto delle genti e ui 






















isarvi un'offesa. Invece, l’ occupazione cei P Anche S. E 
costituisce una violazione de di Milan 
yi delle di 


nifestaro 
















MORAVI 


Ml Nuovo Ti 





le timento di appr 
cipe Menpiku®, seguendo, come deesi supporre, gli ordini del suo | impos:i RA 
Governo. nella sua Nota del 5 maggio, dlla quale fu ricevuta | che si possa ir irri echeggi 
copia a Londra il 48 dello stesso mese, Na dichiarato che qualun- | glese e francese fuori dei DardaoIl, e quella delle armae ni "IL. grido < 
titardo ad ammettere le proposte, da lui falte riguardo alla nei Principati. 4 4 LB mille grido 
Chiesa sarebbe da lui considerato quale una mancanza « Egli è con profondo rincrescimento che il Goverm (fianse alla port 





di ribpetto verso il suo Governo, e gl' imporrebbe i più spi 
cevoli doveri. 

« Per © nseguenza, nella sua Nota d.Il'14 maggio, la coi 
copia è stata rice.uta a Londra il 30 dello stesso mese, il prin- 
cipe Menz kofî, prevedendo che la ris luzione della Porta sarebbe 
negativa od insofficien'e, diceva : Se i principi, che formavano 
sono riget'ali ; se, pr una si- 
stematica opposizione la Sublime Porta persiste a ricu are d'in- 
tendersi în mod intimo e diretto colla Russia, egli duvrebbe 
riguardare come terminata la sua missione, interrompere le sue 
relazioni cl Ministero di S. Saltano, e lasciare ai ministri 
di hui la responsabilità di tut'e le conseguenze, che potessero 
risultarne. Finalmente, nella sua Neta del !5 maggio, ricevuta a 
Londra il 1.° giugno, il principe Menzikoff conclude nei termini 
sagncia di VA. ponderare le conseguenze 
calamità, che possono risultarne, e che 
onte sulla responsabilità de' ministri di S. M. 





la base degli articoli prop»st 














il Sultano. » » 
‘« Da un lato, le minacre reiterate verso una Potenza, di 
cui la Russia sussa ha dichiarato ch' ella pre'endeva mantenere 


l'indipendenza , queste min:cce, diciam nei, fatte per sostenere 

assai poco conformi alle assicurazioni, date al Governo 
di S. M.; da un altro lato, i grandi armamenti di terra e di 
mare, fitti sul confine stesso dela Turchia, non lasciavano alcon 
dubbio nello spirito del Governo di SM circa l'imminente peri 
colo, È cui il Sultano stava per essere esposto. Il Governo di S. M. 
provava grandissimo dispiaoere che tal pericolo risultasse dagli 
i del Governo russo, soserittore esso pure nel trattato del 1841; 
SM. sosteneva colla stessa energia, 















d.lla pace stessa _ Il perchè, ve! 
priocipe Mennkoff, il Governo di SM. prese la risoluzione di 
Mettere la flotta ingle e, che non aveva anvora lascia'o Malta, a 
d'sposizione deli’ ambsstiatore di SM a Co-tantinopoli 
«Il 1° giugno, il Governo ha diretto a lord Stratford di 
Redcliffe un dispaccio, che lo autorizzava, in date circostanze, a 
chiamare la flotta e diriger'a su quel punto, che avesse st:mato 
più conveniente. Il 2 di giugno, il Governo dirigeva all’ ammi- 








Menzikoff, in data del 18 maggio, nella quale, dichiarava che la 
sua missione era terminata, e che il rifiuto della chiesta gua- 
rentigia imporrebbe al Governo imperiale la necessità di {ro- 
| sarla nella propria sua forsa. Il 2 giugno feci conoscere al ba- 
rone di Brunow la disposizione, presa dal Governo di S. M. 
Egli non ha potuto trasmettere quella c-municazione a Pietro- 
burgo prima del 7 od 8, e per conseguenza ella non ha potuto 
avere la menoma influenza sulla risoluzione adottata dal Gover- 
no russo 

« Frattanto, la Nota, nella quale il conte di Nesselrod» an- 
nunziava a Restid pascià che « « fra alcune s titimane, le truppe 
russe riceverebbero ordine di passare la fontiera dell' Impero » », 




















e la sa guarenti 
zioni | patimenti, 
agli abitanti, saranno senza 
il quale evidentemente sottostarà alle spese di tate occupiria| 


lo nel'a nevessità di esprimere la sua op 








« Dopo aver così sovente € 
de, fatte dalla Russia alla Sublime Porta, io non credo che 
corra insistere sugli altri passi del dispaccio circolare del ea 
di Nesselrode, che, d'altro lato non contiene alcun fatto «d ep) ff 
mento nuoto in appoggio delle domande della Russia. Delb» 
esprimere la convinzione che la Russia s° inganna, dicend» ci 
Porta è poco dispesta a far diritto :ll- giuste domande 
Russia, ovvero cerca di eludere gi' impegni, verso questa asus 

« Se fond.ti fosse quest imputazione, il Gov. roo di $ L 
non avrebbe mancato d'impi»gare tutta l'influenza, di cui dip) 
ne, per indurre la Porta ad adempiere lvalmente a' suoi il 
goi. Ma il Governo di S_M. non ha maggior cognizio e li 
Violazione degl’ impegni della Turchia, che dei numerosi alti 1 
bitrarii del Governo ottomano, il quale vuolsi abbia attento 
diritti della Chiesa greca, e minacciato di rovesciare uo ori 
di cose, sancito dal tempo, e prezioso per la Chiesa oriodosu| i 

« La Russia domanda, in favore de'suoi corrcligionari. fl 
stretto slafu quo, e il mantenimento dei privilegi, di cui 4 
hanno goduto sutto la protezione d g!' Imperatori di Res:ia 

« Ma il conte di Nesselrode si dispensa completamente 











I; 


pr 









dare spiegazioni della manie:a. in cui lo stalu quo fu turi) 
dei privilegi, che sono stati disconosciuti ; delle lognanze, 
sono siate fatte; dei torti, che si è rifiutato parare. Il Gi 





verno di S. M. non conosce che una sola offesa, fa tu di' 0) 
verno turco contro la Russia, e questa offesa è stata ripa 
con sodisfazione del principe di Minzikoff, e l'ultimo fino 
©1 quale il Sultano c.nferma i privilegi e le immunità de 
Chiesa greca, è stato ricevuto con una viva ricom scenza dl P 
triarca di Costavtinopoli. Ove dunque sono i motivi, che, al ii 
del conte di Nesse'r.de, giust.ficherebbero, agli occhi dell’ Euro 
imparziale, la posizione presa dalla Russia? 

« li conte di Nesselrode aggiunge che la Russia, mertì È 
sua posizione grogr:fica ed i suoi trattati, possiede virtua'mesi 
il diritto di proteggere la Chiesa gua in Oriente. Se è cos! 
se questo diritto (qualunque possa essere la sua natura e la 8 
I in'errotto, la Russia è quella «he melle 
dubbio la sua esistenza o la sua validità, sforzandosi di ot 
pegni. | 
Se gli antichi diritti esistono, e sessi sono rispell 
Turchia, la Russia non ha verun motivo di lamenta 
però, se la Russia cerca di estendere questi diritti, la Tur 
ha, da sua parte, il diritto d’'esaminire con cura le dom: 
le si fanno, © di respinge.e quele, che suno ine 
























possibili colla sua indipendenza e la sua dignità. 

«Ul Governo di S. M. riceve, con una s.ncera sodisfari0*f 
le nuove assicurazioni che la politica di S. M. l.,, e |'interes| 
della Russia, esigono il mantenimento dello stato delle cose, è 











di adunare in un luogo solo tanti divet 
fici. Bene per sltro potrebbesi i 
cuna' almeno delle arti più nec 
sono poche, facili, semplici, e pronte 








commerci 





sovente arrischiato (3). 
Sorse la Provvidenza. 


desiderio 
palazzo, 


cessità nuove, e ad altre di 





e già provvede | Instituto Manin 
egli acconciamente dispone, perchè 














giudizio ed il provvedi 


print St Pte rei sog) Apt ardenti di carità, i quali, nel rispetto di tutti, già 
“Thes opera amisureta, © forse impossibile, sarebbe quella | **" > capo della cittadina beneficenza. 


Qui non si perde il bene per 
miseria non muta; ma sì bene Î' aiuto e 
to del misero sta in quel sapere del mondo, 








lavori e traf- 
rvi per entro ab 
sarie alla vita, le quali 


perciocchè il mandare sempre i giovinetti sd imparare 
nelle esterne officine, avvegnachè a buona scuola, è di 


Singolare nell'amore del vero, e nelle opere di 
sapiente bontà, il conte Sceriman consolò il pietosissimo 


ipline ancora , sia acco- 
modato; lasciando di questo, con amorevole animo, il 
nto al senno di quegli vomini 


Quanto frutto germoglierà da sì nobile pianta! — 
formarsi in meglio. La 





po rivolge in dottrine, in costumi, in bisogni diversi. — 
Tante cose si possono, tante si devono cambiare. Quelle | 






date dai tempi. Onore dunque, 
pensiero del Principe, che, corsi cinquant'anni. si fa più 
grande da un magnanimo cavaliere, il quale dona quan- | 
to più di splendido e di buono potesse darsi a crescere | 
la gloria del fondatore. I 











Im 





questa Casa sieno instillati elementi 
mutuo soccorso, di conoscenza 
È amore ( rarissimo 










tri. e più anti 

Un giovanetto aveva de’ suoi 
in denaro. Questi risparmii, di cu parte si con 
cede agli usi del ricovrato, restano custo e, per fer- 
ma legge, non si danno che nell’ uscire dal luogo. Un 
giorno, la madre sua (di cui non si conosce l'amore, 
bensi il bisogno) corre lagrimando al figlivolo, doman= 
dandolo di pane per l' affamata famiglia. Questi, unendo 
il suo pianto quello della madre, e supplicando, stra- 
ziato l'animo, implora la grazia, per lire cento, a' Pre- 
posti, i quali, commossi, esaudiscono la preghiera. Poco 
tempo passato , un secreto angelo manda là, 
dov eransi tolte, le cento lire del buon figlinolo!  * 


| Vi moriva nel suo diciottesimo anno un della Casa, 


le ne- 





un risparmio 























‘e ‘ad inetruiesi e 








ini, tranne il tempo, in cui si mandano a scue- 

nell’ Instituto. Alcuni si affidano a buoni vil- 
ricoltori ; e sempre a spese dell' Instituto. Le 
ad essere continuamente | © 





e, per testamento, partiva i proprii risparmii tra la ma- 
dre, un fratello, i poveri, la Chiesa e l'Instituto. Ad un 
cuore tanto affettuoso, ad un sì nobile intendimento, per- 

è non rispondere il patrimonio! Ma non per questo 
il frutto perde la bontà del suo seme. 





de coi detto Pesto ina dache ] poni Fast meo) Los In quest anno stesso vi finiva un altro di sedici 
nia dedico ne P questi CF | anni; e coll'ultime sue parole diede il poco che aveva 


al fratello suo, ed alla Casa, in cui ricevuto aveva la se- } 


| fermate 





pra d prrollà 


la riconoscenza. 
hi partendo dal Inogo; e non avendo ri 
Tasele 


, che si 


e no 





, e stranieri, che pass 
volgete gli occhi a q 
ed ora dall 
albergo della mis 


e per questa vi 
to per le sunt 
conza fatto cristi 
1 entrate. 


to adi apprend 
buona è r*| 













Se nulla avete a donare, avrete 
re, portando alle case vostre l'e 
golata vita. Se siete do al cuore | 
mani, ed interrogatelo; chè ne uscirà dolcissima vot 
a chiamarvi benefattore ; voce, cui Dio vi comanda 
obbedire. Che se questa voce. sventuratamente tares* 
nella memoria che la eredità del ricco di <” 
vente da' figlinoli si sperde, e da questi vengono al!" 
figliuoli infelicissimi, i quali, come quelli del popolo, fer 
la Provvidenza condurrà per mano a trovare in quest? 
luogo un asilo. Universale beneficenza sia dunque a fr 

















La terra del bene darà fragrantissimi fiori: e Ù 
profumo ne salirà al cielo. Darà frutta, che porgeran® 
imento ad ogni virtù. Ma queste frutta non le avr? il 
mondo, se non vi sin opera virtuosa, scan amore, 
intimo sentimento di religione, i quali mutriscano a 
mente, che muore anche in fertile terra, se gli elemer" 
della fecondità non entrino nelle viscere a darle able 
danza di calore e di vita. 
























Nevmans. 


—T asse 





orta, ai quali a 
di fanciulli © 
arco grionfal 


prgomastro, i 








e, il capo 


ercio ed indi 
Oberring © 






















per tutto c 
a e della s 


FEEE: 
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FERBELE 


























ferma, n 
a dele fo 
jgni altra con 
egli pre 
ci 


re che 
di auguri 














î Pu 
le occupa ma ! 
hia, mediante a 
non mediante w 


stare contro si 
nega che vi sa 
fotto congiunta 
e nei Principai 
o ciKA, come ing 


se co) 

Ane! 
i di Mit 
iono ai printipiù 


ita contro. il Sal 
con una dich a 


pifestare 


Europa surse un 
è 








è evidentemealiB, città di 
assomigliaaza, orvelf. g_A 
sizione delle fiotte . 
ila delle armate r 


lo che il'Goverm 
imere la sua opii 
esso però erede d 
e renderebbe più d 
difesa e pel mant 
ritto pubblico ei 

e dei di delle 
rincipati dee c: 
viti dal Governo 


urta, a 


ngo distusso le d 

, io non credo che 

ccio circolure del co 

ne alcun fatto ‘d 

ella Russ 

«ugunna, dicendo che 
giuste 

Di, verso que: 

il Gov.roo di 
influenza, di cui dispo 
lvalmente a' suoi in 
aggio. cognizio: 

e dei numerosi alti 


inercio 


uoli abbia attentato affita e fece marciare. 
li rovesciare uo ordinaffaa. IL 


et la Chiesa or 


i privilegi 
pperatori di Ri 
ensa completamente 


; statu quo fu turbaleffBurgihor all’ arcivescov 


li; delle Lagnanze, 

utato di riparare. Il 

pla offesa, fa ta da 
è stata ri 







ero 


no i motivi, che, al dinfffuto 
), agli occhi dell'E 
dat 

che la Ru 
ti, possiede virtua' 

in Oriente. Se è così, 
e la sua natura e la su) 
i è quella 
sforzandosi di o'tenet 









è v'essi 
n motivo di lamentarsi 





questi diritti, la Turchi 
e con cura lo domande 
que le, che suno.ipros 





1a dignità. i 
una sincera sodisfation 
i S. M. 1.0 l'interese 
lello stato dell Cai 


issim 
enza. 





ago: è non avendo 
che di lettere » lasci 
belle parole, 


paste: pe 
[abbricato | 
futto € 


fi novembre a 


cmpio di buon 
stringetevi al cori 
uscirà doletssima” voce 
Dio vi comanda 
‘enturatamente. tacesse. 
eredità del rieco di $° 
la questi vengono altri 
del popolo, fort 
0 a trovare in 

sia dunque a farlo 










osa, 
quali nutriscano la 9°: 
e terra, so gli elementi 
viscere a darle abbo" 







Neumann 
e — 


40 LOMBARDO=V 


RA il 


Î 
jon provine 


) di Milano, C 


























sui delle 


N Na 


tri ecbeggiar fecero i loro solenni sal 
sile grida di 

alla porta 
, manifestazioni 
"coperto, avendo al fianco 8. A. R. il Principe Lo- 
io di Bavier: 


bumpagnia di g1 
Punpagnia di granatieri Principe 
è colla musica, la quale ul 


api delle Autorità IL RR. 
stai 
he di viva, 


Iglendore di una 


pù giuliva aggita 
è festose armonie 
melto Bf Sulla giubilante e 
perfettan 


no rispetti < pra 


Spiri 
che si polpo pure da 
fila il brigaatino aus 
2ne 3 Mondolfo. Stava 







le impoe- | mastro Kreinl, nell’ atto che questi le presentò i suoi 0- Roma, è ‘éhe partirebbe pol dalla città eterna i i bisogno i 
ri , e q , pet se- | Vienna ‘avessero di maggior esattezza. La Turchia 

la Russia, | moggi nel palazzo arcivescovile. 7 gnare dina lunga linea ne? Patrimonio di S. Pietro. Si | aveva, a tal fine, un mezzo na semplice, ed era d'in- 
pro pier mi |. « Questa mane, dopo le 7, 8.'M. recossi al campo. | assicura che il sig. Protidhomme ha ottenuto la con- | dirizzare, accettando la Nota senza modific alle 
) prolungare una crisi, | Assistette alle evoluzioni delle truppe, e ritirossi poscia | cessione: dalla Santa Sede; non rimarrebbe più che or- | Potenze un Memorandum, inteso a spiegare il senso dei 
che l'Europa ha tanto | nella tenda imperiale, dalla parte superiore della piazza del | ganizzare una Compagnia. » ( Monit. Tose.}' | passi essenziali; questa interpretazione non sarebbe eiata 
| 3 pomeridiane la'M: 8. fece ri- | REGNO DELLE DUE SICILIE senza dubbio rifiutata, e avrebbe costituito per la Tur- 

chia la guarentigia dell’ Europa intiera contro ogni 


campo, ove rimase. Alle 


La corova D' 








‘orr., fra 
i Buda è 





| i giorno 4 
tante. popolazione 
| rona ungarica furono 
portate dal piruscafo 


NOTIZIE DELL'IMPERO 





lano AD settembre. 


al cenno, già riportato in questa Gaz- 
2 corrente settembre (*), possiamo soggiun- 
presentarono formali indirizzi di felicitazioni | 
ii per l'auspicatissimo sponsalizio di 8. M. 






popolo alla Cappella di Santo 
le real 





nel 





Ecco altri. particolari, 1 
mesvar sulla scoperta delle 


« Risultò dalle indagini, 


























Anzi le Congregazioni provi 
‘amera di commercio di Ber- 
ma a Vecchia-Orsova, poi al 
hadia, le abbia tornate a po 


pie Radetzky. con esse ai confini della V 


mo che altri Corpi morali stanno per com- 
mile atto di devozione e di affetto. 

he $. E. reverendissima monsignor Arcivesco- 
fano, non che q tutti i reverendissimi Ve- 
cesi lombarde, ed altri distinti personaggi. | 
no per lettere il loro giubilo per così fausta 
ed espressero i loro più fervidi voti per la | 








(N 





sitivamente a sapere che, ti 


che, poste al confine ; e che 
so di sè lo scrigno della co 








prosperità dell’ augusta coppia. 
CG. Uff. di Mil.) | tumacia a Turn-Severin 
monavia — Olmiitz 16 settembre. Widdino. Ulteriori indi 





non le 
hia, sebbene a Widdino 
na di pietre preziose colo 
esser egli in posse: 

« Il primaticcio invern 
nevi i dintorni del Dunubi 





oro Tempo narra. « Entusiastico giu 
Olmiitz allorchè ieri sera alle 6 e! 3, 
entrava nelle sue mura. Le campane 













iva si alzarono, allorchè la M. S. 
S. Caterina. In mezzo a continua- 


di gioia, avanzossi il Monarea, in cor- Meo 
sova: e quando, nell aprile 


se e vennero scoperte le ti 













fra due obelischi eretti alla suddetta 
appoggiavansi gruppi graziosi di donzellette | 
chbnti. Passando essi pel [\iederring, sotto | 
innalzato, ove erano collocati il sig. 








li : 
qual partito ribelle astutamente 


« Per qualche tempo 






































Vescovo, 





noti 








« Fit 
damento, le ricerche che 








acquistando se 
quelle, intraprese fino dal 









na SM. passò in rivi- 
M. giunsero anche le Li. 


Con S. 
rlo-Lo- 


iduchi Carlo-Ferdinando, 































Appena dimnuîte un poco le grida entusia- sto esame. In grazia dell 
olle quali la _M, S. fu accolta , appar- 
accesi lumi infiniti, ed Olmiitz rifulse in mezzo allo 
brillante illuminazione. Vedevansi da per | 
ritratti dell’ Imperatore od illuminati 0 trasparenti 
ifre scintillanti del nome dell’ augusto Monar- 
ui; Miti, sentenze, è 
ia © migliaia di persone correvano nel 
zione le contrade della città, ascoltando | è 
delle bande musicali giranti per esse. Dai 
lante città stendevasi un cielo 


reno e stellato. 


8. M. si espresse nel modo più clemente e gra- 
accoglienza, fattale ad Olmiitz, col sig. borgo- 





artificali operazioni, p 
i, che 



























zappatore rese, pic 
le uno scrigno d 
sicurtà ed apert 










Legges 
sig. Proudhonme , 
Basso-Reno , penseri 
Si tratterebbe di un 








() Vedi il nostro N. 200. 





GAZZETTINO MERCANTILE . 











______—— 
Ì 


colle più solenni cerimonie tras- 
da guerra l' Alberto nella Cappel- | 


segne, è straordinai 





ditore di Karger, che il'enpo dei ribelli, dopo aver cer- 
cato, ma invano, di porre al sicuro le 


onde alla notte, seguito da alcuni suoi fedeli 


« Fu osservato che, nello stesso giorno, î suoi com- 
comperarono a Vecchia-Orsova alcuni istrumenti 
per iscavare la terra, e alla notte presero la via alla 
volta di Cserna, ai confini valacchi. 


loro capo, furono accuratamente vi 





la corona ungarica. | 
che colse e coperse d'alte | colà giunto, con notizie di Costantinope 


cuna ricerca sul suolo delle vicinanze di Vecchie-Or- 


, continuate per ordine del Governo, furono dal 


| ze. e fatte rivolgere ad altre parti delli 








te il Governo e coloro che operavano in suo nome. 
mente, essendosi dimostrate prive d' ogni fot | gine 
è Par e i ioni si i 

1853 vennero fatte per tutto il territorio ve istruzioni del suo Governo 
più un maggior grado 


Venne a questo affidata nella primavera di quest 






giore Rarger, si pervenne 
la strada che conduce alla V alacchi 
pareva essere piuttosto ordinato dalla | 


© mente allo scasamento del suolo, e l' 8 | 
di settembre, alle 8 e '/4 del mattino, la vanga d'un 


ndo, 
ferro, che venne all’ istante portato 


cemmo, le sacre insegne. » 

STATO PONTIFICIO. 
i nell’ Iudépendance belge : 
ex notaio ed ex ri 


8388 


(G.Uf. di V.) 


UncneRIA, I 
il giubilo di tutta l'esul- |, 
Pest le insegne della co- 





Stefano,! dove suno esposte | 





lolti dalla Gazzetta di Te- 


sante insegne : 
intraprese dal maggiore au- 





in 
no 


insegne reali, pri- 
Me- 


bagni d' Ercole presso 
= 


ia=Orsora, 
, si port 


priare a Vee 





‘hia. 


Sì venne anche po- | 
fanatici, quanto il | tino, 
ti dalle trappe tur- 


quest’ ultimo non aveva pres | 
orona, lora, nè alla con- | 
0, , nè 3 


nè al tragitto da Calafat a 








anto qu 








ceva portate remmeno a Sciumla ed a Riuta- 
on una corona di carta ador- | 


le, volesse dar a congetturare | 


no, 


io inferiore, non permise al- 


del 4850, il ghiaccio si sciok 
racce d’ un sotterramento, le 





pntanate da quelle vicinan- 
Mi 

















I 4849 fino al maggio del 
ustriaco, 

di probabilità 

l 4849 dal maggiore Karger, | 





le reali insegne. 








ad un mucchio d' alberi, lungo 
il quale, per alcune 





da quella della natura. Si pro- | 


un suono metallico, e sì fece 





i rinvennero, come di 





















108 ‘/za 2 mesi 
128 — a mesi 
108 ‘/, a 2 mesi Lett. 
10-44 — a 3 mesi 
108 4/7 2 mesi 
428 3/23 2 mes 
22 2 mesi 





- Ml giornale ufficiale descrive la celebre festa di 
digrotta. dopo la quale ebbe luogo la parata militare . | che la prudenza, e forse una 


presero parte 34 batta 
pezzi di cannone. 


, ; > Capi Scrivono all Andépendaner Belge da Napoli il 9 set 
la di S, Stefano. Il tutto seguì secondo il cerimoniale, | detta "belgi A 
già da noi riportato, Alla sera, tanto i teatri he le com: tembre: « Un nuoro decreto proibisce l esportazione del- 


po ” 
trade, furono brillantemente illuminati. 1 accorrenza del | le paste alimentari dal Regno 
Ì 


dita del ricelto dell'uva è completa in tutto il Regno; 
il vino che si vendeva ordinariamente a 2 e 3 grani | 
la bottiglia, si vende ora a 10 e 42 grani. Il vino di 
Sicilia, di Marsalla , 
inghilterra, è pure perduto. Je frutta a nocci 

abbondanza, come pure le pere. TI raccolto delle 
olive promette fortunatamente. di essere abbondante, » 


Continua l'attivit 
bastimenti di vela quadra, 
sta prima quindicina del settembre, ascendono a numero 
410, dei quali 35 con carico di granaglie. 


11 pacchebotto l'Aquila prussiana, giunto a Stet- 
reca notizie da Pietroburgo in data del 40 settem- 


bre. Sul 
eri. Presso Dagò, V Aquila prussiana incontrò una 


seggi 
divisione della flotta. russ: 
= o fat a | avanti una squadra russa, consistente in due fregate ed 
iedero per risultato ch' egli | una corvetta, diretta pel Ramsciatkà. 





di guerra giravano da. tutte le parti. ( 


male intenzionati cercavano d'inganna | 46 ministri della Regina d' Inghilterra, parti 
| la sera del 43 settembre, per recarsi a Ci 


prev 

"| Consiglio, tenuto dal conte d' Aberdeen, lord Clarendon, 
| lord John Russell e lord Palmerston, i 

sesti a Londra. 





cui era latore. » 


del Levante che il partito della guerra fa in Torchia 
incontrastabili progressi, € ch 

tere e di precipitare colle ac 
i destini dell’ Impero ottomano. 


| contegno, il quale, infervorando 

* | zioni e dell'eserci 

che il | terebbero in tutti i 

te del | grave quistione d’ Oriente, 
così bene preparato 










anche in 








Crm delle corte pubbliche in Vienna del 
a1BY ga e 





Uiigzioni dello Stato (Metalliche) 
pnl Amd ) CET 


Corso dei cambi. 
isdal 80% ag mesi 
vital. 50% 3 mon 













A 
Talleti di Maria 
» diFranel.. » 6:24 
LI . » 6:70 





Un dispaccio telegrafico privato di Marsigli 
ta del 46 settembre, 7 








Napoli 44 settembre. 
Pie- | 


glioni, 40 squadroni e !/3 e | 
td 
fondamente, 


gono oggidi 





delle Due Sicilie, La per 








si spedisce si gran copia 
o so- 








rifiuta 

GRANDUCATO DI TOSCANA Arai pra 
Livorno 43 settembre. 
iù, grande nel nostro porto. I 
arrivati. nel medesimo in que- 





progetto di 


IMPERO RUSSO 


detto vapore c’ erano niente meno che 82 pas- 





colla bandiera bianca, e più ‘ 
saurions 


IMPERO OTTOMANO | 
, in dae 


il Leonidas era 
in data del 5. 








res.» 









«ll Governo non avevi to fin qui ire che li 
belli sediziosi Poni Viti Du Pi: sr è; hic ja | suddetto passo di esso, la costante volontà del Gabinet- 
Costantinopoli, Alla partenza del fftroscafo, gli animi con- | to russo di accettare, in forma non mutata, la No 
tintavano ad essere sommamente agitati. fl ministro del- | preparata a Vienna rappresentanti delle grandi Pote 
le finanze è stato autorizzato a contrarre un prestito di ze mediatrici. La concessione, relati allo sgombramento 
48 milioni dî piastre (42 milioni di franchi.) Non si dei Principati danubiani, non fu sino ad ora conosciuta 
era ‘ancora venuto a capo di realizzare til prestito. Voci forma tanto espressa. Visto I andamento. ch' ebbero 
‘ose finora, non può ammettersi che la Conferenza di 






F.le Recentissi- 





nde deputa 5 
eten rara delle reali insegne ne’ mos me dd'ieri.) 
indetti "È | quando riuscì inutile ogni ricerca, si ebbero Br 
pro li motivi per cercarle tra Debreczin e Granvaradino. 

Oerring e per le Spor, Messer e Frauengazsen rice : o iaeta N Journal des Débats, ha l notizia. an- 
ro eo LMR la e | NOE tneraviglarsi se tali infaticaili ricerche DON | iinata in succinto nel secondo, disparcio telegrt 7 
imo sig. Arciduca ebbero in poco di tempo il ricercato risultamento, S© SÌ | Parigi, inserito nelle Recentizsime ‘dirà | scoppio 
pensa alla difficoltà delle distanze, ed alle continue false Ì Lr quite tenes, uno de seeretarià. del Coniglio | riuscire 





divenuto 





consegnare a lord Stratford di Redeliffe le nuo- 
più |" 


« Tali istruzioni sono della più stringente e 
n 


riatara: elle furono deliberate d’ urgenza 












soli n 


tri pre- 








nes incumbenza di rit 
lirico, Ernesto, Rainieri, e, S.A, R. il Principe Ales: | incumbenza dI ritrovare Aa a 
ue d'Adgia. e furono, come la M. Sì, ricevuti alla | j,;; > MnEgoe RN, Corinna gi 2 Le risoluzioni furono prese, divesi, a voti una | sto p° p° 
uzione della ferrovia da S. E. il sig. Luogotenente è era principio dille gue everierize ne cl | mimi. Si è osservato che i quattro mi ari, i quali par- | mandata dal capitano Francesco M. Petranich, stava ai 
signor Governatore della fortezza, dirigendosi per la run Sira |a Lee pe mente nelle | teciparono 3 tal deliberazione, sostengono o sostennero corata nella rada di Salaora, per caricare avena, quan- 
ile palazzo. SM. LR. A. ap macha sora. Tutto il terreno venne a0= | je dariea di primo seeretario di Ststo, ministro degli af | do, all’ improvsiso , gli si avvicinò una barca pesche- 
la giunta, si' fece presebtare i signori generali ed i curatamente esaminato : non una zolla di terra. non Ul | fari esterni feccia, così detta tratta, avente a bordo una banda cor 
> é e venisse a a’ ni È a È si dev! 
Ritirossi poscia nelle interne albero, non una piera, che pun iti e rave | “e .ll sig. Reeves giunse a Parigi il A4 di mattina: | posta di 16 assassini armati. Ad un dato segno. 6 
robit prestazioni. dei meg riparti la sera del medesimo giorno. Si assicura que' pirati entrarono nel naviglio austriaci 4 di es 





+ di 





ei comunicò al Gabinetto francese le istruzioni 


_—_ _____ 


Risulta dalle ultime notizie 





Leggiamo nel Pag: 
cheggi 


he arrischia, di compromet- 
‘onsiderate sue impazienze 





rincrescimento di questo 
lo spirito delle popola 

uò far nascere collisioni, che gi 

chi della lotta la sorte 


« Non si può non sentire 





ue 
















li) 
lo scioglimento 


ferente interpretazione. 
« Il Governo turco non si attenne a questo sistema, 


Stati europei, 


ficilissima l'opera delle Potenze media 
conciliante dela diplomazia. » 


Scrivono da Vienna alla Gazzetta Universale d' 


Augusta, in data del 44 settembre : 
« I dispaccio telegrafico, giunto a Vienna nel 13 





agosto, vecchio 





Vienna, rinuncia però espressamente alla riserva, ch' essa 
aveva a suo tempo aggiunto 


Îl Gabinetto russo non dovess' essere più vincolato da quel- 
l'accettazione, pel caso 
sa pure semplicemente. 
chiara invece, anche presentemente, 
maner sodisfatto, quando | 
cettata dalla Porta, ed aggiunge, al finir 
in riguardo alla 

mento dei Prinvi 
« Sur ce derni 


tions renfermies dans notre dépiche du AQ aoùt et 
répéter, qu' il suffi 
de l ambaasadewr ture porteur de 
ne sans changemens, pour que l' ordre soil in 
tement donné @ nos troupes de repasser nos 


« Il dispaccio 





pna ritiri le sue proposte. 
ja aderisca a concessioni ul 
soluti di non pretermettere nessuno 
un componimento, e di 


forze wilitari al Danubio, e forse ei sono 





- Scrivono da Giannina 


assalirono tost 
vita con armi 
se all'istante a disposizione loro la cassa e tutt 





pirre = 


sa, degli orologi, armi e ves 
loro preda la propria barca, 
staggio il capitano Pet 


con ogni specie di mi 
re una cambiale, Non ri scendo 
essendo presso le spiagge di 
sualmente ancorato un naviglio 











deferenza verso gli 
i sembra giustificare. Ce ne duole pro- 
le minacce di lotta, che sfug- 
ci par che rendano dif- 

ci e l'azione 





pèrocchè tutte 
da Costantinopoli, 











iste în una Nota del conte di Nesselrode 
endorfî, portante la duta di Pietroburgo 26 
atile ( 7 settembre ). Mentre la Russia 
proposizioni della Porta, relative a mu 
farsi alla Nota concertata dalla Conferenza di 


all’ accettazione assoluta del 
Vienna, riserva la quale esprimeva che anche 
che la Porta ‘non vi aderisse es 
II Gabinetto imperiale russo di- 
la volontà sua di ri- 
la Nota di Vienna venga 
del dispaccio, 
della Porta per lo sgombra- 
danubiani, le seguenti parole: 
point, M le Baron. nows ne 
que nous réfrer anx assuranees el esplica” 






indizione 








ra de l''arrivée a St. Petersbourgs 
la Note autrichien- 
piméia= 
frontié= 





dichiara dunque, come vedesi dal 









, e molto meno che la Rus- 
Mteriori. A_Vienna erano ri- 
sforzo per ottenere 
far ogni potere per impedire lo 
Ma sembra che le speranze di 
in siffatti sforzi, siensi diminuite 
che vuole la guerra, era 
mulamento di grandi 

enuti più 





d'una guerra. 
u Costantinopoli 
giacchè il partito ture: 
) più tracotante per | 
















Consigli del Sultano. 
rpeggia anche nell'esei 
lì deggiono parlare senz 


nche nei 





« La matin del 18 ago- 





. la scuna austriaca la Buona Rachele, co- 













I capitano Petrani 
janche (yatagan), qualo 









ontemporaneamente, venne 
diede mano nl sac 
ossessati della c 


reziosi del navigli 
V' equipaggio, ed indi si 
a. Poichè i si furono im 





















di Luros. Durante 









cabotaggio, questi 
nella loro harca i 








= Sì pretende che alcune espressioni della Nota di 


19 settembre 1853. 




































TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 14 settembre 1853: Puli Francesco, d'anni 30, 
Carminati Laura, Mon 































1853. 


— tI LE 
conso ASUEIVO, _| INNO | nEDIO |xASSW10 queraivolo. sii. di 15, cucire. — PrevitatiSchirina Angelo, 
Frumento ..- 2085 | 3— | 3486 Sontigioli Antsvio Carlo, di 73 anni e *%", domestico 
Framenione 0... ® | 2230 | 2372 | M:- E, Guido rizzo. -- Di ina, di | 
Riso nostrano. . . . * 40.50 | 44 = Va Marchi Caterina, di 2 am 

— chine. ....* |i n — 5 anni e */,. — Totale N. 8. 

n E ae dea 
ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 


4 giorni 21, 22, 23 è 24, in S. Silvestro. 





ARRIVI E PARTENZE nel giorno 21 seslembre 


Arrivati de Roma i signori: S. E. Sigismondo Chigi. prio 
no di S. M. I. R. A. e controllore 

°°° Da Milano: Du Bourget bar. 
— Lesage Emilio, propr. a Bou- 
'Spurgin D. Gio- 






















— Da Trento: Qakes 
sid. inglese. — Domenicioni 

in Roma. — Da Ferrora: 3 

È e Brun Napol 

Bologna : Segal'a Giacomo, negoz. di 

Partiti per Verona i signori: 

bavarese. — 





tenente bavare 6. — 
Edoardo, Windeler Di 








Acrivati . 
Partiti 






Nol giorno 20 settembre... { 








Nell' estrazione dell'L R. Lotto in Verona, seguita il 
settembre 1853, uscirono i segueoti numeri : 
387, 44. 81 54 23 
La ventura estrazione avrà inogo în Venezia il 29 settembre 1859. 





_—___— 


fatte nel Seminario patriarcale all'ai 


un ——__ 


TE SSA EI 
Barometro, pollici 
Termometro, gr 





Punti lunari: Quartale. | 


SALE DELL'ANTICO RI! 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
tezza di metri 20.21 


livello medio della laguna it 21 settembre \85: 





sopra 





Ure . 








Età della luna: gioroi 19. 
Pluviometro, linee: — 





SPETTACOLI. — Giovedì 22 settembre 1853. 





glie; la 2 Napoleone 
la 3- Uno scandalo el teatro 
Paoli.) — 


— L''indovinatrice 






Mila Irma, Francese, di 
nologia; terminati gli 

dialetto francese ed italiano; 
ma. — Alle or 


RT e 

















i individui, che ave 





pitano Petranich, unitamente ad sl 


Vano seco come ostaggi, fra cui il capitano ionio N. 
Jannalato. 


« Frattanto, il figlio del capitano Petranich, con un 
io della scuna la Buona Rachele, si era porta 
to nella sua lancia a Prevesa, per deporre del fatto a 
quell I. R. Agenzia consolare , senza conoscere ancora 
la sorte del padre. R. agente, non appena cono- 
sciuto il fatto, si portò in persona dal governatore, per 
indurlo a prendere le più urgenti disposizioni in proposito, 
riserbandosi a protestare ufficialmente, per quanto ri- 
guarda la salvezza della proprietà nazionale. În seguito 

el dell'I. R. agente, fu deciso di spedire w> 
in diverse direzioni, dove si sospettava che 

















guerra furono 
fo di Arta, ed un sei 
d' Arta per la più rigorosa sorveglianza. Nel momento 
che si stavano approntando tali misure, annunziò il con 
sole britannico una seconda pirateria, e che gli assassi- 
ni s' erano impadroniti del capitano ionio Tromara, pri- 
dell'alba del giorno 18 ‘agosto; comparve in se- 
guito il console ellenico, annunziando una terza pirate 
ria, commessa alle ore 2 di notte del giorno precedente. 

«I 19 agosto comparve poi a Prevesa il capitano 
Petranich in persona, per la via di Salaora, essendo sta- 
to abbandonato dai pirati. Da quanto potè rilevare l' IL 
R. agente, il danno cagionato consiste in 50 talleri mes- 
sicani, 174 colonnati, 185 talleri imperiali, 2 orologi 
del valore di 25 talleri, 4 fucili, ed altri oggetti. Il ca 
pitono Petranich ebbe quattro ferite leggiere. 

« Questo fatto merita considerazione, in quanto che 
la pirateria fu commessa in pieno giorno, nella vicinanza 
d'un luogo d' approdo di Salaora, non lungi dai pub 
blici edifizii e dai corpi di guardia ; e da una banda, 
i cui membri, unitamente al loro capo Mincio Coccall, 
erano; fino pochi giorni fa, in servigio della milizia del- 
l' Epiro, La stessa banda di pirati aveva assalito un na- 
viglio greco e due ionii presso Neochori e Vonizza. Per 








queste circostanze aggravanti, il signor viceconsole di | 


Giannina ha creduto bene di fare energici reclami anche 
presso quelle Autorità locali, e di dichiarare responsa- 
bile l Amministrazione provinciale di Salaora della pira- 
teria, commessa a bordo del naviglio la Buona Rachele, 
domandando pieno indennizzo del capitano Petr » 
(0. T.) 





FRANCIA 


Parigi A6 settembre 

Una circolare del ministro dell'interno si prefetti, 
pubblicata dalla Putrie, osservi « l' Amministrazio- 
ne centrale, in ciò che concerne la stampa, ha per mris- 
sione, non solo di vegliare all'esecuzione delle feggi e 
dei regolamenti, ma altresi di studiare i bidogni legit- 
timi del giornalismo, i suoi interessi materiali e morali, 
e di contribuire in tal modo all opera di riparazione, 
a'eui attende il Governo dell’ Imperatore. » E conclu- 
de. coll’ invitare i prefetti a indirizzargli un rapporto 





compiuto sui giornali del rispettivo loro Dipartimento, | 


comprendente, non solamente i giornali politici, ma an- 
che tutti gli scritti periodici, qualunque siasi la loro 
speciulità, letterarii, scientifici, d'annunzii, ecc. 





N sig. Dupin, ex presidente della disciolta Legi- 
slativa, ha profferito un lungo discorso nel Comizio 
agricolo. di Claméey, da lui preseduto. Il Monifeur lo 
iportò nelle sue colonne. Questa riproduzione, e lo spi- 








principii del 4789, ma anche dell'Impero passato e 
presente, e dell'Imperatore attuale ( di cui esalta l' af- 
fetto al 
si Du 





n fosse disposto a fare adesione alla causa bo- 

Comunque siasi, le idee del sig. Dupin sul 
l'agricoltura e sull’ economia pubblica riscossero | ap- 
provazione di molti. 





I Imperatrice ha fatto acquisti importanti per lo 
Stabilimento delle Suore. della Provvidenza in Diep- 
pe, dove vengono mantenute ed allevate 24 orfane, e 
dove 3000 ragazze povere ricevono l' istruzione elemen- 
tare, ed apprendono nel tempo stesso la fabbricazione 
delle trine; la M. S. ha dotato quello Stabilimento d' 
una somma di 40,000. franchi, e lo prese sotto 
protezione, esprimendo il desiderio che venga dichiarato 
di pubblica utilità. (G. Uf. di Mil.) 








AMERICA. 

Le ultime notizie degli Stati Uniti giungono sino 
al 3 settembre corrente. 

Si accerta che l'ambasciata di Francia fu propo- 
sta all’ onorevole sig. B. Cushing, e che questi 1 accettà. 

La febbre gialla è finalmente scemata a Nuova 
penna Essa è comparsa però in Guerrero, nel Mes- 
si 

I capi dell’ insurrezione di Guanaxuato ( Messico ) 
furono giustiziati. 

Si annunzia che le truppe di Ronduras, le quali 
avevano invaso il territorio di Guatimala, furono re- 
spinte parecchie volte. 

Le notizie di Buenos-Ayres del 2 agusto, e di Mon- 
tevideo dell'8 agosto, annunziano quanto già si prevedeva: 
Urquiza, abbandonato da tutti i suoi, dovette fuggire. 
Per conseguenza fu tolto affatto l'assedio di Buenos 
Ayres è ripristinata la pace. Il sig. Pastor fu nominato 
governatore, in attesa che lo eleggano Presidente della 
Confederazione. 

Secondo un carteggio privato, la guerra civile ter- 
minò il 13 luglio, di sera. Urquiza riparò a bordo d' 
un piroscafo degli Stati Uniti, e alcuni suoi fautori me- 
no compromessi si rifuggirono nell'interno. If domani 
tutti i soldati degli eserciti riuniti abbassarono le armi 
e si dispersero da ogni parte. Urquiza ritornò ad En- 
tre-Rios, ma s'ignorano î suoi divisamenti e gli atti 
del suo Congresso di Santa Fè. È probabile che le 
Provincie vadano d’ accordo e si eviti il rinnovamento 
della guerra. 

A Montevideo seguì il 48 luglio una dimustrazione 
armata di partito; alcuni individui vi soggiacquero e il 
Presidente dovette modificare il suo Ministero. Oribe 
fuggì in campagna, © si temono sempre nuovi disordini. 

n (0.T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 

| Vienna 20 settembre. 

Ss Mi: RCA. è giunta ieri di sera 
città, proveniente da Olmite. (Corr 





im questa 
Ital.) 








popolo ), destarono in aleuni il pensiero che il | 








La questione turco-russa puossi riguardare come 
sciolta ; potranno aver luogo forse ancora: delle spiega- 
zioni, dei malintesi, qualche piccolo movimento o agi- 
tazione del fanatismo turco ; ma la conclusione sarà che 
il Divano accetterà le condizioni, che gli verranno pro- 
poste dalla Conferenza , di Vienna. Dal momento che 
la Turchia non può contare sull appoggio di alcuna Po 
tenza europea, e che l' Imperatore delle Russie, ch' è 
il più forte, accetta | opeta della Conferenza di Vien- 
na, la Porta, spingendo le cose sino ad una rottura reale, 
commetterebbe un atto di follia, di cui non vogliamo 
erederla capace. Qualche insurrezione parziale nell’ Im- 
pero ottomano potrebbe costare la vita ad alcuni infe- 
lici Franchi, ma non condurrebbe ad altro che a far 
chiedere sile Potenze europee unite maggiori garantie 
per la vita e le sostanze delle non mu- 
sulmane. Volendo nelle congetture, si può 

anche |’ eventualità della caduta di lord A- 
berdeen, fra le conseguenze della politica condiscen- 
dente del Gabinetto inglese: ma anche questo avveni- 
mento diminuisce di probabilità, se si riflette che la stam- 
pa inglese, salvo rare eccezioni, lungi da eccitare l' opi- 
nion pubblica in favore dell’ Impero ottomano, la va tra- 
vagliando già da qualche tempo, nel senso della Confe- 
renza di Vienna. ( Corr. Ital.) 

Londra A6 settembre. 

Si legge nel Globe : « In seguito al rapido dilatarsi 
del cholera a Newcastle ed a Gateshead, e della sua 
apparizione in varie altre città, si crede che un ordine 
del Consiglio sarà pubblicato nella Guzzetta di Londra 
di quest'oggi, col quale si mette in vigore l'atto del 
4848, per far disparire gli oggetti insalubri e prevenire 
le malattie; quest atto dovrà essere applicato a tutta Ù 
Inghilterra, » 

















Lord Palmerston è partito questa mattina per Bal- 


moral. 
Impero Ottomano. 

L' Osservatore Triestino ha notizie di Costantino- 
poli del 12, recate dallo Stadion, giunto a Trieste la 
sera del 20. Elle recano però pochi fatti intorno alla 
vertenza russo-turca. Secondo que’ ragguagli. la questio- 
ne sarebbe ancora nello stesso stato: però le speranze 
di pace avrebbero ora maggior consistenza, benchè fun 
date su semplici voci. « La vertenza orientale (scrive il 


| corrispondente dell 0). T., in data del 12), che mutò 


sì spesso forma e colore, e, placida da principio, diven- 
ne inaspettatamente grave e minacciosa. si annunzia di 
nuovo sotto tn aspetto pacifico, grazie alla pieghevolezza 
della diplomazia. Si pretende sapere che lo Czar si mo- 
stri ora tanto condiscendente e arrendevole, quanto fu 
prima severo ed esigente. Si pretende altresi ( quantun- 
que il tempo materiale non consenta se non che comu- 
nieazioni telegrafiche ) che lo Czar abbia accettato tutte 
le modificazioni, proposte dalla Porta, meno una. Quindi 
si spera che. quest unica difficoltà non sarà invincibile 
a segno, da resistere agli sforzi della diplomazia per ap- 
pianarla. » 

Le truppe egiziane lasciarono il loro accampamento 
di Unkiar-Skelessi per recarsi a Varna, indi ne’ posti, 
che assegnerà loro Omer pascià. Esse s' imbarcarono su 

















| cinque piruscafi ottomani ed uno appartenente ad Abbas 


pascià. Lettere di Varna annunziano che Omer pascià era 
giunto da Sciumla in quella città, il 6 settembre, per 
visitarvi le fortificazioni e presedere allo sbarco delle 
truppe egiziane. 

Una corrispondenza del Journal de Constantinople 
pretende che i Greci attendano con impazienza una guerra 
fra la Russia e la Turchia, per far insorgere gli abi- 
tanti della Tessaglia e dell’ Epiro, ove alcuni emissarii 
si adopererebbero da lungo tempo per unire quelle Pro- 
vincie al Regno ellenico. Esso aggiunge persino che a 





tal uopo gli agitatori conferirono coi capi di masnadieri, | 


che trovansi presso le frontiere e altrove, disposti a ri- 


| cominciare le loro aggressioni al principio di settembre, 


epoca stabilita per l'insurrezione. Le popolazioni greche, 
limitrofe alla Turchia, non parteciperebbero a quest in- 
surrezione, se non qualora ella progredisse. Vicino alle fron- 
tiere sarebbero state nascoste armi, da mandarsi dovunque 
scoppiasse l' insurrezione : insomma. tutto sarebbe dispo- 
sto in guisa che gl'insorti possano avere quanto loro 
abbisogna per combattere le trappe ottomane, poco nu- 
merose in que’ luoghi. 

A Smirne furono operati nuovi arresti di persone 
sospette. 





peer? Scala ati 
( Nostro carteygio privato. ) 
Parigi A8 settembre. 

Le ultime informazioni, che dà il Journa! des De 
bats, sulla differenza turcor-ussa fanno entrare la que- 
stione inun nuovo stadio , certo assai inaspettato, ma 
che l' accettazione moti . 
Nota di Vienna spiega a sull 









« Aderisco, aveva detto lo Czar, allo spediente | 


« concertato a Vienna ; ma sia ben inteso che la Porta 
« non vi muterà parola, e non vi farà osservazione ab 
« cuna. To non voglio ricominciare una discussione, che 
« debb' essere chiasa. Quest è la mia condizione asso» 
« luta; e, se la Porta non l'osserva, la mia adesione, 

iò medesimo, dovrà considerarsi come non se- 












Ora, si sapeva ieri che un corriere inglese di Gabi- 
netto, un diplomatico anzi, era passato per Parigi, avviato 
a Costantinopoli, portando, secondo si diceva alla Borsa, 
la soluzion dell' affare. Senza entrar giudice del merito 
delle istruzioni, che sembrano essere state convenute a 
Londra, per lord Redeliffe. mi contenterò di specificarvi 
in che esse consistano, ir del succitato giornale. 

L'ambasciatore d’ Inghilterra a Costantinopoli dovrà, 
dicesi, domandare al Governo turco la rinunzia alle mo- 
dificazioni, da esso proposte il 19 agosto, e la sua ade. 
sione pura e semplice al progetto di Nota, che l' Im- 
peratore di Russia ha già accettato. Ei rimostrerà che, 
al punto cui giunse la questione, si tratta di decidere 
della pace-o della guerra. Dichiarerà che, se la Tor- 
chia, sprezzando i consigli de’ suoi alleati, piglia il par- 
tito della guerra, il farà a suo rischio e pericolo, poi- 
chè non dovrà far più assegnamento sull’ aiuto dell’ Eu- 
ropa. Insisterà su tali considerazioni, le quali senza dub- 
bio persuaderanno il Governo turco a cedere; cosa che 
può fare adesso onorevolmente e senza nessun danno. 
Se, come mostran di credere a Londra, il Governo 
del Sultano ascolta i consigli de’ suoi alleati, si conse- 
guirà facilmente vittoria sulla sommossa, caso ch' ella 
scoppi a Costantinopoli, e sulle imprese arbitrarie d' O- 
mer pascià, caso ch' egli ne tentasse. La sommossa ver- 
rebbe in breve domata dalle squadre d' Inghilterra e di 
Francia, poich' elle passerebbero issofatto | i Dardanelli 





cui potesse accignersi 


le istruzioni, contenute ne’ dispacc: 


a Costantinopoli, fatti conoscere al 


asizioni siano \ 
Piano ricevuto 1’ approvazione degli 
sia è di Turchia. Speravasi che quest 
quale sarebbe già stata 
per essere ammensa integra! 





| la guarì, fu il dott. Angelo Locatello 


parte dello Czar, della | 











autorizzato, imperatore LLC malleveria sino al Go- 


al suo ambasciatore, lord Redcliffe 
sicura essere stati dal sig. Reeves, 





sopra, e 


suo passaggio per Parigi. ( ”. 


Recentissime d' ieri. ) 


‘PS. Si è sparsa alla Borsa la voce che nuove pro- 
state preparate a Vienna, e ch'. 
ambasciatori di Rus- 
La nuova Nota, la 
spedita a Costantinopoli , fosse 
mente dal Sultano. 








Dispacci telegrafici. 
L’ Aia A9 settembre. 
furono aperti dal Re con un di- 
(Corr. austr. tit.) 
Berlino 20 settembre. 
SAR. il Principe di Prussia giugnerà 
Olmitz e di la passerà a Vienna. 
Parigi AQ settembre. 
Quattro e! p. o 404.60. Tre p. ‘o. 77.25 
— Prestito austriaco 96 '/g. 
Londra 49 settembre. 
Consolidato, 3 p.'/, 95 5 s — Vienna —.—. 
Francoforte A9 settembre. 
85 1/g; Ae tg p 76—. 


Gli Stati generali 


scorso. 





Metall, austr., 5 p 
— Vienna, 108 3/4. 





Amsterdam 19 settembre. 


5 per 
Nuove, 94 1 3 - 





Metalliche 
Ue, 42 — — 








NB. — Nel primo articolo della arte non uffiziale, in duta 
di Venezia 20 settembre, della Gazzelia d'ieri, è necessario di 
fare-una rettificazione : La carta corografica, ivi accennata, si 
divide in dodici, anzichè in quattro fogli rettangoli, come fu 
detto. 


————_—_—_—_———————————————————————t—tt 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Di umile e modesto ingegno non mi sento 
ro abbastanza forte per iscendere così di leggieri a pe- 
ritarmi con wa corale, che, savio conoscitore del bello 
e del buono, del vero merito e della virtù, per solo 
amore di verità, veniva a dettar leggi sulle necralogie 
e sugli epitafii nella Gazzetta del 17 corrente, sotto | 
incognita X. Direi solo che, se la leggenda è frutto sen- 
za meno di mente sottile e di lunga meditazione ; pu- 
re mi sembra che vi si desideri alcun che di quell’ 
affetto soave, che certo di leggieri s' accende e di- 
vampa ne cuori bennati e gentili. 

Ma perchè mai ricusava l'autore a sì bel lavoro 
il suo nome?? Perchè vuole egli celarsi dinanzi alla 
società, che, gratissima per sì ercellente e morale le- 
zione, gli renderebbe davvero, anche in vita, una lau- 
delocata sul fondamento d' un merito sto e reale?? 
Ah!isoppo bene lo intendo. Ei fu consigliato al certo da 
una rara modestia, e da quelle virtù religiose e sociali, 
che lo adornano egregiamente, e che deva Ì tutto 
in lui risplendere come in uno specchio tersissimo. 

Lonigo il di 20 settembre 1833. 

Ab. ALvise RoRenTi. 

















1 uomo, che non sente gratitudine, non potrà van 
tare mai compita educazione, animo gentile. 

Qualora si pensasse che un medico, salvando la 
vita d'un individuo, dà il maggior bene, che si possa 
mai avere. la riconoscenza verso di lui dovrebb' esse- 


| re sempre incancellabile. 


lo sottoscritto, padre di numerosa famiglia, ebbi il 
dolore di veder colpita un’ amata figlia da due lunghe, 
gravissime e complirate malattie . interessanti segnata- 
mente il cuore, che si successero a breve intervallo | 
una dall'altra. La prima durò ben quattro mesi, e sette 
la seconda. 

H medico, che la salvò, e che ora npletamente 
‘0, quanto 
dotta e pratico distinto, altrettanto fornito d' un cuore 
il più eccellente. A lui poco monta che l' ammalato sia 
povero © ricco; la gravezza e l' importanza del morbo 
soltanto lo spronano ad essere assiduo ed indefesso, nè 
la lunghezza di questo mai lo stanca, finchè non giunge 
al desiato trionfo. si 

Durante la prima malattia, si fece un consulto, per- 
chè bramato dal medico curante stesso. Durante la se- 
conda, lunga per ben sette mesi, benchè venti volte al- 
eno vedessi la mia diletta figlia nel medesimo pericolo di 
‘a, non volli consulto alcuno, persuasissimo che, se vi 
era mezzo a trarla dagli artigli di morte, il dott. Lo- 
catello solo trovarlo potea. Nè valsero indurmi ad op» 
rare il contrario gli eccitamenti più incalzanti degli ami 
ci più intimi di famiglia. La nia fiducia nel dott. Lo- 
catello non venne mai meno, eziandio nei più estremi 
momenti, quantunque possa vantarmi a nessuno secon= 
do, quanto ad amor paterno. È’ osservare il dott. Loca= 
tello, nei più pericolosi istanti, dare le sue disposizioni 
colla massima calma, pareami un esperto ed imperter- 
rito nocchiero, che, nell’ infuriare della più fiera tempe- 
sta, dall’ alto del suo naviglio, fra cavalloni e marosi, des- 















se gli ordini suoi opportuni. 1 altronde, io pensava, non | 


è forse pur troppo vero che da fama talvolta non cor- 















ELISIR DENTIFRICIO di 
i dolori de' denti. La boccetta 4 





edde 


vare i denti. La boccetta 4 fr. e 25 c. 
ACQUA LUSTRALE, per abbellire i 
prurigine della cute c 





La boccetta 3 fr. 


bitorzoli, erpeti, bruciori del rasoio. 
. Presso tutt ì profumieri, e direttamente 
Petits-Champs, 26, a Porigi ; ed in Venezia, 


Prot. MENINI, Compilatore. 





chiamato per hi ha 
la fama goduta, e che si avesse opposto, ed ave; 






Le prove non dubbie di capaci 
ET: è la mia famiglia de 

che sufficienti per non indu 
rebbe stato certamente inconsiderato: nè poteva pi 
ficarlo validamente, col provare d' averlo fatto in n 
al dolore: mentre un dolore, per quanto grande sia, 
dee mai togliere la ragionevolezza del proprio ip, 

to, 


ab- | 


P famigli: 
il 23 ad | sta pubblica testimonianza ( benchè la di lui. mod 


mio grato animo. 


| N. 24205. 


seno, pel servizio dei trasporti mil 
(tutte 
notiz 
















Filippini, N. 4728 vecchio, rosso 4418, ora a 


COSMETICI MEDICO-IGIENICI 
hina Tyréthre e Gayac, 
POLVERE DENTIFRICIA, di china Tyrèthre e Gayac 


pelli, guarire e prevenire. le pellicole farinose, © 
ACQUA LEUCODERMINA, per la loelerte del viso, d' 
La boccetta 3 fr, > 


presso 4. P. LAROZE, chimico-farmacista, vi: è 
F LE, nacista, via Nenve-der 
presso la ditta ONGARATO, farmacista, in Campo $ 









merito? .. Supposto che io avessi 
consulente un medico, che non 


operazioni dell dott. Locatello , come 
i sarebbe accresciuto, e qual imbarazzo in 
ion avrei posta così all’ avventura n, 

della mia, creatura ? hi 














e tale divisa 

+ che in an 

I dott. Locatello, eran, 
i a far un passo, che 


Lungi, lungi, dissi sempre, da 









LI xò Epi 
du P. 
mente 1 
pi 15 ottobre, 






















in uomo specialmente, che dicesi educato. 

Così adoperando, ho al presente una duppiù , 
solazione d' aver ricuperata la figlia, chè, altrimeni,, 
sa come la cosa sarebbe andata, e di non aver in 
cata minimamente la delicatezza del dott. Locatell, | 
sciando a lui tutto il merito: pel qual dott. Locatello, 
chè avrò vita, la mia riconoscenza e quella della 
ja saranno indelebili : e volli appunto dargi 








non avrebbe voluto accettarla ), a sfogo necessario 


mi tutti quali 


Giacomo Mazzucato, 
dit defunto lor 


ATTI UFFIZIALI, 


AVVISO. (e pu] 
lu seguito ad ossequiato luogoteneuziale Diento 1-0 
reute N. 18541, si procederà ad uu uuovo appalto per uni 
nio, o, se meglio piacerà alla Stazicne appaltate, per wi 

tari, w dei detenuti cin), 
tappe di questa Proviucia. Si deduce, quindi, a pu 








deguirà nel pr 
È nto d'a 
(gioro dalla sti: 
auto saranno 


ferio 











to segue : ul 
L'appalto d:correrà dal gioruo in cui verrà fata l 
segna, dietro la Superiore approvazione della delilera, e 4 
zione del relativo contratto, il quale sarà resciudible pr 
icne appaltanie, ogni qualvol a pinesse alla Superirt 
ica discigline, direte a regolare un tale sing 
aprirà il giorno di venerdì 7 ottobre p 1, 
ane, nel l.cale di residenza di questa HD 


pro 
La gara avrà per base il prezzo di tariffa, descritto 
capitoli normali, approvati col governi Decreto 40 luglio ik 
N. 20024-1328, riterute fernie le variazioni agli stessi 


ordinaie col Governativo Divpaccio 14 maggio 1837 


15740-730, e comprese già; nei contratto a Stampa 19 n 
bre 1851, selve le mudiucazioni portate dal presente Arms) 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta, «n ui 
posito in danaro di L. 3000, più l° occorrente per le speei 
sia, e pel contralto. 
La delibera seguirà a vantaggio del! miglior offerente | 
lunque miglioria, e salva Ja Superiore approv:zw 
" I sottoscrivere il contratto d'asta; 
dichiarare pres persona nota intenda dî cossiuirsi i 
micilio in Verona, all'oggetto che presso la stessa pessimo 
tiirgii intimati gli atti, che fossero per otcorri 
Precisamente entro il termive di giorni 20, dopo la $ 
periore approvazione, il deliberatario dovrà produrre un fi 
fa denaro sonante, o in fundi liberi, coll’ unione 
rispettivi documenti, intenti l'idoneità delia medesima, i 






surà questi L 


app 
presso la Cancelleria della H. Delegazione provinciale iu Ver 
L'asta si terrà sotto le discipline tuite, s:abilite dal 
lamento primo maggio 1807, in quanto da posteriori decreti 
fossero state derogate. î 
Dall'I R. De'egazione provinciale, 
Verona, 16 settembre 1853. 
L'I. R. Delegato provinciale Nob. Di Jonpis. 





1 e! 
pra libero 
tati, suì, fond 










AVVISO. (1° pb) 
lo vacanle presso questa Ragiona'eria provinti 
primo Scrittore contabile, cui è annesso il seldo di 
50, viene aperto il concorso pel cuoprimento 

rie, a tutto il corrente mese, non 
secondo Scrittore co tabile, con fur. tf 

Gli aspiranti dovranno produrre nel detto termine al 
tocollo di questa 1. R. Delegazione, od a quello del' Autorità 
fossero iminediatamente 504 le relative istanze, cor 
della normale Tabella, e degli analoghi documenti, provani lf 
gli studii percorsi, e la serie dei prestati servigii, non onneff 
8a la prescritta dichiarazione relativamente alla parenteia. || 
Si ricurda l'esatta osservanza delle prescrizioni delli 
sul bollo. 
Dall'I. R. Lione 
Udine dare settembre 
L'I. R. Delegato NADRERNY. 


N. 22619. 
po 
























“AVVISI PRIVATI. 
APPIGIONASI 
* CASA GRANDE 


A SANT'EUFEMIA 
ALLA GIUDECCA, 


ad uso di Pistoria, con Forno, Locali relativi, Usl 

Magazzini, Bottega per Vendita pane, luoghi di shit 

zione in due Appartamenti, e Pozzo d' acqua 
._ Rivolgersi per le chiavi dal o Gi 

ceoni,” sulla stessa Fondamenta; per. il resto nell'Ut| 

FIZIO CONSORZI, Calle Larga S. Marco, N. 43%] 

—————____ 
PER LA PROSSIMA S, GIUSTINA 1853. 


Un Casino con sue adiacenze, sito in Padovi * 
ato è 





dott. Ceoldo, medico. 


per la conservazione della bocca; guarisce subito 


‘ con base di magnesia, per pulire e conser: 


re da 





un effetto sicuro e pronto, per dissipare bolle: 


8. Luca 








ssi fatale, 


oa Gimvedì 22 Settembre. © 0 fg © Zane 4885, - N 19. 


" 
que, _ 







tura 
























































Maggi, -—iiineceso-00808--—> è A AF sesso enceo 

tO. per qu ; ite o 1) LITRI. Hiodb È 
| 

, 4 RETI — - ——- e —————&6— — = -—- - SESNSSAAT] 

Jo, 

aaa IDO ri 92. 43 pabbl® | gi ja di n : piatti: 

passo, che EM 8 43 LI giorno © tramontna Natsle Ne- || censuiria di’ 1: ‘37°. 70; stimato ‘dosi 11 di dimora -di Giu- ‘settembre, seconde. rata 26,26, N. ' 

pote gig UR Homme i a | Sid tetti immobili pottamo | 11700. 4 segno” Rivioii Linogagii ini -ncvesclte. rsstern) pt privare NC 

fatto în LI. R. fa È mappoti num. 388; 1136, ‘1139, Lotto V. y È di a dè di " P ‘ ’ 

ide‘ af bbicnmente noto, che nei gior-{ 1141, 1942, 1308, 1309, 1340, ||. Cisa pito sd uso padrone velate e ada i n anita asanibio Sai crepi 













pi 15 ottobre, 19 novembre; e | 1311, 1312 e 1501, che furono | le, è parte d' affitto con fondi di stànz»j'èd »''preseritare Ia ‘sua | >vembr x Jlcbe sopra. istavzo. del D.r Gio 
stimeti del depurato valore di | cortile, orto e*campitto ‘annessi, dichiatatione’di erede nel termi: ! © Piowbino:- prima reta 28Î Bat, Zannini di Bel'uno vena‘! ' 


1. 2475, come dal protocollo 29 || segnata col viltico n. 72 indette ne di on abrio, avvertendosi: che settembre, seconda rata 26 no-| al conironio di Velt_ Vincenzi‘! 


Oprio. Opera 


+ doppia cu) 
















b i derà bre 1852 n. 5893. i i presso a 4 

menti, sf - gens» $ Pros ®- | novembre n. 589 | inenze, ecchia m+ppa scorso |’ asé-gnato termine, si vembre, le Deputazi | fu Sebasti di Ped ; ' 
mM aver jnty, marone, giò n tre pus Il presente Etitto surà pub || si n. 1965 è 1966, di censuarie ‘passeri “alla Eriquidazione della: “Comunali. pi I le, e LL. C6, gvesiità SH ' 
Ù menti d' asia per la vendita al soliti del Di- || pert. 4.54, estimo |. 21302, eredità iti’coticorso di quelli che | Nosle @ S: Donà tutti i | basta degli stebili qui sotto, fis, 
















maggiore offe inte degi'immu stretto, ed inserito per tre vclte | e nella nuova si n. 1965, si ‘saranno iusinuati, e del cura- " giorni: presso \l' Reattori Comu- |î sati ti i i gi \ 
vetptenattio seri pad K; sg 1} pe da Dorso della Gsz- || 1399, 1400 poca 1966, di tore stito ad esso Giuseppe co- Vale] uti piglio | 14 otobre, aoaretiire 4 Sdi 
pra ista atale Ne- a di Venezia. in totale 3.39, rendit 9 igi di i iorni 
regna atei 39, rei a ‘stituito nella ‘persona di Luigi ; Venezie tutti rni » S. ji cembre vv. dalle ore 10 all 


























In complesso il valore dei Dull'T. B- Pretura in San Contro quelli che »non sod: |} sita Commissione in quest’ Ufii | |, 


| 


per 
di, Antonio; Gaetano, | 47:55, ‘stimata 1 3775 . 20. Nardoni: * Andrea strade dei Pensieri. { 12 meridiane, dininzi ud sppo | 
N 































































































































































fu G a , }j cinque lotti è di |. 14975: 20. * Daniele, } disferanno il lero*:debito» nelle | cio Pretoriale , e sotto le s';' 
: Li 9 settembre 1853, | 6 Sulla casa con fondi di Li 1 sgboto 1853. } prefinite scadenze come- sopri ; 
dl defunto loro genitore, e ciò B Bernardi, Scntt. cortile, orto; e campetto aderen i IR. Cave. Dirigente s: procederà cogli utti fiscali a ioni. vi 
goto le rp ra dla lu, compresa nel lutto V, n'è * Virronti. termini della’ Sovrana Patente della propri |" 
Her? | coin 13 pubbl.* infisso annuo canone perpetuo i n mn 18 aprile 1816. | offerta ogni aspirante, meno l'e‘, } 
(he qua) FASI, di 1 di frumento stia, 1, era vo, sad N. 1449 1. pubbl.® : Venezia 6 settembre 1853, |: secutato; dovra depositare il de ! | 
Merito 1° co.|f} SEA pro e tempo dovuto el Monastero di , Entro. ì Li Presidenti cimo ‘del presto di stime ; 1 
Ito per ti tri Pastrano fo ioLitaa Ud ne rende noto, che ne S. Ch ed al sig. Anto- ? Si notifica ell’assente Pietro j Gio. Quenimi. SrampaLIA. Hi AI primo e secondo: |, 
stat un soil - giore so Ra 0a AREA maggiore della propria residenza || nio Nardini possidente, ed sp- Autovio Giacomelii fa Frence- i E. Meticm. sperimentò non seguira la ver 
etc cina canto pia venduti anche inanzi:ad apposita Commissione || paltatore di lavori pubblici do- sco che nel 5 febbraio 1851, P. Sota. dita a presto isferiore. alla st ,' 
ha pubblafi presso 1a peri sempreché ili avrà luogo nelli giorni 29 set | mi to in Udine, il qual canone mancò a' vivi intestata la di lui P. Sali ma, al terzo a qualunque prezi 
CR artenini asti a. soddisfare i tembre, 29 ottobre e 30 novem- || perpetuo fu capitalizzato nella medre Chiara Poli fu Anton'o |- Domenico, Maufren; Segr: || purchè siano coperti li credito |’, 
libera, © la a creditori prenotati, fine al valore bre p. v. dalle ore 10 di matti: stime, futta la deduzi del. vedova in secondi voti di Vin-i _ iscritti 5 I 
udibile per], < PPSI0 di stima» e qualora ciò] alle 2‘ pom, dl ‘triplice esperi. || quinto, nella somme di sustr.  cenzo Braicovich e lo si diffida | pubbl.® unica. Lf. !L’ esecutante non 1 || 
i Superionià affi #00 8% asse pi..procederà} mento ‘dei  sottodescritti > beni || |. 224. 80. Dovrà quindi il deli-, a presentare entro‘ un snno tal! La Presi sponde che ‘del fatto proprio! |," 
n ale Sempuficolo pretiche- velate del per. 422 |-stabli: esecutati sulle istense‘di || beraterio del lutto V, assumere , creduta dirhiarazione. di erede,,} | del Consorziodi Sesta! Pposa ' |l'sturanno w carico'del deliberat |‘, 
a IA £ queste secoler Casa delle Coo- [l'a suo carico il detto canone, € altrimenti si passerebbe ad ulti-} Essendo da vereemi nel di esecuzio1 
gi I 0g aspirante dovrà ‘ vertite, coll’ ave. Dr Politi af pegerio al sig Nardin lav-. mare la ventilazione eredita: suddetto Consorzio i seguenti la- ive, nonchè 
descritto ni spontice l'asta col previo depo- || pregiudizio delli Gio. B.ttista ed. || venire, senza pretendere diminu-. concn:so del curatore a'lui de- ; vori : Il pesi inerenti agli stabili ; ELE 
; 40 luglio 183: - #40 nelle, navi , dei Commissa Aove-Maria fa Giuseppe Berton, | zione di prezzo, nè risarcimevto, putato ; nella. persona di questo 1 a) Continuazione di co- IV. Il prezzo dovrà pegar 
li stessi capii delegati di ua decimodel,valore | il primo minorenne rappresen || per cause di evizione, essendo! sig Giovanni Franorsco Franco. struzione di argiuslure dello Sco- | entro 8 giorni dalla delibera, 
, 1837 Numenff] di stima dell'immobile cadente) tato dal tutore signor Giacomo || stato calcolato e dedctto il rela. S1- pubblichi mediante sfîis- lo Schilla fino alle strada Con- moneta  sonante nl corso i 
va 








unpa 19 nove. 






in subasta. Verzeguassi, sot'o le seguenti e triplice’ sorziale di Pontelongo, pel prez- |} piazza; | 





I. 224.30, 





e nei luoghi’ soli 































































cata Avrim I] "(IM Fnteg gigtni 20, j000 Condizi.n + [|nella stima giudiziale. insersione nel foglio d’ Aonunzii so ritenuto, in perizia di lire ibescrintono degii abile. (A, 
Let ie spese delli Dub. a datore [da quello della de 4. Nel primo. e secondo in 7. La vendita dei riferiti | della Gazzetta Ufficiale di tre in 6068 :57. i 1. A Costelle di Sopi," 
libera dovrà il del.beratario ver-.| cento non sarauno deliberati beni sarà fatta a corpo e nOn @ tre mesi i È b) Escaro dello Scolo de: || Campo di passi 169 con ciglia | 
jor olferente, [Dl sare nell Ufficio, depositi di.que- | beni ubastati se now & preszo. {| misura, e nello s'ato e gr do sp, Il Presidente * nominato Cansletta di Lova va- || mattina di passi 51, confina © LAI 
J apgierizae sti 1, R. Pretura in. moneie.d' © superiore al'a..t ma, parente dalla stima giudiziale IL ManraoRi. i lutato in |. 25725:: 72. matuna strada, mezzodì Sily LARA 
peiicin oro 0 d’argento es lu M. Nel terzo incanto. saran. |j e 15 febbraio 1853 n. 720, sendi Mutinelliy Cous. fi c) Escavo degl’ imboni- {| stro Fonti; sera BR. Demani," 4 
puttane nl ed al corso di leg alcuna responsatuli à ‘dell’'esecti: ' Grubissich, G. S 7 menti che esi:tovo nel canale settentrione eredi fu Gio. Ba ' 
e. fitante per Je; cre tuali  post-rictì Dall 1. R. Tribunale Civile - Montalbane , r.tesuto in lire j Bortoli per 1105174. Moi 
0, dopo la Sw n d flerenze ‘azioni. in Venezia, | 35987 : 30. 2. lu Mendra de Pero, pre." , 
odurre una fidefl — verificato deposito. I le spese ie, tuttii i Li 15 settembre 1853. Si rende noto: ll di passi 792, a mattina eredi |, } 
coll’ unione del IV. Quelora il deliberatario carichi inerenti agli stebiti ven- Domeveghim. È Che non essendo in oggi || Domenico Busn, mezzodì Bat." | 








delibereta l° impresa. nel giorno || sia Busin lu Antonio, sera | 


staranno a peso. esclus.to 
27 corrente alle ore dodici me- |l settentrione  p:scolo comunal i 


| medesima, ip fosse lo stesso esecutante, non 
scquiren'e dal giorno: della N. 8182. 13 pubbl 


appaliata : il qll sarà questi tenuto al versamento 

























































































e, secoido la mif v 
neltue le ale diff del prezzo di del.bera, ma po ra io avarti. n Eperro ridinpe n .l' Ufficio Consorziale || valutato |. 132 Î 
nere fino a che sarà se-| lotto per cui si fe irante, il f 9. Tanto, le somme da de- Vengono dilfidati tutti i cre- situato iu..calle. larga S. Marco || 3. In Maudra de Molia «| 
le ore d' Ufticio, e ‘a in giudicato la ||quale:depos:to:gli.serà restituito || positarsi all'sprirsi dell'asta quan- vglitori; verso |’ eredità; di, Din.j n. 4392, sarà tesuta in secondo fl sia-di Tegosa sopra strada. Cai 
nciale in Veronill Sentenza graduatoria ma sarà te- nel csso, che num 1es delibera- || to ii versamento. del rimanente. Paolo nettelli ‘fu. Angelo ; | «sperimento, una pubblica, asta i 599, @ proto anm " 
lite dal Keel nuto a corrispondere nel frat- | tario, o si ritiri dall'aste ; e nel | di delibere sarauno esbor- monto iu Parrocchia ,,di S. Giu (f per d'appello dei lavori suddet 203; a mattina su | 
rion decreti ‘tempo È aufuo interese nella | caso chie la delibera segua. a di [sti in valute sonanti d'oro, o sepperil givno $ agere 1853,12 Ogni aspirante nou, potra Silvestro Fenti, st” 





d'argento di giusio pes» al comp: in. .queso Ufficio. il. prodursi a \lare- nsss otterta | 
lore della tar.fa legale, escluso giorno 29;ottobre p. v.y alle. ore (x non sarà muuito di.un dep0 | 





lui favore, il deposito stesso sarà | 


ragione del 5 per 0/0 sull’im- 
trattenuto cal Giudice per essere 


porto della. delibera 5, restando campo l: 333: 51 


1 93:70. 























le ito, in danaro di |, 6700. 























Jonpis. altresì libero ai cred.tori, preno | girato nel prezzo delibera, ini il biglione e le cats ,10 di ma , onde insipu: 
z; tati sul fondo venduto, di pren- IV. Il delib- roi moni qualsiasi deno viue-. \rispeltive azioni creditorie a ter- Ì Le offerte di r basso sa stimati |. 427 : 21. ill 
(1° pubb) der la regolare iscri le sull'otto giorni successivi sione, e qualunque altro surro- mini e per gli efletti dei pr. | ranno di un tento per ceuto sul || 4. Sopi i Peder. P IN i 


to di passi 416, a mattina eri]; 





gato alla moneta sonante. 813 e 814. C.dice Civile, cumplessivo importo dei ‘lavori 











bera dovra versare nei depositi 





ja provinciale uf - medesimo a loro gasanzi: | 
le da delibe: il fu Battista Fenti, mezzodi st ‘| 






sì come sopra. 











































































































i 
0 il soldo di ae V. A qualunque Pizzi] del Tribunale le somma che ri 10 La perle esecutante è Li Presi 
‘suoprimento dlBB escluso il deliberatario verra re-! mane ‘a pareggio del prezzo, e f libera da oggi responsabilita per Co, Eccusu, L' aste surà apetta sul prez-|-da, > sera | Borto o Scordenzi 
cecina) EA siluito sppena, teriniaato | ‘u- mancando a ciò serà nulla la flo cortenzibili evizioni, e per v Dall' 1. ‘Pribunale Pyov. in; 20 fiscale superiormente ind.cato, | settentrione Lucian de Mio, 
e 1 dor AM] anto il verificato, depusito. | delibera stessa; e si caprirà un ff eventusle ritardo della consegna: Treviso, 4 che. in. complesso ‘sumonte e lureto |. 182: 86. ; 
del’ Autorità ci VI Dovrà il deli io nuovo nto a tuite sue spese ff dei beni venduti. Li Li 13 settembre 1853. di 67779 :'59. | 5. A Poligat di sotto, Ca qu 
stanze, correlatBf sottostare a tutte le sp er cui il decimo, di Il presente sarà pubblicato Monari, D_ di Sped. L’ asta siessa ‘seguirà alle || po di passi 389, compreso il 
ti, provanti l'età gu alla delibera ed oc 0 3.2, resterà a Litolo È media..te affissione, all Albo di ii n che sono || glio ® mattina eredi q. Batti 
igi, non omme* BÎ' renti, onde essere simmesso in nei depositi del Tri || questo Tribunale e nei soliti pubbl.* unica. i nell'U Benti, sera Vincenzo Grjari,,, 
Lipacsarei possesso | degl luoghi iu questa R_Ciltà, e me, ; La Presidenza per chi vuless= ispeziouarle, e|| settentrione il creditore Zanni, , 
ella IPB stati diante inserzione nella. Gazzetta | Del Consoi Dese. trarne copia, e sot» le discipline f| valutato |. 333 : 14 Dari 
VII. Mancando il delibera || Ufficiale di Venzi Ì Per supplive alle ricorrenze È del Regolamento 1° i0 1807 6. Ta Madra di Tegosa s1 11). | 
tirio all'esecuzione. dell’ ubbligo Ul Presi dimostrate. dal preventivo dell’ || e successi to stred:. Campo di passi 15%; 1 
iudicsto ul cepo MIL® serà pro- ‘o Da Mancui | corso, che venue sap-f ‘© ‘Sono esclu cen prato annesso di passi 8 | 
cedato a tutte sue spese © Cosa in Udine al civ. num. tocio'uvi, Cons. | provato Delegazione | t-rm ni delle massime in corso. || niezzodi Antovio Gusta di Gi i! 
dunai at reincantò degl immobi- f 66, lettera A, nelle mappa del || - Vorsjo, Cons Provinciale sua Ordinanza La delibera seguirà a favore || et agli nltri Leti strade, valu, * 
li deliberati, ed il fatto deposito 6 Dail'I. R. Tribuvale Prov. del del miglior offereste, se comì pa: [i il campo 1. 100 ed il prati © I! 
ì rerà: e piscerà alle Stazione sp || 141 : 75. ' 







n Udine, 
Li 19 ago.L» 1853. 
Gen 


n. -13976-828 si rend: necessario 
Gonsor- $ paltente, le quale alia chiusa del Sumati |. 240: 75, 

l'asta sarà a decidersi, e seguirà 7. A Mandra del Melia 

in‘ogai caso sotto riserva della || sin iu Tegose. Compo di p 











sarà erogato ; ig \ canto, ifella de- 
dotuta indennizzezioni 
VIII. ‘La disposizione del 








leo dei ( 
f 37884:21, 





e nella mappa del censo st 
al'n. 1762, di p 0.07, rendita | 
I 114.91, stimeta |. 4200. 








Ù 
nai 
L; 
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capit. VII, socà 21 icu bile, ap- i 

che all pit ate si reo: Lotto Il, al N. 4919. 12 pubbl* devono li proprivtarii dei Superirre approvazione. , 76, con prato annesso di p_ [i ;' 

desse deliberati fiel caso che A. Terreno arat. con gebi Eprrro. : pl mantenimento dei canali, Og di asta, ll 333, a mattina acqua ge 
n cuf la gra- | situato. nel territorio esecno di || mde noto, che il Pirelli a carico Reali e Sca-[ tratto, © tutte quelle correlative || mezzo il creditore, sera e | 


xorsi tre giorai 
dustotio fosse passata in giudi- 
nella 





tentrione stra: 
I. 46 ed il prato |. 44:8: ;u' 


d'asta sulla steranno a carico del delibi 





rai 





Udine; nella vecchia mappa, sl || esperin 


soghi di abit 
degl’ immobi 








L' importo ali questo gettito | tario. 









































aequa buo cato, Don avesse. vi rsato un 11967, di p 4:35, estimo ) 4“ 
uolo Giacom® BB Gessa dei depositi di qu "ll 124.15, e. nel censo stbi'e || Gio. Bait. Zanantovj, e Consorti  ripatto sopra le varie casi e Stimsti |. 90 : 85. RL 
E Pretura l'ezso della delibera | ai n. 1967, 1400, porto di lin oitio, di Guseppe Solero, di nelle quali e sudd la perfe Li Pr 8. Alla Vallina. Proto è! 
edi relati pi 4.135, ne udita 1.,.5 - 21, sti- |] cui 1° Rditto, 23 to p. pi, # ria consorziale, conforme al quo- ifci.mo Benzen. | passi 1222, a mt il' cred ì | 
IX. mato |. 700. 4919, avrà luogo, il gi 19 Batr. Da Ascati re Vino G jardi, e Bor | |} 
pro Scaneusa Scardenzen, meszodì Luc 








ottobre pv. dalle cre 9 aulim. zazione ia’ corso, porta ad Dgnu 
alle 2. pom, e non uel gioruo 7 na delle classi medesime il se- 
di detto mese comeera sinto fis cuente aggravio. 
41.42, estimo,l. 318 : 05, e nel || sato x ME EGrIbi callivi cont/24; N 2879. 
dinan stabile. allo stss30, u0moro |" Il.che, aarà.inserito, per te, ai paludivi e bis hiwi cent. 31.53} Borrro. i 
e superficie e, c Ila seaditi d. | successive volte. nella Gazzetta gli alti cent. 63 ; i bassi ch cent Ad istanza vii Vettore Al | di ALTb%d novo. Prato ! 11 
1:33 +54, stimato |, 1900 di Venezia, ed affisso nei luo- 84; e li mesii cent. 105, pr diflidoti i credi- || p 603, cò» 14 frassini ., | 
mattina il debitore, meze. M, i' 


Importo totale del letto IU, . g cadanno. ; (i: 
LL: 2600, 1. R. Pretura.di Au- Giò premesso, si rude noto: Bortoli; ossia eredi fu Domei. | | 


B. Teres0 arst. con gelsi || 
nelle; delte. pestineuze, nella. vec- 
chia moppa sl n. 1973,, di. pei 





Tileuere, ja ; proprio cati 
giorno della delibera, tutti 
£ pubblici che, pri 

Vitassero sul fondo v-nduto, 
stando | esecutante..libero. +da 
quelunque responsabilità ' verso il 
deliberatario. ' 

Descrizione degl’ immobili 


Mio, vera lo stesso, settentri ; | 
il creditore, il suddetto de |, } 
e Vincenzo Bortoli,  valutst, * 
114129. : 


Domevico Manfreo, Segr 
gir 


24 pubbl 












6 
to di carico fissito dalla quot x i ( 

















































































risco subito 











Rn ogg iO \ Lotto Il. rosso» i 14 | ‘CSI getto. medesimo, il’ Giacomo ad msinanre e compro | Dusin, sera Poni Tabbie | 
Pe conser i della rat. con gelsi in i 14 seltembre 1853. i la le loro: ‘pretese  nel'a fu Franeesco; setteutrione 5! * 
io pipi rn atinene ‘ | Tera 1112 del Tribunale Givile | de; valutati |: 93: 70. Vis 








dette  pritinense, nella. vecebia 
mappa al n 4938, dip. 19.36, 
estimo |. 539 ..18, e nel: cense 
stabile. allo. stesso. numero sd 
identica superficie , colla rendita 


in Venezia il dì 12 novembre p. 10. A Costelle di sc 11) 
v. ore 11.ant, nei sensi, e pegli { Campo e ciglio di passi 6°, * È 
effeiti dei par. 813 e 814 del i mett. Pellegrina Pescosta, mer | i 
Codice Civile. eredi q. Battista Fenti, sera 

a in eredi fu Domenico, set 


quantità di pert. cens. 27 166) 
colla rendita di l 02, si- 
tuato in Villabona nell’ alveo, del 
Cinale Castagnaro, fra confini a 
levapte }° Argine, sinistro di detto 






calmare la 



























ipare helle, 










p. 
N. 65411. 1° pubbl"; Che ° Esattore che. verifi- 
Epirto, cherà. la scossa. relatipa serà il 

































Nenvexdes i ia. di I, 57, 05, stimato Ù4 
do RL metti: [iii fà br Congo tan gar ,Dall'I.R. Pretura in Sao ‘sig. Francesco Bressagia. - |, trione il-creditere valutato |. ,, ti 
A paia) Lotto, IV... Dapigle col presente Kditto si fa } © Che doprà esso Bagtt.re.rc-.j Schumacher, Cons. ti. A di ll l'i 











Terreno. arst. con gelsi iS 4 
di pertinenze, ne la vecch:a muppa || settembre 1852, dichiarato. morto È per due giorni a Mesti no a 
al n. 2273,p.19.52 estimo 1. || Gio. -Batt. fu Francesco Nardone ® Mogliano, uno a Piombino, per I. Istanza in Venezia, 


224. 29,0 nel muovo censimen- |} di Maduisia di Fagagna: Avendo- ' egauna delle suddette rate, come Li 12 settembre 1853. fl trione Caterina Busin fu Ante ,, 
pui der a iallsi ilazioi , Domene, . È valutato ©: 18. 


| mezzodì Vincenzo . Bonioli, 1! ‘i 
eredi Valt fu Giuseppe, set | 1c* 
ì 


Dall I. R. Tribunale Gi 






nolo; essere com Sententa,27 ' carsì ad..esigere in tempo e) Gossi, G. $. _| 
di 











_ Pio eiinaani  5L 


cesse 
campagna 























itoli d'asta. 
I GI immobili saranno veo- da perte 


di passi 227, con prato anness® 


di pessi 171, a mattina Bortolo * 










perduto 
' Ventura, mezzodi Consorti Fen appantotre: 
sera Vincenzo Ga). sette: 
trione eredi q. Battista Fendi, 
valutoti il crmpo | 165: 71 ed 
il prsto | 42:86 
Stimati |. 208: 57. 
13, AI Tabià vuovo. Cempo 
di passi 406 col ciglio, a matti- 
ma debitori, merzodì eredi fu 


e 
che bi 
Guarneri ‘sis stato fucilato nell: 


\tori prenotati. carico ogni peso cadente sugl'mm- 
ll Il psgamento pel prezzo || wobili eseculali, trave gl' ipo 
per cui seranno gi’ immobi 

liberati dovsà ven arsi 
nete effettive d'oro, e 
a! corso legale esciuso il rame, 
€ la corta monetata qualunque. 
















cred 
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domanda 


| esiuio, e per la voliura, come 
Ill. Nessuno sarà rmmesso gni alta relativa e pusteriore 


introdott:, 


| 








il Guarneri nella 
di Bussia del succes- 
ivo anco 1812, e che non sissi 


istenti venuti in cognizione, 
il predetto militare Giuseppe 


compagoa di Udine verso la me- 
mese di giugno 1813, 






come g essi non godranno di alcun 
lenta- È vilegio in confronto degli int 
576, fl aspiranti, e saranno tenuti y, 


mente per a. .. 2093 : 80, 
del protocolio di sia pres 


to i sepnaio 1853 n. 










Scardenzen, eredi Voli q. - , duti a prezzo anche inferiore | te, e degi altri creditori iscrtuy 1 : A Ù pà Sabati 
inclini Di 5 I Corpo, fl di cuivasrà libero ® chiuuque od Preseny 

seppe, e Maddalena Tomeselli de | della stima giudiziale sempreche je del giorno delle delibera, dl avuta di lu: notizia al dl = ni La se vega oll'esio 
besti a cautare l° importo dei || deliberatario assumere 4 propito i cui , sorebbero però Î| averne ispezione od ariche sua rai 25; stola dra n sth 





da questa Cancelleria. La 
uvra luogo sotto le seguenti 
Condiziani. A 

L Al primo, e secondo in- 








IV. di prezzo rimon 
della delibera oltre il den! 
duvrà esere depositato Ra 
canto lo stabile non verra deli- Pietura entro giorni otto dalle 
berato che a presso superiore fi sei ta dehbera Valute d'or 
od eguale alle stime di austr. Lo d' argento corso legale £ 
2093: 80, in valute d'oro, © scluso quelsiasi surrogato, sit 
d' argento al corso di terifta ; Venti sara fecoltivo all'esery 
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Domenico Busin, sera detitori, { a concorrere all’ asta se prima all’ aggiudicazione staranno a Lut- ii cadavere fosse giudizisimente da & & 
Domenico Busim, sera Met | | dell oferia noe abbia fatto il io carico del deiberatario. Die airtnicaso Î ed ui ierso auche » presso iufe- f tante Cavalla tanto di esercia, [fl -_R 5899 
() 154: 29 deposito. presso il Commissario xo L egli riore; sempreché beni a coprire | | stione personale gono die la 

I i carla ed vtteneria i cregitori iscritti. ratanio, come di domanda LR 
i 14. A Bedin. Compo di giudiziale del decimo del valore non potrà ricci vi Pr Siepe pbsIniaie | [pr gr ti sonia 







se nou giustiticanio di aver #- 
dempiule tutte le condizioni 1m- 
posiegli col piescute Gspitviato, 
Segue la descrizivue 
degl’ immobili da subastarsi. 
Loto L 

Parte di pa asso cou adia- 
ceuze ed oro iu questa Citta 
' Angelo Baflacie, ul civico u. 
439, ed anagrafico 2376, sotto 
l'iu. 280, 310, 317, della mappa 
censuaria di Dursoduro per la 
queubità di perl cous. 2:70, 
udita vi | 177 : 18, ira» 
® qmezzodi Mixana ora 
Rigatti, a traopleva Cavalieri e 
Mi pu, e lerause fondamenta vel- 
V Angelo Batiscie, a penence Rio 
laicauton, quale sta descritta 
uel pro. di sima giudiziale «- ' Milavo e di Venezia. 
pero lì 21 giuguo 1552 del va. |} Dali' 1. K. Tribunale Prov. 
lore pernale di i. 44039: 4v. ‘di Cremona, 

Lotto IL i Li 23 agosto 1853. 
i 


della stima, :l qual decimo d ivià 
restare depositato iu Giudizio. 
IV. Ii rimanente del presso 
della delibera verra ritenuto dal 
deliberatario fino ® che sia per 
sota giudicato la Sentenza 
8 rio, e nel frattempo 
fino all'effettivo pagamento do- 
wrà egli corrispondere sovra tss0 
rimanente prezzo l'interesse dei 
$ per 050 in ragione di anno. 
V. Mancando il del.berata 
rio ali’ esatto pagamento del ca- 
pitale oppure degl’ interessi, que- 
lunque fome it difeito si proce- 
derà ad una nuova vendita giu- 
diziale degl'ima:obili a tutto suo 
rischio 
VI. Il deliberstario, al pret- 
so per cui gli verra fotta la de 
libera, deve assumere sopra di 
se tutte le servitù a cui gi im- 
mobili fossero soggetti. 
VII. Il possesso di essi im- 
mobili passera nel deliberstario 
immedistamente ma la proprietà 
non gli verrà aggiudicata né 
lai se von allorquan- 
non abbia integralmente 


passi 294, e mattina Ferti ere 
q. Battista, mezzodì Vincenzo 
Bortoli, sera Bortoli eredi q 
Bettisto, «ettentrione streda, va- 
lutati | 280: 57. 

15. A_Feder le metà deil 
cass dominicale composte di 
| stanze, confina # mattina Bortolo 
| Scardenzen, messodi e sera de- 
| bitori, sette.itrione strada, spet. 
l tendo l'sitra metà a Biasio Scor- 
lutate |. 699 : 39. 
i Nello stesso villaggio 
|| On Tabisdo con sottoposta stalia 


che 
della esisienza, 0 delle circo 











































| | seere dire:lamente a quesio Tri. 


* ovvero al sig. avv. Carlo Coral 


deputato ip di lui curatore, scor 
so il qual termine si procede 
a termini di legge. 

Ji presente Editto verrà ol 
fisso ue luoghi soliti di questa 
Ciua, ed suserito per le volle 




























di settimana iu 
Gazzitta di questa Provincia 
non che iu quelle Ufficiali di 


ile prato snnesso di passi 
lconfina a a Battista de 
Biasio q. Michiele, mezzodi e 
sera stred», settentrione eredi q. 
(1 Battista Bortcli, valore del Ts- 
lbiado e stalla 1 572, dell’ or- 
I ticello |. 10 e del prato |. 4: 50 
Ì, = Slimati | 586:50. 
:Î 17. Nella stelle, villa di Fi 
3 der sotto le Case di Ratale Fi 
le fratello Battista. Una caneva 


Casa a 5. Meolo dei To- li P.esidente 
leutim in questa Cita ei Mal- Banozzi. 
cauton si u. civici 3842, 3843, x 
ed auagrefici 3551, 3562, sotto 
Îi 1, 431, della weppa censuaria 
di Dorsoduro, per le quantita di 


, Cons. 
Selvioui, Cous. 
A. Scorolo, Sped. 


{ 


il erreno, a settentrione eri 
pi e VU: 18, colla rendisa di |. i N.9023. 


| Siuseppe Volt, ed agli alt 




















































































vertenza che gir 
labili verrenno deliberati anche 
| prezzo inferiore della suma 
lurchè besti a cautere i credi- 
tiri fino al prezzo di stima sot- 
|. le altre condizioni appereuti 
tall infrascritto Capitolato. 

Immobili de subastarsi 


cezione esclusi da tutta la sostau 
na soggetta al concorso in quauiu 
la medesima venisse esaurita delli 
i ereditori, € ciò quand” 
iche competesse loro un diritto 
di proprietà, o di pegno. 

Sì ecciteno inoltie tutti i 


le rilevata vel 28 mag- 
gio a c. im ‘eni istituisce erede 
Alessandro fu Fortunato Gua- 
daguin. 

Non essenilo nuto a questo 
Giud., se ed a quali sitre persone 
competa il diritto di succedere 














e 
9 vendita iu due lotti di- 
stnt, e la delibera potrà seguire 
snche a prezzo inferiore della 
Stim: 






















































































































































avvisoria sotto fi ». 870, 372, 
"3, 375, 376, fre li confini a 
il avte Francesco Parise, © 
‘ useppe Zanfrà, a mezzodì si 


Sfesso creditore. esecuiante, le 


ceri LL B Tri Prov. i 
liquidazione‘ sbrà fette dal Giu ALL gradi og 


Cremona deduce » pubblica no 
tizia essere siata presonteta al 


BirenaTTi, Pretore 
Piveta, Scritt 






































di medesimo un'istanza nel giorno | N. 8484. pubbl. 
N] comunale, 0.1 Lasi frego 19 corr. al n. 7197, delli Pietro Her ris conan 
ì @ Giosaoni fratelli Guarveri del LI R Pretoro di Bye 


liltentrione strada comuusle, e 
flu so Giuseppe Zanbà, sti- 
Mu a. L 5944120, 

if Cor li detti beni 
il l’estino stebile del Comune 
"1 Merostica alla quantità com 
frire pertiche ui 2147, 
ila rendita pure complessiva 
‘laustrische L 305: 62, ed si 
mero di mappa 939, 940, 
Hi, 942, 945,946; 967, 1948, 
ì, 950, 2670, 2872) 2873, 
5, 2876, 4335, 4541. 


avere versato in Cussa del Tri- 
bunale quanto anch dovesse a 
saldo del preso, parimenti in 
devio somante ‘a valor dita 
riffo. 

VI Al caso di difetto il de- 
liberatario ai ritetra decaduto 
dalle delibera, e si procederà a 
nuovo iucauto, per fere la deli- 
bera a prezzo qualunque a tutte 
sue spese, peficoli © denni, tè- 
nuto fermo il deposito a cau- 
none. 


fu Francesco domiciliati vel Lo- | rende pobblietmedte noto, che 
mune di Perto con Sommo di nella sua residenza, e nei giorni 
questa Provincia, colla quale fa- 15, 19 e 22 pi v. ottobre 

cendo conoscere, che Giuseppe ore 10 ent. alle 2-pom, si te 
Guarneri fu altro Giuseppè vato ranno tre esperimenti dè 
nel Comune di Piero a’ Cilmi immobile appiedì desci 
pure di questa Provincia pel | istante di Langi' Appestoli fu 
‘giorno 21° settembre 1791, es- $ Domenico negotirnie' di qui art 
sendo siato colpito della coscri- | Pa e Fodinetli, 
sione -soito i cessato regime f di Girolamo Rizsardi' det fu Giò. 
italisno, venne arruola o sl ssi- Andreo, e Francese Bittardì, 
ditere servizio nel reggimento d’ | di lui Giglio meritate: Berzita pos: 


















stanze delle morte del predetto 
Giuseppe Guaineri a farle cono- 


bunale pel termine di sei mesi, 





sellumana ne.la 


3.3 pubbl.® 
Eorrro. 















| esperimento se non a prezzo 





offeria si cow depesitere un || e spese da deliberarsi a qualan. 
decimo del prezzo di stima, ® || que presso. 

tale deposito sssà tosto restiiuito | V. Dovrà il deliberatario 
sl chiudere dell’ iucanto, meuo | momento della delibera. pigay 




































- fl quello dei delibersteno, che sutà | la specifica delle competenze , iorpo | 
tratienuto spese al procuratore dell’ esec, susseguente 

E tante dietro tassazione giudizia il terzo esp 
ll « decouto dei prezzo di del Jegli infras 

si dovrà versare l’iutiero prezzo, || bera. dall'I. B. Pi 

con Decreto 





mevo l'imp.rto del fatto depo- | Vi. 11 possesso del fonj 















sito, che verrà impulso vel me- || passera el deliberatari» dul q 6759, ad is 
desimo. . della delibera, e la proprietà di rantonel'o fi 
rele in pregi 


dì dell eflettuato deposito. 
Vil. Steranno 4 carico di 
deliberstorio giorno dell 
seguita delibera tutti gli aggravi 
pubblici prediali e consorzi, 
oneranti | immobile deliberato, 















pe Zaran:ton 
Trissino, € | 
mico fu Au 
alle seguen i 
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reti dell’'eseculaute, si proce- 
dera tosto a iutte spese e danni 
di esso deliberatario al reinca nio, 
e si disporrà ell’uppo del depo- 
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N 
sua come pure il livello annuo di Nota: 

: V. Facen frumento pado A quattro Lo 
rendendosi delibe ven. |. 6:8, al dicuto. n 
tante sarà di-peussto dal previo || $. Prencesco Saverio di Padona, H Nes 
deposito, ed al versamento del || è Ia decima alla mensa Arcipre tore Han 
prezzo fino all'esito definito tale della Cattedrale di Padon, Setiot 
della giaiustoria, ala quel'epoca pinto dei du il deposito 
«sieme al prezzo di delibera do- || immobili, cioè cumpi 6 circ, fisie e 


vfà anche corrispondere l'iute- 
resse sul medesitne nella ragione 
dell’annuo 5 per jb. 






come si evi..ce dal protoo.ilo di 
stime. 

















































































































soddisisito il presso. 
trotrate | consortive, valutati VIII. L'esecutante serà e-|] 92:40, la 1 coubui a mezzodi S NL Le spese di delibe esperimenti 
1:58 : 56. sente dali’ obb'igo di depositate || calls Suriana e Bragadio, uonche L'L R. Presura in Arziguawo {| a agg udicazione e tusse rel al disotto 
| Sommatotale | 4059:39. Îlil decimo dei prezzo al caso diff Mus: ario, » icrauie funda- f rende uoto che inesivamente si- i starenno a carico d | delibere | e nel ter 
{n fee ore ve sua ufferto. menta Malcautou wonisua | | vdieruo Decieto peri vumero Î tario. ar nai x qualunque 
Lisso all 4 fetorio, e nei IX Steranvo a carico delff Zanon, « ;ouenie Bressaniu, f viene t. il concorso gene- sl deliberata» 3 CS cautare lui 
luoghi soliti di questo Comuse || deliberslario ie decime e qu r. || quale ia alc Ie tria Fase Cond sopra peri vat ir nati sù presi fossero inerenti senza response fuo sl pre 
li di Cenale, ed inserito per tre ff tese che esister. potessero sui [| prowovolio giugim.l» di stima, dei | le sostanze suobili, ed immobili | ottenere |" a deere Vl Pataicali escalinie. IV. | 
tvolte nelle Gazzetta Ufficiale di f fondi subastati , così le sjese [| valore peritaie di l. 563% : 4u. | ovuiquassiaiabii.mel territorio dii stsbuba:3- pi rase siina IX. Tutte le spese di su sarà d to 
(Venezie. tutte degli ati di delibera e di li presente E utto sura pub-! questeVenete Provincie, e quanto Î| dopo ve ISTE SE [rr OLA crop ia esecutiva | 
L'I. B. Dirigente regiudicazion blcsto nei qeliu:luoghi, ed 11- È elle mobili enche fuori delle we-]l 4 scita dan N no gioia sopra sui 
; ARRE Si pubblichi. e E RITLCRI Î'isune ircpeto du) casale) MO VIMILO snbai diese SS I ONE I IRR prietà nov 
i dida, > Abbi: c-ansaditzzan en DO Ufficiale di quela Gita. funi Facasea Goonaridi di Gi duduccrane. siena: geiansio per Di: .- Ireland ar che dietto 
TETTI) cosine pr pe oredgag Mg Ii MSI 
i Li 29 agosto 1853. Beustelli, Cous. So siii dii cessi osi A 10 NARO Casi gaia num. 78, coll'estimo di durati fino alia 
| Ceriali, Cauc. Schumecher, Cous. | che ragione od azone contro |" sii a Sir del Co. prezzo 
eggs Dali. & Trbunale Gi pai Se n te! muue censuario di Vigonovo alli SEZ 
HI, 11459, ca 3. pubbl* al N 20443. 3 pubbl di 1 Istanza im cer in caga a Lalbalaas | o. 923, 1173, 1174, 1175, per Dil da 
. Eoirr : i || per. met. 85:08. coll 7 i 
ì Si rende uoto, che in esito Da parte pria ata Li 1 ne ani Ì Saiesamanitito (unnre ei 0 I Liafiduati si Aeg e si sodi 
i ll'istenza 9 corrente n. 41459, ll nale Civile di 1. Istanza in Ve Set rale pei da subastarsi Gunlimi, vita stadi ’ consorit cn 
O —- i i el ) i 1 
tel sob. Francesco Agostinelli | nezia si rende ‘noto, che uelffal N. 14114. 34 pubbl.*; Cerlo Zozattini curatore. alle LU , Somiuicele di mUFO || va, meszodi strada comuuele, dagl 
ta Paolo di Basseno si terià uel l giorno 12 ottobre p. v. alle ore Epir È Rug coperta di coppi con sdieceuze | ponente le stesse ragioni, tn 8 
ioruo 13 p. £ ottobre dalle ure || 13 aut., pre 0 Aula M* Pro: | delle massa concursuaie, dimo | in questo Distretto 1n Comune sita ses 
Faglia a iti pei pedina Da perte di questo LR. strando non solo. la sussistenza fl di Cioto descritta nella mappa [| lo sr sean Rai, Moio di corri 
(Ja Cuocelleria Pretoriste il ter- TINI LTS ale 4 | della sua pretess, ma eziandio il © censustia al u. 659, colla super- ie ie O prezzo | 
{15 espeltmento, d' salà per gle notifica’ ‘col presente Bduto es-| diritto per cui egli duwenda di’ ficie di pet. 0:24, e colle ren ll tivettario al Hraglarioi ioszo por 010, 
sl andite degli stabili soltodescrit- sere nel di maggio 1853 | esser collocato nell'uus, © el dita impombile di L 19:80, = irtepaitinieeni fia di depositet 
+) stati esecutati in pregiudizio se 1 iu questa Città | | altra classe, meutie in. difetto, * comprerdene i locali ces.nii È ro averio di Padova, si rile; 
li Aotonio Besella fu Pietro dr Luigi Giacomo Guadagniv tul scorso il sopra ndicato termine , ll nella relativa stima giudiziale || { ; pisa giudizia mente VI 
fase di coso Ai Fortunato con disposizione mun- | nessuno verrà più ssculteto, © ll È presenteta li 21 genumo 1553 > PRA Goes di 1, 1800. essere p' 
di utima velouta giu-| non insinuati saramvo senza ec- fl n. 576, alle lettere A, B, C, D, presente si pubblichi le spose 

















per tre volte nella Gazzatta Uf- dopo 
















Vea fee Tani prtarze af dette di Vasari; vci sfigto ME ci edi 
scrilto da tre lati del m. 638 di Digi meteo, ooo» © nei !vogbi dentro | 
mappa, ed al Quarto leto della "LI NS sione de 
strade comunale, salvis, ec. LI R. Agg Dirigente graduato 


Canne 
Dall'I. R. Pretura di Dolo, 





Ed al presente sera pubbli 
| ceto, ed affisso nei luoghi solu 




























































































berri subastali seranvo 
venduti in un solo lotto è 
seranco delibi reti. trel 





; o Ha i . 
H ascite pr pi re al'asta dell'uno © dell'altro VIS sine Gi tari Lei nel usezine |A di questa Cttà, e uel Comune ric trattener 
pi uno, circa dill lotto senza il previo deponto del si saranno in di Giuto, vouchè mento pr | ncelliere risponde 
Iletenc ottale, e! Mblivo!gon uelifliuseitbà’ del’ ‘olo, ‘egotatote inf ran ceegee idolo comparire sil’ Udienza del RR into Artelli. Nesie: di 
La Ciseggiato sopra in e | poter promuovere È stesso ottobre lie re 9 anti. |) dell te n-ila Gezzetta De iatanto 
Vi atrà Borgo Pieve esteso coi Eccezione è fatte ® fe elle ragioni sulla stessa eredità | per confermare l'amministratore | ciale di Venezia ipoteca 
vici num. 209, 210, 211, 212; || del credit i davore fl a dover nel termine di un voLe È delle messe interinsimente nomi- Dev 1. R. Pretura di E evi 
il 3, @ mella” mappa ‘protvisenti list fini Gbibiere sucho setzi difiarernare auouti quesio Giudizio | nato pelle personò del'sig. Gio ra veti) "ala: 
| n. 159, 160, 161 di posseno, HI dept grigi è si auccessione f vanni Battista ar Li gate a ref 
!1 li confini a levante D Lwgi IN Parto la d-libera il de: colle giustificazioni necessarie , f gneno o per eleggerne un altio ; i Peneniai 6 dirt 
{ onello, a mersodi scclo delto || posito del dehberatario, resti Joichè in caso contrario le ere- f nonchè per nominare la delege- Mic. asso, G: l'avv. Pordenca, si potifc i 
ill’aggia, a ponente Prencescol| conto di prezzo’ e Wi areiclo gità verrà liquidata in concorso | zione dei creditori, con Perde rarità Canc. — li ditta Antonio Rossi ‘di Antonio upoto 
Ì goni, ed a tremontana le stre-" pelle Cassa di quest È. Tri d ll'erede insinuato, e nominato | za che i non comparsi N57 ) possidente di. Verona, assente d' ssi 
Ì denominata Borgo della Pie- | bunale, salvo april Sinai ve une | per. ade i | è Boro. di 1° [| ignote ‘dimora Duirna 89 primo "pic 
4°, stimato e. |. 5806 : 80 ì ; Loechè s' inserisca per tre} viti degli Bi& dieabe sd di prodotta lui confronto la ‘ 
Ù” B Campi 0:14 Drogo settimana iu settimane | presentavdosi sicuno Pasini È ai Antonio. Govelum ai Paduri fl P®tizine! 6. diceratire 1852 n. n 
dleale con ‘così. w . ed ! stistore , e i delegati în “oinsfoénto “dii Giovennii ita 5166, in punto di uullità e con- divo Tec 
i ‘ i Maino. | cd Apa Pretura a ! dara fu Girolemo di Pac Seguente cancellazione delle i- tuato 
i " letile, e pesa aetipotato | peglse Pic oli, Cons | ti presente. si pubblite. verrà provedato de queste Pie fl t6s0 ai bo gino Gion Sio Vitto di 
' i, € PO-ftora eseculante in toni Giatoli) Coli la Ù si pubblica me- | tura nel locale di'sun resdeuza @'640) 0101),,6102, con ca 
l' nie Frencesco Rigoni ® Mes-' talliche come it 2% tutte n è ___| diante tripive inserzione in Le le delle 9 all guite a cari o della ditta 
di de seolo detto la Bugia, "le cme Mart 2% duilef — DelfL B Tribunale Girile ; comsecu ive settimene ‘nel foglio Pe n e it Î| Caparini Geo. Belt. fu Avtonio pepro 
È a settentrione da pubblica (1530) 7 iv Venezia, della Garzetta Ufficiale di’ Ve. i ù niorni 12,19 © 26 fl nresso la R'Copser ‘ stimsto 
Ì Ò ‘ppignorazione fino a quelo Li 29 n " A 1 €ttobre p, al 1° 2% e 8* nvervazione delle 
Ilatrada denominata Borgo delis della delibere, dietro specifica di i 29 agosto 1853 nesie, e coll sffizio: Albo "è ©* [ipoteche in Udine, sopra beni 
Ueve, stimata a. 1. 880 :30 liquidonsi © 4 de Domeneghivi. e negli altri looghi di aeniia, atrata apre ia Mel Aa attore 
È Campi 5:2:1 post 1 Giudice. agri > die sini ricor .ì Dall 1. Ri Pretura di Arsi: lane è nr ragerin imam ita diga fatato der 
È venne, delinesti nella mappa " ; x n pubbl* gnano, Mia: — 
i n Rimeuendo. d liberstario lo Eito. Lab AA | pepati darvi e 4 pr 


del per. 498-del G. B., ov. 
di questo Fotò Pompeo Dr BI- 
lia, onde lo rappresenti e difen- 
da sulla detta ne, sulle 
quale fu redestinata |' Aula V. 
| giotto 24 uovembi 
me 9 ant., sotto le 
dei per. 20 e 25 del G. B. 

N presente sarà affisso all 
Albo Pretorio, nei luoghi soliti 
fm questo Comune, ed inserito 
volte ‘nella Gazzeita di 



















C) 
106 2* 





superiore od eguale » quelle: di 
I mel terzo la delibera 
go a quiluo: re: 

pet #00, alle «rai na 

prechè questo beati e suddistere 

Ì creditcri prenotati sull’ 

ren Sl vote 0 presto di 





































BR. Pretura di Co- 









Li 3 settembre 1853. 

MR. Aggiunto Dirigente 
SU Zimobo: 

i, 


Scritt. 








VENERDÌ 25 SETTEMBRE ANNO 





per lettere, affrancando il gruppo. 








(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale.) 
























mandato da Omer pascià, che loro promette la vittoria 
e che è capace d' incominciare le ostilità , senz’ atten- 
dere gli ultimi ordini del suo Signore. Si è cercato di 
persuadere al Sultano che una rivoluzione scoppierebbe, 
se si potesse credere che la Russia fosse per ottenere 


| questione d'Oriente è di nuovo aggiornata. Noi non ci 
simuliamo la gravità della risoluzione di Nicolò, e le 
Wfughi. Politica delle Potenze. — Notizie dell'Impero : | conseguenze , chi' essa può trar seco: e tuttavia persi- 
Carta monetata Falsa notizia. Il gen. Goyon. Ferro stiamo a credere che, ad onta di questo incidente, la 
sypnit. Meyendorff figlio. La corona d' Ungheria. Sepol- | pace dell' Europa non sarà turbata, Tutte le Potenze la 
‘gico a Milano. Nuovo rimedio per le uve. — R. di Sat- | desiderano, perchè essa è più che mai necessaria alla | le sodisfazioni , contenute nella Nota di Vienna. 
uliberazione d'un Consiglio annullata. — Imp. Ottoma= | Mer Sr i da 5 * 
 lberzione d'un Consiglio enmuliata. "NED. Ot | conslidazione dell'ordine © allo conservazione degl in- La diplomazia, pertanto, non ha solamente da vin- 
Ric. Bacea ailimane rpliaione de franchi. I Rus: | teressi tanto estesì e svariati del commercio e dell'ine | cere le ripugnanze personali del Sultano e de' suoi mi- 
inubdio. Portogallo ; prestito. Il Gabinetto. La Corte | dustria. nistri: ella può trovarsi impegnata, 0 da un fatto di 
s, Malalt'a delle piante. — Spina ; il ministro oral. | Ora la Turchia è quella che rifiutò di | guerra che si producesse sulle rive del Danubio, o da 
| si; la Legge ecclesiastica. — Francia; misura laziaria. | l'opera di conciliazione, che il Gabinetto di Vie | un movimento rivoluzionario, diretto contro la persona 
Un visionario. — Nostro carteggio: i! Memorandum | ya preparata, col concorso delle Potenze alleate e pro- | del Sult e 
Autia; do sconto ; fortuna del sig. Sonlé; ministri a | roririvi del Sultano. Vi era questo di notevole, che il N po di sapere che tutte le ipotesi. sono 
praliche degli ambasciatori col Sultano; il libero cam- Ierdani AA ii vanilla RR IRE 
carie Seni Le propaga | PPORCIO, offerto dall' Austria, era di origine francese, e | siate: prevedute dal Gabinetto inglese © che 
Porta tutte le guarent ioni formali furono spedite a lord Redeliffe. 
| domandare al Governo turco « itiri Je mod 
da lui proposte il 49 agosto e aderisca puramente e 
semplicemente al progetto di Nota, che l' Imperatore 


SONMARIO. — Impero d' Austria: nominazione. Bollet- 
gancrale delle leggi. Contegno della Turchia; necessità ci 
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pin; Conferenza de' telegrafi Humboldt IL cholera. Tele | sicurezza, ch' ella po 
W lipsia ad Hof Processo a' membri dell' Assemblea del- La Porta certamente era nel suo diritto, facendo 
ssluvi. — Danimarca ; 1° lafanda. — America; abolizio- | a_ quel progetto alcune modificazioni : ma non ha ella dis- 
pa Orio. Morte srficgiza Sriagemaliro uf: | conosciute le difficoltà della sua propria condizione e i | di Russia aveva già accettato. Dichiarerà che, se la 
\vii privati. Gazzettino mercantile. Appendice; BeneA- | riouardi, che doveva ai proprii alleati? Aveva la Porta, | Turchia, disdegnando i consigli de' suoi alleati, prende 
pi fano dee dimenticarlo, fatto un appello all’ Europa, di | il partito della guerra, ciò avverrà a tutto suo rischio 


‘ ni aveva domandato l'intervento ; è l' Europa non esi- | e pericolo, poichè essa non dovrà più fare assegna- 
IMPERO D'AUSTRIA chiarare che proteggerebbe l'indipendenza della | mento sull aiuto dell Europa. 
PARTE UFFIZIALE 
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i pare perciò che la Turchia poteva rimet- Se, come pare che_cred Londra, il Governo 
‘uropa interamente. Essa invece espose le ra- | del Sultano ascolta i consigli de' suoi alleati, non sarà 
richiese mo al progetto della le cosa il trionfare della sommossa, qualora venga 
nferenza di Vienna. a scoppiare in Costantinopoli, e delle imprudenze di 
Fra queste ragioni, ve ne ha di buone e di me- | Omer pascià. Nel caso d'una sommossa, le squadre di 
i : le buone sono quelle, che le Potenze avevano | Francia e d' Inghilterra passerebbero immantinente lo 
dovuto apprezzare. e di cui esse credono aver tenuto | Stretto per andar a difendere contro gl insorti di tutte 
le mediocri son quelle, che sono desunte dal | le nazioni, o rinnegati. la vita. la 
Kphto, dottor Francesco Carr dl una suscettività, molto onorevole senza dub» | corona e l' autorità del Sultano. Quanto alle imprese, 
je presso TR. G bio nel suo principio, ma che non avrebbesi dovuto spin= | che Omer pascià potesse tentare senza 
Nin Venezia. gere agli estremi. | rizzazione, l' Imperatore Nicolò ammetterebì 
Le Potenze, che hanno preso a sostenere la causa | che non è giusto il riversarne la 
della Turchia, hanno pur esse alcuni rimproveri a farsi. | verno turco, il quale avrebbe egli 
Nel momento, in cui la Russia fece conoscere le sue | contro le violenze del partito, di cui Omer pascià a 
pretensioni, le Potenze medesime le giudicarono incon | he servito i disegni. 
patibili coll’ indipendenza della Turchia . e co' dirti 

















Jienna 20 settembre. 








LL R. Ministero del culto e della pubblica.i 
Le ha nominato l' ex-professore nell’ Istituto vesc 




























11 14 settembre corr., dall'I R. Stamperia di 
we Stato in Vienna fu pubblicata e diramata la 
bui LIX del Bullettino delle leggi per! Impero. 

Essa contien 

Sotto il N. ATT, 
ue del 12 settembre 4853, efficace per tutti î Do- | Ja Tarchia alla resistenza ; 
ii, eecettuati il Tirolo, il Regno Lombardo-Veneto, | Je passioni di 
IMmazia ed il territorio estradoganale di Brody. re- | mostrare che + l occupazioni ; 
pu all'imposta dei liquidi spiritosi | una violazione del territorio del Sultano, un atto d' osti- 

Squo il N. 178, l Ordinanza dei Ministeri dell’ | lità diretta, ec.»: e si dichiarò nel tempo stesso «che 
no e della giustizia, e del supremo Dic i | il Governo del Sultano era il solo giu 
ja dell'8 settembre corrente, valida per tutti delle quistioni relative al suo diritto e alla su 

della Corona, eccettui nfini militari, relati denza. » Non si tiene im 
Ivatamento delle opere stampate, che, a norma dei | nome dell’ Europa: la Turchia lo prese sul serio: e 
17 è 32 del Regolamento sulla stampa, sono diel si avrebbe dovuto prevedere. Se le complicazioni attu 
bin contravvenzione. + confessiamo nondimeno che la 


—-_-—tr_ 
PARTE WON UFFIZIALE 
bl dirai Li Len 
Venezia 23 settembre. 

lil lungo articolo del Journal des Débats 
la questiove d' Oriente, di cui il nostro car- 
ggio ci diè il succinto, che anticipammo let 












Ecco perchè noi non crediamo alla guerra, e 
porsuasi che la pace sarà mantenuta, a traverso 
ste dure prove. Per certo sarebbe uno strano sciogli- 
mento della quistione d'Oriente quello, ch'ella si avesse 
a riconoscere dall’ intervento delle squadre della Francia 
| è dell’ Inghilterra, entranti nei Dardanelti, non più per 

proteggere Costantinopeli contro l'invasione dei Russi, 
| ma per difendere il Sultano contro la sedizione di 
stantinopoli, e per egnservargli la libertà del suo vo- 








ll Decreto del Ministero delle fi- | soyranità del Sultano ; sopra questo fondamento si incitè 
i s' infocarono il fanatismo e 



















indipen= 








rico- 













| di meraviglia il mondo: ma, riflettendovi bene 
i | noscerebbe forse che le squadre alleate non si 
bero alla fin fine allontanate dalla loro 
| era quella di consolidare la pare dell Europa. 1 mezzi 
sarebbero diversi: ma il risultato essenziale sarebbe lo 
stesso, tranne, ben inteso, gl’ inconvenienti dell’ avvenire. 








sono opera della Pi 

rta non è assolu 
Ma la Po 

rono il conte 



















dell'Europa; essa non comprese che | 
lo stesso sentimento, i procurò ad essa la prote- 
zione delle quattro volgerebbe contro di 
| dal momento, in cui si potesse credere che, dal canto 
suo, ella si mostrasse troppo difficile e troppo esigen 
Se noi no hen informati, gli alleati della Porta | 
Je hanno indirizzate osservazioni sui pericoli della sua 
vale, e rappresentarono al Sultano 





_______— ——————# 
| Leggesi nella Gazzetta Universale d' Augu- 
| sta, il seguente articolo : 


Mentre i giornali di Parigi , del 14 settembre, non 
fanno altro che accennare, senza ragionarvi sopra, il ri- 
fiuto, dato dall Imperatore Nicolò alle proposte del Go- 































He Recentissime, togliamo quanto segue : accettazione condi 

; È i i 3 sufficiente impor- | verno turco, la corrispondenza dell’ Independance, del di 
N volò data la sua adesione | che le fatte modilicazioni non avevano su imp prco, À di fi 
e Pe perchè fosse da savi il porre a repentaglio i ri- | prima, indica il modo, nel quale o napoleoniro in- 





corrispondenza guarda 
di vista seguenti: 1° 
he la Turchia n pi normali d''e- 
è di sovranità nazionale : 2 ch' essa, 
ento delle sue milizie e 
del suo esercito, p arebl 
»- | istato di resistere all’ urto de' compatti ed agguerti i reg- 
dell'esercito russo; ch' essa riconosce da sè stes, 


ta, proposta dalla Conferenza di Vienna, dicendo r x ; ) 
deal espediente concertato @ Fienna : ma | sultamenti già ottenuti. e che, se {l Gabinet 
be inteso che la Port i sillaba, nè | uroburgo non le aggradiva, vessa dovrebbe | 
dì usservazioni ; io non voglio rico con- | risolversi ad un’ uccettazione pura e semplice 


vo, che deve esser chiusa è questa la mia cone | anche prob 

7 i Ma 
bee ssoluta 5 e, se la Porta non l'osserva, la mia è alle prese, 
te peri Sitano: dee esser considerata com | con gravi difficoltà interne. Il fanatismo dei Musulm 
er temo dee ismaniato. modiicezioni , | si è ridesito. 1 Turchi vogliono la guerra ad ogni 
ft la Portevondoivndoee Cine dell | st, loro cserrito. è wunoeroso, ben precisi © co 


tende quell’ avvenimento. Quell 
































Governo del Sultano è alle prese. dir 





















































na 1 } E liacle tore i atezza delle comunali Amministrazioni 0 
tti; stentatissima, © qu curanza o grettezza le Is 
APPENDICE stia scomomie sive quo | cri è reni RL cune 
| more per l'arte, era in quella di doverla abbandonare | diotisun Quante vanghe © picconî in mani da penna | 
BENKFI so tanto affetto, tanto sagrifizio e tanto profitto, ben | o da pennello ! Bizzarro contrasto con tante, penne è 
lu tell'emmpio del Comune di Maniago. | chiaramente stesi dai premii, che la R Accpdenia pennelli in mani da vanga e da piccone. x 
Non so quanto giorno Je de i dei pessi- | gli aveva con lode aggiudi sl era a tal pun _____T°—_ _Tr'_—- 
% to per la soprasvennta impotenza del padre ad esere FERA 





» dei piagnoni, intorno al geni 
stro secolo , per ritrarlo 


UT) i e rammorbidirgli ab | # ine 4 MiO à ; 
So pizen egpo fot; e ELI i gen | tn enti oli nni di gr ep, Cime 
Sue con u D 


; fago, benchè campagntolo e subalpino, ha mo- | 
pria toccare un'al- | di Maniago, ben ol | > 
fx vigne Pi Ai; Lyrerto) risponde più | strato mi igliore intelligenza e più alto sentimento per "| 
et eno negli Alice gli tti magnani | arte, che forse mot avrebbe fatto qualche illustre ed opu- |. 7 

ohi er_noti a t i lino, © pel umente in | 
noth ender poll OBBI G,  ori i Minimo, ed è venuto generesamente in 


a ace possible, mediante i giornali. che adempione 
ti la parte: più nobile e squisita del loro penso S©- | line i suoi stud 
Così si rende la dovuta lode a chi rata Cita e| S guarda alle strettezze econo 
"tano a sempre migliori prove i benemeretii» * | lode alla Dept 


j l'an tanto la debi ione ed al Consiglio 
pnt lidia allettano gli animi gem | POF che hanno deliberato una sì nobile sa 
arl, 


3 one che rappresentano, dato un bell’ e- 
Eito pertanto un bell’ esempio, d 


ek eg 
rile ed aritmetico del 





tare il suo grossolano mestiere, col quale aveva infino 
alimentata eroicamente l'arte gentile, meglio che 














ne scrisse egli stesso. 





ne. V. la Gazieta N. 209.) 








(Pa! Moniteur. — Ci niinva: 





















| lento Municipio o 
| soccorso del giovine artista, assegmandogli sopra il censo 
to si lo aiutasse a prose- 


1 assegno tanto più 
he del © 









madre: ma nol permi 





vie senza dubbio alla costui 












| comunale un modi 












quale, vedendolo alla porta di 






















legnissimo di pub- 



















































so e deplora degli ingegni, forse dei geni 
“epbero altamente le arti 0 le scienze, e che, per fortuna | 





averne l' auto- | 








Jemente un tal linguaggio in | lere e della sua azione. Questi spettacolo riempirebbe | 


n, per iscarsezza o mancanza di mecenati, per non- , 





Hl primo viaggio di Cristoforo Colombo, da quanto 


Diego, suo figlio maggiore, e lasciarlo | invitava a venir tosto alla Corte, lasciando € 





| 

| l'amicizia del degno fra Juan Perez di Marchema . il 

| suo convento, dopo sette | vento. Hi buono e ardente fra Juan Perez, non appena 
| Anni circa di assenza sila Corte, fatto accorto dall'abito | l'ebbe ricevuta, si procurò una cavalcatura e parti sull 
| 


Spagna, al pensare che sì alta impresa andava perduta | dienza, nella quale ei parlò con intera 


"i di stima e d'imitazione. È vecchio il eptntà | sia d'oggi, che il crescere alle arti un pellegrino ine à my RIETI 
che le nostre arti | al di d'ogei ehe Letra importante, quanto il di | pel suo paese l'ardente soo spirito ne provò insola | 
no paragonate coi | pegno è Der ua eo rassettare Il lastrico d'un marea | agitazione. Egli era stato confessore della Regina, e la 

corag= | ZANE ci ha qualche pratica col nostri contadi, nè sen- | sapeva_ access ile alle persone, dedicate al sacro mini- 
oo, o ne- | piede Gi Me pres peggent, riscontra bene spes | stro, e le arriste una lettera, nella quale encomiava cab 
lo dle: ] se elia È nente il progetto proposto e la scongiurava a non ri- 


indifferente a cosa di sì grave importanza, pre- 


1855 — N. 219 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 
Nei Fogho d'Annunzii 10 centesimi alla lmea di 34 carati, el in questo solavto, 
tre pubblicazioni costano come due spie. i 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fauno iu lire effettive. 
Le fettere di reclamo aperte non si affrancano 
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sa la propria debolezza, e confessa la propria impotenza 
a difendersi dalle invasioni, che hanno luogo di tempo 
in tempo in certe parti de' suoi Stati, dacchè, nello stesso 
scritto diplomatico, col quale protesta contro l' opera be- 
nevola delle Potenze, che la proteggono, chiede ad un 
tempo ch' esse le sieno valida guarentigia contro quelle 
invasioni ; 3.9 che la sua generale situazione, come Po- 
tenza protetta, situazione, ch' essa volontariamente ed e- 
«pressamente conferma, e colle sue domande nella crisi 
attuale, e colle stesse sue parole, non le dà nè il diritto 
| nè il dovere d'essere puntigliosa, come una Potenza, che 
| per le proprie forze trovisi in pieno possesso della sua 
sovranità e della sua libera volontà ; 4° che, in tutti i 
| casî, la sicurezza della Turchia sarebbe meglio guarentita, 
la dignità sun sarebbe mei firmando la Nota di 
componimento, predisposta în via amichevole dalle Poten- 
ze protettrici, le quali in tal modo sarebbero in grado dias- 
sumerne la responsabilità morale. e di assicurarne gli effetti 
materiali, di quello che firmando la Nota, della quale il 
principe Menzikoff aveva imperiosamente prescritto il te- 
sto assoluto al Divano. Da queste premesse, la corrispon- 
denza trovasi indotta in qualche modo a sperare che pur 
possa riuscire alle Potenze mediatrici di spingere il Go- 
verno turco, mediante nuova e vigorosa insistenza, a ri- 
nunciare alle modificazioni, da esso proposte ; nel qual caso 
potrebbero forse dargli le desiderate guarentigie da sè stes- 
se, senza un accordo diretto colla Russia. Che se la Turchia 
fosse ostinata, fino a lasciare scoppiar la guerra , allora 
| le Potenze terrebbero fra esse consiglio, non per appog- 
| giare le domande del Divano, ma per intendersi sulle mi- 
| sure necessarie, a fin di difendere ciò, che, nell’ esistenza 
| della Turchia, sembra essere generale interesse dell’ e- 
quilibrio europeo, senza però trovarsi obbligate a rispar- 
miare alla Turchia nessuno di que’ castighi, ch' ella si 
sarebbe attirati | colla sua insensata vanità e colle sue 
pizze velleità di guerra. Quale sia per essere la decisio- 
ne delle Potenze , la corrispondenza dell’ /ndéperdance 
non osa determinarlo ; ma crede ch’ ella sarebbe deci; 
per dare più sicuramente libertà alle popolazioni cristiane 
della Turchia, e per non esporre più alle eventualità di 
una complicazione in Oriente la pace dell’ Europa. Per 
tal modo, potrebbe benissimo siccedere che lo stato at- 
| tuale della Turchia andasse incontro a mutazion tale, che 
sarebbe fatale pel Governo di essa. Dunque, minaccia da 
due parti : dal lato, cioè, delle Potenze protettrici, e da 
quello della Russia: minaccia, alla quale la Turchia po- 
trebbe sottrarsi, solo cedendo. Essa ha da scegliere tra 
una divisione europea ed il protettorato russo. Chiedesi 
| ora, se la politica russa, sebbene fino a questo momento 
si sia mostrata tanto pacifica d'aver dato, per la seconda 
| o pertTaterza volta, tempo alla Porta di accettare il suo 
ultimatum, non abbia già calcolato che il partito tarco, 
ché vuole la guerra, abbia a rendere impossibile ogni mezzo 
d' uscir d' imbarazzo. Giacchè è pur indizio. parlante 
della profonda decadenza dell'Impero ottomano, non es- 
servi più nessun individuo , risalendo fino 4° più eceelsi 
dignitari, che non fosse accessibile alla corruzione, 


| a sc 


NOTIZIE DELL'IMPERO 


























































































Vienna 20 settembre. 





er via telegrafica. ) 
4 S. E. il sig. tenente-maresciallo di Kempen. 
Olmiitz AR settembre, ore 6 e 3/y pom. 
Oggi, alle 10 antimeridine, vi fu grande parata di 
chiesa, di tutte le truppe. pr mpo. Co 
sfilare dinanzi a S. M. 1. R. A. dopo le 41 e 
Terminarono alle 2. (G. Ufi.di 


—_—__—__—T_ 

















gindo al tempo stesso Colombo di diflerire la sua par- 
ricevesse una risposi 






un tale 
pilota di Lepe, di recare alla Re- 
gina la lettera del monaco, e di aggiangervi a viva voce 
tutte le spiegazioni, ch' ella potesse domandare. 

Il pilota compi con zelo il suo messaggio: trovò 
tosto accesso alla Regina nel campo di Santa Fà; le 
piegò l'oggetto della sua missione e le consegnò la lette- 
| ra del frate. Isabella, favorevolmente disposta per Co- 
| lombo, prymise una risposta, e quattordici giorni dopo 
| la sua partenza da Palos, Sebastiano Rodriguez eravi di 
| ritorno, con una lettera della Regina, che ringraziava 








Con questo disegno , ei ritornò al convento della | Juan Perez di quanto aveva fatto in suo sersigio. e l' 


bo nek 





pagnia. dell’ altro figliuolo Ferdinando, | la sicura speranza che la sua proposta sarebbe acrolta 


da lei. 
L epistola reale produsse una gran gioia nel cone 


meschino, che rivestisa, del poco esito colà avuto, si senti | istante per la Corte (lo stesso giorno prima di mezza- 
vivamente commosso, È poi che seppe che il pellegrino | notte.) Il carattere sacro del frate. le sue antiche fun- 
nocchiero, scorato affatto, era sul punto di abbandonar la | zioni di confessore della Regina, ottennero tosto un't 





ibertà. 

È probabile che Isabella no psp mai ee 
esporre la prof di Colombo con tale onesto zelo € 
penet ine aaguene Ella era naturalmente d'un’ in- 
dole più pronta e più capace d' impressioni che quella ra 
Re, e più proclive agl impulsi generosi. Commossa 
dissorso di Juan Perez volle che Colombo venisse » 



















































































































seletato cio 
solo dal 

Alle oré 4 e mezzo. {l treno separato, la cui loco» 
motiva era sderhata di fiori. bandiere e stemmi. si fer- 


mino, provvederlo 


per 
una mala pel viaggio e d'un abito 


« Che questo meicdo non sarebbe attendibile come 

ssarvativo dal male, che pe' colli soleggiati. molte in- 

elinati, di un terreno ccmpatta. dove non si coltivano «he 
sole viti » 

: Dopo questo, il sig. Brambilla rirerrò nuovamente 
l'intervento della Camera, per ottenere. dall'Autorità 
competente un congruo premio. per rorrespettivo dle 
greto, ch' esso è pronto a rivelare a vantaggio comune. 

( G. dî Paria.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 19 settembre. 


4 sinistro dell'interno ha dichiarata nulla e di 
| nian effetto una deliberazione. presa del Comsiglio pre 
| vinciale di Navara nell’ altina sessione ordinaria. relati 
vamente all’ incameramento dei beni erriesiastici. per e 
‘sere tale materia estranea alle attribozioni del Consi 
glio deliberante. (6. P.j 


IMPERO OTTOMANO 


Costantimspoli 12 settembre. 
© Journal de Constantinople, del 9 settembre. 
riferi dall Osservatore Triestino, reca la seguente co- 
muriicazione vfficiale 
« Avevamo giù reso notò in precedenza che il Go- 
verno di Sua Maestà il Sultano svèva protestato, nelle 
forme usitate. contro la segnita invasione de’ Principa- 
ti di Moldavia e Valacchia per parte dei Russi e fat- 
to nello siesso tempo un' zi 
alle grandi Potenze. Ukimsmente, i Governi d' Inchi- 
terra. Francia. Austria e Prussia, mossi dalla sincera 
intenzione di porre d'arrordo e di conciliare le due 
parti montendenti. stesero un progetto di componimento. 
che proprsero ad esse simultanezmente. La notizia che 
questo progetto fa pienamente accettato dalla Corte di 
Russia non tardì ad arrivare per vin telegrafica sino a 


Belgrado. d'onde pervenne a Costantinopoli mediante | 


un corriere straordinario. Fssendo tale premura e sob 


leritudine delle alte Potenze un segno della lora amici- | 


zia tanto conosciuta verso la Sublime Porta, non v' ha 
dubbio ch esse avranno fatto benevoli sforzi per quanto 
si riferisre ai punti di diritto relativi alta sovranità, all 
indipendenza e all'integrità dell'Impero otwwmano. Si 
pese in vista speriaimente che il testo delle assicura 
zioni. contenute nel progetto di Nota, il quale era stato 
compilato dalla Sublime Porta al momento della partenza 


senza valore in seguito al rifiuto fatto dall’ Ambasciata 


vessimo qualrhe cosa a perdere, quando non fisse altro 


derente, che gli permettesse di comparir convenevolmente | la vita Ma Colombo tenne fermo. è le neruziazioni si 
innanzi a lei. Colombo obbedì tosto a' romandi della Re- | ruppero. 


gina > cangiò le aue verchie vesti in un abito più adat- | 


Non potrebbero di troppo ammirarsi la costanza in- 


tato per la Corte : e, comperatosi una mula, parti risni- | variabile e l' elevazione di spirito, manifestate da Co- 


mato da novelle speranze pel campo di Granata 


| lombo. sin dal primo momento, in cui roncepi la subli 


Partito de Palos segli ultimi giorni del mese di | me idea della sua scoperta. Quantunzue una si gran 


dicembre 4491, Colombo giunse 2 tempo vicine a' So- 


| parte della sua vita si fosse consumata in infruttuos- 
| solleritazioni. daramte le quali egli avea provato tutta l 
della poverta, del disprezzo e del ridicolo, e 
nondimeno di essere obbligato ad esporsi 


I 


I 
* 
i 


ppetipi 


dl 


delle circostanze | 


| del prinripe Mensihof da Costantinopoli. ed ere rimasto + 
corsa in mezzo sd! ù i 


sti 


a 
C] 


cpelet 


PI 
ALL 


{rei 


Di 


Soltano gl imiò 
cargli la situazione peale € 

sendo lo staio attuale della questione, 2 
somerà d'ora innanzi, non sarà conusciota che dopo | 
arrivo d una nuova rispesta a tali comunicazioni Il Go 
verno di SM. il Sultano, attendendone l' esito, serbe 
ri il suo contegno armato, secondo La riseduzione presa 
unanimemente in tale riguardo. » 

Il Jowrna! de Constantinople aggiunge alcuni per- 
ticolari a quelli gia comanicati intorno alla rassegna delle 
truppe egiziane, fatta dal Sultano, come abbiam riferito 
la settimana scorsa. La sera di quel giorno, il Sultano 
ordinò «he la valle d' Unkiar-Skelessi fosse illuminata, è 
che vi si eseguissero giuochi d' ogni sorta. preceduti ds 
un gran banchette per tutto il campo egiziano. Le trup- 
pe, mandate dal pasciù d' Fgitto, manifestarono il più 
grande entusiasmo per Abdul-Megid. ed accolsero con 
fratellanza i Turchi. ch erano intervenuti alla festa. Il 
mentovato foglio loda poi grandemente il conterno mar- 
ziale, l'istruzione e la disciplina di que' soldati : il che 
cmora {a dir suo) Abbas pascià. che seppe conservare 
sì bene l'esercito egiziano, e mestrà in queste solenni 
circostanze un' illimitata fedeltà alla causa del Sultano. 

Serivono da Damasco, in dita del 29 pi «La 
partenza delle truppe di questa guarnigione non ebbe più 
luogo : esse sono ancora stanziale dov’ erano prima, quin- 
di l inquietudine mdestatasi fra i raià si calmo. edora 
si gode una passabile tranquillità. Differente è però il 
caso ne' distretti di Balberra. e Bekas. Nel primo, alcu 
ni superstiti emiri della prescritta famiglia Harfusch si 
prevsigono dell’ attuale preoccupazione del Governo per 
esercitare le loro vinlenze e concussioni negi' inermi vîb 
taggi: è nel Beksa i Drusi commettono prepotenze, par- 
ticelarmente dacché il mutesselim Hassan Aga Jargi eb- 
he l'ordine di lasciare quel posto per recarsi in Erze 
rum con 4000 cavalleggieri. Fra gli altri disordini, se 


4 euiti di recente in quest ultimo distretto, vi fu l'assas- ; 


sinio d'un certo Alì bei, Curdo; che venne trucidato 
in Zebdani nel suo proprio letto. I parenti del decesso 
accusano lo sreirco del villaggio d' esser autore del mi- 
sfatto. fendandsi su antiche dissidenze, che fra loro esi- 
sterano: altri però «00 che l'assassinio sia stato 
commesso da alcuni Drusi di Metu, i quali l'anno scorso 
ebbero un serio conflitto coll estinto bei. cui svevan 
giurato di vendicare col suo sangue. Frattanto îl sun 
nominato sceirco di Zebdani si univa qui in arresto. Ob 
tracciò due negazianti aleppini furono spogliati dai Drusi. 
mentre andavano ds qui a Bairut: essi erano accompo- 
gnati da un vetturino drusa.'e si dice che sppunto que 
ste abbia invitato segretamente i briganti, ondeche il 
posci: di Bairui Le feve arrestare. 

« La comunità cristiane ed israelitica presentarono la 
scorsa settimana i lor rispettivi memoriali al Governo. 
in segno di riconoscenza verso il Saltano per le con 
cessioni in loro favore scrordate col firmano ultimamente 
promulgato. » (OT) 


I /l'anderer di Vienna reca una corrispondenza 
di Costantinopoli deli S settembre. in cui trovansi alu 
ni particolari suli attuale stato della Banca ottomani I 
| due fondatori della Banca si erano impegnati di contrarre 
con proprio rischio un prestito per conto del Guerno 
turco. | primi assegni deli importo di 2 wilivoi di fran 
chi ( circa ® milioni e ‘3 di piastre). tratti dal signor 


e Parizi. colla dichiarazione di mm poter arrischisre ij 


9a 


TronéChruvel. furono respinti dai banchieri di Londra | 


È esborsare 
ori di quest 


la Sublime Por baci 
tigia per tale impresa. Uno 

i 2g Davide Giova, Pata 
affreti = comenirare alla Pory 


domande fategli. fi | 
bite misure per 
dr— 


Il Morning-Chronicle contiene una corrisp 
za di Costantinopoli. che di alcuni curiosi pari; 
sallo stato degli animi e sulla rondizione dei Pravi, 
ogni nazione. Dice che lo Sceieh-Ul-Islam, 0 cap 
la fede. abbia dichiarato ch' egli pon risponderebb, 


hero fatti «egno alla malevolenza della popolizione 
oro condizione si farebbe sempre più diffirile. Vi 
il Journal des Débats, siamo portti a crete 


PRISCIPATI DANTBIAMI. 


Serondo notizie, recate dalla Gazzetta di 
stadt. i Russi avrebbero levato | arrampamento. che 
verano formato a poche «ne di distanza d: Burani 
ne lunno ercupaio un nuevo più vicino al Dini 
Turchi han fa in eguale manovra, e da Rus] 
cono concentrati più verso il Danubio. Da alcuni 

ini osservasi più liberta di azione negli uffiziai 
Prima non era perinesso ad alcun uffiziale di 
nare il campo, e di rado «i vedevano passegrure 
che quezli uffiziali. che appartenevano a truppe sa 
te nelle cita. Da questa maggior liberta d'2ziv 
gli uffiziali «i vuol trarre la conseguenza, che pi 
£ inesso da banda il pericolo d'una callisione cvi T 
( Corr 


Scrivono da’ confini pedarchi alla Guzzetta | 
rersale d' Augusta, in data del 13 settembre: 

« Sembra che a Costantinopoli non cminettani 
sure onde inviare al Danubio forze sempre 
concentrare isi un esercito tanto potente da neh 
dere ai Russi il passaggio dei Balcani tinto facile. n 
nel 1829. 

« Comunque sia la cose, la Russia è prowta alli 
gna e par quasi desideraria. Almeno ciò prmano gl 
mensi preparauvi ed il linguaggio ardito del saldato n 
d' altra parte tanto tariturno Che i Russi poi nun ab 
certo timore dell’'eserrite turca nen orcorre conf 
lo. I Russi, del resto. ci limiteranno dapprima nei PI 
cipati danubiani alla difensiva ed attenderinno le ul 
Fiori risoluzioni delle Poienze ameritiime, Le flute 
quali non passono rimanere più a lungu pella bois di 
sika, ina. 0 deggiono entrare pe Denda n°) 
ritirarsi e cercare un poro sicure nel mie Ego 
questo ultimo caso. i Russî sumo vincitori senza puei 
nel primo è Gichierata La cuerra. e I esercito russo i 
mera tosto coniro la capitale della Turchia 

« Nell esercito. forte dai TO agli OLONA comin 
cincentraio intorno a Varsivia. non vegguni ancor: 
parativi per marciare. e spargesi la vece che il Privî 
Paskevitsch, pei sui inermi di sudate. non 
in caso di guerra il comando superiore dell cservito. 
Testreito russo diresi che inforia scmpre lu dissenteri 
Don si È senza timore che pisa scrggiiarvi il choler 


—__ 





cora in tempo. per richiamarlo e rattenerta Ri recaro- 
no in tutta fretta dalla Regina, e Santangelo si rivolse 


Colombo intanto aveva centinmto dl suo 


PORTO 

n Lisbona £ 
ministro delle finan 

— 2 40,000 lire di se 
qiesi, a fin di supplire 


Stato. Gg 
gecenti intrigl 


pa fortificare la sua ca 
da Bilva Pereira, che 


sin, Invece di Fonsec 

o god faina d'uomo ir 
f.a Regina e il Re. 
e fanno preparare i 

ervi Maria Amalia, vedo 


{1 manzio papale, mo 
ammalato pericolosani 


Scrivono da Lisbon: 


Si hanno tri 
‘alberi frattiferi, de' pe 
viti e de' cas 


le 
comincia dalla 
Intollerabile. 1 n 
dintorol ‘di Coimbra. » 
SP, 
Madrid A 
Si legge nella Gazze 
jonari della marina, 
la seguente sposizi 
« Signora, 
«ll ministro sottose 


gua dil 
s ‘all opinion pubbli 
di quest affi 
com i è, della rettitu 
sottoscritto desidera ch 
hanno costituzionali 
farlo, e che l' opinion | 
inesatta ed 
nel buon cammin 
o i fatti saranno |» 
« Perciò è necessar 
in appoggio, e cl 
o negli Uffizi del Cc 
all'uno e nell'altro cas 
ervi autorizzato, egli | 
si degni di dare 


8, Idelfonso, il 9 


In seguito a questa 
il qui appresso de 
# Prendendo in con 


l'originale negli | 

o ‘scopo ch'egli si 
raf 

«BL Idelfonso, il 

«IL presidente 

«Frane 


@11 sig. Agostino E 
lavori pubblici, è inc 
li ieri 


* Amsterdui 

Betondo l'Handei 

ufetto di legge eccle: 
pabblicazione. 

v 1 

Parigi 

Ul 'Afoniteur con 


visggio a traversa Li Piantra di Gransta, ed era gif 


al ponte di Pimos, » dute beghe cince di Conta Fi. 1 
saggio celebre. pe sanguinosi combattimenti, che vi 
essere in varie epoche fra Muri è Orisiiani. Fuivi 
giunto dal corriere, invistagli dalla Reina per ri. hian! 
presso di sè Esità egli per un istante, renveinto di 
soggettarsi agl' indagi della Corte: ma quando s 
che Isabella aveva positivamente promessa ed impe 
la parola reale di trattar con hai cante volesse, 1 
suoi dubbi si dissiparona, valse le redini, e ritorno v' 
È buona Regina ed i suvì amicì, affrettando il p 

: della sua mula. confidente e rassicurato. 

Giunto a Santa Fè, Colombu ehbe testo un 
da Isabella, e la bontà, colla quale ella Vo ricerette, 
cellò i suoi passati affanni. Quantunque ìl Re non entri 
a parie dell'entusiasmo , che la Regina mostrava. 
cordò, non di buona grazia, il suo tardo consenwi 
sebben freddo e circaspette, ci fu cortese con Col 

| pari coll acrendersi ai dicorai entuiasiri del mé 
lore, che apriva innanzi a lui sì it vrospeti 
Pepi si Ù magnifiche pi 

Colombo era si sicuro del suo fatto, che. 

| entusiasmo religioso, giunse un gierno sino a prom 

| solennemente a' Sovrani d'impiegar tutto vis che na” 

| rebbe per sua parte dei vantaggi della sua jinpres®- 


a | conquista di Gerusalemme; il che fe' sorridere |<’ 


| altezze. cui del resto tal entusiasmo non dispi 





dei frutti | 
Senza operazio 
ril‘raosolto olea 
1 prezzi delle 
le imolte comu 


‘goa 
viRtonto, 44) ; oli 
Gli spirii ver 
ile domande < 
late d'oro pi 
fe' Banconote. 
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: Riussia; fu preso per base del progetto di componi- 

Leggiamo nella Gassetto Univerme d' fuguaa; | una pemerosctio Legiiantiagtonint ima dale atri Potenze, e che l'adozione 

in data di Vienna 44 settembre: « Allorchè il Governo | più viva gioia pel felice tg ° RA di questo sarebbe seguita dall’ evaruazio della Molda- 
passò a regolare la carta moneta, emessa al tempo della | pettosamente © ar Lagoa ci PRIA Ve Veluechis per parte de' Russi e dall'invio d'un 


lotta per I’ integrità della Monarchia, stabili, con decreto | 
del 15 maggio 1854, la quantità di essa in un massimo da 
non oltrepassarsi di 200 milioni: Già in anno dopo, nel 
45 maggio 1832, i lare quel massimo 








fu in istato di 0 
a 175 milioni ; attualmente, due anni e tre mesi dopo il 
meggio 4851, l'importo più alto, che la carta moneta 
dello Stato, trovantesi in circolazione, non può oltrepas- 
sure, è giù ridotto a 450 milioni : quindi a tre quarti | 
della somma originaria. Infatti, da 2 mesi non sono in | 
giro più di 140 milioni: ed ip paggena serpe 
che compresi gl' impoiti giacen , senza ef- | 
fetto galla. circolanti in qutie le ‘casse dello Stato. È 
vero che negli ultimi mesì'in \cul j versamenti pei pre- | 
stiti in carta moneta del sette@ibre! 48514853; furono | 
quasi del tutto portati alla loro destinazione, la diminu- | 
zione della carta moneta dello ‘Stato procedette meno 
rapidamente di prima, quando, per adeguato, consisteva 
in 2 milioni e mezzo di fior. al mese; ma anche l'ul- 
tino prospetto di agosto, è del tutto sodisfacente. (7°. la 
Gazzetta d'ieri.) 


La-Gazsetta di Colonia aveva non ha guari an- | 
nuneiato l’ arrivo del principe Menzikoff a Vienna, d' | 
onde doveva recarsi a Parigi, e di là al quartier gene- 
rale russo in Valacchia. Questa notizia è dichiarata falsa 
dai giornali di Vienna del A7 core. / G. Uff. di Mil.) 











L imperiale generale francese di Goyon, accompa- 
gnato da due uffiziali francesi, è arrivato in questa città, | 
proveniente da Parigi, e domani si recherà ad Olmitz | 
per assistere alle evoluzioni militari. | (Corr. Ital) | 





Odesi esserci speranza che, nella settimana prossi- | 
ma, possa essere per la prima volta percorso in via di 
esperimento, con uma locomotiva, l'intiero tronco di fer- | 
rovia da Gloggnitz in poi. (6. U. d' Aug.) 








1 imperiale tenente russo barone Augusto di Me- 
yendorii, figlio: dell’ imperiale ambasciatore russo, è par- | 
tito il 19 ‘alla volta di Parigi. | 


a —_ _ ——— -—_T__- 


La comoma D' Uvenenti. 

Vien:a 20 settembr. Î 

Il trasporto della corona di S. Stefano e delle altre { 

insegne, da Buda a Vienna, per essere presentate a S. 

M.L RA. ha avuto luogo ieri dopo il,mezzodì, in for- 
ma solenne, secondo il già pubblicato cerimoniale. 


lesi la corona di Santo Stefano è le insegne del | 
Regno di Ungheria verinero trasportate da Buda a Vien- 
na. Il piacevole moto, che offrì la capitale in questo giorno, | 
dà la prova che il ritrovamento di ‘quegli oggetti venne 
salutato con gioia come un felicissimo avvenimento, non 
solo ‘dal d' Utigheria, ma'hen anco da' tutti gli 
Atri Stati Monarchia atstriaca. 

AMe ore" 4 ‘e. mezzo, il treno separato, la cui loco- 
motiva era adornata di fiori, bandiere e stemmi, si fer- 
mò ‘nel’ vicinanze della così' detta scala di revisione. 
SCARRE 1 Arciduca Alberto, come pure la nime- 
rosà deputazione, vénne'rirevuta dal gran maggiordomo 
di 8./M. l'Imperatore, generale di cavalleria principe 
Carlo ‘di Liechteristein, e da uno splendidissimo stato | 
maggiore. Venti' magnati ungheresi, in magnifico: costu- | 
the nazionale, sollevarono ‘dal vaggone, tra il suono dell’ 
inno ‘nazionale, la cassa di ferro, nella quale sì trovava- 
nò le'reali insegne, ‘e la portarono attraverso il cortile 
della stazione ed il piazzale di revisione sulla grande | 
carrozzà di gala a tiro ‘sei, che si trovava nel cortile in- | 
terno.‘ Qui II. R. ‘compagnia di ‘confinarii e la divisione | 
di Seresani, consistente in 15 nomini in costume na- | 
zionale, che servivano di scorta; vennero rinforzate dall’ | 
LR: gendirmeria di Corte a cavallo, ed il corteo si | 
inise allora in movimento, diretto pel palazzo imperiale. } 

Là magnifica carrozza di Corte, di gala, ricca per | 
inapprezzabili dorature, e tratta da sei bellissimi cavalli | 
bianchi i cui’ splendidi finimenti ‘attraevano gli sgua 














d'ognuno, sulla quale era poggiata la cassa, contenente | 


le insegne, coperta da un bellissimo strato di velluto 
rosso, con' ai lati IT. RR. gendarmi di Corte, e valletti, 
era posta tra le due carrozze di gala a tiro sei nell’ 
ordine seguente : nella prima trovavasi PI. R. gran 
maggiordomo, seguiva ta carrozza colle insegne, e poi 


veniva quella con S. A. E R. 1° Arcidura Alberto, Go- | 


vernatore civile e militare dell'Ungheria. Otto carrozze 
di Corte di gala, con a'lati pure valletti di Corte, se- 
guilvano ‘in langa fila, con entro membri della deputazi 
ne, nominato da S. Mi l'Imperatore, scelti tra ì ma 
gmati; Vescovi ed TI. RR. consiglieri” intimi. La divi 
sione'di ‘Seresani n cavallo ipriva il corteo; fa com- 
pegnin di confinarii i chiudeva: 

Fi si mosse in tutta la sua corsa in mezzo ad 












Nell’ 1. 
insegne venne, come all'arrivo nella stazione, portata nel 
la chiesa, e accompagnata questa volta da numeroso cle- 
rò fino all’altar maggiore. In presenza di S. A. L e R 
l' Arviduca Alberto, dell’ R. gran maggiordomo e della 
deputazione ungherese, il parroco di Corte impart la 
santa benedizione, dopo la quale le insegne ungariche 
vennero riposte nella camera del Tesoro della Cappella, 
ove rimarranno fino alla solennità di domani. 

( Corr. Ital. ) 


via n 
V'abasciatore a Pietroburgo. Ma certi paragrafi del pro- 
getto, elaborato dalle Potenze, non poterono essere con 
Ederzii conformi alle considerazioni particolari del Go- 
Sino di Sua Maestà il Sultano, nonchè alle idee di 
Lomponisento, ch'esso ebbe sempre. E S. M. 1. il Sub 
tano, avendo agito sempre colla più scrupolosa atten- 
zione e colle più minute cure nella importante que- 
stione del mantenimento de' suoi sacri diritti, è certamen- 
lntoere de suoi fedeli servitori di condursi secondo 
le sue intenzioni, e le loro funzioni ne impongono ad 
essi l'obbligo: ed è unicamente allo scopo salutare di | 
preservar da ogni lesione i suoi diritti e la sua indipene | 
casa Torini, sul verziete, di Porta Tosa, si rinvennero | denza, che da pareerhi mesi si continuano tanti gra | 
multe 0359, come fosse ivi un sepolereto. Qui riteniamo | rativi importanti. Per conseguenza, fa comunicato ai LA 
esistesse lo Spedale detto del Brolo, sotto il titolo di S. | presentanti delle quattro Potenze che l' accettazione del | 
Gaube eretto nell'anno 168 dopo Gesù Cristo, desti- | nuovo progetta, per parte della Sublime Porta, non era | 
Giobbe cura dei lebbrosi, che, per l'impulitezza di quei | possibile, e che lo scioglimento della questione dipende- | 
costumi. erano în numero significantissimo a quei tem- | va assolutamente dalla condizione che le spiegazioni, ri- | 
gi. Questi avanzi. mortuarii, probabilmente, sono i resti | lasciate dal Governo imperiale di S. M il Sultano, er } 
ghi guai PENN VE. della B.) | nissero ammesse, e fossero date le assicurazioni solide | 
i e formali, domandate dalle quattro Potenze. Avendo S. 
asta M. l'Imperatore d’ Austria fatto pervenire espressamen- | 
Questa Camera di commercio , facendo luogo all’ | te. mediante uno de' suoi funzionari, una lettera auto: | 
inchiésta del sig. Fulgenzio Brambilla, di Pavia, nel gior= | grifa, concernente il componimento in discorso, S. M. il | 
20:10 ‘citrate diggera mia Comnizione, Foluno gl' inviò la sua risposta imperiale per comuni- | 
Ceri ineersilar diario cargli la situazione reale e posiisa delle cose. Tale es- | 
seppe Balsamo-Crivelli, mem 


: | 
finchè ispezi | sendo lo stato attuale della questione, la fase, ch’ essa spa | 
Ict lorbard, e dot Carlo Pas, chè Ispezione | sunerà d'ora ian, non si covosiota Se. dope 
è constatasse attual coi . 


arrivo d' una nuova risposta a tali comunicazioni, Il Go- | 
Lil ari o terno di 8. M. il Sultano, attendendone l'esito, serbe» 
La Commissione, nel mattino dell’ 1 corrente, por- | ri jl suo contegno armato, secondo la risoluzione presa 
tossi sul luogo, ed avendo con indagini attente e ripetute | unanimemente in tale riguardo. » 
esaminata la condizione de' vigneti Brambilla . e special- | = Se i ; x 
mente uno di pert. 47, tutto salvo dal male, e quelli |. "! Journal de Constantinople egiunge tener) 
cirvostanti: udita dallo stesso Brambilla la manifestazione | colori a quelli pe cn sentirti 
del suo modo di salvamento contro la crittogamo, espri- | "'YPP®, egiziane, cm; faresti 
mera ll proprio giudizio sul medesinio, in un pregiato | !2 settimana scorsa, la nera Li MU Befane 
apporto. indirizzato alla Presidenza della Camera, del | ordinò che la valle d mkiar-Skelessi fosse illuminata, ‘e | 
quale vengono pubblicate le conclusioni segue | che vi si eseguissero giochi d'ogni sorta. preceduti da | 
i « Le Conn ione dichiara : un gran banchetto per tutto il campo egiziano. Le trup- | 
“ Che il metodo, praticato dal signor Brambilla ne' | P°> Mandate dal pascià pm [mast ia pui 
suoi vigneti, ha dato un risultato molto sodisfacente ; entusiasmo per Abdul-Megid, ed a ARP 
« Che questo metodo non sarebbe attendibile come fratellanza i Turchi, ch' erano intervenuti alla festa. Il | 
preservativo dal male, che pe' colli soleggiati, molto in- | Mentovato foglio Pa Le rsa il arto 
Binari. di up terreno compatto, dove non sì coltivano che | ziale l'istruzione e la disciplina di que soka 
sole vid è | onora (1 dir suo) Abbas pasvià, che seppe 
o” esto, il sig. Brambilla ricercò vi I? iziano, e mostrò in queste solenni | 
riali delle” Cima ripa Ma ricercò aMmamenE | circostanze un illimitata fedeltà alla causa del Sultano.. | 
competente’ tn congruo premio, per correspettivo del se- | Scrivono da Damasco, in data del 29 p.: « La 
greto, chi eso è pronto a rivelare a vantaggio comune, | partenza delle truppe di questa guarnigione nor ebbe più | 
(6. di Pavia.) | MOR0: esse sono ancora stanziate dov” erano prima, quin 
REGNO DI SARDEGNA 


di l'inqui raià si calmò, ed ora 
Torino 49 settembre. 





negro Lonsarpo-veneto. — Milano 20 settembre. 
Praticandosi in, questi giorni alcuni lavori. nella 






























































Î 
| si gode una passabile tranquillità. Differente è però il 
| caso ne’ distretti di Balbecca, e Bekan. Nel primo, alcu» | 
| ni superstiti emiri della proscritta famiglia Harfusch si 
| le preoccupazione del Governo per 
olenze e concussioni negl' inermi vil- 
Drusi commettono prepotenze, par- | 
ticolarmente dacci mutesselim Hassan Aga Jazgi eb- 
be l'ordine di lasciare quel posto per recarsi in Erze- | 
rum con 4000 cavalleggieri. Fra gli altri disordini, se- | 
guiti di recente in quest ultimo distretto, vi fu l' assas- 
sinio d'un certo Alì bei, Curdo; che venne trucidato 
in Zebdani nel suo proprio letto. I parenti del decesso 
accusano lo sceicco del villaggio d' esser autore del mi- 
sfatto, fondandosi su antiche dissidenze, che fra loro esi- 
stevano; altri però presumono che l assassii 1 
commesso da alcuni Drusi di Metu, i quali l'anno scorso 
ebbero un serio conflitto coll’ estinto beì, cui avevan 
giurato di vendicare col suo sangue. Frattanto il sun- 
nominato sceicco di Zebdani sì trova qui in arresto. Ol- 
tracciò due negozianti aleppini furono spogliati dai Drusi, 
mentre andavano da qui a Bairut; essi erano accompa- 
gnati da un vetturino druso,‘e si dice che appunto que- 
sto abbia lato segretamente i briganti, ondechè il 
lo fece arrestare. | 


4 ministro dell’ interno ‘ha dichiorata nulla e di 
niun effetto una deliberazione, presa dal Consiglio pro- 
vinciale di Novara nell’ ultima sessione ordinaria, relati» | 
vamente all incameramento dei beni ecclesiastici, per es- | 
sere tale materia estranea alle attribuzioni del Consi- | 

Ì 


glio deliberante. (G. P.) 
IMPERO OTTOMANO 


Costantinopoli A2 settembre. 

N Journal de Constantinople, del 9 settembre, 
riferito dall'Osservatore Triestino, reca la seguente co- 
mumicazione ufficiale : 

« Avevamo già reso noto în precedenza che il Go- 
verno di Sua Maestà il Sultano avèva protestato, nelle 
forme usitate. contro la segnita invasione de’ Principa- 
ti di Moldavia è Valacchia per parte dei Russi e fat- 
to fiello stesso tempo un’ esposizione delle circostanze 
alle grandi Potenze. Ultimamente, i Governi d' Inghil- 
terra, Francia , Austria e Prussia, mossi dalla sincera 
intenzione di porre d'accordo e di conciliare le due 
parti contendenti, stesero un progetto di 
che proposero ad esse simultaneamente. 
questo progetto fn pienamente accettato dalla Corte di 
Russià non tardò ad arrivare per via telegrafica sino a 
Belgrado, d'onde pervenne a Costantinopoli mediante 
un corriere straordinario. Essendo tale premura e sol- 
lecitudine delle alte Potenze un segno della loro amici- 
zia tanto conosciuta verso la Sublime Porta, non v' ha 
tto benevoli sforzi per quanto 
si riferisce ai punti di diritto relativi alla sovranità, all 
indipendenza e all'integrità dell’ 








prevalgono dell’ at 
esercitare le loro 
laggi: e nel Bekaa 


































« Le comunità cristiane ed israelitica presentarono la 
corsa settimana i lor rispettivi memoriali al Governo, 
in segno di riconoscenza verso il Sultano per le con 
cessioni in loro favore accordate col firmano ultimamente 
promulgato. » (0 T) 








Il //'anderer di Vienna reca una corrispondenza 
di Costantinopoli dell’ 8 settembre, in cui trovansi alcu- 
ni particolari sull’ attuale stato della Banca otiomana, I 
due fondatori della Banca si erano impegnati di cont 
pose in vista specialmente che il assicura- | con proprio un prestito per ra dlel su 
zioni, contenute nel progetto di Nota, il quale era stato | turco. 1 prim gni dell'importo di 2 milioni di fran- 
compilato dalla Sublime Porta al momento della partenza | chi (circa 8 milioni e '/g di piastre), tratti dal signor 
del principe Menzikoff da Costantinopoli. ed era rimasto | Trouvé-Chauvel, furono respinti dai banchieri di Londra 
e Parigi, colla dichiarazione di non poter arrischiare il 





















senza valore in seguito al rifiuto fatto dall’ Ambasciata 





| stadt, i Russi avrebbero levato 1° 

































PORTO 

Lisbona £ 

gl ministro delle finani 

di 40,000 lire di st 

mesi, a fin di supplire» 
p Stato. ORO 

Alcuni recenti intrigl 

p afortificare la sua co 

‘da Silva Pereira, che 


foro dabaro per. gente, Lchè/@oÈ ha per essi aim 
dito finanziario. (Questo fatto viene pure congy,, 
‘un corrispondente della Gazzetta Uffiziale di yo 
il quale scrive sotto la stessa data di Costantinopy; 

ritornate da Londra non accettate le cambiali pe > 
lioni di piastre, che con grave sacrifizio di sey sii 
va potuto esitare il Governo turco sulla fede x}, | 
rebbero accettate e pagate. ), Tl corrispondente del 
derer soggiunge però che i bancheri francesi ed; 
si sono pronti a contrarre il prestito col Guvemn, 
tomano e ad esborsare il danaro ai ministri pj 

ziarii di questo, qualora la Sublime Porta voglia 





to 








rode fama d'uomo ir 
Ò fa Regina e il Re 


’ espressa, guprentigia, per tale impresa. Uno dj ; 
noi ePiela Banca, li sig. Davide Giuvany, uomo {ffpons; © fanno preparare i 
daleiyta probità, s' affrettò a comunicare alla Por, Bfiervi Moria Amalia, vedo 


sta catastrofe, che gli altri volevano tenere ancora ,, 
Si convocò un di ministri , al quale 

parte i fondatori della Banca, ed in cui il si. 1 
fu costretto a confessare di avere sbagliati i sui ,, 
chiedendo il termine di 40. giorni per risponder. 
domande fattegli. Si spera che verranno 
bite misure per togliere questo male, 


ippo.. 
"i nunzio papale, mo 
ammalato pericolosani 





Il Morning-Chronicle contiene una 
za di Costantinopoli, che dà alcu 

sullo degli animi e sulla 
ogni nazione. Dice che lo Sceick-Ul-Islam, 0 capo 
la fede, abbia dichiarato ch’ egli non risponderel), 
illità, se la Nota di Vienna fu 
he il più grave imbarazzo della Porta, q 
do facesse la pace, sarebbe di rimandare alle lom, 
le truppe irregolari, messe sul piede di guerra, + 
queste truppe potrebbero voler ritornare per la i; 
poli. La popolazione greca, che abita i vj 
sul Bosforo, sarebbe, secondo il corrispun 
del Morning-Chronicle, grandemente allarmata è ay 
be armate le sue case. Gl' Inglesi e i Frano 
hero fatti segno alla malevolenza della popolazione . 
loro condizione si farebbe sempre più difficile. Noi 
il Journal des Débats, siamo portati a creden 
questo quadro sia alcun che esagerato ; perchè fine] 
nostre corrispondenze sono ben lungi dal consider 
cose sotto un aspetto così allarmante. (G. di 6., 


SP. 

Madrid A 

Si legge nella 

jissionario della mi 

pgina la seguente sposizi 

« Signora, 
«Il 



























gi situa 















sa di Lond 
« Tra' varii mezzi, d 
egli 
n pubblica, 
uest affare p 
titu 





PRINCIPATI. DANUBIANI. s 
farlo, e che l' opinion | 
lazione inesatta ed inco 


Secondo notizie, recate dalla Gazzetta di C; 
ovo nel buon cammini 


npamento, che di 
a poche ore di distanza da Burare]É 
ato un' nuovo più vicino al Dani | 
e da Rutsridipenti in appori 
Iifosto negli Uffizi del Co 
bll uno € nell'altro casi 
Mibservi autorizzato, egli 1 
si degni di dare 
orizzazione. 

S. Idelfonso, il 9 



























formato 
ino occ 
Turchi han fatto un eguale manovra 
sono concentrati più verso il Danubio. Da alcu 
ni osservasi più libertà di azione negli. ufliziali n 
Prima non era permesso ad alcun uffiziale di abba 
nare il campo, e di rado si. vedevano passeggiue diffi 
che quegli ufliziali, che appartenevano a truppe si 

te nelle città. Da questa maggior libertà d' aziu» 
gli uffizi vuol trarre la conseguenza, che pr 
è messo da banda il pericolo d' una collisione coi Tu 


( Corr. Hal) 





















In seguito a questa 
to il qui appresso dec 

« Prendendo in con 
Li esposti dal ministri 
isiglio de 
«Art. 4. Il minist 
bblicare i documenti, 
carbone di terra all 
paltata alla Casa di I 

2. Ei 
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Scrivono da’ confini polacchi alla Guszetta l: 
versale d' Augusta, in data del 13 settembre: — |l 
che a Costantinopoli non ommettand 
sure onde inviare al Danubio forze sempre maggiri 
concentrare ivi un'esercito tanto potente da non 
alcani tanto facile, 


















pronta alla 
gna e par qua erarla. Almeno ciò provano gi 
mensi preparativi ed il linguaggio ardito del soldato n 
d' altra parte tanto taciturno. Che i Russi 


ig 
ello ‘scopo ch' egli si 


#8. Idelfonso, il | 
«Il presidente 





certo timore dell’ esercito turco non occ «Frane 
Russi, del resto. N decreto , col qu 
ed attenderanno le Lav 


le flotte di 






riori risoluzioni delle Potenze anariti 
non possono rimanere più a lungo 

, 0 deggiono entrare ne' Dardanelli, 
nel_mare Egn 


o a rimu 
il capo di squad 
re, al 















nel primo è dichiarata la guerra, e l' esere 
zerà tosto contro la e: le della Turchia. 














p p. 
« Nell’ esercito, forte dai 70 agli 80,000 uomini FAI 
concentrato intorno a Varsavia, non veggonsi Amsterdar 
per marciare, e spargesi la voce che il Privifif Secondo | Zane! 
Paskewitsch, pei suoi ;etto di legge cocle: 





caso di guerra 


a pubblicazione. 












non si è senza timore che possa scoppiarvi il cher 


Parigi 


| HMoniteur con 





vederla in persona, e, compassionando giustamente la sua 
povertà, ordinò che una somma bastevole fosse posta a 
i disposizione ; per sovvenirlo delle spese del cam- 
ino, provvederlo d'uma mula pel viaggio e d' un abito 
decente, che gli permettesse di comparir convenevolmente 
innanzi a lei. Colombo obbedì tosto a' comandi della Re- 
gina + cangiò le sue vecchie vesti in un abito più adat- 
tato per la Corte ; e, comperatosi una mula, partì riani- 
mato da novelle speranze pel campo di Granata. 
Partito da Palos negli ultimi giorni del mese di 
dicembre 4494, Colombo giunse a tempo vicine a' So- 
vrani per esser testimonio della resa di Granata alle loro 
armi il:4 1492. è 
Chiamato dalla Regina, gli parca non dover più 
incontrare ostacoli.; e personaggi, degni di tutta la con- 
fidenza d''Isabella, fra' quali si trovavano il conte di 
Tendilla e Ferdinando di Talavera (che il giorno stes- 
so della conquista era stato inalzato alla. dignità di Ar- 
civescovo di Granata ), furono incaricati di. porre le basi 












dei titoli e dei privilegi: di ammiraglio 

di vicerè delle contrade, ch' ei discoprirebbe, con una 

decima di tutti i beneficii, tanto ottenuti per transazione 
o per conquista. 

.4 cortigiani, che con lui. trattavano, furono indignati 
da parte di un uomo, che considera- 
un povero avventuriere. Uno di loro fece 
osservare essere un destro accordo quello da lui propo- 
consistendo-ad assitararsi = primo lancio, che che 
, i profitti e gli onori del comando ; 


| 
Ì 


senza correre alcun rischio, nel caso di fallito successo 
e lo mettevano fra quelle genti, di cui si dice volgarmente 
che non han nulla da perdere, come se tutti non a- 
vessimo qualche cosa a perdere, quando non fosse altro 
la vita. Ma Colombo tenne fermo, ‘e le negoziazioni si 
ruppero. 

Non potrebbero di troppo ammirarsi la costanza in- | 
variabile e l' elevazione di spirito, manifestate da Co- 
lombo, sin dal primo momento, in cui concepì la subli- | 
me idea della sua scoperta. Quantunque una sì gran 
parte della sua vita si fosse consumata in infruttuose 
sollevitazioni, durante le quali egli avea provato tutta l' 
amarezza della povertà, del e del ridicolo, e 
fosse certo nondimeno di essere obbligato ad esporsi 
presso un'altra Corte alle medesime avanie ed ai me- | pria gloria ; qual sorgente di i 
SISZZI apt; messe. cin plc bbpasig [abc | Persei 1 re Pe fl TL 
za del suo cuore, e farlo discendere a condizioni, ch' ei | nemici, se quest impresa, da li rigettata, si resaase. ad 
considerava come al di sotto della grandezza e della di- | effetto da qualche altra Potenza; sostenne infine il pro- 
gnità della sua impresa. « In tutte le sue pratiche, dice | getto di Colombo con ogni sorta di considerazioni, psn 
uno dei suoi stoici, egli obbliava la sua oscurità, la | tanto che l immaginazione d'Isabella s'infammà. Per 
sua presente indigenza ; la sua viva immaginazione tra | la prima volta, il progeito si presentò alla sua mente 
duceva in realtà le scoperte, che meditava : e sentiva di | in tutta la sua grandezza, e se ne dichiarò protettrice, 
trattar d'un Impero. » Sdegnato delle ripetute ripulse, | aggiungendo che, a cagion della freddezza, colla quale 
che aveva sofferto in Spagna, determinossi di abbando- | Ferdinando riguardava quell'affare, e visto lo stata. del 
narla per sempre, e, montando sulla sua mula, useì di | tesoro reale, esaurito dalla guerra, ella volea fare @ ca- 
Santa Fè, e prese la via di Cordova, nella decisa inten- | rico della ama Corona di Cusliglia tutte le spese, e 
zione di recarsi tosto in Francia | se fosse uopo, impegnerebbe tutte le sue gioie per 

Quando i pochi amici, zelanti. discepoli delle sue | assicurarne l' esecuzione. Ma Santangelo fu sollecito 
teorie, seppero ch' egli era sul punto di portare alle | dirle che non sarebbe obbligata a simil cosa, e ch' ei 
stero il suo progetto, si sentiron pieni di tristezza. Fra | «' impegnerebbe ad anticipare sull’ entrata del Re Fer 
loro trovavansi Luigi di Santangelo, ricevitore delle ren- | dinando i17,000 fiorini, stimati necessarii al compimento 
dite ecclesiastiche dell'Aragona, ed Alonso di Quinta- 


dell’ impresa. L' offerta fu festerolment accetti È 
file, che rislvetero di fare uno sorso, se erano an- | spedì in tutta fretta in cerca di Colombo un Vesta 
corriere, 


ora in tempo, per richiamarlo e rattenerlo, Si recaro- 
no in tutta fretta dalla Regina. e Santangelo si rivolse 
eloquenza, che gli spirò la gravità del- 
vostanze. Nè limitossi alle suppliche, ma vi aggiun- 
se i rimproveri, dicendole : che si maravigliava come una 
Regina, che aveva il coraggio d'imprendere sì grav 
importa , potesse esitare nel proteggere un’ im- 
presa, il cui peggiore risultato poteva essere di non con- 
durre a nulla, mentre il successo sarebbe fecondo di 
incalcolabili vantaggi. Due vascelli e un 30,000 scudi 
erano tutto ciò, che si domandava per tentarla, e ( 
bo avea offerto di sopportare, col soccorso de' 
| un ottavo della spesa. Rappresentolle tutto ci 
teva avvenire per la gloria di Dio e per la sua pro- 

































































cid I 
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Lia A GAZZETTIN 

incaricato di ricondurlo, ra 


È Colombo intanto aveva continuato il suo soli”) 
viaggio a traverso la pianura di Granata, ed era giu 
al ponte di Pinos, di Santa 
saggio celebre pe” ti, ch 
cessero în varie epocl iI 
giunto dal corriere, inviatogli dalla Regina per 
presso egli per un istante, temendo di 
soggettarsi agl' indugi della Corte: ma quando s" 
che Isabella aveva positivament 
la parola reale di trattar c 

i si dissiparono, volse le red 
l: buona Regina ed i suoi amici, affrettando il p* 
della sua mula, confidente e rassicurato, 

Giunto a Santa Fè, Colombo ebbe tosto un' udie* 
da Isabella, e la bontà, colla quale ella lo ricevette, "* 
cellò i suoi passati affanni. Quantunque il Re non entri 
a parte dell'entusiasmo, che la Regina mostrava. 
cordò, non di buona grazia, il suo tardo consenso 
sebben freddo e circospetto, ei fu cortese con Colon 88:95 per consegna a 
€ finì coll’ accendersi ai discorsi entu i iagg teT consegaa nel 

i i ARS, sconto Au ; oli 
Gli spirii ven 


î le domande d 
curo del suo fatto, che, Le tate d'oro pi 


entusiasmo religioso, giunse un gi i romett Maga 

i giorno sino a prom 80 
solennemente a’ Sovrani impiegar tutto rico MI Prtne fe Banconote | 
rebbe per sua parte dei vantaggi della sua impress. ‘fs 
conquista di Gerusalemme; il che fe' sorridere le! 


VENBUA 23 seem 
orta le muoye del 1Q co 
Malo in bart, 
#4; Il mangiabile da p. 
#4 ocche 300, 











duri da p. 21 a 20 




















i a p.3.0, lau 
l'llopea , fichi da p. 150 
e 85 a 46, la 
a! ‘/1, grani senz: 
i prezzi dei frutti 
. Senza operazio: 
i vil raccolto olea 
I prezzi delle + 
Je iuolte comu 


$, prezzo 
doutinua il fave 


lisi pagarono da 











î, e ritornò v° 
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altezze. cui del resto tal entusiasmo non di piace" DISPAC 

curandolo che, anche senza di questo, l'avrebbero a 00" Sed carie pubblic 
{ Sarà contato.) ati deo 

"iti 





detto 








Li me 
la Stato. 


Dda Si 
ia, invec 


i gol 


una, 


lippo. 


è ammalato 
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Udi coni gorivono da Lisbona il 9 settembre al Daily News : in stesso all’ /udépendance, in cui rettifica pure al- 

idere Gi Mumno tristi notizie dalle Provincie, n riguardo de- | cuni dati erronei, pubblicati da quel giornale. Noi la ri- | 

ate led“ pori frottiferi, de' peri, de’ fichi, de’ peschi, degli | ne un documento curiosissimo, e ne | 

(0. 1R 1% e viti e de' castagni. Meli alberi son morti | lasciamo il giudizio ai lettori, seguendo l' esempio dell 
pui, e romindla' dalla radice hanno | Zndépendance, Ecco la lettera : 


a malat 


e dinto 


nisionari 


pssità di 
piror 
n) 





ispondi 
ae an 
‘SÌ. Sar 
rione, + 

d 
edere 
è finora 





«Tra va 
gu dif 
Il op 









ione egli 
pali 


di Ch 
to, che 





bucares, BBnndo i fatti 
Danubin, « Per 
tutsciuk 


cuni gi 
ziali n 

abband 
sggiare 
pe stan 
azione di 
Le per 


Tute 


uiorizzazione. 











1 il qui a 
uti espos 


re: 


lettano miflubblicare i 


«Al 





ano gl'i 
dato ru 
on abbin 
confermi 
nei Pri 
xo le ul 
fotte dell 


ben. 





o deggio 
> Egeo. 








Di carbone di te 
ppaltta alla Casa 

2. Egli è egualmente autorizzato a deposi- 
rue l'originale negli Uffizi del Congresso de' deputati, 
bolo scopo ch'egli si prefigge nella sposizione prece- 


Lisbona 9 settembre. 


{i ministro del > cerca | 
di 40,000 lire di sterlini al 7 e 1/3 per cento per 
1 fin di supplire alle spese della strada ferrata | 


Alcuni recenti intrighi contro il Gabinetto riusci- | 
fortificare la sua condizione, facendovi entrare il 





ed 
". fama d'uomo indipendente e probi 


Ta Regina © 
fanno preparare il palazzo di Beylem per arco- 
|" Maria Amalia, vedova del Re de'Francesi Lu 


i nunzio papale, monsig. di Pietro, trovasi sem- 


perie 





n fetore intollerabile. N male fece principalmente guasti 
di Coimbra. » 


Madrid AA settembre. 
Si legge nella Gazzetta di Madrid: « Il ministro 
della marina; sig. Doral, ha indirizzato alla 
gina la seguente spo 
« Signora, 
«Il ministro sottosegnato si trova nell'indispensabile 
difendere il proprio onore, messo in dubbio | 
ione della reale ordinanza, ch'egli presentò alla | 


sm alla stazione. delle isole 
a di Londra Pinto P. 


ion pubi 


o 
mune di quest’ affare per 













della 


«iuseritto desidera ch'e' 
hanno costituzionalmente il diritto e l' obbligazione 
Lo, e che l' opinion pubblica, 
jiione inesatta ed incompiuta de' fatti, sia posta di 
Lyovo nel buon 





ato, 
di 


Idelfonso, il 9 settembre 1853. Ì 


In seguito a questa esposizione, la Regina ha ema- 
pressi 

« Prendendo 
dal ministro della 
snsiglio de’ ministri, 
«Art. A. Il ministro della mai 


dor 


+8. Melfonso, il 9 settembre 1853, 
«Il presidente del 
«Francisco DI LERSUNDI. » 


Il decreto , col ‘quale S. M. accetta la 
sig. Doral, è così concepito : 

« Consento a rimuovere dal posto di ministro della 
rina il capo di squ 
ini di approfittare, all’ occorren 
tino Esteban Collantes, ministro 


«ll sig. Ags 
a POT ri publ 
uso Veli marina. » 


pomini, 


Ù 
il Print 

















| cholera. 


Amsterdam 43 settembre. 

Secondo I Aaneelsblad, il Re! ha gi 
ingeto di legge ecclesiastica. Se ne 
li pubblicazione. 


Parigi AB settembre 
Il Moniteur contiene un d 











ranno ben conose 
è necessario che 
sai in appoggio, e che | originale di 
no negli Uffizii del Congresso de’ deputa 
hi ano è nell’alt 










PORTOGALLO. dazii d' importazione del cauciuc. Gli antichi dazii, per- 
cetti all’ entrata di tal materia, erano di tre categorie 
1 7 fr. 50. 15 fr. e 25 fr. Col nuovo decreto, la 
prima categoria è abolita, e le altre due ridotte a 5 e 
40 franchi. 





Me finanze cerca di effettuare un pre- 


Un accidente grave avvenne stamane, a 4 ore e 40 
minuti, sul tratto ad una sola rotaia della ferrovia d' 
Orléans, fra Poitiers e Ligugé, ilometri di là da 
Poitiers. Il convoglio delle valigie, partito ieri da Parigi a 
7 ore e 15 convoglio su 

rio di merci. Parecchi impiegati d'entrambi i 
furono uccisi : ed alcuni viaggiatori feriti 


(4. des Déb. } 





che accettò il portafoglio della | 
Fonseca Magalhaes. Il nuovo mini- | 











il Re ritornarono da Cintra a I 











1 Indépendance belge riferì che il sig. Hennequin 
chiese licenza all'Imperatore di pubblicare un suo s 
intorno al potere delle tavole semoventi. Ora questa noti» 
confermata in parte da una lettera del sig. Hen- 






colosamente a Lisbona. 





























« Parigi A2 settembre. 

« Signore. Voi avete detto, nel ro Numero del 
40, che un montanaro esiliato aveva diretto una lettera al- 
l'Imperatore, a proposito delle tavole giranti. Quel mon- 
tanaro non è esiliato: son io. È vero che, nelle mie 
comunicazioni coll’ altro mondo, ho esordito con tavole 
e cappelli, ma da lunga pezza ho lasciato da un canto 
questi mezzi volgari. La mia mano, posta sulla carta, si 
muove da sè, e risponde colla penna alle mie domande. 
Io odo una voce nel mio orecchio. Questa voce è quella 
dell'anima della terra. Essa mi dettò © ispirò un' opera, 
che abbiamo compilato i mente durante 
‘a contiene una to severa, che 
per me stesso. lo all’ 
mento generale dell’uniser 
l'astronomia, ch' io ignorava affatto 
non posso dare che un saggio ( «vant=goùl ) in 
blicazione, intitolata: Salviamo il genere umani 

p scelto dall'animu della terra. Se ho seritto all’ 
peratore, il feci anzi tutto per essere sicuro che la circo- 
lazione di questo libro non incontrerebbe ostac Ho 
fatto per certe verità, di cui non sono se non |’ int 
un passo contrario a tutte le mie antecedenze 
cui mi consolo, pel doppio motivo «h'esso non fu inte- 
ressato nè volontario. 
« M'aspetto da voi, signore, l'inserzione di questa 
lettera nell’ Indépendance belge, e vi prego d' aggra? 
dire, ec. » 








SPAGNA 












one © 




















fornitura del carbone di 
ppine, della quale la 
ha l' appalto 
di cui il sottoscritto poteva 
si, egli ha preferito quello di ricor- 
ica, e di provocare a suo tempo 
arte delle Cortes. Certo, | 
rettitudine e della legalità de' suoi atti, 
iano giudicati da coloro, i 
















































rviata forse da una 








mino, com'ella lo sarà. certamente 











no pubblicati i docu- 
ì sia de- 
e poichè, 
ro caso, il sottoscritto ha bisogno di 
egli ha l'onore di supplicare V. M., 
i dare a questo proposito la sua reale 


e RION 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 17 settembre. 











so, Dania produrre una viva impressione. La pubblicazione di tal 


a del nuovo 
Manifesto del Sultano a’ suoi sudditi musulmani. 
i motivi, che mi sono | peratore di Russia, secondo sì asserisce, imerà di 
a, daccordo col | nuovo il suo desiderio di conservar la pace dell’ 
decreto ciò che segue: pa, e la sua volontà di richiamar le sue truppe, non 
ina è autorizzato è | appena avrà ottenuto dalla Porta la sodisfazione. ci 
nti, che si riferiscono alla fornitura | riguarda come indispensabili da un altro lato, il 
a alla stazione delle isole Filippine, | Sultano, nel suo Manifesto, dic 

Londra Pinto Perez e €. gli permette di cedere alle domai 
ei fece tutte le concessioni, con 
denza e con la dignità della nazione musulmana. C 
que ciò sia, giusta nuove istruzio 
netto di Londra a sir Stratford Redcliffe, l' ambasc 
inglese dee intendersi co' rappresentanti della Francia © 
dell’ Austria, per 
dificazioni, che ha domandate. 
Poichè il Banco d' Inghilterra si è determinato 
innalzare il suo sconto dal 4 al 4 e ! , p. %/o, sor 
ro nuove inquietudini fra’ nòstri banchieri ed i nostri 
chiese se il Banco di Francia fosse per tro 
essità di seguir tal esempio. e d 
tar egli pure il suo sconto, che rimase fino ad ora al 
3 p." g. È egli prudente che il prezzo del danaro si 
3 p. %/o a Parigi e del 4 e 
che vi sia una differenza di 1 e '/3 p." 9 sull' interesse. 
ad una distanza d' 1A in 12 ore? 
corre il rischio, si è detto, di vedere tutto. il suo nume 
non accresce al pi 
poichè sarà facile prender danaro 
e servirsene per 
i uto | 






decreto : 
considerazio: 














































Ponsiglio de’ ministri 








missione 

















ra don Antonio Doral, riserban- 
, de suoi servigi 
tuale 
vim del Ministero 









è incari 









PAESI BASSI. 








sanzionato il 
‘a in breve 
U.d' Aug.) 
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FRANCIA 





vnseguenza della crisi del 1846-47. 





859 











spedite dal Gabi- 





durre il Sultano a rinunziare alle mo- 











el | lume, 


Ul Banco di Francia 





14| 
d'una dif- | 
ucora, fra lo sconto | 





| Il Banco d' Inghilterra videsi una volta ostretto. ad in- | 
nalzare il suo sconto sino all8 p. %/y: il Banco di Fran- | 
stabili il suo al 8 p.°/g: di maniera che, fra' due scon- 

ti e’ era ancora una differenza di 3 p. ‘ g:€ tutiavi 
Banco Francia resistette alla © Fino ad ora, 
necessità dell'aumento dello sconto non si manifestò an- 

cora in Francia. Da quando lo sconto fu statuito al 4 | 
p.° g al di là dello Stretto, non si accorsero punto al 

Banco di Francia che la presentazione de” 
aumentata : ed il numerario non aveva diminuiti 
inquietanti. Si saprà da qui a qu 
onto di £ e '/a p. “/ modifie 
dizioni d'affari del Banco di Franci 
\ ei potrà giudicare se dovrà entrar nella via, che gli fu 
| na dal Banco d' Inghilterra. Finò adesso, non si ebbe 
alcun 




















\erà le con- 











| babilità certe di guadagno, ed e' si presentarono con tal 
affluenza alla Borsa, per essere investiti in riporti salle 
azioni delle strade ferrate, che fu impossibile impiegar 
la metà del danaro disponibile 
Il nuovo ambasciatore degli Stati Uniti in Spag 
sig. Soulé, il gran partigiano dell’ aggregazione di 
ba all’ Unione, ch' è oggi fatto segno delle più acri ceh 
sure dall’ Assembiée nationale, è, come sapete , d'ori 
gine francese: ma quel che forse non sapete, è ch' ei 
va debitore ad una condanna di tre anni di prigione a 
Parigi della sua fortuna presente. Egli era proprietario 
del Nouveau nain jaune, giornale, nel quale aveva a 
collaboratori Mery , Leone Halévy, Santo Domingo , e 
quel medesimo Alfonso Rabbe, di cui il sig. Alessane 
dro Dumas raccontava ieri nella Presse la tragica mor- 
te. Era il tempo della Ristorazione: ed il sig. Arman- 
do Carrel, ch' era fuggito in Spagn 
tura analoga e più stringente ancora , consigliò al sig. 
Soulé la fuga 
tello în poesia del sig 
| porto. Il sig. Méry, che 
molti particolari, quest avventura del 
| na € Noi dicemmo addio, Soulé ; ei parti col suo 
« passaporto falso, € in Inghilterra, d'onde s' im- 








































di tisi. che in lui s' erano manife- 
stati, sparvero nell atmosfera del Nuovo Mondo; ed 
una salute robusta aiutò I ambizione dell’ avvocato fran- 
cese di Nuova Yorck. II sig. Soulé contrasse un buon 
matrimonio, s' arricchi, ricevette lettere di cittadinan- 
za, divenne il più eloquente fra' membri del Con- 
gresso, e finalmente passò l’ altro dì per Parigi, col ti- 
tolo d'ambas Probubilmente, egli avrà fatto una 
visita alla ci via della Croix-des-Petits= 
Champs, fiato quel numero, ( Colà era 
l'ufficio del Noucean nain jaune. ) Questa istoria non 
intende altrimenti dare a' la ricetta, che fa gli 
atori. Dopo Soulé. noi 
negli ultimi anni della Ristorazione 
sun fra noi dive 
così fatte cose se non una volta. Ho nel 
« fortuna di Soulé non sia giunta ‘all’ ultimo suo gradino. 
« Quell'uomo sosterrà. una parte molto maggiore: temo 
| « non egli ci ponga in brighe un di con l' America, e 
« ci renda il passaporto di Barthelemy. Posa l' avve- 
« nire darmi torto ! » 

L Annuario imperiale 
pubblicato per. cura e s 
Cancelleria dell’ Ord 



















































del 















Ila Legion d'onore, 








grancroci, 57 i, 244: 
ufliziali. 4633 : cavalieri, 46,805 


perale 3 
commendatori, 99) 
in tutto, 52,709. Il numero è certamente suscettivo di 
riduzione, stante che la grande Cancelleria della Legion 
d' onore non è sempre esattamente informata della morte 





de' membri dell’ Ordii 
ro toccava lo stipen 
legge del 9 pratile anno X. 


AI tempo. quando ciascun mem- 
gnato al suo grado dalla 
gran Cancelleria aveva 









1} 
! un mezzo di riscontro, di cui ell'è in parte privata. 










indio cessò d'essere percetto da un 
ero. Un avviso, inserito in testa del vo- 
altra parte tutti gl' interessati a trasmet- 
direttamente alla grande Cancelleria « le informa- 
. | zioni, i, richiami e rettificazioni concernenti 
la compilazione Innuario. » 

La Duchessa d' Orléans , cl 
tempo a Killey. presso Plymouth, con 


| dacchè quello 
I | grandissimo 








#3 a Londra? vale a dire | ter 





















da qualche 
sua famiglia, 
a soggior= 








di recarsi sul Continente nel 
a dell'Inghilterra era pern 











allora soltanto | 


| 
Î io della rarità de’ capitali; ‘e’ sono sempre | 
abbondantissimi per tutte le operazioni, ‘che offrono pro- | 


apo che la | 


Altra del 48. 
Assicurasi che il sig. Drouyn di Lhu 

di Persigny fecero una gita d' alcuni 
Una lettera di Vienna assicura che il Memoran- 








concilianti. La Conferenza di Vienna spera 
a far accettare una nuova Nota all Imperatore ed al 
Sultano, per guisa da terminare finalmente tutte le dif- 
ficoltà. Le notizie de’ Principati danubiani contribuiranno 
probabilmente a tal unpo, giacchè le malattie e le fel 
| bri dominano talmente nell’ esercito < ch' è impossibile 
pensare ad una campagna sino a primavera. 

Del resto, benchè siasi ricevuta da tre o quattro 
dì soltanto la risposta’ uffiziale dell’ Imperatore di Rus- 
sia, col rifiuto delle modificazioni, chieste dalla Porta, si 
sapeva tuttavia già da quindici giorni quali erano le in- 
tenzioni dello Gzar a questo proposito, È quindi proba- 
le che i Gabinetti mediatori non abbiano aspettato la 
posta uffiziale da Pietroburgo per tentar nuove pra- 
tiche appo la Porta. Gli ambasciatori delle quattro Po- 
| tenze a Costantinopoli debbono aver ricevuto l' ordine 
| d'însistere per conseguir dal Sultano ch' ei desista dalle 
mo zioni, ch' ci domandava come condizion della sua 
accettazione della Nota di Vienna. Nulladimeno non si 
conoscerà innanzi a’ primi giorni d' ottobre la risposta 
diffinitiva del Sultano; e si ha motivo di credere che 
si attenda, per annunziare uffizialmente il rifiuto dello 
Czar, di poter conoscere le disposizioni del Gransigno- 
, vero, la Conferenza di Vienna si e ella stes- 
sa incaricata delle nuove negoziazioni con la Porta, e si 
tiene per un fatto propizio che | Imperatore di Russia 
persista nell impegnarsi di sgombrare i Principati da- 
nubiani, non appena il Sultano abbia accettato senza 
restrizione la Nota, concertata a Vienna, Quel che prin- 
e è che succeda qualche scontro for: 
tuito fra le truppe d' Omey pascià e quelle del principe 
1 benchè anthe questo caso sia stato previ- 
(V. sopra e le Recentissime d' ieri.) A questo pro- 
posito, vi dirò ch' erasi sparsa a' giorni passati la voce che 
un affrontamento fosse già avvenuto, e se ne davano per- 
sino alcuni particolari: dicevasi che i Turchi, da prima 
vittoriosi, erano stati rispinti con perdita, in conseguen- 
za d' un combattimento acc 3 ma è certo ora che 
| quella voce non aveva alcun fondamento, 1 due eserciti 
| avevano conservato i loro alloggiamenti rispettivi ; grande 
| era la concitazione nelle truppe d' ambe le parti, ma elle 
non erano ancor venute alle mani, 

È ormai fuor di dubbio che vo, 
se non verso il li ina dimi- 
nuzione della tariffa, lo sperimento della quale dimostrerà 
il bene od il male fondato delle preten: 
nisti e de’ liberi Ino de' bei lati della € 
tuzione del 1852 è questa facilità, data per essa al Go- 
verno, di poter esperimentare tutt’ i sis 
pensiero delle rivalità , che natu sorgevano în 
mezzo alle discussioni parlamentarie, e che non avevano 
altro effetto, fuor quello di mantenere sempre. le cose 
nel medesimo stato. Almeno adesso, ciò che un decreto 
ro decreto può disfare, se il provvedimento è 
mentre le leggi erano più difficili a rivocarsi. 
È vero che la Costituzione non previde il caso che il 
| capo dello Stato fosse partigiano dell’ immobili 
cosa Grazie a Dio, così non è a' nostri giorni; e, se ta- 
luno può lagnarsi che il sistema attuale e la Costituzione, 
che ci regge, abbiano diritti un po’ troppo assoluti sull’ 

î gna tuttavia confessare che larga sodi- 
data agl’ interessi matei dal depositario de’ 
{ diritti, che risguardano la prosperità mercantile ed in- 
dustri: jegno che tutto quanto può contribuire alla 
prosperità materiale della Francia è lealmente e franca» 
mente esperimentato. Si vuol quindi accogliere con ispe- 
ranza il nuovo decreto di questa mattina, che diminui- 
sce, e abolisce anzi, in certi casi, i dazi d'entrata sul 
cauciuc. Troppo a lungo fummo già tributari degl'In- 
glesi per questo prodotto , il quale e' poterono tanto più 
facilmente migliorare, ch' esperimentavano sopra materie 
d'un prezzo poco alto, le quali e’ non temevano di «acri. 
ficare pe' loro sperimen 
“ore da alcuni gi a voce di un prestito: nia 
sembra molto improbabile che il Governo abbia ricor- 
in questo momento al credito pubblico, poichè, nel 
ribasso de' fondi, e' non potrebbe ottenere condizioni van- 
taggiose da’ grandi banchieri, Sarebbe facil 
‘aso che il Governo avesse bisogno 

goziare da 400 in 450 m al Banco 
alla Società del credito mobiliare. Questi due Istituti 
farebbero molto volentieri un simigliante negozio, il qi 
le non potrebbe non tornare vantaggioso a' loro azionisti. 
Trattasi d' applicare a' navigli, destinati al tragitto 
diretto da Bordeaux e da Nantes n. P. per da 
vigazione della Senna, sun nuoyo trovato , che; consiste 
| nel rendere mobile la ‘chiglia. Un apparato, facile a di 









































iamo a piene vele, 
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18 Il DESTE: 5 
TILE ia de 600 "7 "0 _ MONETE. — Venezia 22 selembre 1853. | Ciogiton Enrico G., possid. americ. — Per Maniore : de Gli 
GAZZETTINO MERCAN 6; Azioni della Banca, al pezzo ..........- 13 dro. | Argento consigliere di Stato russo. — Per Milano: Baîlleux de Marisy 
: dette » Strada ferrata Ferd. del Nord di (. 1000... 2257 ‘/, | Sovrane.. Talleri di Marta Ter- L 629 | Vittorio A., possid. a' Zwollè. — Per Trieate: Fellner cav. de 
dette » daVienoa a Glogguitz .....* 500... 842 ‘/ | Zecchni imperiali. . » diFranel.. » Fedegg Enrico, direttore dell’. R. Contabilità di Stato in Trie 
Venena 23. cedembre 4853, — Il vapore di Levante | dette» » Vedenb.Wr.Neustadt » 500... — » insorte. Crocioni ...-.-..-> * ste — riegiate aruesi Frane possid. di Ciamberì. — 
ci le nuove del 10 corrente di Costantinopoli, ove abbou- | dette» » Budweis aLinzeGmunden » 260... — — |a 20 franchi.» Pexzi da 5 franchi...» Leeson Mashall rto, possid. inglese. 
Ka lb in barca, 18 sì poteva vendere: il prezzo da p. 6% | delle » di Come. i rruiiiiini ao i ossia: Ai Spopna pessimi ca Sia 
di magia da pid 1/p a fg Fosca; il deposito asce | dotte» | navignz a vapore del Danabio 500... 67 » di Genova... enni di Spagna 
p N + il prezzo dei | dette del Lloyd austr. di Trieste ........* 500... —— » di Roma _ Effetti pubblici 
vl Four 300,000, Mancavano, n° Lan Gi peggio pg s° CR Seveli; Prestito lomb «veneto, MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
ri da pi i, granoni da pi n Ù cambi. ; 
ODIO rta pic zpo 12a 1} — Smirne 10 settem- | Amburgo, per 100 tall. Bauco . dal 81 — a2 mesi bi di Act desi Folesani ii 
le ll emtmmnerco in buona attività ; l'oppio da p105 a 106 Y/s » | Amsterdam, per 100 tall corr... è — at mesilet. | |, i America Nel giorno 24 sttmbre.. $ Arint uu 
ditta p 3.6, lane da p, 340 @ 200, molte vendite 1D | Augusta, per 400 for. corr. - 1093, uso Las 
ta, fichi da p, 150 a 250, uva rossa da p_tih è 180, | Francotorte suì Meno, per fior. 120, ni nuo sa sl "p 
(ea da 245 la vecchia da p. 90 a 100, sultanina da | - valuta dell'Unione delia Germania ) = 
|8 4.747, grani ‘senza varietà, gi orzi a p.10's, 0 80 408. Lang msi SPETTACOLI. — Venerdì 23 settembre 1853. 
l'e i pretri dei fruti sono eccessivamente cari. — Z@Nfe 17 | Genova, per 300 lire nuove piemon 128 ‘/, a 2 mesi Lett ani reo 
[4enbre, Senza operazioni nelle uve pasce; gli olii ® tall. 11, | Livorno, per 300 — — a2 mesi ARRIVI E PARTENZE nel giorno 22 settembre : È i 
lima; il raccolto ‘oleario procede assai beve. — Brussa 7 | Londra, per una lira sterlin: (0-4: ; 2 3 mesi Lat. P ; i TEATRO WALIBRAN. — Drammatica Compagnia Paoli e Juochi. — 
[“lnbre, | prezzi delle sete vana» di giorno 1 gio:no atuiuet: | Milano, per 300 lire austr 108 ‘/, a 2 mesi Lett. Arrivati da Nontova i signori: Nalaguzzi co. Alessandro, |“ Tre commedie: la 1.* Il vero meledo di correggere la mo- 
[St pet le molte commissioni: quele di Demirdeb da £. 58 | aarsigla, per 300 franchi 129— a 2 mesiLet. | ciambellino di S. A. R il Doca di Modena. — Da Roma : Fram | glie; la 2° Napoleone Bonaparte all'isola di Sent Elena ; 
dl dubg uva mai raggiuto. 4 Parigi, per O Gi A 120‘, 22 mesi gosi'inrchee Nato, pie ep ie pernn Tesa| 13 Uno scendo i lesivo Nalibran. — (Replic.) — 
M ricerche ' recchivi impersali » ” CO rone Cesare, a lilano è o no= Alle ore 5 e ‘ 
Qu, tota favore pole grasege. ca "ear gno | pod queto posi — Rirby Riccardo Carlo @ Vivian Hussey Enrico, ù EA 
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tati si pagarono da L. 15, 16.20 © 
Î per consegna a tutto gennaro. 
per fini nel primo trimestre 1854, si pagarono a 






scuoto 40; lin prouti in tiva ed 
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ù pia domande dell’ interno. 1% 
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ne Be a 90/21, le Mealiche ad 36 a, 





































































Circa orne 1000 olio di | 
imbovari a di 24: 


i ‘vengono più otferti. Il viuo in maggiori 


da 20 franchi a! 
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di prima Istanza a Parigi — Da Trieste: Miller Alberto, | R 


| consigl di Reggenza a Friburgo. — 
bavarese. — Siemerling. consigì. di commerco a Neubrandem- 








— Colthurst K. E., tenente inglese. — Sykes Cain, ca- 
pitano irglese. — Da Firenze: Gallais Giovanni, proprietario ad 
Herbault. — Le Faure Gio. Gabriele, avvoc. presso il Tribunale 


ager Edoardo, R. consigl. 


giù presidente della Camera di commercio a Bordeaux. — Le 




















SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN MOISI 
Mila Irma, Francese, di 11 anni, darà un' Accademia di ste 
nologia: terminati gli esperimenti, cauterà varie romanze in 
dialetto francese ed italiano; indi eseguirà un assalto di scher- 

i una — Alleore 8. 


















burgo. — Siemerling Lodovico, propr. a Kuhov. — Rinieri de 
Rocchi nob. Lida, nata baronessa Zobel-Giebelsiadi, possid. di 
| Siena — von der Recke Volmerstein contessa, di Streblen. — 
| Oriof Denissf co. Michele, ciambellno russo. 
| Partiti per Verona i signori: Schroth di Robirberg cav. 
Mattia, L R. tenente col:nnello e capo della Sezione di Polizia 
| presso l'ectelso I. R. Governo generale lombardo=veneto. — Per 
| Firenze: Foster C. Giuseppe, Felton Cornelio C. e Parker A. 
1 Giorgi asti — Gouteyron Giacomo Giovanoi, 


Domani, sabato 24 settembre. 


TEATRO CAMPLOY A S. SAMUELE. I Puritani e i Cavalieri, 
del Bellini. -- Dopo il serondo atto dell'opera, il ballo fan- 
tastico del Borri, Gisella. — Alle ore 8. 
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igersi, permetterebbe di levare la chiglia della nave, 
Siladiio d'entrare in fiume. Per tal modo, un na- 
viglio da trasporto pescherebbe abbastanza per navigare 
in alto mare, è potrebbe continuar la sa strada nelle 
acque’ poco profonde de' fiumi. 

SVIZZERA 

Riceviamo notizie da Bellinzona del 47 corr., in 
torno. alle discussione del progetto della Commissione 
apposita concernente la questione coll’ Austria, La Com- 
missione ha proposto : 

4. Che il Gran Consiglio approva i principi e la 
difesa, sostenuti dal. Consiglio di Stato per conservare 
la questione dei Cappuccini faccia all Austria, sicco- 
me federale e non cantonale. DI 

2. Ch' esso approva ilprogetta del 
d' inviare una sua deputazione, alC fi 
scopo di studiare ‘e concertare*mui mezzi già 
altrimenti, riputati più atti a far cessare le misure del- 
l'Austria, compatibilmente coll onore e l’ indipendenza 
del 3 ed appoggia le domande dei soccorsi ai dan- 
neggiati, cui ha diritto il Cantone, a tenore del credito 
illimitato aperto dall’ Assemblea federale a tale scopo. 

Dopo una lunga ed animatissima discussione le pro- 
poste. della Commissione furono adottate, ritenuto che la 












Ta sessione del Gran Consiglio è stata sciolta. 
(G. Uff. di Mil.) 





Nel Giura, sede della fabbricazione degli orologi 
operano ora con ogni premura afindi costruire una fer- 
rovia da Besanzone per le valli industriose di Neuchd- 
tel, per la S. /mmertha! bernese, verso l'Aare. Il Co- | 
mitato ha già pubblicato un invito per sottoscrivere ad| 
ationi, il primo ricavato delle quali sarà impiegato a ter- 
minare gli studi. (G.U.d'Aug.) | 

GERMANIA. j 
Pausa. — Berlino 15 settembre. 

Dalla conferenza dei telegrafi fu istituta una Com- 
missione speciale che dee compilare un'istruzione di ser- 
vigiò per la comunicazione telegrafica internazionale, la 
quale sarà valevole per tutta la Lega de' telegrafi austro- 
alemanna. La Conferenza ricevette due nuovi membri, | 
il tohsigliere intimo di Governo Benin, dall’ Annover, ed | 
il direttore dei telegrafi Gini, da Vienna. 





| 





11 celebre Alessandro di Mumboldt celebrò, nel 44 | 
corrente; il suo 85° anniversario, in mezzo ad un pic- | 
volo eroéehio di amici, nel suo soggiorno campestre di | 
Tegel, (G.Ugdiv.) | 


Giusta relazioni dalla Provincia di Pomerania, il | 
cholera infuria tanto nelle città quanto nelle campagne. | 
REGNO DI SASSONIA | 
Fea il Ducato di Allemburgo ed il Regno di Ses- | 
sonia ebbe luogo un trattato, pel quale il Governo di 
Sassonia ha il diritto di erigere nel paese di Altembur- 
pè uma litiea telegrafica da Lipsia ad Hol. La linea sarà 
usata da ambedue le parti contraenti, per la spedizione | 
delle corrispondenze ufficiali e private. (G. U. dAug.) | 
ASSIA ELETTORALE 
Per quello che serive la Nuova Guzzetta Prussio- 
nd ell' Assia-Cassel si sarebbe deciso di citare dinanzi 
il Giudizio criminale, senza eccezione, tutti membri della 
sciolta Assemblea degli Stati, per delitto di sollevazione. 
(Corr. Ital.) 











DANIMARCA: 

Mentte, pel 1854, l'’Altking. islandese fece propò- 
sé. the miravano all' indipendenza politica ed ammini '| 
straliva, quasi ‘totale, dell' lalanda, dall ÎMimitata liber- 
tì di commercio , quest anno le sessioni di, esso ,, già 
terminate nel 40 agosto, furono al tuttò pacifiche, el. 
Althing. ha per intiero approvato fa tendenza del Ga- 


binetto attuale di Danimarca di conservare uno Stato so- | 
lo ed unito, è fl ‘tenore del presentato dal | 


Governo nel 4854, e relativo ‘all'ampliamento del ‘com- 





n AMERICA. i 
Gli abolizionisti di Cincinnati (Ohio) sono in grande 
commozione, a. quanto die l' Herald di Nuova Vorck: 
Gli Statuti: dello Stato prescrivono. che gli schiavi, che vi 
vervantio condotti da loro padroni, saranno liberi di pieno 





diritto; H 26 agosto, tre schiavi; che si recavano. dalla | 


Virginia al Bud coloro proprietari, furono condotti in 
nanzà ab giudice in virtù d' un habeas corpus, dagli abo- 
lizioniati parsihà fase ordinata Ja loro liberazione ) Ul giu- 
dice decise. altrimenti :. di qua_privata. autorità, trasgredi 
le leggi dello Stato, e gli schiavi furono rimessi nelle mani 


del doro. padrami. 


Berondo "I" ultima statistica ‘pubblicata, il numero 
degli schiavi negli Stati Uniti d' America era di 697,875 
nél 4790; nel 1850 era di 3,170,589, il che dimostra 
che da data vifa uni aumento di 2,472,744, 
Dal t 411840, T'atitmento amico degli schiavi fu di 
40/831: dal ABA0 al EBBO, fu di 69,293: è dal 1850 
al 1860, sarà probabilmente, se si va di questo passo, 
di 80,000, Nel 1830, il numero degli schiavi era di 
1,538,198, rivò cin la met della presente popolazio- 
ne schiava. Sembra altresi‘ che il numero degli schiavi 
aisi duplicato nel corso dell’ ltimo decennio. Giusta que- 
sia ‘proporzione, glì schiavi el 1860 sarebbero di 4 mi- 
lionì. DI qui a trent anni sarebbe di 6 milioni, ec. Ep- 


pire ‘quello è il paese classico della libertà! 
(6. Uf. di 














fil. ) 


NOTIZIE ‘RECENTISSIME 


PARTE UFPIZIALE. 


‘ , Vienna BA settembre; 
8 ML RA. è partito ieri, 20 ‘corrente, a mer- 
aògitrno, da qui alla volta d' Olmita., (6. Uf[ di 7.) 














PARTE NON UFFIZIALE 





(Pet via tebegralica ) 
il sig. tenente maresciallo di Kempen. 
Olmiitz 20 settembre, ore 63, pom. 
Oggi l'infanteria ebbe giorno di riposo. La caval- 


A SE. 


dovico è Corto Perdinando, giunse di nuovo qui, dopo le 
ore fi. 


le, le insegne della corona 
solennemente ricevute ieri, 
I R. A. con un 
simo signor 

litare dell Veeberi; 
graziata la Provvidenza 
rona e delle altre insegne, ed 





tembre, sotto la 
si ammalate di cholera ieri 


tazione sarà nominata dal Consiglio di Stato. te 22 persone. Questa notizia, come riguardante Vienna, 
è falsa del tutto, e si riferisce veramente a Berlino; il 


| che notiamo per impedire che si diffonda in più am- 
| pia estensione la suddetta nuova, 
mento, 


| diretto al sig. barone di Meyendorf i 





(6. Uf. di V.) 
Vienna 20 settembre. 
Questa mattina, conforme al preseritto cerimonia 

d' Ungheria, portate qui e 

furono consegnate a S. M. 
discorso di S. A. LR. il serenis- 
‘Arciduca Albegto, Governatore civile e mi 
discorso, nel quale, venendo rin 
pel rinvenimento della santa co- 
imendosi la gioia di 


trono di $. M. I R. A., fu 


Altra del dA. 
nel Lloyd di Vienna N. 218, del 20 set- 
rubrica Notizie varie, la notizia esser- 
Vienna 44, ed essere mor 





Leggesi 


priva affatto di fonda» 
(Corr. austr. lit.) 








Giusta le ultime relazioni. S. M. l'Imperatore delle 
Russie arriverà il 24 ad Olmiitz. 
Impero Russ 
Il Zeit, giornale di Berlino, porta È 
v 






ina con la 
data di Pietroburgo 26 agosto ( stile v 1853. 

Sarà probabilmente la stessa Nota, di cui avcano già 
fatta menzione alcuni giornali di Francia e di Germa= 
nia. In quel dispaccio viene esposta l'intenzione della Rus- 
sia riguardo alla vertenza orientale, dupo conosciute te 
modificazioni, fatte dal Gabinetto ottomano nel progetto 
di Vienna. le altre cose, dicesi in esso: « O i came 
biamenti, chiesti dalla Porta, sono importanti, ed allora 
è naturale che ricusiamo la nostra adesione ad essi; 
ovvero essi sono irrilevanti, ed allora si domanda per- 
chè la Porta faccia senza necessità dipendere da essi r 
accettazione ? » 

« Per ciò che riguarda l'oecupazione dei Principati, 
dice quel documento, la Russia non può se non riferirsi alle 
sue dichiarazioni, contenute nel dispaccio del 40 agosto, 
e ripeter, che l' arrivo dell’ ambasciatore turco , che 
porterà a Pietroburgo la Nota austriaca senza cambia- 
menti, sarà sufficiente per dare tosto l' ordine alle trup- 
russe di ritornare oltre a' confini. » 

Daremo questo dispaccio per esteso nel Numero 


di domani. 

Costantinopoli AQ settembre. 
Una deputazione degli ulema si è presentata al Sul- 
tano a fine, come recano relazioni della Triester: Zeitung, 
di costringerlo alla guerra : la quale deputazione ardì 
perfino di alludere alla sua abdicazione. A quanto gene- 
talmente si assicura, il partito della pace verrà proba- 
bilmente rinforzato coll’ allontanamento del fanatico mi- 
nistro della guerra, e con una dimostrazione delle flotte. 
(Corr. Ital.) 
























E facile (così la Trieater Zeitung ) che col pros 
simo piroscafo , se; non prima, sappiamo che le unite 
flotte di. Fraucia e d' Inghilterra. passarono il Bosforo , 
nom per fur la guerra, 1a bensì per effettuare la pace. 
Il Saltano,, che sembra desiderarla sinceramente, trovasi, 
per così dire, fra l'incudine ed. il martello; il partito vec- 
chio turco e i suoi aderenti vorrebbero spingerlo ad un 
passo violento, ma i rappresentanti delle grandi Poten- 
ze sapranno ritrarnelo. 
N corso de' cambi su Londra è dal 116 '', al 
{171/35 quellò su Vienna al 435. (Corr. qustr. tit.) 
j Parigi \8 settembre. 
Leggesi nella Patrie: « Se si ha da credere agli 
organi più accreditati della stampa straniera, d'accordo 
in ciò colle informazioni particolari, più degne di fede, 
l'Imperatore Nicolò manifesterebbe in questo momento 
intenzioni veramente conciliative e pacifiche, e la mag- 
gior deferenza per le Potenze mediatrici: sotto l' impres- 
sione appunto di tali idee, e' recherebbesi ad Olmitz, 
| accompagnato dal conte di Nesselrode, per incontrarvi I 
Imperatoregi' Austria, che vi si troverà in compagnia 
del co, di Buol-Schauenstein, ministro degli affari esterni, 
la cui opinione, come ognun so, è stata sempre energi- 
camente favorevole al mantenimento della pare. 
« Ben è vero che regna nell'esercito turco e nel 
paese un'agitazione, accresciuta principalmente dagli uf- 
ficiali ungheresi e polacchi al servigio della Porta: ma il 
Sultano è amatissimo dalle sue truppe e dal suo popolo, 
e si può avere la certezza che la guerra non iscoppierà, 
se non dà egli il segnale. 
« Ora, il Governo turco, assalito nel cuore del 















amiche, intervengono per tutelare gl' interessi di lui, non 


vorrà egli inquietar l'Europa col prender l'iniziativa d° 
una guerra, che potrebbe avere conseguenze disastrose, » 
-—___—-—-_.. 

Dispneel telezratici 
Londra 20 settembre 
Consolidato, 3 p.'/g, 95 5 g — Vienna 10,59. 
Il Times si dichiara autorizzato a smentire ciò che 
sostiene il Journal des Debats (1. sopra), che, cioè, il 
Governo inglese abbia già inviato a Costantinopoli di- 
speci, che ingiungono ‘al suo ambasciatore d' insistere 
la Nota della Conferenza di Vienna vengn dalla 








Porta accettata (Corr. awstr. lit) 
Parigi 20 settembre. 
Quattro e! p. o 401.75. Tre p. °g, 7740 


— Prestito austriaco 96. 

Voci sinistre impedirono l'aumento dei corsì. 
(Corr. austr. lit.) 

Parigi 24 settembre. 
Alla rivista di Satory, l' Imperatore, circondato da- 
gli ufficiali dell’ esercito di Parigi e dagli ufficiali inviati 
da’ Sovrani esteri, avendo alla destra il Principe Napo- 
leone ‘ed ‘alla sinistra il principe Jablonowski, lodò l'ar- 
maia per la stia buona condotta, © la ringrazio delle 





all ; 
tazione della Nota prit 


d' uscire da' Principati. 
ec sarire Genna riguarda la situazione di 
Costantinopoli come gravissima. 


0% MT 













‘he qualora la Por! 
aitcreere da Qimitz o da Vienna, l'ordine alle 


ouferenza di Vienna rigu 





ea. cli 0.) DI 

Amiaterdani 20 settembre. *" 
5 per "/o, 81.05: 2 
— Vienna 






Metalliche austr., per 


Nuove, 94! 








AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Assoelati di 
risuovare le asnocinzioii;ehè sono per fnende- 
re, e che devono pagarsi in effettive SONANTI, 
affinché eglino non abbia: soffrire ritardi 
nella tranminsione del fogli; ©, atoglimento di 
equivoel, preghiamo di accompagnare 1 groppi 
di danaro, i quali devono essere affrancati, 
coll’ Indicazione de' spedii 
11 prezzo dell’ Ansoe 
effettive 42 pe 
50 per tre mesi. Nelle Provinete, 5.4 
, 27 per sel ment, 18:50 per tre 















Atteso pol | postali, 1 
signori Associati fuori della Monarchia sono 
gati di rinnovare Il lore abbonamento pio 
no | rispettivi UfMizii pustali. 

Chi non avrà ripre: l'Associazione pel 
primo di ottobre 1853, intenderà voler 
ci rinunziane 











| esecuzione 
@adezritte 
























DI 

rato il 

tentato, 

— 3. Laddo 

gliassero, chi presiede all'asta di protrarla ad altra giorno, ciò 
potrà avi rrma la miglior offerta ottenutasi. 


te cauzionale non verrà restituito se non se 
dopo impartito collaudo da parte dell’ R. Direzione provinciale 
delle pubbliche costruzioni e la praticatavi revisione il 

5. La consegna dei lavori verrà effettuata a mezzo de R. 
Ispeltore di campagna. 

6. Seguita la delibera non saranno ammesse ulteriori of- 
ferte anche più vantaggiose alla Stazione appaltante. 
La delibera seguirà all'appoggio del capitolato d'ap- 
palto e delle norme in corso, essendo sino d'ora ostensibili 
tanto il capitolato quanto la descrizione dei lavori presso la S&- 
zione 1 R. Intendenza. 
inerenti all'asta ed al contratto, siaranno a 


“a 


di questa 
“spese, 








Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, li 17 ta 
L'I. R. Intendente Gi. Cav. OpoNI. 
0. Nob. Bembo Uf 
asa omo È = 
mo è 
ora 3 
PP 
‘1029 è 9uly ut} © we DI = 
agnizied Fao è È 
21359 0180 _ 8 53, Ei 
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1.R. Ospitale militare e di Guarnigione in Venezi 
AVVISO BASTARE eo 










u v Mm iscritto da presen- 
Ro A ie a Osip IDE 


o dell' Ospitale suddetto a Santa Chiara: 
Pile) sn orpiepsesi accelteranno altre offerte. pini 
ite ad riempiono ba:bisre, di leva 
vranno presentarsi in persona” nel 

detto Ufficio e nel medesimo gi onde stabili 
det Ufo 1 giorno ed ora, onde stabilire ron 
Condizioni in riguardo alla consegna delle offerte in iscritto 
“a medesime debboco esere munio dell cazione fi 
È re in pezzi da caraniani 20; sulla quale 
offerte potrani 
singolo articolo, 










































SAI 


'Por lo Provincie lire 
Fuori della Monarchia 
Le associazioni si ric 

per leitere, alfrani 


u 
AVVISI PRIVATI, 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 








ultimo quadrimestre La corrispondenza sarà teag, 
con la Direz'one del Giornale vene'o di s-ienze mf 
«tiche, Farmacia in Campo 8. Luca, Venezia, 8. , 
gano austr. L. 20 qui, e L' 24. fuori Per un 
mestre la metà. 


Pg SOMMARIO. — linper 
muse. Dispaccio del Gabi 
‘6 Vienna. Pretesa influ 
ligazione della Porta vers 


1 W barone di Cxòrnig ; 


iii 

N. 4071. corona d' Uugherio. 
LI. R. Commissariato distrettuale di Sacile Elisabetla. — R. di. 
wvelenamen 


AVVISA 
tutto 30 settembre corrente, resta apertj| 


Bianch 
di Modena; ian 






















I. 4,200 annue ; le strade sono parte in piano, e pr 
colle, e tutte buone la popolazione è di 
anime, delle quali 3,100 poveri circa. 
Sacile, il 7 settembre 4853. 
L'I. R. Commissario distrettuale, dott Cannes. 
—_______——_— 





Memorie di Willemai 
isione del Consiglio fede 
Germania; él cholera. — 
Lopes. — Varietà. Recenti 
mercantile. Appen 





N. 4672. 

L' 1: R; Commissariato distrettuale di Sacik | 
Rende noto 

Che, a tutto il corrente mese di settembre, 
alla Condotta m 





















di But ni 
200; che le strade sono poste par DUE 
in pi collina, e du maggior parte bum pe 
che la popolazione ascende ad anime N, 2,974; e chi Tienna 
due terzi circa della stessa, essendo composta di pl ò 
ha diritto ad essere grati 4 8. M. 1. R. 






Membre a. c., si 
ire il canonicato, rim 
nia, al parroco di Ci 


Sacile, il 7 settembre 4853. 
L’I. R. Commissario distrettuale, dou. Canna [i 
III TR 






N. 4673. 

LI. R. Commissariato distrettuale di Sacile 

Rende noto 

Che, a tito il corrente mese di settembre, resta aper [È 

ile lla Condotta med 

Comune di Brugnera, a cui 

austr. L. 1,200.00 ; che le 

e che la popolazione 

ca della quale, perchè povera, avente Da questi II. RE 

essere gratuitamente assistita. individui assogg. 
Sa 7 settembre 1853. bre anno corrente, p 

LI. R. Commissario distrettuale, dott. Canner. [Bpnali,: condanna! 
__ Ri Per crimine diles 


N viceconsole gratuito, | 










sono tutte in piane 
nde ad anime N. 3,30, 
diritto è 

































STABILIMENTO NUOVO 
"AGIN al NIN] 
CASINO CORTESI 
ALLE TERME DI ABANO, 
Varie furono.in quest anno le. con 
he il sottoscritto per alloggi ad uso 
stando ancora d'affittare un Apparta 
mere, Sala, Cucina, Camerini 
messa, nonchè altre Camere separate, 
- Rende noto 
che, col giorno 4.° settembre; a tutto ottobre, i prezzi | 
stano fissati come segue: 
Per ogni Camera a due letti e sofà, con tutta e(f 
cenza ammobigliata, e Camerino per domestico, al gior 
intatto; = > cute x se Medi 
Per una Camera da solo padrone 





iza contr” 
} settimane d' 

per settimani 
e 248 colpi 








al giorno... i. 150) 
Sala © Salotto @ Cucine a parte, da convenirsi 
Padova, \efito militare. 










Per ceultazione d 
APP 
i = 


Tlere morali a Corin 
Bassano, A83: 


Quest opuscolo co 





Quelli, che si fermeranno giorni, qui 
in Bancon a veruna perdita, I Bagni e Fanghi. ch 
venissero adoperati, saranno pagati nl prezzo di tifi} « 
Decenti vetture a modici prezzi. De lettore saranno & 
relte in Abano col mezzo postate. î 
Gio. “Birt. Meanionate 
Conduttore © Proprietario 
Une in atto lettere 1 


DA VENDERE È: Cage 


ad eque condizioni 3 
LA FARMACIA VOLPI IN TRENTO Mhae Game Sen 


rina dichiara che, 
(Chi ri applic (e ° i mu 
iii tiapolicnae: al arivolen. alaigpor Feet 








































iii è che dettò i 
di DI di 14 ottobre 4853, nella ‘Farmacia post * BN sitverie della vita, 
a, in Campo S Stin, si terrà ‘Asta privota per the il sig. Tofto 


vendita della Farmacia stessa. 

«hi desiderasse applicare, si rivolga alla sudiei® 
Farma, press la-quele 2050. tia e cond 

ell'Asta. otto giorni prima della medesima. Prati e seguiti, nè gi 

uel diletto, che pi 


ASTA VOLONTARIA[=ît:1>:: 


A | “e si sapri 
A sc si farà in Calle dei Puseri N. 3903, il gio” ji 
del corrente mese, alle ore 44. del mattio0' 

di Varii dipinti sopra tela, fra'quali una copia 
rage degli Invocenti di Guido Ri Untes 
genere di Rembrandt; — Mosè salvato, di Paolo Ye 
ronese; — ll busto di M. Y., che si crede n & 


ente raggiuni 
Bei di lui avvertim 
condizione opp 


[orata 





pinto di Sassoferrato ; e altri dipinti Bran lode è. 
1° pid ipinti. x 
Stampe incise in rame, litografie, libri e dé o po api] deri 





n i 
gl fossero siate prelet:e. ioni 
vesse. queste confermate , ande noa dipariri. în niente affito 








leria fece esercizi dalle ore 10 fino alle (A 
S. M. L_R. A., venendo.de Vienna, accompagnata 


dalle LL. AA. IL RR. i signori Arciduchi Carlo Lo- 


rinnovate espressioni d'affetto verso la sua persona. 
Un primo avvertimento è stato dato ad un gior- 


dalle medesime condizicni. 
3. Dopo l'esume delle offerte presentate, seguirà la deci- 






Party bist fra le quali agate, corniole, turchi 
no dla atterà anche amichevolmente prima dl 8" 
nl ro 


Prof, MENINI, Compilatore, 













limento 
































rziali 
rato, 
10 di 





sa al 
lucati 
1 Co. 
o alli 
, per 
ndita 
i fra 
sorti 
nale, 
tra- 
Moto 
ia 
amo 
i San 
a, si 
vente 
O 











pbbl.* 


jutore 
dinas- 
o col 
i lla 
tonio 
to d' 





effetti 
P avv. 
BI 
fifen- 
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Denerdì 23 Settembre. ; | Auno 41855. - N 422. "i 


— ‘ose sesse——— 


FOGLIO DANNUNZIL DELLA GATBETTA URPIZIALE DI VENELI,, 



















































n 5696" gorrro. 1,8 pubbl* ì pmi 1900 ALoT: e scopertusi invece essere assen- possesso degl’ immobili acqui- bunale. jo questa R. Città, e m 
Da a | afoso. te e stri Ul, CC, mel punto di sa lE RLa vendita all'asta sì diente inserzione nella. Gosset 
Pibicia che mali giorai | UE h pagamento di a. | 300, si è re- VII Maocando il delibera farà per lotti nel modo che se- Ufficiale di Ven 

quo rende gi 4 . Campi 1.1.1 .54 ara deputata Vl U.ienza 25 novembre tario al scuzione dell’ubbligo gue: 3 " UP 

24 e 31 ottobre P delle ore tivo ed iu parte prativo posto in p. v. a ore 9 a0t., essendosi de- indicato al capo III* sarà pro- ; Lotto | | DI 7% ( 
40 apt alle 2 pom, si terranno delte pertinenze in mappa al n. siuato in curatore ad esso ss° ceduto a tutte sue spese © Cssa in Udine al civ. num. ai NU 
nel locale. crt da È Sion Lari ‘Sense Michiele Mulligb questo denni al reincanto degl immobi- 66, lettera A, velle mappa del | Vorsio. ra i 
due (alora polari pr he va ipa a Dt arat. av. D.r Lorenzo Gu ovaz al li deliberati, ed il fatto deposito ve chio catusto al n. 1363 pors, | Dall'I. R, Pribunale Pri ‘i 
iorno 10 nell 151 ep: ha fa i lotti, confina levante e quale le sarà erogato iu conto della do- di p. 0. 059, estimo itel. 1. 295, || in Udine Ù 
ipseguente mese di noverm e Foprmes lì strada comun, a sera * propri ioni e meszi di dovuta iudennizzazione. © uella mappa del censo stabile | LÌ 19 agosto 1853 "i 
il teo siparietto cdi [sur dr Hestena, setten.r. Fran:e- difesa, quanio non credesse di VIII. La disposizione del ‘al n. 1762, di p 0-07, rendita | °° Gennari. | 

i beni accordata sco Schenato, stimato a. |. 190. ute, altri-  capit. VIL®, sora applicabile an- |. 114.91, stimata I. 4200. __—- A 





degli infras 
dall'I. B. Pret 
con Decreto 1 


in Arzigneno 8. Campi 0.1, 1.83 Prato | nenti dovra attribuire a sè stes che all’ utente che si ren- | Lotto IL ii al N. 4919. 22 publ ti 
Epirro. i 


luglio p. p. n. detto il Pra ai Schensti, cca in" so le conseguenze delia sua ina- desse deliberatario, nel caso che A. Terreno srat. con gel 
Si rende noto, che il pri! 












































6759, ad istanza di Moria Ze ditta di Luigi Zamberlau, con ne, + scorsi tre giorni in cui la gra» ' situst» nel territorio ester i 
rantonel'o fu An'onio Noge» fina a mattiva cun beni Schena- | Dall 1. B. Pretura di Ci duatoria pri passata in gole Udine, ella vecchia ST A "esperimento d' asta sulla m 
mulcin pregiudizio d Il: Giusep- to, e così pure agli altri lett in videe , Sato. mon avesse wrsato uella n. 1967, di p 4:35, estimo degl' imwobili eseculati da ll. 
pe Laran:onello fu Antonio di mol pa al n 491, stunato ® | Li 15 luglio 1853 Cassa dei depositi di quest’ L. R. 1. 121.15, e nel censo stabile " Gio. Batt. Zenantonj e Consi. 1" 
fFrissino, e Zarantoneto D mi 1 280. il LR. Pictore Dirigente Pretura il prezzo della delibera si n. 1967 e 1400, ports di i in odio di Guseppe Solero, | 
wi seine di Aciiga n bende s9 Abe ng | Dasoni ed i relativi interessi. We 4 35, vendita | 521, sti | cui l'Eslitto 23 agcato p. pi 
alle tg A. Mi dei & IX. Il deliberotario do 700. 
Condizioni. | pica con piaute dolci d' alto fusto | N. 8135 13 pubbl.* ritevere a polpi carico di sti Tene o con gelsi PIRLO Marr Stia | 
I, Lo vendità si ferà in 4 linea del torrenie ed oppi vi- EprrTo. giurno della delibera tutti i pesi nelle dette pe:tinenze, nella le 2 pom, e non vel giora ‘i' | 
quattro lutt: com è qui sotto , li alle perte della Campsgua il j Si rende noto »l pubblico sì pubblici che privati che gra | chia mappa «l n. 1973, di pert. ; stato}! 
dicsto. i di cui prodotto in legua ei uv A ed a chiunque potrà interessare «sero sul fondo v nduto, re-! 11.42, etimo |. 318: 05, e el ll sato tare 
Ù stenzione. Î essersi con_ Decveto d' oggi p.ri stendo |’ eseutente libero da censo Sabile ello stesso numero | erito peri li 


uno potrà farsi obla sere appena ella n 





tà verso il e superfice e cIla readita di !' successive volte 



















































renne Aa Kepi rarità | num. sop qualunque responsa! 

donpantbtt iano er ite plot: i madre Vi 1. 33.54, stimato I, 1900 s 

jl deposito fatto dall’ ultimo ofle- 10, Campi 2,2, 0 . 67" proroga tempo iudeterminato | 3 ssp peri HE; CNIL) e , ed allisso vi 

riote serà trettenuto a cauzione — prato rigabile colle acque del ; la tutela del minore Gus avo Ca- | de subustarsi. | I 2600, Dall 1. R. Pretura di ‘| 

dri suoi impegni, gli altri saran torrente Arpica con poc arte | volt ni del fu Emilio di Chioggia Un corpo di terreno com | Lotto Ill. ronzo , UNI 

no restituiti. “ di terreno tor- !l nato il 23 settembre 1829, e -sovrappostavi casa colcnica del Terreno arat. con gelii ?n Li 14 settembre 1853 ‘| 
III. Nel: primo e secondo rente in mappe al n. 2, stimato È studente di matematica presso la quantità di pert. cene 27166, © dette pertinenze, nella vecebia L'I. R_ Pretore ti 

esperimento no! farà delibera a. ld 1990, I. R. Università di Pad colla rendi IL 56:02, si-  foeppa ul n. 1938, di p. 19.36, Anti. x 

al disotto del prezzo di stimi Lotto IV. Ei il pesate E litto a tu.to in Villabona nell’ alreo del estimo I. 539.18, e nel censo Vecellio, Scrit 

e nel terzo verrà deliberato a 2 | rubbi ca diffii.zone sara inserito  G-nale Castagnaro, fia confini a! le ullo stesso numero ed RISE MFN 

qui'unque prezzo purchè basti a her ire volle consevutisamente levante l° Argice sinistro di detto N. 6511. 24 pui "Ul 

ceutare tutti li creditori inscritti | medio detto C«ppa di sotio | nella Gazzetta Utiiciale di Ve- Cansle in parte, ed perte Emerso 

fio ul presso della stime. È mappi sl n 3, del valore di a." nesia Alessandro Pasqualini e Pietro! 2700. Dell'I. R. Pretura in 
IV. Il posse: del fondo |, 1300. Î L'1. R. Cons. Pretore Menon, « pon-nte |’ acqua del Lotto IV. Daniele col presente Editto * ., 

7 medesimo Canale, al di là della È Terreno arst. con gelsi in || noto, essere con S intensa n iI 













à d to el deliberatario in via 12. Campi 0. 2.0. 86 


si 
esecutiva del Decreto di delibera arb, vit. di G. d. pertinenze nella vecchia mappa j settembre 1852, dichiarato n" " 


Gio. Bstt. fu Fran esco Ner ‘., * 





A DI 
Dalr1. R. Pretora di Chiog.- quale vi sono levra 


in conià del Cinto 
‘ Batt.. Scolari, Germano G echi, al n. 2273, p. 9.52 estimo | 



















































sopra sua is enza, ma la pro- mappa al n. 4, del valore di a. È gia, 
pretà non sarà a lui aggiudicata 1. 340 î Li 13 set embre 1853. Bovo Prendo, Girol.mo Gal ardi 224.29, e nel nuovo censimen- !| di Madcisio di Fagague. Ave "+! || 
che dietro pagamento dell’ intero 13. Compi .0 arat. Veronese, Scriji. — d' tto Beduio, G. Batt. Pasq to ullo stesso numero e coll’ i- Î si a procedere. ella. ventilea CARI 
prezzo. b vit, detto le 1.ire sopra Casa _— — | e Girolamo Sculari, a mezzo. , dentica superficie, e coll rendita della di lui eredità, ed igne * | 
V. Dal gi rno del possesso con'rà Pontara al Cato in | N. 4392 24 pubbi* giorno e Lramontsna Natale Ne- Censu.ria di |. 37.70, stimato Î| dosi il luogo di dimora di | 
fino alla totale affrancazione del al n. 739, «del valore di Eprrro. gri. 1 detti immobili porteno li | 1700. È | seppe Nardoni ultro degli .f 
| ressati, vi-ne egli diffidato a‘! 4 
























LI. R. Pretura di Bidia fa mappali num. 388, 1136, 1139, Letto V. 
























prezzo avra il deliteraterio do- Da 

: a) di conservare gl’ immo- , Somma a. |. 1980. ubblicamente noto, che nei gior- 1141, 1142, 1308, 1309, 1310, * Cuse pate ad uso padrona. || ver iuvin avanti ques ©. i’ 

bili da buon padre di famiglia, ; Ed il presen'e sarà publli 15 ottobîe, 19 vembr?, e 1311, 1312 e 1501, che furono le, e purte d° sfilto con fondi di ll stanzs, ed a presentare le « 

e di soddisfire le pubbliche iu= cato ed sffi.so n soliti Inoghi | 17 dicemb@l@ 3853 salle are 9 stimati del depurato valore di cortile, o.to e camp tto annessi, || dichiarazi ne di erede nel t 

poste coi b) di assi- . di questo mattina hetefocale di sua resi- ! 2475, come dal protocollo 29 segnata cul vilico n, 72 in derte || ne dì un anno, avvertendos DI) 

cui ì e l'edifizio | nonchè denta”si “pro ede:à da una Com- novemb:e 1352 n. 5893. { pertivenze, nella vecchia m pps || scorso termine | 

dagl' resso alcuna So- ! volte nel foglio d' Aunua misf'one giudiziale ai tre esperi Il presente E fitto sarà pub- |} si "- 1965 e 1966, di censuarie || passerà i 
blicato ‘nei luoghi soliti del Di © pet 4. 54, estimo |. 213 . 02, Îl eredità 





si saranno 
tore st.to sd esso Giusepp 


approvata, €) Gazzetta Ulticiale menti d’ asta per la vendita ai 


cietà assicurati 
Dall 1. R. Pretura di Val- È maggiore oflerente deg'«mmebili 


di corrispondere sul residuo } stretto, ed ins-rito per tre volte. © nel'a nu: va oeppi i n. 1965, 


nel foglio d' Aununzii della Gaz- i 1399, 1400 porz. e 1966, di 





































prezzo I° aunuo interesse di 5 dagno, sottodeser tti, oppignorti e 
par 00, da essere nuslmente | Li 20 agosto 1853. mati sopra i N.tale Ne- zetta Ufficiale di Venezia pert. iu totale 3.39, rendita È stituito nella persona di 
depositato nella Cos a Protu: L’I R. Cons Pretore gri fu Polo di Vilabona, i Il R. Cons. Pretore Ì. 17.55, stimata | 3775. 20. || Nardoni 
riale. il Benoui. vregiudiz:o di Antonio, Gae.ano, Ma.cuznon È lu complesso il valore dei Dell I. R_ Pretore in 

VI Il residuo prezzo dovrà | _—_- R sa, e Senta Negri fu Dall'I. R. Pretura di Badia, cinque lott' è di 1. 14975 : 20. }{ Dauiele, 
essere pogoto ali" esecuta.te. per N, 7072 13 pubbl f ni tutti quali eredi b nefivia Li 9 settembre 1853. 6. Sulla casa con fondi di || Li 1 «gosto 1853. i 
le spose eseculi entro 14 gior- | Ep:rto. d 1 defunto loro genitore, e ciò B. Bernardi, Scr.tt. cortile, orto e campetto a le:ea. Ml R. Cave. Dirigente‘ i 
ni dopo la delibera, © pol di più | notifica ll’ asseute d° i- È sotto le seguenti — ‘1 t, compresa nel lito Viuè Vir. aeLLi. Ni \ 
ai creditori  ubilmente graduati | gnote dimora Giacomo Nordio Condi + N. 9692. 22 pubbl.* ; infi«so |’ annuo canone perpetuo n 

ro 14 giorni dopo L'intiwe- fa Francesc» era militare di ma 1. La vendit: degl’ immobili Epitto. di fiumevto stai 1, eta uniad N. 1449 2.p ! 

L’I R. Tribun.le Prov. in - tempo dovuto sl Munastero di Epirto. 





ig. Auto: Si notifica ull’'assente 
Autorio Giacowel'i fu Fi 
sco che nel 5 febbraio" 
avcò #' vivi intestata la‘! 
madre Chara Poli fu Al 
sedova in secondi voti d 
cenzo Bruicovich e lo si 
# presentare entro un si, 
creduta dicbiarazione di 
menti si passerebbe 
ure la veuti'azione esedit 
conco.so del curatore a | 
putito nella persona di 


esecutivo della rina che Gaetano Visuello di 

lcuno dei credi- Venezia ba presenteto dinemzi ed ora al 

non volesse riavere V'affraa- quest L R. +tura il giorno 7 
es 


id corrente l'ist.nza n. 7072, con- 






Ud ne rende noto, che neila Sala , 
maggiore della propria residenza , NI) 
nto sarenno venduti anche a inuenzi sd appo: Commissione È paltatore di lavori pubblici do- | 


trattenersi il capitale relativo cor- | tro Elena Nordio fu Francesco {| prezzo inferiore , semprechè il avrà luogo nelli giorni 29 set mniciliato in Udine, il qual canone 
rispondendo pel frattempo Viute- | q. Giuseppe ed rltri Ira i quali È medesimo basti a sodlisfere i tembre, 29 ettobre e 30 novem- t perpetuo fu capita izzuto nella 
resse del 5 per 010, © tollerare | esso assente, colla. quale chiede | creditori preuotati fino sl valore bre p. v. dalle ore 10 di met a , fatta la deduzione del 
intanto sullo stabile le re:ativà | che decretata l'a e prezzo di stima, e qualora ciò alle 2 pom, il triplice esperi- i 4U pio, uella somma di eustr. 
ipoteca, indicati per otteuere { nou si ica se si procederà meuto dei I. 224 . 80. Dovra quindi il deli- 
VII, Mancando il deiiberata- | uto di a. |. 2068 ed i alle pratiche volute dal par 422 stabli esecutati sulle istenze di  bersturio del lutto V, assumere 

rio alle coi suesposte 0" accessorii , e che per non essere del Giud. Beg. questa secolar Casa delle Con- | ® suo carico il deo cenoue, © 
ad alcuna di esse si pot " noto il lungo delle sua dimora u 0 aspirante dovrà coll’ D.r Poli a' pegario al sig. Nardivi iu l'uv- | 
incanto # suo rischio, ' gli si è deputato » ui perico | garantire l'a col previo depo- 0 delli Gio. Battista ed veuire, senza pretendere diminu- | 
| i aria fu Giuseppe Berton, zione di prezzo, nè 1 arcime.to | 


rione del riparto 
gradustoria. Se » 

















































dere nl rei sita 

pericolo e spe: ed il deposito ; l'avvocato |l sito nelle mani dei Commisaii 7 
He lui fatto risponderà dei deli Î Port: omde || delegoti di un decimo del valore il primo minorevue rappresen | p"îo cause di evizione, essendo | sig Giovanni Franc sco E 

i di stima dell’immcbile cadente teto dal tutore signor Giaccmo ' stato calcolato e ded. tto il rela- S: pubbli bi medient ',|| 





1, 2:4 80, Îf sione nei luoghi soliti e 1‘; 
inversione nel foglo d'Ar ! .. 
dela Gazzetta Ufficisle di ", , 


tre mesi li 









* Verzeguassi, sotto le seguenti | tivo capitele di 
III. Entro gicrni 20 conti Condizi n 1 peila stimo giudizi 
nui a datere da quello della de- I. Nel primo e secondo in % 7. Ls vendita dei vifer 
ver- canto non seranuo deliberoti i beni sarà fatta a corpo e DON & 





i subasta. 





Seguono gli # bili 
Lotto | 
1. Compi 2.00.46 era 





senza che venne pr: fissa «l gior 
no 24 novembre p. v. ore 10 





un agli eltri suoi ben! | rsi le cretuts dedu- 














fi c be viti *., divanzi uest' I. B. Pretura libera do' 
Len pis avetrà Capo di R "snai poi come di ra. || s i que- beni subestati se non « |rerto ra, © uelo s ato e grado sp | Ml Presidente 
Villa detto il campo sotto casey ; gione. sti 1, R. Pretura iu monete d' superiore ala st Î parente delia. tima giudiziale 11 Manencni. È 
con casa sopra deserta in spe Viene quindi eccituto esso || oro o d’ argento es lusivamente MI. Nel terzo uo e 15 febbraio 1853 è. 720, eno Cons liu 
ed' sl cono di legge l'intero no deliberati i beni medesimi +icuna resp à dell'esecu ch, GS i 
Delli R. Tobunste 1! 






ria ul p- 684, il tutto Giaco no Nordio a‘ 
stimsto del valo: di a. 1, 1390. 






in Venezia, i 
Li 15 settembie 1! \, | 








prezzo della deliber:, computan: he ad un prezzo inferiore Leate per le veve. tuali post-riorì 
do nel medesimo |’ importo del alla slim», semprechè restino co- d flerenze o alterazioni. 
verificato deposi perte e soddisfatte le ragicni dei 8 Tutte le spese e tuiti 
IV. Qualora il deliberatario ciedituri ipotecerit. carichi eni agii stabili vev. 
ll fosse lo stesso esecut.nle, non Ill Ogui concorrente sil a- duti, staranno a. peso esclus + 
| surà ques. tenuto al versamento sts dovrà previamente depositare deli' acquiren e 4,1 gioruo deila ji N. 8182. dt 
| del prezzo di delibera, ma po- il decimo della sims rispetto al delibera in avanti. Eptrro si 
tra ritenere fino a che sé lost per cui si frà uspirente, il 9. Tunto le somme da de- Vengono diffidati tut "0! 
| guita e passata i giudicato la “ quale depos to gli sera restituito positeisi all oprirsi dell'asta quen- " ditori verso | eredità ‘,, 
Sentenza graduatoria ma sarà te- nel caso, che ucm resti delbere- tu i versaneuto del riasueute " Paolo Zancettelli fu A | 
vuto a corrispouJere nel frat- terio, © sì ritiri dall’ 3 e nel prezzo di dehbera seranno ssbor- | morto in Parrocchia di pila 
tempo | anvuo iuteresse nella caso che la delibera segua a di sati in valute son uti d'oro, © l seppe il giv:00 5 agosto ‘| 
ione dei 5 per 0]0 sull'im- lui favore, il deposito stesso sarà d'argento di giusto peso al copi ip quest Ul * 
porto della delibera ; restando trattenuto cal Giudice per essere lore della ‘terifia legale, escluso i giorno 29 ottobre 
altresì libero ai cred.to.i preno girato nel prezzo di delibere. il rame, il biglione e le carta |' 10 di mattina, one insi 
tati sal fondo venduto, di pren- IV. Dl deliberatario eutro li mourtata di qui asi deno " rispertine azioni creditori ||, 
der la regolare iscrizione sul otto giorni successivi alla deli- zione, e qualunque altro surro- i miui e per gli |effetti Ì 
tue lesimo a loro: gr gum Soma versare nei depositi gsto alla monta sonante. | 813. e 814 Codice È 
Epirto. V. A qualunque aspirante del Tribunale le somma che ri- 10 La perte esecutante È | Ii Presidente 
L'L B. Pretura i Cividale escluso il deliberatario ‘verrà 1e- mane a pareggio del presso, è i re-ponsabilita per | . Co, cca. ' 
Ra petizione || si tuito sppeus terminato |’ in- mancando a ciò sara nulla la evizioni, e per |” Dall'I. "Tribunale ! ' ;1. 
canto il verificato de 


i d«libera stessa, e si aprirà vo eventuale ritardo della consegna | Treviso, pati 
YI. Dovrà ii deliberatario nuovo incanto a tutte sue spese 


di 

gie, confina ® cir Giada " si dei beni venduti. Li 13 settembre , . 

questa ragione, messodi pod pp 9 sottostare ‘a tutte le-spese susse- © pericolo, per cui il decimo, di Il presente serà pubblicato Munari, D. di 
se Zirantonelio, ponente Glu” jl n p Frmicesco | guenti sila detibera ed ost Cul all'art, 3%, resterà a titilo media te offi.scne #ll A bo di | dh 
eppe Zarantone'loy settentricne ho guut, | remi, onde esere ‘immesso ill di garauzia nei deponti dei Tir que to Tebouele e nei scelti | puttane ale (17 


Wp di questa regione  Slimato 









tim, 
campo dei morer 
provvisoria al n. 681 
di I 500. 
3. Ca 

in colle irrigabile con acque q 
pioggiane detto il Prato sotto 
Ca:a, nelle suddette pertinenzo, 
bet 





di difesa o destivare el indicare 
al Giudice un altro procuratore, 
ed « prendere quelie determiva 
i 0,2.0+03 prato. zioni che puterà più co.formi 
sÌ suo in'eresse, alirimenti dovià 
egli attribuire a S© medesimo le 
conseguenze dela sua inazione. 
LI R. Cons. Pretore 
Zus_apt È 
Dall' IR. Pretura di Chiog- | 





io mappa 
del valore 
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questa 
lippo Schenato, © to ce 830 d 
iute Giuseppe Zarentone ‘ 
Vin i ioni di questa ra- Li 12 agosto 1853. _ 
ione; stimato #- | 810, Veronese, Scritt- 


4. Compi 0 . 0-1 -28 di ter —___ 
pass incolto i al N 11164 13 pubbl* 









gi, 


























































































VENE 





3 pubbl. garantire le proprie offerte col Sant Agostino, e con beni Zem- di Sua Moestà li 









i Epirro. + deposito del decimo del prezzo boni, mezsodì e ponente con % mendo pure l' acquir: £ Metellina Bell ù essere 
: L'I. B. Pretora di Pieve di stima ‘in denaro sonente. li ‘beni Valmarana, a intensa è biso dele pebbiche imposte do- nato. negra do Bertocsini, eegio prat 2 PIEZZO eg: 
e di ito del I? ferent trad: detta Giaretta. |a delibera. 4 i, è ststollo Superiore alla stima 
a comune po- deposito maggior offerente. con strada comune detta po Mestendo deliberataria e Francesco Bertocetoi, : sana ici Lita pedi 1A 








hi unici, sarà trattenuto in conto del prez- 3. Campi 5:0:197, pari VI sendo, imme ac essi 
ij e ventuno, ottobre|, zo pel caso che sia dichi a pert. 20:12, in pisuo, ceusi È l’esecutante % ritiene la stessa pe ee in Giudizio nel- || prechè e: 


le cre 9 ant. alle 2° deliberatario. Agli altri o! ti iu mappa stabile alli n. 1134, f dispensata dell'obbligo del paga- agli vertenza, all’ effetto, [| li creditori 


i:om., avranno luogo tre espeii: ‘ sarà restituito al chiuder 1136, 1215, 1216, corrisponden- ff mento del meo tl fg MP inienista causa posse in pote: wi 
e sii . Ogni 








basti a soddisf, ‘er le Provincie lire 54 
DO alla stima pre Peri della Monarchia riv 


‘associazioni si ricevot 
per lettere, affrancando 
















oblati re doni 



























joenti d'asta degl’ immobili in ' protocollo d' sta. ti alli n, 157, 158, della meppa > che resterà pane 
jb alce descritti esec 1 EMIL Ml residuo presso di de- provvisoria, colla rendita cen- % onde versarlo a chi di regione ©" i iecidergi giusta eautare la propria oflerta cy 
ti Giusep ! libera dovrà essere pagato in Vi. suaria di |. 84:15, coni a in seguito alla gradustoria. Po si e "i si ato” Giudi || deposito di i 169, de ego 
i cela Sch di FgiOo @ giusta levante con belli Valmarsne, #./trò però uu'la meno l'esecutente | del vigeute Hegolam tuersi welle mari del Commis. 
||>egge, sulle istanze delia ditta il riporto che verra prodotto mezzodì strada comune, a po ‘ chiedere |’ aggiudicazione defiui- . zieri 36 fe" da perciò avviso alla | rio giudizia'e delegato all'asta 
I tiante Giacomelli di Treviso dati IV. I deliberatario fino alla nente beni Thirne, ed a tra-* dell'immobile vendutogli. $ rte assente col presente pui Ill. Eutro otto giorni dila 
ianersi, in questa residenza di- | totele affraucazione del prezzo  mon'aua collo scolo Bielo. î] Fond» da vend i Blico Editto, il quale avrà forsa ra. l'acquirente dovrà de 
(anzi apposta Commissiougì e Ilidovià corrispondere l'interesse » > 4. Cumpi;2:1:180 peri 4 Pezzo di F Arte di legale citazione perchè lo ssp- || pos iu Gi il prezzo 
ato le seguenti 16 |@1:0,0 comin inndo dal gior-, per. 9:52, censiti in mappe Img ge di Chione di legele CAMERE ee perire è | toputando ®_ diminutione "di I} fi 





e, || medesimo il deposito che avr 


UH Coni 
effettuato al momento deli’ asp, 
, 


I. Alli due prioiè esper 
senti le sostanza Don surà ven- | a tutu 


27:36, coll’ estimo || debito tempo, oppure fare 

593 : 44, tra li ll 0 conoscere, al detto palrocina- I 

€ stradeli», met ll tore, i propri mezzi di difesa, || sotto comminator del reincaniy 

baldini, » monti || od anche. scegliere ed indicare || a tutto di lui pericolo e spese 

a questo Tribunale altro patro IV. Tonio dal deposto 4 

somma, fare, 0 || garanzia dell'offerta, quanto qj (N 
successivo versamento del Prezzo, 


ta la parte esecy. 










È. E ao dell'iniezione del Decreto stabile al w. 1146, corrisponien- | 
di delibera cou obbligo «i farne te si numero 163, della mappa 
ue spese di anno in rewiita di li 
juta a prezzo inferiore della || snuo il giudiziale ileposito presso 72 : 35, con a levani HI 
lima, ma bensì al terzo, PI unale Prov. in Vi- nente, messodì e tramontena con * sodi e sera 
cenza. f beni Valmarsne. Bonuto ora G f 
V. Ogui pagamento tento || Il presente sarà sf ss0 nei | cinetore , © 
quanto,.di;i@=;.posti nel Comune amminisirativo | soli i luoghi, «d inserito per We || far fare, ti 


I cens. pert. 



























sarà dispet 












































' pi n 5 
esecutante ) dovrautro  caulare ‘ teressi dovià verifiarsi in effettivi Î di Vicenza e ceusu tolte nella Geszetta di Venezie. | ranno opportuno per la PiSpee | ianie, che. potrà tati PL 
| asta col deposito del decimo | pezzi da 20 k.ni austriaci, esclu-|| Felice, e Fortunato. t Pretura in Seu | difesa nelle vie regoleri, diffidati (| tute, c20_ Pola e enne il Lf Ars 
{Nl valore di stima, e rimenendo {| sa iv ogni caso e tempo lu carta 5. Campi 12 6 i a’ Vito, che sulla detta fu con De pesps: s sedia e So mani SON vo Ripi cre 
iliberaterio dovranno depositare | monetate, e qualsiasi surrogato || pert. 477 © i Li 1. settembre 1853. | creto d'oggi prefisso il termine ino » ner sin graduato, grid Portia dette Po 
residuo prezzo ll al deuaro sowant no con case. coloniche, e rurs! L'I R. Cons. Pretore di giorui noventa per la risposta || addebitandosi ell' interes 1 tale miomatato ‘False | 
tro giorni 14 dala seguita de- VI. ll deliberatagio anrà iÌ || corte ed orto ai comun -  G. Bamenuti. e che mancando essi Rei Con- || ragicne del 5 per 0/0 dal gioroo pgmita. Meyendor[f figlio. 
;iiera, sotto pen reincanto a || possesso degl’ immobili deliberati | 81) (rosso, 79 rosso, ce e ata | venuti dovranne imputere a sè || della delibera. vi ico a Milano. Nuovo rit 
{170 spese e pericolo. I giorno, iu cui; gli sarà inti {| mappa stabile ali n. 732, 733, N. 27564. 34 pubbl:* i medesimi le conseguenze. Immob.le de subastarsi ‘ deliberazione d'un Consi 
.I IV. Dalla delibera in poi mato il Decreto di. delb ra, © {| 734, 735, 736, 737, 738, 739, Epirro. . È n"P Porzione di cai unicazione uffiziale. Ra 
potrà ottenerlo occorreudo in via li 740, 746, 747, 748, 749, 756, Per ordine dell’ 1. R. Tri- Manrnoni. E une Ca 


i 
Itte le imposte s'auno a csrico ri- | 
v te del Decreto medesimo | 757, 758, 759, 760, 761, 762, bunale Civile «ii I Istanza in Costague, Consig. a. Malatt'a delle piante 

e 


esecuti 
da nuovo || 763, 764, 765, 766, 767, 768, Veunezi b, G.S. 





al n. di mappa 413, sub 


Bassi; la legge ecclesiasti 





















a garanzie sulla 

stanza da vendersi. possessore, La pro là poi non |} 769, corrisprudenti elli n della jotifica col presente E- Dal Th Teibunale Givi || colle rendita censuaria di aus a e 
V. Dal prezzo d' sta si pri gli sarà aggiudicata che nei sensi || mappa provmiso: 1, 2, 3,4, ditto all’assente d'ignota dimora || di Prim nza in Venezia, |. 30:47, giudiziaimente stimata Russia ; lo sconto ; fort 
\teranno le spese della piesente |] ed a.termini del par. 439 del Al avilla e Fra- nob. Benedetto Cappello essere Li 1 settembre 1853. RI MIRO) Ca: sette 
foceduia es culiva Giud Reg. stata presentata a questo Trib Nottole, Registr. ll presente Editto dito ; navigazione del 
Commissione sulla verten: 









nale dai Marchesi Nicolò, Igua- blicato ed affisso nei soli 





ia; Comferenza de' tele 


























VII. Dal giorno delli 
degl’ immobiti zione del Decreto di delibera in || stero sili n. 3997, 3998; 3999, zio e Francesca Pallavicini N. 28393. 33 pubbl.* led inserito per tre volte Lipsia ad Hof Proces 
"i in Domegge. poi tutte .le imposte prediali di || 4000, 4001, 4002, 4004, 4005, Genova quali eredi del Mi Epitro. Gazzetta Ufficiale di Vevezi», Orsi = Danimarca 
1. Porzione di cass domiuì- | qualsiasi specie, i gettili, e tesse È 4006, 4007, 4039 4040 4041, Ridollo Pallavicini coli’ ave. D.r Per ordine dell'I. R. Tri- Il Presidente Hd Olio. Numero degli 
i \p in Domegge al primo pi consorziali , i ristauii e ripara. || 4042, 4043, 4044, 4045, 4046, Palazzi une a. nel giorno 3 bunale Civile di I ‘Istanza in Mavra Mi ‘Avvisi privati. Gazzettin 


























delle fabbriche, dei manu- [| 4048, 4049, 4057, 4058, 4059, ®gosto 1853 al n. 24452, ci ntro | Venezia. Pic.uli, Cous. ec 
4061, e col'a rendita cen-uaria di esso nob. Brnedelto e della Si notifica, col presente dol Grubissich, G. $ 
ti a le di lui corsorie ditto, a Vi refini essere Dal’ LOR. Tubuurle Gite 


pello in punto | stat- presentata, a questo Tribu-, in Venezia, 


{4 al n. 4483 di mappa, colla 
{lidita censuaria di | 3:36, 
‘aposta di cuciha, e due ca-| staranno a tulto carico del dei. || di ), 2761 : 76, colin 
{fe con poggiuolo a mezzodì, berai vante con beni Tussino, Boi 















IMPERO | 
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' n ” si n 
i i poca soffitta, stimato austr. VI. Gl' immobili si riter. |] è per piccolo tratto con beni Bi Giurata di quanto apparte! vale, da Marco Montello rapp { Li 17 agost» 1853. 
{ 1360. S , tanvo venduli a corpo, e on è [ft col fiume all del Marchese Ridu dell'avv. Som a una istanza nel Domeneghini, PARTE | 
| 2. Cm @ pian terreno |{ misura, .col per pic ol» L'atto cori , lavi LL giorno 18 giugoo 1853 sotto il —_- 
futte di muro a quartese, e pi sedi Borisio, e per altro simile Essendo ignoto al T: mn. 19247, contro Teress Miuu- i N. 3864. 34 pubbl a 
ito sl seguente fen le al num. È to, e come vi somo 0 vi po'essero Îl con fratelli Breganze, o povente le il luogo dell’ atty: le din celli vetova B» tolo S-ratini q. Epirto. I ienna 
{ 12 di mappa, stimata austr.| essere soggetli, e cen ogui ine- ll per poca parte cogli stessi eredi del suddetto nob. Benedetto Cap- || Giaccmo per sè e qual tutrice | LI. R Pretura in Codroipo 
I ni rente servitù attiva e passiva. Borizio, e fiume BRetrone, e pel pello è stato nominato sd esso li dei minori figli Giacomo, Luigie, “ rente pubbicumente nto, che 
1 pisa terfeno sl IX. Ogni spesa di bolli, € | sesto con beui Trissino e strada l'avv. Dr Malvezzi in curst. in [i Antonio e Madi:lena  Serefivi eguito ad istinza di cessione MiB iilato, dottor Frane 
i . pi Tani le per ta delib comune, ed a trsmoutani con Giu nella suddetta vertenza per sè e qual © di beni oggi prodotte a questo Litas PIO R. Gi 
| \puaria di compi 82, ora tra-' e per la succe iudicazio: || beni Trissino. all’ efetto, che. l'intentata cuusa e Brancesco ef n. ida Pietro;di Avdrva Aiolis di Fia O 
fi "Ofppatarcio tavole Alicia. date. fio ln) prpelttà siapnoso, a, tasto Li auideti immobili della posse in confronto del medesimo È Viocenzo Serafini maggiori tubi || qui, in ordine el duposto dal Mi" —’— 
" 1100. Ra) ug . L peso "E deliberatario. |. quantità comple: di p-stiche proseguirsi, e decidersi giusta le eredi del loro padre Bor {i per. 475 Giud. Reg., trata fin lì 
DI il Sagan. Lori vaga Nel caso di più delibe- metrica, AA e bi Cate del vigente Regolamento Î{ tolo Serafini, nonchè Elisa Ossi li d'oggi aperto il concorso gene Mi e RO 
ì - ria d s iudiziar:o. s, i, lì Ù lì fel 4 
DI Pai mappa 'al'ni 1536 della presina + furon a sa _ o Ti Ser: fivi, e Fabio Bagui quali | raie dei creditori sulle sostanze lata LIX del Bullet! 
el della dI D. è perci viso alla | possessori del fi ndo esecutato ; { tutte appartenenti sd esso ce- o, ii 
} (39, colla rendita censuaria di 1l presente viene pubblicato © parte d'igneto domicilio col pre- | ed i creditori i.critti: 1° Comu. [| deute i bevi Pi i Fara, condono 
! ||: 65, compreso aia consortiva Î| presente copitolere. SORTI SSIS SARAS conati Celi Leo VIBO A duale | seal Piarizo i siosaoitio E Gatteo intro. di Andoni Sotto il N 
i jamerino di tavole, _st FT a pel] rei rrliniorga eepiroagiee Porre — | Palio Hr inaf cen dita cicoria ordina iii di LU 
sona de dichiararsi sor ritenuto soliti di queste R. Città, e me- perchè o sappia, e poste, vultodo | Giuseppe ©-ppelli; 2°. Filippo | diliinno a ATetz) Sia 
e e, sc Î diante inserzione. per. tre. volte comparire a debito tempo, ogiure | Pagnacco amministrati diffiduti totti quelli che heuno - Mmazio ed il leve 
al chiudersi d-1 protocello d’asta fl nella Gazzetta Uficiale di Vews fare overe o conoscere, al detto || eredità di Giov.nni e; RIE a. ti 0 all'imposta dei li 
‘ "nom dimetterà, e lascierà unito f | .Il Cons. Aul Presidente. pattocinatore, i propri meszi di cip ivarior il ngi iter e gii Hit Alora 178,1 
ombente sila Partoc-l 21 protocollo medesimo. i i vd paepii nnebai di f{anieon 3 3A ri Eiiasa. Topar a volerla insinuare con for- justi 
i i al protocollo me il man- Teunn sa. difesa , od anche scegliere ed {{ lu Pietro, nto subaste del- $ mule tibel A glustizi 
| Domegge, stima:0 !a | dato di procura in forma suten- | Borgo, Cous prioni ni [ruota imola lumi sg seoe orso 16 
à n 3 . È , î n »mun re a. c. ifi confronto del 
ni tica, pos lò Rprosinni sila 4nag. Da Mosto, Cons. altro patrocinatore, ed insomme, fi censuario di Venezie, Parrbcchia j destitatogh  curat siniisa 
giore olferta da lui fatta, e che Dall'L R. Tribunale P. fai far. fa a lore = uvtocato ell 
si el n 489 di mappa; Gpestpp ai, falla ribunale Prov fore , 0 far fare, tutto ciò che i] S. Geremia, fondamenta di S,°% Pompeo D.r Billi», e ciò 'tavto rattamento delle pi 
i ita ‘di cent. 44, coa adempimento Flat fiputerà opportuno per la pro- | Giobbe n. civici 760, 761, in | cerlamerte quin ochè chiunque 7 0 32 del Regolim 
i \{e sopispposie ; © ‘essoito È delle condizioni d' asta. I Frati RI appalto Uan via esecutiva. tou si serà ius:puato sarà e- in contravvenzione 
1 ijostu di euci@r3 e'due cs- XII. Nei caso di mancanza, psn a) ea indoor olona rn parata alTnbona. | viedi deilere sueniani»; soggella FEITOOE 
, ; —- “i pre fisso || te i 
ite, si i 274. atiohe perziole, all'esecuzione di || N, 4322 323 pobbl* FE elirtieni ivrea Siepe tiierty pe eiprditeb mad ppi che RARTESR 
ti 17. Zop , e prativo so to è conieuuto in, questo Bam HAI ssa icnd per || del suddetto Vincenzo Serafini, it: * sd 
È XE Medobi vi n 40, Ù41 | a II RCSMA di che IS) pocia cai oblio stia Le eg i paci ve x ide nominato ad esso | ) in quanto la medesio FRE 
i mappa, ta #2 spettare: a 32 al Jaco erà essuri A Bisi eneziu 
" i. colla rend.ta in’ tutto di nto degl” imrchil: dee pirla) ba ETRE e s51 perchè lo Merito ppiicii Dal Manico arti 
i i le % o Le ubico @ al tango artici 
ì iL ‘tazilimaio e. | 246126 base del per. 458 del fore 4 ant. si terranno nel locale marzo 1823, e della ela firma priieigiti (E a iiesezidiona fa ques due d 01 
ii i ni 1g dl: gesiitamnon di to isolusi A «so. tale ver. [| stente nella massa il d i Alana PAL 
NI presente serà pubblicato || XII Dal prezzo della de gi incanti is al eni Bre peace ati febbraio 1847, e tenza possa essere prosegi nt a La gio ci dii il SUC 
i [EMRDIE AI ESE PATATA bero corna pINTOrAlO S. POSSE E SeriFmeeti del Tm NI Siino nai Grano Se ne dà perciò a " svessero Ni diritto «di compense- Recentissime, 
| | «io, nonché inserito per.tre ll ante omnes le spese incontrate || todescri : mputare a sè mede- || presente pubblico Edi fl zione. per Lenz I Imperatore Ni 
Ù consecutive nella. G. : tto esecututo da Anna simo le conseguenze. svrà forza; di Il per modo che. in quest Laine 
l'inezia la Gazzetta | dalia parte esecutante, e così | Moresco - Fevero e Consorti a } lì Presidente denza di legale citazione , | ultimo caso verentro tr Novi; preposta all 
“ po ; F egai ssmva che fosse stata pa- 00 Bambaldivi di Chions Manera: esso Sersfini Vincenzo d'i [| il debito loro rispettivo o aderisco all’ espedi 
1 qiPieve, 1 settembre 1353. | gate, da, tersisin causa d'imposte | e stimato per #, 1 1856 :40, Mulinelli, Cons... noto domicilio, perchè lo sappia || messe: : Peline chela 
iù puo 1 Dirigebio i prediai sadute sopra glimmo: | giunta il relsivo. protocollo 26. Grubissich, G. $. Dn Iene eolitarit ai Si oteno poi tutti li eredi» 
ii au ì h, lì esecutati, | maggio .1852 pesentato al a, Dali n — e altro patrocinatore 0 far tori che si sara il sud- 
il | _S Caberiolio, Seli. ; Descrizicne degl’immobii || 2406, del quale ne sorà libero de torobro Vane cere appare 2 nemico tutto «0 cho | dette tenaioo "imita de 
i da sudest «d ogoi concorrente l'ispezione Li 1 settembre 4852... | ecovenienta. ORTO interesse mente a comparire; in quest’ Uf- per ciò stesso 
fi . RE ‘an 1 » ria 
ì NI al FERMA Cose mersiniirtivo masi Ponti avern: copia in Domeneghini, olutriole pifi sessi) hs ed ficio nel giorno dicembre suc- ii La Porta 
ji rende a comune notizia," “iti “Altavilla. Ceusuaro di = loria e. cid.:alle:26- ì -—-—- ctstraercnidie soi | sivo ore 9 autimerid: per la peratore usò del 5 
dl fini locale, presso I! Aula,di |, . Valuerana. , G: dizioni. MESSI, 3* pubbl.* vice qulle:mevtnzioni. È astra al Tnt 
î*_ Tribunale, e nei giora 1 Compi 1352: 0:62 pai Gi Qgni vbletore all'asta; sd È |. Pre ordise. dell ;. [amore pende comp.rsa cal 18‘ pr N 
[ |\27 vttobre, e 10 novembie. aspert. cens. 52 143, ter Alicante dara Pes grdive dell LR Tri- | ctiebre venturo sll'Aula 1° Ver. dell 
| colle,. eun ortoy; corte: e depositare i decimo del valore £ Venezia 1 Iatanza io || ba'e di questo Giudizio. [conferma dell tatariaite vil 
i ui P° postavi casa dom nicale, u di stimo. Li antica. sì L'cchè si pubblichi e si af- "nomina dell ale, alla 
ta giud adiacenze: e casa. de Br HI. Aliprimo e secondo in-" dito alli Portese hu Fteg | Ses cene di metodo. ‘Pair destò 
ice comunali n. 39,40, 41, 44, il {| canto verrà I’ immobile delibe ll Presidente ages ace reni crei A PER 
I rit 0. mella mappa sti- | ts al presso di stime. Al terso 2 Man . sella Non so quanto 4 
Mutiaelli, Co ti, 0 le elegie pateti 





n. 4105, 1106, 1107, || incanto piirà. essere del.berato 

4108, 4109, 1410, 1411, 1412, || ambe a presso minore della sti- 

1414,,1116, 1117, A118, corii-|| ma, sempiechè sl prezzo offerto 
basi 


e, si avrà per uderente 
0 quello della pluralità dei com- 
j Parenti, e che questà pluralità 


teriale ed aritmetico 
damento troy 
cuore con un 


Grubissich, G. S 
Dall’ 1. R. eil 
sl Vea Tribunale Civile 






















Ù spon tenti al'i bum. del'a mappa i creditori . } serà I 
Î Te rele ian Bi Li 7 settembre 1853. Î' del patio uan trent partito m 
È ui Dl, IV, | IL Chiusa l'asta il dlibe } Acerin, esere stata prsentoto __bomeneghini. | insiouate nei odi ©” terni Aqua 
| t , are ratario dovrà immedistamente a questo Tribunale i ha i 
i Li Anngpla il ge a sn sentuaria di L 20093, confinati | esborsue, l'importo: dalle deli Mancai di Venesto un leon Rae Pi 3° pubbie (A. 59 tota Rees clio e 
dell'avv. complessivamente (a leram'e con | bere, imputindo :l depusito ve- del’ giorno 27 6 tr ] ive del’ ‘successi 
%. Curti solto l'agserten- ‘.sitada comuue,. 0 pocs parte cou | mfcsioy è ccu ciò potrà ottenere ' 27244, contro. di est Formati Da patte di questo 1. R | 90 ne del ‘successivo per la parte più n 





‘osì si rende la 
sempre | 
‘a del Dell’. 
iitarlo. 
Ecco pertanto un 
h, di stima e d'im 
nostra disavventur 
ali languiscono di 
i più fori 


Tribunale Civile i 
della  nob. Toma 0g 
Moro fu Giacomo 20 gi 
Lipaitid n. 19444, ed ac 
| Ermenegildo, Elisa e Ca 
Grifanti di Gi o 
tolti da Metro LUe, 
minore Luigi Carlo Maria Sp: È che dr 
gi Carlo. Maria Spi 
merdo di Mantova in Henri cri ta malte Verbale 
| Rata ta livore ade uso ti | Berni 1% 26 otiabre, 0 16) no. 
i rendita cansua- | don. dulti» i. pesi (e servitù ine-| sposti con testamento 19. maggio ciperimanti da erranna li.tre 
gia. di; |. 17 :.35, ‘confivanti .a ' renti senza: nessuna responsabi- | 1851, cogli interessi del 4.per || ta del qui muta vendi» 
levante .con .s'rada consorziale liti dell" esecui < uello stato 00 dal 17 egosto >1852. li sutto le seg; todeseritto Stabile, 





| heni. Zamboni, a mezaodi con | la definiti 
vir | Beni. Valmarana ;..a ponente con 
un, beni dello stesso. Velmarane, e 





la de aggiudicezione ed | Bertoccini, Metellina: Bel detta 
imemis iove in possesso || Micbeliò: Hamilton, Ferdinendo 

Berioccini, Pr. 
cogupreinsto 































TANI 
| La vendita privò ja 
djitto, 0.1 di 


;i 220. della sti 





















IR. ‘Agg. Dirigente 
ades Zimoro. 
desize; R: Pretura ia Co- 
Li 31 sgosto 4853. 
#°R. Cancelliere 
Zicavo. 



















rigidità del secolo 


io Rosa, figlio « 










| $. deliberati a s| 
chè sia sull 


Lipidi ero 


Locchè si affigga :1 Albo 
| Pretorio. velle fa ‘i Gogroi- 
4 





| SABATO 24 SETTEMBRE 





i si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa 
N pa Rtre, afrancando il gruppo. 


N 
io) 
bi 


GSMARIO. — finpero d' Austria: sovrane risoluzioni. 
BE." Dipaccio del Gabinetto russo al barone di Meyen- 
ema, Prelesa influenza dell Imperatore della Russia. 
ime della Porta verso le Potenze. — Notizie deli’ Im- 

‘i orone di Csòrnig ; lavoranti austriaci in Svizzera. 
‘mne d' Uugherio. SM. I RA. ad Olmilta. L’ Arcidu= 

iiuobetto. — R. di Sardegna; il co. Cavour. — Nu- 

velenamento supposto di Muzzarelli ; Duel- 
| Bianchi Giovini ; smargiasseria ; nuovo 

— D, di Modena; importazione di grano. — D. di Par- 
"gros, — Imp. Uttomano; dl partito della guerra. Co- 

sucati al Sultano. Consoli francesi in Albania e Bosnia. 
Iutilera; sconto, Scandagli dell’ Oceano Il cholera. — 

la Regina e i ministri — Francia ; le lettere all’ Espo- 
ME, dl 1855 Arresti. Vici intorno Drouyn de Lhuys e 
s Memorie di Willemain Celerità de’ viaggi. — Svizzera ; 
"pe del Consiglio federale nella controversia austriaca. 
‘mania; il cholera. — America; amniversasio della morte 
ipes — Varietà. Recentissime, Aiti uffi Avvisi pri 
sgtao mercantile. Appendice ; rivista critica, ec 


MPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


lierna 2A settembre. 


Risoluzione del 14 
pente degnata di con- 
vl canonicato, 
n, ol parroco di 

i 
MUswIRA sie graziosissimamente degnata di 
Risoluzione del 6 
a Giorgio Pfaffinger, di Damasco, il posto 
uito, che occupava finora provvisoria 


guerra, furono, fra 

ione fino at 1.° set- 
delle leggi ecco- 

con circostanze aggra- 
car 


Perlesa maestà in secondo grado : il maestro cal- 
Giuseppe Kalisch, ad 11 mesi, ed il lavorani 

e Giuseppe Klossan, a 40 mesi d' arresto militare 
ri, inasprito da un digiuno per settimana. 

Per possesso di scritti eccitanti: il lavorante tappez= 
Ottone Noldemajer, a 3 settimane d' arresto mil 

Per uflese verbali agli organi di pubblica sicurezza, 
Senza contr’ essi : 

stimane d'arresto mili prito con un digiu- 
Wetimana, ed il giornaliero Giovanni Neumiiller, 
15 colpi di bastone , all’ arresto militare d’ una 

, inasprito con un digiun 

Fr discors 

* Keindl, a 44 giorni d' arresto mil 

tgllo d' inquisi 
Fer ltraggi all’ 
i. (fee di libri, 
II è nilitare, 
Fer cecultazione d' armi è possesso di seritti ecci- 


nog | 


1 la moglie d' un 


lena Hommer, a 14 giorni d'ar- 


and 


CiAUONE. Per Venezia lire eftive 42 all'uno, 21 al 80m 
us ovicie ice 54 all'anno, 27 al semestre, 3:50 al arimetim ci O * rimestre 
; della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Uu foglio vale cent. 40. 


, falle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


| GAZZETTA UFFIZ 









Le linee si contano per decine 
Le lettere di reclamo aperte nun 


(Sono uffiziali soltanto gli Attive le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


il commesso di commercio Luigi Heinrich, a 3 
d'arresto militari 
Per oltraggi all'L R. m 


almente, per possesso illecito d' armi 
a Stefano Niess, a 10 giorni d' arresto presso 
al profosso. 
, 18 settembre 4853, 
Sezione de’ Giudizi di guerr: 
(G.Uf. di 1.) 
—__—_—_—_—___ 


PARTE HO UFFIZIALE 


Jenezia 2A settembre. 
lo dà il Tempo, di Berlino, il | 

tenore del dispaccio del Gabinetto russo al ll 
rone di Meyendorff in Vienna, in risposta alle mo- 
dificazioni, chieste dal Governo ottomano, al pro- 
getto di componimento della Conferenza ; Nota 
che abbiamo promesso nelle Mtecentissime d'ieri: 

Dispaccio al barone di Meyendorff in Vienna. 

io stile) 1853. 

« Noi ricevemmo, colle relazioni di V. E. del 16-28 
agosto, le modificazioni, che la Sublime Porta ha fatte 
al progetto concertato a Vienna. 

« Basterà che il conte di Buol-Schauenstein si ri- 

solo a memoria le espressioni della nostra co- 
municazione del 25 luglio scorso, per comprendere qual 
impressione questi cambiamenti abbiano dovuto fare sul- 
l’animo di S. M. l'Imperatore. 

« Mentre io, in nome di S. M., accettava il pro- 
getto di Nota, che l'Austria, dopo che le Corti di Fran- 
cia e d'Inghilterra lo avevano approvato e dichiarato 
a io, ci annunziava come un ultimatum, che inten- ! 
deva di presentare alla Porta, e dalla cui accettazione | 
dipendere doveva la continuazione de’ suoi amichev 
uffici, io aggiungeva in un dispaccio, che venne conse- 
gnato a voi, signor barone, aflinchè lo partecipaste al 

le seguenti osservazioni e riserve : 

« « lo ritengo per superfluo di far osservare a 
« V. E. che noi, animati da uno spirito di conciliazione, 
« accettando il mezzo d’appianamento, concertato a Vien- 
« na, ela spedizione d' un ambasciatore turco, premet- 
« tevamo che noi non avremmo voluto esaminare € dis- 
« cutere nuovi cambiamenti e nuovi progetti, che po- 
« tesserò essere fatti a Costantinopoli, sotto |’ 

« di bellicose 
« mente îl Sultano è la maggioranza de’ suoi 1 
«e che, nel caso che il Governo ottomano dovesse 
« getta 
« considerèremmo più astretti dall’ approvazione, che og- 
« gidì diamo a quello, » » 
Tali precise parole non potevano la 
verno austriaco al 
minazioni. 
«lo non voglio esaminare qui più da v 
nenti di compilazione, che sono stati fatti a Co- 
i soggetto di speciale conside 
io. lo mi voglio, per ora, li 
alla domanda, se 1 Imperatore, dopo ch'egli di per sè 
stesso rinunziò a cambiare nè meno una sola parola i 
un progetto di Nota, stanziato senza © » 
presa parte, può permettere che la Porta ottomana sì 


« Pi-troburgo Zi; agosto ( vu 


| Turchia, in una subordinata condizione, Nu 


! di esaninarta. 


arroghi ella sola un tale diritto, e s' ei può comportare 
che la Russia sia in questo modo posta, di fronte alla 
crediamo 
che ciò si opponga alla dignità dell’ Imperatore. Vo- 
gliasi ripensare all'intero corso delle cose, ed alla piega 
da esse presa. In luogo della Nota di Menzikoff, la cui 
accettazione senza eambiamenti noi avevamo posta alla 
Porta quale condizione del ripristinamento delle nostre 
relazioni, ci si presentò una Nota affatto differente. Noi 
avremmo potuto, su questo solo fondamento, ricusare 
Avremino potuto, volendo anche pre- 
starvi orecchio, trovar motivo di porre innanzi più di 
obbiezi proporre più d'un cangiamento nelle 

espressioni. Voi sapeti barone, che noi, quando 

solsemmo di presentare il nostro w/timattan, non 
devamo di dargli la forma di Nota . e che avremmo 
data l 
orde 


vi non ci siamo fermati su questo piano : 


l'abbiam messo totalmente da parte. E perchè ? perchè | 


quando preponemmo altri progetti, ci si accagionò di vo- 
ler tirare le cose in lungo, di voler noi a bello studio 


prolungare la crisi, che tiene in agitazione tutta 1° Eu- | 


ropa. Per lo contrario, desiderando di ridurre il più pre- 
sto possibile a termine la crisi, abbiamo saerifi 

rogetti, sì quanto alla sostanza, come alla forma loro. 
AI ricevere del primo progetto di Nota, ‘abbiuin fatto 
conoscere;' per mezzo del telegrafo, la nostra approva- 
zione, prima di sapere se’ il medesimo fossè per essere 
accettato ‘a Londra e a Parigi. Più tardi, ci venne spe- 
dito il progetto, terminativamente concertato ; e sebbene, 
in un senso, e' fosse mutato così, da poter essere mal- 
pure non abbiamo nè » il nostro consenso. 
tà. Avrebbe potuto mo- 

strarsi: più ' grande prontezza. sentimenti più pacifici 


Se noi abbiamo operato in tal guisa, s'intende di per | 


sè che lo femmo a condizione che un progetto, stato già 


accettato dall’ Imperatore senza discussione, dovesse es- | 


sere accettato in simil guisa anche dalla Porta. Lo fem- 
mo nella ferma convinzione che | Austria lo avrebbe 
censiderato come un ultimatum, cui nulla rimanesse a 
cangiarei come un ultimo sforzo della sua smichevole 
mediazione, la quale cesserebbe di per sè, quando tro- 


| vasse un incaglio nella pertinacia della Sublime Porta. 


Deploriamo che fa cosa sia andata affatto diversamente. 
Ma il Gabinetto di Vienna vorrà concedere che, se si 
tratta, non di un wftimatum, ma di un nuovo progetto 


di Nota, in cui ambe le parti possono introdurre mo- | 


dificazionij anche a noi rimane il diritto, al quale di 
nostra spontanea volontà avevamo rinunziato, di presen 
tare, da parte nostra, le nostre varianti, di ponderare il 
progetto d’ accomodamento, e di mutare, non solamente 
le espressioni, ma ben anco la forma di esso. 
«Potrebbe aver } Austria in mira un simile risul 
tamento ? Potrebbe esso riuscire gradito alle Putenze, le 
quali, modificando ed accettando il suo progetto di Nota, 
hanno prestato la loro comune 0p a ciò? Spetta a 
loro ponderare gl’ indugi. che ne sarebbero conseguen- 
za, 0 mettersi în mezzo, se così vuole l' interesse dell’ 
Europa, per troncar quegl indugi. Noi non vediamo 
che un unico spediente da venirne po. Quest è che 
l'Austria e le altre Potenze dichi pertamente e 
fermamente alla Porta ch' esse, dopo averle porto in- 
utilmente l'unico mezzo di rannodare tosto le sue re- 
lazi noi, lascierebbero a lei sola l' incarico di 
sbrigarsi dalla quistione. Noi crediamo che, qualora le 


la preferenza ad un altro piano, ad un'altra for- | 


ANNO 1853 — N. 216 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 
Nel Foglio d' Annungii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, al in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 


pagamenti si fanno ia lire effettive 
si affrancano. 


IALE DI VENEZIA. 


Potenze tengano concordemente un tal linguaggio alla 
Porta, ì Turchi daranno ascolto ai consigli dell’ Eu- 
ropa; e che, invece di far assegnamento sul suo aiu- 
to in una guerra contro la Russia, accetteranno la No- 
| ta tal quale, e cesseranno di porre a sì grande repen- 
taglio lo stato loro, per aver la puerile sodisfazione di 
cangiare alcune espressioni in uno scritto, che noi accet- 
teremmo senza verun indugio. Imperciocchè, una delle 
due: o le modificazioni, richieste dalla Porta, sono im 
portanti; ed allora è cosa semplicissima che n 
{ fiutiamo di dare il nostro consenso: o sono di poco ri 
lievo; ed allora si domanda per qual motivo la Porta 
dovrebbe senza necessità far dipendere da queste l' ac- 
cettazion della Nota? 

« Per riassumere il fin qui detto, l'ultimatum, compi 
lato a Vienna, non è il nostro. Esso è quello, che l' Au- 
stria © le Potenze, dopo essersi prima accordate, dopo 
averlo esaminato e cangiato nel suo testo originario, di- 
chiararono accettabile dalla Porta, senza che fossero lesi 
i suoi interessi o l'onor suo. Noi abbiam fatto, da par- 
te nostra, tutto ciò, che dipendeva da noi, per abbrevia- 
re inutili ritardi; avendo noi, allorquando ci venne pre- 

| sentata la Nota, rinnuziato ad ogni contro-progetto. Nes- 
| suno ricuserà di: scorgere in ciò una novella prova della 
| lealtà dell’ Imperatore. Poichè noi, già da lungo tempo, 
| abbiamo colmata la misura delle concessioni, senza che 
+ la Porta ne avesse fatta pur una, S. M. non può pro- 
| cedere oltre, senza porre affatto in compromesso la sua 
posizione e senza mettere in vista ch’ essa rannoderebhe 
le sue relazioni colla Turchia sotto sfavorevoli auspici : 
ch'esse, in avvenire, mancherebbero di fermezza: e do- 
vrebbero inev nente condurre ad una nuova e decisi- 
va rottura. In questo momento stesso, nuove concessioni, 

‘nti il tenore della Nota, non gioverebbero a nulla; 


che il Governo ottomano attende unicamente la nostra 
approvazione ai cambiamenti, fatti nella Nota di Vien 
per. far dipendere da nuove condizioni la sottoscrizione 
della medesima e l’ invio dell’ ambasciatore, che dovreb- 
be qui recarla; e rileviamo inoltre che il Governo turco 
ha già fatte proposte inaccettabili, a riguardo dello sgom- 
bramento de’ Principati danubiani. a 

« Quanto a quest ultimo punto, noi non possiamo 
far altro che riferirci alle assicurazioni e spiegazioni, 
contenute nel nostro dispaccio del 40 agosto, e ripetere 
che l'arrivo dell'ambasciatore turco, recante la Nota 
austriaca senza modificazioni a Pietroburgo, sarà suffi- 
ciente per impartire tosto l'ordine alle nostre truppe di 
ripassare i confini. » 


Il Zioyd di Vienna, nel riferire l' articolo 
del 7empo, di Berlino, che riproduciamo noi 
pure qui sotto, il fa precedere dall’ osservazione 
seguente: 

Il Tempo di Berlino del 18 dichiara di nuovo, in 
cima al suo foglio, di non essere nè ministeriale nè se- 
semiufiiziale, come molti asserirono, nè d' essere soste- 
nuto con mezzi uffiziali. Quest’ ultima cosa può assolu- 
tamente essere accordata, ma. esaminando alquanto il 
seguente articolo, non si può abbandonare la idea c 
contenga qualcosa dell’ opinione d'un semplice 

ista. Crediamo di dovergli attribi 
importanza, che demmo prima ad altri si 

« Il viaggio, ( seriv'egli ) di S. M. l'Imperatore di 





she 
flag] 
di 


APPENDICE 


RIVISTA CRITICA. 
a Corinno, di L. Toffoli, triviqi 


opuscolo ne prosa, e versi. Consistono 
in ato lettere morali, gli altri in, alcune od 
Stomento ed in un poemetto in quattro canti 
OMR: Cupra Stampa. Negli avvertimenti proemiali 
velif Urhiara che, nelle Vettere, 
PERE" < imporre a' giovani alcune. m 
DM perché ne informino il cuore e facciano pro- 
* è che dettò i versi per sollevare l’ animo suo 
Moerie della vita, e perraieime piacere. Noi cre- 
"the il sig. Toffli, nell’ un modo e nell’ altro, ab- 
Fanente raggiunto il suo scopo; € quand” anche 
tì di lui avvertimenti, forse per la mancanza di 
2 condizione opportuna, non fossero da tutti ap- 
* seguiti, nè gli altri, leggendo i versi, provas- 
diletto, che provò egli serivendoli, pure siamo 
chè a questo libretto si farà da per. tutto lieta 
tì, e si saprà debitamente apprezzar. le. inten- 
i ey Pa Filio, Carmen Petri Peruzzi, ec. — 
L'altezza dei concetti, per la purezza dello stile, 
Splendore poetico, che in questo Carme si am- 
Ma gran lode è dovuta all'illustre prof. Peruzzi 3 
Un ‘ha ben maggiore ne merita per aver ser- 
in rondo l'amore per le muse latine, senza 
"iggaTe © sgomentare dalla petulante 
deb a ciò che non intende, o dal codardo pen 
Wi studio dell' antica letteratura possa recar 
2 'ipedimento a quello della moderna. 


jor. 


non ad altro intese | 
sime sode, pure 


Sui vantaggi del cuneo per accrescere l' aderenza , 
ec. Considerazioni di Giovanni Minotto , 
Torino, A852. 





ieri menzione di quest’ operetta d’ un 

nostro concittadino, che acquistossi 7 onorevole fa- 
pe' suoi stud . Egli considerò la pro- | 
prietà del cuneo, di accrescere l'aderenza, e si. propose 
di mostrare in quest opuscolo come ciò avvenga, e quali 
onde si trovano esso e defini- 

| zioni e ragionamenti e prove e comput e risultamenti spe- 
somma quanto è d'uopo per dimo- 
i aggiunge con siffatti studii un prin- 
, sì può almeno per essi trar 

jo poco © nulla valutato finora, dal- 
che procura la forma a cu- 
Noi crediamo che la 


| profitto da un prin 
l' aumento, cioè, dell’ attrito, 
neo di due superficie a contatti 
nica, ne' varii suoi congegni, potrà molto giovarsi 


| di siffatta applicazione, avvertita dal sig. Minotto, I quale 

| in questa Memoria la espone e la spiega con una serie di 

Ì ce dimostrazioni, e col necessario corredo di tavole. 

| Soavità della disciplina spontanea. Dialogo fra due 

convittori d'un Collegio, A853, 

i Chiunque vuol avere un esempio di ciò che sia 
quel frangere il pane a' fanciulli, ch'è tanto raccoman- 
dato dal Vangelo, legga questo brevissimo opuscolo. In 

| cui vedrà come l'astratto ed arido precetto possa esser 

| insegnato in modo, che si tragga dietro gli ani obbe 
dienti, e sia da tutti facilmente compreso è da tutti vi 
vamente sentito. Mt pe pane ai re 
e cor 
prarsn crusca n ipalmente dell’ affetto e della bontà. 
Vedrà che, per far amar l'ordine, ch' è la condizione 
essenziale della vita virtuosa e felice, basta mostrarlo | 
nelle sue forme più semplici, e che a ciò non servono 


| i paroloni sesquipedali, non i gonfi concetti, non gli e- | 
ì 





saltamenti affettati, ma gi 
si serba in onesto petto e che si esprime con sobrie 
e schiette parole. 
Delle illustri donne palo 
Pietrueci. Seconda e 
Padova 1853. 


ne, Cenni biografici di N. 
jone, con note ‘ed aggiunte. 


lante che vera sentenza 
del Tommaseo, che, a guisa di cpigrafe, sta in fronte 
che annunziamo, certo una gentile impresa 
ig. Pietrucci, di far conoscere che Pa- 
dova, come fu. patria fa grandi uomini , 
così lo fu eziand 
do per tal modo intera la gloria della gente. patavina. 
Settanta egli ne annovera, le quali, 
© per azioni diverse, o per diverse v 
dalle altre 
ste con ordine alfabetico; ed in tutte si parla dei prin- 
cipali fatti della vita loro e delle principali opere, date 
alla luce da quelle tra esse, che alle scienze ed alle let 
tere si applicarono. Piano e facile, se non del tutto cor- 
retto, è lo stile del Pietrucci, e copiosa la erudizione, e 
degnissimi di encomio gl’ intendimenti ; e se | esempio 
di lui trovasse imitatori egualmente valenti nelle altre 
certo ad essi le donne dovrebbero esser 
più grate, che non fossero state giammai yerso gli anti- 
chi campioni del bel sesso e verso i moderni apostoli 
dell’ emancipazione. 


ini ta 
NOTIZIE TEATRALI 
Teatrò Malibran. — La Compagnia Paoli e Jucchi. 


Prima attrice di questa Compagnia è quella Gio- 
vannina Rosa, che, anni sono, impreso allora da poco 


| l’arringo teatrale, ci fe prima gustare i graziosi dram- 


i dello Scribe, e fra noi li mise in onore. 


più di tutto l'amore, che | 


ingolari ; e le piccole biografie sono dispo- | 


Da lei dunque sarebbe dovere che inco 
mo, se per altro non fosse, per le grate memo 
| suo nome destate; ma altre ragioni ancora l’ esigono, 
e più potenti: le ragioni dell'arte. In effetto, ell' è nel- 
l'arte periti umata , e sa de’ suoi mezzi con 
somma efficac La vedemmo nella Signora dal- 
le Camellie, oga, strani gusti! ancor dura, € 
nella Luise Mille si in quella che in questa rap 
presentazione diede bel saggio del valor suo, ricevendo» 
ne în guiderdone copiosi gli applausi. 

Suo degno compagno, e compagno nella più larga 
significazione del termine, poich' ella è appunto sua mo- 
glie, le va a fianco il Brunchi, che rappresenta i ca- 
ratteri bizzarri e faceti; ed ha tal brio, tal festività na- 
turale, una sì mobil fisonomia, che ti è impossibil ve- 
derlo ed udirlo senz’ essere costretto alle risa. Un poco, 
a dir vero, ei strafà; ma quest è forse difetto inevita- 
bile nella qualità delle parti, ch'egli sostiene, od alme- 
no è di pochi guardarsene. Comunque ciò sia, e' piace 
alla sua udienza, e certo, quanto a perizia, impatta con 
la moglie, se pur non vince: vittoria, di cui, ad ogni 
modo, ella non sarebbe, crediamo, gelosa ; tanto più che 
i generi sono diversi, e nel serio la gli può tenere il 
bacino alla barba. 

Fra gli altri attori, vogliono essere nominati spe- 
cialmente l'Jucchi, il Paoli, il Guarnaccia, adorni , 
qual più eno, di buone doti; e sopra tutti la Bu- 
gamelli, giovanetta leggiadra e simpatica, che recita con 
verità molta ed affetto, e dà di sè le più lusinghiere 
speranze. 

Nel suo insieme dunque, la Compagnia è merite- 

I di lode; nè ultimo de’ suoi pregi è la decenza, an- 
l lusso, che sfoggia nelle decorazi 





—___—— —_—_ _- 





all'incirca, in una direzione sud-ove: | 

| pipi 3 io. ll" cei inline gici! 
ve il suolo indicava una bella sostanza 
vommista ad una piccola porzione di fi- | 
tibia, Dopo aver lasciato le Azzorre, il Dolphin 
me na direzione ve tale, riuscendogli sempre 
"i fondo. Navigando al nord, fece una linea 
; ove eziandio fu trovato il 

1900 braccia. Là, il luogo- 
inn, che comandava il naviglio, avendo 





oper 
4 Sio piedi, 
gli 
1a 
DL 


calare» 





poso ul 










cnr 








. TY vole il tempo per continuare le sue ricerche, mi- 
infgfioeei, e i recò a Southampton. La più grande 
vi dll £ i, nella quale 

© flef"io brncia, dal 41° al 43° di latitudine e del 
viali, di longitudine. 


po: #58 dloratori han ri [ 
N!” “ gii esploratori han riportato mostre del suolo, | 

win vari scandagli ; mostre che saranno sottoposte | 
mf e" Cmmissione di seienziati di Washington, a fine | 
10" nalizzate. Anche la temperatura dell’ acqua è | 























foster A i i lità 

verificata 2 differenti profondità. 

è 87" "fyrante tutto il corso di queste osservazioni, si 
d Senzione particolare alla larghezza, alla profon 

meffl ll frza delle correnti, in varie parti dell' Oceano, | 
$ 4 fel con la più gran cura, per esaminarle quin 





te Il Dolphin partirà alla fine della settimana 
4 "‘empo glielo permette, farà una linea di scan- 
4 $ orientale delle Azzorre, parte dell’ At- | 
ad oggi non fu ancora esaminata. 

inora ha impedito tutte le esplorazioni 










































Ù peedonti di qu to genere, è stata la mancanza d'un 
coni irerchio. di scandaglio perfetto. In tutti i tentativi an- 
sil voi. la grande difficoltà è stata sempre quella di rial- 
silfi pre il peso quand' esso avea toccato il fondo del mare; 
nellff e futto ben conosciuto, dai mat soprattutto, che, 
"ei ci i scandoglia in mare ad una grande profondi» 
(i Pa scandaglio, per forte chi esso si 

sonfffi raltato, una volta che abbia toccato il fondo, 

iN « Satto questo rispetto, gli Americani so di 

Li 4 inperoechè hanno inventato un meccanismo, me- 

ia il quale il peso, toccando il fundo, 

srl rita lo scandaglio può essere allora rit 

No papere , pur riportando una mostra del fondo, 
meli nl quale esso scandaglio s' è trovato in. contatto. » 

ò (JI. des Déb.) 

Ita I FTORE STAR | 


I rapporti da New stle e suoi dintorni, sul cho- 

La sono più inquietanti. Morirono il 44 settembre 33 

fi vrone: dal BI agosto al 44 settembre. ne morirono 
qiutto 214. A Gateshead furono fino al 45 indicati 
4 casi di morte. Hl Dipartimento, ministeriale per la 
o afffi ste pubblica no mette cure d'ogni specie contro 
i propagazione dell” epidemmi ione 
prvengono a notizia del pubbli che gittano luce 
«si torbida sulla pulitezza del popolo. Così, a_modo 
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ia Bi] (ssmpio, 15,000 famiglie circa a Newcastle non hanno 
baffi eso nelle loro abitazioni. (G. Uf.di V.) 
di SPAGNA 

la Madrid AQ settembre. 

em 

ard 

"1" Rif coglenza, fatt 

,, diff 108, prova ch' tutta la sua fidi 


MY i provvedimenti proposti dal Gabinetto sono stati ap- 

a. «Le Autorità di Madrid debbono | 
per ricevervi le Ll. MM. « Il sig. 
ci ggf[ Cikeron della Barca, ministro degli affari esterni , è 
| Cif ito a Madrid il 46 0 17 settembre. « Il nuovo 1 
1 GA] sro della marina non sarà nominato che dopo l'arrivo 
il egretario di Stato degli affari esterni. » 





ese 















’m 
d FRANCIA 
ad Parigi AQ seltembre 


Sf Usig 
vo 


ig. Giulio Lecomte propose nell’ Indépendaner 
only che la letteratura francese pigli parte alla grande 
Il'@ffoiszione universale, che si farà a Parigi nella pri- 
N Gf vera del 1855; Esposizione, a cui le belle arti fu- 
PRE so: di recente convitate. Parecchi giornali furon sol- 
+MEBj vii d'accogliere quest'idea; ed alcun 
"sei enbo possibile effettuarla, e prevedendo il fecondo ed 
ff nrevole frutto, ch' essa produrrebbe a pro' delle lettere, 
(adunarono in Comitato d' esame preparatorio, a fine 
sunto di prepararne | effettuazione. 














di ben maggiore importanza, 


| Leggesi nell’ Indépendance belge ; «Il nostro car- 
teggio di Parigi ci dà alcuni ragguagli sugli arresti, o- 
perati di questi giorni nel sobborgo Sant-Antoine. Essi 
ebbero per causa, a quanto si dice, uno sciopro degli 
artieri, appartenenti all’ industria de’ metalli : sciopro ori- 
ginato da richiami, più o meno fondati, relativi alla con- 
dizione igienica, fatta a que’ lavoranti delle fabbriche. Ma 
si dice, a torto o a ragione, che gl' incitamenti politici 
non fossero del tutto estranei a tal risoluzione degli ar- | 
tieri. Comunque ciò sia, si fecero alcuni arresti, e l' agi- | 
tazione non andò oltre, » 














Scrivono da Parigi alla G. U. d' Aug. il 16 corr. : 
mor Drouyn di Lhuys è da alcuni giorni assente 
da Parigi. Questo fatto viene spiegato col dire, essere 
egli partito per Londta, a fin di concertarsi ivi personal- 
mente coi ministri inglesi, intorno agli affari d’ Oriente. 
Oggetto prossimo di tale concerto, esser deve |’ ingres- 
so delle flotte nei Dardanelli, per proteggere la Pori 
contro ... i Tarchi. Credesi, infatti, che il Sultano si 
solverebbe ad ac re la Nota della Conferenza nell’ ori- 
ginario tenore di es 
nel Divano, che facilmente potrebbe far 
rivoluzione al Serraglio o nelle strade, a favore di suo 
fratello. Per proteggere il Sultano contro simili perico- 
fotte alleate entrar deggiono ne’ Dardanelli. Ve 
mente però, Drouyn di Lhuys è in campa- 
gna, poco lungi da Parigi, e ritornerà solo in caso d' 
urgenza a Saint-Cloud 0 ai suo palazzo. Un'altra voce, 

ien diffusa da alcuni gior- 
con affaccendata cautela. Senza aggiungervi osserva- | 
zioni, ve la comunico, pura favola quale è, e quale de- 
v' essere. Il signor di Morny, deve, dicono, aver dichiara- 
to ad uno de' suoi amici ministeriali nel Belgio, certo | 
senza apporre 













































le relazioni di es 
chiudere so l' intiero ordinamento di quel- 
lo Stato ‘semente ostile alla Francia. Ad 
o momento, tale Memoria dovrebb' essere inviata 
a tutte le Corti, e specialmente a quella del Belgio, co 
contemporanea domanda di mutare la Costituzione del 
paese e di adattarla alla francese. Fino a che sia sodi- 
sfatto a tale domanda, verrebbe tirato un cordone di | 
200,000 uomini intorno al Belgio. » 

















Le Memorie diventano decisamente di moda. Non | 
si tratta solamente di quelle di Alessandro Dumas e di | 
madama Giorgio Sand. Un uomo, che sott» l' ultimo re- 
gno ha rappresentato una parte importante, pensa pur 
esso a scrivere le proprie. In siffatt io ho già 
indi i signor Villemain, antico ministro della 
pubblica ie sotto Luigi Filippo. Si sa che l' illu- 
stre professore ha composto la Storia di Gregorio / HI, 
il Papa Ildebrando : ma, per riposarsi alquanto da argo- 
menti austeri, egli si sarebbe messo a tracciare la pro- 

ja biografia: eccellente mezzo, del resto, di esprime- 
‘e il suo sentimento sugli ulti que anni della 
nostra stori: 
da due anni nelle solennità accademiche, offrono motivo 
a pensare che le sue Memorie non mancheranno di gra- 
vità. (E. della B.) 

































In conseguenza dei treni veloci, introdotti quasi 
tutte le ferrovie, le distanze fra le capitali d' Europa si 
riducono nel modo seguente: Da Parigi a Berlino per 
Brusselles e lonia 43 ore: da Londra a Berlino 42; 
da Berlino a Vienna 34 ; da Berlino a Pietroburgo 
da Londra a Monaco 62; da Londra a Vienna per Pa- 
rigi, Strasburgo, Monaco, Salisburgo, Linz 419 ore. Il 
vapore Danubio del trasporta passeggieri da Vienna a | 
Costantinopoli in 8 giorni. 
SVIZZERA 

Viene annonziato per telegrafo da Zurigo, il 16, 
glio del Ticino, fu rigettata la pro- 
pani di eccitare il Consiglio federale a 
he contro l' Austria, giacchè una nuov: 
federale al Gran Consiglio ha di 
di voler difendere, come fu fatto 
ino in faccia all’ Austria. 



































(G.Uf di V.) 





| ricani. provocarono il 4.0 settembre una nuova e 


I 


} care, di vedute, 


GERMANIA 
Prussia. — Berlino AT settembre. 

N Correspondenz Bureau porta sul cholera i se- 
guenti dati : « In complesso ammalarono fino ad ora 288 
persone ; numero, ch’ è minore di quello degli anni 
scorsi. Nell'anno 4837 ammalarono, dal 3A agosto al 
6 settembre, 490; nel 1848, nello stesso spazio di tem- 
po, 466. Dal 14 al 45 a mezzogiorno, ammalarono 33 
persone, » ( Corr. Ital. ) 





AMERICA 
igie, che desta l' isola di Cuba negli Ame- 





Le cupi 





golare manifestazione. Il secondo anniversario del 
in cui Lopez fu giustiziato all Avana, 
di adunare in un meeting i numerosi partigiani dell’incor- 
porazione di Cuba. Non si tenne alcuna cerimonia re- 
ligiosa, giacchè I Arcivescovo di Nuova-Yorck e il suo 
vicario generale avevano ricusato d’ ufficiare. Gli ammi- 
ratori di Lopez, in pieno lutto, si adunarono nella sala 
d’ Apollo, a Broadway. intorno un catafalco, riccamente 
decorato : sul panno nero del catafalco erano scritte le 
seguenti parole, in lettere d’argento: Ai martiri di 
Cuba. Due statue di donne rappresentavano da ciascu- 
na parte: La giovane America e la giovane Cuba. 
Esse tenevano nelle loro destre lunghi veli di lutto, e 
schiacciavano sotto i piedi un serpente. Alcune bandie- 
re e stelle, il vessillo rivoluzionario di Cuba, alcune car- 
tuece (?) contenenti il nome di Lopez e de' suoi compa- 
gni, completavano la decorazione della sala d’ Apollo. Il 
meeting finì con discorsi entusiastici in onore di Lopez. 
T. 























VARIETA. 


Lo stereoscopio. 











Leggesi nell’Annotatore Friulano: « La stereo- 
scopio è uno strumento di nuova one, che attirò 
assai l'attenzione del pubblico. sp 
terra, in Francia ed in America, 













d' una cassettina, pr 
a, con due tubi forni 





alla camera osc 
di lenti, per applicarvi gli occhi. Ponendo sul fondo della 





cassettina una doppia pittura, un doppio 
doppia impressione dagherrotipica del mede: 
e guaidando, si ha il magico effetto di un’ apparenza di 
rilievo completo, di una scultura invece della pittura. 
Mercè questo strumento, una persona, ritratta col dagher- 
rotipo può essere rappresentata in tutte le sue forme 
precise da uno scultore lontano, che può farne ura sta- | 
tua, come s' egli avesse il modello dinanzi. Uno, che 
agli antipodi, può farsi fare il busto, inviando ser 


segno, una } 

















plicemente due suoi ritratti al dagherrotipo, da collocarsi 
in fondo alla scatola. 

« Qualche prima idea di questo strumento la si 
ra la 
Brewster, inglese, può dirsi | 
quello 








trova forse fino 
vide Weatson 





Dubosque, di Pai 
che ne costrusse in gran copia, e di belli. 
nazione dello stereoscopio col dagherrotipo permetterà di 
ottenere mirabili effetti, e di avere, per così dire, pre- | 
senti in pieno rilievo gli oggetti ritratti sopr’ una lastra | 
metallica, o sopr' una carta. In un piccolo spazio, si | 
potrà formarsi un'intera galleria di ritratti di persone | 
oggetti di qualunque specie, che si | 
brama di tener senti. Tale strumento potrà altresi | 
divenire un ausiliario per le osservazioni della sci 
Esso porge poi largo campo al diletto e può trarsene | 
giovamento per l'istruzione della gioventà. » 






















Nave mossa a doppio vapore di acqua e di etere. 
Sembra ormai risolto T importante problema, che | 
la navigazione a vapore possa ricevere tale perfeziona» 
mento da risparmiare tre quarti del litantrace, necessario 
a produrre una data forza di locomozione. Non ha guari, 
il piroscafo misto, cioè a vela ed a vapore, atto a' tras- 
porti di viaggiatori e di mercanzie, il Pu Premblay , 
avente un’ elice mossa dalla forza 
seguito un viaggio da Marsiglia ad Algeri, spinto dalla 
potenza di due vapori, quello di acqua e quello di etere. | 
Secondo il principio dell’inventore Tremblay, il vapore | 
d'acqua, quando ebbe prodotto il suo effetto utile, passa 
con tutto il calore, che gli rimane, in un congegno spe- | 





i 70 cavalli, ha e- | 



















ciale contenente ‘etere liquido; il vapore acquoso cede 
immediatamente il suo calore all’etere, che diventa va- 
pore, mentre l'acqua ripassa in istato liquido. Tanto l' 
un passaggio quanto l' altro producono forza, perchè uno 
si espande e l'altro lascia un vuoto, in cui può essere 
spinto dalla pressione esterna un qualche ordigno; e 
l'inventore si giovò d' ambidue gli effetti, immaginò gli 
apparecchi meccanici opportuni, li fece eseguire in gran- 
de,-e furono adattati al piroscafo, che abbiamo mento- 
vato. Una Commissione speciale sorv primo spe- 
rimento, che se ne fece, e da un rapporto si rac- 
colgono i seguenti dati: Durante il passaggio da Mar- 
ad Algeri, furono replicati quattro esperimenti sulla 
quantità del carbone, necessario a far procedere la nave 
colla solita velocità, valendosi de’ due vapori. 

Gli esperimenti durarono complessivamente 36 ore 
e 50 minuti, e, qualunque si fosse lo stato del tempo 
e dei venti, fossero spiegate o no le vele, la forza, ond” 
era mossa la nave, corrispose press’a poco, quasi sem- 
pre a 70 cavalli. Si consumarono in detto spazio 2860 
chil., 90 di carbone; ossia una media di 77 chil. 67 
per ogni ora, e di 4 chil. 44 per cavallo. Quando non 
si procedea a seconda del nuovo sistema, si continuò 
302 chil. per ora, e 4 chilometri 34 circa per caval- 
lo. Per la qual cosa, a seconda di questo calcolo, col 
sussidio del vapore di etere, si otterrebbe un’ economia 
di 3 chi. 20 a 3 chil 36 per ora e per cavallo ; 
risultato tanto straordinario, che par quasi non credibile ; 
onde farà uopo di tentare nuove prove, a ine di ras- 
sicurare i dubbiosi. ventore ordinò in tal modo le 
disposizioni del meccanismo, che il vapore d’acqua con- 
densato ricade nella caldaia col calore, che gli resta, e 
torna a convertirsi în vapore, e che nulla sfugge del 
sottilissimo vapore di etere, il quale, condensato pure 
col mezzo d' acqua fredda, ricade nel generatore, per es- 
sere ivi di nuovo vaporizzato. Il consumo dell'etere è 
poco conto, rispetto al lavoro in grande, che 
muta di poco il guadagno che si consegue pel rispar- 
mio considerevole del combustibile. Alcune cautele non 
trascurabili salvano l’ apparecchio dagli scoppi, che po- 
trebbero accadere ogni qual volta l' etere vaporoso toe- 
casse il calore ad un grado elevato, in presenza dell’ 
acqua, ed infiammandosi producesse scoppio ed incendio. 

(G.P.) 









































Fabbricazione artifiziale del diamante. 


Per quanto fino ad ora si fossero ingegnati i chi- 
mici ed i fisici di riuscire alla fabbricazione artifiziale 
del diamante, non mai avevano raggiunto lo scopo, sie- 
chè credevasi impossibile di conseguîrlo coi mezzi 
ordinarii, anzi supponevasi che quella gemma preziosa 
fosse stata ingenerata in natura dal concorso di cause 
straordinarie, e forse dalla cristallizzazione lentissima, per 
via umida, di qualche sostanza organica. Ora Desprete, 
a quanto sembra, sarebbe stato più fortunato degli spe- 
rimentatori precedenti, ed avrebbe ottenuto certamente 
il carbone cristallizzato, nella forma propria del diaman- 
te, giovandosi della corrente elet affluente da una 
mae d' induzione, e fatta scorrere per varie sei 
ine fra due punte di platino, messe a fronte come nel- 
jovo elettrico, e portanti carbone di zucchero. 1 e- 
lettrico a poco a poco avrebbe tramutato una piccola 
parte del carbone amorfo di zucchero in polvere cristal- 
lina, con taluno dei cristalli trasparenti e  scoloriti, di 
molta durezza, atta a servire al pulimento del rubino, 
per cui sappiamo non valere che la polvere di diamante. 
Resta ora alla scienza di continuare nelle sue prove, è 
forse non è remoto il tempo, i l'elettricità, che pro- 

riali, produrrà eziandio il dia- 
mante, in cristalli di grandezza sufficiente. (G. P.) 



































Macchina Ericson. 
Nuove ed interessanti esperienze vennero fatte sulla 







zione del celebre ingegnere. Il ministro della marina fran- 
cese mandò non ha guari all Havre una Commissione, 
capitano di vascello, Guyés e 
costruzioni navali, incaricandoli 








Willemain, ingegne 


| di dirigere un esperimento in questo proposito. La Gas- 


setta dell Havre ci assicura che, quantunque la Commis» 






sione non abbia esteso per anco il suo rapporto ufficiale, 
tuttavia i successi, che sì ottennero în quell’ esperimento, 
sono notabili, sì dal lato scientifico, che dall’ industriale, 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 











Venezia 24 settembre 1853. — leri, sono arrival 
"ail brigant. ottomano S. Nicolò, capit. Papajanni, con g) 
(Mj "a Masier; da Odessa a goletta austriaca Luigi Filippo , 
27M SI Postich, eon grano per G. Mondolfo; nn ottomano entrò 
CANI ‘or più tardi. 

CAIO Loio, in obbligazione per marzo ed aprile, venne pagato 
1200; ed egoalinente a'tro contratto pel primo trimestre » 
1YY ‘* di Dalmazia pronto a f 32, con 3 p.°/ di sconto. Sempre 

Mente le granaglie. tim 
valute d'oro invariate; le Banconote da 90 vi at; 
Da pentito a 90, senza domande; le etalliche 
inte ad 843) 


pie 
inf 




































— Venezia 23 settembre 1853. 
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MONETE. — Venezia 23 settembre 1853. 








































Partiti per Milano i signori: Garrard Roberto, uff 
glese. — Garard Roberto, possid. inglese — Baker Slade, ec- 
clesiastico inglese. — Le Brun Napoleone, possil. americano. — 
Per Mantova - Testa bar. Cesare, possid. di Parma. — Crema 
Gio. Batt., avvocato a Ferrara. — Per Firenze : Priuseph Tom- 
maso, Ingiese. — Spurgin Giovanni, possid. iugles. — Per 
Trieste : Ma: Ali«ter Guglielmo, viceconso'e inglese a Ferrara. — 
Per Brescia : Baillie Farmes Gaspare, possid. inglese. 














MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nel giorno 22 settembre... $ Arrivati 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 15 settembre 4853: Nicolini-Vianello-Baldan Eli- 
sabetta, d'anni 76. — Pasini R.D. Pietro, di 74 anni e 4 mesi, 
ex prof. dell'I. R. Ginnasio. — Palativi Carlo, di $ anvi e 5 
mesi, — Picotti Vincenza, di 4 aono. — De Luca Giovat 
di 1 souo e 4 mesi. — Desila Frane., di 4 anno e mesi. 
Ebi Eugenia, di 88 anni cd 8 mesi, 

Bianchi Roberto , di 74, ricoverato. 
anno e 2 mesi. — Arcaogeli Pietro, 
tale N. 10. 




















di 84, ricoverato. — To- 





EBPOSIZIONE DEL 8S. SACRAMENTO. 
Il 25, 26, 27, 23 è 29, in S. Giovenni Battista in Bragore. 


I—_—étmmM@Ì..e'l 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna il 22 settembre 1853. 


Ore . . | iattina | 2 pomer. | 10 sera. 











hill] Argento. 
vl. DISPACCIO TELEGRAFICO. Talleri di Maria Ter. L. 
DIOBRA iu dele carte pubbliche in Vienna del 23 settembre 1853. na 
La fi Migazioni dello Stato (Metalliche) a15%927/ paint: cosa 
i fu dele . xa ti; 44,839 Pezzi da 5 frane 
1) detto .. 198916 Francesconi ....... 
crlofi Ste detto dell'anno 1851,serieA.. 5 —— Pezzi di Spagna ... 
dette dotto sa a ® B100% Effetti pubblici 
‘iso, en estrazione a sorto del 1834, per £. 100. 224 VA Prestito lomb-veneto, 
ni idem 1839, » 100.. 136% godim.* 1.° giugno... 90 — 
pier lo s300 — Ce, i sali 
a 86% 
? da Vienna a Gloggnita . i Conversione, 
cosa IFRSÒ à n 
Pg! rieti: 0: gg see 
Mag) pavigie. a vapore del Danubio » 500... 668 — 
del Lloyd austr. di Trioste sa 00... —— ARRIVI E PARTENZE nel giorno 23 settembre 1853. 
(na Corso dei cambi i ME pi 
tane d er 100 tall Banco. risdal 841'/z,a2mesi Arvivati da Milano i signori: de Dion conte Francesco, 
perdi per 100 tall. co n 92-a2mesilelt. | prancose, — Mac C:riy Tommaso, Americato. — Levinge P. 
Fmi Per 100 fior. corr. .... fior. 1094, uso Edoardo, Ox'ey Timoteo, Burton Ariuro, Stephenson Ccokson, 
‘talee sul Meno, per fior:-490, Brown Carlo Leonardo e Smith Francesco, possidenti inglesi. — 
Wa dell'Unione’ della Germania set ate inglese. — Da Trieste : Husarzewska 
aeit el Unione della Germania ù 4 Park Ste Giov , tenete inglese — De Triete Husarsewita 
Saia pet piede di fior, 24, » 1085’,a 2 mesi contessa Elena, consorte d'un LR. ciami ee Lt Jama 
LitmgeT 300 lire nuove piemoni » 188 Menameni o, Croce stellata. — Jonio Silvestro, segretario collegiale russo. — 
nina » het 500 lire toscane . » 109—a2mesilett | meoperikoff Elisabetta, consorte È un enza fer russo. — 
Man hr Boga eri » AO44 — a OmeiLett | De negano Sani © eri KE T. posi ivo 
I text 200 108532 ident. mes e -. peea a 
glio RE pr 00 fari 1 189-228 mesi elmo, viceconsole inglese a Fer- 
", lai franchi » 429'ya2mesi Parma : de Gail'en Giovanni, ciambellano del conte 
I detchi Keri 0/g, 
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Ul giorno 23 settembre 1853. 











Ore 21/6 mattina, | 2 pomer. | 10 sera. 
Barometro, pollici. . . .|24 2 5/23 2 i)8 200 
Termometro, gradi 145 17 2] 170 
Igrometro, gradi . . . 80 15 m» 
Anemwmetro, direzione . N. 0 L S.S. R 
Stato dell’ atmosfera . . Ser. fosco. | Nubisparse| Sereno. 

\ 
Età della lona: giorni 21. 

Ponti lunari: — Il Pluviometro, linee: — 


eee] 


SPETTACOLI. — Sabato 24 setlembre 1853. 


TEATRO CAMPLOY A S. SAMUELE. — / Puritani e i Cavalieri, 
del Bellini. -- Dopo il secondo atto dell’opera, il ballo fan 
tastico del Borri, Gisella. — Alle ore 8. 


Domani, domenica 25 settembre. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Introduzione, aria e duet- 
to fra buffo e prima donna, nell'opera : La valle d'Andorre.— 
lotroduzione, coro e duelto dei due bassi, nel prologo dell’ ope- 
ra Attila. — Il dramma del Donizetti, I Campanello. — 
Alle ore 8 e ‘/,- 


TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia Paoli e Jucchi. 
Tre commedie: la 1.* Il maniaco per le donne; la 2.* Na- 
poleone Bonaparte all' isola di Sent' Elena ; la 3.* Uno scan 
dalo al teatro Malibran. — ( Replica.) — Alle ore 5 e '/,: 











Col prossimo 4.° ottobre, seguirà l'apertura del rinnovato 
Teatro Apollo, appaltato dai solerti fratelli Merzi. Si rappresen- 
teranno opere in musica, serie e buffe; qu-lle per ora destinate, so- 
no: Il Giuramento, del Mercadante, e L' Italiana in Algeri, del 
Rossini. Nel Giuramento agiranno i seguenti artisti : Maddolene 
Vetturi-Qlivi ;' Goelanina Rrambilla; Giecomo Galvani; Pietro 
| Gorin; Antonio Galletti; Carolina Berini. 

gi 

Nel Teatro Gallo a S. Benedelto , terminati gli. spettacoli 
d'opera, ora in corso, darà una serie di rappresentazioni comi- 
che la Compagnia de' fratelli Dondini. 


—_—-.———-- 





Barometro, pollici .|28 2 9/28 3 0/8 25 

Termometro, gradi as 5 i70| 169 

Igrometro, gradi 80 tO) 75 

Anemometro, direzione . .| 0. NO | No 

Stato dell’atmosfera Ser. fosco.| Sereno. | Sereno. 
Età della luna: giorni 20. 

Punti lunari: — I] Pinviometro, linee: — 











NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 24 seltembre. 

Non appena si sparse la lieta notizia de’ promessi 
sponsali fra S. ML OR. A. e da serenissima Duchessa 
Elisabètto di Baviera, che la Congregazione provinciale 
e lu'Congregazione municipale di Treviso presentava 
fino dagli ultimi del p. p: agosto, umilissimi indirizzi di 
suddito esultanza per si fausto avvenimento. 

Eguali indirizzi producevano le Congregazioni mu- 
nicipali di Conegliano. Ceneda e Oderzo. 

Vienna 32 settembre. 
(Pet via lelegrafica! ) 
4 S. E. il sig. tenente-maresciallo di Kempen. 
Ulnuits 2A settembre, ore 8 e 30 pom 

Questa mattina, dalle 8. alle (40, vi fa manovra 
campo ed eserci 
furono esercizi a fuoro di tutti i reggimenti di cavalle- 
ria, dinanzi a S. M. L R.A. (G. Uff. di 1.4 

" _—— 

LKR. Ministro degli affari esterni, conte Buok- 
Schauenstein, partirà alla volta d' Olmitz il prossimo 
lunedì, 

L’ambasciatore inglese, tenente-generale lord West- 
























parti quest'oggi a quella volta. 
Teri e ier l'altro il barone di Bourqueney e lord 
Westmoreland tennero tipetute conferenzé. 
(Corr. Ital.) 
Buda 20 settembre. 
In occasione che, coll’ aiuto di Dio, furono rinve- 
nute le sante insegne della coro DI 
Atciduca, Gover 
vile del Regno di Ungheria, trovossi 
re, invia di grazia, il resto della 1 































‘ontemporaneamente, 8, A. I. degne 

zia sua, di sopprimere del tutto le in 

pendenti presso il suddetto I. R. Gi guerra, 
contro altri quaranta inquisiti d’ uguale categoria. 
(G. Uff di V. ) 

Giunta notizie telegrafiche da Buda, la santa corona 

i le altre insegne, fur ) 24 corrente 












(Corr. austr. lit.) 
Impero Ottomano. 

Da una corrispondenza di Salonicco, del 4 settem- 
bre, rifeviamo essere ivi giunte positive notizie da Ca- 
valla, secondo cui il governatore di Ciivalla, nonchè quel- 
li delle Provincie confinanti, hanno ricevuto l'ordine es- 
presso da Costantinopoli dî radunare i redif (truppa di 
riserva per la protezione dell'interno che corrisponde 
alla nostra landwehr.) Tosto letto l'ordine, i capi dei 
villaggi hanno radunato le truppe, parte colle persuasive 
è parte colla forza, in tutto 2670 nomini, cioè 800 
della Provincia di Drama, 500 di quella di Pravista, 
270 di Cavalla, 500 di Sari-Sciaban, e 600 della Pro- 
vincia di fenige. Tutte queste truppe sono già partite 
alla volta di Sofia. (0.T.) 

3 Belgrado 4 settembre. 

Rescid pascià domandò una risposta definitiva all’ 
incaricato d'affari della Bervia, relativamente alla posi- 
ziòne del Governo sérviano nel caso di una guerra. La 
risposta fu che i Serviani non possono combattere i Russi, 
loro correligionarii ; tuttavia, si promette di nulla intra- 
"rendere contro la Porta ottomana. (G. di Col.) 


_— _ _—————+ 




















(Nostro carteggio privato. ) 
Pariyi 20 settembre. 

Il rispetto che ho pel Jonrua/ des Débuts, non 

w' impedirà di notare un grave errore, ch' egli ha sparso 
primo, e nel quale fece cader me pure nella mia let- 
tera dell'altro giorno. (7, le Receutissime di giovedì.) 
Da lui fu posta in giro la notizia della’ partenza 

per Costantinopoli del sig. Reeves, con dispacci del Go- 
verno inglese ord Redeliffe. 1 Journal des Debats, 
per rendere più piccante la_sua narrazione, ostentava 
d'essere bene informato, come sogliono fare i corri- 
spondenti dell Zudipendance' belge, e faceva conoscere 
al pubblico il contenuto de' dispaccî, assolutamente come 
se il sig. di Reeves gli avesse aperto il suo pacchetto, 
quand' ei passò per Parigi, e l'avesse abilitato a rag- 
guagliarsi del: contenuto di esso ed a pubblicarlo, Or 
la variante, o, se, più volete, il correttivo, che vi 
prego d'aggiungere al racconto del Journal der Débats. 
Il sig. Reeves è il secretario particolare del Ga 
hinetto della Regina, e non, altrimenti il secretario del 
di napo de' ministri ; cosa molto diversa. Il sig, Reeves 
tre capo estensore del Times: e in tal qualità, e 
soprattutto dopo il contegno, assunto da quel foglio nella 
questione orientale (al sig. Reeves appunto si attribuisce la 

articoli, i 







































tare a lord Redeliffe istruzioni, che ripugneranno certa- 
mente al juto di quell’ ambasciatore, nel 
le è, 
da 25 anni. 
S'è detto altresì, e quest è un altro errore, che im- 
porta notare, che il sig. Drouyn di Lhuys fosse andato 
a Londra, per intendersi co' ministrì inglesi sulla risposta, 
da farsi ‘ull'Imperatore di Russia. 1 vero si è che il sig. 
Drouyn di Lbuys non è altrimenti andato in Inghilterra, 
nè lasciò per un istonte la Francia. Egti andò a passare 
alquanti di in una sua terra del Dipartimento del Loir- 
et-Cher, ed ora è di ritorno a Parigi. Si aggiugne che la 
sua risposta, o le sue osservazioni sul rifiuto dell Impe- 
ratore di Russia, son pronte ; ma ch' esse non debbono 
precorsere. la notificazione uffiziale del Gabinetto di Pie 
troburgo. 

Quanto salla spacciata conferenza del signor Reeves 
col ministro: francese a Parigi, ell’ è contraddetta dal fatto 
stesso ‘dell'assenza momentanea del sig. 1 di Lhuys. 
Del rimanente, ciò îl silenzio, che if Moniteur, il 
















dell’ infanteria, dalle 40 alle 42, vi | 


morelind, partirà domani per Olmitz. La sua servitù | 


— 864 


Dispacel telegrafici 
Parigi 2A settembre. 
teri ebbe “tiògò ‘a “Satory Ta rivista finale, nella 
| qual orcasione l'Imperatore tenne un discorso. ( 7. /e 
Recentissime' d' ieri ). 

M Journal des Déebats è dell opinione che il Sub 
tano non prenderà alcuna positiva determinazione, prima 
del 25 del corrente n 
pa 100.85 
— Presto austriaco 96. 

Cireolava una voce che il Banco di Francia do- 
vesse prestare 100 milioni di franchi a quello di Londra. 

( Corr. auatr. lit.) 
Parigi 22 settembre. 

Una prima ammonizione è stata data al Constilu- 
tionel, attesochè, serizii tener conto d' uni avviso ufficioso, 
esso persiste nell’ esaltare sistematicamente certe impre- 
se industriali, screditandone, altre nei bullettini di Borsa. 

La Regina d' lughilterra ha designato, affinchè si 
rechino a complimentare l'Imperatore Napoleone III al 
campo di Helfnut : lord Lucan, il marchese di Worce- 
ster, lord Bingam, è il colonnello Dapuis. 

Fia Regina ‘di Spagna ha accettato la dimissione, 
data dal Ministero: San-Luis nominato ministro di Stato, 
ha avuto l'incarico di comporre un nuovo Gabinetto, e 
propone : Collantes, all'interno; Polazer, alla guerra ; Ge- 
rono, giustizia; Mollins, m 

Dicesi che Llorentes avrà il portafoglio delle finanze. 

Londra 2A settembre 

Consolidato, 3 p. "o, 9534, — Vienna —.—. 

Berlino 22 settembre. 
Bureau dichiara infondata la 
ir Lecocg, vice segretario di Stato 
al Ministero degli affari esterni. 
vi getta Crociata, S. A. R. 





Tre p.10%, 769. 














Prin- 









AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a' 4 gentili Axsoe 
che sono per lucade- 
effettive sonanti, 













equivoci, preghiamo d! accompagnare | gruppi 
di danaro, i quali devono essere affrancati, 
coll’ indicazione de' nome di chi Il spedisce. 
Il prezzo dell’ Ansoelazione in Vene: 
di 4. L. effettive 52 per un anno, 21 per se 
tmesî, 5 per tre mesi. Nelle Provincie, 5.4 
per an anno, 97 per sel mesi, 13:50 per tre 












Chi non avrà ripresa l'Associazione pel 
primo diottobre 1858, 2’ intenderà voler 
ci rinuneiare 





Ù "NICO 
ARTICOLI COMUNICATI. 
( Da'la Gazzetia del Tirolo italiano ) 

L'incendio devastatore di Rumallo colpiva anche 

gli stabili e mobili di nostra proprietà e di questo C: 
fortunatamente assicurati i 

A DE TREES 
fa RIBIRTONE 40! 


', e rappresentata, pel Circolo 
ANGELO è TONMASO 















MO FFEL 
La sollecitudine e correntezza , che distinguono la 
sunnominata Compagnia, nella liquidazione e pronto pa- 
gamento de’ danni, non venne meno neppure in questa 
disgraziata occasione; e la Rappresentanza di questo Co- 
mune ne rimane tanto più sodisfatta, perchè, non essen- 
do compreso nella Polizza d’ assicurazione il valore delle 
campane, gliene venne rifuso non ostante il rilevato 
compenso. 

Ad esternare la loro sodisfazi 
Adriatica di sicurtà preludata, i sottoseritti non sapreb- 
bero trovare organo migliore e più opportuno di questa 
Gazzetta, per esternare la loro dichiarazione. 

Romallo, 19 settembre. 

Gio. Bart. Pavone 
Baupassane Gk 
Gewniuini Giors 
Giuserpe BERTOLINI. 
Siiove BentoLivi. 












, verso la Riunione 





Capo-Comune. 
uni, €. €. 











ATTI UFFIZIALI. 
19864. (1° pubb) 


Increntemente alla massima, già pronunriata con mioiste- 
riale Dispaccio 34 tuglio a. c. N. 7614, che, cioè, n Regno 
Lombardo-Veneto i soli Ginnasii dello tato sono da considerarsi 
quali Giunasii pubblici, nel serso del nuovo Piano di organizza 
zione ginnasiale, e come tali destinati ad esercitare tutti i di- 
legge alla pubblicità, l'eccelso I R. Ministero 
culto e della pubbiica istruzione ha trovato, con Dispaccio 6 
|. 6845, di ordinare che, cominciando dal venturo anoo 
tico 1853-54, g'i studenti privati ginnasiali possano es- 
sero inscritti ed esaminati soltanto presso i Ginnasii dello Stato, 
€ precisa per quanto risguarda le Provincie venete, presso 
i RR. Gianasii liceali in Padova, Verona, Vicenza, Udine, e di 
S. Catterina în Venezia, © presso quel'o Regio di svi classi in 
S. Procolo, pure in Verezia. 

Ad ogni altro Gionasio è: in avvenire, vietato l'esame di 
studeati privati, ancorchè tale esamo avesse finora avuto luogo. 
La premessa ministeriale determinazione viene pertanto dalla 
Luogotenenza portata a pubblica conoscenza, per no:ma degl’ in- 
eressati, non senza-ricerdare, che a tenore del Piano suddetto, 
sia ia facoltà del Corpo insegnante del Gionasio, presso il quale 
uno studente, provenienie da un altro Ginnasio, vuole essere in- 
scritto, di ass.ggettario previamente ad un es1me di ammissio- 
ne, per decidere, sccondo il risultato di questo, sulla classe, nella 
quale il detto studente essere ammesso. 

Dall'L R. deile Provi cio venete, 

Venezia, 20 settembre 1853. 

—_t—___ 
N 9UTA. AVVISO DI CONCORSO » (1. pubb.) 
Pel conferimento del posto di Maestra di terza classe presso 
la R., Scuola elementare maggiore femminile in Udine, al quale 

















Constitutionnel ed il Pays serbarono su questa faccen- 
da, anche dopo le comunicazioni del Journal des Debats. 
(V.. il dispaccio di Loudra' delle Recentissime d' ieri.) 








è annesso l’anouo assegoo di fiorini ‘00, viene aperto il con- 





corso fino al 31 oitobre p. v. Tutte le femmine aspiranti do- 
vranno,, prima, del terinine suacceni sinuate le loro 
petizioni presso l'I R Ispettorato pro col mez- 


20 delle Autorità, da cui ciascuna concorren'e dipende, corredao- 





DI 


de genitori; 
buon 


sid ed il 


"Dar I R. Ispettorato perte seolastico elementare, 
beni Vee generale, Giovanni CoDENO 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZIE TIPOGRAFICI. 








ESCUSSIONE PRIVILEGIATA FISCALE 
a favore 








degli Esattori comunai R ; 
degli Esattori di finanza e degli Esattori consorzia! 
ANNOTAZIONI 
ALLA PATENTE SOVRANA 18 APRILE 4816, 


Distribuita in due puntate ad austr. L. 3 ciascuna. — È uscit 
la prima. 


e dai principali librai di qui e fuori. 
Venezia, 24 seit mbre 1853. ven 
Gio. Ceccuivi, Tip. Edit 


Il Giornale IV FIORI 
di scienze, lettere, arti, varietà, mode, leatri, ec. 
Col 1.9 ottobre, 








si può ù n 
za obbligo di prendere gli arretrati. y 
Pel nuovo anno, i soci attuali ed i nuovi soci 








mno in de 




















abbisognano di bollo postale. 
Venezia, settembre 1853. 
Gisvacoro Pezzi. 
e rn ST 


N. 18524-7652 Sez. Il 


Sistemata dall’ eccelsa I. R. Luogotenenza ve 
neta, con rispettato Decreto 22? febbraio decorso N. 


sparmio, di recente stabilita presso questo Muvicipio, 


Ordinanza 10 corr. N 14 





tornata 29 agosto, va annesso il diritto a normale 
trattamento, giusta le vigenti direttive austriache. 
41° Di Ragioniere, ci 





soldo in beni o in danaro, verso rilascio 
fruttanti della Cassa di risparmio. 








sopra all art, 4.9) 
Di “erittore, coll’assegno di fiorini annui 350. 
4.° Di Cassiere, coll’ assegno di fiorini annui 800, 
e coll obbligo della. fideiussione di austr. L. 3000 
in beni fondi o in danaro, verso Cartelle della Cassa 
risparmio. : 
5° D' inserviente, coll’ assegno di annui fiorini 





250. 

Le istanze degli aspiranti dovranno essere pro- 
dotte a questo pro ocollo municipale, a tutto il giore 
no 415 ottobre p v., in bollo di legge, e corredate: 

__£) del ce tificato di nascita, e di sudditanza 
austriaca, 

5 ) del certificato d' idoneità, pei posti 

1,2e 3, al carico di ragioniere, a Lost pirclpz 
correnti non occupassero impieghi contabili, e pel 
sto al N. 4 al carico di GERA: dastando hai Le 
È aspirante ad inserviente (N 5) provi di saper leg- 
gere e scrivere correntemente e correttamente. 

A 7 della regolare tabella dei p estati pubbli- 
ci servigii, ritenuto che non verrasno ammesse le 
istanze di quelli, i quali, contando l'età di 40 anni 
compiuti, nor coprissero pubblici impieghi. 

. __, 1) della dichiarazione, pei concorrenti wi po- 
sti NN. 4, Le 4, d'essere pronti a produrre la pre 
sei ione. 

Venezia, 415 settemb:e 1853. 

Il Podestà Giovani Conte Connen 
L'Assesso e Pier Girolamo nob. Venier. 


I: Segretario A_ Gujo 











N. 1543. 

LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE 

DELLA R. CITTA’ Di Mantova. 

Avendo la civica Rappresentanza, nella sec 
diinaria sua tornata 30 dicembre 41852, Seerietiarperi 
nicipio ad Incamminare le necessarie trattative per otte- 
nere un vantaggioso progetto di pubblica illuminazione 
@ gas, $i deduce a comune notizia: Ù, 
1 Che, durante tutto il mese di ottobre Povo si 
riceveranno al protocello municipale siffatti progetti fuori 
d asta, ognuno de’ quali dovrà essere però garantito me 
diante deposito di A. L: 40,000 (diecimila), ‘da ‘esc 








dole dei certificati. comprovanti : a) l'età ed il luogo di nascita 
@ di domicilio; d) la condizione 0 professione sua, ed almeno 


guirsi in questa Cassa comunale, sia in effettivo da 
contante, sia in Obbligazioni dllo Stat al corso di Borsa, 





dei Ricevitori provinciali, 


Trovasi vendibile presso la sottoscritta Tipografia, in Venezia, 


si riapre l'associazione a questo 
giornale, che si pubblica ogni giovedì in 40 facciate ; e 


sociarsi alle sole successive pubblicazioni, sen- 


LA CONGREGAZIONE MUNICIP. DELLA R. CITTA' DI VENEZIA 


23208, la Pianta del personale per la Cassa di ri- 


si apre il concorso, in dipendenza della delegatizia 
53-1556, ai seguenti posti 
da essa contemplati, ai quali, per la deliberazione 
presa dal comunale Consiglio, nella straordinaria 


800, e coll’ obbligo della fideiussione di un anno di 
i Cartelle 


2.° Di Aggiunto ragioniere, coll’ assegno di fiorii 
annui 500, e coll’ obbligo d'Ila fideiussione d' un anno 
di soldo in beni o in danaro, verso rilascio ec. (come 












ia in Cartelle del debito, comunale , oppure. med; “4 
deal di benevisa ditta. bancaria, di, qui, perla ta 
somma di L. 10,000. 

2. I progetti, 


che venissera, prodotti, saranno x, 
toposti al comunale C 


onsiglio nella seconda ordinaria u 
rassegnati all'Autorità delegy 













































adunanza , € sol iz, 

coll estratto dll. deliberazione consigliare, per ln Se i LI K 
riore approvazione. gota ui tesa i. wo i d'ambo i 
3 Resta libero sel aspiranti di chiedere, vu, dire: giereti dalle d 
i schiarimenti, ch'essi ripulassero necessari; ,, percorso 
#0 qustiach 42 settembre 1853. der dele rende pub 
podestà lare Pr gog in postesso 
assessore Ai iasegnameato delle cls 

Galeotti, Segretario, dò di colli. 
TI ro | maestri 0 10 Lecce 
1 Agenzia, generale della Riunione A di vl vennno desistere. dg 
curtà dichiara avere il sig. Alessandro Brusattini, di P,,. pins Fovambre 1818 
togruaro, cessato dalle funzio Agente distrettuale, lm, } 4, R. Delegazion 
perciò revoca qualunque sperie di mandato e funzio MUTI 3, settembre 18 
npartitole dalla Compagnia. —_ L'LR. Delegato 
Avverte inoltre aver nominato ad Agente in Py, pi Re lapostore scolastic 
togruaro il sig, Caclo ingegnere Giusti. M 
Li 18 settembre, 1853. per la 1, Il, 
Per l' Agenzia generale ipa, | 






I Rappresentanti 
Sott, JACOB LEVI E FIGLI. 


‘ inson Giovann 
*° Molinari Giovanni ; 
sassi; Bloner Antonio 


i Qliviori ;' Batti 
toi a o Angelo; 






























Plo 
N. 355. — L «BI tuono: Pene. ta Giova 
SULLA RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE, Belluno fa noto al pubblico che il dott, Gio, Battista Tui. bal n Giuseppe Vasilio 
aggiuntevi sco di Pietro, di Serr: lle, essendo stato nominato n ali © Abolatio 
le posteriori dissosizioni, tanto per le Provincie venete, che per | taio, con residenza in Belluno, ed avendo verificato il nedetti Pietro; Beronrdi | 
le Lombarde; le frmole prescritte, ed un copioso Indice alla- austr, L. 378810, e prestato il preseri teleraro: Casarin Giusepj 
betico ragionato, per cura ramento, è ora ammesso all’ esercizio del n dei dagli Dementri Gi 
DI LUIGI D' SOARDI Belluno, 12 settembre 1853. anto; Giollo Giu'eppo; G 


i Pietro; Masotti Fer 
nea; Alchielini Gio. An 
Pasini France 


N presidente F. Pensici. 
F. Volebele Cancelliere, 








AU CLOCHER DE SAINT-MARC 


sons les Vieilles Procuraties our N. 435 136 
Place Saint-Marc Venise. 


m ON DE CONFIANCE 


DE F. MAUBORGNE ET JULIEN FRÉRES 


JOMNLLERIE, BUOUTERIE, ORFEVRERIE ET HORLOGERIE. 


Leur Fabrique est située à Paris sur le Boulevi 
Beaumarchais N. 400, près: la Bastille. 


PRIX FIXE INVARIABLE 





Antoni 
Tomasetti 


Zaneiti Gius 
Gioachino. 
341 «i gar, Baldhaallo G 













vani; 

Cosma Sante; Descovich 
Francesco ; Franceschioi | 
roni Aotonio ; Lipari Mi 
Pagan" Gio; Battista; ‘D 
Rossi Vincenzo ; Rosson 
retroi Alessandro. 






























R Per le 

mai en chiffre connu. NI f 
joni si fanno: alla Tipografia Naratonich irta } Ammoglili: Alisi 
S. Apoll librai della Monarchia; e La qualité ainsi que le poits de l’ or et de l' argent 1 ceti 
presso hibio | SONT GARANTIS. suceriti Bello Cr 
Si paga anticipate; 42 1 all'anno e 14, DR pietiian 
franco di porto, fino ai conf stri e i trimestri Les ventos se foni en compinni. Di ce 
in proporzione. ; Leur Maison, constituée dans des conditions toutes Ammogliato: Baggie 
I riclami, 0 le domande, in lettera aperta, non | speciales, explique naturellement l' avantage qu'elle peu the” 0 auido tre 







offrir sur les prix, puis qu'elle est la seule à Venise 
et meme dans toute l' Italie, qui possède depuis de-lon- 
gues années sa Fabrique à Paris, gérée par leurs coss 
sociés M" Julien Frères et ayant de plus un agent 
permanent et dirert à Genève. Au moyen de ces privi 
lèges, ils ont sans cesse un grand choix d' articles va 


Ammogliato: Guada 
Per le dette tre 
Celibe : Masotti Sar 
Per le dette tr: 
‘Ammogliato : Niveti 
"Por le delle tre 





















. | riés è l'infini, de bon goùt et de toute nouveauté. Ammogliato: Kedre 
d x PR >" 2 I Per le dette tre ci 
GIUSEPPE TARREGHETTA È PAmmogiioto: Schir 

in Fresseria N. 4643 N 


tiene una Partita di vino di Francia, detto 


PICCOLO BORDEAUX 


in Bott, del contenuto di circa 300 bottiglie, corri 


Boretee : Aprile Li 
Teresa; Lenzi Kosa; 











e Per | 
spondenti a mastelli 3 e mezzo, franco di ogni spesa e Dorotee : Agostivi 
compreso il fusto, Per 

« prezzi assai convenienti. Meritate: Agazzi | 


toni-Venier Vittoria; Co 
a; Lovisoni-Stivanello 
“rbiità ;° MottacAsson Si 
1a} Goave-Vivante Bona 
\erluanòvich: Rosa; Zan 


SS TR DE 
GRANDE FACILITAZIONE NEI PREZZI 
si farà nei Neg 
tuati a &. Apollinare, Campiello dei Meloni 
va del Vino, vicino il Ponte di Rialto, in Casa al N 
533, sul Ponte ialto al N 40, ed a S. Salvato: 
re, Calle del Lovo N 4814, tenendo varii generi di 
volere swerciare in breve: Cotonine greggie; Cambrich 
bianco, e colorato per vestiti, e foruimenti; Mussole di 
coltrinami; Signorie in sorte; Tovagliata, Scialli, Fazzo- 
lettami, Gilè, Calzoni, Calze, Coltri, Tiracche, Guauti ec 


—___ti————_————m 
FABBRICA DI CANDELE 


DI SEGO 


Il sottoscritto, lieto di essere v 
mente de’ suoi tentativi, anifizia che 
avrà a disposizione di chiunque vorrà” 
sti e di commissioni , muove Candele di sego, che, pr 
eccellenza e candore di materia, pel nessun odore © pe 
la picciolezza della loro fiamma, d'altronde splendida ed 
efficace, avranno senza dubbio a riuscire di comune 26° 
















N99] Per | 
di lufarisate : Momoli 





Margherita ; 

na ; Canvti Zen 
fili Certe Teresa; Coll 

Maria Luigia; 
vlimeditstilde; Ferrato E 
tin Aurora; Garbato Ai 
Gramolio Anna ; ‘lager | 
Detta Maria; Lorigiola 
Lageia; Marini nob. Fi 
Moto Maria; 






























fenuto a capo felice 
col p, v. ottobre, 


degnarlo di acqui: 

















gradimento, pel quale sarà più che + 
marti P per altro compete qu 
sato d'ogni spesa, da lui nell’ alabieeslà ‘sostenuta. “Modiovio niche 
Anprea Pezzah. i i Maria. 
ro 
GIARDINO Perni ei 
GIUSEPPE PETRIN | Utirr4 
ALL'ANGELO RAPPAELE, FONDARENTA imurti, x. 2530. og Nene again 
(E In tutte le sere di domenica, durante il settembre, i Pe 
| Il proprietario, Alluminando sfarzosamente il suo Giardino, tilrs, Figlio. della Pietà 
IE PROMETTE AL PUBBLICO DI de destre 
| Le Ngresso gratuito, i concenti d'una banda militare, dà pena 
| sceltezza di cibi, squisitezza di vini alaità di servigi. | vis Verte Cont 
Un individuo, dell' età d' istituito scientif MOCCon 
anni 46, istituito. scientifi* {i F 

men È come potrà vedersi da analoghi documenti re ai Te: Donaggio 
ta ‘, che fece sin qui il maestro privato di tutte le Scu able etcivd blend 
progr i, € che conosce il francese e il tedesco, de «I Ade 

dn entrare come istitutore presso qualche famiglia MEA dg 
-. Ricapito all'Ufficio della. Guanetta. RA 

Prof. MENINI, Compilatore. — ; mitici 
ki " ‘QI, pgL RE 
(Segue il Supplimento. ) potrà diro ln 





i si 
Por 





n 
ne, 


Por 








utes 
peut 
nise 
lon- 
0a$- 
gent 
rivi- | 
vae 

















sppiimento: straordinario alla “GAZZETTA ‘UFFIZIALE DI’ VENEZIA N. 216. 


ATTI UFFICIALI. 
Veneria 24 settembre 


378. AVVISO. 4° pubb. 

‘ IP ratemete alle vigenti prescrizioni, arenti de 

forati d'ambo 1 ess, che i dedicano all studio delle 
Min cementi, dalle dannose consegueme, che loro derivereb- 

"ilo studio, percorso solo precettori non muniti di rego 
D pil, si rende pubblico l' Elenco di quei maestri e mae- 
ur Pi ono in possesso di regolare Patente, che li antorizza 
al segnato delle classi elementari in questa Provincia, e 
sihrtarto coll’1. R. Ispettorato scolastico della Provincia. 
dd è le maestre, non ‘compresi nell’ Elenco sottoposto, do- 


| nas istoro dall’ insegnameoto , ‘od ineorreranno nelle. com- 





Uli i li 

yrescritte dagli articoli 15, 76 dell organico Regola- 
nt 32 novembre 1818, invesloe riportati. ° 
ul hulk R Delegazione della Provincia di Venezia, 


IR Ispenore scolastico provinciale, ANGELONI BARBIANI. 
MAESTRI 

questi per la I, Il, e Il classe, domiciliati în Venezio. 

qerdoti: Aodreis Gaetano; Antunovich Luca; Baffon Au- 

5 detto Olivieri; Battistel Antonio ; Biauconi Lorenzo; De 

Antonio Aogelo; De Cavaois Marc' Antonio ; Ferrarese 





cesto + fnsom Giovanni; Dal Longo Antonio; Maurizzi Gio- 
MA Nolnari Giovanni ; Moro Nicolò ; Polini Luigi; Pittoni 
sip; Ploner Aotonio ; Poli Luigi; Schiavolin Pietro; Spi- 


Ma Aoloaio; Stella Giovanni; Vianello Vincenzo ; Vorano Carlo; 
fond Giuseppe : Vasilicò Augusto, 

innogliati : Abolafio Moisè; Battistoni Gio. Antonio; Bi- 
alti Pietro; Bernardi Giovaani; Capovilla Luigi; Carestiato 
vincono; Casarin Giuseppe; Cavalini Andrea Stefano ; De Cas- 
go Aogelo; Domentri Giovani Duria Andrea; Franhi Fran- 
tato; Giollo Giu'eppo; Gobbo Pietro; Leonardis Giacomo ; Mal- 
vasi Piero; Masotti Ferdinando‘; Mengotti Carlo; Merli Fran- 
geco; Michelini Gio. Antoni Monfardini Giovanoi;  Partisch 
finasco; Pasini Francesco ;. Perosini Girolamo ; Piazza Pom- 
poi PistoreMto Gio. Battista ; Rizzamano Girolamo ; Randegger 
Fieppi Aron; Ravà Moisè; Raynoid Gio. Ete'redo ; Sartorell 
testimo ; Sciarra Giov:nni Spagnolo Giustino Antonio; Spi- 
gli Antonio Giuseppe; Testa Gio. Battista; Tirelli Antonio ; 
fsmusetti Aodrea; Toppan Vincenzo ; Venturali Giuseppe; Viz- 
ui Piro; Zanetti Giuseppe; Zanetti Giovanni ; Zavagno An- 
so; Olper Gioachino. 

Gelibi: Baldanello Giovanni; Bàttistel ‘Luigi; Biaochi Gio- 
vani; De Carrara Francesco; Contro Angelo; Corà Francesco; 
Gosna Sante; Descovich Gio. Battista; DI Autonio; Facco 
francesco ; Franceschioi Marc'Antonio; Gasparini Luigi; Gaspa- 
toni Antonio; Lipari Michele; Luise Angelo; Mozzoni Pietro; 
figo Gio. Battista; ‘Dal Piccolo Angelo; Pontini Vincenzo ; 
Rossi Vincenzo ; Rosson Fratitesco ; Signori Gio. Battista ; So- 
riroi Alessandro. 

Per le sole classi | e Il. 
Ammegliati : Alvisi Pietro ; Molena Gaetano;  Voltolina 























Per le cloasi 1, Il e III, domiciliati in Chioggia. 
Sacerdoti : Bello Gregorio; Bonivento Il Angelo; Padovan 
ino; Tiozzo Giuseppe; Zennaro Angelo. 
Per le dette tre classi, domiciliato in Marcon. 
Ammogliato : Baggie:ta Gio. Francesco. 
Per le dette tre classi, domiciliato in Murano 
Ammogliato : Guadagnia Angelo. 


Per le delle tre classi, domiciliato in Burano. 
Celibe : Masotti Sante. 

Per le detle tre classi, domiciliato in Dolo. 
Ammogliato : Nivetto Pietro. 


Per le delle tre classi, domiciliato in Cavarzere. 
Anmogliato: Kedrezza Giorgio. 
Per le delle tre classi, domiciliato in Chirignago. 
Ammogliato : Schirato Autonio. 


MAESTRE 
uuurizzate per la 1, IL e Ill classe, domiciliale in Venezia. 
Iorotee: Aprile Lucia Luigia ; Baroldi Angela ; Giustina 
Teresa; Lenzi Kosa; Roberti Maria Teresa; Sanfermo Luigia. 
Per le sole classi | e IL 
Dorotee : Agostivi Daria ; Roberti Lelia. 
Per le classi LIL e IIL 
Moritate: Agazzi Adelaide; Badalini-Torri Barbara; Bet- 
tit-Venier Vittoria; Coccon-Rizzo Maria, Guadagnin-Corrà Ma- 
Stivanello Cherubina; Magetti Carolina; Motta En- 
\Asson Sasanna ; Ottolenghi Pasqua';' Pagan Ma- 
ta; Soave-Vivante Bona; Tarchiui-Fntanella Carlotta; Turchet- 
ltanovich Rosa; Zanotti-Marcolongo Cecilia. 
Per le sole classi | e Il: 
Morisate : Momoli Luigia; Norzi-Dal Medico Bella. 
Per le classi I, Il e MII 
Nubili: Alberti Angela; Baracchetti Margherita Maria; Bat- 
tuo Luigia ; Belli Antonietta; Berlendis Maria Leopoldina ; 
Vrtluzzì Margherita ; Bovolin Aogela; Bressan Anna; Bulfetti 
Uementina ; Canvti Zenobia; Carnieli Clementina ; Catturitz Ma- 
tir; Cerze Teresa; Collauto Maia Luigia; Costantini Virgioia ; 
Iindolo Maria Luigia; Dal Fabbro Margherita ; Felici Lucrezia 
dim Matilde; Ferrato Elisabetta; Perrato Isabella ; Foresti Que- 
tiù Aurora; Garbato Amalia; Giunta Caterina; Giunta Luigia ; 
Graolin Anna ; fager Maria ; lona Eorichetta; Legrenzi Eusa- 
bla Maria; Lorigiola Teresa; Maggiotto Carioita ; Marchetti 
lugnia; Marini nob. Francesca; Miani Maria; Moar Frances.a; 
Moto Maria; Nen Carlotta ; ulivo Madda'ena; Dall'Umo Angela; 
Udi Andriana ;  Petropoli Angela; Pi 
pol Avella; Pisani Luce Ratti Rosa; 
Auzi Caterina ; Ryemano saoma ; Rudzki 
: Sacerdoti Grazia Giuseppina; Saccomani Maria; De Santa 
Megna: Tallamini Caserina ; Todescato Maddalena; Tolentino 
ie; Toluzzo Lucia; Thummer Maris Vincenza; Vendramelli 
Caerina; Zambelli Angela ; Zega Anna; Zemello Virginia. 
lell 
Mubili: Avogadro nob. Caterina; Bertoia Luigia ; Masiero 
Ata; Venier lena; Zannini Margherita; Zuliani Mat 
Per le classi 1, Il è TL ; 
Vedove :T anna-Fontanella Teresa; Missiaglia Antonia; Spi- 
SelliPutelii Maria. 
Per le, classi 1, Il e WI. 
Suora di qarilà: Lupis Lucia. 
mm Per, le sole classi 1 e Il 
x Piere di carità:;Bozzola Lelia; Navon Luigia. 
Per le classi I, Il e ML 
Monaca agostiniona: Penipetti Maria. 
Per le delle tre classi. ; 
Figlie della Pietà: Giovanelli Anna; Da Mosto Cristina. 
Per le dette tre classi, domiciliata in Chioggia. 
Norilata : Giordani Elena. 
Per le dette tre classi, domiciliata in Dolo. 
Moritata : Cappelletto Giuseppina. 
Per le dette tre classi, domiciliata in Burano. 
Mubile: Donaggio Antonia. 
Per le dette tre classi, domiciliate in Mestre. 
Meritata: Tasca-Maranguni Antonia. 
Nubile: Peterle Luigia. 
Per le dette tre classi, domiciliata in Murano. 
Mbile: Zanetti Anna. 


ARTICOLI pgi, REGOLAMENTO: — $ 15: Da qui iunanzi 
40 potrà (re il maestro privato di faociuli o fanciulle, nè 






























istrdtirli in comune di quegli oggetti, che formano lo scopo del- 
l'inseguamento nelle Scuole elementari, se prima non avrà ot- 
tenuta una Patente d’autorizzazione dall’L R. Governo. Chi con- 


Ufaviisne a quesia prescrizione, dovrà restituire tutto l'onorario | 


Fiscosso d: che sarà versato nella Cassa comunale, ed 
in caso di recidiva sarà inoltre punito coll'arresto di Polizia. 

_ $ 76. Gli scolari, che avranno ricevuto l'istruzione da mae- 
giri 0 maestre, non muviti di Patente d'autorizzazione, non 
Iranno esser ammessi all'esame per conseguire un pustu 
tuito, ovvero un sussidio in uo pubblico Srabilimento d'struzio: 











N. 18875-2447. AVVISO, (3: pubb.) 
fa seguito alla Notificazione dell'I R. eccelsa Luogotenen- 
3a 12 ottobre 185? N. 2507, resa nota col delegatizio Av- 
viso 17 successivo dicembre N. 26289, stadendo, entro il cor- 
rente mese di settembre, il pagamento della quarta rata dell’in- 
posta prediale, della sovrimposta erariale, e di quelle per gli 
allievi del Genio in Vienna, se ne dà avviso ai tensiti, ricor= 
dando vai le daite imposte e sovrimposte vengono esa te 
a seconda della Sovrana 18 aprile 1846 e successi 
paia legge 18. april e ivi Re 

Scade pure in deito mese la sovrimposta proviuciale di due 
centesimi per ugoi lira di rendita censuaria, destivata questa s0- 
Vrimposta ad estinguere i Boni del prestito coaitivo provinciale 
1848, portanti la scadenza 10 oltubre 4551, con gl'interessi 
Fergie] ddt ottobre 1851 al 10 ottobre 1853. È Boui pre- 

i, ed i relativi interessi, saranno pagati da la 
vinciale dop» il 10 ottobre p. v. Pegniica queste Copa per: 

Attivausi colia detta quaria rata i carati di sovrimposta co- 
munale, indicati nella qui sottoposta Tabella 4. Anche queste im- 
poste vengono esatte coi privilegi de.la prefata legge. 

. Neila seconda Tabella ® sono nominate le Esattorie comu- 
n.li, le quali, per non essere per anco regolati i singoli con- 
tratti, sono soggette a controlleria. 

. Bend oto del pari che le Comuni passate alla Provin- 
cia di Padova, le loro Esa.torie, rispetto alle impuste erariali e 
prediali, sono, per tutto il sessennio in corso, soggette a questa 
Provincia ed a ques:o Ricevitore provinciale, in quanto si riferi 
sce alle pubbliche imposte. 

Dall' I. R. Delegazione provinciale di Vicenza, 

il 10 settembre 1853. 
Per l'l R. Consigliere minister., Delegato provino. in p.rmesso, 
LI. R. Vicedelegato, Nob. D' GisLaRDI. 

(Appiedi del pubblicato Avviso a stampa segue la Tabella 4, 
dimostrante la sovrimposta da attivarsi nella IV rata 1853 nelle 
Comuni della Provincia ) 

. _ {la Tabella 8 indica le Esattorie comunali nella Provincia 
di Vicenza soggette a controlieria, cioè : Camisano ed Asiago, 
le tutte Comuni de'predetti Distretti. — Comuni del Distretto 
di Schio, Posin9, Forui e Sant”Orso. ) 


N. 16313-385. AVVISO. (3° pubb.) 
—_ L'L R. Delegazione provinciale di Venezia previene i cen- 
siti che, a termini del dispysto dalla Notificazione di questa I R. 
Luogoteuenza 42 ottobre 1852 N. 2507, col giorno 30 dell'an- 
dante mese va a scadere la IV rata prediale dell’anno camerale 
1853; che in consegu.nza la scossa relativa si aprià col gior- 
no 20 corrente nelle misure indicate nel‘a sottoposta Tabella 4, 
e che contemp.raneaniento verranno esatte le sovrimposte a fa- 
vore dei Comuni, di cui la pur sottoposta Tabella B. 

E siccome il nuovo compartimento territoriale delle Comuni, 
attivato col 1.° luglio decorso, giusta le Superiori determminazi 
non deve por are alcuna a terazione sui sussistenti contratti esat- 
toriali, e quindi sull’esazione delle imposte prediali e po 
ste proviniati e comunali; così, nelle detie Tabelle sono dimo- 
strati i carichi rispettivi dei censiti in tutte le Comuni che com- 
ponevano per lo innanzi questa Provincia, meno il quoto di so- 
vrimposta del Comune di Loreo, pel quale, in mancanza di dati 
per poterlo determinare, verrà pubblicato apposito Avviso a cura 
del R. Commissariato distrettualo di Adria 

Previeoe inoltre che, con questa rata ha luogo il carica- 
mento di mill. 4,5 per ogni lira di rendita delle Comusi dei Di- 
stretti di Mestre, Dolo e S. Donà, che, duraute i passati scon- 
volgimenti, erano aggregate alla Provincia di Treviso, e ciò in 
‘continvazione ‘al consimile carico loro addossato nelle antecedenti 
dodici rate, in forza del Dispaccio Luogotenenziale 4 giugno 1850 
N. 1282, a parziale ammortizzazione delle L. 650,000 di capi- 
tale ed interessi rela.ivi, assunto a prestito della Congregazione 
pera di Treviso, ad interinale sollievo dell' estimo terri- 
toriale. 

Che pure in questa rata a carico dell'estimno degli avver- 
titi tre Distretti, viene disposto il caricamento di centes. 1,25 
per terzo quoto, ne:essario a formare il fondo occorrente per 
l'ammortizzazione dei Boni emessi dalla Provincia di Treviso 
fino alla data 1.° marzo 1852, in causa prestazioni mili.ari 
1848-49, pel complessivo di L. 1,375,033 : 66. 

Che resta egualm-nte disposto il caricamento sugli ste-si 
Distretti di mill. 1,25 per terzo quoto, necessario a formare il 
fond» di L. 82,970 pel pagamento del resiante debito della Pro- 
vincia di Treviso, in causa grani erariali somministrati per conto 
dei Comuni in via di anteciyazione nell'anno 1348 dagl'Il. RR. 
Magazzini militari per la sussistenza delle RR. Truppe, e ciò 
dietro le determinazioni prese dalle Congregazioni provinciali di 
Treviso e Venezia, sincite dall’ I R. Luugotenenza co! Dispaccio 
28 luglio 1852 N. 15478. 

È si lusinga che i singoli contribueoti saranno per eifet- 
tuare, alla scadenza della rata stessa, i pagamenti delle singole 
quote, onde non sogyiacere alle penali e conseguenti atti coattivi, 
nelle Casse degli Esattori sottoindicati, i quali verseranno alle 
normali scadenze le tangenti loro passate da esigere colla ra'a 
în parola nella Cassa del Ricevitore provinc'a'e, gestita dal sig 
Silvestro Camerini, rappresentata dal sig. Ercole Selva'ico. 

Dall'L R. Delegazione provinciale di Venezia, 

il 12 sestembre 1852. 
L'I. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 

(Segue, appiedi del pubblicato Avviso a stampa, il Pro- 
spetto A, dimostrante la rendita ceusuaria pagante neli' anno ta- 
merale 1853 nella Provintia di Venezia; le quote d'imposta 
prediale sì ordinaria che straordinaria; quelle addizionali de! 33! 3 
per 100 sulle impos'e predette, nonchè le quote delia sovrim= 
posta per le spese degli allievi del Genio in Vienna, a «eronda 
del prescritto dal Decreto 4 ottobre 1852 N. 2415 dell LR 
Luogutenenza, relativo alla Sovrana Patente 29 settembre 1852, 
coll’aggiunta dell'aliquota di carico per ogni lira di rendita ceo- 
ja suddetta, e ciò distintamente, tanto per anno che per ogni 
rata trimestrale ) 

(‘Segue pure, in calce del pubblicato Avviso a stampa, 
Prospetto B, per la IV rata a saldo delle sovrimposte comunali, 
che vengono attivaie col'a scadenza della IV rata prediale 1853, 
per far fronte allo spese contemplate nei bi'arci preventivi delle 
Comuni, riferibilmente all'anno 1853.) 



































N. 16957. AVVISO DI CONCORSO. (3.4 pubb.) 
Presso taluta delle RR Intendenze di finanza nelle venete 
Provincie, è a conferirsi, in via provvisoria, un posto di Cancel- 
lista, coll’ annuo soldo di fior. 500. FA 
A questo, od eventualmente ad a'tro, col soldo di fiorini 
annui 400 e 300, se ne apre il concorso a tutto il giorno 8 
Itobre p. vi È 
È ‘cl aspiranti dovranno insinuare, entro il suddetto termine, 
°R. Prefettura le loro istanze, col mezzo delle Auto- 
pendono, giustificando : 
studii percorsi; (2/0 | 0 0 
b) i servigi prestati, e tutti quegli altri titoli, che va- 
jessero a viemmeglio appoggiare la domanda. Indicheraono inol- 
tre se, ed in qual grado brc parenti od affini con impiegati 
Ja nelle Provincie ve 
È Dal _R. Prefertura delle finanze, Venezia, 7 sett-mbre 1853. 
— —_r_— 


N. 9028. AVVISO ir rg as Ip 
Essendosi reso vacante il posto è Capitano 0 e * 
nità marittima in Megline, cui va congiunto |’ appuntamento d'an- 















| capacità di prestare la cauzione richiesta. 





! qualche impiegato dell’ Amministrazione portuale-sanitarix nel Li- 





‘Sabato ‘24 “Settetgbre “1853 






mui fiorini 800, nonchè l'obbligo di prestare una cauzione nel- 
l’importo corrispondente ad un’ annata del soldo, viene aperto 
il concorso pel rimpiazzamento del medesimo. 
Chiunque intendesse rarvi presenterà entro 
mane, direltamente a questo Governo centrale marittimo, o, qua- 
lora fosse di già in servizio dello Stato, pel tramite delle pre- 
postegli Autorità, la rispettiva documentata supplica, comprovando 
l'età, l’illibata condotta morale, i servigiì finora prestati, le co- 
gnizioni di lingue, la fondata conoscenza delle i 
Zioni, che regolano l' amministrazione portuale-sanitaria, 
rienza pratica, atquistatasi in questi rami di servizio, nonchè la | 


scritta per l'asta, mediante 
(Le altre condizioni si leggono 
Avviso a stampa, e sono le solite per simili vendite. ) 
Dall’ £ R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, il 24 agosto 1853. 
Il Segretario, F. PARESI, Cav. 


cite 
diffusamente nel pubblicato 








N. 29259 AVVISO D'ASTA (3. pubb.) 
Nell’ Uttizio di questa R. latendenza, sito in parrocchia di 
8. Salvatore, circondario di S. Bartolommeo, al civico N. 4645, 
verrà tenuta pubblica Asta, il giorno 3 ottobre p. v., per l'af- 
fittanza della Bottega sita in parrocchia di S. Silvestro, al civico 
N. 84 per un quinquennio, decorribile da 1. febbraio 1854, ai pat- 
ti e condizioni 





Dichiarerà inoltre se si trova in parentela od affinità con 


seguenti : 
torale dalmato. 4, L’ Asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle 3 pom., 
DallL. RL Goversò cea Trino" asti (982. | quì dato foci dll'otano canone di Lo 180 ( crotoventi)". 
—___—ttti_____m 2. Non sarà ammesso alcun oblatore se prima non abbia 
N 7410. AVVISO. (3.a pubb.) | dichiarato il suo domicilio, e cautata l' Asta con un deposito iu 


Dietro autorizzazione impartita dall'1. R. Prefettura lom- 
biarda delle finanze in Milano, con suo riveritò Decreto 2 cor- 
reute N. 17424-143, dovendosi da questa Amministràzione fi- 
nauziaria procedere alla vendita dell' Isola erariale Moreni-Mu- 
zio, posta nel letto del fiume Po di fronte a Martignana Fra 
zione di Casalmaggiore, si previene il pubblico che, nel giorno 
12 oltobre p. v. dalle ore 10 antimeridiane alle due pomeri- 
‘diane, si terrà, a tale scopo, nel locale di questa Intendenza, il 
secondo esperimento d'asta, sotto l' osservanza dei capitoli nor- 
mali, ostensib.li fio d'ora presso questo Ufficio di protocollo. 

L'a:ta verrà aperta în base all'ultima offerta di L. 3600 | 
e sarà deliberata ai miglior offerente, se così parerà e piacerà, | 
salvo la Superiore approvazione, eselusa qualsiasi ulteriore ob 
blazione dopo seguita la delibera. 

Gli aspiranti dovranno garantire le loro offerte rispettive 
con deposito di L. 500, in danaro sonante, o mediante avallo 
bancario beneviso alla Stazione appaltante, o con Obbligazioni di 
Stato al prezzo di Borsa 

Dall'I. R. Intendenza proviaci: 

Ciemona, 7 settembre 1853. 
Per ©" 1. R. Intendente in missione 
L' Aggiunto Dirigente Besozzi. * 
Per tI. R. Segretario, Pagliari Ufî. 


danaro sonante, pari ad un decimo dell’ annuo presuntivo canone. 

3. Il deposito cauzionale d’ Asta, da aumentarsi dal delibe- 
ratario in senso dell'ultima miglior offerta, sarà versato nella 
Cassa provinciale delle finanze; gli altri saranuo sul momento 
restituiti. 

4. Laddove la gara dei coucorrenti, od altre ragioni, consi- 
gliassero chi presiede l' Asta di protrarla ad altro giorno, ciò po- 
trà aver luogo, rendendo in pari tempo intesi i concorrenti, te- 
uuta ferma l'ultima maggior offerta, sulla quale si riaprirà |’ Asta. 

5. Seguita la delibera, non saranno accettate ulteriori ofter- 
te, quand' anche risultassero più vantaggiose alla Stazione appal- 
tante. 

6. Eatro quarantotto ore dalla seguita delibera, sarà obbligo 
del deliberatario di prestare idonea benevisa cauzione, o di ve- 
rificare, nel termine suaccennato, il deposito in Cassa, in danaro 
sonante, per l'importo di un semestre di pigione. 

1. Lo stabile verrà consegnato a mezzo dell'LL R. Direzio- 
ne provinciale delle pubbliche costruzioni. Soltanto dopo la fatta 
ed assunta consegna, avrà luogo la restituzione del deposito cau- 
zionale d'Asta. 

8. Mancando il deliberatario a qualsisia dei suddetti obbli- 
ghi, s' intenderà decaduto dal beneficio della delibera, e si pro- 
cederà ad una nuova asi tutto suo rischio e pericolo, ed alla 
confisca del deposito. 

9. La delibera seguirà all'appoggio dei Capitoli normali, che 
sono sin d'ora ostensibili presso la Sezione IV, e sotto |’ osser- 
waniza delle altre discipline, vigenti pei pubblici incauti. 

10. Le spese, inerenti e conseguenti all’ Asta ed al contrat- 
to, staranno a carito del deliberatario. 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 3 settembre 1853. 
L’I. R. Intendente, G. cav. ObONI. 














delle finanze, 











N. 14029. AVVISO DI CONCORSO. 3a pubb.) 

A Wuito il corren'e mese di settembre, è aperto il concorso | 
al posto di Ricettoro al Dazio cousumo murato coll’ annuo. sol- | 
do di austr. lire 1600, ovvero in caso di graduatoria di aust r 
lire 1400, cogli altri emolumenti accessorii di sistema, indi al 
posto di Controllore al Dazio cnsumo murato cell’ annuo sold 
dl‘austr. lire: 1200, ovvero, in caso di graduatoria, di austr. 
lire 1100, da conferirsi ambidue in via stabile o provvisoria 








di destinazione al’ I. R. Ricettoria det Macello in Venezia o ©. nob. Bembo, 1/7. 
x sa 7 A 
n qualu' que del Dasio consumo ‘marato pelle Provincie | —n°_15969-1771. (3% pubb.) 


Gli aspiranti dovranno insinuare la loro. istanza, mediaote | sg 'AVIISO (DI FRNDITA: ALL'ASTA 
ta preposta Autorità a questa |. R. Prefettura, dimostrando i | di cer: dik pae imita E 9, Reda 
servi ati ele cognizioni atquistate in oggetti del ramo e | Colonica, ed arca di, casa a, siti nel Comune censuario 
di coni e cass, come pure di poter presare la necessa» | d'Istrana, iN. dell'est stabile 16, 196, 237, 660, 661. 
ria cauzione! d'impiego nell'importo d'un'annata del soldo an: | di provenienza del tolto in paga Canell 
nesso al posto richiesto. R. Cassa d’ammortizzazione. © y 
Dovranno pure manilestare nella stessa istanza se, ed in | _., LI Digi A i) Risoluzion: 28 sec an) e 
sl sii renti i i i | relativo Vicereale Dispaccio maggio suse te N , tb 
î pic mein ciano mario 12 i bbrio 1893 dela già Commissione 
Iv 7 per la ita dei beni dello Stato, le cui incombenze, per dis- 
intima posizione 26 luglio 1851 N 9563 dell'eccelso Ministero. delle 
de.) | finanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre- 
) | fetura, si espongono in vendita, re locale dell'I. R. Delegazione 
provinciale di Treviso, le suddescritte proprietà, sul dato fiscale 
di L. 1928: 38 ( millenovecento ventoito e centesimi trentotto), 
sotto le seguenti condizioni normali, stebilite in generale per la 
vendita all'asta dei beni dello Stato. 
L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 3 ottobre p. v., dalle 
ore 40 della maîtina alle 3 pomeridiane. 
| — Le realità poste in vendita consistono nei fondi sopra de- 
scritti 
(Le altre condizioni si leggono diffusamente nel pubblicato 
Arviso a stampa, le quali sono le solite per simili vendi'e.) 
Dall’ I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 








, di proprietà della 








N. 10644. AVVISO. (3- pubb. 

Rimasto disponibile, presso l'I. R. Pretura di Loreo, un 
posto di Avvocato si diffidano tutti quelli che intendessero di | 
aspirarvi, di far pervenire, nel termine di quattro settimane, al- 
11. R. Tribunale civile di la Istanza in Venezia, le documen- 
tate loro suppliche, corredate in originale od in copia autentica, | 
nel prescritto bollo: della fede di nascita, del diploma di laurea 
e del decreto di eleggibilità, oltre a quegli altri ricapiti, dei quali 
gli aspiran'i si credessero assistiti, e con la dichiarazione, in- 
oltre, sui vincoli di parentela ed' affinità con taluno degl’ impie- 
gati addetti alla detta Pretura, il che dovrà essere chiaramente 
indicato; e che gli Avvocati iu effettivo evercizio debbono far 








i Venezia, 29 agosto 1853. 
rvenire le loro supphche al mentovato Tribunale, col mezzo ia 
Heha Le Istat, cu topo albe. ; 0 Segretario, F. Pantbi, Cav. 
Venezia, 31 agosto 1953. —___—_— 
N. 8251. AVVISO. (13 pubb) 
N. 8967. AVVISO DI CONCORSO. (3a pubb.) Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto al po- 


sto N. 67 in Maniago, cui è annesso il godimento della prov- 
vigione del 10 per 100 fino all’introito brutto di austr. L. 300, 
| e del 5 per 100 sul di più, e l'obbligo di una sicuità di austr. 
L. 1,200 ( milleduecento ). 

Ogni aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 20 ot- 
tobre p. v., allL R. Direzione del Lotto in Venezia, la pro- 
pria supplica, ducumentata dalla fede di nascita, dai certificati di 
| sudditanza e di buoni costumi , dai documenti dei servigii per 
avventura sostenuti, e finalmente da un regolare avallo, relativo 
alla cauzione, che intende prestare, in beni fondi, ovvero con de- 
posito di danaro. 

Non sarà ammessa quell’ istanza, i cui allegati non fossero 
in bollo di legge, e nella quale non si conteresse la dichiara- 
zione se il ricorrente abbia parentela od affinità, nei gradi con- 
templati dalla Governat vtificazione 15 febbraio 1839 N 
4336-2783, con gl'impiegati di questa Direzione. 

I Capitali normali, portanti gli obblighi dei Ricevitori del 
Lotto, si trovano ostensibili presso questa Segreteria e presso le 
Il. RR. lotendenze provinciali di finanza, nonchè presso l'I R. 
Commissariato distrettuale in Maniago. 

Dall'I. R. Direzione provinciale del Lotto, 


Si è reso vacante il posto di Scrittore presso l’I. R. Uf- 
ficio centrale di porto e sanità marittima in Ragusì, cui va coo- 
giunto v’appantamento d’annui fior. 350. 

Chiunque intendesse aspirarvi, presenterà, sino al 15 otto- 
bre a. c., a questo Governo centrale marittimo la documentata 
sua supplica, comprova" do l’eià, | illibata sua condotta morale, 
fa piena idoneità al posto optato, i servigii anteriormente pre- 
stati e le cognizioni di lingue, che eventu:mente possedesse. | 

Dovrà pure dichiarare s'egli si trova in parentela od af- | 
fiuità cen altro impiegato appartenente all’ Ufficio suddetto. 

Dall'I. R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 31 agosto 1853. 


N. 152591768. ( 

AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 

dei sottodescritti stabili, nella città di Treviso, provenienti dal- | 

l'aggiudicazione 10 giugno 1826, a danno di Giuseppe Du- 
menico Canella : 

4. Casa in parrocchia di S. Maria Maggiore, contrada di 

S. Maria Maddalena , al N. 539 di Mappa dell'estimo stabile , 

corrispondente al N. 2114 di possesso del vecchio estimo, colla 
Il 























3: pubb.) 





















cifra di L 66:13. Venezia, 17 settembre 1853. 
2. Casa con orto, in parrocchia di S. Agnese, contrada della Porre ate 
Roggia, ai Ni di Mappa 193 e 194 dell'estimo stabile, corri- | N. 8099. AVVISO. (2* pubb.) 


spondente al N. 1285 di possisso del vecchio estimo, colla ci- 
fra di L. 248. 

3. Bottega con due locali superiori, in parrocchia del Duo- 
mo, piazza dei Signo i, al N. 4049 di Mappa dell'estimo sta- 
bile, corrispondente al N. 447 di possesso del vecchio estimo , 
colla cifra di L. 70:6. 

4. Casa con bottega e portico , in parrocchia di S. Maria 
Maggiore, al N. 520 di Mappa dell' estimo stabile, corrispondente 
al N. 1706 di possesso del vecchio estimo, colla cifra di L. 236:19. 

la relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832, e 
relativo vicereale Dispaecio 20 maggio susseguente N. 4902, 
richiamato nell’ Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, le cui .iocombenze, per dis- 
posizione 26 luglio 1851 N. 9562 dell’eccelso Ministero delle 
finanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre- 
fettura, si espongono in vendita, nel locale di residenza dell' I. R. 
svago provine. di Treviso, le suddescritte proprietà, sul dato 
fiscale compless‘vo di L. 11,079:32 (undicimila settantadue e 


Si reca a pubblica conoscenza, che, dovendosi concentrare 
nella testè istituita I. R. Direzione dell'esercizio delle Strade 
ferrate, residente in Verona, tutti gli affari risguardanti tale ra 
mo di R. amministrazione nel Regno Lombardo-Veneto, si è 
determinato, che col giorno 24 del corrente settembre, abbia a 
cessare l'amministrazione provvisoria per l'esercizio delle Strade 
ferrate lombarde, residevte in Milano. 

Dall'I. R. Direzione dell'esercizio per le Strade ferrate nel 
Regno Lombardo-Veneto , 

Verona, il 17 settembre 1853. 
BoECKING. 














N. 9413. AVVISO. (28 pubb.) 
La triplice settimanale Corsa di messaggeria postale, esi- 
stente fra Latisana e Codroipo, viene resa giornaliera col gior- 
no 16 del corrente mese, osservando il seguente orario : 
partenza da Latisana alle ore 3 pom. 


n uao di în Cedroifo » » 6 » 








centesimi trentadue), e psrziale di L. 651 :68, pel N. 1; L. partenza da Codroipo » » 7 ant. 
2293: 32, pel N. 2; L 3302: 66) pel N. 3; L. 4831 :66, arrivo in Letisata =» »40» 
pel N. 4, sotto le seguenti condizioni normali, stabilite in gene- partenza da Latitana » » 4 pom. 
rale per la vendita all'asta dei beni dello Stato. Da i-taprilea tuto settemb.) aito in Codroipo =» » 7» 
Ogni applicante potrà insinuare offerte scritte, od interve- rienza da Codroipo » » 7 ant. 
nite all'asta pubblica , che sarà tenuta aperta col giorno di lu- : arrivo in Latisana =» > 10» 
nedi 3 ottobre p. v., dalle ore 11 della mattina alle 3 pom. Lotchè recasi a comune notizia per norma del pubblico. 


Dall'I. R. Direzione superiore delle poste e dei telegrafi 
pèl Regno Lombardo-Veneto , 
Verona, il 12 settembre 1853. 
LI R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore, 
Zanosi mp. 


Si accettano offerte tanto complessive, quanto parziali, salvo 
alla R. Amministrazione di dare la preferenza a quella che of- 





prova che venne prestata la-cauzione prescrii 
sarà scritto : « Offerta per l'acquisto degli stabili 
coll’Avviso . - » - Nell'interno, l'offerta sarà for | N. 7729. 








nen 
AVVISO D'ASTA 





(3a pubb.) 





malata come segue : « Il sottoscritto, domiciliato in - Apresi per la fornitura di carbon fossile iaglese mi- 
offre austr, L. . . . . per l'acquisto . . . . . . .|nutoaduso delle fuine da fabbro, proveniente dalle cave di 
in ri dell'Aviso. . . . . . . e sotto l’os- | Blackboy a Hildon nella contea di Nortumberland, o di altra con 
servanza dei patti di vendita, avendo prestata la cauzione pre- | simile qualità, alle condizioni seguenti : 




















4. La fornitura’ è fissata: per, un 

nore di tre, e non maggiore di cinque, e per la quantità di 250 

tonnellate all'anno, di 1000 chilogrammi cadauna. n 

è. Il carbone sarà consegnato, franco d' ogni 

riva della Stazione della strada ferrata in Venezia, 2 S. » 
3. La durata della fornitura si intenderà cominciata tre 

mesi dopo la data delia stipulazione del contratto col fornitore ! 
fortitore lo desidera), il quale sarà 1 


spondente 
dI I Lote pagamenti saranno effettuati, 0 dalla Cassa di 
questa I. R. Direzione in Verona, oppure dall' Ufficio della suin- 
dicata Stazione di Venezia, a richiesta del fornitore. 

Chiunque pertanto intendesse di aspirare a sifatta fornitura 
presenterà la propria offerta suggellata al Protocollo di questa |, 
R. Direzione entro le ore 12 merid. del giorno 1. ottobre prossi- 
mo futuro, la quale offerta doyrà esser firmata col nome e co- 

dell' aspirante, e colla indicazione della persona, da lui dele 
fata per rappresentario in Verona con piena facoltà, e sarà in 
essa chiaramente espresso con parole e cifre numericha il prezzo 
domandato per ogni tonnellata da 1000 chilogrammi, e se lo stes 
so aspiraate assume la fornitura per tre, o per cioque aoni, Du- 
vrà inoltre contenere in copia od in originale la ricevuta d'un 
deposito fatto a garanzia dell'offerta stessa, nella Cassa di questa 
LR. Direzione, 0 nell' Ufiicio della suddetta Stazione di Venezia, 
il qual deposito sarà equivalente al 40 per cento. dell'im 
complessivo della fornitura, calcolato inragione del prezzo do- 
mandato, e potrà essere in 
gale, oppure in Obbligazioni dello Stato, o del Monte 
Veneto al prezzo corr. di Borsa; ritenuto che saranno escluse 
tutte le offerte, nelle quali non fusse distintamente, e positivamen- 
te indicato il prezzo d'ogni tonnellata, 0 si richiedessero coodi- 
zioni diverse da quelle prescritte nel presente avviso. è 

Deliberata la fornitura, sarà restituito il proprio deposito 




















N. 8116. 

In analogia a venerato Dispaccio 8 corrente N. 14231 del- 
l'eccelso |. R. Ministero del commercio, iadustri liche co- 
struzioni, le Corse del tronco di Strada ferrata fra Milano e Ca- 








;î di anni mon mi- } agli aspiranti esclusi, e sarà trattemaio in Cassa quello del de 


liberatario, il qual dovrà presentarsi alla medesigia Direzione en- 


3 





! tro otto giorni dal ricevuto avviso, 
alla | zione del contratto; avvertendo che, in caso di ritardo, resterà 


Lucia. ' vincolato il suo deposito agli affetti di una nuova 


per concorrere alla stipula 


Dall'I. R_ Direzione per i’ Esercizio sulle Strade Ferrate 
Lombardo-Venete. 
Verona, 5 settembre 1853. 
BoEcKNiG. 


ac 
allo scopo di facilitare l'esigenza di 
sta imposta tanto aì censiti, che ai contribuenti, quanto agli 


ue: 
Esatteri comusali che al Ricevitore provinciale, come pure alle 
Autorità chiamate a presiarvisi pel prefinilo ristretto termine 


AVVISO. 
merlata, verranno, col 1.° ottobre p. v., regolate, fino a nuovo 


Avviso, col seguente 


per la compilazi 


tre differeni fusione coll 
della quarta rata predia!e, del fundo disponibile derivato in cassa dal- 


la sovrimposta, esatta f 
delle spese 1860-51, sostenute dai Comuni per | atquartiera= 
Geudatmeri 


mento deli I. R. 


ione dei relutivi quioterneiti di scossa e conse- 
atiche, ba deliberato di anticipare il versamento delli 
li inbuii, valendosi, salva  rifusione colla scadenza 


nel 1802, ai riguardi della perequazione 


È ia. 
Restano, quindi, avvertiti lì ceusiti, e li contribuenti che il 


versamento della suindicata imposta addiziona’e dovrà farsi, an- 
zichè col giorno 8 oltobre 


stesso mese, cioè alla di 
turia 1853, uelle misure già fissate colla sullodata Notificazio- 


ne N. 16585-1964 a cui si riporta 


p. v, col giorno 31 oltubre. dello 
scadenza della quarta rata prediale ordi- 


Îl presente Avviso sarà inserto tanto nella Gazzetta Ve- 


danaro sonante al corso di tarifa le- | neya, quanto nel Foglio Ufficiale di Verona, nonchè letto dal'al- 
Lombardo- | tare a cura dei RR: Parruchi a comune notizi». 


Dall'1. R. Delegazione Provinciale di Verona, li 12 set 


tembre 1853. 


LI. R. Delegato Provinciale, Nob. Cav. De Jonpis. 











(1° pubb.) 


















































ORARIO 
Da Milano a Monza e Camerlata, 
sd CORSA 
L Il Im (o Va 
MERTTONI per Camerlata | per Cameriata | per Monza {| per Cameriata_ | per Cameriata — 
Atrivo [Partenza | Arrivo |Partenza | Arrivo [Partenza] Arrivo |Partenza | Arrivo | Partenza 
= d ciare De i 
Milo . . |. 6.-a 9.302, [t.20p 3.15) bip 
Sesto S. Giovanni l6.10/0.(6.11 | 9402] 9.41 [1 .40p|1.41 |3.25p|3.26 [5.10p|5.11 
Monza . . . 6.21 16.23 | 9.51 | 9.53 {4 .bi 3.36 |3.38 [b.21 5.28 
Desio . . 6.35 |6.36 [10.5 |10. 6 3.10 |3.51 [5.35 |5.36 
Seregno . 6.43 |6.66 fio.13 [10.14 [3.58 |3.59 [5.43 [B.44 
Camnago 6.54 |6.55 f10.24 |10.25 4. 9 [4.10 [5.54 [5.55 
Cucciago 7.10 [7.41 [10.40 [10.41 4.25 [4.26 [6.10 |6.11 
Camerlata 7.2 10.51 14.36 6.24 
Da Camerlata e da Monza a Milano. 
è tre CORSA 
Le Ile ul Ive ve 
MIREIARI da Camerlata da Camerlata da Camerlata da Monza | da Camerlata — 
Arrivo |Partenza | Arrivo Partenza f Arrivo |Partenza] Arrivo |Partenza{ Arrivo | Partenza 
i ael'ieb 2 Retta Lo: | 
Camerlata . Sa |6.27a |7.45a. 11.302. |5.58p 
Cuecigo . . ‘16.362/6.37 [7.542.755 f11.392/11.40 6. 79.16.10 
Camnago .fo.51 |6.54 [8.9 |8-10 Jin.54 |11.55 6.24 |6.25 
Seregno . {7/02 |7103 [8.18 |8.19 fia. 3p|12. 4p. 6.33 [6.34 
Desio .{7.10 |7.11 [8.26 8.27 fiz.ii [12.12 6.41 |6.42 
Monza . . 2f7.22 |1/24 ]8.33 |B.40 (12.23 [12.25 2.— pf6.53 |6.55 
Sesto $. Giovanni 2{7/34 |7/35 |3.50 |8.51 [12.35 [12.36 f2.10p/2.t1 {7.5 |T. 6 
Milano... . .{7.45 9.4 12.46 2.24 116 








Avvertenze. — Le valute d’oro 6 d'argento saranno rice- 
vute dai vigliettarii al corso di tariffa 

I passaggieri, coi loro bagagli, dovranno trovarsi alla Sta- 
zione di Milano dieci minuti, ed alle altre, cinque minuti prima 
della parte’ za o del passaggio. 

Le carrozze private dovranno essere tradotte alle Stazioni 
principali almeno mezz'ora prima della partenza. 

Chi sarà trovato in vaggone senza viglietto dovrà pagare 
doppia tassa dall'ultima Stazione principale. 

La prima Corsa da Milano coincide rispeit:vamente a Ca 
merlata ed a Como colla partenza della malleposte di Lucerna 
e del piroscafo sul Lario; la seconda colle Corse di piroscafo 
nei giorni di martedì, giovedì e sabato; la quarta colle malle- 





poste per Basilea; e la quinta colle Corse notturne per Colico 
dei piroscafi e sutressiva malleposte per C.ira. 

La L* e la Il” Corsa da Camerlata servono di sfogo agli 
arrivi del Lago e della Svizzera, essendo che i piroscali appro- 
dano a Como colle procedenze dei Grigioni, circa alle 6 antime- 
ridiane, ed il corriere di Basilea giugne a Comerlata verso Je 7 
antimeridiane ; ja V.* accoglie i viaggiatori che giungono a Como 
la sera, tanto per la via del Lago, che colla malleposte di Lu- 
cera. 

Dall’ I. R. Direzione dell'esercizio per le Strade ferrate 
lombardo-venete , 

Verona, il 16 settembre 1853. 
BOECKING. 





N. 16199. AVVISO D'ASTA. (2* pubb) 

lo esecuzione a rispettato Decreto 16 agosto passato Nu- 
mero 15270-1897 dell'I. R. Prefettura deile finanze, si proce- 
derà a nuovo esperimento d'asta, nel giorno 3 ottobre p. v., nel 
locale di residenza di questa L R. Intendenza provinciale delle 
finanze, sito in parrocchia di S. Andrea, per l'impresa di taglio 
e vei di legnami, lì dai sottoindicati Boschi regii, 
soggetti al riparto forestale di Conegliano, e divisi nei lotti sot- 
tode: , sui rispettivi dati fiscali e sotto le «guenti condizioni: 
I. L'asta sarà aperta dalle ore dieci antimeridiane alle quat- 
tro pomeridiane del suddetto giorno 3 ottobre venturo, per es- 
sere deliberata al maggior offerente. 

Il. Le offerte saranno separate per ogni singolo lotto. 

Ill. È riservato però alla Stazione appaltante di prendere 
a calcolo se ed in quanto taluno degli offerenti progettasse, al 
momento dell'asta, un’ offerta complessiva superiore, però sem- 
pre al 5 per cento sul montare dei singoli dati fiscali. 

IV. Le offerte per ogni singolo lotto dovranno essere cau- 
tute con deposito in danaro dei decimo del dato fiscal, il qual 
deposito resterà a favore dell’ I. R. Finanza, ove il deliberatario 




















non si prestasse alla stipulazione del contratto nel giorno, che 
verrà stabilito anche a vuce, al momeuto ia cui verrà dichiarata 
la delibera. 

V. L'asta non è soggetta alla Superiore approvazione, e 
quindi potrà essere, se così parerà e piacerà, deliberata anche ia 
questo Luovo esperimento. 

VI. Se però la gara de: concorrenti inducesse la Stazione 
appal'ante a protrarre l' asta, lenuta ferma l'ultima offerta mi- 
gliore, sarà in facoltà delia Stazione medesima di destinare al- 
tra giornata, 0 pubblicando nuovo Avviso, 0 avveriend ne sol- 
tanto Ag appare 

VII Chiusa l'asta, non saranno ammesse migliorie, e 
re delle vigenti disposizioni. eni 

VIIL Del resto, saranno da osservarsi le altre condizioni, 
esposte nel Capitolato normale d'appalto, che formerà parte in- 
tegrante del contratto, e che d'oggi in avsuti sarà ostensibile 
presso la Sezione I. di questa R. Intendenza. 

Le spese tutte, inerenti e conseguenti all'asta ed al con- 
iratto, staranno a carico del deliberatario. 











Tabella dei Lotti. 
Lorto INDICAZIONE DEI TAGLI 
= Taglio marina | Taglio curazione marina Taglio curazione generale 
n Dati Gscali per — | "— Dati fiscali per Si scali 56 























Legoame | Legna ine | Legiame { Legna es Legna 
sociale |da fuoco {per sociale |a fuccof per {da lavorof da fuoco {per 
per metrofiper metro centinaio |per metrofper metr centinaio {per metrofper metrof centivaio 
" ! È i 
asino foste. fr] s4| 4/85 1| 96 lis so | «| e5{1| 06 [15] 30 sjafi or 
Il 
Faò Bastio ....[19] 78] 5| 09 s|a|o 91 [5|oo]a|uagfi7| 2ifa 98 fe 38 
m | 
Albina piecota . [181 40 f 4| 62 {1| 74 pro] os [al eef1|7415-31|3/s3f1 08 
Latrano . REA RIE 2)43f-|-{-|_{-|-{t407]5 22]: 38 
Moggia 16| 97 f4|s5 | 196 [14] 16Js|ssf1|osfis Bilal oli 92 
Barsi .. 18] et] 4| 85/21 15 fis) sof al 85/2/1516 30]4 75/2 10 
Barlungo . .|18| 53] 4) 99/2] 1915] 71/4) 9942/19 16) 81 49 > Dci 
Vizza di Monsué .ja7| 91 f 4| 75]2| 06 [15] of 4| 75f2| 06 {14 58 {4 69/2 OI 
Rigole .......f19j 69 [5] 03{2|71[17|81f[5/ 0312/71 bf dia 2) 61 


Avvertenza = Salvo il pagamento del legname eventuale, cioè: legna da fuoco e fascine, procedenti dai tagli. suddetti, il 
cui prezzo presuotivo potrà essere indicato dall. R. Isseione forestale di Conegliano. ; 


Dull' I R. Intendenza provinciale di finanza, 
Treviso il 10 settembre 1853. 


L'I. R. Intendente, CATTANEL 





LI R. Segretario, G. Dallacqua. 





AVVISO DI CONCORSO. 
A tuto il corrente mese di = 
rimpiazzo in via provv n 
Ricettoria principale di Porto Gorino coll’ annuo 
È, , oltre l'alloggio od x 
della cauzione d'impiego nell' i 


8 
e 
è 


pra - 
rene 
LE spiranti dovranno insinvare la loro istanza 
Gli dovranno insinuare ica 
Autorità, comprovando i servigi prestati e le 
zioni equine în oggetti doganali, di contabilità e LA cs 
lemina di essere in grado di soddisfare all'obbligo } 
Tione. ì 
lodicheranno pure se siano pareti 
impiegato di tnrgnza nelle Provincie venete. 


Dall |. R. Prefettura delle finanze, 
Venezia 13 settembre 1853. 








ine senzachè sia prodotto il titolo legale, od ir 
nuate valida eccezioni, non si avrà riguardo per questa volta a 
Î retesa. 
Luni hi R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 7. settembre 41853. 
I. R. Delegato Conte ALTAN. 





30630. AVVISO D'ASTA. (3: pubb). 
NE Nel giorno 26 seltembre corrente, dalle ore dodici ale 3 
ridiane, sarà tenuta presso quest’ Intendenza, nel Jocale di 

DO residenza al Fondaco Tedeschi, pubblica asta, per delibera= 
re al minor pretendente, se così piacerà, il ro di radicale 
tistauro del locale erariale che serve ad uso di Ricettoria do- 
ganale e di alloggio degli impiegati in Mestre, a norma del pro- 
gelto steso R. Direziore provinciale delle pubbliche co- 
struzioni, sotto l'osservanza del relativo capitolato normale e 
le seguenti condizioni : È t 
Sale PO rà aperta sul prezzo fiscale di austriache li- 


re 5394:18. ; 
Ogni aspirante dovrà, innanzi tutto, cautare le proprie of- 


ferte mediante deposito di austriache live 500, e provare di 
sere capo mastro muratore, od imprenditore d'opere e lavori 














Chiusa l'as'a e seguita la delibera, non sarà ammessa al 
cuna ulteriore offerta quaod' anche fusse più vantaggiosa per la 
stazione appaltante. cage 

ll deliberatario dovrà sottestare agli effetti di revisione 
tanto tecnica che di contabilità della perizia, da eseguirsi dopo 
il collaudo per parte dei dicasteri competenti. 

La descrizione dei lavori da appaltarsi è fin d'ora osten- 
sibile presso la Sezione HIL di questa Intendenza in un al ca- 
pitolato normale di appalto che deve forare parte integrante 
del pose 3 














, ritenute obbligatorie, pel deliberatario, tutte le 
veglianti discipline in materia d'appalto d'opere pubbliche. 
— Le spese d'asta e del contratto rimangono 2 carico del 


atario. 
Dall'L. R. Intendenza delle finanze, 
Venezia 42 settembre 1853. 
L°I. R. Intendente G. Cav. OpoNI. 
N Segretario G. Ovio. 








N. 30812. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 
1. Nell'Ufficio di ques:a I. R. Intendenza, sito in parroc- 
chia di S. Salvatore, circondario S. Bartolommeo, sarà tenuta pub- 
blica asta i! giorno 30 sett-mbre corren'e, per l'affittanza, de- 
corribile dall'anno agrario 1854, della Campagna di campi 100 
circa, detta del Botteghino, nel Comune di Gambarare. 

La detta Campagna è descritta nci istri del Censimento 
stabile ia mappa di quel Comune ai numeri 2508 al 2512, 2523, 
2524, 2525 fino al 2564, 2601, 2602, 2603, 2604 parte 
del 2605, 2606, 2607, 2646 e 4609, della complessiva super- 
ficie di iche metriche 395, 30 delle quali 105 09 di qualità 
terreni ar: arborati, bassi, 16.82 prativi, arbora'i, vitati, 
25292 argini e prati nudi, 13.37 palude e sirame, ed inoltre 
ci NN: di mappa 2524, 2522, della suparficie di pert. 2.39, 
onsistente in area di fabbricati demoliti, in tutto pertiche me- 
triche 397.69. 

2. L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle tre 
pomeridiane, sul da'o dell’annuo canone, offerto dal decaduto de- 
liberatario sig. Giovanni Vittoria. 

3. Non sarà ammesso alcun ob'atore, se prima non abbia 
dichiarato il suo domicilio, e cautata l'asta col deposito di li- 
re 180 in danaro sonante. 

— 4 Laddove la gara dei concorrenti, od altre ragioni, consi- 
gliassero «hi presiede all'asta di protrarla ad altra giornata, ciò 
potrà aver luogo in altro giorno, da farsi noto ai concorrenti 
all'atto dell'asta, ritenuta ferma l'ultima migliore offerta, sulla 
quale si riaprirà l'asta. 















ii od affini con qualche ; diminuzi 


0 | posto di pi 


il lconte: reti 
apresso, itite dell ffitanza’a tuto Vantaggio dell dita pr 
fp ietaria, escluso qualsiasi compenso © bonifico, St qulivg, 
ti Si tiene altresì obbligato l'affittuale all'osservanza 

s le aftittanzo di case e beni rustici, j 


itoli normali È ba 
Capitoli noi d'ora orensiii presso la Sion IV deli 
denza, e ci condizioni di massima, che poss, 


ciò 
essere ppc bi all’aftittanza ; in riguardo allo stato eccezioni, 
to. Saf . 
SL locazione sarà scindibile a piacimen'o dell'Ammj. 
io avviso di 30 giorni, e ciò renza alcun toy 
rte dell’ affittuale, tranne una corrisy 
ione del canone, in ragione del temp», in cui rimanesse, 
ila l'affitanza. } 
pasa qs inerenti e consegueuti al contralto starann 
ico del deliberatario. 
a “Da” | R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, li 13 settembre 1853. 
LI. R Intendente, G. Cav. Oponi. 
O. Nob. Bembo 4. 
___——— _ _-4{_4@ 
19. AVVISO (2 pub 
Di [ph vacanle presso questa Ragiona'eria provinciale pa 
rimo Serittore contabile, cui è annesso il soldo di an. 
mui fiorini 350, viene aperto il concorso pel cuoprimento de) 


Mo în via provvisoria, a tutto il corrente mese, non che 
pe hd secondo Scrittore coutabile, cou bor. 2%, 





di risulta 
pel ua spireoti, inno produrre nel detto termine al pro 
tocollo di questa I. R. Delegazione, od a quello dell'Autorità i 


fossero immediatatrente soggetti, le relative istanze, corredate 
della normale Tabella, e degli analoghi documeoti, provant lt, 
gli studi percorsi, e la serie dei prestati servigi, nun omnes. 
sa la prescritta dichiarazione relativamente alla parentela. 

SÌ ricorda l'esatta osservanza delle prescrizioni della legge 
sul bollo. ca 
Dall' I. R. Delegazione provinciale, 

Udine 14 settembre 1853. 

LI. R. Delegato NADHERNY. 


o ren I 


AVVISI PRIVATI 
N. 2388. — A tutto il 30 settembre venturo, è a 
perto il concorso alla triennale Condotta medico 
chirurgico ostetrica, del Comune di Taglio di Po, e 
delle due frazioni di Ca Tiepolo, e Tolle, soggette al 
Comune di S. Nicolò, ogauna coll’ annuo assegno di 
L. 1500. 

Chi, fornito dei requisiti necessarii , credesse 
aspirare all’ una, od all'altra, insinuerà la propria 
istanza a questo R. Ufficio, od alla Deputazione de' 
suddetti Comuni, entro il termine sopra stabilito, 

Dall'I R. Commissariato distrettuale, 

Ariano, 17 agosto 1853. 
Il R. Commissario MazzoLExi 
—_——tT, - 
N. 2389. — A tutto 30 settembre venturo, è aper- 
to il concorso alla triennale Condotta medico-chi- 
rurgico ostetrica del riparto di Gorino, soggetto sl 
Comune di Ariano, coll'annuo soldo di L. 1200. 

Chi credesse aspirarvi, insinuerà la propria i- 
stanza, corredata dci prescritti documenti, alla loca- 
le Deputazione comunale, o direttamente a questo R. 
Ufficio, entro il termine prestabilito. 

Dall I, R. Commissariato distrettuale, 

Ariano, 17 agosto 1853 
Il R. Commissario, Mazzowen. 
to 











N. 4216. — A tutto 
aperto il conc 


giorno 10 ottobre 
alla Condotta medico-chirur 
stagnaro, posta al piano, con istrade a sabbia; è provve 
duta del soldo sistematico di aust. L. 4000, assegnato 
gratuita ai miserabili. 

piranti ‘dovranno presentare, entro il suddet- 
to tempo, al protocollo di questo Commissariato distret 
tuale la loro istanza, corredata dei! necessarii documenti. 

Legnago, il 4.° settembre 4853. 
Il R. Commissario distrettuale Duroxi. 
—___ ———_ ___— 

N. 3561 — A tutto il giorno 25 settembre p. v, 
è aperto il concorso alla Condotta medico-chirur 
gica del Comune di Colloredo di Montalbano, a cui 
è annesso il soldo di annue austr. L. 41300. Il cir- 
condario di tale Condotta è s'tuato parte ia collina 
€ parte in pianura, cou istrade sufficientemente buo- 
ne, abbraccia N 8 frazioni, con una complessiva po 
polazione di N. 4773 abitanti, dei quali N. 1100 in- 
circa poveri, aventi diritto ad assistenza gratuita, ed 


























5. La delibera seguirà a favore del migliore offerente, sotto 
riserva deli’ approvazione Superiore, coll'avvertenza che, chiusa 
l'asta e seguita la delibera, non saranno accettate ulteriori of- 
ferte, quand' anche fossero più vantaggiose alla Stazione appal- 
tante, 

6. Il deposito, fatto dal deliberatario all'atto dell’ ast 
aumentato in senso della miglior offerta, sarà versato. ella lo; 
cale R. Cassa delle finanze; gli altri saranno sul momento re- 
stituiti. 

.. 7 Anche in pendenza dell'approvazione Superiore, dovrà 
il deliberatario, entro otto giorni dalla segui dalera, Avia 
il deposito cauzionale la, corrispondentemente ad un anno ed 
un terzo del canone, pel quale segui la delibera. Il deposito sarà 
costituito, o in danaro a valor di tariffa, o in Cartelle dell'I. R 
Monte lombard»-veneto, oppure in Obbligazioni o Cartelle del 
Monte stesso, derivanti Prestito lombardo-venet>, nonchè in 
Obbligazioni di Sta'o fruttanti interesse, in moneta di conven- 
zi, le mo altre libere da ogni vinco!o e peso, e pel va- 
pas fre lo il prezzo di Borsa, attribuito nel gior: 

8. Qualora il deliberatario lasciasse trascorrere il 
periodo di giorni ito, senza aver verificato il pia dito 
pri dorma resti fatto detaduto dalla delibera, e sarà fa- 
yin a di lui pericolo e spese, a termini del- 

9. Il deposito, fatto a cauzione dell’ i 

I di x ‘asta, sarà restituito do- 
» È Assirenio) cpr È titolo di sicurtà per l'affittanza 
Di nente) il deliberatario a qualsiasi degli obblighi as- 
: rà proceduto alla confisca del depo'ito, di cui ' articolo 
erro, e 8) SiMa Muova asta a tutto su» rischio e pericolo. 
PR) Sarto Fine cominciata retroattivamente al- 
Dese nat avrà fine col 10 novembre 1854 (ter- 

12. Sarà obbligo del deliberatario di Pagare il canone in 


due I i 
beni ge pie ale scadenze dei 30 settembre e 34 dicem- 



































di afftanza per qualsiasi lavoro, onde ridurla in istato conse. 
Specialmente per dar opera alle orcorrenti 


14. La parte locatrice non si 

per risarcimento, compensi od altro. 

15. Il nuovo affittuale 

del tenimento in modo da 

Canson al confronto 

ia conformità di quel progrediente 
piantagioni, che deve corrispondere 

rante la seni locazione. - 

16. Tutte le spese per miglioramenti in lavori di terreni, 

scavi ed arginature, fabbriche ed altro, dovranno, i patto è 


assume alcuna respondenza 


gva altualmente, 
ristoro dei terreni e de'le 
coltura, da praticarsi du- 


ha un'estensione in lunghezza di lia comuni 4 
ed in larghezza di miglia 7 
._ Sono invitati tutti quelli, che intendessero + 
veg la medesima, a produrre entro il detto ter- 
nine le documentate loro istanze al protocollo di 
quest” I. R. Commissariato, presso il ale, a norma 
dei concorrenti, è reso ostensibile da oggi in poi, 
nelle ore d'Ufficio, il Capitolato della Condotta. 
Dall'I R. Commissariato distrettuale, 
8. Daniele il 25 agosto 41853. 
LI. R Commissario Giani. 
—_——_ 

N. 3643, — E aperto il concors i a tutto 
il giorno 25 settembre p. v. alla CEL = 
Fei sociale pei due Comuni di Fagagna e di 
nei ma n mio jp Gerd quale è annesso |’ annuo 
. I circondario della Condotta è arte ia 
pa e parte in collina, con buone Mad esteso 
n unghezza miglia comuni 5 ed in larghezza miglia 
, e conta N 4334 abitanti, dei quali 2500 circa 

poveri, aventi dirilto a gratuita assistenza. 
i Quelli, che intendono aspirare alla medesima, 
RCA produrre entro l'indicato termine le 
RI COO ‘imentate istanze al protocollo di quest | 
- Commissariato distrettuale, presso il quale, a nor- 
sa dei concorrenti da oggi in poi, nelle ore d'U 
icio, è Peso ostensibile il Capitolato della Condotta. 

Dall' 1. R. Commissariato distrettuale, 

8. Daniele li 25 ‘agosto 1853. 

LI. R. Commissario Gum. 

















tti 
Provincia del Friuli > 

#riuli — Distretto di Tolmeszo 
È CEI Commissariato distrettuale di Tolmess>. 
tre! pt die Coe tig tutto il 30 settem- 
Ile « ì Condotta medico-chirurgico-ostetrira 

di 7 urgico-o 
delle consorziate Comuni di Paluzza Treppo, e Cer 
r_p0 Questo Distretto, coll’ annuo emolumento 


di L 
DL: 1907, one di N. 4876 anime, fra 


n piano buone ; le alpestri in mediocre stato. 
La residiaza del medico în Paluzzè, da cui la fra 
più so) distante miglia 4 soltanto. 

- Commissariato distrettuale, 
pi ginezzo, li 26 ‘agosto 1853. 
. Commissario distrettuale Da Re. 
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igitnrà 
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propria 
| diet 





fio Morpirgo, cavaliere: dell 


{_—- 


di Druck. Malati delle squadre a Mali 


ru dlî Imperatore alle truppe di. Sartoryi; IL chimico Ger- 
todi — Sv 
— America; Urgi 


$. 


LUNEDÎ":26 "SETTEMBRE 


scilinmi 
Per Vetietià lire alfeative’ 
col a Provino ite 54 ato): 
Fupri della Monarchia rivolgersi! agli Uficil Pootati:: Un 
Je gi ricexono all'Ufiziobin-4y Mi Formosa 

per lare, afrapcando il, gruppo. 











SOUMARIO, — Iopero d' Austria : adurano, diploma, Mi- | 


stato d' assedig. Memorandum, della Russia, Mal | 
— Nolizie dell'Impero ; discorso der” Arcidu- | 
MICRA, e tua ouguata ri Tracce d' 
Bellona ‘ad ‘Alessandria. Comunicazione télegra- 
d' Olmi. Eccelsî ospiti éolà. Attività diploma- 
di S. M. l'Impèratrice Marik Anna. Ferrovia di 


re dell 
fimori 


campo 


Ù 
19, Indirizzo di folicitazione.: Tratto filuntropico d'un ca- 


Indirizzo del Comune di, Temesvar..—, R. 
‘ flegrafi elettrici, — Imp, i, Nesselrode e 
seguito di S. M. — ‘Imp. Ottomano; corriere spedito 
Strane voci. — 
toggiornio della ‘Corte. È Palmienston. N sig: Urgu- 
lione orientale. Esportazioni: > Syagna 








La Regina. Maneggi dell’ opposizione.! +— Francia 
Nola del: Ticino al Consiglio ; federale, —- 


Migrati agli Slati Uniti. — Recenti; 
riali. Avvisi privati. Gazzoftino mercantile. Appendice 


MPERO.: D'AUSTRIA» 


PARTE. UF 








FIZIALE 


Vienna 23 settembre: 






JT RL, con, Sovrano Diplama, segnato di, sua 
mano, si, è graziosamente, degnata, di, promuovere 
tore della Società del Lloyd;austriaco in Trieste, 





















ki 

































ne dell 
$ 


ll suaccennata,, Sovrana, Risoluzione, di autorizzarmi a 








pdl 

pl mai 
pitblie 
[î 









i fu 








ila Corona di ferro, di terza 
tre dell'Impero austriaco, conforme, agli. Statuti di quel 
Ordine, 


nera Ordine austriaco 





Venezia 26, settembre. 


\I4T-S8 C. 


NOTIFICAZIONE. 
rale disposizioni, emanate, colla Sovrana Risolu-. 


ine 13 agosto 4853, con .cuì, venne mitigato, lo stato 
l'assedio, 
l'augusto Imperatore, nostro, Sovrano, si. degnò 
cure ne $ 2, le contravvenzioni, ed, i, delitti, i quali, 
vhbene, durante la, continuazione, del. suddetto stato, d’ 
Misto, 

dura militare di guerra, tuttavia, qualora, venissero, com 
tesi da persone civili, verranno ,pupiti giusta le, nor- 


del- 
pre- 


I Regno Lombardo-Veneto, la, Mac 










continueranno a rimanere, sottoposti, alla  proce- 





Codice penale civile, ordinario, 
AL l'Imperatore si, è degnata, inoltre, nel $,9 





quei divieti, che jo, ritenessi ancora necessarii 
ntenimento dell'ordine, della tranquillità e della 
a sicurezza 






n seguito a ciò, io reco a pubblica notizia che, | 
tr l'avvenire; decotribilmente dal 4.0 ottobre, ven 


gono 
uoti ‘di vigore tutti i divieti straorditiarii folla 


sila specie; pubblicati ‘dal''AB4R' in poî, e spechal- | 
sie quelli conteriuti ‘nel Prockima 10 marzo 4849, | 












gisse 


Rsseso non giustificato da una, concessione, spe 
Vwernatore n 

2. Dimostrazioni i politiche ‘ereitanti, «di ogni! sorta. 
4.11 cantare: canzoni rivolzionarie; qualora dò’ se- 


tto È seguenti: 


scondimento od illecito possesso dl armi, cioè 
el 





pubblicamente ‘o’ dinanzi 4 


più persone. 
Il portare segni: rivoluzionari. 


18:50 al ‘triitestre; 
foglio "vale: cent:-401 
«icalle Pinelli. N.-6257, (es dii fuori! 


METTA UFFIZIALE 





se, al, grado di. casa=, 





al'oméstre, 10:80 al triméstre. 








1 


Are 


Le lettere di, reclamo aperte. non Si 


i (Sono ,uliziali soltanto gli Atti.e.le notizie comprese nella Parte uffiziale, ) 


5. Ofese di, fatto, od olteaggi, in pubblico, recati a 
persone militari, fuòri, di, servigio,. 
6, Possesso di proclami e libelli, rivoluzionari. 
; 7 L' afiggore proclami, rivaluzionarii; istiganti od 
eccitanti. 








quanto, colle contravvenzioni, in 
il delitto 












Îto tradimento, o con- 










Queste azioni restano proibite, 
dite, nel ‘Cosò di trasgressione, dai 
dinandosi dir me che i contravventori 
L'mati ‘abitano ‘ad 
Profosseh- Hirest ), da vin'mese fino ad un anno d 
testo ‘in fortezza è rispettivamente lavori foi 

ad 2, 3, 4, 6. 7 e 8, con arresto mi 
otto giorni fino a sei mesi. 

Finalmente, nel caso di offese di fatto ed insulti 
| ‘in pubblico, contro persone militàri fuoti di servigio, le 
| contravvenzioni ad 5 verranno punite con arresto mi- 
| litre da ventiquattro ore fino a tre mesi, 

Se venissero poste effettivamente le mani sopra 
tina persona’ militare, è, specialmente, se la stessa fosse 
di un rango superiore, è nel caso di circostanze aggra- 
vanti, tale azione verrà punita fino ad un ahnò'd' arre- 
în fortézza è lavori forzati în ferri. 

Se'la ‘persona’ militare fosse stiità, in ‘tale incontro, 
| ferita; intal ‘caso verrà proceduto dal Pribunale mili- 
| tare, giusta, però le norme del, Gudice penale civile. 

GI inasprimenti. finalmente, di pena, cioè quelli 
della, catena corta e del, digiuno a. pane ed acqua, sono 
applicabili in aggiunta alle pene sopra comminate: quelli 
| dei castighi corporali però non lo saranno, se.xon nei 

casì preveduti, dal Codice penale 27 maggio 1852. 
Contro una sentenza dei Giudizi, di guerra. con- 
fermata, non ha luogo ulteriore appello. 
Verona, 18 settembre 1853. 

L' I..R. Governatore generale militare e civile 
del, Regno Lombardo-Jeneto 
Feldmarescialio, conte RADETZKI, mp. 
—___ ——_ __—— 


\ PARTE NON UFFIZIALE 


































Venezia ‘26 Settembre. 


Th ‘un suo articolo, che rifei 
T'Assemblee Nationale volge la sua attenzi 
| Memoraadum,, che, Ja Russia mandò fu 
suo rifiuto di accettare, le modificazioni reclamate 
dalla Porta; si occupa del felice. effetto, che que- 
sto documento dee produrre, determinando un 
concerto, europeo . dinanzi al quale ‘la Turchia 


















tito.) preso dall’ Inghilterra, ed in cui la Fran 


Stiltano” di'accettiv’ le proposte, che 





semblée Nationale : 


È 
menti, che la 










Ì 


| 
| 11 8.1 applicazione di consimili, scritti sui muri, in | 
| ate ai N 6, 7 e 8,| 


| dI) con l'arresto’ militàre / Stockhaus oder | 


dovrà inchinarsi; e’ considera. finalmente il par 





tion ‘si lascierà ‘precorrere, qual mezzo, che farà 
cessare’ V'irritazione musnlmana. permettendo al | 
debbono 


essergli ‘fatte’ di' nuovo, Ecco 1° articolo dell’ As- 


Il Memorandum, unito dal Gabinetto di Pietrobur- 
alla notificazione del suo rifiuto di accettare. i cumbia- | 
opera di fare alla Nota della | 





| trici Questo documento, non solo, toglie ad un tal rifiuto 
i cagattere inquietante ; esso fa di più, perocchè, sem- 
lificando lo stato di cose. dell’ Europa, Jo. rende molto 
più, sodisfacente, che, non fosse stato ancora, dopo il co- 
minciamenio della contesa fra la, Russia e la Turchia. 
Quando la Conferenza si aperse a Vienna, e i rap- 
presentanti. delle quattro Potenze si trovarono riuniti, si | 
| dovette aver la. fiducia, che. un, aggiustamento avreb- | 
be effetto, e che la pace, sarebbe, mantenuta. Nondime- 
no, era naturale che alcuni, non partecipassero  intera- 
mente a questa fiducia, nel vedere il posto della Russia 
rimaner vuoto in quella riunione delle grandi Potenze. 
Le risoluzioni della Conferenza non potevano infatti ob- 
Russia, che non eravi, rappresentata ; e benchè, 
nostra, nel € 













no essere se non savie ed 
biamo dubitato un istante, che la Russia | 
dubbio, rimasto in altri animi, non poteva 





Ma oggidì nulla è, più in dubbio, La,Russia, ade- 
| rendo, una volta, e continuando ad aderire colle, sue ul- 
| time dichiarazi 
di fatto nella Conferenza, che trovasi composta, non più 
solamente delie quattro, ma delle cinque grandi Potenze. 
U concerto europeo è ristabilito nel suo i 
nella sua autorità (Sovrana ed assoluta. E perc 
mettere ancora alcun, dubbio sulla conservazione , della | 
equivarrebbe al dire.che l' Europa, volendo la pace | 
imemente e per gli stessi mezzi, non potesse as 
sicurarla a sè medesima. Niuno può immaginare una con- | 
| tradizione, di termini più grossolana, ed alla quale: più ‘ 






























stato di cose dell'Europa, non fu mai così appieno ras- 

sicurante, come adi 
Noi non po tuttavia, con istabilire in tal mo- 

| da la verità delle cose, prevenire tutte le obiezioni. Si 
i è formato in Europa un pubblico, insaziabile, di spiega- | 
zioni e di notizie, che vorrebbe sapere ad ogni 

| ciò che avviene nelle alte regioni della. p 
| che ciò, che dee, suecedervi .il giorno di. po 

| pubblico, che frequenta le Borse di, Parigi, di Londra e 
degli altri grandi centri finanziari. 

| Ora, niuno dee pretendere l'impossibile : ed il pub- | 
blico, di cui parliamo, dovrebbe comprendere che, i Go- 

verni non sono, stati assolutamente instituiti per. dare no- | 

tizie agli speculatori, e, che i membri della. Conferenza 

| di Vigana non sono tenuti a_ porre ciascun, giorno il ge- 
nere umano nella confidenza dei loro intertenimenti e 
| dei loro progetti. 

Gli espedienti, ai quali bisognerà ricorrere, le fasi, 
per le quali converrà passare. per ‘giungere allo sciogli- 
mento definitivo di questa vertenza, che tanto inquietò 

ne, sono della ragione della diplomazia. 

iuoa forza; umana può impedire che questo sciogli- 
‘fico, Mettiamo tutte le cose alla peggio; 
‘he comandano le truppe tur- 
ino al combattimento, ed i 














































2 
F 
s 
5 
5 
i 
È 
2 
5 
E 
PI 
E 
2 
î 
È 
= 


none non porrebbero a 
roechè la Russia non 
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APPENDICE 


STORIA. 





u imposti e delle leva militare tra’ Veneziani | 


Quando gli selitti | così detti d' occasione, hanno | 
| toblle scopo di ‘detoppiare i sentin 
della pat 


nti della famiglia 
, per modo che la letizia di quella dia i 
ivo all’ illustra: di questa, appartengono 

















È essi alla letteratura, nazionale, vanno accolti ‘con gra- 


du ‘ 
Berg e si suttraggono (alla vita effimera dei loro. cono 
ell, 


138 Ul geuste 6 appunto la pubblicazione iestè-fnte | 





i, a festeggiare la 







te di Jac 
ostumi e v 
Ta queste ul 
atetaticion, 


0 Tiepolo (4229) e di note 
poeo-eoneseiute. all’ universale. 
me merita particolare considerazio- 





iò fimprestitum ‘sivé avete 


Veneriane, 


ti Iivirotizie) he contengono, ‘dell 
pf dai Veneziani nell fare l'atimata, è 





e 











Male dit il sig! Foutard molto assennata- | 
di pae ttinse: dall imiprertitttni, del quale a priviù' vi | 
da potrebbe sin 
st 13 Ma Mittivta rimane as 
Pie siglifficatà: per iuîella 0ce, riancante. ab- 
Ml Puctiage, del’ resto 'asebi’ impottetto circa’ alle 
seguenti cenni; ‘puirticolitmente impor 
brifine tenuto a 
‘del quale 
La finora ‘gli'storiei, ‘daraninò; sperò, quale 


pai’ al sorte di gra- 


li Promissione del Morosini 
servite è d' alcune il confronto 

rtolommeo Gradenigo (‘1339 ) di 
1374 ) è di Antonio Venier (1382 


Oltre 
tre ‘ci furono 
come ‘di quelle "di 
Andrea Contarini ( 
della Marci 
na: Perumtamen imprestitum. fuciemus siti 
nétaticioi cuni ordinatum fueril fuciendum puiversa 
| fiter pro comi de libris quindecim millibus nomini 





















piiato: 


linatum  fuerit fac 






rio nostri ducatu 





« 
« ordinatum faerit fieri per consilium Venetiarum. 


dieta im 





agitor, detlitator’ esse. quod ultr: 
gitur,, q 
















| 'duoden tevera 
«vi faciemus Comuni den 
« inter nos, dt 0imnes desceni 











«nos etiam solrere debemus. 
a tiget’ ‘pro Quodectin personas Jaî di 
? Oral'a beh iiténderè questo ' pi 
ahie'il ‘divisione del. cittadini! per duodene era 
il io call'pridedevasi allora alla lesa militare, 

fù forse in'Uigine 


Nidi, tea quiali ‘altresi tatti gli v 
diVidevaho' in'‘empagnie di dieci 








, convien saper 












uomini atti alle arini 











nelle quali il passo della Mo- | fettoso del corpo € 


tim pro salario nostro nostri ducalus, et insuper de > dalla legge deter 
alîis nostris boni quae habuerimis, leggesì cos am- 


« [mprestitunà faciemus sive avetaticum, cum or- 
ndum pro comuni de libr. XX m 
et insuper pro 
quae habuerimus, secundum, quod 


è Avetaticum mutem $ dé quo supra in ‘èodem Capîtulo 


« ment 
x prestita, quottens* hòmines' venetlar. alli dividentar pe 
dr a nos ablienius, vel sol 


pro duodecim personis 
‘ntes nostros a nobis, qui 
«'scilicét nobisciim în palatim habitabunt, taliter quod 
| d'iquicquid consîlia venetiar. ordinabont solvi per alios, 

indu quod nos con 


into 


introdotta ad imitazione dei Longo- 
si 





‘dotti còh' vin deca- 

riò"/ Zehatgraf) alla testa. Quando a Venezia decretava- | 
sî tina Teva) tutti i cietadini, dai SEdict ai bettaht' anni, veni- | 
| vino inscritti niéi ruoli; e ripartiti a gruppi di dodici , tra’ | 





| quali la sorte ( per dezenas ) disegnava que! 
| doveva alservigio dell'armata. potendo egli. però esi 
Î | col pagamento di certa tassa, Chi era! riconosciuto inabile 
) | a militare personalmente, compensava con danari 
cante inoltre di beni di fortuna, dopo. 















- | diligentissima inch 
gni cittadino av 

| Stra nelle pubbliche rassegne. Le 
norni 





le proprie armi in casa e farne mo 
qu erano pur 
degl’ imprestiti, che o 


















- non pagasse Împrestiti . 
# | casa, che vestisse mantellina di sèta, fosse tenuto a for 
hire la quota sta allo Stato. giu ‘hè non istimavasi giu- 
sto che, ehi spendeva nel lusso non’ ispendesse per la 
patria. i 


stipendio dalla Camera ed altra sovvenzione dagli altri 
undici della sua duodena, come verrò spiegando più dif- 
fisamentò a Jnogo opportuno ‘ nella mia Storia docn- 
mentata di' Venezia (*). 

Il Doge danue' obbligavabi a ‘dottostare alla regola 


n 


ci —r——_—____———————_——6É 


ve sd importantissime ricerche solta venuta di Papa 


to.Ill a Venezia; sul 
mente impegnato, 
veneziana ; sulla. festa delle, Marie ; sulla, questione dell’ 


esistenza 
d'un Doge Domenico Tribuno, cc. eran 


arri ANNO 1855. — N. 21 








imérsi | gare l' indic 


sta, veniva assolto. Doveva altresi o- | la 


de' suoi averi. Quindi tro- | 


| ra dei tempi feudali ( V. 
1° uolmb, ‘che partiva per 1° ariata, riceveva lino | 


(OPE citi dd ib Pri e il 
documentò di Lotario, più volte e varia:| 
wa di tanta rilevanza per l' antica diplomazia. | 


| I 


iovong, silor se2age 
«tlon 





INSERZIONI.’ Neltà' Garzettà "50 centesimi alla linea 
el Net Pogliv ‘d° Armutsi #0 centesimi alla Jinea di 34 caratteri, el _in, questo soltanto, 
| cdr ipabbiicazioni costano! nome dué 
Le: linse si. contano. per! decine; i pagamenti si fitto! in tire effettive. 
Sì affrancano. 


DI VENEZIA. 





Parkeremo noi d’un’altra ipotesi; già posta innan- 
zi ab pubblico? Abbiamo” già anmunziato che il Gabi 
netto inglese aveva spedito ‘a lord Stratford di' Redelifle 
l'ordine eventuale di far passare i Pardanelli alta ‘ffotta 
inglese, ‘a fine di assicurare! al Sultano da libertà, di cui 
egli abbisogna, per accettare le proposte, che' debbono 
essergli nuovamente fatte. 

Noi non. vogliamo far notare; quit il singolare can- 
iamento di contegno, che quest’ ordine, del suo Gover- 
no impone all'ambasciatore d' Inghilterra; ma crediamo 
potersi tenere per cosa certa, fin d' ora, che la squadra 
inglese, a un dato momento, andrà ad ancorarsi dlinanzi 
ppoli ; ed è ben inteso che la squadra fra 
e non, vi si lascierà. precorrere. 
ento. sarebbe fatto certamente per 














della Russia, e che, da quel giorno, In questione 
te sarebbe pacificamente e definitivamente risolta. 


—_——____ 





Anche îl Giornale di Dresda opina, în un 
lungo articolo sullo stato attuale della quistio 
orientale, non esservi, occasione di gravi, limori 


Il rifiuto, delle modificazioni turche da parte. della 
ia ( scrive quel giornale), non è in sè e per. sè. va 
lo statu. quo. In faccia alle quattro 
la Russia trovasi nella stessa situ: 
“ui trovavasi, dopo; aver accettato jl progetto 
la nel suo non modificato, tenore. Dal lato della 
Russia, sono, eseguite tutte. le. condizioni, ,apposte dalle 
grandi, Potenze, per comporre; la quistione. Il. Governo 
russo può dunque, colla; massima tranquillità, appendere 
tutti gli ulteriori passi delle grandi Potenze, e. dovun- 
que vada la flotta anglofrancese. la Russia non, dee ve- 
dervi dimostrazione, ostile contro di essa. È ;ora affare 
delle Potenze mediatrici indurre la, Porta ad accettare 
‘anch’;:essa senza mutazioni il progetto di Nota, presenta 
to dalle :grandi Potenze, nello stesso ,modo, con, cui, lo 
ha accettato, la. Russia, Qualunque, poi esser possa. il 






















| risultameuto dei relativi, sforzi, ed. ammesso anche. che 


il; Governo turco, persista nel resistere, mon verrebbe 


| nemmeno perciò mutata .la, posizione attuale; della, Rus- 


sia,, La difficoltà, che allora sorgerebbe dalla situazione, 
non debb’ essere disconosciuta. Ma, casi, anche 
se la Porta, continuando le; negozi n; dovesse 
adattarsi ad opportune concessioni, i necessarii, passi ul 
teriori, delle Potenze, madiatrici sarebbero, per la natu- 
ra delle cose, sempre diretti contro la Porta soltanto, 
qual. causa sola, degl' incessanti, rifiuti. 
(Go Uffidi K4 





















NOTIZIE DELL'IMPERO 





Vienna 22 settembre. 


Alla solennità ch'ebbe luogo il 20 nella grande sala 
delle cerimonie, S. A. L'R. 1 Arciduca Alberto, Gover- 


| hatore civile ‘è militare dell’ Ungheria; tenne a 8. M. 1 


RIA. il segoente' discorso 
"« Sacra Maestà ! 

iosissimo Signore ! 

into partito rivoluzionario, conoscendo, bene 

chico e. T° attace 






















































































Della quale ci porge!'altro esenti; 
ne private, il libro Plegiormm,' preziosissimo vodice 
taceo, scoperto non è molto. dal sig. Foucard, che, sotto 

pe del cav. Mutinelli. dell’ ordinamei 
Archivio. In quel libro infatti, che contiene an- 
ni dovumenti dal 4222 al 1233 come | giura- 
menti di magistrati droni di navigli, importan 
particolari circa a case, strade, barche, merci, stoffe ec 
procure. stime, malleverie per persone e robe, ed altri 
atti pubblici di somma rilevanza , leggiaino a pag. 9 
tergo: el de prestito et advratico faciendo volunt te» 
neri si fuerint requisiti secundum possibilitatem, eorum 
































| facultatis. 


Da quanto si è detto, parmi sia, abbastanza chia» 
rita la speci ta, di cui tratta la, Promissione, 
ma non può, di tanto dell’ etimologia della voce 
avetaticum, che la disegna, e che nel; suddetto libro 
Plegioram woviamo scritto advealicuii, 

Pensando però. all'aifiutorium o sussidio, di guer- 
Ducange alla voce Anzilium ), 
‘ome appare, corrispondeva colle necessarie mor 
in Venezia, |' avetaticum della Promissione, 
inerei a_ credere che questa voce sutnasse nel 
latino veneziano d' allora quitaticum, facile a tramutarsi 
dall copista, per la ommissione, assai frequente, nelle an- 
tiche carte, del punto sull' i, in aivtaticum e aduiati- 
cum. Abbiamo inoltre, in una traduzione, degli, Statuti 
del Tiepolo, del secolo XIV autorio e adiutorio ; onde 
lialelto veneziano d' allora pronunziava arto per 
aiuto, è chiaro come da guenti, Ce volevano scrivere la- 
tinamente, sì formasse autaticnm. 











al 












Romams, 





















































apesse volte provato, dell’ Ungheria alla Casa regnante 
— nella sua fuga da un paese, che aveva strascinàto sull’ 
orlo dell’ abisso, — avendo esso dovuto cedere ai diriti 
ed alla forza del Monarca, — ebbe in mira di trattenere 
il simbolo della dignità, la santa real corona e le inse- 











glia sulla Casa regnante d' Austria, 
queste insegne — colle quali noi 

presentarci avanti l' eccelso trono di V. M. — queste 
sante reliquie, tanto care ad ogni Ungherese, alle quali 
si congiunge la ricordanza dell’ introduzione del Cristi» 
nesimo in questo paese, ritornassero nelle mani del le- 
gittimo signore di questo, 

* «La notizia di ciò'hla to il'paese d’ inespri» 
mibile giubilo; il'éhi ecd, quale. schietta espressione. di 
vera suddita fedeltà, mi stimo ben fortunato di potere, 
alla testa diquesta deputazione, presentàre@ V. Ml 




















« Voglia la M. V. degnarsi di accogliere graziosa- | 
. | invenzioni, cui diede luogo la migliore apparenza e la 


mente questi fedeli sensi di devozion voglia la M. V 
conservare al paese, anche per l' avvenire, la grazia i 

periale, e quella benevolenza, della quale, in occasione 
della presenza augusta di V. M. lo scorso anno, rima- 
sero ne' suoi abitanti indelebili tracce. Piaccia alla «di 
vina Provviderza di conservare la M. V. per lunghis- 
sima serie di anni, pel bene dell'Impero tutto, affinchè 
Ella possa veder fiorire e maturare que’ frutti, i cui 
semi la sapienza di V. M. volle spargere, e possa ve- 
der salire l’ Ungheria ad un tal grado di prosperità mai 
imaginato; e così i posteri rivolgeranno i loro sguardi 








al Governo di V. M. come ad una nuova era di ben- | 


essere e di felicità. 

« Dio conservi Vostra Maesta;! » 

S. M. LOR. A. si degnò rispondere a questo di- 
scorso ne’ termini seguenti : 

« Io accetto la santa corona ungarira, e le inse- 
gne della medesima, dalle mani di Vostra Dilezione, e 
considero come un nuovo segno della divina Provviden- 
za, che veglia così visibilmente su Me e sul Mio Re- 
gno, che, per sua disposizione, sian ritornate nellè Mie ma- 
ni queste venerate insegne. lo accetto contemporanea- 
mente con sodisfazione le rinnovate espressioni di sud- 
dita fedeltà, che Vostra Milezione Mi presenta în questo 
incontro, in nome del Mio Regno d' Ungheria. Per da- 
re a quel paese, a Me tanto caro, una prova di Mia 
fiducia e di Mia imperiale benevolenza, trovo di dispor- 
re che la santa corona e le insegne della medesima, 
vengano tosto riportate nel loro paese, e vengano colà 
custodite, sotto la sorveglianza suprema di Vostra Dile- 
nione. Ringraziamo | Onnipoteniè Iddio ed fnnalziamo 
a lui la preghiera che la sua mano voglia posarsi di 
continuo, proteggendo e benedicendo, su Noi e sui No- 
atri popoli, che amiamo tutti di egual amore !» 

e —___ 
1121 corr. venne pubblicata ed affissa la seguente 
NOTIFICAZIONE. 

ll giorno 44 settembre a. e;; dopo mezzodi, furono 
trovate, in città, in un deposito di fimo di cavallo, due 
estremità inferiori, ed il 17 di settembre, fuori della li- 
nea Favorita, in vicinanza del monte Laa, la testa e 
poco lontano il tronco di un giovinetto: membra, che fu- 
tono separate a forza dal corpo con accetta. 

Secondo l' ispezione medica, il giovinetto poteva es- 
sere stato tolto di vita alcuni giorni prima del 14 del 
suddetto mese, ed essere dell’ età dai 12 ai 14 anni; 
egli era ben pasciuto, alto 4 piedi ed un pollice, aveva 
un volto ovale, capelli bruni della lunghezza di 3 sino a 
8 pollici e mezzo, fronte convessa e mediocremente alta, 
sopracciglia brune ed ntquanto folte, ciglia brune, occhi 
bruni chiari, piccolo e delicato naso, piccola bocca, men- 
to rotondo, denti completi , bianchi e grandi, guancie 
piene, il lobolo dell'orecchio sinistro traforato. 

Il capo ritrovato era involto in una lorda, vecchia, 
stracciata è rappezzata veste da fanciullo di bianco bar- 
chent ; sopra il tronco giaceva un sacco di ruvido e 
forte traliccio, molto consumato e rappezzato in diversi 


















luoghi, della lunghezza di 2 piedi e 5 pollici e mezzo 


e largo 4 piede e 3 pollici: 
In vicinanza del luogo, dove giaceva il cadavere, in- 





lana a linee blù, finalmente un pezzo tronco d' un bracci 
di ia 

In tutti i pezzi si scorgono tracce di sangue, e sui 
medesimi sono visibili raschiature e piume da letto, il 
che anche si trova su ambedue le membra ultime trovate. 
vesse cognizione di qualchedu neas- 
se un simile giovinetto , viene pressantemente invitato 
di farne denunzia al più vicino Ufficio politico o di po- 
lizia (Cnpitanato distrettuale, Commissariato distrettuale, 
Direzione di Polizia); e colui, il quale potrà dare giuste e 
complete informazioni su questo giovinetto, oppure potrà 
indicare le tracce per la ricognizione del fatto, è assi- 
curato di considerevole ricompensa. 

Dall I R. Direzione di polizia, 

Vicuna il 21 settembre 185: 






















i la linea Favorita, fu trovato un pezzo di coperta | 
da letto, formata di diversi colori, uno straccio di rozza | 





Altra del 24. 
fl comandante della fregata austriaca la 
| capitano di corvetta, cavaliere di Pol, fu prese 
| rante il suo soggiorno in Alessandria, da,g@el © 

generale, cavaliere. di Huber, al governatore Elf bel, ed 
| al ministro del commercio, Kaeredin pasci SA re- 
stituirono in modo solenne la visita, a bordo della fre 
ata. L'impressione, fatta dall'arrivo della Bellona in A- 
fessendria, è dipinta assai favorevole. La fiducia de’ suò- 
diti austriac i dimoranti, nelle cure e nella potenza, 
| giungenti oltre a' mari, e sì lunge, del Governo impe- 
| fiale, si accrebbe, come crebbe T' influsso dell’ Austria 
| sul Governo del paese, favorevole a' nostri interessi, men- 


tre, d' altro LA l'invio della fregata impose a’ nemici 


dell’ Aust fiche ivi non mancanò. 
na ( Corri austr. lit. ) 
11 corrisponderite “I Olmite "et Corriere Ttafiano 
scrive in data 20 corrente : « Tra le molte ingegnose 























maggior comodità di questo campo, una ne fu mandata 
ad effetto, veramente singolarissima, e che mi ricorda i 
bei tempi del palazzo di cristallo in Londra. Si tratta- 
va di porre in veloce fra loro le più 
distanti parti del campo, nè troppo sodi facendo le or- 
dinarie vie, con cui si giunge pel solito ad un tale 
scopo, sì pensò d' istituire un telegrafo mobile, che, par- 
tendo dall’ Ufficio telegrafico della stazione della strada 
ferrata, si diramasse poi per tutte Je più lontane divi- 
sioni del campo. Detto e fatto. Il filo di rame parte da 
questa stazione ed arriva alla prima tenda del campo, d' 
onde si prolunga, avvolto in un cannello di guttaperea 





| che attraversa tutto il campo, fino ad un albergo situato 
| poco distante dalla tenda imperiale. Quisi discende in 
| un carro, molto file nel suo esterno ai così detti 
Stellwagen di Vienna, diviso in due ripartizioni diverse 
in grandezza. Nell' esterna si trova un cilindro, su cui è 
filo di rame, nell' interna e’ è l' apparato 
telegrafico costi dietro la teoria di Morse, non che 
la sede del telegrafistà. Un tal carro resta 
| vicinanza di S. M. l' Imperatore, mentre due. alti 
struiti în egual guisa, e comunicanti fra di loro, stanno 
| agli ordini immediati dei comandanti delle truppe. In 
| tal modo, i comandi di S. M. possono pervenire all'i- 
| stante ai più lontani corpi d' armata. Nel caso si voglia 
| avanzare il carro, si lascia scorrere il filo dal cilindro, 
e lo si torna ad attortigliare, ritornando il carro al pri- 
miero suo posto, Il telegrafo agisce con tutta |’ esattez= 
za possibile. 

‘redo non vi sarà discaro l'aver qui una detta- 
gliata descrizione di quella parte del compo, che viene 
propriamente chiamata campo imperiale. Composto di 

ca 42 tende esso è posto sopra un' elevata altuta. La più 
! culminante si è 
Regina d'Inghilterra. Essa è divisa in tre ripartizioni, 
delle quali più grande quella di mezzo, minori le late- 
rali. Dietro a questa, è situata la tenda di S. A. L l° Ar- 
ciduca Guglielmo, venuta pure dall'Inghilterra. Quella 
alla destra è destinata pel generale aiutante di S. M., il 
| conte Griiune, ed è una di quelle, abbandonate nell’ as- 
sedio di Vienna dal fuggente ara Mustafà. L'interno 
di questa magpifica tenda è tappezzato di seta rossa, ric- 
ca di lavori d'oro e d'argento. Ancora più alla destra 
si trova la tenda destinata per l' I R. Cancelleria cen 
trale, ed a sinistra quella destinata pel tenente mare- 
sciallo barone di Hess. Dietro a tutte, n' è situata una 
pel seguito dell'Imperatore. 

« Qui di considera generalmente l’arrivo di S. M. 
l'Imperatore delle Russie come stabilito pel giorno 24 
del corr. Noi però, considerando il grande interesse che 
l'Imperatore Nicolò prende pel suo campo di Varsavia: 
crediamo che egli sarà costretto a ritardare di qualche 
giorno la partenza per questa città, e che quindi non 
potrà giungere qui prima del 23 0 24.» 
















































Dalle disposizioni, prese sino ad ora, sembra che 
| 8. M. l'Imperatore delle Russie si tratterrà tre giorni 
in Olmiit, 








| S. A. R. il Duca di Parma e S. A. R. il Duca 
Modena trovansi a Olmiùtz, per assistere alle grandi 
manovre. 


LI. R. tenente-maresciallo e divisionario, principe 
| Giuseppe di Lobkowitz, è partito ieri, accompagnato da 
| molti IL RR. ufficiali di alto grado, per ordine di S. M. 
| l'Imperatore, alla volta di Gzakowa, a fin di ricevere colà 
| 8.M. l'Imperatore delle Russie, e accompagnare la M. $. 


| nel suo viaggio alla volta d' Olmiitz. 





Le ultime notizie, pervenute dalle varie capitali d’ 
Europa, tanto in via regolare come per mezzo telegrafico, 
| ci fanno più che mai travedere che T' ostacolo maggiore 
alla definitiva soluzione della questione turco-russa sta 
nel fanatismo musulmano, mantenuto ed aizzato dagli 
ulema, non meno che dai numerosi profughi, ungheresi, 
polacchi ed italiani, che trovansi nell'Impero ottomano. 














della grossezza d'un mezzo dito, lungo la grande strada | 


(ella di S. M., regalo, come sapete, della | 


i ultimi, è una prova delle 


o în una rottura 





pranIE, eh ita: € quest ultima è forse incauta abba” 
gia ela Turi riore che, accettando la guerra, essa far- 


cenci ae 
i proprii fegni! , che sottomettendosi la 
pago. "qu 


in Vienna. Spetta alla 
conoscere alla Porta cor 
le quattro Potenze divogia bea. 
° accordo sare! r es sa 
È fatti Aa ciare aver luogo sul Danubio. 
Se cià, come non dubitiamo, avrà luogo, abbenchè non 
| sia avenyto,sinora; noi saremo stati alquanto, bag 
clima felici ragionatori nel riguardare come sciolia 
questione, che tiene agitata l' Europa, con. grave pre 
dei, vitali interessi del commercio e dell industria. 
into. poi allo scoppio del fanatismo turco nell iniemo 
Teimiso Impero, la sarebbe cosa ben dolorosa che la 
| follia dei sacerdoti del profeta potesse bastare ad acc 
| cendere contro lor voglia una guerra fra le Potenze 
cristiane. 

Alcuni pretendevano che si avesse a stendere un 
nuovo progetto di Nota, esmanderlo alla Porta per Pac 
cettazione. Questa supposizione può essere smentita con 
tutta asseveranza ; l' Austria, almeno non converrà in un 
simile progetto. Le istruzioni in proposito furono già tras 
messe al sig. di Bruck a Costantinopoli il 135 corrente. 
Nella propensione della Porta ad apprezzar bene la voce 
dell’ Austria, si fond: ncor, ad onta delle notizie 
contrarie da Costantinopoli, la credenza ch' essa, la Porta, 
accetterà questa volta la Nota di Vienna. ( Corr. Ital.) 
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Leggiamo in una corrispondenza della Bilancia, 
in data di Verona 21 settembre : 
« Lessi in varii fogli le bene! 
peratrice Maria Ai 
gio che fece in Il 





enze, che S. M. l'T 
arii luoghi, nel + 
è il potervi scrivere che 








Mi è gr 


anche Verona fu a parte dell’ imperiale sua munificen- 
tà, nel ritorno 


za. Nel passaggio, che fece per la nostra ci 
a Vienna, distribuì in elemosina 
guardevole somma di oltre 7, 

la rimerit 

« Qui si è sparsa la voce che sia morto nella fresca 
età di 25 anni, D. Augelo Vinco, nostro concittadino, il 
quale è missionario nell'Africa centrale. Se ciò fosse vero, 
la sua morte sarebbe una grave perdita per quella Mis- 
sione, dacchè, coraggioso al sommo, egli era già pene- 
trato fra varie tribù dell'interno dell’ Africa, dove per 
anche non era giunto alcun Europeo. 

« Intanto, fra pochi giorni, partiranno da Verona due 
sacerdoti veronesi, allievi dell’ Istituto di D. Mazza, i 
quali si recano în quella lontana e pericolosa Missione. » 

REGNO LOMBARDO-VENETO. — Mantova 49 settembre. 
Î into il tracciamento della strada ferrata da 
| Mantova a Borgoforte, attraverso il circondario di for- 
tificazione, e stesi i progetti della costruzione dei ponti 
sui fiumi Mincio e Po, furono questi assoggettati ad 
una Commissione mista civile e militare. La detta Com- 
missione, composta del consigliere ministeriale, cavaliere 
Luigi Negrelli nobile di Moldelbe, di un colonnello dello 
| stato maggiore in Verona, di S. E. il tenente-mare- 
sciallo, comandante la fortezza di Mantova, del tenente- 
colonnello, direttore del Genio locale, di un capitano di 
flottiglia, e dell’L R. Vicedelegato provinciale, del- 
l'ingegnere in capo di questa Direzione delle pubbliche 
costruzioni, dell'ingegnere in capo delle strade ferrate, 
del medico stabale di guarnigione e del medico provin- 
ciale, si univa, nella mattina del 21 corrente, alla sta- 
zione di Sant Antonio fuori di Porto, a fine di pren- 
dere in accurato esame i progetti stessi, e di concilia- 
| re colle viste strategiche i riguardi dovuti alla naviga 

zione ed alla pubblica igiene. Di là essa recavasi al- 
la diga Chasseloup, di cui è tanto desiderabile il com- 
pimento a rendere più salubre l’aria di Mantova; indi 
al palazzo del Tè, presso il quale sarà innalzata la nuova 
stazione, ed infine a Borgoforte, ove, passato il Po, di- 
scuteva intorno alla erezione del grandioso ponte, che 
dev’ essere gittato su quel fiume imponente. 

Di ritorno da questa gita, S. E. il barone Culoz, 

comandante la fortezza, il quale, ad una instancabile 
operosità in tutto quanto può tornar utile al nostro paese, 
ppia una squisita cortesia di modi, degnavasi di con- 
tare nel suo palazzo a lauto banchetto tutti gl’ indi- 
vidui, che facevano parte della Commissione, 
._ Queste disposizioni, le quali provano quanto sia 
interessamento dell’ Autorità superiore per la sollecita 
esecuzione del tronco di strada, che deve mettere in con- 
giunzione la nostra Pro colle grandi ferrovie del- 
l'Italia centrale, ci porgono la fondata speranza che i 
lavori relativi potranno essere intrapresi verso il pros- 
simo erno, e così, oltre al generale vantaggio, pro- 
curare un mezzo di guadagno alla classe più bisognosa 
degli operai. (G. di Mant.) 

































fra la Rus- | 









to dagli 

jore Marco Mortara, e coadiutore Salomon issim, 4 
be l'onore di umiliare a S. E. il sig. tenentem,, 
sciallo barone, Culoz, comandante della fortezza, e 
tere sue felicitazioni pei faustissimi sponsali di 4 
1 augusto ‘nostro: Monarra. o n 

Ta prelodata E. 8, degnavasi di arvogliere rn, 
ma affabilità e gentilezza de Do quel onOreSOl 1, 

nti, e di assicurarli di tutta la sua pre 

pas i al trono dell'atefata MS. l'owequ 
omaggio della loro devozione ed esultanza.  (Iden 


LITORALE AUSTBO-ILLIRICO — Trieste 2A settembre 

Quést'oggì di Venne comnanicato il seguente fa, 

che onora altamente la marina austriaca, e che nun x} 

tiamo di pottaré a pubblica conoscenza. 

î1 26 tagliò a. ©, il naviglio mercantile franeey | 

Jeune Poltais avea abbandonato il porto d' Alessanie, 
co di cotone de: 










































con un 
tre giorni 
glio, si vide sorgere ] 
dove il carico ardev: jorni, senza che ne, fg 
suno dell'equipaggio ne avesse minimo sospetto. 
tutt ad un tratto uscirono le’ fiamme da tutte le py[J 
della stiva posteriore, cosicchè il capitano, 

costretto ad abbandonare il naviglio con tutto il 








poter calare nel mare la lancia maggiore. Allontanai jon 
il capitano e il suo equipaggio, composto di 8 womin Bgett 







































cercavan di darsi coraggio, temendo di essere sorpr 
dal forte vento. 

Prima delle ore 9 a. m., passava non lungi da qu 
sta orrenda scena il brigantino austriaco il Macedoni 
omandato dal capitano di lungo corso sig. Matieo FL 
rio, il quale, accortosi dell'incendio e del p 

tello in cui lottavan quegli otto uomini coll 
ritate, rivolse tosto la prora a quella volta, issando j| 
vessillo austriaco , e giunse felicemente a salvare qu 
meschini, che altrimenti andavano incontro a sicura ni, 
te. Il bravo capitano austriaco diede tosto ves 
loro, che, erano senza, e mise a disposizione del 
pitano francese, del secondo capitano e del Ù 
che stava a sua propria dis) 
irle ai salvati, e trattò n 




























in seguito contrariati dalle burrasche, tutto l' equipaggi 
fu ridotto ad un biscotto per ciascheduno per lo spa 
di 5 giorni, ed il capitano Florio offerse la sua porz| 
ne ai Francesi, vedendo che ne avevan bisogno. Il vert 
s'era fatto, to: î 

che, se fosse insorto con tanto impeto un quarto d'or BR 
prima, l' equipaggio francese sarebbe senza dubbio r-iph 
masto preda delle onde. pil 
Questi otto Francesi giunsero negli scorsi gioni 

a Trieste, unitamente al loro benefattore, e deposero que 
presso il Consolato di Francia. Il sig. capi 
Aillet dice nella sua relazione, esposta con viva ricon 
scenza : « Allorquando io domandai al sig. Florio que 
to egli esigeva di pagamento, egli mi prese per la nr 
no, me la strinse cordialmente, e mostrandomi il ni: 
equipaggio, disse: « « Un uomo probo non deve abbr 
donare giammai il suo ile, ed in una sì trista cir 
costanza egli deve privarsi di tutto e trattare gli 
il meglio che gli sia possibile. » » Questa nobile arie 
ne fu resa più bella ancora dal generoso capitano Fl-[È' 
rio, il quale rifiutò qualunque rimborso per le spe fi 
avute durante 50 giorni di viaggio, in cui provvide è 
vitto 1° intiero equipaggio del pericolato naviglio frar 
cese. (0.1) 


to 








pita 





TRANSILVANIA 


___. In occasione degli sponsali di S, M. l' Imperator 
il Comune di Temesvar mandò una deputazione a 
il Gover atore civile e militare, conte Coronini-Cronbers | 
per assicurarlo de’ sentimenti di sincera g 
avvenimento, e dell’ inconcussa sudditanza al 


N pstro gr 
ziosissinmo Monarca. 


Ital.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


I telegrafi elettrici mon corrono più solo da Napi 
a Terracina, per comunicare con Roma, ma op 
che da Napoli a Salerno e ad Avellino. In breve perc 
reranno tutto il Regno, divenendo sottorarini da Rex 
gio a Messina. Napoli fu il primo Stato d' Ialia, che © 
ep strade ferrate. Ora se costruisce una  utilissim 
dal Governo, da Napoli a Brindisi,ed un' ultra dal e 
ayard, da Nocera a Salerno, (Monit. Vos) 

















ACCADEMIE. 
Madamigella Irma, nelle Sale del Ridotto. 


Il senno adulto è condannato, 
do, a maravigliarsi del senno pueril 
venerdì sera. 

La ragazzina Irma, francese, d'a 
ziosa nell’ aspetto e d'un fare sciolto, ci 
dal padre, un saggio di veggenza ( voyanté. ) Nè il pa- 
dre suo è magnetizzatore : la veggenza è registrata co- 
sì fra’ tanti esempi di destrezza: affare da giocolieri. 
Irma non ha d' uopo che l' addormentino fe manipolazio- | 
ni de'Cagliostri della giornata. Ella indovina il nome 
dell’arnese ch'è toccato, e sul quale è intertogata, dal pa- | 
dre, ne indovina il color, la figura, in qual parte della 







quando in quan 
Questo fu anche | 















persona astante si giaccia, ec.; e risponde alle interro- | parole del contorno a stento si leggono quelle di 4nto- | lick non acconsenti a quell’ offerta, preferendo di farsi 


gazioni con la rapidità del lampo: tanto sicuri sono gli | 
apparecchi dell’ accademia! 

Gli sperimenti girano da spettatore a spettatore , 
frammettendo quesiti aritmetici, dati e risolti in un pun- 
to; finiscono poi con un assalto di scherma tra padre 
e figlia, ed un po'di canto, a voce scoperta, nelle lin 
gue italiana e francese. 

Il trattenimento durò circa un’ ora. 





B. 

_—________—_—— —_yT 
VARIETÀ 

Nei dintorni di Lugano, e poco 
sommovendo 


lungi da Pregas- 
sono, mentre si stava del 


terreno, si sono 





a 








| ne) si trova 









ap iquie urna, con 
tenente diversi oggetti metallici, che la dinotano appar- 
tenere ad un’ epoca molto remota. Fra questi, v' ha una 
di smaniglio, da cui pendono piccole catene, con- 
Como, e sul 
lissertato nel Congresso scientifico 
1 frammenti dell’ urna, per la 
inzi di vasi 


invenute, nel 











simile ad altro ritrovato nei dintorni 
quale ha dottamente 





gno e la Valle d' Intelvi, 
e d' altri metall 


he contenevano spilli d’oro 









vicinanza di Campione (già Campiglio 
anni medaglie, monete ed altri 
oggetti di antichità Una medaglia, rinvenuta pochi mesi 
fa, porta l' effigie di un Imperatore romano, e fra le 








minus Pius. Si trovò eziandio una statuetta di rame, mob 
to alterata dal tempo, che sembra rappresentare il dio 
del vino. Le cronache, in fatto, parlano dell’ abbondanza 
e della squisitezza del vino di pione, ed in alcune 







fossero ad un tempo 
Statuto antico di Cam 
mante che quei ferruszani dovevano pagare ogni an- 
no all’ insigne monastero di S. Ambrogio Maggiore 
di Milano N. 56 brente di vino del paese per la decima 
del vino, il che farebbe supporre che da quel limitato ter- 


‘a ( Valle amara ) fra Aro- | 


che porta il N. 50, affer- | 


| culatori americani , in forza del quale erano ol 
| ancora per cinque mesi. Gli Americani avevano 





| ritorio si ritraesse una non ispregevole quantità di vino. 
| In Campione, ch' è forse il paese più storico del 
| lago di Lugano, vedonsi ancora gli avanzi d'un antico 

Ospitale, fondato dai Comaschi nell’ ottavo secolo ed or- ! 
| dinato, secondo lo storico di Como, Maurizio Monti, a/- | 


| la somministrazione del vitto ai poveri. 
| 














(6.T.)| 





iamo da un foglio francese i seguenti dati, 
‘0 formarci un’ idea delle grandi preten- | 
| tanti, che godono rinomanza, Il sig. Roque- | 
| pi È page di Opera francese a P offerse al | 
nore Tamberlick ( finora occupato nell Opera italiana | 
a Londra ) 443,000 franchi Sg vos nana. Tambero | 









pagare 80,000 franchi per una stagione a Pietroburgo 


e 65,000 franchi per una stagione a Londra, nel qual | 
caso gli è dato di poter cantare la musica italiana, a Î 
| meglio gli si addice. Formes, che ancora oggigiorno si | 
| distingue a Londra, respinse del pari un' offerta dell' | 
impresario parigino; così pure Sofia Cruvelli si rifiutò 
| di cantare in francese. Il sig. Corti, direttore dell'Ope- 
ra italiana a Parigi, non riuscì nella sua impresa, a mo- 
ivo delle esagerate pretesioni dei cantanti. L' Alboni do. 
re gni sera 2000 franchi. Mario e Grisi ne 
fe do di ridi tr Costa: Forge ch oo | 
bbligati | 














idetta coppia artistica 450,000 franchi, oltre È 

detta co franchi, oltre 

spese di viaggio, (G. Ufi di Mil) 
RI TRE 

A Roma fa fatta non ha guari una scoperta, che spi* 


ga un panso dell’ Odissea 4 
colle Esquilino si 





ee 2-2" 





Lerebours di Parigi giunse, non «00 
ben anche a perfezionare i così dell 
cinesi. Questi specchi sono formati 





tz di metallo assai lucida, sul cui rovescio % 
‘no incise alcune figure. Lasciando cadere i 1488 


lucido della lastr: N N 
i ‘a, e raccogliendoli $0P* 
deu e che paesi APpaiono come pu nella duce 
a fano sul rovescio della lastra. L Cin 
Farina) darne una spiegazione, ma |' Accadeni® 
mae di Parigi ne spiegò il fenomeno. 





offerto 





T—_ ee —_ 


ji adopera se 
ze, alleate 


ipaggio, senza poter salvare la minima cosa, non pe, 
Silio ognuno che a salvare la propria vita in un I perenorti s 
colo e debole battello, giacchè l' incendio aveva fun fgscussione» 
cadere la metà del grand' albero, il quale impediva ifgoverno del 


i ed ace 
o di Vienn 


dall'incendiato naviglio in mezzo all’ alto mare, cmff € In cor 
battendo colle onde, senza parie, senz’ acqua potabil fifa settembre 
quasi senza vestimenta, si ruppero ai fuggenti due”, ulime iste 
mi, non restandone loro che due altri ancora; ma tupfpte dell’ Au 

bhe, domanda 


gi concert 


ultime riso 


Scrivon 
44 corr 


ion, era si 
suo equi 



























































ch'egli ave 


sorgere 


Ammiraglia 


«L'a 


sposizioni p 
golfo di Sn 
pM{posito non 


nica. Si 





—' 867 
















































































































































































































































































































































































































IMPERO «RUSSO bo alle imbarcazioni recenti, fatte dai piroscafi il Bajah | Belgio, alla Spagna, alla Repubblica della Plata, alla | « comunità di sentimenti, dirò anzi. uno spirito di cor- VROS 
Kalisch 20 settembre. i i Dee ro, noleggiata la barca maltese il, S. Paolo_ed | Siria, alla Palestina, a Marocco, alla Nuova Granata, | « pò, fra noi e gli eserciti stranieri. Noi amiamo e sti- «, 
le di Nesselrod Ae oe Zoni, zag. mporiore put gi Fei ammi, al Portogallo © alla Danimarea. TÌ | » miao coloro, che, in casa propria, sentono ed operano ' 
Limp dinatbione esige e viveri alla baia di Bescika, toccando a Salamina, | Regno di Napoli, la Toscana, gli Stati pontificii, 1 mari | « come moi: e, finchè la politica non li cambia in ne- 
egli affari eri è arrivato | ab con facoltà di scaricarvi, è probabile che sarà scelto I° | dell'India, la Cina, le Indie Occidentali, il Brasile, il | « mici, ci gode l'animo d’ accoglierli come camerate 
In compagnia di lui si trova il già | Ultimo punto. Tuttavolta, la probabilità dell’ entrata delle | Perà, la Venezuela, il Messico, il Chilì e l’ America | « e come fratelli. 
mi, o di Stato, Malzow. È giunto da | flotte nei Dardanelli, e della loro crociera più lungi, non | centrale, hanno subita una diminuzione, e la'Bolivia è al | « « Ricevete, 0 ” miei elogii pel vostro 
È. “a stessa città il nia intimo, barone di | è sr gr h 86: tutto disparsa dalla lista. ! « buon contegno, i miei .ziamenti per le prove d’af- 
a P, si, ambas iatore straordinario e ministro pleni- < Il 3 settembre ciascuno de’ bastimenti della flo Il totale delle esportazioni, per gli anni 1850, 1851 « fezione, che date a me, del pari che all’ Imperat 
VPI dell Imperatore delle Russie, e con lui ar- | tà fu provveduto delle carte del mar Nero.» e 4852, ascese a_74,367,885 — 74,448,722 — e ' « Tenetevi sicuri del mio affetto, e credete fermamente | | 
ivi y barone di Mohrenhaim. 73,076,854 lire di sterlini. 1 che, dopo l'onore d'essere sato eletto tre volte da | 
kg Un carteggio di Costantinopoli del Morning-Chro- SPAGNA | «un popolo intero, nulla può rendermi più superbo Ì 
gti ora è già grande il numero degli ufliciali | "cle riferisce le strane voci, che girano in quella cit- ‘ « quanto comandare ad uomini come voi. » » 3 il 
è 0 imperatore. ' aiutante d' ordinanza, co- | tà, ed alle quali pareva che il popolo prestasse fede. i Madrid A2 settembre. | «Je parole dell'Imperatore destarono il più vivo i 
atto "phenitsch , i colonnelli Krutz, di Mirbach, popolo di Costantinopoli, dice quel carteggio, parla mol- Leggesi nell'Heraldo : « La sezione della strada fer- | entusiasmo, e furono seguite dalle grida, mille volte ite- iui | 
esilio!” I generale. del seguito Geceurtsch, e molti | 10 di politica. Ognun sa, per esempio, che il generale | rata d' Aranjuez a Tembleque, nella direzione di Valen- ! rate, di Ziva l' Impratore! Viva l' Imperatrice! » ' 
10% È. hanno preceduta la venuta, dell'Imperatore Prim, conte di Reuss, viaggia di presente in Tarchia, | 22: sarà finalmente aperta alla circolazione, cominciando | 
se dii, ( Corr. Ital.) con una missione tutto pacifica del suo Governo; or be- domani (43). Gli è questo in Spagna un vero avveni Il celebre Berzelius lasciò, morendo, incompleta 1 
riff 119" :RO OTTOMANO ne! il popolo è convinto, per lo contrario, non essersi | mento, e per Madrid un argomento di pubblica gioia, | ultima edizione del suo Trattato di chimica minerale 
dop IMPERO egli recato a Costantinopoli se non per offrire al Sul- | imperocchè è un incamminamento verso il mare. Il gior- | ed organica, di cui Firmin Didot stava pubblicando le 
3 lu ssi nel Journal des Debats del 2A: « I nòstri | tano la sua spada e il suo braccio. Sarebbe altresì giun- | cui Madrid sarà riunita al mare mediante una | traduzione francese. Ora, il giovane e distinto chimi 
essogli ati di Vienna ci scrivono, în data del 15 set- | to alla Corte del Sultano un altro volontario, il quale strada ferrata, questa città e il paese intiero subiranno ‘ Gerhardt si accinse a compilare la parte mancante, cioè, 
ner 000% cdi Buol, subito dopo aver ricevuto si dà il nome di Plantageneto, e dicesi discendente dall’ | UN trasformazione completa. » | l'organica, seguendo, per quanto era possibile, il meto- 
N | Meyendoriî la comunicazione del dispaccio del | autica stirpe reale d' Inghilterra. 3 E È | do di Berzelius, e giovandosi per anco di tutte le re- 
pri è AMO del 7 settembre, radunò a conferenza pai — Serivono alla Correspondance, da Sant Kdelfonso | centi scoperte della scienza. 
t, fb“ ella Francis, dell’ Inghilterra e della Prussia ; A DES settembre : « la pics dee, dopo ng Lon SVIZZERA 
nell pre dela comunicazione, che il ig di Londra 20 settembre. dr ie Ue urial, ove passerà la giornata ap 
pendii dt6 SE Leva trasmessa ; e che, dopo una lunga Si legge nel Morning-Post : ina Be A ; È | na, — Berna AA sette! 
pie Hi "sluto esser il caso d'insistere appo il | giorno pregati ic erette MRI pica ends di alli Corte a | — I Consigli fderae «i è occupato, negli ultimi gior: 
atta Mi acli i ari ifica= " pete o si s& rid, l'oj une lema favo: lì x S i sa 
ff" Slo per indurlo a riiare Je modiiea- | al di tà dell'ultima setimana d otobre al più td | dll dei? delle: Coriea. Non pare, faftavolta, che Calciatori SI 
qd accettare puramente © semplicemente il pro- «Il visconte Palmerston resterà presso di S. M. | Je C i i È 4 lisi 
affi fino a che la Corte ritorni dal nord. Lord Pal le Cortes debbano essere convocate innanzi che sia ter- | tuazione politica del Cantone Ticino, e specialmente sulla 
iii Venne — o inediib'a Costntioopolt; il |'è barili leri da Loodra per Balm | Palmerston | minata la preparazione del bilancio e che alcuni Mini- | quistione dei Cappuccini, facendovi però l'aggiunta essere 
roma * In conseguen DE si a al pu I è partito ieri da Londra per Balmoral, sv LI andato 2 | steri abbiano compiuta la preparazione di varii impor- | stato dato significato trop o ampio all’ espressione, usata 
e gi eten, un correre PeP recit NE ui oreaene | trio di Sul Red euri ef a fenaioni diri, and pigri di fisc Verde I erre ile che | prima, che quella quistione sia avanti a tutto del Cantone. 
ell dine trazioni FE ricono di dichiarare dpi ehi Meta Gi rncnvigiee posse Sl Rega il 4853 finirà senza che il Governo abbia riunite le Cortes. | Il Consiglio federale non ha mai pensato d' abbandona- 
rav dell'Austria è incaricato di ichiarare alla Por «È atteso da un giorno all’altro il generale Fran- « Sabato ultimo l' Infante Don Francisco e le In- | he ne Stesso il Cantone in faccia all' Austria. 1) par- 
rep mandandole la sua adesione pura e semi cesco Solano Lopez, ministro del Paraguay presso il Go- | fanti sue figlie sono ritornati a Madrid. » RR E ei pell'atazle i devoto 
adopera secondo le intenzioni presunte delle altre Po- | verno britannico. » | tito. ultraradicale icino, che, nell'attuale tornata ‘ 
E’ Me della Turchi SS | FRANCIA Gran Consiglio, voleva porre a forza in cima della discus 
quell alate della TUEL hi n a | sione la quistione politica, e che voleva protrarre l' aff= 
nia ff «cerro Sep eltima volta i suoi consigli alla NI sig. Urquhart osserva nel Morning- Advertiser: Parigi 2A settembre | re della ferrovia, fino a che i rapporti coll’ Austria fosse- 
Flofffe AIR lenire «lo l'aveva predetto, Se l' Inghilterra non vuol la Leggesi nel Monifenr: « Oggi a Satory, l' Im- | ro, in un modo o nell'altro, regolati. ì nel suo piano, 
dude ni a) Doila fa dal ig. di Buol, debb'es- à col dover combat- | peratore fece armeggiare e passò in rassegna la 3! Qual fosse veramente il suo scopo, lo prova la seguente 
+ ie cl Costntinopali da due o tre giorn er ig. Urguhart avrà occa- | Givisone dell'esercito di Parigi e la cavalleria di Ver- | (già rammentata) proposta, fata dallo Stoppani al Gra 
lo il giunto a Costant qua da n È ci N jone di accusare pubblicamente il Ministero, | soglia. sonsiglio : 
ko perno a ero istruzioni dirette RAP edi | ra dee Terri ear Rider pero, che fu un “ Dopo gli armeggiamenti, le truppe formarono i | «Due deputati del Cantone deggiono essere imval 
uo fffe perdere partie ze i Sen eiungeranno a Costanti= tempo da lui rappresentato al Parlamento. n tre lati d'un quadrato; le carrozze dell'Imperatrice ed | a Berna, coll’ ordine di richiedere iglio federale 
enffioni Queste lstrazioni nen BEBETTATO aaa, Duecento elettori di Stafford lo pregarono di vO- | una gran folla di gente occupavano il quarto lato. | che impieghi immediatamente i mezzi necessarii per 8" 
| cori prima del 80 rara E ia agro | (7 neGnee ll a osservando, in una let Eroi ufizili. si schiersrono nel centro, c l'Im- | tenere che l' Austria desista dalle sue misure di coazi 
tutela risoluzioni CP Lp -* | tera indirizzatagli, che sci anni sono, e' davano. por: peratore si collocò in mezzo ad essi. S. M. era circon- | ne contro il Cantone Ticino, Che se le misure, prescelte 
E pron n, que do ate e che ora credono | Rera"4e di ‘numeroso stato maggiore, nel quale si no- | dal Consiglio federale, non fosscro corrispondenti ai bi- 
) nel r % a il contegno del Governo inglese nella vertenza russo- | jay: fiziali n aci dov x i deputati sono a 
SUMIB servono al Morning-Chronicle da Malta, in data | turca potere influir molto sulla libertà e prosperità bri- lectio, Laveno Pat | SR l'ontorie "Tiellio 
\ggiofifi 14 corrente : « I cosi di febbre pan sa tannica. A Stratford s' intende presentare, in assenza del «L' Imperatore, avendo alla destra S. A. 1. il Prin- farà da sè e solo ciò che sarà necessario. » 
cano va gi equipaggi delle due flotte; pochissimi di | Pariament, una petizione alla Regina riguardo alla que | cipe Napoleone, ed alla sinistra il principe Jablonowski Com' è noto, tale proposta fu rigettata. 
Pif csi ebbero un esito fatale tra gl’ Inglesi. I Fran” | stione orientale, e sperasi poter dare una spinta all’ a- | generale al servigio di S. M. l'Imperatore d Vestini (G.Ufidit.) 
"tf inno perduto alcuni uomini, a’ quali si dà S€POÈ | gitazione del popolo paresi ai cene DR = ore dA sl vano 
ente fr di notte. —. di Notiamo che, alcuni mesi fa, nella liberale West- AE IRE ngn 
lordffi «Lord Giorgio Paulet , comandante del Bellero= | minster si era tentata la stessa cosa; ma senza frutto. [Sion liraradic vio Adesso che Urquiza fu vinto dagli abitanti di Bue- 
) ri-Qfifpio:, era stato inviato a Tenedo, E) fine di condurre colà Però, allora regnava l' apatia nel pubblico; ed ora inve- se Nel momento che si sta per levare il IMPO | nog-Ay venuto în luce un fatto, che lo renderà 
Mv equipaggio ammalato. Egli inalberò la bandiera | ce gi manifesta certa apprensione e diffidenza. (0. 7.) | * di Satory, gini la mà piena sodisfazione. | loro più inviso di quello che è. Dicesi risultare da un 
ivrniffi quarantena , acciocchè i Francesi non potessero im- « « Le a visi 7 fs vi succedettero , ii | documento, trovato per caso, che Urquiza voleva cede 
(ue-ffiinrsi che questo suo viaggio avesse un altro scopo. ; 1 | e strarono quello spirito isciplina, di fratellanza; quel | isola di Martin Garcia, la Gibilterra del fiume Pa- / 
‘noie diicolà, sopraggiunte nell’ esecuzione degli ordini, 1 Board of trade ha pubblicato un prospetto del | « l'amor del mestiere delle armi , che mantengono lo | Fina, qual guarentigia per la libera navigazione de'fiv- ; 
li eg aveva ricevuto dall’ ammiraglio Dundas, han fat- | valore dichiarato de' suoi prodotti, esportati dal Regno | « spirito militare, sì necessario ad una grande nazione. | mi interni, A questa cessione egli non aveva il meno» f 
lì sorgere un conflitto che, è stato portato dinanzi all | unito, in destin: ione di tutt’ i pa del mondo, duran- «Th effetto, ne tempi difficili. chi ha sostenuto gl Im! mo diritto; e l' Inghilterra e la Francia avrebbero do- il I 
Numiragliato. _|re l'annata 1852. 1 possedimenti britannici continuano, | « peri, se non codeste adunanze d uomini armati, tratti } vato opporsisi sempre, nel loro stesso interesse. 3 iti 
«L'ammiraglio francese sta prendendo alcone La d agpario = gli Sai niti, ad assorbire quasi la me- | « U popolo, avion ala N ciplin animati il “o HAT 
pozioni fare l'inverno nella baia di Vurla, nel | tà roduzione totale. « timento vere, e che conservano în mezzo al E ER)? 
verte agoda a questo pro- VE per gli Stati Uniti un aumento di 2,204,761 | « pare, nella quale. generalmente, l'egoismo © l'inte- tl numero degli emigrati che, durante il mese di gii 
sto non pare sia stata adottata ancora dalla flotta bri- | lire di sterline. Fra' paesi esterni, in cui le esportazioni | « resse a lungo andare snervano tutto, quella devozione | agosto, sbarcarono a Nuova-Yorck, sale a 33,734. Di Ù 
ls Si parla del porto Paradiso al Nord, © del Por- | hanno notevolmente diminuito, si nota la Russia. Nella | « alla patria ch' è fondata sull’ abnegazione di sè. stesso, | questo. numero, 48,624, cioè più della metà, vengono! : 
sac hntito nell'isola di Lemno, del porto Olivier | Turchia invece, è avvenuto il contrario, e ta sua som» | « quell amor della gloria, ch' è fondata sul disprezzo | dal Regno Unito, 8847 dall Alemagna, 5879 di Fran- TU 
Î delle isole Masco al sud di Mitilene | ma è il doppio del totale per la Russia. « delle ricchezze ? cia e 316 dalle Antille, Si contano, oltre 36 Toscani, MLT 
Salami 1 che si riferisce agli altri paesi, i progressi che fece sempre degli eserciti il san- nuova Granata, 7 Messicani, 6 Siciliani e 4 n Î 
lente , avent Ola alla Sardegna, al però, finchè la pace dura, ha una (0. T.) à ‘ i i 
i Ù 
DISPACCIO TELEGRAFICO. Barschischolf Eiisboi vedova d'un efetivo giore Sato i A | Hi | 
riga gs , capitano inglese son Tom- 
tore, GAZZETTINO MERCANTILE. Corto delle corte pubbliche in Vienna del 24 settembre 1853. | 5 rst, — Slave Lawrence, capa ig. — face Ten: LAGIE 
S.L.| 15/093 e La|'37:— | 3866 o, i 
basi e . 44/827, | 2650 | 2982 i 
| Prestito, con estrazione a 301 —— 12: ' 
felice (ÎÎ vevezia 26 settembre 1853. — Venne omesso, neli? | “detto idem 
\gro-(Mfitna settinana, d'indicare i nomi degli arrivi seguenti: il | Azioni della Banca, al pezzo | lord in | i 
'iuulo Madonna di Marina, capit. Scarpa, proveniente da Mar- | ‘detto » Strada ferrata Ferd. del Nord | inglese. Joseph Francesco, FIURALE 
Mia coo varie merci all'ordine; il trabaccolo austriaco Europo, | dette » da Vienna a Glogguitz ... da generale di divisione francese. — Da Vienna: Orczy baronessa TICO RAR 
gi Ghezzo, con sale, da Trapani, a sè stesso; ed il traba®- | - dette » —» Oedenb.Wr.Neustadt - 500... tentato, di Pest. = Da Trieste: Gunther Guglielmo Tommaso! 5: Hai 
n MF rat da Trapani, Modenno detlo soli, capi scarpa con | dele» Budweis aLinze Gmunden » 250... è Buckley B. Federico, possid. inglesi. — Nots Giacomo, Ame‘: \ 
Vapoli BL FE sa Trapani valo inoltre è, da Braila rÌ brigaat. OlO- | date » navigaz. a vapore del Danubio » 500... prg ni i 
o an fa cetenog, capi. Carif Agi Cassan Paghi, con granone a | | derte del Lloyd austr. di Trieste -» 500... ‘Partiti per Firenze i signori : Alston Giorgio e Kirby Carlo Me FRAN 
È Molo: dall'Avana il barck americano Griffon, capit. F. Corso dei cambi. | Riccardo, possid. inglesi. — Per Milano: Morgan Guglielmo, — |, | 
ùns, cn casse 1672 zuccheri per F. Zucchelli; il brigant. Ba" | Amburgo, per 100 tali. Banco. dal. 82 — a? mesi Lott. Rempoaut Federico e Walls Guglielmo, possid inglesi. dCi LORI 
vio, cap. Laraspada, con oli di Bari per S. Della Vidas | Amsterdam, per 100 tall. corr. 92 1/, a 2 mesi Lett ae MR 
A Mc l Drigan. greco Leonida, cap. Lenderd, dom orco | August, par 400 for. corr. fior. 109%, uso RLLATIA, 
Coni Lipino: e da Odessa il brigaut. austriaco destre pit. | Fefneotorte sul Meno, per fior. 120, MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. na a aghi 
ros) NE e grano ad Ivancich. Altri legni stavano diinzotio: fi valuta dell' Unione della Germania ipo MALATA 
Li Îl boro mercato presentò nuova ricerca in grauaglie: ‘0° | —merid., sul piede di fior. 24‘/ » 109 — a? mesi di 
reti da L_ 15-50 2 46, 25; frumenti Berdianoka a L. 28.50. | onda; per una lira sterlina "408.7, 2 Smesi NI 
Le vato d'oro ad 1 2/5: le Banconote offerte a 90 45 | Milano, per 800 lire aus. 409 — a 2 mesi Ra. 
mana | Mace, con molte vendite per gennaio, si pogarono ad 885% | Marsiglia, per 300 franchi aphi 
ro delgi Penn bh } Parigi, per 300 franchi. IVA 
1) Trieste, nella setimana docorsa, ci presenta mole OPeP8" |. Aggio dei zecehini imperiali ESPOSIZIONE DEL 8$. SACRAMENTO. OASI 
tti in granaglie: i frumenti a {. 7.20 di Odessa prooi © | _____ — TNT 
tifa; a (8-30 quello di Berdianska, a consegnare; di N 25, 28, 27, 28 e 29, in S Giovanni Battista dn Bragore. i, I 
Tio © omelia viaggiante è scadente, da f. 5-50 a 6.50; sa SERE 
Sl in calma; così i cotoni caffè; ricerca negli zuccheri HRS 
lg, i pesti sostenuti, Meli i, pesti di Olanda da £ TRAPASSATI IN VENEZIA HERE. 
; Ît 30. Sostegno nei meiali e nell frutia- ; Ni giorno 16 settembre 4853: Cast Barbaro Giovanna, pira 
i 853. d'aoni 36, povera. — Kalley Metilde, di 17, civile — Vene: 3% 1! 
‘lle grano in Venezia dal 17 al 24 setembre 1890 dio Carlo di 87, callettere. — Mootagner-Vendrame dogla cpili 
Sai120,500 grano Ouessa viaggiante e per_caricazione LO ARRIVI E PARTENZE nel giorno 24 settembre 1853. 188. hojoa-Rosseto Domenica, di 78. — Zampighi Ga" \; 1 
oftabre . » » da l.2150 a 2250 ù lie ie e Peruzzini Alessandro, di mesi 10.— 0.1) 
4 2000 »  Odess onto» + Psi Arrivati da Nilano i sine: Carini DI Giucine, te | Totale N 1. RUDI, 
È » Î id» Ju lonnello sardo in ritiro — Lowe ‘o, membro arl ; “hh 
* 1000 + Bernd id 22- magie logora. da vidto. =rioc Gueracdini sorch. Guupere, po | _; no: giorno 11 settembre. — Longega-Garisso Ansa dgr 
* 1000» nostrano id » » 2675 mento igiene. —— DO Leno iruel: Halchinson Giacomo, Uzielli | 300i 36, Ianomatrico Pi torna Se n Pret RI 
3 1000 granone Gate per faro » «152 res Matteo © Goldsnid Auguo, possenti inglesi. — De Firenze: | Vio Augusta, di 9, suora di S. Dorotea, — Zacuto Alessandro, 1 i. 
,000 » Braila id» È Tschajelf Nicola, segretario russo. — Da Trieste: Krassoliky | 4; 4, scrittore. — De Antoni Alvise, di 64, fornaio. — Bee Uri 
* 5,000 16. Daria, vedova d'uo ale russo. — d'Engeshoene co. Edmop- | sso Antonio, di 66 — Totale N. 7. i f 
® 15 a 16. - do, Svedese. — Kirkwalt, visconte inglese. — Sinowjef Andrea, ar Ki I LFCR] 
x 1616 capitano di cavaleria russo, — riti Galerina, vedove d'i | i Dir } 
' 13 a 1435 deripi imperi Sete Vota % dipnori: Pixis Federico, consigliere SPETTACOLI. — Sabato 26 settembre 1853. DUET. 
hi promo Si Tribenale d'Appalo lese dre «tre esa, boy 
cesco, izia — inense iorgio e i ' se! 
. casco di Goria i Del Pam Reggio: Mabpri copie | TELTRO CAMPiOT a È BamNito mer Ì, 
Alessandro, cambellano di S. A. R. il Duca di Modena. — Per | TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO". ni EN 
ocindro, Cauilico Giovanni, ciambellano del-sig. conte di Mo | TEATRO maLipnAN — Drammatica Compagnia Paoli e duchi — 
lina, — Jacquinet Jouron Gio. Balt., negoz. di Chélons. La figlia d'un Cérso. — Uno scendalo al teatro Malibran. | lì 
emi (fl! Papato 24 settembre. Nel gi * È (Rene) pre della prima attrice. (Uitima recita.) — ‘a ; 
| Pali 1a a 48. Zucchero sostenuto, Arrivati da Milano i signori : Bruet Carlo Michele, avvoe. HAT 0RA) 
. Frumento da 3 a 4 scellini più alto; Ghirca di Parigi — Fabre Giovanni Giorgio, spe i ' 
' 
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Montpellier. — Rovereto march. Francesco, possid. sardo. 


giudico al Tribunale di 
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sisi litnim smi ic 





sqo dr onatene ia | rinmavart! léinososiazioni, che: sons: per isende 
i pl'Westorela 
i SI psc Strgttord; che nel russo di, que | affimeticii eglimo! inca ‘ablilano wi soffrire vitardi 
sta notte venne inoltrato a Londra. ;;,, 
equiseti, preghiamo di aerompagnare 1 gruppi 
di danaro, i quali devono essere 
coll’indicazione dei'mome di: chi IL npedisce. 

IT preso dell’'Assbelazione in Venesia è 
di A. L. effettive 49 periun'anno, #1 per sel 
mesi, 10.50 per tre mepj. Nelle Provinele, 5.4 
per 27 ‘per sei mesi, 13:50 per tre 
mesi. \ 

Atteso, pal le attuali 4iopanizioni. postali, | 
Via 'Gasséra Universale d' Augusta Coritiene, de' | vameri Menia rsa fassa 
suoi ultimi Numeri, notizie, avute da' suoi corrisponden- |'BPERMA diete it pene 
ui, di numerosi ersten ‘e èi tà fs lie] i riepei punto 
eristinmi pacifici della' Torehìa. Dedta sorpresa ché, nei men 
rapport del Consoli: unt all L R' Governo; mon' ab pe patta esa 1953,.0° sntenderà vele 





seni lag ii 


Cobpe! vote) dice la Cop. Zig. Cor 
l'‘liviperatore delle’ Rassie si porterà da Olmi D 
'dessa, punto principale degli armamenti russi, e che in 

sserà per' la Gallizia. Si' crede 
del’ Thogotenente 
în connessione con 


YIdemj 

































biavf ‘ale “eenriò dî ciò. Dovrebbe dinque ritenersi ès- 

nere ‘quelle notizie!dei Cortispondenti, în ‘ogrii’ teso, esa- 

geraie. Seinbra che, nell''uimitiettert@; non sia stita ndo- 

perata a’ critica desiderabife ‘sulla credibifità dle retati- 
ioni, che siamo autorfazati' i ‘attetiderei di 





ATTI UFFIZIALI: 


N. 19848. pubb.) 

Inerentémente alla massima, già, pronunriata con miviste 
riale Dispaotio 34 luglio a. e. N: 7644, che, cioè, nel Regno 
Lombardo: Veneto i soti Giunasii! dello Stato sono da' considerarsi 
quali Gionasii pubblici, n.1 senso del nuovo: Piano di orgamizza- 
zione gianasiale, e come tali. destinali ad esercitare: tti i di- 
pitti, inerenti per legge alla pubblicità, l' eccelso I. R. Mistero 
dd Gillo è della publica iaiazione ha trotato, cia Dispaccio 6 
‘torrente N. '6845, di orditsre che, cominciando dal venturo anno 
sorlastico' 1853-58. gli cudenti privati ginnasiali possano es- 
soté inserilti ed esaminati soltanto presso i Ginnasii dello Stato, 
e prerisamente, per: quanto, risguatda le Provincie venete, presso 
5 RR Ginnasi denti Padova, rana, Vicenza, Udine, e di 

, Catterina in Venezia, e presso quello Regio di, sci classi in 
$: Procolo, fure in Venezia. - 

Ad ‘ogni aliro Ginnasio è in avvenire, vietato l' esame di 
ineoréhè tale esame avesse finora avuto luogo. 
inisteyiale determinazione viene perianto dalla 
Luogotenenza portata a pubblica conoscenza, per no:ma degl’ in- 
teressati, non senza ricordare, che a tenore del Piano suddetto, 
sta in facoltà del Corpo iusegnante del Ginnasio, presso il quale 
uno studente; proveniente da un a'trò Gionasio, ‘ruole essere in- 
scritto, di ‘assogge'tarlo ente ad uti esame di ammissio» 
ne, per decidere, secondo il risultato: di questo, sulla classe, nella 
quale il detto studente potrà essere ammesso. 

Dall'|. R. Luogotenenza delle Provincie. venete, 

Venezia, 20 settembre 1853. 








ticoli derivar possono da un 
a diffondere inquietudifi ed 
di ridurre ja). nulla. ghi sforzi 
«servare ila pace; ini Buropa 





tatte le: Corti per 

(Corr. tinstr, dit.) 
Olmiitz 24 settembre. 

teri alle 5 1/9/ponierid., 8./M LR. A. giunse di 
trovo ‘gut: da | Vienna; actompagriata da 8. ‘A! Ri fl Duca 
i! Modena. 

8.'M.;'necompagnata’ da SA. Rol Duca Tdo- 
vico! di Baviera, anorò' della sua'augusta preseriza! il 
teatro , e! -vi/ rimase. fino al''termine ‘del 4/9 atto dell’ 
opera i Barbiere di Siviglia. ! 

Il'signor principe Arcivestovo ‘giungis qui vggi da 
Goldenstein ‘a | fine'di riimanervi pel tempo in cui "vi ri- 
marrà 8; M. (I RA; a 
n feri, finito il tewtro; ebbe ludgo splendido rircole di 
te presso 8.E, il generale di cavalleria, ‘conte Schlick, 
ta) quale ‘intervennero ‘8. \E. il Bano: Sellacie, molti ge- 
nerali ed uifiziali di stato maggiore e superioti: 

n) vevtpdr.) | 
{Per via' telegrafica. } 
4 SEU si)! tenentesimarescidlto ‘hi Rempeh: 


Olguitz 2A settembi 

‘Oggi, a‘ mezzodi, giunsero qui S. A. R, il Principe 

di Prussia, eq alle due pomeridiane S. AR. il Prin- 

cipe Carlo di Baviera. Oggi tutte le truppe hanno giorno 
di riposo. (G. Uff. di V,) 
Varsavia 2A settembre. 

Il Kuryier 7Warszasgki notifica l' arrivo di S. M. ! 

l' Imperatore delle Russie nella capitale della  Poloni 

ché seguì il! 20, alle ‘ore dA. e mezzo della sera. 
' ( Corr. Mak) 


La Guzzetta Nazionale di Berlino ha une lette- 
ra dai confini russo-polarchi.,lalla, quale si rileva; essersi 
messo in movimento.anche il.corpo d'armata di Mosea. 
Inoltre), si. asserisce ;in. quella. corrispondenza Je (colonie | 
pailiari: dell' occidente essere -pronte,, ie la, cavalleria pe- | 
sante , colà, stanzista., averi.ricevuto L' ordine di levare | 
gli alloggiamenti. (6. Uff. di Mil.) 





























| N. 30484 AVVISO. D'ASTA. (2° pod) 
+ | Nell'Ufficio ‘di questà LL R. Intendenza, si terrà pubblica è- 
sta, il giorno'29 settembre corrente, dalle ore 11 antimeridiane 
alle ore 2 pomeridiane, onde dehberare aì minore pretendenti 
l'esecuzione di alcuni lavori. ai fabbricati sità nelle: località. sot- 

| todescritte; e ciò ai palti e condizioni tà; 
1. L verrà aperta sul dato fiscale di austr. L. 859.27, 














vineiale d-Ile pubbliche costruzioni e sottospecifitati. 

2: Non-sarà'ammesto all’afta se non se chi abbia dichia- 
rato il preciso domicilio, ed abbia provato di. essere artiere pa- 
tentato, non che offettuato previamente il deposito cauzionale di ' 
austr. L. 90, in monete di valor di tariffa. Î 

3. Laddove la gara dei concorrenti od altri motivi consi- | 
| gliassero, chi presiede all'asta di protrarla ad altra giorno, ciò 
| potrà aver .luoga, ferma la ‘miglior offertà ottenutasi. 

4. ll deposito cauzionale non verrà restituito se non se 
dopo impartito collaudo da. parte dell’1. R. Direzione provinciale 
delle liche costruzioni e la praticatavi revisione ile | 

. La consegna dei lavori verrà effettuata a mezzo del R. 
Kpettore di campagiia. | 

6. Seguita 'la*delibera non saranno ammesse ulteriori òf- 
ferte quaud'anche più vantaggi»se alla Siarione appaltante. 

7, La delibera seguirà all'appoggio ' del capitolato :1d’ ap- 
A Impero Ottomano. palto e delle, norme in corso, essendo .sino. d'ora ostensibili 
| Secondo notizie da, Costantinopoli. del 15. giunte | tanto il capitolato quanto la descrizione dei lavori presso la Se- 
a Vienna il 23 corrente, gli ulema, dietro rappresen- | zione IV. di questa IR. Intendeaza. 
tanze dello Sceich-Ul-Istam, manifestarono pentimento pel |. ,,__ 8,30 Spese. inereniti all'asta ed ai contralto, staranno a 
passo, fatto. verso il Sulfano, La processione del Bairam | ‘*T%9- de deberatario. 


(eBbe luogo, can Ta solita ponipr. Costantinopoli era tran |. tai intendenza provinciale dlle finanze, 
quilla (Corr. austr. lî.] ì 


L°1 R Intendente G. Cav. Oponi 




















= e sa: 0. Nob. Bembo UT. 
Dispazet talezrafieh - “n i 
Se Londra 22: seltesvibre BR e 
ÙI ‘Morning-Post reca un articolo bellicoso, che || Toma È 


[——_— nn 
| quo aut) ut} 


sembrò influire specialmente spi' fondi. 




























































vi Francoforte s23: setlentbre: 





risultante dai parziali importi ritenute dall’ |. R. Direzione pro- | 
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Nast: @ 


Tiigliore olfe 


viva 
È TR averi 




















uq omni 


19918 deo, Gato dl pdciertaia 
Jumientalo ‘in senso della miglior 
| cale miao i Senti finanze : gli ari saraono sul momento re 
isa ore; dolrà 
7. Anche ‘in! pendenza' dell''approvazione Superiore; 
il deliberatario, entro olto giorni dalla seguita delibera, 
| îl deposito cauzionale d' E corrisi 
30 del Canone, tego b 
l'anti, © Arene valor di tarifà, 0 iu' Cartelle dell: R 
Monte. lombarde-veneto, opputo ia: Obbligazioni 6! Cartello del 
Monte stesso, derivanti dal Prestito Ù 
Obbrigarini di Siao fruitanti interesse, in moneta di \conven- 





| 
lore ragguag'iato seroudo il prezzo 


al atto dell'asta © 
versato, mella, lo- 


produrre 
dentemente ad un anno ed 
lai delibera: NI depbsito sarà 


lombardo»venetn, nonchè, i 


‘zione, le une e le altre tibere da Liga hi Yiog cri si 







6A 
tti È 
Cani 
Faglia ed in 
darte (9; OPLENRADO. appari 
boalmente clerte mara 


ill oSinsmell'arbitrio: dell'L:/Rs Direzione delle. finag, | 
cettare, Ja loflerte per.iulte la line 
l'altra in particolare; ovvero, di, ig 

î 
di comparire in persona nel termine di 8 ‘giorni, ci 
giorno. ‘dell’'intirmarione dell’approvazione, per firmare i 
tratto, o di‘nòminare nell’ offerta stessa il suo proeota;,) 





no della proderì ne. Ù 7 o rtiveriico 
Qualora. il: deli storrere il'euddetto | morante a Trieste, c00, cul, al to di concor 
Giro ca ideati it i depoio come 6. | può chidere "rato: Nell'ultimo cdsò viene ame 
frei delibera, e! sarà fa- | tratto la proeura;, munita \dei.\requisiti legal. 


| pra, s'intenderà, per il fatto. decaduto dalla r 
Piiativo di prooedere a di lui pericolo. e spese, a termini, del- 
l'articolo 10. ) I: 

9 TI depositò, fitto a tauzione dell' asta, sarà restituito do 
po il versamento del deposito 1 fitolo di ticurid per l'affittanza 
e la stesa del relatiyo, contratto. SE 

40. Mancando il delbera'ario a qualsiasi degli ebb'ighi as 
sunti verrà proceduto, alle. confisca delideposito, di cui icolo 
terzo, e ad una uuova asta a tutto suo rischio e pericolo. 

14. L'affittaneà 5'intenderà comiibtiatà retroa tivamente ab 
J'anoo; agrario 1854,-ed avrà fine col. 10 notembre' 1851 {ter- 
| mine di, consuetudine). i 

19 Sarà obbiigo del deliberatario di, pagare il canone in 
due eguali rate, rolle. scadenze, dei 30, settembre e 31 dicom- 
bre' di cadaun anno. j 

43. La porte ‘ocataria he si ubiliga al far segui e la con- 
| segna delia ‘campagna’ sò ‘hom neo ‘sfitò, in ‘cui si” troverd al 
| l'atto del ;ricev mento, e ciò seuza obbligo di provedere in'eorso 
di aftittanza, per. qualsiasi! lavoro, onde \ridurla ia istato conse- 

salario normale, e specialmente per. dar. opera alle occorrenti 
fabbriche. 
Ì 14. La parte locatrice non si assume alcuna respondenza 
| per risarcimento, compensi od aliro. 

45, ll nuovo alfittuale dovrà. provvedere! alla: coltivazione 
del tenimento in modo da consegnarlo, migliorato al termine del- 
l'affittanza, al confronto dello stato, in cni si trova attualmente, 
ed iù conformità di quel pregrediente ristoro dei terceni e delle 
* piantagioni, che deve corrispondere alla coltura, da praticarsi du- 
| rante la nuova focérione. 
| 16. Tutte la spese por' miglioramenti in' lavori di terrehi, 
| scavi ed arginature, fabbriche ed altro, dovranno, per palto'e- 
| spresso, rimanere inclusivamente a carico del nuovo affittvale, 
| ed in termine dell’ affittanza a tutto, vantaggio della diita pro- 
| ptietaria, escluso qualsiasi compenso 0 bonifico, sulto qu 

pretesto. 
Ì 47. Si tiene altresì obbligato 1’ afittuale .li' osservanza dei 
apitoli normali per le afittanze di case ‘è beni rastici, i quli 
| si trovano fin d'ora estensibili presso la Sezione IV dell’ Inten- 
| denza, e. ciò, per tutte quelle condizioni di massima, che possono 
essere applicabili all’affittanza ; in riguardo allo stato. eccezionale 
del ienimento. 

_ 18.'La locazione ‘sarà stindibile a piacimin'o dell’ Ammi- 
| mistraz'o'e, previo avviso di 30 giorni, @ eid' sénza altun titolo 
di compenso per parte dell’ affittuale, tranne ‘una' corrispondente 
diminuzione. del canone, in ragione del tempo, in cui rimanesse 
abbreviata l’ aflttanza. 

49. Le spese inerenti e consegueuti al contratto, starauno 
a carico del deliberatario. 

Dall [. R. Intendenza provinciale dette finanze, 
Venezia, li 13 settembre 4853. 
L’I. R. Intendente, G. Cav. Oponi. 
O. Nob. Bembo Uf. 
__——________ 


N. 12151. AVVISO DI CONCORSO (1° pubb;) 
Pel ‘trasporto dei Tabacchi erariali e della Carta bollata 























L’I_R Direzione deile finanze pel Litorale austro-Mlitico e | 

per la Dalmazia ‘procederò. in via' di' pubblica tencotrenza, me- | 

{ diante offerte. in iscritto; all’appal'o ‘sel trasporto dei Tabaethi | 
| a della Carta boliata, a.tutto 34. otwhre 48! 





rispellive Fabbriche. 
0, da tuî printipierà il detib ‘trasporto, non che le | 
rispeltivo, linee da’ corrersi; e le rauzioni' da post Sono fà 
dicate, nel seguente prospetto 

















I''R. Magitzino 












Ron comparendo l’ obblatore nel tempo prescritto, 1, 
sendo' nominato un procuratore, questa Direzione superi 
finamiè è ‘autorittata’ ‘dî ritirare Ta rispettiva cauzione è y 
dell' Erario; 0° di disporre il trasporto come ‘meglio le yu 
ovvero di ; obbligare it !deliberatario in: base della sua. 
che, farà le veci d' uni! formala contratto, all'adempimeny, 
suoi, obblig ngn, 

IÎ contraîto ed i contratti possono estendersi 24 1}, 

















































Resta quindi libero agli obblatori di far le loro ottnj 
i anni camerali. 

re, delle finanze pel | 

Trieste li 4 settembre {i 





austro-ilirico © per la Dalmazia, 


AVVISI: PRIVATI, 


ANNUNZIE THFOGRAFII. 


VOCABOLARIO UNIVERS: 


DELLA LINGUA ITALIANA, 

|. Edizione eseguita, su quella. delia Socieli 
Tramater di Napoli 

dai, Tipografi. FratELLA  NecRETTI, di Manon 
con. aggiunte e. correzioni. 

La: ristampa di questo grandioso Vocaboig 
che lin sè, comprende la intera suppelletule dell 
liana favella, va progredendo con alaci € soll 
tu ine al suo termine, per parte degli editori Fri 
Negretti, 

Di questo: Vocabolario. sono stati finora pui 
| cati.80 fuscieoli; e delie TREMILA copie, di cui sit 
| pone il’ edizione, pochi esempi nangono Lul 
| disponibili; tante. sono le. ricerche, che vengono 
| agli editori da ogni classe di persone, interessa 
|a totti di saper.ben conoscere ed usare: la prop 















|Aingua ; sola i si cato, es 
Î } sono invitatitutti..i. benevoli. associa ra | ogg 
| che fossero in arretrato di fascicoli già pubbli.a| VI. 
| a volerseli, procurare,;0. far.pervenire ai Fratelli} adempir 


j igretti in Mantova la nota delle: loro mancanze, o 
| mon sbbiano la rimanere pregiudicati. 























|a dol e 
Distretto di Mirano Comnnt: di Mirull] Made 
La, Presidenza, del Consorzio, di Quinta Prev B Qi 100 
conto € 
libero. 
o, viene, fissato il (gettito di quest pa o 
eptesimi, yentisei per ogu i peo 
! in due rato di; centesimi tredici; scadenti, la prin ff] Del 9 
30, settembre, .corrente, (ela seconda il #0. novenff PePedi 
venturo, o in Mo 
È ii ullli 396 © 
tenta [I 

pareva ai 6 
quille! sortaninò soggetti i era 










nfronto_ de’ qi avrà corso la pr 









































in collina;i e da qilaggior purte buone ; 
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è Altra el '83; ofiizaede "| e È Fiom e — termini della Sovrana Patente 18 29 | 
Consofidato, 3'pî ‘gg BA 1, = Vienna 11.02; siena ole | CS VOI) 4 da priocp ars |é & le, 4816,.Nel rimanente dell'anno poi, I° esazione se 
r Parigi, 8A setlembre, Re e #5 33 dall’ esstore medesimo : verificata, nell Ufîizio preside ( 
Quatino 0.1 po pAQL8O. Tre pui 09. 76585. 1-3 Po fi (es ziale ‘in Mivano; al civito: N. 969, Lt 
=>: Prestito! nustriarò 96. IL ribasso dei consolidati in- | -È FE s & Di + genvaio 1854 | 170 | E v»0 Seguono 'Moghi e giorni d'esazione: cao 
*glest, quasi nulla” infinl sulla ‘nostra Borsa. |? Lil é ® id 250/582 | Perda de rata: AMirànb; nell Uffizio della pe 199 
1 Cori dute ti) © | È | i i 3 - 806 [E 7$ | Senza, nei giorhi 26,27, 28, 99 e 30 settembre vl - Borgo 
ea, aL ___ 1° noventite' 1959) 106 [37 eg | Tentt; A Camposampiero, nel d;affè in Borgo, nei giov 
Le Ly MM. partirono al mezzogiorno d' li 310443 foddl Pa s0|t 52 È Se ti pedi A Dolo, ul; Galle, del Gommercio 1 di 
sero ad Arras, sscompagnate da riumerono segi *- Eton 95 -“EIS7 iù I TO ri alta. i e 
podi aeneon | È 3. | dif sgfasci sile. id 64|ESEE! © Perla 24 rata A Mirano, nel. locale suddetto, i 299€ 
Un dispaccio di Vargavia anpunzia che l T 31 S5i #ioli 3 1 Dj "enia, | Trieste, id 100 BA 1° giorni 25, 26,-28,:20 #30 novembre venturo: A Calf stebil 
Nicolò arriverd'in Olii I 88, arerogo È 5 .l'Tfp gs gf353 | SS.) posampiero, nel Iocile suddetto, néi giorni 20 © 30 d fl — Mont 
cipe ereditario, dal Gini Nol, dl Principe, Pu {È 2 | 4 ia. Ss33s2ii i All'atto del concorso nen versauno ammesse le ufterte in |? AP, nel locale suddetto, pel giorno 25 detto. Super 
Kewitsch, LI conte di Néselrode ed il Principe di Prussia t4 PRRREEERTTEE vono essere consegnate, al più | Mirano. li. 9. settembre 4853. son 
ertto pure attesi in Ohittz: i Ì | E Predato delta, fp ve degli 8 ottobre. 1853, ‘al | 1° sn fPRaNcksco BREssaviv l 
Fiemma, 22 in ségiità À reitorate domande di lord | (|| E I | austtosillirico e per ie pare ttteriore delle finanze, pel Luorale | « ‘7 Presitfenti d: Fna ver:sod: cav) DE CONTA | 
Redeliffe (*) ebbe Iuogo a Vienna una nuova Conferen- | | 801% È 1 Sta "nell l'odat | Co, P î itato 
i go a Vie inferen= | È Bg. gp | _,, Sta nell'arbitrio delloferente di fissare il prezzo” dà halo | e PuetRo Lab Briniò 
ta coltiva. Venne deciso che i snppesentni delle Po | 4 vi 43 È | el iì fmpo dela consegna del carico nrssrs. Pte | N "Segretario P. Vivoncurti. moro 
tenze a Costantinopoli abbi chiarare alla Porta che ! i di fi ' accettazione dell’ offerta non dipenderà Till lm getto 
l'i dI Vidia 0h Faechiide. per Ta sovranità del | | — | E | prezzo più vatagiono del fol: ma ci er preso ir viene | Î° 4071: leva 
Sultano, quei pericoli, che la Porta mosti di vedere. ! | susa | 8 È 6 | La altere pttamo dig ao per la consegna del carico LI.-R. Commissariato distrrtivale di Sacile dei 
Nessun altro ufficio collettivo; sarà futto dalla conferenza. || [ori gi e e | in cai si eetueranno di trasporti to PIÙ tue le line, è È AVVISA pos, 
È annunziata ufficialmente l' invasione olera ;9 ” aramen tere e ii devono però conte- Che, s , 
celeri acetone Lorin ee boler —- - 7] eee cir e press in lee e veri i setto seno | Conconi Lie Cia 30.settembre corrente, resta aperto petta 
Giilabend® ° ebbero dart Baal Cech a tia | N 20012 Ta me (2° pobò) lo luogo. © vieami ed il tempo di cunsegua per.o- | muné di'Cabiivà: pit Pirito chirupgicorosetrica del © 
tu nei . Nell'Ulticio di questa IL R. lntendenta, sito in pirroe- i pira convib atei è dihnitssò il Soldo di austriie 
Woolwich. . | chia di8'Sotvatore”ti dodo. Bictilomimeo. stà fetta pube n Oferia deve essere corredata dalla suespressa comzio- | 14200 annue ;. le; strade. sono parto in piano, e par fl "Mate 
I cereali. auunentorono; di'2, 45: cent. per'ettoliero, | blica asta i' giorno 30 sett mbre correne, per l'afitanza, "de È buone; la popolazione è di N. 4.276 
Quattro e 43 p. */o AOL0O. Tre p. È g 7653, | cotribile dtt’ anno agrario 1854, detla Campagna di campi 100 anime, delle quali 3,200 poets? rca. si 375; 
+» Prestito. austriaco 95. tirea, pas del pae nel Comune di Gambarare. Sacile, il 7 settembre 1853, sa 
Berlino: 22 settembrè: a bettà Campagna è descritta Mei rezisiri del Censimento îù L'IRC ia io dia UÌ 
s n Stabile in mippà di quel Comune ai numeri 2508 al 2512. 25; n Commissario distretiuale, dott, Ganptr. 
F hd Pinete fr; pei Ulirivo, come fu dti, | 3884/2588 îno Ul 8568. 2601. 2008, 2603, 2H06 ris ni agi feet, cotanto OTO. verrano restio le couzo. | X.j67 n Da 
peri per Slesia fî d'osofquiare S.,.ML l'Iumper | del 2505. 2900,‘2607, 2016 e 1601, dela comple. sva super. di saditvive alle entra del deliberatario, a cui resta | VAGIR ni ai 
rétore di Russia. (Corr, quatr. lit. 4... | ficie dî pertiche metriche 395, 30 delle quli 105 09 di quaîîtà azioni di Stato, 0 di eri cente J'igual importo in |, * Ri Commissariato distrettuale di Sacile so 
Francoforte 21 settembre. terreni arativi. Bassi, 16: ra arbora ; © di gerantire la somma defositata me- Raleigh «0° t0 nel 
L'inviato presidenziale presso la Dieta germanica, parita Che, è, tutto il corre i sta Sel 
N ; di 939 à inte mese ii settembre, resta # di 
barone dl’ Prokeseh; èpritito. oggi! fer Olfrtit. Anche. gesistente in di do sa gie spente | got fn } Ren fi concorso alla Condotti Inte rasi sele 
{l generale Schmerling lascierà oggi la nostra è tiche 397.69. ) aste, sec prio distorta Dizioe saperi de Hrica del Gomune, di,Budaia , 3° xcui è annesso il soll Î sodi 
farà an viaggio di.ispezione, a. Wilma. » (dalayd dit; So L'aste ‘hat apertà dille ofe YÒ dla iaîtina ‘alle îre | Ammiidistrazioni combina Fabbriche dei Tabagghi | di 2NMUGMIStE. Le 1,200; ehe i ade PERSE do parte nen 
Ln 7. pomridiv. si dirò dell'imuo canon, offerto dol dechduto de | diri, come pare presto I AVI i Trinse: Geri è Capo. | | piano esporte pre pavia n 


Hberatario 'sîg. Giovanni Vittoria. 
{€ ‘8.*Nor Gatà ‘ammessi’ alcin ob'a'ore, se prima ‘nod’abbia | 

dichiarato ‘if ‘Sho domicilio, ‘e caavata l'asta ‘éol deposito di li- 

re 180 in danaro somanta.. cc 

i 4. Laddove la gara dei concorrenti, od altre ragioni, consi | 

DEF | gliassero chi 'presiede all ista di'protrarta' ad altra‘gionitta, ciò 

potrà aver | lnoge-im altro: giotno, da farsi noto ai concorrenti 





Metall, austr. 519/00 84045 dip TA 
mr Vionnmo 408 dig MALI 








‘itterdàni 83 settembre", 
Metalliche austr., 5 per "/. 80.09; Tel; 


os Mg — Nuove, 937g — Vienna —, 


bacchi in Trieste. 


devono esser: firmate: in 


Ogni oflerta deve contenere 
razione che l'abblatofe si somaro 


chiaramente espresta dichi; 
sottomette sénza riserva alle ren 


da es'endersiin catia ton boilo di 


che la popolazio ; 3 vi 
ha diritto, ad i 


caraitare ‘chiàro è ibile,, |s 
indicando la condite ca i Bonera 











Sec, il 7 settembre AB; 















Lunedì 26 Settembre. 
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uîze dl o . 
tl 1 goto ta pabbl® -pdvesie’ strade ‘comunale di: So Si notifica , col presente E- questo Tribunale il 29 agosto 
ita cf Ep: PO che nel'248 4 da ® tramontene Atso, paga  ditto, ad Alessio Pio assente e corren petizione mn 10648, IV. Saranno a carico 
i dovegl gi rende molo, Sim în pat ie sup'rfivio di’ pert. d'ignota dimora essere stata pre- © nei puutit 1° di tiqu-dità det deliberatario tutte le impuste !, 
aa ’ e; Bret oe DI questo Tribunale dalli credito di al. 6,000 éd aucos+- prediali; comuneli, consorzieli sani 
queste i o, PR) palati >, de Domenico , Bortolo, 2.° di couferma della pre- N i di decima, quartese, peu- I 
[ia Ù iso esperimento pel sile; censuario di S. Nico'ò ano fratelli Zennaro fu notazione eceordata col Decreto cibatico, ed SEI Mtro colta: (Lat 
ha jomobi Sanita he liano, stimato |. 596:80: Antonio una petizione nel gior. 0 22 luglio p. p. 8841, e che avventura fosse soggetto l° i LIL, 
vetta pieni È peSorm "del fotto 18 suste, 7 settembre core nl_ni 2508, per ugu eiere nuto. il latgo'*bil*y ome saranno a suoi db al 
i creditori | "Gius mile tant Bi re x - coutro di esso, nonchè contro della sua dimora gli fu deputato” le rendite per la DIARI): 
di ANO esventi Mirto Spapebbi hi, e si stampi del’ Istituto della Cà di Dio di » di lui pericolo e spese iu cul cono alato della delibera a Ìl perchè lo sappia, e possa, volendo DLATANTO 
prgn dele EGO raggi legge. Venezia iu puuto di cancellazione ratore l'avr. Prabceso DE Ri partire dal giorno del compimen- || comparire a debito tempo, oppure DI LIS 
Condizi RIPARA: Cons. Pretore di marca livellaria. bano, onde la causa possa pro- ©» del deposito del prezzo di avere o conoscere, al detto LILENATALII 
puiaeraio pid io peg Bano. | fl Essendo ignoto sl Tribuna- scguirsi de ondo il vigente Beg. de ibera, calcolate dietim le im- || petrocinatore » i propri mezzi di 1:°° 
‘a dor lot ed è ispiri in-4 _ iP 1. R. Pretura di Lo- le il luogo dell'attua'e dimora Giud. C.v., e pronunciarsi quento ‘e, ed altri pesi, e le rendite !| difesa , cd anche scegliere ed u pi 
Mico ala sti sti a deli i nigo, | del suddetto Alessio Pin è stato di ragione. dal gioruo della verificezine del || indicare , a questo aTribubale; 1 tic 
giò è favore el miglir of. | Li 20 agosto 1853. nominato ad esso l'avv D.e Nole me quindi ecditato esso depcsito del detto prezzo. il altro petrocinatore, ed domen, ( PRALIUTEE 
pente. ANA II Cavcelliere | iv curat. in Giudizio nella sudd, Aut nio Merlo a comparire iu V. Oltre sl piezzo ed sll’| fore , 0 far fare 3 tutto ciò che i ici 
Il Sesuno patrà. fari 0 Meneghini | wertenze, all'effetto che l'intentatà tempo personalwente, vero a sssuuzione ‘el catone, dovià il | riputerà opportuno per la pro- | HE 1 
put seta previo deposito del | _— — causa possa, in confronto del far avere sl depulato curatore i | deliberat0i9 pegiie alla parte |) pria difesa nelle vie regolari , i LASTRA 
ivo della stima di que lotto ; N. 1735 1* pubbi* medesimo, proseguirsi e deci- neccssarii Mocumeuti di d.fesa, 0 esecutante , dietro | quidazio: Pimidità cio delle detto istasisa 11", l 
cui si farà offerente. Il de- " Ebirro. dersi giusta le norme del vigen: ad istiture egli stesso u altro per parte del Giudice' deils spe- || fu con Decreto d' oggi ordina Vi nrinit 
itto suà trattenuto al LI. R. Tribunale Prov. te Regolamento Giudi: piocuratore, ed a prendere quel cifica, jute lo spese deila proce- || la intimazi. ve. personale al sud- LALA 
cima esecutiva dal pignoramento || detto avvocato curatore. MAN 




















pento " 
Vicenza fende noto, che nel 
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Mdboratario in cunio prezzo, € 
mottuito agli s cale di sua re denze, e dinanzi | perte d° iguoto domic. col presen- iù conformi suo ilteresse; 
III |l del beratario con'e- apposita Commissi ne avrà luogo te pubblico Edito, il Rpuita avrà E irimenti ner egli sttribuire parsa reletiva all’ stess:, iu |l nella Gazzet:a per ‘ire vote, ed! LITI 
ui il possesso, e godimento | veli ziorni 20 ottobre, 3 e 17 torta di legale citazione, perchè a sè medesimo le conseguenze cui 'Egisse deiiber to sl fondo, | affisso nei soliti luoghi. A i 
ff'11 novembre 1853 con cb j novembre p È dalle ore 9 ant, lo sappia, € possa, volendo, com- dela sua inazione Sio nete sonate a tuffi, ite: îi Presidente ULI 
gip di sopplire alle pubbliche alle 2 pom. il triplice espe: debito tempo, oppure fare Il Presidente nuto che 060 5 e Lessa suo Minenom ARI! 
mosto, è di corsispondere da | mento ii subasta per la vendita nvere , o conoscere , al detto Dx Mancm cessiva al g 000 Picco i, Coup. Ù "1 
> [Bf gurno sul resto presso Pi d.l sottodescritto ‘immobile ese. patrocinatore , i propri mes Gioi lemi, Cons * sterco del denberaterio. Lougo, Cons. VOS 
cietà [I] soresse io regione del 5 per cuteto ‘in pregiudizio delli fratelli zi di difesa, od anche, sce- Ederle, Cons. ; jo CV Dl Fado sea vetiduto {| Dal 1 k. Tribunale Civile piu 
Side esere. depositato an- Domenico, Erancesso, Antonio, | gliere ed indicare, a questo et GORE banale Fog. Gip! italo, 18, al SI (core fd 1 Panni ia Venezia aL gta 
micvalifi misente presso |" 1. R Pre: È De i fu ao Tribunale , altro patrocinatore » in Udine, } nel giorio dell asta, e 1 inoltre Li (8. sntcoibre 165300 0100 
ur fi dietro istanza del \ancesco “ e in somma, fare , o far fare di Ja Utenza © servi. sbini. LINA, 
sboiudi “IV. Dovrà assumere in com i, Sartori fu mae o le see” lutto ciò che riputerà. opportuno pi ponesse 1 0A | con Ogni A ivo, © sensa sb La Romenegtibi RADI 
yil preszo gi annui canoni | guenti !' per la proprie difesa nelle vie BASE, dea È per parto dell ese- || N. 5596 22 pubbli (9) HI 
diluente graduali, copita'izzati Conlizioni. ! regolari , diffidato che, sulla det- N 5253 12 pubbi* | cutaute per li dete le i Bbrrto. tg 
agione di l 100. per ©| | soli Ogni oblatore, eccettuato. ta petizione fu con decreto d'oggi Rarfito: “ve ne fosso, posteriurm L'L R. Pretura iu Velda ; OD AT 
iaque di rendita, in quanto il | l'esecutante, dovrà dep:sitare al | pretisso il termine di giorni 90 Sì rende noto, essersi con stima, © per ogni altro titolo e Îl guo rende noto che veli gion {00 | 
N qeditore non ne ricevesse I" al= momerto dell’ cfferta la somma | per ls cumula.iva risposta a ter- o.lierno Decreto inte causa. » f 24 e 31 ottobre pv. delle ori |; U fi 
Lala a ia vi 210, la quale riguardo sl, mini del par. 32 del Giud. Reg. imbecillità Pietro fu Giammaria VIL Adempiute che abbio [| 10 ant alle 2 pom. si terrano, N 
sia pl sv tario Cattoi arno ed art 41 e 42 dell’ Aui De- de Cassai di Valle, e che gli fu il deliberet tutte le condi- |} nel locale di questa residenza 1 141) |! 
data 7 E , ed in conto di |creto 4 marzo 1823, e che dato » coratore il proprio figlio sioni sopra dichietite, dietro do- Îl due pruni esperimenti , ene! | 
ii 15 da quello iu cui l’ atto | prezzo, se non occorra altrimen- à cando esso reo convenuto, dovrà Giammaria. cumentata sua istauza gli verrà {| giorno 10 nell' istesse ore dei 4 
prop ed egli altri sarà restivuita al | imputare a sè medesimo le con- Dall i. R. Pretura di A- data Pimmis ione in prssesso del Eusseguente mese di novembre ji ‘(il 
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iI R. Pretura in Aczigoan | 






















































| da lui fatto risponderà dei ; :*: 
iti 








ni in un agli altri suoi beni. 
Seguono gli stabili 





Ul 
| Villa detto il campo sotto cass, 
' con casa sopra descritta in map- 
+ pa prov sl n. 684, il tutto 
| stimato del I, 1390. 
ULI 2. Cai 
‘| tiva, arbora 
1! campo dei moreri in mappa 
||! provvisoria al n. 681, del valore 
ti di l. 500 
DU 3. Campi 0.2.0 .03 prato 
in colle irrigebile con acque 


pioggiane detto il Prsto sotto 
Case, nelle suddette pertinenze, 
| confinante a maltina beoi 
questa ragione, a mezzodi Pi 
lippo S uto, e Fraucesso ; a 
| |! ponente Giuseppe Zarentnclio, 
settentrione beni di questa ra- 
gione, stimato a. |. 310, 

' 4. Campi 0.0.1. 28 diter 
reno sassoso incolto in 
al n. 691, stimato a. |. 40. 


















| 5 Campi 2.0.0. 49 ara. 
ì vt. con gel i dett» le Strig- 
ll confina a le beni di 





| questa ragione, mezzodì Giusep- 
| se Zarautonello, ponente Giu- 
! seppe Zeranionello, settentrione 
beni di questa regione stimato 
austr. I. 900. 





Ul 
IÎI 
| 
sotto Il. 


I 
| 
i al 
" 
' 6. Campi 1.1.1. 54 si 
i tivo ed in parte prativo posto in 
itl dette pertinenze in meppa sl n. 
|1t 658, stimato a. I. 500, 
" 7. Campi 0.2.0. 92 arat. 
I detto i Motti, confina levante e 
ti mezzodì strada comune, » sera 
Jance- 
co Schenato, stimato a. |. 190. 
8 Campi 0.1.1 83 Preto 
{detto il Pra ai Schenati, ora » 
{ditta di amberlau, con { 
con beni Schena- 
‘0, e così pure agli altri lati in 
mappe al n. 491, stimato a. 
. 230 
9. Campi 0.0.1 .84 argi- | 
tte che frovteggia il torrente Ai- 
{rica con piante dolci d'alto fusto 
il: linea del torrente ed oppi vi 
































Somma a i. 920. 








Ùl fonte in 


ii 





mappa al n. 2, stimato 
I. 1900. 
Lotto IV. 

il 11. Campi 1.2.1 07 ort 
i{rb. vit. diviso de fusso inîer- 
| Sa detto Coppa di solo 
i iapp: sl n 3, del valore di a, 
{ 1300 Ì 
12. Campi 0. 2.0. 86 














































| ili. vit in contià del Cinto î dei sottodesentu beni 
Ti . ullappaulu. 4, del valore di a fstsbli esecutsti sulle istanze di 
di 4 |.questa secolar Casa delle Cin- 
1) RR Campi 0.2.0 ara i vestite, coll’ siv D.r Politi a 
' ti detto le ie sopra C.sa il pregiudizio delli Gio B ttista ed 
$i conrà Poi al Cnto inf Auva-Maria fu Giuseppe Berton, 
ti appa al n. 739, del valore di. il primo minorenne rappresen 
i I tI 300 leto dal tutore signor Giacumo 
Hi "| Sommaa.I, 1980. | Verzegnassi, sutto fe seguenti 
h I Ed il presente serà pubili- {| Condizi: n°. 
Ni lito ed «fisso nei soliti luoghi I. Nel primo e secondo in 
VT questo e del Comune di Tris- }! canto non sarei delibersti i 
1A po» nonchè inserito per trel! beni subestoti se non u preszo 
id I{Ite nel foglio d' Avuouazi: della || superiore alla - tima. 
| li 'sazette Ufficisle di V. nezia. Il Nel terzo incanto sareii- 
d‘. il) Dall'I B. Pretura d: Vsl-' no deliberati i beni 
ni jjeno: f anche ad un prezzo 
il i Li 20 agosto 1863. falla stim-, sempreche 1 
} i) 1 L'I B. Cons. Pretore | perte e soddisfatte le regicni dei 
Ù ii 1 Bone ji 
Ù Ì me " 
Di ti 7072 2° pubbl* sta dovrà previamente di positare 
RO ii Ep:rro, | il decimo della stima rispetto el 
hi #"| Si notifica all'asseute d'i-' lotto per c farà ospirente, il 
fi omo Nordio, quule depos to gli sura restituito 
di era militare di ma- nel c.so, che non resti delibera 
di Guetano Vianello di teriv, o si ritiri dall'astu; e nel 
i ho presentato dinanzi caso che la delibera segua a di 
i) L R. Pretura il giorno 7 lui favore, il depo.ito stesso surà 





Hi} rente l'istenza n. 7072, con- 
Wi Elena Nordio fu 
' Giuseppe ed altri lra i quali 
l jo assente, colla quale chiede 
d’immo- 













mento di e. i. 2068 ed 
s e che per non essere 
%j0 il luogo della sua dimora 
si è deputato a di lui perico 







spese in curatore l'avvocato 





| 
| 









di 


mappa | 


Somma a. |. 3110, n 
i 
ji prorogata a te 


È pubbl ca diffid.2 one sara inserito 






1 Lotto IV È gia, 
ULA 10. Campi 2.2.0. 67 Li 13 settembre 1853. 
ilf.rato irrigabile colle acque del Veronese, Scriit. 
‘torrente Arpica con poca parte ——_——— 

\li terreno srativo verso il tor- lì N. 9692 32 pubbl* 








zioni che repulerà più conformi 

| al suo interesse, altrimenti dovrà 

i ttribuire a sè medesimo le 

| sari della sua igazione. 

R. Cons. Pretore 
Zisonpi. 











Li 





2 agosto 1853. 
Veronese, Scritt. 


al N 11164 
i Epitto. 
L’I. R. Pretura in Cividale 





îî 
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. lippo fu Giuseppe Jusss di Pon 
li tescco contro Antomio Molligh e 
Michiele Mulligh fa Francesco 
iudicato di domicilio in Spagnut, 
e scopertosi invece essere as: 
il te e altri LL. CC, nel punto 
| pagamento di a. |. 300, si è 1e- 
| deputata l' U lienza_ 25 novembre 
H 

i 








v. a ore 9 snt., essendusi de- 
lato in curatore ad esso a: 

| sente Michiele  Mulligb questo 
D.r Lorevzo Cucovaz 























! proprie informazioni e mezzi di 

‘ difese, quan!o von credesse di 

provvedervi divcrsumeute , altri- 

menti dovrà attribuire a sè »le:- 

" so le conseguenze della sua ina- 

È sione. 

Î Dall 1 
vida'o, 
Li 15 luglio 1853 

ll R. Pretore Dirigente 


R. Pretura di Ci 


Daan 

N. 8136 24 pubbl. 
Eoirro. 
i rende noto 





al pubblico 
ed a chiunque potrà iuteressane 
essersi con Decreto d' oggi p ri 
nu, sopra istanza della tutrice 
madre Vincenza Teresa Cane]: 
0 indeterminato 
la tutela del re Gus avo Ca- 
vellini del fu Emili» di Chioggia 
noto il 23 settembre 1829, e 
studente di matematica presso la 
I. R. Università di Pad 

Ei il piesente E itto 

















' per ,!re volte consecutivamente 
Gozzetta Uficiole di Ve- 


L'1. R. Cons 
Zinonpi. 
Dall’ I. R. Pretura di Chiog: 


Pretore 


Epitto. 

L’I. R Tribuuele Piov. in 
Ud ne rende uoto, che nella Sala 
maggiore della proprie residenza 
innenzi ad apposita Commissione 
avrà luogo nelli giorni 29 s:t 
tembre, 29 eltobre e 30 novem 
bre p. v. dalle ore 10 di met:ina 
alle 2 pom, il triplice esperi- 
























trattenuto dal Giudice per essere 
gireto vel prezzo di delibere. 
IV. Il delbe entro li 
oto giorni successivi alla deli- 
bera dovia versare nei depositi 
del Tribuvale la somma che ri 
mane a pareggio del prezzo, © 
mincanio a ciò sata nulla is 
d-lbera stessa, e si uo 
Nuovo incanto a tutte sue spese 
e pericolo, per cui il decimo, di 



















w Da Ponte ondi al'art. 3.°, resterà a titulo 
i le cre'ute dedu- " di geranzia pei depositi del Tir 
‘| interesse nell’ U- |. bunale. 
lav toza che venne prefissa al gior. V. La vendita all'asta si; 
ti "° 24 novenbre p. v. ore 10, farà per lutti nel modo che se- 
DI w Di i est I. B. Pi 
in poi come di ri Lotto 1 fi 
PA i Udine al civ. num. ! 
È |" Viene quindi eccitato esso ) 66, lettera A, nella mappa del‘ 


\romo Nordio a comp. 
ì jo giorno ed ora 


l\tore i necessari documenti 
ilifesa o destinare ed indicare 
dice un sltro procuratore, 
prendere quelle determina- 











ire pel i vecchio catasto al n. 1363 porz, | 
n persona, ff di p. 0, 059, estimo ital. 1. 295, {i 
*ro a far avere al deputatogli [| e nella mappa del censo st:bile 
al n, 1762, di p 0.07, rendita 


. 114.91, stimata |. 4200. 
Lotto II. 
A, Terreno a 


Ì 








1. R. Pretura di Chie 





2* pubbl.* i censo stabile 
fe superfici 


rende noto, “che sopra petizione | 
14 agosto 1852 n. 8812, di Fi- ||. 2600. 









la 
le polà somministiare le l'a! n. 2273 p. 9.52 estuno | 


all 




















































monetata di quali 
zione, e qualunque altro surro- 
gato ella moneta sonante. 


media te aflissone all 
questo Tr.bunale 
lucghi in questa R_ Cita, e me 
diente inserzione nella 
Uficiale di Venezia. 


in Udine, 


ni 15 ottobre, 19 novembre, e 
17 dicembre H 
mattina nel locele i 
d'nza si pro ederà da una Com- Î 





menti d'asa per 
maggiore offerente de 
sottodeser tti, oppiguori 





gii 
pregiudizio di Antonio, Gaetano, 
Ross, e Santa Negri fu Giovau- vendita degli infrascritti sta 
. con gelsi ni tutti quali eredi beneficiarii || stati esecutati a pregiudizio di 


situsto nel territorio esterno di _ del defunto loro genitore , © ciò 


Udine, nella vecchia mappa al 
n. 1967, di p. 4:35, estimo 
1. 121.15, e nel ceaso stabile 


ai n. 1967 e 1400 porz., di 
p. 4.35, ieudite I. 5-21, st 
mato |. 700. 


B. Terieso srat. con gelsi 


ff nelle dette pertinenze, nella vec- 


bia mappa al w. 1973, di pert. 
11.42, estimo |. 318: 05, e uel 
lio stesso numoro 
c_lia rendita di 
i. 33. 54, stimato |, 1900. 

Importo totale del Ictto II, 








Lotto III. 

Terreno srat, con gelsi in 
dette pertinenze, nella vecchia 
mappa al n. 1938, di p. 19.36, 
estimo I. 539.18, e nel ceuse 
sbile allo stesso numero ed 
identica superficie , colla rendita 
censuaria di I. 57. 05, stimato 
I. 2700. 





Lotto IV. 
Terreuo con gelsi in 
pertinenze ne la vecchia mappa 





224 . 29, e nel nuovo ceusimen- 
to ullo stesso numero e coll’ i- 


dentica supertici», e coll. rendita } 


censuaia di |. 37.70, stimato 
L 1700. 
Letto Y. 

Cesa perte ad uso padrona. 
le, e parte d' affitto con fondi di 
cortile, 0 tu e camp LO avessi, 
seguata col vilico n 72 1 dette 
pertinenze, nella vecchia mm ppa 
si ». 1965 e 1966, di censuarie 
pert 4.54, estuno L 213.02, 
e rella nu va wepps si u. 1965, 
1399, 1400 puz. e 1966, di 
pert. iu tutele 3,99, reudi 
|. 17. 55, stimata |. 3775 . 20 

lu complesso il vaivio vei 
ciuque lotti e di |. 14975 ; 20. 

6. Sula cass con ivudi di 


cortile, ortu e campetto 


















t, compresa nel ltto V, uè 
infisso 0 annuo cenone perpetuo 
di frumento steia, 1, era vu 


tempo dovuto el Muuast ro ui 
S. Chiare, ed ora sl sig. Anto- 
nio Nardi 
paltatore di lav.ri pubblici du- 
wiciliato in Ud ne, ii qual canone 
perpetuo fu capita 1zzato nella 
stima , fotta la deduzione del 
quinto, vela somma di «ustr. 

© 224.80. Dovra quindi .l ucii- 
bera del letto V, assumere 
a suo cerico il det e 
pegerio al sig. Nardini 1a 1 av- 
venire, senza pretendere dimiuu- | 
Zione di prezzo, nè risarcimeuto | 
per causa di evizione, essendo | 
stato calcolato e ded: tto il rela- 
tivo capitale di a. |. 2:4. 80; 
nella stima giudiziale. 

7. Ls vendita dei 
bem sarà fatta a cospo e non a 
misura, e pelo s sudo ap 
pareote dalla <livs giudiziale 11 
@ 15 febbraio 1853 ». 720, senza 























vifenti 














per le ever tua! 
d fierenze o altere; Ci 

8 Tutte lè spese e tti i 
cmuichi inereni agi stebili ven- | 
duti, staranno a peso esclusivo 
deu’ acquiren'e dal giuruv della 
delibera nti. 

Tanto le somme da de- 
si ll + prirsi dell’usti quen- 
versanento del rimanente 
prezzo di delibera sarauno esbor- 
suli in valute sonanti d’oro, 0 


posteriori 














d'argento di giusto peso al va- 
lore della tar ffa 





egale, escluso 
e da 
deno 





il rame, il big 


canti 





10 La parie esecutante è 


libera da ogui responsabilita per 
le cortengibili evizioni, e per |’ 
eventuale tilirdo della cousegna 
sei bi 





venduti. 
N presente 


ì 





pubblicato 
Albo di 
e nei volit 


Gorzetia 
li Presidente 
De Mancu 
i, Cons. 

Vorajo, Cous. { 
I. R. Tribunale Prov. 





Li 19 ago lo 1853, 
Gennari. 






1853 alle ore 9 
di sua resi- 
ne giudiz ale ai tre esperi- 
udita al | 
machili | 
eosti-! 
Natale Ne- 
bona, in 














sopra istanta di 


fu Paolo di H 











j stendo 


| p. vr. e 18 successivo novembre 


Y sotto le seguenti 
Coadizio; 
LL La vendita degl’ immobi 


seguirà nel primo e secondo e- 


rimento d'asta a preszo 
giore della stima, e nel terzo iu- 
canto saranno venduti snche a 
* prezzo iuferiore , semprechè il 
ì medesimo besti a soddisfare i 
3 creditori preootati fino al valore 
e preszojdi stima, e qualora ciò 
È non si verificasse s: procederà 










d. Reg. " 
d IL .Ogui asprante dovrà 
i garantire l’asta col previo del 
sito nelle maui dei Commis: 
| delegeti di un decimo del valore 
* di stima dell'immobile cadente 
subaste. ' 
HI. Eniro giorni 20 conti 
da quello della de- 
del beratario ver- 
“sare uell' Ufficio depositi di que- 
î st I, R. Pretura ia monete d' 
“oro o d'argento es lurivamente 
ted al corso di legge l'intero 
! prezzo della deliber:, computuu- 
do nel medesimo l'importo del 
* verificato deposito. 
3} = AV, Quolora al deliberatario 
fosse lo stesso esecut.ute, non 
sarà quesii tenuto al versamento 
del prezzo di delibe 
tra nitevere fino a € 
guite e passata 
Scutenza graduatoria wa sarà te- 
uuto a corrisponcere nel frac 
teswpo | annuo interesse nesla 
ragione dei 5° per 0j0 sull'im- 
perto cella delibera j; restando 
altresi | bero ai cred to.i preno 
tati sul fondo venduto, di pren- 
der la regolare iscrizione sul 
we iesimo « loro geranzie, 

V. A qualunque sspiranie 
| escluso il deliberatario verra 1e- 
stituito appeva termina v 1’ in- 
cauto il verificato deposito. 

VI. Dova ii deliberatario 
f sottostare « Luile le spese susse- 
queni delibera ed occor- 
Tfenti, onde essere immesso 10 
possesso degl’ immobili acqui- 
abeti 





i del 









































La 


Vil. Msucando il delibera 
tario ali’ esscuzivue dell’ ubbligo 
iudicato «i capo IIL® sarà pio 
ceduio a luue sue spese € 
danni sl remcento degl immobi- 
lì deliberati, ed il fatto deposito 
sura erogatu iu cont, delia do- 
dovuta 1udennizzazione. 

Vill. Lu dispos zione del 
capit. Vl*, sara applicabie an- 
che all esecuinute che si reu- 
desse deliberatanio, nel casu che 
scorsi tre giorm in cui la gra 
duatoria fosse passata 10 giudi- 
cato nun avesse Vv rsaiv nella 
Cassa dei deposiu di quest I. R. 
Pretura il prezzo della delibera 
ed 1 rel i 















“u dovià 

a priprno carico da 
delia delibera tutti 1 pesi 
sì pubblici che privati che gra 
Vitsveso sul foudo v.aduto, 1e 
V eseutente libero 
qualunque responsabilita verso .l 
deliberet rio, 

Descrizione degl’ immobili 

da subastarsi, 

Un corpo di terseno cou 
I soviappustavi casa colonica della 
quantità di pert. ceus. 27 : 66, 
colla rendita di | 56:02, si- 
tuato iu Villabona nell'alreo del 

Jenale Castagnaro, fra coutini a 
levante | Argine sinistro ci deltu 
Canale in parte, ed iu pate 
Alessandro t’esqualini e Pietro 
Men, a ponente i acqua del 
medesimo Gunale, sl di la deila 
quele vi sono le ragioni di G 
Ball. Scolari, Germano Grech., 
Bovo Prendo, Girol.mo Galard 
detto Beduio, G. Batt Pasquini 
e Girolamo Sevlari, a mezzo. 
gioruo e tcamontsna Ni Ne 
gui. I detti immob li portano li 
apprli num. 388, 1136, 1139, 
1141, 1142, 1308, 1309, 1310, 
1311, 1312 e 1501, che furono 
Stimati del depurato valore di 
I. 2475, come dal protocollo 29 
novembie 1852 n. 5893, 

Il preseute E itto sara pub- 
blicato nei luoghi soliti del Di 
stietto, ed ins-rito per tre volte 
nel foglio d' Aununzii cella Goz- 
zeita Ufficiale di Venezia 

HU R. Cuus. Pretore 
Mascuenonm. 
Dall I. R. Pretura di Badia, 
Li 9 settembre 1853. 
B. Bernardi, Sci.tt 


3* pubbl® 


























N. 10452 

Epirro. 
4 Si rende nuto, che sopra 
istanza 18 p. p. giugno n 8702, 
di Bubelli Din Calo fu Frauce 
© possidente di Vicenza ver. 
ranno tenuti ia questa Cancelle 
ja mei giorni 15 e 31 o:tubre 











dalle ore 10 all 
tre esperimenti 


12 del mattino 
d'asta per la 














È alle pratiche volute del par. 422 











































































| risi ice Cai 4 
gna e Ferrato debastiano qua- Epirro, “ Mili 
le tutore dei mivori Aptonio, Si rende noto al Pubbi 
i igia, Teresa, che con odierno Decrey 
Luigi, Luigi, ocini_ È sopra istenza del 00 Pi 
fe Basqua Lancioi & sani nr Gi Adel Dik 
# Jacopo possidenti di Bassano, menegildo iereghin stime assî 
coil ertenza., che uei due | stratore della SOStanza pr ri 
* primi esperimenti verranno gli || ai creditori degli oberati CONV. Pa 
è lrabili deliberati se non a prez- || Gaetano Sfriso ed Riise L 
20 maggiore od eguale alla sti- Venturini, venne sccorday ‘| 
ma, e uel terzo anche a prezzo | veudita 4l publico incanto qs 
iuferiore purchè bi a cautare oggetti qui sotto indicati dj "i 
i creditori fino al prezzo di sti- || gione della masse dei Credity, 
wa prenotati, e sotto le seguenti degli ober suddetti; sta | 
Condizioni. avià luogo nei giorni 26, 7; | 
1. L' osta sara aperta. al{i 23 ottobre p. v. sempre dal, 
prezzo di stima, e nel primo, fi ore 9 sile 3 pom, sul dato i 
: è secondo esperimento non po- || golatore della stima dedotta de 
trà seg: delibera deli’ im- |] giudiziale iuventario pres. 4 gu 
mobile di cui si tratta, senonchè '' gno 1853 n. 4700, iu a”, 
al prezzo maggiore od eguale u ll questa Pretura, e che il Con) 
quello di suma, nel terzo poi ji mussario ad suciuoa scrittore ni 
sura deliberato a qualunque Rener io imera a propiiu vv il 
prezzo, purchè sieno coperti i || sotto le seguenti. 
creditori iscrtti. wr Coudizi fe 
Al. Ogui oblatore, eccettuata {j Gli efleiti no vendu;; 
la purte esecutante, dovrà ga |j iu tanti lotti quenti sono i uy 
raniire la propya offerta col de- || meri progressivi dell'inventario 501 
posito del decimo del prezzo di Nei due primi esperimen,f| “ 
stiva iu denaro sonente. Il de- || uon seguirà la delibera che, ili 
posito del maggiore offereute sa- || prezzo superiore 04 eguale ai); 1 rode sul 
ra trelte.uto in conto del prez- {l stima, mel terzo esperimento 4, È 25. Ropr 
20 pei caso che sia dichiereto || renuo deliberati @ qualunqufi 1 Porto 
deliberetario, agli sltri obietori jj prezzo. LI 
sara restilu to sul momento. Al prezzo verra pogato sf * della 
Hi. Li prezzo di delibera | momento in tante monete fl 9%, 
dovra pagarsi in effettive. lire {l nanu d’oro e d'argento a y prode 
»usiriache a chi di ragicue su { riffa, esclusa lo carta e quelun BP con de P 
bito dopo che sarà pass Lo un ji que ailio surrogato a denso, siaggi d 
giudicato il riputo del prezzo ji Eletti da vendersi, sia del 
iwedesivo. : Merci e pochi utensli , Hai 
IN. li delibertario avrà il i wobiglie di bottega. da merci Bi ‘4,1 
possesso rndilatamerte dell’ im- | descritti e stimati nell’ inventary de È 
wobie deliberato, e precisamen: ! suscisato. ala rubrica 1° un Dl 4 gets 
te cul gioruo in ci è inti- {f giorui 10, 13, 17, 18, 20, 21M} ne Ati 





usto il Decreto di delibera, e 
pot.a occuriendo, ottenerlo 
tia esecutiva del D-creto mede 
Suuo per disp,rne da nuovo pos- 
sessore. La proprietà poi gli sura 
*ggiudicta tosto che nvia giusti 
fieto l'adempimento di quanto 
Piescrive il par. 439 del Gud. 
Mego!lsmento 

V. Dai giorno dell’ iutima 
zione del Decreto di delibera il 
deliberatario duvra supplire col 
poprio all'imposte prediali, ed 
assoggeltarsi alle spese di tuili 1 
ristauri ordinarii e strao:dinarii 
che fossero necessari nello sl 
bile delibersto, e dovra incitre 
corrispondere ogni anno sul re 
siluo prezzo esistente in di lui 





























































in | 













leggio p. p. pel velore comple. BB dit; #0 















sivo di a | 8480:09, con 4 Bite 
vertenza che l’inveutario siesw 
I potrà vente ispezionato in que 
fi sta Cancelleria nei tre gioni 
i precedenti «l primo esperimento 
H Il presente serà pubblicsto 
| con inserzione per tre volte co 
|| secul nella Gazzetta Ufticial 
i d: Venezia, e con altissione al 

Albo Pretorio e nei scliti luoghi conferii 

lai questa Citta. Norber 

DallI. BR. Pretura di Chioy riale a 

in, co dell 

Li 22 luglio 1853 tergli | 





. R. Cons. Pretore 
Zi api. 
Veronese, Scritt 


L 


i] 
zione 1 
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mani P annuo iut-resse del SÎl N 4396, 3° pubii: È} cela ( 
per 0j0 versandolo di semestre Epirto. al Mio 
in semestra nella Cassa depositi L'I. R. Pretura iu Badia è 
presso i' I R. Preiura in Bs { gel Polesine rende pubblice 
sano * h mente noto, che nella sera 1° 
VI. L'immobile sarà veu- {| novembre 1844, Paolo Bononi 
duto in un solo loto, e velo Îl in allora del vivente Tomoso di ( 
Gia PTT cui a i Giacciano, mentre stava per ep: BÈ R. A. 
gi momento della del bere. prodare col pubblico passo sl finora 
deliberatorio le spese della: delt- Î Corue datate PI ngi 
bera, di greduazione, di riparto, il fume Adige senza che si abbi: D riambe 
ed ur MINIERA ente pel Îî PIÙ Notuia del medesimo. lità eg 
Poi Ve imc cia tel E comechè co odierna i BÈ + di ) 
Ort rete ee tone | tenza ven va dalia di lui mogie nin 
ne al'ebidas i. dal protosallato Merin Tosi quale tutrice dei di BB Corte 
i dernegteni e Gon le || Si figli winori , nonché. dil È ore 
scierà unito al protocollo mele || sepetpo tane orlo paesi pre i 
lime Patto idi Procurà le forma È 1 tanza in confronto del Be nin 
SURZGLEIA he "o cowiosiazò alla SEGRE curatore svy. Luigi Meckli 
fatta offerta, e che sottoponga il È razion, po diifiadie pecila]Hichie: ff logi 
mandante 0 msndanti el sulida- vota cino $4, CO EI Sha 
rio sdempimeuto dele condizioni !| put Fato Bonini fecola ge) E DG 
vi lover nel termine di mesi Ue termin 
TRIM ARA da ‘ggi decorri fore conosce la leg; 
ani aisperitilà DID aascugicne re a questa Pretura 0 sl depu Dumr 
ele tesi tatogli curatore lu sua esistenza, DB raneni 
ceduto senza bi.oguo di veruua [| sio gela ‘ta cet ermità al dispo” ff press 
denunela: 0 ‘dida. al ircincanto ei Pei Deo 
degl' immobili deliberati, a peri- | ti procedere aa ato 15201, 
colo e spesa del deliberaterio, [| sug morte rà Alla dichiarazione di | 
senze nuova stima, ed u queluu- || (gr ei MA ETEIAgni conseguente Fal 
que prezzo, Seni dope... > Al me 
Il deposito fatto a cauzione fl pljogto bro cete Editto serà pu: riroga 
dell'asta cato ni soliti luoghi del _ 
in acconto della dovuta RESISTERE per ire vole 
nizzazione, il di cui soddisfaci. {| ve, d glio di Anuunzi della 6 
mento dovrà esere prestato ip || #19 Ufficiale di Veuezia 
siio. Da'L R. Pretura in Badio, 
Bauli da atbesterei. Li 7 settembre 1853. 
dial sus di, sblnionio Il R. Cons. Pretore 
di affitto, posta nela Gita di Mascuznoni tia 
Bsssano contrà Cswpo Marzo iu B. Bernardi, Scritt. sv 
Mtsppa provvisoria sotto porzivi PA 
del. 1207, ed .io quella stabila || ®! N° 4912. Sacpobbl' Hg, 
al n. 259, della superficie di Epiro. Lat 
peri. met. 0.6, che si estende i der dolte di primo pi 
anche sopra il n. 266, e sopra [| grrerimento. d’ asta sulla metà ‘A 
perte del m. 276, con la cilra || 08" immobili. esecutori da Piè Le 
d'estimo di I. 47.32, confiuan.e || Gi% Bslt. Zamantoni e Consorti pa 
® mattina contrà Campo Marzo, l| ©. dio di Guseppe Solero, di ea 
mezzodì Aogela Fabris vedova || ©!Ì !' Editto. 23 agosto p. pw. | "tito 
Confortinaro, @ s-r8, e tamon.Y ‘29 strà luogo il gioruo 19 di av 
tona nob. Ni.clò Ceflo di pro-f que di® Pr. dalle cre 9 suti. — fs 
prietà Lancini Jacopo fu Lugi alle 2 pome nom nel giorno ? "ono, 
i, stimato del potra di detto. mese come era siato bs- 
hi a, d 2312, tai Su 
; chi medisnts affis- ll che sarà inserito per tre Paro 
sione nei soliti luoghi di avi successive volte nella Gazzette 'ezior 
Città, e s'iuserisca per tre volte Vevezia, ed affisso: n i 
in tre consecutive sit imane ghi soliti. Kit 
le Gazzetta Uficiole di Vens Dall’ 1. BR. Pretura di Au- Hina 
Nonpis, Preto, là ’ pi 
Dall'L R° Pretura di Bas. Li-14 settembre 1853. la 
seno, LI R. Pretore Mi 
Li 7 settembre 1853, Aperti. ‘Sodo 
Coriali, Conc, Vecellio, Scritt. 





bbli 
O pa 

Hi & Per Venezia lire effettive 4% all'anno, 24 al semes trimestre 
tin] 02 Province lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al immie co 00 

È Fori dela Manarchia rivolgersi agli rar Postali. Un foglio vale cent. 40. 

ca Pai ocz si alli in 8. M. Formosa, calle Pioeli, N° 6357, e di fuor 


SQUNARIO. — Impero d’ Austria : sovrano eutografo, No. 
qugoni iplomaiche. Onorificenze.” Dollttino generale delle 
"uusori municipali di Belluno. Ordinanza per impedire 
wi . Alto allegato el dispaccio del sig. di Nessel- 
4 ils modificazioni chieste dalla Porta alla Nota di Vien- 
Ml umori dell'Auatria col’ Oriente. Difficoltà di fer coder 
Snia — Notizie dell'Impero ; Olméts. Divisione ammini- 
obo ado Boemio. | mastri di posta in Dalmazia. Indiriv- 
Tia lmbardio a S ML R. A. Novimento di forestieri ad 
iù Iuendio, La corona d' Ungheria. — R. di Sardegna; 
— Nostro carteggio: un duello inventa- 


apri 
ione pontificia. 
n; cesti Mio, 


























aggressione. — Imp. Russo; 
Imp. Ottomano; rinwa- 





Dpr Forse sul Danubio. Commercio de' Principati — 







un — P.Bassi; apertura degli Stati. — Belgio ; Congresso 


Ai. — 














uoizie eatroli, ce. 


IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


iorni 
ento, 


Vienna 24 settembre. 




























ili pure il seguente Sovrano Autografo : 









«In piena ricognizione dei suoi lunghi servi 
sini per fedeltà e buon successo, e sulla 
tie lo fo assegnamento, le ho conferito 
& Corona di ferro di prima classe, ed ho impai 
al Mio cancelliere dell’ Ordine gli ordini necessarii. 
« Vienna il 20 settembre 1853. 
« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 



























isnbellino effettivo, Francesco conte di Litzow, 
li eguale presso le Corti granducale e ducale di Assi: 


tato barone di Mensshengen, ad iù s 
tinistro plenipotenziario presso le Corti granduc 


















teminare che il prin 
* lgzione presidenziale della 

nobil 
'atamente le funzioni d 
presso la libera di Francoforte. 






















Mae 












MARTEDÌ 27 SETTEMBRE 


ducato di Toscana ; 4rattato 










| squadra pel Gieppone. — Spagna ; il nuovo Mini- 


Francia; viaggio delle LL. NM. — Recentissi- 
‘ti ufiziali. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appen- 





SM. LR. A. si è graziosissimamente degnata di 
udire al consigliere dell’ Impero e consigliere intimo, 
Vterto di Purkhart, commendatore dell’ Ordine impe- 
i sustriaco di Leopoldo, 1’ Ordine imperiale austria- 
o della Corona di ferro di prima classe, e di trasmet- 


«Mio caro consigliere dell Impero, di Purkhart! 
di 


Con Sovrana Risoluzione del 3 corrente, S. M. L 
RA siè graziosissimamente degnata di trasferire il 
fra inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
peso le Corti granducali di Mecklemburgo e presso le 
ii anseatiche di Brema, Amburgo e Lubecca, e suo | 
in qua- 


tdi Nassau, colla stabile dimora a Darmstadt; e di no- 
finora ministro plenipotenziario alla 








lilmburgo e presso le Città libere di Brema, Am- 







segretario di Legazione presso 

, Luigi 
Oesterreicher, adempia contempo- 
incaricato d’ affari imperiale 


8.M. I R,, con Sovrana Risoluzione dell’ 8 settem- 
è graziosissimamente degnata di conferire 
l uedico civile di Sesto Calende, Giuseppe Mazza, in 
fipiione del suo continuo assai lodevole e disinte- 


ressato patriottico operare, 
colla corona. 


SMIL ‘on Sovrana Risoluzione del 24 set- 
tembre a. iosissimamente degnata di permette 
re al tenente-maresciallo, Tomaso barone di Zobel, d'ac- 
cettare e portare la conferitagli croce di cavaliere del rea- 
le Ordine militare bavarese di Massimiliano Giuseppe ; e 
di accordare la stessa permissione al maggiore Ignazio Rus 
terholzer, del 2° reggimento d'artiglieria, pel reale Or- | 
dine prussinno dell’ Aquila rossa di terza classe, a lui con 



















ma sottoscritto dall au- | 
gusta sua mano, è graziosissimamente degnata di ele- 

vare alto stato de’ baroni dell’ Impero austriaco il 
sezione all’ I R. Ministero delle finanze, Pi cavaliere 
di Salzgeber, in qualità di cavaliere dell’ i Or-| 
dine austriaco della Corona di ferro di seconda classe, e | 
secondo gli Statuti di quell’ Ordine. 





















Il A7 settembre corr., dall' L R. Stamperia di Corte | 
| e Stato în Vienna, fu pubblicata e diramata la Puntata 
| LX del Bullettino delle leggi dell'Impero. 
| Essa contiene : 

Sotto il N. 479, il Decreto de’ Ministeri delle fi- 
| nanze e dell interno e del supremo Dicastero di poli 
del 12 settembre corrente, valido pe’ Domi 
lungo la linea del territorio doganale austr 
cezione del Confine militare, intorno ad alcune di 
zioni dirette ad impedire il contrabbando ; e 









ec 
sb 


42 settembre corrente, cu 
sposizioni, dirette ad impedì 













novembre 1853. 
Fenezia 27 settembre. 


approvando le proposizioni del Consiglio comunale di Bel- 
luno, ha nominato assessori presso quel Municipio i si- 
gnori Miari co. Alessandro, Pagani nob. Fabio, Barcel- 
loni-Corte nob. dott. Francesco, e Miari co. Damiano 
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PARTE #ON UFFIZIALE 





Venezia 27 settembre. 


Importanti sono le misure prescritte da una 
Ordinanza dei Ministeri delle finanze e dell’ in- 
terno e del supremo Dicastero di polizia per 
impedire il contrabbando. Un buon regolato si- 
stema di dogane,, perchè sia eseguito, essenzial- 
mente dipende dal prendere tutte le misure per 
ridurre al minimo il contrabbando, il quale opera 
in modo tanto svantaggioso, specialmente perchè, 



















lin è Lubec degnò inoltre di nominare il finora | malgrado la legislazione male di finanza, che 
tirato d'affari a Darmstadt, Francesco barone di Ley- | vi si oppone, quella specie di contravvenz ni è 
tin ministro residente alla real Corte ellenica; e di de- | sorretta da un pregiudizio, bensi inammissibili 





ma assai difluso, e iioriacala nei territori al 
confine. 

Le disposi 
trano col |. 
della Lombardi 
Ticino; nel ter 
e nell’ aggiuntovi 
mente, nel te 
verso la Svizz 
ponno essere 







ni della suaccennata legge en- 
novembre in vigore a° confini 
rso il Piemonte ed il Cantone 
p del porto franco di Trieste 
ondario confinante ; final- 
di confine del Vorarlberg 
Secondo quelle disposizioni , 
assoggettate ad una controlleria 



















re 
Le linee si 


la croce d'oro del Merito, | speciale di passaporto le persone , o sospette di } regolarmente la decisione che gli assoggettò alla 


contrabbando, o per esso già punite, quando si 


| trovino nel territorio, che confina col terr 


d 


zi 


| torità di 






| consistere nel dove 
| gett 
di cambiamento di sito al di là della 
ganale; 


} 





prio | 
loganale austriaco, ovvero in un sito lontano | 





{ non più di una lega tedesca in direzione retta, 
| dalla linea doganale, quand’anche quel sito non 
| sia austriaco siano poi le persone nazionali 0 
straniere. L’ Autorità politica circolare, o 1° Uffi- 





distrettuale giudicano sopra referato dell’Au- 
panza, se un individuo debba assog- 
Tale giudizio. g] 
i vengono date le op- 
Contro di esso gli è 
corso, entro 14 giorni, al Governo po- 














La controlleria speciale di passaporto dee 
i che vi sono assog- | 
lati provvedere di passaporto anche 











non è necessa 
‘escrizioni politiche gei È 





si ne qual 
porto, secondo le 








Quel passaporto vien loro dato dall’ Uffizio di- 


si 
c 


ma soltanto pe 


€ 


Sotto il N. 480, il Decreto de' Ministeri dell'inter | del divisato can 

no e delle finanze e del supremo Dicastero di polizia, del ! zione non dee pe 
jene stabilito che le di- quali taluno possegga terreni al di qu 

il contrabbando, portate | là della linea doganale, ove non può 

dal succitato decreto per la Lombardia, il Tirolo e Vo- | se non oltrepassandola, e ne' quali rechi 

rarlberg, nonchè pel Litorale, entrino in vigore col 1° terreni oltre alla 

del territorio dogal 


trettuale poli 
lJommissariato 





ico, e ne' luoghi, ne’ quali esiste un 
i polizia al confine, da questo :! 
un Viaggio, e non per viaggi 
ien loro dato poi, allora sol- 











he si ripelano. 





| tanto. quando possano dimostrare il lecito scopo 






nento di sito. Tale dispo: 
b essere estesa ai casi, 
o al di 
junge 
u quei 
doganale, fuori o dentro | 
le, soltanto per coltivarli o ' 

















| per raccoglierne i prodotti, per le strade rette 


Con odierna determinazione N. 5921, S. E. il sig. | ed ordinarie, e nelle ore solite del giorno, e si 
Luogoicuente di queste Provincie, cav. di Toggenburg, } trattenga in essi. Individui, obbligati ad avere 


passaporto, che, dopo noto loro il giudizio, che 


| 





i assoggelta a c 


n, | senza esso al di là della linea doganale, o che, 
"! se il confine del luogo, nel quale dimorano, non 

| tocca immediatamente la linea doganale, vengono 
colti al di là del confine del lu 
domi 


go del loro 
zione della 








o in un sito posto nella 





a x cgata 

linea doganale, e che, in quest ultimo caso, non 
dan ? 3 ‘e 

ponno giustificare quel loro cangiamento di sito 


in modo tale, da escludere del tutto il seguito o | 
divisato passaggio della linea doganale, incorron 
in una multa dai 5 ai 40 fiorini, o nell’arresto 
da 24 ore fino ad 8 giorni. La pena in 
recidiva, è 
rono gli al 
ghi, il confine de’ quali tocca la linea doganale, 
allore! 





| 
| 
trolleria di passaporto, si recano | 
i 
| 
| 
I 









tanti, obbligati a passaporto. 





si lascino trovare senza passaporto, di 
mo, entro al confine del loro luogo di domi 
cilio, su strade diver conducenti 
ai terreni loro proprii o dei loro padroni, od in| 
siti, che conducano a luoghi, ne' quali è dimo- | 
strato non aver essi leci e, dalle | 
10 della sera fino ai nascere del sole, fuor del | 
loro luogo di domicilio, allorchè non possano | 
giustific: in modo sodisfacente la presenza | 
loro nel luogo, ove furono trovati 
pflitta a stra ali a passaporto, od a 
persone, che di territorio estradoga- 
ganale, allorchè, dopo essere stata I6fo resa nota 





| 

















































| tempo la loro attiva sollec 


Egual pena | 





ANNO 1853 — N. 218. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

Nel Foglio d’Annuazii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
t costano come due. 

contano decine; i lì si fanno in lire effet 

Le lettere di PL A Dn 


UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


controileria di passaporto, vengano colti privi 

di esso nel territorio doganale. Vitre a ciò, deg- 

giono essere respinti oltre la linea doganale. 
Chi dimora in uno dei suddetti luoghi, ed 





| è stato punito una volta per contrabbando o due 


volte per contravvenzione alle presenti prescri- 
zioni, deve, se l’Autt delle finanze lo richieg- 
ga, essere posto dall’ uffizio distrettuale politico 
sotto sorveglianza di polizia, ed oltre alle limi- 
tazioni, in generale congiunte alla controlleria 
del passaporto, dee ricever l' ordine di rima- 
sene a casa dalle 10 della sera fino al na- 
e del sole. In caso diverso, viene assoggetla= 
to alle suddette pene, quando nou giustifichi di 
esserne uscito per necessità indispensabilé, deri- 
vata da avvenimento impreveduto, e quando ad 
un tempo, dalle circostanze rilevate, non risulti 
chiaramente non essere stata nè comm 
tentata una contravvenzione delle preseri 
ganali. Gl' impiegati doganali al confine, i Com- 
missariati di polizia al confine, la I. R. gendar- 
meria e la guardia di finanza; sono abilitati a 
fare visite domic a tali persone, e le trasgres- 
sioni al divieto, che venissero scoperte, deggiono 
ritenersi pienamente provate dalle deposizioni di 
, ch'eseguirono la visita domiciliare. 

Lo scopo, che si prefisse il legislatore in 
chiaro e di utilità generale. 
Trattasi di rinvenire mezzo idoneo, e conciliabile 
coi principi della giustizia e dell'equità a fine d’ 
ovviare preventivamente al contrabbando e distrug- 
gerlo in parte dalla radice. Questo mezzo sta, 
in evidente modo, nelle sopra dette disposizio- 
ni di legge, prescritte per que’ confini soltanto 
ove, per molti motivi, è particolarmente possente 
l' attrattiva del contrabbando, potendo a ragione 
venir presupposto che misure eguali sieno su- 
perflue ai confini lungo il territorio del Zollue- 
rein tedesco, attesa la moderazione tanto grande 
nelle tariffe delle due parti, ed attesa I° obbli- 




































i gazione solidaria, assunta da ambedue i gruppi 


commerciali, non solo di non favorire, ma invece 
di opporsi al contrabbando, e da una parte e 
dall'altra sulla base d’accurati accordi. 
(Corr. austr. lit.) 
e _—_- 

Il testo dell’atto, al quale si riferisce il di» 
spaccio russo del 26 agosto (vecchio stile), da noi 
pubblicato nella Gazzetta di sabato scorso, è del 
seguente tenore : di 

Esami e cangiamenti fatti dal Governo ottomano 
nella Nota austriaca. 

4) Nel progetto di Vienna è detto: Si @ toute 
spoque les Empereurs de Russie ont témoigné leur 
active sollicitude pour le maintien des immunités et 
privilèges de l' Eglise orthodoze grecque dans l'Em- 
pire ottoman, les Sultans ne se sont jamais refusés 
‘è le consacrer de nouveau par des actes solennela .... 
( Se gl Imperatori di Russia hanno dimostrato in ogni 
pel mantenimento delle 
immunità e dei privilegi della Chiesa ortodossa nell’ Im- 
pero ottomano, i Sultani non hanno giammai ricusato di 
riconfermarle di nuovo con atti solenni ). 

Si cambia questo punto nella seguente maniera: 
| Si @ toute époque les Empereurs de Russie ont té 
moigné leur active sollicitude pour le culte et l'E- 










































































APPENDICE 


* NOTIZIE TEATRALI. 










to Camploy a $. Samuele. — V Puritani. 




















Lino. Tu passi di prima in prima rapp 
[Sh oro in capolavoro: oggi il Belli 
hi ti; dopo domani ancora il Belli 
cupa 


tn iù, come fu sentenziato, A_ tale abbondanza 
hi 'tvano ancora assuefatti gl’ impresarii, i qi ali 

su fSQitare le novità per settimane, e non ci 
"0 se non tirati dagli argani. 

qui, non solo si fa presto, ma si fa bene 
in campo nuovi e sempre migliori attori; 










































tre [fee ni anche sul palco, s dei 

tr Mana bee del proget, che cammina Pr | *°°° cop & applnsi + è pnt un pri 

pg Jap etnie nei fond dii Ghio | iigelae. 1 più feti smirnini neo sono mele. bes®, | 
i one britoee che. Lgn' s'era ficora udito, e | non sono nella platea, pi laniprro Be Defoe 

Lu- nobilisimi doni e di voce e d'azione, se forse | 0, È brapi più strepitosi e feroci escono per lo appun- 

ha ate È ®© | to dal sen dell'orchestra; se ne udiva della parte de' out, 





india un po' troppo. Ei cantò con grand maestria 
Li 









NUETTIVO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — Tea- 


In verità, si direbbe che il Teatro Camploy a S. 
;utele è un teatro a vapore. Da un istante all’ altro 
‘muta lo spettacolo, come fosse le vedute del mon- 
resentazione ; | 


dalla noia ; la noia, che nacque un giorno dalla | 
non 


avatina dell’ atto primo, e con successo ancora 
ig iaato il bellissimo, duetto, che chiude l'atto se- 
+91 basso, il Della Croce, il quale, nell’ importan- 








| 1 parte di sir Giorgio, fece ben altra comparsa che nella 
Norma. I canti, oltre i suddetti, che più furono e duvevano 
esser graditi, sono il duetto tra la donna, la / alesi. 
basso ; eccellentemente detto da ambedue gli atto: 
sortita A te, 0 cara, amor talora, del tenore, in cui il 
Bozzetti fe' pruova di grande espressione e di forza; e 
la scena e grand ari 
rò egualmente, e i bei mo ‘anto, e la conveniente 
drammatica azione della /alesi. La scena dov” ella finge 
di smarrir la ragione, fu, tra le altre, da vera attrice rap- 
presentata. Con istupenda agilità ella cantò pure le belle 





















non sì sarebbe cosa desid , e ne fu, massime la 
seconda sera, fragorosamente applaudita. Ma tutti non 
erano di valore a lei pari; più di qualcosa in altri si 
sarebbe domandato; ed esso, il quartetto, mancò il suo 
effetto, Altro luogo graditissimo fu l'aria del basso nel 
second’ atto, che il Della Croce rese con passione, con 
| buon magistero, onde n'ebbe feste dal pubblico; onore, 
in tutti i lor pezzi, ottenuto altresì dal Bossetti e più 








n- | 





si 


finito l' atto secondo. 





uno potente, della forza almeno di dieci tromboni, quasi 
ad ogpi cadenza. Per poco che tale costume pigli piede, 
vedremo un giorno i cantanti. applaudirsi fra lor sulla 





variazioni del quartetto soavissimo del prim’ atto; in lei | 


imcora dal Guicciardi, che, col Della Croce comparve | 






donna, nella quale s° ammi» | 









certo edificante; e' non toglie però che non si potesse 
desiderare un po meno d'amore e un tantin più d'ac- 
cordo tra’ professori. 
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STORIA 


Il primo viaggio di Cristoforo Colombo, da quanto 
ne scrisse egli stesso. 


(It Mondteur.— Conlinuazi neo V. la Gazzeta N. 215.) 


1 parlari e le conferenze, che furon necessarii per la 
redazione degli articoli del trattato, occuparono più di 
due mesi le parti contraenti ine, sciolte tutte le 
diflicoltà, Giovan di Coloma, segretario reale, fu inca- 
ricato di stendere l'atto autentico, le cui principali clau- 
sole furono : a 





1. Che Colombo avrebbe per sè, durante la sua | 


vita e, pe' snoi eredi e successori in perpetuo dopo 
la sua morte, la carica di grande ammiraglio in tutti 
i mari, terre e continenti, ch’ ei potesse scoprire, coi 
medesimi onori e le medesime prerogative del grande 
ammiraglio di Castiglia nel suo Dipartimento. 

2. Che sarebbe Vicerè e governato generale di 
tutte le dette terre e continenti, col privilegio di designa- 
re tre candidati pel Governo di ogni isola o Provincia, 
fra’ quali le LL. AA. sceglierebbero. 

3. Che avrebbe diritto ad una decima sul prodot- 
to*netto di tutte le mercanzie, perle, pietre preziose, 
oro, argento, aromi e produzioni di ogni genere, trovate, 





e od ott 
mmiragliato. 





il suo 

4, Che egli, o il suo luogotenente, sarebbe solo giu» 
dice di tutte le cause © difficoltà, che potessero sorge= 
re nelle relazioni commerciali tra la Spagna e i paesi, 





che scoprirebbe. 

5. Che, sin da quel momento ed in perpetuo, en- 
| trerebbe per un' ottava parte nelle spese delle spedizioni 
| marittime dei paesi, che sperava discoprire, e riveverebbe 

in conseguenza l'ottava parte dei profitti. 

Queste capitolazioni furono sottoscritte da Ferdi- 
| nando e da Isabella a Santa Fè, nella pianura di Gre- 
| nata, il rile 4492. 

I 1 Sovrani scelsero, per l' armamento della piccola 
| fiotta, destinata a sì grande impresa. il porto di Palos, 
| e perchè Colombo vi aveva ricchi ed intraprendenti a- 
| mici, pronti a divider le sue fatiche, e perchè gli abi 
tanti di quel porto erano in obbligo, per causa partico» 
lare, di fornire ogni anno alla Corona due caravelle, ar- 
mate a proprie spese. In data del 30 aprile fu in con- 

guenza, per cedola © lettera reale, ordinato a quegli 
abitanti di tener pronte fra dieci giorni le caravelle, che 
dal Consiglio reale si era comandato di mettere al ser- 
| vigio delle LL. AA., in punizione, dice il testo originale, 











di certi atti, di cui eglino si erano resi colpevoli in 
pregiudizio dei Sovrani : atti, la cui precisa qualifica» 
| zione abbiamo indarno cercato nei documenti del tempo. 
Jsabella, prima della partenza di Colombo, volle dar- 

gli un segno di favore trito particolare, e destinò suo 
figlio Diego, con lettere patenti dell’ 8 maggio, in qualità 
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+ affrettò al luogo dell’ incendio, A Bnesh QLlisaziza Y È Li È 
VP, ft Lg A i pig Ma ch reciprocità di trattamento per lè navi d'ambi gli buy altro che, it viemaggioriniente I° bintald01"80° corpo Aesieféità, sotto il gen: Panttin, 
) rà rsonalmente dello stato e delle cure, Due ù tà ‘esso. Si'dee però askielirafe, ‘€ le Poteizb' ect” | sono 'rollotani’frà. Bricarest & Foksttiani. A” quelle masse: INTERO 
(, + inorrofigate alle infelici vittime di quell'in- CATO DI MODENA. denjali dovrebiberò Bei vederlo, che ogni diretto inimf | si, unirono altri 40,000 uomini del I, 
P cano P (idem: ) Modena 23 settembre. | schiamento negli affa interni dell'Imperp spingeretibé | sqtia il geh. 
"agi _ Pest 2A settembre. La seta del 47 cm., circa le ore 9, sulla via |! cosa agli estretti, è ld catastrofe, che si vorrebbe af A collotizione delle ‘truppe del' 4° corpo’ dies 
ag cyGHEBIA carita) postale fra Carpi e Modena, venne aggredita da più ma- lontanare, verrebbe all’ incontro’ affrettata. * 11 faceva dl 
Pu Qfquire scriviamo, la santa corona d'Ungheria, colle | landrini la Diligenza erariale estense, proveniente da e Il Sultano non ha accondentito illa dbritamda di | sero destinate 2° passare oltre al ‘Danubio, presso Musts® 
lo Ì 1% conservata di nuovo, come prima, nel luo- | Mantova. | un firmano pel libero passaggio delle fiotl'tinité ‘nel | chuk e Silistrie, a fin di marciare sopra Sciumla” pet 
d A nell' LR. palazzo di Buda, Così ebbe ter- | ‘n questo funesto caso, ben raro in questi Stati, | Dardanelli. Egli non mostra il più piccolo timore, e può | Razgrit'è Ba L Parc 
bill nità, cui diede luogo il rinvenimento. si ha a deplorare il ferimento del conduttore, -Gli a3- | far a meno della protezione delle Potenze occidentali | "Ditn seguito alle ‘disposizioni. prese dii Tarchi, W 
principe Gortsthakoff aveva cambiato fe! sue) In igueidò! 


Vienna a Buda, come, nell’ andata, | $assini lu. trassero seco, dopo aver intimato al. postiglio- ! contro i suoi proprii sudditi. Rescid pascià si è rivolto 

in questo senso al Gransignore, e gli riuscì pure pres- | ai 40,000 uomini del '4.° vorpà d'esercito. Essi, in seguito 
so lord Redeliffe di dare altra piega alla cosa. Almeno | a nuovi ordini. presero posizione ‘a scaglioni‘ da’ Buca 
l'ambasciatore inglese non ha insistito più oltre presso | rest fino a Kalafat, per Krajowa. Seorgesi) da''eiò line 
il Sultano per l'emanazione d' un tale firmano. Al con- | tenzione di passare il Danubio presso a Viddinò.!' AI von 
trario, il sig. di La Cour non sì calma; egli rimane trario, il Governo turco ha ordinato la formazione di-um 
fermo nelle sue inchieste, ed impartìI’ ordine ai coman- | corpo di esercito presso Sofia, per difendere la linea 
contenuto nel- | danti del Friedland e del vapore da guerra, qui di sta- | dei Balkani in tutta la sua estensione. Lo stato effetti. 


" mo da 

fare numerosa attendeva il corteo, e sembrò | n€ di partire, ed infierirono sopra di lui, scaricandogli 
i e altr ieri cssersene aumentato il numero, An. | addosso: più colpi d'armi da fuoco, un solo dei quali 
fi santa corona fu mostrata da S. Eminenza | cagionava ferita molto grave, non però al grado di di- 

ws inale, ed ebbe la venerazione, avuta la pri- | sperare della sua salvezza. Altri due viaggiatori , che | 
coflaor rio sgiale della Provincia alle 4 e 1/4 po- | rovavensi nella Diligenza. non vennero molestati nella 


vii o: VE" l iutato V' arrivo cogli spari dei can- { persona. 
















































































infimo delle campane, che continuarono fino Gli aggressori asportarono il denaro, 
) fe '‘ “o insegne furono, in mezzo al massimo giu- la cassu-forte, per l'ammontare di italiane I. 2929, e | zione, di tenersi pronti alla difesa de' diritti dei Fram | vo dell’ esercito, sotto Omer pascià, dee giungere, come 
ione, deposte, per essere vustodite, nel | Rgetti di valore; di spettanza de' viaggiatori e del con- | © Egli ha pure ordinato ai suoi connazionali, qui do- | sostiensi, comprese le truppe ausiliarie egi 400,000 
‘a riale. ? duttore. | di tchersi in casa e di evitare ogni orcasione | uomini, quando essi siano raccolti in Bulga 
esi” vi ieri mattina, alle 10 4'3, degnossi di pas- Siamo autorizzati a far noto che furono dati im- | di collisione cogl' indigeni. 
golfi ‘svista anche la compagnia dei Seresani e quel. | medintamente gli ordini opportuni affinchè, d'ora În 8° |. nie « Queste ed altrettali misure del rappresentante di | Rileviamo da una lettera commerciale di Bucarest, 
mal fra, che accompagnarono da Orsova le in- | vanti, le Diligenze erariali vengano scortate dai RR. dra- | Francia inquietàno coloro, che sono rimasi quieti finora. | in data del 10 settembre, che il commercio è ‘molto 
foi € gia corona. goni, e così mantengansi inalterate la regolarità di que- | Ad onta però di tutte le voci allarmanti, fa d'uopò com | animato in tutto il paese. Gli ufficiali russi di grado su. 
ill?” | 1. R. il serenissimo signor Arciduen, Goven- | sto servigio e la buona fiducia in esso riposta dal pub | fessare che il contegno della popolazione è così esem- | periore fanno molti acquisti, e nominatamente d' oggetti 
orli prorse ieri a cavallo, accompagnato da aplen: | die Penn tod.) | Pare, come può essere, preripuamente in tempi così | di lusso, Quelli, che gono ammogliti, feero venir le 
rod" ito, le file, dalla stazione della ferrovia fino al | IMPERO RUSSO | difficili. Sembra che il Sultano sia nssaî certo della sua | Joro famiglie. D'uno sgombramento dei Russi prima della 
rl 1° a ivi aspettò l'arrivo della santa corona. Kolisek 20 settenibre potenza; almeno egli non ha chiamato a sè alcuno dei | primavera non vi può essere più discorso. Tio plat 
"in popo la loro deposizione, S. Eminenza il signor CIO etti vela Ric ministri, e si dà esternamente l'apparenza di non abbi- | che 8, M. l'Imperatore delle Russie ha rigettato lepre 
mi SI rue all'ASL le più calde grazie, che fu | ito visiterà la. I Imperatore, dopo il ritorno da Ol- | sognare de'loro consi poste di modificazione della Turchia, era nota a Buca 
tiff age volte accompagnate da cordiali Eljin! | mita viale la fortezza di Bress-Liteweki, per dove è | POS sin dall’ corrente, e produsse il più vivo giubilo, 
Îco (6. Updi V.) | Faren cone AGe degl ingegneri, tenente generale La Gazzetta delle Poste di Francoforte nega 88° | nella milizia. 1’ armata russa, che sta nei Principati, non 
von REGNO DI SARDEGNA ai ate Piede da colà il capo d'artiglieria, ‘ solutamente la pretesa alleanza fra la Persia e lo Turchia: | desidera altro che la guerra; perfino i semplici soldati 
olo ss 8 uchozenet. « Noi propendiamo ( dice il Journal des Débats ) parlano con entusiasmo della battaglia. ( Corr. Ftal.) 
ale Genova 23 settembre. init ad ammettere la versione di quel foglio, e confes- 
escl arrivato a Genova I” iardini di Napoli, | Le Provincie del mar Baltico sono, a quanto re- | siamo che nessuna nuova d'Oriente non ci ha ispirato | INGHILTERRA 
ati-U deputato. Quando gli altri membri del Parlamento | ©4ne notizie ufliziali, fortemente afflitte dal cholera. | tanto dubbio e diffidenza quanto quella, che promette il Londra 2A settembre. 
"no furono arrestati 0 esularono, egli si tenne ce- ‘Corr. Ital.) | soccorso della Persia alla Turchia, sebbene il Journal | È, " ILA A 
| Si legge nel Morning-Merald: Sentiamo che, in 


de Constantinople abbia cercato di tranquillarci in 
1/ odio religioso fra' due popoli è tale, « 





ll invio d'una squadra russa al Giappone , i 
Giardini fu condannato Costantinopoli A3 settembre. a e Turchi e Persiani, incontrandosi per la S. M. B. si propone d'inviarvene un'altra 
lei più capitale. Allora si risolse a fuggire, e potè | 1l compilatore del Courrier: de Constantinople | prima volta in allegra brigata, a modi ni, di cid HgRe in Rose dI opa 
helfiagi pra un legno, diretto per la Sardegna, d' one | si& Duvivier, dovette rinunciare al suo posto per ordi- | finiscano con lanciarsi reciprocamente gli epiteti di sci- | |, sa AR l'i zar OA È 
MEIMi ri a Genova, © vi ottenne ospitalità dal Go- | De della Porta, perchè scaglavasi troppo contro la Rus: | smatici, d'ipocrti, di miscredenti e di cani. lo Stromboli, di 6; ed il Barraconita. Ai È. 
"AE montne. Ma dA7 SO | fin. Se il sig, Noguìs continuasse a sfogare la sua bile, |--__ «Una comunanza d'azione contro la Russia cì some SPAGN geotoy 
______ | nel Journal de Constantinople, contro quanto non è | brerebbe tanto più improbabile. in quanto non ha ancor | È ‘ corticalari gii fondano. 
| francese od inglese, potrebbe arcadergli la stessa cosa, | molto un inviato dello Scià è stato accolto con distin- Ecco alcuni particolari, gi 
VT. Z) | zione a Pietroburgo, e tutto il suo seguito decorato. Il | nal des De ate o An ri pi anatomiche ss 

tie è disfare, dice il proverbio , gli è tutto un Leggesi nel Corriere Italiano del 24 corrente : | then Gi paia) Dr gi si | one che la Regina accettò. Là Regn. 
Ve If: quest è la dottrina de’ nostri giornali, i quali og- | « Il 74 anderer ha una corrispondenza da Costantinopoli, | poli; dee renderci queste offerte )o spe San Luis (signor Sartorius ) 
MB sun e domani disicona con una disinvoltura wmi- | 19 settembre, la quale non va totalmente d'accordo colle | lialmente se il Gabinetto russo non, crede dover do o di comporre una nuova Amministr 
I is ha prestato inoltre il giuramento 










hell è Napoli, © vi rimase pe quattr’ anni, sottraendosi | IMPERO OTTOMANO 


elle ultime sentenze della | 
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(Nostro carteggio privato.) 
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mi. 

;fdlissina. | notizie, che ci reca la 7riester Zeitung. Tuttavolta non di it di G. 

st fao giorno un bell'umore novarese, corisponden: | manchiumo di dar luogo ad essa nelle nostre colonne. mandare spiegazioni in proposito » (6: i 6 | ri della Regina, in qualità di minis 
Homo oce della Verità (scusate, la Voce del- | Il suddetto corrispondente 5’ esprime. ne' seguenti ter- Re A Li del Consiglio. TI sig. di San Luis ha 





ria fame (Cora; 
ly Libertà) scriveva di un duello a morte tra un 





fornali- ! mini: puscià ha intrapreso da Varna un viaggio d'ispezione | pereno s Regina i nomi de 


(che |‘ e a La petizione, presentata al Sultano da trenta | per tutti i punti fortificati del Danubio. Tl colonnello del 1 sig, Roca di Togores, march, di Moline, 


na, del 



















uelfi «i avvocato di Novara; or bene quella noi 
le Ifipre vi bo data sulla fede della Y’oce) è compiuta» | ulema, colla quale si supplica il Gransignore di dichia" | genio Magnan trovasi, durante la sua assenza, a Scium- del sig. Domenech, e del gen. Blazer. che sono stati 
He iso. Fu uno scherzo di qualche spiritoso amico, | rare guerra alla Russia, ha fatto più rumore di quanto | {; quelli, che lo circondano, sono esclusivamente rifo- | *ggraditi da S. M. 

Fioasr zone « Il sig. Estevan Collantes, che occupava il Dica- 








lò ppi F ente È = 
snemico, dei duellanti, i quali, a dir vero, erano in ug- | meritava in realtà. Quella petizione non ha in sè nulla giati francesi, i quali, sendo la maggior parte rinneg: 


vert dispute. letterarie, Insom- | di straordinario; essa è uno sfogo di eccitato patriottismo, | contribuiscono molto ad eccitare il fanatismo Ginmerati | stero dei lavori pubblici nel Ministero Lersundi, farel- 
hl i | > dea | ; ; pr * Î 

ono, mangiano e passeggino per | ed è solamente a maravigliari ch' essa abbia prodotta | pe turche. Gli ecclesiastici greci cominciano a fuggire | D° ion mor, ra ; co) 

vara; e forse la storiella dell’ anonimo | tanta impressione » non solamente nei profani, ma nel | gala Romelia; quelli, che nella fuga vengono sorpresi i a: s atri sa Vie ga ii gi ALE 


° ehiudere la pace, Meno | mondo diplomatico. Del resto, è lamentevole che gli stessi | gaj Turchi, muoi rag, 
Ì | dai Turchi, muoiono come spie d'una morte dolorosa. | c,cuia del Ministero, di cui sarebbe uno degli eredi. Ei 











fù n collaltro. per 











| |vrispondente. varrà a far ci o o ; 

an RR 3 4 x | alti dignitarii della Porta si adoperino, per motivi me- { 4 Quina due monaci furono messi, al principio di set- | L; î dn fr 

di Corre voce esser giunto ne RR. Stati un Breve | ramente personali, ad eccitare la popolazione alla guerra, | tembre, al supplizio, della ruota. (Corr. Ital.) , | si propone di recarsi immediatamente a Madrid. 
0 vii, col quale Sua Santità permette | Ncizione di | e che servano così quali ciechi stromenti alle, macchi- | |" «1 personaggi, che sembrano destinati a diveniro 
te, ge neno solenni , che celebransi oltre le do- | nazioni di un' estera Potenza. È Una corrispondenza di Costantinopoli, recata dal |! "BETA baglio di Spgna, non, sone rioni 


N ila commozione, prodotta dalla petizione degli | Journal des Débots, dice che la Porta , avendo avuto | 


| Molins, faceano parte dell'ultimo Ministero, dî cui il ma- 





Ma forche in questi Dominii. È stato incaricato, per la | 















































































































































































Ice promulgazione , l Arcivescovo della diocesi di | alema. si aggiungono incarimento e mancanza di denaro ; | sentore che Kossuth desidera di far ritorno a Costanti ultimo Ministero 
HI Afcnberi; il quale sinora mon si è deciso di compiere | e le operazioni ‘della Banca non sono in fatto pîoprie | mopoli, non si mostri, per nulla disposta ad incoraggiare | resta di vaez era presidente, il sig. di San Luis, in 
Lo IM vorerole ufficio. | a porre, nemmeno in parte, rimedio o questi mali. Gli | questa velleità dll'agitatore magiaro. TG Uf di Ma.) | qualità di ministro dell'interno, e ‘il sig. di Molins in 
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"e G a IR | che non si prendano cura, nemmanco in minima parte, | Leggiamo nel Lloyd di Piena, in data di Pie- | presidente del Congresso, e secondava in codesta qualità 
on GRANDUCATO DI TOSCANA ‘det bene ‘uniersiie: | troburgo, 45 corrente settembre : la politica del Ministero. Egli occupa in questo momento 
mi Firenze 22 settembre. | "non è riuscito di fare dei Mostim | «Sulla forza dei due a l Danubio, sappiamo | funzioni elevate nell’ ordine giudizi i 
ue " n clone: lab i she, dopo l occupazione dei Principati , furono situati « Tl sig. Domenech è stato ministro delle finanze Ni 
Il Afonite bblica una dichiarazione | tanti che, dopo l occupazi 1 pati, ig. néch è stato ministro inanzi I 
on | onore Tuscano publica, te. ar alta del | è tottora 40,000 uomini del 4.° corpo d'esercit, sotto il gen. Dan | col sig, Olozag». i 
di- | falorn nenberg, da Bucarest fino a Giorgievo, mentre 20,000 « Il gen. Blazer è stimato come un ufficiale intel RI got 
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ligente, che non ha precedente politico, e che porterebbe 


nella nuova combinaziooe il concorso della sua capacità 
speciale. } 

« Non sappiamo ancora la cagione. della nuova cri- 
si, che però prevedevasi da alcuni giorni a Madrid. Si 
affermava che la Regina si mostrava poco sodisfatta del 
suo Gabinetto, di cui le si era fatta conoscere |’ impo- 
tenza. 

« Il gen. Lersundi e i suoi colleghi non riuscivano 
nè ad eliminare le quistioni più gravi, nè a scioglierle ; 
la Regina volle rimediare a questo stato di cose. 

« Se si avesse a giudicare da ciò che si sa del 


sig. Sartorius e dei colleghi, che egli ha proposti alla | 
acelta della Corona, si dovrebbe credere che questo nuo- | 


vo cambiamento di Ministero avesse a ridondare in pro 
fitto del sistema costituzionale. 
« Vedremo appresso, » 
PAESI BASSI 
L' Aia AQ settembre. 


* Oggi fu aperta fatornata degli Stati generali. Il Re 
ha profferito un discorso, nel quale s' applaude delle prove 
di devozione avute e del buon accordo de’ poteri. S. M. 
ha ricevuto dalle Potenze particolari prove d' interessa- 
mento. Il libero commercio continua a svilupparsi paci- 
ficamente : l’ industria va prosperando : lo stato delle co- 
lonie e delle finanze è sodisfacente, Il ricolto è mediocre. 
8. M. annunzia che nuovi progetti di ammortizzazione sa- 
ranno presentati, unitamente ad altre misure importanti, 
il cui solo scopo si è il benessere del paese, che S. M 
spera di conseguire, con l'aiuto della divina Provvidenza. 


BELGIO 
(Nostro carteggio privato.) 
Brusselles AQ settembre. 
sala del Museo, dove si tenne 





Esco or ora dalla 
l'apertura del Congresso 
era numerosa, ma scelta, e contava non poche celebrità. 
Tali erano senza dubbio: il barone Czòrnig. direttore 
della statistica amministrativa a Vienna ; Goyt, capo del 
Bureau statistico a Parigi, degno successore di Moreau di 
Jonnès, Mittermayer di 















poli, Bertini di Torino ( Salmour ammalò per via), Ra- 
mon de la Sagra spagnuolo, Anche la Svezia, il Porto- 
gallo, e persino l’ Egitto, mandarono i loro rappresen- 
tanti, quest’ ultimaevolè due effendi. La sala del Museo 
era ornata 4. se il trattatottimo Leopoldo, cinto dai sim- 
boli n°‘.ate di confernrnessuna pompa. I.' illustre pro- 
fer: «ella redazione, 0 della statistica nel Regno, al quale 
era detto; £4jfiîo onore di questa raunanza. perse la 
latiocî con discorso semplicissimo, ma pieno di fatti; è 
questa l' eloquenza, che gli uomini istruiti preferiscono. 
Parlò de’ progressi recenti , fatti dalla statistica, e dei 
servigii, ch' essa rese e rende alla società civile ; del 
torto, che si ebbe, di confonderla con altre scienze, e di 








ridurla a soli numeri, o, peggio, di negarle il carattere di | 


scienza. Quindi passò a’ progressi prodigiosi da lei fatti nel 
Belgio, e ben avea ragione di lodarli, chè non conosco 
opera, che si accosti alla Staristigue générale de la Bel- 
gique. Fini tributando ben giusta lode al suo Governo, 
che incoraggia e sostiene queste utili ricerche. L' assem- 





Blea proruppe in applausi. Levossi allora il ministro dell’ | 


interno, che gli sedeva al fianco, e ringraziò il presidente 
e l'assemblea, indicando con brevi, ma vive parole, come 
ll Governo, dal suo canto, null’ avrebbe potuto, senza il 
concorso di quegli uomini insigni, che lo circondavano, 
a’ quali realmente apparteneva la prima lode. Agginnse 
che il Governo seguirà nell’ impreso cammino, glorian- 





dosì di pergere ad alti Stati imitabile esempio. L' a8- | “ione col Mimun per lo che non” può eseritre | $i Pat di venia, avendo prestiti 
| mediante È 
( 
| 


semblea applaudì fervidamente. Allora il professore Que- 
telet, che non era se non presidente provvisorio, chiese 
che il Congresso nominasse la presidenza stabile. Il Con- 


gresso rispose, acclamando stabile quella, che già dirigeva. | 


Però Quetelet ai aggiunse a vicepresidenti il bar. Czòr- 
ig, Mittermayer, Ramon de la Sagra, e Farr (inglese), 
€ propose di acclamare dente d’ onore il ministro 
dell' interno. Tutto. venne sencito dall’ applauso dell'as- 
semblea. Il segretario lesse allora un sunto della volu- 
minosa corrispondenza, e indicò. i doni pervenuti. Poi il 
presidente invitò alcuni inviati varii, paesi a indicare 
sommariamente i sistemi, usati nel raccogliere e coordi- 
nare gli elementi statistici. ne’ hiro (Stati, è lo feréro' 
politica a 








per 


che non deve durare che 4 giorn compreso quel d'oggi | hi Musulmani saprebbero agire anche senza il concorso | 


Finite le relazioni, il presidente invitò le tre Sezioni a | 
ripartirsi. nelle loro stanze. Ecco le tre Sezioni : 1.3 Or- 
ganizzazione della statistica, anagrafi, territorio, catasto, | 
emigrazioni ; 2.* Strtistica dell agricoltura , dell’ indu- | 
atria, del commercio ; .3. incio economico delle classi | 
laboriose, censo degl’ indigenti, statistica dell’ istruzione, | 
de' delitti, de' mezzi di repressione. Le varie Sezioni scel. | 
sero i loro presidenti, e noi della prima eleggemmo a voti | 
unanimi lo stesso presidente generale, Quetelet. Subito le 
Sezioni cominciarono i loro lavori, veri favori, che si pro- 
lungheranno a molte ore per giorno. Non dubito che riu- | 
i farli tali concorrerà certamente la sag- | 
gia agio disposizione , presa dalla | 
centrale preparatoria , di stampare e diffondere ua pro- | 
gramma, che ferma l' ordine de' singoli argomenti, da | 
trattarsi nelle varie Sezioni. Il programma non saprebbe | 
essere più filosofico. Le angustie del tempo m'impedi- | 
ranno forse di darvi un sunto conveniente de' lavori ma, 
cercherò di scrivervene alla meglio. Î 


FRANCIA 


Parigi 23 settembre 
Leggesi nella Patrie : Le notizie dei Dipartimenti 
del Nord annunziano che da tutte le parti, e fin nei più | 
piccoli villaggi; si: terminano cos ‘ardore i preparativi 
ricevere le LI. MM. Si può presagire che mai 
belle non si saranno celebrate ad onore di'al- 











} 





statistica. La riunione non | 


idelberga, Bergsisc di Copenha- ! 
gen, Mayer svizzero, Hanssen sassone, Cantalupo di Na- | 


i | troppo tardi perchè potesse esser evitata una collisione 


| to di esistere. Gl'insorti sono disposti sì favorevolmen- 
| te verso gli stranieri,che un fatto simile riuscirebbe som- 
| mamente vantaggioso alle relazioni delle altre nazioni col 
= vasto Impero cinese. » 


LL Imperatore e l' Imperatrice doveano assistere il 19 
alla prima rappresentazione del dramma di Méry. Gu- 
sman il prode, all'Odéon. La trista notizia del disastro 
sulla strada ferrata d' Orléans ritenne le LL. MM. 
Saint-Cloud. La Regina Cristina occupava, colla sua fa- 

iglia, il palco imperiale, e quello di S. A. I. il Princi- 
pe Girolamo era occupato dalla duchessa d' Alba. Tut 
i più ragguardevoli Spagnuoli assistevano a questa gran- 
de solennità, della quale il Cid di Tarifa è l'erve. Ond' 
è che l'entusiasmo castigliano non è venuto meno all 
che fu vivamente applaudita ad 0- 








| ro ender. 
| Molti ufficiali dell'esercito sono in continua corri- 
spondenza con generali esiliati, che si trovano nel Bel- 
gio. Ora parlasi di una circolare del ministro dell’ in- 
terno a totti i generali, nella quale s'ingiunge loro di 
vegliare rigorosamente sui loro uffici { Presse.) 














Il barone Voirol, generale di divisione, ex-gover- 
natore d’ Algeria, ex-pari di Francia, è morto il 15 del 
corrente mese, in età di 72 anni. 


| NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 27 settembre. 

Dobbiamo compiere un tristissimo uffizi 

îl tenente maresciallo barone di Stiìrmer, consi 
timo attuale, e comandante la fortezza di Pes 
dopo una lenta malattia inflammatoria , cessò 
all'i antimeridiana del 26 stante. Questa perdita do- 
lorosa, che in lui colpisce l’intero esercito, di cui era 
uno dei vanti più luminosi, sarà generalmente sentita da 



















. Un chiaro lume, un 
è spento: e noi tinto più amaramente lo 
che Venezia, la quale ha l'onore di posse- 
suo illustre fratello, fatto nostro concittadino, è 








‘uore 








| Jerona 26 settembre. 

1 LR. consigliere mi le cavaliere Negrelli= 
Moldelbe partì quest’ oggi alla volta di Ferrara, ove, nella 
sua qualità di presidente della Commissione internazio 
nale per la libera navigazione del Po, convocò i membri 
della medesima, per la sua regolare tornata d'autunno. 

V' interverrà anche un delegato della Commissione 
internazionale per la Lega doganale austro-estense-par- 
migiona, onde combinare, nelle discipline finanziarie, le 
modalità, necessarie alla repressione del contrabbando. 
co’ riguardi, dovati allo sviluppo della libera navigazione 
ed all’onesto commercio. (F. di Ver.) 

Londra 22 settembre 

Il Times del 20 corr. reca una corrispondenza di 
Parigi, che riproduce i ragg'agli del Journal des Débals 
intorno al sig. Reeves e al contenuto de' suoi dispacci 
i) ed aggiunge fra parentesi: « Abbis- 
i per credere che tali notizie son prive 

















| (da noi già ri 
| mo ottime ra 
| di fondamento. » 

| | Ancheil Globe dichiara che le notizie del J. des Dé 
| bats non sono altro che una fandonia giornalisti 
afferma che il sig. Reeves, il quale passò per Parigi il 14, 
| era diretto verso l'Europa orientale, per un viaggio di 
| ricreazione, e non era latore di alcun dispaccio o comu- 
| nicazione diplomatica. 
| Il Times del 21 riporta questa dichiarazione del 
Globe contro la carota del Journal des Debats, e l' 
| avvalora coll’ aggiunta che il sig. Reeves è soltanto pro- 


| tocollista del Consiglio privato, ma non ha alcuna rela- 











| ufficio d' agente diplomatico, (7. fe Recentissime di sa- 
| bato ) 
H Spagna. | 

Il corrispondente di Parigi del Times crede che il 
sig. Soulé, ambasciatore americano presso la Corte di 
Spagna, sarà accolto senza ripugnanza. 





Francia. | 
Il discorso’ di S. M. I Imperatore, nel licenziare il ! 
{campo di Satory (da noi riferito nel N. d’ieri ), diede 
| luoga rii commenti. Fu notato in ispecialità quel pas- 
n01,0%' è detto che ein mezzo alla pacé; l'interesse e 
|.l'eguisauo finiscuno.collo. snersare ogni cosa »; e si vol. 
| le quasi vedervi una prova del dispiacere del c-po dello 
| Stato per l'inerzia, a cui la Francia si trova condannata 
| tione orientale, a motivo delle circostanze, Non | 
| sappiamo quanto sia fondata questa interpretazione. 
| Secondo un'altra voce, l° Imperatore, nell'udienza, data 
| domenica a Vely pascià, che gli notifirò ta nascita d'up | 
figlio al suo Sovrano, avrebbe espresso il desiderio che { 
| Ahdul-Megid non turbasse ulteriormente la pace, bra» | 
| mata da tutta l'Europa. Vely pascià avrebbe risposto 
| che certamente bisognava sperar sempre, ma ch'era 














fra la Turchia e la Russia. Vely pascià sarebbe stato 
| più esplicito con altre persone; ed essendogli stato. os 
| servato come la Turchia rimarrebbe abbandonata dalle 

Potenze, in raso di guerra; avrebbe risposto che i ver= 


altrui.. Ì 


È inotile | osservare che questa voce è da acco- ! 
gliersi: colle. debite riserve. 





Il corrispondente di Parigi del Times ripete un' as | 
serzione, da lui espressa parecchi giorni sono, che l'Im 
peratore dei Francesi non intende far la guerra in nes 
sun caso, gisechè el imbarazzi finanziarii, i me | 
colto e la virinanza del cholera gii danno sufficienti bri. | 
ghe. Egli si sarebbe espresso ultimamente in questo senso. | 

10. T.) 
Berna 2A settembre. 
Il Consiglio federale accorda 3000 fr. per favor 











quanti conobbero, non pur le gloriose sue geste, ma le | 
più care virtà, che l'adornava 
nobil 





Î Dispari. telegrafici è + 
SV fiessandria (dî Egitto ) 20 settembre. 
ricerè, indotto dallo scarso a, com 
| sand dal 28 , proibito I° estrazione de' grani. ! 
olati generali stranieri proposero di 
fe ‘dci divieto fino al 4° dicembre. 
Parigi 24 settembre. 
I LL Imperatore è ieri arrivato a Lilla. 
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ARTICOLI “COM 


E. il Tenente maresciallo Federico 

bar, Meola rat di Casalanza, dalle critiche cir 
ze, in cui versavano i suoi affittuali in causa 

degli scarsi raccolti delll' annata, generoso e bene- 
fico, a loro non solo condonava le restanze di fitto 


in frumento, ma disponeva fosser a 
iti ‘corsi cou semine, viveri e lanuti. 
Mil Rolla modestia e delicatezza della prelodata E. 
S. non permisero venisse di presenza ringraziato 
per tratti di spontanea generosità, forse uni nelle 
altuali strettezze, sia a tulti noto che, i beneficati suoi 
coloni nutrono la più viva gratitudine per il ma- 
gnanimo padrone, che con tanto disinteresse e pre- 
mura accorse a solievarli nella loro disgrazia ; che 
indelebile sarà la loro riconoscenza; e che caldi 
innalzano al cielo per la sua salute e prosperità 
Possano le disposizioni di 8 E. Bianchi, da altri 
seguite, sollevar moite famiglie dal minacciante siato 
| di miseria ed animarle ad affrontar con coraggio i 
| faticosi lavori della campagna! 

Mogliano, li 22 settembre 1853. 

UN SUO DIPENDENTE. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 15648-1800. (i 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 4 
di un appezzamento di terreno, posto nel C mune amministrativo 
di Ponte di Piave, descritto in estimo stabile del Comune cen- 
suario di S. Andrea di Barbarana, Provincia di Treviso, di 
appartenenza della R. Cassa d'ammortizzazi,ne. 
lo relazione aila Sovrana Risoluzion- 28 aprile 1832, e 
relativo Vicereale Dispaccio 20 magg susseguente N. 4902, ri- 
chiamato nell'Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, le cui incombenze, per dis- 
posizione 26 luglio 1851 N 976? dell'eccel:o Ministero delle 
finanze, sono centrate ella sfera di attribuzione di questa Pre- 
fettura, si espongono in vendita, se! locale dell’I. R. Delegazione 
vinciale di Treviso, le seguenti proprietà, sul dato fiscale di 
. 1005:09 ( millecinque e centesimi nove), setto le seguenti 
condizioni normali, stsbilite in generale per la vendita all'asta 
dei beni dello Stato. 
L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 10 ottobre p. v,, dalle 

ore 11 della mattina alle 3 pomeridiane. 
La detta realtà posta in vendita consiste în: 
4) Terreno arborato, arativo, vitato, al mappal N. 938, di 
pertiche 7.30, colla rendita di au:tr. L. 36:35; 
5) Orto delineato in Mappa al N. 940, di pertiche 0.47, 
colla rendita di L. O. cent. 94, confinano a levante e mezzogior: 
" Gasparinetti Pietro, ponente Gasparinetti Luigi, a tramontana 

eso. 


Le oîferte segrete deggiono essere suggellate e contenere la 
prova che venne prestata la cauzione prescri i 



































pubb. ) 











miciliato in. . . offre austr.L n 
due realità camerali, consistenti in due por: 
Comune di Ponte di Piave, in corrispon- 


per l'acquisto 
di terreno 
dell'Avviso 

; ted 
Le aitre condizioni si leggono diffusamente nel pubblicato 


| Avviso a stampa, e sono le solite per simili vendite. 
Dall'L R. Prefettura delle finanze 
Venezia, il 9 settembre 1853. 
Il Segretario, F. PARESI, Cav. 


ra] 
por le Provincie venete, 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 
LETTERE 
SULLA TURCH 
O QUADRO STATISTICO IA 
RELIGIOSO, POLITICO, AMMINISTRATIVO, MILITARE, 
COMMERCIALE, ECC. 
DELL'IMPERO OTTOMANO 
Dopo il Khattisceriffo di Gulkhanè (4839) 
CON UN VOCABOLARIO 
delle parole turche, arabe e persiane usate nell'opera 
DI A. UBICINI 
TRADOTTE DA F. ZAPPERT 
sull’ ultima edizione di Parigi, e corredate da una Carta | 
geografica della Turchia Europea. 
Parte prima. — Gli Ottomani. 
Le associazioni si ricevono in Milano 
(aper Son) Pietro all'Orto, N. V10A, © fuori 
Si sono pubblicate le cinque prime Puntate € 


Le alire si susseguono ogni setii 
dici al più, a centeomi 90 (cinvoani 





Î 
I 
| 


e la Carta geografica. 
in tutto saranuo do- 
SO (cinquanta ) per cadauna 


e a nil 
ELENCO dh signori @ssociali all'opera originale = L' attentato 
contro "la preziosa via di S. M. L 

no Fran Giuseppo I, del dott. 
nuluti a benefico de' feriri soldati, come delle velica: naz: | 
ché de'figli de'coduti nell'ultimo sconvolgimento di Milzoa 
(Costiuazione. — Vi la Gazzola Ni 126, 165, 179, 109.) 








re l'esportazione del carbone dai distretti ciscencrini. Ml 
commissario federale. sig. Bourgeois, riceve un congedo | 


di sei settimone. | il Municgio di » Vaolo, arciprete di Crema; 
Asia, D. Francesco cav. 
L' Osservatore Triestind ha notizie recenti dell'In | Schio; Giuseppe 


die e della Cina. Le prime non hanno importanza po- | 
litica. Quanto alle seconde, il seguente carteggio di Can- | 


ton, 5 agosto, dà qualche relazione riguardo alle operazio» | pito 


ni degli insorti cinesi : « Si vocifera 


Giorgio mib. Carati, 1. R. commissario distrettuale di Sos sentii 
î le di ; 
Selvenî, LR. ageute degii Em ii ia i ‘Sospiru; 





mo; Massinuliano Zavetese, 
ranzo, {. {di diretore di Dogana; Kubachovich Aeman, 


S. E Mar. Quavio. di Canussa V, 
tei Veronese; Burlo, maggiure; 
di, REITEI, primo teoente ; Giovanoj Managniui, ufficiale 
blico Giunasio di Crema 








ra comunale di E 
nedà; Nicoa Pietro, |. R 


Gio. Batt., 





ricolto, ha, comin 


differire l' ese-| 


fossero ben anco assi- | 


° | vale; D. Giacomo Toffoli, partoco di Gajarine 


+ © Sotto l'osservanza | 


+ Gi Bressan, ufficiale superiore ; 
x cale mperiore; Fraz 


i ii Sinne 
Luigi Carmi ; Pacifico Turrini, 
ristiano Spinelli; Michelangelo 
;: Antonio Mari; De Leis Francesco; 
Caliari; Giulio Serafini. — Dispensieri: 
pardino Mantovani; Giuseppe de Pòtzen 






Gol Batt. Mibieri. 
mari —. 






ia:omy 
Paolo, 
cottmisuratore; Giuseppe Rudell, alunno ; Antonio Lene © 
ispensieri : Michele Vecellio. Angelo Met 
seppe Bottacini. 
Dall'I. R. Tribunale provinciale di Mantova, 
Anselmi Luigi, presidente — Consiglieri : Buggoni (, 
Bitter Nicola; Calvnga dott. Giacomo; Castellani cav. 
Cozzi Timoleone; Piolti dott. Giulio ; Micheli Leopoldo; Gi 
il Prine'pe Francesco Carlo, aggiunto. — Fortatol; We 
. Avvocati * Gorini Antonio;  Borchetta Giona, 
Tazzoi Si Puerari Teodosio; Monti Alessio] 
Siliprandi Cirillo; Grana Andrea; Bosio Giulio; Finzi Ema 
Cantoni Simone; Fasarotti Gio. Batt. — Veronesi Piet 
tore di Viadana; Martelli dott. ino, dirigente la Prey 
Castiglione delle Stiyiere; Bianchi d'Adda ob. Giorgio, pr 
di Bozzolo; Bozzetti Giuseppe, 5 Gli altri impiegati 
Pretura (copie 2); Pasi dott ocesco, dirigente Ja Prw. 
di Volta; Avvoc. Pizzolari; Camozzi nob. Girslamo, cotti 
Asola. 









Dall' I. R. Tribunale criminale in Venezia. 
Dall'Oste Luigi, vicepresidente. — Consiglieri: Ghiotto 4j 
Giovanni ; Soler France di Gaspare Franceso; \L 
Carlo; Triffoni Luigi. — Malfatti nob. Girolamo, giudice 1, 
rente. — Attuarii: Carminati nob. Alessandro; Salvioli cav | 
vanni; Finati Michele ; Alverà Benedetto. — Lizier Giusy] 
direttore degli Uftizii d' ordine. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale in Venezia 
Manfroni nb. Antonio, presii ob. dott. Giuseppe 
Scolari, vicepresidente. — i Francesco Brnatello; 
gelo Cavalli; Giarinto Longo ; Paolo Castagaa. — De Sarà 
nob. Antonio Giuseppe, direttore del protocollo generale : (; 
fardo Maria Giarola, consigliere. 

Dal Municipio di Treviso. 
Luigi Giacomelli, podestà. — Assesso; 
LI Barea Toscan; Pietro Gelso 
picipale di Treviso. -— Luigi Mi 
Le Camera di commercio ed industria di Venezia, 
Cav. Giuseppe Reali, presidente; Fossati Gio Batt., nel 
bro; La Camera di commercio ed industri 
Dalla Reggenza del Ti 
Domenico Loss, segretario comunale; il Comune di Te 
Eugenio co. Wel:perg, poss. in Primiero; Andrea Albertini, id 
Francesco Ceola, |. R. ricevitore steurale; Enrici D. Gius 
imeone Bevilacqua, curato. 
Diocesi di Padova. 
» arciprete, vicario for: 

















‘0 di Monaf 
guana ; Perinello D. Santo Pio, coadiutore; Cazarotti D. Gia 
mo, arciprete ; Candido D. Fortunato, V. perp. in Mejadin; P 
{ storello D. Antonio, rettore e coadiutore; Ta Deputazione cin 
male di Mijadin; Cecchetto Lui + la Pol 
| bricieria di San Fidenzio; D. Carlo Girardi, rettore, vic 
il feno di Montegaldelta ; Dal Zotto D. Giovanni Antonio, ber| 
ato. 

Diocesi di Ceneda. 

_ D. Antonio Bastanzi, parroco di Pio 


s D, Antenio Mel 
sarin, parroco di Gorgo: D. Gio. 


tt. Basco, parrqco di Nel 
. Giacomo Frate 
jo foraneo ; D. Andrea Nari 
rete e vicario foraneo ; D. Giovatt 


s Ro roc Conegliano. 


parroco di Tarso, arciprete 6 
parroco di Francenigo, ar 
io Modolo, pa-roro 








Vescovo; D* Giuseppe hl 
inseppe Francesco Nord. 
‘gnorelto, cooperatore, 

( Sorà continuato.) 





rella, arciprete di Pellstri 
partoco di S. Giacomo ; D. 






s 
An'onio Si 











ie 
LI. R. Commissariato distreituale di Bassano 
Fa noto 

Essere aperto, a tutto il giorno 10 ottobre p 
concorso, alla Condotta medico chirurgico ost 
rica delle consociate Comuui di Solagna e Pove, coll 
| annuo stipendio di L. 1600. Il luogo di residenz 
è a Solagna; l'estensione della Condotta è di migli 
3e mezzo in lunghezza, 2 e mezzo in larghezza 
con istrade la gior parte in colle e monte; h 
popolazione è di anime N 2980, delle quali N 2400 
hanno diritto a gratuita assistenza. 

| Le condizioni, a cui è vincolato l' eserc zio dell 
| Condotta, sono ostensibili presso il Commissariato di 
| strettuale nelle ore d' Ufficio. 
Î Bassano, 412 settembre 1859. 

Il R. Commissario Ss. 


N. 594 — Nel giorno 49. ottobre p. v., iù quest 
Uzio podestarie, dale ore! 9 alle 1% ‘autim. e dle 
3 alle: 6 pomeridiane, verrano licitate 424 centi 
naia circa Olio di ceti, o_macrocefali, 
scale di fiorini 30 al centinaio, peso di, V 


me si attrova. 
della Podesteria di Cittanuova, li 3! 


Dall’ Ufficio 
settembre 41853. 
N. De Fiirpra: Podestà, 

























CHIESA. 


tr... 
D pron AN.SELVARA COMUNE: DI TREVISO 
i partamento di. Casa civile, composto di 
cinque Stanze, Sala, Cucina e Locale Kiama Chi vi 


tato da Teo al sig. Girolamo dot. Olivi, No- 


sr. 

vena, Sele da vendersi, o dà affittarsi, con mobiglie © 
ne) un PALAZZINO, recentemente costrutto, nell' 
Comune di 8, Giorgio 
Padova. a _ Cittadella 
cucina e 3 








in 
sta; Luigi Benatti, f f. d'econo. 
commissario ; Nob. x So 


Cai 





Pret MENINI, Gpl 
( Segue il Supplimento.) 








presso 
tecniche 
tate 
conosciu 
di istruz 
rrgnioda 


sori, .di 
nasii. 
3. 
«persone 
dal Jato 
medesir 
potrà, e 
4. 
aidirett 
della, pi 
denza; ( 


pel. mo 


permet 
gli effe 
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. T YU î îi n: : (REA Ai ppaihi alè 
i PARTE UFFIZIALE \ È: noe i ; | Si richiederanno cognizioni più esatte ed estese, per | canica teoretica in base degli elemeriti del calcolo dit" 
da A Geografia e stria; | ciò'che tocca la storia dell'Impero austriaco e la sta- | ferenziale ed integrale ;. cognizione perfetta della costru- 
N ie rani gpeee. | . Matematica e scienze naturali, ciuò : tistica del medesimo, con riguardo al ed alle | zione delle principali macchine e. del modo di calco- 
| a) Matematica; ari e mestieri, e alle relazioni commerciali cogli Stati | latne la forza, 0 


i REGOLAMENTO 


] pegli esami degli aspiranti ad una cattedra presso 
Y le Scuole tecniche complete 0 da completarsi, 
Ì iù in attività. in base a Sovrana sanzione 
ld nelle altre Provincie della! Monarchia , ed este- 
manche al Regno Lomibardo-Peneto con Di- 
(lf | parrio SI agosto ù.c., N. AS68 ; dell'eccel- | 
ù w 4 R. Ministero del culto e della: pubblica | 


istruzione. 
Commissioni per gli esami. 





i professori ‘di materie scientifiche | 

ì presso Se che complete di sei classi, e Scuole 

Y tecniche inferiori di, tre classi, destinate ad essere com- 
gluate coll’ aggiunta delle altre tre classi, dev’ essere ri- 

Fhosciuta per mezzo di esami, pei quali il: Ministero 

dl istruzione pubblica istituisce speciali, Commissioni. 

A 2. Per.ciò che; riguarda. l' abilitazione. dei, profes- 
uri di religione valgono le.stesse norme, come pei Gin- | 











3, Le Commissioni esaminatrici si compongono di 
persone valenti. n rispettivi rami d'istruzione, tanto 
) il Jato scientifico, che dal didattico. Ogni membro delle 

medesime viene eletto. per un, anno , decorso il quale, 

porrà essere. rieletto. 

il 4. Lino dei. membri viene nominato dal Ministero 
i adirettore della Commissione; il “direttore ‘è incaricato 
fi cela presidenza nel trattare gli affari, della corrispon- 
denza d' Uffizio, e della custodia degli, atti,..da tenersi 
nel modo, prescritto pei pubblici Uffiati. 

i 3. L'impiegato superioro,, cui, dal. Governo è.de- 
mandata l'ispezione: sulle Scuole tecniche, quand’ anche 
(MJ von faccia parte della Commissione, è, non che autorizr 
N za tenuto ad assistere agli esami a voce ed alle le- 
rioni di prova , sempre che le,sue occupazioni glielo 
permettano, affinchè possa assicurarsi persovalmente de- 
gli efeti della presente legge. e procurarsi la, neces- 
I sria conoscenza dei, candidati, E, perciò. debito della 
Commissione esaminatrice, «gni qualvolta abbiano a te- 
nersi esami , di. dargliene avviso per tempo nel modo 
più spedito, i; 

$ 2. — Istanza d'ammissione agli esami. 

4. Ml candidato che vuol essere ammesso agli esa 
mi he fa'îstanza al'direttore di quella Commissione ; 
(Y dita quale desidera d'essere esininato. Dovranno an- 
nettersi all'istanza : 

a) L'attestato di aver compiuto gli studii ginnasi: 

































dl è subito eon buon ‘sucesso l'esame di maturità. Qu 

'IMÎ candidati. che aspirano ad ‘essere abilitati solo all’ inse- 
1 mamento della geometria descrittiva ‘e’ della teorica delle 
ia macchine non stirahno tentati ‘a presentare |’ ittestato 
RM Tare compiuto il corso ginnisiale, quando provino di 
DIY "er assolto con buon successo il'corso d'una Scuola 


tecnica di ‘sei classi; 

b) le prove d'aver frequentato per tre ‘anni , nella 
qualità di ' studente’ ordinario, le fezioni ad un Univer- 
sità, 0 ad tm Istituto politecnico ; è 

6) d'aver teriuto in' questo trietnio una buo: 
dotta, tanto dal lato morale, che dal politi 
MU Qualora, dal tempo, în cui ha co 
, di, sia trascorso” più' d'un’ anno, il candi 















ito dovrà pro- 


4 M vurre un attestato della competente Autorità sulla sua 
È luona condotta ‘nel frattempo ; 

N #) finalmente, una hotizia biograficà, in ci il petente 
| indicherà particolarmente la matorar e l'ordine degli stu 


dii è delle occupazioni, a cui ha atteso, e più special 

1 mente gli studii, a cui s'è dato di preferenza, ed a 

quil'tine, ‘èd'inoltre le ‘materie, per cuî' desidera d'es- 

sere abilitato, e la lingua, di cui intende far ‘uso neb 
l'insegnamento. Qualora il candidato non produca, « 

2. la Commissione. non trovi in regola uno di que- 

già dato prove d'es- 

istruzione, 0 











h h'esso posseda 
i sione esaminatrice invo- 
} e, se il candidato debba 
\ ammettersi all'esame, aggiungendo il proprio voto. 


$3.— Condizioni generali per l' abilitazione. 
In generale, per ottenere l'abilitazione all'insegna- 
mento delle Scuole teeniche, ai richiede che il candidato : 
4. provi coll’ esame d'avere fondate cognizioni nelle 
materie, al cui insegnamento vuol essere abilitato; e 
ni mostri d'avere una corrispondente coltura ge- 








neri 

Il risultamento dell’ esame sotto questo doppio rap- 
qorio serve di buse a determinare se il candidato sia 
idoneo a praticare l'insegnamento in tutte le classi delle 
Scuole tecniche, © solamente nelle inferiori. La Com- 
missione pronunzia su di ciò la sua decisione, secondo 
la propria convinzione, salvo che il presente Regola- 
mento contenesse su di ciò disposizioni speriali, la qual 
derisione dovrà sempre esprimersi con esattezza © pre 





s-o 





".. SUPPLIMENTO — 





A cisione nell' attestato da rilasciarsi all’ esaminato. 

È $4. — Rami principali delle materie dell'esame. 
MJ vramiprincipali delle materie speciali, su cui cade 

È l'esame, sono : 





STRAORDINARIO: ea È 


ALLA 


| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. | 


(CN 2180 








5), Geometria descrittiva e disegno lineare ; 





d) Teorica delle macchine : 

e) Storia naturale : 

f) Chimica. 

$ 5. — Opzione tra gli oggetti, su cui deve 
cadere l' esame. 


Chi vuol essere abilitato all'insegnamento della lin 
gua italiana deve assoggettarsi contemporaneatnente al- 
l'esame, almeno per le Scuole tecniche inferiori , per 
l'insegnamento : 

a) della geografia e storia, è 

Db) della fisica, o 

©) della storia naturale, 0 
matematie 
azione + per la ‘geografia ‘e ‘storia soltanto , 
mon si dà che per tutte le classi) d'una Scuola tecnica 
‘su completa, ‘e non può farsi valere chie per cs 
sere ‘impiegato ‘presso una. Scuola siffatta. Tale abilità 
zione per una Semola tecnica inferiore non si’ concede 
che ‘quando vi: si congiunga l'abilitazione per l' inse 
gnamento della lingua, che serve all’ insegnamento. 

Chi desidera ‘d'essere riconosciuto idoneo per l'in- 
segriamento della imateratica è delle scienze naturali, 
deve! ottenere l'abilitazione “Per ‘due’ almeno delle m 
terie enumetate «nel precedente paragrafo -(3 «-(), ©, 
alineno: per una di esse,’ per tutte le classi d' una Seuo- 
fa teenien completa. 


























ni che ‘si Fichiedono nelle singale, materie 
e loro_nesso. 
$ 6. — Lingue. 
l Lingua italiana. 


Per ottenere l'abilitazione all'insegnamento in tatte 
le elassi d'una Scuola tecnica completa, si esige dal 
candidato 












unzia ; 
ione fondata della grammatica : 
Ila letteratura e delle 








o in versi: cognizione d 
giudizio estetico sulle opere di 
poeti italiani. tilistica di'componimenti in prosa; 

5. Conoscenza dello sviluppo e del progresso del 
Tumana coltora in gendrale, è della mitologia de' Greci 
e Romani. ù 

Per 1° abilita 
una Scuola tecnica 
punti 4-1. 

Oltre di ciò, si’ richiede 


componimenti in prosa 
della poesia tali 









one all’ insegnamento nelle classi di 
riore non si richiedono che i 








che' posseda un'altra lin 
gua, viva 0 morta, per modo che non solo Ja compren 
da, ma ‘ne ‘conosca anchesla grammatica e la sintassi, 
e se si ‘tratta' ‘d'una dingna viva, che sia in istato di 
parlarta e di seriverla correttamente. Nel caso che la 
Commissione non fosse in gradò di esaminare ‘il can 
didato in questa lingua, | potrà delega! ciò una per 
sona ‘provveduta delle mecessarie vegni; gi la cui at 
testazione si riguarderà come facente: prova. 
67. — IL Linpuà tedesca. 

abilitazione ad insegnare questa lin- 
l'una Scuòla tecnica completa, si 




















Per ottenere 








nel comporre 
e buona pronunzia ; 

2. Cognizione iondata della gram , intelligen- 
za dei monumenti della letteratura tedesca, dalla metà 
del XI al XIV secolo; 

3. Cognizione della storia della letteratura è delle 
opere letterarie dei principali poeti e prosatori degli ul 
limi secoli fino nostri giorni ; cognizione qlel conte- 
nuto delle principali opere letterarie più antic 

4, Conoscenza delle forme e dei generi dei varii 
componimenti in prosa 0 in versi; cognizione dei metri 
della poesia tedesca ; iudizio estetico. sulle opere de’ 
poeti tedeschi, e analisi stilistica dei componimenti in 
prosa È 

5. Conoscenza" ($ 6) dello sviluppo e del pro- 
gresso dell’ umana coltura in generale e della mitologia 
dei Greci e dei Romani. 
tazione all'insegnamento nelle classi di 
una, Scuola, tecnica inferiore, non si richiedono che i 

sti 4-4, essoltanto perciò, che riguarda de forme mo- 
Terne della, lingua © le opere letterarie. posteriori ai pri- 
mi tempi della medesima, n 
$ 8: — Storia è geografia. 

4. Per riguardo alla storia 5° 1 esaminando dovrà 
provare d'avere in ttiente un prospetto sicuro della sto- 
ria universale in ordine cronologico, di conoscere il nesso 
prammatico dei pi avvenimenti. di avere una co- 
gnizione fondata della storia antica, per quanto è neces 
saria a comprendere da sè stessi. lo storia universale, 
finalmente di conoscere più sperialmente, una parte qual 
siasi della storia, in conseguenza d'un attento studio 
dei migliori documenti storici. 




















































di maggior importanza, e più particol 
tatî doganali 0 di commercio, esistenti. coi 

2. Per ciò che concerne la geografia, l’esaminan- 
do «dovrà provare d'avere in mente un prospetto sicuro 
di tutto il globo, secondo la sua naturale costituzione 
e divisione politica; un’esatta cognizione dei paesi di 
Europa e una pratica speciale della geografia dell’ Au- 
stria. Dovrà pure mostrare d'aver un certo esercizio 
nel tracciare carte geografiche sulla tavola. 

3. Nel caso che il candidato non aspiri all’ inse- 
gnamento della stori: Scuola tecniva superioro, .si 
prescinderà dalla condizione di dover conoscere più par- 
ticolarmente una data parte della storia. 

$9 

Per la matematica si esige dal candidato, cognizione 
sicuraed esercizio nella matematica elementare in tutto 
il, suo complesso e nell' applicazione. pratica, .cognizione 
del disegno geometrico entro i limiti, di ciò che s' in- 
segna nella Scuola tecnica inferiore;;. in oltre ,, prati 
nella geometria analitica, e quella nozione degli elementi 
del calcolo differenziale ed integrale, ch’ è necessaria per 
progredire ed internarsi nei rami d'istruzione tecnico- 
matematici. 

Per essere abi l' insegnamento. nelle classi 
inferiori, basta l' adi to di quanto è prescritto ri- 
guardo alla matematica elementare. 

$ 40. — Geometria descrittiva € disegno lineare, 

Per l'abilitazione: all''insegtiamento în questo ramo. 
si! richiede : 

4. Co 














— Matematica e scienze naturali. 


















nizione della geometria destrittiva, e dimo» 
strazione scient dei principi, su cui si fonda, gio- 
vandosi ‘dell''intiero campo della geometria. 

2. Franchezza nell’ applicazione della medesima ad 
ombre e costruzioni in prospettiva, come pure all’ ese- 
cuzione ‘di disegni dei yarii oggetti, attinenti all'’indu- 
più ‘specialmente ne' suoi rapporti colla mec- 
‘a, architettura e geometria pratica. 

3. 11 candidato deve sapersi servire di teoremi pu 
ramente geometrici, nella soluzione. dei . problemi geo- 
che occorrono spesso nei suddetti rami d' in- 
p, in occasione di addentella- 
costruttivi, ponti, 
per fo che non 
erto grado di cogni- 

























dovrà mancare nel cai 

zione pratica di questi rami 
4. Finalmente, dovrà saper tracciare diligentemente 
disegni di oggetti, di frequente uso nei suddetti rami, 
conoscere i segni generalmente usati în piani e carte, 
nei diversi rami della geometria pratica, e saper, ese- 
i disegni con giustezza ed in modo gradevole 


















Per ottenere l' abilitazione all’ 
sto ramo per una Scuola tecnica inferiore è suflic 

4. La cognizione delle teorie meno diffici 
geometria descrittiva, in' quanto le medesime 
chiarire in via empirica. mediante l' intuizione, e se ne 
possa dare la ragione per mezzo di teoremi della geo 
metria elementare, di facile intelligenza. Anche questa 
cognizione dovrà tullavia essere portata 2 tal punto, 
che il candidato 

2. sia inigrado di 
camente, € in modo pi 
semplici geometriche 








eseguire con giustezza, fran- 
vole all'occhio, custruzioni 








3. Cognizione perfetta della geometri 
della sua. applicazione all’ insegnamento nel. disegnare a 
mano in proiezione di prospettiva, ‘ortogonale e obliqua. 
Per ottenere L' abilitazione all'insegnamento della geo- 

e del disegno lineare, duvrà pur pro- 
ere quelle cognizioni d'architettura, che sono 
richieste per poter praticare egnamento nella terza 
classe della Scuola tecnica inferiore. 

$ HI. — Fisica. 

Per la fisica si jiede dall’ esaminando sicura 
cognizione della fisica esperimentale e dei punti princi- 
pali della chimica, con continuo riguardo alle applica= 
zioni tecniche di più frequente uso e maggiore impor- 
tanza; inoltre, sicura cognizione della fisica, che fonda 
le sue prove, su pri scientifici, limitatamente ai 
mezzi che fornisce la nalica elementare, e pratica 
nell’ esperimentare ; .cogni 
in base degli elementi del calcolo differenziale ed inte- 
grale; finalmente, conoscenza delle scienze, che sono 
in istretto rapporto colla fisica, o ne dipendono, dell’ a- 
stronomia, della geografia, matematica, e della meteoro- 
logia, sempre però in, quanto basti alle prove la mate- 
matica elementare. 

Per l'abilitazione all'insegnamento in una Scuola 
tecnica inferiore non si richiede la cognizione della fisica 
dimostrativa, che in quanto essa si fondi sulla mate- 
matica elementare. 












































| $ 42. — Teorica delle macchine. 


| posto vacante, poi si ammetteranno a_ provare 


| rale; che:è necessaria per non incorrere nélla ‘taccia « 
Ù) 











adoperino come motori, è le 


nel disegno di macchi 
$ 43, — Storia naturale. 

Per ottenere l'abilitazione all’ insegnamento della 
storia naturale si richiede; cognizione di que' prodotti j 
naturali, ‘di cui ‘si fa un uso importante nella vita gior- ; 
naliera, nelle arti o nei mestieri. o che meritano par- 
tieolare attenzione ‘per le loro proprietà, o che danno 
più nell’ occhio per ciò che spesso ci occorrono. Il can- 
didato è tenuto! a riconoscere questi corpi tosto che gli 
vengano presentati, è a sopertì classificare. Si 
inoltre una cognizione fondata di sistemi naturali, 

ichi e moderni, che invalsero ! genertilmente ; ogni 
dei ‘fatti più rilevanti dell’ anatomia "e. fisiologi 
dei vegetabili e degli animali, della loro diffusione geo- 
grafica, © dei risultamenti dell one dell' or- 
ganismo umano con quello degli *arimali; finàlmente, 
cognizione della geognosia ; congiuntamente. alla paleor 
tologia, dei “sistemi di geologia più nccreditati, è delle * 
osservazioni su cui si fondano. 7 

Per T insegnamento in una Scuola tecnica inferiore 
si prescinde ‘dalle ‘cognizioni anatomiche , fisiologiche e 
geologiche. 4 





macchine di lavoro; al 






























$ 14, — Chimica. n 

Per l'abilitazione all'insegnamento della chimi 

si richiede: ferma cognizione della chimica ésperimen- 
tale, tanto per la chinfica organica, ‘clie per T' inotga- 
nica, dell’ analisi chimica, per rapporto alla qualità non 
men che alla quantità, e delle prove tecniche delle ma- 
terie occorrenti nel commercio, semprè ‘con riguardo 
alla tecnica ed applicazione dei principi della chimica 
a quei rami di fabbricazione che sovr” essa si fondano. 















$ 15. — Altre lingue vioe, disegno a mano e) 
calligrafia. 

1 abilitazione ad insegnare le altre lingue moder-jf! ; 
ne, eccettuata l'italiana e la tedesca, il disegno a mano, Ù 
il modellare, e la calligrafia, non sì ottiene con esami 
come per le mat ci 
luteranno in modo opportuno i meriti € la ca 
Singoli aspiranti, prima di procedere alla nom 











ad una Scuola, in quali 





mente la loro idoneità pres: 
di maestri. 
$ 16. — Coltura generale. 
Riguardo alla coltura generale si richiede : 
4. Cognizione suMeiente della lingua italiana. 
Gi ‘aspiranti ad una cattedra di geografia © storia; 
ovvero di matematica e ze naturali, non si assog: !! | 
getteramo ad un'esame speciale per la lingua in cui de iu 
vono ‘praticare l'insegnamento. ma si giudicherà del gra } 
do in cui da possedono. dal loro elaborati in iseritto | 
dall'esame a voce, e dalla lezione di prova, dietro d 
che il grado di tale cogni ato esattamen'" 
teo nell’ attestato. 
2, Quella ropia di cognizioni 'intorno alla religio ,° : 
ne, geografia e storia, matemai natu” ,, 



























ignoranza in faccia agli scolari. 

Queste cognizioni dovranno prova 
a voce. Servirà di norma per la coltu 
queste materie, iper la geogra 
aegna nelle Scuole ' tecniche superiori 
la matematica evle scienze naturali. 































si esigono dal Ginnasio nell'esame di matu | PERFIA 
rderà tuttavia questo esame bi i 

dell'esame finale d'una Scuola teenica 0 d'un Gi Mt 

avvegnachè, se per. una parte! si de nori. pa eq 

ticolarità 5° si attende dall'altra che l' esaminando, 01%] 1; 

più snaturo. abbia strettamente collegati at 





imparato nefle Scuole con le idee e cogn 
in altro modo. 
SUIT. > Porma degli esami: 
Adempiutesi dal candidato le prescrizio 
al $ 2, la Commissione esaminatrice detei 
da proporsi come segue : 
I. Si propongono al candidato due temi da tratta!; | 
si in iscritto nella propria abitazione. 

a ) M primo riguarda necessariamente gli stu 
speciali del candidato, avendo vura di scegliere un te 
che gli opportunità di mostrare l' estensione © 
profondità de' suoi studi 

b) Il secondo tema potrà esso pui 
gli oggetti degli stadi speciali del can ci 
se. ciò venga consigliato dalla mol à de sug 1X 
studii ; ma di regola si sceglierà pel secondo elaborsi { è .) 
un tema d’indole più generale. sia dalla pedagogia, * ; 
dalla metodica. si 

c) Per compiere il lavoro su questi temi si, 2 
cordano al candidato da sei a otto settimane. Rimetten, | 1 
i suoi elaborati, il candidato indicherà conscienziosame :A di 
te di quali opere o,nitri mezzi sussidiari si sia giova © *i 1 

d) Nel caso che il candidato, insieme colla 1 | ‘» 

tizia biografica, abbia presontat sua opera 4 sta * 
j sarà in. arbitrio della Comm ione di farka vale, 
| per unos.egli elaborati, 0 per: ambedue, prendendola 
base del giudizio da darsi, ovveramente d'‘insistere s 

























ini 














Per essere amniessî all’ insegnamento della teorica 
delle macchine si richiede; ferma cognizione della mec- 


l'adempimento delle condizioni ordinarie , dalla Jey... 
prescritte. " 





$ 18. — Continuazione. 
Poichè al candidato si concede per | estensione À 
‘suddetti elaborati il tempo opportuno e l'uso di tutti 


.) quei sussidi letterari, che potrà procurarsi, si avrà r 
.ì guardo, nel darne giudizio, 
| 





che il 


non meno alla maggiore o 
minore profondità ed estensione delle cognizioni 
candidato dimostrerà d'avere nella scienza, a cui è at- 





o il quesito, che alla chiarezza delle idee e della 
osizione e alla correzione e scioltezza dello stile. 
Il diret della Commissione rimette gli elabo» 


“” 
su 
i « 
LI 
iis. 
} elaborati provi: 
| 
| 
I 
' 
i 














ufficienza che il candidato, non cor= 
chiede ‘dai Regolamenti, sarà in 
facoltà della iome di negarglî: la continuazione 
dell'esame, rimettendolo ad un tempo. determinato , il 
che dovrà comuniearsi d'Uflizio alle altre Cosimissioni 





risponde a quanto 





dell'Impero. Ci 
le ulteriori disposizio: 
l'invito per l'esame a port 
voee, e il tema per due lezioni 
per quali classi della Scuola tecnica si abi 

649. Continuazione. 

I. Per gli elaborati a porte thiuse;! che di ‘regola 
saranno dae, da esegnirsi entro dodici ore! per ciasche- 
duno, sotto’ rigorosa sorveglianza , i quesiti ‘si’ prende- 
ranno dalle materie. he 11 candidato hi ‘ indicate’ nella 

izia biografica. come oggetto degli ispeciali suoi stu- 
di come tali provati negli elaborati stesi nella pro- 
riu abitazione. Fasi hanno per iseopo di far sicuro © 
sperimento delle cognizioni del candidato, indipendente» 
meote da ogni mezzo sussidiario. 

Stante che nello scegliere 1 quesiti si avrà riguardo 
al tempo breve da impiegarsi, e alla mancanza dei mezzi 
sussidiarii, si richiede bensì negli elaborati a porte chiuse 
lu stessa lucidità nelle idee © mella esposizione, ma, si 
userà qualche. indulgenza riguardo allo stile. 

Quanto alla correzione. valgono, per questi ‘elabo- 
rati le ‘stesse inorme, ome per gli antecedenti. 

$ 120. — Continmazione. 
UIL, L'esamè a voce i 
ì a) comprende; le materie scelte. dall’ esaminan- 
do, e quelle che si sono indicate al $.47, 2, Esso deve 
jcompiere e raffermare pienampnje;.i; ri nti degli 
jesami in iscritto nelle materie, sulle, quali, il candidato 
ne per tal modo esaminato. Riguardo, alle altre 
nelle quali il candidato non fu esaminato ‘per 
0, l'esame a voce-servirà a constatare non sola 
mente le sue coguizioni in generale, ma ben anche a 
deterwinare se; in quali materie, e per quali: classi ; 
possa \affidarglisi, jn_caso di bisogno l'insegnamento per 

i rami, sui quali non fu esaminato im iscritto, salvo 
Îl istruzione religiosa, la ‘quale è sempre riservata. ai 
(professori, appositamente ‘a ciò destinati. n 
h). È in facoltà delle Commissioni di assogget- 





concernenti gli esami, cioè 
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mero maggiore di tre. Tale restrizione non è applica 
bile agli elaborati a porte chiuse.” 4 
È c) Agli esami a voce ‘assiatona, il 
Wsinistone sénza fnierruzione; è almeno due altri tinenr: 
i della medesima, ‘Quello tra i membri della’ Còom- 
Missione, al quale è demandata la lingua, in cui deve 
‘praticarsi l'insegnamento, dovrà assistere almeno ad'una 
parte dell'esame a voce, o della lezione di prova. Suk- 
} andamento di' tutto l'esame si tiene un protocollo, è. 
esaminino contemporaneamente più candidati, 
in_ protocollo separato per ciaseuno di essi. 
$24. +1 Continmazione.: ©; 

IV. Glivesami. si chindono. con una;o più lezioni 
i prova. nes 
@): A. temi! vengono comunicati anticipatamente 
48 18) ali candidato. 

la serlta dei medesimi servirà -di ; norina quanto 
he prescritto per gli elaborati a. porte chiuse. avute 
riguardo. alle. varie ; classi. 


it 



















si by Assi la lezione di prova, per. parte della 
{|[onmissione esaminatrice, il direttore, il membro che 








ino dare; in i 





















ha luogo la lezione, per gue 
tanto la, Scuola che l' esami 


(i+ ultime are parti!‘ degli esami, comiriciando dagli ese 
porte chiuse, ogni ‘qual velta|si tratti di candidati 
iciliati nel luogo dove si trova la Commissio» 
. si compiano nello. spazio d'una settimana. 
$ 22..— Effetto degli attestati d' abilitazione 

IH all'insegnamento nei Ginmasii.» 

! 1 candidati, che avessero già ottenuta linbilitazio» 
i \ all'insegnamento nei Ginnasii persquelle misterie, che 



















esiderano insegnare ih nn Stuolà teetiica' potranno 
peseritare ‘alla’ Comniissione, ‘all’ atto della domanda d' 
{{romissione, l'attestato ‘della Commissione esiminatrice 
ilferi Ginnusii. Qualora: tale ‘attestato’ vicini abbia vina da- 
(if: anteriore di più di tre anni, la Commissione ne ter 
ì conto: per “imoilo, che i fatti in esso confermati non 
Mi{Pbisognino d'altra prova alteriore. 11 candidato non sa- 
ì assoggettato’ che ad un esame per accertarsi che' pos- 
[ileda! le cognizioni richieste dalla presente legge; non 
deg avanti la Contmissione esaminatrice per i Gin 
i{hsii, e più particolarmente per assicurarsi della sn: i 
cità n° pruticare 'P insegnamento rie inotto' che viene 
npartito ‘presso lè Scuole: tecnithe. © be | 
tiinvuali caso, la Commissione: esatniiatrice può pre 
lindere, secondo le circostinze.! dall’ obbligo degli 'ela- 
I}lirati, in'tutto e in'parte, e ‘anche dalla lezione di prova 
lijn però mai dall'esame a voce. È pure in sua faeol- 
[|| di farsi preliminarmente ‘comunicare dalla rispettiva 
Î 





























| {i[orhmissione! ginnasiale gli elaborati del eanilidato. 

Van e rlecitione sé il cimdidato bbÙtî superato 
“i Sett Pekime. 7 
4. Compiuto l' esame in tutte le sue parti la Com- 








non essendo, si partecipano al candi- | 








ffinchè' li editi ‘attentamente. | 


Questa lezione varrà a dimostrare la capacità: di- 
orale .del candidato, e la prativa. (già: acqui- 


lu: cui versa il tema, e pei casi in- | 
i al.$.20 c. il membro della: Commissione cui è | 
la lingua da adoperarsi nell’ insegnamento, i | 
eritto il loro: giudizio sul ri | 


































| porte chiuse, e nell’ esame a voce, © si 


atte) r 
i si 
AEUPLIESSI 
esame ; su di che si stenderà un pro- 
tocollo. È: 

2. Si avrà particolarmente riguardo alle cognizio- 
ni spiegate nelle tre prime parti dell' esame, neglirela- 
borsti, tanto per quelli fatti a casa, che per quelli a. 

i dichiarerà su- 

ididato avrà corrisposto a quanto 
i, perire detegminato nei, 
lay, avendo ‘ato Gdlî avere una 

or ca, moetfetà i néllè legioni di 
“provà‘d’ avere ‘rilevati difetti, de @0 farà Motd nell'at- 
testato, ma questa circostanza non varrà a far riman- 
dare.il candidato, sempre-che si possa sperare che tali 
difettì posssno essete: sanati,. ton insistente. astenzione 
e coll’ esercizio. » 

4. Sé invece le nozioni scientifiche del randidato; 
forniscono la prova ch' esso non abbia ancora raggiun- 
to la necessaria profondità nell’ oggetto Pe de' sn 

0 che gli, mancano Je.idee gepegali, richieste, ne 
LA TL cre non possa sperarsi che 
tare le cognizioni mancanti mediante uno 
uinuato, in, tal, caso la Commissione esamina- 
iandogli n' attestato sull'esito degli ésami , | 
lo rimanderà pel moniento, assegnandogi tempo, in 
cui potrà rinnovare l'istanza d' essere amimesso agli 
esami. 

Tale decisione verrà comunicata ‘a ‘tutte le, altre 
Cominissioni ‘ dell’ Impero. : 

5. Se, finalmente, la ‘éolturà scientifica del “candi- 
dito "è «bi imperfetta, da non' potersi ‘nenimenò spé- 
narè che sia per compierla'con successivi studii, o ‘dalle 
lezioni di prova st rilevano difetti, che difficilinente pos- 
sono 'sanarsi, è in facoltà della Commissione di riman- 
dire ‘il candidato senza accordargli licenza di presen 
tarsi più tardi ad un nuovo esame, della qual decisione, 
da parteciparsi a tutte le altre Comihissioni, si dovranno 
aldurre le ragioni nell’ attestato da' rilasciarsi al candi- 
dato, lasciindo liberò al'medesimo di ricorrere 'tontro 
tale decisione al Ministero della pubblica istrazione. 

$ 124. — Tenore dell’ attestato. 


ittekibtà ‘da ‘Pilasefarsi sugli és4mî contiene : 
d') L indicazione ‘del' nome ne del can- 
didàtò #' de” suol’ gefiltori, ‘del ‘dove è nato, della 
di è religione; delle schole'“ degli std fatt ad una 
Uhiversttà:' 0 al un' Tstituto ‘tecnico. ; 
05h} I ‘fittizio "Fomiplessivo” dea Coninitastone,, 
de il ‘èstididito stà stato Ficonosciu ned alll’inseghé- 
mento ‘o ‘no, *è ‘nell’ ultimo ‘Fiso, se'sia' stato riimandatò 
assolutamente © condizionatamente. è 
Fon) 0) Il'Igluidizio shll'esitò ‘degli Sini a voce © 
în iscritto. indicato espressamente È tomi’ degli elabo- 
iseritto e delle Tezidhi di prova, è colla deter- 
nazione sse' il‘ candidato sia ‘stato ‘‘glodicato' idoneo 
insegnamento, ia, quali. materie, e per quali classi. | 
d) Un giudizio sulla capacità didattica del can- | 
didato, per quanto. dò di possa! desumere; dalle dezioni 
di prova. Î 
$25.— Conferma dell aitestato per parte del Ministero. 
"101. L'attestato, c60 quale “si dichisrà' ‘he il can 
didat’ ob 'ha ‘superato ‘l'esumée ($23 N 4 e 5) 
vieniè rimessò'direttamiebie dalla Commissione al can 
didato':‘ se. ‘ll''ndoitito, se ne' propone’ l'approvazione, 
n dell’ attestato Si Spedisce | senza’ dilazione al 
Ministero, del culto e 
0 2 Sì unirà alla 









l'esame, se il 
ta 



































































, î giudizii in iscritto delli Commissione su 
questi, lavori © sulla lezione dî prova. il protocollo sull’ 


io de ivo del: 














‘llo sul' gi 
N. 1.) | 
Ministero" la ‘minuta dell'it 
one' stende Pattestato în conformità 





testato, la Commis 
della' medesima; e lo 
fuogo la conferma, Ta 






dicati al Miiistoro, 

didato possa pres 
Anehie qu 

Commissioni esamititrivi della Monarchia. 








il 





$.26. — Nuovo esame per ottenere un allestato migliore 
0. più esteso ' 

È in facoltà del candidato; che mbbiv lensì supe» 
rito | esamé, ma riportato ‘îm uma © più materie un giu 
dizio non sodisfacente. di far istatizi dopo alcun tempo 
per essere ammesso ad un nuovo esame per queste ma- 
terie soltanto, a fine di'ottenere ‘un'iniglior attestato, od 
essere riconosciuto idoneo all'insegnamento per più ma- 
terie, o per elassi più elevate. ‘In tal caso, è ‘rimesso 
all''arbitrio della Commissione di esaminare fl candida: 
to solamente a vore. oppure anche in iseritto. 

Sul nuovo esmuie si emette un. attestato separato, 
riferendosi al precedente. 

Per egual mode, il candidato potrà far estendere il 
suo fittestato; domandando d'essere ammesso all’ esame 
per l'insegnamento d' una lingua viva, non compresa nel 
sta. print esame. 

Na Commissione ‘esaminatrice determina, in base 
del' primo attestato, quali pirti dell esime siano da om- 
mettersi, one vinnotazione nel primo attestato: 

$ 27. — Effetto dell’ attestato. 


4. L'attestato che il candidato ha superato l' esa- 
me, lo autorizza a tenere l' imno di prova presso una 
Scuola tecnica, dove si uso per T' insegnamento 
della lingua itiliana, e, compiuto l''annò, f4 prova della 
sta idoneità ad un împiégo stabile presso una Setola 
teenica' ‘della categoria indicata‘, senza che pet' ottener- 
lo debba assoggettarsi ad ‘um nuovo esame. 

2. Nel caso però chè dafla fine dell'anno di pro- 
va Sia trascorso un terniine di' più di due anni, senza 
che il candidato abbia praticato l'insegnamento pressò 
una Scuola tecnica pubblica; sarà ' necessario, otte 
nere una Cattedra presso una Scuola siffatta, ché rinno- 
vi l'esame; non però l' anno di prova. In sinifli casì la 
Commissione esaminatrice, cui spetta, ‘potrà secondo ‘lè 
circostaize ommettere uno degli èsami în iscritto, 0 an- 
che ambidue, ma non mai l'esame a vocé, e le lezio- 


nidi prova. 























4. Superato l’ esame, ogni 
gare per un'anno presso ad una Suola tecnica, a 





di'‘perfezionatvisl’ hell’ insegnamiento. 


[fas 


pedagogico dell' anno di 
pubblica istruzione, 

del candidato. — " 
3° Di regola, il candidato comincia il suo anno di 


prova al principio dell’ anno scolastico nerina all'e 


Pop agg pugili di uh 


, possa censire utilmente imiplegato pres- 
: Sb! SÈ ; A 
L bol lasciati trascorrere tuto” 1 anno Buc- 


Pe rà n di 
cessivo all'esame senza. dar cominciamento all’ anno 

prova, dovrà invocarne T autorizzazione dalla Lauogote 
nenza, la quale potrà fm tal caso re 








in tutto parte l'esame per poter. tenere anno 
di prova 3 
a 4. Il direttore della Scuola determina, in base del- 


T' attestato, prodotto dal candidato, e avuto riguardo ai 


isogni dell'istruzione, le. materie e le classi, 
ae sro fer ret Insegnamento, inf 
esattamente delle materie da insegnarsi, di ciò che deb- 
basi esigere dagli scolari, e; dell'ordine disciplinare de 
tenersi. FERIRE 

5. Non si potranno assegnare al candidato più di 
nove ore per settimana, e înì'non più'di due classi di- 
verse. Solo nel caso che necessarie supplenze eco 
le forze dei professori addetti alla Scuola, e che un è 
didato abbia dato prove di singolare attività nell’ inse- 
gnamento affidatogli, gli sî' potrà assegnare un “numero 
maggiore di ore d'insegnamento, e setondo le circostan- 
ze anche in più di due classi. i 

6: 1 candidato im prova tiene le ore assegnategli 
senza essere assistito da chicchessia, ma sempre sotto 
la speciale sorveglianza del direttore e del capoclasse, 
e conformandosi alle loro. istruzioni. 

Il direttore ed il capoclasse sono tenuti ad. inter- 
venire frequentemente alle lezioni del candidato, parti 
colarmente al principio, del corso, ea comunicargli poi 
le loro osservazioni sui difetti, ch', essi fossero. per ri- 
levare nel metodo o nella, disciplina. Durante' le lezion- 
si asterranno rigorosamente da muito ;ciò, che potesse 
scemare L'autorità di lui. sugli scolari. i 

i, Il candidato in, prova dovrà; per parte sua,;a fine 
di aver piena, conoscenza del, metodo .e della discipli 
dei professori  esperimentati, frequentare le lezioni, dei 
professori. ordinarii, e più, particolarmente quelle del ca- 
poclasse e dei professori, che trattano -in altre. classi, le 
materie, che esso insegna. i 
Il candidato ha il: diritto. d’ infliggere, dè propria 
autorità leggieri castighi, durante le lezioni, dandone su- 
bito dopo avviso al capoclasse, mavtovrà lasciane. le pe 
nizioni più gravi a. quest'ultimo, ili cui ufficio è. di; as 
sistere co' suoi consigli il candidato in questo. scabroso 
argomento, e di sostenerne il decoro. kn, generale, tutti 
i professori riguarderanno come proprio dovere verso la 
Séuola' èd il faturo collega, di ‘unire i loro' sforzi per 
agevolare al candidato la sia posizione e raffermarla. 

8. Del resto, il candidato in prova è tenuto ad os- 
servare i Regolamenti scolastici in generale e l' ordine 
displinare introdoito nella Scuola, presso alla quale pre- 
sta’ la‘ sa ‘opera, e ad ‘obbedire alle disposizioni del 
direttore ,'‘conie ‘ogni ‘professore ordinario, e non om- 
metterà d' intervenire regolarmente alle conferenze dei 
professori, dove, non'che autorizzato , è tenuto-a dare 
il suo voto sulla condotta e sui progressi degli scolari, 

dell'anno’ scolistico, come quando si 
tratti di classificarli e proinuoverli ad una classe supe- 
riore. In ogni altra cosa il candidato non ha nella ron 
ferenza che an voto consaltivo. 
$ 29. — Continuazione. 

1. Qualora, i difetti didattici o pedagogici del. can- 
didato in prova, 0 la sua condotta, minacciassero di di- 
ventar pregiudizievoli alla Scuola. presso alla quale pre- 
sta la sua opera, è nelle attribuzioni del direttore; di 
sospenderlo: alla dine del semestre, 0. anche ;immedi 
mente in.caso. d'urgenza. Il direttore sente prima l'ay- 
viso dei professori, poi decide secondo la propria; con 
sinzione, partecipando la seguita, sospensione: alla Luo- 
goienenza, alla quale sarà, da rimettersi (in pari tempo 
il. protocullo, in cui si contengono i pareri, dei professori. 

Secondo la natura dei motivi, per cui il. candidato 
venne sospeso dall’ insegnamento, la Juogotenenza o gli 
assegaa un'altra Scuola per continuare I 
0y,se lo crede necessario, propone al A lero che, il 
candidato venga per sempre rimosso dall’ insegnamento, 

p 2. Decorso l'anno: di prova, il direttore, sentiti i 
capiclassi delle classi, in,cui, venne impi candi» 
dato, gli rilascia un attestato firmato da lui e dai sud- 
detti capielassi, nel quale, indicando le’ materie è le 
classi, în cui il candidato ha' praticato l'insegnamento, 
si darà aperto giudizio sul grado d' idonettà, da lui dic 
tuoetrata nell iàsegridinento e nel mantenimento della 
disciplina. Quest attestato si unirà in copia al rapporto, 
da rassegnarsi annualmente all’ Autorità superiore sullo 
stato della Scuola. Tale attestatò è l'ultfino atto dell'e. 
same per essere ammesso all’ insegnamento in'una Scio- 
la teeni di DI uni è con ciò riconosciuto idoneo 
per larè ‘ed ottenere definitiva 7 
Fico Uta WAI Vceitto tivamente una cattedra 

3. Coll’anno di prova, il candidato no i 
Alcun diritto ‘ad una rimunerazione per 1 begin 
praticato, ma il direttore potrà proporre alli Liogotesen- 
za che sî accordi al candidato una congroa rinitanerazione | 
ogni qualvolta gli si affidi l'insegnamento pe ‘un nuinero 
di ore maggiore dell'ordinario, vale a dire per più di 
nove ‘ore per settimana, 4 

$ 30. — Tassa. 

Per esser ‘ammesso all''èsat 
Gherà la tassa di trenta lire ore ghiangeo Lo 
alla cireustanza se saperi o ro !l'esame. Questa soma 
s versa cel candidato nella‘ Cassa a ciò indicata dalla 
Commissione esaminatrice, tosto che gli vengoni come- 










































































i Va stessa tassa è da pagarsi per un secondo. esame. 
$- 31. — Ordine da tenersi. nel'trattare gli. affari 
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in cui il | piano quel grado di coltura, che-in avvenire daranno i 





en na 
iste date dal medesimo 

N simili ; 
b) speciali: 
ogni 





interpellazioni della Com, 


sr eagani. la G ione al can. 
Riaì il gihdigid della Com. 
lezioni di 


Willa Commis. 





scolastieo. 
Disposizioni transitorie. 
Quanto si richiede dal suesposto Regolamento per 
essere ammesso a praticare l insegnamento in una Scuo. 
la tecnica, suppone in gran parte che i candidati ab 








Gin 








i, le Scuole tecniche, le Università, e gl’ Istituti 

teci e ch' essi abbiano avuto di mira nei loro stu 

dii l' acquisto delle) cognizioni: © dei; requisiti, necessari 

secondo il nuovo organamento per poter ottenere una 
pi 











due anni presso una Scuola \{ecnica, now saranno tenuti 
a provare d'aver fatto altri studii ad una, Scuola, pub 
blica; come si prescinde per. ora interamente dall’ b- 
» d'avere studiato tre anni presso un' Università o 
un Istituto tecrico.! Potranno thttavia ‘ammettersi all'e 
dame: quer ‘enndidati;’ che‘ dal’ Miffistero' dell’istrazione, 
dicon ‘approvazione! del miedesimo', vénmiero impiegati 
come professori presso! Sèuole'tecnithe ‘complete, 0 de 
stiate 'ad''essere completate: Mi 

È.°' Fino al' principio dell’ anto‘ scolastico 1854 
4855: pottanno | dichiararsi ''idoriei "ad ‘essere’ impiegati 
‘quei ‘candidati, ‘che ‘subiranno’ gli esami per'die' mate 
rie del ramo, che comprende la matematica e le séien- 
e fisiche) quarid' unici non provino d' Avere che le co- 
giriizioni ‘richieste per praticare” 1° insegtiamento presso 
una Sctrola tecnien inferiore. ‘Th ‘tal caso sono però te 
nùti'la provare con’ uti’ niivo esame nel tempo' fissato, 
che almeno in una delle due materfé’tnnno' completate 
le loro ‘cognizioni riella’ misura ‘prescritta dalla legge. 

3. Fino al principio dell’ ittno’ ‘Scolastico 1854- 
4855 ‘Pesame sulla coltura 'igenettle ‘ion è ‘decisivo 
per l ammissione: ll’insegnamentò ; e può ‘anzi ‘om 
mettersi intieratiienté tiguardò ‘a! quelle’ materie, per le 
quali il candidato dichiari "di nohi averne cognizione, es 
sendo estranee all’ oggetto principale de’ suoi ‘ studii. Di 
questa dichiarazione, 0 dell'esito ‘non sodisfacente dell 
esame sulla coltura genèrale; ‘si’ fatà menzione hell' atte. 
stato per: modo, 'che' esso ‘din un ide possibilmente e 
salta della coltura del candidato. 

4° Quei’ candidati, che ‘avessero ‘già esercitato 
T ufficio di supplente: presso Ginnasîi, Licei, Séuole ter- 
niche e Istituti teeniei, accluderanno all’ istanza per es- 
sere ammessi! agli esami vin attestato ‘del direttore delle 
Scuole, presso cui hanno sapplito, sulla lorò' idoneità 
all’ insegnamento. wi 
in facaltà. della Commissione esaminatrice di dis- 
pensare il candidato, in bage;di quest’ attestato, dall'ob- 
ligo delle lezioni di prova, riferendosi; in! tal caso, nel- 
l'attestato da rilasciarsi sull'esame, all’,attestato del sud- 
detto direttore, FENICI 

3. Nell'attuale bisogno di professori per le Scuole 
tecniche. si, potrà far valere per pe pb dl gina 
cattedra, invece, dell’ anno, di, prova,; mon! si potrà; tut- 
tavia proporre, la. nominx. del; supplente ad. un impiego 
definitivo, che, quando provi con valido ‘attestato d'aver 
dimostrato, durante, l’anno.di supplenza, da. contarsi 
vece dell'anno di prova, una sufficiente idoneità all'in- 
segnamento, 

6, Non 


























i Non potendosi tenere. la, lezione di . prova nella 
ingua, in cui il candidato intende. praticare d' insegna- 
mento, per ciò che. pel luogo, dove si;trova, la Commis 
Sione non siavi alcuna Seuola, in cui si faccia uso di 
questa lingua, si farà juso di quella, che serse all’ inse- 
gnamento nel luogo stessa, Che. se il. candidato non fosse 
in grado di tener la lezione di prova nemmeno in que 
sta lingua, si sopprimerà la detta lezione, 

Dell'una.p 
l'attestato 
mento, 

















ia dell'altra cirostanza si farà nota nel- 
rilanciarsi per; l'abilitazione all’ insegne 


rato R- Ministero, del culto; e; della pubblico 


Vienaa, 3 Liaguoto AB, 0; 











4. Tatte fe Cornmissioni 
mediatamente dal 


‘sp coi candidati," è tiene 
nel preseritto ordine gli atti della ‘C sail , 
3. Questi ati mOmpi tone, 
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l ERCORDÌ 28 SETTEMBRE 





H effettive 42 all'anno, 21 al 10: 
si e 54 anco, 27 all semestre, 13:50 al timer :50 al trimestra 
hu a Mr reo tto da 8 Me Fertane cla, al ei 40, 
Let tre afrancando il Gruppo, ne + calle Pinelli, N: 6257, e di fuori 
ni 
Ul 


GAZZ 











, — Impero d' Austria: estrazione del 
Loro Premii.. Sull' arrivo dell 
Pi aopo d' Olmita. — Notizie dell’ lmpero ; commercio de 
1° fuit voci circa l' emigrazione degli Ungheresi. Statist 
al. Esperimenti nell' lalituto de' ciechi di Milano. — 
Aia pone di comunicazione con la Toscana -— R. di 
i pusidio @ Canale. Alle lodevole, — R. delle D. S.; | 
coniro il cholere e la febbre gialla. — Imp. Ottc- 
tini accordi della Conferenza di Vienna. Nuove trup- | 
gli ; l'ammiraglio Dundas ; truppe | 
sione popolare. — Nostro carteggio : il Cur- | 
noci dell'entrata delle Notte ; falsità del J. de | 
, — Inghilte: compere della Regina in Irlan- } 
audace aggressione. Stato morale del paese. 
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tiridaca Cuglielmo. Gabinetto del Princip: di Lippa-Det- 
— America; dimissione del sig Walker. Incendio. Rivol- 
uh. Orribile fatto — Asia; notizie delle Indie e della 
— Varieià. Recentissime. Avvisi privati. Gazzettino 1ner- | 
Appendice ; nolizie featrali, ec. 
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PARTE: UFFIZIALE 





I ienna 25 settembre. 


ioni della Sovrana Patente. del 
nel 4° d' ottobre a..c., una | 
sorte del, vecchio debito dello 
nel luogo a « pato della Singerstrasse, nell’ 
zi della Banca. (G.Uf. dit.) 
Trieste 26 settembre. 
L'1 R. Luogotenenza ha.-concesso il premio le- 
di fior, 25 a Franceseo Michel, da Presserje, Co- 
une di Reifenberg, per. aver egli, con proprio pericolo 
ria salvato, da sicura morte, nel' giorno 12 agosto 
Giovanni Schwara, d'anni 43, il quale, caduto nella 
del mulino di Battuglia, e trasportato dalla rapida 
le d'aqua, senza il soccorso sì generosamente 
utogli, sarebbe fuor d'ogni dubbio stato schiaccia 
dale ruote del. mulino. (0.T.) 


i parso 1818, segu 
ine suppleto 


















li L R. Iuogotenenza ha ‘accordato: a Giovan 
vacich, da Verbenico. il premio legale di fior. 25 
ner egli, con. proprio pericolo di vite, gettandosi in 
da uno scoglio di oltre AO pertiche di altezza ; | 
io da sieura morte Luca Komaich. (Idem. ) 
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PARTE N UFFIZIALE 








Venezia 28 settembre. 
Se alla persona di S. M. l' Imperatore di | 
sia Intti i conservatori hanno, in ogni tempo, | 
gli omaggi, che si convengono alle luminose | 
Me di tutte Je più elevate virtù in un Sovrano, 
P siede su uno de’ troni più potenti del 
-la visita imminente di quel Mona 
LA. il nostro magnanimo Imperatore © Si- | 
Pe, al campo di Olm ogni | 
frico, amante Ta 






























lezione de' due Sovrani ste 
" profonda convinzione che la coi 


| presentata in Olmiitz dal Pri 


{ territoriale, stabilito da’ trattati. il principa 
sumo dell'I. R. Gabinetto; ed in 


! culà nel comm 





| sito delle provvigi 
| approv 


| eo loro grani 
| In seguito a 
| rivò per I Avi 


| mancanza di navigli sufficienti. 





ANNO 1855 — N. 219 


MR Pegi dal Gazzetta 30 centesimi alla linea 

io d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. ” 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperie non si affrancano. 


UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte ufliziale. ) 


amicizia colla real Casa” di Prussia, ch'è rap-! 


e eminente, tanto 
S.M. il Re di 











prossimo al trono ed al cuore 
Prussia, sono la più sicura guarentigia della fer- 
ma conservazione del pi Vol 
torità monarchica, e della pace fra le Potenze cri- 
stiane. 

"4 Una buona e sperimentata politica, e la po- 
sizione geografica dell’ Austria, hanno reso la con- 
pace del mondo e dello s 




























negli 
limi t przi del nostri 
riconoscenza g 
i Russia ha co 
mo interessamento, ed ha secondato quegli sforzi, 


accettando senza comdizioni il mezzo di comporre 











{ la quistione turco-russa, ora pendente. proposto 


dall’ Austria, in unione alle due grandi Potenze 
marittime ed alla Prussia; e se esso. fino a que- 
sto punto, non ha prodotto la ristorazione di uno 
stato tranquillo di cose in Oriente, desiderata da 
tutta | Europa; la cagione e la responsabilità ne 
stanno notoriamente in un' altra parte. Dobbiamo 
dunque attenderci che | auspicalissima presenza 
dell’augusto amico ed alleato del nostro glorioso 
Imperatore e Signore, al campo austriaco di 0l- 
miitz, assicurerà la concor: È Stati vi- 
cini, e con essa, a fronte di ogni possibile even- 
tualità, la pace fra tutte le Potenze cristiane; e 
proverà al tempo stesso di nuovo l° elevato e giu- 
sto: interessamento, che ambedue i Sovrani amici 
dedicano invariabilmente al des deila popola- 
zione cristiana delia Turchia. 
( Corr. uustr. lit. ) 


————_. 


NOTIZIE DEI 









































J ienna 25 settembre. 






di Odessa dell’ 14 corrente, avente 
i un ribasso abbastanza si 
lmente in conseguenza degli 


Giusta notizi 






gnificante di pre 
immensi arrivi di grani 
continuano in modo tale, di 
contenerti. Questo fatto di 
sul'eommercio de’ cereali in tut 
terminazione del prezzo loro : giacchè Odessa. come depo- 
russe, ha immensa importanza per l' 
ionamento dell’ Occidente d' Euròpa, è solo quan 
do il jo fosse turbato, potrebbe aver luogo colà 
un dannoso ristigno. 

Fu effetto del grande arenamento delle foci della 
Sulina, che i Principati danubiani, che hanno anch’ essi 
grandi provvigioni di grani, e che nel corrente anno non 
ebbero cattivi raccolti. non abbiano potuto concorrere 
I buon successo di prima, sul mar Nero. 
circostanza, în sè stessa cattiva, ne de- 
ia ta mon dannosa conseguenza che il 
commercio de”grani di que’ psesi tendesse a volgersi 
verso di essa, mirando a rimontare il Danubio. 
del 42 annunciano, partè essere 
parte essere i ‘onsiderevoli imbarchi 
pel Banato. che non possono tatti compiersi subito per 
(Corr. austr. lit.) 










































vaniori diedero poco 
di Ungheresi sono 








Jotizia che mi- 
ggio dalla patria 








Parga | le loro Corti ed i loro Stati, e la cordiale loro | loro per l' America. Sebbene si potesse già in antecipa- 


zione ritenere come esagerata siffatta asserzione, tut 
se ne volle far soggetto d’ indagini. Ne abbiamo i ri- 
sultamenti, che provano essere quella notizia de’ giornali 
spoglia affatto di fondamento. In tutti i Distretti ammi- 
nistrativi dell’ Ungheria, i casi di emigrazione furono i- 
+ cosicchè, nel territorio della Sezione di Luogo- 
tenenza di Presburgo, ne seguirono quattro, uno dei 
lì cessò, per essere itirata la relativa supplica. 
Presidenza della Luo inza di Buda-Pest. fa rap- | 
porto in totale di domande. Nel Distretto | 
amministrativo di Oedenburgo, furono prodotte 23 





























tanto ne approfittarono, 
fecero perchè ebbero dall’ America I° 

re guadaguo. Nella Se 
mente, emigrarono tre soli indivi. 
pe in massa perl'America. ridu- | 
individui. Verisimilmente, il corri- | 
spondente di que’ giornali ha udito parlare di quel cen- 
che, nella primavera di quest’ anno, 
del Nord. e domandarono di fer- 
orto su’ beni camerali ; e da ciò l' ar- 
ha tratto la favola, che riferisce. Del 
ranquillante la circostanza che, motivo di que” 
i emigrazione, non fu alcuna srontentezza po- | 
litica, ma che la voglia di espatriare unicamente deriva | 
da un cepto mal vezzo d' andare di pari passo collo spi- | 
rito, novéllamente destatosi, nel commercio e nell’ indu- | 
stria. Qua e là ne può essere causa anche la povertà 
in complesso però. l' Ungherese pensa tanto poco ad e- 
migrare, che la voce di numerose emigrazioni dalle altre 
Provincie fu udita în Ungheria con grave disapprovazio- 
ne: voce, del resto, lo scopa della diffusione della qua- 
le nom fuò essere per nessuno un segreto. / Z/em. ) 





tenenza di Kas 
dui. La supposta emigr: 
i 3 










resto, 

















Il: numero delle ette 
corrente anno a tutti gli U! 
di 3,679,400, in confronto 
so dell’ anno passato. L'aumento di 466,600 le 
ebbe luogo nel 4853, va ripartito fra” Dom della 
Austria inferiore. lettere 80,400 : Unghe- 
Litorale, 42,500; Boemia, 36,300 ; Lom- 
28,200 ; Moravia, 24,800: Venezia, 18,500; 


consegnate in luglio del 
postali dell Impero, fu 









, ch’ 















a, 13,800 : Austria superiore . 
10,600. {Idem ) 
REGNO LOMBARDO-VENETO. — Miluno settembre. 





Il 23, verso il mezzodi, ebbe luogo l'usato pubblico 
esperimento degli allievi dell’ Istituto de’ ciechi, annesso 
alla pia Cosa d'industria © di ricovero di S. Marco, pia 
fondazione, ch'è una delle più utili e generose tra_le 
tante, di cui è a ragione altera quest insigne capitale. 

L'esperimento durò circa tre ore e mezzo ; fu o- 
norato dalla presenza di cavaliere di Bur- 
ger, IL R. Luogotenente della Lom! 
da alcuni onorevoli consiglieri Iuogotenenziali e dalle va- 
là scolastiche. 

Gli alli 

‘ feste prove de' loro rapidi progressi nell’ educazi 
igiosa e morale, ne' lavori manuali, nella lingu 

e francese, nella geografia e nella storia natural 

leggere col tatto, nello scrivere e stampare. nell’ a 

metica mentale e scritta in rilievo. e nel rie 

toccando i delle stoffe. della carta . de 

che ogni spe moneta. 

Se questi esperim 

rono di meraviglia tutti 


































, felicemente riusciti, colma- 
spettatori, |’ esperimento mu- 
sicale, che segui loro, ridusse al colmo la sorpresa. E, 
a dir vero, è stata sorprendente la precisione, la forza, 
il colorito, con cui quell’ orchestra di giovanetti ciechi 











| gamo, e G. B. R 
| sti quattro giov: 
| due ultimi, con istrumenti mus 
| macchina da scrivere, inventata dal cieco Focault di Pa- 











| lavori pubblici 


3.212,800 nel mese stes- | Per 


I 
i 
| 
| 
i 





eseguì uni bellissima sinfonin, composta da uno degli al- 
lievi stessi più distinti dell'Istituto, il sig. Angelo Bian- 
chi. Gli allievi, che maggiormente si segnalarono, e ch' 
escono quest anno dall’ Istituto, sono i sigg. Bianchi An- 
gelo e Boselli Enrico, di Milano, Br&vi Vittore, di Ber- 
ando di Biella ( Stato sardo.) Que» 
i ciechi furono premiati, il primo e i 

ali, il secondo con una 











rigi. Tra le alunne, la giovane B 
nel suono dell''arpa e nel cant 
tenente espresse la sua perfetta sodisfaz 
ignor Barozzi, direttore dello Stabilime 
e eccellente, che rende men grave a 
poveri sentimento della loro sventura. Quelle 
benigne parole furono certamente di molto conforto al 
cuore del benemerito direttore e degl’ istitutori, come lo 
furono i frequenti ed unanimi applausi del numeroso e 
colto nditorio. (G. Uff di Mil) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 22 settembre. 

Presso la città di Acquapendente, il torrente Elvella, 
che divide lo Stato pontificio dalla Toscana, in alcune 
stagioni dell’anno, rende assai difficile il transito olle 
merci ed a' viaggiatori, sulla strada postale, che mette 
i due Stati. A togliere questo grave 
inconveniente, fu trovato necessario di gettare un ampio 
ponte. ed essendo interesse, tanto del Governo toscano, 
quanto del por , l'uno e l'altro in parti eguali han- 
no stabilito di concorrere per la spesa. 

Ora possiamo annunciare che di questo ponte sono 
di molto già inoltrati i lavori, per cura del Ministero del 
i Sua Sentità . a cu Governo gran 
ducale ha voluto restasse affidata, quasi a prova di som- 
ma fiducia . la totale direzione. Onde non andrà molto 
che più nessuna difficoltà al passaggio dei viaggiatori e 
al trasporto delle merci presenterà | impetuoso Elvella, 
quanto le piogge avessero ad aumentare il volume 
( G. di R.) 

















































delle sue acque. 
REGNO DI SARDEGNA 


Torino 24 settembre. 


Leggiamo nell Eco del Po di Casale che il mi- 
nistro della guerra, generale Alfonso Lamarmora, si re- 
ò itò le e; ari, certamente allo sco 
po d’avvisare al da farsi per alloggiare un forte presi 
dio, qual può occorrere in una città, che ormai è salita al 
grado di fortezza di prin” ordine, a massime della 
sua posizione. (G. Uff. di Hil.) 

Genova 25 settembre. 


Leggesi nell’ Italia e Popolo: « Ci scrivono da A- 
tene, il 24 agosto p. p., un fatto onorevole per un capita» 
no della nostra marina mercantile. che volontieri ripro- 
duciamo ; 

« Il giorno 22 agosto, alle 6 della mattina, bordeg- 
bastimento vicino all'isola Elisa, vide il capi- 
restito nella v 1 





























del vento e della burrasca, e di avvicinarsi a terra, per ve- 
dere di salvar l'equipaggio. Poco dopo, essendoci noi 
ja lancia in mare, che vei 
e dopo molta fativa potemmo raceorli 
10 otto uomini ed il capitano, certo Bisso, uomo 
nova, ed il bastimento chiamasi il 
no investito la notte a due ore, per pocu 
a del secondo, non essendo il capitano in quel 
momento în coperta: 
« Lo stato del capitano faceva veramente pietà; a 
vedere quel vecchio robusto piangere come un fanciullo, 





















APPENDICE 






NOTIZ TEATRALI. 
È Teatro alla Scala in Milano. — Un fallo. Azio. 
*imira del coreografo Giuseppe Rota. 








Il Va pròté le ghuie, — rendedui la 
veriu ; il Va fait grand, sois honnète! 
FEUILLET. 
mica è il fatto 
sacri» 
tà di 












L'argomento di quest’ azione 1 
iretto, ina modificato per guisa, che, tolto il 
E dll'inocente, riman solo negli animi l' 

“ye il fine e la pu eri colpevoli. 
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pme nel 



















fi, cn naturale sempli 
i e al suo ine, destando sensa 
2 Eri 0 teribii, secondo le passioni, che rappre- 
tp opa, che si propone, Nulla d' inutile © d' 
im, intorno all’azione principale aggruppati 
i, mente brevi ed utili episodi, ed ingegnosi tro- 
LL severa architettura non esclude gli ornati, ma 
Rum cere parchi, bene distribuiti, e secondi al cav 
"talla destinazione dell'edificio; e tali sono nel 
ryu, gli aggruppamenti, i nodi delle. danze. 

ta semplicità , associata ad un’ inesauribile va- 
, Mesiede alla parte ornamentele dell'azione mi- 
festa da ballo nel primo atto, le danze sulla 





























Rota ha dato nuo- | 













nell’ ultima notte di carnevale, © 
gioia del popolo sulla Piazza di 
, sono quadri di vaghissima in- 
venzione, pieni 0, che vengono e vanno 
a tempo, e senza pregiudizio dell’ azione principale. 
"esecuzione è stata condotta per eccellenza, 
grado la brevità del tempo destinato agli apparec 
il pubblic competente, ne. rimase sommamente 
contenta 
Le 





quelle sul Lido, 





Marco nell’ uli 








al 

















e furono tutte assai belle, ma speci 
mente la sala da lo, la veduta del Canal grande al 
lume di luna, la Piazzetta, il Lido. e la Piazza S. Marco, 
veduta da sotto gli archi del palazzo ducale. £ costumi 
conformi al vero. 

affollato ieri sera (24 settembre). nel 
ebbe plausi per tutti, mavne fu pro- 
vl sig. Rota, autore del ballo. che fu 
i 0 dodici volte all' onor della scena. 











assai vagl 





| suo Fallo, e 5 


| ne drammatica i e 
tro, senza il fine morale, è una scuola di perdizione: e 


guai all'ingegno, che sciupa i doni della natura per cor- 
rompere la società, invece di trarla al bene » di emen- 
| darla. Si ricordi sempre delle. parole poste in fronte a 
| questo articolo : « Iddio ti ha dato il genio, — rendi- 








gli lo virto, — Egli ha fatto grande: sii onesto. » 
Se il sig. Rota adempirà nello scope delle sue opere a 
questo grande precetto, la sua fama, colla forza del suo 
felice ingegno, salirà a nobile altezza. (G. Uff. di Mil.) 











STORIA. 


Il primo viaggio di Cristoforo Colombo, da quanto | 


ne scrisse egli stesso. 


(Dai Monitenr. - Continuazione. — V. la Gazge ta N. 218.) 


NI 2 agosto, essendo la squadra pronta a premere 
il mare, Colombo, religioso siccome era, si confessò al 





nando e per Isabella, e il cui prologo 


inonaco Pra Juan Perez. c fu comunicato dalle sue | 





mani. Il suv esempio fu seguito dagli ufficiali e marinai. 
suoi compagni, che si posero anch' eglino. colle cerimo- 
nie più auguste della religione, sotto la custodia e la 
protezione dell’ Altissim 
grime c senza lamenti : una profonda tristezza si diffuse 
su tutta Palos, poichè non era persona in quella città, 
che non avesse su quelle navi qualche parente o qual- 
che amico, che abbracciava come se nol dovesse più 
rivedere. 

tl venerdì, 3 agosto 4492, alle 8 del mattino, Co- 








1 commiati non furono senza la- | 





che; ed a quest isola il gran nocchiero sperava giun- 
gere in sulle pr 

Columbo cominciò, forse il giorno medesimo della 
più tardi durante il suo soggiorno alle Ca- 
ornale del suo viaggio, destinato per Ferdi- 
atterizza a me- 
raviglia e l'uomo e l'oggetto dell'impresa , 
avea concepito da quasi vent anni, e ur si credea chia 
mato ad eseguirlo, Las Casas, che; nella sua relazione del 
yrimo viaggio di Colombo, lavorò sul giornale, di cui par- 
mo, l'analizza in maggior parte, e ne da sovente e- 


























| 
| 
| 
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| 
| 


lombo partì dal lido di Saltes, piccola isola formata dal- | 


l'Odiel e dal rio Tinto, rimpetto a Palos, volgendo le 
prore verso le isole Canarie, da dove proponevasi di spin- 
gerle diritto verso ponente. Per guida del suo cammino, 
egli aveva la carta marittima congetturale, inviatagli dal 





| 
| 
| 


Toscanelli. In quella carta, le coste d' Europa e d'Afri- | 
ca, dal sud dell' Irlanda sino all estremità della Guinea, | 


son tracciate come immedistamente opposte all’ estre- 
mità orientale dell’ Asia, inentre la grande isola di Ci- 
pango, descritta da Marco Polo, vi figura 
glia di distanza (circa 300 leghe) dalle 






a 4500 mi-| 
coste asiati- | pon si tardò ad approdare. 


stratti del testo. 
vrnale dice, parlando del secondo e terzo giorno 
« Il sabato 4 agosto, filarono verso sud-o- 
vest-quarto=sud. La domenica 3 agosto, fecero su quella 
direzione , tra giorno e notte, più di 40 leghe. » Nel 
quarto giorno (lunedì 6 agosto ) il timone della Pinta 
si ruppe © sfasciò. Fu creduto che quell’ accidente dovesse 
attribuirsi a’ proprietari, Gomez, Ruscon e Cristofalo 
Quintero, perchè il loro naviglio, divenendo in tal modo 
inservibile , si lasciasse ritornare a Palos. Essi avevano 
prima della partenza intrigato e macchinato per impedira. 
Colombo ne fu tarbato, ma calmossi un poco, pen» 
sando che Martin Alonso Pinzon, che comandava la 
Pinta, era uom coraggioso e da ripieghi. Martin Alon- 
so fe' racconciare il timone con corde, ma quei legami 
tener poco, e il martedì 7 agosto, il timone nuova- 
mente si ruppe racconciò tn’ altra volta, e si prese 
il rombo dell'isola di Lanzarola, una delle Canarie, ove 
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padre di numerosa famiglia y) @h@ trovavasi da "ue uao 
mento all’ altro miserabile, Pofeht tutte le sue sostanze 
erano nel bastimento, era cosa che spezzava il cuore. 
Egli aveva lasciato un marinaio a guardia della poca roba, 
che nella confusione avean potuto salvare , nell’ isoletta 
l' Flisa, isola sterile e disabitata, © di più senza viveri. " 
capitano ha fatto ogni sforzo per potersi avvicinare di 
tanto pla, da poter mettere ‘una lancia in mare, è 
levare il misero, ch'era sicuramente perduto, se fl'eapt- 
tano non lo salvava. Finalmente, verso sera, con isforzo | 
inmnenso, a cagione del vento, mett una lancia in 
mare, e, dopo 4 ore, ritornammo coll’ nomo e colla roba. | 
lora il capitano pensò i in Atene, essendo 

noi solo distanti un entinià d 

due giorni a sen rido 

sta sera abbiamo 


REGNO: DELLE DUE-SICILAE:. © 
Napoli 49 settembre. 








































) Magist nell’ 


ordinaria sua | 
orrente i 


HI suprei 
sessione nei 2 









nti d' Arcan= | 












il sig. di Buol avrebbe fatto valere, nella”) 
hi era impossibile dire alla Porta guaiten- 

e che potrebbe esservi inconveniente. @d | 
. nel dargliene d''indeterminate. a’ I 


Scrivono al Morning Chronicle, da Costimuiopoli, | 
in data del 5: « Prima che vi giunga questa lettera 
avrete udito essere entrato în Valacchia il 3° corpo d' 
esercito russo. a 

« Sebbene i due Ospodari, Stirbey e Ghyka, «lino 

non si sa ancora quali saranno i lor successori 
pote dell'ultimo. uomo di grande ingegno e di 
, è nominato qual candidato al posto di Ospo- | 

chio. prvo ‘ 
/ ammiraglio Dindas fece nel 3@Nagustoy vi- 
dita at governafofe dei Pardanelli Venne sul Carador, 
rimase alcune oné &Titotmò postia Billa Yotta, dopo aver 
invitato i paseià nd un’ Nanchettà 4 Besciki pet 

« Iér l'altro fu tenuto Divan 






































i truppe presso | 
del comandante supe- 





occupati 
Sofia, che stirà sotto gli 








Che; dor dla 2° 00 Bal. | riore della guardia imperiale, e che dee servire, di corpo | 
gelo, come quelli provenieni 0 Lira o cl A 
dal litorale prussiano, d' Amburgo e suo porto Cux= | Vasari E olii delle rat premere 







lità infette di cholera morbus ), | 
la traversata fu felice, alla con- | 
per gli, upn è merci, con ee | 
spurgo in lazzerei prima classe ; al’ rifiuto , se la | 
traversata fu. infeli | 
2. Che i npvigli, provenienti dai rimanenti porti | 
del mar o, come da' porti del Reguo di Annover | 
e dal Granducato di Oldemburgo ( località sospette dî | 
cholera. morbus ), verranno ti alla contumacia | 
di giorni dieci per le sole persone, con sciorino degli 
tiso a bordo del naviglio. 
n altra deliberazione poi, emessa nel gio 
medesimo ha stabi 








tumacia di giorni diec 
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IMPERO OTTOMANO 


Leggesi nell’ /udipetidànbe belge del 23 settembre”! 
corrente : 

« Sì ricevette a Parigi un dispaccio telegrafico di 
Vienna, a cui i giornali francesi danno una importanza, | 
ch'ei non può evidentemente avere. Non si tratterebbe 
di niente meno, secondo _l'interpretazione, ch' essi vi 
danno, che d' un disaccordo completo. fra l'Austria e la 
Prussia, da una parte, e la Francia © ' Inghilterra dall’ 
altra, in riguardo al contegno da. assumere xerso la Porta 
nelle congiupture presenti; per modo onferenza 
di Vienna sarebbe presso che in piena lazione. 

« C'è più che esagerazione in questa maniera di 
presentare quel che successe nelle ultime adunanze della | 
Conferenza. Il vero stato delle cose è questo; Av il 
sig. di Buol insistito affinchè si esprimesse, più ricisa- 
mente la necessità, in cui era la Porta, d' accettare pu- 
ramente e semplicemente la Nota di Vienna, e meno 
spiccatamente la guarentigia che quella Nota sarebbe în- 
terpretata nel senso delle modificazioni domandate, i rap- 
presentanti delle quattro. Potenze sarebbero and: = 
cordo sul fatto stesso d'una dichiarazione in tal senso, 
convenendo tuttavia che ogni Governo potesse far ai 
compagnare tale dichiarazione con commtiti, presentati 
dal suo agente diplomatico a Costantinopoli. è concepiti 
in'un senso più 0 meno assoluto, secondo i sentimenti 
particolari del Governo, in cui nome que’ commenti fos- 
sero fatti. 

e Non v ebbe dunque disaccordo, quante. al con 
tegno, che conveniva prenderà, ed alle raccomani 
da farsi, alla Porta: solo, par, adoperando, in un mede- 
simo scopo, quello, cioè, d' indurre la Porta ad accet- 
tar. Ja Nota. di Vienna senza modificazione, ogni Governo 
rimase in libertà d' usare un linguaggio più. 0, meno 
è la differenza. di cui, uopo,jè tener 







































conto 


razione, fatta ip comune, dalle quattro, Potenze,  impor- 
terebbe soltanto :«.« che la Nota di, Vienna non con 
«tiene verua de’ pericoli; che la, Sublime Porta crede 
« vedervi pe' diritti di sovranità del Sultano :, pericoli, 
«.il timor de quali produsse le prime esitazioni del I 
« vano nell’ ttarla, » » Questa dichiarazione comue 
ne; ciascun Governo. (potrebbe appunto fan accompagna= 











re, per, mezzo del suo rappresentante a. Costantinopoli, | 


da' commenti, che riputasse convenienti. (/. il secondo 
dispaccio telegrafico di Parigi nelle, Recentissime, d' 
ier l’altro.) 

« Per conseguire che la dichiarazione non fosse 












ie, 
avariata, caravella ;. nè. potendolo rinvenire, la Piata fu 
tiparata e provveduta d'un. altro timone. Le vele dati 
ne della Nigna faron pure cangiate in vele quadre, aflin= 
chè potesse mavigare ton, più fermezza e sicurtà, ed ei 
si trasferì alla Gomera, colla, Piata racconciata. 


ca d'un altro naviglio per sur 





Mentre tutti, questi ripari si eseguivano, e si fa 
cean provviste, di legne e di acqua, !Colombo informa 
to che tre caravelle portoghesi bordeggiavano in quei 
mari, si diresse verso 4’ isola del Fi Temendo qual 
che stratagemma ostile del Re di Portogallo , geloso 
ederlo al servigio della Spagna, si pose in 
di buon' ora nella mattina del 6 settembre : ma, per tre 
giorni, una calma perfetta ritenne le navi ad una pic- 
cola distanza dalla terra. 

Era questo un nuovo e pericoloso contrattempo ; 
Colombo .temeva non qualche cosa mettesse in disor- 
dine la sua spedizione, ed era impaziente di vedersi 
al fine lanciato in mezzo ‘all'Oceano, lungi da ogni ter- 
ra e da ogni vascello, il che, nelle pure atmosfere ‘di | 
quelle, latitudini, suppone una, grandissima lontananza. | 

La domenica 9 settembre, allo spumtar del giorno, èi 
vide l'isola, del Ferro quasi a nove leghe di distanza; | 
era;appunto; vicino, al luogo, in cui erano state vedute 
le. caravelle i 

Fortunatamente, col sole sollevossi una fresca brez- 
za, 6 nel corso del. giorno Je alture dell’ isola del Ferro 
declinarono e stomparirono a poco a poco dall' orizzonte. 

Perdendo di vista quest: ultimo. vestigio del vec- | 























Le notizie da Costantinopoli, che giungono fino al | 
42 settembre ,; parlano di quegl' indizi inquietanti di 
crescente agitazione nella popolazione turca. annunciati 
giù dai dispacci telegrafici e dalle ultime notizie del 
corrispondente di. Bucarest della Presse di Vieona. 
(Presse di Vi) 








/ Nostro carteggio privato. ) 
Costantinopoli AB settembre, 


Abbiamo passato il Curbam, Bairam tranquilla 
è si vede che l'opuscolo, di cui vi parl 
l'altra mia, non fece l' effetto, che si sperava. 
Quest' oggi corre voce che sieno per entrare nei | 
Dardanelli le flotte ‘se, e vuolsi inoltre | 
pere che ciò si faccia per obb! Sultano ad ac- | 
tare Vultimatum, proposto dalle Potenze nella que- | 
religiosa lo non presto gran fede a questa | 
perché deriva da una lettera particolare 
Questo Journal de Constantinople, nel suo Nu- 
mero del 9 corrente, si è permesso di contraddire alla | 
Gazzetta di Trieste del 48 
da specialmente L affare di Ma 
bel coraggio per parlare di un mi 
gio egli possibile 
stinto, co 
nare da_ fal 







































compromesso la pro- 














pria di no, chiedendo ed ot- | 
tenendo un je? È egli possibile che 
un barone asi fatto a riparare un torto, che | 
non ha mai avuto verso . mentre le lagnanze, 





rivolte da S. T' internun ublime Porta, erano 

giustissime e fondate ? È si osa sostenere dal Journal 

de Constantinople, di aver dato un ragguaglio trésezact è 
sur cette malheureuse affaire? Il signor redattore di | 
quel giornale raccon ù crede di ; 
sapere: dia pure 
caso promette, ‘© risulterà, se vorrà dire il vero. che 

S. E. il barone di Bruck fece quanto doveva, secondo | 
la sua rappresentanza, e che ciò. che ha fatto, il fece 

con piena conoscenza di causa, nè ha in modo ale 
ritrattitò. è cercato di riparare a quanto fece. 

Ma chi non conosce le ‘ridicole parzialità dell £- 
co d' Oriente, quando si tratta di fare il panegirico al | 
Governo ottomano, vd a qualunque de' suoi membri ? 
È tanio conosciuto il sistema di quel giornale, che, în 
luogo, di giovare alla causa, che crede difendere. la pre- 
giudica ; ‘e sono tanto nauseanti le sue lodi a tutto ciò, 
che è oltomano, ed i suoi biasimi a 
tomano non è. che la stessa Porta è costretta assai spesso 
di non permettere Ja stampa di molti arti 
aver costato sudori, alla fronte de’ redatt 
andare sepolti negli scaffali dell’ Archivio del giornale. 


INGHILTERRA 
Londra 82 settevibre. 


La Regina, durante il suo soggiorno in Urlando, | 
comperò oggetti di manifattura irlandese pel valure di 













































SPAGNA 


Serivono al Journal des Debats da Izeta ( nella 
Murcia ) in data del 9 settembre: 
to d' un’ audacia 
immesso nel borgo di 
alla nostra cit 
« Martedi scorso, 6, verso le 8 ore pom. entraro- 
no nel detto borgo quarantina di masnadieri, arma- 
fidi tutto punto. Eglino si condusserò direttamente in 
| casa dell’alealde, ordinandogli che li seguisse presso uno 
| degli abitanti, rinomato per le sue grandi ricchezze e 









‘alamo, vicino 











874 


| lista misterioso, che, alcuni mesi sono, spese ottocento 


| mai 


| delle dor da lui ssinate, e di averle poscia 
divorate co' suoi denti da . Ci narrano che un sa- 
cerdote ammazzò un altro a tradimento, e che, dopo, si 





| sore, che domanda l' orolo 


nudita è stato ul- | 


rmente il Magorasgo ( possessore dirmp85 

VITA L'orlo cedè sr spante maggiore, Sosia 
Pemssnadieri furono giunti con lui all abitazione In TP 
ta, lo costrinsero ad intimare ad alta voce d'aprire 
scio: e apifina ciò fu eseguito, coloro si precipitarono 
negli enti, ove fecero una serupolosa p 
[eri ‘de’ vicini del Maynrasg9 ; 

ilento: di quel che avveniva, corse 
fete Sonare le campane. 

«Molti degli abita 

cinsero a venire in aiuto dell’ 
ma tutti i malfattori non erano 


osi di tutti gli oggetti ri, trees rt 
alla chiesa © 











chi 575.000). 
« 1ì nupero de 
| ea'è di 22: per buona ventura, 


Ale persone ferit. sulla strada pubbli- 
nessuno è rimasto uc 





0. 
« Corre voce che uno. 


utntbiina nomini inonulle di-posttico # questo riguardo. » 





La Nacion fa un quadro spaventevole della depra= 
vazione, che regna in Spagna. Vi si legge: 

“Non ricofdiamo un'epoca di depravazione simile 
a quella, in cui ora ci troviamo. Un personaggio, che, | 
pochi anni sono, occupava una distinta posizione sociale, 
€ eh' era' padrone di molti milioni, ebbe a passarci di- 
nanzi avviato a' presidi, coi ferri a’ piedi. Un capite 











ci, che non usciva 
fico cocchio, ed era | 


noi al 








proprietario di v 
porti occidentali. 
mi giorni, accusato di 
« Le lettere, che 
parlano quasi 






















fa inorridire. Da un lu 
gato è fuggito co’ denari pubblici, affidati alla sua custo» 
din; nell'altro ‘dicesi essersi scoperta una fabbrica di mo- | 
nete false. Ci riferiscono In storia incredibile d' un nomo 


lupo ; che ha' confessato aver ucciso molte persone , e | 


fra queste alcuni suoi parenti, d'aver violato ì cadaveri 









occupò a tracciare diverse lettere colla pun 
sul cranio della sua vittima: che un figlio assassinò suo 





de’ masnadieri, sia stato arre _ Lorogramma. Alle 2 


| prim 


d'un rasoio | 
Î 


























va belge 1g2ann ] {della nuo 
su gg po 
sidenza, affari stranieri e comunali. sig. Simons ; in, 
no ed istruzione pubblica, sig. Jurion : finanz 


° tizia e culto ; sig.. Wurth-Paquet 


che si suppone nom 
ment BELGIO 

Brusselles 20 settembre. 

10 Arciduchessa, ora Duchessa di Brabante, 4, 

ia 4 l clina della nu, 

ra, essersi avygnsata del tutta, 2 la n 

pqazhy La fgovone ‘toppia wa in giro ogni gior 

fedi, senz’ alcun, accoppagnafgento, e nemmeno fe 


quello sdi servi." 


(Nostro carteggio privato, ) 
Brusselles 2A settembre, 












nelle |yp 
sale, e tennero le loro discussioni, seguendo l'ordine 
pomeridiane si raccolsero a sessi 
generale, che continuò sino alle 5. In quest ul 
relatori reser conto de’ lavori delle tre Sezioni, Sr , 
aggiungete la sera passata presso il sig. Ducpetinm, ; 
trattò laitamente i membri del Congresso, ben è {; 
intendere che poro temi Eccoi pr 
un rapidissimo sunto di ciò. che, 
La prima Sezione trattò dell'organizzazione della 
tistica, e fissò questi punti: Ne' lavori statistici si miri 
nanzi tutto all'unità, e si stabilisca un ceritro comun { 
vall'incaricati si concertino insieme, ammettendo 
visioni, nomi, cifre, nè lascino de’ vani. In 
Stato vi abhia una Commissione di statistica, 0 un' isti 
maluga, formata de’ principali amministratori pubbl; 
e degli uomini, che consacrarono i loro stadii a questa «in 
za. Dovendosi i dati statistici riscontrare ne” loro ); 
minuti particolari, è pur d’ nopo che v abbian Comm 
ciali 6 dipartimentali, e comunali, le qu 
sui lioghi i dati, che si forniscono. Finale 
si espresse l'idea che v° abbia un Congresso interna; 
nale, il quale si raccolga di tempo in tempo, e ce 
di stabilire l uniformità tra le pubblicazioni de’ vai 

| riducendole alla forma più sempliée e meno dispeni 
Quest’ idee nella ses: generale ebbero la sanza 
| dell’ intero Congresso. 2a 

La setondi” Sezione. sil'pceupoidel commercio $ 
vsî ifal programa ‘ella ‘ammise. tre specie di ne 
mercio: generale (esterno), speciale (interno) è 
transito, escludendo il quarto deposito (entrepi) 
così alle parole: commercio di terra, fiumi e ca 
li, e commercio di mare , sostituì: importazion 


























I ranzo comun 















Nel, ipa 
Lnsiglieri co. 
Ma festa di | 


Il Vesco 
la: suo div 
ota il seguer 
li invitati. « 
, sul pas 
enza, che det 
Le il vostro 


pare, i port 
bei 


A'voi. 
torità publ 























nento ii 
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diamo 











padre, per andare al possesso della sua eredità, abbro- 
ciandolo a fuoco lento . .. La penna non resiste a'con- 
tinuare, e ci cade dalle mani. 

« Lo stato della capitale non è disgraziatamente mi- 
gliore. Qui si commettono furti in tutte le maniere) col 
l'astùzia, coll’ ingatino e colla viol 

«Il pabblito ha fatt 
ne di ladri, dal cauto borsai 
dalla tasca destramente ci 

















ificazio» 
je taglie il fazzoletto 
la . sino: all'aggres- 
© penetra in una casa col 
pugnale nella mano; dal miserabile, che vuota la borsa 
leggiera del povero portator d' acqua. sino al giovin 
legante, che falsifica le carle dello Stato, è frequenta sfron- 
tatamente i crocchi più distinti. 

« Per conoscere il vero stato della capitale, sotto 
questo riguardo, non si ha che a prendere qualsiasi gior- 
nale, e leggere la cronaca della capitale. Per l' addietro 
questa parte si riempiva con racconti cpigrammatici , 
lieti aneddoti. Oggidi ella non è se n catalogo 
di crimini. Il commissario tale ha 
settimana, sci case di giuochi proi- 








































ato a molti anni di catena, ed ha tro- 
sso un mazzo di chiavi false, Questa 
ato un individuo nella via di 
rlo è esposto il cadavere d' 


vato în suo po 
mattina fu a 
1° Ospedale 






done 
na, ‘he si è trovata decapitata fuori della porta di . .. leri 


fu estratto dal canale il cadavere di un uomo, 





uno stocco un altro fanciullo della stessa età ... Questa 
è la cronaca giornaliera della capitale della Spagna ! 
< Nella via di Hortaleza, assai frequentata, alle ore 





quattro della sera, fu data una pugnalata ad un indivi- | 


duo în questi ultimi giorni. Alcuni mesi sono, fu assas- 
sinata una signora, nella via dell'Espejo, alle ore sei della 
mattina, In questo stesso mese, fn assass altra 
signora, pure în sua casa, ssima 
via del Caballero de Gracia, nell'ora che la gente va 
al Prado. » 

a Nacion aggiunge alcune considerazioni, e pro- 
| posizioni sui mezzi di porre un termine a questa deplo- 












{rabille comdbiione; Sata giaschi, er. Ma, ove il Ci ò 
| paesi passi ‘4% 44 | gramma; fanta ve samedi ito Sla 
! . #l corrispondente del Iucemburgo dell'/ndépen-,| Mii £ deli. Il programma era stato redatto ever 


I 


ecco | 
| i connotati... Un ragazzo di sette anni trapassò ieri con 





e quali gridar 
urare la nece 
leramente: lib 

in cert 
za dubbio 












| esportazione. Poi sì determinarono i punti segue 

1°) i quadri contengano la denominazione delle meri 
| 9) quella del paese dove vanno, o donde vengona;i 
| le bast ‘del calcolo, che servi a determinarne la quariffl'® 
| totale în peso, misura e numero; 4) quali da 



























| servassero nel determinare i valori, cioè, se i validi per Val 
| spressi siano quelli, che sogliono dirsi permanent, gffugo. Egli © 
{ pure i I primi risultanti da un calcolo, fufffiderevolment 
| del diverso iali trans 


mes 





+ fu notata e corretta 
gruve omissione del ‘programma, che non avea disi 
‘ la navigazione a vapore da quella a vela : è si aggio 
| alla doppia navigazione interna ‘ed esterna quella cd 
| colonie, che a nessuna delle due altre potrebbe corv 
nevalmerite ridursi. el resto, si esprimano numer 
tonnellate ‘de'’navigli entrati, senza distinzione della pr 
venienza, idem de’ navigli usciti : si ripetano questi nm 
luoghi ‘della provenienza e della destin: i 
dichino le bandiere de' navigli entrati ed use 
hotta; ove questa parola. venne intesa in un s 
| assai più ristretto che fra noi, cioè per la navigaie 
da un porto all’ altro del medesimo Stato. Quai risul 
finali si pingano numeri de” onali e stranier bis 

| entrati ed usciti, carichi e vuoti, 1l tonnellaggio nor >, quand 
| sendo calcolato nello stesso modo‘ in uri pei è Bferbbero fat 
| dirsivqual sia l' osservato. foodizione, pey 
La terza Sezione si scostò più dell'altro dal prfff®*9 fuori. da 
gramma. Si trattava della statistica criminale e rep 
siva ( criminalité et riprestion), de' dati da raccogli 
de’ mezzi da renderli paragonabili, malgrado le diflerr 
legislazioni penali, e de’ risultamenti osservati ne’ varii p 
| S Si fissarono, d'accordo col programma, i punti 
| guenti: 4 ) numero delle offese, e. de' delinquenti; # 
| natura delle offese ; 3) repressione ; 4 ) pene infitt 
{ e si aggiunsero‘ il nimero delle ‘inquisizioni aperte 
del loro esito, ‘quello de’ rifasciati a piede libero, de' fi 


fto ‘a. moltiss 
Suncesso, ve 
o, scopo. FF 
ria, dal tem 
con; aanmir 

del A7: 

Egli, no 
libertà, del 











































mente giusta ili Codice francese, ch è pure il belgio: 





chio mondo, i marinai sentirono stringersi il cuore e ; 
venir meno il ec ietro loro, per parlare 
srrittore americano, di euî ci è caro togliere il linguag- 
gio. lasciavano tutto che l' nomo ha di più caro : pa- 
tria, famiglia, amici, la stessa vita; innanzi a loro tut- 
to era caos, mistero e pericolo. Wi ora solenne, 
la maggior parte eran percossi da 4risti. preseptimenti; 
e parecchi di quei rudi marinai. all’ idea che più non 
rivedrebbero i dor focolari, hagnarono gli corhi di la- 
grime, © proruppero in lamenti. Colombo si sforzò con 
tutti ci nezzi. di.calmare..il lor...dolore.. descrivendo. le 
ricche contrade, in cui sperava condurli, le: isole dei 
mari indiani piene d'oro e di pietre preziose, i re 
gni di Mangi e di Cata, coile loro città insuperabili 
per ‘isplendore e per magnificenza. Promise loro terre, 
ricchezze e tutto che poteva lasingare la dor eupidigia 
o infiammare la loro immaginazione ; egli stesso erede» 
va alle sue promesse. Vedendo tuttavia i vaghi terragi 
di qualcuno acerescersi, a misura che si estendeva lo 




































spazio, che dal lor paese gli separava, ricorse ad uno | 


stratagemma , che' impiegò in tutto .il tempo del suo | 


io 
L'ammiraglio in quet'giorno-{ domenica 9 settem 





bre) dopo aver passato l'isola del Ferro, dice l' estrat- | 


tw della sua relazione, aveva fatto diciannove leghe, e 
si decise, a computarne meno che non ne facesse, affin- 
chè.le genti. del suo equipaggio mon si spaventassero e 
non perdessere.-la costanza, se.il viaggio fosse per riusci 
re divtroppo lungo corso: 

Nella notte, ei 


|. Fra il giorn 





fece 420 miglia; in ragione di 10 | 





per ora, cioè 30 leghe. I marinai governavan male, de: 
clinando sul quarto nordest ed anche al mezzo quarto, 
per cui l'ammiraglio parecchie volte i riprese, = > 
61 leghe. aaa 
e, a ragione di 2 leghe e mezza per ora; ma non 
ne contò che 48, affinchè , ripete alp l'equipaggio 
non si spaventasse per la lunghezza del viaggio. 
Ul martedì LA, navigando nella direzione che l'an 
‘aglio aveva stabilito di seguire, cioè verso ovest, fe- 
cero 20 e. più leg ro un gran pezzo d'albe. 
ro di gabbia di un naviglio di 120 tonnellate, ma non 
poterono prenderlo. Nella notte camminarono circa 20 


leghe n iragli ; 
ma l'ammiraglio né contò 46 pel motivo sopra 
- 16 



















; Seguiva in tal modo il suo ‘itinerario gi 

giorno, e, per così dire, ora per ora. Nella sera del ‘13 
settembre, Colombo notò per la prima volta una varia: 
zione nell'ago, fenomeno che non aveva ancora ussers 
vato. Ei non ne parlò coi suoi compagni, temendo non 
fi agomentassero s i piloti però se ne avvidero, e ne 
‘arono costernati. Pareva che le stesse leggi della natura 
cangiassero, a misura, che.s' innoltravano in quell’ altro 
mondo, soggetto ad ignote influenze. Essi temevano non 
la calamita perdesse ‘le sue misteriose virtù : allora 
che sarebbe di essi in quel vasto oceano senza init? 








| Colombo esaurì la sua scienza’ è il suo cattn x 
trovar ragioni per calmare i loro terrori, dicendo che 


{ l'ago. nom dirigevasi. verso la stella 
| qualche punto: fisso e sconosciuto. polare. ma verso 
(Sarà continuato, ) 


del 40 settembre, ei fece | 














VARIETÀ". 
uo q Eeggeai ne glorali: di Londra: « Domenico Gi 
(2) Italiano, sonator d' Organetto, comparve dina 


| 21 5, Broderip, magistrato; a Westminster, come 








d'aver recato di i 
| ant listunbo a parecchi ab 
send a malgrado delle loro ingi i forni 





a Ae i ind porte e sotto le loro finestre. 
k og Willett, ‘uno, de’ querelanti, dichiara 
impossibile leggere, scrivere, studiare o far niente. n° 
tre q n infernal musica assorda la vi 
“Il sig. Cumming, ispettore di polizia, fa 
“ Magixtrato tina lettera, statàgli allor” allora trasm 
un Vecchio Signore, chiamato Russell, una delle ‘ 
time di quel sonatore d' organo. Quel 
Rc magistrato diede lettura, ha più d'una vol 
udienza. EIl'è sottoscritta da tre sonatori d'or? 
no, Antonio, Guido 'eGiovanni, c 
< « Signor Russell 


<ne....; int ni 
cali Vonilito mart noi abbiano giurato d' 




















































strepitose nell’ uti 


ioni son disegnati ‘ 















< Una persona nell’ uditorio : E' saranno tanti £ 
fonati per' la quiete pubblica. ( Si ride.) » 






esso non corrispondeva più a° progresai della 
penale; che la determinazione di Sarti de- 
i vaga; che vi: mancava. il ‘delitto 

male elassificato tra le offe- 


PO) di 
T] del 


categorie dé: fatti ‘penali; cui 
accennava div offese contro .Ié.:pe se 
"iprietà, contro: lo Stato 6 «l'ordine: pub 
io, sì passò alle categorie da stabilirsi pe! 
iarono queste : numero delle offese, 
compiuto, nè riiseì a condanna o ad as- 
la procedura fu pienamente 

i, classifie 


al disotto di 24 inno, dal 2-30, 
oltre ‘a 60; numero degli assolti 


Ù e diceva il programma, specificata (détaillée ) 
possibile» corresse sapientemente gresso; 
jon “ dale degl' individui arrestati © incarcerati. per 
famer® consi; numero de’ condannati d'ogni sesso ed 
ri qostennoro prima altra’ pena; nomero delle li- 
bi. | 


sir 
lun è 


lo 
e dl A 
Arcogliete queste poche notizie, che il tempo mi 
di mandarvi, se non altro come un pegno della 
‘ona volonti. Corro alla tia Sezione, alla quale | 
Pi riefvine S. M. il Te. I ministri della giustizia e 
[fiero già vi furono sempre presenti. Questa sera | 
mune, coll’ intervento de’ ministri. 
FRANCIA 
23 settembre 
Ml Dipartimento dell Hérault furono destituiti tre 
sgheri comunali, per non aver voluto prender parte 
[a festa di S. Napoleone. 


a, 





fl Vescovo d' Arras diresse una circolare al clero 
sua diocesi circa .I' arrivo dell' Imperatore. Vi si | 
Di i seguente passo : « Sappiamo, signori, che, siete 
iniuti a trovarvi nelle vie, a fianco de'signori po- 
[i al passaggio dei Principi. Valutiamo la. benevo- 
lu, che dettò quest’ invi ma pei lamo a credere | 
ji vostro posto è in chiesa, e che codesto modo di | 
pi potenti: di questo, mondo 5/ addice, meglio.(ad 
a voi. Pure, nelle città, ove non vi fosse solenne | 
inento in chiesa, potrete collocarsi a fianco dell’ | 
sr pubblica del C 


one della sua opportunità nella questione gra- | 

rso del sig. Dupin, pro- | 

Lau nell'adunanza del Gomitato d' agricoltura di Cla- | 
preseduto l'AA di questo mese a Cor- | 

i, e da noi già 
) egli col biasimare le persone ignoranti. 


i della Francia, sarebbe prontamente 
te gli arrivi dall’ estero, i | 
lul per l' attiva vigilanza. del Governo, stanno per aver | 
ls Egli osservava che il prezzo del bestiame, con- 
lirevilmente elevato, era dovuto all’ attività nelle com- 
letali transazioni. 
Fl, quindi, proseguì, difendendo _i contadini dall’ 
liu, spesse volte ripetuta contro di essi, di non cu- 
niente altro che i loro interes: ‘ero, diss' egli, aver | 
per quegli interessi, ed esser giusto | 
ma essi non potevano essere ac- | 
‘î di mancare di patriottismo, e di non esser con | 
ssime devoti alla gloria nazionale ed all’ indipendenza | 
pese. Von è adalarli il dichiarare che di tutte le 
A quella degli agricoltori aveva progre- 
a moltissimo stento, ma con grandissima costanza 
‘urresso, verso la libertà, senza aver m deviato dal | 
lo sopo. Fece egli allora un rapido cenno della loro | 
dal tempo in cui essi erano sempl | 
im ammirazione del loro affrancamento nella rivolu- | 
(ne del 4789, 
Fyli, nondimeno, disse.luro andar essi debi 
Vieri, della quale godevano, non (a sè stessi , 
kt, quando fossero insorti da per sè stessi, soli, non 
Inbero fatto niente, ed avrebbero anzi reso la loro 
[hizione peggiore ; ma agli uon telligenti, che ven- 
l® ori dalle loro schiere, e si posero alla loro te- 
Ibi borghesi, agli uomini del foro e agli uomini di 
(Wi, come E" Hopital, agli scrittori 
\ Ala loro unione con uomini di tal fatta è 
fa vittoria del 1789: vittoria, che il ple 
È irmbre consacrò € ffragii, riconobi 
© guarenti. Fu la fedeltà a questi grandi pr 
IT89, alla civile libertà ed eguaglianza , a 
[ft senza privilegii, che rese Napoleone tanto potente 
l'ifolire, e che, malgrado le disgrazie, riunì i 


p 
pi 
lie 
eret 
i pi 
ti 


Concluse il sig. Dupi 
me arno 


parecchie osservazio- | donato la (Guayra, e quindi i loro divisamenti ulteriori. 
ed espresse la | Vociferavasi che il presidente’ Monagas verrebbe con- 


speranza che coloro, i quali le sostennero e le convoca- | fermato nella sua carica per altri 10 anni, e munito di 
rono, quando la demagogia ed il socialismo minacciavano | maggiori poteri, per reprimere possibili turbolenze. 


ognuno , non le abbandoneranno, ora che' il pericolo è 
passato. Fspresse anche gratitudine per I’ incoraggiamen- 
to, dato dal Governo a ‘tali istituzioni ; e disse che l'Im- 


diuna a Rosny, 


| Il Parlamento ha il seguente. carteggio di Nuova 

| Norck 3 settembre 

siccome prova del suo rispetto! per | « Un fatto orribile accadde domenica sera alle 9, 

intenzione di presedere I° adunanza | in una delle più frequentate vie di Nuova Yorck. Un 

‘h' ella era stata anticipata. . (0. 7.) | certo Sassi ( della, Romagna ) stava conversando con un 
certo Donnetti, l' educatore delle scimie, quando un uo- 

A Parigi: gli uomini caritatevoli cominciano #.stu | mo. che ancora non è stato scoperto, lo ferì di coltel- 


diare ‘il modo di mitigare le sofferenze; che minacciano | lo al ventre. sì che Jo lasciò quasi. morto sul colpo, 


la classe povera nel prossimo inverno;; Gli 


di ca | e quindi fuggì precipitosamente. Si è sparsa ;vore che 


| che nell’ interesse dei negozi 


‘cennato. | 8 
| Arciduca Carlo, ed alla ricordanza che l' Arciduca Gu- | 


rità de' diversi circondorii manderanno circolari a. tutte | 
le persone agiate, perchè soccorrano gl’indigenti | con 
ro o vestiti, ec. Si raccomonderanno alle famiglie | 
i giuochi di tombola a beneficio dei poveri. Verranno | 
dati pure balli e concerti al medesimo fine. Assieurasi | 
che anche la Società dei letterati intenda contribuire ge- 
nerosamente a quest opera pia, offrendosi di fornire gra- 
tuitamente manoscritti, che comporrebbero 412 volumi | 
con- | 
seritti di letteratura amena.in verso e in pro 
sa, e vi coopererebbero le migliori penne del tempo ! 
presente. 
SVIZZERA - | 
E. il conte Strasoldo, già I R. Iatogotenentè | 
no, aveva comunicato ai Governi di Svitto, S. 
Gallo, e probabilmente ad altri, la Notificazione che insti- ! 
tuisce la fiera di Lecco, con preghiera di darle la mag | 
giore possibile pubblicità. Aggiungeva che aspettava con | 
sicurezza che a ciò sarebbe consentito, ciò essendo an- | 
ti di bestiami svizzeri. | 
ciato che il solo Governo di Svitto abbia | 
a domanda : gli altri, e specialmente quello 
avendo semplicemente mandato agli atti la | 
azione succitata. (G.T.e 0.T.) 
GERMANA. 
Augusta 2A settembre. 
e gli altri due 
a Confederazione, naro eri naattina | 
sulla nostra gran piazza d'armi tutta la guarnigione. L’ | 
ispezione durò alcune ore, giacchè le truppe eseguiro- | 
no alcuni esercizi mente 
del reggimento cavalleggieri Re 
Duca di Baviera, fi 
Imperatore d’ Austria. Dovunque mostrossi il giovane | 
Arciduca. nell amabile semplicità dei Principi della 
isa, ebbe la cordiale simpatia della popolazione , che | 
pgiunge alla memoria del celebre suo genitore, 


» cognato di SM. P| 


glielmo (il quale, come Francesco Giuseppe, aveva gua- 

dagnato in età suoi sproni sul campo di 

battaglia) aveva elevate funzioni, al tem- 

po in cui l'Imperatore, nelle ore del suo soffrire, ave- 

va dovuto temporaneamente abbandonare la maggior par- 

te degli affari dello Stato. (6. U. d'Ang) 
PRINCIPATO DI LIPPA-DETMOLD 


A Detmold, per ordinanza Sovrana del 12 settem- | 
ituzione d' un Gabinetto del | 
Principe. Il consigliere intimo di Stato del G Ì 
di Oldemburgo, dott. Fischer ( da ultimo commissario fe- | 
derale per lo scioglimento della flotta tedesca ). fu nomi- 


nato capo del Gabinetto. 
AMERICA. 
Coll’ Arabia si ricevettero notizie di Nuova Yorck 
data del 7 settembre, prive però d’ importan- 
sione del sig. Walker 
americano nella (€ 
veva adunarsi in Washington, alla 
che allora sarebbe no- 
tore di Stati Uniti 
ebbre 
si può altrettanto di 
Mobile e Natchez. 
ndio, scoppiato in Augusta il 3 corrente, 
10 di 100,000 doll: 
dalle Indie occiden 
di Tortola fu re- 
tali e condotti 


Itri saranno giudicati von 
polizia va  perlustrando 


gore delle leg 
degl’ insorti faggi 


mi parte, a din d' impossessars 
abitanti di Tortola, che avevano 


fo venezuel: 


| terra, in mance 


| spesso av 


| la pace rimanga 
1 clinato a credere 


cinque Romagnoli abbiano fatto lega, per assassinare |’ 
Arcivesci 
in sorte di perpetrare il delitto, Costui, recatosi dal, Be- 
dini, gli comunicò la trama, e n'.ebbe, dicesi, 30 dolla- 
ri. di mancia. Saputasi la cosa dai correi del Sassi, uno 
di questi lo pugnalò. La. polizia è sulle tracce di co- 
store. 

« Il Sassi, che morì la notte, del 30, giunto agli 
estremi, ha dichiarato che, se sopravvivesse, 
be ciò che sa intorno a questa trama, altrimenti, ricu- 
sova di parlare. » (0. T.) 


ASIA 
Col piroscafo, giunto a Trieste il 24 in 410 ore da 


| Alessandria, ricevemmo ragguagli di Bombay 30 agosto, 


e di Caicutta 49 agosto. 


I fatti politici scarseggiano ne' possedimenti ingle- ! 
si. Oltre l'annunziato naufragio del piroscafo inglese | 


Muzuffer nell’ Irrawaddy, che cagionò la morte 
recchi individui e un danno di 42,000 lire di sterli 


abbiamo a riferire un nuovo disastro. Il naviglio arabo | 


il Futtel Kurreem. proveniente da Aden e diretto a 
Bombay, al quale era stata affidata la posta d' Inghil- 
iza di legni nazionali disponibili, si som- 
merse alla costa, e di 175 passeggieri, che v' erano a 
bordo, non sopravvissero che 10 indiv fra due 
donne. Questo infortn 


Aden. e si prepara un’adunanza per avvisare ni mezzi di 
riparare agl' inconvenienti della comunicazione irregolare. 

Le relazioni da Birma seguitano a descrivere il 
tristo stato della popolazione a motivo della carestia : ne 


soffrono soprattutto i paesi non soggetti alla dominazione | 
britannica, ma il male comincia ad estendersi anche ai ! 


luoghi acquistati recentemente dall’ Inghilterra. Come 
e, i cal cibi, di cui sono costretti 
trirsi gli abitanti, influirono sfavorevolmente sulla salute 
pubblica, ed il cholera infierisce in varie 
incia di Pegù, e parecchi luoghi popol 
affatto. L truppe inglesi rimasero finora incolumi 
olera, probabilmente perchè i loro alimenti sono 
salubri; tuttavia regnano fra loro altre mortalità. Il Go- 
verno anglo-indiano ha comperato una grande quantità 
di riso, per ispedirla a Rangun. 
ll generale Godwin lasciò Rangun. ed è arrivato 


| a Calcutta, donde partì per la frontiera nord-ovest, onde 


riprendere il comando della sua divisione. Ciò sembra 
un indizio che la guerra coi Birmani è finita. Non si 
manca però di esprimere timori per l'avsenire : per 
esempio, l'Hurkaru,. giornale di Calcutta, dubita che 
alterata anche in avvenire, ed è in- 

irmani, con quell’ astuzia ch' è 
la sola arme dei deboli, aspettino il momento opportuno 
per riprendere l'offensiva. E. a proposito del generale 
Godwin, i giornali comi a mostrarsi un po’ meno 
severi verso di luì, e lodano i sentimenti manifestati in 
un discorso, da’ lui "témitò, prima di partire da Rangun, 

1 banchetto, che gi lero in tale occasione gli 
uffiziali del presidio. 1 erale disse che, qualunque 
fosse il giudizio, pronunciato dal pubblico e dal giorn. 
lismo intorno alla suà condotta, durante la guerra. po- 
teva asserire che aveva fatto esat quanto vantavasi 
essere stato fatto da ugni soldato dell'esercito di Birma, 


Bedini, e che a questo Sassi fosse toccato | 


o ridestò il malcontento, che già | 
sisteva, pel cattivo servigio della linea fra Bombay ed | 


cisione d' un soldato inglese, avvenuta pochi giorni prima 
Dopo aver fatto sei miglia, gl' Inglesi vennero alle mani 
con 200 Birmani, che gli avevano ricevuti a fucilate, e 
li respinsero di villaggio in villaggio. Sembra che co- 
storo facessero parte d’ una masnada, che occupa 
palizzata, posta in forte posi non lunge da Mie 

Gli Afridi del passo di Kohat insorsero tro il 
loro capo, Rehmut Khan. il quale fuggì e si mise sotto 
la protezione del maggiore Mackeson, agente pol 
glese a Robat. 

A Calcutta si tenne un gran meeting per tras- 
mettere una petizione al Parlamento riguardo il Gill per 
la futura amministrazione delle Indie. (0. T.) 


Leggesi nel Daily News: « Le notizie dellu € 
recate dalla valigia delle Indie, confermano i va 
dell’ insurrezione. 

« La parte meridionale dell'Impero, salvo qualche 
eccezione, è in potere de’ rivoltosi. Un’ insurrezione, che 
si stese dalla Provincia di Kwan-si, nel sud-ovest 
Nankin, al nord-est, traversando parecchie Provini 
za trovar ostacolo, può considerarsi come un potere co- 
stituito. 

« La presa di Pekin, da parte degl'insorti, deri 
derà in breve la lite fra le due dinastie. Se Tae-Piny 
stimolò il zelo de' suoi partigiani, annunziando con un 
| proclama che il cielo lo stringe a muove 
| ino, c' è motivo di credere che i ribelli ri 

tale impresa, come nelle altre. » 





Un giornale inglese l' Ahengenm contiene sul fo- 
maso Tien-té, capo de’ribelli cinesi, ragguagli curiosi. 
ne vuol 
corrispon- 
ia il 

carattere autentico del ritratto, che si è pubblicato, 1 
esiste. La parola Fientè o 7° hien-tè. 
più regolarmente 7° hien-te-Hrny, non è altro the un 
simbolo 0 un mito, come il giudice ZyneA (la lanterna ), 
Americani. Lia parola 7° hien significa cir- 
è la parola Miowg); as 
| associazione del cielo 

Ito cui è conosciuta una 
he ha per iscopo prin- 
| cipale d' abbattere la dinastia dei Mansciù, e per parola 
| d'ordine: Via i Tsing ! Pivano i Ming!» 


VARIETY. 


| Elenco dei doni all Ateneo veneto nell'anno accade- 
mico 1852-53. 
Dall'1. R. Accademia di scienze di Vienna : 
Archiv far Kunde isterr. Geschichts-Quellen 1854, 
fasc, 1. 2, 3. 4 
Notizenblatt, 24 Numeri da 19 a 24, an00 41854, 
e da 4 a 10. anno 1852. 
ilsungsberichte; Classe storico-filosofica. T. VIE 
1851, fase. 3, 4, 3: T. VI 4852. fase. 4, 2. Clas- 
| se matem. e scienze naturali: T. VI anno 1851 
34.5; T. VII anno 4852, fase. 12. 
flmanach der R. Academie der Wissenschaften, 
| anno 1852. 
Pfizmaier. kritische Durchsicht der von Dawidow 
verfassten Wortersammlung aus der Sprache der Ainos. 
Fritsch Kalender der F des Horizonites von 


T 


Prag. 
Pohl und Schabus Tafeln zur Vergleichung der Re- 

| duction der în verschiedenen Langenmassen abgelesenen 
Barometerstiinde. 


Taf? G. L. F. Komnenen wind Normannen. 
Cittadella-Vigodarzere. — I Viaggi 
1 R. Istituto -—- N.A0 esemplari degli 

| distribuzione de' | gno 1832. 
Marini Antonio 


cioè il proprio dovere, nell’ obbedire agli ordini e nel | 


l'agire serondo le s È un grande onore 
per un soldato ( soggiunse ) il_ ricevere dal suo Sovrano 
una decorazione, e vedete ch'io ne porto più d'una 
pure, questa onorificenza non fa che indicare i servi 


da me prestati alla patria, e rimane appesa al vestito, | 


entre l'onore, che voi mi fate questa notte, © i gen- 
sentimenti, che mi manifestaste. penetrarono nel pro- 
fondo del mio cuore. e ne serbe ebile e cara me- 
moria per tutto il 
del generale Godi 
condo i suoi ordini 
come la miglior risposta a 
lentezza nella guerra. 
Un piccolo distaccamento di 130 uomi 
prreria nelle vicinanze di Rangun per vend 


agito puntualmente s 
ata da qualche giornale 
oro, che |’ accusavano di 


Vincenzo Antonio 
cono direttore, Memoi 
Dello stesso. — 
| que da un fiume torbido. 
Mora Antonio — Delle Istituzioni di credito 
grario e dell’ ui delle relative Associazioni Lon 
| bardia. 


Î fleune lettere urti: 


Superficie anulari » 


possono 0 no derivarsi. le ac- 


iche , riseuardanti il nuovo 
tempio di Possagno. 
Lupieri G. B. 
servazioni. 
Cornet En 
rbaro. 
Domenico 
la Provincia di Vicenza. 


Sui boschi della Carnia. Os- 


Iettere al Senato veneto di 


ro. 


Sulla istruzione apre 





TOEDK 28 settentbre 1859. = "Molte e pente ha ni 

‘ti pure, nelle lie: i frumenti indigeni 

bor L 30; sifrlitgeni pronti di Braila a L. 16 25, 

Aligione per dicembre a L. 47, e di Galata da L- 16,50 
O per consegna in gennaio. Olii di Corigliano da d' 242 

Hi ditma; è di Corfà a di 230. Casse 460 zuccheri bion- 


ka? È Banconote di 89* 
i Cop 1 Invesione de' Viglietti 
Ù in ottobre, pronte 


a2p. 
#36 ad * 


pila 
"try eo Ma 


BY a per consegna 

/, ad 86, 

est L'glese, che indicammo ieri entrato in porto, è prove 
le ff da Shit, brigant. A/red, capit. Holback, con carbone per 
di € Marietti. 

tto | 


TT _—_—€— 


e iReto 87 sembre, — Si fece sentire molta dumarda 
Im + che si sono pagati da L. 29 a 30, in maggiori 
Je oche nei frumentoni il mercato. venne sostecuto molto; 
Meazi non hanno variato. 


DISPACCIO TRLEGRAFICO. 
|" dle carie pubbliche in Vienna del 97 settembre 1883. 


; 
sud 





i o (tt) 
deo danno 81 ei A 
h 


H i N delto »_» B 
i DS ti i oi el 1838; e 100 
idem 4839, » 100 


della Banca, al pezzo 
Strada ferrata Fe 


» 
» 
. 
» 


dette »  navigaz. a vapore del-Danubio » 500... 
dette del Lisyd austr. di Trieste"... 1500... 
Corso dei cambi. 

Amburgo, per 400 tall. Banco . . » risdal 

Arta, per 100 tall. corr. ..... rx 

Augusta, per 100 fior. corr. . + fior. 

Francaloie sul Meno, per fior. 120, 
Germania 


81 7/2 2 mesi Lett. 
2 mesi 


1093/,a 2 mesi 
130 — a 2 mesi Lett. | 
109 5, a 2 mesi 
40-51 -— a 3 mesi Lett. 
109 3/, a 2 mesi Lett. 
150 4/, a 2 mesi 
130 4/3 a 2 mesi Lett. 
259 — 31 gior. vista 
215% %0 


co. Giaromo Gastone, 





Argento. 
+ L. 41:22 | Talleri di Maria Ter. L. 6:£ 
» diFrael. 
Crocioni .. ........ 
Pezzi da 5 franchi 
Francesconi .. 











ARRIVI E PARTENZE nel giorno 27 settembre 1853. 
Arrivati da Treviso i signori: Paravia cav. Pier Alessan- 
i za presso l' Università di 
Torre, nata Cordara con- 


+ propr. a Parigi. - 
Butler J. A, capitano irglese. Dovwell J W. e Spiller 
Pim Edmondo, tenenti ingesi — Nugent co. Gilbert, I. R. ciam- 
bellano. — Wagn r Andrea, corsigl. di Corte russo. — Harwey 
Federico, segretario dell'Ambusciata inglese nella China 
titi per Ferrara i signori: Mac. Alister Donald Gugliel- 
nsole inglese a Ferrara. -- Per Fir tevans Au 
Lambert Arsnio e Ribieri Carlo Ippolito, av- 
Per Milano: Le Faure Giovanni Gabricle, 


mo, 
gusto, Inglese. — 


LA STRADA FERRATA. 


è Arrivati 
| Nel giorno 26 settembre. . Dia 
ESPOSIZIONE DEL S8. SACRAMENTO. 

Wl 25, 2%, 27, 28 e 29, in S Giovanni Battiate in Bragora 


TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel giorno 19 settembre 1853: Viaa:lio 
burchiaio. — Marzaro Antonio, detto Fulgar n 
Sartori Francesco, di 46, oste. — Power Car'o, di 5 anni e ? 
mesi. — Caser Regina, di 7 anvi e 3 mesi. — Forìtmetto Fran- 
cesco, di mesi 11. — Totale N. 6. 


d 
Lhigi, d'anni 42, 
di 60, villico. — 


| 


SPETTACOLI. — Mercoledì 28 settembre 1853. 


RIPOSO. 
___——+*+*+€+-+-+»+_ w»_0w0Ò 0Ò09à° 
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, S N 4384. poggio 
Barbaro Giuseppe, — Ida di Kirchberg. scene Alle ore 2 pom., SM. LR. A. parti alla volta di | BLENCO n urienete | did Cammisoacio diret use. di 8. ta, 
drammatiche. n Prerau per attendersi. S, ML. .l' Imperatore. delle Russie. | delle opere pubblicato net-prir: Stabilimento 7 Porta a comune notizia essere aperto, a da, 
Zambelli prof. Andrea — Sull'influenza politica | L'arrivo delle LL. MM. in Olmitz seguì alle ore 6 di DI GIUSEPPE ANTONELLI il 81 ottobre p. v., il concorso al posto di Mod: 
! sera. La città tutta è splendidamente illuminata. nel mese di settembre 1853. chirurgo condotto nel Comune di Morsano, a Ri ai 


dell’ islamismo. Memorie tre. i 
Namias dott. Giacinto. — Esperienze chimiche | 





(Corr. Ital.) | è assegnato f emolumento di annue L. 1400, Îc 


Universo Pittoresco, © Storia e descrizione è ear eito è in piano, con buone sirade,h,© 









su finidi di persone. che usarono internamente prepara» | Impero Ottomano. pe x loro. rell- H À 
zioni di iodio. { Col piroscafo, giunto feri a Trieste dal Levante, r | di tuttii popoli del perego ° "Fiac. 844 a 847 | glia tre in larghezza e due in lunghezza, con n) 
Geromini dott. F. €. — Intorno ulla prelezione | Osservatore Triestino ha notizie di Costantinopoli sino | |. DIRATTE din £ deli | ne di 2450 anime, fra le quali ve ne 
elinica del dott. A. Pigna le [al 19. | Nuovo Dizionario tecnologico, è d'arti 105 | POE *1200, che tano aio st gra RS 

Dello stesso. — Lettera al dott. N. N., autore «I pochi i, che abbiamo sott oechio e monili; hs e ie 96 | 8. Vito li 47 settembre A 
pochi ragguagli, ceci (eg Distribuzione tavole del suddetto . » | Pte Han da 





l'articolo che leggesi in questa Gassetta Medica, N. 8. 





























dice) non riferiscono alcun fatto nuovo, e soltanto con- |... Pula ni estere Î 

Mole che lei Pimcrsco. — Geni iluotativi | fermano la nolizia de' fogli di Vienna, che le feste del | Dizionario di medicina imerna ed ©MeP Lo 100 | - 
sul monumento n Tiziano Vecellio, aggiuntavi la vita del- | Baia procedettero in piena tranquillità . aggiungendo | nr: ‘ie iron Hat so | M. Hochsinger e figli, di Crarkathum , tengon 
lo stesso. | the F ordine pubblicò continua tuttora nella Turchia, e | Biblioteca degli sc > 343.046 | Luibina} nell'albergo all Croce. bianca, un ben «| 
Poilrecca dott. Giuseppe Leonid, — Regole pra: | che si spera sempre nella pire. Un nostro corrispon- | oner® fronte. > + >>>" * ‘346247 ! sorto Deposito di diversi Vini, bianchi © ner, gg) 
tiche perio sani |__| dente loda l'energia. spiegata dal Governo, il quale seppe Lares disnante dit 103 | migliori qualità , a prezzi diseretissimi, ed invitano 
" Belo ts. — Uno scola di beso vetrini | repriere ate | minacce una prosima rosone. sro enni a Vecchio è Numa Te | tequirenti ad indirizzar loro le lettere, ferme in Pony", 
nell’ Ilirico. | «1 4; de Costantinople del 44 purlando delle feste | Martin Via mdilisd Lx » 79a82 | Lubiana. i 





Dello stesso. -— Parole ui benefattori dell' umanità. | del Bairam, dive che‘i © i quali si trovavano Ù nda Ma 
Zuliani prof. Giovanni. — Alcune modificazioni | presenti ‘al ‘passeggio del Sultano. Ct rent portava alla | Biblioteca del Diritto, 0 Repertorio re 
negli elementi di algebra. | Boschea, per ammirare la pompa del corteggio, trova- | gionato: di legislazione e di giurispre | 
Stefani Giacomo: — Della necessità, e dei modi © | rono, per parte de° Musulmani, maggiori riguardi, che ne- denza, eri iii e) 
meazi facili, per conservare e migliorare i boschi dei | gli anni scorsi. In tal modo. sogriunge quel giornale, | ©Hicer « Halia, dalla loro origine sino ai 
monti e colli d' Italia. | eaddero. le: false voci, che si erano fatte girare ne' 


| 11 prot. Le Feuvre insegna, in 24 lezioni, lay 
| nunzia delle tre lingue dominanti italiana, franes f 
| tedesca (4), e la sua scrittura in poco tempo, a pu 
n} i. Opera Di 3 | larla, scriverla, cc.; l' aritmetica, colla regola del 3 n; 
tizi di G. Cappelletti » 454-455 | MMS. 8.0 lezioni, brevemente applicazione sd | 


713075 
























ità dei modi d' imboschi- | giorni, ci € ia | Emporio artistico-letterario , ossia Rac- A "appli 

"lo se Dio età fi di din | che pt o i Fr gd | meet, di ne gg | Ca eteri dip dt 

Zeonar Elis. — Fedra, tragedia di Racine in |“ «Hagri Izzet pascià . prima governatore generale | di famiglia» ‘ie vredicatori nOn | Vicentini. in campo di S. Bartolommeo. - 
cinque atti, tradotta in versi sciolti. Barberia, fu nominato a governatore mili- | Moudy- Biblioteca de' predicatori, dd n a pra 

Beretta dott. Luciano. — Giornale di giurispru- im pascià. il qiale venne | Enciclopedia geografica . © Gran dizio- gi (') Per la prononzia specialmente le moltiplici lezioni 
denza , i NN, dal 48 al 26 dell' anno quinto, e i NN. | traslocato in un piccolo distretto. mando, GC ti e pe 2 | piorno sollecitano il tempo. 
dall'4 al 47 dell’ anno sesto. Î « Anche il rimanente delle truppe, venute dall E- | DiS io pittoresco di ogni mitologia.  ————_——__ gi 29649. 

Zigno cav. Achille. — Sui terreni iuraasici, deb | gito, ch' erano accampato ad Unkiar-Skelessi, è partito | _ ® antichità iconologia, ee...» » 130 Un Agente di commercio, d'anni 30, oltre ff * Riu 
le Alpi venete, e sulla Flora fosil, che li distingue. Me» ! per Varna. » Syanzin G. M. Nuovo corso completo di lingua italiana, perfettamente a cognizione delle ff pd 1" 

or: poi 








pubbliche costruzioni 50 | gue tedesca e francese, nonchè in possesso di bu fue ia 


Sulienne Eugenio. Industria. artist 





moria. 





















































scieolo 24, | diressero verso Costantinopoli. Tutt'isuddetti navigli pas= | com tavole». Le > 
Gallo dott. Vincenzo. -—— Guida dei naviganti a ! sarono lo stretto senza comunicare. Il Comando delle for- | Dizionario economico delle scienze me 


NEGOZIO DEGLI OGGETTI TURCHI 


Naske Adolf Carl. — Erzherzog Rainer. -. Scrivono da’ Dardanelli , in data del 13 corrente, dust A Li "testati e raccomandazioni, cerca servizio in qui 
Cicogna dolt. Emanuele. — Nartazione a mons. | essere passati per quello stretto, l' 1 un piroscafo fran- Raccolta di composizioni e decorazioni » 34 | Che Mezzà o Negozio. 
Giuseppe Trevisanato, Arcivescovo di le. cese, diretto pel mar Bianco, ed il 12 una fregata a va Storia della Repubblica di Venezia, dal | Così pure un Maestro di lingua tedesca di k| 
Dello stesso. — Serie cronologica dei | pore inglese, diretta per Costantinopoli, seguita dalla cor= | sno principio sino al giorno d'oggi, del | zioni dalle 8 alle 42, e dalle 4 alle 8. 
« assessori stabili, assessori soprannume: vetta da guerra inglese il 7iger. la quale già da qualche è — prete Giuseppe Cappelletti. + > * 67.68 Da rivolgersi in iscritto sub Lit. K.W. fer 
PL R. Tribunale d' Appello dal marzo 4815 al dicem- | giorno stanziava a' Dardanelli. Lo stesso giorno 12 pas- Toullier G. €. M. Ul Diritto civile fran- inbodia * "AMB gi studi pe 
bre 4852. derono due fregate a vapore francesi, la prima delle quali | | rese; er...» 0. «- > . ... » 100-140 PARI io 5 da preseri 
Dello atesso. — Delle Inserizioni veneziane, fa- | batteva la bandiera di contrammiraglio. Anche queste si | / iaggio pittoresco nelle due Americhe. Da | Il sottoscritto proprietario del Si ricor 
| 
| 

































lungo corso. | tezze ebbe ordine di caricare. sopr' un bastimento, can- | diche 0.0.0. e 26] situato cd 
ba Regona orsono, —iteode semplice e naturale | noni id punta pool si ea ne deo | Basca sale del regno animale, con ci in Merceria S, Giuliano al N, 734, rosso 
coltivare | siti ezza, e di spedirli a Battum. . TJ incisioni . .. a ,. ; De 
Locatelli dott. Tommaso. — 1 anno sesto del suo Cairo NT settembre. Trattato di architettu tenente no- Mir) sraip Vepesso= Tabacchi 
giornale I Avvisatore Mercantile dal ÎN. |. 4° gen- tn città girà la voce di un Jentativo di avvele- zioni generali sui prin della costru- lia deciso di ricondursi alla sua patria pe' suoi partivl 
maio, al N. 70, 3 settembre 1853. | namento di Abbss pascià, per opera de’ fili di altro po- | - rione e sulla storia dell'arte, di Ieon- interessi, e perciò trova necessario di realizzare le «] 
Petrettini Pasquale 4, — Lettere inedite di varii ! tente pascià, a lui congiunto in, parentela. Essi debbono 2Î0 Mewmaud «1.0» eo” 5] merci turche e persiane, con ribasso del 20 per ‘| 
aotori. pe rm orefce del paese. Lo avvelenamento dev' | \Wo©o_Pizionario: della Sucra, Bibbia | al disotto dell costo d'origine, e ciò can la vista du 
Benedetti: Bartolommeo, asry — Discorso, into- | essere sinto tentato mediante ‘un vato daitè, da esso.e- | - Valeatai >. >... > «> >» 0AII sollecito esito. 
gurale. | vorato per Abhas pascià. Dev'essere però stato scoperto | // Palazzo Ducale di Venezia, ilustrato | La vendita principierà col giorno ?9 
Dello stesso. — Intorno ad ‘una’ ntova procedura | nel versarvi dentro il tè. Quel ch' è di fatto si è chel’ da Francesco Zanotto . . . . .» 50 | corrente e avra termine @ (ulto novembre 
clrile, da attivarsi nel Regno Mattoni orefice è in prigione, e che la sua bottega è chiusa. È Prontuario di vocaboli e modi errati, colle cortezioni, A PREZZI FISSI 
Dello stesso. — Voto sull’ istituzione i. | noto inoltre essere suito Abbas pasviî per molti giorni - © delle principali teorie, regole, proprietà e particelle 5 
Forti, accocato«dlt. Leone, — Sul pia unione | salto assi (non 0 se pel timer, per aver bevuto dell lingua italiana, per parlare  serivere cores | Lisonadiitiscrapati maglie 
di toccorno degli avvocati e notai. ‘>. | qualehe poco di 18), ed aver inviato al'suo drchiatro, che -— 'amente. Del dott. Gio. Batt. Bolza. Vol. unico, [prezzo | SETADAI, 
Ferrario dott. Giuseppe. — Cenni storici sul pio ! ora trovasi in' Europa, îl dott. Pruner, l'ordine di ritor. austr. Li 1. | 
Istituto di S. Maria della Pace in Milano. | narsene colla maggior sollecitudine. Sembra però che lo | Biblioteca de' giovani colti ed onesti, cioè Raccolta di | D A VENDE RE 
Sachi Giuseppe. — Sullo stato morale ed eco- | stato di S. A. siasi presto migliorato, giacchè partì da operette in prosa ed in verso, ee. al prezzo di austr. ! 
Ie dii di il alcuni giorni per Sinai, ove si fa costruire un palazzo. -—! ! al volume. ad eque condizioni 
Soda dla ra { Triester Zeitung.) AUTORI FISORA PUBBLICATI. LA FARMACIA VOLPI IN TRENTO 
Podi crea sun ara : de Londra 23 settembre Bartoli Daniele. L'uomo di lettere difeso ed canen- | Chi vi applicasse ai rivolga al signor Giusepp 
do del 1854-52. omnia Ta comparsa del cholera è stata annunciata uffi-. dato. Volume unico. | Panato, ia Trento. 
SI GIL! = Unsi Segoli dricire. con | de 20 in Inghilterro, dall’ Ufficio generale di  Goszi co. Gasparo. Novelle, Volumi due. I = —- — 
una tavola € cinque incisioni. sanità, residente » Londra. (OSSEI Fil Liguori, Ince. Velane mitra ‘| APPIGIONASI 
Querzola Federico. — I Fidunzati « vapore. Brusselles dA settembre. ti di Enea. Volume unico. 
Las i CASA GRANDE 


Perranti Mauro. — La commedia di Dante Al Leggesi nell’ Iudépendance belge : « Il Re è giunto Nuova antologia classica italiana. Volume unico. 
di da Lacken a Brusselles ieri, 20, a mezzogiorno. Im- tn i A SANT'EUFEMIA ALLA GIUDECCA, 


Poes'8— Articoli val'edorenione: mediatamente dopo l'arrivo del Re al palazzo, il prin-  N- 2649. — LL R. Commissariato distrettuale di Lati- | id uso di Pistori; ali velati 
Accademia deile scienze dell Istituto di Bologna, è ripe. di Chimay, incaricato d’ una missione straordinaria | sana avverte che, per mancanza di concorrenti, riapre ‘ Magazzini, Batura pati quest te i Di 
il Tom; TI, ed il rendiconto delle sessiogi dell’'Acca- | * Lilla, ov egli, va per complimentare, in nome del Re | è tutto il 13 ottobre p. v incorso alle Condotte oste- | zione in due Appartamenti, e Pozzo Sega tuo 





feale polrà 
tal tisaltato 



































































demia. de' Belgi, l' Imp&ratore de' Francesi, è stato ricevuto in triche delle sottoindicate ini vi i i Si 
Givilice (del) cav. Francesco. -- Della istitu. | udienza particolare. H principe di Chimay pertirà alla AI protocollo d' Ufficio verranno insinuate le rela- i Gessi pastori alt tplcoer valo Giro] Pià cn 
zione de' pompieri per grandi città e terre minori di | Volla di Lilla domani mattina, » tive istanze di concorso, corredate dal diploma d'appro- | FIZIO "CONSORZI È piricpina per il resto nell 4. Nel 
quali Sure FATINA, vazione, dalla fede di nascita, e da quegli altri documenti, È nale larga B (Marco NRE 
Delta Torre prof: Lelio. -— Prose inraelitiche, ; -—1Parlasi della concentrazione a Tolone di un corpo | ©h* ! aspiranti trovassero opportuni a meglio compro- {1 di 41 ottobre 4853 i bea 
vol. primo. d'armata:di 40,000 uomini. Le.truppe, da dirigersi.oa | ‘’” ! oro caparità ed attitudine. | Venezia; in Campo & Siln, si cele gmaria Des I monta 
F. E. B. — Frammento in versi quel punto,.sarinno surrogate, nelle rispettive. loro guar- Latisana il 4° settembre 1853. veda “lla Potential ir per PBI 
Romanin prof. Samuele. — Storia docunientata ‘ nigioni. dai reggimenti, che formarono il campo di Satory. Il R. Commissario distrettuale , Sovenaa, Chi desiderasse applicare gna 
di Venezia, vol. primo, parte pi (6. Ufi di Mil.) To aliena | iderasse applicare, si rivolga alla suddett 6 N 
Versi pel solenne ingresso in Rovigo di monsig. ai j| Pesco (2! | Erario, presso la quale: sono. ‘ostensibii le: cons ff (sibera 
pia Sigla i —_T - ig la ell’ Asta otto giorni prima della medesima. per, solam 
Berti dott. Antonio. — La tavola semovente. spe- Dixpacel telezratici PAR j i|# TT TRI I Ven 
cisiioti 6 coniderentoni. Mlessandria (d'Egitto ) 20 settembre. | È è [ii none ht giorno 13 ottobre p. v., st rende atua gg 
Berengo ab prof. Giovanni — Le imprese di 4- ||. ll ostro ceto mercantile protesta contro il divieto | 514 (ali [nsa da Callè sulla Fondamenta degli Scalzi, iper 
lessandro Macedone, volgarizzate, con vnnotazioni | dell'estrazione de' grani, qualificandolo una misura im- a È] (# | la Stazione della Strada ferrata, al N. 57 rosso. fr 
Nl Vicepresidente, Cata politica pel Governo del Vicerè, il ricolto fu assai | = I casse si diriga al v N 1664 
dedi Sia sli i epr abbondante, e tutt i magazzini son pieni. (Corr. austr. lit.) | au | c se RS38 i 
È n Shia Feiiai RE misaba Poceaia |! | | ego! asa grande, in libertà al 45 ottobre pv BÌ “ta api 
NOTIZIE RECENTISSIME i pui mà sero a Imperatore ac- | tant be Pian terreno : quattro stanze, EN Ra Tette 
e ga eo colto a Tila col maggiore entusiasmo. Il Constitutione | "emi 2{t131/1020:200 | de! cortile, pozzo d'acqua buona , lisciaia, gian °° 
A volllevo dei poveri di questa cità nella prossi- | "e ha un articolo a favore della Porta, nel quale dicesi | Ronchis : i no con alberi fruttiferi, riva e magazzino 
una stagione invernale, il vicepresidente della Camera di | ser ultimo documento russo imposto all’ Occidente È |1419/1230,200| . Primo piano: sei stanze, un'altauelta, co 
commercio, sig. Giuseppe Mondolfo, mediante lettera di- | nuovi doveri. Il Jourwal des Debats qualifica pericolosa | Teor T1854) 630/200 | pit: La cana è nella più salubre situazione, vic 
CRE. TI dip. luogotenente. dichiarò di mettere | ©0Me prima la situazione, (Corr. anatr.lît.) | | Arsenale, Campo della Tana, N. 2129, Ristauri t 
a sua disposizione cinquentamila libbre grosse venete di Altra del 26. im cessarii saranno fatti  L'applicante si rivolga * 
frumentone, non che il denaro occorrente per le spese I giornali inglesi annunciano in modo positivo V' en- Campo vicino, N. 2466, al sig. Cassiere di gue 


onde ridurlo in farina. | trata delle flotte francese ed inglese ne' Dardanelli, per 
In nome dei sovvenuti, rendesi al generoso bene- | proteggere i loro connazionali. I consolidati sono in ti- 000 F ” 
fattore, per questa nobile azione di esemplare filantropia, | mor panico. 9° Hi 


{l pubblico ben meritato tributo di visa riconoscenza. |! Berlino 24 settembre. DI MAUITPAPTTRER 2A tea 
pa at 














Vienna 26 settembre. | 1 aiutante generale di S. M. l'Imperatore delle | 
Atigniamo a fonte meritevole di iena fe che il | Rss ed l eneab-maggiore Bollo, arrivarono ogg DA VENDERSI IN CAUSA DI PAR A 
reale ambasciatore britannico a questa Corte, lord West. | Î questa città. { Corr. Ital.) AL MAGAZZINO FRANCESE A LA V TENZ 
moreland, ripeterà in Olmita le sue proposte circa l'in- rn Londra 23 settembre. i ira e e ENTO 
vio d' una Nota collettiva a Costantinopoli. (Corr. Htal,) Consolidato, 3 p."/o, 92! ,. — Vienna 14.02. | Volendo ritirare il mio commercio da qu n lai di 
est IL R. città nel 


runcoforte 24 settembre. costretto di fare enormi sacrifi 





1 più breve tempo, perciò 50° 








per non incorrere ad ulteriori 3; 























Berivesi da Olmbte esser cominciate quest'oggi le | - Metalli austr., B p. o. BA !/s: de tap 7565! n 
conferenze diplomatiche tra il co. Buok-Schauenstein ed | 7 Vienna. 108 1/3. ' — Mussola di lana MI pe Sol 
E co. di designa Sa ee fecero ve- - si ea) più Nov 5. AL 5:- SETERIE, 
lere in tutta la giornat . Il co. Buol si era re Ù To Vestiti Se $ È n | Vestiti foulard scozzesi n 
cato di buon mattino dal co. di Nesselrode, col quale AVVISI PRIVATI. i epapirine ail IPO Bio tiche bravate "etto A. 1h dle 
si trattenne più di quattr’ ore. ( Idem.) -* N, 4216, — A tutto il giorno 40 ottobre p. v., resta Sepraffinî di Francia >. CC È Taffetas glaré. by È 
| aperto il concorso alla Condotta medico-chirurgica di Ca- | Molti bili lee cli È Rasi in colori ; 0.7 È 
{Per via telegraîia. ) | stagnaro, posta al piano, con istrade a sabbia; è provve- altri articoli saranno soggetti al medesimo ribasso: come pure Resto E 
48 E il tenente-maresciallo di Kempen. | duta del soldo sistematico. di aust. 1. 1000, assegnato | Sialli B ; SCTRELE RIE DT vpi ci be 
Olmiits 24 settembre ore T e '; di sera. | per la cura gratuita ai miserabili 4 nta ni a i 
Oggi tutto îl secondo corpo. d'infanteria uscì in Gli aspiranti, dorranno presentare, entro il suddet- 1 Gascemire seal! ita lana a 4 doppi, venduti a I, 200, 
piena parata, ed alle ore 10 era in pieno ordine, atten- to tempo, al protocollo ‘di questo Commissariato distret- | Se qualche pei doppi tutta lana, vendui A. I, 90, 


- ttt papa Ì H A P È à fare sequisto di È 
Fendo l'arrivo di S, M. S. A. R. il Principe di Prus. | 'Usfe fa loro istanza. corredata dei nevessorii documenti. Come pi vorrà fare acquisto di questi Lotti di merci, 
sia assistette alla parata in uniforme di proprietario. L' | pic È it t° settembre cd dat A pure saranno n hi me 

ci Ni . Commissario rettual UROMI. 
uicchte della: mpg dirà tai we're e messo pe | ui | 









ggfimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 219. Mercordì 28 Sellembre 1893. 


Ì 








14. La parte locattite non si assume alcuna respondenza 
per risarcimento, tompensi od altro. 

15. Il zuovo affittgale dovrà provvedere alla coltivazione 
del tenimento in modo da consegnarlo migliorato al termine del- 
l’affitanza, al confronto dello stato, in cnì si trova attualmente, 
ed in conformità di quel progrediente ristoro dei terreni e dele 


ATTI UFFICIALI. creto odierno N. 9114-1779, Dip. IL, accordata la licaaza p>r 
Venesia 28 ‘settembre. | l'attivazione d'uta Corsa giraliera d'Ommibus, in andata © ti 
i | torno, con trasporto persone, merci e ‘gruppi \fra Padova ed 
ASH ra ala massime gi protumciua Goo POMB) » | Adria. Tanto resi a pubblica notizia. 
ego ala: MPI i pron a era Diainlo | Dall’ LB. Direzione superiore delle Poste lomb-venete, 
echi Tai "tell Slo n ok, nel. Regno | Verona, il 4 settembre 1853. 
ent] pb, nel senso del nuovo Piano Figari LI R è gi Sezione, Diatre tuperiore, | pianagioni, devo corrispondere alla coltura, da praticarsi du- 
j 6008, come tali destinati ad ‘esercitare tutti i di- sro tflene | rante la nuova locazione. a î \ 
alla ‘pubblicità, l’ eccelso |. - | 16. Tutte Je ‘miglioramenti in lavori di terrenî, 
ni prati er i a ovaio ie ata (@torpatid Tiari dI DALL RO RRO Creiniidemate, deal 
po e del PS dinnra Chay poadicioada dali prtaro seco I. R. Marina di Guerra spressa, rimanere inclusivamente a carico del nuovo affitwale, 
Fuse. 685% di di studenti, privati ginnasiali 'poesana e: LR. Ammiragliato del porto di Ve ed in lermioe dell'afftipoza a tutto vantaggio della ditta pro- 
Africo 185550, finali solamto presso i Ginnsi dello Sat; Avo s0 di concorso per licitazione | prietaria, escluso qualsiasi compenso o bonitio, sotto qualsivoglia 
qst ili 84 ee quanto risguarda Je Provincie venete, presso Per assicurare \' occorribile materiale .all'I. R.. Marina di | Pretestò. 
te Peri in Padova, Verona, Vieenza, Udine 6 gi | 908TFA per l'anno militare 1#54, si. porta a commune ‘notizia | 17. Si tiene altresl ‘obbligato 1" effitvale all" osservantà dei 
italia e resso'quello' Regio di sel essi Li | che il Consiglio amministrativo dell K. Amumiragliato del porto | Copitoi normali per le afitanze di case e beni rustici i quli 
SOR, pre in Venezia. io Venezia si rdanerà il gior {3 olobre {859 el i suc | g, rota fo d'or fo presto 1 eine IV dle 
è pro. Cipnasi v cessivi' giorni, alle ore 11 antimeridiane, destinato per | la, e ci le condizioni di massima, sono 
Ad ogni nare Gm! sitting A Nckbcion," le Scopi di debterare rire di Vani peo | essere Spplcabii all'ltiaoza în riguardo allo stato gitecsar 
a, Oraria i deletminasione Vis pacato 008 | neri descriti nelle seguenti tabelle, e ripartite ia lotti, ossieno | “el tesimento. 
pr i ono nta, per seme dei | SEPAFAÙ approvtigionamenti, a quell oferente, che avrl proposto | _, -_18- La locazione sarà scodible a piacimento. del'Ammi- 
porita a Plate, che 2 lenore del Pitun cafiio | UN maggior ribasso sui pregzi descritti mele tabelle stesse, che | mbtraz'ore, previo avviso di 30 giorni, e ciò «enza alcun volo 
06 Sl Corpo insegnante del Ginnasio, presto rp saranno rese ostensibili ad ogni concorrente. presso le Autorità | di cOmpensò per parte dellaffitule. tranne una eorrispotdente 
» Vi proveniente da un a'tro Giunasio, vuole essere in- ario della Rroviaci, e presso. gi, Uta, dh Haripa, elle bisi) pre vata oliailrreerdi 
È (i assoggettario previamente ad un esame di ammissio- 
% 


bligo di versare, colla sollecitudine reclamata dalle esigenze del 
servigio, senza verona etcezione, e nei limiti di tempo che ver- 
ranno determinati dall'Amministrazione dell’ Arsenale, tutte quelle 
maggioîi quantità che luro vesissero ordinate sino al giorno della 
cessazione dei contratti, nel qual caso però sta tell’ arbitrio del 
TL R. Erario il poter ritirare le maggiori quantità, o dallo stesso 
cottraente, 0 da chi più paresse e piacesse. -- 

$'4. Tuttiyi generî, che, nel'a loro descrizione, precodente 
la quantità, indicano una di visibilità di essa m' isvariate misure 
0 dimensicni, dovranno dai fornitori: venire somministrati con 
equa proporzione, ed a seronda dei bisogni del servigio, rimesso 
ogni ostacolo per loro parte, e dovendo i medesimi uniformarsi 
alle ricerche dell’ Ammiuistrazione marittima. 

$'5. Qualora l'ectelso Comando superiore della Marina, 
all’ ocrasione dell’ approvazione del rispettivò contratto, trovasse 
di esclidere raluno degli articoli deliberati, e ‘me disponesse per 
altro medo l'acquisto, i fornitori non potranto sccampare ecce- 
zioni, € saranno; d'altronde, in dovere di adempiere per tutti gli 
altri goueri gli obblighi assuntisi. 

$ 6. I contratti avranno la durata dell'anno 1854, decori 
ribile dal 1.° novembre 1853 a tuito ottobre 1854, rimanendo 
però la facoltì all'I. R. Marina di prolurgare la durata fino a 4 
tro ) mesi, oltre il'detto termine, se ne avesse d'uope, per 
livazione d'un nuovo contratto. 
$ 7. | contratti saranno obbligatori ed efficaci pegli assun- 
tori e loro etedi dal momento della segnatura apposta al pro- 
tocollo d'asta, e:per l'L. R. Marioa dal. giorno dell'approvazione 
dell'eccelso Comando superiore della Marina 

$.8. Dispostasi l'attivazione dei contratti, i fornitori, pri- 
ma, di eseguire alcun vetsamento, si presenteranno all’ Intendenza 
dell'Arsenale per ricevere istruzioni dalla medesima, tanto per la 
somministrazione dei generi che più degli altri abbisognassero, 
quanto per la ripartizione di quelli soggetti ad' assortimento, od 
avevti appositi campioni od altre particolarità proprie del servi» 
gio, a cui devowo venire impiegati. 

$ 9. Ogui fornitore, oltre di ciò, ch'egli dee comprovare 
la sua idoneità al disimpegno della fornitura, che vuole assumere, 
dve avere anche a pronta disposizione dei depositi, ben provve - 
duti dei generi gontemplati dal suo contratto, ad oggetto che il 
servi ig, fel caso d'argenza, non abbia mui a soffrire nuocevoli 
ritardi. 

$ 40. 1 generi satanno introdotti è consegnati! nella Do- 
gana dell'I. R Arsenale di Trieste a tutte spese @ ristltio dei 






























P 
to Venezia, Triste, Poi, e Zara È ; 1 
fferte devono essere scrilte in carta bollata, e conse- . Le spese inerenti e consegueuti al contratto staranno 

dere, secondo il risultato «di questo, sulla classe, nella tn rilte io car , h 
(tes “fudente potrà essere ammesso. a carico. del dellbecatario, 


guate prima del giorno suidescritto all LL R. Ammiragliato del | 
|, R. Luogotenenza delle Provincie venete, porto in Venezia, oppure si potrà presentarle al irta de Dall' I. R. fntendenza provinciale delle finanze, 
Dil tia, 20 setembre 1858. è Venezia, li 13 settembre 1853. 


l'L R. Comando superiore della Marina, almeno tro giorni 

pra fig Siino ie: rioni renga L°I.R. Iutendente, G. Cav. ODON. 
"Ogni offerente. dovrà unire all'offerta presentata l'avallo, 0. Nob. Bembo 077 
rispettivamente stabilito alla fine Ji ciascun lotto, e questo in DI 
elfettivo numerario a tariffa, oppure in carta monetata dello Stato. | N. 30434. 

L'avallo del deliberatario sarà ritenuto in deposito fino | 
alla prestata cauzione, e quello degli altri offerenti sarà resti- | 
tuito subito dopo la delibera. 

1 deliberatarii dov: anno, inoltre, garantire l'adempimento de- 
gli assuati contratti, medi le somme di. pieggierie, stabilite 
nella seguente fabe!la, le qua'i saranno ricevute ia pumerario ef- 
feltivo, oppure in carta monetata dello Stato. 

Ad ogni offerta dovrà essere pure unita la. dichiarazione, 
di assoggettarsi a tutte le condizioni del presente Avviso di 
concorso. 

Tutti gli offerenti dovranno provare 
tà, ed i loro. mezzi al pronto ed esato di 
presa, di cui si tratta, ammenochè non fossero ditte già cono- 
sciute, ed acercli 


sril9 AVVISO. (8: pubb.) 
inago vacanle presso questa Ragionateria provinciale un 
do di primo Scrittore contabile, cui è annesso il soldo di an- 
#41 350, vimne_ aperto il eoncorso pel cuoprimento del 
Ficino in via provvisoria, a lutto il corrente mese, non' che 
di risulta di secondo Serittore contabile, con fior. 250. 
‘gi aspiranti dovranno produrre nel detto termine al pro- 
ud di questa 1 Re Delegazione, od a quello dell Autorità cui 
sero inmediatamente: soggetti, le ‘relative istanze, corredate 
dal rormale Tabella, e degi analoghi documenti, provanti l'età, 
uudi percorsi, e la serie dei prestati servigii, non ommes- 
E hecrita dichiarazione relativamente alla parentela 
'Sricorda l'esalta osservanza delle prescrizioni della legge 


dallo. 
SILA. Delegazione proviatiale— Udine 14 seltergbrà 1853. 
LI. R. Delegato NADHERNY. 








il iln— 

AVVISO D'ASTA. (3: pubb) 

Nell'Ufficio di questa |. R. Intendenza, si terrà pubblica è 

Sta, il giorno 29 settembre corrente, dalle ore 11 antimeridiane 

alle ore 2 pomeridiane, onde deliberare ai minore. pretendente 

| l'esecazione di alcuni lavori ai fabbricati siti nello località sot- 
todescritte ; e ciò ai palti e condizioni seguenti : 

| ._ 4. L'asta verrà aperta sul dato fiscale di austr. L. 859.27, 

| risultante dai parziali importi ritenute dall’ LR. Direzione pro- 

| indiale ile pubbliche costruzioni e sottospecicti. 

| Non sarà ammesso all'asta se non se chi abbia dichia 
rato if preciso domicilio, ed abbia provato di essere artinre pa- | Ù Ù 
tentato, non che offettuato previamente il deposito cauzionale di | S1Dgoli fornitori, e saranno quindi a luro carico avebetnlti 1 
austr. L. 90, in monete di valor di tariffa. diritti finanziari. 

ve la gara dei concorrenti od aliri molivi consi- S 11. Prima di esser accertati i generi, saranno sotto;o- 

sti agli esaîi d'un'apposita Commissione, la quale dovrà assi- 




















ii iti io i 

; data) 0 (2a pubb. ) 

| Ospitale militare e di Guarnigione in Venezia. 
AVVISO D'ASTA. 


Dietro ordine dell’ eccelso I. R. Comando: militare in Ve- 
Armata R. 14687 di data 
farà tn esperimento d' assicurare 
y swoministrazione dei lavori di fabbro-ferraio, di bottaio, di 
? dicembre 1603 


s0, ora il Comando della seco 
imica 18 dicembre 1852 


me e di materassaio per l'epoca dal 
suto povenbre 1854 mediante offerta in iscritto da pr 


Le offerte azzardate, e le posteriori migliorie, sono inibite, 
ed inammissibili. 


Nun 
dell 
Lotto 


OGGETTI COMPRESI NEL LOTTO 





gliassero, chi presiede all'asta di protrarla ad altra giorno, ciò 
potrà aver luogo, ferma la miglior offerta ottenutasi 

4 ll deposito caùzionale non verrà restituito se non se 
dopo impartito collaudo da parte dell’I R. Direzione provinciale 
delle pubbliche costruzioni e la praticatavi revisione contabile 

5. La consegna dei lavori verrà effettuata a mezzo del R. 
Ispettore di campagna o 

6. Seguita la delibera non saranno ammesse ulteriori of- 
ferte quand’ anche più vantaggi se alla Stazione appaltante. 

La delibera seguirà all'appoggio del capitolato d'ap- 

palto e delle ‘norme in corso, essendo sino d'ora. ostensibili 

















curarsi della buona qualità e piena convenienza. dei medesimi‘ 
come eziandio riconoscere ‘se quelli, soggetti ‘a campioni, o ad 
altre particolarità, posseggano gli estremi necessarii : al'‘qualof- 
fetto, dovrà pricedere ad'ogni esperienza, che giudicasse del caso, 
ritenuto sempre che gl'impieghi dei materiali ed i cali derivanti 
da queste esperienze, saranvo a carico del fornitore. 

$ 12. 1 generi, corrispondenti per qualità ed altre caratte- 
ristiche al servigio dell'I R. Marina, saranno regolarmente am. 
messi a ricevimento, al quale atto, come pure ai precedenti esn- 
mi, sarà libero l' iutervento a ciascun fornitore. 











ini nl giorno 45 ottobre 1858 ‘alle ‘ore 10 antimer. al’ 
sia el Comando dell’ Ospitale suddetto a Santa Chiara:;: dopo 
i Wine prescritto, mon si accetteranno altre offerte. Le per- 
sie qualificate ad intraprendere i lav i barbiere, di leva= 
tim ed infermiera, dovranno presentarsi in persona nel pre- 
&tì Ufficio e nel medesimo giorno ed ora, onde stabilire con 
wi rispeltivi accordi verbalmente. 

‘indizioni in riguardo alla consegna delle offerte in iscritto. 

1. Le medesinie debbono essere munite della cauzione fis- ù dose 
sn tin austriache lire 60, in pezzi da carantani 20%, sulla quale Generi da cartzio . 
«atime verrà rilasciata una ricevuta al rispettivo consegnatore. » da legatore di lib 

2 Le offerte potranno contenere il prezzo fisso per ogni Vetrami . . . - 
gl articolo, come anche il ribasso del tanto per cento sulli k i, 
et indicati nella offerta, da seriversi tanto in numero, quanio L°,1.,B. Awmiraglio del porto Di. GYuTo. 
bite; e dovrà l'offerente, nella sua offerta, espressamente L°1. R, Intendente dell' Arsenale, N. Danese. 
dirarsi d'essere bene informato delle condizioni di contrat- aree cer WRETE ZETA 
‘seqindi obbligarsi colla sua offerta, nello stesso modo come AVVISO D'ASTA. _ (B* pubb) | 
«pi fossero state prelette le Condizioni d'asta, e come se a- I. Nell’ Ufficio di questa I. R. lntendenza, sito in parroc- 
vee queste confermate ‘onde non dipartirsi in niente affatto | chia di S. Salvatore, ci*condario S. Bartolommeo, sarà tenuta pub- 
Ale medesime. condizi ni. blica asta il gioruo 30 settmbre corrente, per l'affitiavza, de- | 

3 Dopo l'esame delle offerte presentate, seguirà la deci- | corsibile dall'anno agrario 1856, della Campagoa di campi 100 
vue da parte dell'eccelso. LL R. Comando; della seconda Ar- | circa, dcua del Botteghino, nel Comune di Gambarare: 
sata al più tardi jl 31 ottobre p. v. m.; dopo di ciò, cgui offe- La detta Campagna è descritta nei registri del Censimento 

informarsi pel suddetto Ufficio di questo Siabilimento | stabile io mappa di quel Comune ai numeri 2508 al 2512, 2523, 
al tisoato della rispettiva offerta, ritirando in pari po la | 2524, 2525 fino al 2564, 2601, 2602, 2603, 2604 pare 
pula cauzione, qualora non' fosse rimasto deliberataric del 2105, 2606, 2607, 2646 e 4609, della comple po 

A Nel contratto, sono stipulate le condi sul modo e | ficie di perti he metriche 395, 20 delle quali 105.09 di qualità 
tera della fornitura, (ed il suo termine, che' serve d’appog- | terreni arativi, arborati , bassi, 16,82 prativi, arborati, viiati, 
dal contracate. 252,92 argini e prati nudi, 13.37 palude e sirame, ed inoltre 

5 Il pagamento della mercede si farà ogni fine del mese, | oi NNi di mappa 2521, 2522, della superficie di pert. 2.90, 

Sunela sonaute d'argento , verso quitanza in carta Voli, cosine io area di fabbricati demoliti, in tutto pertiche me- 
* spese della medesima tanto per la quitanza quanto quelle | triche 397.69. î 
soi esemplare del contratto gian) a pis del eat 2° L'asta sarà aperia dalle ore 10 della mattina alle tre 

6. Îl emmtratto stipulito sarà obbligatorio irrevocabilmente | pomeridiane, sul da'o dell'anmuo canone, offerto dal decaduto de- 
W beliberatario dalla data contenuta nell’ offerta ; per l'Ersrio, | liberatario sig. Giovanni Vittoria, : 
tì, solamente dal giorno della Superiore ratificazione 3. Non sarà ammesso alcua oblatore, se prima non abbia 

Venezia lì 10 settembre 1853. dichiarato il su» domicilio, e cautata l'asta col deposito di li- 

Il Comandante maggiore, IRRINGEDER, ®. p. re 180 in danaro sonante. a x 

l Commissario di guerra, | Il Ragioniere, PETZ, m. p. 4. Laddove la gara dei concorrenti, od altre ragioni, consì 

Wiizet, mp. | Il Dottore stabale, Mutzuer, m p. | gliassero chi. presiede all'asta di protrarla ad altra giornata, ciò 

pra potrà aver luogo in altro giorno, da farsi noto ai concorrenti 

N 15648-1800. (2 potb.) | dil'atto dell'asta, ritevuta ferma i’ ultima migliore offerta, sulla 

AVVISO DI. VENDITA ALL'ASTA quale si riaprirà l'asta. at 

Au appezzamento di terreno, posto nel Comune amministrativo 5. La delibera seguirà a favore del migliore olferente, sotto 

di Ponte di Piave, descritto în estimo stabile del Comune cen- | riserva deli’ approvazione Superiore, cull'avvertenza che, chiusa 

Serio di S. Andrea di Barbara vincia di Treviso, di | l'asta e seguita la delibera, non saranno accettate ulteriori of 

Ifparienenza della R. Cassa d'ammortizzazie ferte, quand' anche fossero più vanteggiose alla Stazione appal- | 
la relazione ala Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832, 


tante, 

Nano Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, 6. 11 deposito, fatto dal diliberatario all'atto dell'asta, e 
duo nel'Aveiso 12 lobbraio 1838 dela già Commissione | sumentato in secso della miglior offerta, sarà versato nella lo 
Rtl vtodita dei beni dello Siato, le cui incombenze, per dis- | cale R. Cassa delle finanze; gli altri saranno sul momento re- 
Itiboe 26 luglio 1851 N 9569 dell'eccelso Ministero delle | stituiti. 7 ; 2 
Sat, sono centrato nella sfera di attribuzione di questa Pre | 7. Anche in pendenza dell'approvaziote Superiore, dovrà 
dn, si espongono in vendita, nel locale dell'I. R. Delegazione | il deliberatario, entro otto giorni dalla seguita delibera, produrre 
firincile di Treviso, 16 "seguenti proprietà, sul dato fiscale di 

n 


DIL il deposito cauzionale d'asa, corrispordentemente ad un anno ed 
L1055:09 ('milgiige e denti novo) . sottò € seguenti | un terzo del caoone, pel quale seguì la delibera Il depoii'o sarà 
Pre af in'‘penbrale pet la veridita all'asta 


Legoame da bottaio 

Chineaglie . . - 

Carbone di legna forte 

Generi. d'illuminazione 

Sego di bue, sugna, sapone . 
Oli d'aliva >... 
Biacta, catrame, rasina e pegola 
Colori ed altri generi . i 
Pellami . 


1 generi rifutati rimarranno a cariro del fornitore, che a 
tulle sue spese p rischio, come all'articolo 40, dovrà immedia- 
tamente riti;urli, e sos ituirne altrettanti di qualità sodisfaciente, 
nel termine perentorio, che a tenore della quantità degli oggetti 
Dall'1. R. Intendetza provinciale delle finanze, rifiutati, oppure ‘dell'urgenza de! bisogno. gli verrà fisisto. 
Venezia, li 17 settembre 1853. 413. Nel Esso ché talimto dei fornitori si credesse aggra- 
LI. R Infendente G. Cav. OpoNI. vato dal Giudizio de'la Commissione, pel rifiuto ‘di. generi della 
di lui fornitura, potrà egli rivolgere le sue istanze allAmmira- 
gliato del porto, il quale disporrà che da una «peciate Commis- 
Sioe superiore sia valutato il merito delle avanzate rappresen- 
tanze, e pronunziato un definitivo Giudizio sull’ ammissione, v 


tato il capitolato quanto la descrizione dei lavori presso la se 
zione IV. di questa 1 R. Intendenza. 

|. 8 Le spese, inerenti all'asta ed al contratto, staranno a 
carico del deliberatario. 
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Trieste, con ordini di pagamento dell’I R. Intendenza dell’Arsena- 
le, la quale procederà all’ emissione dei medesimi, tosto che sieno 
prodotti i docuntenti comprovanti le eseguite somministrazioni. 

$ 16. I documenti necessarii all'emissione degli ordini di 
pagamento, dovranno consistere : 

a) ne! processo verbale di ricevimento. rilasciato dalla 
Commissione d'esame, e munito della firma dell’Amministratore 
di magazzino, in prova dell'effettuato' introito dei generi nei de- 
positi marittimi; 

b) negli ordini di versamento direfti al fornitore ; 

c) nella polizza o conto dell'importo dei' generi conse- 





4 
Carlo Dellabella 
Domen. Busetto 
Carlo 





de'. 





Malcontenta 
cillo di legna 


di campi 
lo sopra È 





, Soprapposte alla 


ati 

£ $ 47. | fornitori conseguitanro il pagamento dei proprii 
crediti in carta monetata legale 

$ 48. Le tasse di bolio e, tutte, le altre, imposte dalle leggi 
vigenti e dalle successive, nonchè le spese di trasporto fino nel- 
TL R. Dogana nell'Arsenale, saranno a carico dei rispettivi for- 
nitori 

$ 19. Dopo la seguita approvazione dei contratti, i del'- 
beratarii o loro eredi dovranno versare nella; Cassa dell’. R. 
Marina; entro tre giorni dall’ ottenutone avviso, le pieggierie 
terminate per ciascun Lotto, le quali saranno ricevute in effettivo 
contante a tariffa, in carta mouetata dello Stato, ovvero in Ob- 
Bigaziini dello Sat, esservate. le discipline prestito per la 
valutazione, notehè pel vincolo e rego'are deposito di queste 
N. 2026-1564 (3 pubb) | Stime P i siii 
AVVISO DI CONCORSO PER L'CITAZIONE. S 20, Nel caso che il fornitore mancasse agli obblighi del- 

Per assicurare l'occornbile materiale all'I R. Arsenale mar | assunto contratto, 0 lo abbandonasse del tutto, l'L R. Marina, 
rintimo di Trieste per l'aono militare 1859, si porla a comune | gopo l'ioefigacià d'una! sola diffida diretta ad: esso, ovvero ai 
notizia, che il Consiglio d'Ammipistrazione di questo Arsena'e | di lui rappreseatante, sarà iu diritto di provvedere al servigio 
marittimo si radunerà il giorno 3 ottobre 1853, e se fusse | col mezzo di apposita Grmmissione, facendo acquistare i generi 
d'uopo anche i successivi giorni, alle ore 11 antimer., nel loca'e | ovanque, a qualsiasi prezzo, ed in qualunque modo, che riputerà 
dell’ I. R_ Ammitagliato del porto, destinato agl’incanti, allo SCONO | conveniente al proprio ‘interesse, senza d'uapo deli’ intervento 
di deliberare la fornitura dei varii generi, descritti nelle s°guenli | del fornitore, il quale anzi s'intenderà decaduto dal contratto, € 
Tabelle, e ripartiti in Lotti, ossiano separali approvvigionamenti, | dovrà sottostare al risarcimento d'ogni maggior dispendio, me- 
a quell'offerente che avrà proposto il maggiore ribasso Sui prezzi | diante Ja prestata cauzione, la quale, per tel mancanza, resterà 


desc:itti nelle Tabelle stesse. interamente devo'uta all'Erario, quand' anche non avesse avuto 
Le offerte devono essere scritte in carta bollata, e conse- | ‘nego una spesa maggiore. 


gnate suggellate al protocollo dell’ 1. R. Comando superiore della & 21. Il deliberatario si ritiene inoltre obbligato a garav- 
Marina, almeno fre giorui prima da quello dell'asta tire il contratto con tutte le di lui proprietà, mobili e stabili, 
Ogni offerente dovrà unire all'offerta presentata, l'avallo | presenti e future, e nel caso ch'egli mancasse ai vivi prima che 
rispettivamen'e stabilito alla fine di ciascun Lotto, e questo in | ja fornitura avesse avuto l'intiero suo compimento, tutti gli ob: 
ilivo numerario a tagiffa, oppure in carla monetata dello Stato, | hi;ghi, ai quali è soggetto dopo la segnatura del protocollo di 
così, che l'avallo possa essere ricevuto c contato, seuza dis> | delibera, e tutti i diniti di essa dovranno passare agli eredi @ 
sigillare l'offerta stessa... 4 sucressori, e dove egli divenisse dichiarato incapace. d' ammini- 
L'avallo del deliberatario sarà ritenuto in deposito fino alla | strare Ja sua fatoltà, dovranno questi diritti ed obblighi passare 
prestata cauziorie. e quello degli altri offerenti sarà restituito Su | gj suoi legittimi rappresentanti. sempre, però, che in questi casi 

bito dopo la delibera. k pon trovi l'I R, Marina di dichiarare sciolto il contratto. 
Ogni offerta dovrà contenere pure la dichiarazione di as- < 29. Se poi rimanesse deliberalaria nna Ditta avente più 
soggetfarsi a tutte le condizioni del presente Avviso di concorso. | goc;;, gl'individui che la compongono dovranno, pel reguiare dis: 
Tutti gli offerenti dovranno provare validamente la loro | impegno dell’impre:a, istituite un procuratore che li rappresenti. 
idoneità ed i mezzi al pronto ed esatto disimpegno dell'impresa, ‘Restano, essi, però tutti garanti solidariamente degli obbli- 
di cui’ si tralta) a meno che non fossero Ditte già: conosciute e | ghi del contratto, e manrando la Società ai patti convenuti, sarà 

eliberatario a qualsiasi degli obblighi as- | *©'ide i | in fscoltà dell'Am 0 di diffidare tu 
AI srt di 'cntae pr= tia title Le offerte azsardate, e quelle che, deviassero dal presente | socii uniti, o di seegliere quel'o tra essi che più le piacesse,. por 

papi asta a lutto suo rischio e pericolo. Avviso di concorso, o tendenti ad introdurre altre condizioni 0 | provvedere alle esigenze del servigio. 
's'intenderà comiociata retroartivameote al- | modifitazioni, e le pesteriori migliorie, sono inibite ed inammis- | $ 23. Il deliberatario non potrà, per qual si veglia motivo, 
4, ed avrà fine col 40 novembre 1854 (ter- | sibili | cedere ad altri l'assunta impresa, senza averne ottenuto prima 
) l'assenso del Comando superiore della Marina , 

$ 24. Poténdo în tal modo i'1 R Marina servirsi di tutti 


| i mezzi valevoli ad ottenere il più pronto e sicuro adempimento 
| delle forniture ate, resterà poi libera agli assuntori la via 
giudiziaria per tutti quei diritti, che credessero poter dedurre dai 
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costituito, o in danaro a valor di tariffa, o iu Cartelle dell’. R- 
Monte lombaîd;-veneto, oppure in Obbligazioni o Cartelle del 
Monte stesso, derivanti dal Prestito lombardo-veneto, nonchè in 
Stato fruttanti interesse, in moneta di conven 
i vincolo e peso, é pel va- 
fi Borsa, attribuito nel gior- 


10 ottobre p..v., dalle 


ità' posta a, vendita consiste PERE 
MTA itato al roappal N. 938, di 
"iv 7.30, colla rendita di Auetr. L. 98:99; . 
al) Otto delineato in Mappa al N. 940, di pertiche 0.17 
si tedita di L. O. cent. 96, confinano a levante e mezzogi 
no printt Pietro, poneate Gasparinetti Luigi, a tramontana 





Obbligazioni di 
zio na une e le aliro libere da 
lore ragguagliato secondo il prezzo 
no della produzione. i 
8. Qualora il deliberatario lasciasse trascorrere il suddetto 

odo di giorni. otto, senza aver verificato il deposito come s0- 
derà per il fatto decaduto dalla delibera, e sarà fa 
e spese, a termini del 











sin 
delta ivo di procedere a di lui pericolo 
l'articolo 10. 

9. Il deposito, 








Le offerte «e, i e late e contenere la 
Nota che venne ping et ia. — All'esterno vi 
ri ritto: « Offerta per |” isto del terreno posto in Ponte 
ia » - Nell’interno, 1° ‘arà formalata come segue 
te l'amrerito, domiciliato in + offre sustr. Li» - 
dim e qitto delle due realità. camerali, consistenti în due po 
i di reo nel Comune di Ponte di Piave, io corispon: 
È dell'Avviso , . . . . + . - ® solto l'osservanza 
vendo prestata la cauzione prescritta per 


fatto a cauzione dell'asta, sarà restituito do- 
po il versamento del deposito a titolo di sicurtà per l'afitanza 
è la stesa del relativo contratto. 


















CONDIZIONI GENERALI DEI CONTRATTI. 

quel octorribili al servigio dell'I. R. Arsenale 
maritijmo di Trieste nell’aono militare 1854, si wggono de- 
scritti nei seguenti TX Lotti. 

$ 2. Ogni Lotto forma Ja base d'un separato contratto, ed 
il fornitore sarà obbligato, dal momento dell'approvazione del re- | relativi contratti. £ 
lativo contratto, a somministrare la quantità fissata per, ciascun Dall'I R. Marina di guerra e Arsenale marittimo , 
oggetto, ripartitamente a norma dei bisogni indicatigii dall’. R. | Trieste, it 15 agosto 1853. a 
Intendenza dell'Arsenale, senza alcun ritardo od ostacolo. | L'T OR. Inlendente dell'Arsenale, P. pe MERZLYAX. 

$ 3. | deliberatarii di ciascon Lotto avranno inoltre l'ob- LI. R, Ammiraglio del porto, F. DE IvANOBSICA. 


del deliberatario di pagare il cabone in 
scadenze dei 30 settembre e 34 dicem- 





due eguali rate, colle 
bre di cadaun anno. 
"ocataria non si obbliga a far seguire la con- 

Da pieni na nello stato, in cui sì troverà al- 
proveedere in corso 

i lavoro, onde ridurla in istato conse 

per dar opera alle occorrenti 








tiiy q è pubb.) 
AVVISO. (2° pubb) — 
A certo Crovato Angelo, detto Animeite, di Padbva, venne 
* ua Direzione soperiore delle Poste lomb «venete, con De- 











































































































































































































































Torti riesi MA O 1 alla Laoosa Si 4 SSITILLE Gel 
! CALI * no, Firsienfelà, Huimburg, Trento, Veneria è DS) 
i = "a "Terminato l'atto di concorso, verranno restituite leq, 
I] É E È nici lla il nr, A ni x gua 
ce sa cat libero di sostituire alla cauzione in egual i 
Ì DENOMINAZIONE PE = DENOMINAZIONE fac DENSNINAZIONE CE obliaioni di Stato, o di garantire la somma pri 
= G £ an ipoteca. ; 
il pecLi FA canta pesLI si gni PE Le condizioni dell'appalto s020 ostensibili, nelle sl 
” se yen ; sa CITTOLII st d'Ulicio, presso gli Uffici di speditura dell R. Direzione, 
OGGETTI PH tata peekrti sî tati le Fabbriche in Vienna e di questa Direzione superiore. dely 
Ì pe @ presso: la sunnominate Fabbriche dei Tabar}, è 
Li s o = razioni camerali distrettuali; ‘in Trieste, Gorizia e (,,° 
pi È distrio, come pure presso l'1. R. Magazzino di vendita det 
ti) bacchi in Trieste: i 
ì Piane da fi con relativo ferro Î i offerta deve contenere la chiaramente. espressa dj 
li Rie d'agrizio, a campione - Num [50 . () Carta da scrivere e da disegno 1 cbbitore si somomette renza riserva alle rear, 
Ì e di fer st | e cartoni. ioni i 
il (0) ro con coperchio | da i | Lo. ollerte; gorcnsotezziia casa cre bale di cri 1 
il le 1 devono esseri firmate iaro 0 leggibile, col agla 
H dai 10 | » _}5|40% cognome; dell obblstore; indicomiene a Gosdizicne ed i) door 
si ; 5 435 | }io. Saranoo inoltre corredate dalla camsione, o dalla 
È 336 "8|10 boca 
ny | i po) 
iti 58 | idem a macchina 
ti 581 reale grade du: 
i Saldatura fotte . . 20 sottoreale Ù 
ì Segazzi ingiesi con manizze di legno {| » imperiale | - — | dopo il tem 
grandi . . . . . . + Numero) 245 sottoimperiale 2 — | te, o che ri 
| Seghetti di metallo inglesi con arco» 3/30) velina da disegno di . — dizioni annesse dall’ obblatore, e 
| Soramani .coo relativo. ferro, tagliate ba imperiato. . | 150% » {-{24tmo o 'tattro dei prescritti requisiti. 
I Ci VOI E 2/30 idem imperiale piccola 150] » | L'obblatore resta vincolato dal momento della. con; 
i Talche in foglia per fanali, a compione » —|18 idem reale. — 250 | » Î—|15| dell'offerta; it Sovrano erario, però, dal giorno delia seguita 
i Verigole da bottaio a pannocchia . » 490/, grande 50] » |- medesima; senza esser: obbligato al termine 
i » da marangone . . . . * HE vegetale piccola 50 Sa sa civile universale per l' acceltazione di una pr, 
piedi di Vienna, i Per questo Lotto è stabilito : » da tanganerj mezza greve: Rismef #0 | risa 31 
“| Vini, die tal Pamai »|1000 +|5L | L'avallo di . . . . fior 200 | rigia fore pe tonaf 6 Jc» (i4 
INI] Palancole di larice delle dimensioni co- * | La pieggieria di . . . » | nali i I 20% » Ji 
OLI me quelle di abete . . . ... »f 450 —|13 > i Cartoni a modello . . . - Numerof 500 | uno {- 
tO Ponti di larice delle dimensioni come (’) ta relazione alla Joro capacità | 
i (a quelli di abete . . . . »] 500 | 8| da %7g fino a 154%, boctali. Î Per questo Lotto è stabilito: i r N 
tI Tavole d'abete delle medesime dimen- | | L'avallo di . . . - fior 250 Y cli 
i JI sioni, però ale #y a 4 plico di bi lara Si) ne | | La pieggieria di: . . » 500 4 
È ? » pe i 
‘azar aggio reg I LOTTO TERZO. 
| i Liri larice delle medesime # 500 SAN 7 Oggetti di cera. È y n: pe requi N 
i Ù CPI - li ù o jon com ’obblatore. nel tempo prescritto, 0 neo 
Ul Cb pre ERE sendo nomino un pr curatore, questa Direzione superiore 
i "ll Candele di cera bianca da compimento » pre br pra » lire ne pago a far 
ì A : de rario, 0 di disporre (o: come. meglio le 
UU 500, is NR e al ovvero di obbligare il delibraario in base. della sua ‘olii 
tO rà rr (ia balgia sc {lt eee . tt] che farà le veci d'un formale contratto, all’ adempimento de 
MII] 200 l38]— n air | |N. 24205. AVVISO. (2° pubb.) | suoi obblighi. x Ù « 
ini hp de "md SE la seguito ad ossequiato luogo'enenziale Dcertto 1.° cor- Il contratto ed i. contratti: possono estendersi ad ulter» 
ue 11 [Paint inte resto NL 18541, si procederà ad ua muovo appalto per un rien- | du anDi, cioò degli anpi camerali, 1855 1856, @ così 1 i 
i (0 1|s0 pieggiori sentree 34 nio, o, se meglio piacerà alla Stazicne_ appaltante, per un ses- | 3! ottobre 1856, colla riserva della reciproca disdetta, da is 
| att senno, pel. servizio dei Irasporti multari, e dei detenuti civili, in | DUAFSI tro mesi pria della. decorrenza. dell'anno camera » 
| (? I] Avvertenze. — Tutto il legname tutte le tappe di questa Provincia. Si deduce, quindi, a pubbfca | ©iò sino al fine del mese di luglio 1854 o 1855. 
i Hi qui menzionato dev'essere di perfetta LOTTO QUARTO. notizia quanto segue Resta quindi. libero agli obbiatori di far le loro offerte 
{ tit] qualità, cioè d'una fibra sottile, net- Sego di bue, sugna di maiale L' appalto decori che per li sopraccennati anni camerali. 
| A i segna, dietro la Superiore approva: Dall'L R. Direzione superiore delle finanze pel Live 
i | H austrosillirico e per la Dalmazia, Trieste li 4 settembre 1853 PA 
| mem eat mme ss cet 
Î pubblicare nuove discipline, dirette a regolare un tale servigio. AVVISI PRIVATI dr 
ui | wi pes si aprirà : giorno di venerdì 7 ottobre p.v..alle x. 4071 
$ i De 2 | — | ore 12 meridiane, nel lucale di resicenza di questa R. De! ai l'intera 
LR cet enel RARA 81|— | zione provincia. ne ‘| © LI. R. Commissariato distrettuale di Sacile BE 8.ML 
Moi Iii ti seta Learn na iazi a TR avrà Lal tesi il prezzo Fi tacita desio nei pa avvisa te mese, 
È | ' Ì Per questo Lotto è stabilito: ] i, approvati cul governativo Decreto'10 lugliò 1834 he, a' tutto 30 settimbre ‘corrente, resta opertai ere al suo el 
i fi ui L'avallo di + . . + fior, 100 Peio predica ti le iter agli Sei Frs concorso alla Condottà medlico-chirurgico-ostetriva del Co EB 
LE il Stio san lorsanenro ne. quedesto La pieggieria di. . . » 250 15710730, è comprese già a pati n Bumero | mune di Caneva, a cui è annesso fl soldo di’ austriache 
i ni perfetto, dovranno avere almeno due bre 1854, salve le mdiucazioni portate dal presente Avviso. TL. 4,200 annue ; le strade sono parte in piano, è pare 
Î RI Ti rd a porta del pezzo. = Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta, cun un de- in colle, e. tutte buone: la popolazione è di N. 
} Î n tutte le palacole, pont, tavole LOTTO QUINTO. pesi Ri diamo di L. 3000, più 1’ occorrente per le spese d'a- | @nime, delle quali 3,100 poveri circa. 
di MERCE. 5 fa, e pel gontratto. — il 7 settembre 1853. 
Olio d'aliva . . . . . - Punti 24] - La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente, - | LZ R. Commissario datrett le, dott. Conni 
Re nno sclusa qualonque miglioria, e salva la Superiore approvazione. prio 
| V'essere chiaro, limpido, senza depo- Ar Il deliberatario, nel sottoscrivere il contratto d'asta, dovrà | N. 4672. 2 
iaggie piegarnanegipi chiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il do- LI R. Commissaricito di; nega 
dite pe nie ped micilio in Verona, all'oggetto che presso la stessa. possano ve- . R. mmissariato distrettuale di Sacile 
macchine a vapore. nirgli intimnevi gli atti, che fossero per occorrere. ; . Rende noto 
— Precisamente entro il tefmine di giorni 120, dopo la Su- Che, a tutto. il corrente mese di settembre, resta + 
periore approvazione, il deliberatario dovrà produrre ona fide | perto il concorso alla Condotta medico-chirurgico-se 


annesso il soli 
le sono poste part 
re buon? 









Per questo Lotto è stabilito: 
L'avallo di . . ... fior. 250 
La pieggieria di... ;» 500.$. 


iuissione, o in denaro sonante, o in fondi liberi, coll'unione dei | trira del Comune di Budoir Ù 
Spot a prete l'idoneità delia medesima, ipo- | di annue austr. 1. 4.200: cl le'aty 
lecabi per cgni tappa appaltata : il qual | in piano e parte in collina, e la 




























































































































Ì ì () La ‘lunghezza © la larghezza dei & io 
A css a pre?zo potrà venir limitato dalla R. n 
(DR | pid tri i rea rino dla R Delepize, sodo la i | che la popolazione ascende ad anime N. 2.974: e 
(| pci ii pdine; Lr LOTTO SESTO. — sposizioni analoghe, portate dai Capivolati. "| due ter a della stessa, essendo composta di poveri 
ll | Fragole rai lav Ira: Calrame, pegola e rasina. di isa) d'appalto sono o-tensi nelle ore d' Ufficio, | ha diritto ad essere gratuitamente assistita 
Ì | i dii also | tc 1 Canaria dela R- Delegazione provini in Vero Sacile, il 7 settembre 1853, P 
Ni i i Catrame di Svezia 3155 | aumenti sti si terrà soto e displine tutte, sable dal Rege- | -—_L'T. R. Commissario distrettua , i 
| È Î pali Pre pag pr ia din saggi 1907, in quanto da posteriori decreti non listrettuale, dott. CARRER Leggesi 
Î | i Attrezzi e chincagliè di più apecie sf de 3/20 Dall'L R. De'egazione provinciale, N. 4678. c 
QU“) perso Verona, 6 tette. 1858. LI. R. Commissariato distrettuale di Sacile Gira per 
{i EEE RIO LI. R. Delegato provinciale Nob. De Jonpis. Rende. noto tlegrafico 
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offerta deve essere corredata dalla Condotti; 
a he ne cri e cotsegua di agi | sirettuale nelle ca e aibii presso Il Commissariato 
presso la le ore d' Ufficio, 


Fabbriche der Tabaeedi i 
PeR becchi ia | Bassano, 12 settembre 1853. 
camerale distresttiale NR. Commissario Sassi. 
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ire: effettive 42 all 
‘anno, 27 al pil n 


), — Impero d' Austria : sovrane risoluzioni. Ti 
nazionale. Pretesa nuova Nota collettiva alle 
# l'io accidente. — Notizie dell’ Impero ; comuni 
v* ‘sigle olle Corti. Corona d' Ungheria. Campo d' 0l- 
‘A corvelta la Carolina Pont.; de- 
LL °°, di Sardegna; dralfato con Parma. Rassegna 
D. S.: presentazioni diplomatiche. Con- 
famiglia. -— Granducato di Toscana 

Imp. Russo; onorificenze. 


ministro della giustizia. 

Controversia con la Porta. — loghilter- 

luis Notisie del Miuilero. I cholera : istruzioni sa- 
[°° Spagna ; il nuovo Ministero -— P. Bassi; Stati ge- 
- Belgio; Congresso di siatislica. — Francia; favore 
tmmento al discorso di Salory. Ritrattazione del J. 
Hesioni. Gendarmeria I. Viaggio delle LL. MM. Di- 
ui fescovo d' Arras — Nostro carteggio: difficoltà della 
rienile ; il viaggio imperiale. — Germania; 1° Arci 
| cholera, L' Arciduca Guglielmo. Ministro della 

Miu bovero ad Olmits — Recentissime. Ati uffizili. | 
sinti. Gazzettino mercantile. Appendice ; siria, ec 


HPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 





Vienna 26 settembre. 


KILL R. A, con Sovrana Risoluzione del 40! 
se mese, si è graziosissimamente degnata di per- 
alsuo effettivo consigliere intimo, e Ministro della | 

barone di Krauss, di accettare e portare la | 


snee del reale Ordine belgim di Leopoldo, conferi- | 
bu SM. il Re de' Belgi. 


= | 
fM.LR. A., con Sovrana Risoluzione in data di | 
i 18 corrente, si è graziosamente degnata di con- | 
litbuzia del Capitolo collegiale di Santa Barbara | 
figura all'arciprete di quello, Basilio Corridori. | 
Jenesia 29 settembre. Ì 

Cin Determinazione 8 e. m., N. 49484, la Luo- | 
di Lombardia concesse a Virgilio Amadeo il 
difreiore la propria Fabbrica di stoffe seriche col 


j 
dl R: Fabbrica nazionale. j 


| 


PARTE, HON UFFIZIALE 


| mi del corrente mese. 


Venezia 29 settembre. | 


leggesi nell’ Ost-deutsche Post, in data di 
U 24 corrente settembre ; | 
ita per tutti i giornali dell’ Alemagna un dispac- | 
Vietina, colla notizia aver la Confe- | 

risoluto di mandate a Costantinopoli 
dichiarante essere senza pericolo per 

Porta l' accettare la Nota di Vienna. 

è, ne siamo’ certi, falsa del tutto. 

hanno, senza dubbio, avuto l'ordine di 
fitto per indurre il Saltano ad accettare la Nota | 
Modificazioni, ma non crediamo in nessun modo ad | 
iso collettivo. È chiaro che oltremodo difficile sa- | 
su la compilazione di simile Nota, mentre ognu- 

He quittro Potenze avrebbe trovato difficoltà 

4 in altra espressione. Oltre a ciò, una Nota cob- | 
‘i di tale specie avrebbe presupposto una guaren- | 
letiva dei quattro Governi. Ma per quanto siu | 
*h concordia, che regna fra le grandi Potenze, ve- 


GIOVEDÌ 29. SETTEMBRE 


13:50 
ali Do fi 


| tanto il termine de’ luo 


| stessa, attendere gli avvenimenti, per regolare. secondo 


| ca il protoeollo, steso per la verificazione dell'identità | \norità militari. Alle tre e mezzo pom. ci fu grande ban= 


al semestre, 10:50 al trimestre. 
al trimestre. 
vale cent 40. 


calle Pinelli, N_6257, e di fuori ye 


ANNO 1855 — N. 220 


INSERZIONI. Neiia Gazzetta 30 centesimi alia linea 
Nel Foglio d'Annuazii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in queuio soltanto. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si (anno in lire effettive 


Le lettere di reclamo aperte non si 


{Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


stioni della Turchia, fra nessuna Potenza, e meno poi fra 
l'Austria e le altre Potenze. 1 Austria, tutti i segni lo | me nelle prime capitali del mondo, i linguaggi di tut- 
mostrano, si tenne finora le mani totalmente libere, e | te le nazioni d' Europa; potreste vedere, 
non ha stretto relazioni determinate , nè colle Potenze | quelle di quasi tut- 
d' Occidente, nè colla Russia. ora vi stupireto se 

Se hene ‘intendiamo 1° 


Se voi vi andaste in essa aggirando, potreste udire, co- 


ticolo d' ieri della Corri- 
spondenza austriata , il passo: una buona e provata 
politica, ela ‘situazione geografica dell’ Austria, han» 
no fatto assunto principale dell’ I. R. Gabinetto la 
conservazione della pace del mondo e l' esistenza dei 
territorii, consacrata da’ trattati, altro non significa 
se non che l'Austria non considera conciliabile co” trat- 
one attuale dell’ In 


vi dirò che quanto 
vi è lungi, ma lungi assai, da quello stato di fervore si 
intenso, con cui da oggi Olmiitz ha ce i 
d'un'alira vita, d'una vita più splendida di tutte le ca- 
‘a fra poco conterrà fra 

una moltitudine me 


Î 
| 
| 
| 
| 


gi stesso 
ia, | fu la nostra città spettatrice del solenne arrivo di due 
‘ettata la Nota | Principi reali. Intendo parlare di S. A. R. il Principe 
he il ri- | di Prussia e del serenissimo Duca Carlo di Baviera. 
fiuto di essa dia occasione ad una sciagurata guerra, | Mi sarebbe difficile il darvi un’ adeguata descrizione del 
ad un cangiamento territoriale, che non potrebbe tolle- ' moto, direi quasi, del disordine, prodotto nella città dal- 
rare. Che se, malgrado a ciò, la Porta accettar non do- | la dell’ arri È così augusti. 
vesse la Nota, allora non ne sorgerebbe, a nostro avviso, | jà di buon' ora. ufficiali ed aiutanti percorreva- 
per l'/ ., la necessità di un’ ostile posizione contro | mondi d'ogni genere : i gene- 
la Turchia; ma, con tale rifiuto, sarebbe sopraggiunto sob | ''affrettavano a compiere i doveri della loro 
uffici, © Gabinetto di francesi e bavaresi si adu- 


se’ della pace. 


naval 

Prussia. Alle 14 del matti 
del reggimento di Prus 

del dignitario eccl conte Szapary 
radunava lo stato maggiore e l'alta uffi 
reggimento, per riceverne l' alto proprietario alle porte 
del suo albergo. Frattat le 14 e mezza, S.M. I. R. A. 
vestita dell’uniforme di colonnello prussiano, ed accom- 
pagnata da S. A. il R. Duca di Baviera, si recò alla sta= 
zione della strada ferrata per riceversi il P. 
Prussia. che arrivò con uno splendido segui 
a mezzogiorno. Alle porte della residenza del conte di 
Szapary, S. M. si degnò di presentare all'illustre arri- 
vato gli Arciduchi e gli alti generali; dopo di che le 
truppe difilirono innanzi a S. A. R., la quale si degnò 


poi, giunta ne’ suoi appartamenti, di ricevere in parti» | 


Avrebbe pienamente | 
e risoluzioni; e potrebbe, concentrata in sè | 


residenza 


libere e ma prgn 


essi, il'proprio ‘contegno. 
in Lia 

In um Comune della Provincia di Venezia, avven- 
ne, non ha guari, un tristissimo accidente. Diciassette in- | 
dividui, componenti una sota famiglia , mangiarono gim- 
beri, cotti e mantenuti per due giorni in un recipien-'| 
te di rame non istagnato. Tutti furono in breve assa- | 
liti dal fenomeni di avvelenamento pel verderame. Due | 
di loro, riusciti vani i soccorsi dell’ arte medica, mise- | 
ramente perirono, e gli altri corsero più o meno grave | 
pericolo di vita. Possa questa disgrazia distogliere dal | 
P per gli usi domestici recipienti di rame, man- 
canti della debita stagnatura ! 
piute tutte queste cerimonie, si avvicinava l'ora dell ar- 
rivo del Duca Carlo di Baviera. S. M. l° Imperatore, in- | 


dossato l'uniforme di colonnello bavarese, si affrettava | 
Ì 


—————___ 
NOTIZIE DELL'IMPERO 


Vienna 26 settembre. n 
La promessa matrimoniale di S. M. | Imperatore | residen 
con S. A. I. la Duchessa Elisabetta di Baviera è stata | qyve gi radunavano pure i membri della Casa imperiale | 
annunciata ufficialmente a tutte le Corti esterne a' pri- | è molti generali. i 
Alle due pom. arrivà S. A. R. il Duca Carlo di 
Baviera, con uno splendido seguito, e si recò tosto ne” 
suoi appartamenti, dove S. A. ricevette visite dalle alte 


La Gazzetta di Buda-Pest del 23 corrente re | 


della santa corona ungherese, ritrovata presso Orsova, | chetto, al quale furono i 
e delle insegne della medesima, secondo il quale, alla | 
presenza di S. A. LR.  Arciduca Alberto, Governa- | 
tore civile © militore dell'Ungheria, di Sua Eminenza | posto innanzi alla residenza arcivescovile, già i 
il Cardinale principe Primate e di un considerevole nu | nyentre durava il banchetto, divenne grande ol tare na 
mero d'invitati verificatori, gli oggetti rirovnti turono | a) finire del medesimo, quando cominciarono ad all | 
riconosciuti indubitatamente per quelli, che andarono | tanarsi gli alti personaggi. Anche {ambasciatore inglese | 
smarriti dal tempo, in cui l' Ungheria ritornò sotto il | a}ta Corte austriaca, lord Westmoreland, giunto oggi ap- | 
legliano»Gevorna, | punto fra le poste mura, si trovava fra gl'invitati. | 
monavia — Olmiitz 23 settembre. Ì lo stato di salute delle truppe è sodisfacente, 
Non è la prima volta che le contrade della no- { Corr. Ual, } 
stra città son rayvivate da straordinario concoi in Fri gara 
molte e molte occasioni, e specialmente negli ultimi an- I * al 
| ni, Olmitz ha veduto dunarsi dentro alle sue mura | 
le più alte Autorità civili e militari: ma lo credo ch 
jessuna di tali passate solennità si possa paragonare i | 
isplendore e vivacità a quella, che oggi anima di straor. | 


tati tuti memibri dell’ au- 
Casa imperiale, le alte Autorità militari, 
ali stranieri. Il concorso det popolo curiose. 


| 
Ì 


LITORALE. AUSTRO=ILLIRICO 
Nel giorno 18 corrente, comparve in questo porto 
PI R. corvetta da guerra la Carolina, comandata dal- 


TL OR. tenente-colonnello Gray, avente a bordo 
degli allievi dell L R. Accadi marina. Gettò l' an- 


iste alle | 


reato di descriver- | 


a vivere | 


1 GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


ore 4 pom. Ml giorno 49, alle ore 7 ant., faceva as 
sicurare il bersaglio all’ esercizio dei cannoni della sua 
inistra, e coi tiri eseguiti offriva al pubblico spettatore 
saggi indubbi di perfetta istruzione. Alle ore 8 matu- 
tine circa del giorno 20, la Carolina apriva tutte le 
vele maggiori, e quantunque leggiero spirasse il vento 
del nord-est. che traversa il porto, nullameno, contro 
l'aspettarione universale, con due bordi soli usciva per 
la bocca piccola del porto, onde recarsi a Trieste. ( La 
corvetta la Carolina è giunta nella rada di Trieste il 26 
alle ore 5 p. m.) (0.T.) 


STATO PONTIFICIO 


Bologna 2A settembre. 


zione dell'Arcivescovo di Bologna, Car 

rende obbligatorio lo studio dell'cgra- 
i, che vorranno conseguire la patente 
igrimensore. 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 25 settembre. 


ria per tutti, que 
d'ingegnere o di 


Un R. decreto ordina; che sieno registrati al Con 
trollo generale, pubblicati ed inserti negli Atti ufficiali del 


| Governo, onde abbiano intera esecuzione, gli atti d' ace 


tà di questo | 


| 


| 


pe di 
in punto | 


colare udienza gli ufficiali del suo reggimento, e d'in- | 
dirizzar loro alcune amichevoli parole. Non appena com- | 


pagnia del | posto di due rigate di linea, coi 
ipe di Varsavia si schierava innanzi alla | bersaglieri, di tre batterie d' artigli 
za del canonico capitolare, barone Weikesheim , | to cavalleggieri, e d' una compa 








Ul complesso delle cose che non esistono trattati 
ai, determinata alleanza, intorno a future que- 


dinario moto le contrade e le piazze della città nostra, | cora in mezzo al porto, e chiudeva le vele intorno alle 


cessione, segnati in Dresda il 25 agosto 1853, da S. A. 
R. il Duca di Parma, ed i corrispondenti atti d’ accetta- 
zione, firmati da S. M, il Re il 18 settembre 1833, relativi 
al trattato di commercio e navigazione 18 ottobre 1854, 
ed alla convenzione per la repressione del contrabbando 
22 novembre detto anno. (G.P.) 


Il 23, S. M. il Re, seguito da numeroso stato 
maggiore, dal signor ministro della guerra generale Lam- 
marmora, e dal duca di Lesparre, capo: squadrone nel 
secondo regginiento de’ corazzieri, ‘ed aiutante di campo 
del maresciallo ministro della guerra di Francia, passò 
a rassegna le truppe riunite nei dintorni d’ Alessandria, 
e quindi assistette alla messa solenne. che fu detta sulla 
fronte di bandiera delle medesime. 

Le tre divisioni crano schierate in battaglia sull’ 


| altipiano dei poggi presso Marengo. di fronte al sud. su 


tre linee. Ogni divisione vi occupava una linea. 
1 ordine di battaglia di ciascuna di ine era com- 
ispettivi battaglioni 
d’ un reggimen- 
zappatori del genio. 
»' estensione delle tre linee aveva uno sviluppo di 
quattro chilometri ‘a La tenuta ed il contegno delle 
truppe d' oguì arma erano imponenti. 
Dopo la messa, le. truppe sfilarono al cospetto di 
8. M., sotto il comando di S. A. R. il Duca di Ge- 
nova, che montava una superba cavalla inglese . dono 
della Regina Vittoria. Ù 
Prima di separarsi dalle truppe, S. A. R. riunì i 
comandanti dei corpi sotto i suoi ordini, e si rese pres- 
so dì loro interprete della sodisfazione, manifestata in 
quest occorrenza da S. M., con una breve ed energica 
allocuzione militarmente pronunziata. 
Partito il Re, le truppe cominciarono il movimen- 
to per avviarsi alle loro guarnigioni. 
(6. P. e G. Uff. di Mil.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 24 settembre. 
il cav. Bermudez di Castro ebbe l'o- 
nore di presentare a S. , le lettere, che 
lo accreditano appo la qualità d’ inviato 


straordinario e ministro plenipotenziario di S, A. R. il 
Duca di Parma, (G. del R. delle D. 


Jeri 





APPENDICE 


STORIA. 
bui tiaggio di Cristoforo Colombo, da 
|’ trio egi: stesso. | 
Mcrico. — Continazine — Vo a Gassesa N: 219) 


Qella variazione nom era 
si della bussola, ma dal movimento a 
Vla del nord, che, come gli altri corpi ’ 
l'i suoi cangiamenti e le sue rivoluzioni, ed ogni 

descriveva un cerchio intorno al polo. 1 alta opt 


quanto | 


della medeni= 


x: ‘lessi avesano di Colombo, die’ credito alla sua | 


t il loro timore 8° acchetò. 
Tmerdi, 4, i navigatori credettero scorgere qual- 
di terra, Un airone ed un uccello dei tro- 
ato rabo-de-junco, che non si allontanano mal 
più di venticinque leghe, vennero a svolazzare 
% ai loro vascelli. n 5 
N data del sabato, 48 settembre ; il giornale di- 
* \iigarono giorno ‘è notte e fecero 27 leghe e 
ag; ovest; e al cominciar della notte videro ca- 
(i til, alla distanza di quattro © cinque leghe 
‘| maravigliosa striscia di fuoco (un maren 
La no de fuego.) 
domenica, 46, cominciarono a vedere una gran 
(mochas manudas) d'erba verdissima , che 
da poco) svelta dalla terra; il che fere cre 


tia d' alcun man | 


celesti; | 


| stanza. Ent 
| che, seguendo il co 
dall est all'ovest, 
titudine al di sopra, 
| un mar tranquillo, 
ingiarono una sola vela. Nel suo giornale, 
arla sovente della dolcezza o della sereuità 
e paragona le pure e balsamiche mattine, di ci 
in quella parte dell’ Oceano, a quelle del mese di aprile | 
in Andalusia. Non vi mencavo, egli 
dell'usignualo per esser simili dell'intutto. Un vento 


+ dere a tutti vicina qualche isola : ma l'ammiraglio cre- 
deva non poter essere la terraferma e proseguì la sua 
strada dritto verso l' ovest. 

| Il lunedì, 47, navigarono seguendo sempre la di- 

| rezione dell'ovest, e fecero, tra giorno e notte, cinquanta 

e e più; ma l'ammiraglio ne computò quarantaset- 

| te. La corrente favoriva la navigazione ; fu vista molta 

erba e spessa: era erba di scogli, che veniva dalla par- 
te di occidente, laonde credettero vie la terra. In 
pne, nota il Navarrete, erano ancora a qua- 


ropici e sotto alcuni gradi di la- 


plombo 


‘mpo, 


leghe di 


per impiegare ancora una delle sue espressioni, 
| era così placido come il Guadalquivir di Siviglia. E 
| diceva il vero, nota in questo luogo il Las Casas ; poi- | 
| chè non potrebb | 
do si è a metà del cammino delle Indie ; più j vascelli 
si avvicinano alla terra, più si gode della dolce tempe- 
| ratura dell'aria, della chiarezza del cielo e dell' odore. 
che proviene dai boschi e dalle foreste ; è certo qual- 
che cosa più che il mese di aprile in Andalusia. 
Tutti erano allegri, ed ogni naviglio si sforzava di 
| sorpassare gli altri per iscorger primo la terra. 
La sera del 48 settembre, Martin Alonzo Piuzon, 


te il nord all'alba del giorno, e 
trovarono che gli aghi erano buoni. Essi videro mag- 
gior quantità d' erba, simile a quella che cresce nei fiu- 
mi, e fra quest erba PR un granchio vivo, che 
Ì all’ raglio. 

Î fp bri videro molti tonni, e le | 
Questi segni, dice T' 


di marcar  nuovament 
| 


| 
| potente, nelle n 

ci farà bentosto trovar i 

veduto in quella mattina un uccello bianco, che h 
Fabo-de-junco (batticoda), che non è uso di dormire sem 
| sce rà. 

se TI 49, ebbero lo stesso tempo favorevole, e fecero, 
| tra giorno e notte, venticinque leghe. Nel mattino verso 


> | 
era stato favorevole, e | 


I punto il vento 
eu peravano una gran di- 


vigli di giorno in giorno sul 





sotto l'influenza dei venti regolari, | le die 
del sole soffiano con violenza | della Santa Maria, e ne videro un altro verso sera; 


solcavano senza sforzo, ma rapidi, | ghe dalla terra. Cadde una minuta 
in modo che per più giorni non | il 


, che il canto | poichè 
| mino fino alle Indie. Il tempo è buono, dice egli nel 
| d'est, dolce e regolare, gonfiava tutte le vele, mentre, | suo giornale, e. se piace 
il mare | torno. 


e credersi la soavità, che provasi quan- | corso, eglino comi 


| stes 


disse | Colombo, mercè i lo 


| 
Ì 


un noddi / alcatraz) svolazzò sulle antenne 


più di venticinque le- 

gia senza vento, 
he è segno non dubbio della prossimità della terra. 
he vi fossero isole situate al 
e che navigava tra es- 


uccelli, che non son usi allontani 


L' ammiraglio suppose © 
nord ed al sud del suo cammin 


ideva | ses ma ei non volle fermarsi a bordeggiare per render- 


si certo della lor vicinanza, sebben ne fosse convinto, 
la sa volontà era di proseguire il suo cam- 


a Dio, tutto vedremo al ri- 


Intanto, malgrado la precauzione, da lui presa, per 
ingannar la sua gente sulla distanza, che avevano per- 
vr riavano ad inquietarsi della Junghez- 
za del viaggio. I diversi indizii, che avean loro sembrato 
annunziare la vicinanza della terra, e che lusingavano i 
loro desiderii, scompariv di altri, e la 
interminabile estensione di mare e di cielo comin 
ciava a mostrarsi innanzi a loro. Si eran fatti nell'0- 
ceano più innanzi di qualunque navigatore, e di & 
in giorno più s' inoltravano in quell' abisso senza 

Come non temere? « Fglino, dice To storico 
ro sottili timori, trasformavano in 

sospetto fin quel vento propizio, i cui dol- 
soffi sembravano inviati dalla Provvidenza 
per sospingerlì mollemente verso il nuovo mondo, poi- 
chè cominciarono a credere che su quei mari il vento 
spirasse sempre dall'est. » Avventorosamente, il 20 set- 



















































































NI giorno 20 S. E. il cav: dei Maupas ebbe l'o- | 
nore di presentare a S. M. il Re delle Due Sicilie le | 
lettere, che lo acereditano presso S. M. nella qualità d 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario di S. M. | 


l'Imperatore dei Frane 











Il Giornale del Regno delle Due Sicilie, in data 
del 47 corr, pubblica una convenzione, fatta tra 8.MI 
T' Imperatore dei Francesi e S. M. i Re. di Napoli, re- 
lativa all'arresto e consegna dei marinai disertori dei | 
due paesi. In essa viene stabilito che consoli genera- | 
li, consoli o viceconsoli delle Due Sicilie nell’ Impero 
francese e suoi possedimenti, ed i consoli generali, con- 
soli e viceconsoli di'Francia nel Regnò delle Due Sici- 
lie, potranno far arrestare'e rimandare. sia ‘a bordo, sia 
nei loro paesi, 1 marinai ‘e tutte le altre. persone , le | 
quali, facendo regolarmente parte degli equi dei ba- È 
stimenti della loro rispettiva nazione ad altro titolo di | 
quello di passeggieri, avessero disertato da detti basti- | 
menti. A tal uopo, essi si rivolgeranno ‘ompetenti | 
Autorità locali, e comproveranno coi registri di basti- 
mento © ruolo di equipaggio, 0, se il legno fosse par- 
tito, con la copia di dette carte; da essi debitamente 
certificata, che gli uomi reclamano, facevano | 
parte del detto equipaggio. In vista di tal domanda, così | 
appoggiata, la consegna non potrà essere negata. Sarà 
inoltre dato loro aiuto ed assistenza per la ricerca ed 
arresto dei detti disertori, i quali saranno anche dete- 
nuti e custoditi nelle prigioni del paese sulla domanda | 
ed a spese dei consoli, fino a che questi agenti abbiano 
trovata un'occasione per farli partire. Se tale occasione | 
non sì presentasse entro tre mesi; i disertori saranno di- 
messi, e non potranno più essere arrestati: ma se qual- 
che disertore avesse commesso un delitto a terra, la | 
sua estradizione potrà essere differita dalle Autorità lo- | 
cali sino a che il tribunale competente abbia profferito 
fl suo giudizio. Rimangono eccettuati dalla stipulazione | 
di questa dichiarazione i marinai o altri individui, com» 
ponenti l' equipaggio, che sono sudditi del paese, dove la 
diserzione avviene. 



























Il giorno 2, correndo la seconda ottava sacra al 
goriosissimo 8, Gennaro, S. ML il Re, con l' augusta 
sua consorte e reale famiglia, si è condotto in forma | 
pubblica al duomo, ove ha compiuti gli atti di sua di- | 
vozione verso l' Altissimo e verso il miracoloso patro- | 
no di Napoli. (FF. dif.) | 

GRANDUCATO DI TOSCANA 

Firenze 26 settembre. | 

© Monitore Toscano pubblica la convenzione, con- | 

chiusa tra il Governo granducale è quello di Oldem- | 

diretta a stabilire una reciprocità di trattamento 

pel bastimenti delle due nazioni, da attivarsi d’ ambe le Ì 
parti cominciando dal 4.° settembre p. v. 

IMPERO RUSSO 

Pietroburgo AS settembre. Î 

Con ukase imperiale furono insigniti di Ordini rus- | 
si i seguenti uffiziali austriaci: il colonnello conte Vet- | 
ter ebbe l'Ordine di S. Vladimiro di 3.2 classe; il ca- | 

Pick lo stesso Ordine di 4.2 classe; il maggiore | 
Rrita 1 Ordine di S. Anna di 22 classe; il capitano 
dello stato maggiore generale conte Wimpffen l' Ordine | 
di 8. Stanislao di 2.* classe. 3 

Segue a questo ukase un ordine del giorno, se- 
condo il quale il capit. Hamilton, della brigata di Vo- 
Noia, fu, per sentenza del Giudizio di guerra, condannato | 
alla perdita del suo grado e de’ suoi Ordini e al essere 
degradato a soldato semplice, per falsificazione, sottrazioni 
per aver sedotto i soldati ad emettere false qui 
per aver somministrato cartucce, che non a il 
scritto peso di polvere. ( Lloyd di V.) 

IMPERO OTTOMANO 

Circa agli ultimi movimenti in Costantinopoli, seri- | 
vesi all’ Ost-Deutsche Post : « Fondandosi sopr’ un înt- 
wa, cioè sopr' un commento al Corano, la deputazione | 
degli ulema mina Gransignore di deporlo dal trono, 
caso ch' egli sì mostrasse incapace di adempiere alla sua | 
missione, qual difensore della fede. Per quanto sia grande 
la potestà, che gli concede il Corano, pure egli può, per 
sentenza dello Scheich-ul-Islam (gran muft), esser pri- 
vato della sua dignità, dichiarandolo quest’ ultimo ribelle 
alla legge del Corano, od incapace di adempierne i pre- | 
cetti. Anche nel nostro setolo, vennero déposti, nell'anno | 
4807, il Sultano Selim III al 34 di maggio, ed il suo 
successore Mustafà IV, in luglio 1808. Simili esecuzio- | 
ni della legge del Corano vengono naturalmente usate © 
poste ad effetto contro a. Principi deboli. Un Sultano più 
risoluto ed energico di Abdul-Megid avrebbe fatto pren- | 
der i diciotto ulema della suarcennata deputazione, e sopr” 
un vapore da guerra gli avrebbe fatti condurre alla Mec- 
ca, giacchè non si osa di sentenziarli. Però spesse volte | 
furono deposti e resi innocuì anche alcuni fra” precedenti 
Scheich-ukIslam, ma ciò si fece da arditi Sultani, e non { 
senza maggiori o minori difficoltà, e sostenuti dalla loro 























tembre ei soffiò dall’ ovest. Per questo vento e per la cal- | 






una non fecero quel giorno chi le od otto leghe. Essi 
videro due noddi (alcatraz), e più tardi un altro, e mol- 
ta erba ancora, quantunque il giorno avanti non ne a- 
vessero veduta. 
Colombo aggiunge che due o tre 
della specie delle passere, che abitano nei boschetti e 
nei giardini, cantando sul far del giorno, vennero a vi- 
rima del levar del sole, dispar- 

i, vano sino a quel punto veduto, 
erano di grandi e forti ali ; era dunque evidente che si 
piccoli uccelli erano troppo deboli per volar lontano, e | 
il loro canto mostrava che non erano stanchi della lor | 
corsa. Eglino videro quindi un quarto noddi (alcatraz) | 
che veniva da ovest-nord-ovest ed andava a sud-est ; in- 
dizio, ch' ci lasciava la terra ad ovestnord-ovest, per- | 
chè questi uccelli dormono in terra, dice Colombo , | 
e il mattino vanno in mare in cerca del nutrimento. 
Il venerdì, 21 settembre, la calma fu più grande 
ancora, € il vento contrario, era stato leggiero da 
prima, divenne un poco più forte. Fra giorno e notte | 
fecero appena tredici leghe. AI soprastare del giorno, rin: 
vennero tant'erba, che il mare ne sembrava rappreso 
(cujada), essa veniva dall’ ovest ; videro un alcatra: : | 
il mare era piano come una fiumana, e i venti spira 
vano i migliori del mondo ; e scorsero una balena, cer. | 
to segno che non era lungi la terra, perché, dice l' | 
ammiraglio, quei cetacei sempre la costeggiano. 























| puri motivi patriottici, e non già spinto dall’ a 


| fino a quel giorno di ottenere l' 


| fondo del mare nella vicinanza degli sc 


forza e dall' appoggio delle armate. Ora sembra 


| che lo Scheich-ul-Islam, del resto uumo moderato, sia 


stato vinto dal partito della guerra, © piuttosto, sopraffat- 
to da minacce. Egli non si pose alla testa di quegli u- 
tema. ma non vi è dubbia che essi operarono;sessendone 
egli conscio. » (Corr. Îtal.j 


Ul /Fanderer, di Vienna, reca notizie di, Costan- 


tinopoli del 45 corrente. Dopo la petizione degli ule |. 


ma, non fu fatta alcun’ altra manifestazione. Gli ulema, 
che avevano sottoscritta la petizione, furono chiamati dal- 
lo Scheich-ul-Islam, il quale li rimproverò del passo fat- 
to, che sparse l' allarme fra gli ambasciatori delle varie 
Corti. Gli ulema, dopo aver dichiarato di voler essere 
fedeli al Padiscià, dissero di non aver fatto con 








| lò che il loro desere., Dopo «questa dichiarazione, il Mi- 


mistero, non prese; per. ora, alcuna, misura contro i bel- 
licosi ulema. Il loro 
l'influenza d' un alte 
quale, privo di sufficiente cora; 
mente alla testa del partito della 
l'ombra d'un alto impiegato di , d'onde 
zava alle dimostrazioni di guerra. È da molto tempo che 
il'sebehio ‘partitò tordo mostra i sito malcontento pel 
veto del Sultano ad ogni misura di guerra. Dicesi che 
il fratello del Sultano appartenga a questo partito per 





dignitario secolare della Porta, il 
Îo per porsi aperta- 











personale. 


gli ambasciatori 
delle Potenze occidentali, dall’ insistenza di voler un fi 
mano, che permetta il passaggio delle flotte pei 
nelli; e questi si sarebbero riservato questo diri 
in caso che qualche disordine in Costantinopoli richie 
desse la presenza delle flotte unite per la prot 
Cristiani. Vuolsi pure che Rescid pascià sia 
















degli ulema. Parlasi di alcuni cangiamenti nel 
e specialmente della dimissione del ministro di polizi 





| il quale verrebbe surrogato da un uomo più energico. 


W 45 era giunta a Costantinopoli la notizia, essere state 
respinte da S. M. l' Imperatore Nicolò le modificazioni 
turche al progetto di Vienna. 

Il quinto corpo d’ esercito russo entrò nella Mol- 
davia, è fu sostituito dal terzo corpo della Bessarabia. 
Pel mese di settembre, si fecero provviste a Jassy e Bu- 
carest, per un esercito di 80,000 uomini e 23,000 ca- 
valli. L' intendente generale Sattler avrebbe assicurato 
i fornitori di poter far provviste per sei mesi. / 0. 7.) 

La Copirte Zeitungscorrespondenz dice essere giun- 
ta a Vienna per via straordinaria, da Bucarest, una no- 
tizia da Costantinopoli, in data del 16 corrente, secondo 
cui il Sultano avrebbe fermamente rifiutato di sottoseri- 
vere un manifesto di guerra al suo popolo, e che agli 
uniti sforzi dei rispettivi ambasciatori non era riuscito 
ondizionata accetta- 
(0. T.) 














zione del progetto di Nota di Vienna. 





I Ost-Deutsche-Post di Vienna annunzia da lettera 
di Costantinopoli dell’ 8 che la principessa. Belgiojoso è 
‘morta ultimamente in conseguenza delle ferite. avute nella 
sua villa in Turchia. bi 

MONTENEGRO. 

Nel Montenegro ora è tutto abbastariza tranquillo. 
Si attendono però con arisietà gli avvenimenti, che sì 
preparano alle porteidel nostro vicino, e si desidera che 
si presenti presto l' occasione di andar a trovarlo da 
parte nostra di nuovo a casa sua. (Lloyd di 7.) 


Allorehè, qualche tempo fa, fu conosciuta la pro- 
messa matrimoniale del Principe Danillo colla figlia di 


un ragguardevole negoziante di Trieste, alcuni giornali | 


si diedero premura, non solo di negare il fatto, ma an- 


i che, come.p.. c..il.Journal de Francfort ,.di dichia» 


rare che I’ Austria e Ja Russia consideravano quel ma- 
trimonio.impolitico, e che il Principe, per compiacere 
a quelle due Corti, avrebbe ritirato la data parola. Pre- 
scindendo dalla circostanza che due dinastie tanto po- 
tenti non possono avere sì grande interesse in tale affa- 
re, pesso assicurarvi che il Principe Danillo non pensa 





di Trieste. ( Idem.) 
REGNO DI GRECIA 


Atene AT settemhre. 





la noti» 





gli affari esterni, dalla provvisoria direzione del A 
stero della giustizia, attestandogli la sua Sovrana sodi» 





sfazione, e che il portafoglio della giustizia venne afti- 


dato al sig. professore Pilica. 
L' Observateur d' Athénes del AT pubblica il trat- 
tato reciproro di commercio e navigazione fra la Gre- 





tuanti sul mare, e che al luogo, dov' esse erano, davan l' 
apparenza d'una vasta inondata prateria; fenomeno so- 
vente osservato in quella parte dell’ Oceano, che la scien- 
za spiega colla quantità di piante marine, crescenti in 
li, di cui ab- 
biam parlato, e che la forza delle correnti, svellendole per 
intervalli, trasporta alla superficie delle acque a più 
o meno grandi distanze, secondo il movimento delle on- 
de e dei ti. Qualcuno dei marinai lombo riguar= 
dava quell'erbe siccome un indizio che il mare dive 
niva meno profondo, © temevano d'incagliare fra non 
visti scogli © fra banchi 






















ter toccare il fondo. Le masse delle erbe, come sopra 
si è detto, erano in alcuni luoghi si spesse e sì folte, 


che impedivano per un momento il cammino dei navi- | 


gli. Colombo credette esser giunto a quel punto dell’ 


| Oceano, a quel mare erboso, di cui parla Aristotile, ove 





alcuni navigli di Cadice, trasportati lungi dalle coste da 
un vento d' est impetuoso, pervennero innanzi all’ epoca 
di Alessandro, e che essi trovarono, secondo narra lo 
Siagirita, coperto da vasti campi di erbe. simili ad isole 
testò inabissate nei flutti. 

N sabato 22, lo stesso vento contrario ; si navigò 
ad ovest-nord-ovesi, più 0 meno declinando da una par- 
te o dall'altra, e si fecero circa trenta leghe, non altro 
scorgendo che erba. Videro alcune proceliarie screziate 


| (unas pardelas) ed un altro uccello. L' ammiraglio qui | 
qui’ notare la frequente menzione di quelle | dice: Questo vento contrario fummi necessarissimo , | 
masse d'erbe, che incontravano da parecchi giorni, flut- | perc'è le genti del mio equipaggio erano in grande | 


passo precipitato viene ascritto al- | 


. si pose sotto | 


| 
N corrispondente del /4'anderer riferisce essere 
| riuscito a Rescid pascià di dissuadere i 





sabbia ; ma egli lì rassicurò | 
scandagliando con un piombino molto lungo senza po- | 


878 — 


cia erla Svezia e Norvegia, conchiuso e ratificato 
levole per 10 anni. 


tO stesso giornale governativo conferma il 




















@' Thghilterra hanno ch Ù 
senza aver fatta alcuna modificazione al prezzo 


sconto. » 








Dal prospetto sett 






‘asso metallico, 





sterlini nell 
| lire di sterlini 


Dai fogli inglesi del 22 corrente settembre 
miamo le seguenti notizie : 





domi 


lord Clarendon trovasi a Londra, e vi è pur giu 
sig. Sidney Herbert, segretario della guerra. 


in Balmoral, dà motivo a molti commenti. Alcuni preten- 


dono che lord Aberdeen siasi adoperato per farlo 
tanare dalla 
sigli dell’ ex-ministro degli affari esterni, 
mento critico ; altri invece asseriscono che S. M. 











mentare un’ agitazione pel 





la soluzione della vertenza orientale. 





di favori, che gli verrebbero impartiti 


cialmente, come dicemmo, in Inghilterra. 


prima circolare, che principia così : 


pra una gran parte della Russia, andando verso il 


scoppiando quindi nell’ Alemagna, attaccò Stettino, 
terra, nuovamente sulla costiera nord-est, affatto 


parizione nel 4834, » 








I console di Grecia | ogni atto d' intem 


T.) | guardia, ei.quali, a motivo. 


Digi Peio) doveva comunicarli al Go- | è strettamente 
verno di Grecia, che si 5 4 
eri INGHILTERRA 
Londra 23 settembre. 
Si leggé nel Shin ; «Il 22, i direttori della Banea | 


isa la loro riunione settimana! 


anale della Banca d' Inghilter- 
ra, per la settimana scaduta il 40 corrente settembre, 
risulta una’ diminuzione di 268,265 lire di sterlini nek 
la circolazione dei biglietti, che era scesa a 22,197,680 


lire di sterlini, ed una diminuzione di 298,746 lire di 
che era di 416,204,352 


«La partenza di lord Aberdeen, ch' era stabilita per | 
fu protratta a tempo indeterminato, in seguito | 
alle ultime notizie sulla Conferenza di Vienna. soda 





«La chiamata di lord Palmerston presso la Regina, 


tale, a fine di liberarsi dagl' incomodi con- 
in questo mo- 


chiamato lord Palmerston, per conoscere le sue idee sul- 
la questione attuale. 11 radicale Advertiser vorrebbe fo- 
chiamo di lord Palmerston 
a Londra e per la dimissione di lord Aberdeen ; ed 
anche il Post esprime sommessamente il parere che sa- 
rebbe tempo ancora di commettere a lord Palmerston 


dalla Corte, e 
pone lord Palmerston in guardia contro tali. seduzioni, » 


La nuova invasione del cholera è annunziata uffi 


L' Ufficio di sanità che risiede, a Londra ( Gene» 
ral Board of health) pubblicò il 20 corrente la sua 
«È un penoso dovere dell'Ufficio di sanità l'avere a 
notificare. una terza invasione del cholera epidenuico. Que 
sta malattia, che anche questa volta cominciò dal ma- 
nifestarsi in Persia, si è distesa, durante quest’ anno, s0- 


fino ad Arcangelo, sulle rive dell'Oceano artico ; poi 
infieri nella Danimarca, nella Norvegia e nella Scozia: 


lino, Rotterdam e Amburgo; dipoi ha invaso l' Inghil- 


alla città, in cui essa malattia avea fatta la sua prima ap- 




















x | nere, 


fatto | 


che la Porta l Ezequatur al h Treni 
; n ‘he tale misura | cl cl n, ni 
nella Valacchia. sig. Sino e aggionge che seal) Setimendi rv i 
prim: gio » 





come un © 
ciò, trascuravano gp 
le. precauziodi più importanti, ma. aggravò. era il'poe: 
mali della peste ,‘aggiungendovi, conseguenze disay si 
perisua: propria parte: » 
SPAGNA 






ton ch 
che 


















e, | 
dello | 









li 
| PAESI BASSI 
| L'Aia 20 settembre, 

Le due Camere degli Su 
oggi i loro lavori. Alla prima € 
nominato presidente, pronunziò un rso, che, rig 
alle questioni politiche, poro o nulla aveva d'impor 
seconda Camera formò la lista di tre candij 
fra' quali il Re dee scegliere il presidente, AI 
squittino, tutti i partiti, eccettuati alcuni pochi dissi 
elessero a primo candidato il sig. Boreel Van Hy 






desu- 











il suo ritr 
le e cordial 














ito | 
der, antico presidente. Gli altri due candidati so 4 lle 
"ilon, | gnori Gevers Van Endegeest, e Tuvben. Ri pop 





È quasi certo che il Re sceglierà a preside 
sig. Boreel Van Hogelander, primo candidato. 


BELGIO 


(Nostro carteggio privato. ) 
Brusselles 22 settembre, 


è a com 
Îischers_pro] 
usi operaie 
no a sè st 
be vive cor 








abbia 









( i I Ul progr 
Come vi scrissi, il Re onorò ieri di sua proffly, spese d 
la sessione generale del Congresso di statistica; vi i, 2 9 
sistettero pure i_ signori Piercot, ministro dell'in fiflyguate, 3 









Leidts, ministro delle finanze, e Staider, ministro ifizza. La 



























«ll Liverpool Courier, giornale molto influente, con- | giustizi ri mate: 
nette supposizioni molto ardite alla chiamata di lord Pat | -_ A 4 ora, come fu annunziato l'arrivo del tI una classit 
merston presso S. M. Esso ci vede niente meno che il | sig. Quetelet, presidente del Congresso, accompardfta |'assemb 
tentativo di fargli modificare i suoi principi, in ricambio | da' sigg. da’ membri della presidenza + BE jano: finaln 






commissari del Congresso, mosse a ricevere S. \| 
piè della scala, dove il sig. Quetelet_ presentò dl 
gli onorevoli stranieri, che fanno parte della presid: 
in qualità di vicepresidenti. 

Il Re, in assisa d'ufficial generale, le LL. 
RR. il Duca di Brabarge ed 'iandra, 
l'assisa del grado loro, preced Ù 
Congresso, e seguiti da parecchi aiutanti di camp) 
ufficiali d'ordinanza, giunsero nella sala delle. sessi 
ove furono salutati con calorosi applausi e con le ell 
di Viva il Re! E' recaronsi ad occupare i posti, per 
già preparati; ed il presidente rivolse al Re le sud 
parole : 


a ticomin 






























Domani 
l'Olanda 





nord 






» Sire, 

» Venendo ad assistere a' lavori di questo È 
« gresso, V. M. dà una novella pruova ch'ella si 
«socia di cuore a tutti gli sforzi, che tentano ipyl 
» per ristringere fra loro i vincoli ela 
« volenza, i quali debbono unirli, e per isvolgen, 
« campo delle inze politiche, lo spirito d' ordine 





Ber- Lieggesi 
reso imm 
battelli, ca 
i pomi di | 
bero. di. que 













vicino 














L' Ufficio di sanità si fa poi a raccomandare alcune | « il sapere, che sì potentemente conferiscono alla @ficto il be 
precauzioni principali, a fine di stornare, o perlo meno | « prosperità. » 
| mitigare notevolmente, gli effetti del morbo. Egli fa os- (") Nessu 


| to nessun miglioramento, e ove la ventilazione, la 
| vista d'acqua e il rimovimento delle immondezze, 
| hanno fatto alcun progresso. 

| In Amburgo, p. e, durante l'epidemia, che 


| la distribuzione gratuita di me 








Per quel che riguarda le precauzioni. 





| ' indietini È da » i 
| dagl' individui e nelle famiglie, le principali sono: l abi. 
| tudine della pulitezza, e il mutare spesso aria alle ca- 


agitazione ; giudicando che in 
fiassero venti per ritornare in 
di quel giorno essi non videro 
spessissima. 


Spagna. Per una 


in quando un quarto a nord, 


E ed alt 
zione del fissato. commino, ed altre volte nella 


che era per _l'uvest, e 


l'erbe comparivano in quantità 
beri. i 
Tutto quel giorno ebbero 
cor più col vento contrario, 
| ne, ma leggiermente, dal 
stessa calma e quel poco di vento div 
tessa ) (enne un 
di disturbo pei compagni di Colombo, Eglino 
ne è i Mie: contrarii, che spiravano, 
irregolari, e sì leggieri, chi e i 
vano la superficie del mare, ch' ca mah 
me quella d'un lago. 





erano quelli dell'est, 

profonda calma dell'Oceano. Correva 
| lo, di perire in mezzo alle a 
| re impediti dai contrarii venti 
patria. 


no dunque per 


| ( Sarà continuato, ) 


T_T e 


servare che il cholera si è mostrato egualmente perico- 
loso che altre volte in certi luoghi, ove non: è avvenu- 


| ferisce da hen sci settimane, non si verificarono che sei 
per nulla a rinunciare al suo leganie colla figlia, come | casi di cholera nei quartieri ben abitati ; e nel 4849, 
dice.il Journal de Francfort, di un semplice negoziante | Nelle case-modello, o città operaie, specialmente costrutte 

| per le classi povere, non vi fu un sol. caso della malattia. 
{ Le principali disposizioni , prese già nel 1849, 
| e che ora voglionsi rinnovare, sono : visite a domicilio, 
cd cine, lo stabilimento d’ 
| asili per gl indigenti, la somministrazione di tende. per 


questi mari non sof: | 
erba, ma in seguito fu 
i 


#23, navigarono ad uvest-nord-ovest, di quando | 


ro circa ventidue leghe ; videro una tortorella, i, | 
i ‘idea i, un noddi 

una specie di passera di riviera ed alti uccelli bianchi; | 

ed in esse erano gam- | "tte ebbe le seguenti posizioni : 

calma. Essi luttaruno ans | 


che soffiò senza interruzio- 
sud e dall'ovest; ma_ quella 


| 
Oggetto | tentato di rinvenirla, 


Oosserva- | si è 
erano passeg. | la $ SITO nel telescopio nelle vicinanze della #ff'lo degli ci 
incino. 


immobile ricco» 


! soli venti, che regnassero con qualche costanza, ! 
ma erano impotenti a turbare li Î 


‘que stagnanti, 0 d’ esse 
a ritornare. nella Jor | 23 sett. 





.__ Dopo aver presi gli ordini del Re, il. presi 
invitò a parlare il sig. Orazio Say, il quale rese raf 
delle deliberazioni della seconda Sezione, particolarm 
incaricata della statistica dell’ agricoltura, dell’ indu 
. Il rapporto. riguardava. specialui 
industri rice; ed ecco un breve suecinto dl 
priocipali deliberazioni, nell’ argomento prese dall è 
zione. 

La manifattura fu suddistinta in testile e di 
Le gravi questioni intorno al censo degli opersi. riv 
rono a fissare i punti seguenti: 4.° numerazione, in‘ 
si registreranno gli operai al di sopra di 44 (altri v 
heal n: 16 dani eli al di sotto e donne : i fax 
È loro dist in quelli che apprendono, è 
semplicemente lavorano ; 2° condizione 3,9 salari 
messi d' esistenza, Quanto al salario, nel programmi 
rasi detto il salario medio, Questa paroia fu trov 
folti ln certi casi falsa. Prevalse di serivere 
sind ribuito al maggior numero degli operai. 6" 
Iscussioni suscitò se avesse o no a indicarsi la mi 
reggia, e si conchiuse che no : prima, perchè la vo 
incerta e vaga; come, p. e, d 


Pe venissero 








prov. 
, non 
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và a Gio, B 
Pat. Katevar 











































Continu 
Pronti si. pa 


Und nuova cometa, Sbligazione | 
Vtanero paga 


| (Dil Giornole di Roma del 24.) Le valu 
dire | comet giunse l'avviso della scoperta d'una nu'ff'mbereneto 
fece | cogne che è la quarta presentatasi in quest ano: lg el 1 
Notte at: DTIMa volta dal signor Bruhns in Berlin flag0s,"1 

te dell'IA al 42 settembre. La cometa in qu 


parte | ASTRONOMIA. 









leri ci 








| 4835 T. M. di Berlino 
AU sett. 13: 49m 4g: 





























Noi, nulla ostante il chiarore della luna, abli 


€, dopo pochi minu 





si 
3 i i 
Essa è somigliante alla nebulosa “l ftt esauriti 
















spa- | È n x 
Ù un ma alquanto più pallida e sfamata, non presi varo il pr 
‘ ma un bel nucleo distinto e lucido da «®* pun 

nere una medioc 









cre illuminazione del campo del tele PA 

i Paragonata ad una stellina di decima p"° 

e la sua posizione relativa” era la seguente : 
T. M. di Roma AR. A D. Apr 

A3'800 50.8 a+37, 98 0 06 60M e Gee. 


ta - a prot 
Fi horn ha stella di paragone a. è p° "Mignon 
L=9g 54m P=+32° 57” 
P. Rosa d. C. d. G. 
4 ù % 
stronomo aggiunto all' Osserv. del Collegi 


pio. Fu da noi 
0,5.| dezza, 


Mico | 1853 











itore, e materia intore 
gni ghezza 
frperie mezzo lavorato © poi, perchè i docu- 
Fnsi e agricoli già forniscono le neces 
‘pensioni. sterile industriale; o,'a' dirla pi 
Gps ica ci, come niitrta ggio de 
let geografia industriale alla: specifica» 
ie se minutamente divise, come in 
e ‘padcolie le gran: centri, come 








anagralì per ficochi (fvegos), mentre | 
recisamente nel 1843, 49 e 50, v' ebbero 
personali per bollettino (*). Però l' umor 
itò tropp" oltre onde, quando disse che 
rhese avea fatto des progrés immenses, 
mr senza però che negasse, alla fine del 
1° hen giusto applauso. 

Re si levò, e, segui 





n) ito da’ suoi figli, dalla 
‘ dlla grande deputazione, 8’ avviò al ritorno. 
viva non avean fine, e l' ottimo Prin 
i con somma affabilità. E qui, facendo tre- 

i, permettetemi 
veda, l' entusiasmo di questo 
, come pure per la giovane e 
, di cui si raccontano parecchi 
fi bontà e gentilezza. Tutte le botteghe , che non 
Î ssh questa commerciantissima Brusselles, han- 
qgo ritratto. In tutte le città, ell'ebbe il più feste 




















furto il Re. si riprese. la sessione 
(dle Valle 4), e occorse quasi un annmutinamen- | 
suna grossa parte dell'assemblea per farla 

sa confessorsi che gliargomenti erano gravis 

propose le basi d' un bilanci 

jperae: ma la sua 
sii sò stesse, e que! 
$ vive contraddizioni. Pure restò. 








4. le necessarie e u- | 
;- 9. quelle dell'ordine religioso, morale e in- | 
Yale, 3. quelle di lusso, e risultanti da impre 
‘2 La prima categoria fu mutata in ispese dell’ | non ha alcuna mi 
so materiale. Wl sig. Delneufcours, ingegnere, parlò | viaggia per. motivi di salute in Levante. » 
im classificazione più razionale dei lavori di miniera; | 
l'assemblea era stanca, e le diserzi 
usa, sal- | |' Havre, non si 
i ricominciare domani (ultimo giorno ) alle 9 pre- | 5644 ins 
per finir Dio sa quando. 





membri erano al convito, | 
fr lautissimo, e finì assai tardi. Potrete ben inten- 
che, dopo tutti questi lavori statistico-gastronomici, 

kimno assai male î sunti di materie sì gravi. 
Domuni, finita la sessione éd il Congresso, parto | 
l'Olanda, donde vi manderò le ultime notizie. 





Parigi 23 settembre 

leggesi nel Moniteur: « Il decreto 

mo inmuni da ogoi diritto di navigazione interna | 

‘meli, carichi per intero di grani, di farina, di riso, | 

pai di terra e di legumi secchi. Conforme al pen- | 
em di quel decreto , il ministro delle finanze 

jo il henefizio di questa esenzione di tassa ai ca- | 


del 5 settembre | 





‘ Nessuno degii statistici. presenti le conusceva, e dubito 





GAZZETTINO MERCANTILE. 





virezia 29 setembre 1853. — Seguono i nomi degli 


Di Smirve lo sch. ottomano Paaia capit. lani Duma, con 
a Gio. Bat. Olivo; da Galatz il brigant. 
bi Kutevais, con granone per S. V. Levi 
l'ingit. greco S. Nicolò, capit. Soti 
l'Asada; ancora da Galatz il brigant. grec 
[*gri Pandasei, con granone allo 8°ess0; 
'*à greco Zoodagho Pighi, capit. 
finalmente, il brigant. austr. Fortuna, 
da Odessa il brigantino 
a G. Mondolfo ; parimenti 
Prodromo, capit lnglessi,, con 
lo stesso; da Alessandria il brigant.. 
" con fave al suddetto Mondolfo; da 


russo Pelagia, | 
pure da Galatz | 
Zatiropulo, con granone 

‘0 S Nicolò, capit. 
Ja Ga'atz parimenti 





[n Pesly, con yramone ‘all'ordine; 
[at Sipde, rapit. Mallei, con grano 








|! stavano alle viete, ed ‘entrarono’ varit trabaccoli. 


Continuarono gii acquisti nelle grana 
ml Sì pagarono a 146.50, guaina 
Lazio: per geonaio da L 16,252 

"to pagati ancora a di 230 

Li valute d’oro invariate; le Banconote a 90; 
lt-rtreto a 90; le Metalliche ad $3!/x; 
Veti del Tesoro ad 86, tutto prima che gi 
nel telegrafo di Vienna; dopo il telegrafo, 






16.75. Olii di Corfù PA 


| 
il Prestito 
sione dei | 





le, Banconote | 


L ll vapore di Levante ci porta notizie del 2 
fi ove l'olio si segoava da tall. 134/12 %% 
Rualre Alizzari a p 1340, fichi da p. 2 
[a 160 a 180, nera da (p. 
Mure Si cercava il prezzo di p 2 


95. — Soio 21 set 
2245 per le uve rosse, | 
o di p. 440 a 450, ma | 
isi che da Molfetta, il 24 
ndo ubertà nell rae- 
ie, 1 depositi sono | 
20 a 23 il cantaro. | 
di di 10 la salma. Scar 





[Stabe, si hanno fondate lusinghe di gra 
f oliî, essend» cadute copiose pioggi 

li; il prezzo degli attuali: 
Prodotto dei vini: il prezzo 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 





Ni sue Stato (Metalliche) - 





detto dell'anno 4954, serieA.. 5 

B.. 5 
estrazione a sorte del 1! 
idem 


richi parziali di grani, farine, ec. Le barche, ‘contenenti 
sostanze alimentari, ed insieme altre merci, pagheranno 
per le merci soltanto. » 





"II Pays spiega il: senso delle le, (profierite 
dall Imperatore al campo di Satory, prio som 
ministrato a due giornali materia di osservazioni : 
-«L'onore,, egli dice, è la vita delle nazioni ; e noi 
soggiungiamo con orgoglio che è specialmente la. vita 
| della Francia, i ‘chè la nostra civiltà non si è for- 
mata se non che dal deposito accumulato delle più gran- 
| di verità morali e de' più nobili sentimenti. La: Francia 
è una istituzione di cavalleria. Tutta la sua storia non è 
che abnegazione, fedè, ‘grandezza e patriottismo. 1 primi 
eri erano soldati ; 
taglie, non cercavano se non la gloria. Appresso i ca- 
valieri furon pellegrini e crociati. La prin 
francese, fu la cavalleria delle libertà ; e l' Impero fu la 
caval 
che, soffocando l' anarchia, aveva saputo trarre un nuo- 
| vo principio d' autorità dalla stessa democrazia. 
«Fare della Francfa una nazione mercantile 
| chiudere la sua attività nel recinto della, Borsa ; darla 
| in preda all’ egoismo e all’ interesse personale, che sner- 




















vano ogni cosa, verrebbe ad essere quindi il controsen- 


so della sua natura e della sua civiltà. 





approfittò dell’ occ: 
mento del campo 





gl' insega 







enti della coscienza dei popoli. 





| di un popolo, essa la conse 


nè. speculazione : 





| ultimamente anmunziato che il si 














In un elezione pel Coi 















As 





| sume titolo di gendarmeria imperiale. (0. T.) 


Altra del 24. 


Saint-Denis. Tu 
prefetto della Senna, 
la ci 








il prefetto di polizia, 





reggimento stesso esegui un’ aria guerres 
dell Imperatore e dell’ Imperatrice, che 
mantinente nel vaggone, ad essi destinato. Il si 








rata del Nord. prese posto nel convoglio imperiale. 
Ml conte Lepic 


| patazzo, il barone di Varaigne, prefetto del palazzo, 


Ì 





979 


essi non amavano se non le bat- 
rivoluzione | 


eria del popolo, riassunta e coronata in un uomo | 


3 rin | 


|’ Imperatore ha ciò mirabilmente compreso, ed 
one, che gli era offerta dallo sciogli 
n Satory, per esprimere ben chiaro 
il suo sentimento. Napoleone HI, dopo aver parlato dell' 
esercito da Sovrano, degno di comandarlo. parlò pure 
| della pace da uomo di Stato, degno di governare. Le 
parole han molto peso, quando cadono da sì alto; e i pen- 
sieri, ch' esse inchiudono, debbono essere raccolti come | 


pace è senza dubbio un gran benefizio ; ma | 
solo a condizione che, invece di snervare la forza morale 
e e la mantenga. La pace, | 
| come noi la comprendiamo, non chiamasi industrialismo 
cio (budget) delle | 
in quelle, che ba- | 
, che han bisogno di soccorso, 
Reeves, uno dei se- | 
Ja proposto una triplice divisione | gretarii del Consiglio dei ministri della Regina d'In- | 
ghilterra, era passato per Parigi, recandosi in missione | 
a Costantinopoli. Pare che noi siamo stati male infor- | 
mati : e siamo pregati di dichiarare che il signor Reeves 
jone del Governo inglese. e ch’ egli 


iglio di circondario. al 
presentarono che 385 votanti sopra 

l candidato dell’ Amministrazione, sen- 

turni competitore. non ottenne che 36 voti. 1.' ele- 
Ale 3 e mezzo d'oggi, vi fu gran pranzo ed ev- | zione dovette essere annullata. 

Ls ordilissimi al Re ed alla sua augusta famiglia, ai | 
pi esteri, al Congresso stesso : quest’ ultimo prof 
io dal ministro dell’ interno. 


Ecco aleuni particolari della partenza dell’ Imperato- 
re è dell'Tmperatrice pel viaggio nel settentrione della 
Francia. Partiti il 22 a mezzogiorno, essi giungevano in | 
mezz’ ora alla stazione della strada ferrata del Nord a 
ministri, il maresciallo Magnan, il } 
I podestà del- 
gli amministratori della strada ferrata del Nord, 
aspettavano le LI. MM. alla stazione. Il terzo reggi- 
mento di fanteria leggiera faceva ala, e la musica del 


di Rothschild, uno degli amministratori della strada fer- | 


primo maresciallo d' alloggio del 


il barone Tascher de la Pagerie, maresciallo degli allog- | le flotte inglese e francese, le quali, d'altra parte, non 


gi d81 palazzo, erano partiti già innanzi, per invigilare | 
il 
| tuali congiunture, se la Francia e l'Inghilterra debbano 


su tutti i preparativi. 

Le persone, che accompagnano l' Imperatore e l' 
| Imperatrice in questo viaggio, sono: il ministro della 
| guerra ; il maresciallo conte Vaillant, gran maresciallo 
| del palazzo ; il generale conte di Montebello , 
| di campo dell'Imperatore ; il colonnello Fleury, aiutan- 

te di campo, primo scudiere : il colonnello barone di 
Beville, aiutante di campo ; il capitano barone di Berk- 
ufficiale d’ ordinanza : il marchese di’ Belmont, 
iamberlano ; il sig. Moequart, capo di Gabinetto ; il 
, dott. Conneau, primo medico dell'Imperatore ; ec. ; la 
| principessa d’ Essling, gran maggiordoma dell’ Impera- 
trice : la viscontessa di Lezay-Marnesia, dama di palazzo. 
- Te LI: MM: sono giunte in Arras, alle 4 e mezzo, 
e vi sono state ‘accolte, come sul rimanente della ‘via 
| percorsa, col massimo entusiasmo. Deputazioni di 
i Comuni del Dipartimento, colle loro bandiere alla 
difilarono dinanzi alle LL. MM., tra le grida di /îra 
l'Imperatore! Viva l Imperatrice! 











Il Moniteur contiene oggi il rendiconto del viag- 
gio delle LL. MM. ne' Dipartimenti. In quel rendiconto, 
| troviamo il seguente discorso, indirizzato all Imperatore 
| da monsignor Parisis,, Vescovo d' Arras: 

« Sire, 

« Altri loderà nell’ augusta persona della M. V. le 
| doti eccelse, che la distinguono: quella serenità d' anime, 
| che di nulla si commuove ; quella forza di volontà, che 
| di tutto trionfa; quella sicurezza di sguardo, che sem- 
pre coglie il vero delle cose; infine, quella maravigliosa 
superiorità, dinanzi alla quale si spianano tutti gli osta- 
coli, tutte le. altezze spariscono. 

« Per noi, Sire, i cui pensieri debbono essere al 
di sopra di questo mondo, poichè d'esso non è il nostro 
regno, noi abbiamo altri omaggi jrvi. Ha nella M. V 
‘he domina tutti doni della natura: ed è 
, che riceveste dal cielo. 
iù l'uom riflette. ne' pensieri della fede, a tut- 

» con tanta prontezza e facili 
‘he non avete operato solo : 
ire, e quest’ è la principal vostra gloria. 
vrto, è glorioso essere innalzato al trono dalle 
acclamazioni de' popoli, con la fronte coronata dal fulgore 
del più gran nome de tempi moderni; ma è d’assai più 
glorioso ancora essere il ministro privil 




































| pace del mondo. 

| « Colui, dunque. 
| scelse per tal sublin 
| la grazia di compierla. 


che ne’ su 











vi 








tale gra 


opera. 





| riamo come Principe: ma, cone strumento de' henefizi 
di Dio, vi henediciamo' con amore. » 





del clero della sua diocesi 


della sua missione. 
2 sqm; 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 24 settembre. 










ultimi dispacci telegral 
| vere la notizia d'una rivoluzi 
un cominciamento delle ostilità con la Russia. 














el 


| o non debbano rimanere neutrali; ed il P 





lato della Prov- 
videnza per la salvezza d' una grande nazione e per la 


eterni decreti vi 
pne, vi dia abbondantemente 


« Tali sono, nella sincerità de' nostri cuori, i no- 
| stri soti per V. M., come pure per la nobile Princi- 
| pessa. che vi siete congiunta, e che. con le sue virtù, 
3 | con le sue beneficenze, con le attrattive, ch' ella spande 
i che la gendarmeria dipartimentale as- | sul trono imperiale. è la dolce e potente ausiliaria di 


« Sire, noi vi atumiriamo come uomo, vi vene- 





1 Imperatore ringraziò Sua Grandezza de’ senti- 
menti, ch' ella gli esprimeva, in suo nome ed in nome 
M. aggiunse che confi- 
dava nell'aiuto della Provvidenza per l' adempimento | 


Le difficoltà della questione orientale sembrano cre- 
scere ogni di, a segno che, se si dovesse badare agli | 
i i, si potrebbe aspettarsi di rice- | 

ne a Costantinopoli, 0 d° 


Nell'uno © nell'altro caso, sembra probabile che 


possono senza pericolo rimanere più a lungo a Bescika, 
varcheranno i Dardanelli. Si chiede, in mezzo alle at- 
Pays sta per 
l' affermativa. In ‘un suo articolo d’ oggi, quel giornale as- 


lante | severa di nuovo che le due Potenze non interverranno : 
| Hl Sultano, ei dice, si pose dalla parte del torto, resi- 


stendo, non più solamente ad un’ esigenza della Russia, 
ma ali arbitrato dell'Europa medesima. Il Sultano, ben 
può rispingere le condizioni, poste nella Nota di Viepna, 
e dichiarare la guerra; ma a suo rischio e pericolo. 
1/ adesione della Russia alla Conferenza europea allonta- 
nò secondo il Pays; ogni contingenza di conflitto di quella 
Potenza con gli Stati dell’ Occidente, e massimamente 
( con la Francia e con. l'Inghilterra. Accettando la Nota 
di Vienna. ella s’impegnò implicitamente a non altera 








| re l'attuale equilibrio politico europeo: ella può esser 
| forzata a fare la guerra: ma, quand’ anche giugnesse 
| vittoriosa sulle sponde del Danubio, non vorrebbe certo 
| abusare della vittoria, mutando quell’ equilibrio. Ul Pays 


fa udire in pari tempo che le flotte di Francia e Inghil- 
| terra stanno per entrare decisamente ne' Dardanelli, a fin 
| d'impedire il trionfo dell' anarchia, che vuol imporre la 
| guerra al Sultano. (7 le Recentissime d' ieri,) 
Î Abbiamo oggi î primi racconti del viaggio dell’ Im- 
| peratore pei Dipartimenti del settentrione. lo m° asterrò 
di porre la mano in tal odissea, massime dopo la narra 
| zione pomposa ed arcientusiastica del signor Saint-Sever, 
| quel desso, che fu l' istoriografo del viaggio di Dieppe. 
| Mi domanderete forse chi sia questo sig. di Saint-Sever, 
il quale si vivamente si accende a proposito d' archi trion- 
fali, e sotto la cui penna tutto è stalattiti, perle, dia- 
manti e rubini. Vi confesserò esser questa la prima vol 
ta, che veggo apparir ne' giornali tal nome. Il sig. Saint- 
Sever o di Saint-Sever, debb' essere un gentiluomo del 
Dipartimento delle Lande; debb' essere originario d’ un 
Dipartimento quasi pirenaico, poichè tradusse con gran- 
de facilità le iscrizioni spagnuole, di cui la città d' Ar- 
ras ornò le sue porte, in onor dell' Imperatrice. To lascio 
i festoni e gli archi, e cerco il senso politico del viaggio 
imperiale: poichè questo viaggio, il disse Napoleone me- 
desimo, non è altrimenti una peregrinazione da lowri- 
ste illustre, ma sì un vero atto del Governo, che ha 
per iscopo di ristringere il vincolo morale, che lega il 
capo dello Stato alla nazione, ed il 
pale è di far ben conoscere i bisogni delle v 
dell'Impero a colui, che ne ha la malleveria suprema. 
non conosciamo i discorsi, che Imperatore 
otuto profferire, in rispost , che gli vennero 
indirizzati: Stando al Monileur. ei rispose brevissimamen- 
te e senza fiori rettorici; e quest è una prova di buon 
gusto e di destrezza. lo non consento nell'opinione del sig. 
ar che ami i Principi parlatori; 
Costantinopoli alla cerimonia del 
Bairam, e si maraviglia molto che, dall’ alto del suo trono, 
il Padiscià non abbia detto neppur una parola A parer mio, 
il sig. Gauthier non ha un'idea vera del potere: ei lo 
| fa discendere fino a sè; non comprende ch’ egli è un 
vero sacerdozio. E questo intendo nel senso delle helle 
| parole, dette dal Vescovo d' Arras, nel suo discorso al- 
l'Imperatore : « Certo, è glorioso, disse monsignor Pa- 
« risis, d'essere innalzato al trono dalle acclamazioni 
« de' popoli, con la fronte coronata dal fulgore del più 
« gran nome de’ tempi moderni, ma è d' assai più glo- 
« rioso ancora essere il ministro privilegiato dellafPror- 
« videnza per la salvezza d'una grande nazione e per 
«la pace del mondo. » Credo che queste parole, mini- 
stro privilegiata, siano state sagacemente pesate e pon- 
derate. Il sig. Fould chiamò un di Napoleone una se- 
conda Provvidenza : sembra che, secondo monsignor Pa- 
espressione fosse esagerata: ei ne fa un mi- 
nistro privilegiato di Dio, e non un suo eguale; e certo 
ha ragione. Del rimanente, monsignore 
poleone le parole più lusinghiere, e tali da tenersene 



















































Azioni della Banea, al petzo ........-...---.----- 1340 — 
Strada ferrata Ferd. del Nord di £. 1000 . . 





dette» 

dette » da Viennaa Gloggnitz .....» 500. 
dette » » Oedenb.Wr. Neustadt ....» 500. 
dette » » Budweis a Linz e Gmunden » 250. 
dette » mavigaz a vapore del Danubio » 500 
dette del Llnyd austr. di Trieste ........ » RO... 


Corso dei cambi. 


Amburgo, per 100 tall. Banco. ...... risdal 81,22mesi 
Amsterdam, per 100 tall. cori » — — a? mesi 
Augusta, per 100 fior. corr. 1094, uso 
Francoforte sul Meno, per fi 
valuta dell'Unione della Ge 
merid., sul piede di fior. 25 ‘/2... * 






























Let. | 


109 — a? mesi Lett. | 


Il Mercato di ROVIGO del 27 settembre 1853. 


Mercato di ESTE del 24 settembre 1853. 


















Genova, per 300 lire nuove piemont. a — —a2mesi —_— 
Livorno, per 300 lire trscane 109 4/, a 2 mesi Lett. GENERI DA LIRE | A LIRE 
Londra, per una lira sterlina... (0-44 — a 3 mesi Lett. CAuBT. | AUST. | 
Nilano, per 300 lire austr Frumenti fni . - . [12:86 |11657 
Marsiglia, per 300 franchi . i — mercantili A 94 [106 
Parigi, per 300 franchi + 12942 2 mesi Lett 5 spare A ge 
Bucarest, per un fiorino + parà — — 31 gior. vista. rumentoni{ Meet, VE 
Aggio dei zecchiui imperia ric ereee = Yo ai passe 

"o Paspetto . 











Costantinopoli 
Firenze . 
Genova 
Lione. . 
Lisbona 
Livorno 












ANRIVI E PARTENZE nel giorno 28 settembre 1853. 
Arrivati da Trieste i signori: S. E. il tenente marescial 


de. Sighele. Scipione, 
Werigin Fedoro, tenente coloonello inglese. 


de Rodorfî, nata de Werder baronessa, 




















Giacomo Gastone* e de 


+ de Sighele Scipione, . 
— Per Trieste : Carlevari 









| di Gorizia. — de Luexm Mauri 
| presso il Ministero delle finanze io Vienna. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nel giorno 27 settembre i 


nnt 












conte de Wimpffen, viceammiraglio, comandante superiore della 
Marina, Governatore civile e militare di Trieste, ec, ec. — 
LR consigliere d'Appello in Trieste. — 
— Schott de Schot- 


| tenstein barone, ciambellano wirtemberghese. — Da Monaco: 
possid. di Coethen. — 





Bouille, nata Carrère contessa Maria, 
Roveredo RR 





— Sirasoldo co. Francesco, 
I R. consigliere minister. 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Il 30 settembre e il 1.° oltobre, in S Francesco di Paola. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 20 settembre 1853: Fracasso Maria, d'anni 45, 
sarta, — Giannati Giacomo, di 76, dispensiere di tabacchi. — 
Marcoleoni Federico, di 7 mesi. — Monaro Vincenzo, d'anni 91, 
pescatore. — Mecchia Antonio Domenico, di 36, facchino. — 
Luigi Marina, di 82, ricoverata. — Dellotto Antonio Querino, 
di 1 anno e 3 mesi. — Marcoleoni Luigi, d'anni 5 e mesi 3, — 
Totale N. 8. 

Nel giorno 21 settmbre. — Dell’ Osbel-Tomè Maddalena, 
d'anm 78. — Zago-Dazio Maddalena, di 64, ricoverata. — 
Porfido Anna dif anno e 4 mesi. — Boengo-Bettoni Gioseffa, 
di 52, pensionata civile. — Fassaler Giuseppe, di 4 anno e £ 
mesi. — Andreutto Santa, di t.anno e 3 mesi Gin Dome 
nico, di 1 anno e 2 mesi. — Galli-Totfo Luigia, di 47 anni 
e 7 mesi, d'anni 3. Lazzarini- 
Gonn Caterina, Totale N. 10. 
























OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
Il giorno di lunedì 26 settembre 1853. 


6 mattina. | 2 pomer. |_{0 sera 
—.|aT ii 0|27 10 028 0 0 

15 5 170) 192 

n | #0 

“o. s 0 so | E 

| Burrascoso Burrascoso Burra:eoso, 

| vento forte 








bi) 


| i 
Età della luna: giorni 
Ì Piuvirmetro, linee: — 


Punti lunari: — Ì 











Da Udine : Lady Sorell, possid. inglese — Da Milano : Hort ' 7 " 
Guglielmo F. ed'Orr Giacomo, possi inglesi. -— Porter Carlo, Il giorno di martedì 27 settembre 1853. 
| ecclesiastico inglese. — Lambert Tommaso Enrico i pus Gio. Ore .| 6 mattina, | 2 primer. | 10 sera 
rico, genti/uomini inglesi. — Cosby Giovanni H., Inglese. — sr ST la a 6 
Da Trento: Luard Eorico Ricardo è Luard Goglieimo Riccardo, primi RR 
possid. inglesi. — Da Chiecenna : Clowes Lawell Giacomo, | igrometro, gradi Da AL NE; 
nd ee: — De Verne: de Lacsm Mocriio Ri, LR z 2-0 Ml inli L'AO7 C 
| consigliere minister. presso il Ministero anze in ata È |-SERipat 
| ‘°° Partiti per Vicenza i signori : Suardi co Gilet è S Sari Stato dell'atmosfera Nubi sparse | Nubi sparse. Sereno 
| en. Giuseppe, possid. di Bergamo. — Per Milano : . d 
VALT. ein inglese — Per Mantova: de Bouille conte Età della luna: giorni 25. 
Punti lunari: — I Pluviometro, linee: — 





SPETTACOLI. — Giovedì 29 setiembre 1. 


TEATRO CANPLOY A San SANUELE. — Serata del primo buffo 

Faele Scales>, sua ultima rappresentazione. — D. Pasquale, 

del Donizetti. -— Il benefiziato canterà la cavatina di D. Ma- 

gnifico nell'opera la Ceneremola. — Dopo l'opera, il 1.° ed 

ti 2° atto del ballo fantastico del Borri, Gisella, ed un pic- 
colo — Alle ore 8. 


—____—————T 





















































alievato nelle sale di Versaglia. (7. sopra. ) | ziammo nel foglio precedente il passaggio pe Dardanelli, 
poleone è partito ieri sera alla volta | arrivarono il 14 settembre a Costantinopoli 
Due piroscafi di ferro austriaci, di costruzione par- 


un prelato. 
Il Principe Nap 
d' Helfaut, ove recasi a fin d' assumere il comando del | A 1 a 
campo. e farne gli onori alle TA. MM. l Imperatore | ticolare e destinati pel servigio dell'alto Danubio ( chis- 
e l Imperatrice. Il Principe Napoleone si condurrà po- | mati il Tokay ed il Sissek ), arrivarono l' 14 a Costanti» 
‘on suo padre, il maresciallo Girolamo, | nopoli, e ripartirono il 43 per Sulinà = = 
ve e presederanno per otto giorni a' | li generale spagnuelo Prim ed il capitano inglese 
navali della squadra dell Oceano. Si sa | Rhoder giunsero in Adrianopoli: Mebmed pascià diede 
tempi del primo Im- | loro alloggio in sua casa e gli accolse con molta cortesia. 
| Dopo una dimora di quattro giorni, entrambi partirono 
N Journal des Dibats confessa oggi l'errore, ch'io | per Sciumla. (0. T.) 


La Bilancia, dopo aver riportato il dispaccio di P- 
riferito, aggiugne: « Un' altra importante 



























sione, da lui attribuita al sig. di Reeves. Ei riconosce | 
che il sig. di Reeves andò a Costantinopoli per sem= | rigi, da no Un'altra è 
plice suo diporto. Esser meglio informato del Jowrmal ‘ notizia si è che l' del mar Nero è vietata a tutti 
les Débats, che onore pel vostro corrispondente ! E voi | i bastimenti carie grano, e che quindi il prezzo del 


pigliate nota del fatto ; ma non già per essere più esi- | grano sulla piazza di londra è in aumento.» 
Bucarest AT settembre. 












gente. 
GERMANA Giornali esteri, che ci cadono sott’ occhio, esprimo- 

pitssia. — Berlino AT settembre. | no e 1a spermmae di pae noi. prò vediamo svn 

x À "ce Dresda ! zarsi sempre più verso il Danubio i guerrieri del po- 

8, A. L_l'Arciduca, Leopoldo pari oggi pre | tente Czar, © d'altra banda, come ci viene rappor 


{ Corr. Ital.) Ì 


alla volta d' Olmi Vi CREO n i 

tato da viaggiatori e siamo informati per mezzo di let 

tere, i Turchi continuano attivamente ne' loro arma- 

La Nuova Gassetta Prussiana scrive: Il numero | menti e rinforzano sempre più, con nuovi corpi di 

degli ammalati e de' morti dal cholera si è pur troppo | truppe e fortini, l'altra sponda del Danubio. Dicesi che 

aumentato, Intere famiglie furon preda del morbo. Un | essi non abbiano penuria di denaro, viveri e voglia di 
simile caso avvenne nella famiglia dei tenente-colonnello | combattere. 





© artiglieria, Teichert, L' altro giorno morirono la moglie 
è tro figlis ieri soggiacque egli stesso. e l'ultima sua 
figlivola. 





saviena. — Monaco 23 settembre. 

Venendo da Ingolstadt, giunse quest’ oggi, verso un 
ora pomeridiana, S. A. I. R. il sig. Arciduca Guglielmo, e 
giansero poco dopo anche i dae altri signori ispettori fe- 
derali, tenenti-generali di Rockenhausen e di Wachter. 
Essi rimarranno poco tempo qui, e concertano tra essi, 
fra le altre cose, anche i rapporti sul risultamento dell’ i- 
spezione federale. Questi rapj pm’ è noto. vengono 
presentati da' signori ispettori a' loro rispettivi Governi. e 
da quesii deggiono tosto spedirsi all’ Assemblea federale. 

(6. U. d' Aug.) 
Augusta 23 settembre. 

Il sig. ministro della guerra, di Liiders, che fu in- 
caricato da S, M. il Re di assistere alle grandi evolu- 
zioni di Olmita, è passato ieri sera da qui per Donau- 
werth, a fin di recarsi da questo ultimo sito, mediante un 
piroscafo, al luogo di sua destinazione. Al seguito del si- 
gnor ministro della guerra, trovasi il capitano dello stato 
maggiore generale, barone di Frankh. /G. U d' Aug.) 
























NOTIZIE RECENTISSIME 


| Per via telegraîica. } 
4 S. E. il tenente-maresciallo di Kempen. 
Qimits 25 settembre. ore8 e 33 m. di sera. 
Oggi vi fu grande parata di chiesa, come nel dì 
48 corrente. Vi assistettero S. M. l'imperatore di Rus 
sia e S. A. R. il Principe di Prussia. Nello sfilare, le 
LL. MM. e gli sugusti personaggi condussero in per- 
sona i loro reggimenti. (6. Uff. di V.) 
Olmitz 26 settembre, ore 9 e 45 m. di sera. 
La manovra di cavalleria, ordinata per le 40 d' 
oggi, non ebbe luogo a motivo della pioggia. Alle 41 
vi fu produzione delle truppe del Genio al Tafelberg. 
dinanzi alle LI. MM. ed agli angusti personaggi. 











Alle 4 vi fu tavola a Corte. Dopo il desinare, le | Saint-Omer e Dunkerque ; da per tutto sono accolte con ! Direzione 


LL. MM. e gli augusti personaggi assistettero nel campo 

ad una produzione musicale di tuite le bande. Poscia 

vi fu fuoco artifiziato. (Idem. ) 
Vienna 27 settembre. 


Scrivesi da Prerau: «Lo Czar mosse incontro a $.M. 
l'Imperatore, e. lo abbracciò cordialmente. Le LL. MM. 
si recarono dipoi negli appartamenti, e conferirono circa 
mezz'ora. Fatti i saluti, lo Czar disse al suo alleato che gli 
restituirebbe quanto prima la visita. In un' ispezione dei 
corazzieri, lo Csur si accostò al capofila e defilò uni» 
tamente coll'ala dinunzi'a:S. M. l'Imperatore. ©l pul 
blico proruppe in grida di giubilo. » 




















Fra oggi e giovedì aspettasi l'arrivo in questa città 
del corriere da Costantinopoli, il quale recherà la; noti» 
zin sul successo delle nuove premure del barone di Bruck, 
in seguîto agli ultimi ordini, ad esso trasmessi. 











Ieri maiina un corriere inglese d' Ambasciata è | ®quivoei, preghiamo di accompagnare | gruppi | Uffizio del calco 


partito da qui alla volta d' Olmitz, da dove si recherà 
poi a Berlino. 
Milano 27 settembre. 
L'LR. Istituto di scienze, lettere ed arti ha per- 
duto, nella notte precedente alla scorsa domenica, uno 





de' suoi più illustri membri, colla morte del nobile An- | 








tonio de Kramer, professore di chimica presso la So- 
cietà d'incoraggiamento d'arti e mes Il nostro pae- 
se gliva in gran parte debitore dello sviluppo, che pre- 
sero fra di noi le arti industriali. e dell’ aver saputo far 
comprendere come la prosperi 
immensamente giovata dai co della scienza. Una 
lunga e penosa ia lo rapì agli studîi nell’ ancor 
fresca età di 47 anni, in una sua villa sul lago di Como. 
(G. Uff. di Mil.) 
Impero Otiomano. 

La Triester Zeitung del 27 corrente, dopo aver 
annunziato essa pure la conferma della che le 
feste del Bairam procedettero a Costantinopoli in pieno 
ordine, aggiunge che parecchi degli ulema più violenti 
furono posti in luogo sicuro. Secondo lo stesso foglio, 
sembra esser seguito per ora un accordo fra il partito 
della guerra © quello della nel Divano, 

Il rifiuto delle modificazioni turche, per porte della 
Russia, era conosciuto il 419 a Costantinopoli; tuttavia 
non si attendevano ulteriori concessioni da canto della 
Porta. Gli armamenti vengono continnati con aitività in- 
defessa. 

N 5 settembre, Omer pascià arrivò a Varna, è 
riparti il 7 alla volta di Seiumla, dopo aver esaminato 
i lavori i 
delle truppe egiziane. 

Hl Journal de Constantinople reca una lettera di 


corto sig. Chiteau-Regnaud, che dichiara un’ assoluta 
falsità la diceria sparsa, che i! medico Pelletan avesse 
tentito di avvelenare Omer pascià. 

1 piroscafi francesi l' 4jaccio, il Mogador, il Ma- 
gellan, è gl'ioglesi il Niger: ed il Tiger, di cui annun- 




























i certe industrie sia | 


di fortificazione. e dato gli ordini per lo sbarco | 


Uno scaltore tedesco qui domiciliato , il quale | 


era occupato temporariamente nella costruzione d' una 
chiesa cattolico-romana nelle vicinanze di Nicopoli, in 
Bulgaria, e che, senza passaporto, si era recato alla rac 
cia, e da colà in un campo turco, venne preso come so- 
spetto, e per circa tre settimane trasportato sotto scorta 
di campo in campo, finchè si potè per ultimo riconosce 
re. Egli che ebbe occasione di veder molto, conferma 
quanto abbiam detto sopra, e loda immensamente l° 
umano contegno, che i Turchi tennero verso di lui in 
tanto critiche circostanze. 

In Giurgewo, rimpetto a Rutschuk, regna continua 
angoscia, temendosi colà un assalto improvviso delle trup- 
pe irregolari, or ora giunte, e non troppo bene discipli- 
nate, tra le quali trovansi anche molti negri : essendo che 
inguardia russa è distante quasi due ore da Giur- 
gewo, un tale fatto potrebbe non essere improbabile, e 
prima che sopraggiungesse qualche soccorso, i Turchi 
avrebbero tempo sufficiente e di far ricco bottino e di 
ripassare il fiume. { Corr. Ital.) 

Berlino 23 settembre. 
Sembra che il cholera non sia cresciuto d' inten- 
tà. In una città, come Berlino, di 430,000 abitanti, 
30 in 36 casi , e 15 in 20 casi 
di morte. non possono 
scente. 





























(G. Uff. di Mil.) 
È ii 
Diupacei telegrafici 
Parigi 26 settembre. 

Il Journal des Débats spera che le flutte sieno 
in istato di comprimere perfettamente i moti del fana- 
tismo, Quattro e! p. ®.p 101.40. Tre p. "ig, 75.75. 
— Prestito austriaco 93. 








Parigi 27 settembre. 

N Moniteur conferma l' arrivo davanti a Costan- 
tinopoli di due fregate inglesi e due francesi, sulle ri- 
chieste degli ambasciatori, d' accordo col Governo turco, 

Calais 26 settembre. 

Le LL. MM. l' Imperatore e I’ Imperatrice sono 

qui arrivate, e stanno per visitare i campi di Helfaut, 


viva simpatia. 
Berlino 27 settembre. 

La Commissione per la navigazione dell’ Elba ha 

ricominciato le sue sessioni a Magdeburgo. 
(Corr. auatr. lit.) 

| Amsterdam 24 settembre. 

alliche austr., 5 per "/o, 79 '/s, 78 7/3. 77; 
2e4/, per %/o, 403/, — Nuove, 923, Vienna 
Francoforte 26 settembre. 

Vo, 83/4: fe lf pi TAL 








| Metall. austr., 5 
| — Vienna, 107 ©, 


| AI BENEVOLI ASSOCIATI. 
| Ricordiamo n° nostri gentili Associati di 
| rinnovare le associazioni, che seno per incade- 

re, e che devono pagarsi In effettive sonanti, 
hé eglino non abbi soffrire ritardi 
nella trasmissione del fogli; e, a toglimento di 





















di danaro, i quali devono essere affrancati, 
coll’ indicazione de! nome di chi Il spedisce. 
prezzo dell’ Ansoei Venezia è 
| di a. L. effettive 49 per per vel 

mesi, 10.50 per tre mesi. Nelle Provinele, 54 
| perun anno, 27 per sei mesi, 13:50 per tre 
mesi. 

Atteno pol le attuali disposizioni postali, 1 
signori Associati fuori della Monarchia nono 
pregati di rinnovare 1) loro abbonamento pres- 
| sa 4 rispettivi Uffzii punta! 

Chi non avrà ripr. Associazione pel 
primo di ottobre 1953, e’ intenderà voler 
ci rinunziare 















| ATTI UFFIZIALI. 


N. 3837. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 

ln relazione a riverito Decreto 14 corr., N. 13823-9414 
| P.G, dell'L R. Direzione jore delle pubbliche cossruzioni, 
strade ferrate e te bgrî nel Regan Lombardo-Veneto, dovendosi 
appaltare la fornitura di generi ed attrezzi necessari ai % 
| ai idraulici di Dulo, Mira e Lova, ine 

Si deduce a pubblica notizia quanto segue : 

4. L'asta si aprivà il giorno di lunedì 10 ottobre p. v., 
alle ore 41 anlimeridane, e rimarrà aperta sino alle ore % po- 
meridiane, nel locale di re-idenza di questa I R. lirezione pro- 
vinciale delle pubbliche costruzioni, sito nel palazzo Corner a 
| 8. Maurizio, avvertendosi che, ove cad:sse deserto il primo e 





sperimenta, 
giotai 11 è 12 detto, all'ora medesima 
2 La gara si apre sul prezzo fiscale di lire 366.83, e sarà 





lui offerta, alls quale lo si tiene obblig-to fino dal della 
| delibera. Saranno, inoltre, deposi altre lire 40, per le spese 
| d'asta e contratto, delle sarà reso conto. 

U 4. Nom sarsono ammesse migliorie di sorta alcuna. 








se ne terrà un secondo, ed ua terzo, nei successivi | 



















































nominato a notaio, colla residenza in Rovigo, 








ti d anche a ? È 
sl a cazione dell'art d'asta srve and x 0, co dn i Rosi 
di contratto; e te to Dispaccio 28 maggio 485 Be: 
gene ti sdeopioct dg hbighi di cn se | 90° R. Ministero della giustizia , avendo efetuar* 
che in esso non siavi eccezione, alcuna. deposito prescritto, € adempiuto a quant altro j Regi A 
Mel | pmccopiaionne fatti dall'L R. Cassa di fnaoza | enti sul notariato esigono, ora è ammesso al libero my 
di qui ia icaro sonate ed io re eguali rale, dee Îu COS | cirio della professione notarile nella R. città di Ru] 
i lavo l'approvazione dell'atto di o sion i 
1a reati e in quella Provincia. m 
Dato da Padova, il 7 settembre 1853. 
tto Il Presidente, Puzza. 
i Il Cancelliere, Bedeni, 
| —  ——r+>—.r. 
a 
| tile, ns N. 4409 IL 
| pelle Sì lips ‘saranno esservale tutte le disci , portale | “7-7 R. Commissariato distrettuale di S. tito 
radar pa 2 | porto a cir e a LI 
Dil vl Ù I truzioni, | tobre p. v., il concorso al sotto! jcati post Mar 
Da di Direzione provinciale delle pubbliche costruziori, pricalil ab Gli aspiranti dovranno RL privi 





stanze dei documenti, che seguono : a) patente d'ig,| 
neità all'insegnamento; b) certificato di nascita « (| 
domicilio; e) certificato di sudditanza austriaca; d) ce 
tificato medico d'idoneità fisica a sostenere le fat 
della scuola. 

Se l'aspirante è ecclesiastico d'altra diocesi, un 


rà il discesso del proprio Ordinariato. 


il 23 settembre 1853. 
Ingegnere in copo, 














fondi di appartenenza della R. Amministrazione demaniale, i li 
cati nella Pettoposta Tabell, si avvisa che, nel giorno 8 ottobre 
+,e ne terrà un muovo presso l'Intendenza stessa, sullo 

















e i o 
dato, e colla decurrenza medesima, sotto l'osservanza dei " ua Fide ia 
| Batti e condizioni tracciale nel preccdente Avviso d'asta 3 set- COMA E: | MOLUNEM, 
| Ralibre 1653 N. 29177, regolarmente pubblicato ed inserito nek | — — la 
la Cassetta Ufiziole di a dei giorni 14, 16 0 17 sett-m- | Morsano. È et 
| bre sesso N. 207, 209 e 210 ai 6 ne 
Tal 1 R- Ivendena provinciale dell nante, Leo) { Sogonrol 
Venezia, 21 settembre 1 188» 
| 10001. R, Intendente, G Com oo ag Conn 1a Giovani 
| (segue. apriedi del pubblicato Avwiso a stampa, "ia Taboli | Chions 0. <.- «QUileta | 
| dimostrate le cae e i eni fondi d'afttarsi.) Tiso i ici] 
| Ma. 
| Arese li S. Lorenzo . | 





AVVISI PRIVATI. 


N. 602. — La IL R. Camera di disciplina notarile per 
le Provincie di Padova e del Polesine fa noto al pub- | 
| blico che il sig. Paolo dott. Pietropoli, del fa Tommaso, | 
. 18849-7787 Sez. Il. 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA' DI VENEZIA. 
, in obbedienza alla dele- | e ad annettere i documenti regolari, che lo quali. 
chino idoneo a coprirlo. 
Ciascuna istanza vorrà essere inoltre corredi 
a) del certificato di nascita e di sudditam] 
austriaca ; 
5) della tabella dei prestati pubblici servigi, 
c) dell'indicazione dell’ eventuale grad di 
parentela cogli attuali impiegati del Monte, in quan] 
venissero riele:ti ; 
d della dichiarazione d'obbligo per la i| 
deiussione, se e in quanto sia voluta dal posto ‘| 
ghggiato, giusta la sottoposta tabella. 


S. Vito, il 24 settembre 4858. 
I R Commirsario, ALsERTIN 


——"—__ 








| 
I Dovendosi 
| gatizia Ordinanza 16 corrente N 17025 1308, alla 
| regolare attivazione della Pianta degl’ impiegati d.1 
| testè rio gamizzato veneto Monte di Pietà, sancita 
col riverito luogotenenziale Decreto 10 giugno d. 
N. 22308, si apre il concorso a tutti indistitamen- | 
te i posti da essa recati, e descritti nella qui sut- | 
toposia tab: Ila. 
Gli aspiranti, compresi gli attuali impiegati del 
Monte, posti già in disponibilità fino dall'anno de- 
| corso, quando intendano prestare l’opera loro, do- 
vranno produrre le loro istanze a questo protocollo 
municipale, non più tardi del giorno 15 ottobre p. Le dimande, che, o in tutto 0 in parte, manca; 
v., in bollo di legge. — sero dei suddetti recapiti, o si riferissero ad indi. 
a Ogni concorrente è lenuto ad indicare con pre- | vidu', che, compiuti gli anni 40, non coprissero pu 
cisione, nella propria domand», il posto a cui mira, | blici impieghi, verranno senza più retrocesse. 
Tabella dei posti a'quali è aperto il concorso. 
ASSEGNI FIDEIUSSIONE 
in lire auste. in lire austr. 





























































































































Î UPFIZII 
IZ. Gode l'alloggio gr 
tuito nello Stahl 
{oservienti d'Utizio Ai 
Ragioneri: iunto . . 
| Pagioneria Computista primo 1500 | 1500 | 1500 1500 
Computista secondo 1200 | 1200 { 1200 | 1200 
| 1 2100 | 2400 | -£000 | st 
| Cs R Hi 1000 | 1000 | 1500 1o00 
| H 900 | 3600 | 1350 | 5400 
| 750 | 3000 | 1125 | 4500 
| 1 
ATL don 1800 | 1800 | 1800 | 1800 
aa dine £ uaiona Re a 1200 | 1200 | 1200 | 1200 
A 900 | 1800 900 | 1800 
1 50) 30] — | — 
La 3 900 | 2:09 900 | 2700 
io di distribuzione dei Vi- | 1 
@lietti di rimessa . s 4 1 pd so 100 1) 
si ; 
7 2400 | 4800 { 8000 |16000 
2 
2 | Assistenti. si Guarda 2400 | 4800 #000 |160,0 
| si . +... .| 1000 P 
2 [Assistenti ai Guardarobieri si e leg 
— non preziosi . . , 1000 | Ì 
| 3 Simatori ai preziosi 2500 | 1300 4000 18000 
| Uto di pegno, dico è] 500 | 1500 | 0000 [12000 
iene. aL. Li 1200 | 4800 { 1 00 
| La 1800 | 7200 
| o 750 | 900f — | — 
4 { Alunni . 300 | 1200 
I 4 T'Alvoni Mica fa) Val 
| LAN 900 | 4500 | 900 | 4t00 
| 5 ( 'oservienti ai pegni. } pa | so 800 | 4600 
pl ; 600 | 9000 1. 200 | 3000 
Appuntatori e Contolbori si | | vo | 30 
| tuggeli. |... 
Uttzio degl'incami . . i 4 { Alvono pel Guardarobiere ife | pu Bier ea 
| CRA fTabatre i ooo] gog soof= nia 
vani sE Pa = | — [ed uniformegratuie 
| Il Podestà, Giov, 
L'dtsesore, Bier Girolamo ea 
lame 
0_nob. Veni Il Segretario A 













sottoscrizione di J, PORRI 
in di J. P. LAROZE, farmacista, via 
ogni cità, ma specialmente i Venezia, presso la ditta 
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ito 


g.11688 ca puo 
Eorrto. 
Pretura Urbana!di 
potifica col’ presente Bdit- 
it issente Giuseppe q. Lo- 
65° gliuni, che Gio Battiq: 
i BI di Udine ha 
rogo" il le a. c. la 
Fizione n. 4604, contro: esso 
È Consorti, in punto di 
Vin ,gto solidario di austr. |: 
MT 80, e che per nom esser 
N luogo deila sua dimora 
" eone deputeto in curatore 
fi Dr Pordenon, onde la 
cost POSSO proseguinsi secondo 
j vigeote Beg: Giud. 
pronnnonar quanto di ragione. 
Vieve quindi eccitato: esso 
Ulioni a comparire; per- 
oa od a far teneie al 
delto curatore, OPP"! sd altro 
rocinatore i. necessarii doc 
Frati di difesa, all 


























attribuire a sè medesimo le con- 





seguente della inazion 


Si, pubblica , nel'a Gazzetta 


di Udine, 
Li 15 s.ttembre 1853. 


LI. R. Cons. Dirigente 
Epratt. 
F. Corradini. 


1 4592 





Entro. 


Sepra istanza delle signore 
krosrdina, Gerlin ved. Scarpo, 
Frsucesca e Maria Angela sorelle 
Sarpa possìd, di Venezia, con- 





Mozsana, si tertà 
rimento d' asta’ nell' Aula di-que 


snivé 


DAN 


|'tezzodì Gubini e Zignoni, po 
nente Macorutto Leonardo, e tra- 


! d. Selvazza, trevli-coné 






I. R. Pretura, Usbana;i uel censo stabile sotto 
16; 776, per : 
cens. pert. 2:42; 1549, per 
pert. (25, 1550, per cens. |! 


12 pubbl* 4 do, e parte 


i 


—_eroso choc » 








Borte;.iatto e fabbricato in rovina 


serviva ‘îd ‘uso ‘stalla; ‘trà li- con-' 





finita levante G Piet 
Venerstde. Chiese di Mazzana; 





montiua Zignoni. io mappa del 
censo provvisorio satto .li n.149, 
per cens. cent. 31} 152 per 
cent. 4:53 153 per cent. 46, e nel 
censimento stabile alli n. 142, 


per cens. cent. 22; 139 per. 


cent. 28 ; 152 per cent 02; 167 
per cent. 02; 171 per cent. 123 


° © 177, per cent. 12, sotto il 


n. 153, accesso promiscuo col 
n. 142,449, 471, 177, s 





ia. |, 1738:11. 





B.) Terreno parte st 
parte arat. con un filare di + 
















sonante ‘d'oro, è d'ur.ento al 
corso legale; 

V. Ugni atto” successivo alla 
delibe a rimarrà a tuts cura del 
deliberatorio. . 

Locchè si, pubblichi con sf- 
fissione, nei. soliti -luoghi, e con 
iumerzione:. per te volte conse 
cutive © nelle. Gazzetta -di , Ve- 
nesia 

Dai I. B, Pretura in Este, 

Li 7 settembre 1853. 
Il R. Cons. Pretore Divig. 
Piarna 
Me-rcsssa, Conc. 
N. 17143 12 pubbl 
Ù Epirro. 

L’I. R. Tribudale Prov. in 
Padova rende noto, che diet:0 
tanza di Domenico Gianelli con 


Pio Ospitale di Palma, mezz, eredi; }1)avv.i Ugania, contro Pi-tro D.r 


Vianello e Mauro Giacomo, po- 


| Dineri di’ questa Città venne 


nente Zignoni e Mauro Giaco- “ accordata la subasta della casa 





mo, tramontana ale Torgne= 


no in mappa vecebia sotto li n { 
176, per.cens._pert..5.:.545.777.i giudisiole...di questo». Pribu 
‘! Prov. composta, deij Cons. Bissi 
{e Lazarichy essendosi fissati pel 





146, © 
n. 775, 


sub 1, per cens.  pert. 





per. cens. pert. 4 








cer 
pert. 2:88, stimato a I 560 
25. 

C)T 











sa L R Pretura nel ‘giorno 19 di cens. pert. 3:47, stimato a 


attobe p. v. delle ore 10 ant. 
ale 1 pom, dei seguenti stabili 


alle soggiunte 
Condizioni. 


I. Nessono sarà ammesso ad 
ofrire senza che eseguis:a il 
previo deposito a mani deila Ses- 
sone appaltante della decima 
pirte del prezzo della stima giu | 


diziale. 





siituito sul momento il de 
1 quegli oflerenti che ncn 
tussero deliberati 








in; invece il 


1 304: 42. 


bi D) Terreno varat. nudo 
f denominsto Lawsro,: conîì 
levante strade!la, mezzodi Ziguo- 





(748 pors, di pert. 9:34, sti- 


i mato a. | 359. 


sana) 
Li 418 settea:b.e 1185 
Il B. Co:s Pretore 


deposito eseguito dal deliberata- | Cacpomazzo. 


rio rimarrà presso 


la Scssione 


S. C letti, Scritt. 


appaltante per soddisfare con esso U ——— 


ale spese d'asta ed erogare il 





| ibonente se vi foss 
del prezzo di delib.r 


Ill, Lo delibera. potrà se- 
e a prezzo inferiore 





quite an 
della stima semprechè bi 
tddisfare i creditori premi 

IV. Gli immobili sa 












lo si present aspi 
quisto individua'e 
ciascun inmobile, 
cimento i due lott 
il primo dalla 
terreni alle lettere 









tre C, DL 
V. I° delber 
tiro. 15 giurui successivi 





quello della delibera pagare nella 
Casa forte dela B. P.etura | 





intiero. importo della delibe 
elettiva ss te. mo: 
fij e mancando verrà. rino 





l'incento a tutte sue spese, ti- 
ita ed e- 
*luso sempre de qualunque van- 





Sthio e pericolo e pe 


Ugg 





mento del prezzo il deliber 


tiporterà | aggiudicazione del- L La 
l'immobile vendutogli, l' immis: 4 
tone in possesso e la facoltà di 4a que 


Telturario a suo nome. 





sono a carico 











e delli 
A, B, il se 
condo dalli due terreni alle let- 








rif 








VII, Le spese dell'esta a 


Mitte del primo incanto e tutte 
nes ico del per 010. sul valore di stime, 


sarà restituitò a chi nou riva 
tesse deliberatario.; ‘e trattenuto 
etto: al. deliberetario fin- 
hi il prezzo e le spese. 
dovrà 
pr 8 
Falla delibera, e cusì pure le 
se tutte esecutive fino alla 
delibera stessa giusta. specifica, 
che gli serà esibite del procura- 
| tore del istavte, od altrimenti. 
posti a Muzzana. liquidata del Giudice, a tutte 
A ) Fabbrica eretta a muri 
ta a coppi composta da due 


N. 10018 è. p. 1 pubbl, * 
io acconto * Epirto. 
fl L' I R. Pretura di Este 
ite ‘noto, che 





* rende pubbli 
nel locale di sua residenza nr 








9 ant, ale 3 pom., e sulle istan- 
nno ze del: sig. Pietro Smiderle fu 
tinduti e deliberati  separata- 
nente l'uno dall'altro. Però ove 
inte all'ec- 
separeto da 
porranno al 
formato quarto ed ultimo esperimento 
asta deli’ utile dominio e corri- 
rio di camp. | 


con sovrappo- | 
stevi fabbiiche in Comune di 
rio dovrà Bavone Frazione di Valle di So; 
contrada  Creari descriiti 
del Co- 
num. 2225, 
2227, 2223, 2228, 780, 779, 
2222, 2224, 2226, cow pit. 5, 
rendita .05,, e colla reudita di 
8, stimato I. 592: 60, 
andos persitro la vendita 















toni 
Lucio, villico di Valle, 














p' 
nella mappa censu 
mune anzidetto 











P 
alla ‘metà spettante .ad Automo 
6 verificato il paga» e Gaeteno Berton fu Notale. 


Condizioni d' aste. 








ed ultimo in 





nore della siima. 





gare il prezzo entro giori 








spese, del deliberatario stesso. 
I. 











feno parte arat. nu- 
fativo denominato 
Lamaro, tra li confini a levante 
parte stradella e parte Ziguoni, 
mezzodi Zignoni, ponente bo.co 
comunale, e tramontana Vincen- i 
0 del Piccolo in mapp. vecchia | 
tto Leonardo Conti ‘e Coris. di' sotto il n. 749, di cens, pert. 
terzo espe- 7:92, e vel censo. slabile sotto 
ti n, 749, di pert. 4:45; 1541,È 














Saint 









Dal’ I. R Preiura di Loti 









































indita in questo 
oto seguirà 
luuque prezzo anche mi 


Il. Ogni concorrenie garan 


tirà I offerta col deposito del 10 
che 





Sia il prezzo che Je (ERI 


qui in calce descritta, da essere 
eseguita datanti la Comi ione 
le 








0 e 2° esperimento d’ asta 
giorni 31 ottobre e 26 nov 
v. ore 10 ent., in ba 





Condizioni, 

I. Ls casa s'intenderà vea- 
duta ‘alla miglior. offerta nello 
s'ato, ib cui si trova, quale ap 
parisce dalla stima giu:liziale, di 
cui sarà libero agli aspiranti di 

re_ ispezicn: 
i Registratara. 





bera dovrà l'aggiudicatario 
gare in conto del prezzo all’ sv 
vocato 



















creto di delibera dovrà l'a, 





della d 
di 











mute in conto di prezzo 





della delibera di tutte le pubbli 
che imposte, come infine il qu 
lunque aumento delle cifre cen 









qualunque diminuzione. 

















atario, 
ione medesima, di ric 
















rio croseguire la definiti 
giudicazione della casa da 
starsi se non dopo che & 











periori condizioni. 


VII 








e pericolo a- termi 





















di tutti i danui e spese. 














nei detti due 








Descrizione della casa. 
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1! presente. serà , pubblicato 
ed, affisso. nei. luoghi. soliti, ed 
jerito per tre volte consecutive 
nella Gazzet;a Utdicisle di Ve- 








Dall'I. R. Tribuvale Prové 


Li 6 settembre 1853 


Si renda noto, che nel dì 
23 novembre. p. 
ant, a quest Aula. IL* Verbale 
seguirà un quarto esperimento 
0° asia dello stabile di cui I° E 
d.ito 7. marzo p- 
inserito nel Foglio d’ Anuunzi: ! 
21 marzo 1853 n. 35, ferme le © 





* dobbiadene, 


meno che le deliber 
inferiore della * 


Pel Presidente in permesso —!N.3265. 
tl 





Dell'I. R. Tribunele Civile 


Li 22 settembre 1853. 


1. R. Trib. Provino, in 
Udine notifica col presente Edi 
to all’essen!te Atitovio Merlo di 
Spilimbergo, chela dita A. Bo- 
smini di Udine rappresentata dal 
g: ‘Angelo Bosmioi. coll’ 
De Billa ha presentato dinanzi 
questo - Tribunale 
corrente la pesi 

i 1° di liquidità del 
. I. 4,000 ed acces 
sorii: 2° di couferma della pre- 
accordata col Decreto 


resso | Uf- 





Il Nessuno potrà farsi obla- 

ll rore-senza il previo deposito di 

I. 200, ai riguardi delle spese 

Ie dell'adempimento dei capitoli 
#l d° osta. 

HI Eotro 14 giorni dall in- 

imazione del Decreto di deli- 














delia parte ilante le 
spese della. procedura esecutiva 
dell'atto del piguoramen o fino 
alla delibera iuclusivamento da 
essere liquidate in via d' ufficio 
dal Giudice sopra semplice i 





dello sua dimora, fu deputato a 
di lui pericclo e spese in cura- 
tore l'avv. Dr Franc 
no onde la causa possa prose- 
guiisi secondo il 
Giu, C v., e pronua 





IV. Entro 30 giorni da 
quello deli’ iutimazione del De- 

giu- 
rio depositare in Cassa di 
questo I. R. Tribunale il prezzo 
libera, computendo a 
imma pagata di spese, 


Vieve quindi eccitato esso 
Antonio M-rlo a compere in 
t'mpo personalmente, ovvero ® 
far avere al deputato curatore i 
necessa: ii documevti di difesa, 0 
ad isti uire egli stesso un’ s'tro 

+ patrocinat, ed a. prendere qu 
detecmipszioni che reputeta più 
conformi al suo interesse, altri- 
mei ti dovrà egli attribuire a sè 
medesimo le conseguenze di 

* sua inazione. 


ini E 


giusta il superiore capitolo 3.9, 
e le lire 200, depositate a ter- 


mini del capitolo 2.9, che saranvo 





V Otre al prezzo starà a 
carico del deliberatsrio quel qua- 
lunque peso 0 diritto reele, che 
evevtualmente colpisse lu cosa 
da alienarsi, e ccsì il pagamento 
sempre a datare dall intimazione 


lella È n il Ufficio 





suarie, e così a suo vantaggio la R Tribunale Prov È 


VI Qualora vi fosse quelche 30 ago.to 1853 
debito per rate predieli scadute 

anteriormente all’ intima rivre del- 
la delibera, sarà dov-re del deli» 
ppena svuta l'intima 5) 
Vista l'istavza: dell'avv A-î 
della  giacente 





l'esistenza edi fore | imme- 
diato pagamento, il quale sera 
imputato a diminuzione di prezzo. 
VII potrà il delibera. 


gostini curatore 
eredità ‘del Sacerdote D.n Gi 
como Menegaldo, contenuta nel tenuto a prestare 
collo 17 settembre 1853, È sarà reso deliberaterio, 
le del par. 813 del Codice $ 
iaco, vengono diff* favore di quello che 
un più ventaggioso partito, sem- 
della Su- 

Î 


















creditori svendi 
ritto verso l'eredità suddette, ad pre però sotto rise: 
e documestare i loro ‘ perio: 
e diritti presso questa | 
Pretura Urbana, di 
questo effetto il giorno 15 no- 
vembre p. ore 10 ant. 





provato | adempimento delle su- 





ncando esso deli 
beratanio ad alcuno dei sup-riori 
copi, potrà farsi rireudese l' im- 
mobile subasteto a lui ris bio 
del» per. 
438. del R. G., e sera inolue 
tenuto al pieno soddisfavimesto 








Eccuria 
Dall'I. B. Tribunale Prov. 





1X. Lo stabile uou sarà delie Li 23 settembre 1853. 
bere: se uon a prezzo maggiore j 
od egusle alla stima giudiziale è 
nti, ed il preszo | N. 3264. 
1à essere pagato in; 

ro, 0 d'argenio a 





43 pubbl. 


si , trattasi 
tto ” solto le condizio: 
che sarapno ostensibili nell' Uf 
dalle ore 9 


Da quest’I. R. Pretora 
rende noto, col presente Edi 
essere. nel di -28 agosto 1852 
Casa con forno situata in i decessa in Visnè di: Mi.ne Marià ficio del Consort: 
questa Città in contrada S. Cro-i De. Biasi moglie ; di: Giovanui ; della mattina alle 
con testamento nuncu- È sotto tutte le prescrizioni e di- 
scipline della Sovrena Patente 


18 aprile 1816, @ uecessive di- 


ce al civico n. 2165 vecchio, e 
2414 nuoro al numero di.mappa 
1, colla superficie di perti. he 

colla. reudita di susir. 





cui istituì eredi per un: 
li suoi due figli Dv Gi 
seppe, e Bonifezio Bortolin, e spo:itioni in proprsito. 








"Auto 4853, — I. 12%." 


brodo s0s0 


MUNZII DELLA GATBETTA ERAIBIALA DI VENEZI, 


na, e li nipoti ex fi'ie, Arcange 
la, Autonia, ed Angrla Bortol'n. 
Essendovi tra gli eredi legittim 

anche il figlio Antonio Bortoliu, t 
e non ; 
Giudizio luogu della di lui | 
viene egli diffideto a do- |! 
vuarsi nti questa Pre- 
are la sua di 












chiara! 
anno, svvertendosi che scorso |’ | 





assegnato termine senta insinua; |: 


zione si passerà alla liq 









che si saranno insinuati, 
curatore stato sd esso Antonio 
costituito nella persona dell’ avv. 
di questo Foro' Bernardo D.r| 
Forcolia. 
Si pubbli 
Dal I R. Peetura in Val. | 









Li 15 settembre 1853, 
Pel B. Cons. Piet, in per. 
Il R. Cancelliere 
Gannin Fontama 
Lovezzi, Scritt. 





Ebrrro. | 
Da queste di R. Pretura col | 


© presente Edito si fa ucto, esse- 
1852 mancato |l di Vicenza 


re nel dì 4 spi 
n Vispà di Miane ab 









| testato Aatovio .Bortolin detto 


Pantalon. Tra gli eredi legittimi 


essendovi il.di luî fratello Gio- 
"vanni e non. essendo. noto aque- 
È sto Giudizio il lugo di sua di- 





mota, viene egli ‘diffidato a do- 


vere insinueisi ivna ‘zì questa || to, cl 


Pretura ed a presentare la sua 
dichiarazione di ercde nel t 
mire di un aniò, avvertend 


senza i 
liquidazione dell’ eredità 
corso. di queli che si seranno 
insinuati, e del curatore stato ad 





‘esso Giovanni costituito nella 


persona di questo avv. Bernardo 
D.r Forcoliu. 


dobbialone, 
Li 15 settembre 1853 
Pel Cons. Pietore io pero, 
il R. Cancelliere 
Canis Fontana. 
Lavezzi, Scritt. 





La Presidenza 
Ì Del Consorzio Dese. 


e proceder  dove.disi per un 

sessenio all'appalto cell’ Esatto 
ria stessa, À 
Si rende noto; 

, Che nel giorno 4 ottobre 

pi v. alle oe 12. mer. nel locale 


Lin terzo esperi 





È gennaio 1854 


È correspettivo del tre per cento. 


Che la. delibera se; 






re appiosazone. 





tratto, tessa di commisurazii 
d 











PI 

| prev 

È restituito al deliberatario mede- 
ì simo. 


E che l' Esattorie di 











e po: 








teu 








Gio. Quemimi; STAMPAL'A 


indo nolo a questo | 





co Myofren, Segr ;" , i 
LA da 





Si deduce a publ 
ia che con odierne deliberazio 
p. n per riconosciut ;* | 
lagrosa con furore f *| 

terdetta la ‘Teresa « 
 Viacenzu Greggio moglie a Ser 
te Schiavo di Montrgalda del 
amministrazione 
jostanze, deputandole iu curate ,' , 

a tuti gli efictii di legge .? 
di lei marito predetto. 

Il presente viene pubblicat 
| mediente affissiove nell Aibo d 
Tr.buvale, nei soli i 


icne di erede entro un ; 





egald:, nonchè median |" 
per tre volte nel 


= 











13 pubbl. | 





Da Mosto, Cons. Lor 
R. Tribuvale Pro ?, 
i) 


2.agosto 1853. ; 
L. Feld», Scritt. |, 


L'I R. Tribunale Prov. 
Rcvigo rende pubb icemerte n ' 
he nel gioono 19 ottob "* 
alle ore 9 ant. f 
senti ul medesio 
Il vocazicne dei creditori verso 
che scorso l'essegnato termine Îleredità testata del fu Giusep Ri 
inuzione si passerà alla lì Fu 

con- 









li, del fu Autouio di 
vigo, morto nel giorno 25 lug! 
decvrso e ciò pegli effetii e sot 
le avvertenze dei par 
del Codice Civile Generale A 





presente Edito ver}! 
Dal 1. R. Prtura in Vel || pubbliento ed afisso nei modi ‘* 

luoghi soliti, ed inserito per L'' 
veila Gazzetta Uficiale | 








Dal I. R. Tribunale Prc î 





Li 20 agosto 1853 





Spirato essendo il contratto || 
di Esattoria di questo Consorzio, || 

Deall'I. R. Pretura in S| 
Daniele col presente Edito si ° 
essere con S.ntenza 
settembre 1852, dichiarato mo |, 
Gio. Bait, fu Fran esco Nardo. 
di Madrisio di Fugagne. Avene 
si a procedere alla ventilezio 
della d. lui eredità; ed ign 
dosi il luogo di dimora di G 
seppe Nardoni eltro degli iv | 


ia fondo alla calle 
Îl large S. Merco n 4392, si terrà 
pub- 
È blica asta per appaltare a scosso | 
fe non scosso i’ Esattoria suddet- [| resseti, viene egli diflidito a €. | 
È ta per un sessennio, che s' iu» Îl ver insinuarsi avanti questa" 
tenderà incominciato col primo 





stenzo, ed a presentare la + 
|| dichiarazi ne di erede nel ter 
fo Che l'asta sarà aperta sul ff ne di un «uno, avvertendosi €‘ 
ì l' assegnato termine, 
1 Che ogni offerente dovrà {| passerà. alla 3 
cautere la propria esibita cop un i 
deposito di l 3,000 trewila iv } 
effettivi pezzi da venti caranten.i || tore stato ad esso Giuseppe n 
oltre la cauzione che a termin, || Ù 


in concorso di quelli <, 
saranno insinuati, e del cu! 


stituito nella persona di Li 






Dall I, R. Pretura in 








Li 1 agosto 1853. 
1l R. .Ceoc, Dirigente 





Che del siddetto deposito, 
meno l'importo delle spese d' a- | 
sta, bolli, stipulazione di con- 


Interdetta, per mentecatt i 
gine a Dome ca. Borile fu ;,' è 
Brusodure la ulten ! |! 
gestione de’ pro 
viene deputato in cure! 
ll tonio Zaiti dello stesso lungo 
R. Pretura di Pic; 
Li 22 egosto 1853." 
Il R. Dirigente 





crizione,, e qualur.que altra |j 
occorribile spesa, ciocche tutro 
r dovrà a carico del delibe- 
ritaio, dopo consumate le oc» || 
correnti pratiche, verrà il so- 
uzo del deposito stesso 





tende di. delibererla 


di appalto, a pubblica n. ' 


l zie che con odierna delibi: 
zione sotto p. h., per rico 


rata interdetta la Bosa Gubi,, | 
vedova di Lorenzo Ri di 
sano dall’ammi 1h 
proprie sostpuse deputandole ; sid 









































É la loro dichieresione < alla diobierazione 
Austriaco ad insinuare e prova- quer termive di un anno; ‘ di lui moste. “ 


| +. egge il di lei figlio Pietro Rossi, di erede nel teresine di un'anno, per qualunque si voglia titolo È 
pur rtiti che trascorso detto ter ! Sarà affisso il presente jp 


id ertendosi che in difetto si credono di poter promuovere rea iulto il giorvo tre 





































































i rure di Bolzano. Pi 
il " te-vi cato | À iquideni l'e: delle ragioni suila stessa eredi £. ì loro diritti verso i iuidezione A'bo Pretorio, nei soliti 
> presente - viene pubblicato rà alla Jiquidazione dell'e: delle rugioni sulla ita, pi A TTI idazione 'retorio, iti luoghi 
}l 1édianto affissione nell Albo del | redità in piso. quelli che si , a dover nel termine di un anuo tà del fu Aptovi a tg vee crap ‘in questa Città, ed in Fonti 
hi ’ribunble, nei luogbi soliti Pià insinueti e del curatore , ei » degl: “fosinustisi e Tonezza, e sarà inserito per t 
ri) uesta R. Città, e nel Comune fl stato ad esso Pietro Antonio | te ione volte: nella Gezzetta Ufficiale 4 SOCIA 
di i Bolzano nonchè mediante in- || costituito nella persona. di que- colle necessarie, giustilicazioni , 10 dep: tato. ubblichi nei s0-" Ven ; Per le 
| srzione per tre volte nella Gax- li sto legale Bernardo . D.r Ber- | poichè in caso coutrario |’ ere- Seo iP Albo, e s' iuse- PI. R. Pretora io Sch Fuori 
| atte Uficiale di Venezi diuà verrà rilasciota sl Regio Fi. ji #0” l'eredità serà. Lti luoghi ed BlF A ea Guesetta Li 17 agosto 1853" ue 
Ì Il Cons, Aul. Presidente sarà affisso ‘nei | sco; sopra sua istauza, a norma La pel pigamento dii risca per tre vol e BETA" i 1 B. Pretore Drigenie lg 
Tovsnen pubblicato per r. 760. del Co: Civile crediti inpuueti nou avrenuo ve- Ufficiale “ A, Pigi nniae 
4 Borgo, Cons. ll volte ia tre settimane conseci Universale È tun’ azidne contro di essa, iv 6 ss È H rc 
i Da Mosto, Cous. ve nel foglio della Gazzetta Uf Il Presidente vanto non Peo . 5098, 3a 
Ì Ì DAI. R. Tebunale Prov. | ciale di Venezia. Gazeonina diritto di peguo. Adi Lacizichi Goai: n st Spad 
{ PT MELE TO di Mos- fl Camere, fon Po LR Pretura di BS, DuiPVilmp DIR (Taibonale]] © Sitporta a pubblica nota, 
Î L. Paldo, Seritt. Li 30 luglio 185% Dali. A. Tiibunalo Pror. Li 6 agosto 1853. Bfpriccieffia di da Co e erdibenia vg 
1 ———— ! * . 0 Padova, < 1 Di 2605 i, i, n ei 
| tu n pi é pDagigiam: | 4 la " 1 Neaprppreio Agezzi. per' prodigalità Domenico Culetto 
| i + 10039. 3. pubbl L. Pezzotti, Cenci! Li:30: agosto pa: hu AR bbi e del fu Giovanni detto Cicordigh 
' Enirro. i ta Pai pasti. I N. 21060. 3° pul E A 6 
I l! Si deduce a pubblica notizis, || N. 10814 38 pubbl ——_- À Ep tro, N. 27138. 3.*<pubbl.e f di/Losstera el quale hi depuli» 
3) | 10 con edierna delibersz. sotto Epirto. ad N. 1449 3. pubbi.* Cun odierno Decreto pari i, Borrro. A elio a Jui fratello 
i # n. per riconosciuta di Si deduce a pubblisa notizia Evirro. num, venne da questo I. R- LI. R_Trbunale Civile di piso] Hiram Mega 0 
| 1 osa fu dichiarata interdetta An- |l che con odierna deliberazione Si nutifica sll'assente Pietro Tribunale Civile sciolto dalla I bta in Venezia rende no- sll'I, R. Pretora iu Tur. 
| ì T : ì 
s| a Montanero fu Bortolo di sotto p. n. per mania furiosa ri-|| Autonio Giacou.eli fu Frence- tutela cui.eraLultavia, vincolato, || t0, cop odierno Decreto | cento, —— 
sco che nel 5 febbraio 4851, per ogni conseguente eifetto di | » questo numero iuterdetto dal || Li 6 settembre 1853. 





civili, || L'I. R. Dirigente 
Lon». 


rigo dall’ ammi: corrente fu dici 





Anna fu Francesco Facco mo- intesteta la ci lu legge, il conte Gio. Batt. Bian || libero esercizio dei di i 
glie a Sante Tognon di Vicenza Poli fu Autonio chini fu Giuseppe. per monomanie iraconda debita 
di mevte rileva Sacerdo'e D.a || 


mministrazione delle pro-|| vedova in secondi voti di Vin- Il presenze si pubblichi me- I 
Domenico D' Este del fu Avuto- {i 


| topris sostanze , 
| ntoni rgato fu 
ire di Sandrigo in curatore a 
il atti gli effetti di legge. 
| 





Girolamo 
Soritt. 
































































































































































































































































































































































































































Î sostitze, depotaadole in micovich e lo si V'iffida diante sfissione nei soliti luoghi || Di È | 
' ì N pres curatore a tutti gli efletti difa preseutare entro un suno la e colla inserzione per tre volte [| nio , deputendogli in curatore | N. 4942. a 0. 3* pubbl: 
; | ti edianie effissione | legge il di lei marito predett creduta dihiarazione di erede, nella Gazzetta di Venezia. Antouio D'Este suo cugino do- || 3 Epirto. 
î i le, nei luoghi suliti di Il presente vieme pubblicato || altrimenti si passerebbe Il Presidente miciliato in Udine. | Dall I. R. Tribunale Pror, 
i { i R. Città, e nel Comune || mediante affissione veli Albo del || mere le ventilazione ei Masrnoni Il Presidente ll di Belluno col presente Editto si 
{ Ni Sendrigo , nonchè medi:nte | Tribunale, e nei luoghi suliti di || conco.so del curatore a Giarola, Cons. Manraomi. __|fa noto, ì 18 gprile 1853 
Î ' I isorzione per tre volte nella {i questa R. Ciltà, nonchè mec putato nella persona di questo Gozzi, G. S. A. Cavalli, Cons. (| mancata Tambruz Co. aguag. Il © 
| arzetta Ulficiole e te inserzione per tre volte sig Giovanni Franc sco Fiauco. Dall'I. R. Tribunale Civile Gozzi, G. $. | di re Caterina q. fallita. — 
DI oa Garzett: Ufficiale di Venezia. in Venezia, Dall I, R. Terbuna'e Civile | Domenico Svalduz vedova di BB gen Chens 
W ti Tounmen. Il Cons. Aul. Presidente sioue nei lucghi soliti e trip! Li 29 agosto 1853 lu Venezia, || Vincenzo Costantini intestata, Mipne pubblio 
È il Borgo, Cons. Tounnisa iusermone nel foglio d' Anuunzii ‘Domeneghini. Li 29 agosto 1853. | ndo noto a questo Tri, ip ei 4% 
11! Da Mosto, Cons. Borgo, Cons. del'a Gazzetta Ufficiale di tre in re Domeneghini. | il luogo di dimora di An. ip "moti 
| Ali spal I. R Tribpnale Prov: Da onto, Cons tre mesi al N, 23126. 33 pubbl® ————- tonio fu Vincenzo Costentin f. Bugie d 
Vicenza, ; all 1. R. Tribunale Prov. dente Epirro. N. 8700. 32 pubbl || glio della defunta, viene egli di. Bas delle « 
LÙ ili HS) ut RAMI Ani ] FRNI. # LI. R. Tribunale Civi'e in fidato a dovere insinuarsi evanti By: @ chele 
: i. . Faldo, Seritt. Li 2 agosto 1853. — Mutinell:, Gons. Venezia dichiara interdetto per questa Istanza ed a presentare Mijis Prof 
A ulti A. var ‘Pitta; Scilit Grubissich, G. $ imbecillità. Benedetto Zambon, |f vente interdetto per mania Gia- {| la sus dichiarazione di erede nel pupi di Si 
SI fi 3.5 pubbl: —- . Dall'L R. Tribunale Civile delegendogli in curatore Giu-|| como Bariola fu Anto'io di Vel- || termine di un anno, avvertendo. fi 
| Ra RETTO N 911. 34 pubbl.* [fin Venezia, seppe Sealvini, che venue li, e gli fu nominato in curatore || si che scorso l’.assegnato termine 
Î° |if Si votive Aide .' Ebitro. Li 15 settembie 1853. —1pari tempo nomin.to tutore dei || Pietro Bario'a fu Dumes.ico di 
RT init Lose arte DE Si rende pubblicamente no- Domeneghiu. minori figli del detto Zambon. || detto luogo, ciocchè 
diga en pag i ie N Presidente 20% riatizià per aoraa e 
È i $ FA n i i mania’ furente, a bus: fl N. 8182. 34 pubbl. Mavrac Delli. R. Pretura di Schio, inuati, e del curatore stato ad 
j gr la palizione fa ta lagrosa, Antonia Andrighetto Epirto. x i Piccoli, Cons. Li 27 agosto 1853. esso Antonio costituito nella ae 
| pretore pes di Cavaso, nominatole in curat.| —vVengono diffideti tutti i cre- , ineli, Cons. ll Pretore Dirigente sona dell’ ave. Bonomo. 
4 1 Pompei Lit hr il proprio merito Mansueto Ra-f] ditori verso 1° eredià di D.n LR. Tribunsle Civile Piccisata. L’I B. Presidente 
o: Ifett,, in dipendenza della cam: f venello. Paolo Zannertelli fu Angelo , G. Maccà, Canc, Vasrun, 
n. i n si da Re “ acces: {| || Affisso il presente all’ Albof morto in Parrocchia di S. Giu Li 4 agosto 1853 ce Comini, Cons.” 
"i 4] i e che il Tribunale con ff Pretorio, in Asolo, in Cavaso, | seppe il giorno 5 agosto 1853, a Domeneghini. N. 12500 3 pubbl Polivbili' Co 
fl qij{termo Decreto facendovi luogo fed inserito per tre volte corss: f comperite in ques Ufficio. il ss Eprrro. Dall i. R. Trib 
i: || tto comminatoria de esecu- fi cutive nella Guzzetta Ufficiale f giorno 29 ottobie p. v., alle ore N. 3462. 34 pubbl A Luigi Polo assente e d'i- [| in Beiluno, — vmapate. Pros, : 
Qi Faiano pa SOSTA 10 di mattina, onde ins Epirro. gnota dimora si rende noto, che Li 25 agosto 1853 Ges 
e > . Lanrnancoi. i : ) . ri 
N il il Foro Dr Rensovich che Dil 1 R. Pretore di Asolo, fitti è ento siete LL B. Pretura in Ceneda || Anna Servaglia Luttach di Bas- || D. Pagoni Cesa, Au. PIT 
Md l'soe destinato ia evo ‘curatorò È tt 47 ; TNeGan pesi rende nolo, essersi con odiei seno ba prodotta il 26 p. p. lu. || = ni: 3 Za 
i | etere atrio REriONIoS8; 813 e 814 Cidice Civ.le. Decreto in'erdetta per imbecilli. [| glio al n. 10786, una petizione || N. 10750. ga è Rami 30, 
E ea Coletti, Canc. I! Presidente tà Benedetta Cin fu Giulio di || sommaria co.tro di esso Folo E 34 pubbl' Bn, impre 
Ù ‘ i Tei ica esito ne vuoniel per ESTESI poni Settesica, e mominato in suo | per pagsinento di a. 1. 504 : 03, RES ddceia pubblica i pae 
di I!{ore indicendolo al Tribunale, | To: pubbl. TOR ribunale Prov. in seratona Giovanni € n- prrvequtele in proprietà in forza | zie, che con odierna delibere- gno, d' ar 
di {{fentre iu detto! dovrà ascrivete L'I'R "Tubo Prov. di E i Lerssenle nali pubbl celle pr sta carta 4 agosto e {| zione ello stesso numero proto- 
' {if se medesimo! le ‘conseguenze || Padova porta a comune notizia ra el tembie 1845, e degli in. {| collare fu per rilevata prodigali- 
Ù dl lla propria inazione. | che con odierno Decreto pari nge di Fap azzelta ciale pila) per un triennio retro a'la ff tà dichiareto interdetto dall’ am- 
' |! Ed ‘il presente si pubblichi | numero venne pròsciolte Lauraf el N. 20431. 3° pubbl® j'  Dall'Î R Pretura di Ce iena, e che deputstosi dine 
N ‘© |! atiggo nei tuoghi soliti, e 5"| Polatello' vedova Sco'ari dalla in- Ebirto. neda Petunia E uomini estogRio DIE vanata _S Rene 
Ur ! serisca per tre volte ‘in questa Îî terdizione contro di lei profe rist SL ARRONILTO 3 seteno Maello venne in esito |f dei proprii diritti peystme 
Ul l'edizione. creto 27 giugno 1843 n, si Ù i . D rigeate onovamevte il giorco 25 Vicen: È eli poi vlta alla 
LO 3|( "Dari mo reivunate mer | e a IT Sogio 1543 n. 3392, figuito si P. V. 19 corrente n. Costanti. ottobre ‘cre’ 10 resi. seudogli poi stato de MBlciazione 
il | ile” Cotaiibio “Maks i IVA Ri don Mapa orata cerooi L. Cupilli, Sri. ||causa possa tr Pie ceti indietro ergre 8. Ri 
bi i È ir.tti. jova Maso: de di ico ! ; curstore a tutti ‘alti di È 
d'  .ijpuerio, Il Presidente ernia a | legge siti gli efetti di E om 
it |! Li 1 settembre 1853. Gare. ama perte ALA pe N. 7656. , 32 pubble nza 31 marzo 1850. PT MENIRRPROTTR ; Pfinanza è 
i \l Pel Presiderite în permesso Ca c La - Cassa Princi- Avnso Potrà pertanto presente viene pubblicato Bim, ven 
Si Lasalaono eb Bonturini, G. S pale delie Poste di qui, si difé. ! —1Con oderno Decreto n pri gsso Polo [| medisnte aifissiooe nell'Albo BB r i 
$ di} 5 i rini, G. da il detentore della quietanza 5 fui lel Tribunale, iti ai risor 
Ul Nob. Lo ji * 7656, fu interdetta men x , e nei soliti luoghi i 
i il Deb Miti) PCOS DAL R. Tribunale Prov Î| 6 novembre 1845, esercizio 1846, cattoggine la sig. Resa fo Sento di questa ‘R.  Gittà, nonchè me- MI po, 
È l'o Loctteniet Gran piaris.|| cn 0 Lea per a. l. 300, trecento che dal Calderen ved. Nacceri di Chiog- diuto iuserzione per tie. vole 
HO Ulf o osceni ion Li A #8. Mino 4893. Commesso delle Poste in Mira ‘gia, e le fu deputato a curatore ||e_ prendere nella Gazzetta Ufficiale di Ve- Bh 
i 4549. 323 pubbl.* Aparsi Domenico Mason furono versate il sig. Egidio D.r Bonagamba. ||zioni legali «he megi Li Brin iper 
| | ILA srt] [ite E re a titofo di csuzione pel di lui: ’Dall’I. R. P in S che meglio avviserà || Il Cons. Aul. President Ni 
I via ii pie N. 10815. ST bbl.* Îl esercizio, © scrit'e nel giornale Daniele , separa Sor si pini 00 © Tousmane o Spr 
} all dia id È 0. i i Vf Li 3 | ovrà a sè] lorgo, Co 7. No 
(Wade noto; all’ assente d' ignota Si deduce a pubblica noti- i 3 settembre 1853. stesso ascrivere le con: | Li a diro, nubi 
| Affeore, Vinmnsmo "mentito fav, dae ire È pubblica mot [unt 25, sotoeritt i Il R. Dirigente | del proprio silenzi. cia] ME bito di 
illo. come in' di lui ‘confronto; l zione sotto p: ner n, e Ufizi #1 Virronett Dall'I. R. P. R ._—Pall'I R. Tribunale Prov. Bkvori fr, 
i + sì p: n. per risonosciu- Îl tore Cogij a n tri + a retura di Bas- l in Vi ri forza 
Ì ‘1 dell'eredità giacente fu Avto-| ta monia pelî Si A presenta O Plaino, Sussid. | sano, icenza, n 
"IN menia pellagrosa fu dichiarata ] un anno a qu wii n i] ; Corà | 
>» Meazzarol rappr. dal'avv. nso 2 questo I. Di: Tribu -—- | Li 27 agosto 185: Li 30 agosto 1853. ) 
abbia il Comune di'Gence: | difetto ne verrà . N. 4296. 33 pubbl | Nonpis, Pretore. x D, Corsa. 1: Pons 
i i Pron ali Giialensno dell atto ì ammortizzazione nei Epitto. pa ate aio. 
ignano dall’am micia 192 del Giud. î Si rende pubblicamente no- | N. 4673 3° pubble || uN 11164 33 pubbl * 
accessorii, e come gli sia l' stanze, deputandole i Î sh a } to, essere stata interd-tta per ti- Epi dì Eprtto, nedesi 
to dato a curatore il suddetto È a tutti gli efett. di legge il di vit loodkr Tai resi pei so- tolo di mania farente, è base limo che con lead A Pretore io Cividale fo n 
isc e * pi ” i , en ; È 
n pe plelagro tello Maria ved. [[ odierna istanza a questo num.|| 14 ‘€ noto, che sopra petizione Bliganti, ali, 













ire À x D 
v Ita e ET panRi lei Te predetto. Ù volte negli Annunzii di questa Quari:a, di Castelcùcco, 
Lor del cuemiesnaii dorma quali Fressnte viene pubblicato || Gazzet'a Veneta. È È deputatole curatore il pro, do 
i, e prove, oppure” l fimione nei luoghi N Presidente i aglio Bortolo, del nudesmo 


î sto 1852 n. 8812, di Fi- 
‘ppo fu Giuseppe Jussa di Poo- 
teacco contro Antomio Mulligh e 





Maria Michielli-Salvadori 
























































































i Ciò si porte a notizia in; Padova fa noto, essere mor: 3* pubbl | 


odierna deliberazione. fi Padova senza testamento 

pre si, rende noto, essere jin Padova }jwiene col: prese B. Pretura di Schio, || ottobre 1852 Prali 

\ pesto A vi si giorno 13 d dedotto a lica notizia essere Li 31 agosto 1853. Vanzett. furono Pietro e Cate- 
i!rzo 1853 Nicolò Squequo q.j|il 12 settetobre 1852 mancato  —L’I. R. Pretore Dirigente - || rina Pisoni vedova Cossi e Ga- 


Ebirro. cid conseguenze della sua ine- 


| Si diffida Lore 

Via fu Pietro di Tiene ., ;Dall'I R. Pretura di Ci 
zione di Forni assente d'; vida'e, 
dimora da oltre 70 



















lendo a nominare uu’ altio che .. sol ti Di 
hi fera h ‘| questa R. Città, e x 
{1 caso indicherà. prima del: di Comune di Grisgaento nos fa ici ciglio Michiele | Mulligb fu Francesco 
Wi novembiatizy i. i SAA GU p mertiacta cia 8g! nchè Mot nelli, Consig. Inserito il presene nella iadicato di do in S{ t, 
Hillcecue ona vario Mialuorio È sid nale pen piro tre Grubissicb, G. S. Gazzetta di Venezia, ed +flisso © scopert lo in Spagnut, 
| |recurone del contradsitorio volte ulla. Gazzetta Ulfcale dil| + Dall'E Tribunale Civile {ll Albo Pretorio, "in. questo te e siti LL. GC nel punto di 
fiji: stiribuire. e sè medeziono fe: (si. I? Consi Aub Presidente ce fe ti 2 ii pogamento di è. L'800, vi è 
il laseguanzo! delle sua fazione... stà i 25 agosto 1853. Il R. Dirigente || deputata 1 U tienza 25 novembre 
DI . R. Dirigeute °° Borgo, Cons tera n DANA mi | P_v. ® ore 9 ant., essendosi de MB. Fra l 
i Me Ca «Da Musto, Cons. N.-8795. 3* pubbl. Oni E Liszt go pierino e E 
i Doll LOR: Pretura di A DellL'R: Trbunale Pron Eorrro. Ò NR Gotan lm! * B Pretore di Ter. | toute Blichiele - Monigh: questo Bin c 
ì | Gi Vicenza, Veone interdelta per imbe- dba nto, — | » D.r Lorenzo  Curovet s! nur 
Mii Lib ssaa tto] Li 2 agosto 1853. cillità Molon Teresa fu Antonio Pantera Li 18 agosto 1853. fece gt - ; 
hi perti, Asco!. in Suss. | L. Falda, Scritt. Îl di Moute di Malo, e le fu depu- © N. 15794. timbblo L'L R_ Dirigente Lepini iii 
ii aa | ubbl.® Giro Dpr ieri Epirro. ppi Senio provesaei. de) rad mIo 
.* Girolamo Crestane, ; : ea , mente , altri» 
i Pi irolamo Crestane, L'I R. Tribunale Pro Bi 8239: menti dovrà attribuire a sè stes- 


































Li 45 luglio 1853. 








NL IAT do con testamento con in Padova, senza l:sciar | Ù 
sica testamento, certa Maria. | ciclone (a: Constendo a questo Giudi pe cal tig: IAA 
Aotonia indicata per « figlia di ' N 11298. 323 pubbl® | dirio esistere in Londra li figli or benna Daacm 








destinatogi 












Autonio De Bossi morto in Pe. | Enrro. dell'ora defunto Gorgio Van. 
















vella eredità di lei, perciò ven- creditori a termi par. 813 ‘ li reppresetta, a dover ins:nuarsi || esistenza entro 


i . ‘ x 

È lijj Non essendo poto;a questo ff dova nel 1851. » n L'I. R. Pretura io Bassano, È setti, che quali di ll sl rato 

1 {Hadizio il loogo di dimora del Non essendo noto a questo Ì dietro ‘istanza delli D.r Giacinto Fusi foche è Me i, coll avveg 

È Jijdetro Pietro Antonio, viene [ Giudizio se ed a quali persone ‘ed Antonia Pontini dichisratisi | con s'tri noti, all'eredità stesso, 

È ‘o diffidato a doversi competa il diritto di succedere ‘ i beneficiarii, de totti Î vengono dilfidati, o essi chi || P, lal alte Scie 





iocie lire 54 all'anno, 27 al semeat 
pal de narchia rivolgersi agli 

Suri dario si ricevono all'Uffizio in S. 
ab lettere, affraneando il gruppo. 










RIO. — Impero d' Austria : condanne. Facililazioni 
MLT pci, - Notizie dell'Impero. aria Cota 
is del Semmering. Olmiz : fazioni, spettacoli. Au- 

gi. Operosità di S. M. I. R. A. Il lago di Velencz, 
"i Subgpa; il gen Trotli, — Imp. Russo; 1’ Indépen- 

— Imp. Ottomano; forza militare. Coudizione del- 
"ivi rigetto all'Europa. Linguaggio de' giornali inglesi. 
li Grecia; Ministero, Anniversario delle riforma. Le 








63 Le lerra ; #raffato di navigazione del Parana e dell 
Jo. y Il commercio in ristagno = Portogallo ; 1° Esposizio- 
qu Mju — Belgio; logni dello Francia. La D. d' Orléans. 


di pn Changornier. Congresso di — Francia; istru- 
ico. Piasze di guerra. Scavi di Ninive. Prestito gre- 





MB, del demanio dello Stato. Festa nazionale. Sconiro di 
rie MB ismotive, ll miniuro degli esterni di Toscana. Introiti 
n° ji gone. -— Nostro carteggio : squadra di Cherburgo ; stato 
6 uo delle cone d' Oriente ; il Ministero spagnuolo ; deca- 
if dle colonie americane ; Aberdeen — Svezia è Norve- 
pti i colera. — America; l'imbarazzo della ricchezza. Ur. 

fofughi a N. Yorck. Un annunzio singolare. — Asi 





di Siem, — Recentissime. Atti uffiziali. Avvisi privati, 
sino mercantile. Appendice ; pubblica istruzione. 


"IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 




















Vicenza 27 settembre. 


NOTIFICAZIONE. 
Na questo Giudizio di guerra, non compresi altri 
penali minori, furono condannati : 
|. Ceola Sante, di Recoaro, d'anni 27, cattolico, 
inegliato, con un figlio, villico, impregiudicati 
2 Franzina Lodovico, di Montegalda, d'anni 40, 
siro, ammogliato, con 2 figli, villico e giornaliero, 
pnsurato ; 

3 Zambon Carlo, di Torbelvicino, Distretto di Schio, 

‘mi 30, cattolico, nubile, vedovo con un figlio, fab- 
inpregiudicato ; 
4. Zordan Francesco, di Trissino, Distretto di Val- 
9, d'anni 39, cattolico, ammogliato con 8 figli, villi- 
«falegname, incensurato 3 

Tutti quattro per occult 








resto 
ù alla settimana ; il Zorda 
zione. 



































VENERDÌ 30 SETTEMBRE 


gostoNE. Pe Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al 
semeatre, 13:50 al «é 
Uffzii Postali. Un foglio vale cent. 40, 1° 
M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 





jr 5. Rigon Domenico, d’ Asiago, d'anni 25, cattolico, 
mm domestio, incensurato, per opposizione alle guardie | 
ftnza e grave ferimento în una delle mede: 
n Ir venne condannato a mesi 8 d'arresto 
bi ! risarcimento 
3. &. Dirich Giuseppe, nativo di Bi 
te MY P91a commesso viaggiatore della il 
Îti Milano, d'an I, cattolico, ammogliato, 
€ BP per attentata perturbazione della pubblica quiete 
»ezo di discorsi incentivi, fu condannato a mesi 6 
trtsto in ferri. 
\ovelletto Angelo, di Bassano, d'anni 23, cat- 
È, mile, possidente ed agente di commercio, per 
t di sollevazione, venne condannato ad anni 5 di 
n Mr forzati in ferri. leggi 
ista, d' Enna, Distretto di Schio, cat- 
" possidente, incensurato, inquisito per titolo di le- 
®està in secondo grado, venne iarato innocente 
Le Tinputatogli delitto. 







Rissegnate al sottoseritto queste sentenze, trovò il 
‘mo di confermarle tutte in via di diritto, riducen- 
"}îi in via di grazia, în vista delle circostanze mi- 
##% alcune di esse, come segue : 





semestre, 10:50 al trimestre 
trimestre. 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





A Zordan Francesco venne condonata la pena di | che, secondo la qu 


morte, contandogli a pena l' arresto inquisizionale soffer- 
to di mesi 5; 

A Giuseppe Dirich, vennero i 6 mesi d' arresto in 
ferri ridotti a 3; 

A Novelletto Angelo, vennero pure a 3 ridotti i 
5 anni di lavori forzati in ferri leggieri. 

Il che fu pubblicato, ed eseguito. 

Dall'I. R. Comando militare della Provincia, 

Vicenza il di 27 settembre 1853. 
L'I. R. Maggiore Comandante STEFANY. 









Milano 27 settembre. 
AVVI: 
Notificazione d 














‘ente settem= 
bre N, he la du- 
vata del 


, e che avrà principio © 








3 del prossimo ven- 


turo mese di ottobre, viene prolungata fino al 22 dello | 


stesso mese di ottobre. 
Dall I. R. Luogotenenza di Milano, 16 settembre 





legretario presidenziale, Canvo Benni. 
sein 


PARTE NOW UFFIZIALE 


Venezia 30 settembre. 


È stato pubblicato un Decreto del Ministe- | 


, del 17 settembre. 
e relativo ad ulterio 
lura doganale e di controllei 
già pubblicate col Decreto 7 





tre 





quelle 


giu- 
8 
gno a. c. Tale Decreto fa anch' esso prova delle 








striaco, in tale importante argomento. Le 
zioni essenziali di esso sono le seguenti: 

Per sopprimere il rilascio di bollette di ac- 
compagnamento separate , oltre alle dichiarazio- 
ni, scritte, su merci, destinate per assegnamento, 
possono essere impiegate per quelle dichiarazio- 
ni in cambio dei modelli 1, 6 e 26, uniti al de- 
creto del 7 giugno a. e., i nuovi modelli ag- 
giunti al decreto 17 settembre, i quali tengono 
al tempo stesso luogo di bollette di accompagna- 
mento. 

Queste nuove dichiarazioni per la procedu- 
ra delle bollette di accompagnamento contengo- 
no, nella prima e quarta facciata , le rubriche 
stabilite pel rilascio e per I’ esaurimento delle bol- 














| lette di accompagnamento, e nella seconda e tei 





za faeciata le ordinarie rubriche per la dichia 
razione 

Esse di 
e dagli Ufîi 
briche, e lo sca 
duplicati, avrà lu 
prescritto per quello delle bollette di accomp: 
gnamento e delle iccate ad 
con bollo. Le stampe di siffatte dichiarazioni per 
la procedura delle bollette di acc 
possono, come quelle di altre dichiarazio 
re acquistate, o presso gli Ufficii, verso abbu 
della spesa, od anche in altra v 
gato l'importo prescritto per la bolletta di ac- 
compagnamento ( Zettelgeld ), anche adoperando 
quelle formole di dichiarazion 

È permesso, nel territorio interno dogana- 











no essere riempiute dalle parti 





e dei 





























le, all’atto del daziato d’introduzione di merci, 


quest'anno in Lec- | 










mpagnamento 
| 


. Debb' essere pa- | 








nlità e qualità, non soggiac- 
ciono a controlleria, che non sono destinate al 
commercio, ed il dazio d° introduzione delle quali 
non supera cinque fiorini, di contentarsi della 
one in un solo esem- 








| plare. In tal caso, si rilascia alla parte, In con- 


ferma dell’ eseguito pagamento, una quitanza di 


| dazio, la quale però, quando soggiacciono al da- 


, nor dee contene- 
delle singole merci, 
di tali indicazioni, la denomina- 
zione merci diverse ed il peso sporco compl 
vo. È, del essamente notato che tale 
invece di una 
s da farsi 


















{ratti soltanto di visita, di si 
volontaria pesatura di merci, di riempitura di 
liquidi, di mescolanza di olio di oliva con un 
altro, e di un olio da rendersi inservibile per 
condimento , può essere domandata ed accorda» 
ta la licenza verbalmente, senza presentare di- 
chiarazione. Basta che la seguita operazione d’ 
Uffizio venga confermata dall’ impiegato e dalla 
parte, sulla dichiarazione di merci esistente in 
Uffizio; o, se essa non trovasi in Uffizio, su un’ 
altra carta, che si unisce con bollo alla dichiara- 
zione, quando essa ritorni. 

Per sollecitare la procedura di controlleria, 
viene permesso di presentare le dichiarazioni 
per la cessione o spedizione di merci obbligate 
a controlleria, ne’ casi, ne° quali per queste merci 
dee levarsi bolletta di controlleria in doppio e- 
semplare di bel nuovo, secondo module speciali. 
Il secondo esemplare della dichiarazione, colla 
conferma della seguita operazione d’Uffizio, viene 
restituito alla parte, e dee far le veci della bol- 
letta di controlleria. 
elle suaccennate dichiarazioni, che vengono 
ate nel territorio interno doganale sulla 
cessione od invio di merci, che sono soggette a 
, possono, nel caso di contem- 








































gelte a sola 
prese anche queste ullime merci, senza che, in 
riguardo da esse, debba seguire per parte del- 
lUffizio la trascrizione delle quantità cedute od 
o l’apposizione della durata della va- 





+ esse 








| lilura del documento, che le copre. La durata 


della valitura della dichiarazione, che copre le 
merci le quali soggiacciono a controlleria semplice 
soltanto, comincia, secondo le prescrizioni vigenti, 
dal giorno dell’ emissione di essa, Infine, I uscita 
delle merci di sevi come di semplice control- 
leria, che vengono ate fuori delle città cir- 
condate da linee d’imposte, non abbisogna più 
ma da parte degli Uffizii esistenti alle 
(Corr. austr. lit. ) 
—_ 


NOTIZIE DELL'IMPERO 























Vienna 27 settembre. 





Sotto gli auspic stro delle finanze 
e del commercio, cavaliere di Baumgartner, ebbe luogo 
il giorno 24 corrente la prima corsa di prova sulla fer- 


del Semmering. 











ANNO 1855 — N. 221 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


S. E., accompagnata dall' I. R. direttore centrale 
delle costruzio ferrovie, consigliere ministeriale ca- 
valiere di Ghega, dagl' ispettori Léhr e Bolze, e dall' 
ingegnere superiore Pilarsky, intraprese il viaggio, par- 
tendo dalla stazione di Mirzzuschlag fino al viadotto del- 
In Kalte Rinne, e la locomotiva, che si m 
fu la Zavant, lavorata nella fabbrica di macc 
Società di Vienna-Gloggnitz, e che serve tutto giorno 
sulla linea della ferrovia meridionale dello Stato, 

Alle 9 ore e 30 min lì mattina, parti il treno 
da Mirzzuschlag, giunse a 9 ore e 57 minuti al tun: 
nel principale, lontano un miglio e mezzo da Miirzzu- 
schlag, posto sul confine austro-stiriano, e la cui lunghex- 
ottocento klafter venne eorsa in cinque minuti. Le 
iriane all'altra parte, del tunnel erano durante la 

perte da densa nebbia, per cui si offrì un 
quadro sommamente pittoresco, allorquando la prima lo- 
comotiva, raggiunta l'altezza di circa 2788 piedi so- 
pra il livello del mare uscì dalle oscure volte del tun- 
nel, e proseguì il suo corso sulle montagne di quella 
parte, offrendo libero campo alla vista di spaziare sulle 
vaste pianure dell’ Austria, irradiate da un puro sole di 
settembre. 

Dopo che si percorsero altri tre tunnel, civè quello 
del Kartnerkogel, lungo 406 klafter, quello al /7olf- 
berg, lungo 234, e quello al 77eberkogel, lungo 200 
Alafter, il treno raggiunse, a 40 ore e 45 minuti, la 
Kalte Rinne, donde S. E. il Ministro, cavaliere di Baum- 
gartner, imprese l'ispezione del tronco ulteriore fino a 
Baierbach. 

Tutta la linea quindi, da Murzzuschlag alla Aalte 
Rinne, della lunghezza di 2 miglia e un quarto, venne 
percorsa nello spazio di 45 minuti, e senza il più pic- 
colo inconveniente. 

Su tutta la linea da Mirzzuschlag a Gloggnitz, della 
lunghezza di 5 miglia e mezzo, i lavori son già tanto 
che non manca altro che collocare le rotaie 




































in singoli punti, della lunghezza complessiva di tre quarti 
di miglio, per cui si può oggimai calcolare con certezza 
che l'intera ferrovia del Semmering verrà aperta al 
pubblico nel corso del prossimo venturo mese di ot- 

(Corr. Ital.) 
moravia — Olmiitz 23 settembre. 


tobre. 






ricchi e vivaci drappi le sue nude pareti; ornò le log- 
ge e le gallerie d'eleganti corone di fiori ; e illuminò 
il tutto con un mare di luce, S. M. I R. A. compar- 
ve vestita dell’ uniforme di colonnello del suo reggimen- 
to d’infanteria, Lo accompagnavano S. A. R. il Prinei 
pe di Prussia, le LL. AA. RR. i Duchi Carlo e Lo 
dovico di Baviera, i membri qui presenti dell’ augusta 
Casa imperiale, ed un gran numero di alti generali e 
stranieri, tutti nella più stretta uniforme. Non 
lì deserivervi il vago aspetto, offerto in quella 
sera dal nostro teatro, non la piacevole varietà, da tante 
e così varie uniformi prodotta da una parte, degli uf- 
ficiali austriaci, prussiani, russi, bavaresi, sassoni, anno- 
veresi, italiani, inglesi, francesi, belgi e svedesi, e, d’ al- 
tra parte, dalle splendide e ricche toilette delle dame 
palchetti e nelle logg spettacoli sono indescri 
vibili ; bisogna vederli per formarsene un'idea. lo la. 
scio libero corso alla vostra ginazione , e passo 
ad altro soggetto. Oggi, di buon' ora, tutti gli stranieri, 
tanto civili che militari, accorrevano curiosi al campo, 
dove il primo corpo mata eseguì, sotto gli occhi di 
S. M, alcune bellissime evoluzioni n 
non è ancora il soggetto, per 
no messo quest’ oggi a scriv già sapete che ieri 
era il giorno destinato per l'arrivo di S. M. l' Impe. 
ratore delle Russie. Per riceverlo, S. M. L R. A., part 














































APPENDICE 


PUBBLICA ISTRUZ 








Scuole d' arti € mestieri. 


Fra le molte grandiose ed utili opere, pubblicate 
'vamento degli studi dal solertissimo nostro editore, 
“#9pe cav. Antonelli, una delle prime è fuor di dubbio 
Donario tecnolo: ico, il quale, intrapreso già con 
lt lode, e molto innanzi recato da un dotto nostro 
"tino, ora è proseguito da un altro, non men dotto 
(dente, il sig. Federico Federigo. E per raccoman- 
* iù sempre. al favore pubblico, come per dare una 
" del modo, in cui le materie vi sono trattate, ne 
"ierirne il seguente articolo, del cui argomento 
vorrà certo negar l'importanza : 
Sl operai, 0 coloro che sono destinati a guidarli, 
*glino attignere altrove che nelle stesse officine 
iù propria, per avanzare con profitto nella 
‘ha son messi? Per acquistare tutte le. co- 
Mi di cui difettano, possono eglino trovarsi più ad 
Li‘ nel teatro stesso, dove si cimentano alla pietra 
#0 tl i frutti delle teorie, denudati dal loro lus- 
Seg'o? Imperciocchè, non è forse a temersi che 
Wind dove l' insegnamento è affidato intieramen- 

Acienziai, non si trasformino in sempli 
Copia 

Invece ad ogni passo? — 















































teorie 
ze usuali, la cui applicazione dovrebb' es- 







Quelli, che muo. 












Costoro oppongono alla difficoltà degli 
il poco di fatica, che costa l’ istruzione 
acquistata per via della pratica. — y x 
Ogni cogni ‘0 essi, non viene acquistata 
che dal momento, in cui se ne prova il bisogno, ed in 
ragione del bisogno stesso; essa aspetta, per così dire, 
di essere chiamata, e limita il suo servigio a quel tanto, 
che le si domanda. Non è così dove gli studii, o que- 
ste conoscenze, sono separate dalla loro applicazione im- 
mediata, e sono troppo generalizzate per essere applica» 
bili a tutti i casì particolari. Si fanno allora grandi prov- 
viste di cognizioni per il tempo future, non potendosi 
determinare la misura del sapere, che quello sarà per 
domandarci. Nozioni astratte vengono a mescolarsi alla 
è opo che la nostra intelli- 
renza s' incari la meccanica introduce, p. e.. la no- 
pò ne della forza, la geometi quella dell infinito, che 
la nostra immaginazione si studi inutilmente di accostare. 
Ora niente di tutto ciò può trovare la sua appli- 
cazione nelle arti. Tuttavolta il lavoro dello spirito di- 
venta più penoso ; gli oggetti, che gli si presentano, non 
possono essefe per lui compresi che dietro gli sforzi di 
un’ attenzione perseverante 5 lle facoltà intellettuali, le sole 
esercitate, sono obbligate ad un tempo di apprendere, 
di coordinare e di ritenere: nessuna delle difficoltà dello 
studio è pretermessa o cansata $ e, come non si cono- 
sce ancora il termine dov'è permesso di arrivare, il 





















+ più delle volte lo si oltrepassa. Ne viene da 








un so- 






praccarico di sapere, del quale non si potrà fare alcun 
uso. Gli è così che gli anni trascorrono, e che un tem 
po, re ato da un tirocinio utile, è perduto per l' i- 


struzione più importante e la sola indispensabile. 

Un altro ancora è il rimprovero, che si fa alla ma- 
niera d' 
tifica, ed è questo: che si fanno contrarre allo spirito 
delle abitudini, che lo allontanano dal lavoro materiale. 
Nl lavoro intellettuale diventa presto un bisogno per al- 
cuni: lo studio ha delle attrattive, che allettano, e se l’ 
insegnamento fa assaporare il dolce di queste attrattive, 
si espongono i talenti a rivolgersi verso alle scienze, e 
questi sono perduti per le arti industriali. Ecco ciò, che 
si oppone di più specioso alla istituzione delle Scuole teo- 
riche delle arti e de’ mestieri. 

Ed è innegabile infatti che la istruzione, acquistata 
nella pratica delle arti, non affatichi meno lo spirito; 
ma lo esercita essa poi abbastanza perchè le sue facol- 
tà si sviluppino, perchè si fortifichi e_produca ciò, di 
cui sarebbe stato suscettibile, dove avesse ricevuto più 
di cultura? Convertendo lo studio in un tirocinio affat- 
to meccanico, il ragionamento è presso a poco sbandito. 
Nelle officine, si trascurano tutte le conoscenze generali 
e feconde di applicazioni diversi; non restano più che 
fatti particolari, o regole confidate quasi unicamente alla 
memoria. 

Tuttavolta, 1° attiv 


questo regime intorpidi 



















0; si pensa e si nota, senza 


egnamento, che si presenta sotto forma scien» | 


di certe intelligenze resiste a | 





fatti, si constatano e si mettono in opera, Alcune sco- 
perte, alcune invenzioni ingegnose, ebbero infatti la loro 
origine nelle officine, e confermano quindi nella loro opi- 
nione coloro, che pensano non abbisognare gli operai 
che della istruzione, di cui il solo lavoro è la fonte, e 
che questa basti per condurli per gradi al perfeziona 
mento dell’ arte, alla quale particolarmente si dedicano, 
Ciò è incontestabile. Nessuna istruzione preliminare aprì 
agli uomini la carriera dell’ industria; ogni passo in que- 
sta carriera fu uno sforzo del genio ; le scienze non 
terono nascere che con la cooperazione delle arti, di già 
pervenute ad un certo grado di maturità. Ma dopo que- 
sti primi progressi, e quelli, che vi hanno aggiunto le 
migliaia degli anni, il viaggio verso il più alto grado di 
perfezione, cui le scienze possono attignere, è divenuto 
più penoso, e più difficile anche al genio, a meno che 
questo non sia fornito di cognizioni molto estese. Oe- 
corre impertanto la face delle scienze per illuminare la 
strada, e per far veder netto lo scopo ; e se questa man- 
ca s' incorre il pericolo di dover arrestarsi a metà via, 
o di mettersi sopra un falso sentiero. 

Non si contrasterà senza dubbio che le scienze ab- 
biano renduto grandi servigii all’ industria. Potremmo 
enumerare una lunga lista di dotti, che hanno ben me- 
ritato delle arti, da Archimede fino a’ nostri giorni. 

Senza insistere quindi d' avvantaggio, intorno ad un 
argomento, che ben tosto non lascierà più alcun dubbio 
negli spiriti, ci limiteremo a segnalare gl' inevitabili ef. 
fetti della insuflicienza e del rallentamento della istru- 

















che il lavoro manuale sia rallentato, si raccolgono dei | zione industriale. 
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tenente generale, e i suoi figli in quelli 
ella e graziosa Duchessa di Bra- 
'Lfgia del Re Leopoldo, la Duchessa di Ter- 
FI moglie del residente portoghese abbellivano il 
jr ) convito, ricreato dalla musica della guardia. 
puis nno dal ministro dell'interno; che pur ci 
bp Pe alendida festa. Così ebbe fine questo Con- 
pe vi quale può dirsi che, se la rapidità del tempo, 
ded il programma ignoto a quasi tutti prima del 
rar ui il Congresso si aperse, impedirono che si 
iscussioni profonde, e frutti direi quasi imme- 
pesÈ, può per altro negarsi che alcuna utilità non 
6 "pei discorsi fatti, alcuni furono degni di lode ; 
ras addotti, non pochi erano, 0 ignoti, o malconti. 
| lnuable, che ora gli studiosi di statitica de’ più 
pa è bntani paesi, conoscendosi fra loro, potranno 
[9 "ar scambievolmente que' dati, che sarebbe dif- 
(ostsere in altra guisa. Però resta sempre che i 
"die maturi concepimenti scientifici sorgono di rado 
Pomerve e svariate assemblee ; ma assai meglio dalla 

Li gota e assidua meditazione degli studio 

FRANCIA 
Parigi 24 settembre 

Il Moniteur d'oggi contiene un lungo rapporto, 
sinto dal ministro dell'istruzione pubblica all’ Im- 
iure. Questo rapporto ha per iscopo di riassumere e 
licare il complesso delle riforme, compiutesi nel- 
‘gnimento pubblico dal 2 dicembre 4851 in poi. 


gorno. 
pero di 


Il Bulletin de lois contiene un rapporto e un de- 
Ip, in data del 40 agosto, sulla classificazione delle 
ue da guerra © dei posti militari, e sulle servità 
gate alla ietà intorno alle fortificazioi 

Lo stesso Numero del Bulletin pubblica un de- 
la che apre un credito straordinario di 90,000 fr. 
l‘ninistro di Stato per saldare tutte le spese degli scavi 

ii nelle rovine di Ninive, e le spese di trasporto 
gi oggetti d'arte, che ne provengono. 

Un altro decreto apre un credito straordinario di 
[1.000 fr. pel servigio del prestito greco. 

Unquarto decreto, in data del 44 settembre, apre 
li ninistro delle finanze, sull’ esercizio 1853, un cre- 
i» araordinario di 4,241,200 fr. per la porzione, da 

usi nel 4853, del prezzo d' acquisizione dei beni 
[ebii del demanio dello Stato, virtù del principio 

desolazione, consacrato dall’ art. 3 del senatocon- 
loto del 42 dicembre 1852. 


Un ultimo decreto apre al ministro di Stato, per | 


[sir le spese relative alla festa nazionale del 45 ago- 


la «orso, un credito supplimentare di 75,000 fr., in | 


Iinia al credito di 300,000 fr., accordato per la 
Isa medesima dal decreto del 20 luglio. 


Leggesi nel Siéele: « Noi parlammo già d' un ac- 
lente assai grave, verificatosi sulla strata ferrata da Pa- 
ki a Bordeaux. Ora dobbiamo registrare una nuova 
[\ntura. Sabato scorso, verso otto ore di sera, un ac- 


line gravissimo, e che poteva avere conseguenze più | 


bue, ebbe luogo sulla ferrovia da Parigi a Rouen, di 
puro alle fabbriche dei sigg. Ruddicom et C., a Sof- 
ile. In conseguenza di un errore nel collocamento dei 
[titori, due locomotive te, procedenti a grande ve- 
lità ed in senso inverso, s° incontrarono sulla stessa via. 
risultò un urto terribile ; l'una di esse fu que 

’mmente stritolata ; i due uomini, che la montavano, 
ino violentemente rovesciati e feriti dai rottami della 
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medesima. Quegl'infelici furono immediatamente tras- 
portati all’ Ospitale. Lo stato del meccanico, conduttore 
della locomotiva, è gravissimo. » 
Altra del 25. 
HI sig. Andrea Cesarini, duca di Casigli 
" igliano,, pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e ministro degli affari 
esterni în Toscana, è giunto a Parigi. 


sili delle dogane e delle contribuzioni indirette, la quale 
contiene il parallelo delle merci importate ed esportate 
nei primi otto mesi del 1853, con quelle degli anni pre- 
cedenti. 

Questo risultato non è molto sodisfacente, perchè, 
se esiste, per riguardo alle importazioni, un aumento ri- 
spetto al 1881, vi ha una diminuzione in confronto del 
1852. Nel 1854, il prodotto fu di 76,400,000, nel 
1852 fu di 94,900,000, e nel 1853 di soli 90,600,000. 

Si aveva fatto conto nel preventivo sopr’ un aumen- 
to; ma, se gli ultimi mesi dell’ anno continuano nello 
stesso modo, si avrà invece una diminuzione. Questi fatti 
accreditano sempre più la voce d' un prestito. 

Nella tabella delle esportazioni si vedono varia» 
zioni notevoli. Il sale rendeva, nel 4852, 900,000 fr., 
e soli 700,000 nel 1853; i cereali diedero 3 milioni 
nel 4852, e 2 soli nel 1853; le me-chine all’ incon- 
tro diedero un forte aumento ; nel 1852 erano calcolate 
in 3,400,000 e nel 4853 ammontano a 3 milioni. 

Da qualche anno, le esportazioni degli articoli di 
moda non hanno cessato di aumentare, e giunsero nel 
41853 a 3,500,000. In riassunto, la è una situazione 
mediocre. 

—— 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 25 settembre. 

La squadra d'evoluzioni, ch'era in rada di Cher- 
burgo dal 4.0 del mese corrente , lasciò quelle acque 
mercordì scorso, per andar a manovrare nella Manica. 
Ella si troverà dinanzi 
Imperatore in quella città ; e tornerà poi all’ ancoraggio 
di Cherburgo , ove il Principe Girolamo e suo figlio 
dovranno, come ieri vi scrissi, passarla in rassegna. 

Lo stato delle cose in Oriente è ancor minac- 
cioso, e si nota nel linguaggio de' giornali più accredi- 
tati di Parigi e di Londra un tuono di polemica, da 
cui par risultare che i Gabinetti di Francia e Inghil- 
terra, i quali si credevano disposti ad abbandonarla 
Turchia od a costringerla d’ accettare senza condizioni 
la Nota di Vienna. or vogliano sosteneri 
trario, le sue domande "di modi 
anglo-francese ricevette le dic 
Czar e del Sultano, intese a spiegare perchè uno non 





voglia nessuna modificazione alla Nota, e perchè all'al- | 


| 
| tro, in iscambio, stia a cuore vederla emendata: ella 
| riconosce adesso che la Russia si contentava di quella 
| Notay perch'essa la interpretava nel senso de’ suoi de- 
siderii e delle sue viste. perch' ella ci vedeva a suo 
profitto quel che la Turchia, dal suo canto, vi scorge 
di pregludiziale alla sua dignità ed alla sua indipen- 
denza : cosa, che le Potenze rappresentate alla Confe- 
| renza non avevano certo avuto il pensiero di mettervi. 
Probabilmente în forza di ciò, i rappresentanti di Pa- 
rigi e di Londra a Vienna domandarono dalla Confe- 
renza l'adozione d'una Nota esplicativa, destinata a so- 
disfare la Turchia intorno al vero senso della Nota di 
Vienna : ma, non essendosi potuto cader d'accordo circa 


si trovava fin dall’ origine. 

Udendo la nuova crisi ministeriale di Madrid, non 
ho potuto guardarmi da un accesso di tristezza. Que- 
st è la quarta © quinta volta, dopo la partenza del ma- 
resciallo Narvaez, che il Governo spagnuolo è în piena 
dissoluzione : e certo non sì può accusarne le molestie 
ed il malvolere delle Cortes. Presentemente, la bigoncia 
e la stampa sono un mito in Spagna; e quando i ministri 


II Moniteur pubblica una tabella degl' introiti iién- | 


ulogne, durante il soggiorno dell’ | 


tal Nota, la questione sembra ritornata al punto, in cui 


cadono, e' trovano la pietra d' inciampo, che fa lor dare 
il tombolo, o in un raggiro di palazzo, o nelle discordie 
! personali de’ membri del Gabinetto. Si conoscono, è ve- 
tro, i nuovi ministri, e la crisi non fu lunga: ma, il 
| confesso, nella nuova Amministrazione non ha nome, che 
| mi sia noto; ed essendomi occorso di chiederne infor- 
mazioni ad un uomo politico, che sa molte cose, ei ri- 
spose alle mie domande con un frizzo, diveui gli la- 
scio il merito: « ha Spagna! egli mi disse; che cosa è 
{la Spagna ? »:Se fossi nato nella patria del bolero, del- 
| la mantiglia e de’ toreadores, mi sentirei: ferito di tal 
| frizzo; e tanto più ferito, che null’ ha sotto il sole, che 
possa paragonarsi all’ alterezza castigliana, fuorchè il sus- 
siego britannico ela flemma olandese. Se non che, pur 
facendo la tara dell'esagerazione di quel mio interlocu- 
tore, è tuttavia certo che, si confronta’ la Spa- 
gna attuale alla Spagna di Carlo Ve di Filippo II, si 


tristo, ma terribile esempio per le nazioni, le quali, giun- 
si debba più temere di poterne discendere, E. vedete 
quel che succede: da’ per tutto, ove. la. razza. spagnuola 
ve un istante che le colonie dell’ America, 


separandosi 
dalla madre patria, dovessero fortificarsi, estendersi, pro- 
sperare, assorbendo a lor profitto esclusivo il vigor loca- 





mani forse Cuba, la sola gemma che rimanesse di quel 
| magnifico diadema, che. sfavi in fronte alla Spagna, 
| sarà per essa perduta. Quanto alla Repubblica della Pla- 
| ta, ella sembra colta ella pure da un vermo letale. Era 
| paruto per poco che -il dittatore Rosas movesse a splen- 


| didi destini: la storia serberà la ricordanza della glorio- | 


il e vi il j 
sa lotta, che Buenos-Ayres sostenne, sotto il SUO CO- | andare di sopra, «, così facendo, fui condotto in una sala 


mando, contro la Francia, l' Inghilterra, il Brasile e Mon- 


sun può dire, mentre scrivo, di chi diverrà preda quel 
ricco pae: 

PS.—M Morning-Herali, citando un altro giornale, 
dice correr voce ne’ crocchi politici che lord Aberdeen 
abbia annunziato l'intenzione di ritirarsi. 


SVEZIA E NORVEGHA. 


Stoccolma 16 settembre. 


Fino ad oggi, 3046 persone furono colte dal cho- 
lera, e 1698 ne morirono. Fra queste ultime, notasi il 
barone 4. Hjerta, capitano comandante nella marina, ed 
il console generale portoghese, sig. van Randwyk-Schuyt. 
(G. Uf. di Mil.) 


AMERICA. 


La pubblica attenzione degli Stati Uniti è ora ri- 
volta al migliore impiego da farsi dei 30 milioni di dol 
lari (450 milioni di fr. ), somma cui giungono i risparmii, 
| fatti ne’ preventivi della Confederazione, e che si serbano 
nella Tesoreria nazionale. V'ha chi vorrebbe diminuire 
con essi il debito di 62 milioni di dollari, che aggrava 
la Confederazione ; chi vorrebbe acquistare dalla Spa- 
gna l'isola di Cuba, o dal Messico una delle sue Pro- 
vini altri finalmente preferirebbe farne I impiego in 
costruzioni di strade ferrate, specialmente in quella, de- 
stinata ad unire le spiagge dell’ Oceano Atlantico con 
quelle dell'Oceano Pacifico, ed a mettere in contatto le 
due metropoli commerciali dell’ Unione, Nuova Yorck e 
S. Francesco. (G.T.) 





Secondo notizie private di Montevideo, 25 luglio, 
{ era voce che il generale Urquiza, abbandonato dalle sue 
! truppe, non credendosi al sicuro nelle Provincie della 
| Confederazione argentina, avesse cercato rifugio nel Pa- 


| raguay, e, non essendovi riuscito, avesse chiesto al rap- 


presentante dell’ Inghilterra di procurargli i mezzi. per 
recarsi in Europa, 


ha pur troppo ragione di dire che la Spagna non è più: ‘ 


te all’apogeo de' loro destini , 5’ immaginano che niente | 
s'abbin a fare per mantenersi a quell' altezza; e che non 


le; ma quelle Repubbliche: non diedero a lungò prove di | 
forza vitale. Guardate il Messico, guardate il Perù: do- | 


tevideo: ma Buenos-Ayres, alla sua volta, vacilla; e nes- ' 


1 fogli francesi dicono che, in seguito al conflitto 
sanguinoso, che avvenne a Montevideo Îl 18 luglio, fra 
la milizia urbana di Oribe e le truppe regolari, e fini 
colla vittoria di queste ultime, gli uomini 
devoli del paese fecero tali pratiche presso il sig. Suin, 
comandante la stazione francese alla Plata, da indurlo 
a ‘spedire straordinariamente in Francia il piroscafo il 

tinat. A quanto è traspiruto su queste pratiche , si 
tratterebbe di porre la Repubblica orientaie sotto la 
protezione della Francia. 

Lettere particolari da Guatimala. 4.° agosto, recano 
sembrare vicino il termine della guerra col vicino sta- 
terello di Honduras. Le truppe di quest’ ultimo paese 
furono completamente sconfitte, e inseguite sin nell'in- 
terno; sicchè dovettero. sgombrare anche Lianos, senza 
vibrar colpo. Per ciò il general Carrera diede ordine di 
sospendere tutte le ostilità, e si recò in persona sul 
campo della guerra per dettare le condizioni di pace. 


Un giornale inglese il 77’eekly News raccoglie dalla 
sua corrispondenza di Boston, 2 settembre, i seguenti 


| fatti 
portò il suo dominio nel mondo, ell' è in decadenza. Par- ' 


« Tre sorelle di Kossuth sono in America. Due 
di esse lavorano da crestaia e sarta, e un'altra tiene 


{ un collegio in Nuova Yorck. 


« I ribelli irlandesi fuggiaschi si disputano acre- 
mente fra di loro. Meagher si tiene lontano da Odo- 
nehue e la sua compagnia, e quindi è caricato di con- 
tumelie. L'organo cattolico il Piloto è assai accanito 
contro il primo perchè ha denunciato le esorbitanze dei 

reti. 

i « Per dimostrarvi come gli Yankee fanno i loro 
affari, vi posso menzionare che l’altro giorno entrai pres- 
so uno dei fabbricatori di cappelli, per far acquisto della 
merce. Dopo averne pagato l'importo, fui pregato di 


di daguerrotipo, ove fu fatto il mio ritratto, messo in 
una bella cornice e attaccato di dentro al cappello da me 
acquistato, gratuitamente. Ogni avventore ne riceve uno. 
« La nave calorica, dicesi, e temo che sia vero, 
è un affare fallito. La macchina calorica fu levata dal 
palazzo di cristallo, perchè, dicono ì giornali, 
dovuto essere provata in pubblico, e il proprietario non 
voleva esporsi a questo esperimento. In ogni caso, la 
nave è una lettera morta. Però, altre invenzioni ven- 
gono fatte in materia di marineria. » (G. di G.) 


A conoscere come vadano le cose in America, ser- 
va l'annunzio seguente, che leggesi nel giornale l' E{- 
mira-Republicain : « L' editore dell Elmira-Republi- 
avverte. il pubblico ed i suoi associati che le sue ore per 
duelli, son due al di: dalle 40 alle 12 antimeridiane. 
Sarà lieto di poter in quelle ore appagare coloro, che 
volessero da lui sodisfazione. » (Lloyd di P.) 


ASIA 


Da Bangkok (Siam) si annuncia, in data 10 luglio, 
che la spedizione, partita da parecchi mesi verso i confini 
birmani, dopo aver abbandonato Changsin, si divise in 
due corpi. uno de’ quali procedette alla volta di Chang- 
tung, l'altro a Changrung. Ma la sopravvenuta sta- 
gione piovosa li costrinse a ritirarsi. Era pur giunto un 
ambasciatore dell'Imperator della Gina, il quale però 
sembra -non aver conchiuso nul'2. Si loda molto il con- 
tegno del capitano inglese Knox, che accompagnò la spe- 
dizione, e che probabilmente verrà assunto ad alte di- 
gnità alla Corte di Siam. Dicesi che, tosto riprese le o- 
perazioni, verrà mandato un ufficiale d'alto grado ad 
assumere il comando. Dieci Cinesi, ch' erano a bordo d' 
un legno inglese, proveniente da Calcutta, uccisero il ca- 
pitano e l' equipaggio. Gli assassini fuggirono, e il na- 
viglio trovasi nel porto di Hong-Kong. /T. Z.) 


— — —r_. 





e, lacui istruzione preparatoria non fosse compiu- 
na che manifestasse la sua ferma volontà di c' 
le, questo loro zelo lodevole pure secondat 
(tienga in una città, dove gli Stabilimenti di pub- 
Me iruzione non manchino, perch' egli possa appro- 

e questi sieno forniti di professori valenti, i quali 

o acquistato una rinomanza per le cognizioni tras- 

negli allievi, piuttosto che per averne fatto un ge- 
‘4 tesoro per sè medesimi. 

Giunto, p. e., all'età dei 46 anni 

entrare in una Seuola speciale d'industria , può 
|" arquistato abbastanza di cognizioni preparatorie, e 
[fita del suo 20 anno egli potrà uscirne fornito d' 
|* timero molto maggiore, di quello che se avesse 
[}0 tutta la sua adolescenza in un tirocinio meramente 
[o propose di 


di cognizioni, che gli avrà costato assai poco, 
iù d'altro canto considerarsi come uno spreco i- 
"le fto del suo tempo, Nella pratica delle arti, come 
Mi corso della vita , il puro e strettissimo necessario 

Îbe dirsi. indigenzi che una rigorosa valu- 
[© potrebbe considerare come superfluo, torna spes- 
(too indispensabile. 11 solo mezzo di assicurarsi di 

abbastanza gli è quello di sapere un poco più 
gelo che abbisogna, 

Anche l'insegnamento delle arti chimiche non do- 
hi l*T ciò limitarsi ad un processo od alla semplice 

‘zione delle sostanze adoperate, tha si vorrà fare 
°° escursione anche nel campo della storia natu- 

* Perchè molte, di quelle sostanze potrebbero non 

otosciute che imperfettamente dagli allievi ; ed 
re dovrà entrare per ciò in qualche particola- 
loro origine, sul modo della loro produzione, 
hé, %ostanze, che possono aver influito sulla differen- 
le loro qualità 
‘È le arti meccaniche mancheranno neppur. esse 
Sasidio di alcune nozioni di storia naturale, e di 
Notizie sopra i tre regni della natura. 
le ccgendo il programma d'una Scuola d'insegna- 

n qodustriale, avviene di scorgere che una gran 
dale *ibile umano resta compresa in questo in- 
Ma 0!» © che le arti non si prestano in uitima a- 
Ie * all'applicazione delle teorie. Se, a quanto ab- 
Frane 7° *Egiungeranno per ciò alcuni studi sub 
li te lettere, indispensabili alla chiarezza, al lo- 
& amento delle idee, alla loro efficace espo- 
tinge SÙ estetica direttrice di molle parti delle 

‘uniche, si troverà, in fin del conto, che un 


inistrazione, la contabilità, le leggi, che fa- 
voriscono l'industria, sono oggetti d' istruzione, il cui 
posto è inutile prestabilire ; mentre possono trovarlo 
principio, alla fine o fra gl intervalli degli altri studi 
non esigendo queste una serie di lezioni continuate, e 
potendo tollerare interruzioni frequenti e lunghe, senza 
inconvenienti. D'altra parte, tali materie sono essenziab 
mente incoerenti , e più proprie ad essere conservate 
sotto forma di note in un libro di ricordi, che restare 
profondamente impresse nella memoria. 

Un'opera ben fatta, che tutte le riunisse, rende- 
rebbe forse inutile codesta sezione d'insegnamento in- 
dustriale ; ma, fino a tanto che quest opera non com- 
parisca, l'istruzione artiera resterebbe incompleta, dov” 
ella non comprendesse tutto ciò, che risguarda le cono- 
scenze indispensabili ad un capo di manifattura; e l' am- 
ministrazione, la contabilità e la legislazione industriale 
vi entrano senza dubbio come parti integranti. 

Tale, 0 presso a poco, è il parere del signor Ferry 
intorno all’ insegnamento industriale, ed intorno al me- 
todo da adottarsi per le Scuole delle arti e de’ mestieri ; 
parere, che noi interamente divi 0, e che la pratica 


Ora qualche cosa d'analogo, e foi 
fetto nella parte degli studii preparati 


di più per- 


per le Provincie italiane, appartenenti all'Impero austriaco, 
colla provvida istituzione di 

Queste, oltre ad un’ istruzione generale , escluse 
le lingue classiche, hanno per iscopo, tanto di disporre 
gli alunni alle professioni industriali, quanto di prepa- 
rarli agli studii degl’ Istituti tecnici. 

Si distinguono in inferiori e superiori. La Sctola 
reale inferiore guida agli studii della superiore, e tende 
a fornire gli di quelle cognizioni, che si rendono 
indispensabili per l'esercizio, d' un’ arte 0 d' un mestie- 
re, tanto nelle città, come nelle campagne. La prima si 
compone di tre corsi, e le materie vi vengono trattate 
in modo popolare. La seconda, che si compone pure di 
tre corsi, 0 classi, continua lo stesso insegnamento, ma 
in modo più scientifico, e prepara più direttamente agli 


tecnici. 
Eccone il riepilogo : 
Piawo D' INSEGNAMENTO. 


i lingua del Dominio può essere la lingua di 
insegnoziento delle Scuole reali, purchè vi corrisponda 





ha dimostrato opportuno e fecondo d' ottimi risultamenti. | 


fu stanziato, | 
fino dall’ ottobre 4854, dall’ eccelso Ministero di Vienna, | 


une Scuole, dette reali. | 





la sua cultura. La scelta della lingua da usarsi dipende 
da’ bisogni dell' elemento nazionale, che si trova maggior- 
| mente rappresentato nell’ Istituto. Si ammette anche |’ 
| insegnamento in due lingue. 


Materie d' insegnamento, 


| 1.e materie d'insegnamento in una Scuola reale sono: 
| 4° Religione. 

2° Lingue 
oltre la lingua d' insegnamento, le lingue parlate nel Do- 
minio, in cui si trova la Scuola reale ; c) la lingua tede- 
sca, se non è compresa nelle lingue suaccennate ; d) la 
lingua italiana, la francese e l' inglese. 

3° Geografia e Storia. 

4° Matematica elementare. 

5.° Aritmetica applicata, e cognizione delle pratiche 
cambiarie e daziarie. 

6.° Storia naturale. 

T° Fisica. 

8.° Teoria delle macchine. 


14.° 11 modellare. 
42° Calligrafio. 
413° Canto. 

44 Ginnastica. 
15.0 Stenografia. 


#9, salso le lingue francese ed inglese, il canto, la ginna- 
ica e la stenografia. 

Lo studio delle lingue viene condotto al punto di 
poterle leggere e parlare con giustezza e con facilità, e 
di scriverle senza peccare contro ì precetti della grani- 
matica. La lingua italiana, nel Regno Lombardo-Veneto, 
è coltivata anche nella parte dello stile; e sì allarga al- 
l'estetica: cosicchè l insegnamento comprende eziandio 
i confronti de' capolavori d'ogni letteratura. 

Quello della geografia tratta del globo, giusta la sua 
divisione naturale e politica, e, secondo i suoi rapporti 
di maggiore importanza per l' industria e pel commer- 


specialità del paese. Le lezioni di storia si aggirano su- 
gli avvenimenti principali della storia universale nel loro 
nesso. 

L'insegnamento dell’ aritmetica comprende |’ eser- 
cizio nei conti di maggiore importanza nella vita pratica, 
e nell’ introduzione all’ algebra elementare, ch’ è poi in- 
segnata a rigore ed ampiamente nelle classi Superiori. 

Quello della storia naturale, i più notevoli oggetti 
de’ tre regni della natura, e specialmente quelli, che hanno 


i 





cioè: a) lingua d’ insegnamento ; b) } 


Tutte le suddette materie di studio sono d'obbli= | 


cio, dello Stato austriaco, con particolare riguardo alla | 





maggiore importanza per l'industria: nelle classi supe 
riori, è insegnata col sistema scientifico. 
Quello della fisica, le leggi più importanti della na- 
in quanto esse si lascir dall intuizione 


ione tecnica di più age- 
periori è dimostrata col- 
l'aiuto occorrente dell'algebra e della geometri 
leggi della fisica generale si spiega poi la teoria delle 
macchine. 

La chimica è insegnata come scienza, fondata so- 
pra esperimenti, e sempre colla relativa applicazione 8° 
diversi rami d’ industria. 

Quello del disegno comprende l' esercizio di ripro- 
durre con facilità, e per via di linee geometriche, le 
superficie o le forme dei corpi, e col disegnare a ma- 
no, secondo i modelli, le varie parti del corpo umano, 
gli animali e le piante. 

Quello della calligrafia consiste hel condurre lo sco- 
laro al punto di scrivere bellamente e speditamente , 
con caratteri corsivi. 

In quanto allo studio associato della geometria e 
dell’ architettura, legate irisieme, questa si fonda sopra 

Je metodica , aggiungendo alle dottrine. geo- 
metriche le dimostrazioni. Laonde trattasi , secondo le 
classi : della planimetria, applicata alla misurazione pra- 
tica ed al calcolo delle superficie ;. delle proprietà prin- 
cipali delle sezioni coniche; della stereometria. del di- 

situazione nei suoi primi elementi : delle qua- 
lità teriali da costruzione, e del modo d' appli- 
carli opportunamente alle singole parti degli edifizii ; 
delle condizioni principali d'ogni fabbrica, e del modo 
di formare progetti di semplice costruzione. 

Tale, in succinto, è il piano d’ insegnamento per 
le Scuole reali, testè attuate nella Monarchia austriaca. 
Aggiungeremo, come testimonii oculari, che nella Scuola 


| di Venezia, diretta dal chiarissimo e nob. sig. L. A. Par- 


ravicini, fu, mercè alle cure solerti di questo celebrato 
autore del Giannetto , dell’ Ordinamento delle scuole 
popolari, ecc., condotta l' opera d'una Raccolta di co- 
se naturali, d'un Gabinetto di fisica e di meccanica, 
d'un Laboratorio chimico, d' una Collezione di disegni, 
di libri, di carte geografiche, di quadri sinottici, ece. , 
ad un punto tale, che poco resta a desiderare pel loro 
compimento. Ond' è che gli alunni vi accorrono in folla, 
e ne ritraggono ntilissime cognizioni pratiche . di cui 
speriamo quanto prima che la nostra bella Provincia 
possa racogliere il frutto. FepeRico FepERIGO. 
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‘NOTIZIE RECENTISSIME 


(Per via telegrafica. ) 

4 S. E. il tenente-maresciallo di Kempen. 

Olmiitz 27 settembre. 
Oggi, dalle 40 fino alle 14 e mezza, il primo cor- 
po d’infanteria eseguì u dalle 44 e 
mezza alle 42 e mezza, si produsse la brigata Degen- 
feld : è 
gli ulani € 
te le manovre fi 
vialità dell’ esere 





















Vienna 28 settembre. 

SM. l'Imperatore di Russia, abbandonerà oggi 
Olmotz. SM. l'Imperatore d' Austria accompagnerà 
il suo augusto ospite fino a i ] i 
eherà a Vienna. 





8. E. il Ministro degli affa 
Schauenstein, è atteso quest’ oggi, di ritorno dal suo viag- 
gio d' Olmitz. (Idem. ) 

Costantinopoli AY settembri 
ttomano, a motivo del cholera, che si 
Odessa, ha asso; 


ll Governo 
suppone scoppiato i 




















provenienze da quella a contum 

ed ha risoluto di tirare un cordone sanitari 

di na, non che d' ordi 

rie precauzioni sanitarie lungo il confine Persia. 
Il corso de' su Londra fu, il 19, fino di 119; 





su Vienna di 436 a 3 








le sue notizie del 
ommerciali di 
no la loro 
‘riose che non 
realtà, e che forse si verrà a dimostrazioni, ma 
ad una guerra, e meno ancora ad una guerra ge- 
nerale, Frattanto, il commercio è naturalmente molto in- 
ceppato.» (0.T.) 


Veniamo a rilevare, da fonte degna di fede, che 
l'ingresso di navi inglesi e francesi nei Dardanelli non 
ha altro scopo che di proteggere il Sultano, nel caso 
che l'accettazione e semplice dello Nota di Vien- 
na produresse a 
pitale ottomana. Sembra pa 
delle due Potenze occidentali siano tenuti ad influire nel 
senso dell’ accettazione. 

Secondo altra relazione, degna di fede, giunta da 
Costantinopoli per la via di Bucarest, e portante la data 


La Triester Zeitung cominci 
Levante colle seguenti parole : «Lettere 
Costat del 19, dicono (e noi confern 































del 20 corr., il Divano, sebbene vi regnasse una dis- 
posizione pac on avrebbe, fino a quella data, nulla 
deciso sull’ accettazione della Nota di Vienna senza 





modificazioni. La decisione finale della Porta sarebbe 
protratta sino alla fine di questo mese. (Corr. Ital.) 
Londra 24 settembre 
Ml Morning-Post annunzia che il ministro turco 
ebbe il di 23 una conferenza col conte di Clarendon al 
Ministero degli affari esteri. 





Alla City, nelle ore pomeridiane d'oggi, era sparsa 
ce che lord Aberdeen ai fosse che lord 
Palmerston fosse diventato primo ministro. Ciò contri 
buì non poco a far cadere i fo G. Uff. di Vienna.) 










I membri della famiglia d’ Orléans, che dimorano 
nell’ Inghilterra, si sono imbarcati questa mattina a Sou- 
thampton per Lisbona. 





Possedimenti inglesi. 

Notizie da Malta del 20, recano che due corvet- 

te erano partite alla volta di Besciha, portando seco 

per la squadra inglese, per la durata di 

mesi. Un agente ottomano aveva. noleggiato basti» 

quali dovevano re 

condurre a Costantinopoli 12,000 uomini, che il Beì 

mette a disposizione della Porta. Il convoglio doveva es- 

sere accompagnato da due fregate a vapore, il Shauki- 

Shadi, appartenente alla 
appartenente alla flotta turca. 

——_T_———t__ 

Dispacc] telezrafici 

















Smirne 2A. settembre. 
Sono qui giunte le fregate olandesi il Pri 
d'Orange è il Palembang. 





Amsterdam 27 settembre. 
e austr., 5 per 785%; 2e 
Nuove, 92 5/3. Vienna, —. 
Francoforte 27 settembre. 
Metall. austr., 5 p."o, 8294; 4e #2 p. 73%. 
— Vienna, 107. 


Metall 
"o 404, - 





» per 











Tunisi per | 


flotta egiziana, e il Medjidie, | 





ce del telegrafo, non giun- 
Parigi e Londra. 
austr. lit.) 


Per isconcerti nelle 
sero i dispacci recenti da 4 














AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per Iseade- 
re, e che devono pagarsi In effettive sowanti, 
affinché eglino non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione del fogli; e, a toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare | gruppi 
di danaro, i quali devono esser. 
coll’ Indicazione del nome di chi ll spedisce. 
Il prezzo dell’ Anaoel 5 
di A. L. effettive 42 per 
mesi, 10.50 per tre mesi. Nelle Provincie, 54 
per an ammo, 97 per sei meni, 18:50 per tre 











disposizioni postali, | 
signori Associati fuori della Monarchia sono 
pregati di rinnovare Il loro abbonamento pres- 





primo di ottobre 1853, s’ intenderà voler 
ci rinunziare 
——_ ———__ —_ ————_ 


ARTICOLI COMUNICATI. 


( Estratto dul Corriere Italiano del 1: stante ) 
di quanto abbiamo esposto nel N. 408, 





















versità dal 4850 a questa part 
le l'animo di aggiungere che le lodi, da noi i 
partite a chi le ha promosse e dirette non sono lonta- 
ne dalla pura verità. Imperocchè, nella visita pra 
il giorno 29 maggi 

e direttore gene 
ruzioni , 











dopo di avere 
usa, în pre- 
Menghin, e di altri ri- 
tare la piena se 


Minardi, pel modo 


he co Negrell 
| per molte ore 
senza del rettore 
guardevoli sogget 
| disfazione al R. ing. direttore, 
esatto con cui furono condotti i ll vinte le diffi. 
appresentavano nella pratica esecuzione. 
inte il suo sguardo sull'or 
rno cortile architettonico, che attesta la 
potenza del e il gusto dell'arte: e richiamava, | 
cogli ste rvati, la memoria | 
| ed i nomi delle più distinte famiglie d' Europa, ed i tanti | 
illustri nell’ insegnamento delle Ma palesava di 
vantaggio la propria compiacenzo, esamina i 
| è fatto e sarà da farsi, per compiere la cresi 
tezza del soffitto dell'aula magna, in cui l' 
| G. Galilei, dal 1592 al 4610, bandiva al mondo i suoi 
più grandi teoremi e scoperte: a tacere di altre, del 
| telescopio (4607 ). delle macchie del sole e delle stelle 
medicee, delle fasi di Venere e dell’ anello di Saturno. 
Negrelli | 
dottrina, percorrendo quei ri 
! particolare quello di fisica, diretto ed a 
| ve macchine dal chiar. prof. Zantedese 




















| ristaurato 





























coll’ annota» 


| re e impartire gli ordini opportuni per ogni loro pos 


sibile miglioramento. Ma di più, per essere disadatte 
| alcune scuole e non acconce al progresso delle scienze, 
| ed al crescente numero dei concorrenti, progettò all’ec- 
| celsa Superiorità di annobilire l' asilo della dottrina con 
| nuove scuole, e specialmente d'ingrandire i locali trop- 
| po angusti della Cancelleria universitaria. Loechè poco 
| dopo fu pur riconosciuto indispensabile dal solerte re- ! 
| 















ferente degli studi, L R. segretario Martelli. 

Di modo che, se la nostra Università ebbe un tem- | 
| po munifici proteggi i signori da Carrara, speci- 
| ficamente in Ubertino, che di null’ altro andava tanto 
| superbo quanto dello splendore degli studiî padovani ( cui 
| da Clemente on sua bolla dell'anno 4346, ottenne 
non pochi pri ), € parimenti nella veneta magni- 
ficenza, giova sperare dall’ attuale provvido Governo che, 
riordinate conveni le le scuole ed il Corpo ac 
demico i nte (illustre per lavori fatti o per rino- 
manza_estess proficuamente i prischi 
collegii : dre mancanti, ma pur 
accessorie pel progresso delle scienze, voglia farla ri- 
fulgere di nuovo, come un da non invidiare le 
altre Università, nè i passati tempi. 

Padova il 9 settembre 1853. 









































D' G. L. P. 
ATTI UFFIZIALI. 
N. 3837. AVVISO D'ASTA (2° pubb.) 
In relazione a riverito Decreto 44 corr, N. 13823-9414 








Lombardo-Veneto, dovendosi 


ore delle pubbliche costruzioni, 
attrezzi pecessarii ai Magaz- 







po 
I. R. Direzione pro 

ioni, sito nel palazzo Corner a 
Sti ove codesse deserto il primo e- 
ed un terzo, nei successivi 





iorni 4 
9973 La gara si apre sp 
il jor offerente, p 
Sa pan ammessi alla gara che quegli 
che avranno, cavata ta loro orta 
da verificarsi in danaro sonante a ta 
a © sarò, terminata la gara, a 
ne RI che lo rilascia a cauzione dti 
{ui offerta, alla quale lo si tiene obbligato fino dal momento della 
delibera. Saranno, inoltre, depositate altre lire 40, per le spese 
d' asta è contratto, delle quali sarà reso conto. 
4. Non saranno ammesse migliorie di sorta alcana. 
5. Il deposito a cauzione i d relega gr na 
sarantire l'adempimento degli obblighi di contratto; e 
Sitoîto “l'imprenditore coll’ emissione dira di collaudo, sem- 
în esso non siavi eccezione alcuna. ; 
sù te I pagamenti saranno fatti dall R. Cassa di finanza 
di qui, in danaro sonante ed io tre eguali rate, due in corso 
di lavoro, e la terza dopo l'approvazione dell'atto di collaudo. 
7. Se il deliberatario non si prestasse nel tempo fissatogli 
alla stipulazione del contratto, sarà esperita una nuova asta 2 
tutto di lui carico, senza ammettere perciò reclamo alcuno ; nel 
qual caso, il dato di grida sarà fissato dalla Stazione appaltante. 
8. Le pezze, ostensibili agli aspiranti, possono essere vi 
tate presso questa Spedizione tutti i giorni precedenti la gara, 
relle ore d' Ufficio va 
9. Nell’asta saranno csservate tutte le discipline, portate 
dal Regolamento primo maggio 1807, in quanto da posteriori 
decreti non fossero state deropa'e di. 
Dall'L R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, 
Venezia, il 23 settembre 1853. 
LI. R. Ingegnere in capo, CORONINI. 











N. 29177. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 

Caduto deserto l'esperimento d'asta, tenutosi nell' Ufficio 
di questa R. Intendenza, sito nel circondario di S. Bariolommeo, 
al civico N. 4645, per l'affittanza novennale delle case e beni 
fondi di appartenéoza della R. Amministrazione demaniale, indi- 
cati nella sottoposta Tabella, si avvisa che, nel giorno 8 ottobre 
p. v., se ne terrà un nuovo presso l'Intendenza stessa, sullo 
stesso dato, e colla decorrenza medesinna, sotto l'osservanza dei 
patti e condizioni traccia'e nel precedente Avviso d'asta 3 set- 
tembre 1853 N. 29177, regolarmente pubblicato ed inserito nel- 
la Gazzetta Ufiziale di Venezia dei giorni 14, 16 e 17 seltem- 
bre stesso N. 207, 209 e 240. 

DallL R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 21 settembre 1853. 
LI R. Intendente, &. Cav. Oponi. 
O. Nob. Bembo, UM. 

(Segue, appiedi del pubblicato Avviso a stampa, la Tabella 

dimostranie le cate e i beni fondi d’affttarsi. ) 


W Ù 
AVVISI PRIVATI. 
S' invitano i signori associati al CORRIERE I- 
TALIANO di rinnovare il loro abbuonamento, onde 
non soffrire ritardo nella spedizione del Giornale. 
Gli abbuonamenti per le Provincie venete si 
ricevono al Bureau generale di affari, in Venezia, 
Frezzeria N. 1183. 
Per un anno, austr. L. 36 — 6 mesi, 18 — 
3 mesi, 9, sonanti. 
| —_ 
ELENCO dei signori associali all'opera originale: L' attentato 
del 18 febbraio 1853 contro la preziosa vita di S. M. I 
R. A. l'augustissimo Sovrano Francesco Giuseppe I, del dott. 
Alessandro Volpi, della quale i frulti sono totalmente de- 
voluti a beneficio de'feriti soldati, come delle vedove, non- 
chè de'figli de'caduti nell'ultimo sconvolgimento di Milano. 
(Continuazione. — Vi i Ni 126, 165, 172, 209, 218.) 
Monsign. Gio. Giuseppe Cappellari, Vescovo di Vicenza; 
Monsiga. Antonio Graziani ; Gio. Batt. Sanson, cancelliere vesco- 
vile; Saccon Gaetano, arciprete di Mel; Anniba'e Pisani, vice- 
direttore delle Poste in Venezia; Federico Bourelly, accessista 
delle Piste; Brandel Francesco, ispettore dell’I. R. Fabbrica 
tabacchi in Venezia; Francesco Zilli, ufficiale dela fabbricazione 
dei tabacchi; Giacomo Wolf, ispeziente di Finanza 
a Dall'I. R_ Università di Pavia 
—__Volpi cav. Antonio, rettore magnifico; Lanfranchi cav. (co- 
pie 2), direttore della Facoltà legale. — Professori : Zuradelli 
dott. G.; Agostino Reale; Zambelli Andrea ; Genn: Leonardo; 
D. Gio. Bat. Pertile, sacerdote. — Francesco Beccai, professore 
supplente ; Pietro Barinetti, idem. — Bordoni Antonio, direttore 
della Facoltà matematica; Francesco Brioschini, decano e prof 
supplente. — Professori ordinarii: Agazzi Ferdinando; Vergoni 
Gio. Batt.; Codazza dott. Giovanni. — Professori supplenti : 
Cattaneo Francesco; Succhi Giuseppe; Pasi Carlo. — Speranza 
cav. Carlo, direttore della Facoltà medica; Bar. Ferdinando nob. 
de Catianei di Momo, professore; Dott. Luigi Scarenzio, idem; 
Gio. dott. Odescalchi, cancelliere; Beliani Luigi, ecancmo cassiere. 
Dall I. R. Direzione delle Poste in Milano. 
sony l'apcesco De Resmini, direttore; Matteo Barbujani, ag- 
giunto. — Ufficiali : Pietro Ribossi; Antonio Borzaghi; Dott, 
Andrea Silvol Dott. Cesare Baruffini. — Carlo 
Calceterr: Batt. Bigatti, idem; Carlo Castol 











































iglio) commesso; Enrico De Ry, allievo, — Po 
Lippi (alla Cascina); Buon Gesù ( Prg 4 
Arsizio); Giuseppe Morandi (in Saronno, anche pur y, a 
Laveno). — Francesco Caodiani, amministratore posta, n 


sto Calende. 


PROVINCIA DI BELLUNO. 
Dall’ I. R. Delegazione provinciale. 
iii e mcr rear ini 
Francesco, vit + Buzzi Giovawni, com 
10° Vince no. Paol, idem Martini dtt Gasgy 
superiore di polizia. x i? 
Zannini Giovanni Battista, Podestà. 
Curie capitolare. 
ii Girolamo, di Castel Lavazzo, arciprete; 
Gio. po di Calloneghe, parroco ; Costantini Agostino, Ò; 
nale, arciprete; Gurnieri Antonio, di Sospirolo, idem; y,,; 
Gio. Batt_, di Pieve, arcidiacono e parroco; Maloso que 


le, parreco; Da Bu Dionisio, di Vigo, piey, 
di Caprie, PAFTIOO, inimeriato dirette," 


Monego ista, commissario distrettuale; /e , 

di Sospirolo; di di Trichiana; di Capodiponte; gi 
bre; di Pieve d'Alpago; di Puos; di Sedico: di Fon, 
Arsiè; di Servo. 














Curia capitolare di Feltre. 
Bertagno Francesco, vicario capitolare, 
Commissariato distrettuale. 
iunto commissariale. — Le Con, 
di Feltre; Alano; di Cesana; di Que, 
Vas; di Villabruna S. Giustina; di Zermen” 
Commissariato distrettuale di Longarone. 
De Vido Pietro, commissario distrettuale; Biasoni Ly 
aggiunto comi riale. 
Commissariato distrettuale di Agordo. 
La Comune di Va'le; la Comune di Forno di Cara 
Commissariato distrettuale di Pieve di Cadore. 
Olivo Ignazio, aggi ale; Ja Comune di 
megge la Comune di Ospitale 
Commissariato distrettuale di Auro; 
La Comune di Auron 


Dal Vesco Girolamo, 
Pedes 




































la Comune di S. Stefano; Carnielo Antonio, profes. privaig 
Dali'1. R. Tribunale provinciale. 
Francesco Venturi, presidente; Carlo dott. Comini, tu 
fe; Gio. Giacomo dutt. Fontana, idem; Durando nob. P; 
Coriolano nob. Dogliani Dal Mas, ascoltante; | 
poldo Scarienzi, idem; Pietro Sj lassimiliano 
geli, pretore; Melchiorre 
ni, idem; Fu!cio nob. Persicii 
seo Volebele, cancelliere n pda 
conservatore delle ipoteche; Marco De Martini, pretore del 
dore; gl’ Impiegati della Pretura di Cadore. (Sarà contina 


n ro. 
N. 7338. VIL 

Provincia di Venezia — Distretto di Chioggiu 

I R. Commissariato distrettuale 

Rende noto 

La Ditta Francesco Gie 

dotto domanda per ottenere 





Chioggia, hi jo 
permesso di coltiva 











ris chiedendo eziandio |’ investitura delle acque 
regio Canale Busola, un fondo ua proprietà in (> 
mune di Chioggia, frazione di S. Anna, a° mappa) 





960, 2723, 2724, 27. 
2730, 2734, 


6, 2727, 2728, 278 
32, 2733, 2734, 2735, 273 
2738, 2739, 2740, 2741, 2742, 2743. 2744, 27] 
2746, 2747, 2748, 2749, della superficie di peri 
censuarie 22:35, coll’ estimo di L. 112 
minato a levante, ponente, e tramontana colla stessa Dit] 
Gierini, ed a mezzogiorno colla Ditta Antonio Perini 

In derivazione ad Ordi legatizia 13 correeffi. 
N. 16409-978, si de pubblica la domanda per 
produzione degli eventuali reclami a tutto il giorno | 
farà luogo ad 























ne. 

il 47 settembre 1853. 

R. Commissario distrettuale in permesso 
G. SartoreLi, R. Aggiunto. 


SEA 





€ 
Pei 








N. 4314 
L'1. R._ Commissario distrettuale d. 8. Vito 

Porta a comune notizia essere Aperto, a tuti 
31 ottobre p. v., il concorso al posto di Medie 
‘hirurgo condotto nel Comune di Morsano, a 0 
è assegnato l' emolumento di annue L. 4400. | 
mune suddetto è in piano, con buone strade, ha nalità 
glia tre in larghezza e due in lunghezza, conta wifiP*te. 










popolazione di 2450 anime, fra le quali ve ne sonif@eli fa 
circa 1200, che hanno diritto alla gratuita assistenaf@v®-ditt 
8. Vito li 17 settembre 1853. 3 


IR Commissario AusertiNi. 










D'AFFITTARSI IN SELVARA COMU! 

Un appartamento di Casa civile, composto È 
cinque Stanze, Sala, Cucina e Locale terreno. Chi' fi 
aspirasse si rivolga al sig. Girolamo dott. Olivi, N | 
taio in Tr 








* GAZZETTINO MERCANTILE . 





Ì 
di 230. Un carico baccalà, all'asta, da L. 14 a 15.25, senza | 
tara 0 sconto. 

Le valute e le pubbliche carte non ebbero alcun cambia- 
mento. 








DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carie pubbliche in Vienna del 29 settembre 1853. 











Obbligazioni dello Stato (Metalliche) . a15%,92‘4 
(AT pine 443382” 
Prestito, con estrazione a sorte del 1834, per «223%, 
detto idem 1839, » 100.. 135— 
Azioni della Banca, al pezzo da 1329 — 
dette » Strada 2240 — 
dette » 830— 
dette» 260 — 
di 4 Ît 648 
dette del Lioyd austr. di Trieste ... alzi 
























- Venezia 29 settembre 1853. 











Argent 
Talleri di Maria Ter* L. 6:20 






MOVIMENTO SULLA 


STRADA FERRATA. 
Nel giorno 28 settembre +5 





Partit 








. diFrane1.. » 6:18 










Corso dei cambi. 

Amburgo, per 100 tall. Banco - risdal 81 22 mesi 
Amsterdam, per 100 tall. co — — a ? mesi 
Augusta, per 400 fior. corr. fior. 109%’, uso 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, | 

valuta dell' Unione delia Germania Î 

merid., sul piede di fior. 24‘/,... 109 — a 2 mesi Lett. | 
Genova, per 300 lire nuove piemobt. — — aL mesi 
Livorno, per 300 lire toscane . 109 ‘/, a 2 mesi Lett. 
Londra, per una lira sterlina 1045—a3mesi | 


Marsiglia, per 300 franehi . 
Parigi, per 300 franchi. 
Aggio dei zecchini imperiali 





causi. — Venezia 29 settembre 1853. 





| 
| 
Il 








| sigliere di Legazione di 


Guglielmo, Galton Francesco e 


von der Weid barone Alfredo, di 
como, 





bavarese. 


americano. 

Per Trieste : Duck! 
possid. inglesi. — Kirchwall, vise nte i — Per Bologna: 
| Bevilaequa march. Carlo, possi Pt Iacabragh e Schott de 
| Schottenstein barone, ciambellano Wirtemberghese. 


| tembre, inseriti nella Gazzetta d'ir 
tenente colonnello inglese , Jeggas 
colonnello russo. 






pe 
Prestito lomb -veneto, 
godim-* 1° giugno... -— — 
oibigazion metalli 






R seguita i 8 
settembre 1853, uscirono i a) «da depp br 
75: 75, 12, 15, 55 


La ventura estrazione avrà luogo in Padova 1°8 ottobre 135% 
compili 


Nell' estrazione dell’. 















ESPOSIZIONE DEL 88, SACRAMENTO. 
A 30 settembre è il {0 ottobre, in S. Francesco di Pool 

















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.8! 
sopra il livello medio della 


fatte nel 









ARRIVI E PARTENZE nel giorno 29 settembre 1853. 


HI giorno di mercoledì 28 settembre 1853. 








Arrivati da Nilano i signori: de Witzendor{ G. H. 
S. M. il Re di Anvover. — 
Birley ar, possid. inglesi. — 
‘riburgo. — Gale Ca-lo Gi 
Tnglese. — af Gautier Giuseppe Alessandro, 
. — Carlevaris co. Giacinto , colonneli 6 
ro. — de Tauffenbach Carlo, R. ciambellano e reati 
Da Suzzara: Capilupi march. Luigi, possid. 
Partiti per Milano i signori: Palmer Giacomo S, id. | 
. — Rigby Palmer Cristoforo, capitano inglese. = 
ley B. Federico, Wild Carlo e Wild Rodol 








Correzione. — Negli arrivi de' forestieri 

























î Ore +|6 mattiva. | 2 pomer. | 10 se 
arometro, pollici DI 8 6/98 5! 
Termometro, gradi . sd He 1 Ha 138 
Romero, gradi . 10 62 8 
Sem netro, direzione . .| NOE | SE (SS 
dell'atmosfera . . .lBurrascoso 'Nubisparse| Sere 
e vento. | | 





Ri della luna: giorni 26. 
Ù 


Punti lunari: — Pluviometro, liner: " 















SPETTACOLI. — venerdì 30 settembre 1853. 


Riposo. 
—_—_—__—& 
Domani, sabato 1.° ottobre. 









Pietro Gorin; Antonio Galletti; Corolino 
— Alle ore 8 e d 












Proî. MENINI, Compilatore. 

















Denerdì SO Settembre. Auno 1853, - N. 125. 


creme sieve .. 


OGGIO D'ANNUNZIL DELLA GALIRTTA URPIZIALE DI VENEZIA! 














$ b; pito. al 3 
L90470 Lai 1° pubbl sha Ae, capi da, #4 alcuno rusticale in Arzignano contradî'* plate, î pesi pubblici tutti ordinari € in ragione di | 100 per ogui 
(LB, Pretura io iaterse mio ia Puro ga S. Rocco con corte, orto, ed ll'presente si pubblichi fiel' ‘ straordinari, come staranno ‘a cinque di rendita, in quanto il 
LL noto, che nei gi suo rischio, psico a netnto ® altre adiacenze; nonchè brollo Ja Gazzetta Uficiale in' spendi 500 carico la tesse: per il trasfe- creditore non. ne ricevesse l'al- 

ore iena e 6 dicem: egli sara responsabile ri di lac nuro, conti. ce all Elitto suddetto per tre rimento ‘della proprietà, le spese | frencazione 
edi 22 ile ore 9 ant. alle 2* que danno, o perdite, ngn solo della Man: ‘volte e sin affisso ali Albo Pre di’ deposito, aggiudicazione, voli —V. Dovrà eseguire il paga- 
ppt dalle ni primi] (hi pi perdita, cn solo strade © torio, nel solito luogo in Città # tura 'ed ll mento det residuo  prerz» entro 
\ penà nella propria. r Firiona eroe are ine ogni sera’ nei Comuni di Teglio ‘e Fos-* VE 15 da quello Le cui l'atto 
Meldo prato Da SATIN enni CRETE e ponanerti dcalgine rà la dilfinit va aggiudicazione od ‘ di riparto sarà passato in gi 
igbano gli a setteutrione strada comunale; | immissione in posserso «degi’ im- ‘resto, eseguito il quale cunseg 










































iwporti d' indeniszuzione. della  soperf di pi 

an 4 x pre strata pg pt i pert ari o È à aggiudicazione del dominio. 
ermen 931.08 Ponti n Dal I. B. Pretura di Por- VI In mancanze al puntusl 
L 109. Nella moppa stab ‘0 si togruaro. rio anche in parte e dette con» !| adempimento di alcuna «i dette 













n D. 454, 455. Li 3 settembre 1853. dizioni, avra luogo il reincanto ‘ cond:z; 






i beni saranno ven- 





















































soni Luigi". Comun ” i 
i pei F Valor capitale depurato a Per l' I. R. Canc. impedito a tulte sue spese a sensi e per '' duti a rischio | del de'iberatario 
pa, Asigunno asa base d'aste 1, 8050 : Cicogna, Scritt. gli effetti del por. 438 del Giud.' ad un solo. esperimento, a qua- 
ae Mon, eten Ma Loto VII . peo | Reg. f tunque: prezzo. } 
69056 120, | vi at i meli i va, più al N. 11663-53. 1° pubbls ; Beni da subastarsi i VII. L'acquirente dei fondi 
ie di Dali incl eni un È) A. Nelle ferita di Verona | tata di viti, gelsi, pochi frurti e Era I INIT E palle plirtinenza dla erpamo, Li È sis 1on5 SI SGUVCA RNA 
mo 1852, d00) LIO pal tati otto I. A stioppari, con casa in Montorso Si deduce a pubblica noti- 3 1. Prutivo denominato Brai- }; conto di prezzo |’ annuo canone 
de Decreto 21 marzo detto anno ‘us essione in Sauto Zeno in contaia Beilimadore, couti- zia che ©dierno Decreti da, confina a bero d i i 
, Ceputato successiva rettifica di Boucà, compo: ; H i È egg ni pitti» ci TP di pitdpinon ire 
izzoli Gi aisi Miprssacaiidi a Fg ij mante u mattina fratelli Busso, ® n. 11663-53, di ques: I. R. Tri- Orlando, mess. ‘0 da imporsi di e, |. 44:09, 
alt ciren di LO ere gens. n. 185 | meszodi la Valle di confine coll bunale venne per capo di asso- elli pon. parte la Fabbricie- ; favo:e di Carlo. Annibale Pagani 
in base al | 9 aralivo (e poco . Provincia di Verona, a s'ra @ luta imbe leg Imente r'co- | ria di S. E'ena di Monteners, e ; nella qualità di usufruttu:r.0 del- 










ivo ) piantato di nu, ge 






Famostena detti Besso, della terdetto C-sare Bo-' parte Monaco suddetti, ©. ira 
qua .tità complessiva di p.rtiche reati del fu Giuseppe di Fi ria prede 
ceus. 21:56. Nella mappa sta. lacco, Frazione del Comune di i n. 625, di ce 
| Dile di Montorso ai num. 2102, Tricesimo di questa giurisd zio- 2:51, colla rendita di 


l'eredità Vi 





afisso sul fondo 
lo in mappa al n. 
394, e ne conseguirà l' abbuovo 
nel prezzo in ragione di |. 100 












privatiad 







P 
L'asta e lu vendita segui-; circa, e forse a quariese per una 
po sotto le seguenti È quautita maggiore; 













































ini, co ) ; 2103, 2104, 2162, 2163; coll’. ne; e che venne deputeto in | 1:66, stimato giud:zialmente | di capitale per ogni i 
Condizioni. «== D) di peri. cons, n. 6 |aunua readia censuaria di rg curtore, ed amminis rotore del- a. l. 200. e (CSM RIEN 
L La vendita dei beni sot ca di terreno pratjro con gelsi . l’iaterdetto il di lui fratello G. } In pertivenze di Villanova, Descrizione dei fondi. 
pui ® PIÙ pregliemani tri alberi ; Îl r capitale depursto 6 Bait Boreatti pure di Fraelacco, * 2. Terreno aratorio deno» x Lot'o I. 
nuti nelli protocolti di stima} ——1)di pert. cena. n. 104 baso d'asta |. 5091. Pubblicato il presente Ed.t- minato Nogaredo, confina a le Casa d'affitto con corte ed 
indicati si farà in lott | cieca di terrevo bug hivo, ceduo ll Il presente Ed.tto viene pub vante Bianchi Leonardo, mezzodì ' orio piantato questo di gelsi, f 
pis ed a presso non mnore, forte; jb to medisute triplice inser: di questo Tribunale, e nei luo- { strada, ponente Pischiuita Dome- “ posto nel Comune amministra. ‘ 
onlinuale] stima d'ogni singolo lotto. d) di fabbriche coloniche | zione in tre consecutive setti- ghi soliti questa Città, nel nico e Maccapan Giscomo , ed a { tivo di Mofitebelo in contrà 





Il Nessuno potrà farsi 0 
iore senza depositare p es.o 
Commissione incaricata dell' 





Borgolecco, ‘ fra confini in com- 
Plesso a levante Pasetti, a mez- 
sodi strada comunale, a ponente 


ou corte ed altro adiacenze. {i mene nel foglio d'Annunzii delle Comune di Tricesimo, ed in iramontana Perosa  O,valdo, sl | 
confinata «omplessivamen- jj Gazzetta Ufficiale di Venezi:, e Faelaccr, e mesiante la triplice | numero mappale del censo sta- 
e dalla strada comunale, da ‘i Verona, e coll' affissione sll'Albo ve nella G:zcetta Ufîi bile 819, di cens.; pert, 2:82, 





















































































lag i PISA 
99% BB, un decimo della stima ri-? Francesco Barbiero, da Vajo del- | Pretorio, e nei suliti luogni. le di Vine ‘ rendita a. | 3:: 83, stimato giu- | Aguolin, ed ‘a tramuntana Poz- 
utdo a ciascun lotto. LI dep: la Boccar», dalla Val gr-nte, da | Dall' LB. Pretura di Arzi- Il Presidente | dizialmente a. 1 250 zau e Perin, descritta in' mappa 
ha proff fatto dell deliberatazio . sarà, Paolo: Bolcato e Balestro Gio3 è ' gneno, i Dx Mancm | Il B. Dirigente stabile del Comune censuario di 
ltivare R}999 * garonzia de’ suoi impe | nella m-ppa di S Zeno di Rontà | Li 11 settembre 1853. Dai I. R. Tribunale Prov. Virt neLu. Movtebello ‘ai ‘n. 442, 443, in 
cque di #4 sPplicato a conto «di pres: occopa 1845, 4142, 1143, | BenepaTri; Pretore in Udine, il Dal I. R_ Pretura in San j superficie di pert. met. 1:33; 
pin quinto e per quanto non, 1140, 1141, 1147, 1126, del Aidigbieri, Scri:t Li 23 settembre 1853. ‘ Daniele, la rendita di li 28: 35. 
sr agli eftetti della garanzia. " 1148, 1125, 1203, 1205, 1206, ' —— ! Gennari. Li 15 agost» 1853. Stimata a. |. 1619130. 
ILL | deliberatario avrà di-" 1207, del 4158; 1177, 1200, ' N. 6247. 13 pubbl* _ bi Fiisacco, Scritt Corpo di terra ara‘ivo, arb. 
lito al godimento per l' 11 mo-,, 1201, 1134, 1136, 1137, 113871 Epitro. N. 7456 13 pubb! ————— vitato con gebi nel Comu 
obre 1854, e gi 1211, (1212, del. 1123, 1132,; La R. Pretura di Monselice Eprrro. i N. 4830. 1.3 pubbl® ji detto in contrada della Mi 
pertihfBfra 0 istenza in via esecutiva | 1133, 1135, 1209, 1210, 1124, È col presente Edito fi noto, es- Ni1 27 luglio 1853 decesse ! Epirto, getto a decimo, tra coufini ® Ì 
- conte Deereto di de' pro- ll 1127, 4213, 1214, 1215, 1216, ‘ sere manceto a’vivi in Galzigna- in Artegna Anna di Monte q.* —L'I. R. Pretura di Badia {| levante S:aremella, mezzodi stre- j! }i 
a Ditt & 1217, 1218, 1117, 1128, 1129, {{ nu il giorno 6 agosto 1836 ven- Gio. Batt. e q. Giovenua nata deduce a notizia che nel giorno j i \ 
















intero prezzo { 1208, 1219, 4220, 1114, 1130, za testamento Bortolo O wvatio Buzzulini con testamento scritto 31 luglio p. m riva in questa Celadon, e '', 























































































































22 e B. Bern udi, Sc 





ques'a Pre'ura nei gori 





la comun le e dai lotii ‘| 


{| dette per effetto « 


Murghevita fu Francesco de Mar- 29 ottobre e 7 novembie pv. ; | 
co di Mer tto d: Tnba, e ds- ore 9 ant, avranno luogo ie N. 7358. 24 pubbl.® | 
putato a di lei curitore Autonio «sperimenti per la vendita all'asta Epirro. 
Micoli pure di Meretto di Tmba. giudiziale degl' immobili in calce | Si reude noto, che nel 24 
Il c affisso descritti, esecutati da Giovanni ‘ cttob e p. v. cre 10 autim., iu [| cews. 2:56, colla rendita di li 
il soliti io questa B. Città, ed in. Touiutti in pregiudizio di Clau. questa. Preto! 1 6:94, descritto al n. 353, del 
serito per tre volte nella Gaz- dio fu P.olo Pellarini di S_ Da-  guira i! terzo esperimento d'asta j{ comune censuario di S. Nicolò 
zeita Ufficiale di Vevezia. niele, sotto le segueni degl’ immobili  settodescritti di {f di Agugli.no, stimato |, 596:80. ! ,,} 


Ù | della si 4 i 
d) di assicurare i fabbri: |; I, HI Io mappa di San Zeno di 
Hi dagl'incendii, pagando esat-" Honcà occupa il n. 13%4, per 
la premii d'assicurezione. ! pert cens. 71 1 23, colla rendita 
VI. Il resitno prezzo dovra ' censustia di |. 35 : 67. 

‘#te pagato in Arzignano a i Valor capi'ale. depurato 
‘i utilmenti graduati eutro| base d'asta |. 1210: 17. 

; Lotto IV. 





si Fioraso, Gusrda, e' Bacco, a"! , 
povente strada comunale di So- 
rio, ed.a ‘ramontene Arso, paga 


il decima in supeiticio di pert. " 


N] IV. Lo quantità superticiale | 1131, 1115, 1116, 1118, 1119, ji lasci:ndo due figli Bernardiio, e 23 g-ugno 1853, col quale dispo- . Città Maria Folcsto fu Giovani strada comunale uni sta- "(ii 
a per | beni fondi s° tenderà data { 1120, 1121, 1122, 1139, 1146, | Maria se d’ogni sua sostanza a favore i e fu Aotonia Fedia nata ai Ma: bile al n. 394, di pert 5:35, e "! ? 
corno 19} "9 bon a misura, ‘avver- { 1111, 1112, 1110, della superfi- Î Non essendo noto a questo di Elisabeita Buszu ini Meilurzi: { era mogle di Gracomo Hivaldi | della rendita di |. 45 : 59, ati- | 
zo ad uff! per altro che quella espo- | cie complessiva di pert. cers. | Giudizio il luogo di dimora di 9 nominando con disposizione d’{{ mato |. 2138. i; 
i è stata determinata iu base | 295: 44, e colla rendita ceusi- % esso Bernardino ne egli difti “ ultima volontà erede la propria Somma del I lotto austr. | * 
censo stabile. bile di I. 771 : 53., dato a dovere insinuarsi avanti no col presente a comprovare il coguata Carlotta Riv.ldi. ! 
reso Y. Dal giorno 11 novembre | Valor capitale depurato a ‘questa I Istanza, ed a presesta. loro diritto, od a produrre entio ' Non essendo no a questo | 
54, fino all’ affrancazione inte | base d'asta |. 35542 : 55. re la sua dicbiar:zione di erede il novembre p. v. le dichiarazi Giudizio se ed a quali successi {i Corpo di te:ra aratorio, ar- * ; 
del prezzo, il deliberatario seri Lotto Il. nel termine d' ua a a questa Pietora, ducchè bili per legge possino aver dic.tto || barato, rituto, cou gelsi, e frutti * | 
dk | Bosco ceduo forte posto in jten'osi che scorso | feito verrà difinita la ventilaz one { all’ eredita stessa, vengono perciò || parte iu piano, e parte in colle, "! ,;}',! 
Vito di pagare sul residu9 " pert nenza di San Zeno di Ron- È termine senza insin i in concors? del'a istituita eede, ‘ difila i quelli che per qualun- || cen casa co.onica, corte ed orto ‘| H 
a tutidfff@so in sue mani | anuuo 5! cà, confinato da Giovanni Bale- È pas.erà al'a liquidazione dell’ese- Il presente verrà affisso nei que si voglia titolo credono di || nel Comune suddetto ‘contrada p NACH 
Medicoggi' "0 mediante giudi de: {| lestro, del seguente lotto III, da ‘orso di quel: che si luoghi soliti di questo Capo D- poter promuovere dele ragioni || Selve, fra confini iu complesso “| 
), a CUBfsio presso questa Pretura 3. | Vejo dei Monti Comuni, o del- vati, e del curatore streto, in Artegna ed inserito ' sull’ eredità stessa a dover nel || ® levante Guarda Crasorti, mer- " 
NG b) di soddisfere con pun- {i l'omo morto, e Val Boccara, In ‘f stato ad esso Bernardo costi per tre volte nella Gi a di termine di un insinuare || zodì Bossetto e Timinello, a po- |. i 
; ha midfffsità alle pubbliche imposte, re- | nmppa di San Zeno di Ronca f tuit> nella persons del sig. Cut- Venezia. f avanti questo Giudizio il loro'|| neute Timnello, e strada comu- ! |!" 
nta undifite ai beni del beratigli, cui" o:cupa i num 615, 1113, 1128, È etro Dr Cicogna. ‘ ll R. Dirigene ' dritto ella successione con le Î| ve, ed » tramontiva strade j 1! ,'}!!| 
ne sondlffi (nà portare nel censo alla | 1129, di pert. cens. 141 :76, I R Preture di Mon Acnicora, i della superficie di p. c. 19:65, 
sisteni ditta colla indicazione di sem: per la rendita censuaria di lire Dall’ 1. R. Pietura di Ge-£ altrimenti |’ e della rendita di |. 151 : 48, ed‘ ' + 
ice delibe, del concorso | 108 : 58. Li 8 se'tambre 1853. mona, È scita all’ erede io meppa si n. 748, 749, 1417, î ‘ Sri tl 
Posarello 5 capitale depurato a Cavazzam È Li 26 settembre 1853. f suddetta. 1418, 1420, 1723, stimato austi | i 
©) di conservare i beni" base d'asta |. 3260 : 48. —___———t i B. Buffon: Ili, Scritt. Si pubblichi. I. 7082: 20. I Hi 
luov padre di famiglia aste Lotto II. +I N. 4536-53. 1* pubbl.* i Pel BR. Pretore indisposto Goro di terra ortolivo com!!! | 
dosi specialmente dal tagli Bosco ceduo forte posto iu | Epirto. N 6092 pubbl * D.n Monerni, Canc. I Gomune suidetto con- ‘' , .,} 
re piante, e da qualun-/ pertinenza di Sar Zeno di Ron. | Questo I. R. Tribun. Prov. Eprrro. È Dall'I BR. Pretora di Badia, DI 
altra operazione di detri-" cà, confinato dal lotto u. IV, | rende noto, esiere s Rendesi noto, che presso Li 26 settembre 1853. ; 
A } duce ad Agugliao, mezzodì 
‘ 
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Bosco ceduo forte posto iu | 













































pertinenza di Terros: to Il Presidente 7 Condizi: ragione della massa concorsuale Soma del lotto 1 austr. pal 
Il. Tanto il deposito al | del Veja del Lò, Ds Manca. ? I. Nel primo e secondo e- Î dei creditori dell ubrrata eredita || |. 7679. A : l + RARA 

ento dell’ asta, quaoto comuvale, dal lotto Ill, e dal ; Dali 1. R. Tribunale Prov.  sperimento la delibera seguirà del fu Antonio Giusti sotto los- Si pubblichi, e si stampi i 
Paolo uale dell'iuteresse, | Vajo dei Monti Comnm, 0 del | in Udine, sulo a prezzo maggiore od egui- seivanza delle seguenti come è di leggo vi SA 
. Pretoro pil 










cazione del residuo i l'nmo morto. In mappa di Ter Li 30 egosto 1853. le ut'a stima, vel terzo anche a Ì Condizioni. 










































































i #0 capitale dovranno essere sa occupa i m. 1257, 4258, | Geouari. prezzo inferiore, pur bè sufli- | I. I bem vengono vendui Banzr. i 

| 20.81 ENI com [renti o d'ar- bei pert. Fiens. 74:46, culla Ces ciente a coprire 1 creditori in- in due lotti ed a prezzo non D.bt ERE dI Lo: 4 cip) 
"o fine a tariffa, escluse l' e-| rendita censuaria di |. 46 : 98. N 5830. 12 pubbl® scritti feriore alla stima La delibera ii nizo ; NEI 
pla ca moneteta, ed. ogm | e capitale depuiato è Avo. IL Nessuno potrà farsi «ffe- seguirà a favore del miglior of- || Li 20 agos'o 1853. i u 
rogato suche ‘a !' base d' LL 1702 La R. Pretura di Porto- rente all asta senza il previo ferehte. | Il Cavcelliere ii 

che fece se effeito È B, Nella Provincia di Viceuza }i grusro rende noto; l’esta deposito del decimo del piezzo Il. Nessuno potrà farsi 0 leneghini. PIRZPIAL I 

Lot» Vi per IV esperimento vendita di stima; il solo esecuten'e sarà blatore sensa previo deposito del _— — Lodi NA 
VIII Restano a Casa grande duminicele con | stabili stimati |. 34491 :14, an: dispenvato da tele deposito. decia.o della stima di quel lotto | N 1735. 23 pubbil* | c,., |, 
"Sereno. date deser Ill. Eniro 10° giorni dalla per cui si farà offerente. Il de- Eorrro. LUN TA 


bottega, corte, UFIO, ed alte 
impresa l'imposta d° {{ adiacenze posta in Arzigneno 
pagamento, houchè i contrada della Piazza sulla supe: 


| fici lesiva di p. c. 0:63 
l'aspiuir ‘nane Pusria di IL |l di Azzano contro Gsetsno D.r 


di di !' Bolis fa Francesco di Fratta col- 
suerie, per | im jj B $ 
nel godimento, perl” 44, | l'Editto 15 giuguo 1853 num. 


A i 3061, pubblicato Gazzetta 
Coe: Galla pra prianzi di Venezia nel foglo d' Anouo= 


tatario tutte je spese di 
Tà, col 
"ediato 


U' 1. R. Tribunale Prov. in |», 








del'bera dovrà il’ deliberaterio posito fetto sarà trattenuto al 
versare in questa Cassa forie il deliberatario in conto prezzo, e | Vicenza rende 10:0, che nel lo- 
prezzo della delibera io moneta rest.tuiio agli altri. cal sue residenza, e dina 
sonante fina a tariffe, «sclusa lt i | AIl. N debberstario couse- || ajp: Lommissi ne avrà luogo | 
carta monetat», computendo a guirà .il possesso, @ godimento | neli iorri 20 ottobre, 3 e 17 

y fatto deposito. Il solo coll’ 11 novembre 1853 con ob | novembre pf dalle ore 9 ent. dij 
serà dispensato dal bligo di supplire slle pubbliche il sile 2 pom., il triplice esperi. il 

d-posito giudi del presso imposte, e di «corrispondere da ii mento di subasta per la vendita 






























i 270:19. T 
Arzigoano al piano 
145, 147 Il, coufin: 














Wudicaai 
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stive. La i Ù rosco eredi del fu An- È “i 
pred Vai rpciiarto Ò sa paratie pen Dalla Negra || , 6 ed 8 agusto u. 98, 99, fio a graduatoria passata in deito giorno sul resto prezzo l'| d.I soltodescritto immobile ese- RITA 
Sibera dovrà . essere pin Paolina, a messodì il Campo || 190 ; viene ora redeputata al dì giudicato. { interesse in regione del 5 per|cutato in pregiudizio delli fratelli PECE, tai 





cento, da essere depositato an-|| Domenico, rancesco, Antonio, 
* nualmente presso l' I. R. Pre- Carlo Bveche fu Amadeo 
tura. dietro istanza del sig Francesco 
IV. Dovrà assumere ia con- 


‘a sera stradella Viazzole, || 27 ventisette ottobre 1853 dalle ; 
Fiisszontan la strada del Corso. |] ore 10 alle 2 pom, nei 

Valor capitale  depurato 2 | sen.i del tto medesimo rite- j quer- 
base d'asta |. 14200. | auto in ogni sua parte per le- tese ed altro cui fossero soggetti. 





tel iermine di legge, ob- 
sil d ustifi 

® soddisfazione coll’ osten- 
‘ del confesto di Cassa all” 












































n A tabile alli n. 142, - capi, potrà farsi rivendere | 
dell’ attuale dimora g censimento sof: LV per | mobile subastato a di lui dn; 
) 


ORO n È i le il li ini nt 
' Condizioni. bunale Civile di I Istanza in II. Nessumm sarà semmesso della suddetta Augusta Albertini fl per cens. sn per cent 02; 167 | e pericolo a termini del " 












































































































































V. Il prezzo iotiero dovià difesa nelle vie || assunzione del canone,. dovrà 
esborserlo dietro »l rto che lato che, sulla det- || deliberater'o 
i ne sarà fatto, ed a seconda del || ta petizione fu con decreto d'oggi || esectitante , 
il;3 ripaito stesso. pretisso il termine di giorni 90 || per parte del Giudice della spe- 

i VI. Maucando egli a questi || per la cumula.iva risposta a ter- || cifica, tutte le spese della proce. } 

È Il} patti 0 sd alcuno di potrà Îl mini del par. 32 del Giud. Reg. || dura esecutiva dal pignoramento ! 
incanto a fed sit 41 e 42 dell’ Auico De lusive sino alla com- 


rende pubbl nie noto, 
nel locale di sua residenza yi 
giorno 22 p. v ottobre dalle qy 
9 ant, alle 3 pom,, e sulle isty 


levante strade!le, wezzo: 

i ui, ponente e trumontai 

N. 4592 23 pubbl. || ragioni ru mappa vecchia sotto 

Enirro. il n. 748, di pert. cens. 9 : 34, 

S pra istanza delie signore || e nel cen.o stabile sotto il nur 

Bernerdioa G rliu ved, Scorpa, || 748 porz, di pert. 9: 34, sti- 
Apgela sorelle || wato a. |. 359. 


Domeneghini. 



















| 1. Ogni oblatore, eccettuato Venezi ad offrire senza un previo depo- Tor. | cent. 283 7% 
| | Pesco En, dovra depositare sl. Si notifica, gol presente E- sito in mano della Commissione _ sulla domande 14 settembre cor: Fer cent. 023 471 perigoot. 125436 IICICGRCION 
LÀ | momento dell’ offerta lp.somma difià, ad Alegiagrta assente e rente n. 29193, è “De Augusto e 177, per cent. dirla i ce Da gino soddisfi, 
A + di |. 210, la quale riglfdo al d’ignota dimorà 'esiere stata pre- i ad essa tore im Gilizio 5 n. 153, accesso promiscuo colli | di vi ba st Spese. sui 
1! deliberatario sarà tenute a geran- ' sentata a questo Tribunale delli te d'oro, o d'argento ® tariffa, | Brensoni in curatore ia ti eflet- j n. 142, 149, 171 ata gine RE stabile non sarà g,; MB puori 
"| | zia dell'asta, ed in conio di, Giovanni, Domenico» Bortolo, escluso rame e certa monetata . nella su vertenta all'ellti a 0° 1798: 11. "" {bero se 0oD a presto magg ff_ 1» 
ì | ! prezzo, se non occorra altrimen- no fratelli Zennaro fu di qualunque sorta essa si sia od 10», che Posi msi ciusta le nor. $ —B.) Terreno perte sterile © | od eguale alle stima giudni pr 
‘| ti, ed agli oltri sagà restituita all Antonio una petizione nel giorno altro surrogato, ed il detto depo medesimo deci er; AR È parte ai con un filare di viti | nei detti due incanti, ed il Presa 
| |l} | chiudersi dell’ psta: 7 settembre corr. al n. 28508, sito verrà immediatamente resti- © del vigente Hee. nriso alla d. Selvozza, tra li confi, a levante || stesso dovrà essere. pagato | 
i I HI. Nel piimò e nel sécondo f cggtio di esso, nonché contro. tuito » quello che si vitirasse È dl | pre- Pio Ospitale di Palme, mezz. eredi | monete d’oro, 0 d'argento 
| {| | esperimento Lui delibera nop serà | dell Istituto della Cà di Dio di dalla gar parte d'ignoto domicilio col PER Vianello e Mauro Giacomo, po tariffa © i 
il ll | fatta che e prezzo uguele alla |j Venezia in punto di cancellazione ÎL. Entro giorni otto suc- sente pubblico Editto , 1 495° nente Zignoni e Mauro Giaco- Descrizione della casa 
| ili ja; nel terso a quelunque |; di marca livella: crssivi alla intimazione della de- avrà forza di. legale igor mo, tramontana Canale Torgue- Casa con forno situata | 
{| prezzo, purchè basti a soddisfare —Essendo iguoto al Tribuns- libera, dovrà l'acquirente depo perebiè lo sappia, © posse VOlesto ion mappa vecchia sotto lì n || questa Città in contrada $. (| 
î i orediti inscritti fino «alla stima. | le il luogo dell'attuale dimora  sitare nella Cassa di questi giu- comparire a debito tempo, ast io 776, per cens. pert. 5: 545 777 | ce al civico n. 2165 vecchio 
i tl IlL. ll deliberatario avrà il ; del suddetto Alessio Pin è stato  diziali depositi |” re 0 conoscere, al dello , 776, per cene, DELL: 4:46, e | 2416 nuoro si numero dim) 
| | godimento del. fondo, per l’ 11 | nominato ad esso l'avv. D.r Nele prezzo offerto in effett rocinatore , i proprii Si "i Hib conto stabile souto li 6131, colla superficie di Betta 
| Hi novembre 1853, sopra sua istan curat. in Giudizio nella sudd. sonente a tariffa, come sopra, difesa } od anche inte per cens. pert. 4: 165 776, per y 0:18, e colla rendita di tun, 
| 2a in via esecutiva dela delibe- rienza, all'effetto che l’inteutata computato in esso il deposito del indicare» ® questo Tribunale , Lasi pt; 7:42; 1649, per Ì L 10640. n 
d 1° r03 ma le proprietà non gliene || causa. possa, in confronto del terzo del valore di stim altro patrocinatore, ed insomme, | cene PECE 25 so, per cens. | ilfprsssote)atra vola 
4 i sarà aggiudicata che dietro |’ in- , proseguirsi e deci-'| ranno a ci fare , 0 far fare, tutto ciò che ss e LesiRi dar Pa 
| | tiero pagamento del prezzo. le norme del vigen- | srio tutte le imposte riputerà opportuno per la pro- Li ail itaza) inserito. pariite volte toc 
| ili! IN. Dal giorno delia deli comun:li, consorzi pria difesa nelle vie regolari » [| #5 ) Terreno parte arit, nu || nella Gozzetta Uticiale di dA 
| \} | ra fino all’ Al Se ne da perciò avviso alla" li pesi di slecima, quartese, prn- ‘ diffidata che della dette istanza || |. e pate prativo denominato || nezia. N 
4 11 ! deliberatario do' parte d' ignoto iomic. col presen: | sionatico, ed ogni altro cui per lu con Decreto d' oggi, ordiusta || UP, Rligpeli so rornnir ia 
N" ti te pubblico Editto, il quale avrà || avventura fosse soggetto l'immo. ; la intimazicne persouale al sud- | Letmaro, ta li confai a_i PeTR IE 
hd forza di legale citazione, perchè ll bile, come saranno a suo favore , detto avvocato curatore. te esdiZizeca! Vo RI Grass Gone i; 
Î .)! per cento, fecendone lo sappia, e possa, volendo, com- | le rendite per l'anno colonico in ; Ml preseute sia price peer asa Pizzini ea IBNEI Jas 
i ||} | deposito d' anno in enno, e do- || parire a debito tempo, oppuie fare |} corso all’ atto della delibera = 1 nella Gazzetta per tre vo'te, ed || comunale, ch | ‘merc 
Ì i i liti lu: 20 del Piccolo 1n mapps vecch: Dall'I R. Tribunale Prffis; — R 
È. ‘'(! vra pure conservare l'immbile | avere , o conoscere, al detto | partire dal giorno del com affisso nei s o Ei Plone R 
d © ‘i de buov padre di fi patrocinatore*, i propri es Îl 1, del deposito del prezzo “} ll Presidente IRA II R\sadio Mali lla Ul aluettambre tes 
' il gandi con puntualità le pub | zi di difesa, od anche, sce-| delibera calcolate dietim le im | PR, Manraoni. "i Ha pas " PIANA dI TE 3, per 
{ I il be imposte assicurando la || gliere ed indicare , a questo || poste, ed altri pesi, e le rendite | Picco i, Coi 5 " h n gia 5 SpA do 5 SR zi. rd 
|! casa dal pericolo degli incendii altro patrocinatore ; || dal giorro della verificezione del Longo, Cous | DA e ie Ea sE prc 
; | | @ soddisfacendo esatiamente ale in somma , fere , 0 far fare , || deprsito del detto prezzo. i Dali K Lira Civile SUE Vassoio L Ad pubb a la 
i J ci i Ò ij a P . Istanza io Venezia. da si Li 
| premio d' assicurazioni tutto ciò che riputerà opportuno V. Oitre al prezzo ed all’ di | 7 ipsa DE lenga saoi Lairolviobi L' LR Pretura di kilo 
' giornalisi 
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F.aucesco, possidente di Pador 
|| al confronto di Santo ed Ange 
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LA ‘dii essere proceduto ® 
VA il!) suo rischio, pericolo e spese. cieto 4 marzo 1823, e che un- a all'asta stessa, in Fraucesca e Ma È K d 
le In VII. Più deliberi saran- ff cando esso reo coi uto, dovra er.to il fon'o, Scarpa possid. di Venezia, con- Dal'I. BR Preiura di Lati- | Berton fu Antonio, Barton Ap I 
i ijj no coobbligati solidariamente, ed {| imputare a sè medesimo le cou- moneta sonante a tariff<, rite- tro Leonardu Conti e Cons. di || sava , il tenia e Gaetano fu Natele dei 
i 113 indivisibilmente. seguenze. nuto che ogni spesa e tassa suc. Muzzane, si lercà il terzo espe- Li 18 seitewbre 1185 Lucio, villico Valle, seguin 
ll Immobile. Il Presidente cessiva al giorno dell'asta serà rimento d'asta nell' Aula di que | Il B Cos. Pretore querto ed ultimo esperimento | 
fi 2:24, pari a Manrnoni. a carico del deliber. sta I. R Pretura nel giorn» 19 | © CaupoNazzo. asta deli’ utile dominio e com 
b il 10:68, di Mutine li, Cons. VI. Il foudo sarà venduto ' ottobe pv. delle ore 10 ant S. C levi, Scritte spondente jus livellario di can) 
con noci viti ed Grubissich, G. S. nello stato, in cui alle 1 pom., dei segu nu stabili — — 1:1 a a. Vv. CON sovrappi 
i Hi pie soggetta a decima Dall L Tribunale Civile || nel gioruo dell'as'a, ed inoltre alle soggiun'e N 17143 2 pubbl.* || stevi iecbe in Comune il 
î ih posta in Lerino con- || di Prima Istanza in Venezia, con ogni sua pertinenze e servi. | Condizi Erre. Bavone Frazione di Valle di%B |) 99 
0 (|, trada Guizze, nella mappa sta- Li 12 settembre 1853. tù attiva e p ssiva, e senza al- ‘ I. Nessuno ammesso sd L’1. BR. Tribunale Prov. | pra, contrade Creari descrii] È 
“E ]' bile aì n. 155, © por. del ni Domeneghini. . cuva garanzia per offrire senza che eseguisca il {| Padova rende noto, che dietio || nella. muppa censuaria. del Ce 
i I DATI 203, confinante Boe —T——-- cutanie per li deteriorameni previo deposito a mani de la S istanza di Domenico Gianelli con | mune. anzidetto vum. 22%, 
d || (1)! che, a mezzodi suada comunale { N. 10648. 22 pubbl.* || ve ne fosse10, post sione sppaliante della der l'avv. Uganin, contro Pietro D.r [| 2227, 2223, 2228, 780, 71 
i IR 1‘ detta delle Guizze, a sera il Be. Epirro. stima, e per ogni altro titolo e parte del prezzo della stima giu || D neri di questa Città venne || 2222, 2224, 2226, com peil. i(flramata } 
i INI neticio Parrocchiale, a iramon- ] —L'I. R. Trbunale Prov. in|| causa. diziale. accordate la subasto della cusa |{ rendita 05, e colla rendi ill fnpero 
| ijlf) tone Lampertico. Udine notifica col presente Edit- VIL Adempiute che abbia Ii. Chiusa l'asta vertà re- || qui in calce descritta, da essere [| ll 17:78, stimeto |. 592:tì, eo. 
SUO“ Il presente! surà pubblicato f 10 all'assente Autcnie Merio di||;l deliberstorio a tutte le condi.  stituito sul momento il dep.si 0 | eseguita davanti la Comuiss one {| limitandosi peraltro la. venti Hi 
(i |l! «ù affisso all'Albo del Tribuna- f Spilimbergo che la ditta A. Bo | zioni sopra dichierite, dietro do- a quegli offerenti che un risu!- || giudiziale di questo Tribuoale || riguardo si quattro ultimi nume 0! 
M | i] te nei luoghi solti di questeffsmini di Udine rapprentata dal ll cumentate sua istanza gli verrà tasvro  deliberatori:; intere si || Prov. composte dei Cons. Bussi || ti d. mappa col perticato conff®® del 
è iii Città, nonchè inserito per ire Sile Pimmissine in prscesso del deposito eseguito del deliberata- || e Gazorich, essendosi fissati. pel || plessivo di pert. 2 : 56, 1. 6:sugReo delle 
KI * 1} volte nella Gozzetta Ulficiale di [ fondo, con rbbligo di farlo vol- rio rimarrà presso la Sessione | le e 2° esperimento d' esta i [| alla nietà spettante al Anivauflre Per | 
3. i LT eclali bed ‘ribunse il 29 ssostoffturre è di lui ditta colo il appaltante por soddiire con eso | giorni 3 oliubre è 26 ove [la Gaeteno Berton fu Neule [P' mit 
TRE Ì ns. Aul. Presi corrente la petizione n 10648; || termine di legge, e nel caso con. ' alle spese d'asta ced erogwre dl | bre p. v. ore 10 ent, in base || id deri 
; RT] Tounnisa. Rolli gainiizi 1.21 di \iquedità del tpimso. Ul insdcgrioalo di tslond” rimanente se di fosse la ET geba n oi e ro d'u 
0. i Borgo Cons. #1 6,000 ed aacces-fl o tutte le suddette» condizioni, * del prezzo d: delibera. Condizioni. | quarto ed ultimo incanto fù Soa 
MI, | Prodeli, Cons. di conferma della pre-f avrà luogo il reincanto a tutte È —"MIl La delibera potrà se- Lercara \alintendyrà rea fl asigablapio igrerto ande 
CEI E aura ii uccordate col Decreto fl sue spese e danni, e risponderà ‘gure anche a prezzo iuferore | dute alla miglior offerta vello || nore della stima pii 
ififj di Vicenze, 22 luglio p. p. u. 8841, e chel unco a ciò il terzo depositato della stima semprechè basti a ll sato, in cui si trova, quale è IL Ogui concorrente std 
UU Li 23 agosto 1853. per non essere noto il lu g0 fl all'atto dell' usta soddisfare i creditori prenotati. | pavisce dalla stima giudiziale, di Îtirà 1° offerta col deposico del Pet eri 
di Cozze, 8. Î della sua dimora gli fu deputato f Descrizione del fondo in Comune ; —IV. Gli immobili sarauto {| cui sara libero ahgirsii;di fl perg osi cvaler. di io RO 
din ran .||a di tui pericolo e spese in cu fl censuario di Saletto ed ammi- venduti @ deliberati seperata osi sie in. 
I Manon mio E° PAM fratore Pare. Fraverseo De Bi Î-nistrtivo di Vigodeeere di mente l'uno duil altro. Però ore ‘ livie: dellbavaterio qeftroneseiiolio. 
| Mo. eau pro- P, inci % n) i 
ti } Sa pane 106 ino, onde le cause oa ha O Froalech: 7 lo si pa ssonlenta aeplano si ne. u Nessuno potrà farsi obla- Îf poi rispetto sl deliberatario fe pi 
{'| Tribunale Civile si fa noto, che e pronunciarsi quanto || srb. vit, per Canio sa freni Sabatin] lobi ME o Ria O IS N 
ti, sulle istanza 9 28701, di a 13249, nel ‘muovo ‘cersa Te] Pe riiiconi Ro iii I 
il}, Moria Agarioîs ved. di Giuseppe ene quindi eccitato esso ll sil ditta Zenovelo Giorgio fu il primo dalla fabbrica e delli SIE RETE Sola (cepioli Gaggre! i presta. entro gioni Era adi 
|| Bortoluzzi detto Galipon quale nio Merio. e comparire sull Angelo | vellerio Maldara Ao terteni alle lettere A, B; il se- FRE sti sila sdelsbera, e csi pure "file mog] 
4 amministratrice della eredita del i tempo personalmente, ovvero a |] drea e Bertucci, su! fondo condo dalli.due pa sa ea - Entro 14 giorni dall int- {| spese tutte esecu‘ive fino #l| imento 
| decesso marito, contro Bernardo, " far gyere »Ì deputato curatore 1f compete il quoto ci cenone sod- tere C, D. i sir pai Si Decreto di deli sclbeta stessa gusta. specifi 
eoti di difesa, o Î aj h a Ù dei È ‘ fovi aggiudicatario pa- if che gli sara esibita dal procut] 
, 0 fi disfabile alli nrb. coo. suddetti V. Il delberataro dovrà ! sore ut: del prezzo sll' uv. || tore deli’ istante, A si 







essendo caduto deserto il terzo! 24 istituire egli stesso uu’ altofl a 7 ottobre di ogni anno di 
|, esperimento d' asta pubblicato | procuratore, ed a prendere quel- | ven, | 9:12, pri ada | 5: 
coll Edito 12 maggio p. p. "| le deterininazioni che reputera || 65, del corpo dell’ intiero 
42204, nei n. 63, 64, 66 del ji più conformi al suo iuteresse, || di ven. |. 100: 16, il cu 
foglio d' Annunzii della Gazzetta | altrimenti dovrà egli attribuite || plesso da vari Cousoi 
Utficiale, per la vendita degl'im- | a se medesimo le conseguevze || vello ileve venire sili 





successivi a ll vecato della parte istante le 
a pagare nelia ll spese della  proced, 

I . fi dura esecutiva 
Gassa forte dela R. Pretura l' | del' atto del! pignoramento fino || 
intiero importo delte delibera ia | altu delibera 
effet 
faje 





Iquidata dol Giudice, a tl 
spese del deliberstatio stesso. 
IV. Sia il prezzo che ‘| 
Spese saranno pagate in quonel| 
sonente d’oro, v i’ ar,eoto? 
corso legale 
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Ì 
I{} Augetica, e Fiorina Tommasini, [| necessari doo 
ì 
il 
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inclasivamente di 
sonante moneta & taril } essere liquidate in vis d' ufficio 


ocundo verrà mnmuvato (| dal G.udice sopra semplice i 
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Jottodescritti, si redestiu del'a sua inazione. soddisf.tto, 
pu | Ù Pi sore cento a tutte sue s o: 
ij{{ all’uopo un nuoro esperimento | Il Presideute lì presente si sfiga nei, schio e pericolo © att sensa, E V. Ogni atto successivo ehlff LVII ) 
p}:! all'Aula 1L* Verbale del giore il De Mancw. luogbi soliti di questa Gita, e’ scluso sempre da qualunque ; v Ei tro 30 giorni da || delibera rimarrà a tutta cur “@ireri 187 
ti 12 ottobre ventuo ore 12 mer., | Crocicisni, Cons. dl deseriaca' per. \1r9. volle iealla, ‘Laglio ‘che. diritare! potesse i de suello dell nazione del De. || deliberatorio. N 
j ji sotto le condizioni II., IIl.,| Ederle, Cons. Gozzelta di Venezia. Baalssitu la Lei Loccbè si pubblichi con “B Scu 
hi get R. Tribunale Prov. È VI Oitenuta l'approvazione jl q fissione nei soliti luoghi, e © 
II pizoe e verificato il paga- !| inserzione per tie. volte cow! 
Niji! feriore delle stime giudiziale, | Li 30 agosto 1853 to del fe il Pari della delibera, computundo a |f cutive sat Gazzetta di Vi 
ti: semprechè l'offerta basti a cau- Gennari LEA o; diflelco la somma pagata di spese, 
ni} | tare i creditori iscriti. fino al ' lenta Pila vgepudieszione _del- [| giusta il superiore capitolo 3. Dai Hut 
| Wb' valore gi stimo. N. 16894. 23 pubbl || Padova, sicga hi rn d € le lire 200, depositate n ter. peri LINA 
| î : j n co ini 
Na HI Ienmobili da subastarsi. | Bbrro. Li 31 agosto 1863. solturarto a suo nome. © || mini del capitolo 2.*, che saranno ||-_Ml R. Cons. Pretore Dit 
LA if Due magazzini in questa | LI. R. Tribunale in Padova Agazzi. È Vil: Le spe Allan E pr Pini peas 
Ri NH, Città di Venezia in calle dei Fab- ad istanza delli nub coo. Andrea ——--- partire del primo ._Y Otre al prezzo starà a M 105558, Cane pg 
Ùj ‘ijî' pri alciv. n. 4161 in Parrocchia e Bertucci frat Maldura di Pa-| N. 29193 2* pubbl le successite sono a carico del || tano, 4 deliberaterio quel q i nen 
iù 1{jj' S. Salvatore, e sotto li n. 4729, dova accordò iu odio dell’ esecu- Epirto. deliberatario. lunque peso o diritto reale, che || ad N. 23304 22 pubblB (Val xo 
È Hij{ 4730, censiti ell’estimo stabile toto sig. Giorgio Zauovello di Per ordine dell' I. R. Tri- VIII Ove le attri. aortpnalmente colpisse. lu cos Epirro. ; 
I ‘ | sotto il n. 592, per pert. 05, e S. Maris di Non, la vendita ali’ | bunale Civile di 1 Istenza in 10 deliberatarie di ll ay ienersi, e così il pagamento Si rende. noto, che 08 ‘Brun e 
ii ili colla rendita censuaria di !. 25 : asta dei fondo sottoindicato, as | Venezia. uno © più degli immobili licitati ll dello delibere di dell intimazione || 23 novembre p. v. alle ore 
| Wjl' 46, simati giudizialmente lire seguendo per i due primi espe Sì notifica col presente E- pon sersuno obbligate sl deposito |l ie, edera di tutte le pubbli | aut., a quest Aula 11° Verb 
PMT 729 tictenti da teneri nella sue re- || ditto ad Auguste Albertini fu. del prezso se nos ha vertbcato ll 1ueyi Poste, come infine il qua- || seguirà Reano astenia 
uni Besta facoltativo agli sspi- sidenza i giorni 34 ottobre e 21 || Giuseppe essere state prsentata ripsrto tra creditori del presso | ndue sumento delle cifre cen || d'asta: dello fune dl cui l 
WU) ji renti d'ispezionare presso ques'a novembre p. v. alie ore 10 ant. || a questo Tribunale nell’ 8 luglio stesso, ed anche al'ora solo per- Ires € così a suo ditto 7 marzo n, 3170: 
li dI Cencelleria la stima dei suddetti Ciò pubblica a comune no- | p. al n. 21412, una istanza da ciò che superasse 0 vincesse "| La Tirana) inserito nel foglio. d Auovtl 
TÀ immobili. x bt | Bortolo D.r Benedetti coll’ avr. importo del proprio credito. debito A vi fosse qualche ; 21 marzo 1853 n. 35, ferneÈ 
Il | Il presente sarà al ‘ss0 uei Condizioni d' asta. | Liberale D.r Fabris, io confronto —Descrizione degli immobili l'anteriore ‘A pPrediali scadute il condiz'oni dell’ Ettto +°” 
Ù ' soliti luoghi, ed inserito per tre | IL La vendita del fondo serà || di Giorauni Zen fu Giuseppe, arr i Hormente all intimazione de!. ? sa guirà ! 
È rali - posti a Muzzani la deliber meno che Ja deliber: sesti 
i volte nella Gazzetta di Venezis. |! proclameta al prezzo della stima | vonchè di tutti li creditori iscrit- A ) Fabbrica eretta a muri fl bi ®, serà dovere del deli» È prez; jore del 
il Il Presidente | 9 genosio 1851 n. 280, di sust. i ti sugli stabili descritti nel pro-' coperta @ coppi composta da due | rione meal te "* | RR 
Ù' Mar l 1. 336:26, oltre all'assunzione | tocollo di stima 17 settewbie * casette alli villici n. 153, 154, con ‘| vangenma;tdi Pel Presidente in permess® 
In Benatelli, Cons. per parte del deliberatario deil' | 1851, all'efteito che fusse decre- corte, orto e fabbricato in rovi a | sidente in pe 
bj Gossi, G. S. 5 è è nuo canone perpetuo dovuto | tato il IV esperimento Iran di a ad uso stalla, ira li co: 9 Piccoli, Cons. ri 
i R. Tribunale Civile ;; alli nob. coo. D.n Audrea e Ber- | deiti stabili, ed essersi sulla stes: fini a le Gabini Pietro, e N Longo, Cons. 
i in Venezie, tucci fratelli MelJuta del fu Fe- | sa con Decreto 11 detto mese, Veneronda Chiesa di Muzzana, | rio. conseguire fre ber, Dell 1. R. Tribun.le 0"" 








Li 12 settembre 1853. ||derico di ven. I. 9:12, pori ad \indetts convccazioue pel giorno | mezzodi Gabini e Zignoni, po 

Domeneghini. la. 1 5:65, in contenti a 7 ot-/9 agosto p, ed iu seguite ad ' nente Macorutto Leonardo e tra- | se Li 22 settembre 1853 
ti ped oi tobre di ogui anno, e non sarà | altra istanza 10 agosto stesso D. { mon'aua Zignoni i ppa del "' provato | di dopo che avra Domeneghisi 
pe N. 28508. 2,3 pubbl. || venduto si I e Il incanto che | 25252, venne redeputata pel| censo pro! io sotto li n. 149, | periori con tercarvigna Male se 


giudicazione della case da sube. in Venezia, 








































